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Lfgg*  Jel  37  cettembre  180G  ton  la  qoale  si  aboliscono  Inni  i viiinifì  <ii 
fcdecommesso  sopra  i credili  contro  la  stato  e si  assegnano  i ieromii  -dei 
pagamenti  del  presso  dei  beni  dello  stalo  esposti  in  vendita. 

t 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Tutt’i  vincoli  di  majorascato  , e di  ogni  altra  so- 
stituzione fedecommessaria  di  qualuquc  nome  , e natura  , co- 
stituiti suU’adoe , Sulle  partite  fiscali , o di  arrcndamenti , tan- 
to di  regia  corte,  quanto  di  città,  su  gl’ impieghi  dell’ estin- 
te carte  bancali , sopra  la  decima  generale  o particolare , e su 
di  qualunque  altro  credito  contro  lo  stato , sono  abolite. 

_ 2.  I vincoli  d’ ipoteche  , o di  assegnamenti  sopra  tutti  gli 
anzidetti  cespiti , restano  salvi  , a tenore  dell’  art.  8 della  leg- 
ge de’  2 di  luglio. 

^ . 3.  I pagamenti  della  quarta  parte  del  prezzo  de’beni  espo- 
sti  in  vendita , da  eseguirsi  in  numerario  cifettivo  a tenore  del- 
r anzidetta  legge  de’  2 di  luglio , saranno  adempiti  in  rate  men- 
suali , ed  eguali , colle  seguenti  dilazioni. 

Se  r intero  prezzo  non  eccederà  la  somma  di  ducati  50  mi- 
la frà  il  termine  di  un  anno. 

Oltre  i ducati  50  mila  fino  a 100  mila  , fra  due  anni. 
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Al  di  là  di  ducati  lOÒ  mila  fioo  a 200  mila  , fra  Io  spa- 
zio di  tre  anni. 

£ fioalpiente  tra  anni  ^ttro , a qualunque  somma  mag- 
giore di  ducati  200  mila  ascenderà  il  detto  prezzo. 

4.  Tutti  gli  acquirenti  , che  si  troveranno  in  virtù  deirar- 
ticolo  precedente  compresi  nel  numero  degli  autorizzati  a com- 
piere lì  pagamento  della  quarta  parte  del  prezzo  in  un  tempo 
maggiore  di  un  anno  , dovranno  » questo  necom  , corrispon- 
dere al  regio  erario  sulla  somma  residuale  1*  airitno  interesse 
del  cinque  per  cento  a scalare , ammettendosi  nel  pagamento  d« 
detto  interesse  la  compensazione  di  quelli , che  fcùsero  agli  ac- 
quirenti dovuti  come  possessori  di  arrendaraenti. 

&.  La  quarta  parte  del  prezzo  da  numerarsi  in  danaro  ef- 
fettivo potrà  per  metà  esser  pagata  in  derrate , valutabili  dal 
ministro  delle  finanze  al  prezzo  corrente  del  mercato  principa- 
le di  quella  provincia  , in  cui  saranno  posti  i beni  acquistati , 
e all’epoca  della  scadenza  assegnata  a p^amenti  mensuali. 

6.  Tutti  gli  arrendamcnti  di  proprietà  de'  monasteri  sop- 
pressi , del  monte  borbonico  , dell’  azienda  de’  gesuiti,  del  mon- 
te frumentario  , e de’  fondi  di  separazione  , saranno  liquidati 
secondo  la  forma  fissata  dalla  legge  del  di  2 di  luglio  prossima 
passato  , e convertiti  quindi  in  cedole  ammessibili  di’ acquista 
de’  beni  dello  stato. 

7.  Il  pagamento  delle  restanti  tre  quarte  parti  del  prezzo  in 
cedole  , che  secondo  il  nostro  volere  debbono  adempirsi  tra  un 
anno  in  dodici  eguali  rate  mensuali  [^trà  farsi  negli  ultimi  sei 
mesi  deir  anno  ,<  che  comincerà  dal  ài  dell’  aggiumcazione  del 
fondo  , in  sei  rate  eguali  : dispoisando  noi  alla  esibizione  del 
certificato , richiesto  coH’articofo  primo  dell’  anzidetto  decreto  de’ 

12  del  corrente  mese. 

8.  Vien  permesso  di  concorrere  alle  compre  de’  beni  dello 
stalo  ai  nostri  ministri , ed  a tutti  gii  uffiziali  regi , derogando 
sopra  di  ciò  a favor  loro  a qaainnque  contraria  disposizione  e- 
sistente  : ad  eccezione  però  degl’  intendenti  delle  provincie  ri-  - 
guardo  a què’  fondi  alla  di  cui  vendita  essi  preseaerannu. 

Vogliamo , e comandiamo , che  questa  l^ge  da  noi  sotto- 
scritta  , c munita  del  nostro  si^lo  , si  pubblichi  coll’  ordinarie 
solennità  in  tntto  il  r^no , per  mezzo  delle  autorità,  cui  appar- 
tiene , le  quali  dovranno  registrarla  , ed  assicurarne  I*  adenipi- 
mento. 

Il  nostro  segretario  di  stato  è specialmente  incaricato  di 
vegliare  alla  sna  pubblicazione. 

Legge  del  15  mano  1807  eoo  la  quale  si  aboliscono  U soslitiisioiH- 
fedeconmìssarie. 

Avendo  considerato  , che  dopo  le  turbolenze  ed  i cambia- 
mcnli  , che  dissestarono  le  private  fortune,  egli  è giusto  di  mot- 


Digilized  by  Googk’ 


ADDlZlOm  4057 

tere  i proprieUrì  in  istato  di  soddisfare  i toro  creditori , e di 
liquidare  u loro  patrimonio  f tanto  più  che  i principi,  della  giu- 
stizia .distributiva  suno  a tale  riguardo  di  accordo  con  quelli 
della  economia  interna  dello  stato  , e di  una  savia  politica. 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato: 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Aax.  1 . Le  so^tnzioni  fedecommessarie  di  qualunque  natu- 
ra sono  abolite  , ed  i beni  a quelle  soggetti  saranno  goduti 
come  beni  liberati  dagli  attuali  gravati,  salvo  l’ eccezioni  seguenti. 

2.  1 sostituti  immediati , che  si  troveranno  in  tali  casi  nel- 
r epoca  della  pubblicazione  di  questa  legge  , come  nel  tem^ 
della  morte  degli  attuali  gravati , conserveranno  il  loro  dritto 
alla  trasmessione  de' beni  soggetti  alle  anzidetto  sostituzioni, 
nella  totalità  se  sono  discendenti  , nella  metà  se  sono  collatc;- 
rali , purché  nell’  epoca  della  pubblicazione  di  questa  legge  sie- 
no  o coniugati  , o vedovi  con  figli.  In  caso  di  premorienza 
de’  detti  sostituti  il  loro  dritto  sarà  rappresentato  da’  loro  figli 
collettivamente  , colla  preferenza  dei  maschi  alle  femmine  , se- 
sondo le  leggi  del  regno. 

3.  Se  la  trasmissione  di  cui  si  è parlato  nell'  articolo  pre- 
cedente , ha  luogo  nella  linea  diretta  del  gravato  , i figli  ma- 
schi del  medesimo  potranno  pretendere  la  legittima  sopra  i be- 
ni trasmessi  ; nel  quale  caso  rimarrà  estinto  qualunque  dritto 
potessero  avere  sopra  di  quelli , e si  dovrà  loro  imputare  tut- 
to ciò  che  avranno  potuto  ricevere  al  di  là  della  l^ttima  so- 
pra i beni  liberi  dello  stato  gravato.  Le  figlie  non  maritate  a- 
vranno  un  dritto  sussidiario  di  paraggio  sopra  i beni  trasmes- 
si, qualora  non  ne  siano  congniamente  provvedute  sui  beni 
liberi  del  gravato , o da’  monti  di  famiglie.  . 

4.  Nel  caso  di  premorienza  di  alcuno  de’ figli  dell’attuale 
gravato  , il  dritto  loro  accordato  coll’  articolo  precedente  sarà 
rappresentato  da’ loro  discendenti  in  stirpe  , e non  in  capi. 

5.  Nell’  epoca  della  trasmessione , di  cui  si  è parlato  nel- 
r articolo  2 ì beni  fedecommessi  saran  soggetti , in  sussidio  de’ 
beni  liberi  dell’attuale  gravato,  purché  ciò  sia  sempre  in  sussi- 
dio de’  beni  liberi.  In  ogni  caso  i debiti  saran  pagati  secondo 
la  loro  rispettiva  anteriorità  , la  quale  non  potrà  per  altro  im- 
pedire , che  i creditori  afiicienti  sian  preferiti. 

6.  Dal  momento  , che  il  fedecommesso  sarà  sciolto,  quelli 
tra  gli  ulteriori  chiamati  non  compresi  nell’  articolo  3 in  favor 
de’ quali  il  fedecommesso  è gravato  di  un  credito  vitalizio  co- 
sHtuito  prima  della  pubblicazione  di  questa  legge  , se  vorranno 
ridurlo  in  capitale  , davranno  fame  la  domanda  tra  lo  spazio 
di  sei  mesi.  Nel  quale  caso  il  possessore  tra  il  corso  di  due  an- 
ni dovrà  dare  ai  detti  creditori  vitalizi , o in  denajo  , o in  fon- 
di a sua  scelta , per  prezzo  del  loro  vitalizio  , quindici  volte  il 
suo  valore  annuale , se  1’  età  loro  è in  fra  i quarant’  anni  ; die- 
ci volte  da  quaranta  ai  sessant'  anni  j ed  otto  volte  dagli  anni 
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sessanta  in  appresso  ; ben  inteso  però  che  tutti  quelli , che  si 
trovano  nel  momento  presente  ammogliati  con  prole  , saranno 
qualunque  sia  i’  eth  loro  , considerati  come  quelli  della  prima 
classe.  La  disposizione  di  questo  articolo  non  si  estente  a colore 
che  ban  professati  voti  religiosi , o che  han  presi  ordini  sacri  , 
pei  quali  si  osserveranno  le  leggi  v^lianti. 

7.  Ci  riserbiamo  di  permettere  con  concessioni  particolari, 
sulle  quali  consulteremo  il  nostro  consiglio  di  stato  le  sostizioni 
fedecommissarie  , quando  le  circostanze  ci  sembreranno  ri- 
chiederlo. 

8.  Le  leggi  che  non  sono  contrarie  alle  dispouzioni  della 
presente  son  conservate  nel  loro  pieno  vigore. 

Vogliamo  e comandiamo , che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , e munita  dei  nostro  sigillo , si  pubblicU  colle  or- 
dinarie solennità  per  tutto  il  regno  per  mezzo  delie  autorità  , 
cui  appartiene  , le  quali  dovranno  registrarla  , ed  assicurarne 
r adempimento. 

Il  nostro  segretario  di  stato  è specialmente  incaricato  di  ve- 
gliare alia  sua  pubblicazione. 

Legge  de*  18  mano  1807  concernente  gli  assegnatarii  e sobassegnatii  dell* 
parlile  di  credilo  conlro  lo  sialo  e la  circolaxìone'  libera  delle  dette  partile. 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue. 

Art.  1.  1 creditori  conosciuti  sotto  il  nome  di  assegnatari', 
e subassegnatari  , i quali  vorranno  , che  il  loro  credilo  sia  li- 
quidato , saran  tenuti  di  presentare  la  loro  dimanda  al  direttor 
generale  della  liquidazione  del  debito  pubblico  nel  termine  di 
tre  mesi , dà  contare  dal  giorno  della  pubblicazione  della  pre- 
sente legge. 

2.  In  tal  caso  il  capitale  del  loro  credito  sarà  liquidato  die- 
tro la  liquidazione  generale  del  corpo , di  cui  son  creditori , alla 
ragione  tìssata  nell’  articolo  4 della  legge  del  dì  2 di  luglio  ul- 
timo scorso , e saran  loro  liberate  le  cedole  corrispondenti. 

3.  In  mancanza , per  parte  dei  suddetti  assegnatari  o sub- 
assegnatarl , di  presentare  la  lor  dimanda  nel  detto  termine  : le 
porzioni  assegnate  saran  liquidate  in  testa  ai  creditori  imme- 
diati dello  stato , ed  aggiunte  ai  loro  credito  ; dando  loro  libe- 
re le  cedole  corrispondenti.  In  tal  caso  però  non  si  darà  luogo 
alia  missione  del  contratto  fra  il  debitore , ed  il  creditore  sem- 
prechè  sia  dato  a quest'  ultimo  un  eguale  assegnamento  sopra 
un  altro  fondo  del  debitore  medesimo. 

4.  Le  disposizioni  della  presente  legge  non  sono  applicabili 
ai  creditori  assegnatar),  o*  subassegnatari  del  corpo  della  città 
di  Napoli , dei  luoghi  pii , e monasteri  soppressi , o degli  altri 
corpi  morali , ai  cui  diritti  Io  stato  è succeanto , i quali  saran- 
no liquidati  come  creditori  immediati  del  medesimo. 
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5.  Non  sarà  ricevnta , nè  ammessa  opposizione  Ycrun?  al- 
la liberazione,  e traslazioni  delle  partite  di  credito,  registrate 
nel  gran  libro  del  debito  pubblico,  nè  contro  il  pagamento  dei 
frutti  annuali  di  esse. 

Vogliamo  e comandiamo , ebe  questa  nostra  leg^e  da  noi 
sottoscritta , e munita  del  nostro  sigillo  , si  pubblichi  colle  or- 
dinarie solennità  per  tutto  il  regno  , per  mezzo  delle  autorità, 
cui  appartiene  , le  quali  dovranno  registrarla  , ed  assicurarne 
r adempimento. 

Il  nostro  segretario  di  stato  è specialmente  incaricato  di  ve- 
gliare alla  sua  pubblicazione. 

Decreto  de’9  aprile  1808  portante  lo  subiliiaento  del  consiglio  di  amministraiione 
e della  ispesioue  marittima. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  ministro  della  marina  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

CAP.  1.  — Del  consiglio  di  amministrazione  di  marina. 

• . ■ f 

Anx.  1.  Sarà  stabilito  in  Napoli  un  consiglio  di  amministra- 
zione per  la  marina,  del  quale  sarà  presidente  il  capo-milita- 
re , c saranno  membri  , sotto  la  sua  presidenza  , il  capo  di  am- 
ministrazione , il  capo  di  movimenti  , il  direttore  delle  costru- 
zioni , e r inspettore  della  marina , il  quale  sarà  obbligato  d'in- 
tervenire a tutte  le  unioni,  ed  avrà  voce  consultiva. 

2.  Vi  sarà  un  segretario , che  dovrà  essere  almeno  un  pri- 
mo commesso  dell'  amministrazione.  Egli  sarà  incaricato  del 
registro  delle  deliberazioni , che  per  sua  cura  verranno  sotto- 
scritte dai  membri  del  consiglio.  Sarà  incaricato  altresì  di  con- 
servare le  memorie  , ed  i piani  , che  non  debbono  depositarsi 
nell’ archivio  della  marina. 

3.  11  consiglio  si  unirà  ogni  otto  giorni  sotto  la  presidenza 
del  capo-militare , ed  anche  più  spesso , se  egli  lo  stimerà  ne-  ^ 
cessario , o se  ne  riceverà  gli  ordini  dal  ministro  di  marina. 

4.  1 membri  del  consiglio  prenderanno  posto  secondo  l’ as- 
similazione de'  loro  impieghi  ai  rispettivi  gradi  militari. 

CAP.  II.  — Delie  attrilazioni  del  consiglio  di  amministrazione. 

5.  11  presidente  proporrà  al  consiglio  gli  oggetti  , che  do- 
vranno discutersi. 

6.  Potrà  invitare  al  consiglio  le  persone , eh'  egli  e gli  al- 
tri membri  crederanno  atte  a Somministrare  dei  lumi  sugli  af- 
fari contenziosi , su  i piani , sulle  memorie  , ed  altri  oggetti  ; 
ma  tali  persone  non  avranno  voce  deliberativa,  nè  prenderan- 
no posto  tra  i membri  del  consiglio  medesimo. 

497 
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7.  Il  consiglio  esaminerà  qualunque  aggiudicazione  , par> 
tito  , 0 contratto  riguardante  la  marina.  Lo  scrutinio  sarà  fatto 
a pluralità  di  voti , c la  decisione  del  consiglio  sarà  rimessa  colle 
dette  aggiudicazioni , partiti  , e contratti  al  ministro  della  ma- 
rina per  la  sua  approvazione. 

8.  Esaminerà  egualmente  in  ogni  sessione  tutti  i conti  delle 
spese  e de'  generi  impiegali  ne’  lavori  de’  porti , di  qualunque 
natura  mai  sieno  , e da  qiialunque  autorità  provengano  ; e non 
meno  pel  dipartimento  di  Napoli  che  per  quelli  del  regno.  C- 
saminerà  altresì  i conti,  che  i bastimenti  armati  debbono  pre- 
sentargli in  fine  delle  campagne  di  mare  ; lo  che  potrà  ese^i- 
rc  , se  lo  crederà  necessario  , anche  durante  l'armamento.  Ve- 
rificherà finalmente  'se  le  dette  spese  siausi  fatte  colla  dovuta 
regolarità  ; se  1’  armamento  sia  stato  amministrato  secondo  il 
sistema  ; e se  i documenti  ginsfificativi  sieno  in  regola.  Non  ri- 
trovando in  tali  carte  l’esattezza  che  si  richiede  obbligherà  co- 
lui , che  rende  i conti,  a presentarli  di  nuovo  nella  forma  re- 
golare. 

9.  Le  deliberazioni  , che  prenderà  il  consiglio  , tanto  su  i 
conti  da  esso  esaminati , che  su  qualunque  altra  materia  , sa-  ' 
ranno  spedite  in  doppia  copia  al  ministro  della  marina , il  quale 
gliene  rispingerà  una  di  esse  colla  sua  approvazione , se  vi  ha 
luogo.  À coloro  poi , che  avran  dati  i conti , dovranno  rilasciar- 
si le  acclaratorìe , se  i conti  medesimi  sieno  stati  approvati. 

10.  Potrà  il  consiglio  di  amministrazione  nelle  occorrenze 
nominare  delle  commessioni  , ed  incaricarle  della  revisione  dei 
conti  particolari , sulla  quale  poi  il  consiglio  prenderà  le  deli- 
berazioni corrispondenti.  Le  commessimi  create  a tale  uopo  per 
la  facilitazione  del  travaglio , non  avranno  che  voto  consultivo , 
o piuttosto  informativo. 

. 11.  Sarà  fra  le  attribuzioni  del  consiglio  di  amministrazio- 
ne di  marina  la  liquidazione  generale  del  prodotto  delle  prede, 
e delle  porzioni  di  esse  appartenenti  agl’  individui , che  compon- 
gono gli  equipaggi  predatori  , come  è stabilito  nell’ articolo  17 
del  nostro  decreto  de’ 31  agosto  1807  che  riguarda  l’instituzio- 
ne  del  consiglio  delle  prede  marittime. 

CAP.  Ili,  — Betta  iaspetione  marittima. 

12.  Sarà  da  noi  nominato  in  Napoli  un  inspettore , il  quale 
avrà  le  attribuzioni  seguenti.  1.®  Verificherà  l’ impiego  degli 
uomini  di  mare  di  ogni  specie , e della  maestranza  ne’  porti  , 
assicurandosi  , che  sia  conforme  alle  domande  fatte , ed  alle  de- 
stinazioni rice  ■"  2.“  Riscontrerà  il  numero  delle  persone  im- 
piegate , e le  som<  non  menò  de’ soldi , e delle  giornate  di 
travaglio  pagate  , che  delle  razioni  somministrate.  3.“  Verifì- 
.cherà  1’  uso  de’  generi  richiesti , per  assicurarsi  se  sia  stato  con- 
forme alla  sua  destinazione , e se  vi  sia  stato  eccesso  o abnso. 
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4.<*  Farà  osservare  le  forme  stabilite  in  tutti  gli  atti  delle 
^giudicazioni , e de’  partiti , o contratti  riguardanti  la  marina. 

E finalmente  vigilerà  su  tutte  le  operazioni  di  economia  relati- 
va a qualunque  ramo  , non  per  disporre  e regolane  i lavori 
ed  i movimenti , ma  per  accertarsi  se  gli  stessi  sieno  stati  dal 
loro  principio  sino  al  fine  conformi  alle  leggi  ed  ai  regolamen- 
ti , tanto  nell’  impiego  degli  uomini , che  nell’uso  de’materiali.  • 
Quando  egli  osserva  degl’inconvenienti  , potrà  proporre  le  sue 
idee  per  apprestarvi  gli  opportuni  rimedi,  ma  non  mai  impedi- 
re , sospenoere  , o arrestare  i lavori  di  qualunque , ramo  essi 
sieno. 

13.  Le  domande  di  qualunque  genere  non  saranno  ripu- 
tate legali  , se  non  vi  sia  la  firma  dell’  inspettore. 

.14.  Allorché  dovranno  riceversi  i generi  dai  parlitari,  sia 
per  applicarli  ai  lavori  deli' arsenale  , sia  per  introdurli  nei  ma- 
gazzini , vi  sarà  presente  uno  degli  individui  addetti  all’  inspe- 
zione  di  marina,  che  verrà  prescelto  dall'ispettore  medesimo. 

là.  Quando  l'inspcttore  abbia  delle  pruove  assai  stringenti 
per  supporre  o sorpresa  nei  casi  de’  diversi  dettagli  de’  porti  » 
o falsificazione  nelle  loro  firme,  potrà  pel  momento  sospende-  ^ 

re  il  corso  della  domanda  o darne  immediatamente  conto  al  mi- 
4 nistro  della  marina  , bene  inteso  che  sarà  egli  direttamente  re-  . ' 
sponsabile  de’  disordini , che  potessero  derivare  da  una  tal  so- 
spensione , qualora  la  sorpresa  e la  falsità  non  fossero  ragio- 
nevolmente indiziate. 

16.  Eserciterà  esso  inspettore  le  sue  funzioni  indipenden- 
temente da  qualunque  autorità  , eccetto  quella  del  ministro  delia 
marina  col  quale  corrisponderà  direttamente. 

17.  Le  segreterie  eie  officine  di  contabilità  saranno  aper-  . 
te  alt’  inspettore  per  dargli  comunicazione  de’registri , degli  sia- 
ti , e di  qualunque  altro  foglio  , che  potrà  richiedere. 

18..  iranno  sotto  gli  ordini  dell’ inspettore  medesimo  quei 
subispettori  e commessi , de’  quali  avrà  bisogno  per  i’  adempi- 
mento ed  esercizio  delle  sue  funzioni , che  vi  saranno  destinati 
dal  ministro  della  marina. 

1 9.  11  nostro  ministro  della  marina  e incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

! 

Decreto  del  23  ottobre  1808  con  cui  si  fissa  l’epoca  dell’ osservanu  del 
codice  Napoleone  , e si  pemettono  alcune  spiegaùooi  che  lo  riguardano. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  ministro  di  giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  decretato  c decretiamo  quanto  segue. 

Akt.  1.  L’esecuzione  della  le^e  de’ 29  maggio,  che  col^- 
iiene  I’  organizzazione  giudiziaria  ; di  quella  su  i delitti  e sulle 
{tene  dello  stesso  giorno  ; del  regolamento  pc'  giudici  di  pace  e 
sui  tribunali  della  medesima  data  i e della  legge  de'22  maggia 
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sulla  giurisdizione  di  polizia  , e sulla  giustizia  correzionale,  è 
differita  al  primo  di  gennaio  I8U9. 

2.  Nello  Stesso  giorno  comincerà  J’  osservanza  del  codice 
Napoleone.  " 

3.  Dal  detto  giorno  le  leggi  romane  , le  costituzioni  ,■  i 

capitoli  , le  prammatiche  del  regno  , 'i  reali  dispacci , e le  con- 
suetudini generali  e locali  cesseranno  di  aver  forza  di  legge 
nelle  materie  , che  formano  oggetto  delle  disposizioni  contenute 
nel  codire  Napoleone.  ' . 

4.  La  legge  de’  17  settembre  1806  sulla  formazione  delle 
leggi  , e sulla  loro  pubblicazione  avrà  la  sua  piena  esecuzione. 

5.  La  legge  de’  15  marzo  1807  su  i fraecommessi  sarà 
eseguita  in  tutto  quello  , che  non  si  appone  al  codice  Napoleone. 

6.  Nell' art'.  427  del  codice  Napoleone  tra  le  persone  di- 
spensate dalla  tutela  s’intenderanno  compresi  i ministri,  i gran- 
di uiìziali  della  corona  , i consiglieri  di  stato , i giudici , procu- 
batori  regi  e sostituti  della  gran  corte  di  cassazione , delia  regia 
corte  de’  conti  , e do’  tribunali  di  appello,  criminali,  e di  pri- 
ma istanza  eccettochè  dove  siano  autorizzati  da  noi. 

7.  Le  solennità  prescritte  dall’art.  806  del  detto  codice  agii 
eredi  beneficiati  nelle  vendite  de'  beni  stabili  s' intenderanno 
adempite  semprechè  le  dette  vendite  si  facciane  , intesi  tulli  gli 
interessati , precedente  legittima  apprezzo  , e previe  le  pubbli- 
cazioni , e gl’  incanti. 

8.  Nel  caso  dell’  art.  828  del  medesimo  codice  è permes- 
so, al  giudice  di  destinare  per  arbitri  o per  periti  non  solo  i no- 
tai , ma  ancora  gli  avvocati , i procuratori  , i tavoiari  , e gli 
architetti. 

9.  Le  disposizioni  contenute  sotto  i numeri  2 e 3 del- 

r art.  227  ne’  primi  quattro  capitoli  del  tit.  VI  del  primo  libro, 
e nell’  art.  310  dell’  anzidetto  codice  , non  avranno  vigore  di 
legge,  se  non  quando  con  altro  nostro  decreto  ne  avremo  or- 
dinata la  osservanza.  > 

10.  Il  nostro  ministro  di  giustizia  è incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Decreto  del  29  ottobre  tSOS  portante  Io  «bbitimento  degli  ofihiali  incari- 
cati del  registro  degli  atti  civili  secondo  il  disposto  nel  codice  Napoleone. 

' ■(!  I 

Considerando  che  per  l’ esecuzione  di  ciò  die  in  ordine  agli 
atti  dello  stato  civile  è disposto  nel  tit.  II  del  lib.  1 del  codi- 
ce Napoleone  , è necessario  provvedere  allo  stabilimento  degli 
ufiziali  , che  sono  incaricati  del  registro  di  tali  atti  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 
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TIT.  1. — HegU  ufizhli  incaricati  dei  registri  degli  atti  dello  stato 
civile  e de' loro  doveri. 

Art.  I . Nei  comuni  del  regno  sono  incaricati  ' dei  registri 
degli  alti  di  nascita  , di  adozioni  , di  matrimoni  e di  morti , i 
sindaci  , ed  in  caso  di  assenza  , o di  altro  legittimi  impedimento 
di  essi , (mello  degli  eletti  , che  non  è incaricato  delia  polizia. 

2.  Ne'  pesi  o molto  distanti  dal  loro  capo-luogo  , o che 
dilfinilivamente  possono  collo  stesso  comunicare  in  alcuni  tempi 
deli’  anno  pr  cagione  del  mare  , dei  fiumi , o di  qualsivóglia 
altro  impedimento  , il  registro  degli  atti  dello  stato  civile  sarà 
presso  ai  un'  aggiunto  , il  cmalc  verrà  scelto  dall’  intendente 
sulla  nomina  che  ne  farà  il  deenrionato  fra  gli  abitatori  dd 
sito  distante  , e di  difficile  comunicazione.  L’  aggiunto  non  p- 
trà  corrispondere  colle  autorità  superiori  , ma  solamente  col 
sindaco  del  capiuogo , al  quale  rimetterà  i suoi  registri. 

3.  Il  ministro  dell’  interno  , pese  le  convenienti  dilucida- 
zioni , ci  proprrà  un  progetto  di  decreto  , nel  quale  vengono 
designali  i luoghi  , ove  dovranno  autorizzarsi  , o stabilirsi  gli 
aggiunti . di  cui  è fatta  menzione  nel  precedente  articolo. 

4.  Per  mezzo  del  nostro  ministro  della  guerra  saranno 
subito  date  le  dispsizioni  opprtune , prchè  si  aprano  i regi- 
stri pi  militari , che  sono  fuori  del  regno , a norma  del  capi- 
tolo 5 tit.  2 lib.  1 del  codice  Napleone  , e nelle  forme  pre- 
scritte nel  presente  decreto. 

ò.  La  copia  dell’  alto  di  nascita  seguita  in  temp  di  un 
viaggio  di  mare  , che  secondo  1'  art.  60  del  codice  Napleone  , 
dev’  esser  depsitata  nell’  ufizio  del  preposto  all’  iscrizione  ma- 
rittima , in  un  porto  del  regno  , ove  manchi  questo  preposto, 
sarà  depsitata  presso  la  deputazione  da  cui  dipende , cne  ne 
farà  le  corrispondenti  prevenzióni  tanto  al  ministro  della  mari- 
na , che  all’  ufiziate  dello  stato  civile. 

6.  In  mancanza  del  prepsto  all’inscrizione  marittima,  vi 
sarà  anche  presso  la  deputazione  di  salute  il  depsito  dei  ruo- 
lo d’equipaggio  ne’ casi  prescritti  negli  articoli  6i  e 86  del  co- 
dice Napleone,  e si  eseguirà  lo  stesso , di’é  prescritto  nell’  ar- 
ticolo precedente. 

7.  In  caso  che  un  fanciullo  sia  prtato  nelle  ruote  degli 

spedali'de’  proietti  pr  mezzo  di  persone  non  conosciute , colo- 
ro che  hanno  la  direzione  di  tali  stabilimenti  saranno  tenuti  di' 
dame  1’  avviso  fra  le  24  ore  all'  ufiziale  dello  stato  civile  , e 
terranno  nn  registro  di  tatti  i fanciulli  che  arrivano , colle  ne- 
cessarie individuazioni.  > 

8.  Nei  casi  di  morte  , che  siegiiono  nelle  prigioni nelle 
case  d’  arresto , o di  detenzione  negli  .spdali  militari  e civili , 
o in  altre  case  pubbliche,  l’alto  che  l’ uffiziale  dello  stato  civile, 
secondo  gli  articoli  80  c 84  del  codice  Napleone , dee  trasmet- 
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tere  all’  ufiziale  dell'  ultima  abitazione  del  defunto  , perchè  lo 
scriva  nei  suoi  registri  , sarà  trasmesso  a (questo  ufiziale  per 
mezzo  degl'  intendenti  , o dei  sottindcntenti  rispettivi. 

9.  Gli  ufiziali  dello  stato  civile  , quando  avranno  la  dirhia* 
razione  della  morte  di  persone , che  lasciano  per  eredi  pupilli, 
minon  , o assenti  , sono  tenuti  passarne  snbito  l’ avviso  ai  giu- 
dice di  pace  , serbando  però  la  r^ola  stabilita  nell'  art.  3. 

Mancando  a ciò  saranno  sospesi  dal  loro  ufizio. 

10.  Gli  ufiziali. dello  stato  civile  non  hanno  veruna  forza 
coatliva  , onde  obbligare  alle  dichiarazioni , che  prescrive  la  leg- 
ge per  iscriversi  gli  atti  dello  stato  civile.  Le  loro  funzioni  con- 
sistono nel  ricevere  e registrare  le  dichiarazioni  , che  sponta- 
neamente vengon  loro  presentate  , e nell’  adempire  agli  altri 
atti  che  sono  dalla  legge  prescritti. 

11.  Per  l’istruzione  degli  ufiziali  incaricati  del  registro 
degli  alti  dello  stato  civile  , saranno  impressi  in  seguito  del  pre- 
sente regolamento  gli  articoli  del  codice  Napoleone  , che  pre- 
scrivono la  forma  dei  registri  , gli  obblighi  degli  ufiziali  , ^ le 
penali , nelle  quali  incorrono  in  caso  di  contravvenzione. 

La  pena  per  le  falsità  , e per  le  contraffazioni  dei  regi- 
stri , per  la  quale  1'  articolo  52  del  codice  Nopoleone  si  riporr 
ta  al  codice  penale  , sarà  in  questo  regno  quella  stabilita  nel- 
r articolo  157  della  legge  penale.  ' ' 

^ . TIT.  II.  — Forme  dei  registri  , loro  depositi  , e loro  estratti.  . 

12.  In  ogni  comune  vi  saranno  tre  differenti  registri  in 

carta  bollata,  il  primo  delle  nascite  , e delle  adozioni  ; il  se- 
condo dei  matrimoni;  il  terzo  delle  morti;  ciascuno  di  tai  re- 
gistri sarà  doppio;  uno  sarà  conservato  nell’archivio  del  comu- 
ne , un  altro  m fine  dell’  anno  sarà  trasmesso  al  tribunale  del- 
la' provincia.  , , 

1 3.  I mandati  di  procura , le  altre  carte  relative  agli  atti 
contenuti  nei  tre  suddetti  registri  saranno  uniti  in  mode  che 
formino  un  volume  a parte  che  avrà  i fogli  numerati  ; ed  in 
fine  dell’  anno  sarà  anche  trasmesso  nell’  archivio  dei  tribunale 
della  provincia  conforme  all’  articolo  44  del  codice  Napoleone. 

14.  Sino  a che  non  saranno  istallati  i nuovi  tribunali  sta- 
biliti colla  legge  dei  20  maggio  di  questo  anno  sull’  organizza- 
zione dudiziaria , la  cifra  dei  registri  che  secondo  l’ articolo  4 1 
del  codice  Napoleone  deve  esser  fatta  dal  presidente  dèi  tribu- 
nale di  prima  istanza  , o da  chi  ne  faccia  le  veci , sarà  ese- 
guita dai  rispettivi  capiruota  delle  regie  udienze  provinciali  e 
per  Napoli , e terra  di  Lavoro  dal  presidente, della  gran  corte 
della  Vicaria. 

15.  È fra  i doveri  del  procuratore  regio  del  tribunale  del- 
la provincia  il  vigliare  , perchè  da  tutti  i comuni  i registri  sie- 
no  tenuti  in  regola  , e trasmessi  nelle  forme  e nel  tempo  pre- 
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scritto  dalla  legge.  Egli  può  a quest’oggetto  aver  corrisponden- 
za direttamente  coi  sindaci , e scrivere  loro  le  iscrizioni  , e le 
osservazioni  che  crederà  convenienti. 

16.  Acciocché  si  ottenga  l’ uniformità  dei  registri  in  tutto 
il  regno  , i volumi  contenente  i diversi  atti  dello  stato  civile 
saranno  impressi  in  modo  che  agli  ufiziali  incaricati  del  regi- 
stro non  rimanga  altra  parte , se  non  quella  di  supplire  i no- 
mi dei  dichiaranti , e le  circostanze  variabili  degli  atti.  Saran- 
no pure  impressi  i formolari  pe’  casi  previsti  negli  artìcoli  80 
e 84  del  codice  Napoleone.  Tutti  questi  modelli  per  mezzo  dei 
rispettivi  intendenti  saran  diramati  in  ciascun  comune  del  re- 
gno , e ne  sarà  pagato  l’ importo  dalle  comuni  medesime. 

Saranno  parimenti  impresse  le  formole  delle  dichiarazioni. 

Il  sindaco  di  ciascun  comune  vigilerà  che  di  tali  esempla- 
ri ve  ne  sia  sempre  un  sufSciente  numero  vendibile  per  colo- 
ro che  vorranno  servirsene. 

Saranno  prese  dal  ministro  dell*  interno  le  misure  necessa- 
rie nerchè  il  prezzo  tanto  dei  f^li  che  devono  andare  a cari- 
co de’ comuni  , quanto  dei  fogli  , di  cui  vorranno  servirsi  le 
parti , sia  tenue  e leggiero  per  quanto  sarà  possibile. 

17.  Gli  atti  di  nascita,  di  matrimonio  , e di  morte  fatti 
dai  giorno  , in  cui  avranno  esecuzione  i registri  dello  stato 
civile , non  potranno  esser  provati  che  con  certificati  dei  detti 
registri  , o in  loro  difetto  coi  mezzi  stabiliti  nell' articolo  46  del 
codice  Napoleone.  Pei  soli  atti  del  tempo  antecedente  continue- 
ranno ad  aver  fede  i rc^btri  ecclesiastici. 

18.  I parrochi  anco  dopo  1'  esecuzione  dei  registri  dello 
stato  civile  seguiteranno  a tenere  i loro  libri  di  battesimo  , di 
matrimonio , di  morte. 

Questi  testificano  solo  1*  amministrazione  de*  sacramenti , c 
gli  atti  religiosi  , nei  quali  si  conformeranno  alle  regole  della 
chiesa  cattolica  , ma  i parrochi  non  potranno  in  nessun  caso 
accordare  la  benedizione  nuziale  , se  non  a coloro  che  giusifi- 
cheranno  d'  aver  fatto  notare  nei  registri  dello  stato  civile  il 
lor  matrimonio. 

19.  Qualunque  atto  si  scriva  nei  registri  dello  stato  civile 
sarà  fatto  gratis.  Ma  per  ogni  copia  estratta  di  tali  atti  , l’ ufi- 
ziale  avrà  dritto  di  esigere  un  carlino  , purché  colui , che  la 
chiede  non  sia  povero.  Ai  poveri  si  daranno  gratis.  È nella  fa- 
coltà dei  giudici  di  pace  di  ordinare  che  non  si  esigga  alcun 
dritto  per  queste  copie  , p certificati , in  tutti  i casi  , in  cui  lo 
crederanno  neces<tario. 

20.  La  legalizzazione  del  presidente  del  tribunale  di  pri- 
ma  istanza  , mentovata  nell’  articolo  45  del  codice  Napoleone , 
avrà  luogo  per  quei  registri , che  si  troveranno  depositati  pres- 
•so  la  cancelleria  del  tribunale , secondo  il  disposto  nell’  artico- 
lo 43  del  codice  medesimo.  Gli  estratti  def  registri  correnti  dcl- 
r anno  saranno  legalizzati  dal  giudice  di  pace.  ' 
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ART.  III.  — Delle  tavole  annuali  , e decennali, 

21.  Ne’ primi  15  giorni  dell’ anno  nuovo  , l’ufiziale,  che 
avrà  tenuti  i registri  dell’  anno  scorso  , prima  di  passargli  ite- 
gli archìvi  secondo  la  disposizione  dell’  articolo  43  del  codice 
Napoleone  , farà  ridurre  in  tre  tavole  dbtinle  le  nascite  , i ma- 
trimoni , e le  morti  , che  vi  sono  stati  , e chiuderà  con  tai  ta- 
vole i registri  dell’  anno. 

22.  Queste  tavole  saranno  rimesse  dai  sindaco  di  ciascuna 
comune  all’intendente  della  provincia  , accompagnate  da  un  fo- 
glio indicativo  degl’  individui  , che  vi  sono  contenuti  per  eflet- 
to  delle  disposizioni  degli  articoli  5 6 7 8 e 9 del  presente  de- 
creto. 

23.  L’ intendente  paragonerà  questo  foglio  indicativo  col 
risultato  dei  registri  delle  carceri , case  di  detenzione  , spedali , 
cd  altri  pubblici  stabilimenti , e ritenendo  le  tavole  particolari 
di  ciascuna  comune  nel  suo  archivio  ne  rimetterà  il  risultato 
generale  al  ministro  dell’  interno. 

24.  Nel  primo  mese  dell’  anno  , che  succede  al  decennio 
compiuto,  dalle  tavole  annuali  saranno  compiute  tre  tavole 
generali  degli  atti  dell’intero  decennio.  Queste  tavole  chiude- 
ranno i registri  dell’  ultimo  anno  dello  stesso  decennio , che  sa- 
ranno inviati  all’  intendènte  , il  quale  ne  manderà  tre  risultali 
generali  al  ministro  dell’  interno. 

25.  Il  nostro  ministro  dell' interno  è incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

i 

Decreta  del  5 novembre  1808  con  cni  si  diffinisce  la  qualità  dei  creditori 
detti)  stato  ammessi  alla  liquidatione  , quali  titoli  debbono  esibire  ed  il 
termine  tra  cni  debbono  presentarli. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze. 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  siegiie. 

Art.  1 . Saranno  liquidati , e pagati  in  concorrenza  co’  cre- 
ditori per  arrendamenti , adoe  , fiscali , e carte  bancali. 

I creditori  istrumentari  per  lo  ramo  degli  allodiali  incorpo- 
rati a’  demani  dello  stato. 

1 creditori  istrumentari  del  banco  de’ particolari. 

I creditori  istrumentari  de’  monasteri  soppressi  , a condi- 
zione che  gl’  istrumenti  siano  stati  stipulati  oue  mesi  prima  del 
decreto  di  soppressione  per  le  provincie  di  Napoli , e dì  terra 
di  Lavoro  , e sei  mesi  prima  per  tutte  le  altre  provincie  del 
regno. 

I creditori  istrumentari  della  città  di  Napoli  con  assegna- 
mento pel  danaro  dato  per  gli  approvigionamenti  fatti  nel  1804, 
ed  ammessi  tra’  creditori  dello  stato  in  forza  del  decreto  de’  14 
luglio  1806. 
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I creditori  istrumentarl  per  argenti  dati  allo  stato. 

1 creditori  di  carte  bancali  non  ancora  intestate  perchè 
controvertite  , o depositate  ne’  tribunali  / o pubblici  banchi. 

Gli  assegnatari  sulla  decima  per  danaro  , di  cui  il  passa- 
to governo  ha  disposto. 

1 creditori  delle  dogane  baronali , piazze  , ufizi  vendibili 
ed  altri  simili  diritti  , che  verranno  incorporati  al  regio  era- 
rio in  conformità  del  decreto  de' 9 novembre  1807. 

I creditori  per  dritti  feudali  aboliti , a'quali  si  deve  il  com- 
penso in  forza  delle  leggi , e decreti  del  nostro  augusto  prede- 
cessore, e specialmente  della  legge  de’  2 agosto  1806  e 15  feb- 
braio 1808. 

■I  creditori  per  gli  aboliti  diritti  di  passo  , de'  quali  F an- 
tico governo  ha  riconosciuto  i diritti  all’indennità. 

1 creditori  del  residuo  dell'  impronto  forzoso  ordinato  col 
decreto  de’  12  luglio  1806  ammessi  tra’ creditori  dello  stato  col 
decreto  degli  8 febbraio  1808. 

2.  Sono  eccettuati  dal  disposto  del  primo  articolo  del  pre- 
sente decreto  quelli  che  sono  stati  esclusi  dall’  articolo  7 della 
legge  de’ 2 luglio  1806. 

3.  Saranno  ammessi  alla  Hquidazfone  tutti  quelli  che  ver- 

ranno inviati  alia  commessione  di  liquidazione  del  debito  pub- 
lilico  con  nostri  particolari  decreti.  ' 

4.  Per  essere  liquidati  dovranno  i creditori  dello  stato  pre- 
sentare i legittimi  titoli , che  sono  istrumenti  , giudicati  de’trt- 
bunali  , o intestazioni  su  i pubblici  registri. 

Le  regole , < he  le  leggi  han  già  determinate  per  la  veri- 
fica dell’  ammessione  de’  crediti  sullo  stato. , saranno  osservate 
dalla  commessione  di  liquidazione  del  debito  pubblico. 

5.  Tutl’  i creditori  dello  stato  sopra  indicati  dovran  pre- 
sentare alla  commessione  di  liquidazione  del  debito  pubblico  i 
loro  titoli  nel  termine  de’  tre  mesi  pe'  regnicoli  , e di  sei  mesi 
pe’  fbrastieri  dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente  decreto. 

Rispetto  a coloro  che  attendono  1’  ammissione  de’  loro  ti- 
toli dalla  commessione  de’  titoli , 1’  epoca  comincerà  a decorre- 
re dal  giorno  , che  ne  avranno  ottenuta  la  decisione  dalla  com- 
messione suddetla. 

Spirato  questo  termine  di  rigore,  ogni  creditore  che  si  tro- 
verà di  non  aver  eseguite  le  disposizioni  del  presente  articolo,' 
sarà  definitivamente  decaduto  dal  suo  diritto. 

6.  Il  nostro  ministro  di  finanze  è incaricato  della  esecu- 
zione deb  presente  decreto. 

Legge  del  3 gennaio  1809  per  la  regisiralara  e conservatione 
delle  ipoteche. 

Considerando  la  necessità  di  provvedere  alla  esecuzione  del 
codice  Napoleone  per  la  parte  che  riguarda . il  regime  ipoteoa- 
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rio  , e r utilità  di  una  istituzione  generale  di  re^stro  per  as* 
sicnrare  resistenza  di  tutti  gli  atti  civili  e la  verità  delle  lo- 
ro date  i 

Considerando  la  necessità  di  supplire  alla  mancanza  delle 
antiche  rendite  che  si  percepivano  sugli  atti  giudiziari  della  vec- 
chia procedura  , e su  i registri  del  regio  generale  archivio  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 

Abhiaroo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  siegue. 

CAP»  I.  — HUpositioai  generali. 

kar.  1.  Saranno  stabiliti  in  tutto  il  regno  il  registro  degli 
atti  àvili  e giudiziali , e gli  uffizi  di  conservazione  delle  ipo- 
teche. 

2.  Il  registro  prescrìtto  dalla  legge  assicura  la  verità  delle 
date , r esistenza  degli  atti , ed  i passaggi  de’  beni. 

L’  adempimento  di  esso  contiene 

1. °  L’ oobligo  di  presentare,  fra  il  termino  stabilito,  al- 
r ufizio  corrispondente  l' atto  sottoposto  a tal  formalità. 

2. °  11  pagamento  del  diritto  fissato. 

3.  Le  iscrizioni  e trascrizioni  negli  iiiizi  della  conservazio- 
ne delle  ipoteche  assicurano  il  beneficio  concento  a’  possessori 
ed  a’ creditori  dalle  disposizioni  de’ titoli  18  e 19  del  libro  111 
del  codice  Napoleone.  Tali  atti  d’ iscrizione  e di  trascrizione  , 
a differenza  di  quelli  di  registro  , sono  volontari  , salve  le  ec- 
cezioni fatte  dalla  presente  legge  per  le  ipoteche  legali. 

4.  1 diritti  degli  atti  soggetti  al  registro  sono  fissi , o gra- 
duali. 

5.  n diritto  fisso  è dovuto  per  lo  registro  degli  atti  che 
non  contengono  nè  obbligo , nè  soddisfazione  , o scioglimento 
di  obbligo  , nè  condanna  , graduazione  o liquidazione  di  som- 
me o di  valori , nè  traslazione  di  proprietà  , di  usufrutto  e di 
godimento  de'  beni , così  mobili  come  immobili.  La  quantità 
di  questo  diritto  è definita  dalia  tariffa  contenuta  nella  presen- 
te legge. 

6.  Il  diritto  graduale  è dovuto  per  tutti  gli  atti  che  con- 
tengono obbligazioni  , soddisfazioni  o scioglimenti  di  obbligazio- 
ne precedentemente  contratta  , condanne  , graduazioni  , liqui- 
dazioni di  somme  e valori  , e per  tutte  le  translazioni  di  pro- 

E rietà  , di  usufrutto , o di  godimento  di  beni  mobìli  o immobi- 
, cosi  tra  vivi  , come  per  causa  di  morte. 

I diritti  graduali  sono  ugualmente  definiti  dalla  tariffa  con- 
tenuta nella  presente  legge. 

7.  Sono  compresi  nella  disposizione  dell’ articolo  preceden- 
te tutti  i passaggi  fra  vivi  de’  beni  Immobili  , sia  in  proprietà, 
sia  in  usufrutto  , sia  per  godimento , anche  quando  non  esista- 
no convenzioni  scritte  fra  i nuovi  possessori  ed  i precedenti  pro- 
prietari ed  usufruttuari  , purché  il  passaggio  della  proprietà  dcl- 
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f asufrutto  0 del  godimento  dell'  immobile  sia  altrimenti  provato. 

8.  Il  passaggio  della  proprietà  e dell’  usufrutto  degl’  immo> 
bili , per  dar  luogo  al  pagamento  del  diritto  del  registro  con- 
tro il  nuovo  possessore , sr  ha  per  provato  abbastanza  o dalla 
insefizione  del  suo  nome  sul  ruolo  della  contribuzione  fondia- 
ria , o da’  pagamenti  latti  secondo  questo  ruolo  , o dagli  affit- 
ti dà  Ini  fatti  , o finalmente  da  qualunque  altro  contratto  che 
Caccia  supporre  la  proprietà  , o 1’  usufrutto. 

9.  11  pimento  a titolo  d’  affitto  , o di  pegno  , si  avrà  per 
provato  , per  1’  esazione  del  diritte  di  registro  , cosi  dai  paga- 
mento di  contribuzioni  imposte  agli  affittatori  e detentori  temr 
poranei , come  da  ogni  altro  atto  che  pob~à  farlo  desumo-e. 

10.  H diritto  graduale  à proporzionato  alle  somme  , ed 
a’  valori.  Se  però  il  valore  su  cui  si  dovrà  percepire  il  diritto, 
contenga  un  rotto  di  ducato  , questo  ' rotto  si  avrà  per  intero< 
Bella  iHjuidazione.  Se  il  diritto  da  percepirsi  contezza  una  fra- 
zione di  grano  , in  luogo  della  frazione  sarà  peccepitu  il  gra- 
no intero.  < 

11.  L’  obbligo  e la  tassa  del  vengono  determiflàK 

dalla  natura  dell’  atto , e non  già  dalla  denominazione  che  gli 
abbiano  data  le  parti. 

12.  Non  potrà  farsi  alcuD  uso  degU  alti  che  la  legge  sot- 
topone al  registro  , prin»  detlà  loro»  registrazione.  I patti  co’  qua- 
li i privati  ^ogpn»  all’  ebbl%p>  del  registro , non  ^no  di  al- 
cun valore- 

13.  Il  tesoro,  può  sperTmenfare  B diritte  del  registro  così 

contro  il  possessore  de’  beni  che  vi  sono  soggetti , come  contro 
la  persona  che  ha  alienati  tali  Leni  mentre  erano  soggetti  ali 
registro.  ” 

14.  Allorché  un  alto  ftaslativo  di  proprietà  o di  nsufirnt- 

to , comprende  mobili  ed  immobili  , il  diritto  del  registro  sarà 
percepito  sopra  ht  totalità'  del  prezzo  secondo  la  tarila  stabilita- 
per  gl’  immobili  r franne  iìcaso  che  sia  slipùtato  un  prezzo-par- 
ticolare e distinto  pe’  mobili , e che  questi  sieno  designati  e va- 
lutati uno  per  uno-  nel  contralto.  ' : 

15.  Allorché  in  un  atto  qualunque  vi  sono*  molte  dispesi- 
' ziooi  indipendenti  , o non  derivanti  necessariamente  le  une  dal- 

k altre , è dovuto  per  ciascuna  d’  esse  un  diritto  particolare, 
secondo  la  sua  natura  e la  quantità  prescritta  dalla  tariffa  ag- 
giunta alla  presente  legge.  < 

IC.  Quando  chi  ha  l’ obbligo  della  registrazione  , non  vi 
adempia  nel  termine  prescritto  , è libero  a chiunque  ^ farlo 
eseguire  a pro|nrìa'cura  e spese.  11  registrante  sòttcntra  in  (me- 
sti casi  al  diritto  dell’uffizio  di  registro  per  la  ripetizione  osila- 
tasa.  L’  uffizio  esige  la  penale  dal  contravventore.  '• 
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■ ' CAP.  II.  — Della  regisUatioae.  ' , 

TIT.  ì.  — Deir  estimo  std  quale  il  diritto  proportionale  è fondalo, 
e dd  mezzi  equiealenii  a supplirlo. 

17.  li  valore  della  proprietà  , dell'usufrutto  e dei  godi- 
mento de' beni  mobiii,,  è determinato  come  segue  , per  la  ii- 
-quidazione  e pagamento  dei'  dritto  graduale  : 

I Quanto  agli  affitti  , sul  fitto  annuale  convenuto  -,  ag- 
giimtivi  i pesi  imposti  ai  conduttore  ; ^ 

2. °  Pe’  crediti  a respiro  per  le  cessioni  e pe’  passaggi  dei 
medesimi , e per  le  altre  obbligazioni , sulla  somma  espressa 
neir  atto  che  le  contiene  ; 

3. °  Per  le  quietanze  e per  gli  altri  atti  di  liberazione,  sul- 
la somma  capitale  di  cui  il  debitore  resta  discaricato  , o su  dati 
equivalenti  da’  quali  possa  desumersi  ; 

4. ®  Per  gli  accordi  sopra  un  progetto  ad  eseguire  , o un 
opera  ad  intraprendere  , e per  le  convenzioni  sugli  approvigio- 
namenti , forniture  e costruzioni  a fare , sul  prezzo  convenuto, 
o su  dati  equivalenti  ; 

5. °  Per  le  vendite  , e per  gli  altri. passaggi  a titolo  one- 

roso , sul  prezzo  convenuto  , e sull’  importo  degli  altri  pesi  che 
possono  aumentare  il  prezzo;  . . , 

6. °  Per  lo  stabilimento  e costituzione  di  annualità s^no 

perpetue  , sieno  temporanee  n vitalizie  , e per  pensioni  a titolo 
.oneroso  , sul  capitale  stabilito-, ed  alienato  ; ,a;,  . 

1 Per  le  cessioni  e pe’  passaggi  di  dette  rendite  , o pen- 
sioni , e per  la  loro  estinzione  o riscatto  , sul  capitale  primor- 
diale , qualunque  sia  il  prezzo  per  lo  passaggio  o per  1’  estin- 
zione ; . • , > ■ 

8. °  Pe’  passaci  gratuiti  .sia  tra  vivi , sia  per  morte  sul- 
la dichiarazione  estimativa  delle  parti  senz4  deduzione  dè’  pesj; 

9. *^  Per  le  rendite  e pensioni  costituite  senza’  spiega  di  Ca- 
pitale pe’  loro  passaggi  ed  " ' ‘ 
spondente  ai  ventuplo  del 
r annualità  del  vitalizio  ( 
stipulato  pel  passaggio  o p 

"stinzione  tra’ vitalizi  e pensioni  sopra  una  sola  testa...  i quelli 
creati  sopra  diverse  , quanto  alla  valutazione  del , capitale. i..'^ 

Le  rendite  e le  pensioni  convenute  di  pagarsi  in  natura  , 
saranno  ragguagliate  al  capitale  colla  stessa  norma  date  di  sopra. 
Se  sono  costituite  sopra  di  un  immobile , saranno  estimate  sul 
prezzo  de’  generi  del  sito  della  cosa  , e dell’  epoca . dei  contratto. 
Dove  sieno  costituite  su  dì  im  bene  mobile  , ed  in  ogni  altro 
caso  , sì  attenderà  ai  prezzo  dell’  epoca  del  contratto  , e del  luo- 
go ove  il.  contratto  stesso  è stato  celebrato.  Ne’ casi  ne’ quali 
un  t^e  estimo  non  possa  farsi  ,'il  ricevitore  ricorrerà  al  mef- 
so  di  una  dichiarazione  estimaUra. 


estinzioni  , sopra  un  capitate  cppri- 
redito  perpetuo  ,:  e.<sul .decuplo  del- 
} pensione  , qualunque  sia  il  presto 
ler  r estinzione.  Non  vi.  è.  luogo  a dp- 
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10.  Per  gli  alti  e per  le  sentenze  di  condanna  , di  gr.ir 
dnazione  di  credito  , di  liqtiid.izione,  o di  passaggio  di  beni , sul 
capitale  delle  somme  cogl  interessi  e spese. 

11.  L’usufrutto  trasmesso  a titolo  gratuito  si  calcola  la 
metà  del  valore  intero  della  cosa. 

12.  11  valore  della  proprietà,  dell’ usufrutto , e del  godi- 
mento degli  stabili  per  la  liqiiidazione  , e pel  pagamento  del 
diritto  proporzionale  , è determinato  come  sicgiie  ; 

1.  Per  le  locazioni  , siibloca/.ioni  , cessioni  , e snrroglic 
alle  persone  de’  primi  conduttori , sull’  annuo  fitto  convenuto  , 
aggiuntivi  .i  pesi  imposti  al  conduttore.  Se  il  fitto  è convenuto 
in  natura  , se  ne  calcoìerà  il  valore  sul  prezzo  de’  generi  cor- 
renti al  tempo  del  contralto. 

Lo  stesso  si  praticherà  per  gli  affini  convenuti  a rata  di 
frulli  per  quella  ji^u'le  che  S|>t‘lla  al  locatore.  La  quantità  di 
essa  dovrà  essere  antecedentemente  specificala  , e sul  valore  di 
essa  si  pagherà  il  dritto  di  registro.  Sé  si  tratti  di  oggetto , il 
di  cui  valore  non  possa  essere  liquidato  con  questo  mezzo  , le 
parti  ne  faranno  una  dichiarazione  eslimaliva. 

2.  Per  'le  locazioni  , o eiifitoii.si  perpetue,  o a tempo  illi- 
mitato , sopra  .il  vcntuplo  del  canone  annuale  , de’  pesi  annua- 
li , e degli  altri  ridotti  in  capitale  , non  escluso  il  diritto  d’in- 
gresso , se  sia  stato  convenuto.  Quanto  agli  articoli  in  natura 
si  valutano  come  sopra. 

3.  Per  le  locazioni  a vita  senza  distinzione  se  fatte  sn 
di  una  sola  testa  , o su  diverse  , sul  decuplo  del  fitto  e de’pesi 
annui  , aggiuntovi. il  diritto  dì  entrata,  e gli  altri  pesi  conve- 
nuti. Quanto  agli  articoli  in  natura , si  valuteranno  come  sopra. 

4.  Per  le  permute  , sul  veiituplo  dell’annuo  redito  senza 
deduzione  di  pesi. 

5 Pe’  pegni  , sulla  somma  per  cui  sono  costituiti. 

6.  Per  le  vendile  , per  le  aggiudicazioni,  per  le  cessioni, 
per  le  retrocessioni  falle  con,  subaste  , o senza  , e per  tutti  gli 
dtrì  atti  civili  o giudiziari  importanti  traslazione  di  propric'tà , o 
usufruito  a titolo  oneroso  , sul  prezzo  espressovi , ridotto  il  va- 
lor de’ pesi  in  capitale,  ovvoro  sull’ estimo  datone  nelle  matri- 
ci, de’ ruoli  delle  contrilìuzicui  fondiarie,  se  cosi  sembrerà  al 
ricevitore  del  distretto- 

Se  r usufruito  sia  riservato  al  vendilarc , sarà  computalo 
per  la  metà  del  prezzo  totale  del  contratto.  Il  dirillq  si  paghe- 
rà sul  totale  ; ma  non  sf  pagherà  verun  altro  dirilto  per  la 
consolidazione  dell’  usufrutto  alla  proprietà.  Tuttavia  se  questa 
succeda  per  ces.àone , ed  il  prezzo  si  trovi  superiore  airestimo 
che  aveva  regolato  il  dritto  di  traslazione  della  proprietà  , si 
pagherà  il  dritto  su  questo  e<  cedente  solamente  : m caso  diver- 
so r allo  di  Cessione  si  registra  pel  .solo  dritto  fisso. 

7.  Per  le  trasmissioni  di  proprietà  fra  vivi  a titolo  gratui- 
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lo , o per  morte , sul  ventuplo  del  prodotto  de’  beni , o del  fit» 
to  corrente  . senza  deduzione  di  pesi. 

Nulla  è dovuto  per  la  rìunioim  dell'  usufrutto  alla  proprie- 
tli  , quando  il  diritto  di  registro  siasi  pagato  sull’  intero  valore 
delia  pr^rietà.  ' ’ ^ ‘ 

8.  Per  la  trasmissione  di  usufrutto  solamente,  sia  tra  vi- 
vi a titolo  gratuito , sia  per  morte  , si  valuterà  il  dritto  sul 
decuplo  del  prodotto  de'  beni , o sid  prezzo  delle  locazioni  cor- 
renti , anche  senza  deduzione  di  pesi. 

Quando  l'nsufruttario  che  avrà  pagato  il  diritto  di  registro 
per  r usufrutto , acquisterà  la  nuda  proprietà,  pagherà  il  dritto 
di  registro  sul  valore  di  essa , senza  aggiungervi  quello  dell'u- 
sufrutto. 

16.  Se  le  somme  e valori  non  sieno  determinati  in  un  at- 
to 0 sentenza  che  dia  luogo  al  dritto  proporzionale  , le  parti 
saranno  tenute  di  supplirvi  prima  del  registro  con  una  dichia- 
razione d’ estimo  certificata  e sottomessa  a piedi  dello  stesso. 
Non  ostante  sarà  sempre  in  libertà  del  ricevuore  di  ricorrere, 
se  Io  voglia  , all'  estimo  fattone  nelle  matrici  de’  ruoli  delle 
contribuzioni  fondiarie. 

In  generale  pub  l’  ufizio  , dove  le  somme  non  sieno  espres- 
se nell'  atto , e dove  non  vi  sia  scrittura  , domandare  la  dichia- 
razione estimatoria.  Ha  anche  il  dritto  d' impugnar  quella  pre- 
sentata dalle  parti. 

Se  il  prezzo  enuncialo  in  nn  atto  trasmissivo  di  proprietà, 
o di  usufrutto  de’  beni  stabili  a titolo  oneroso  , sembri  inferio- 
re al  di  loro  valore  del  tempo  dell’  alienazione  , in  paragone 
de’  fondi  vicini  della  medesima  natura  , sarà  parimente  in  liber- 
tà del  ricevitore  del  distretto  di  ricorrere  alla  regola  delle  ma- 
trici de’  ruoli  della  contribuzione  fondiaria  , se  mai  questi  pre- 
sentino tm  prezzo  maggiore. 

TiT.  II.  — Vegli  aUi  sogg^  al  registro  , e Àeersi  modi 
onde  il  registro  dee  farsi. 

20.  Sono  soggetti  alla  formalità  del  registro  : 

1 Tutti  gli  atti  che  si  fanno  cosi  innanzi  a'  pudici  e tri- 
bunali , come  innanzi  agli  arbitri. 

2. "  Tutti  gli  atti  degli  uscieri  ed  altri  impiegati  che  han- 
no dritto  di  fare  intimazioni  e processi  verbali. 

3. °  Tutti  gli  atti  che  si  fanno  fuori  giudizio  per  mc^ 
di  scritture , o che  questa  sia  stipulata  da  notai  > o 

vaia. 

4. **  pgni  acquisto  di  beni , che  provenga  per  titolo  ere- 
ditario , 0 per  qualunque  atto  di  ultima  volontà  o tra  rivi 
quantunque  senza  scrittura.  I nuovi  possessori,  gli  eredi , i do- 
natari o legatari  ',  i loro  tutori  o curatori , saranno  tenuti  di 
formare  didtiarazionc  distinta  di  tali  beni  , e farla  registrare. 
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5.°  Tutti  gli  atti  de’  s^retari , o ufiziali  delle  autorità 
amministrative , o di  pubblici  stabilimenti. 

' 6.^  Tutti  gli  atti  fatti  fuori  del  regno  , anche  da  non 

sudditi , mando  se  ne  veglia  far  uso  nel  regno. 

7."  Tutti  gli  atti  fatti  da  sudditi  fuori  regola,  ancorché 
vi  concorrano  contraenti  o interessati  non  sudditi , quando  pe- 
rò riguardino  dritti  reali  o personali  che  possono  anche  even- 
hialoiente  sperimentarsi  nel  regno. 

21.  Non  sono  soggetti  al  rostro. 

1. '’  Gli  atti  del  governo.  ' ’ 

2. °  Gli  atti  di  amministrazione  pubblica. 

3. °  Le  iscrizioni  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  , i 
loro  passaggi , le  ricevute  degli  interessi  che  ne  sono  pagati , e 
tutti  gli  effetti  del  debito  punblico  inscritti , o da  inscriversi 
definitivamente. 

4. °  Gli  ordini  dì  pagamento  sulle  casse  pubbliche , le 
loro  girale  , e le  loro  soddisfazioni. 

5. "  Le  ricevute  di  contribuzioni , dritti , crediti , e ren- 
dite pagate  al  fisco.  Le  ricevute  per  carichi  locali  , e quelle 
de’  funzionari  ed  impiegati  salariati  dal  governo  per  loro  soldi 
ed  emolumenti. 

6. °  Gli  ordini  di  discarichi , o di  ribassi , remissione 
0 moderazione  d’ imposizioni , le  dcevute  relative  a’  detti  cre- 
diti , i ruoli  ed  estratti  di  questi. 

7. °  Le  ricevute  date  a’ collettori , ed  a’ ricevitori  di  da- 
nari pubblici  e di  contribuzioni  locali , e ì conti  di  estrazioni 
di  danaio  pubblico , o di  amministrazioni  pubbliche. 

8. °  Gli  atti  di  nascite  , sepolture , e matrimoni  formati 
dagli  ufiziali  dello  stato  civile , e gli  estratti  che  se  ne  conse- 
gnano. 

V.*'  Tutti  gli  atti , i processi  verbali  e i giudizi  concer- 
nenti la  polizia  generale  di  sicurezza  o dì  vendita  pubblica , 
eccettuati  gli  atti  dej^Ii  uscieri  e gendarmi.  . . 

10. °  Le  legalizzazioni  delle  firme  degli  nfizialì  pubblici. 

11. °  Le  ratifiche  de’  processi  verbali  degl’  impiegati , 
de’  custodi  , e degli  agenti  salariati  dal  governo , fatti  nell’eser- 
cizio delle  loro  funzioni. 

12. °  Gl’  ingaggi  , arrollamentì , congedi,  certificati,  pas- 
saporti , ricevute  d’ imprestiti  e forniture , biglietti  di  transiti 
militari  , di  sussistenza  e di  alloggio  , si  pel  servizio  di  terra, 
come  per  quello  di  mare , e di  tutti  gli  altri  atti  dell’  una  e 
dell’altra  amministrazione  che  non  sono  espressamente  dichia- 
rati soggetti  al  registro  colla  presente  legge. 

Sono  anche  eccettuati  dalla  formalità  del  registro  i ruoli 
degli  equipaggi,  gli  arrollamenti  de’  marinai  e della  gente  di  ma- 
re per  la  marina  mercantile  c per  gli  armamenti  in  corso.  . 

13. °  I passaporti  dati  per  la  pubblica  amministrazione  ' 

14. °  Le  lettere  di  cambio  tratte  di  piazza  a piazza,  quel- 
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le  che  vengono  dall'  estero  , le  loro  girate  c suddisfazioui  , e 
le  girale  e soddisfazioni  de*  biglietti  ad  ordine  , e di  altri  ellelli 
negoziabili. 

f5.°  Tutti  gli  atti  che  prima  della  promulgazione  della  ' 
presente  legge  avranno  acquistato  una  data  certa  , cumep^r  la 
produzione  in  giudizio  , o per  io  deposito  in  archivio. 

^2.  Il  registro  degli  atti  che  si  fanno  fuori  giudizio  si  dee 
far  sempre  sull'  originale.  Quello  degli  atti  giudiziari  si  dee  fa- 
re alle  volte  sull’  originale  , alle  volte  sulle  copie  , secondo  la 
seguente  distinzione. 

Si  hanno  da  registrare  sull'  originale  i processi  verbali  di 
opposizione , di  ricognizione,  e di  levata  di  suggelli  ; gli  atti  di 
nomina  di  tutori  e di  curatori  ; i pareri  di  parenti  ; le  eman- 
cipazioni ; gli  atti  di  notorietà  ; le  dichiarazioni  in  materia  ci- 
vile ; le  adozioni  ; ogni  atto  che  contiene  autorizzazione  e di- 
chiarazione di  accettare  , di  astenersi , di  rinunciare  ; le  nomi- 
ne di  esperti  ; e di  arbitri  ; le  opposizioni  fatte  personalmente 
alla  levata  de’  suggelli  ; la  consegna  che  si  fa  di  alcuno  a per- 
sona sicura  ; le  cauzioni  di  somqte  determinate , o non  deter- 
minate ; gli  ordini  di  citare  le  persone  che  si  oppongono  al  se- 
questro ; tutti  i processi  verbali  de'  giudici  di  pace  che  porta- 
no, o no  ; concitazione  , contnmacia  , o aggiornamento  ; tutti 
gli  atti  di  consenso  , di  deposito  , o consegna  ; le  eccezioni 
d'incompetenza  di  giudice  ; le  proteste  per  le  spese  di  viaggio; 
le  subastazioni  in  danno  ; la  innovazione  di  azione  ; la  comu- 
nicazione di  documenti  , che  si  tolgono  , o no  , dal  processo  ; 
l'assertiva,  o verifica  di  credito;  l’opposizione  ad  esibire  il 
tìtolo  ; i processi  verbali  e i rapporti  ; il  deposito  de*  bilanci  , 

V)  de’  discarichi  ; i certificati  di  qtialnnque  natura , e gli  ordini 
dati  a richiesta  delle  parti  ; i giudizi  che  portano  trasmissione 
d' immobili  ; quelli  in  cui  sono  pronunciate  condanne  sopra 
convenzioni  soggette  al  registro  , senza  enunciazione  di  docu- 
menti registrati. 

23.  Si  han  da  registrare  sulle  copie  tutti  gli  altri  atti  e 
giudìzi  non  compresi  nell'articolo  preceaente,  sieno  preparatori, 
o d’ istruzione  , sieno  definitivi. 

24.  Quegli  atti  dello  stato  civile  che  in  virtù  della  presen- 
te legge  sono  soggetti  al  registro , saranno  parimente  registrati 
sopra  copie. 

25.  I giudizi  di  polizia  ordinaria,  di  polizia  correzionale  , 
e de' tribunali  criminali,  si  registrano  sulle  copie  , allorché  vi 
è interesse  della  parte  presente  per  l' indennità  ; e sì  registra- 
no solamente  quelle  copie  che  sono  richieste  dalla  parte  civile  , 
da  altre  partì  interessate. 

26.  Non  è dovuto  alcun  dritto  di  registro  per  gli  estratti, 
copie  e spedizioni  d' atti  che  debbono  essere  registrati  sugli  ori- 
ginali. Riguardo  agli  atti  giudiziari  che  sono  sottoposti  alla  re- 
gistrazione sulle  copie  , ogni  copia  debbe  essere  registrata-  La 
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prima  pagherà 'il  dritto  proporzionale  » $e  ri  sia  luogo  allo  stes- 
so, 0 il  dritto  fisso , se-  questo  solo  si  debba  secondo  la  natu- 
ra deiratto.  Ognuna  delle  altre  copie, pagherà  il  dritto  fisso. 

TIT.  III.  -^.Deatro  qual  tempo  si.  Jeiòa  fare  il  registro- 

27.  1 termini  per  lo  registro  degli  atti  pubblici  sono 

Di  dieci  giorni  ' per  quelli  degli  uscieri  e degli  altri  che 
ban  facoltà  di  fare  intimazione,  e processi  verbali. 

Di  dieci  giorni  per  gli  atti  de'  notai  che  risiedimo  nel  co- 
mune ov'. è stabilito  rofizio  del  registro. 

Dì  .venti  giorni  per  gli  alti  de'  notai  che  risiedono  in  altro 
comune. 

Di  venti  giorni  per  gli  alti  giudiziari  che  si  ban  da  regi- 
strare sopra  originali , e per  quelli  di  cui  non  resta  originale 
nella  cancelleria  , o che  si  consegnano  in  brevetti. 

Parimente  di  venti  giorni  per  gli  atti  delle  amministrazio- 
ni pubbliche  e municipali  , soggetti  alla  formalità  del  registro. 

28.  I testamenti  depositati  presso  i notai  , o stipulati  da 
loro  , si  debbono  registrare  fra  tre  mesi  dalla  niorte  de’  testa- 
tori.  Ciò  sarà  a cura  degli  eredi , de’ donatari , de’ legatari,  e 
degli  esecutori  testamentari. 

29.  Gli  atti  che  per  1’ avvenire*  saranno  fatti  in  iscritture 

private  , o in  paese  straniero  e che  porteranno  traslazione  di 
proprietà  , o d’  usufrutto  di  beni  iihmObili  , come  ancora  gli 
affitti  , i subaffitti,  le  cessioni  e le.  surrogazioni  di  affitti , egli 
obblighi  fatti  con  iscrittura  privata  di  beni  della  medesima  na- 
tura , saranno  centrati  fra  tre  mesi  dalla  loro  data-  La  me- 
desima disposizione  avrà,  luogo  pe’  contratti  senza  scrittura.  ' 11 
termine  de’  tre  mesi  correrà  dai  giorno  ^1  possesso.  , 

30.  Tutti  gli  altri  atti  con  iscrittura  privata , oltre  quelli 
mentovati  nell’  articolo  precedente , non  hanno  un.  termine  di 
rigore  per  lo  registro  , ma  dovranno  registrarsi  solamente  quan- 
do le  parti  ne  vorranno  fare  uso  in  giudizio. 

3 1 . Chiunque  acquisti  per  titolo  ereditario  , e per  qualun- 

que atto  di  ultima  volontà  , dee  &r  ség.uir,e  il  registro  de’  be- 
ni acquistali , ’ ' , ‘ i 

fra  due  mesi  dalla  morte, del  defunto,. se  questo  sia  mor- 
to in  regno  ; . T - • 

fra  quattro  mesi,  se  sia  morto  fuori  regno  , ma  in  Italia; 

fra  otto  mesi , se  sia  morto  in  altrà  parte  dell’  Europa  ; 

fra  un  anm  , se  sia  morto  in  America  ; , 

fra  due  annii  se  sia  morto  . in  Àfrica  , o in  Asia. 

1 due  mesi  decorrono  dal  giorno  dell!  immissione  in  posses- 
so , per  la  successione  di  un  assente  r pnc  quella  di  un  con- 
dannato, se  i di  lui  beni  erano  sotto  sequestro;  per  quella  ca- 
duta in  s^uestro  per  qualsivoglia  "altra  causa  ; per -quelle  di 

; ....  .499 
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un  individuo  ihilitare  , morto  in  attività  di  servizio  ; finalmen* 
te  per  quella  , alla  quale  partecipa  il  Tesoro. 

Se  prima  degli  ultimi  due  mesi  fissati  per  le  dichiarazioni 
delle  successioni  di  persone  morte  fuori  regno , gli  eredi  pren> 
dano  possesso  de’  beni , non  vi  restei  à altra  dilazione  a correre 
per  fare  la  dichiarazione  che  quella*  di  due  mesi  dal  giorno  che 
si  è preso  il  possesso. 

32.  Se  ne’  termini  sopra  prescritti  chi  intende  di  usare  dei 
dritti  di  erede  e di  acquirente  non  si  presenti , 1’ amministra- 
tore , o detentore  qualunque  degli  effetti  soggetti  a registro  , o 
spontaneamente , o sopra  eccitamento  di  ufiziò , saii  tenuto  a 
denunciarli  nei  successivo  termine  di  un  mese  , ed  a pagare  i 
corrispondenti  diritti  a carico  degli  effetti  medesimi. 

33.  Per  gli  atti  che  debbono  rigorosamente  registrarsi  fra  ' 
un  tempo  stabilito , quando  sieno  fatti  da  sudditi  fuori  regno , 

i termini  per  lo  registro  sono  regolati  nel  seguente  modo. 

Se  r atto  è fatto  in  nno  stato  confinante  col  regno , il  ter- 
mine è di  40  giorni  ; 

Se  in  uno  stato  non  confinante  col  regno , ma  coll’  Italia, 
è di  giorni  50  ; 

Se  fuor  d’Italia  , ma  in  altra  parte  dell’  Europa  ,di  gior- 
ni 120; 

Se  in  America  , di  un  anno  ; . . 

Se  in  Àltica  , o in  Asia  ,.di  dne  anni.- 

34.  Ne’  termini  fissati  dagli  articoli  precedenti  per  Io  regi- 
stro degli  atti  e delle  diebiarazioai il  giorno  della  *data  dd- 
r alto  o dell'  apertura  della  successione  non  sarà  contato. 

Se  1*  ultimo  giorno  della  dilazione  sia  di  domenica , o di 
altra  festa  comandata  , la  dilaziono  S{nra  d<q>o  il  primo  giorno 
non  festivo  che  siegue. 

' TIT.  lY.  — /«  f alile  luogo  eiehba  fmsi  il  regùtro  degli  oMi,  , 
e dette  dicUafadoai-.  “ 

35.  I notai  non  potranno  far  registrare  iloro  attichenel- 

r ufizio  del  distretto  , ove  risiedono.  . ^ 

Gli  uscieri , e tutti  gli  altri  che  hanno ..  facoltà  di  far  ci- 
tazioni, processi  verbali  , o' rapporti,  faranno  registrarci  loro 
atti  0 all’  ufizio  della  loro  residenza  , o a quello  del  luogo  in 
cui  gli  avranno  fatti. 

- I -cancellieri  ed  i segretari  delle  amministrazioni  pubbliche 
e municipali , faranno  r^istrare  gli  atti  che  sono  tenuti  a sot- 
toprre  a questa  formalità  , all*  ufficio  dd  distretto  , ov’  eserci- 
tano le  loro  funzioni.  ~ . 

Gli  atti  privati  , er  quelli  fatti  in  paese  straniero  , posso- 
no essere  r4;istrati  md^otamente  in  qualunque  ufficio  del 
iegno.  . . • 

36.  Il  passaggio  di  proprietà  , o di  usufrutto , che  ha  luo- 
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^0  per  morte  » e^rà  registrato  all'  ufficio  nel  cui  distretto  i be-> 
■i  sono  posti  , se  questi  sono  stabili  : se  poi  sono  mobili  , H 
, registro  si  farà  all'  ufficio  del  distretto  , ia  cui  si  sarau  trovati 
io,  tempo  della  morte  di  colui  al  quale  si  succede. 

Gli  eredi , i donatari , o legatari , i loro  tutori  o curatori , 
saranno  tenuti  di  farne  dichiarazione  dettagliala  e Brinala  sul. 
registro.  Ne’  passa|;gi  de'mobili  per  la  causa  suddetti  la  dichia- 
razione si  farà  aJlufficio  del  domicilio  del  defunto.  Le  rendite  e 
gli  altri  beni  mobili  che  non  hanno,  un  sito  determinato  , sa- 
ranno parimente  dichiarate  all’  ufficio  del  domiciliò  del  defunto. 

TIT.  V.  T)tlU  fanone  ehe  tono  obbligato  a fot  seguire 
U registro  , ed  a pagarae  i dirfttù 

f 

S7.  1 diritti  di  registro  si  debbono  pagare  prima  della  re- 
gistrazione.' Ninno  può  pretendere  o di  differire  il  pagamento., 
o di  diminuirne  la  somma  sotto  pretesto  di  controversia  intornai 
alla  quantità  , nè  per  qualunque  altro  motivo.  Le  parti  hanno 
solo  il  diritto  di  protestarsi,  per  la.  rest’ttuzione  di  ciò  che  aves- 
sero mai  Mgato  , oltre  lo  stabilimento  della  legge. 

38.  Gli  atti  fatti  avanti  a’  notai  sì  debbono  far.  registrare, 
dagli  stessi,  notai.  Essi  debbono  pagarne  i dritti.  ^ 

39.  Gli  atti  che  si  fanno,  dagli  uscieri . e dalle  altre  per- 
sone che  hanno  facoltà  di  fare  intimazioni  e processi  verbali, 
si  debbono  far  registrare  a cura  delle  stesse  persone  che  gl;  fan- 
no. Esse  hanno  del  pari,  l’ obbligo  di  pagarne  i drilli. 

40.  Gli  atti  giumziari  che  si  debbono  registrare  sull’ori- 
ginale , quelli  che  si  fanno  nelle  cancellerie  , e'  le.  copie  estrat:: 
te  che  i cancellieri  danno  degli  atti  giudiziari  non  soggetti  a 
tegbtro  sull’ originale  , debbono  essere  registrati  a cura  de’ can- 
cellieri , i quali  debbono  ancora  pagare  il  diritto. . Sii  eccettua^ 
solamente  il  caso  preveduto  aell'  articolo  50. 

41.  Gli  atti  delle  anuninistrazipni  pubbliche  e municipali, 
che  sono  soggetti  alla  formalità  del.  registro , debbono  registrarT 
si  a'  cura  de’  segretari  delle  dette  amministrazioni , i quali  deb: 
hono  ancora  pagare  i corrispondenti  dirii  U. 

Da  questa  regola  si  eccettua  il  caso  preveduto  nello  stesso 
articolo  50. 

42.  L’  obbligo  del  registro  e dei  pagamento  de’  diritti  è 
delle  parti , per.gU  atti  privati.,  e per  quelli  che  , fatti  in  pae- 
se straniero  , sono  soletti  a .registro  , per  gli  ordini  sopra  dor 
mande  o memorie , certificati  che  loro  sono,  immediatamenr 
te  consegpati  da’  giudici , e per  gli  atti  e decisioni  che  le  stes- 
se parti  ottengono  dagli  arbitri , quando  costoro  non  gli  avesr 
sero  fatti  registrare. 

43.  Il  registro  ed  il  pagamento  de’  dritti  pe’  testanlenli , e 
per  gli  altri. atti  di  liberalità  per  causa  di  multe,  sì  dee  far&r 
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dagli  eredi , da*  legatari , da’ donatari,  da’ioro  tntori  e cnratori, 
e dagli  esecutori  testamentari.  ' > . 

44.  Gli  ufiziali  pubblici  , che  secondo  le  disposizioni  pre* 
cedenti  avranno  pagato  per  le  parti  i diritti  di  registro , per  e»> 
seme  rimborsati  , potranno  prendere  le  lettere  esecutoriali  dal 
giudice  di  pace.  Ogni  opposizione  che  mai  si  farà  contro  que- 
ste lettere  esecutoriali  , ed  ogni  controversia  che  mai  sorga  da 
questo  proposito , sarà  giudicata  colia  medesima  forma  di  pro- 
cedura che  è fissata  dalia  presente  legge. 

45.  Per  gli  atti  civili  e mudiziarì  che  portano  seco  obbli- 
gazione , liberazione , o trasferimento  di  proprietà , o di  usu- 
frutto di  mobili  0 di  stabili  , 1’  obbligo  di  pagarne  i diritti  sa- 
rà de’  debitori  e de’  nuovi  possessori , senza  «he  ciò  deroghi  al 
privilegio  contenuto  nell’alt.  13;  come  ancora  per  tutti  gli  al- 
tri atti  sarà  obbligo  delle  parti , a cuf  questi  giovalo  , il  cu- 
rarne il  pagamento , purché  in  questi  diversi  casi  non  sì  sia  con- 
venuto il  contrario. 

46.  L’  obbligo  di  fare  le  dichiarazioni , e di  pagare  i di- 

ritti per  lo  passaggio  de’  beni  a causa  di  morte  , sarà  degli  e- 
rédi , de’  donatari  e de’  legatari.  1 coeredi  sono  tutti  tenuti  in 
solido.  Il  Tesoro  avrà  sempre  per  1’  esazione  dé’  sudi  diritti  il 
privilegio  contenuto  nell’  art.  lo.  L’obbligo  dì  far  la  dichiara- 
zione di  ogni  vendita  di  mobili  all’incanto  è dell’  uiiziale  pub- 
blico che  assiste  agli  atti  dell’incanto.  ' * 

Questa  dichiarazione  debbe  esser  fatta  all’  ufizio  del  regi- 
stro del  distretto , sotto  pena  dì  carlini  30. 

’ilT.  VI.  — Delle  pene  per  non  aeere  registràto  , o dichiarato  ne'tempi 
ttaiilili  , per  le  omissioni  , e per  gli  occdlamenti  del  vero  valore. 

47.  I notai  che  non  avran  fatto  registrare  , dentro  i tem- 
pi stabiliti  , pagheranno  a titolo  di  ammenda  per  ogni  contrav- 
venzione due.  dodici  se  si  tratta  di  un  atto  soggetto  al  dritto 
fisso  ; o di  una  somma  eguale  ai  dritto  proporzionale  , $c  si 
tratta  di  un  atto  soggetto  a questo  dritto:  ma  la  pena  in  que- 
sto secondo  caso  non  potrà  mai  essere  minore  di.  ducati  dodici. 

Saranno  inoltre  tenuti  al  pagamento  de’  dritti , salva  loro 
r azione  contro  alle  parti , solamente  per  la  restituzione  de’drit- 
tl  stessi. 

48.  La  péna  contro  un  usciere  , o altro  ufiziale  thè  ha 
facoltà  di  far  citazioni  o processi  verbali  , per  ogni  citazione  o 
processo  verbale  non  presentato  al  registro  nel  tempo  stabilito, 
e di  sei  ducati , e di  una  somma  inoltre  eguale  a|  dritto  del- 
r atto  non  registrato.  Queste  disposizioni  relativamente  alle  in- 
timazioni , ed  a’  processi  verbali  , non  si  estendono  a’  processi 
verbali  di  vendite  di  mobili  , taè  a qualunque  atto  del  ministe- 
ro degli  uscieri  soggetto  a dritto  proporzionale.  La  |)cna  per  que- 
sti sarà  di  una  somma  eguale  al  dritto  , purché  non  sia  ìnfc- 
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riore  di  ducati  dodici.  Il  contravventore  pagherà  inoltre  il  drit< 
to  dell’  atto  , salvo  il  rìcol^  contro  là  parte  per  questo  dritto 
solamente. 

49.  I cancellieri  che  non  avranno  registrato  a tempo  gii 

atti , pe'  quali  è prescrìtta  questa  formalità  > ed  i segretari  del- 
lè  amministrazioni  pubbliche  e municipali  per  gli  atti  >il  di  cui 
registro  è a loro  càrico  , pagheranno  a titolo  dì  ammenda  per 
ogni 'contravvenzione  una  somma  eguale  al  diritto  , oltre  il  drit- 
to stesso,  per.  lo  rimborso  del  quale  avranno  azione  contro  al- 
le parti.  ' 

50.  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  dell'  articolo  prece- 
dente i decreti  &tti  in  udienza  , e soggetti  al  registro  sU  gli  o- 
riginali , siicome  anche  gli  atti  di  aggiudicazioni  fatti  dalle  am- 
ministrazioni in  pubblica  seduta  , quando  le  parti  non  abbiano 
consegnato  a’ cancellieri  ed  a’ segretari  nel.  tempo  opportuno  il 
denaro  necessario.  In  questo 'caso  l’esazione  si  farà  cóntro  alle 
parti  stesse  : e le  medesime  pagheranno  , oltre  il  dritto  , an- 
che per  pena  il  dritto  addizionale.  A tale  elTetto  i cancellieri  ed 
i segretari  daranno  a’  ricevitori  del.  registro  , in  capo  di  ogni 
quindici  giorni  che  seguiranno  il  fermine  spirato  per  la  re^stra- 
zione  , gli  estratti  da  loro  soscritfi  degli  atti  e de’  decréti  non 
registrati  , sotto  pena  di  trenta  carlini  per  ogni  quindici  giorni 
di  ritardo  , e di  esser  tenuti  in  proprio  nonre  al  pagamento  del 
doppio  dritto. 

51.  r contratti  fatti  senza  scrittura  , o in  paese  straniero 
mentovati  nell’  art.  29 , non  registrati  a tempo  , saranno  sog- 
getti al  doppio  dritto.  Lo  stesso  avrà  luogo  pe’  testamenti. 

52.  Gli  credi  , i legatari  , o donatari  cnenon  abbiano  fat- 
* to  a tempo  le  dichiarazioni  de’  beni  loro  passati  a causa  di  mor- 
te , pagheranno  a titolo  di  ammenda  , oltre  il  dritto  del  pas- 
saggio , una  metà  di  più.  Se  nel  fare  le  dichiarazioni  si  òmet- 
ta  qualche  bene,  sarà  questo  soggetto  al  doppio  dritto.  ' 

Lo  stesso  avrà  luogo  per  Io  minor  valore  dato  alle  cose  di- 
chiarate. 1 contravventori  pagheranno  ancora  le  spese  fatte  per 
liquidare  il  giusto  valore.  •' 

• I tutori  e curatori  soggiaceranno  in  loro  proprio  nome  alle 
pene  sopra  indicate  , quando  trascurino  di  fare  le  dichiarazio- 
ni in  tempo  , quando  occultino  una  parte  de’  beni  , e quando 
dicno  a’  medesimi  nn  valore  meno  del  vero. 

53.  E soggetto  alla  pena  del  triplo  del  diritto' dovuto  chi 

non  porti  al  registro  , ogni  contrascrittura  privata  , che  abbia 
per  oggetto  la  dichiarazione , o la  cautela  di  una  somma  mag- 
giore dì  quella  portata  fra  le  parti  in  un  atto  pubblico  o in  un 
atto  privato  registrato.  ‘ - 

54.  Le  ricidive  sono  pagate  col  doppio.  I notai  , e gl’  im- 
piegati che  mancano  la  terza  volta , incorreranno  nella  pciia 
della  sospensione  dell’  oflicio. 
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TIT.  Yll«  Degli  altri  oiiligU  pMlici  ufitirdi  , Mia 
patti , e M rieetilorl.  • 

5&.  I notai  ^ gji  vscieri.,  i segretari  delle  ammÌBÌstrazio- 
nì  i^ubbliche  e municipali , ed.  i cancellieri  non  potranno  dare- 
nè  in  copia , nè  in  originale  alcun  atto  soggetto  al  registro  so-, 
pca  y originale  stesso  » nè  fare  alcun  procedimento  successivo  ». 
prima  che  il  registro  sia  seguito.  Questa  disposizione  avrà  luo- 
go ancorché  il  termine  non  sia  spirato.  La  pena  in  ogni  cas<K 
sarà  di  dodici  ducati  oltre  al  dùitto.  Quando  perh.  le  parti  ab- 
biano pagato  in  mano  de'  cancellieri  i dritti  per  lo  registi^  » 
non  potranno  essi  sotto  detesto  di  non  seguita  registrazione  at- 
trassare  il  corso  degli  altari , ed  inoltre  saranno  rìsponsabÌ|i  di. 
tutti  gli  eflctti  deir  inadempimento  del  r^istro. 

sono  comprese  in.  questa  disposizione  le  inlimaziom  , 
ed  ^tri  simili  atti  che  ri  notificano  o individualmente  » o per 
cartelli  o bandi , e gli  effetti  n^ziabili  compresi  nella,  tariffa, 
all’ articolo  &4  §.  3 num.  1.*^ 

Quanto  a’  decreti  che  si  debbono  registrare  'su-  copie  , è*., 
vietata  a’  cancellieri , sotto  le  stesse  pene  , di  dare  alcuna  co- 
pia agl*  interessali , se  prima  non  sia  seguito  il  registro. 

56.  Nino  notaio  , usciere  , cancelliere  » segretario  , a al- 
tro ufiziale  pubblico  potrà  lare  o redigere  un  atto  in  virtù  di 
atto  privato  , o fatto  in  paese  straniero , nè  inserirlo  nelle  sue 
minute  , n&  ricéverlo  in  deposito,  o fante  fede.,  o copia  , se 
non  sia  stato  precedentemente  re^trato,  sotto  pena  di  ducati: 
dodici  , salva  1'  eccezione  dell'  articolo  precedente. 

57.  È.  proibito  anche  sotto  la  stessa  pena  ad  ogni  notaio  o ' 

cancelliere  di  ricevere  alcun  atto  di  deposito , senza  distendere 
un  alto  del  deposito  , ad  eccezione  de'  testamenti  dati  a’  notai 
da’  testatori.  . ' 

58.  Si  dovrà  far  menzione  in  tutte  le  copie  degli  atti  pub- 
blici giudiziali , o stragiudiziali  soggetti  11  registro  sopra  gli  o- 
riginali , del  pagamento  de’ diritti,  mediante  una  trascrizione 
letterale  ed  intera  della  ricevuta  del  dritto. 

Simile  menzione  si  dovrà  fare  negli  originali  degli  atti  pubr 
blici  giudiziali , o stra^udiziali , che  si  faranno  in  virtù  di  atti 
privati , 0 fatti  in  paesi  esteri  e cbe>  sono  soggetti  gl  registro. 

Ogni  contravvenzione  sarà  punita  con  un'  ammenda  di  car- 
lini trenta.  ' 

59.  I cancellieri  che  consegneranno  là  seconda  copia  , b 

altre  seguenti  degli  atti  e decreti  soggetti  al  dritto  proporzionar 
le , e che  debbonsi  registrare  sopra  copie  „ saranno  tenuti  di 
far  menzione  in  ciascuna  copia  che  segue  alla  registratura,  del 
pagamento  che  ri  è fatto  dei  dritto  per  la  prima  copia  , cois 
trascriverne  la  ricevuta.  . 

Essi  faranno  menzione  egualmente  in  margine  den'orig.t- 
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naie  di  ogni  copia  consegnata  ,■  delia  data  dei  registro  , e dei 
dritto  pa^atu^  - ^ " ' ' 

Ogni  contrarrenzìone  a questa  disposizione  sarà  punita  con 
trenta  carlini  di  ammenda. 

60.  Qualora  si  sia  fatta  una  falsa  menzione  dei  registro  , 

0 sopra  l’ inigìnale  , o so|s-a  qualcbe  copia  , ii  delinquente  sa- 
rà ad  istanza  del  procurator  regio , e a denuncia  de’  preposti 
deir  amraintslrazicne , perseguitato  in  giudizio  , e condannato 
alla  pena  di  falso. 

< 61.  È vietato  a’  giudici  ed  agli  arbitri' il  far  decreti , ed 

alle  ammìnistrauoni  pubbliche  e'muiiìctpali  il  fare  appuntanen- 
ti  pe'  privali , « a loro  domande  sopra  atti  so|;getti  a Tcgistro , 
« non  registrati  ; sotto  pena  di  pagar  essi  i diritti  dovuti: 

*62.  Semprecfaè  sarà  pronunziata  nna  condanna  , o fatta 
nn*  appuntamento  sopra  un  atto  registrato  , ii  decreto , la  sen- 
tenza arbitrale  , o v appuntamento  ne  farà  menzione  , e spie- 
gherà ia  somma  del  dritto  pagato , la  data  dèi  pagamento  , e 
j*  officina  dove  sarà  stato  pagato.  In  caso  di  omissione  , il  rice- 
vitore esigerà  il  dritta  , se  l' atto  non  sarà  stato  registrato  nella 
sua  officina,  salva  ia  restituzione  nel  tempo  prescritto,  se  appres- 
so si  mostri  segnito  il  registro  deiTatto,  sopra  cui  sarà  stata 
|>ronunziata  la  sentenza^  o presa  la  deliberazione. 

63.  I notai , gK  usdori , i cancellieri  ed  i segretari  ter- 
ramo  de’ repertori  distinti  * in 'colonna  , sopra  cui  scrìveranno 
‘giorno  per  giorno  , senza  alcuna  interiiuea  , nè  abbreviatura  , 
« per  ordine  di  numeri  , cioè  ; : 

I notai , tutti  gli  atri  e conriratti  ch’esrì  rogheranno , 
sotto  pena  di  trenta  carlini  per  ogni  omissione. 

2. **  Gli  uscieri,  tutti  gu  atti  e le  intimazioni  dèi  loro  of- 
£cio  , sotto  pena  di  quindici  carlini  per  ogni  omissione. 

3. **  I canceliierì , tutti  gli  atti  e i d^reri  che  debbono  es- 

sere registrati  in  originale  sotto  pena  di  carlini  trenta  per  ogni 
omissione.  ' ■ . 

' 4.**  1 segretari  , tutti  gli  atti  deile  amministrazioni , che 
^ idebboao  anch’  essere  registrati  in  originale  , sotto  pena  di  car- 
ini trenta  per  ogni  omroi^ione.  - • . . 

£4.  Ogni  articolo  del  repertorio  conterrà 
1.®  Il  suo  numero  , . > .• 

2;®  La  data  deiratto,'  : / 

3. ®  I>a  sua  natura , ’ . • . ' 

4. ®  I nomi , cognomi , e domicilio  delle  parti,  ^ ' 
6.®  L’ indicazioim  de’  beni , il  loro  sito  ed  il  lor  valo- 
re , quando  si  tratterà  di  atti  che  avranno  per  oggetto  la  pro- 
prietà , 1’  usufrutto  , 0 ii  godimeàto  di  beni  stabili , 

6.®  La  quietanza  del  ricevitore  dei  registro , 

65.  I notai , gli  uscieri , i cancellieri,  ed  i segretari  delle 
amministrazioni  pubbliche  e municipali,  esibiranno  ogni  trimestre 

1 loro  repertori  a’  ricevitori  del  cegìsbro  della  loro  residenza  , 
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che  vi  Api^rranik)  il  fisto  , e4  enHnc$»anao  su  questo  il  nu> 
mero  degli  atti  trascritti.  Una  tale  esibizione  avrà  luogo  ciascun 
anno  ne'  primi  15  giorni  di  gennaio  , di  . aprile  , di  luglio  e di 
ottobre  sotto  pena  ^ carlini  trenta  per  ogni  quindici  giorni  di 
.ritardo. 

66.  Oltre  T esibizione  ordinaU  nell’ articolo  precedente,  i 
notai , gli  uscieri , i cancellieri  ed  i segretari  saranno  tenuti 
di  comunicare  ad  ogni  richiesta  i loro  repertori  a’  preposti  dei 
registro  , che  si  presenteranno  loro  per  verificarli , sotto  pena 
' di  un’  ammenda  dì  dncati  dodici  in  caso  di  rifiuto.  11  jpre^sto 
in  questo  caso  chiederà  l' assistenza  di  un  ufiziale  municipale  , 
per  formare  in  sua  presenza  processo  verbale  del  rifiuto  che  gli 
sarà  stato  fatto.  ' . 

‘ 67.  1 repertori  «saranno  •numerati  e cifrati  ; cioè  que’  dei 
notai  e degli  uscieri  dal  presidente  del  tribunale  di  prima  istan- 
za della  provincia,  ove  e il  loco  domicilio  ; quelli  de’ cancellie- 
ri  da'  presidenti  de'  tribunali  a’ quali  appartengono  ; e quelli  dei 
segretari  delle  amministrazioni  dal  capo  rispettivo  delle  medesime. 

68.  I depositari  de'  registri  dello  stato  civile  , quelli  dei 
ruoli  delle  contribuzioni , e tutti  gli  altri  incaricati  degli  archi- 

.vi  e depositi  dì  carte' pujiblìche,  saranno  tenuti  ad  ogni  richie- 
sta di  comunicarli  , senza  però  muovergli  dal  luogo  , a’  propo- 
sti del  registro  y e di  lasciarne  prender  loro  senza  spesa  le  no- 
' tièie  , estratti  e copie  che  saranno  necessarie  per  gl’  interessi 
del  (nihbiico  tesoro  , sotto  pena  di  ducati  12  a’  ammenda  p^r 
ogni  rifiuto  provato  con  processo  verbale  dal  preposto,  il  quale 
. si' farà  acrompagiiare  , com’  è prescritto  nell' aiiticoltil  66,  presso 
i detentori  e depositàri  che  avranno  rifiutato. 

Queste  disposizioni  si  applicano  ancora  a’  notai;  agli  uscie- 
ri , a'  cancellieri , . « segretari  delle  àmministrazioni  pubbliche 
e municipali , perigli  atti  di  cui  essi  «sono  depositari.  Sono  ec- 
..cettuati  i testamenti  e gli  altri  atti  di  liberalità  per  causa  di 
morte  , durante  la  vita  de’  testatori.  Non  potranno  esigersi  nei 
giorni  di  domenica  ed  altri  dì  festivi  le  comunicazioni  Sopra  in- 
dicate , e le  sedute  per.  parte  de’  preposti  nou  potranno  durare 
più  di  quattro  ore  ne'  depositi  dove  faranno  le  loro  rìcerchei 

69.  Gli  uffiziali  dello  stato,  civile  passeranno  ogni  tre  me- 

si , e propriamente  in  gennaio , in  aprile  , in  luglio,  ed  in  ot- 
tobre , agli  uiliziali  del  registro  del  distretto  le  note  delle  per- 
sone morte  fra  quel  tempo.  Queste  note  saranno  scritte  in  car- 
ta non  bollata.  ' 

In  caso  di  ritardo  gli  ufiziali  dello  stato  civile  incorreranno 
la  péna  di  dncati  sei  per  ogni  mese.  ' 

70.  1 ricevitori  del  registro  non.  potranno  sotto  alcun  pre- 
testo differire  la  registrazione  degli  atti  e passaggi , i di  cui  di- 

. ritti  saranno  stati  pagati  a norma  della  presente  legge  , anche 
quando  vi  sia  luogo  a ricorrere  alia  matrice  del  ruolo.  Non  po- 
tranno essi  neppure  sospendere  il  corso  di  qual  unque  azione  giù- 
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diziarìa  ritenendone  gli  atti.  Ciò  non  ostante , se  un  atto  , di 
cui  non  vi  è la  minuta  , contiene  delle  notizie  , che  possono 
essere  utili  alla  scoperta  de’  dritti  dovuti , il  ricevitore  avrà  la 
facoltà  di  prenderne  copia , e di  farvi  fare  1’  estratto  dall’  nfi- 
ziale  che  r avrà  esibita.  In  caso  di  rifiuto  potrà  ritenere  T at- 
to per  ventiquattr’  ore  solamente  , per  procurarsene  a sue  spe- 
se una  collezione  in  forma  , salva  la  ripetizione  del  rimborso  , 
se  vi  ha  luogo.  . 

71.  Questa  disposizione  è applicabile  agli  atti  privati  da 
esibirsi  al  registro.  L’  adempimento  del  registro  e del  paga- 
mento seguito  sarà  notato  sull’  atto  registrato , o sull’  estratto 
della  dichiarazione  del  possessore.  Il  ricevitore  vi  esprimerà  per 
esteso  la  data , il  foglio  ed  il  numero  del  registro  , e le  som- 
me de’  dritti  ricevuti.  Allorché  1’  atto  racchiuderà  molte  dispo- 
sizioni , ciascuna  delle  quali  produrrà  un  dritto  particolare  , il 
ricevitore  le  indicherà  sommariamente  nella  sua  ricevuta , e vi 
enuncierà  distintamente  la  somma  di  ciascun  dritto  ricevuto  , 
sotto  pena  di  un’  ammenda  di  trenta  carlini  per  ciascuna  omis- 
sione. 

72.  I ricevitori  del  registro  non  potranno  consegnare  al- 
cun estratto  de’  loro  registri  senza  un  ordine  del  giudice  di  pa- 
ce , quando  questi  estratti  non  sieno  richiesti  da  alcuna  delle 
parti  contraenti  , o da  aventi  cause  da  esse.  Saranno  ad  essi 
pagati  due  carlini  per  la  ricerca  di  ciascun  anno  indicato-,  ed 
un  carlino  per  ciascun  estratto  , oltre  la  carta  bollata,  e nien- 
te di  più. 

73.  È vietato  all’  amministrazione  del  registro  , ed  a qua- 

lunque autorità  di  concedere  rilascio  alcuno  0 moderazione  di 
dritti  stabiliti  colla  presente  legge  , e delle  pene  incorse  , o di 
sospendere  la  riscossione.  Nel  primo  anno  solamente  sarà  per- 
messo all’  amministrazione  di  transigere  le  contravvenzioni  latte 
per  ignoranza  della  legge  senza  concorso  di  frode,  . ' 

TIT.  Vili.  — De'  dritti  aiguìslali  , e delle  prescritioni. 

<ì  . „ ...  ; 

74.  Ne’  casi  ne’  quali  0 non  siasi  percepito  un  dritto  deter- 
minato dalla  legge  , o siasi  percepito  meno  deib  stabilito  , ov- 
vero per  una  falsa  valutazione  vi  sia  stato  danno  del  fisco  , 
questo  avrà  nei  termine  di  due  anni  1’  azione  a ripetere  da’prì- 
vati  il  meno  esatto.  Scorso  questo  termine , 1’  azione  contro  qi 
privati  sarà  prescritta , e potrà  solamente  dirigersi  contro  agli 
vfiziali  autori  del  danno.  Le  negUgenze  in  ufizio  de’  ricevitori 
avranno  la  pena  delle  rifazioni  del  [danno  e degl'  interessi  , e 
quando  queste  saranno  con  dolo , saranno  punite  a tenore  delle 
leggi  penali  in  vigore. 

75.  Ne’  medesimi  casi  dell’  articolo  precedente  , e fra  Itt 
stesso  termine  conceduto  al  tesoro , i privati  avranno  il  dritto 
di  ripetere  dal  tesoro  stesso  il  dì  più  pgato.  Scorso  bensì  il 
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termine  degli  anni  due  resterà  estinta  ogni  asdone  delle  parli , 
tanto  contro  al  tesoro  stesso  , quanto  contro  agli  ufìziaii  ripu-> 
tati  autori  dei  danno. 

76.  Il  termine  delia  prescrizione  resterà  interrotto  , se  fa 
domanda  delle  parti , che  ripetono  il  loro  danno , sia  stata  no- 
tificata c registrata  • prima  che  il  termine  suddetto  spirasse.  Sa- 
rà però  irrevocabilmente  prescritta  I'  azione  se  dopo  di  essere 
stata  promossa  , le  parti  r abbiano  interrotta  per  un  anno  con- 
tinuo. Ciò  avrà  luogo  anche  quando  non  fosse  scorsa  il  terrai- 
ae  priacipale  degli  anni  due. 

TIT.  IX.  — De//e  azioni  ed  istanze. 

77.  La  soluzione  delle  difficoltà  che  potranno  insorgere  re- 
lativamente alla  percezione  de’  dritti  prima  dell’  introduzione  del- 
t' istanza  , apparterrà  all’  amministrazione  dei  registro  e delle 
ipoteche. 

78.  Il  primo  atto  di  procedura  pel  ricupero  de’  dritti  di  re- 
gistro , e pel  pagamento  delle  pene  ed  ammende  pronunziate 
dalla  presente  legge  , sarà  iin  ordine  di  pagamento  del  ricevi- 
tore , vistato  dal  giudice  di  pace  del  distretto  ov’  è I’  ufizio.  Que- 
st’ ordine  sarà  notificato  , nè  potrà  esser  sospeso  che  da  un'ec- 
cezione ragionata  dei  debitore , che  contenga  un  appuntamen- 
to a giorno  fisso  avanti  il  tribunale  dì  prima  istanza  drila  pro- 
vincia. 

79.  L’ introduzione  e l’ istruzione  delle  istanze  non  può  es- 
ser trattata  che  avanti  i tribunali  di  prima  istanza.  A qualun- 

3ue  altra  autorità  e proibito  il  prenuervi  parte.  L’ istruzione 
el  processo  si  farà  per  semplici  memorie  rispettivamente  noti- 
ficate. La  parte  che  succumMrà  non  dovrà  pagare  altre  spese, 
che  quelle  della  carta  bollata  , delle  intimazioni , e del  dritto 
di  registro  del  giudizio. 

il  tribunale  concederà  a’  litiganti  la  dilazione  che  doman- 
deranno , purché  non  ecceda  un  mese.  Il  giudizio  dovrà  essere 
terminato  dentro  tre  mesi  dall’  introduzione  dell’  istanza  nel- 
r udienza  , sul  rapporto  di  un  giudice  , e sulla  conclusione  del 
procuratore  regio. 

Questi  giudizi  saranno  senz’  appello  , e non  potranno  esse- 
re attaccati'che  per  vìa  di  cassazione. 

80.  Quando  il  dubbio  si  raggira  intorno  alla  intelligenza 
della  legge , si  procede  e provvede  , non  già  giudiziariamente, 
ma  come  in  aflari  di  pubblica  amministrazione. 

81.  Le  spese  del  giudizio  pagate  da’  ricevitori  del  registro, 
e rese  inesigibili  a cagione  d’ insolvibilità  riconosciuta  delle  par- 
tì condannate  , saranno  loro  rimborsate  a tenore  della  nota  che 
ne  produrranno  in  sostegno  del  loro  conto.  La  nota  verrà  tas- 
sata senza  spese  dal  tribunale  di  prima  istanza  , e fornita  de’do- 
cumenb'  giustificativi. 
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TIT.  X.  — Tariffa  *'  irUli  fiasi  , e profonioaaU. 

82.  1 dritti  per  lo  rostro  saranno  pagati  secondo  la  la- 
riffa  contenuta  ne^  seguenti  articoli  83  e 84. 

' SEZ.  !•  — Dritti  fisti, 

83.  Gii  atti  compresi  sotto  questo  articolo  saranno  soggetti 
alia  seguente  tassa- 

§.  1.  — ZV  contralti  per  atto  così  puèèlìco  , tome  privato  , degn 

atti  civili  f e di  ogni  altro  aito  di  frivola  toUotcrisJonc, 

• I 

1 .**  Ogni  atto  di  accettazione , di  delegazione  , 
e di  passaggi  da  una  mano  all’  altra  , de’  creiti  che  ' 
hanno  una  scadenza  certa  , quando  sia  fatta  separa- 
tamente dall'  alto  principale  . c quando  il  dritto  pro- 
porzionale per  lo  passaggio  sia  stato  già  soddisfatto  gf.  tO 

2. °  Ogni  consenso  mestato , sià  direttamente , 

sia  per  adesione  a quello  di  un  altro  ; ogni  dichiara- 
zione di  documenti , e di  carte  ticerute  ; ogni  disca- 
rico di  obbligazione  precedente  , purché  l’ atto  non 
contenga  condizioni  , o altri  patti  , da  cui  nasca  o pos- 
sa nascere  un’  obbligazione  profittevole  ad  una  delle 
parti 8^- 

3. ”  Tutti  gli  atti  di  notorietà  pubblica  ; g|i  at- 

testati di  ogni  sorte  ; i certificati  di  vita , di  residen- 
za • di  esercizio  d’ impiego  , arte  , o dì  altra  funzio- 
ne pubblica  , 0 privata gr.  HI 

4. *’  'Tutti  gli  atti  che  contengono  solamente  a- 
dempimento  , esecuzione  , e ratifica  ; ogni  rinnova- 
zione dì  titolo , o conferma  di  obbligazione  , nascen- 


te da  atti  già  registrali.  gr.  IO 

5. **  Tutti  gli  atti  rifatti , o per  nullità  , o per 

altri  motivi , quando  non  contengono  addizioni  alle 
precedenti  convenzioni  ed  ai  loro  valore.  . . gr.  IO 

6. °  Tutti  gli  atti  contenenti  mandato  , procu- 

ra , o facoltà  qualunque , quando  non  contengono  al- 
tra condizione  , o patto  da  cui  nasca  obUigazione  prò-  - 
fittevole  alle  parti.  gr.  IO 

7. °  Tutte  le  ritrattazioni  d’atti  e di  contrat- 
ti già  fatti , quando  esse  sieguono  ira  le  24  ore  do-  ~ 

po  r atto  principale gr.  IO 

8. ®  Tutti  i contratti  per  T esercizio  , e per  V in- 
segnamento d’  arti  e mestieri , quando  non  contengo- 
no alcuna  obbligazione  di  pagamento  , o di  debito  di 

valori  , anche  mobiliari gr.  IO 
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9. °  Le  polizze  e contropolizze  di  carichi , sia 
per  mare  , sia  per  terra  , da  pagarsi  il  dritto  da  cia- 
scuna persona , a cui  gli  effetti  sono  inviati.  . ^r. 

10. °  Tutte  le  lettere  missive  , delie  quali  si 

voglia  fare  uso  in  giudizio  , purché  non  contengano 
obbligazione  , adempimento  di  obbligazione  , nè  altra 
convenzione  profittevole  , che  dia  luogo  al  dritto  pro- 
porzionale   gr. 

11. °  Le  nomine  di  esperti  ed  arbitri.  ^ 

12. °  Tutti  i contratti,  ed  altri  atti,  merce  i 

quali  si  consolida  alla  proprietà  1’  usufrutto  , purché 
nell'  atto  non  intervenga  prezzo  maggiore  di  quello  pa- 
gato per  la  proprietà ...  « 

1 3. °  Le  offerte  ed  atti  d*  incanto  sopra  tutti  gli 

oggetti  esposti  all’  aggiudicazione  o alla  vendita  , e 
sopra  contratti  , purché  tali  atti  sieno  fatti  separata- 
mente  da  Quello  dell’  aggiudicazione  , e purché  non 
sieno  fatti  aa  magistrati  che  hanno  giurismzione , o da 
un  tribunale  ^alunque  . gr. 

14. °  'Tutte  le  cauzioni  per  obbligo  che  si  con- 

trae di  comparire  ^ in  giudizio  , le  garentie  , e le  ap- 
provazioni di  altri  fidejussori , e tutte  le  promesse  d'in- 
dennità non  capaci  di  stima gr. 

15. °  I piani,  e relazioni,  ed  i dettagli  dispe- 

se, di  opera  e d’ intra  prese , quando  non  contengano 
altra  obbligazione  profittevole’ alle  parti  . . . ^. 

16. °  Tutti  i processi  verbab  ed  i rapporti  d’im- 
piegati , di  custodi , di  commessari , di  periti  , d’  a- 
grimensori , di  guardie  di  boschi  e di  campagne,  gr. 

17. °  Ogni  transazione  che  non  contenga  ob- 

bligazione  di  valore  , e di  qualunque  articolo  capace 
di  stima , ....  gr. 

18. °  Gl’  inventari  di  mollili , di  carte  e di  qual- 
sivoglia effetto  mobiliare , e gli  atti  di  chiusura  e di 
sollennizzaùone  degl'  inventari  suddetti.  . . . gr. 

Il  dritto  prescritto  di  sopra  dovrà  pagarsi  per  cia- 
scuna dieta  di  quatte' ore. 

19. °  1 contratti  di  matrimonio  che  non  con- 

tengano espressione  di  beni  o altra  disposizione  , fuor- 
ché le  dichiarazioni  degli  sposi  futuri  di  ciò  eh’  essi 
portano  in  matrimonio  , 0 si  costituiscono  senza  alcn- 
na  stipulazione  vantaggiosa  fra  loro.  . . • 

La  ricognizione  dello  sposo  di  avere  ricevuta  la 
dote , non  dà  luogo  ad  altro  diritto. 

20. °  La  divisione  de’  beni  mobili  ed  immobili 
fra’  condomini  , quando  sia  provato  il  condominio  gr. 

Se  per  eguagliare  le  parli  della  divisione  vi  sia 
intervenuto  danaro  , questo  si  riguarderà  come  prez- 
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zo  della  parte  compensata  , e sarà  soggetto  al  diritto 
proporzionale  delle  vendite. 

21. °  Gli  atti  co’  quali  si  costuiscono  società , o 

le  già  costituite  si  sciolgono  , purché  non  portino  sero 
nè  debito  , nè  liberazione  , nè  altra  obbligazione  , sia 
fra  gli  associati , sia  con  estranei gr.  38 

22. °  Oltra  agl’  indicati , ogni  altro  atto  delia 
medesima  natura  di  quelli  compresi  nel  presente  pa- 
ragrafo , che  noti  si  trovi  nominato  , sarà  soggètto  al 
minimo  diritto  degli  atti  finora  mentovati. 

23.  Per  tutti  gli  atti  indicati  negli  articoli  pre- 
cedenti , qualora  sieno  fatti  in  giudizio  presso  le  can- 
cellerie de^  tribunali  , in  vece  del  diritto  stabilito  ver- 
rà pagato  il  diritto  fisso  , a cui  gli  atti  giudùùari  di 
quel  tribunale  sono  soggetti. 

§.  II.  — Degli  atti  legittimi  , e di  quelli  di  paèUica 
ammìnistraeione. 

1 .°  Tutte  le  adozioni , e gli  atti  di  consigli  di 
famiglia , eccettochè  per  le  nomine  de’  tutori  e cu- 


ratori  gr.  IO 

2.°  Tutti  gli  estratti  collazionati  di  qualsivoglia  ‘ 

atto  o documento  fatto  da  qualunque  ufiziale  pub- 
blico  gr.  10 


Il  suddetto  diritto  dee  pararsi  per  t^i  atto  , e ' 
per  ogni  documento  che  si  collaziona. 

3. °  Tutti  i documenti  di  deposito  di  atti  e di 

altre  carte  presso  nfiziali  pubblici , o di  consegne  di 
somme  e di  effetti  mobiliari  presso  i suddetti  ufiziali,  . > 
quando  tali  depositi  e consegne  non  portino  seco  la 
liberazione  di  coloro  che  gli  fanno  ; e tutte  le  can-  > 

tele  di  discarichi  che  danno  i suddetti  depositanti  , 
quando  i depositi  fatti  si  restituiscono  loro.  . gr.  ; 10 

4. °  lutti  i protesti , e tutti  gli  atti  relativi  a’ 

medesimi  ne’ quali  intervenissero  altri  interessati , tutti  . . 
i bandi  ed  avvisi  pubblici  dipendenti  da  giudiz).  gr.  10 

5. °  Tutte  le  patenti  per  l’ esercizio,  e per  nn- 
segnamento  d’ arti  e mestieri , quando  non  contengà- 

no  alcuna  obbligazione  di  pagamento , o di  debito  di  •< 

valori  anche  m^iliarì  gr.  10 

6. °  Tutti  i processi  verbali  di  nomina  di  tu-  > 

turi  e di  curatori gr.  25 

7. °  Tutte  le  copie  di  ordinanze  e di  processi 

verbali  degli  ufiziali  pubblici  dello  stato  civile , con- 
tenenti fissazione  di  giorno , e dilazione  per  la  tenuta 
delle  assemblee  preliminari  al  matrimonio  o al  divor- 
zio   gr.  25 
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S.**  Tutti  gti  atti  (li  giuramento  de’  canceUieri , 
degli  uscieri  de’  giudici  di  pace  , delle  guardie  di  do--  . 
gana  , delle  guardie  littoraii , e delle  guardieruraii , 
prima  che  entrino  nell’  esercizio  delle  loro  funzioni,  gr,  3& 

9. °  Ogni  atto  di  emmidpazlone  da  pagarsi  da 

ciascun  emancipato gr.  63 

10. *’  Gli  atti  de’ giuramenti  de’ notai,  de’ can- 
cellieri , degli  uscieri  de’  tribunali  civili , criminali , 
correzionali , di  commercio,  e di  qualuni^ue  impiega- 
to stipendiato  dallo  stato  , eccettuati  quelli  notati  nel 

num.  8.*^  . . due.  1 : 88 

1 1 Oltre  a tutti  gli  atti  legittimi  indicati  nei 
suddetti  articoli  , tutti  gli  altri  atti  della  stessa  natu- 
ra fatti  da  qualunque  uiiziale  pubblico  , o per  ese- 
cuzione di  disposizioni  della  legge  , sono  ugualmente 
soggetti  al  menomo  de’ diritti  finora  mentovali. 

12.°  Se  gli  atti  legittimi  descritti  ne’  precedenti 
articoli  si  facciano . in  giudizio , o presso  le  cancelle- 
rie de*  tribunali  civili , saranno  soggetti  a’  diritti  tas- 
sati per  gli  atti  giudiziari  de’  suddetti  tribunali  , se 
essi  sieno  maggiori  de’  sopra  indicati. 

{.  HI.  — Vt' testamenti  , dispusizioai  per  morte  t eredità  , 
legati  e doaazioai. 

1. °  Tutti  gl^atti  fatti  fuori  giudizio  che  con- 

tengano accettazione  , o dichiarazione  di  voler 'accet- 
tare una  successione  , un’  eredità  , o un . legato  ; gli 
stessi  atti , quando  si  tratti  di  volere  rifiutare  un’ere- 
dità , una  successione  , o un  legato , o di  volersi  aste- 
nere da  uno  di  essi,  purché  non  contengano  altra  con-  , 

dizione  o atto  dal  quale  possa  nascere  obbligazione 
profittevole  alle  parti ; . . gr.  10 

Il  suddetto  diritto  dee  pagarsi  da  ciascun  accet- 
tante , 0 da  ciascun  rinunziante  , e per  ciascuna  ere- 
dità , successione  , o legato  che  si  accetta , o che  si 
rinunzia. 

2. °  Tutti  i documenti  dell’  adempimento  de’le- 

gati  , purché  non  contengano  promesse , retribuzioni,  t 

o altre  obbligazioni  profittevoli  ad  una  delle  parti,  gr.  IO 

3. °  1 testamenti , e qualunque  atto  ai  libera- 
lilà  che  non  contenga  se  non  disposirioni  soggette  al-, 

r eventualità  della  morte.  .......  gr.  38 

4. °  Le  medesime  disposizioni  indicate  nel  nu- 

mero precedente  , quando  sieno  fatte  ne’  contratti  di 
matrimonio.  ...  . . . . . . . . gr.  38 

Nel  caso  di  questo  numero  per  le  disposizioni 
aggiunte  si  paga  un  diritto  Separalo  dal  contratto  del 
matrimonio. 
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§.  IV.  — Degli  atti  degli  tucieri, 

^ 1°  Tutte  le  notifìche  e le  intimazioni  degli  u- 

scieri  per  qualsivoglia  atto  , salvi  i casi  ne’  quali  la 
legge  ordina  che  tali  atti  sieno  fatti  gratis.  . gr.  ^ 05 

2.”  Tutti  gli  atti  degli  uscieri,  eccettuato  quelli 
soli  indicati  ad  numero  precedente,  quando  nonsie-^ 
no  soggetti  a diritto  proporzionale , o quando  non  con- 
tengano un’ ohhligazione  profittevole  alle  parti  ■ gr.  IO 
Nel  raso  di  questo  numero  il  diritto  si  percepisce 
da  ciascuna  persona  ch'è  interessata  come  attore  , o co- 
me reo  convenuto  nel  giudizio.  Non  sono  compresi  però 
in  questa  regola  i condomini , i coere.  , gl'individui  che 
formano  parte  del  consiglia  di  famiglia  , i coìnteres-  . 
sati  , i dehitori  e i creditori  soci , o obbligati  in  so- 
iiàum  , i consegnatari , i peridi  , e i testimoni.  Co- 
storo si  avranno  corqe  una  stessa  persona. 

§•  V.  — Degli  alti  gimdiziarii. 

1 . ®  Tutti  gii  altri  alti  delle  giustizie  di  pace , 
quando  si  tratti  di  somma  maggiore  di  quella  stabili- 

» *a  nell’articolo  86  n.  4."  della  presente  legge,  sia 
^e’  giudizi  preparatori  ed  interlocutori  , sia  dei  giu- 
dizi diffinitivi  , eccetto  quelli  soli  espressamente  men- 
tovali sotto  la  tassa  di  un  dritto  maggiore  ; tutti  i 
giudicati  degli  stessi  giudici  di  pace  , che  contengano 
condanna  di  somma  , il  di  cui  dritto  proporzionale  sia 
al  dis^to  d’  un  carlino  ; e qualunque  atto  , così  in 
giudizio  , come  fuori  , che  e^ga  l’ intervento , il  cer- 
tificato , 0 la  firma  del  giudice  di  pace  . . . gr.  IO 

2. ®  Tutti  gli  atti  di  subaste  fatti  in  danno  del 
primo  ofierente  , quando  il  prezzo  ritrattone  non  sia 
maggiore  del  primo  incanto , e quando  il  primo  sìa 
stato  già  registrato  ; le  nomine  delle  persone  riserva- 
te nelle  ofierte  , quando  sieno  fi?tle  fra  ventiquattr’o- 

re  dopo  r estinzione  della  candela  . ....  gr.  IO 

3. "  Tutti  gli  atti  della  polizia  ordinaria  , del- 
la correzionale  e criminale,  quando  sieno  fatti  ad  i- 
stanza  degl'  interessati  per  la  rifazione  de'  danni , pur- 
ché non  vi  sia  condanna  di  somme  e valori  che  ol- 
trepassino i ducati  d^eci  ; tutti  i processi  verbali  dì 
dehWi  e di  contravvenzioni  a’  regolamenti  della  polizia, 

o alle  leggi  delle  imposte  , cosi  regie,  come  locali,  gr.  IO 

4. "  Tutti  i decreti  di  qualunque  natura  de’giii- 
dici  di  pace  in  materia  diversa  da  quella  mentovata 
nel  numero  precedente  , che  contengano  disposizioni 
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diffinitire,  e che  non  dieno  luogo  a diritto  proporzio-. 
naie  . gr. 

Sono  esclusi  gli  atti  per  le  cause  fino  alla  som- 
ma di  ducati  dieci , pe' quali  niente  si  esige. 

5. *’  Se  gli  atb  di  accettazione  , o di  rinunzia 
dell'  eredità  , delle  successioni  , e di  legati , descritti 
nel  paragrafo  3 dell’  articolo  83  , sieno  fatti  innanzi 
al  giudice  civile  , o pr^so  gli  atti  delle  cancallerie  gr. 

6. "  Tutti  gli  atti , decreti , ed  ordini  degli  ar- 

bitri , de’ tribunali  civili  e de’  tribunali  di  commercio, 
sia  ne’  giudizi  preparatori , sia  negl’  interlocutori  di 
qualunque  natura  essi  sieno , purché  fatti  o in  giudi- 
zio , 0 presso  gli  atti  de’  cancellieri  de’  rispettivi  tri- 
bunali , quando  non  'si  trovino  compresi  sotto  una 
tassa  di  diritto  maggiore , e quando  non  sieno  sog- 
getti a diritto  proporzionale . gr. 

Ogni  atto  di  apposizione  , di  ricognizione, 
o di  levata  di  suggelli f'*-  ' 

8. *’  Le  offerte  , e gli  atti  d’ incanto  sopra  tutti 

gli  oggetti  esposti  all’  aggiudicazione,  e sopra  contratti 
qualunque g^.  " 

9. °  I concorsi  de’  creditori , e gli  atti  fatti  ad 

istanza  di  ciascuno  de’  concorrenti  , purché  tali  atti 
non  portino  obbligazione  di  somme  fra  loro.  . gr. 

10. **  Tutti  i decreti  degli  arbitri , de’  tribunali 

civili  , e di  quelli  di  commercio  , che  contengono  di- 
sposizioni dimnitive , non  soggette  a diritti  proporzio- 
nali , 0 il  di  cui  diritto  proporzionale  non  ascenda  a 
grana  38 gr. 

1 1 Ogni  atto  pel  quale  il  debitore  o consen. 
ta  alla  vendita  de’  suoi  beni  in  favore  de’  suoi  credito- 
ri, o vi  sia  da  essi  forzato . gr. 

1 2.”  Ogni  atto  col  quale  si  appella  da’  decreti 
de’  giudici  di  pace  a’  tribunali  civili  . ...  gr. 

IS.**  Ogni  atto  col  quale  si  appelli  da’ decreti 
degli  arbitri , de’  tribunali  di  commercio  , e de’  tri- 
bunali civili d$ic.  t 

14. °  I decreti  de’ tribunali  civili,  co’ quali  s'in- 
terdice r amministrazione  de'  beni  , e si  ordina  sepa- 
razione di  beni  fra  marito  e moglie  , quando  non 
portino  condanna  di  somme  e valori , o quando  tali 
somme  fossero  soggette  ad  un  diritto  proporziomale  , 
non  maggiore  di  diciotto  carlini  e grana  otto  due.  1 

15. °  li  primo  atto  di  ricorso  al  tribunale  di 

cassazione  in  qualunque  modo  fatto , purché  sia  per 
materia  civile  , o correzionale due.  1 

16. *  C^ni  copia  di  giudicato  della  gran  corte 

di  cassazione  , data  ad  una  parte  . . . due.  3 

\ 


25 

25 

25 

25 

38 

38 

63 

63 

; 25 

: 88 

: 88 
:'IS 
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17  « Tutti  gli  9tti  fatti  in  giudìzio,  cbe  conten- 
gano domande  , consensi  e rinunzie  delle  Mrf  , ov- 
vero atti  e decreti  de’  giudici  e degli  altri  ufiziali  pnl^ 
blici , che  non  si  trovassero  compresi  nella  dist^i- 
zione  de’  precedenti  numeri,  saranno  soggetti  al  dint- 
to  minimo  di  quelli  fissati  nel  presente  paragrafo. 

SEZ.  II.  — De'  preporiioaali. 

84.  Per  gli  atti  soggetti  al  dritto  proporzionale 
saranno  pagati  i seguenti  diritti. 

g.  I.  — De’  contraili  non  contenputi  traslatione 
di  proprielà. 

I In  tutti  i contratti  di  affitto  di  pascolo , o 
di  nutrimento  d’  animali  , il  dritto  sarà  valutato  sul 
prezzo  risultante  dall’  unione  degli  estagli  o mercedi 
convenute  ; 

Pe’  primi  due  anni , I ottavo  per  100  ..  . 

Pe’nmanenti,  un  sedicesimo  per  100.  . . . 

2. °  Ne’  contratti  di  società  d’  animali , e in 

tutte  le  dichiarazioni  che  si  fanno  per  le  restituzioni 
degli  animali  a’  padroni , il  prezzo  , sul  quale  cadrà 
la  tassa  , sarà  o quello  espresso  neU’allo , o,  in  man- 
canza di  esso  , quello  che  risulterà  dall’  apprezzo  del  ^ 
bestiame  stesso  , un’  ottavo  per  100 , 

3. ®  Tutti  i contratti  fatti  , o con  subaste  , o 
senza  , di  costruzioni , di  riparazioni , di  manuten- 
zioni di  approvvigionamenti , di  forniture  di  ogm  spe- 
cie , quando  il  prezzo  debb’  essere  pagato  dal  tesoro, 

o dà  qualunque  pubblica  anuninistrazione , un  quar-  ^ 

to  per  100.  . ♦ 

4. ®  Tutti  i contratti  fatti  colle  subaste,  eccet- 
to quelli  indicati  nell’  articolo  precedente , per  costru- 
zione, per  riparazione,  per  manutenzione,  e per  qual- 
sivogliA  cff'cllo  luobilisrc  C3pdc6  di  stiiu3  ) purcDC  non 
contengano  vendila  , ne  promessa  di  consegna  di  mer- 
canzie , di  derrate , o di  altri. effetti  mobiliari , un  mez-  ^ 

zo  per  100  ....  • 

5. °  Tutti  i contratti  d’affitto  per  un  solo  an-  ^ 

no  , un  mezzo  per  10®  ••  r.  ••••••  . 

6. ®  In  tutti  i contratti  d affitto  per  due  anni 
il  diritto  sarà  ragguagliato  sul  prezzo  risultante  dal- 

I’  unione  degli  ostagli , un  mezzo  per  100.  ...  ~ 

7. ®  In  tutti  i contratti  d’  affitto  per  un  tmpo 
maggiore  di  due  anni , purché  la  durata  sia  limitato, 

il  dritto  è tassato,  per  lo  prezzo  de’ primi  due  anni , ^ 

un  mezzo  per  10. • ; • 
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Per  lo  prezzo  degli  anni  seguenti , un  mezzo  per 
100 

8. °  Ne’  subaffitti , nelle  celioni  ad  altri  degli 
affitti , sia  col  consenso  dei  padrone,  sia  senza,  e nel- 
le retrocessioni  de’  medesimi  affitti , il  diritto  cade  sul 
prezzo  degli  anni  che  restano  insino  al  termine  con- 
venuto ; 

\Pe’  primi  due  anni , un  mezzo  per  100  . . . 

Per  gli  anni  ulteriori  , un’  ottavo  per  100  . . 

Per  la  liquidazione  e pel  pagamento  del  diritto, 
sì  riputeranno  come  affitti  di  nove  anni  quelli  di  tre, 
di  sei  e di  nove  anni. 

9. ”  Gli  affitti  a rendite  perpetue  de’  beni  im- 

mobili , Quelli  a vita  , e tutti  quelli , la  durata  dei 
quali  è illimitata  , 2 per  100 

10. ”  Le  costituzioni  di  rendite  e di  pensioni  a 

titolo  oneroso  , sieno  vitalizie  , sieno  perpetue  , le 
cessioni  , i passaggi  da  una  mano  all’  altra  di  tali  ob- 
bligazioni , le  delegazioni , e gli  affitti  de’  beni  mobili 
fatti  per  un  tempo  illimitato  , 1 per  100.  . . . 

1 1 Ne’  contratti,  e nelle  convenzioni  per  nu- 
trimento , o per  alimento  di  persone  , quando  sieno 
fatte  per  tempo  limitato,  il  dritto  si  dee' sul  prezzo 
risultante  dalla  unione  degli  ostagli , delle  merchi , 
o delle  pensioni  , un  quarto  per  100 

Se  questi  contratti  sono  latti  per  nutrimento  , o 
alimento  di  minori  , un’ottavo  per  100 

Se  gli  stessi  contratti  sieno  fatti  per  un  tempo 
illimitato  , il  diritto  sarà  tassato  secondo  la  regola  sta- 
bilita nel  precedente  num.  10  di  questo  paragrafo. 

12.^  Le  patenti  d'insegnamento  d’arti  e mestie- 
ri , quando  contengano  obbligazioni  di  somme  o di 
valori  mobiliari  pagati , o non  pagati*,  un  quarto 
per  100.  . ...  . . 

I 

§.  H.  — De*  coiAratli  di  garenlie  , ùssicarazioni,  ed -< 

rìtri  che  contengano  commercio  di  pericolo, 

1. °  Tutte  -le  cauzioni  di  qualunque  natura  , 

comprese  quelle  per  efi'etti  mobili  di  ogni  spezie,  un 
quarto  per  lOO 

Le  stesse  cauzioni  , quando  si  danno  da  contabi- 
li verso  lo  stato , un  ottavo  per  100 

Il  suddetto  dritto  dovrà  pagarsi  oltre  a quelle  che 
forma  il  soggetto  della  cauzione  , bensì  il  dritto  del- 
la cauzione  non  potrà  mai  eccedere  il  dritto  prin- 
cipale. 

2. °  In  tutti  gli  alti  e contratti  di  assicurazio-;. 


ne  , il  dritto  si  dovrà  liquidare  sul  valore  del  pre- 
mio d’ assicurazione , un  quarto  per  100.  . . . 

Il  suddetto  dritto  in  tempo  di  guerra , un  ottavo 
per  100.  . - 

3. "  Negli  abbandoni  delle  merci  ed  effetti  as- 

rìcurati , il  diritto  dee  pagarsi  sul  valore  de’  generi  , 
abbandonati  -,  un  quarto  per  1 00 

n suddetto  dritto  in  tempo  di  guerra , un  citavo 
per  100 , 

4. °  Tutti  i contratti  fatti  ‘a  fortuna  , o peri- 

colo di  mare , o ne’casi  di  forza  maggiore  , un  quat- 
to per  100.  

t'  ■ t 

§.  111.  ••  IV  eoKtraUi  di  credilo  e detito  , e di  godìi 
eie  codeogooo  traslexlaae  di  profrUtà  , o 

cojiitiuùme  iP  ^nteca.  I _ . . . 

1 P 1 biglietti  pagabili  ad  ordine , le  cessioni 
d’  azioni  , le  polizze  d' azioni  mobiliari  delle  compa- 
gnie e delie  società  azionarie , e tutti  gli  altri  effetti,  . , 
o sieno  carte  negoziabili  di  particolari  ,,o  d{  cqmpar  . . ; 
gnie  , eccettuate  le  lettere  di  cambio  trattate  da  una',  - 
piazza  air  altra,  un  quarto  per  100..  ..  . . ,..i 

I suddetti  effetti  soletti  a diritto  , potranno  es- 
sere presentati  al  registro  anche dopoi. essere  stati  prò-, 
testati.  , , > 

2.°  Le-  ricevute  di  debiti  esistenti , le  restitu- 
zioni  di  danaro  ricevuto , i rimborsi  di  calatali  m qiia-v 
lunque  mudo  fatti  , le  affrancazioni  de’  canoni  ed  al- 
tre  rendite  , i dritti  di  ricompra  esercitati  m viltà  di  ■ 
patti  e fra’  termini  convenuti , quando  gliniti  di  que- . 
ste  ricompre  »eno  presentati  ali’  officina  del  registro  » : 

firima  che  i suddetti  termini  fossero  spirati , e qaa- 
unque  atto  che  contenga  liberazione  m somma  e di 
valori  mobiliari  , un  quarto  per  100.  .....  ^ 

3.°  I contratti  fra  ì uebìtori  mancati  e i,  cre- 
ditori , o per  dilazione  o per  rilascio  di  una  i parte  . ’ . 
de’  loro  crediti , sono  soggetti  al  diritto  , per  tutto  , • 
o per  quella  parte  che  il  debitore  promette  di  paga- 
re , un  quarto  per  100 

4."  I contratti , le  transazioni , gli  obblighi 
di  pagamento  , i saldi  de’  conti  , i biglietti  , 

rò , gli  ordini  de’  creditori  su  i loro  debitori , i pas- 
sarci da  una  mano  all’  altra  de’  suddétti  crediti  e ti-  ' 
foli , le  cessioni , le  delegazioni  de’  crediti  ad  una  da- 
ta scadenza  , le  detrazioni  di  prezzo  . convenuto  in 
un  contratto  per  soddisfare  il  credito  dì  un  terzo  , Ip 
dichiarazioni  che  giustificano  1’  cstinzioae  d'  una  ol>-; 
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bligazione , ]e  dichiarazioni  di  deMsìto  presso  priraR, 
e qualunque  atto  che  contenga  obbligo  di  somme  non 
contratto  per  lilwralità  , e che  non  sia  il  prezzo  di  una 
traslazione  di  mobili  o d’ immobili  non  registrato , un 

mezzo  per  100.  . 

Nel  caso  rii  questo  numero  , quando  per  non  es- 
sersi enunciato  il  titolo  precedentemente  registrato  , 
siasi  nelle  delegazioni  di  prezzo  pagato  il  dritto  che 
non  « doveva  , vi  sarà  luogo  alla  restituzione  nel  ter- 
mine stabilito. 

5. **  Le  aggiudicaùoni , le  vendite  , le  retro-  ' 
vendite , le  cessioni  , le  retrocessioni , i contratti , e • 
qualunque  atto  civile  traslativo  di  dominio  a titolo  0- 
neroso  dì  effetti  mobili  , di  ricolti  dell’  anno  , difrut-  l 
to  pendente  , di  legname  , di  selve  , e di  alberi  di 
qualunoue  frutto , e dì  qnahmque  altro  effetto  mobi- 
le ancne  appartenente  alio  stato  , uno  per  100.  . 

6. ®  Le  a^udicazionì , le  vendite  , le  retro- 

vendite , le  cessioni , le  retrocessioni , e qualunque 
altro  atto  rìvìle  traslativo  dì  domìnio  , o d’  usufrutto, 
di  beni  immobili , purché  sia  fatto  a titolo  oneroso  , > 
2 per  100.  •"  « • « • « •**  ■*«*•'•■ 

7. ®  La  divisione  deUe  parti  di  nn  immobile  ac- 
quistato suò  batta  in  solido  , 2 per  100.  . . 

8. ®  Le  permute  de’  beni  immobili , 1 per  100 
Se  per  eguagliare  il  valore  de’  beni  permutati  vi 

sia  stato  preuo , allora  la  parte  rappresentata  dal 
prezzo  stesso  si  avrà  come  vendita  , e pagherà  il  drit- 
to doppio  a tenore  dei  numeri  6®  e 7®. 

9. ®  Le  partì  di  mobili  compmsate  con  prezzo 
nella  loro  permuta  , o nella  loro  divisione , qnando  se 
ne  sia  fatta  la  compra  in  solido  sud  basta  , 1 per  100 

10. ®  Le  azioni  di  ricompra  esercitate  dopo  che 

sono  spirati  i termini  ne’  contratti  di  vendita , con  fa- 
coltà di  ricomprare , 2 per  100..  

1 1 . ®  1 contratti  anticretici , ed  ì pegni  degl’im- 

mobiK  ,1  per  100 . 

12. ®  I..e  donazioni  fra  vivi  in  proprietà , o in  ' 

usufrutto  t di  beni  mobili,  fatte  in  lìnea  diretta  , tre 
quarti  per  100 

Le  stesse  donazioni , se  sieno  fatte  per  contralto 
matrimoniale  a’ futuri  sposi,  un  terzo  pm*  100.  . 

13.®  Le  donazioni  , fra  vivi  in  proprietà  o in 
usufrutto  di  beni  mobili , fra  collaterali  ed  altre  per- 
sone estranee  , 1 ed  un  quarto  per  100.  ... 

Se  queste  stesse  donazioni  sono  fatte  ne’  contrat- 
ti matrimoniali  a’ futuri  sposi  , un  quarto  per  100. 

14.®  Le  donazioni  fra  vivi  di  beni  immobili  in 
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proprietà  , « in  usufrutto  , nella  lìnea  diretta  , 1 ed 

un  quarto  per  100.  . • IV 

Se  queste  donazioni  sieno  fatte  ne’  contratti  ma-  ^ 

trimoniali  ai  futuri  sposi  , tre  quarti  per  100.  . . 

15.^  Le  donazioni  fra  virf  di  beni  immobili  in 
proprietà  , o in  usufrutto , fra  collaterali , ed  altre 

persone  estranee  , 2 e mezzo  per  100 • * 2-^ 

Se  queste  stesse  donazioni  sieno  fatte  ne’  contrat-  , 

ti  matrimoniali  a'  futuri  sposi , 1 ed  un  quarto  per  100  iT 

§.  IV.  — Delle 'cBUigarionì  che  nascono 

dagli  aUi  giiidiziarii.  ' 

1. **  Le  aggiudicazioni , le  vendite  , o gli  altri 
contratti  capaci  di  additamento  , quando  sieno  fatti  sub 
basta , sono  soggetti  a’  diritti  À s<q>ra  tas.sati  nc’  nu- 
meri 5.®  e 6.®  del  precedente  paragrafo  III. 

2. ®  Le  aggiudicazioni  e le  vendite  d’ immobili, 

o di  effetti  mobiliari , fatti  in  danno  del  primo  offe-  ' . ' ' 
rente  , pagano  lo  stesso  diritto  stabilito  ne’  numeri 
5.®  e 6.®  del  precedente  paragrafo  IIL  per  l’eccesso 
del  prezzo  ottenuto  sulla  precedente  vendita  , se  pn*  ' 

Te  di  quella  sìa  stato  soddisfatto  il  dritto  di  registro. 

3.®  Tutte  le  nomine  delle  persone  saranno  sog- 
gette allo  stesso  diritto  che  è fissato  pe’  contratti , sui 

3uali  si  è licitato , dove  non  sieno  state  fatte  fra  le 
4 ore  dalT  estinzione  della  candela  , o dove  la  facol- 
tà di  nominare  non  sia  stata  riservata  nell’  atto  del- 
r offerta  , o della  licitazione.  i 

4.®  Le  copie  drile  sentenze  profferite  , sia  in 
contraddizione  delie  parti , sia  in  contumacia  di  una 
di  esse  , da’  giudici  di  pace  , da’  tribunali  civili , da 

anelli  di  commercio , dagli  arbitri  , dalla  polizia  or- 
inaria , dalla  correzionale  , da’  tribunali  criminali  , 
contenenti  condanna  , graduazione  de’ crediti , liqui- 
dazione di  qualunque  somma  e valori , sia  per  mobi- 
li, sia  per  ispese  , sia  per  interessi , eccetto  que’  soli 
articoli  che  verranno  qui  appresso  tassati  d’  un  diritto 

maggiore  , un  quarto  per  100 -~ 

In  tutti  i casi  dell’ articolo  precedente  il  diritto 

Jiroporzionale  non  potrà  essere  al  di  sotto  del  dirffto 
isso.  ' 

5.®  Le  condanne  de’  tribunali  criminali  , dei 
correzionali , e della  polizia  , per.  danni  ed  interessi. 


1 per  100 1 

6.®  Le  condanne  per  materia  civile  , per  dan- 
ni ed  interessi,  1 per  100 1 

Quando  il  diritto  proporzionale  sìa  stalo  soddi- 
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sfatto  sopra  un  giodicato  pronunziato  in  contumacia, 
il  diritto  della  seconda  sentenza  che  sarà  pronunziata 
in  contraddizione  delle  parti , non  cadrà  che  sul  sup- 
plemento della  condanna  , se  mai  ve  ne  sia  stato.  ^ 
Questa  disposizione  è comune  pe’ giudicati  prof- 
feriti in  grado  d'  appellazione  , e pe’ decreti  esecutivi. 

Dove  non  vi  sia  aumento  di  condanna , la  copia 
sarà  r^istrata  pel  solo  dritto  fisso. 

Finalsfiente  dove  una  condanna  sia  pronunziata 
sopra  una  domanda  non  fondata  su  di  un  titolo  r^i- 
strato  e capace  di  esserlo , saranno  percepiti  due  di- 
ritti , quello  del  titolo  , e quello  del  giumcato. 


§.  V.  — Delle  saccesstoid  , delP  eredità,  dd  testameali , e 
di  tette  le  dùpatixioaì  per  causa  di  asorte. 


1 Tutti  i passaggi  de'beni  mobili  in  proprie- 
tà , o in  usufrutto  fra  i collaterali  e le  persone  estra- 
nee , o per  succhione  , o pa  testamento  , o per  al- 
tro alto  di  liberalità  , purché  sia  per  causa  di  mor- 
te , tre  quarti  per  100 

Se  questi  passaggi  avranno  luogo  tra  coniugi , un 
mezzo  per  100 

2. ’’  1 passaggi  de’  beni  immobili  per  uno  de’ti- 

toli  spiegati  nel  numero  precedente , o in  proprietà  , 
o in  usufrutto  , tra  i coniugi , tra  fratelli  e sorelle 
in  secondo  ^ado  congiunti  o ^r  due , o per  un  la- 
to , e tra  zii  e nipoti  di  terzo  grado  solamente 2 
per  100 

3. °  I passaggi  de’  beni  immobili  come  sopra 

fra  i collaterali  sino  al  settimo  grado  esclusivamente, 
3 per  100.  . . . • 

4. °  Pe’  collaterali  dal  settimo  sino  al  duodeci- 
mo grado,  e per  gli  estranei , 4 per  100.  . . >. 

5. °  I passaggi  di  beni  in  linea  diretta  fra  a- 
scendenti  e discendenti , sia  per  successione  , per  ere- 
dità , per  testamento , e per  qualunque  disposizione 
liberale  per  causa  di  morte , non  sono  sedetti  a di- 
ritto proporzionale. 


I 


2 


3 


4 


TIT.  XI,  » DepU  atti  eie  deMomo  essere  registrati 
a credito  , o gratmlameote* 

I 

86.  Saranno  registrati  a credito. 

l.°  Gli  atti  e processi  verbali  de’ giudici  di  pace  pCr 
affari  di  polizia , quando  non  vi  è parte  prcsmtc  ^r  l’ in- 
dennità i • 
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2. *’  Qndli  fatti  a richiesta  de’  procuratori  regi  presso  i 

tribunali  ; ‘ 

3. °  Quelli  de’  commessari  di  polizia  ; 

4. "  Quelli  delle  guardie  destinate  dall'  autorità  pubblica' 
per  delitti  rurali , o forestali  ; 

5. °  Gli  atti  e i giudizi  che  si  fanno  sopra  questi  atti  e 
processi  verbali. 

I diritti  di  registro  dovuti  per  questi  atti , saranno  pagati 
dalle  parti  condannate  , dietro  gli  estratti  del  giudizi  che  saran> 
iu>  somministrati  all’  amministrazione  generale  da’  cancellieri. 

86.  Saranno  registrati  gratis. 

1 Gii  acquisti  e le  permute  fatte  dallo  stato  , le  di- 
visioni di  beni  tra  io  stato  ed  i particolari , e tutti  gli  altri  at- 
ti fatti  a questo  proposito  ; > - 

2."  Le  intimazioni  e tutti  gli  altri  atti  cosi  da  attore  , 
come  da  reo  , che  abbiano  per  oggetto  il  ricupero  delle  con- 
tribuzioni dirette  , o indirette  , o locali , o per  qualunque  og- 
getto o titolo  appartenente  allo  stato,  che  non  eccedano  però  nel 
totale  la  somma  di  ducati  dieci  ; 

3.0  Gli  atti  degli  uscieri  e gendarmi  per  la  sicurezza 
e vendetta  pubblica; 

4.0  Gli  atti  de’  giudici  di  pace  , che  non  eccedano  il  va- 
lore di  ducati  dieci. 

CAP.  III.  — Detta  coiuerratioae  dette  ipolethe. 

TIT.  I.  —i  Disposizioni  reialire  atte  iscrizioni. 

V 

87.  Tutti  gli  nficiali  pubblici  che  danno  cauzione  sopra  be- 
ni immobili  , sono  soggetti  all’  iscrizione  ipotecaria.  Questa  non 
ha  luogo  che  fino  alla  somma  del  valore  della  cauzione  , e so- 
pra gl’  immobili  su  cui  si  è data.  Essa  è ind^nita. 

88.  Gl’  intendenti  esigono  di  ufficio  le  iscrizioni  indefinite 
dagli  ufficiali  pubblici  indicali  di  sopra  , egualmente  che  tutte 
le  altre  , in  cui  vi  è interesse  del  governo  , salva  l' inscrizione 
seguente  , e quella  che  verrà  indicata  nell’  articolo  110. 

1 ricevitori  delle  amministrazioni  del  registro  esigono  la 
iscrizione  per  tutti  i erediti  appartenenti  al' governo  , la  riscos- 
sione de’  quali  è loro  affidata. 

TIT.  U.  — Disposizioni  particoiari  riffe  traserizioni  degli 
atli  di  passaggio. 

89.  Gli  atti  di  vendite  di  proprietà  immobili , fatte  con 
iscrittura  privata  , e che  saranno  stati  registrati  , potranno  es- 
sere validamente  trascritti  , quantunque  le  firme  non  sieno  ri- 
conosciute dal  debitore  avanti  il  notaio  , o in  giudizio. 

90.  I creditori , che  avendo  un’  ipoteca  secondo  gli  art. 
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2121,  2123,  e 2128  del  codice  Napoleone , non  avranno  fatto 
iscrìvere  i loro  titoli  anteriormente  alle  alienazioni  che  saranno 
fatte  degl’  immobili  ipotecati , non  saranno  ammessi  a chiedere 
che  sieno  posti  all’  incanto  conformemente  alle  disposizioni  del 
cap.  8 del  ìit.  18  del  libro  terzo  dei  codice  Napoleone , se  non 

?uando  abbiano  ^ustificata  la  iscrizione  che  avran  incesa  dopo 
atto  che  trasferisce  la  proprietà  , e al  più  tardi  denti;o  i 15 
giorni  dalla  trascrizione  di  questo  atto. 

Lo  stesso  sarà  pe’  creditori  privilegiati  uigl’  immobili , sen- 
za pregiudizio  d^li  altri  dritti  che  competono  al  venditore  ed 
agli  eredi  per  gli  art.  2108  e 2109  del  codice  Napoleone. 

TIT.  III.  — Di^osiiioai  nlative  alle  ipeteehe,  pripilegi  e malazioni 
anUriori  dP  apertura  delle  offiàue  ddle  ipoteche, 

91.  I dritti  d’ ipoteche  o i privilegi  a«x]ni$tatì  prima  del- 
r organizzazione  degU  uffizi  delle  ipoteche  , potranno  essere  i- 
scrìtti  dentro  il  termine  di  quattro  mesi  dal  dì  dell’  organizza- 
zione suddetta. 

92.  Le  inscrizioni  che  saranno  fatte  nel  corso  de’ detti  quat- 
tro mesi , conserveranno  a’  creditori  le  loro  ipoteche , o privi- 
legi , ed  il  luogo  che  assegnavan  loro  le  leggi  veglianti  al  tem- 
po de’  contratti , ed  il  codice  Napoleone  dal  di  1 di  gennaio  in 
avanti. 

93.  Le  ipoteche  che  non  saranno  state  inscritte  dentro  il 
detto  termine  di  quattro  mesi,  non  avranno  effetto  che  dal  gior- 
no dell’  inscrizione  che  ne  sarà  riclùesta  posteriormente.  Nello 
stesso  caso  i privilegi  degenereranno  in  semplice  ipotecai  e que- 
sta , al  pari  di  tutte  le  altre  semplici  i(ràteche , non  avrà 
luogo  che  dal  giorno  dell’  iscrizione. 

94.  Per  richiedere  l’inscrizione  de’ diritti  anteriori  al  di 
che  saranno  organizzati  gli  uffizi  d’ ipoteca , il  creditore  , o il 
terzo  che  agisce  in  suo  nome  ; dovrà  presentare  i titoli  del  Cre- 
dito al  conservatore.  Gistui  ne  compiferà  due  tavole  conte- 
nenti r indicazione  prescritta  nell’  art.  2148  del  codice  Napo- 
leone , e se  ne  servirà  per  l’ inscrizione. 

Se  il  richiedente  non  avrà  i titoli  del  suo  credito  , egli  lo 
dichiarerà  ; e su  questa  dichiarazione  il  conservatore  formerà 
le  due  tavole  neccssarje  per  l’inscrizione.  Quelle  che  dovranno 
, farsi  sui  beni  di  una  .persona  trapassata  , potranno^  farsi  sulla 
semplice  denominazione  del  defunto. 

Il  richiedente  sarà  tenuto  di  dichiarare  la  somma  in  con- 
tante , alla  quale  equivalgono  le  rendite  e le  prestazioni  per  le 
quali  si  fa  l’ inscrizione. 

95.  Le  inscrizioni  a prò  de’  minori  , degl’  interdetti,  degli 
assenti , su’  beni  de’  loro  tutori , curatori  , ed  amministratori  , 
e quelle  a prò  degli  sposi  ancora  minori,  per  ragione  delle  loro 
convenzioni  e diritti  matrimoniali,  saranno  fatte  ad  istanza  delle 
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persone  indicate  negli  articoli  2136,  2137,  2t38,  e 2139  del 
codice  Napoleone. 

96.  Le  inscrizioni  pe’  dritti  d' ipoteche  , o |»:ÌTÌIegl  prima 
deir  organizzazione  degli  uffizi  d’  ipoteche  acquistati  sulle  ren- 
dite costituite  , sulle  rendite  de’  fondi  ( o sia  canoni  ) e su  al- 
tre prestazioni  di  simil  natura,  dichiarate  redimibili  dalla  legge, 
saranno  fatte  ^nel  seguente  modo.  Per  le  rendite  fondiarie  e per 
le  prestazioni  reali,,  all’  uffizio  delle  ipoteche  del  luogo  in  cui 
sono  situati  gl’  immobili  alle  medesime  soggetti  : e per  le  ren- 
dite costituite  , all’  uffizio  dell'  ultimo  domcilio  del  creditore  di 
dette  rendite. 

97.  Quando  l’ ipoteca  generale  sia  stata  promessa  prima 
che  avesse  vigore  il  codice  Napoleone  , e quando  la  medesima 
non  'sia  stata  ristretta  per  convenzione  nelle  parti  , le  iscrizio- 
ni , che  saranno  fatte  ne'  quattro  mesi  dall’  organizzazione  de- 
gli uffizi  d’ ipoteche,  conserveranno  il  loro  ordine  su'  beni  pre- 
senti e futuri  del  debitore  , situati  nell'  estensione  dell’  uffizio 
dove  sono  state  domandate , senza  che  il  creditore  sia  obbliga- 
to ad  indicar  la  natura  nè  la  situazione  degl’  immobili-  Se  i 
detti  beni  soAo  inscritti , spirato  il  suddetto  termine  , l’ inscri- 
zione non  produrrà  il  suo  efi'etto  che  sopra  i beni  presenti. 

9S.  I |K>ssessori  d'immobili,  che  non  avessero  ancora  adem- 
piute tutte  le  formalità  prescrìtte  dalle  leggi  e dagli  usi  ante- 
riori per  consolidare  le  loro  proprietà , e purgarne  i pesi  e lo 
ìpotecne  , vi  suppliranno  colla  trascrizione  dell'  atto  di  pas- 
saggio. 

99.  Per  purgare  le  ipoteche  ed  i privilegi  eh’  esistessero  in 
vigore  delle  antiche  leggi  sulle  rendite  fondiarie  , sulle  presta- 
zioni reali  dichiarate  redimìbili  , come  anche  sulle  rendite  co- 
stituite , i nuovi  possessori  faranno  trascrivere  i loro  titoli  nel 
seguente  modo.  Per  le  rendite  fondiarie  e prestazioni  reali,  al- 
r ufizìo  delle  ipoteche,  ove  sono  gl’ immobili  su  cui  son  dovu- 
te ; c per  le.  rendite  costituite , all’  uffizio  del  domicilio  attuale 
del  precedente  proprietario. 

100.  Tutti  i passaggi  anteriori  alla  organizzazione  degli 
ufizì  d’ ipoteche  , i di  cui  atti  saranno  stati  trascritti  fra  quat- 
tro mesi  dall’  organizzazione  suddetta,  non  saranno  purgati  che 
de’  pesi  e delle  ipoteche  non  inscritte  a’  registri  della  conserva- 
zione , prima  dello  spirar  di  detto  termine. 

101.  Se  la  trascrizione  de’ passaggi  mentovati  negli  articoli 
98  e 99  sia  fatta  dopo  spirato  il  termine  di  4 mesi  dall’  orga- 
nizzazione degli  ufizi  d’ipoteche  , l’immobile  che  n’è  l’oggetto 
rimane  aggravato  de’pesi  e delle  ipoteche  pattuite  da’precedenti 
proprietari  innanzi  la  distrazione,  c che  fossero  inscritte  avanti 
questa  trascrizione. 

In  quanto  alle  rendite  costituite  , esse  rintarranno  aggra- 
vate di  quelli  de’  detti  pesi  ed  ipoteche  inscritte  ne’  diversi  uffi- 
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istanza  di  quel  ludgo  ove  i beni  sono  situai , inteso  il  procu- 
ratore regio. 

109.  Ogni  conservatore  d’ ipoteche  fra  un  mese  dal  dì  delia 
registrazione  indicata  nell'  art.  106  farà  ricerere  la  sua  cau- 
zione,.e ne  passerà  documento  all' amministrazione.Fra  lo  stesso 
termine  depositerà  nella  cancelleria  del  tribunale  di  pilma  istan- 
za del  luogo  del  suo  domicilio  una  copia  legale  dell'  atto  della 
recezione  della  detta  cauzione.  Questo  deposito  non  avrà  luc^o 
che  nel  caso  che  i beni  obbligati  saranno  situati  fuori  del  cir- 
condario del  tribunale  , nel  cui  distretto  il  conservatore  adem- 
pirà alle  sue  funzioni. 

110.  L’inscrizione  della  cauzione  sarà  fatta  a cura , ed  a 
spese  del  conservatore,  e non  sarà  soggetta  ad  essere  rinnovata. 

111.  La  cauzione  $’  intenderà  specialmente  ed  esclusiva- 
mente  applicata  agli  errori  ed  alle  ommissioni  , per  le  quali  il 
conservatore  è risponsabile  alle  parti. 

Questa  obbliganza  avrà  vigore  per  tutto  il  tempo  che  du- 
rano Te  funzioni  del  conservatore,  e per  dieci  anni  dopo,  glasso 
questo  termine,  i beni  obbligati  nella  cauzione  saranno  liberi  da 
tutte  le  azioni,  che  non  saranno  state  intentate  nel  termine 
. suddetto. 

112.  Le  forme  prescritte  nel  tit.  IX  del  cap.  U della  pre- 
sente legge  non  saranno  osservate  riguardo  a’  conservatori,  al- 
lorché da  un  terzo  saranno  citati  per  errori  o ommissioni.  'Trat- 
tandosi in  tal  caso  di  un  fatto  loro  personale  saranno  soggetti 
alle  forme  ordinarie  , ed  alle  regole  della  procedura  stabilite 
pe'  privati. 

113.  I conservatori , per  le  azioni  a cui  la  loro  risponsa- 

bilità  potrà  dar  luogo  , avranno  il  domicilio  nell’  uftzio  , ove 
adempiranno  le  loro  funzioni.  Questo  domicilio  è di  diritto  , e 
durerà  quanto  la  loro  risponsahilità.  Quindi  tutte  le  citazioni  e 
notiiiche  a tal  riguardo  , sia  contro  il  conservatore , sia  con- 
tro i rappresentanti  , saranno  dirette  nello  stesso  uffizio,  ancor- 
ché egli  fosse  uscito  d’ impiego.  < > 

114.  11  conservatore  , che  muterà  di  sito  , e passerà  da 
un  uffizio  alT  altro  , non  sarà  tenuto  a dare  altra  cauzione  : la 
stessa  servirà  anche  per  lo  nuovo  uffizio  ; salvo  un  supplemen- 
to alla  medesima  , se  mai  sarà  giudicato  necessario. 

TIT.  VII.  — De//’  imfedimealo  dd  consenatorii  , e deila  eacaata 
degli  uf/iùU 

115.  Nel  caso  di  assenza,  o d’impedimento  di  un  prepo- 
sto alle  ipoteche  , vi  supplirà  il  verificatore  , o T ispettore  del 
registro  uel  dipartimento  , ed  anche  in  loró  ^enza  il  sopran- 
numerario più  antico  dell’  uffizio.  IL  preposto  rimarrà  garante 
di  quest'  amministrazione , salvo  il  suo  ricorso  contro  a colora 
che  lo  avranno  rimpiazzato. 
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116.  Se  vi  è vacanza  di  un  ufizio  per  morte  o per  altri 
motivi  , eccetto  il  caso  di  dimissione  , sarà  occupto  provviso- 
riamente dal  verificatore , o dall’  ispettore  del  registro  , ed  an- 
che in  loro  vacanza  dal  soprannumerario  più  anziano  dell’  ufi- 
zio.  Essi  saranno  risponsabili  della  loro  amministrazione  ; ma 
sarà  immediatamente  provveduto  al  opto  vacante. 

117.  Fiinn  conservatore  che  abbia  data  la  sua  dimissione, 
potrà  lasciare  le  sue  funzioni  prima  deH’istallazione  del  suo  suc- 
cessore , sotto  pena  di  rìspndere  di  tutt’  i danni  ed  interessi  , 
a’  quali  potrebM  dar  luogo  la  vacanza  dell’  ufizio. 


TIT.  TUl.  — Degli  emolameitti  de*  coattevatoH  delle  ipoteche. 


118.  I conservatori  delle  ipteche  godranno  degli  emolu- 
menti determinati  qui  appresso  , i quali , oltre  della  carta  Ind- 
iata i saranno  loro  pagati  dalle  prti  richiedenti. 

1 Per  r inscrizione  di  ciascun  dritto  d’ ipoteca  , 
o privilegio  , qualunque  sia  il  numero  de’  creditori  , o se 
la  formalità  è richiesta  nello  stesso  borderò 20 

2. *’  Per  le  inscrizioni  di  ufizio  prescritto  nell’  arti- 
colo 2108  del  codice  Napoleone 20 

3. ”  Per  ciascheduna  estratta  d’ inscrizione  , e per 

ogni  certificato  di  non  esistenza  d’  inscrizione 25 

4. *’  Per  cancellare  un  inscrizione 20 

5. °  Per  la  trascrizione  di  ciascun  atto  di  mutazio- 

ne pel  rollo  di  scrittura  contenente  venticinque  versi  per 
pagina 10 

11  rollo  cominciato  si  avrà  per  finito. 

6. *'  Per  ciascuna  inscrizione  di  cambiamento  di  do- 


micilio  20 

7. °  Per  le  copie  coliazionate  degli  atti  trascritti  ne- 
gli ufizi  d’ ipoteca  per  ciascun  rollo  fatto  secondo  il  n.  5.** 

del  presente  articolo 10 

8. °  Per  ciascun  duplicato  di  diritto  d’ inscrizione  , 

o trascrizione 25 

9. **  Per  la  formazione  di  due  tavole  relative  allo 

stesso  credito.  30 

10. °  Per  ciascuna  riduzione  d’ iscrizione  ( artico- 
lo 2157  del  codice  Napoleone  ) 20 


TIT.  IX.  — De’  registri  per  la  eonseroationé  delle  ipoteche. 


119.  I registri  destinati  a ricevere  gli  atti  del  nuovo  re- 
gime ipotecario , saranno  in  carta  bollata , siccome  è prescrit- 
to dal  codice  Napoleone.  I conservatori  li  faranno  numerare  e 
cifrare  in  ciascun  foglio  dai  presidente  del  tribunale  di  prima 
istanza  , nella  di  cui  giurisdizione  è stabilito  1’  ufizio. 
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Questa  formalità  sarà  adempita  fra  tre  giorni  dalia  presen* 
fazione  del  registro , e senza  spese. 

Gli  atti  porteranno  la  loro  data,  saranno  scritti  l'imo  do- 
po l’altro  senza  lacune,  rasure,  abbreviature,  o interlinee,  e 
giorno  per  giorno. 

Saranno  numerati  secondo  ti  luogo  che  occupano  ne’ regi- 
stri , e cifrati  dal  conservatore. 

120.  Non  potranno  gli  ufizi  essere  in  attività  la  domeni- 
ca , nè  i giorni  di  precetto.  Nessun  atto  in  questi  giorni  potrà 
essere  rivestito  delle  formalità  iptecarìe. 

121.  Oltre  de’ registri  prescritti  nell’articolo  precedente, 
e nel  codice  Napoleone  , i conservatori  ne  terranno  un  altro  in 
carta  non  bollata  , nel  quale  per  estratta  , e nel  momento  del- 
r ademfHfflento  della  formalità  , sotto  il  nome  di  ciascun  gra- 
vato , e sotto  quello  di  ciascun  venditore  , o acquirente  , e nei 
rispettivi  luoghi , noteranno  le  inscrizioni , le  trascrizioni , le 
cancellazioni  , ed  altri  atti  concernenti  i medesimi. 

Di  più  questo  registro  indicherà  ciascuno  degli  atti  che  sa- 
rà stato  notato  , ed  il  numero  sotto  del  quale  sarà  stato  de- 
scritto. 

Questo  repertorio  avrà  una  tavola  aliabetica. 

1 22.  La  carta  bollata  de’  registri  sarà , proporzionalmente 
allo  spazio  occupato  da  ciascun  atto  , rimliorsata  dal  richie- 
dente. 


TIT.  X.  — Dgf/M  esatioM  dritti  tT  ipotecht. 

5,  I.  — Disposizioni  generali» 

123.  Sarà  riscosso  in  benefìcio  del  tesoro  pubblico  un  di- 
ritto sopra  r inscrizione  de’  crediti  ipotecari , e sopra  la  trascri- 
zione degli  atti  che  portano  mutazione  di  proprietà  de’  beni  sta- 
bili. 

Questo  dritto  verrà  percepito  sulla  somma  già  fissata  dal- 
r ufizio  del  registro  , o sulla  somma  liquidala  nel  modo  pre- 
scritto nel  titolò  i del  cap  1 delia  presente  legge. 

§.  II.  — Dei  diritto  f inscrizione. 

124.  Il  diritto  d’inscrizione  de’ credili  ipotecari  posteriori 
all’  epoca  della  pubblicazione  della  pesente  legge  , è fissato  ad 
un  carlino  per  ciascun  centinaio  di  ducati  di  capitale. 

IV  crediti  anteriori  alla  detta  epoca  il  dritto  sarà  di  cin-' 
que  grana  per  ogni  cento  ducati. 

125.  Mvà  pagato  un  solo  dritto  d’inscrizione  per  ciascun 
credito  , qualunque  sia  il  numero  de’  creditori,  e quéllo  de’ de- 
bitori. 

12U.  Se  vi  è luogo  ad  inscrizione  dì  un  medesimo  credito 
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in  più  u6zi  , il  daxio  farà  interamente  pagato  nel  primo.  Per 
ciascuna  delle  altre  inscrizioni  non  sarà  pagato  che  il  sempKce 
salario  del  conservatore  , dietro  la  presentazione  della  ricevu- 
ta , che  pruova  l’ intero  pagamento  dei  dritto'  eseguito  nella 
prima  inscrizione.  Quindi  il  conservatore  del  primo  ufizio  sarà 
tenuto  di  consegnare  a colui  che  pagherà  il  dazio  , oltre  della 
ricevuta  in  piè  della  nota  d*  inscrizione , tanti  duplicati  della 
medesima  ncevnta  , quanti  gliene  saranno  richiesti. 

127.  L' inscrizione  de’ crediti  appartenenti  allo  Stato  sarà 
fatta  senza  pagamento  de'  dritti  d’ ipoteche , e de'salari  del  con- 
servatore. darà  io  stesso  delie  inscrizioni  prese  in  virtù  delle 
ipoteche  legali , conformemente  agii  articoli  2121  e 2155  del 
codice  Napoleone. 

128.  Ogni  volta  che  l’ inscrizione  avrà  luogo  senza  pia- 
mente del  dritto , e del  salario  del  conservatore , il  mederimo 
sarà  tenuto. 

1 di  enunciare , tanto  su  i riistri  , quauto  sulla  no- 
ta da  rimettere  al  postulante , che  i dazi  ed  i salari  sono  do- 
vuti ? 

2.*  di  sollecitarne  la  riscossione  da’  debitori  fra  venti 
giorni  dalia  data  dell’  inscrizione , seguendo  le  stesse  forme  sta- 
bilite per  la  riscossione  de’  dritti  che  saranno  esatti  dagl’impie- 
gati dei  registro. 

1 29.  L’ inscrizione  fatta  di  ufizio  in  conformità  dell’  arti- 
colo 2103  del  codice  Napoleone  , sarà  fatta  senza  pagamento 
di  altri  dritti , fuorché  del  salario  del  conservatore  , e del  bol- 
lo del  rostro. 

130.  L’inscrizione  indefinita,  che  ha  per  cretto  la  con- 
servazione di  un  semplice  diritto  d’ ipoteca  eventuale,  senza  cre- 
dilo esistente  , non  è sottoposta  al  dritto  proporzionale  stabili- 
to nell’  articolo  124.  Ma  se  il-  dritto  eventuale , che  ha  dato 
luogo  all’  inscrizione  indefinita  , si  converte  in  credito  reale,  il 
dritto  proporzionale  è dovuto  sul  capitale  del  credito. 

La  registrazione  di  transazione  , o saldo  dì  pagamento  del 
detto  credito  , non  può  essere  richiesta  fintantoché  il  dazio  pro- 
porzionale d’ inscrizione  non  sia  stato  antecedentemente  pagato. 

131.  Non  saranno  pagati  che  tre  carlini  dal  creditore , il 
quale  nel  caso  specificato  nell’  articolo  2131  del  codice  Napo- 
leone , otterrà  un  supplemento  d’  ipot»:a , e ne  richiederà  l’in- 
scrizione. 

Egli  pagherà  inoltre  il  salario  al  conservatore. 

TIT.|XI.  — Del  dritto  di  trascritiooe. 

132.  Il  dritto  di  trascrizione  degli  atti  riguardanti  passag- 
gi di  proprietà  immobili , sarà  d’ uno  e mezzo  per  cento  sul- 
r intero  prezzo  de’  beni  , o fissato  nell’  ufizio  della  registrazio- 
ne , 0 liquidato  negli  altri  modi  indicati  nell’  articolo  123. 
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133.  Se  lo  stesso  atto  dà  luogo  a trascrìzioiie  in  più  ufizl, 
il  dazio  sarà  pagato  nella  stessa  guisa  eh’ è stato  prescrìtto  di 
sopra  all’  articolo  126  Mr  le  inscrizioni. 

134.  Pe’contratti  £ permuta  , e per  le  vendite  unite  di 
beni  acquistati  a diversi  titoli , il  dritto  di  trascrizione  potrà  a 
richiesta  del  permutante  o del  convenditore  esigersi  per'  quella 
parte  di  prezzo  che  gli  apparterrà. 

La  richiesta  sarà  scritta  nel  principio  dell’atto  di  trascri- 
zione , e firmata  dalla  parte.  Se  questa  non  potrà  firmarla . il 
conservatore  ne  indicherà  la  causa  , e vi  apporrà  la  sua  firma. 

Nella  ricetta  del  dritto  di  trascrizione  il  conservatore  co- 
pierà la  richiesta  suddetta. 

135.  Il  dritto  da  esigersi  a vantaggio  del  tesoro  pubblico 
per  la  prescrizione  ordinata  dall’  articolo  939  del  codice  Napo- 
Kone  degli  atti  di  donazione  , e di  accettazione  d’ immobili  su- 
scettibili d’ipoteca  , come  pure  la  notificazione  dell’  accettazione 
fatta  per  atto  separato  agli  ufizi  delle  ipoteche,  nel  circonda- 
rio de’ quali  trovansi  i beni  donati  , sono  ridotte,  relativamen- 
te a’  pubblici  stabilimenti  de’  poveri  ed  agli  ospedali , al  dazio 
fisso  di  tre  carlini , senza  pregiudizio  de’  dritti  dovuti  al  con- 
servatore. 

136.  Da’  casi  in  fuori  previsti  dalla  presente  l^ge , i dritti 
ed  i salari  dovuti  per  le  formalità  ipotecarie  saranno  pagati  an- 
ticipatamente da’  postulanti.  I conservatori  ne  faranno  il  saldo 
in  piè  degli  atti , e degli  attestati  da  loro  rimessi  e rilasciati. 
Ciascuna  somma  vi  sarà  mentovata  aeratamente , e scritta 
per  esteso. 

CAP.  IV.  — Detr  ammiaistrazione  de' registri  e delle  ipUeche , e dji- 
t aéoiizioae  del  regio  generale  erckirio  di  Napoli  e Terra  di  latoro. 

137.  L’  amministrazione  de'  registri  e delle  ipoteche  è riu- 
nita alla  direzione  de’  demani. 

138.  L’  organizzazione  degli  ufizi  ne’  capilnoghi  della  |H'o- 
vincia  , e né’  distretti , sarà  da  noi  stabilita  con  un  particolar 
decreto. 

139.  Dal  di  1 di  febbraio  1809  il  così  detto  archivio  ge- 
nerale ^ Napoli  e di  Terra  di  lavoro  è abolito. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge , da  noi 
sottoscrìtta  , e munita  del  nostro  sigillo  si  pubblichi  colle  ordi- 
narie solannità  per  tutto  il  regno , per  mezzo  delle  autorità  cui 
appartiene  , le  quali  dovranno  registrarla  ed  assicurarne  l’adem- 
punento.  . 

Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  è specialmente  inca- 
ricato di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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Dencto  degli  8 aprile  1809  rJie  aulorina  i prcsiileoli  de'  tribunali  di  pri- 
ma istanza  a delegare  «no  o più  giudici  de*  medesimi  per  la  cifra  de’re- 
gistri  degli  atti  dello  stalo  civile. 

Visto  il  rapporto  del  gran  giodlce  nostro  ministro  della 
giustizia. 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato. 

Abbiamo  decretato  e decrediamo  quanto  segue. 

Art.  1.  I presidenti  de'  tribunali  di  prima  istanza  , e colo- 
ro che  ne  fanno  le  veci  , sono  autorizzati  a delegare  per  la  ci- 
fra de'  registri  degli  atti  dello  stato  civile  uno  o più  giudici 
de'  rispettivi  tribunali. 

2.  La  delegazione  che  essi  ne  faranno  , sarà  scritta  nel 
primo  foglio  del  registro' per  cui  la  delegazione  è data.  1 giu- 
dici delegati  ne  adempieranno  la  cifra  senza  il  menomo  ritardo. 

3.  Il  gran  giudice  nostro  ministro  della  giustizia  è incari- 
cato delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  de*  22  aprile  1809  contenente  aicnne  disposizioni  sogli  atti  di  mor- 
te o assenza  de*  genitori  degli  sposi  per  la  celebrazione  de’malrimonii.  ^ 

Visti  gli  articoli  148  149  150  151  152  153  154  155  156 
e 257  del  codice  Napoleone  , relativi  all’  atto  rispettoso  dovuto 
agli  ascendenti. 

Visto  il  rapporto  del  gran  giudice  nostro  ministro  della 
giustizia. 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato> 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Akt.  1 . Non  è necessario  di  presentare  all'  uSziale  dello 
stato  civile  gii  atti  di  morte  del  padre  e della  madre  de’  futuri 
sposi  qualora  i loro  avoli  ne  attestino  la  morte. 

2.  Se  non  si  possono  produrre  gli  atti  di  morte  o la  pruo- 
va  dell’  assenza  del  padre  e della  madre  degli  avoli  , e delle 
avole  ( de’qiiali  sarebne  necessario  il  consiglio  ) per  essere  ignoto 
l'ultimo  loro  domicilio,  i'ufiziale  dello  stato  civile  può  procedere, 
ciò  non  ostante  , alla  celcbarzìone  del  matrimonio  , purché  gli 
sposi  sieno  di  età  maggiore  , e dichiarino  con  giuramento  d’i- 
gnorare il  luogo  delia  morte  e quello  dell’  ultimo  domicilio  dei 
loro  ascendenti.  Questa  dichiarazione  debbe  essere  accompa- 
gnata dal  giuramento  de’  quattro  testimoni  presenti  all’  atto  del 
matrimonio,  i quali  affermino  che  quantunque  conoscono  ■ fu- 
turi sposi  ignorino  il  luogo  della  morte  e mll’  ultimo  domici- 
lio de’ loro  ascendenti. 

3.  L’ nfiziale  dello  stato  civile  è tenuto  di  far  nell’  atto  del 
matrimonio  menzione  dell’attestato  indicato  nell’articolo  1 e delle 
dichiarazioni  prescritte  nell’  articolo  2 a norma  de’rispettivi  casi. 

4.  Il  gran  giudice  nostro  ministro  della  giustizia  è incari- 
cato del  presente  decreto. 
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Deenio  de{  S IngHo  1809  che  sUbilUce  una  commcssione  per  rioonoKcre  i 
titoli  « il  rango  de'  crediti  ipotecarii  so  i oon&àcati  beni  degli  emigrati  ^ 
a fine  d’ indennixxare  i creditori»  , 

Visto  r art.  -7  del  nostro  reai  decreto  de'  29  di  giugno 
col  quale  abbiamo  stabilito  che  dalla  massa  de’  beni  degli  emi- 
grati che  han  segmto  la  passata  corte  in  Sicilia  , ne  sarebbe 
prelevata  una  quantità  corrispondente  per  lo  pagamento  delle 
somme  dovute  a’  diversi  creditori  ipotecari.  ^ 

Cpnsiderato  quanto  sia  necessario  di  determinare  il  meto- 
do*‘per  la  riconoscenza  de’ titoli  e del  rango  ipotegario  di  ogni 
creditore  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

ÀRT.  l."[Jna  commessione  di  tre  membri  del  consiglio  di 
stato  sarà  nominata  per  riconoscere  i titoli  ed  il  rango  de’ cre- 
diti ipotecari.  - 

1 creditori  ipotecari  saranno  tenuti , fra 'il  termine  di 
im  mese  a contare  dalla  data  del  presente  decreto  di  presenta- 
re alia  detta  commessione: 

1.  i loro  titoli.  . 

2.  una  mappa  de’  beni  ipotecati  , che  indicherà  la  deno- 
minazione , il  moggiatico  , la  situazione  de’  beni  , il  loro  va- 
lore per  approssimazione  , ed  il  nome  della  persona  a cui  ap- 
partenevano ; 

3.  un  certificato  dei  conservatore  delle  ipoteche  , di  tutte 
le  iscrizioni  esistenti  su  i beni  ipotecati  e compresi  nella  mappa 
suddetta. 

3.  Spirato  il  termine  del  mese  prescrìito  nell’  articolo  pre- 
cedente , non  sarà  più  ricevuto  ver  un  richiamo. 

4.  La  commessione  dopo  d’  avere  esaminato  i titoli  di  cia- 
scun creditore  ipotecario , ne  farà  la  graduazione  , e procederà 
in  seguito  alla  formazione  di  una  mappa  delle  somme  dovute, 
colla  indicazione  de’  beni  ipotecati,  della  natura  e data  dei  con- 
tralto , e della  data  della  utscrizione  presa  nell’  officina  del  con- 
servatore delle  ipoteche. 

5.  Questa  mappa  cosi  formata*  e certi&ata  della  commes- 
sione sarà  rimessa  al  ministro  delle  finanze , il  quale  rinìane 
incaricato  di  presentarla' alla  nostra  sovrana  approvazione. 

6.  Approvata  che  sarà  da  noi  la  mappa  suddetta  , il  mi- 
nistro delle  finanze  farà  designare  per  la  concorrente  quantità 
delle  ipoteche  tanti  beni  che  si  crederanno  necessari  per  inden- 
nizzarne i creditori. 

Questi  beni  saranno  venduti  all’  asta  pubblica  : ed  i cre- 
ditori anzidetti , unitamente  agli  altri,  sono  ammessi  a licitare. 

7.  Il  nosbro  ministro  delle  finanze  è incaricato  della  ese^ 
enzione  del  presente  decreto. 

50* 
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Lcfge  iti  4 maggio  1810  dte  prcacrÌTc  i meni  dì  garenlia  del  dcbilo  eo> 
slitaito  t c I*  soddùfaiione  del  debito  non  iscritto  , coll’impiego  delle 
cedole  in  acqobto  si  de’ censi  che  de’ fondi  demaniali- 

Volendo  proTvedere  alla  soddisfazione  del  dcluto  non  in- 
scritto. 

Volendo  restituire  alla  circolazione  ed  all’ 'industria  partico- 
lare i beni  che  hanno  appartenuto  alle  mani  morte,  e che  fan- 
no ora  parte  de’ nostri  reali  domani  ; 

Volendo  finalmente  facilitare  il  riscatto  dei  censi  , delle 
rendite  , delle  prestazione  e de’  debiti  di  ogni  natura  , di  coi 
le  proprietà  >de’  nostri  sudditi  sono  quasi  generalmente>  gravati, 
e la  di  cui  affrancazione  importa  cosi  essenzialmente  alla  pro- 
sperità dell’  agricoltura. 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato. 

Abbiamo  ordinato  cd  ordiniamo  quanto  segue. 

TIT.  I.  — Del  debito  eonsoliiato  ti  iascriUo- 

SEZ.  I.  — Delle  inscrìtioni  da  farti  pfr  P areenire  sul  gran  libro. 

. ÀRT.  I.  A contare  dalla  pubblicazione  della  presente  legge 
non  sarà  più  fallo  alcuna  inscrizione  , sia  di  rendile  perpetue 
o a vita , sia  di  pensioni  sui  gran  libro  del  debito  pubblico , 
se  non  in  ^irtù  di  crediti  aperti  da  noi  a tal’  eifetto  sul  rap- 
porto del  ministro  di  finanze  , e sino  alia  concorrenza  de’  me- 
desimi. ' • 

Non  potrà  essere  aperto  alcun  credito  per  nuova  in- 
scrizione , se  prima  i fondi  necessari  pel  pagamento  delja  an- 
nualità , alle  quali  queste  inscrizioni  dàran  luogo  , non  sieno 
assicurate.  ' . \ 


SEZ,  li’  — Dote  detta  cassa  delie  rendite. 

3.  Dal  I.  dì  gennaio  del  corrente  anno  la  dote  annuale 
della  cassa  delle  rendite  pel  pagamento  degl’  interessi  del  debito 
pubblico  e delle  pensioni  sarà  accresciata  sino  alla  somma  di 
due  milioni  , cioè  : . . 

■Dole' antica. 


Decima  sulle  contribuzioni  dirette . 700,  000 

Decima  sulle  indirette  600, 000 
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ì 

Da  prendersi  sugli  introiti  dei  demani 700, 000 

' 2,000,000 
4.  I ducati  700,  000  da  prendersi  sugli  introiti  de*  dema- 
ni non  saran  dovuti  per  intero  alia  cassa  delle  rendite,  che 
alla  epoca  nella  quale  le  inscrizioni  uguagliavano  la  totalità  dei 
fondi  della  dote  , a norma  delle  disposizioni  che  verranno  qui 
appresso  indicate.  Intanto  essa  riceverà  su  i demani  le  somme 
necessarie  per  mettere  le  sue  riscossioni  a liVello  de’  nuovi  ob- 
blighi di  cui  sarà  incaricata. 

à.  Per  assicurare  alla  cassa  delle  rendite  la  nuova  dote 
de’  ducati  700,  UOO  questa  verrà  prelevata  sulla  totalità  de’  de^ 
mani  così  antichi  che  riuniti  per  la  soppressione  delle  corpora- 
zioni religiose.  Il  ministro  delie  finanze  ci  proporrà  i mezzi  da 
fame  seguire  con  esattezza  il  versamento  alla  cassa  delle  rendite. 


SEZ.  III.  — Impiego  de'  fouii  assegmUi  alla  cassa  delle  scadile. 

6.  11  ministro  delle  finanze  è autorizzate  a far  continuare 
le  inscrizioni  sùl  gran  libro  dopo  1’  adempimento  di  tutte  le  for- 
molità  prescritte  dalle  leggi , tino  alla  concorrenza  dell’  intera 
dote  della  cassa  delle  rendite,  fatta  deduzione  delle  somme  ne- 
cessarie per  le  spese  di  liqui^ione  del  debito  , e di  animini- 
strazione. 

7.  Le  inscrizioni  saranno  regolale  in  maniera  che  il  fondo 
di  dotazione  riceva  la  sua  applicazione  nel  modo  seguente. 


Rendite  perpetue.  . , 1,050,000 

; Pensioni  e rendite  a vita 900,  000 


Riserva  per  ispese  di  liquidazione  e di  ammi- 
nistrazione del  deoito  pubblico  delia  cassa  delle 
rendite 50,000 

2,000,000 

8.  Le  iscrizioni  perpetue  fino  al  1.  di  genna- 
io 1810.  giungendo  alla  somma  annuale  di  ducati  ^ 721,  15& 

E dovendosi  inscrivere  in  favore  dell’  ordine 
reale  delle  due  Sicilie  la  somma  di  ducati.  ....  100,000 

Il  compimento  sino  alla  totalità. di  due.  1 ,050,000 
sarà  riserbato  alla  cassa  di  ammortizzazione  per 
r impiego  delle  cedole  che  la  medesima  acquisterà 
in  conformità  delle  disposizioni  che  vanno  qui  ap- 
presso a determinarsi 228,  844 

1,050,000 

9.  Le  inscrizioni  a vita  in  rendite  e pensioni 
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lino  al  1.  di.  gennaio '1810  giungendo  alla  somma 

annuale  di  ducati . 500,  000 

Potrà  essere  inscritta  in  farore  de’  creditori 
vitalizi,  o de'religiosi  appartenenti  alle  corporazioni 
soppresse  col  nostro  decreto  del  7 agosto  1809  una 
somma  annuale  di  ducati 400,  000 


900,000 

.TO.  A misura  che  vi  saranno  fondi  liberi  tanto  per  causa 
delle  pensioni  e vitalizi  , (|nanto  per  la  diminuzione  delle  spese 
che  avranno  luogo  allorché  la  liquidazione  sarà  finita  , potrà 
esservi  proposti  destinarli  a costituire  nuove  rendite  mrpetue 
a favore  della  casa  di  ammortizzazione  per  l’ impiego  delle  ce> 
dole  , di  cui  essa  sarà  proprietaria  , o in  favore  de’  creditori 
dello  stato. 

TIT.  II.  — Dd  Mito  non  iscritto. 

SEZ.  I.  — Modo  dd  sao  pagamento  t detta  sua  diffiaiUva  estisuiona. 

( 

11.  Il  debito  liquidato  o da  liquidarsi  non  ancora  inscrit- 
to , valutato  al  suo  maximum  , presumendosi  a 40,000,000, 
le  cedole  liberate  o da  liberarsi  in  confronto  di  questa  somma 
potranno  essere  impiegate  ( indipendentemente  da  tutti  i paga- 
menti già  stipulanti  in  cedole  a vantaggio  del  governo  e delle 
tre  quarte  parti  pagabili  in  (juesto  medesimo  valore  del  prezzo 
delle  vendite  fatte  o da  farsi , in  esècuzione  del  nostro  decreto 
del  14  agosto  1809  ). 

1.  In  ricompra  o compra  di  censi , rendite  costituite,  ca- 
noni ed  altre  prestazioni  di  questa  medesima  natura  , a ragio- 
ne del  due  per  100  netto  , sia  che  le  dette  prestazioni  sieno 
state  originalmente  pagabili  in  numerario,  sia  che  esse  possano 
divenirlo  in  virtù  del  nostro  decreto  del  17  gennaio  ultimo. 

2.  In  pagamento  di  beni  dello  stato  che  saranno  esposti  ia 
vendita  senza  subasta  alla  ragione  dell'uno  e tre  quarti  per  lOO 
lordo  nelle  provincie  di  Napoli  e Terra  di  Lavoro  , e del  due 
lordo  in  tutte  le  altre  pi'ovincie.  Le  case  saranno  vendute  senza 
subaste  in  tutte  le  provincie  alla  ragione  del  due  ed  un  quar- 
to lordo. 

3.  in  rimborso  di  ogni  specie  di  crediti  costituiti  o esigi- 
bili dovuti  ai  tesoro  o alle  amministrazioni  pubbliche  prima  del- 
r anno  1806  e di  cui  i debitori  domanderanno  Tafiranco. 

4.  In  iscrizioni  sul  'gran  libro  , allorché  Noi  apriremo  , 
in  conformità  dell’  articolo  precedente  , i credi  su  i tondi  che 
resteranno  liberi  per  la  estinzioni  delle  pensioni. 

12.  1 censi,  rendite  costituite  prestazioni  e canoni  annuali 
che  potranno  esser  comprati  in  cedole  col  mezzo  di  un  capitale 
fissalo  al  due  per  100  netto  sono. 
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1>  TntH  quelli  appartenenti  a’  demani  d alla  cassa  di  am» 
ttiortizmione  o che  i demani  ne  amministrino  il  prodotto  sotto 
qualunque  si  sia. 

2.  Quelli  appartenenti  alia  casa  reale. 

3.  Quelli  appartenenti  al  banco  delle  due  Sicilie. 

4.  Quelli  apprtenenti  a’  vescavati  , badie  , priorati , cor*  > 
poraziuni  religiose  di  uomini  e donne  non  soppresse  sotto  qua* 
Innque  titolo  esse  esistano. 

' 5,  Quelli  appartenenti  ai' luoghi  pii,  chiese,  cappelle,  con- 

serratori  , seminari  , corporazioni  di  ogni  sorte  ed  altre  asso- 
ciazioni pnbbliche  di  qualunque  natura  possono  essere. 

6.  Quelli  appartenenti  agli  stabilimenti  di  ^beneficenza  e 
d' istruzione  pubblica  , di  cui  il  governo  ha  formato  la  dote. 

13.  'I  censi , rendite  costituite  , prestazioni  o canoni  indi- 
dicati  nell’  articolo  precedente  che  sieno  deH’  annua  rendita  in- 
feriore ad  un  ducato  netto  di  pesi  , potranno  ricomprarsi  in 
effettivo  contante  alia  ragione  dell’  otto  per  100. 

Il  prodotto  ne  sarà  versato  direttamente  nella  cassa  di  am- 
mortizzazione , per  invertirlo  in  rompa  di  cedole.  Il  nostro  mi- 
nistro delle  finanze  ci  presenterà  le  istruzioni  convenienti  per 
agevolare  questa  misura. 

14.  Sono  formalmente  eccettuati ■ dalla  facoltà  di  ricompra 
in  cedole  i censi  del  tavoliere^  di  Puglia  . compresi  in  questo 
numero  anche  quelli  che  in  virtù  delia  legge  ^ei  di  21  di  mag- 
gio 1806  costituiti  a favore  degli  stabilimenti  e corporazioni 
mentovate  nella  presente  legge , sono  stati  indi  per  quadun- 
que  causa  riuniti  ai  nostri  demani. 

SEZ.  II.  — Dtlf  impiego  dette  cedole  in  acquisto 
O in  affrancazione  di  censi. 

15.  Di  tntti  i censi  che  non  appartengono  al  demanio  o al- 
la cassa  di  ammortizzazione  e che  verranno  ricomprati  *ne’ ter- 
mini della  presente  legge  , la  cassa  di  ammortizzazione  ne  rim- 
piazzerà la  rendita  ai  proprietari  a contare  dal  giorno  che  es^ 
cesseranno  di  esser  pagati  da  loro  debitori. 

16.  Ogni  debitore  che  vorrà  affrancarsi  un  censo,  ne  fa- 
rà la  sua  dichiarazione  al  direttore  della  cassa  di  ammortizza- 
zione , rimetlentogli  la  somma  delle  cedole  necessarie  e diman- 
dandogli una  iscrizione  per  la  ricompra.  Questo  atto  sarà  fatto 
doppio  ; e dovrà  indicare  la  somma  del  censo  da  ricomprare  : 
il  contratto  col  quale  fu  costituito  , 1’  amministrazione  o lo  sta- 
bilimento che  ne  ha  la  proprietà  , il  fondo  sul  quale  è ipote- 
cato , con  tutte  le  altre  notizie  proprie*  a determinare  con  chia- 
rezza c completamente  l’oggetto  della  ricompra. 

L' uno  de  due  atti  resterà  depositato  nella  direzione  della 
cassa  di  ammortizzazione  , firmato  dal  dichiarante  o dal  suo 
kggittimo  incaricato.  A piè  dell' altro  il  direttore  farà  la  quie- 
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tanza  delia  summa  rimessa  , da  valere  per  la  ricompra  dei  ccn-> 
so  disegnato  , con  obbligo  direttore  suddetto  ( se  il  .credito 
non  appartenga  ai  demani  o alla  cassa  di  ammortizzazione)  di 
])agarc  il  detto  censo  al  creditore  , ridotto  al  suo  valore  netto, 
cioè  a dire  fatta  deduzione  della  ritenzione  autorizzata  dalla 
legge; 

17.  ÀHorchè  non* si  tratterà  di  credito  della  cassa  di  am- 

mortizzazione o de’  demani , il  debitore  munito  della  quietan- 
za che  avrà  ricevuta  , ne  presenterà  una  copia  autentica  al- 
r intendente  della  provincia  nella  quale  il  censo  sarà  dovuto. 
Questo  funzionario  resta  incaricato  di  procurargli  una  quietan- 
za diffinitiva  dall’  amininistrazione  , o dello  stabilimento  proprie- 
tario del  censo  , osservando  le  formalità  legali.  Questa  quietan- 
za e tutti  gli  altri  atti  saranno  fatti  a spese  del  debitore.  La 
liquidazione  della  medesima  sarà  fatta  dall'  intendente.  ^ ' 

18.  Un  consigliere  d’ intendenza  sarà  specialmente  incari- 
cato presso  l' intendente  di  tutti  gli  affari  relativi  a ricompra  dei 
censi  : e tutte  le  controversie  che  potranno  nascere  per  questo 
oggetto  saranno  giudicate  amministrativamente  dal  consiglio  d’in- 
tendenza , sul  rapporto  del  consigliere  di  cui  si  è parlato. 

19.  II  debitore  non  avrà  dritto  di  ottener  la  quietane  che 
dopo  aver  pagato  in  numerario  effettivo  al  creditore  tutti  gli 
arretrati  del  censo  fino  al  primo  giorno  del  quadrimestre  che 
segue  quello  in  cui  la  rescrizione  del  direttore  della  cassa  di 
ammortizzazione  sarà  stata  rilasciata. 

20.  La.  quietanza  non  sarà  valida  che  dopo  di  essere  sta- 
la registrata  alla  direzione  dei  demani  della  provincia  , e rive- 
stita del  visto  deir  intendente. 

21.  L’ intendente  farà  trascrivere  letteralmente  in  un  re- 
gistro ciascuna  quietanza  che  egli  visterà  , e ne  invierà  nel 
medesimo  tempo  una  copia  al  ministro  delle  finanze  , che  darà 
subito  gli  ordini  necessari , affinchè  la  cassa  di  ammortizzazio- 
ne rimpiazzi  allo  stabilimento  creditore  la  rendita  , la  cui  ri- 
compra sarà  stata  fatta. 

' 22.  in  virtù  dell’  ordine  del  ministro  il  direttore  della  cas- 
sa di  ammortizzazione  spedirà  in  favore  dello  stabilimento  cre- 
ditore un  attestato  indicante  che  la  cassa  di  ammortizzazione 
pagherà  1’  annualità  del  censo  fissata  al  suo  valor  netto  , a con- 
tare dal  primo  giorno  determinato,  omforme  all’ art.  15. 

23.  Gli  stabilimenti  creditori  potranno  dimandare  o che  la 
cassa  di  ammortizzazione  loro  trasierisca  delle  iscrizioni  sul  gran 
libro  per  una  rendita  uguale  a quella  che  sarà  loro  dovuta  , 
n che  essa  faccia  loro  pagare  nna  rendita  equivalente  nella  pro- 
vincia del  loro  domicilio. 

24.  Per  censi  appartenenti  alFamministrazione  dà  demani, 
allorché  il  debitore  avrà  ottenuta  la  quietanza  delle  cedole  ri- 
messe alla  casa  di  ammortizzazione  , ne  darà  avviso  ai  diret- 
tore de  demani  della  provincia  , nella  quale  il  censo  veniva  pa- 
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gaio.'- Il  direttore  farà  subito  assodare  dal  ricevitore  che  ne  a^ 
vesse  la  percezione  , il  conto  degli  arretrati  dovati  sino  al  gior- 
no della  quietanza  rilasciata  dal  direttore  della  cassa  di  ammor- 
tizzazione , farà  percepire  questi  arretrati.  Àllorchè  saranno  que- 
sti stati  soddisfatti  esso  invierà  all’  amministrazione  de’  demani 
nn  rapporto  motivato  sulla  ricompra  proposta.  Questo  rapporto 
prima  4i  essere  inviato  sarà  presentato  all’ intendente  della  pro- 
vincia che  lo  vbterà  e rimetterà  col  suo  avviso.  L’amministra?  io- 
ne de  demani  su  questo  rapporto , ed  allorché  essa  troverà  l’af- 
fare in  regola  rìlascerà  una  quietanza , che  sottoporrà  al  visto 
del  ministro  delle  finanze  , é che  rivestita  di  questa  formalità 
opererà  la  liberazione  difinitiva  del  delutore. 

25.  II  direttore  dei  demani  presenterà  ciascun  mese  al  mi- 
nistro delle  finanze  uno  stato  de'  cena  che  saranno  stati  cosi 
ricomprati.  Questo  quadro  indicherà  i nomi  de  dibitori  , 1’  0- 
rigine  de  censi , la  ioró  somma  annuale  , la  data  dei  contratr 
ti  costitutivi  , la  confidenza  alia  quale  essi  appartengono  , i 
fondi  su  de  quali  essi  erano  affetti  , la  somma  m cedole  per  la 
quale  saranno  stati  ricomprati  , la  data  delia  quietanza  della 
cassa  di  ammortizzazione  , la  somma  degli  arretrati  al  momen- 
to della  ricompra  , la  data  della  quietanza  di  questi  arretrati , 
quella  del  rapporto  del  dirittore  de'  demani  della  Provincia  , 
quella  della  quietanza  diffinitiva  dell’  amministrazione  , ed  in 
fine  in  una  colonna  di  osservazioni  ciò  che  vi  sarà  di  rimar- 
chevole sul  rapporto  del  direttore  , 1’  avviso  dell’  intendente  e 
la  defilicrazione  dell’amministrazione.  ' < 

26.  Quando  i debitori  di  censi  trasferiti  alia  cassa  di  am- 
mortizzazione vorranno  lame  la  ricompra  , il  direttore  prima 
di  liberare  la  quietanza  delle  cedole  , sugli  arretrati  dovuti  , 
ne  riceverà  il  pagamento,  lo  comprenderà  nella  sua  quietanza, 
e dichiarerà  che  questa  quietanza  vtfrà  per  quietanza  provvi- 
soria del  censo  fintantoché  il  ministro  non  abbia  rilasciato  quel- 
la diffinitiva.  Sul  rapporto  del  direttore  della  cassa  suddetta  il 
ministro  rìlascerà  questa  quietanza  nelle  forme  usate  fin  oggi. 

27.  Il  direttore  della  cassa  di  ammortizzazione  rimetterà 
ciascun  mese  al  ministro  uno  stato  di  situazione  della  ricompra 
de’  censi  appartenenti  al  suo  stabilimento. 

28.  Allorché  i censi , o rendite  costituite  apparterranno  alfa 
lista  civile  , i debitori  daranno  avviso  della  quietane  della  cas- 
sa di  ammortizzazione  all’intendente  della  nostra  reai  casa.  Que- 
sti dopo  tutte  le  verifiche  necessarie  per  assicurarsi  che  la  som- 
ma delle  cedole  versate  corrisponda  esattamente  al  censo  , o 
alla  rendita  di  cui  si  domanda  la  ricompra  , rilascerà  una  quie- 
tanza in  forma  legale  , e l’ indirizzerà  nel  medesimo  tempo  al 
minbtro  delle  finanze  per  ottenere  che  la  cassa  di  ammortiz- 
zazione rimpiazzi  a profitto  della  lista  civile  il  prodotto  annua- 
le della  rendita  o del  censo. 

In  riascuna  seduta  del  consiglio  di  amministrazione  della 
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nostra  reai  casa  egK  presenterà  per  essere  sottomessa  alla  no- 
stra approraaone  uno  stato  de’ censi  o rendite  di  cui  ne  avrà 
rilasciato  le  quietanze  ne’  termini  del  presente  articolo. 

Questo  Stato  porterà  la  medesima  indicazione  che  (juella 

Erescritta  nell' art.  25  per  F- amministrazione  de’ demani.  AU 
rcbè  Noi  lo  avremo  approvato  , l’ intendente  ne  farà  passare 
una  copia  certificaita  ai  ministro  delle  finanze. 

29.  Pe’  censi  o rendite  dipendenti  dal  banco  delle  due  Si- 
cilie, il  reggente  dei  banco  secondo  l’ occorrenza,  dopo  la  ve- 
rifica necessaria  e la  garentia  degl’  interessi  che  gli  sono  stati 
affidati  l'ilascerà  una  quietanza  che  sottometterà  al  visto  del 
ministro  , e che  sarà  operativa,  do^o  essere  stata  rivestita  di 
questa  formalità  per  la  liberazione  dei  debitore.  Nel  medesimo 
tempo  che  egli  visterà  questa  quietanza  , il  ministro  prenderà 
le  misure  affinchè  la  cassa  di  ammortizzazione  rimpiazzi  l’ an- 
nualità del  censo  o della  rendita  allo  stabilimento  che  ne  avrà 
perduto  la  proprietà,  li  reggente  del  banco-  passerà  al  ministro 
gli  stati  simili  a quelli  che  debbono  essere  latti  dall’ ammini- 
stratore de’  demani  e dalla  cassa  di  ammortizzazione. 

30.  1 censi  appartenenti  ai  demani  , alla  cassa  di  ammor- 
tizzazione , alla  casa  reale  , al  banco  delle  due  Sicilie  - ed 
a tuttè  le  amministrazioni  pubbliche  indicate  nell’ art.  12-  che 
non  saranno  stati  ricomprati  dai  debitori  nello  spazio  di  sei  me- 
si a contare  dalla  pubblicazione  della  presente  le^ge»  o pei  qua- 
li i debitori  non  avran-  fatto  la  loro  ofi'erta  di  ricompra  nel 
caso  che  le  cedole  che  essi  vorranno  impiegare  a questa  ope- 
razione non  sieno  state  loro  rilasciate  , saranno  cedati  a colora 
che  dimanderanno  di  acquistargli  colle  medesime  condizioni  che 
quelle  della  ricoinpra.  La  cassa  di  ammortizzazione  ne  riceve- 
rà il  Mezzo,  e ne  rimpiazzerà  la 'rendita  allorché  il  censo  non 
sarà  di  proposito  nè  di  <|uesto  stabilimento , né  de’  demani. 

31.  1 compratori  de' censi  venduti  in  virtù  deii’articolo  pre- 
cedente saranno  soggetti  alla  ricompra  a ragione  del  6 per  100 
netto  in  effettivo  contante  . durante  tre  anni  a contare  dal  1.** 
di  gennaio  che  seguirà  l’ epoca  del  loro  acquisto.  1 censuari  che 
in  questo  frattempo  non  avranno  ricomprato  dai  loro  nuovi  pro- 
prietari , non  potranno  più  godere  di  questa  facoltà  che  pagan- 
do il  capitale  alla  ragione  del  5 per  100  netto  in  effettivo  con- 
tante. 

SEZ.  ni.  — De/i’  impiego  ielle  cedole  u compra  di  fondi 
del  demanio 

32.  I creditori  che  vorranno  impiegare  le  loro  cedole  in 
Leni  fondi  ai  termini  del  n.°  2.°  deH’articolo  1 1 della  presente  leg- 
ge , presenteranno  all’  intendente  della  provincia  nella  quale  sa- 
ranno situate  le  proprietà  di  cui  vorran  fare  1’  acquisto  , uno 
stato  dettagliato  e confinato  delle  dette  proprietà , coll’  indica- 
zione della  loro  estensione  , natura  e prodotto , per  quanto  più 
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potranno  averne  contezza  , coll’  offerta  di  pagarle  in  cedole  a 
ragione  di  un  capitale  calcolato  secondo  le  disposizioni  deU 
r art.  11.  ' . .1 

Una  tale  offerta  non  sarà  ricevuta  se  dal  compratore  non 
si  giustificherà  prima  d’aver  depositato  nelle  mani  del  cassiere 
del  tesoro  incaricato  della  contaoilità  delle  cedale  una  somma 
di  questi  valori , sia  in  cedole  , sia  in  certificati  approssimati- 
vamente eguali  al  quarto  del  prezzo  del  fondo  per  cui  è stata 
fatta  r offerta. 

L’ intendente  terrà  registro  delle  offerte  che  gli  saran  pre- 
sentate, noterà  il  giorno  e l’ora  della  presentazione,  e le  farà 
immediatamente  pervenire  al  consiglio  d’intendenza  , rilascian- 
do un  documento  all’  oblatore  , acciò  non  possa  im  altro  con- 
correre alla  compra  del  medesimo  fondo. 

33.  Appena  il  consiglio  d’ intendenza  avrà  ricevuto  questa 

offerta  , farà  formare  lo  stato  dettagliato  delle  proprietà  in  qui- 
stione.  Questo  stato  indicherà  per  ciascuna  partita  separata  del- 
le dette  proprietà  la  sua  situazione  e la  sua  estensione  , la  sua 
natura , il  nome  del  colono  che  la  tiene  in  affitto  , o quello 
dell’ amministratore  che  t la  regola,  l’epoca  dell’ ultimo  affitto, 
se  ve  n’  è,  il  suo  più  gran  prodotto  dopo  il  1 790,  sé  se  ne  ha 
conoscenza  , il  suo  prodotto  annuale  lordo  , i carichi  che  vi 
sono  annessi  , la  contribuzione  fondiaria  di  cui  è aggravata , il 
suo  prodotto  netto,  il  valore  in  cedole  a tenore  della  tassa  de- 
terminata coir  articolo  11.  ^ 

34.  Allorché  l’ intendente  e il  consiglio  d'  intendenza  giu- 
dicheranno non  convenire  agl’  interessi  del  governo  che  la  ven- 
dita dei  beni  fondi  segua  pel  valore  portata  nello  stato  suddet- 
to , si  procederà  alla  sua  valutazione  per  la  via  de’  periti. 

35.  Allorché  procederà  e dai  periti  sarà  giudicata  necessaria, 
essa  sarà  fatta  da  tre  de’  medesimi  designati  uno  dall'  inten- 
dente, l’altro  dal  presidente  del  tribunale  di  prima  (istanza 
della  provincia  , ed  il  terzo, dal  compratore.  L’oggetto  della  lo- 
ro verifica  sarà  di  determinàre  quali  rendite  saranno  suscettibili 
di  produrre  in  tempo  ordinario  le  proprietà  che  essi  stimeran- 
no , affinché  sopra  questa  valutazione  possa  essere  fissato  il  ca- 
pitale da  pagarsi  in  cedole. 

36.  Di  qualunque  maniera  sii^  determinata  la  rendita  di 
una  proprietà  da  alienarsi  con  cedole  , questa  rendita  non  po- 
trà esser  giammai  valutata  al  di  sotto  di  cinque  volte  la  con- 
tribuzione fondiaria  in  principale  impsta  nel  1809  sulla  pro- 

f rietà  , meno  che  su  di  un  rapporto  motivato  e suH’avviso  del- 
amminìstrazione  de’demani  non  intervenga  una  decisione  del 
ministro  delle  finanze  , la  quale  riconosca  che  realmente  la  pro- 
prietà non  sia  capace  di  fornire  che  una  rendita  inferiore. 

37.  Quando  sarà  definitivamente  assegnato  il  capitale  al 
fondo  vendibile  colle  regole  sopra  stabilite  , il  contratto  verrà 
stipulato  dall’  intendente  coll’  intervento  del  direttor  de’  demani 
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della  sfessa  provincia  ; ed  il  compratore  ne  sarà  posto  imme- 
diatamente in  possesso.  Due  copie  di  questi  atti  verranno  ri- 
messe , una  al  direttor  generale  de’  demani  , ed  un’  altro  al 
ministro  delle  finanze. 

38.  Vien  conceduto  al  compratore  di  pagare  le  rimanenti 
tre  quarte  parti  in  cedole  nel  sedente  modo.  Una  quarta  par- 
te nell’atto  del  possesso  , e le  rimanenti  due  quarte  parti  due 
mesi  dopo  il  possesso  , e senza  verun  interesse.  Nel  contratto 
egli  dovrà  obbligarsi  aH’dempimento  di  questo  patto  , in  man- 
canza di  che  gli  verrà  sequestrato  e venduto  a suo  danno  il 
fondo  acquistato.  I certificati  gli  varranno  sempre  in  luogo  di 
cedole  per  impedire  il  sequestro  del  fondo  comprato. 

39.  Quando  un  creditore  prfando  delle  cedole  oflrisse  di 
far  r acquisto  di  una  proprietà  all’  incanto  sopra  un’  offerta  di 
prezzo  corrispendente  al  capitale  formato  giusta  le  disposizioni 
dell’  articolo  1 1 , prendendo  per  base  il  prodotto  degli  affitti 
correnti  , o dell’  ultimo  affitto  , se  non  ve  n’  è attualmente  , 
non  ci  sarà  luogo  ad  alcuna  perizia  nè  ad  alcun’  altra  forma- 
lità che  quella  dell’ incantare  colle  solennità  solite.  Sopra  nna 
tal  dimanda  l’intendente  dopo  aver  inteso  il  direttor  de’ dema- 
ni , ordineià  I’  esposizione  all’  incanto.  Una  copia  degli  affissi 
sarà  da  lui  inviata  al  ministro  delle  finanze  , ed  una  dal  di- 
rettore all’  amministrazione  de’  demani. 

40.  In  tutti  i casi  le  spese  di  ogni  natura  che  avranno 
luogo  per  prevenire  alla  confezione  della  vendita  , a contare 
dall’  offerta  che  sarà  stata  fatta , andranno  a carico  del  com- 
pratore. La  liquidazione  andrà  a carico  dell’  intendenza. 

41.  Per  agevolare  a’  creditori  dello  sfato  che  vorranno  im- 
piegare le  loro  cedole  in  compra  di  beni  fondi  , la  scelta  e la 
conoscenza  de’  beni  vendibili  , sarà  fatto  un  quadro  indicativo 
di  essi.  Il  direttore  de’ demani  di  ciascuna  provincia  ne  resta 
incaricato.  Dovranno  tali  quadri  esser  compiti  nel  termine  di 
sei  mesi  della  pubblicazione  della  presente  legge.  Saranno  pub- 
blicati in  ogni  provincia  di  mese  in  mese , a seconda  della  lo- 
ro formazione  successiva. 

In  Napoli  sarà  collo  stesso  metodo  pubblicato  il  quadro  ge- 
nerale de’  beni  vendibili  in  tutte  le  provincie  del  regno. 

Questo  quadro  , oltre  il  nome  del  fondo  esposto  in  vendi- 
ta , conterrà  quello  della  comunità  ov’  è posto  , per  quanto  è 
possibile  r ^tensione  di  esso  ; e sempre  il  valore  della  fondia- 
ria di  cui  è attualmente  gravato  , e V ammontare  del  suo  affit- 
to attuale  o di  quelle  che  ha  avuto  luogo  nell’  ultimo  decennio. 

Queste  indicazioni  serviranno  come  di  semplice  scorta  nel- 
1 apprezzo  diffinitivo  del  fondo  e di  norma  assoluta  per  fissare 
le  quantità  delle  cedole  da  depositarsi  nell’atto  dell’  offerta  a te- 
nore dell' articolo  39. 

Non  impediranno  però  l’ accettazione  delle  offerte  che  si 
faranno  prima  della  pubblicazione  de’ quadri. 
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, Se  ne’  quadri  sia  stato  omesso  qualche  fondo , il  consiglio 
d’ intendenza  arrà  la  facoltà  di  farvelo  aggiudicare  con  .va  qua- 
dro supplementario. 

SEZ.  IV.  — JmfUgo  delle  cedole  in  ricompra  de’ crediti  eostitmti 
o esigimi. 

42.  I creditori  se  in  conformità  del  §■  3 dell’articolo  11, 
vorranno  impiegare  le  loro  cedole  in  ricompra  de’  crediti  costi- 
tuiti o esigibili , dirizzeranno  le  loro  offerte  al  ministro  delle 
fi^nze  , o a’capi  delle  amministrazioni,  le  quali  il  credito  con- 
cernerà. Ci  riserviamo  di  determinare  le  condizioni  di  simili 
ricompre.  Esse  non  potranno  aver  luogo  che  in  virtù  di  deci- 
sioni speciali  emanate  da  noi  sul  rapporto  del  ministro  delle 
finanze. 


TIT.  111.  — Disposieioui  generali, 

43.  Indipendentemente  da  tutti  i mezzi  d’ ammortizzazione 
delle  cedole  del  debito  pubblico  determinati  colla  presente  leg- 
ge , la  cassa  d’  ammortizzazione  potrà  essere  autorizzata  dal 
ministro  delle  finanze  a far  compra  di  cedole  in  giro  al  corso 
di  borsa.  Esso  non  potrà  impiegare  i capitali  della  sua  dotazio- 
ne all’  estinzione  dei  debito  costituito  , che  dopo  1’  ammortizza- 
zione completa  di  tutte  le  cedole  che  sono  state  e che  possono 
esser  date  fuori. 

44.  Tutti  i capitali  di  ricompra  di  censi,  rendite  costitui- 

te ed  altre  prestazioni  appartenenti  al  banco  delle  due  Sicilie  , 
a’  vescovati  , badie  , corporazioni  religiose  , luoghi  pii  , cap- 
pelle , conservatori , seminari  ed  altre  btruzioni  di  questa  na- 
tura che  saranno  ricomprati  in  danari  , in  conformità  del  no- 
stro decreto  dei  17  di  gennajo,  dovendo  avere  un  reimpiego  sa- 
rà fatto  col  mezzo  de’  versamenti  de’  detti  capitali  alla  cassa  di 
ammortizzazione  che  pagherà  a’  creditori  le  rendite  ricompera- 
te , ed  impiegherà  le  somme  che  saran  versale  in  compra  di 
cedole  che  farà  inscrivere  sui  gran  libro.  ’ > 

45.  Il  disposto  del  decreto  de'  12  novembre  1808  che  pre- 
scrive le  rendite  in  pagamento  dei  fondi  de'demanj,  è rivocato, 

46.  Tutte  le  spese  della  cassa  delle  rendite  della  liquida- 
zione , della  direzione  del  gran  libro  , del  barò  delle  cedole  , 
e tutte,  le  altre  relative  alla  liquidazione  ed  amministrazione  del 
debito  pubblico , saranno  pgate  dalla  cassa  delle  rendite  sullo 
stato  decretato  ed  ordinanzato  dal  ministro  delle  finanze. 

47.  Noi  intendiamo  che  tutte  le  vendite  che  saran  fatte 
in  esecuzione  della  presente  legge  e colle  formalità  che  sono 
state  in  essa  prescritte  , abbiano  la  stessa  forza  e valore  come 
se  esse  fossero  fatte  per  la  via  e colia  formalità  del  pubblico 
incanto  , derogando  sotto  questo  rapporto  a tutto  ciò  che  fosse 
stabilito  in  contrario  con  aclle  disposizioni  anteriori. 
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Vf^liamo  e comandiaino  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  e munita  col  nostro  sigillo  si  pubblichi  colle  ordi- 
narie solennità  in  tutto  il  regno  per  mezzo  delle  autorità  cui 
appartiene  , le  quali  dovranno  registrarla  ed  assicurarne  1’  a- 
dempimento. 

Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  è specialmente  inca- 
ricato di  vigliare  alla  sua  pubblicazione. 

Legge  dei  19  ottobre  1810  taiU  privalita  de*  tabacchi. 

« 

Visto  il  reai  decreto  de'  9 aprile  1808  dal  quale  viene  sta- 
bihta  in  favore  dello  slato  una  privativa  relativa  a’  tabacchi. 

■ Considerando  che  questo  decreto  ha  bisogno  di  certe  mo- 
diScazioni  e disposizioni  supplementarie , senza  le  quali  è stato 
riconosciuto  che  non  poteva  essere  con  vantaggio  messo  in  e- 
secuzione  , il  che  ne  ha  finora  impedito  la  pubblicazione. 

Considerando  che  i sistemi  adottati  dagli  stati  limitrofi  sulla 
fabbricazione  dei  tabacchi  ci  pongono  nella  necessità  di  abbrac- 
ciare un  metodo  finanzierò  che  non  à renda  distruttivo  di  quello 
in  essi  stabilito. 

Considerando  altronde  che  un  sistema  ben  regolato  sulla 
fabbricazione  e la  vendita  esclusiva  del  tabacco  per  conto  del 
governo  può  procurare  alio  stato  un  utile  aumento  di  risorsa , 
e contribuire  anche  a rendere  più  perfetta  la  qualità  di  questa 
divenuta  di  un  uso  quasi  generale,  e promuovere  parimente  la 
coltura  di  una  pianta  che  fa  la  ricchezza  di  una  porzione  del 
territorio  del  nostro  regno  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue. 

TIT.  I.  — DisposUiotti  generdi. 

Art.  1 . La  fabbricazione,  l’ introduzione  e la  vendita  dei 
tabacchi  , si  in  polvere  che  da  fumo  , sono  e restano  esclusi- 
vamente riservate  al  governo  in  tutta  1’  estensione  dei  nostro 
regno  come  diritto  della  corona,  a principiare  dal  primo  di  di- 
cembre prossimo  venturo.  Dalla  medesima  epoca  esse  sono  per 
conseguenza  interdette  a mialnnqne  particolare. 

2.  La  fabbricazione  de'  tabacchi  si  efiettuirà  per  conto  del 
governo  ne’  magazzini  o depositi  provveduti  da  dette  manifat- 
ture, ne’ quali  si  provvederanno  ì venditori  patentati  che  sa- 
ranno stabiliti  secondo  i bisogni  dei  comuni  per  la  vendita  a 
dettaglio.  " ' 

4.  Colle  presenti' disposizioni  non  viene  arrecato  alcun  im- 
pediniento  alla  libera  coltivazione  de’  tabacchi , la  quale  rima- 
ne soltanto  soggetta  alle  formalità  determinate  qui  appresso. 

> 

* ti. 
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V-  l 

UT.  li.  Delia  féiiricatioae  f delle  manifattare» 

\ 

5.  Sarà  stabilita  una  manifattura  principale  de’ tabacchi , 
sì  in  polvere  che  da  fumo,  nella  nostra  buona  città  di  Napoli. 

Se  il  bisogno  lo  esige , ne  saranno  in  altre  create  delle 
altre  in  quelle  città  del  nostro  regno  che  noi  determineremo 
sul  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze. 

6.  Affinchè  i prezzi  de'  tabacchi  sieno  proporzionati  alle 
facoltà  di  tutt’  i consumatori , le  manifatture  fabbricheranno 
tanto  pe’  tabacchi  da  naso  che  per  quelli  da  fumo , e se  ve  ne 
ha  altre  specie  egualmente,  una  qualità  i di  cui  prezzi^  andran* 
no  sempre  diminuendo  fra  loro  , e che  saranno  fissati  da  una 
tariffa  legalmente  pubblicata. 

7.  Ad  oggetto  di  favorire  i coltivatori  de'  tabacchi  e pre- 
scritto alle  manifatture  di  adoperare  più  che  sia  possibile  , e 
sopralutto  nella  fabbricazione  delle  ultime  qualità,  le  foglie  rac- 
colte nel  regno. 

8.  È espressamente  vietato  alle  dette  manifatture  di  va- 
lersi nella  fabbricazione  di  tabacchi  di  droghe  o d’ ingredienti 
che  potrebbero  essere  nocivi  alla  salute  de’  consumatori' 

9.  Le  manifatture  saranno  sempre  approvvigionati  antici- 
patamente di  tabacchi  lavorati  in.  qualità  che  verranno  deter- 
minate da’  regolamenti. 

10.  Esse  faranno  , secondo  il  bisogno  , delle  spedizioni  di 
tabacchi  di  ogni  specie  a’  magazzini  o depositi  di  vendita. 

11.  Sarà  sottoposto  alla  nostra  approvazione  lo  stato  de- 

Er  impiegati  addetti  a quelle  manifatture  , e de’  loro  stipendi. 

,e  manifatture  prenderanno  in  altre  secondo  il  bisogno , gli  o- 
pcrari  necessari  a’Iavori,  la  di  cui  paga  giornaliera  sarà  rego- 
lata dalla  regia  , secondo  il  Imo  lavoro  , le  circostanze  e le 
località. 

TIT.  III.  — Delle  vendite  e dd  depositi. 

12.  Il  tabacco  sarà  venduto  ne’ magazzini  o depositi  in  tutta 
r estensione  del  regno  a prezzo  della  tariffa  sopraccennata, nella 
quale  sarà  pure  compreso  il  decimo  appartenente  alla  cassa  delle 
rendite. 

13.  I magazzini  o depositari  incaricati  della  vendita  del 
sale  , lo  saranno  egualmente  di  quella  de’  tabacchi. 

14.  Essi  non  potranno  vendere  direttamente  a' consumato- 
ri, ma  a’  soli  venuitori  patentati. 

15.  I ricevitori  incaricati  della  vendita  all’ ingrosso  de' sali 
e tabacchi , godranno  sul  prodotto  tratto  dalla  vendita  de'  ta- 
bacchi di  un  aggio  di  due  per  certo  , da  tener  loro  luogo  di 
stipendio  per  questa  parte  di  servizio. Gli  altri  impiegati  addetti 
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a’  fondaci  faranno  insiememente  il  serfizio  de’  sali  e quello  dei 
tabacchi. 

1 6.  Occorrendo  di  stabilire  altri  fondaci  separati  da  quella 
de’  sali , la  formazione  di  questi  fondaci  , il  numero  degl’  im- 
piegati , e lo  stato  de’  loro  stipendi  saranno  sottomessi  alla  no.-, 
stra  approvazione. 

, ' TIT.  IV.  — Delia  vendita  a dettaglio,  j 

17.  Per  la  maggior  facilità  del  servizio  pubblico  saranno 
stabiliti  nelle  comuni , 'ed  in  numero  proporzionato  alia  popo- 
lazione loro , de’  venditori  patentati  i quali  soli  potranno  ven- 
dere i tabacchi  a dettaglio. 

18.  Il  dritto  di  vendere  i tabacchi  a dettaglio  sarà  conce- 
duto a’  venditori  patentati  de’  sali , per  quanto  sia  possibile  : e 
ne’  casi  in  cui  queste  vendite  non  {^tessero  essere  riunite  , la 
regìa  presceglierà  quelli  ne’  quali  potrà  combinare  il  servizio 
pubblico  con  quello  del  governo. 

19.  I venditori  in  dettaglio  de’  sali  e tabacchi  saranno  in- 
caricati , per  quanto  sia  possibile  , anche  della  vendita  delia 
polvere  da  caccia  , delle  carte  da  gioco,  della  carta  bollata  . 
egualmente  che  di  tutti  gli  oggetti  la  di  cui  vendita  privilegia- 
ta si  farà  per  conto  del  governo  ; di  maniera  che  tale  impii^o 
assicuri  loro  una  onesta  esistenza. 

28.  Questi  venditori  saranno  tenuti  di  aver  sempre  un  as- 
sortimento anticipato  di  ogni  sorta  di  tabacchi , il  quale  verrà 
determinato  da’  regolamenti , e di  provvedersene  a’  sindaci  do- 
ve faranno  la  compra  de’  sali , e che  loro  saranno  stati  desi- 
gnati. 

21.  Ad  oggetto  di  evitare  ogni  controversia  su  i prezzi  tra 
il  consumatore  ed  il  venditore  , ed  ogni  percezione  arbitraria 
per  fatto  dì  questi , è ingiunto  a*  venditori  di  tenere  sempre  . 
affisso  nel  sito  il  più  apparente  della  loro  bottega  un  esempla- 
re della  tariffa  pubblicata. 

22.  La  difierenza  tra  il  prezzo  di  vendita  ne’  magazzini  e 
depositi  , e quello  di  rivendita  in  dettaglio  da’  venditori  paten- 
tati, è destinata  a far  fronte  alle  spese  di  trasporto,  di  manuten- 
zione , di  vendita  , di  sfridi  nel  trasporto  e nella' bottega,  e al 
beneficio  del  venditore. 

23.  Per  far  godere  i nostri. fedeli  comuni  sulla  vendita  del 
tabacco  degli  slessi  vantaggi  che  hanno  sulla  vendita  del  sale^ 
si  farà  nel  prossimo  mese  di -gennaio  una  nuova  aggiudicazio- 
ne al  ribasso  sulla  vendita  del  sale.  A quest’  epoca  P esperien- 
za che  loro  spetta  sulla  vendita  del  tabacco , permetterà  loro  , 
di  aumentare  quello  di  cui  le  comuni  debbono  godere  per  la 
prima  aggiudicazione  fatta  o da  farsi  in  seguito  del  nostro  de- 
creto de'  14  di  maggio. 

24.  1 sindaci  soùo  espressamente  incaricati  d' invigilare , 
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acciocché  i creditori  dieno  il  giuste  peso,  né  eccedano  in  alcun 
caso  il  prezzo  fissato  per  la  vendita  a dettaglio  , e non  alteri- 
no in  alcuna  maniera  la  qualità  de'  tabacchi. 

TIT.  V.  — Della  cottìeazioae  d^taiauH, 

25.  Sarà  in  facoltà  dei  coltivatori  de’tabacchi  nel  regno  di 
vendere  alla  regia  le  foglie  che  avranno  raccolte,  o di  traspor- 
tarle fuori  dei  regno  , o di  venderle  a’  negozianti  per  essere 
esportate  , conformandosi  alle  formalità  che  sono  prescritte  qui 
appresso. 

26.  1 particolari  che  coltiveranno  o vorranno  coltivare  dei 
tabacchi  , saranno  tenuti  di  farne  la  dichiarazione  a quello  dei 
venditori  patentati  nel  circondario  della  giustizia  di  pace  , o a 

S[ualunque  altro  agente  della  regia  che  sarà  designato  a tale  ef- 
etto.  Questa  dichiarazione  dovrà  esser  fatta  dal  1 gennajo  a 
tutto  aprile  , ed  enuncierà  la  situazione  e 1’  estensione  appros- 
simativa delle  terre  destinate  a questa  coltivazione.  La  mancan- 
za di  tale  dichiarazione  sarà  punita  colla  confisca  de’tabacchi 
coltivati , e con  una  multa  di  grana  38  per  ciascuna  pianta  di 
tabacco. 

27.  Àir  epoca  che  sarà  fissata  dalla  regia  o dall’  intenden- 
te e pubblicata  in  ciascuna  provincia  si  procederà  dagli  agenti 
a ciò  destinati  ad  un  inventario  delle  foglie  provvenienti  dal- 
r ultimo  raccolto , egualmente  che  di  quelle  rimaste  dalle  rac- 
colte precedenti.  Questi  agenti  peseranno  le  foglie  , e le  por- 
teranno su  i loro  registri  a conto  di  ciascun  coltivatore.  Pel 
corrente  anno  il  termine  delie  dichiarazioni  prescritte  nell’  ar- 
ticolo precedente  è prorogato  sino  a tutto  novembre  ; ed  esse 
avranno  per  oggetto  tutti  i tabacchi  raccolti. 

28.  1^  foglie  inventariate  non  potranno  sortire  da’magaz- 
zini  de’  coltivatori  , che  per  essere  vendute  e spedite  alle  fab- 
briche del  governo,  o per  essere  trasportate  alle  dogane  di  fron- 
tiera , sia  per  conto  del  proprietario  , sia  per  conto  del  com- 
pratore a cui  ne  sarà  stata  fatta  la  vendita.  Il  proprietario  ne 
sarà  rìsponsabile  sino  al  momento  dell’  estrazione  dal  suo  ma- 
gazzino. Prima  di  farlo  estrarre  , egli  dovrà  dichiarare  il  no- 
me del  compratore  agli  agenti  della  regia  nel  suo  circondario; 
ne  sarà  disobbligato  verso  il  governo  prima  di  avere  eseguito 
questa  rivela,  li  compratore  quindi  sarà  rìsponsabile  dell’  im- 
messione  alla  dogana  di  frontiera  ed  avrà  1’  obbligo  di  pre- 
sentare le  fedi  d'  immessione  de’  luoghi  dell’  estero , ove  avrà 
dichiarato  volerlo  importare. 

29.  Ogni  coltivatore  sarà  obbligato  , nell’  atto  della  veri- 
fica degli  inventari  , di  presentare  agli  agenti  a ciò  destinati 
la  medesima  quantità  di  foglie  inventariate  , o di  giustificare 
dell’  esito  loro  , conforme  all’  articolo  precedente  : in  difetto  sa- 
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rà  sottoposto  alla  multa  di  grana  30  per  ciascun  rotolo  di  ìq- 
glie  di  tabacco  mancante.  , 

30.  Saranno  concedute  a’  coltivatori  di  tabacchi  per  gli 
sfridi  provenienti  dalla  disseccazione  i s^uenti  abboni  sul 
peso  ; cioè  , pe'  tabacchi  nuovi  venduti  dal  1 di  marzo  a tutto 
maggio  il  sei  per  cento  ; dal  1 di  giugno  a tutto  agosto  nove 
per  cento  ; e dodici  per  cento  dopo  questa  ultima  epoca,  senza 
che  sia  permesso  di  eccedere  questa  quantità  sotto  qualsivoglia 
pretesto. 

Non  sarà  conceduto  alcun  abliono  pe’  nuovi  ti|bacchi  ven- 
duti avanti  il  dì  primo  di  marzo. 

Si  terrà  conto  a discarico  de’  coltivatori  delle  quantità  dei 
tabacchi  deteriorati  e resi  inservibili  per  cause  inopinate  , al- 
lorché il  guasto  sarà  verificato  dagli  agenti  della  regia , i quali 
ne  formeranno  processo  verbale  , ed  assisteranno  acciò  i ta- 
bacchi guasti  sieno  abbruciati. 

31.  È proibito  ad  ogni  particolare  che  non  sia  coltivatore, 
di  ritenere  presso  di  sè  i tabacchi  in  foglia  nell’  interno  del  re- 
gno , ma  soltanto  ne’  depositi  posti  sotto  la  vigilanza  delle  do- 
gane. Qualunque  contravvenzione  a questa  disposizione  sarà  pu- 
nita colla  confisca  del  tabacco  e con  una  multa  non  minore 
di  ducati  dugento. 

32 . Affine  di  procurare  a’  coltivatori  de’  tabacchi  una  si- 
cura vendita  de’  prodotti  delle  loro  proprietà,  saranno  fissati  in 
ogni  anno  , dopo  seguito  il  ricolto,  de’  prezzi  generali  vantag- 
giosi , secondo  le  diverse  qualità  di  foglie  , a’  quali  i proprie- 
tari potranno,  venderle  alla  regia  pendente  lo  spazio  de’  due 
mesi. 

Dopo  questo  termine  la  regia  non  comprerà  più  che  a prez- 
zo di  convenzione. 

TIT.  VI.  — Delle  contraefemioBi» 

33.  Nessun  trasporto  di  tabacco , si  in  foglia  che  in  pol- 
vere , anche  per  conto  del  governo  , eccedente  tre  libbre,  po- 
trà aver  luogo  senza  accompagnamento  di  una  quietanza , con 
cauzione , o di  una  bolletta , la  di  cui  forma  sarà  determinata 
da’  regolamenti.  Ogni  contravvenzione  a questa  disposizione  sa- 
rà punita  colla  confisca  de’  tabacchi  e degli  oggetti  servienti  al 
trasporto  e colle  altre  pene  determinate  dalla  legge  già  esisten- 
ti pel  contrabbando  , e specialmente  dallo  statuto  penale  deter- 
minato con  nostro  decreto  de’  26  di  gennaio  ultimo. 

34.  Ogni  particolare  convinto  di  aver  fabbricato  tabacchi 
incorrerà  nella  confisca  di  tutti  gli  oggetti  inservienti  alla  fab- 
bricazione de’  tabacchi  si  in  foglia  che  in  polvere  , ed  in  una 
multa  che  non  potrà  essere  minore  di  ducati  cinquanta  , nè 
maggiore  di  dugento  , oltre  le  altre  pene  stabilite  nell’  anzidet- 
to decreto. 
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35.  Chhinqae  venderà  tabacco  senza  essere  autorizzato  se- 

condo le  forme)  prescritte  colla  presente  legge  , incorrerà  in  una 
multa  che  non  potrà  esser  minore  di  diicàtr  d^nto  , e nella 
confisca  del  tabacco  e degli  oggetti  inservienti  alla  vendita  , ol- 
tre alle  altre  pene  prescritte  contro-}' contrabbandieri  e contrav- 
ventori. ) •*  * ' “■  '*  ' 

36.  I processi  verbali  comprovanti 'le' frodi  e le  contrav- 

venzioni saranno  fatti  nelle  forme  prescritte  dalle  leggi  e rego- 
lamenti relati'vi  ai  dazi  indiretti.  - ■ '' 

37.  Il  servizio  attivo  dC'dazi  indireHi  , la  gendarmeria, 
e generalmente  tutte  le  autorità  dovranno  invigliare  sulle  frodi 

0 contravvenzioni , reprìmere  quelle  pervenute  a loro  cognizio- 

ne ; sequestrare  gli  oggetti  introdotti'  o venduti  iir  frode  , e 
formarne  e trasmetterne,  i processi  verbali  ai  giudici  di  pace  , 
ed  un  du^icato  al  ricevitóre  nel  di' cui  distretto  ò circondario 
sarà  accaduta  la  frode.'  ' ‘ ' . ' ■ 

38.  Le  processiire  , le  transazioni  e le  riprtizionl  del  pro- 

dotto delle  eonfiscbe  multe  o Iransazifihi  àlte  quali  potrebMro 
dar  luogo  processi  verbali  comprovanti  la  contravvenzione , sa- 
ranno fatte  in  cenfoiSnXà  delle  léggi  relative  ai  dazi  indiretti. 
Un  r^olamento  determinerà  a quali  agenti  delle  dogane  saran- 
no assomigliati  i diversi  agenti  della  regia  de’ dazi  riservati 
pè  rispettivi  dritti  delle  ripartizioni.  i ‘ ' ‘ 

■ TIT. 'VII.  — Disposizioni procpisorie.  • 

, ■ t ■ . , 

39..  Nói  momento  in  cui  '{'  sindad  avranno  cognizione  del- 
la presente  legge  , porranno  i sigilli  *sn  tutte  le  quantità  de’ta- 
}>acchi  , sì  in  foglia  che  in  polvere  , che  si  troveranno  prèsso 

1 fabbricanti  o i venditori  dr  tabacco  nelle  lori»  comuni  rispet- 
tive , cogniti  per  aver  ' fabbricato  o venduto  tebacco  , Sia  al- 
r ingrosso  , sia  al  mjnuto  ^ cgtialmente  che  sugli  utensili  Ser- 
vienti alla  fabbrica  o vendita  de’ tabacchi.  Tali  sigilli  saranno 
folti  dallo  stesso  sindaco  in  presenza  de^li  agenti  della  regia  , 
ed  in  presenza  degli  stessi  fabbricanti  o'véìumori  , per  diveni- 
re alla  verifica  ed  inventario  di  detti  tabacchi  ed  utensili  , che 
dentro  il  termine  di  un  mese  dóVraóno  essere  Veiìdàti  c spedi- 
ti alle  fabbriche  del  govetno  ^'o'  trasportati  in  un  luogo  ovee- 
siste  un  bnrò  di  dipana,  per  restarvi  sottò  la  vigilanza  degli 
agenti  di  quell’  amministrazióne  o per  essere  riesportati. 

Tatti  i particolari  che  per  uso'  proprio  cònserveranno  una 
quantità  di  tabacco  decedente  il  peso  di  libbre  sessanta  , saran- 
no tenuti  di  farne  la  rivela  nel  termine  di  un  mese  dalla  pub- 
blicazione della  preschtè  legge. 

Ogni  contravventore  a questó  disposizioni  sarà  considerato 
come  fabbricatore  o venditore  in  frode  de’  tabacchi , 'ed  incor- 
rerà nelle  pene  stabilite  nell*  art.  ‘31  della  presente  leg’ge- 

40.  Mei  caso  in  cui  la  scicifa  de’  venoitori  patentati  non 
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potesse  esser  fatta  so|lecitameDte  , i sindad  daranno  le  disposi- 
zioni necessarie  acciocché  i venditori  provvisori  attuali  de’sa- 
]i  vendano  anche  i tabacchi.  , , . > 

.Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  le^e  da  Noi 
sottoscritta  e munita  del  nostro  sigillo  >'SÌ  pubblichi  colle^  or- 
dinarie solennità  in  tutto  il  regno  per  mezzo  delle  autorità  cui 
appartiene  le  quali  dovranno  registrarla  ed  assicurai  iie  l’ àdcm- 
pimento.  ^ . r ~ , 

Il  nostro  ministra  segretario. di  stato,  è specialmente  iuca- 
l ìcato  di  vegliare  alla  sua  .pubblicazione. 

‘ V'T  ■-  ' ... 

DicrèCo  del  20  oMpbrc  4&10  rigaardanle  1’  oso  delie  deposixioni  de’  testiiiKH 
DÌi  morU  o asseoU  legàUìuuimeate  impediti.  > -7 

1'  ” t •“ 

Volendo  spiegare  le  disposizioni  ' contenute,  negli  articoli 
181  e 221  del  regolamento  di  procedura,  criminale  de' 20  di 
maggio  1808.  . . • . • . i 

Visto  il  rapporto  del  gran  giudice  nostro  ministro  della 
giustizia.  . 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  .segue.  ;■>  ■ 

Aut.  i . Le  .deposizioni  de’  testimoni  morti  o assenti  , c 
quelle  de’  testimoni  citati  pe’  quali  siavi  docnmento  d’  essere  le- 
gittimamente impediti , potranno  e^r  lette  nei  dibattimenti  e 
messi  in  discussione  insieme  colle  altre  pruove  raccolte.-  I giu- 
dici ne  avranno  quella  ragione  che  sarà;^  .^irittq  nel  calcolo 
delle  propria  convenzione. 

2.  Il  gran,  giudice  nostro  miàisiro  della  ginsttua  è incari- 
cato della  esecuzione  del  presente  decreto. , 

'*  \ *»  I t III  ‘ 

Decretò  de’ 24  gensaio  1811  che  prescritìe  l’ esptdieiUe  .da  preadetsi  nella 
celehraaiooe  de’  natrinvoii , qiiaodo  nell’ estralUi  di  iialletinio  npu  bene 
sia  scritto  il  cocnoine  degli  sposi  o manchi  uno  de’  nomi  degli'aKtndeo- 
ti  Dell’ atto  di  loro  mòtte.  , '*  ' ' . 

■1  I 1.  ■ .c  - , * . 

Visto  il  rapporto  del  gran  giudice  nostro  ministro  della 
giustizia  e del  culto.  , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  i.  Allorché  nell’estratto  di  battesimo  degli  sposi  tro- 
visi non  rettamente  scritto  il  loro  cognome  , o nell’  alto  di  mor- 
te degli  ascendenti  sia  stato  omesso  tino  dei  loro  nomi  ; 1’  uffi- 
ziale  dello  stato  civile  potrà  procedere  alia  celebrazione  del  ina- 
- Irimonio  de’  minori  sull’  attestazione  di  coloro  che  debbono  pre- 
stare ir  consenso  ; c trattandosi  di  matrimonio  di  maggiore  . 
sulla  dicbiarazicnc  giurata  degli  sposi  e de’  quattro  testimoni 
intervenienti  all’atto  del  matrimonio,  per  mezzo  della  qnalc  con- 
sti delia  idendità  della  persona. 

2.  Conrormemente  alla  disposizione  contenuta  nell’  arL  100 
del  codice  Napoleone,  le  dichiarazioni  fatte  dai  parenti  e dai  tc- 
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sthnont  non  Mtrarmo  in  alcun  caso  pregiudicare  alle  parti  le 
quali  non  le  nanno  richieste  e non  Vi  sono  concorso. 

3.  Il  nostro  ministro  della  giustizia  e dei  culto  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  dei'17  mano  IStl  portante  lo  MÌoglimenlo  di  tutti  i monti  di  famigli».' 

Visto  il  rapporto  del  gran  giudice  nostro  ministro  della  . 
' giustizia.  ' ’ 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1 ■ Dentro  un  anno  -,  a contare  dal  giorno  della  pub- 
blicazione del  presente  decreto  , ì cosi  detti  monti  di  famiglia 
dovranno  essere  definitivamente  disdolti  e divisi  fra  coloro  che 
vi  hanno  diritto.  , • ^ . 

2.  Le  amministrazioni  di  tutti  que’ monti  di  famiglia  che 
non  si  traveranno  come  sopra  divisi  all’  epoca  fissata  nell’  ar- 
ticolo precedente  , s’ intenderanno  disciolte  : e nelle  nuore  che 
gl’  interessati  de'  monti  saran  costretti  a formare  , nessuno  sarà 
compteso  degli  amministratori,  passati.’ 

3.  GK  atti  per  mezzo  de’ quali  verranno  determinate  cosi 
la  scelta  come  le  facoltà  de’  nuovi  amministratori  , saranno  con- 
siderati come  formanti  Ira  gl’  interessati  un  contratto  di  socie- 
tà temporanea  che  sarà  perciò  sottoposta  a tutti  i diritti'  degir 
atti  di  questa  natura. 

Questi  alti  saranno  omologati  nei  tribunale  della  provincia 
in  cni  risederà  1’  amministrazione  de'  monti.  Ed  in  caso  che  per 
mancanza  degl'  interessati  non  si  venissero  a scegliere  e per  co- 
noscere i nuovi  amministratori  nello  spazio  di  due  mesi  conse- 
cutivi all’  estenzione  della  dilazione  determinata  dall'  art.  I , if 
tribunale  anzidetto  ne  farà  la  nomina  d’  officio , contro  la  qua- 
le gl’  interessati  non  saranno  ammessi  a reclamare  , se  non  per 
cagione  di  malversazione  per  parte  di  qualche  membro  dell’  am- 
ministrazione fqnnata  nel  modo  suddetto. 

4^  La  rendila  appartenente  a queste  società  temporanee 
soddisfatte  i pesi  intrinseci  e i debiti  di  cui  ognuna  di  essi  è- 
rispettivamente  gravata  , saià  dai  loro  amministratori  depositata 
nella  cassa  d’ ammortiz7.azione  per  venire-,  unitamente  a'fruttf 
che  deriveranno  da  essa  , restituita  a chi  spettava  di  ragione 
all’  epoca  dello  scioglimento  delle  società  rispettive. 

5.  Le  nuove  animinislFaziòni  saranno  tenute  a prendere 
tutti  quegli  espedienti  che  giudicheranno  poter  pih  sollecitamen- 
te condurre  alia  divisione  de’  beni  amministrati.  B dove  non  sia 
ciò  cft'ettnato  nel  termine  di  sei  mesi  dalla  loro  istallazione , le 
divisioni  che  avranno  posteriormente  luogo  tra  i soci  saranno 
riguardate  come  atti  trasmissivi  della  proprietà  che  sarà  data  » 
ciascun  dividente , e sottoposte  in  conseguenza  ai  medesimi  di* 
ritti.  • - . • . ....... 
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6.  11  prodotto  .tanto  .di  questi  che  degli  altri  rammentati 

nell’  art.  3 sarà  versato  nelle  casse  degli  stabilimenti  di  pub- 
blica beoeficenaa,  esistenti  .in  quella  provincia  ove  il  monte  di 
famiglia  sarà  situato.  > < 

7.  11  gran  giudice  nostro  ministro  della  giustizia  e i nostri 
ministri. ddle  finanze  e dell’ interno  , ciascuno  per  la  parte  cb« 

10  concerne,  sono  incaricati  dell’  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  dei  7 noTembre  1811  coalenettte  un  sistema  pe*  teatri  e spetlpcoli. 

Visti  i decreti  del  29  di  agosto  1807  e de’  18  e 22  di  ot- 
tobre 1808.. 

.Visto  il  rapporto  de’  nostri  ministri  dell’  interno  e delia 
polizia  generale.  ^ l 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

, ,Arx.  1.  Restano  confermate  al  nostro  ministro  ddl’ inter- 
no le  attribuzicmi  contenute  ne’ decreti  de’ 29  d’agosto  1807 
e de’  24  di  dicembre  1808  relativamente  a’  teatri  così  fissi  co- 
me provvisori  o mobili.  Le  medesime  attribuzioni  sono  .estese 
a tutti  gli  spettacoli , feste  e rappresentazioni  di  ogni  sorta  da- 
te nelle  case  o in  altri  luoghi  di  privata  proprietà  , quando 
r accesso  ne’  medesimi  si  darà  per  mezzo  di  bi^ietti  non  indi- 
canti le  persone  invitate.  Questi  spettacoli , feste  e rappresenta- 
zioni dovranno  essere  anche  approvate  dal  nostro  ministro  di 
polizia. 

2.  Per  r esercizio  delle  facoltà  attribuite  ai  nostro  mini- 
stro dell’  interno  sarà  creata  una  commissione  de’teatri  e spet- 
tacoli , e sarà  questa  preseduta  dal  soprintendente.  Le  funzioni 
di  essa  si  limiteranno  alia  sola  capitale.  Nelle  prurincie  queste 
medesime  attribuzioni  saranno  esercitate  dagl’  intendenti  o dagli 
altri  funzionari  amministrativi , sotto  la  vigilanza  però  degl’m- 
tendenti  medesimi. 

La  commissione  sarà  composta  di  quattro  membri  e due 
supplenti , tatti  nominati  da  noi  sulla  proposta  che  ce  ne  farà 
iì  nostro-  ministro  dell’  interno. 

. 3.  Le  costruzioni  de’  teatri  permanenti  .debbono  essere  au- 

torizzate da  noi , conformemente  al  decreto  de’29  agosto  1807, 
ed  allorché  le  permetteremo , sarà  divisato  il  nome  che  porterà 

11  teatro. 

4.  1 teatri  fisici  sono  di  due  classi.  Nella  prima  soi»  com- 
presi quelli  destinali  alle  rappresentazioni  perfette  per  mezzo  di 
comMgnie  scelte  e di  un  credito  riconosciuto , in  musjca  o sen- 
za. Nella  seconda  son  quelli  ove  si  rappresentano  le  azioni  po- 
polari in  musica  o senza  , e da  compagnie  di  principianti  o me- 
diocri nell’  arte.  Sul  rapporto  del  nostro  ministro  dell’  interno, 
noi  fisseremo  i teatri  appartenenti  a ciascuna  classe. 

ò.  Ogni  teatro  dee  avere  un  archivio  o sia  ropeiturio  -di 
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opere  da  rappreseatarvisi.  Lo  itabiUice  -il  minktro  dell’  interno 
il  qnale  vì  ammetterà  quelle  che , avuto  tiguacdo  a’  teatri  di 
prima  e seconda  classe  , posson  convenire  agli  uni  e gii  altri. 

Ad  un'  epoca  determinata  gli  appitatori  dovranno  presen- 
tare i repertori  alia  commissione  la  quale  dopo  di  avervi  fatto 
tutte  le  addizioni  e modificazioni  che  giudicherà  necessarie,  gli 
sottometterà  per  mezzo  del  suo  presidente  al  ministro.  Questi 
dovrà  approvargli  driinitìvamente. 

Un  duplicato  del  repertorio  sarà  depositato  presso  il  mini-, 
stro  della  polizia:  e lo  stesso  si  praticherà  pe' pezzi  di  musica, 
a misura  che  si  vogliono  mettere  in  iscena. 

G.  Le  opere  una  voka  approvale  dal  ministro  dell’  interno 
e della  polizia  per  la  parte  che  quest’  ultimo  dee  prendervi , ia 
conformità  dell’  artìcolo  15  del  nostro  decreto  de’  22  d’ottobre 
1408  non  avran  bisogno  di  ulteriori  autorizzazioni.  Le  nuove 
dovranno  essere  tutte  individualmente  approvate  dal  ministro 
dell’  interno  , e da  quello  della  polizia  generale.  Ciascuno  de’due 
ministri  pud  proibire  per  circostanze  particolari  1’  esecuzione  di 
alcune  delle  opere  approvate  , facendone  bensì  rap|K>rto  a noi. 

7.  Le  rappresentazioni  teatrali  sono  proprietà  degli  autori. 
La  musica  so^a  di  esse  composta  è anche  proprietà  de’  maestri 
di  cappella. 

I primi  sono  obbligati  di  dame  nna  copia  netta  neH’archi- 
vio  del  ministro  dell’  interno , i secondi  dehlrano  dare  una  co- 
pia dello  spartito  al  reai  conservatorio  di  musica. 

Nè  1’  archivio  nè  il  conservatorio  potranno  rilasciarne  cor 
pia  a cfaicchessia  senza  il  consenso  scritto  degli  autori , iu  se- 
guito del  quale  il  ministro  ne  abbia  rilasciato  le  licenze.  • 

8.  Una  compagnia  o'  un  ìmpressario  che.  voglia  rappresen- 
tare o far  rappresentare  la  prosa  o ia  musica  , dee  giustificare 
presso  il  soprintendente  de’  teatri , o presso  l’ intendente  della 
provincia  ove  ia  rappres^tazione  vuol  farà  , che  ne  abbia  otr 
tenuto  il  consenso  dagli  autori  suddetti.  Nel  caso  che  costoro 
pretendano  per  tal  consenso  un  premio  esorbitante  , il  ministro 
dell’  interno  , udirà  la  commissione  degli  spettacoli  , potrà  in- 
durlo di  dritto  agli  autori  di  domandare  in  giudizio  le  kiden- 
nizzazionì  per  abuso  della  proprietà  altrui. 

9.  Gl’  impresm*!  deldwno  presentare  al  soprintendente  le 
liste  delle  loro  compagnie  prima  di  contrattare  con  alcuno  in- 
dividuo. Ogni  attore  o ballerino  avrà  una  patente  del  soprin- 
tendente , nella  quale  sarà  espresso  6e  sia  stato  riconosciuto  a- 
bile  pe’  teatri  di  prima  o di  seconda  classe  , e sarà  in  oltre 
spiegato  il  rango  , se  di  primo  attore  o ballerino  , di  secondo 
e di  terzo  , o di  fiorante.  La  lista  di  tali  patenti  sarà  sempre 
inviata  immediatamente  al  ministro  dell’  interno  , e per  essa 
non  si  erigerà  nè  dritto  nè  indennità  veruna.  Tali  patenti  saran- 
no vistate  dalla  polizia  , c daranno  il  dritto  agli  attori  di  po- 
tersene valere  anche  pe’  teatri  delie  provincie. 
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È proibito  'agl'  impressati  di  contrattate  cogli  allievi  ''del 
reai  conservatorio  di  musica  ; ed  è proibita  al  soprintendente  di 
dar  loro  qualunque  patente  senza  1’  autorizzazione  speciale  del 
ministro  dell'  interno.  • 

10.  Le  patenti  non  dispensano  gl'  inipressari  dal  far  cono- 

scere il  complesso  delle  compagnie  al  soprintendente  , il  quale 
potrà  escludere  quegli  attori  o i ballerini  che  non  gli  sembrano 
convenienti  al  buon  successo  che  dalle  dette  compagnie  si  dee 
attendere.  I cambiamenti  degl’  individui  di  una  compagnia  non 
si  faranno  dagl’  impressali  senza  l'autorizzazione  speciale  del  so- 
printendente. ^ 

11.  Se  le  convenzioni  degl’impresari  non  avran  per  nor- 
ma le  suddette  patenti,  lor  si  dovrà  implorare  l’esecuzione  spe- 
ciale del  ministro  dell'  interno. 

12.  Non  si  spediranno  pssaporti  per  l’ interno  o fuori  del 
regno  ad  attori  , ballerini  o suonatori  , senza  esserne  inteso  il 
soprintendente. 

1 3.  Ne’  teatri  di  prima  e seconda  classe  le  opere  in  mu- 
sica non  andranno  in  iscena  se  non  dopo  che  il  soprintendente 
ed  un  membro  della  commissione  avranno  as^stito  all'  ultima 
pruova , ed  avranno  rilasciato’  la  licenza  in  iscritto  prima  di 
affiggersi  il  cartello. 

14.  Tale  licenza  è necessaria  per  ogni  rappresentazione, 
c sarà  rilasciata  nel  giorno  precedente  o nelle  prime  ore  della 
mattina , senza  che  per  essa  si  paghi  nè  drìito  nè  indennità  al- 
cuna. I difetti  notabili  nell’ esecuzione  delle  opere  in  musica  o 
senza  , ed  i pretesti  non  legittimi  degli  attori  o suonatori  che 
manchino  al  loro  dovere  , saran  soggetti  ad  una  multa  pecn- 
niaria  che  non  'sia  minore  di  un  ducato  nè  maggiore  di  ducati 
sei.  Il  soprintendente  colla  commisàone  decideranno  sulle  quan- 
tità delia  multa  : ma  questa  non  potrà  eseguirsi  che  approvata 
dal  ministro  dell’  interno.  Questo  articolo  del  presente  decreto 
sarà  citato  in  ogni  licenza  di  rappresentazione:  e gl’ impressati 
avranno  il  dritto  di  ripeterne  1’  equivalente  dall’  attore  o suo- 
natore che  abbia  mancato. 

15.  Uno  de’  membri  della  commissione  terrà  la  cassa  delle 
multe  , il  cui  prodotto  sarà  impiegato  ad  incoraggiare  le  com- 
posizioni drammatiche  in  musica  o in  prosa. 

16.  Per  essere  impresario  di  un  teatro  dovranno  le  per- 
sone munirsi  di  un  attestato  delia  polizia  ché  gli  dichiari  non 
impediti  a questo  uffizio.  Ih  seguito  ne  sarà  avanzata  la  doman- 
da al  ministro  dell’  interno  , nella  quale  spiegherà  i mezzi  che 
sono  in  suo  potere  : ne  sarà  preso  informo  dalla  commissione  dei 
teatri  ; ed  in  sonito  di  discussione  fattane  daU’intendentc  di  Na- 
poli , giudichei^  il  ministro  se  debba  concedergliene  la  licen- 
za , o negargliela.  Qualunque impressario  caduto  in  fallimento 
sarà  inabilitatd  ad  ottenere  altra  licenza , se  non  nel  caso  che 
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f resemi  un  fìdej'issorc  che  sembri  sufficiente  al  ministro  del- 
’ interno. 

17.  I possessori  de’  teatri  non  potranno  dargli  in  affitto  se 
non  ad  impresari  muniti  di  tale  licenza.  Qualora  vogliano  de- 
stinare ad  altri  usi  i teatri  di  loro  proprietà  , debbono  esserne 
parimente  autorizzati  dallo  stesso  ministro.  Nel  caso  che  vogliono 
abolirgli  , ne  sarà  fatto  rapporto  a noi  : e ci  riserbiamo  il 
dritto  di  acquistarne  la  proprietà , se  così  convenga. 

18.  Non  si  permetterà  alcuna  compagnia  ambulante  di  al- 
lori che  non  sia  autorizzata  da’  ministri  dell'interno  e della  po- 
lizia generale.  Sarà  a simili  compagnie  proibito  d’ improvvisa- 
re : e le  loro  azioni  drammatiche  di  qualunque  natura  dovran- 
no essere  approvate  da’  nostri  ministri  dell’  interno  e della  po- 
lizia, e nelle  provincie  dagl'intendenti  e sottintendenti , secondo- 
chè  la  rappresentazione  avrà  luogo  nelle  loro  rispettive  resi- 
denze. 

Potranno  le  medesime  autorità  , sia  per  motivi  generali  , 
sia  per  circostanza  particolare  sospendere  le  rappresentazioni  ed 
anche  far  chiudere  i teatri  , salvo  il  rapporto  da  farne  alle 
autorità  immediatamente  superiori. 

19.  Ogni  impresario  ha  dritto  di  far  eseguire  le  rappre- 
sentazioni approvate  nel  teatro  di  cui  è in  possesso  : ma  que- 
sta facoltà  è limitata  da'  contratti  in  vigore  e da  quelle  dispo- 
sizioni che  darà  il  soprintendente  autorizzate  dal  ministro  del- 
r interno. 

20.  Le  sospensioni  oltre  il  convenuto  ne’ contratti  possono 
aver  luogo  per  causa  pubblica  , e questa  emanerà  del  ministro; 
o per  circostanze  particolari  , le  quali  quante  volle  sieno  fuori 
del  solito  , il  soprintendente  nè  farà  rapporto  all’  anzidetto  mi- 
nistro. 

21.  Nelle  provincie  gl’intendenti  o quelli  che  avranno  essi 
incaricati  di  disimpegnare  queste  funzioni  daranno  le  convene- 
voli provvidenze  per  eseguirsi,  o sospendersi  gli  spettacoli. 

22.  La  commissione  de’  teatri  e spettacoli  assisterà  deU’os-. 
scrvanza  de’  regolamenti  relativamente  a’repertori.  Perciò  il  so- 
printendente destinerà  un  teatro  a ciascun  membro  che.invigi- 
ìirà.  Questa  destinazione  sarà  approvata  dall’interno,  e si  rin- 
noverà ogni  sei  mesi. 

La  commessione  prenderà  ragione  e deciderà  di  tutte  le 
controversie  insorte  fra  gl’  impresari  e gli  attori.. Nelle  provin- 
cie queste  controversie  verranno  decise  dagl' intendenti. 

23.  In  caso  di  assenza  del  soprintendente  generale  , le  di 
lui  funzioni  saranno  rimpiazzate  oal  membro  delia  commissio- 
ne il  più  antico  per  ordine  di  nomina.  La  stessa  disposizione 
avrà  luogo  pc’  supplenti  relativamente  a’  membri  della  commis- 
sione. 

2i.  Per  r e.seriizio  delle  attribuzioni  date  al  corpo  della 
commissione  , la  medesima  si  unirà  due  volte  al  mese  , o an- 
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che  più  spesso  se  l’ ntililà  del  servizio  lo  esiga.  Sarà  proposto 
. tutto  ciò  che  tocca  nelle  sue  sessioni,  l'oggetto  generale  del  ser- 
vizio ed  ogni  progetto  di  miglioramento.  Gii  aii'ari  vi  saranno 
decisi  con  maggioranza  di  voti. 

25.  Il  soprintendente  non  potrà  prendere  alcuna  determi- 
nazione, le  cui  disposizioni  non  sieno  le  conseguenze  necessa- 
rie de’  principi  stabiliti  nel  presente  decreto.  Quando  si  fratti 
d’ innovazione , il  soprintendente  la  proporrà  alla  commissione, 
prenderà  il  di  lei  avviso  , e ne  farà  rapporto  al  ministro.  Il 
soprintendente  terrà  solo  la  corrispondenza  col  ministro  , ed  in 
fine  di  ogni  mese  gli  dirigerà  un  rapporto  dettagliato  sulla  si- 
tuazione di  ogni  teatro,  considerato  sotto  il  doppio  aspetto  della 
disciplina  interna  e del  progresso  dell’  arte. 

26.  In  ogni  tre  mesi  terrà  un  consiglio  con  la  commissio- 
ne , nel  quale  si  faranno  per  gli  attori  di  ogni  genere  le  osser- 
vazioni sulla  loro  buona  condotta , relativamente  alla  loro  pro- 
fessione e su  i loro  talenti  drammatici.  Sarà  perciò  formato  uno 
stato  nominativo  per  ciascun  teatro  o compagnia  ; e le  osser- 
vazioni saranno  scritte  in  margine  ed  allato  del  nome  di  cia- 
scun attore.  Un  duplicato  di  questo  stato  e del  processo  verba- 
le della  seduta  sarà  rimesso  al  ministro  deli’  interno. 

27.  Sulla  condotta  degli  attori  mentre  sono  nel  teatro  , 
sulle  precauzioni  che  debbono  prendersi  sul  palco  e fuori  del 
palco  , sempre  relativamente  alla  riuscita  delia  rappresentazio- 
ne , invigila  il  soprintendente,  o il  membro  della  commissione 
e cui  apprtiene  , e dà  le  disposizioni  che  stima. 

L’  uno  e l’ altro  hanno  la  facoltà  di  fissare  i’  ora  dello  spet- 
tacolo , di  farla  cambiare , se  occorre  , di  far  levare  o abbas- 
sare il  sipario  , e di  far  togliere  qualche  pezzo  di  musica  o di 
bailo , secondo  le  circostanze  : ben  inteso  però  che  qualunque 
cambiamento  debbe  essere  precedentemente  annunziato  al  pub- 
blico : e se  quello  proceda  da  qualche  impovviso  accidente  , 
il  motivo  nè  sarà  anche  pubblicamente  annunziato.  Spetta  pure 
esclusivamente  al  soprintendente  di  dare  tutte  le  disposizioni 
che  debbono  eseguirsi  dall’ impresario  , dagli  attori  , da’  balle- 
rini , da’  suonatori  , per  tutto  ciò  che  appartiene  all’  eSèr- 
cizio  dell’  arte  loro  ed  alla  buona  riuscita  della  rappresenta- 
zione. 

Non  sarà  perme-sso  l’ ingresso  agli  estranei  sul  palcosceni- 
co ,'  e ne  sarà  impedita  I’  uscita  agli  attori  in  abito  di  teatro. 

28.  Il  nostro  ministro  della  polizia  generale  trasmetterà  gli 
ordini  opportuni  al  prefetto  per  I’  esercizio  delle  attribuzioni  che 
gli  vengono  concedute  da’ decreti  de’ 29  agosto  1807  e de’  18 
e 22  d’ottobre  1808  c darà  le  disposizioni  necessarie  perchè 
ad  ogni  rappresentazione  assista  un  commessario  di  polizia  e 
quel  numero  d’  ispettori  che  saranno  giudicati  necessari , e per- 
ché il  soprintendente  e il  membro  che  ne  fa  le  veci  , abbia  il 
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}>raccio  folte  tutte  le  volte  die  lo  richiederà  per  l' esercizio 
delle  sue  funzioni. 

29.  11  soprintendente  rimetterà  nel  ministero  deirintcrno  i 
libretti  delle  nuove  opere  per  presentarsi  dal  ministro  alle  per- 
sone reali. 

Rimetterà  ugualmente  in  ogni  quindici  giorni  il  repertorio 
delle  OMic  da  rappresentarsi  nel  teatro  francese  e negli  altri 
teatri  ai  prosa  , del  pari  che  il  rapporto  giornaliere  delle  prò* 
dazioni  che  si  espongono  in  doppia  copia  , una  delle  quali  ci 
sarà  presentata  dall'  anzidetto  ministro. 

30.  In  tutti  i teatri  di  prima  e seconda  classe  vi  sarà  un 
palco  ad  uso  del  soprintendente  e della  commissione.  Il  soprin- 
tendente può  riservare  a se  solo  di  presedere  al  primo  teatro 
delia  capitale  detto  S.  Carlo,  e può  intervenire  e presedere  allo 
spettacolo  in  tutti  gli  altri  , anche  quando  vi  si  trovi  uno  dei 
membri  della  commissione  , destinato  a tenore  dell’  art.  22. 

31.  11  prefetto  di  polizia  avrà  un  palco  in  ogni  teatro  ;'e 
parimenti  sarà  destinato  un  palco  pel  commissario  di  polizia 
che  assiste  ad  ogni  teatro  ; e vicino  all’  ingresso  un  locale  op- 
portuno e decente  ove  possa  risedere.  Quando  questi  locali  sa- 
ranno disposti  , il  commissario  cesserà  di  avere  un  palco  : ed 
allora  saranno  , oltre  il  locale  suddetto  , riservale  due  sedie  a 
scelta  del  prefetto , una  pel  commessario,  e 1’  altra  per  uso  de- 
gl’ ispettori. 

32.  Il  soprintendente  elegge  i subalterni , ne  dirige  la 
condotta  in  oflicio  , sospende  loro  le  retribuzioni , gli  multa 
secondo  le  regole  stabilite  nell’  art.  14  e gli  congeda  dal  ser- 
vizio. I membri  della  commissione  fanno  rapporto  al  soprinten- 
dente della  loro  buona  o cattiva  condotta. 

33.  11  soprintendente  prenderà  particolar  cura  della  decen- 
za del  vestiario  e dello  scenario  , e pe’  due  teatri  di  S.  Carlo 
e del  Fondo  ne  esaminerà  ed  approverà  i modelli  col  parere 
della  commissione. 

34.  11  soprintendente  approverà  il  prezzo  fissato  de’  palchi 
e delle  sedie , e ne  darà  parte  al  ministro  deU’interno,  da  cui 
dee  attendere  le  disposizioni. 

35.  Ne’casi  di  gran  concorso  allo  spettacolo , i prezzi  delle 
sedie  non  appaltate  non  potranno  essere  maggiori  del  doppio  dei 
prezzi  ordinari. 

36.  Ogni  spettacolo  teatrale  sarà  annunziato  precedente- 
mente  col  visto  buono  del  soprintendente. 

37.  In  ciascun  teatro  si  dovranno  dare  due  rappresentazioni 
r anno  a beneficio  de’  poveri  , l’ una  in  estate  , 1 altra  nell’in- 
verno. L’introito  di' queste  due  rappresentazioni  si  farà  sotto 
la  vigilanza  della  commessione  amministrativa  degli  ospizi  , la 
quale  potrà  destinarvi  agenti  di  sua  scelta. 

38.  Saran  formati  de’  r^olamcnti  in  dettaglio  per  la  par- 
ticolar condotta  de’  subalterni,  degl’  impresari,  degli  .attori,  bal- 
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lerini  e suonatori , i quali  saranno  sottoposti  alia  nostra  appro- 
vazione dal  nostro  ministro  dell’  interno. 

39.  1 nostri  ministri  della  giustizia  , dell’  interno  e della 
polizia  generale  sono  incaricati  dell’  esecuzione  del  presente  de- 
creto , ciascuno  per  la  parte  che  lo  concerne. 


Decreto  del  9 luglio  1812  perchè  la  traslazione  del  dominio  de*  beni  dello 
stalo  fenduti  e la  vendita  delle  iscrizioni  ipotecarie  su  d’  essi  dipendano 
dalla  condizione  del  pagamento  dello  intero  lor  prezzo. 

Visto  il  rapporto  del  nt*stro  ministro  di  finanze. 

Considerando  che  alcuni  compratori  ‘de’  beni  dello  stato 
non  hanno  adempito  a’  pagamenti  uovuti  pe’  medesimi  nelle  c- 
poche  pattuite  ne’  contratti , ed  intanto  hanno  ipotecato  i so- 
praddetti beni  ad  altri  creditori  estranei , onde  poi  ne  sono  nate 
varie  liti  ; 

Considerando  che  i beni  dello  stato  si  son  venduti  tutti 
colla  condizione  espressa  , che  non  facendosi  i pagamenti  nelle 
epoche  promesse  , lo  stato  si  poteva  ritirare  il  fondo , e ven- 
derlo in  danno  del  compratore  ; 

Considerando  che  questa  condizione , tanto  per  leggi  anti- 
che , quanto  per  le  nuove  , importa  sospensione  di  dominio,  ed 
in  conseguenza  impossibilità  di  costituirsi  ipoteca  pura  ed  asso- 
luta in  favore  di  un  terzo  ; 

Considerando  eh’  è necessario  impedire  la  contravvenzione 
di  questa  mala  fede  , la  quale  può  col  tempo  produrre  danni 
gravissimi  al  nostro  reai  tesoro  ed  a’  privali  cne  ignorano  le 
dbposizioni  del  dritto  tanto  antico  che  nuovo , per  le  quali  tali 
ipoteche  sono  nulle  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo-  quanto  segue  ; 

Abt.  1 . Tutti  i beni  venduti  finora  , o a vendersi  da  og- 
gi innanzi  dallo  stato  ; non  s’ intendono  passati  in  pieno  domi- 
nio de’  compratori , se  non  quando  se  ne  sarà  pagato  intera- 
mente il  prezzo. 

2.  Ogni  inscrizione  iptecaria  fatta  finora  , o da  farsi  in 
avvenire  su  i medesimi  prima  di  tal’  epoca , e per  legge  e dee 
riputarsi  sospesa  dalla  condizione  del  pagamento  del  soldo  del 
prezzo  di  essi  a prò  del  tesoro  reale  : e se  la  condizione  non 
sarà  adempita  , diventa  nulla. 

3.  I nostri  ministri  di  giustìzia  e finanze  sono  incaricali 
deir  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  degli  11  febbraio  1813  riguardante  b soddìsbiione  in  beni  fondi 
de’  creditori  degli  emigrati  , secondo  la  liquidazione  fattane  dalla  com- 
messione  creata  col  decreto  de'  3 di  luglio  1809  comprese  le  porzioni  li- 
quidate a favore  de’figli  degli  emigrati , secondo  la  reai  decisione  del  di 
1 di  novembre  1809. 


Visto  il  nostro  decreto  de’  29  di  dugno  1809  col  quale 
furono  confiscati  tutti  i beni  degl’  individui  che  erano  emigrati 
in  Sicilia  ; 

Visto  r altro  nostro  decreto  de’  3 di  luglio  del  detto  anno, 
col  quale  creammo  una  commessione  di  tre  consiglieri  di  stalo 
per  liquidare  e classificare  nelle  mappe  rispettive  di  ogni  patri- 
monio confiscato  i creditori  che  gravitano  singolarmente  sopra 
i beni  di  ciascun  emigrato  ; 

Visto  le  mappe  della  liquidazione  e classificazione  de’  cre- 
ditori di  ogni  patrimonio  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  I creditori  degli  emigrati  definitivamente  discussi 
e liquidati  dalla  commessione  nominata  col  decreto  de’  3 di  lu- 
glio 1809  che  trovansi  inscritti  e classificati  nelle  mappe  tras- 
messe al  nostro  ministro  delle  finanze  , saranno  liquidati  e de- 
correranno dal  giorno  della  confisca  fino  all’epoca  del  pagamento 
con  tanti  beni  mndi  valutati  sull’  annua  rendita  lorda  di  fondia- 
ria alia  ragione  del  3 per  100. 

Tutti  gl’  interessi  decorsi  anteriormente  alla  confisca  ver- 
ranno soddisfatti  da  quelle  persone  che  hanno  goduto  la  rendi- 
ta de’  beni  degli  emigrali. 

2.  La  valutazione  de’fundi  sarà  fatta  su  i ruoli  del  prossimo 
esercizio  dell’anno  1813  prendendo  per  base  la  fondiaria  che 
sarà  stata  imposta  a ciascun  fondo.  Il  quadruplo  del  contributo 
fondiario,  comprese  le  grana  addizionali  di  ogni  natura  del  detto 
esercizio,  costituirà  c determinerà  la  rendita  stessa  valutata  alla 
suddetta  ragione  del  3 per  100. 

3’  Le  porzioni  liquidate  a favore  de’ figli  degli  emigrati  in 
virtù  della  nostra  decisione  del  1."  di  novembre  1809  saranno 
pagati  in  beni  fondi  valutati  alla  stessa  ragione  a cui  sono  stati 
liquidati  i rispettivi  patrimoni  dalla  commessione  degli  emigrati. 

Essi  saranno  messi  provvisoriamente  in  possesso  di  questi 
coir  obbligo  del  pagamento  di  tutti  i tributi  : e non  si  diranno 
proprietari  assoluti  che  quando  sarà  seguita  la  morte  de’  lora 
genitori. 

4.  Dalla  porzione  liquidata  a favore  de’figli  sarà  diminui- 
ta la  rata  spettante  a’mcuesimi  per  le  perdite  sofferte  dal  pa- 
trimonio , sia  per  decisione  della  commessione  feudale , sia  per 
la  divisione  de  uciuani.  * 
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5.  Nel  caso  che  nella  parte  disponiLile  dell’  attivo  del  pa- 
trimonio di  ogni  emigrato  vi  fossero  crediti  che  il  governo  pa- 
ga in  cedole  dietro  le  rispettive  liquidazioni  , i figli  emigrati , 
per  la  porzione  che  loro  spetta  , verranno  soddisfatte  anche  in 
beni  stabiliti  alia  ragione  del  2 per  cento'. 

6.  Le  somme  che  i creditori  avranno  ricevuto  e che  po- 
tranno ricevere  nella  cassa  di  ammortizzazione  o da  qualunque 
altro  ramo  del  tesoro,  saranno  dedotte  da’  loro  crediti  che  rap- 
presentano sopra  i patrimoni  rispettivi. 

7 . Per  tutti  quei  debiti  di  emigrati  a favore  de’  quali  nella 
stipula  de’ contratti  fosse  intervenuta  la  solidale  obbligazione  di 
individui  non  emigrati  , la  solidalità  è dichiarata  sciolta  e di- 
visa fra  il  demanio  e ciascuno  degl'  individui  suddetti. 

I creditori  saranno  pagati  dai  demanio  nel  modo  come  so- 
pra per  la  somma  che  sarebbe  andata  a carico  dell’  emigrato 
se  fosse  presente,  restando  il  demanio  libero  per  le  altre  parti 
che  spettano  a’debitori  presenti.  Sono  però  eccettuati  da  questa 
regola  la  moglie  ed  i figli  degli  emigrati  che  si  trovassero  ob- 
bligati in  solidum  co’  loro  mariti  o genitori , a meno  che  non 
consti  dagli  atti  che  le  obbligazioni  sono  state  contrattate  per 
interessi  particolari  delie  mogli  e de’  figli  separati  dagl’interessi 
de’  mariti  o genitori  , e ciò  in  ogni  caso.  Per  tutti  gli  altri  la 
eccezione  alla  detta  regola  non  avrà  luogo  che  nell’  unica  cir- 
costanza in  cui  il  solidalmente  obbligato  dimostri  essere  andato 
in  tutto  0 in  parte  ad  utile  dell’  emigrato  il  beneficio  della  ob- 
bligazione contratta  in  comune. 

8.  I creditori  e gl’individui  delle  famiglie  degli  emigrati 
i di  coi  patrimoni  possono  trovarsi  diminuiti  per  eil'etto  delle 
vendite  fatte  all’  asta  pubblica  , o per  concessioni  o donazioni 
da  noi  ordinate  , saranno  a preferenza  soddisfafli. 

1. °  su  i beni  di  ogni  patrimonio  rispettivo  rimasti  al- 
l’amministrazione del  demanio  e su  i quali  vantano  la  ragione 
d’ ipoteca. 

2. °  su  i beni  degli  altri  emigrati  della  stessa  provincia 
rimasti  disponibile  e riuniti  per  la  loro  natura  definitivamente 
al  demanio. 

3. *’  in  mancanza  di  questi  ultimi , saranno  soddisfatti 
cogli  altri  beni  dello  stato  della  stessa  provincia  , e,  per  quan- 
to sarà  possibile  , dello  stesso  distretto  , eccettuando  in  questo 
solo  caso  le  provincie  di  Napoli , Terra  di  lavoro  e de’  due  Prin- 
cipati. 

1 creditori  di  emigrati  che  avessero  posseduto  i loro  beni 
in  queste  provincie  , avranno  la  facoltà  di  sceglierne  in  tutte 
le  altre. 

9.  La  commessiono  creata  col  nostro  decreto  de’  3 di  lu- 
glio sarà  incaricata  di  ricevere  le  domande  de'  creditori  ed  in- 
dividui della  famiglia  per  la  scelta  ed  assegno  de’  beni.  Essa  do- 
po aver  ricevuto  le  necessarie  informazione  de’  demani  si  farà 
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esibire  I'  estratto  della  matrice  fondiaria  del  1813  o quella  del 
catasto  che  indichi  la  rendila  del  fondo  in  quistione,  e la  rata 
di  contribuzione  che  sul  fondo  stesso  si  trova  imposta  per  l’an- 
no 1813  tanto  in  principale  , che  in  grana  addizionali.  Dopo  a- 
Tor  fatta  la  valutazione  colle  regole  prescritte  nell’  art.  2.  il 
ministro  delle  finanze  ne  rimetterà  gii  stati  alla  nostra  appro- 
vazione per  disporre  quindi  gli  ordini  del  possesso. 

10.  Prima  di  darsi  il  possesso  de’  beni , la  commessione 
farà  eseguire  le  condizioni  da  essa  medesima  apposte  a ciascu- 
na liquidazione , come  della  inscrizione  al  burò  delle  ipoteche, 
de’  vincoli  dotali  ed  altri  simili. 

1 1 . Tutti  gli  atti  di  quietanza  per  la  cessione  de'  beni  che 
si  danno  in  pagamento  de’  crediti , a carico  delle  quali  rimane 
ancora  la  spesa  del  registro. 

In  quando  ai  figli  degli  emigrati , i beni  saranno  loro  tra- 
smessi colla  semplice  formalità  del  processo  verbale  , senz’altro 
pagamento  tranne  quello  che  si  esige  per  le  successioni  dirette. 

1 2.  I creditori  degli  emigrati  del  pari  che  i<  figli  de’  me- 
desimi sono  obbligati  di  aver  presentate  , dentro  i sei  mesi  de- 
correndi dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente  decreto  e 
senza  proroga  , alla  commessione  mentovata  nell’  art.  9 le  do- 
mandi pel  pagamento  delle  somme  loro  dovute  e concedute  dal- 
le nostre  disposizioni  , indicando  i beni  che  disidereranno  di  ot- 
tenere per  la  loro  soddisfazione.  La  commessione  distribuerà  fra 
loro  , secondo  1’  anteriorità  o il  privilegio  de’  loro  crediti  , tutti 
ì beni  appartenenti  al  patrimonio  dei  debitori  e solamente  quando 
sarà  esaurito  il  detto  patrimonio  , potrà  proporre  di  conceder 
loro  de’  beni  di  altri  emigrati  o dei  demanio. 

13.  Ogni  ass^amento  fatto  a favore  de' figli,  liveliisti 
ed  altri  individui  di  famiglia , cesserà  dal  momento  in  cni  en- 
treranno in  possesso  de’  beni  che  saranno  loro  assegnati. 

14.  In  quanto  ai  creditori  vitalizi  non  liquidati  in  capita- 
li , ci  riserbiamo  di  prendere  una  determinazione  allorché  ce 
ne  sarà  presentata  la  mappa  distinta  e separata  dagli  altri  cre- 
ditori. 

15.  Chiunque  de’ creditori  de’ patrimoni  confiscati  non  si 
sarà  liquidato  fino  a questo  momento , non  potrà  più  esperimen- 
tare  ragione  alcuna  per  tal  dipendenza  nè  contro  le  persone  , 
nè  contro  ì beni  assegnati  col  presente  decreto  , salvo  il  caso 
de’  rappresentanti  di  crediti  litigiosi  e tuttora  pendenti , i quali 
però  si  trovassero  aver  manifestato  in  tempo  op^rtuno  alia  com- 
messione di  liquidazione  1’  esistenza  di  queste  loro  pretensioni. 

16.  S’ intendono  confermate  tuttè  le  disposizioni  che  non 
sono  espressamente  rivocate  dal  presente  decreto. 

17.  I nostri  ministri  della  giustizia  e delle  finanze  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  degli  11  febbraio  1813  che  esige  il  concorso  della  cassa  di  am- 
morlitusione  per  la  restituzione  d’ogni  deposito  di  somme  provenienti  da 
offerte  reali  e d’ ogni  consegna  giudiziaria. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  aecrelato  e decretiamo  quanto  segue. 

ÀRT.  I . Niun  deposito  delle  somme  prorenienti  da  olTerte 
reali  necessarie  o convenzionali  , niuna  consegna  giudiziaria , a 
qualunque  epoca  che  (Questi  atti  rimantino  o appartengano  po- 
tranno dalla  pubblirazione  del  presente  decreto  essere  restituiti 
senza  il  concorso  della  cassa  di  ammortizzazione. 

I rimborsi  efiettuati  senza  l’ intervento  di  quest’  ammini- 
strazione , resteranno  come  somme  irregolarmente  pagate  per 
conto  de’ ricevitori  , preposti  eJ  altri  agenti  dei  governo  , che 
si  saranno  così  indebitamente  sgravati  dai  fondi. 

2.  Per  assicurare  l’ esecuzione  di  qu^ta  disposizione  i no- 
stri procuratori  regi  presso  le  autorità  giudiziarie  dirigeranno 
al  consigliere  di  stato  direttore  della  cassa  di  ammortizzazione 
per  estratti  su  carta  semplice  certificati  dai  cancellieri  e rivesti- 
ti dei  loro  visti , le  disposizioni  dei  giudizi  diffinitivi  che  ordine- 
ranno restituzioni  dì  depositi  giudiziari  di  danari  pignorati  e di 
tutti  gli  altri  depositi  in  danaro  nei  vincoli  della  procedura. 

Le  ordinanze  dei  giudici  di  pace  saranno  ancora  comuni- 
cate alla  cassa  dì  ammortizzazione  dai  nostri  procuratori  regi  di 
prima  istanza. 

3.  Ricevute  appena  queste  decisioni  , la  cassa  di  ammor- 
tizzazione metterà  m mora  i ricevitori  dei  demani  nelle  di  cui 
casse  saranno  stati  consegnati  i depositi  , affine  di  efiettuarne 
il  rimborso  , secondo  le  forme  prescritte  dagli  articoli  5 e 6 
del  nostro  decreto  de’  27  di  agosto  1812. 

4.  11  tesoro  reale  e la  cassa  di  ammortizzazione  si  faran- 
no rcriprocamente  ragione  nel  loro  conto  corrente  delle  forme 
che  queste  due  amministrazioni  giustificheranno  di  avere  anti- 
cipate, per  la  restituzione  dei  depositi  che  saranno  entrati  nelle 
casse  dello  stato. 

5.  Per  mezzo  di  queste  misure  la  cassa  di  ammortizzazio- 
ne comprenderà  nella  sua  amministrazione  il  conto  di  tutti  gli 
antichi  depositi  ancora  in  litigio  ; quello  de’  depositi  ricevuti 
dai  ricevitori  de’  demani , il  di  cui  prodotto  han  dovuto  questi 
prepositi  versare  nelle  casse  del  tesoro,  reale  , e che  le  parti  in- 
teressate de’  depositi , e consegne  sottomesse  al  regolamento  che 
il  precitato  nostro  decreto  de’  7 di  agosto  1812  ha  posto  in 
rigore. 

6.  Il  nostro  ministro  delle  finanze  ed  il  gran  giudice  no- 
stro ministro  della  giustizia  sono  incaricati  , ciascuno  in  ciò  che 
Io  concerne  , della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Drcrclo  dei  28  gennaio  18 li  concernente  la  soddisfaiione  degli  arretrati  ae- 
vennti  durante  la  passata  occupaiione  militare. 

Gtnsidcrando  che  la  posizione  attuale  delle  finanze  non  per- 
mette pel  momento  poter  soddisfare  tutte  le  somme  dovute  per 
arretrato , durante  il  tempo  della  passata  occupazione  militare 
di  questo  nostro  regno  , e soddisfate  con  esattezza  nel  tempo 
stesso  le  gravose  spese  correnti  dello  stato- 

Considerando  che  la  maggior  parte  e quasi  tutte  le  ammi- 
nistrazioni militari  e civili  eh’  esistevano  fino  all’  epoca  de’  24 
del  pro^imo  caduto  maggio  , debbono  essere  soggette  ad  esa- 
me , dal  di  cui  risultato  dovrà  conoscersi  se  realmente  esisto- 
no i loro  crediti. 

Visto  il  rapporto  del  segretario  di  stato  nostro  ministro 
delle  finanze. 

Abbiamo  deerctato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Tutti  i crediti  aperti  ai  diversi  ministri,  e che  non 
sono  stati  soddisfatti  dal  reai  tesoro  a tutto  il  dì  25  di  maggio 
per  oggetto  riguardanti  un’  epoca  precedente  al  1 .°  del  corren- 
te , restano  provvisoriamente  chiusi  , e non  possono  essere  sod- 
disfatti che  in  virtù  di  nuova  disposizione  , che  ci  riserbiamo 
di  manifestare  per  quelli , dove  circostanze  particolari  non  li 
faranno  essere  suscettibili  di  discussione. 

2.  Tutti  i pagamenti  militari  che  si  efi'ettuavano  a cassa 
aperta  , e in  virtù  di  autorizzazione  dell’  agente  contabile  per 
un'  epoca  e servizio  anteriore  a’  24  del  caduto  maggio , saran- 
no sospesi. 

3.  Tutti  i nostri  ministri  rimetteranno  al  nostro  segretario 
di  stato  ministro  delle  finanze  uno  stato  il  più  ristretto  de’ no- 
mi di  creditori  del  loro  ministro  per  tutto  il  dì  31  di  maggio, 
diviso  per  articolo  e capitolo  , e con  una  nota  nella  colonna  di 
osservazione , che  faccia  conoscere  i crediti  non  suscettibili  di 
esame  de’  conti , e quelli  che  possono  meritare  discussione. 

4.  Il  nostro  ministro  delle  finanze  secondo  le  circostanze 
del  tesoro  andrà  soddisfacendo  i detti  crediti  , dopo  fattesene 
r ammissione  , mettendosi  cogli  altri  ministri  d’  accordo  sulla 
preferenza  che  ad  alcuni  creditori  debba  concedersi. 

5.  1 nostri  ministri  sono  incaricati , ciascuna  in  ciò  che 
lo  concerne  , dell’  esecuzione  del  presente  decreto. 


DiM;reto  dei  16  agosto  181&  contenente  le  disposiiioni  pe’  casi  di  dispersione 
o disinuione  de’  registri  dello  stato  civile. 

Volendo  provvedere  a mezzi  onde  rimpiazzare  i registri 
dello  stato  civile  , che  in  qualunque  modo  sieno  stati  o posso- 
no essere  dispersi  o distrutti. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
dell'  interno. 
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Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  In  caso  di  dispersione  o distruzione  di  registri 
dello  stato  civile  , o di  una  parte  di  essi  i libri  parrocchiali 
faranno  fede  provvisoriamente  fino  a che  non  si  sarà  supplito 
a’  primi  nel  modo  indicato  nel  presente  decreto. 

. 2.  Quante  volte  un  doppio  de’ registri  dispersi  o distrutti 

esista , sia  nell’  archivio  del  tribunale  , sia  nell’  archivio  comu- 
nale , nè  sarà  estratta  una  copia,  la  quale  servirà  a rimpiazzare 
i registri  mancanti.  Quando  le  copie  si  estrarranno  dall’  archi- 
vio del  tribunale  di  I istanza , dovranno  essere  collazionate 
dal  presidente  del  tribunale , dal  procuratore  regio  e dal  can- 
celliere , e firmate  in  oltre  ad  ogni  foglio  dal  solo  presidente. 
Quando  si  estrarranno  da  un  archivio  comunale,  dovranno  essere 
collazionate , dal  sindaco , dal  cancelliere  e dal  giudice  di  pace 
del  circondario , il  quale  dovrà  inoltre  firmarle  ad  ogni  foglio. 

3.  Laddove  i detti  registri  manchino  assolutamente,  vi  sa- 
rà supplito  dal  parroco  e da  due  tra  più  anziani  del  comune 
scelti  uà’  tre  primi , ed  assistiti  dal  cancelliere  comunale  , che 
si  formerà  in  caso  di  bisogno  a cura  dell’ intendente  della  pro- 
vincia. 

4.  La  commessione  formerà  quattro  liste,  una  per  le  na- 
scite , un’  altra  pe’  matrimoni , una  per  le  morti , l’uitima  per 
gli  atti  diversi. 

Ciascuna  di  queste  liste  conterrà  , secondo  l' ordine  crono- 
lo^co , il  più  che  sarà  possibile  , le  date  delle  nascite,  de’  ma- 
trimoni, delle  morti  e di  ogni  altro  atto,  i nomi , i cognomi , 
la  professione  ed  il  domicilio  degl’  individui  cui  riguardano  , e 
de’  loro  padri  e madri. 

5.  La  commessione  nei  comporre  le  liste  tirerà  le  notizie 
da'  libri  parrocchiali , da’  registri  e carte  pubbliche , o di  fami- 
glia , da  dichiarazioni  de’  parenti.  Dalla  combinazione  di  questi 
e di  altri  schiarimenti  che  la  commessione  potrà  raccogliere  , 
essa  dovrà  acquistare  quella  certezza  morale  che  è necesaria  a 
garentire  l’esattezza  delie  liste. 

6.  Le  liste  così  formate  saranno  affisse , dop  l’ emanazio- 
ne de’  bandi  nei  luoghi  consueti  ; per  lo  spazio  di  due  me» , 
tanto  nei  comune  del  luogo  delle  pubblicazioni  de’  matrimoni , 
quanto  nella  capitale  della  provincia  nella  saia  di  udienza  del 
tribunale  di  1.^  istanza.  Durante  il  tempo  dell’ afiissione  è pr- 
messo  a chiunque  di  produrre  oppsizione  contro  le  liste.  Le 
oppsizioni  dovranno  essere  presentate  in  iscritto  innanzi  alia 
commessione  , la  quale  , presi  gli  scharìmenti  che  indicherà 
opprtuni , dovrà  discuterle  e definirle  anche  in  iscritto. 

7.  Scorso  il  termine  per  le  oppsizionl , le  liste  verranno 
rimesse  al  tribunale  di  1.^  istanza  delia  provincia  unitamente 
alle  carte  sulle  opposizioni , ove  ve  ne  sieno.  11  tribunale , in- 
teso il  procuratore  regio  e gli  oppnenti,  se  ne  compriscono, 
pronunzierà  diffinitivamente  ed  inappellabilmente  sulle  oppsi- 
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zìoni  prodotte  , ed  omologherà  e dichiarerà  esecutive  le  liste  , 
Te  quali  iu  seguito  terranno  luogo  de' registri  delio  stato  civile. 

Gli  originali  rimarranno  depositati  nell’  archivio  del  tribu- 
nale , e le  copie  autentiche  colla  firma  del  presidente,  del 
procuratore  regio  e ' del  cancelliere  , munite  del  suggello  del 
tribunale  , saranno  depositate  nell’  archivio  comunale. 

8.  1 nostri  segretari  di  stato  ministri  di  grazia  e giustizia 
e deir  interno  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. ■ - ^ ■ 

•s  ' • • » 

Decreto,  dei  16  agosto  161&  che  delermioa  in  qnal  senso  deLbansi  intende- . 
re  te  escnaiuni  delio  alloggio  militare  concedute  agli  agenti  di  percetioae 
fisantiera.  ~ > ' . • 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
deir  interno. 

<,  Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  esenzioni  dall’alloggio  militare  concedute  a’ ri- 
cevitori generali  , distrettuali , ed  a qualsivogliano  altri  agenti 
di  qualnnqne  percezione  finanziera  coti’  articolo  23  del  decreto 
degli  8 di  novembre  1 809  e coll’  articolo  2 di  quello  de'  9 di 
gennaio  1812  s’intendono  tutte  concedute  net  senso  dell’arti- 
colo 100  del  decreto  de’ 30  di  giugno  1807.  In  conseguenza  la 
condizione  de’  detti  agenti  non  sarà  migliore  di  quella  di  ogni 
altro  particolare  , che  m questo  solo  di  non  potere  cioè  essere 
obbligati  a dar  1’  alloggio  io  natura  nelle  case  ove  si  conser- 
vano le  casse  del  denaro  pubblico. 

2.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  deli'  interno  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto.- 

Decreto  de’  32  agosto  1815  che  dichiara  conserrale  tutte  le  Tradite  iscritte 
sol  gran  libro  del  debito  consolidato.  ' ' 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  delle  fi- 
nanze. 

■ Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1.  Le  rendite  inscritte  sul  gran  libro  del  debito  con- 
solidato , qualunque  ne  sia  1’  origine  , ed  a qualunque  titola- 
re esse  appartengano  » sono  conservate  e non  soggette  ad  alcu- 
na particolare  opposizione.  Sarà  perciò  tolto  qualunque  seque- 
stro potesse  esservi  stato  pesto  , aa  l’ intestatario  estero  o na- 
zionale. 

2.  In  conse^enza  dell’articolo  precedente,,  tutte  le  leggi, 
decreti  ed  istruzioni  relativamente  a’  trasferimenti  , successioni 
ed  immobilizzazioni  delle  medesime  per  cauzione  de’  funzionari 
ed  agenti  contabili  del  governo  , sono  mantenute. 

3.  Il  nostro -segretario  di  stato  ministro  delle  finanze  è in- 
raricato  della  esecuzione  del  presente  decreto- 
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Decreto  dei  M agosto  1815  con  cni  TÌen  perneM»  la  efimolaiiona  di  tral- 
lameoli.d’aUÌTÌ(à  o di  ritiro  con  pensicmi  coacednte  da  S.  M.  ; e Tien 
disposto  circa  le  pensioiù  conceduta  ad  esteri  ed  alle  vedove.  > ■ 

Visto  il,  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
delle  finanze.  , 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L’  articolo  10  del  decreto  de’ 10  di  dicembre  dcl- 
r anno  1810,  che  ordina  di  non  potersi  cumulare  una  pensione 
con  un  trattamento  di  attività,  quando  l’ unione  dell’ uno  e del- 
raltro  eccede  la  somma  di  ducati  50  al  mese,  è rivocato  per  tutte 
le  pensioni  che  sono  da  noi  concedute,  o per  nuova  concessione, 
o per  ripristinazione.  Rimane  però  nella  sua  osservanza  per  le 

fiensioni  e soldi  di  ritiro  conceduti  durante  1’  occupazione  mi- 
itare  ; dichiarando  espressamente  che  debbono  cessare  , tosto~ 
chè  da  noi  sarà  alia  stessa  persona  conceduto  o un  impiego  at- 
tivo , 0 altra  pensione , ovvero  altro  trattamento  di  ntiro. 

2.  In’  conseguenza  dell’  articolo  precedente  qualunque  trat- 
tamento , ed  anche  pensione  e soldo  di  ritiro  , può  esser  cu- 
mulato colle  pensioni  che  saranno  da  noi  concedute. 

3.  Tutte  le  pensioni  e trattamenti  di  ritiro  concedute  ad 
«steri  0 naturalizzati  , durante  l' occupazione  militare  , sono  a- 
' bolite.  Sono  eccettuati  quegli  este^  che  hanno  avuto  trattamen- 
to di  ritiro  per  servizi  militari  a noi  prestati  prima  del  iSOil 
come  ancora  sono  eccettuate  le  vedove  , che  hanno  avuto  pen- 
sione per  servizi  prestati  da’  loro  mariti  morti  prima  del  detto 
anno  1806. 

4 .  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  delle  finanze  è in- 
caricato dell’esecuzione  del  presente  decretò. 

Decreto  de'  19  settembre  1815  corUenente  le  dis|MnìxIeai  per  U soddisfuio-  ' 
ne  de’  creditori  del  governo  per  conti  discussi  o per  liberarne  spedito  pri- 
ma della 'occupaiione  militare. 

Visto  il  decreto  de’  14  di  aprile  1807. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  minbtro  del- 
le finanze. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . A’  creditori  di  somministrazioni , di  lavori  ed  ope- 
re fatte  in  forza,  de’  nostri  reali  ordini , e de’ 'crediti  nascenti 
da  centi  discussi  prima  dell’  occupazione  militare  o da  liberan- 
ze  anteriori  a detta  occupazione  delie  reali  officine  di  conto  e 
ragione  legalmente  spedite  , permettiamo  di  presentare  i loro 
titoli  per  farsene  la  discussione  : ed  ammesso  che  sarà  il  cre- 
dito , sarà  inscritto  ciascun  creditore  in  uno  stato,  riserbendo- 
ci  in  seguito  di  delenninare  il  modo  della  soddisfazione  o com- 
pensazione. , 
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3.  1 creditori  delle  stésse  classi  della  nostra  reai  ca^  pro- 
seguiranno a presentare  i loro  titoli  innanzi  al  marchese  Riiffo 
controloro  della  detta  nostra  reai  casa  , ed  al  direttore  D.  Ga- 
briele Giannoccoli  , secondo  i nostri  precedenti  ordini. 

3.  Saranno  esclusi  dall’  ammessione  tutti  quéi  creditori  del- 
le sopradette  classi , i quali  avessero  presentato  1 loto  titoli  in 
tempo  dell’ occupzione  militare',  ed  in, qualunque  modo  ne 
avessero  ottenuto  dopo  la  liquidazione  un  compenso  qualunque. 

. 4.  La  presentazione  de’  titoli  sarà  fatta  alVattuale  commes- 
«one  temporanea  da  noi  nominata  con  ministeriale  del  nostro 
ministro  di  finanze  de’ 10  di  giugno  del  corrente  anno  : ed  in- 
carichiamo la  stessa  commessione  della  formazione  dello  stato 
dì  detti  creditori-  • , , ^ 

5.  Tutte  le  liquidazioni  fatte  antecedentemente  a quest’  e- 
poca  pe’  crediti  detti  ^ di  sopra , da  qualunque  autorità  ed  in 
qualsisia  officina  , saiànno  , a richiesta  delle  prti  interessate, 
rimesse  alle  commessione  di  liquidazione , la  quale  ne  farà  l’u- 
so che  crederà  dì  giustizia. 

6. ;  11  nostro  segretrìo  di  stato  ministro  delle  finane  è inca- 
ricato prticolarmenle  della  esecuzione  del  presente  decreto , e 
gli  altri  nostri  ministri , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda . 

• -ì.  ' ' ’ ' ■ ' • . 

Decreto 'de' 4 ottobre  l&l^.cbe  presente  la  durata  dello  fuosioni 

, ^ - ' r de^giodià  di  pace.  ' ' 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro  di 
grazia  e giustizia  e degli  aifarì  ecdesiastici.  . . 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1..  È conservato  il  sistema  che  i giudici  di  pace  sieno- 
triennali. 

Ma  i giudici  di  pce  nominati'  dà  noi  a tutto_  novembre 
prossimo  saranno  riguardati  come  annuali. 

’ Di  èssi  compieranno  il  triennio  coloro  soltanto  che  riceve- 
ranno la  nostra  conferma  in  novembre 

.2.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  di.  grazia  e giusti-- 
zia  e degli  affari  qcclesiastici  è incaricate  della  esecuzione  del 
presente  decreto.  , - 

Decreto  degli  il  Dovembre  18-1&  portante  che  le  ristampe  dp’ reali. decreti, 
si  debba  esclasiramente  fare  dalla  stamperia  reale  , rimanenda  ridata  aA 
ogni  altro  stampatore. 

‘ . • ■- 

Volendo  evitare  i gravisàmi  inconvenienti  che  possono  de- 
rivare dall’essere  spesso  scorrette  le  stampe  de’ nostri  reali  de- 
creti , le  quali  soglionsi  vendere  sciolte  per  la  città.  i 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro  do- 
gli affari  esteri.  ' ^ 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanta  segue. 
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Art.  J.È  vietato  agli  stampatóri  di  eseguire  le  ristampe  dei 
nostri  reidi  decreti  per  venderle  al  pubblico  in  fogli  volanti. 

2.  Tali  ristampe  si  faranno  escluavamente  dalia  nostra 
stamperia  reale. 

3.  1 nostri  segretari  di  stato  ministri  degli  aflari  esteri  e 

della  polizia  generale  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto.  y t 

< 

Decreto  dei  28  novembre  1815  che  stabilirce  nn  metodo  per  Io  pagamento 
, di  tatti  i rami  del  debito  pubblica. 

Considerando  che  il  modo  de’  pagamenti  del  debito  pubbli- 
co 4Ìa>  lungo  e complicato  ; e volendo  noi  renderlo  più  spedito - 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministrò  del- 
le finanze.  ' 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segne. 

Art.  1.  Dal  dì  I dì  gennajo  del  1816  sarà  aperto  annual- 
mente da  noi  un  credito  sul  tesoro  reale  per  io  pagamento  di 
tutti  i rami  del  debito  pubblico.  11  nostro  segretario  di  stato 
ministro  delie  finanze  con  suo  rapporto  ce  ne  farà  conoscere 
r ammontare.  ' ^ 

2.  Di  questo  credito  il  detto  nostro  ministro  ne  disporrà, 
in  vista  de’  progetti  di  ripartizione  ordinaria  e straordinaria  , 
che  alla  scadenza  di  ogni  termine  gli  presenterà  il  direttore  del 
gran  libro , facendo  versare  dal  tesoro  medesimo  alia  direzione 
del  gran  libro  quelle  somme  che  saranno  necessarie. 

3.  Il  direttore  del  gran  libro  farà  aprire  una  madrefede 
nel  banco  di  Corte  , ove  introiterà  queste  somme. 

- 4.  11  debito  inscritto  non  potrà  esser  pagata  che  in  Napoli 
per  banco. 

5.  L’annualità  della  rendita  inscritta  al  gran  libro  segui-, 
terà  ad  esser  pagata  semestratamente  ; questo  pagamento  dovrà 
incominciare  immediatamente  dopo  il  maturo  di  ogni  semestre. 

11  pagamento  ddle  pensioni  per  l’anno  1816  seguiterà  ad 
esser  fatto  trimestralmente  ; in  seguito  sarà  eseguito  a bimestre. 

€.  I pagamenti  saranno  eseguiti  in  forza  degli  stati  dì  di- 
stribuzione ordinanzati  dal  direttore  generale  del  gran  libro,  ch'e- 
gli farà  formare  , secondo  il  solito  , dal  capo  di  burò  che  ne 
ha  il  carico  : questi  stati  saranno  controllati  dal  capo  della  con- 
tabilità. 

7.  Coloro  tra  ì creditori  dello  stato  che  non  potranno  o 
che  non  vorranno  presentarsi  ^rsonalmente  alla  direzione  del 
gran  libro  , per  ricevere  i termini  scaduti  delle  loro  annualità, 
potranno  farsi  rappresentare  da  un  procuratore  costituito  avanti 
il  notaro  certificatore  del  proprio  distretto. 

8.  I pensionisti  poi  domiciliati  nelle  provincie  , oltre  della 
procura  così  redatta,  dovranno  rimettere  - direllaùienlc  al  prò- 
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curatore  eletto  tutt’  i «oliti  documenti  necessari  al  pagamento  , 
formati  dal  suddetta  notaio  certificatore. 

9.  Se  alcuno  però  de’ suddetti  pensionisti  dimoranti  nelle 
povinde  bramasse  di  seguitare  ad  esser  pagato  al  suo  dómicì- 
lio  , gli  sarà  pennesso  ; ed  in  questo  caso  dorrà  continuare  a 
rimettere  i rispettivi  documenti  pel  canale  dell’ intendenza  , e 
riceverà  così  il  maiidato  spedito  dalla  direzione  dei  gran  libro, 
secondo  il  gjstema  attuale. 

10.  Questi.niandati  saranno  inviati  a*  pensionisti  pei  canale 
stesso  degl’' intendenti  ^ ed  il  borderà  corrispondeàte  sarà  limes- 
*so  al  tesoro  , perché  ne  faccia  seguire  il  pgamento  da’  ricevi- 
tori generali. 

1 1 . À misura  (;Iie  i ricevitori  avranno  estinti  i suddetti 
mandati  , ricevendo  dalle  parti  le  solite  quietanze , li  rimette- 
ranno al  tesoro,  e questa  immediatamente  al  direttore  del  gran 
libro  , per  riceverne  il  rimborso. 

12.  Un  agente  contabile  colla  guida  degli  stati  di  distri- 

buzione che  gli  saranno  passati  dal  direttore  generale , verifi- 
cherà i titoli  e documenti  che  saranno  presentati  in  appoggio 
de’  pagamenti , a norma  degli  stabilimenti  in  vigore  ; riceverà 
le  quietanze  da  tutte  le  parti  prendenti  ; e ne  disporrà  il  paga- 
mento. • ' • ' 

f 13.  Vi  sarà  un  omtroloro  de’  pagamenti  il  quale  dori'à 
controllare  coli’  altra  spedizkme  coni^onnc  ' degli,  stati  di  distri- 
buzione che  il  direttore  gli  passerà , i pagamenti  disposti  all’a- 
gente contabile.  • 

14-  .1  pagamenti  sarànno  esitati  dalla  raadrefede  della  dire- 
zione. • 

15.  II  capo  della  contabilità,  l’agente  contabile  ed  H con- 
troloro de’  pagamenti  saranno  tenuti  di  dare  ciascuno  di  essi 
una  cauzione  in  inscrizione  al  gran  libro  dell’  annua  rendila  di 
ducati  trecento  , che  dovrà  rendersi  immobilizzata. 

. 16.  Tutte  le  leggi,  decreti  e regolamenti  che  fossero  con- 
trari al  presente  metodo  de’  pagamenti , Sono  rivocati.  Sono  u- 
gualmente  rivocati  i decreti  de’  29  di  settembre  e'  dei  primo  di 
àcembre  1814.  ' ' / 

' 17.  Quegl’ impiegati  che  per  le  disposizioni  contenute  nel 

E esente  decreto'  restassero  superanti  , saranno  impiegati  nel 
nchi  corrispondenti,  e Snchè  non  saranno  cUn  efi'etio  impie- 
gati , godranno  della  metà  del  soldo  attuale  sul  secondo  ruolo 
del  tesoro'.  - _ ' 

18.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  delle- finanze  è 
incaricato  della  esecuàione  del  presente  decreto.  , ' ‘ 
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Decreto  de*  ST  dicembre  ISIS  per  dichiarare  appafleoentc'  alla  Bni*er(itÌ 
degli  ttudii  la  ficoitd  di  conferire  i gradi  accademici.  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro  del- 
r intento. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  La  facoltà  di  conferire  i gradi  accademici  appar- 
tiene esclusivamente' alla  nostra  nniversità  degli  studi. 

2.  Il  nostro  segretario  di  stato  minbtro  dell'  interno  è in- 
caricato delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  dei  37  dicembre  1815  con  cui  ri  approva  il  regolamento  per  tu 
collaiione  de*  gradi  accademici. 

Visto  il  nostro  decreto  di  questa  stessa  data  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro  del- 
l’ interno. 

> Abbiamo  decretato  e <decretiamo  qu^o  segue. 

Art.  1.  Il  regolamento  annesse  al  presente  decreto  , col 
quale  si  prescrive  la  norma  da  seguirsi  per  ottenere  i gradi  ac- 
cademici , si  definiscono  le  professioni  e le  cariche  per  le  quali 
detti 'gradi  si  richiedono  , e i' diritti  ,da  pagarsi,  è approvato. 

I.  2.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  dell’  interno  è in- 
càricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Bcgotamcnlo  per  là  eotlaxìgne  de’ gradi  dotloral!^ giusta  1*  aniecedeatc 
decreto  de*  37  dicembre  1815. 

' TIT.  I.  — Gràdi,  doUertli. 

^ Art.  1 . I gradi  dottorali  sono  tre  ; approvazione , licen- 
za , e laurea.  Que’che  riceveranno  il  grado  di  approvazione  , 
prenderanno  il  titolo  di  baccelliere,  e que’.che  otteranno  la  li- 
cenza si  chiameranno  licenziati  ; ed  in  fine  i laureati  si  diran- 
no dottori.  ' 

2.  Non  si  potrà  ricevere  alcun  grado  dottorale  ndfe  facoltà 
di  teologia  , di  giurisprudenza  , di  medicina  e delle  scienze  fir 
siebe  e matamatiche  , senza  che  1'  aspirante  non  abbia  preso 
prima  il  grado  di  approvazione  in  filosofia  e letteratura.Questo 
grado  servirà  come  di  matricola.  h 

3.  Sono  eccettuati  daH’  articolo  precedente  gli  agrimensori, 

i farmacisti , i notai  , i raccogbtpri  di  parto  , le  levatrici  , gU 
esercenti  la  bassa  chir Argia,  che  riceveranno  il  grado  di  appro- 
vazione dalle  rispettive  facoltà , presso  le  quali,  sosteranno  gli 
esami , senza  bisogno  di  presentare  la  cedola  in  letteratura  e 
filosofia.  <’ 

4.  Per  qualunque  grado  dottorale  1’  aspirante  vorrà  pren- 
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dere  , dorrà  esibire  le  fedi  legali  del  battesimo , di  moralità  e 
di  perquisizione. 

5.  Per  presentarsi  poi  ad  ottenere  il  grado  di  approvazio- 
ne in  filosofia  e letteratura  , converrà  in  oltre  che  1*  aspirante 
abbia  compiuto  i sedici  anni.  Per  la  licenza  nella  stessa  facoltà 
sarà  necessaria  l’ età  di  anni  dieciassette  compiuti  e l’ esibizione 
della  cedola. 

' Per  la  laurea  1’  aspirante  dovrà  avere  diciotto  anni  com- 
piuti » e dovrà  esibire  la  licenza  nella  stessa  facoltà.  , 

6.  Per  essere  ammesso  all’  esame  di  approvazione  in  teo- 
logia , dovrà  r aspirante  presentare  la  cedola  in  filosofia  e let' 
Ceratura  , ed  avere  1’  età  di  anni  ventuno  compiuti. 

Per  la  licenza  nella  stessa  facoltà  dovrà  esibire  le  due  ce- 
dole di  filosofia  e letteratura  e di  teologia,  e. provare  compiuti 
gli  anni  ventitré.  ' , 

Per  la  laurea  finalmente  in  teologia  dovrà  offrirsi  dall'  a- 
spirante  la  licenza  nella  facoltà,  e dimostrare  di  aver  compiuto 
il  ventesimoquarto  anno. 

7.  Nelle  scienze  fisiche  e matematiche  si  potrà  uno  pre- 
sentare all’  esame  in  grado  di  approvazione  , quando  esibirà  la 
cedola  di  approvazione  in  filosofia  e letteratura  , e di  avere  la 
età  di  anni  decimosettimo. 

Per  la  laurea  si  dovrà  presentare  la  licenza  nella  stessa 
facoltà  , dopo  aver  compiuto  gli  anni  diciotto. 

8.  Per  la  giurisprudenza  non  si  potrà  l’aspirante  presen- 

tare all’  esame  in  approvazione  , se  non  dimostrerà  di  avere  la 
cedola  in  filosofia  o ietteràtura  , e di  aver  compiuto  i diciotto 
anni.  , 

Per  la  licenza  dovrà  presentare  le  due  cedole  di  filosofia 
c letteratura  c di  giurisprudenza  , e in  oltre. dovrà  provare  a- 
ver  compiuti  i diciannove  anni. 

Per  la  laurea,  oltre  l’esibizione  delia  licenza  inglurispin- 
denzà  , converrà  dimostrare  di  avere  già  i venti  anni. 

9.  Per  la  medicina  non  si  potrà  presentare  1'  aspirante  al- 
r esame  pel  grado  di  approvazione , se  non  esibirà  la  cedola  in 
filosofia  e letteratura  , se  non  dimostrerà  co’  certificati  di  assi- 
stenza di  aver  seguito  per  tre  anni  almeno  il  corso  degli  studi 
di  medicina  nella  regia  università  di  Napoli  , o nel  liceo  di  me- 
dicina dì  Salerno  , o nello  stabilimento  degl’  incurabili  , o in 
qualunque  altro  liceo- dì  medicina  del  regno  , e'  finalmente  se 
non  proverà  di  aver  compiuto  il  decimonono  anno  di  età. 

Per  la  licenza  converrà  dal  medesimo  esibirsi  le  due  ce- 
dole in  filosofia  e letteratura  ed  in  medicina  , di  avere  anni 
venti  compiati,  e di  aver  assistito  ne’sopraddetti  stabilimenti  per 
un  altro  anno  dopo  presa  la  cedòla. 

Per  la  laurea  finalmente  1’  aspirante  dovrà  esibire  la  licen- 
za in  medicina  , provare  di  avere  almeno  gli  anni  ventuno  di 
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et& , e di  avere  studiato  un  altro  anno  nelle  mentoTate  scuo- 
le , demo  di  aver  ottenuto  fa  licenza. 

10.  Gli  aspiranti  che  avranno  preso  un  grado  dottorale  in 

una  facoltà,  potranno  ricevere  gli  altri  della  stessa  elevazione, 
e riceverne  le  carte  autorizzanti  corrispondenti  , previ  gii  esa- 
mi e ie  condizioni  apposte  per  ciascun  grado,  non  pagando  al- 
tri dritti  cb'e  quelli  assegnaH  per  gli  esami  ; ma  riceveranno 
gratis  ie  cedole  , le  licenze  e le  lauree.  ^ 

11.  Tutti  coloro  che  si  trovano  aver  ottenute  cedole , li- 
lieenze  e lauree  condizionate  sulla  fede  del  lodevole  esercizio 
delle  rispettive  loro  professioni  ed  im[  ioghi , dovranno  subire 
gli  esami  corrispondenti  a’  gradi  dottorali  nel  corso  dell’  an- 
no 1816  pagando  i soli  dritti  degli  esami.  Elasso  lo  spazio  in- 
dicato di  tempo  , e non  essendosi  presentati  per  gli  esami,  sa- 
ranno, sospesi  dall’  esercizio  delle  loro  funzioni  fino  a che  non 
avranno  soddisfatto  questo  dovere  e noi^  avranno  ottenuto  ie 
carte  autorizzanti  diffinitive. 

12.  Sono  eccettuati  dal  prescritto  nell’  articolo  antecedente 
tutti  quelli  che  si  trovassero  avere  carte  autorizzanti  condizio- 
nate , ma  che  attualmente  esercitassero  cariche  ed  impieghi , o 
avessero  gradi  nei  clero  e nella  magistratura , o fossero  impie- 

fati  ne’  licei  , collegi  e scuole  secondane.  Costoro  debbono  cam- 
iare  le  cedole  , le  licenze  e le  lauree  condizionate  colle  defi- 
nitive senza  essere  sottoposti  ad  esami  e senza  pagare  alcun 
dritto. 

l6.  Tutti  quelli  che  hanno  pagato  i dritti  per  ottenere  car- 
te condizionate  pe’gradi  dottorali  , potranno  ritirarsi  il  denaro , 
quando  non  vorranno  sottoporsi  agli  esami.  ^ 

Tir.  n.  — Cariche  e frefessioni  per  ie  foali  si  rìthiedonS 
i gradi.  doUoraH.  ... 

14.  Dalla  data  della  sovrana  sanzione  a questi  statnfi  del- 
la regia  Università  degli  studi , saranno  tenuti  a prendere  nel- 
le cinque  facoltà  i seguenti  gradi  dottorali  tutti  quelli  che  ot- 
terranno o eserciteranno  le  infrascritte  cariche  e ^ofìessioni. 

Laurea  ià  teologia. 

* - ■ r-.  ^ , 

Gli  arcivescovi  , • - ' ■ 

1 vescovi , 

Gii  abati  nullius , 

I vicari , ' " , 

Le  prime  dignità  di  capitoli  cattedrali , 

1 canonici  penitenzieri , ' v . 

I canonici  teologi  , ^ 

1 parrochi  che  hanno  una  popolazioné  maggiore  di  diecf- 
mila  abitanti , ' 
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1 professori  della  regia  università  d^li  studi , che  inse- 
gnano questa  facoltà. 

Licenu.  ' 

I parochi  che  hanno  la  popolazione  al  di  sotto  di  diecimi- 
la abitanti. 

Le  altre  dignità  ed  i canonici  delle  chiese  cattedrali , quan- 
do avranno  1’  età  stabilita  per  cbnsegnìre  questo  grado  dot- 
torale. 

I professori  di  questa  facoltà  nei  seminari , 

I professori  privati  che  insegnano  la  teologia.. 

t 

Laurea  in  ginrisprudenia. 

I consiglieri, 

i giudici  delle  diverse  corti  e tribanali , 
il  pubblico  ministero  e suoi  sostituti  , 

I Radici  di  pce  , . 

I professori 'di  dritto  nella  regia  università  degli  studi. 

I professori  questa  facoltà  nei  licei , 

. ' , . i.  . r , 

Licenu.. 

1 cancellieri  di  tribnnaU  collegiati , 

I patrocinatori , 

I professori  privati  che  insegnano  il*dritto. 


Cedola. 


S • • ^ 

I notai. 

♦ 

Laurea  in  medicina.  ' '.  ' 

I medici , • . 1 

I chirurgi , 

Gli  oculisti , ' 

1 norcini. 

I professori  della  regia  univemtà  in  questa  facoltà. 

I professori  de’  licei  che  insegnano. 

•'  V 

Licenu.  i 

I professori  di  medicina  e di  chirurgia  che  insegnano  pri- 
vatamente le  dottrine  delF  arte  salutare. 
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CadoU. 

1 salassatori  , / , 

I raccoglitori , : 

Le  levatrici , V ^ 

1 dentisti. 

• / I.aurea  nelle  scienze  fisklis  • malemtticlie.  : • ^ 

Gli  architetti , quando  vogliono  essere  adoperati  come  pe> 
riti  nei  tribunali , o avere  la  direzione  di  opere  pubbliche  ; 

I professori  della  regia  università  , e creili  de’  licei , che 
insegnano  queste  facoltà. 

Lkema.'  , ^ 

I ■ . * 

1 professori  de’  collegi  e delle  scuole  secondarie  dove  s’ in- 
segnano tali  scienze  ; 

1 professori  privati  anche  di  chimica  , di  farmacia  , di  bo- 
tanica , di  mineralogia , di  agraria  , di  zoologia  e di  qualun- 
que ramo  deHe  scienze  naturali , che  danno  particolarmente  le- 
zione. 

Cedole.  • • 

Gli  agrimensori,  ,•  , } , 

I farmacisU.  . 

Laurea  di  filosofia  e kHeratara.  ^ 

> ■ 

I professori  di  questa  facoltà  presso  la  regia  umversità  de- 
gli studi  e presso  ihcei. 

Licenza. 

1 professori  de’ collegi  e delle  scuole  secondarie  , che  inse- 
gnano queste  facoltà  ; ... 

I professori  privati , anche  che  insegnano  specialmente  la 
filosofia  , la  statistica  , l’ economia  e qualunque  ramo  isolato  di 
letteratura  antica  e moderna. 

' Cedole. 

Gl'  insti  tutori  delle  scuole  primarie. 

15.  Tutti  quelli  che  attualmente  si  trovano  occupando  ca- 
riche ed  impieghi , o che  esercitano  professioni  tanto  nel  clero 
che  nella  magistratura  e che  in  virtù  dell’  articolo  preceden- 
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te  dorrebbero  prendere  i gradi  dotterali  corrispondenti  ali’  e~ 
sercizio  delle  loro  funzioni  saranno  tenuti  a prendere  le  lanree 
e le  licenze  senza  suture  veruno  esame , e pagando  il  solo  drit* 
to  della  carta  autorizzante. 

16.  I professori  de’  licei  e collegi  e delle  scuole  ' seconda- 
rie • che  non  avranno  ricevuto  finora  le  cedole  , le  licenze  e 
le  laure  condizionate  , sono  abilitati  a provvedersi  delle  dette 
carte  autorizzanti  ' difinitivamente  , anche  senza  esame  , e pa- 
gando la  sola  metà  del  dritto. 

17.  Tutti  coloro  i quali  non  appartengono  alle  mentovate 

classi  della  magistratura  t dei  clero  e de’  professori  de'  licei  , 
collegi  e delle  scuole  secondarie  , sia  che  insegnino  le  profes- 
sioni e mestieri  indicati  e de  nominati  nell’ articolo  14  saranno 
sospesi  dall’  insegnamento  e dall’  esercìzio  delle  loro  profession  i 
cariche  e mestieri  , se  a tutto  dicembre  1817  non  avranno  ot- 
tenuto eoa  esame  ed  approvazione  le  cedole , o le  licenze  , o 
le  laura  della  regia  università  degli  studi.  > 

18.  Nel  caso  de' due  anni  1816  e 1817  i farmacisti  e rac- 

coglitori di  parto  , le  levatrici  , i bassi  chimrgi  e gli  agrimen- 
sori non  potranno  reclamare  in  lóro  favore  il  contenuto  dell’ar- 
ticolo precedente.. Essi  non  potranno  continuare  nell’ esercizio 
de’  loro  mestieri  senz’  approvazione  ; e saranno  immediatamen- 
te sospesi  se  si  troveranno  esercitando.  . ■ ~ 

19.  Tutte  le  levatrici  ed  i bassi  chìrurgi  che  sì  troveran- 
no abilitati  dall’  abolito  protomedicato  ad  esercitare  le  rispettive 
professioni  , dovranno  sottoporsi  agli  esami  e ricevere^  la  cedo- 
la in  medicina  dalia  regia  unitrersità  degli  studi. 

20.  Saranno  similmente  obbligati  a prendere  i gradi  dot- 
torali i chimrgi  ed  i medici  che  avranno  ottenuto  licenza*  ma- 
noscritte 0 stampate  dal  regio  protomedìcato. 

' 21.  Quelli  però  tra  essi  che  avranno  ricevuta  la  laurea- 
medica  in  carta  pergamena  dallo  stesso  protomedicato  , séno  a- 
bilitati  a cambiare  la  carta  suddetta  colla  pergamena  che  si  ri- 
lascia a’ laureati  dalla  regia  università  degli  studi  , esibendo 
presso  la  cancelleria  le  fedi  di  lodevole  esercizio  come  licbiede 
la  buona  pratica  ed  il  sano  criterio.  Queste  fedi  debbono  aver- 
si dal  parroco,  dai  sindaco  è dal  giudice  di  pace. 

Oltre  di  Queste,  debbono  presentarsi  le  fedi  di  battesimo,^ 
^i  moralità  e di  perquisizione.  11  dritto  della  laurea  inmedicr- 
na  sarà  il  solo  dritto  da  pagarsi. 

22.  I farmacisti  che  vorranno  insegnare  la  cbimica  e la 
farmacia  , non  potranno  farlo  senza  prendere  il  grado  di  licen- 
za nelle  scienze  fisiche  e matematiche. 

23.  È vietato  al  professore  di  medicina  o di  chirur^a  di 
praticare  anche  la  farmacia  , e viceversa  ; sebbene  non  sia  vie- 
tato di  prendersi  gradi  dottorali  che  abilitano  all’  esercizio  delle 
Ue  arti  indicate  , come  dell’  articolo  10. 

24.  Tutti  coloro  che  hanno  autkhL  privilegi  spediti  dagli 
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antichi  collegi  dottorali  . sono  abilitati  ad  esercitare  le  risp^ti' 
ve  ^fessioni , quando  gli  avranno  fatti  munire  di  visto  , esi* 
hendoli  originalmenle  presso  la  cancellerìa  della  regia  universi- 
tà. Dovranno  in  tal  tempo  presentare  tre  fedi,  cioè  quella  di  mo- 
ralità di  battesimo  e di  perquisizione.  Il  cancelliere  le  racco- 
glierà , verificherà  le  date  de’  privilegi , confronderà.le  indica- 
zioni de  registri  e delle  fedi  con  quelle  de’  privilegi , e quin- 
di le  passerà  al  visto  nelle  forme  ordinane,  papndoiie  il  dritto. 

25.  Lo  smarrimento  d’  un  antico  privilegio  o di  una  delle 
nuove  carte  autorizzanti  si  rimpiazzerà  con  rilasciarsi  una  ce- 
dola , licenza , o laurea  , che  abiiiti  «Ilo  stesso  esercizio , pur- 
ché sia  verificata  presso  la  cancelleria  della  regia  università  la 
spedizione  del  privilegio  o altra  nuova  carta  perduta. 

26.  La  cedola  , o la  licenza  , o la  laurea  , che  si  darà  per 

, le  carte  autorìzzanti  smarrite  , riceverà  sempre  la  data  della  pri- 
ma spedizione  , e l’ indicazione  del  giorno  in  cui  si  rilascerà  » 
secondo  le  forme  finora  praticate.  i 

I 

UT.  Ili-  — Esaas  pd  conferìmtnlo  degradi  dottorali» 

27.  Nella  facoltà  di  teologia  si  conferirà  il  primo  grado 
di  approvazione  e si  otterrà  la  cedola  in  questa  facoltà  , soste- 
nendosi dall’  aspirante  un  esame  in  latino  ed  in  iscritto  sulla 
teologia  dommatica, 

' Per  la  licenza  si  subiranno  due  esami  egualmente  in  lati- 
no ed  in  iscritto  ; e le  materie  ^sulle  quali  verseranno  , riguar- 
deranno la  morale  evangelia  e la  storia  de’  concili. 

Per  la  laurea  si  dovrà  sostenere  un  esame  pure  in  latino 
ed  in  iscrìtto  sulla  interpetrazione  della  sacra  .scrittura. 

28.  Nella  giurisprudenza  si  accorderà  la  cedola  quando  rì 
saranno  sostenuti  due  esami  in  iscritto , de’  quali  uno  in  latino 
e r altro  in  italiano  , a scelta  dell’  asfùrante. 

11  soggetto  di  uno  degli  esami  sarà  relativo  al  dritto  di 
natura  e delle  genti  , e qnello  dell’  altro  sarà  preso  dal  dritto 
del  regno. 

. 1 notai  riceveranno  la  cedola  in  questa  facoltà  , sottopo- 
nendosi all’  esame  sulle  donazioni , su  i contratti  e testamenti. 

' Questo  esame  si  farà  in  iscritto  ed  in  italiano. 

■ Per  la  licenza  1’  asrarante  dovrà  fare  due  esami  in  iscrìt- 
to ed  in  latino , de’  quali  uno  sul  dritto  criminale  , e l’ altro 
sulla  procedura  civile  e criminale. 

> iW  la  laurea  si  sosterranno  similmente  due  esami  nella 
stessa  forma  indicata  per  la  licenza  ; ma  uno  verserà  sulla  giu- 
risprudenza romana  , e 1’  altro  sul  dritto,  commerciale. 

29.  Nella  facoltà  medica  si  otterrà  la  cedola  quando  si  sa- 
ranno sostenuti  gli  esami  sulla  notomia  , sulla  fisiologia  , sulla 
patologia  e snila  nosologia  tutti  in  Ialino  ed  in  iscritto. 

‘ 1 salassatori , i raccoglitori  di  parlo , le  levatrici  ed  i den- 
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tisti  sosterranno  in  vece  un  esame  sulle  conoscenze  relative  a 
ciascuna  delie  indicate  professioni  nelle  forme  e nella  elevatez- 
za , come  dalle  instmzioni  stampate  ad  uso  di  tali  esercenti. 

Per  la  licenza  si  dovranno  sostenere  gii  esami  sulla  chi- 
mica , sulla  farmacia  e sulla  igiene  ; dei  pari  tutti  in  latino  ed 
in  iscritto. 

Per  la  laurea  si  subiranno  gli  esami  sopra  la  materia  me-  ^ 
dica  , sulla  medicina  legale  e sul  corso  di  clinica  medica  , se 
l’  aspirante  vorrà  applicarsi  alia  medicina  ; sulla  materia  , me- 
dica , sulla  chirurgia  legale  e sui  corso  di  chirurgia  cerulea  , 
se  r aspirante  vorrà  dedicarsi  alla  chirurgia-  Questi  esami  sa- 
ranno fatti  similmente  in  latino  ed  in  iscrìtto.  Per  la  materia 
medica  e per  la  clinica  cemsica  o medica  vi  sarà  ancora  io  spe- 
rimento di  pratica. 

30.  Nella  facoltà  di  scienze  fisiche  e matematiche  sì  darà 
la  cededa  a quegli  aspiranti  che  avranno  ottenuto  1’  approvazio- 
ne sopra  un  esame  in  iscrìtto  italiano  , in  cui  i quesiti  verse- 
ranno sull*  aritmetica  e sistema  metrico , sulla  geometria  e la 
trigonometria  rettilinea. 

Gli  agrimensori  aggiugneranno  a questo  esame  quello  della 
teoria  de’ logaritmi  , ugualmete  in  iscritto  ed  in  italiano. 

1 farmacisti  sosteranno  due  esami , nno  a voce  ed  nn  al- 
tro in  iscritto  , tutto  di  proprio  carattere  sulla  farmacia. 

Si  dovrà  ancora  dar  saggio  di  pratica  con  una  operazione 
chimìca-farmaceutica  , da  eseguirsi  in  presenza  degli  esamina- 
tori. Gli  esami  saranno  in  italiano. 

Per  la  licenza  gli  esami  verseranno  sull'  altra  de’  finiti  ed 
applicazione  dì  questa  alia  geometrìa,  sulla  statica  e sulla  idror 
statica.  Questi  esami  saranno  in  iscritto  ed  in  italiano  , come 
tutti  gli  esami  di  licenza  in  questa  facoltà. 

Gli  aspiranti  alla  licenza  di  botanica  o di  agraria  o di  mi- 
neralogia snbiranno  1’  esame  pratico  sulle  .materie  e gli  oggetti 
che  loro  si  presenteranno  dagli  esaminatori. 

Gli  aspiranti  alla  licenza  in  cliimica  o in  farmacia  saranno 
anch’  essi  esaminati  in  iscrìtto  sull’  algebra  de’  finiti , e saranno 
obbligati  a fare  qualche  esperimento  relativo  alla  loro  profes- 
sione , che  sarà  ad  essi  designato  dall’  esaminatore. 

Gli  aspiranti  finalmente  alla  licenza  di  fisica  sperimentale 
sosterranno  1’  esame  che  sarà  pure  in  iscrìtto  sull’  algebra  dei 
sìmili , coir  applicazione  di  questa  alla  geometria  , ed  in  oltre 
eseguiranno  uno  sperimento  che  sarà  ad  essi  indicato  dall’  esa- 
minatore. . k ^ 

Per  la  laurea  di  scienze  fisiche  e matematiche  si  dovrà 
sostenere  un  esame  sul  calcolo  sublime  in  iscrìtto  , colf  appli- 
cazione a qualche  ramo  della  meccanica. 

Questo  esame  sarà  in  italiano , come  tutti  gli  altri  che  si 
sosterranno  per  questa  facoltà  degli  aspiranti  ai  grado  di  laurea. 
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Gii  architetti  Yt  aggiugneranno  .la  risoliizione  .di  un  prò* 
blema  di  architettura  civile.  . < > 

Gli  astronomi  vi  aggiugneranno  la  risoluaione  di  un  prO' 
blema  astronomico  , e daranno  la  pruova  del  maneggio  nelle 
macchine  nell’  osservatorio. 

. Gli  aspiranti  al  grado  di  laurea  di  botanica , di  agraria  ,. 
di  mineralogia  e di  zoologia  , esporranno  in  iscritto  una  tesi 
Mpra  i sistemi  che  sono  seguiti  da  dotti  della  scienza  alla  quale 
vogliono  dedicarsi. 

Gli  aspiranti  alla  laurea  di  chimica  e farmacia  faranno  un 
esame  in  iscrìtto  , come  nella  licenza  , sull’  algebra  de*  finiti  ». 
ed  esporranno  nello  stesso  modo  una  teà  sopra  i .sistemi  diuna 
delle  due  scienze. 

Gli  aspiranti  al  grado  di  laurea  in  fisica  sperimentale,  so- 
sterranno un  nuovo  esame  in  iscrìtto  sull’  analisi  applicata  alla 
geometria  ; ed  esporranno  ancor  essi  in  i^rittp  una  tesi  sopr% 
i sistemi  di  qualche  ramo  della  fisica. 

31.  Nella  facoltà  di  filosofia  e letteratura  si  riceverà  la 
cedola  quando  si  sarà  sostenuto. 

Traduzione  dall’  italiano  in  latino  di  uno  degli  autori  ap- 
provati .dalla  crusca. 

Traduzione  del  latino  in  italianq  di  uno  degli  autori  del 
secolo  d'  oro  o d'  argento. 

Gli  aspranti  saranno  tenuti  ad  un'analisi  grammaticale , e 
dovranno  scrivere  in  italiano  ed  in  latino  suÙe  domande  che- 
ad  essi  verranno  fatte  dagli  esaminatori. 

Dovranno  finalmente  dar  conto  della  grammatica  greca  fi^ 
no  alla  sintassi  inclusivamente. 

Gl’  institutori  primari  tralasceranno  1*  esame  sulla  lingua 
greca  ; ma  se  vorranuo  prendere  il  grado  di  licenza  nella  fa- 
coltà di  filosofia  0 letteratura  « o altri  gradi  nelle  altre  facoltà, 
dovranno  prima  completare  1-  esame  di  approvazione.  ^ 

Gli  aspiranti  ai  gradi  dottorali  in  iscienze  fisiche  e mate- 
matiche , saranno  considerati  sotto  la  stessa  condizione  degl’in- 
stitutorì  primari,  allorché  prenderanno  il  grado  di  approvazione 
in  filosofia  e letteratura. 

Per  la  licenza  si  dovrà  sostenere  dall’ aspirante  l’esame 
seguente.  ' > . > . 

Composizione  in  italiano  ed  in  latino  sopra  un  soggetto  dato 
dall’  esaminatore.  _ . 

Traduzione  dal  grecò  in  italiano  o in  latino. 

Gli  aspiranti  che  vorranno  prendere  il  grado  di  licen^  per 
insegnare  fa  filosofia  o 1’  etica  , o 1’  economia  , o la  statistica, 
dovranno  aggiugnere  all’  anzidetto  esame  ancora  quello  relativo 
alle  scienze  che  vogliono  professare, 

Questo  esame  sarà  pure  in  iscrìtto  ed  in  latino»  e verse- 
rà sull’ oggetto  che  all’ aspirante  verrà  assegnato. 

Per  4a  laurea  nella  filosofia  o letteratura  , si  dovranno  e- 
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sporre  in  iscrìtto  due  tesi,  una  sulla  letteratura  greca  e latina, 
e r altro  sopra  quelle  dottrine  le  quali  si  sceglierà  di  professare. 

^ Questi  due  esami  saranno  eseguiti  anche  in  latino  ; e l'og- 
getto particolare  sarà  determinato  da  uno  degli  esaminatori. 

32.  Le  commissioni  straordinarie  distrettuali  e quelle  prov- 
visorie provinciali  sono  conservate  colle  loro  attribuzioni  , fin- 
ché non  si  sarà  altrimenti  detemnaato.  Tutti  coloro  che  pote- 
vano aver  dritto  di,  essere  esaminati  presso  le  medesime  , po- 
tranno presentar»  al  rispettivotpresideute  per  subire  gli  esami 
nelle  forme  usate. 

« 

i ,,  TIX.'  IV.  — * DfiUi  Ja  ptgarsL  ; 

33.  Per  l’ esame  al  grado  di' approvazione  nella  teo- 
logia'. i ...  . Due.  1.20 

. . giurisprudenza. " . . . s>..  . . . ■ ’ 4 

, chirurgia  o medicina ' . ■ ' * ^ > 

scienze  fisiche  e matematematiche.  ..  . » 2 

filosofia  e letteratura.  . . » 2 

. . , ; ,I  r , ' . • . 


= Per  la  cedola. 

* . ‘ **  ? 1. 

NeHa  teologìa.  *..... 

• . ; . » 

3 

- giurisprudenza  j . U . .'  . ’. 

'4  ' ' • * • •«  ' 

6 

rairurgia  e medicinat  . . ‘ 

. r * . ' / » • 

4 

scienze  fisiche  e matematiche  . ' ; 

' , - ’ V ■ V ' » 

■i:4 

•'  filosofia  c letteratura.  . . ■ .*  ■ • ì 

. ' . '» 

3 

34.  Per  l’ esame  sul  grado  di  licenza. 

; 

a.i* 

Nella  teologia.  ì . . 

. V '.  • » 

4 

giurisprudenza.  , . . . . .' 

-4 

chirurgia  o medicina.  . . . . 

4 

' scienze  fisiche  e matematiche  . . 

-a 

filosofia  e tett^atura.  ...  . 

» 

2 

Perdio  diploma  di  licenza.  ■'  '*  ‘ 


Nella  teologia.  ' 

» • .«  • -V 

. * . . » 

16 

giurisprudenza.  . . • . • • • 

. , - • » 

24 

^irurgia  e medicina 

16 

. scienze  fisiche  e matematiche  . . 

i - . » 

19 

. filosofia  e letteratura.  ■ . ' • . , 

. 8 

35.  Per  1’  esame  al  grado  di  laurea- 
Nella  teologia.  . , . , . . . 

1 

4 

giurisprudenza.  . . ...  . 

. . . . » 

4 

chirurgia  e medicina.  ....  . 

. . V • » 

2 

filosofia  e letteratura.  . 

* ' . • * 

2 
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Ptr  lo  diploma  di  dottore. 


Nella  teologia.  . . . . . 

^giurispnidenito 

medicina  e chirurgia. 

' scienze  fisiche  e materaatiefae  . . . 

pel  visto.  ......... 

pei  duplicato 

Approvato.  Caserta  , 27  dicembre  1S15. 
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Derrelo  dei  23  geanaio  1816  perchè  i debitori  di  capitali  a Tcndita  d'an- 
nua entrale  delta  cassa  d’  aoimorliziaiione  possono  affrancarsi  colla  cessio- 
ne d’  una  egual  rendita  inscritla  sul  gran  librò.  < ^ 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di,  stato  ministro 
delle  finanze. 

Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Tutt'  i debitori  de’  capitali  a vendita  di  annue  en- 
trate della  cassa  di  ammortizzazione  potranno  affrancarsi  nella 
cassa  medesima  , cedendo  una  rendita  inscritta  sul  gran  libro 
eguale  ali’  annualità  netta  di  pesi  che  stanno  attualmente  sod- 
disfacendo. ■ ì . 

.2.  La  cessione  della  goduta  delia  rendita  avrà  luogo  a be- 
neficio della  cassa  di  ammortizzazione  dal  primo  giorno  del  se- 
mestre in  cui  seguirà  il  trasferimento  della  rendita  inscritta. 

, 3.  Tutti  gli  arretrati  dovuti  prima  di  taf  epoca  saranno 

dal  debitore  pagati  in  contanti. 

4.  11  nostro  segretario  di  stato  ministro  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presale  decreto. 


Legge  de’26  geaiuio  18 16  con  la  qoele  li  regola  l’ordine  delle  snccessioni. 

Allorché  col  nostro  decreto  de’ 2 di  agosto  del  ^sato  an- 
no creammo  una  commessione  per  proporci  i codici  m una  nuo- 
va patria  legislazione,  prevedemmo  che  il  tempo  da  impiegarsi 
necessariamente  per  la  maturità  di  un’opera  così, interessante 
CI  avrebbe  fatto  sentire  il  bisogno  di  rivolgere  intanto  le  no- 
stre cure  su  qualche  parte  di  legislazione  che  esigesse  una  più 
'pronta  riforma.  ' 

Una  delle  riforme  più  vivamente  affrettate  dal  desiderio 
uaivèrsale  , riguarda  1’  ordine  della  successione  attualmente  in 
vigore.  Questa  parte  di' legislaàone  introdotta  nel  regno  da  po- 
chi anni  sotto  l’ occupazione  militare  si  oppone  alle  abituoini 
ed  à’  costumi  de’  nostri  popoli , conculca  gl  intéressi  delie  fami- 
glie , sdegna  di  consultare  le  affezioni  del  cuore  umano , e de- 
via dallo  scopo  politico  e morale  , al  quale  debbe  esser  diritto 
r ordine  delle  successioni. 
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Per  queste  considerazioni  ; sulla  ‘ proposizione  del  nostro 
segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giustizia  t 

Udito  il  consiglio  de’  nostri  ministri  di  stato  ; 

Abliiamo  colia  presente  ' legge  sanzionato , e sanzioniamo 
quanto  segue.  ^ 

• TIT.  1.  — Disposizioni  generali. 

Abt.  1.  La  successione  legìttima  sarà  da  oggi  innanzi  defe- 
rita a’  figli  ed  a'  discendenti  del  defunto  , agli  ascendenti  ed  ai 
collaterali  del  Tsedesimo  ,*  ai  conjuge  ed  allo  stato  , nell'  ordine 
e secondo  le  regole  determinate  qui  appresso. 

2;  La  legge  nel  regolare  la  successione  lisguarda  la  pre- 
rogativa della  linea  e la  prossimità  d^lla  parentela.  Non  atten- 
de r origine  de’  beni  se  non  ne’  casi  espressi  negli»  art.  19  e 33. 

.3.  Là  prossimità  della. parentela  si  determina  dal  numero 
delle  generazioni  : ciascuna  generazione  forma  un  grado. 

4.  La  serie  dei  gradi  forma  la  linea.  Si  chiama  linea  ret- 
ta la  serie  .de’  gradi  tra  le  persone  che  discendono  1’  una  dal- 
r altra:  ma  che  discendono  da  uno  stipite  Comune.  Si  distingue 
la  lìnea  retta  in  linea  discendenlale  e linea  ascendentale.  La 
prima  lega  lo  stipite  Con  quelli  che  discendono  dal  medesimo  : 
la  seconda  lega  una  persona  a coloro  da’quali  esso  discende. 

5.  Nella  linea  retta  si  computano  altrettanti  gradi  quante^ 
sono  le  generazioni.  Così  H figlio  è rispetto  al  padre  nel  primo 
grado  : il  nipote  nel  secondo  ; e reciprocamente  il  padre  e b’avo 
rispetto  al  figlio  ed  al  nipote.  ^ 

6.  Nella  linea  trasversale  i gradi  si  contano  dalle  genera- 
zioni , cominciando  da  uno  de’  parenti , e salendo  sino  allo  sti- 
pite comune  , esso  non’  compreso  , e discendendo  da  questo  si- 
no all’ altro'parente.  Perciò  due  fratelli  sono  in  secondo  grado, 
lo  zio  ed  il  nipote  in  terzo  ; i cugini  in  quarto  ; e così  succes- 
sivamente. 

7.  La  rappresantaziòne  è una  finzione  della  legge  , il  cui 
effetto  è di  fare  entrare  i rappresentanti  nel  luogo,  nel  grado 
e nel  dritto  del  rappresentato. 

8.  ‘La  rappresentazione  nella  linea  retta  ha  lungo  tra  i di- 

scendenti in  infinito  ed  in  tutti  i casi , sia  che  ì figli  del  defun- 
to concorrano  co’  discendenti  di  un  figlio  premorto  , sia  che  , 
mancati  di  lui , i discendenti  si  trovino  fra  loro  in  gradi  eguali 
0 ineguali.  . ' 

9.  La  rappresentazione  non  ha  luògo  in  favore  degli  ascen- • 
denti  : il  più  prossimo  esclude  il  più  reinoto. 

10.  Nella  linea  trasversale  godono  della  rappresentazione  .so- 
lamente i figli  de' fratelli  e delle  sorelle  del  defunto,  ancorché 
non  esista  alcun  di  lui  fratello  o sorella. 

11.  In  tutti  i casi  ne’ quali  la  rappresentazione  è ammessa, 
la  divisione  sj  farà  per  stirpi.  Se  in  una  medesima  stirpe  vi 
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sieno  più  rami , la  suddetta  divisione  si  farà  anche  per  stiroc 
in  ciascun  ramo  : é fra  gl'  individui  del  medesimo  ramo  la  di- 
visione sì  farà  per  capi.  ^ 

12.  Non  SI  rappresentano  Ip  persone  viventi,  ma  soltanto 
quelle  che  sono  morte. 

Si  può  rappresentare  colui  alla  cui  successione  siasi  rinun- 
ciato. ” 

« * 

TIT.  11.  — Delle  sueeessióni  che  si  deferiscono  ti  discendenti. 

13.  1 figli  succederanno  al  padre  ed  alla  madre  , senza 
distinzione  di  età , ed  ancorché  sieno  procreati  da  diversi  ma- 
trimoni. 1 maschi  nondimeno  , in  esclusione  delle  femmine  , 
succederanno  nella  metà.  Nell’  altra  metà  , che  da  ora  innan- 
zi formerà  la  legittima  ‘dovuta  a’  figli , succederanno  a porzioni 
eguali  i maschi  stessi  e le  femmine  , conferendo  nell'  eredità , 
secondo  le  regole  stabilite  per  le  còllazionì , le  donazioni  ‘e  le 
doti  che  avessero  ricevute. 

Nella  inesistenza  de’  maschi  a de’  loro  discendenti , le  fem- 
mine conseguiranno  f intera  eredità. 

14.  I discendenti , de’ figli  premorti , in  qualunque' grado 
sieno  , succederanno  per  dritto  di  rapprensentazione  , o sia  in 
stirpi  : essi  concorreranno  co'  figli  superstiti  del  'defunto. 

15.  La  precapienza  accordata  a’maschi  in  concorrenza  del- 
le femmine  avrà  luogo  ancora  fra’  discendenti.  Quindi  ì discen- 
denti delle  femmine  nel  concorso  de’  discendenti  de’  maschi , 
conseguitano  soltanto  la  porzione  dovuta  o colui  da  cui  discen- 
dono. E tra  discendenti  di  una  stessa  persona  le'  femmine  nel 
concorso  co’  maschi  non  prenderanno  che  la  sola  porzione  che 
loro  compete  nel  modo  fissato  nell’  articolo  13. 

TIT.  III.  — Delle  successioni  che  si  deferiscono  agli  ascenderd.it 

/ 

Hi.  A colui  che  muoja  senza  lasciar  prole  , nè  fratelli , 
nè  sorelle  , nè  figli  di  essi  succederà  il  padre  e la  madre  , e 
quello  tra  essi  che  sarà  sopravvivente. 

17.  In  mancanza  di  genitori  L’ eredità  si  deferirà  all’ ascen- 
dente più  prossimo,  sia  nella  linea  paterna , sia  nella  materna; 
salvo  ciò  eh' è disposto  nell'articolo  19. 

18.  Gli  ascendenti  egualmente  prossimi  divideranno  la  suc- 
cessione a partì  eguali , se  sono  nella  stessa  linea  ':  se  in  di- 
verse linee  , per  una  metà  all’  ascendente  ^o  agli  ascendenti  del- 
la linea  patema  , e per.  1’  alUa  metà  , a quello  o a quelli  del- 
la linea  materna. 

19.  Gli  ascendenti  succederanno  ad  esclusione  di  ogni  altro 
nelle  cose  da  essi  donate  a’  loro  figli  o discendenti  morti  sen- 
za prole  , allorché  le  cose  donate  si-  ritrovano  in  ìspecie  nell’e- 
redità. 
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. Se  tali  cose  si  trovassero  alienate^  gli  ascendenti  riscuote- 
ranno il  prezzo  che  potrebbe  tuttora  esserne  dovuto.  'Succede- 
ranno in  oltre  all’  azione  che  il  donatario  avrebbe  potuto  'spe- 
rimentare per  ricuperarle.  Saranno  però  tenuti  a contribuire 
pel  pagamento  de'  debiti. 

20.  H padre  e la  madre  , o quello  tra  essi  che  si  troverà 
superstite  , ed  in  mancanza  di  -entrambi  l’ ascendente  più  pros- 
simo concorrerà  co' fratelli  e colle  sorelle  germane  del  defunto, 
e co’ figli  de’ fratelli  e delle  sorelle  in  capi  , ed  a porzioni  e- 
guali  : i figli  de’ fratelli  e delle  sorelle  per  dritto  di  rappresen- 
tazione, ed  in- stirpi,  nel  modo  indicato  nell’articolo  10- 

21.  Gli  ascendenti  escluderanno  i fratelli  e le  sorelle  uni- 
latarali  del  defunto  ed  i loro  figli. 

-TIT.  IV.  — Delle  successioni  che  si  deferiscono  o’  collaterali. 

22.  Ai  defunto  che  non  abbia  lasciato  nè  prole  nè  ascen- 
denti , snccederanno  i fratelli  e le  sorelle  germane  , ed  i figli 
de’  fratelli  e delle  /sorelle’  germane  premorte  , i primi  in  capi , 
i secondi  in  stirpi  o per  dritto  di  rappresentazione. 

23.  1 fratelli  e le  sorelle  unilaterali  , ed  i figli  de’ fratelli 
e delle  sorelle  premorte  , saranno  ammessi  alla  successione  in 
mancanza  de’ fratelli  c delle  sorelle  germane  e de’ figli  di  co- 
storo. IV  figli  de’  fratelli  e delle  sorelle  unilaterali  premorte 
avrà  luogo  il  dritto  di  rappresentazione. 

24.  Oltre  a'figli  de’  fratelli , la  circostanza  del  doppio  vin- 
colo non  darà  dritto  alcuno. 

25.  In  mapeanza  di  figli  e di  discendenti  , di  ascendenti , 

di  fratelli  e di  sorelle  e de’  loro  figli  , la  successione  apparter- 
rà agli  zii  ed  alle  zie , e quindi  al  collaterale  più  prossimo  ; 
in  qualunque  linea  si  trovino.  ' ' 

Nondimeno  la  successione  tra  collaterali  non  si  estenderà 
oltre  del  dodicesimo  grado.  ' 

^ ^ f 

TIT.  V.  — Delle  successioni  irregolari.  • ■ ■ ■ 

CAP.  I.  — Dd  dritti  dd figli  naturali  su  i beni  de’ loro  genitori  , 
e delle  sueeessioai  a’  figli  naturali  morti  senso  prole. 

2G.  I figli  naturali  non  sono  eredi.  Dove  però  sieno  stati 
legalmente  riconosciuti,  avranno  dritto  ai  terzo  della  porzione  e- 
reditaria  che  loro  sarebbe  spettata  se  fossero  legittimi , quando 
il  padre  c la  madre  abbia  lasciato  figli  o discendenti  legittimi. 
Ne  conseguiranno  la  metà  , quando  i loro  genitori  abbiano  la<- 
sciato  ascendenti , fratelli.  Ne  avranno  tre  quarti  , quando  non 
esistono  che  pai'enti  di  grado  ulteriore.  Saranno  ammessi  alia 
totalità , in  mancaza  di  parenti  in  gradi  successibili. 

27,  Nel  casa  di  pmajrienza  del  figlio  naturale  riconosciu- 
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to  , i figli  ed  ì discendenti  dello  stesso  potranno  rappresentarne 
i dritti  fissati  nell'  articolo  antecedente. , ^ . 

28.  11  figlio  naturale  o i suoi  discendenti  saranno  tenuti  ed 
imputare  nella  porzione  loro  dovuta  tutto  ciò  che  avessero  ri- 
cevuto dal  padre  o dalla  madre  , e che  sia  soggetto  a collazio- 
ne , secondo  le.  regole  stabilite  per  quest’  oggetto. 

29.  Sarà  ad  essi  negata  qualunque  azione , quando , du- 
rante la  vita  del  padre  o della  madre,  abbiano  liceviito  la 
metà  di  ciò  che  loro  è attribuito  per  l’ articolo  28,  colla  espres- 
sa dichiarazione  per  parte  de' genitori,  di  essere  loro  inlenz.ione 
di  limitare  la  porzione  dol  figlio  naturale  a ciò.  che' gli  hanno 
a.ssegnato.  Piel  caso  dhe  questq  assegnamento  fosse  al  di  sotto 
della  metà  di  ciò  che  sarebbe  dovuto  al  figlio  naturale , costui 
non  potrà  reclamare  che  il  compimento  di  questa  metà.. 

30.  1 figli  naturali  ancorché  riconosciuti  , non  avranno  al- 
cun dritto  su  i beni  de’ parenti  del  padre  o della  madre  loro. 

31.  I figli  adulterini  , 'gli' incestuosi  ed  altri  nati  da  con- 
dannate unioni  non  avranno  dritto  che  a’  soli  alimenti.  Questi 
saranno  fissati  in  proporzione  delle  facoltà  del  padre  o della  ma- 
dre , e della  qualità  degli  credi  legittimi.  Essi  non  potranno 
promuovere  alcuna . pretensione  sulla  eredità  de’ loro  genitori  , 
quando  il  padre  o la  madre  avessero  fatto  loro  apprendere  un’ 
arte  meccanica  , o uno  di  cs^i , mentre  vivea  , avesse  loro  as- 
sicurato in  qualunque  modo  gli  alimenti. 

32.  L’eredità  del  figlio  naturale  morto  senza  prole  si  de- 
ferirà a quello  de’  genitori  che  l’avrà  riconosciuto,  e per  me- 
tà a ciascuno  di  essi  , se  sia  stalo  riconosciuto  da  entrambi. 

33.  In  caso  che  premorissero  il  padre  e la  madre’ del  fi- 
glio naturale  , ne’  beni  che  questi  ne  avesse  ricevuto  , succe- 
deranno i fratelli  e le  sorelle  legittime  , quando  tali  beni  si  tro- 
vano in  ispecie  nella  di  lui  eredità.  Le  azioni  per  ricoperargli , 
se  ve  ne  sono  , o il  prezzo  de’  beni  allentati  che  non  fosse 
sfato  pagato  , spetteranno  similmente  a’  fratelli  ed  alle  sorelle 
legittime.  In  tutti  gli  altri  beni  succederanno  i fratelli  e le  so- 
relle naturali , o i di  loro  discendenti.  Gli  uni- e gli  altri  con- 
tribuiranno a’  debiti  , a preporzione  di  ciò  che  prendono. 

e - ' ' - 

CAP.  II.  De’  drilli  del  conjuge  superstite  e dello  stato. 

34.  Qu.anto  il  defunto  non  lascia  parenti  in  grado  da  suc- 
cedere ne'  figli  naturali  , la  di  lui  eredità  apparterrà  al  con- 
juge che  gli  sopravvive. 

35.  In  mancanza>di  conjuge  superstite  , l’eredità  si  devol- 
verà allo  stato.  ..  , 

36.  I figli  naturali  , U conjuge  superstite  e l’ amministra- 
zione de’  demani  , che  pretenderanno  aver  dritto  aireredilà  do- 
vranno far  apporre  i sigilli  , e far  l’inventario  nelle  forme  pre- 
scritte per  l’accettazione  dell’ eredità  col  beùeficiu  dell’ inven- 
tario. 
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37.  Essi  dpvranno  dimandare  al  tribunale  di  1.*  istanza, 
nella  cui  giurisdizione  si  sarà  aperta  la  successione  , Timnies- 
sìone  in  possesso  della  dimanda.  11  tribunale  non  potrà  pronun- 
ziare sulla  dimanda , se  non  dopo  tre  pubblicazioni  M affissi 
nelle  solite  forme , e dopo  sentito  il  proccuratore  regio. 

38.  1 figli  naturali , o il  conjuge  superstite  saranno  pur 
tenuti  à far  impiegare  il  prezzo  degli  effetti,  o a dar  cauzione 
bastante  ad  assicurare  la  restituzione  agli  eredi  del  defunto  , 
ore  questi  si  presentassero  nell’ intervallo  di  tre  anni.  Passato 
questo  termine  , la  cauzione  sarà  sciolta. 

39-  1 figli  naturali  , il  conjuge  superstite , rframministra- 
zione  de'  demani , che  non  avessero  adempito  alle  formalità  lo- 
ro rispettivamente  ingiunte,  petranno  esser  condannati  al  risar- 
cimento de’  danni  ed.  interessi  verso  gli  eredi  , qualora  se  ne 
presentassero.  . . ^ _ . 

40.  Al  conjuge  povero’  che  non  abbia  un  patrimonio  con- 
facente al  suo  stato , sarà  dovuta  sulle  rendile  ereditarie  del 
consorte  predefunto  una  prestazione  alimentaria  c vitalizia. 

41.  L'importare  di  siffatta  prestazione  non  eccederà 41  quarta 

della  rendita  de’  l^eui  ereditari , quando  've  ne  fossero-al  nume- 
ro di  tre  o meno.  Essendo  più  de’ tre  , non  eccerà  i frutti  del- 
la porzione  virile.  • / • 

42.  Tutte  le  disposizioni  contrarie  a quelle  contenente  nel- 
la presente  legge  sono  abolite.  , _ 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sbitoscritta  , e munita  del  nostro  sigillo  , e riconosciuta  dal  no- 
stro segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giustizia,  si  pub- 
blichi colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  regno  per  mezzo  del- 
le autorità  cui  appartiene  , le  quali  dovranno  registrarla  ed  as- 
sicurarne 1’  adempimento. 

11  nostro  ministro  segretario  di  stato  è specialmente  inca- 
ricato di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 

^ N 

Decreto  dei  S2  febbraio  1816  con  cni  gli  affari  del  contenzioso  amministra- 
tivo della  rasa  reale  e sue  dipendenze  sono  pel  loro  esame  e decisione 
altribuiti  al  consiglio  d’ intendenza  della  provincia  ,-  ed  assoggettati  a ri- 
cbiamé  presso  la  regia  cori»  de’  conti.  ( 

Visto  il . nostro  decreto  de’  i 7 di  luglio  del  caduto  anno 
1815  che  dichiara  dismesso  ed  abolito  il  cosi  detto  consiglio  di 
stato  sin  dal  momento  in  cui  ripigliammo  1’  esercizio  delia 'no- 
stra legittima  autorità  sovran'a  su  questo  regno  ; 

Volendo  dare  una  norma  a’  giudizi  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo della  nostra  casa  reale  e sue  dipendenze  , di  cui  pren- 
deva cognizione  il  suddetto  consiglio  di  stato  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
di  grazia  e giustizia  c degli  affari  ecclesiastici  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 


Digitized  by  Google 


i 


dOGO  ADDIZIONI 

„ Art.  1.  Gli  affini  del  contenzioso  ammhiìstratiTo  della  no- 
stra reai  casa  , de’  nostri  reali  siti , delja  direzione  de’  beni  ri- 
servati a nostra  disposizione , e dell’  altra  direzione  de’  beni  do- 
nati reintegrati  allo  stato  , saranno  esaminati  e decisi  dal  con- 
siglio d’ intendenza  della  provincia  , nello  stesso  modo  in  cui 
sono  giudicati  gli  affari  contenziosi  del  demanio  dello  stato  : e 
le  decisioni  saranno  egualmente  soggette  a’ richiami  presso  la 
regia  corte  de’  conti nella  stessa  torma  prescritta  coll’  articolo 
1 del  nostro  decreto  de’  17  di  luglio  1815. 

2.  Il  'controloro  deUa  nostra  reai  casa  , gli  amministrato- 
ri de’  nostri  siti  reali , e i due  direttori  di  sopra  detti  conser- 
veranno la  facoltà  di  far  eseguire  i contratti  passati  coll’  am- 
ministrazione , e di  dar  loro  le  spiegazioni  necessarie  sino  al- 
la legale  rìroca  , sospensione  , modificazione  o interpretazione 
di  essi. 

3.  L’ intendente  della  provincia  , o in  sua  mancanza , co- 
lui che  presiede  in  sua  vece  al  consiglio  d’ intendenza  , presso 
di  cui  il  giudizio  sarà  introdotto  , avrà  1’  obbligo  di  scrivere 
immediatamente  d'  officio  al  controloro  , agli  amministratori  o 
direttori  del  ripartimento  interessato  nella  controversia  , onde 
avere  da  loro  tutti  i documenti , schiaramenti  e ragioni  oppor-^ 
lune  alla  difesa  degl’ -interessi  dell’  amministrazione  ; senza  che- 
per  altro  questa  formalità  debba  impedire  il  corso  regolare  del 
giudizio. 

4.  I nostri  segretari  di  stato  ministro  di  grazia  e giusti- 
zia e delle  finanze  , e ’l  nostro  s^etario  di  stato  di  casa  reale 
sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  decreto  , ciascuno 
per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Decrelo  dei  38  febbraio  1816  eoa  cui  nelU  garantia  della  veodita  de’ beni 
dello  stato  a’  intendono  comprese  anche  le  censnaiioni  fatte  nei  tempo  del- 
la occupazione  militare.  ’ ^ 

Visto  l’articolo  della  nostra  proclamazione  data  in  Messi- 
na nel  dì  20  di  maggio  dell’  anno  scorso  r col  quale  abbiamo 
disposto  che  la  vendita  de’  beni  dello  stato  sarà  irrevocabile  ; 
considerando  che  la  suddetta  nostra  disposinone  debbo-  essere 
intesa  nel  modo  il  più  favorevole  a’  nostri  amatissimi  sudditi  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
delle  finanze. 

' Abbiamo  decretato  e decrefiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Nella  garentia  da  noi  messa  della  vendita  de’J>eni 
dello  stato  s’intendono  comprese  le  censuazioni  fatte  durante 
r occupazione  militare  del  nostro  regnou 

2.  Esse  avranno  al  pari  delle  vendite  la  loro  esecuzione  ; 
salvo  alle  amministrazioni  a cui  appartiene  , le  azioni  che  lor 
potrebbero  competere  nei  casi  di  nullità  e rescissione. 

3.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decrelo  del  maizo  1816  con  cui  Tengono  approtali  gli  itatuli 
riguardanli  la  regia  unÌTcrsità  degli  studi!.'' 

• Visto  il  rapporto  del  nostro  ministro  dell’  interno  ; 
Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Gli  statuti  annessi  al  presente  decreto  , che  ri- 
guardano la  nostra  regia  nniversità  ocgli  studi , sono  anprovati. 

2.  Il  nostro  ministro  dell’  interno  è incaricato  della  eseru- 
zionc  del  presente  dècreto.  * 

Statuti  per  la  regia  università  degK  studii  del  regno  di  Napoli 
' de'  12  di  marzo  1816.  , 

«.  . ^ 

TIT.  I.  — Dittriòatiooe  delle  facoltà. 


■Art.  1.  L' insegnamento  che  si  db  nella  regia  università, 
' diviso  in  cinque  facoltà  , cioè  di  teologia  , di  scienze  fisiche 
matematiche  , di . giurisprudenza , di  filosofia  e letteratura,  e 
i scienze  mediche. 

2.  La  facoltà  di  teologia  ha  le  seguenti  cattedre. 

, Sacra  scrittura. 

Teologia  dogmatica. 

Verità  della  religione  cristiana , ' ; 

Instituzione  di  dritto  canonico  , ^ 

Storia  de’  concili , 

Trattati  canonici. 

Nella  facoltà  di  scienze  fisiche  e matematiche  sono  le  se- 
guenti cattedre: 

Geometria  piana  e solida  , 

Parte  più  sublime  della  matentatica  sintetica , 

Parte  .elementare  nell'  analisi , 

Analisi  sublime , , > 

Architettura  civile  , 

' Fisica,  genesale , ' • 

Meccanica , ' 

Fisica'  sperimentale , • 

• Astronomia , . ' 

Mineralogia , 

Botanica , • ' 

' Agricoltura  ed  economia  agraria  , - . ' 

Zmlogia 

Chimica  scientifica  e sperimentale  , 

La  giurisprudenza  abbraccia  le  cattedre  s^uenti: 

, 1 Instituzioni  di  dritto  , ^ 

Trattati  legali , 

Dritto  del  regno , > ' 

Dritto  criminale  , e procedura  criminale , . 
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Dritto  commerciale  e marìtiimo  , • 

Procedura  cirile  , ed  altre  del  notajo  , ' ' - 

Dritto  di  natura  e delle  genti , 

Economia  pubblica , 

Nella  facoltà  di  filosofia  e letteratura  si  contano  le  seguen- 
ti cattedre: 

'•  Etica  ,• 

logica  e metafisica  , ' , . ' ' 

Lingua  greca , 

Archeologia  e letteratura  grecà’  . • . ' 

Mitologia  ed  antichità  romane  , 

Eloquenza  , poesia  e letteratura  latina  , 

Letteratura  italiana , 

Lingua  ebreji  , 

Lingua  araba  , ^ 

. ^ Deplomalica  ed  arte  di  Yerificar  le  date  , ' 

Principi  generali  della  storia. 

Alla  &coltà  di  -scienze  mediche  appartengono  le  cattedre  sc- 
guenti  : 

* Anatomia  umana  , ed  anatomia  patologica ' 
Fisiologia  organica  e filosofica  , • ■ ■ "■ 

Patologia  , igiene  e terapeutica  , . • ' ( 

1. ®  Medicina  pratica,  ■ . , 

2. ®  Medicina  pratica  , • . f 

Chirurgia  teoretica  , - 

Materia  medica , . . * , 

Testo  d’ ippocrate  , aforismi  , medicina  di  Coo  e medicina 
greca  , * • . . 

Storia  della  medicina  , . 

Ostetricia  teorica  , 

’ IHedicina  e chirurg 
Polizia  medica  , 

Chimica  medica  , 

Chimica  cerusico  , 

Chimica  oftalmiaca 

Dimcutrazionc  pubblica  di  anatomia  nello  stessa  ospedale- 

• I . 

TIT.  II.  — Presidepte  e mentiti  della  coaimessione 
di  putilica  istruzione.  ' ■■■  ' 

3.  Il  presidente  della  commessione  '^potrà  visitare  la  regia 
università  sempre  che  crederà  convenevole , ma  non  tralascerà 
di  farlo  almeno  una  volta  in  ogni  anno. 

4.  Di  tutte  le  adunanze  ordinarie  o straordinarie,  sicno 
generali  ,'sieno  delle  «ole  facoltà  , nelle  quali  gli  piacerà  d’in- 
tervenire', egli  sarà  il  presidente. 

5^.  Avrà  sempre  voto  difinitivo  ; c qualora  vi  sarà  parità, 
il  suo  voto  darà  la  preponderanza.  -, 


la  legale  , e v ’ ' 

f Si  praticano  nell' ospedale  degl*  Incu- 
a rabili. 
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* ,6.  1^  presidente  precederà  in  qualsivoglia  pubblica  funzio- 
ne , e Io  seguiranno  i membri  delia  commessione  , quindi  il 
rettore  della  regia  università  , i decani  ed  i professori. 

7.  Egli  darà  le  disposizioni  necessarie  per  le  cerimonie  da 
praticarsi  nelle  solennità  anniversarie  della  inaugurazione  della 
regia  università. 

8.  Il  presidente  è incaricato  di  rimettere  a nome  della  com- 
messione i rapporti  a sua  eccellenza  il  segretario  di  stato  mini- 
stro deir  interno  su  tuttò  ciò  che  occorrerà  pel  miglioramento 
della  instruzione  della  regia  università  , per  la  disciplina  , per 
la  economia  ^ e per  quanto  avrà  riguardo  al  bene  ed  all’  utile 
dello  stabilimento  , de’  professori  o degli  studenti.  * 

9.  Qualora  si  dovrà  interpetrare  qualche  articolo  del  rego- 
lamento , o accaderà  qualche  cosa  che  abbia  bisogno  di  un  pron- 
to provvedimento  , il  presidente  della  commessione  darà  le  di- 
sposizioni opportune  , te  ^uali  saranno  eseguite  provvisoriamen- 
te fino  a che  la  commessione  non  avrà  ricevuta  la  risoluzione 
sul  rapporto  che  farà  dell’avvenuto  a sua  eccellenza  il  ministro 
dell’  interno. 

10.  11  presidente  dietro  1’  avviso  del  rettore  sull’  approva- 

nione  ricevuta  dagli  aspiranti  ai  gradi  dottorali , spedirà  le  car- 
te autorizzanti  di  cedole,  licenze  e lauree,  le  quali  non  avran- 
no alcun  valore , se  non  saranno  da  lui  sottoscritte  e contras- 
segnate  col  sigillo  della  commessione.  , ^ 

1 1 . Egli  apporrà  il  suo  visto  a tutte  le  licenze  ed  a tutti 
ì privil^i  che  potranno  abilitare  all’  esercizio  coloro  de  gli  han- 
no meritati. 

12.  In  fine  di  ogni  mese  il  presidente  confronterà  le  par- 
tile di  esito  e d’introito  tanto  sul  libro  del  razionale  che  su  quel- 
lo del  controllo  ; e si  occuperà  ad  osservare  il  libro  del  primo' 
ed  il  r^istro  del  secondo  , che  gli  saranno  presentati  a sua  ri- 
chiesta. Potrà  nondimeno  destiime  a questa  visita  uno  o due 
soggetti  della  commessione. 

13.  - Egli  nel  ^ne  di  ogni  anno  dovrà  passare  il  conto  mo- 
rale della  regia  università  nel  ministero  dell’  interno. 

14.  A quest’  epoca  il  presidente  nel  rapporto  chedovràfa- 

re  a S.  E.  u ministro  deu  interno  sullo  stato  della  pubblica 
instruzione  del  regno , vi  comprenderà  ancora  la  regia  univer- 
sità degli  studi.  ! 

15.  Egli  in  presenza  della  commessione  riceverà  il  gìura- 
' mento  da  tutti  gr  individui  addetti  alla  regia  università,  prima 

che  si  mettano  nello  esercizio  delle  loro  funzioni. . 

TIT.  Ili,  — BtUort. 

16.  Un  rettore  scelto  tra  i professori  e nominato  dal  Re 
sarà  il  capo  della  regia  università  degli  studi.  Egli  presederà 
ai  collegio  de’  decani. 
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17,  La  durata  dell*  impiego  di  rettore  è biennale*;  e i'  (T- 
sereizio  delle  sue  funzioni  comincerà  all’  apertura  dell’  anno  sco- 
lastico. Fer  questa  volta  il  nuovo  rettore  si  metterà  in  posses- 
so della  sua  carica  dal  1.'’  di  gennaio  1816. 

IS.  La  scelta  del  nuovo  rettore  si  farà  nel  mese  di  set- 
tembre in  una  giornata  che  detenninerà  il  presidente  della  com- 
mcssìnne  della  pubblica  instruzione. 

19.  Per  la  elezione  del  nuovo  rettore  si  raduneranno  tut- 
ti i professori  nella  sala  de'  concorsi  della  n^ia  università  ; c 
sarà  scello  un  professore  per  ciascuna  delle  cinque  facoltà  col 
voto  di  tutti  i professori  presenti , in  guisa  che  tutti  concorra- 
no alla  clezioné  di  un  individuo  per  facoltà-  La  maggioranza 
relativa  fisserà  il  candidato  in  ciascuna  delle  dette  faóktà. 

Il  presidente  della  commessione , o il  rettore  in  ifi  lui  man- 
canza , teiTà  conto  del  risullamento  dello  scrutinio  , e fonnerà 
la  cinquina  composta  de'  cinque  professori  eletti-  ' 

20.  La  proposta  de'  cinque  candidati  sarà  inviata  dal  ret- 
tore al  presidente  della  commessione  , che  per  mezzo  del  mi- 
nistro deir  interno  otterrà  la  nomina  del  nuovo  rettore  da  Sua  , 
Maestà. 

-V  21.  £ uffizio  del  rettore  di  vegliare  sopra  l’osservanza 
delie  leggi  e regolamenti  della  re^a  università  tanto  relativi  al- 
la disposizione  , che  all' adeoipimento.de’  doveri  dei  piolessorì  , 
degli  scolari  e degl’impiegati.  La  sua  corrispondenza  per  tutti 
gli  oggetti  divisati  sarà  diretta  sempre  al  presidente  della  com- 
messione. 

22.  Il  rettore  nel  far  rapporto  al  presidente  della  conunes- 
sione  de'  disordini  che  colla  sua  prudenza  non  avrà  potuto  nè 
prevenire  , nè  correggere  , proporrà  i mezzi  che  crede  neces- 
sari air  uopo. 

23.  È cura  del  rettore  di  rimettere  in  fine  di  ogni  mese 

lo  stato  di  presenza  de'professori  colla  indicazione  de’ giorni  nei 
quali  i sostituti  o gli  aggiunti  gli  avranno  rimpiazzati  nelle  le- 
zioni , e colla  denotatone  de’giomi  ancora  in  cui  gli  sperimen- 
ti e le  operazioni  avranno  avuto  luogo  nei  diversi  stabilùneati 
destinati  alle  prore  dimostrative  delle  cattedre  , per  le  quali  so- 
no stati  formati.  ... 

24.  Nel  mese  di  settembre  il  rettore  farà  una  mappa  in 
cui  sarà  notata  la  distribuzione  delle  ore  nelle  quali  da  ciasetm. 

Srofessore  dovrà  darsi  lezione  nel  venturo  anno  scolastico  , on- 
e gli  scolari . possano  agevolmente  ricevere  le  instruzioni  rela- 
tive a quelle  facoltà  nelle  quali  debbono,  sostenere  gli  esami  per 
conseguire  i gradi  dottorali.  Questa  mappa  sarà  unita  al  calen- 
dario per  regolare  i giorni  di  lezioni  per  tutto  1’ anno  scolasti- 
co , ine  principierà  a’ù  di  novembre  , e terminerà  a’  30  di  giu- 
gno. Tanto  1.1  mappa  che  il  calendario  dovranno  ricevere  l’ap- 
provazione dal  presidente  deUa  commessione  prima  di  conse- 
segnarsi  alla  stampa.  . . < . 
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35.  Il  gran  sigillo  delia  regia  università  sarà  custodito  dal 
rettore.  Egli  dovrà  adoperarlo  coll’  intelligenza  de’  decani. 

26.  Nelle  udienze  presso  il  governo  , il  rettore  porterà  la 
parola  a nome  del  corpo  de’ professori.  , 

27.  Il  rettore  nelle  adunanze  alle  quali  presiederà  , avrà 
Toto  preponderante  per  derimere  la  parità. 

28.  Tutti  gU  avvisi  ed  inviti  per  cerimonie  , funzioni  ed 
esami  si  faranno  dal  rettore  , anche  quando  il  presidente  ne  a- 
vesse  determinata  1’  oggetto  e la  giornata.  Tutte  le  carte  au- 
iorizzanti  de’  gradi  dottorali  dorranno  essere  sottoscritte  dai 
rettore  , e contrassegnate  coi  suggello  della  regia  università. 

29.  Non  potrà  negarsi  il  rettóre  a convocare  le  facoltà  , 
per  tenersi  esami , ogni  qualvolta*  si  trovino  regolari  i requisiti 
degli  aspiranti  a’  gradi  accademici  presentati  in  cancelleria. 

< 30.  11  rettore  riceverà  il  giuramento  da  tutti  'coloro  che 

avranno  ottenuto  i gradi  dottorali  presso  la  regìa  università  de- 
gli studi.  Egli  farà  contestare  di  proprio  pugno  da’  candidati  in 

fliedi  della  carta  autorizzante , di  aver  eglino  giurato  : dopo  Ja 
oro  soscrizione  ap{>orrà  anche  la  sua  col  sigillo. 

31.  Alla  fine  dell’anno  scolastico  il  rettore  farà  rapporto 
al  presidente  della  commessione  per  dò  che  riguarda  universi- 
tà , e darà  conto  della  disciplina  che  vi  sarà  sfata  osservata 
nel  corpo  dell’  anno  , e degli  accidenti  che  ' vi  avranno  avuto 
luogo.  Denoterà  nel  surriferito  rapporto  il  numero  degli  stu- 
denli  e di  tutti  coloro  che  sono  stati  promossi  a’  gradi  dottora- 
li. Infine  proporrà  ciò  che  crederà  necessario  por  1'  utile  dello 
stabilimento  , e per  le  riparazioni  del  locale , se  mal  occorre- 
ranno. 

„ TIT.  IV.  - Urranò 

j 

32.  Cascuna  facoltà  avrà  nn  decano  » il  quale  sarà  il  pri- 
mo tra  i professori  della  medesima. 

‘ 33.  È biennale  l’ impiego  di  decano,  v 

34.  La  carica  del  nuovo  decano  si  otterrà  eccessivamen- 
te per  anzianità  di  servizio  da  ciascun  professore  di  quella  fa- 
coltà nella  quale  dee  farsi  il  rimpiazzo.  * < : 

35.  La  durata  biennale  dell’  impiego  decanale  sarà  vald- 
tata  dai  giorno  in  cui  il  nuovo  decano  sarà  entrato  nell'  eser- 
cizio ddle  sue  funzioni.  Questa  determinazione  è applicabile  an- 
cora agli  attnali  cinque  decani. 

36.  Mancando  per  qualunque  impedimento  il  decano  , gli 
sarà  surrogato  il  più  anziano  professore  della  stessa  facoltà.L’an- 
zianiià  sarà  sempre  considerata  pel  servizio. 

37.  Il  decano  riceverà  le  domande  degli  aspiranti  a’  gradi 
accademici , che  passerà  al  cancelliere  della  regia-'  università  , 
onde  potersi  osservare  se  debba  convocarsi^ la  facoltà  per  fare 

S;li  esami.  Egli  soscrivcrà  le  cedole,  le  licenze  e le  lauree  con» 
erite  per  mezzo  di  esami  , é vi  apporrà  il  suo  sigillo. 
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38.  La  sessione  della  facoltà  non  avrà  luogo,  se  U decano 
non  troverà  presenti  almeno  due  terzi  de’  professori  cke  la  com- 
pongono. 

39.  Tutti  i cinque  decani  delle  facoltà  insieme  col  rettore 
formeranno  il  collegio  de’  decani. 

40.  Il  rettore  radunerà  il  collegio  decanale  sempre  ebe 
crederà  convenevole  consultarlo  per  m^liorare  1’  instmzione  « 
la  disciplina  ed  i regolamenti  della  regia  università.  Sarà  perà 
otdiligato  di  convocarlo  immancabilmente  ogni  mese  , cmioscere 
se  siensi  introdotti  abusi,  e.se  à pratichino  condisceiidenze  in 
tutte  le  parti  del  servizio. 

4 1 . Nelle  sessioni  de’  decani  sarà  sempre  «impilato  an  pro- 
cesso verbale  segnato  da’  presenti  , che  sarà  inviato  al  presi- 
dente della  coramessione , acciò  dia  le  convenevoit  disposizioni. 

42.  Nelle  sessioni  del  collegio  H piò  giovane  tra  i decani 
farà  da  cancelliere  , e distenderà  il  processo  verbale. 

43.  li  decano  della  CacolHi  teologica  sarà  il  vieerettore  della' 
regia  università  degli  studi. 


TIT.  V.  — Censore, 

44.  Nella  regia  università  degli  studi  vi  sarà  un  profes- 
sore che  anderà  in  giro  per  ogni  settimana  e farà  le  funzioni 
di  censore. 

45.  L’  ordine  delia  snccessioiie  nella  censura  i sarà  quello 
dell'  anzianità  di  servizio.  Il  rettore  ed  i decani  sono  eccettuati 
da  un  tale  incarico,  fino  a che  saranno  ne’  rispettivi  impieghi. 

46.  È ufficio  del  censore  di  vegliare  , perchè  i professori 
non  manchino  a’  propri  doveri  nell’  assiduità  deU'  insegnamen- 
to , nell’  assistenza  degli  esami , e nel  presentarsi  a dar  lezio- 
ne secondo  1’  orario  a cui  dovranno  confermarsi. 

47.  È pure  incombenza  del  censore  di  far  osservare  il  bnon 
ordine  in  tutto  il  recinto  della  regia  università  , e~di  dare  le 
provvidenze  che  potranno  condurre  a questo  fine. 

48.  Quando  il  bisogno  l'esige,  il  censore  farà  al  momen- 
to rapporto  al  rettore  di  ciò  che  può  essere  accaduto.  All’  in- 
fuori di  questa  circostanza  il  censore  alla  fine  della  settimana 
ragguaglierà  il  rettore  sulla  esattezza  de’  professori  nello  adem- 
pimento de’  propri  doveri,  somministrando  quei  riscontri  di  cui 
sarà  richiesto.  I rapporti  saranno  sempre  in  iscritto.* 

. 49.  Il  censore  procurerà  che  gli  studenti  in  ogni  lezione 
vadansi  a segnare  di  proprio  carattere  ne’  registri  che  saranno 
aperti  nelle  cattedre  dj'  ciascuna  facoltà.  A tale  uopo*  sarà  dal 
professore  destinato  uno  degli  studenti  che  possa  riconoscere  le 

Srsone  che  andranno  ad  iscriversi.  Dovrà  usare  la  maggior  di- 
jenza  cogli  studenti  che  frequentano  le  cattedre  de’  professori 
deli’ arte  salutare  e della  giurisprudenza.. 
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TIT.  VI.  - Pfo/efsori. 

so.  I nuovi  professori  saranno  eletti  per  concorso.  In  ogni 
concorso  presederà  il  presidente  della  commessione  della  pub- 
blica instruzione , ed  in  di  lui  assenza  il  rettore  della  regia 
università.  Essi  avranno  U voto , e la  preponderanza  nel  caso 
di  parità.  , 

51.,  Il  concorso 'avrà  luogo  nella  regia  università  degli  stu- 
di ^ dove  si  troveranno  radunati  gli  aspiranti  che  avranno  esi- 
bito gli  attestati  di  battesimo  , di  moralità  e di  perquisizione. 

52.  Da  un  libro  cbe  potrà  servire  a quest'  oggetto , e che 
conterrà  le  materie  sulle  quali  versa  l’insegnamento  della  cat- 
tedra vota , sarà  preso  a caso  un  pugno  , o ricavato  un  que- 
lito , che  uno  de’  professori  della  facoltà  determinata  dal  decano 
sopra  luogo  proporrà  a’  concorrenti.  Lo  stesso  punto  o quesito 
Sarà  cementato  o risoluto  in  lingua  latina  da  tutti  gli  aspirai^. 

53.  Gli  aspiranti  riuniti  in  una  sala  si  occuperanno  a sm- 
vere  la  interpretazione  del  punto  , o lo  seioglimento  del  quesi- 
to. Sarà  loro  permesso  di  consultare  i libri  che  ciascuno  potrà 
aver  suoi  u di  questa  circostanza  si  farà  particolare  e distinta 
menzione  nell’atto  del  concorso. 

54.  1 professori  della  facoltà  sono  incaricati  di  assistere 
agli  aspiranti , acciò  non  abbiano  comunicazione  con  alcuno  , 
e nè  meno  tra  loro.  11  decano  darà  le  disposizioni  necessarie 
sull’  assunto. 

55.  La  facoltà  riunita  darà  il  suo  giudizio  sugli  scritti  dei 
concorrenti  tra  lo  spazio  di  otto  giorni , indicando  i libri  dei 
quali  si  sono  serviti  nell’  atto  del  ameorso. 

56.  Quelli  tra  gli  aspiranti  che  avranno  avuto  1’  approva- 
zione, saranno  obbligati  in  un  giorno  fissato  dal  rettore  a mon- 
tare sulla  cattedra  in  pubblico,  ed  a fare  una  lezione  su  quan- 
to trovansi  avere  esposto  e sviluppato  nel  concorso  in  iscritto. 
La  lezione  sulla  cattedra  si  dovrà  fare  in  lingua  italiana. 

57.  Sulla  base  dell’  approvazione  a quanto  si  è scritto  e si 
è esp<Kto  sulla  cattedra  , e prendendo  ancota  in  considerazione 
i servizi  prestati  alla  pubblica  instruzione  o con  opere  stampa- 
te, o in  impieghi  letterari,  ma  senza  verun  altro  riguardo 
sonale  , la  tacoltà  collegialmente  radunata  farà  la  ducusàone 
feriale  , ed  a pluralità  di  voti  spreti  dati  colle  schedule  _ farà 
la  proposta  del  candidato  alla  cattedra  vota,  mettendo  in  listi  i 
concorrenti , secondo  il  grado  del  merito. 

58.  Qualora  non  vi  sarà  approvazione  della  facoltà  in  fa- 
vore degli  aspiranti  , allora  s’ intimerà  di  nuovo  il  concorso,  e 
potranno  ritornare  allo  sperimento  anco  gli  esclusi  nel  concorso 
antecedente. 

59.  Quando  la  proposta  avrà  jluogo  , il  decano  rimetterà 
il  risullamento  del  processo  verbale  al  rcttorc.Qnesti  lo  invierà 


Digiti  — '•‘..■y  Googl 


J 

5068  ADDIXIONX 

al  presidente  delia  commessione  della  pubblica  in^ruzìone  , da 
cui  sarà  mandato  al  ministro  dell'interno,  per  ottenersi  da  Sua 
Maestà  la  nomina  del  nuovo  professore. 

60.  I processi  verbali  degli  esami , tanto  a voce  , che 
in  iscritto , si  compileranno  dai  cancelliere  della  facpIfò.Queste 
carte  saranno  depositate  nella  cancelleria  della  re^a  università. 

61.  Ogni  nuovo  professore  dovrà  prestare  il  giuramento 
di  fedeltà  ai  sovrano  , e di  esatto  adempimento  de’  pi;ppri  do- 
veri in  mano  del  presidente  della  commessione  - della  pubblica 
instruzione  , senza  del  quale  non  potrà  esser  posto  in  esercizio 
delle  sue  funzioni. 

62.  La  durata  delle  lezioni  di  ciascun  professore  sarà  di 

un’  ora  al  giorno , secondo  verrà  fissato  nella  tabella  approva^ 
ta  ed  inserita  nei  calendario  dal  presidente  della  commessione 
delia  pubblica  instruzionc.  ' . 

63.  Le  lezioni  saranno  date  con  libri  o manoscritti  latini 
in  tutte  le  cattedre , eccetto  in  quelle  nelle  quali  le  dottrine  che 
vi  s’ insegnano , ne  sono  meno  suscettibili.  La  spiegazione  sa- 
rà sempre  in  italiano. 

64.  Tutti  i professori  dovranno  dare  alle  stampe  le'  loro 
rispettive  instituzioni  o trattati  che  insegnano.  Queste  opere  , 
dopo  essersi  ottenuta  I’  approvazione  del  governo , serviranno 
ancora  ad  uso  de’ licei  , sicché  l’ instrurione  riesca  uniforme. 

65.  Ogni  professore  nella  sua  scuola  attenderà  ai  buon 
ordine.  Egli  sarà  assistito  da’ bidelli  per  conservarlo.  In  caso 
di  bisogno  darà  parte  al  censore  pe’  provvedimenti  di  rigore. 

66.  Tutti  i professori , quando  saranno  richiesti , segne- 
ranno i certificali  di  assistenza  a Quegli  studenti  che  si  trove- 
ranno notati  ne’  registri  della  catt^a.  I certificati  debbono  es- 
sere forniti  del  visto  buono  del  decano , che  vi  apporrà  il  sug- 
gello della  facoltà. 

' 67.  Presso  tutte  le  cattedre  saranno  aperti  de’ registri  nei 
quali  si  segneranno  di  proprio  pugno  gli  studenti  ógni  volta  che 
assisteranno  alla  lezione.  > 

" ' 68.  Sarà  a tal’  uopo  nominato  da  ciascun  professore  uno 
degli  studenti  di  sua  maggior  fiducia  , perchè  attende  alla  in- 
scrizione sul  registro. 

69.  Tra  i professori  non  vi  sarà  preferenza  alcuna , que- 
sta dovrà  determinarsi  dall’  anzianità  di  servizio  nèlla  cattedra  ; 
ed  in  caso  della  stessa  epoca  di  servizio , la  precedenza  sarà 
fissata  dall’  età. 

70.  Ogni  professore  qnando  non  abbia  ancora  stampato  le 
sue  instituzioni  o trattati , dovrà  fare  un  elenco  delle  materie 
che  insegnerà  , il  quale  al  principio  dell’  anno  scolastico  dovrà 
affiggere  alla  sua  cattedra , acciò  il  sostituto  o I’  aggiunto  , e 
gli  scolari  possano  esser  preparati  pe’  rispettivi  eserdzi. 
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, TIT.  VII.  — Caacellitrt  delle  facoltà. 

71 . Ogni  facoltà  avrà  un  professo^ , il  qualp  farà  da  can* 
celliere  , sempre  che  la  facoltà  collegialmente  si  riunisce. 

72.  La  durata  dell’  impiego  di  cancelliere  di  facoltà  sarà 

di  un  arino.  , 

73.  Sarà  rimpiazzato  dal  nuovo  ogni  qual  volta  avrà  ter- 
minato r anno  di  servizio.  In  caso  di  rinunzia , o impedimen- 
tp , il  più  giovane  de’  professori  farà  le  di  lui  veci. 

74.  La  proposta  si  farà  da  tutta  la  facoltà  in  una  terna 
formata  di  quei  professori  che  avranno  ricevuto  più  voti.  Ese-, 
guitosi  lo  scrutinio  , sì  farà  un  processo  verbale  , il  cui  risuf- 
tamento  ^ mezzo  dei  decano  sarà  inviato  al  rettore , per  es- 
sere spedito  al  presidente  della  commessione  della  pubblica  io- 
struzione , da  cui  col  parere  sarà  inviato  ai  ministero  dell’  ìQ- 
terno  , che  ne  farà  la  nomina  definitiva. 

75.  É incombenza  del  cancelliere  di  compilare  tutti  i pro- 

cessi verbali  per  esame  ed  approvazione  o disapprovazione  de- 
gli aspiranti  presenti  o assenti , pe’  concorsi  alle  cattedre  vote , 
e per  tatti  i lavori  che  farà  la  facoltà  riunita.  , 

SWl.  — Sostituii  ed' aggiunti.  ■ i- 

76.  Ogni  professore  avrà  un  sostituto  il  quale  Io  rimpiaz-, 
zerà  quando  sarà  legittimamente  impedito. 

77.  1 sostituti  saranno  eletti  per  mezzo  di  concorso.  Essi. 
dovranno  ottenere  1’  approvazione  di  Sua  Maestà. 

78.  11  sostituto  assisterà  quotidianamente  alle  lezioni  del 

ftrofessore,  affinchè  informato  delle  idee  che  questi  sviluppa  nel- 
’ insegnamento,  possa  fare  anche  da  rir^titore  a quei  giovanetti 
che  amassero  di  rendere  più  profittevoli  le  lezioni. 

79.  1 sostituti  riceveranno  delle  gratificazioni  dal  governo 
sul  fondo  de’  gradi  accademici , quando  fossero  stati  frequente- 
mente imm^atì  a rimpiazzare  i professori  impediti  o assenti. 

80'  Gli  aggiunti  sono  dati  a' 'professori  di  chimica,  di  zoo- 
logia , di  fisica  sperimentale , di  astronomia  e di  botanica. 

81.  11  loro  incarico  è 1’  esercizio  ragionato  colla  dimostta- 
zione  dcHe  dottrine  insegnate  dagli  anzidetti  professori. 

, 82.  Oltre  di  tale  incombenza  faranno  eziandio  da  sostituti 
a’  professori  legittimamente  impediti.  Eglino  eseguiranno  quanto 
è stato  prescritta  pc’  sostituti. 

83.  Conserveranno  il  soldo  , e non  riceveranno, gratifica- 
zione , come  si  è detto  pe’  sostituti. 

84.  Quando  dovranno  provvedersi  le  cattedre  , i sostituti 
e gli  aggiunti  dovranno  fare  il  concorso  con  tutti  gli  altri  a- 
spiranti  ; ed  in  parità  di  merito  « U servizio  prestato,  servirà  a 
d^idere  la  proposta  in  loro  favore..  ^ . 
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TIT.  IX.  — Cancelliere  , razionale , U foriere  , a cooUoUa 
della  regia  Uairersità. 

85.  La  regia  Uaiversilà  degli  sludi  avrà  un  cancelliere  no- 
minalo dal  Re  sulla  proposla  che  per  mezzo  del  minislro  del- 
r inlemo  farà  il  presidenle  -della  commessione  della  pubblica 
instruzìone. 

86.  Se  in  caso  di  malallia  e per  qualunque  allra  ragione 
il  cancelliere  mancasse , il  presidente  polrà  farlo  supplire  prov- 
visoriamente  dalla  persona  che  crederà  più  adatta  a sostenere  la 
carica 

87.  Sarà  cura  del  cancelliere  di  cuslodire  sotto  la  sua  re- 
sponsabililà  tulli  i regislri  , non  solo  degli  amichi  collii  dot- 
forali  e del  protomedicato  , ma  eziandio  tutti^  gli  altri  delle  carte 
autorizzanti  spedite  e che  la  regia  università  nc  ha  ricevuto 
la  facoltà.  È del  pari  sua  incombenza  di  gelosamente  custodire 
ì processi  verbali  degli  esami  de'  concorsi  e delle  sessioni  deca- 
nali, i registri  di  assenza  e presenza  de’  professori , sostituti  ed 
aggiunti , e quelli  delle  inscrizioni  di  assistenza  alle  cattedre 
degli  studenti , e finalmente  il  suggello  della  regia  università. 

88.  11  cancelliere  non  potrà  prestarsi  senza  sua  colpa  ad 
ammettere  requisiti  d' idòneità  per  aspirare-  a gradi  dottorali , o 
all'  esercizio  di  funzioni  che  questi  accordano  , ^ se  non  sieno 
quelli  prescritti  dagli  attuali  regolamenti  decretali  da  S.  M. 

89.  Apporrà  la  sua  firma  a tutti  gli  atti  di  adunanza  tan- 
to della  facoltà  e del  collegio  decanalc  , che  dell’  intero  corpo 
della  regia  universalità.  La  sua  firma  sarà  sempre  contrassegna- 
ta dal  piccolo  suggello. 

90.  Egli  non  potrà  rilasciare  certificati  legali  senza  1 au- 
torizzazione ricevuta  in  iscritto  dal  rettore  , e col  di  lui  visto 
buono. 

91.  La  corrispondenza  del  rettore  col  presidente  della  com- 
roessione , co’  decani  e co’  professori  si  eseguirà  per  mezzo  del 
cancelliere  ; e perciò  ubbidirà  a tutti  gli  ordini  cl^e  dal  mede- 
simo riceverà. 

92.  Il  cancelliere  si  presterà  a tutte  le  richieste  del  ret- 
tore , de’  decani  delle  facoltà  e de’  professori  , e prtóenlerà  ad 
essi  quanto  possa  loro  occorrere  per  1’  esecuzione  de’propri  do- 
veri in  tempo  che  vi  saranno  delle  riunioni , o anche  fuori  di 
questa  circostanza. 

93.  Il  razionale-tesoriere  ed  il  cotroUo  continueranno  nel- 
r esercizio  delle  lord  incombenze. 

TIT.  X.  — Studenti. 

94.  Tutti  gli  studenti  s'i  nazionali , che  esteri , i quali  ven- 
gono per  essere  instruiti  nella  regia  Università  degli  Studi  di 
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Napoli  , hanao  le  medesime  considerazioiii , i medesimi  riguar- 
di, e possono  ricevere  gli  stessi  gradi  dottorali- 

95.  Nella  scuola  tutti  gli  studenti  sono  subordinati  ' imme- 
diatamente al  professore  , il  quale  può  far  loro  delle  domande 
e degli  esami  se  crede  che  l’insegnamento  lo  esiga. 

96.  Ogni  studente  dovrà  rispondere  alle  interrogazioni  del. 
professore , dando  sempre  segno  di  rispetto  e di  venerazione. 

97.  Se  vi  saranno  studenti  perturbatori  del  buon  ordine  , 

i qn^li  daranno  occasione  .di  ricevere  ammunizioni  e rimprove- 
ri il  professore  ne  farà  il  rapporto  al  rettore  , indicandone  la 
qiulità.  , 

11  rettore  adunerà  il  collegio  de’decanb,  ed  adotterà  de’mez- 
zi  propri  per  corregere  i colpevoli , o prmninzierà  il  giudizio 
di  definitiva  espulsione.  In  questo  caso  i suddetti  perturbatori, 
non  potranno  aspirare  a grani  dottorali. 

98.  Tutte  le  trasgressioni  che  gli  studenti  commetteranno 
fuori  delle  scuole  , ma  nei  recinto  della  regia  Univesità  , saran- 
no denunziate  dal  censore  , e punire  [dal  rettore  sulle  stesse 
tracce  disciplinari. 

TIT.  XI.  — Scuote  nel  locale  degP  IncuraUli. 

% 

99.  Nel  locale  degl’  Incurabili  sì  daranno  le  seguenti  le- 
zioni. ^ , 

Lingua  latina  sublime  colle  prime  nozioni  della  lingua  greca* 

Geometria  c logica  , 

Fisica , . . - . , 

Chimica  e famacia , . ' ' , 

Nutomia , . . ' 

Fisiologìa,  ' .... 

Botanica , . 

Patologia  , .■ 

Materia  medica , ' ' , . r 

Pratica  medica  , 

Pratica  chirurgica , ^ . 

Clinica.  ' . ‘ , 

100.  I professori  che  ins^n^nq  la  chimica  miedìca  e la 
clinica  cerusica  , avranno  due  aggiunti  ; ed  'il  professore  ad- 
detto alla  instruzione  pratica  delle  levatrici  ne  avrà  un  solo. 
Questi  aggiunti  saranno  considerati  nell’ esercizio  delie  loro  fun-. 
zioiii  e ne'  loro  meriti  di  servizio  come  gli  aggiunti  delia  regia 
Università  sotto  il  titolo  VIII. 

101.  Tutto  il  corso  insegnante  nella  casa  degl’ Incurabili 
avrà  luogo  nelle  pubbliche  funzioni  che  sì  terranno  nella  regia 
Università  insieme  co'  professori. 

102.  Que’  professori  della  regia  Università  degli  stui^  che 

insegnano,  nel  locale  degrincurabili , conserveranno  tutti  i loro 
dritti  , onori  ed  appuntamenti  , come  se  insegnassero  nella  sud-» 
detta  regia  Università.’  àll 
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103.  Sarà  coaserrato  nella  casa  degl'  Incarabili  un  pro- 
fessore pubblico  di  anotomia , il  quale  fa  parte  della  regia  Uni- 
Tersilà  degli  studi. 

Approrato  : Nàpoli  0 di  12  di  marzo  1816. 

) 

DmcU  dei  36  mano  1816  portante  lo  stalo  dcll’-aminiiiisIratioDe  dei  reali 
lotti  separatamente  da  quella  de'dasn  indiretti. 

‘ Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
delle  finanze. 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue.  . 

Aht.  1.  A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decre- 
to , il  ramo  della  lotteria  sarà  distaccato  dall'  amministrazione 
generale  de'  dati  indiretti  di  coi  ora  fa  parte. 

2.  Questo  cespite  formerà  un’  amministrazione  separata  , 
sotto  il  nome  di  amministrazione  de’  reali  lotti. 

3.  La  detta  amministrazione  sarà  regolata  da  un  direttore 
generale  sotto  gli  ordini  e la  dipendenza  del  nostro  segretario 
di  stalo  ministro  delle  finanze. 

4.  11  direttore  generale  corrisponderà  col  nominato  mini- 
strò per  tutto  quello  che  avrà  riguardo  all’andamento  dell’  am- 
ministrazinne. 

6.  li  direttore  generale  avrà  le  officine  di  coirispondenza 
composte  di  un  segretario  e di  quei  numero  d’ impiegati  che 
ne  sarà  creduto  indispensabile  per  la  regolarità  del  servizio. 

6.  Il  spretarlo  e gli  altri  impiegati  saranno  'presi  tanto  fra 

5 l’individui  che  attualmente  si  trovano  addetti  alla  corrispon- 
enza  di  tal  ramo  nell’  amministrazione  generale  de’  dazi  indi- 
retti , quando  fra  quelli  che  travagliano  nel  segretariato  della 
direzione  della  lotteria. 

7.  Il  direttore  ha  la  sopraweglianza  di  tutte  le  officine  di 
tale  stabilimento.  Egli  avrà  sotto  la  sua  imniediata  dipendenza 
i prenditori  o sieno  postieri  della  città  di  Napoli  , e corrispon- 
derà col  direttore  generale. 

8.  Il  commessario  membro  del  cosi  detto  consiglio  di  am- 
ministrazione della  lotteria , prenderà  il  titolo  d’ ispettore.  Egli 
sarà  attaccato  all’  amministrazione  , ed  incaricato  di  vegliare  al- 
la cassa  ed  alla  contabilità  generale  della  medesima.  Vi  eser- 
cilérà  quelle  funzioni  che  ora  gli  si  trovano  affidate  , e darà 
parte  m tutto  ai  direttore  generale  , provocando  dallo  stesso  le 
disposizioni  conrenienlì. 

9.  L’ ispettóre  dipartimentale  sopraw^l'ierà  a'  prenditori 
della  capitale  specialmente  sulla  r^olarità  de' loro  versamenti  ; 
ed  eseguirà  , dietro  gli  ordini  del  direttore  generale  , quanto 
sta  presaitto  colle  istruzioni  de’  13  di  dicembre  1809.  , 

Egli  corrisponderà  col  direttore  ed  anche  coll  ispettore  al- 
lorché si  tratterà  di  affari  relativi  alla  contabìlilà. 

IO.  Il  direttore  ed  i due  ispettori  una  o più  volle  la  set- 


Digitized  by  Googl 


A DPI  ZIO  HI  5073 

limana.  si  uniranno  in  rommessione  per  esaminare  tanto  gli  af> 
/ari  che  riguardano  la  migliorazione  ed  il  buon  ordine  del  servi- 
zio ^del  ripartimento  a ciascuno  di  essi  affidato,  quanto  cpielli  che 
saranno  loro  commessi  dal  direttore  generale  , a cui  sarao  te- 
nuti di  far  conoscere  il  risultamento  mediante  i rapporti  mo- 
tivati. 

1 1 . Le  attribuzioni  de’  funùonari  enunciati  ne^U  articoli 
precedenti  verranno  con  maggior  dettaglio  espresse  m un  re- 
golamento che  sarà  compilato  dal  direttore  generale  sulle  basi 
dette  di  sopra  , e presentato  al  nostro  ministro  delle  finanze 
per  1'  approvazione. 

12.  1 ricevitori  generali  de’  lotti  stalùliti  nelle  province 
corrisponderanno  col  direttone  generale. 

13.  Gli  attuali  regolamenti  della  lotteria  , per  quel  che 
sarà  contrario  al  presente  decreto  rimarranno  in  vigere. 

1 4.  Il  direttore  generale  esaminerà  i detti  regolamenti;  ed 
óve  crederà  ch’essi  meritino  delle  riforme , ne  presenterà  il  pro- 
getto al  nostro  ministro  delle  finanze. 

15.  Il  nastro  segretario  di  stato  ministro  delle  finanze  è 
incaricato  della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Decreto  dei  27  »prìle  1816  co»  cui  sono  saozionoli  i IratUli  di  psce  lA 
Sua  Maestà  e le  {lotense  Africane  di,Aigierì  c Tornei. 

G)lla  possente  mediazione  del  nostro  augusto  alleato  il  Prìn- 
cipe reggente  de’  regni  uniti  della  gran  Brettagna.,  abbiamo 
conchinso  un  trattato  di  p^ce  perpetua  col  d’Àigierì  nei 
dì  3 di  questo  mese , ed^  un  altro  col  Bey  di  ‘Tubìsì  nel  dì  17 
dello  stesso  mese  , del  tènor  che  sl^ue.  , , , 

IH  HOME  DI  PIO  OHHIFOTIHTB. 

Trattato,dì  pace  fra  Sua  Maestà  il  Re  delle  due  Sicilie 
Sua  Altezza  screni^iraa  Omar  Bashan  , Oey  e Governatine  del- 
la cìtià  guerriera  e regno  di  Algieri , fatto  e conchinso  4àn'e- 
norevolissimo  Edoardo  oaroPe  Ekmoutb , cavaliere  commenda- 
tore dei  onorevolissimo  ordine  militare  del  Bagno,  ammiraglio 
della  squadra  Bleu  di  S.  M.  Britlannica  , t comandante  in  ca- 
po i legni  e vascelli  della  detta  M-  S.  nel  Mediterraneo  , es- 
sendo debitamente  autorizzato  da  S.  M.  il  Re  delie  due  Sicilie. 

Art.  1 . Egli  è col  presente  convenuto  e conchinso  tra  l’ono- 
revolissimo Edoardo  barone  Exmouth  e S.  A.  il  Dey  di  Ai- 
gieri , che  fin  da  (questo  giorno  vi  sarà  ferma  ed  inviolabile 
pace  tra  S.  Maestà  il  Re  delle  due  Sicilie  e S.  A.  il  Dey  di 
Algieri , ed  i loro  rispettivi  sudditi  e domini  : e che  da  ora  io. 
poi  i l^ì  delle  due  nazioni  di  qualiùsia  rango  potranno  e sa- 
rà loro  permesso  di  navigare  liberamente  dovunque  loro  piacer 
rà  munendosi  del  passaporto  di  uso.  ... 
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3.  Dal  momento  della  sottoscrizione  del  presente  trattalo, 
un  libero  traffico  commerciale  sarà  aperto  fra  le  due  nazioni 
sopra  basi  reciproche.  Ma'essendo  necessario  che  tutti  i legni 
i quali  passano  dalla  costa  di  Barbaria  a quella  di  Sicilia,  deb- 
bano consumare  la  quarantena  saranno  designati  alcuni  porti 
( dove  si  trovano  de'  lazzaretti  stabiliti  ) per  1’  amroessione  dei 
detti  legni  proregnenti  da  Algieri  ; ed  è inoltre  convenuto  che 
un  console  generale  di  Sua  Maestà  il  He  delle  due  Sicilie  sa- 
rà rirevuto  in  Algieri  sullo  stesso  piede  e trattato  collo  stesso 
rispetto  tome  i consoli  delle  altre  nazioni  europee  per  la  dire- 
zione de’  loro  affari  commerciali , e gli  verrà  accordata  nella 
di  hii  casa  il  libero  esercizio  della  religione  , npn  meno  che 
a’  di  loro  domestici  ed  a tutti  coloro  che  desiderano  di  parte- 
cipare. 

, 3.  Tutti  i bastimenti  di  guerra  appartenenti  a Sua  Mae- 
stà il  Re  delie  due  Sicilie  , o a’  suoi  sudditi , potranno  entra- 
re , partire , restare , commerciare  e provvedersi  degli  articoli 
di  cui  potrebbero  aver  bisogno  ne’  domini  di  S.  A.  il  l>ey  di 
Algieri , senza  opposizione , uniformandosi  agli  usi  generali  del 
porto  nel  quale  si  trovano  ; e nella  stessa  guisa  saranno  trat- 
tati ne’  prti  di  Sua  Maestà  Siciliana  i bastimenti  di  guerra  e 
mercantiti  algerini. 

4.  Nessuno  legno  di  guerra  o corsale  di  ciascuna  delle 
parti  prenderà  stazione  all’  altura  di  qualche  porto  particolare 
in  ciascheduno  de’  domini  , ad  oggetto  d’ intercettare  qualche 
'nemico , nè  catturerà  o'  prederà  alcun  legno  nemico  dentro 
la  portata  der'cannoiie  delta  costa  di  una  potenza  amica  , nè 
attaccherà  alcun  légno  o vascello  ancorato  m alcuna  delle  basi 
dentro  il  tiro  del  cannone  , ancorché  non  vi  sieno  batterie  o 
cannoni  per  difenderle. 

5.  Se  qualche  bastimento  da  guerra  algerino  incontrando- 
si con  qualche  legno  mercantile  o vascello  appartenente  a’  sud- 
diti di  Sua  Maestà  il  Re  delle  due  Sicilie  volesse  visitarlo , po- 
trà farlo  ; ma  non  pHi  che  due  persone  potranno  salire  sul  bor- 
do del  cennato  legno  ad  oggetto  di  esanimare  le  carte  ed  i pas- 
saporti. La  stessa  pratica  verrà  osservata  da’ bastimenti  da  guer- 
ra di  Sua  Maestà  il  Re  delle  due  Sicilie  verso  i legni  mercan- 
tili di  Almeri. 

6.  Nessun  suddito  della  detta  Maestà  essendo  passeggierò, 
e venendo  o andando  col  suo  bagaglio  da  verso  qualche  por- 
to , sarà  in  modo  alcuno  molestato  o preso  , sebbene  egli  si 
trovi  a bordo  di  qualche' legnò  o vascello  nemico  degli  Algeri- 
ni. E nella  stessa  gnisa  nessun  passeggierò  Algerino  imbarcato 
sopra  un  legno  o vascello  in  guerra  col  Re  delle  due  Sicilie , 
sarà  in  modo  alcuno  molestato  , sia  nella  sua  persona  , o nel 
bagaglio  che  potrà  avere  a bordo  del  legno. 

7.  Se  qualche  legno  siciliano  inseguito  da  qualche  nemico 
prenderà  ricovero  in  qualche  portò  de’ domini  algerini  o sotto 
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i suoi  forti , esso  sarà  difeso  ; e gli  abitatiti  non  permetteran- 
no che  venga  ad  esso  fatta  inginria  veruna!  E se  alcun  legno 
siciliano  si  trovasse  con  un  legno  nemico  nei  prti  di  Àlgieri  , 
e che  desiderasse  di  proseguire  il  suo  viaggio  , il  nemico  non 
potrà  salpar  1’  ancora  se  non  se  24  ore  dopo  la  partenza  del 
primo , e dopo  che  sarà  fuori  di  vista  , dovendo  praticarsi  io 
stesso  nei  porti  di  Sicilia  verso  i legni  di  Àlgieri. 

8.  Se  un  vascello  siciliano  farà  naufragio  sulle  coste  di  S. 
A.  il  Dey  di  Àlgieri , il  governatore  e gli  abitanti  del  distretto 
tratteranno  tutta  l'assistenza  che  è in  loro  potere  per  salvare 
il  detto  vascello  col  suo  carico  , ed  useranno  i loro  possiliili 
sforzi  affinchè  nulla  sia  rubato.  La  stessa  assistenza  e protezio- 
ne sarà  data  ad  ogni  vascello  Àlgerino  che  naufragasse  sulle 
coste  di  Sua  Maestà  il  Re  dellé  due  Sicilie- 

9.  Se  qualche  punto  di  controversia  insorgerà  tra  i sudditi 
di  Sua  Maestà  saciliana  in  qualunque  parte  de^ domini  di  S.  À. 
il  Dey  , sarà  permesso  al  ^console  di  decidere  la  quislione  sen- 
za r intervento  del  magistrato^  0 altra  autorità  del  paese  ; me- 
no che  tale  quistione  non  sia  nata  tra  uh  siciliano  ed  un  afri- 
cano , nel  qual  caso  il  giudice  deciderà  in  presenza  del  conso- 
le. Ed  il  detto  console  ed  il  suo  seguito  non  saranno  risponsav 
bili  di  alcun  debito  contratto  da’  sudditi  siciliani  , a meno  che 
essi  non  si  fossero  resi  garanti  di  tale  risponsabilìtà  con  un  ob- 
bligo io  iscritto  da  essi  firmato. 

10.  Cessando  di  vivere  un  siciliano  nei  domini  di  Àlgieri, 
i suoi  beni  e proprietà  saranno  consegnati  al  console  di  Sicilia 
per  conto  del  defunto.  > 

11.  Insorgendo  qualche  controversia  per  falsa  interpreta'- 
zione  di  alcuno  de’  sopraccennati  articoli  del  presente  trattato , 
non  sarà  per  questo  it  medesimo  infranto  ; ma  una  matura  e 
ponderata  ricerca  sarà  fatta  sulla  causa  di  tale  avvenimento  , 
e sarà  data  un  ampia  soddisfazione  alla  parte  offesa  : e le  osti- 
lità non  saran  dichiarate  toll’una  e 1'  altra  prie , se  non  quan- 
do sarà  trovato  impraticabile  un  mezzo  amichevole  per  ottenére 
soddisfazione  di  tale  oll'esa. 

12.  Essendo  sommamente  necessario  d’impedire  qnalun- 

3ue  cattivo  uso  che  potesse  essere  fatto  de’  privilegi  accordati 
a questb  trattato  alla  bandiera  cd  al  commercio  di  Sicilia , Sua 
Maestà  il  Re  delle  due  Sicilie  s'impegna  col  presente  a pren- 
dere le  più  efficaci  misure  jicr  prevenire  qualunque  di  tali  abu- 
si , rilasciando  i passaporti  ai  suoi  propri  sudditi  soltanto  sotto 
il  suggello  e colla  sottoscrizione  del  segretario  di  stato  : ed  es- 
si non  saranno  estesi  a’  sudditi  di  qualunque  altro  stato  , nè 
potranno  servir  di  mezzo  per  accordar  loro  protezione  : ed  o- 
gni  legno  o vascello  mercantile  appartenente  a’  suoi  domini  sa- 
rà munito  di  uno  di  questi  passaporti. 

Fatto  in  triplicato  nella  città  guerriera  di  Àlgieri , in  pre- 
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sfn/.n  di  Dio  onRÌ|^)tenfe  , il  3 di  aprile  dell’anno  di  Gesù  Cri- 
sto iti  16  cd  il  4 della  luna  di  aprile  dell’  anno  deli’  Egira  I23l. 

Firmato,  Exmouth  (L.  S.) 

ArticoU  Addizionali- 

Art.  K Se  piacerà  a Sua  Maestà  il  Re  delle  due  Sicilie 
di  destinare  per  suo  agente  il  console  Drittannico , nella  stessa 
niani(.‘ra  come  egli  ora  fa  pel  governo  portoghese , S.  A.  il  Dcy 
di  Algicri  aaonscnle  a riconoscerlo  in  questa  qualità. 

2.  Sua  Maestà  il  Re  delle  due  Sicilie  s’ impegna  di  paga- 

S.  A.  il  Dey  di  Algieri  la  somma  di  ventiquattromila  pia- 
stre di  Spagna  in  ciascun  anno  , ed  un  regalo  consolare  ogni 
due  anni  nello  stesso  modo  in  cui  ora  è pagata  dal  Portogallo. 

3.  L’  ammiraglio  Loro  Exmouth  per  parte  di  Sua  Maestà 
siciliana  acconsente  al  pagamento  di  mille  piastre  di  Spagna  per 
lo.  riscatto  di  ciasclu>dun  suddito  siciliano  e napoletano  attual- 
mente schiavo  nel  regno  d’  Algieri.  Un  terzo  del  numero  (da 
essere  preso  dal  registro  per  anzianità)  verrà  immediatamente 
consegnato  alle  persone  a ciò  distinate  da  Lord  Exmouth  , per 
Kcevergli  ed  imJiarcargU  all’  istante.  E Lord  Exmouth  garenti- 
sce  il  pagamento  di  un  terzo  del  riscatto  a S.  A.  il  Deyd'Al- 
gieri  pel  1.*  del  venturo  agosto.  11  rimanente  degli  schiavi  sa- 
rà rilasciato  a misura  che  le  rate  saranno  mandate  in  Algieri. 
Ma  la  totalità  debbe  essere  soddisfatta  perla  fine  dell'anno  1818. 

Fatto  in  Algieri  , il  di  3 d’aprile  1816. 

Firmato , Exmoulh. 

In  Nome  di  Dio  Onnipoteate. 

Trattato  di  pace  tra  Sua  Maestà  il  Re  delle  due  Sicilie  e 
sua  Altezza  Serenissima  Mahmoud  Basha  Bey  di  Tunisi  , la 
l>en  guardata  città  e la  dimora  della  felicità  , fatto  c conchiu- 
so dall’  onorevole  Odoardo  Barone  Exmouth  , Cavaliere  Gran 
Croce  deir  onorevolissimo  militar  or^ne  del  Bagno  , ammira- 
glio delia  squadra  bleu  della  flotta  di  Sua  Maestà  Brittannica , 
e comandante  in  capo  di  tutti  i legni  c vascelli  della  detta  Mae- 
stà Sua  nel  Mediterraneo,  debitamente  autorizzato  da  Sua  A(ae- 
stà  il  Re  delle  due  Sicilie. 

Art.  1 . È stabilito  e conmiiiso  tra  1’  onorevole  Odorando 
Barone  Exmouth  e sua  Altezza  il  Bey  di  Tunisi , che  vi  sarà 
da  questo  giorno  una  ferma  ed  inviolabile  amicizia  e pace  fra 
Sua  Maestà  il  Re  delle  due  Sicilie  e sua  Altezza  il  Bey  di  Tu- 
nisi , e loro  ri$|iettivi  sudditi  e domini  ; e che  da  oggi  in  avan- 
ti i legni  delle  due  nazioni  di  qualunque  rango  essi  sieno  , po- 
tranno liberamente  navigare  ovunque  loro  piacerà  , provveden- 
dosi de’ soliti  passaporti. 
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2.  Dalla  sottoscrizione  del  presente  trattato  sarà  aperto  fra 
le  due  nazioni  sopra  reciproci  termini  un  libero  traffico  com- 
merciale. Ma  essendo  necessario  che  tutti  i legni  che  passano 
dalle  coste  dì  Barberia  a quelle  della  Sicilia  e di  Napoli , fac- 
ciano la  quarantena  ; saranno  destinati  per  l’ ammessiune  dei  le- 
gni di  Tunisi  de’ porti  ove  sono  stabiliti  de'  lazaretli.  E ugual- 
mente convenuto  che  un  console  generale  di  Sua  Maestà  il  Re 
dello  due  Sicilie  sarà  ricevuto  in  Tunisi  nello  stesso  modo , e 
trattato  collo  stesso  rispetto  come  i consoli  delle  altre  nazioni 
europee  pel  regolamento  de'  foro  aii'ari  commerciali  ; e gli  sarà 
permesso  nella  propria  casa  il  libero  esercizio  della  propria  re- 
ligione , ugualmente  che  a’  suoi  domestici  ed  altri  che  lo  voles- 
sero. 1 legni  siciliani  che  vanno  a Tunisi  , si  conformeranno 
a’ regolamenti  sanitari  del  porto  ..ugualmente  che  i legni  delle* 
altre  nazioni. 

3.  Tutti  i bastimenti  di  guerra  ed  altri  legni  di  Sua  Mae- 
stà il  Re  delle  due  Sicilie  , o sudditi  suoi , potranno  andare  , 
venire  , restare  , commerciare  e provvedersi  di  tutti  gli  ogget- 
ti di  cui  potranno  aver  bisogno  ne’  domini  di  sua  Altezza  il  Bey' 
di  Tunisi , senza  opposizione  , e conformandosi  agli  usi  gene- 
rali del  porto  in  cui  potranno  essere.  ?}ello  stesso  modo  i ba- 
stimenti da  guerra  ed  altri  legni  di  Tunisi  saranno  trattati  nei 
porti  di  Sua  Maestà  siciliana  di  cui  si  è fatta  menzione. 

4.  Nessun  bastimento  di  guerra  o corsale  dell’  uno  o del- 
r altta  prte  prenderà  stazione  in  vista  di  qualche  porto  nei  do- 
mini dell’  una  o dell’  altra  , col  bisogno  a intercettare  alcun 
legno  nemico  , nè  potrà  predarlo  dentro  la  portata  del  canno- 
ne dalla  costa  di  una  potenza  amica  , o attaccare  veruno  le- 
gno all’  ancora  in  alcuna  baja  dentro  il  tiro  del  cannone , quan- 
tunque non  vi  sia  batterìa  o cannoni  per  difenderla. 

5.  Se  qualche  legno  di  guerra  tunisino  incontrandosi  con 

un  legno  mercantile  , dei  sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re  delle  due 
Sicilie  , volesse  visitarlo  , ciò  potrà  farsi  ; ma  non  più  di  due 
persone  potranno  andare  a bordo  del  detto  legno  per  esamina- 
re le  carte  ed  i passaporti.  Lo  stesso  sarà  osservato  da’  basti- 
menti di  guerra  ai  Sua  Màestà  siciliana.' verso  i legni  mercan- 
tili di  Tunisi.  . . 

ti.  Nessun  suddito  della  detta  Maestà  Sua , che  fosse  pas- 
seggierò , e che  andasse  o venisse  da  qualche  porto  , sarà  in 
niun  conto  molestato  o esaminato  quantunque  fosse  a bordo  di 
legno  nemico  del  detto  Re  delle  Due  Sicilie,  sarà  in  niun  conto 
molestato  , sia  nella  sua'  persona  , che  ne’  suoi  effetti  che  potrà 
aver  seco  nel  detto  legno. 

7.  Se  qualche  lerao  siciliana- inseguito  dai  nemico  si  ri- 
fugga in  qualunque  de"  porti  ne’  domini  tunisini , o sotto  i suoi 
forti  , sarà  difeso;  c gli  abitanti  non  permetteranno  che  gli  ven- 
ga fatta  ingiuria  alcuna.  E se  un  legno  siciliano  si  ritrovi  con 
un  legno  suo  nemico  ne’  porti  di  Tunisi,  e voglia  (uoseguire  il 
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suo  viaggio , il  legno  nemico  non  si  farà  mettere  alla  vela  pri> 
ma  (li  24  ore  dopo  la  partenza  del  primo  , e che  sia  fuori  di 
vista.  Lo  stesso  sarà  osservato  ne'  porli  della  Sicilia  verso  i le- 
gni di  Tunisi. 

8.  Se  qualche  legno  siciliano  naufragasse  sulle  coste  dei 
domini  di  S.  A.  il  Bey  di  Tunisi , il  governatore  ,e  gli  abitanti 
del  distretto  tratteranno  1'  equipaggio  con  ogni  umanità  , e da- 
ranno tutta  r assistenza  che  è in  loro  potere  per  salvare  il  le- 
gno , ed  il  carico  , e faranno  i maggiori  sforzi  per  impedire 
che  alcuna  cosa  si  rubi.  La  medesima  assistenza  e protezione 
sarà  data  a'  legni  tunisini  che  potranno  naufragare  sulle  coste 
di  Sua  Maestà  il  Re  delle  Due  Sicilie. 

9.  Accadendo  qualche  disputa  tia  i sudditi  di  Sua  Maestà 
Siciliana  in  qualunque  parte  de’ domini  di  Sua  Altezza  il  Bey, 
il  console  potrà  decidere  sulla  quistione  , senza  l’ intervenzione 
del  magistrato  o di  altra  autorità  del  luogo  , a meno  che  la 
quistione  non  avesse  luogo  tra  un  siciliano  ed  un  Africano  : in 
questo  caso  il  giudice  deciderà  in  presenza  del  console.  Lo  stesso 
console  e la  sua  gente  non  potranno  essere  responsabile  per  al- 
cun debito  contratto  da' sudditi  siciliani,  a meno  che  non  si 
fossero  rosi  garanti  di  tale  responsabilità  con  una  obbligazione 
per  iscritto  munita  delia  loro  firma. 

10.  Nel  caso  di  morte  di  un  suddito  siciliano  ne’  domini 
di  Tunisi  , i suoi  beni  e proprietà  saranno  consegnati  al  con- 
sole di  Sicilia  per  conto  degli  credi  del  morto. 

1 1 . In  caso  di  disputa  che  possa  nascere  da  una  falsa  in- 
terpretazione di  alcuno  de'  suddetti  articoli  , il  presente  trattato 
non  sarà  rotto  in  conseguenza  di  ciò;  ma  un  ponderato  e maturo 
esame  sarà  fatto  della  causa  di  tale  avvenimento  , e sarà  data 
un’  ampia  soddisfazione  alla  parte  offesa  : e niuna  ostilità  potrà 
essere  incominciata  , nè  la  guerra  dichiararsi  dall’  una  o dal- 
r altra  parte , fino  a che  non  sarà  stqto  conosciuto  impratica- 
bile di  ottenere  amichevolmente  la  soddisfazione  per  l’offesa. 

12.  Essendo  altamente  necessario  l'impedire  qualunque  a- 
buso  de'  privilegi  accordati  con  questo  trattato  alla  bandiera  ed 
al  commercio  di  Sicilia  , Sua  Maestà  il  Re  delle  Due  Sicilie 
s’ impegna  di  prendere  le  misure  le  più  efficaci  per  impedire  sif- 
fatto abuso,  coll’accordare  i passaporti  a’  suoi  sudditi  solamente, 
sotto  il  suggello  e firma  del  segretario  di  stato:  ed  essi  non  sa- 
ranno estesi  a’  sudditi  di  nessun  altro  stato  , nè  serviranno  di 
mezzo  per  accordar  loro  protezione.  Ed  ogni  legno  mercantile 
appartenente  a’  suoi  domini  sarà  fornito  di  uno  di  simili  pas- 
sa^rti. 

13.  Se  Sua  Maestà  il  Re  delle  Due  Sicilie  desiderasse  che 
il  console  Brittannico  agisse  in  qualità  di  suo  agente  S.  A.  il 
Bey  di  Tunisi  acconsente  a tale  accomodamento , fino  a che 
non  sarà  inviato  un  console  dalle  due  Sicilie,  il  che  debba  esser 
fatto  tra  sei  mesi! 
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14.  Lord  Exmouth  s’ impegna  per  parte  di  Sua  !\lae&tù  il 
Re  deile  Due  Sicilie , che  un  regalo  consolare  di  diecimila  pia- 
stre di  Spagna  sarà  fatto  ogni  due  anni  a S.  A.  il  Rcy  di  Tu- 
nisi , 0 sieno  cinquemila  piastre  annualmente,  da  pagarsi  il  pri- 
mo giorno  di  genftajo  di  ogni  anno.  11  primo  pagamento  sarà 
fatto  il  primo  di  gennaio  1817. 

15.  Lord  Exmouth  s’ iiuncgna  di  più  per  parte  di  Sua  Mae- 
stà il  Re  delle  Due  Sicilie  ine  la  somma  di  trecento  piastre  di 
Spagna  sarà  pagata  pel  riscatto  dì  ogni  schiavo  siciliano  e na- 
poletano attualmente  nel  regno  di  Tunisi  , sulla  considerazione 
che  sieno  immediatamente  rilasciati  e consegnati  a Lord  Ex- 
mouth. 

Fatto  in  duplicato  nel  palazzo  del  Bardo  vicino  Tunisi,  in 
presenza  di  Dio  onnipotente , il  di  1 7 aprile  nell’  anno  di  Gesù 
Cristo  1816  ed  il  19  della  luna  Yumed  Ovell  dell’anno  lìcl- 
r Egira  1231.  . 

Firmato  , Exmouth  (L.  S.) 

E perchè  tutte  le  convenzioni  contenute  ne*  trascritti  trat- 
tati abbiano  la  più  esatta  ed  inviolabile  osservanza  , vogliamo 
che  tutti  gli  stessi  tengano  ne'  nostri  domini  forza  di  legge,  E 
quindi  sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
degli  affari  esteri  ; udito  il  consiglio  de’  nostri  ministri  di  sta- 
to i le  abbiamo  sanzionate  e sanzioniamo  nelle  debite  forme. 

Vogliamo  pertanto  e comandiamo  che  questa  nostra  legge 
da  noi  sottoscritta , e munita  del  nostro  sigillo , e riconosciuta 
dal  nostro  segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giustizia  , si 
pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  regno  per  mezzo 
delle  autorità  cui  appartiene  le  quali  dovranno  registiarla  ed 
assicurarne  1'  adempimento. 

Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  è specialmente  inca^ 
ricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 

Legga  dei  15  maggio  1816  con  cui  viep  sanzionato  il  trattalo  di.  pace  Ira 
Maestà  e la  reggenza  di  Tripoli. 

L’  opera  della  pacificazione  generale  colle  reggenze  barba- 
resche è già  compita.  1 trattati  di  pace  già  conchittsi  colie  reg- 
genze di  Àlgieri  e di  Tunisi  sono  stati  seguiti  da  quello  stipu- 
lato colla  medesima  valevole  mediazione  dell’  augusto  nostro  al- 
leato il  Principe  reggente  de’ regni  uniti  della  gran  Brettagna, 
è stato  sottoscritto  il  di  29  di  aprile  di  questo  corrente  anno. 
Il  tenore  di  tale  trattato  è il  seguente. 


In  nome  di  Dio  Onnipotente. 

Trattato  di  pace  tra  Sua  Maestà  il  Re  delle  Due  Sicilie  e 
sua  Altezza  Sidi  Lusif  Caramanti , Bascià  Bey  della  Reggenza 

512 


Dl(ti 


■•C 


5080 


ADDIZIOMI 


di  Tripoli  e sue  dipendenze  in  Barbaria  , soltanto  fatto  e ron- 
chiuso dall’  onorevolissimo  Odoardo  barone  Exmoulh  cavaliere 
gran  croce  dell’  illustre  ordine  militare  del  Bagno , ammiraglio 
della  squadra  Bleu  di  Sua  Maestà  Britannica  , e comandante 
in  capo  i legni  e vascelli  della  detta  Maestà*  Sua  nel  Mediterra- 
neo , autorizzato  nelle  due  forme  da  Sua  Maestà  il  Ile  delle  Due 
Sicilie. 

Art.  1 . Si  è convenuto  e conchiuso  colla  presente  tra  l’o- 
norevolissimo Edoardo  barone  Exmoulh  e sua  Altezza  il  Bey 
di  Tripoli  -,  che  dà  oggi  in  avanti  vi  sarà  una  ferma  ed  invio- 
labile pace  ed  amicizia  tra  sua  Altezza  il  Bey  di  Tripoli  , ed 
i di  loro  rispettivi  sudditi  e dominj  ; e che  da  oggi  innanzi  i 
legni  delle  due  nazioni , di  qualunque  descrizione  si  fossero  , 
potranno^  riprendere  i soliti  passaporti. 

2.  Subito  segnato  il  presente  trattato  , si  aprirà  una  libe- 
ra comunicazione  di  commercio  tra  le  due  nazioni  su  i termini 
reciprochi.  Ma  essendo  necessario  che  i legni  provegnenti  dalla 
costa  di  Barbaria  , approdando  in  quelle^  di  Sicilia  e di  Napo- 
li , vi  facciano  quarantana,  si  designeranno  a tal  uopo  alcuni 
porti  ( quando  non  vi  sieno  lazzafetti  ) per  1’  ammissione  dei 
navigli  di  Tripoli  ; e nello  stesso  modo  i legni  siciliani  appro- 
dando a Tripoli , si  uniformeranno  alte  leggi  di  quarantena  di 
quel  porto  , come  si  pratica  da  ogni  altra  nazione. 

È convenuto  in  oltre  eh*  ' ‘ " - 


trattato  sullo  stesso  piede  e col  medesimo  rispetto  che  r consoli 
delle  altre  nazioni  europei , poiché  possa  regolare  gli  aflàri  del 
commercio.  Egli  avrà  la  facoltà  di  spiegare  la  bandiera  nazio- 
nale nella  casa  consolare,  é di  godere  del  libero  ésorcizio  della 
sua  religione , come  ne  godranno  i suoi  domestici  ed  altri  che 
deaereranno  di  esercitarla.  * 

3.  Sarà  permesso  a tutti  i legni  da  guerra  e mercantili  di 
Sua  Maestà  il  Re  delle  Due  Sicilie  e suoi  sudditi,  di  entrare, 
prtire',  dimorare  , trafficare  e provvederri  del  bisognetole  dei 
domini  di  sua  Altezza  il  Bey  di  Trìpoli  , senza  opposizione  ve- 
runa , conformandosi  alle  usanze  generali  del  porto  in  cui  si 
da  guerra  a mercantili  di  Tripoli  ne’  porti  di  Sua  Maestà  Si- 
ciliana , che  saranno  indicati  come  sopra.  ' ' 

4.  Nessun  legno  da  guerra  o corsale  dell’  una  0 dell’  al- 
tra potenza  potrà  prendere  stazione  dentro  o alla  vista  di  alcun 
porto  dell’  uno  o dell’  altro  stato  ad  oggetto  d’ intercettare  il  loro 
nemico  ; nè  potranno  far  prede  alla  portata  di  un'  tiro  di  can* 
none  della  costa  amica,  ne  attaccare  alcun  che  si  trovi  all’an- 
cora in  alcuna  rada  a tiro  di  cannone,  quantunque  non  vi  sie- 
no batterie  o cannoni  che  possano  difenderlo. 

5.  Se  qualche  legno  da  guèrra  tripolino  s’ incontrerà  con 
alcun  legno  mercantile  apprtenente  a'  sudditi  di  Sua  Maestà  il 
Re  delle  Due  Sicilie  r è che  veglia  vistarlo,  potrà  ciò  &re  ; 


sole  generale  di  Sua  Maestà 
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ma  ooD  più  che  due  persone  potranno  andare  bordo  del  me- 
desimo per  esanimare  le  carte  ed  i passaporti. 

Lo  stesso  si  osserverà  dalla,  parte  de’iegni  da  guerra  di  sua 
Maestà  Sidiiana  verso  i legni  mercantiti  di  Tripoli. 

6.  Mon  si  recherà  molestia  , nè  si  domanderà  conto  dei 

suoi  affari  a verun  suddito  di  Sua  Maestà  Siciliana  , il  quale 
da  passeggierò  e col  suo  bagaglio  vada  da  un  porto  all'  altro , 
quantunque  si  trovi  a bordo  di  un  legno  nemico  di  Tripoli. Ed 
egualmente  il  passeggiere  tripolino  trovandosi  a bordo  di  un  le- 
gno nemico  del  Re  delle  Due  Sicilie  sarà  esente  da  <^ni  mo- 
lestia , sia  riguardo  alla  sua  persona , sia  riguardo  al  suo  ba- 
gaglio esistente  nel  detto  legno.  ^ 

7.  Se  alcun  vascello  siciliano  inseguito  dal  nemico  verrà  a 

rifuggirsi  ne’  porti  o sotto  le  fortezze  del  dominio  tripolino , sa- 
rà difeso , e gli  abitanti  non  permetteranno  che  sia  molestato. 
E se  un  legno  siciliano  si  troverà  insieme  con  un  legno  nemi- 
co in  un  porto  di  Tripoli  e voglia  prtire,  non  si  permetterà 
al  legno  nemico  di  salpar  1’  ancora  se  non  venti^uattr’ ore  do- 
po la  partenza  del  primo  , e dopoché  sarà  fuori  di  vista.  Lo 
stesso  si  praticherà  ne’  porti  delle  Due  .Sicilie  riguardo  a’  legni 
tripolini.  ' , 

8.  Se  qualche  legno  siciliano  farà  naufragio  sulle  coste  dei 
domini  di  sua  Altezza  il  Bey  di  Tripoli , il  governatore  ed  ar 
bitanti  del  distretto  tratteranno  1’ equipaggio  con  tutta  l’uma- 
nità : gli  presteranno  ogni  assistenza  in  lor  potere  per  salvare 
il.  naviglio  ed  il  carico  ; ed  useranno  ogni  vigilanza  perchè  nulla 
venga  involato.  La  medesima  esistenza  e protezione  si  darà  ai 
legni  tripolini  in  circostanze  uguali  sulle  coste  delle  Due  Sicilie. 

9.  Se  insorgerà  qualche  disputa  tra  i sudditi  di  Sua  Mae- 
stà Siciliana  , in  qualunque  luogo  de’  domini  di  sua  Altezza  il 
Bey,  sarà  permesso  al  di  loro  console 'di  decidere  la  quistione 
senza  Fingerciiza  del  magistrato  o di  altra  autorità  del  luogo; 
a meno  che  la  questione  non  abbia  avuto  origine  tra  un  sici- 
liano ed  un  africano  , nel  qual  caso  il  giudice  deciderà  in  pre-* 
senza  del  console.  ?lè  il  console  nè  la  sua  gente  sarà  res^n- 
sabile  de’  debili  contratti  -da  alcun  suddito  siciliano  ; tutto  che 
non  siensi  resi  mallevadori  qon  una  obbligazione  in  iscritto  e 
sotto  la  loro  firma. 

10.  Morendo  un  siciliàno  ne’  domini  di  Tripoli  , i di  lui 
beni  e proprietà  saranno  consegnati  al  console  di  SiciUa  in  fa- 
vore degli  eredi  del  defunto. 

11.  Se  per  qualche  malinteso  che  possa  aver  luogo  nella 
costruzione  di  quésti  articoli  nascerà  qualche  dissensione,  non 

. perciò  s'intenderà  rotto  il  presente  trattato  ; ma  si  farà  un  po- 
sato e diligente  esame  della  cagione  di  un  tale  avvenimento  , 
e si  darà  ampia  soddisfazione  alla  parte  offesa,  ^è  si  comincie- 
ranno le  ostilità,  nè  si  dichiarerà  la  guerra. dall’  una  o l'altra 
parte  , finché  non  si  Itovi  impraticabile  di  ottenere  soddisfazio- 
ne amiih'^volmcntc. 
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13.  Essendo  «Hamente  necessario  d’ impedire  che  si  faccia 
abuso  de’  privilegi  accordati  con  questo  trattato  alla  bandiera  e 
commercio  delle  Sicilie  , Sua  Maestà  s’ impegna  colla  presente 
di  usare  i più  efficaci  mezzi  per  impedire  un  tale  a})uso  , non 
accordando  passaporti  ad  altri  che  a'  propri  suoi  sudditi  ( mu- 
niti della  firma  e sigillo  del  segretario  di  stato  e non  perm^- 
tendo  che  questi  serrano  d’istrumento  per  favorire  o protegge- 
re i sudditi  di  un  altro  stato.  Qualunque  legno  mercantile  ap- 
partenente a’  suoi  domini  dovrà  esser  provvrauto  di  un  tal  pa^ 
saporto. 

Fatto  in  duplicalo  nel  palazzo  di  Tripoli  in  presenza  ^ 
Dio  onnipotente  nel  giorno  29  di  aprile  dell’  anno  di  Gesù  Cri- 
sto i8i6  e dell’  Egira  1231  il  giorno  30  della  luna  Jumed  Ovell. 
r Firmato  , Ezmontb  (L.  S.  ) 

I.  ■ </ 

Artieeli  addttionah- 


AnT.  1 . Lord  Exmouth  promette  colla  presente  per  parte  di 
Sua  Maestà  siciliana , che  una  somma  di  cinquantamila  piastre 
di  Spagna  sarà  pagata  a S.  A.  il  Bey  di  Tripoli  H 1.  di  gen- 
naio 1817  in  pieno  ed  adegnato  compenso  di  tutti  gli  schiavi 
napolitani  e siciliani  che  oggi  si  è convenuto  di  rilasciare  a Mi- 
lord Exmouth  in  nome  del  Re  delle  dne  Sicilie. 

2.  Lord  Exmouth  promette  ancora  per  parte  di  Sua  Mae- 
stà siciliana , che  nell’  istallarsi  il  console  , venga  pagata  a S. 
A.  il  Bey  di  ’^rìpoli  la  somma  di  quattromila  piastre  e che  lo 
stesso  regalo  consolare  di  i|uattrflmiia  piastre  di  Spagna  venga 
rinnovato  per  ogni  successore  al  detto  coUsole. 

Fatto  nel  palazzo  di  Tripoli , il  29  di  aprile  1816  nell'  an- 
no dell’Egira  1231. 

Segnato  , Exmoutii  (L.  S.) 

■>  ì • 

E perchè  tutte  te  conremioni  contenute  nel  trascrìtto  trat- 
tato  abbiano  la  più  esatta  ed  inviolabile  osservanza , vogliamo, 
che  lo  stesso  tenga  ne’  nostri  domini  forza  di  legge.  E quindi 
sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  stato  ministro  degli 
affari  esteri , udito  il  consiglio  de’nostrì  ministri  di  stato,  io  ab- 
biamo sanzionato  e sanzoniamo  nelle  debite  forme. , Vogliamo 
pertanto  e comandiamo  che  questa  nostra  l^ge  da  Noi  sotto- 
‘scritla  dai  nostro  segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia , si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  regnò 
per  mezzo  delle  autorità  cui 'appartiene  , le  quali  dovranno  re- 
gistrarla c assicurarne  1’  adempimento.  ' ^ 

Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  è specialmente  inca- 
ricato di  vegliare  alia  sua  pubblicazione.  , 
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Decreto  del  15  nag^o  1816  che  prescrive  1’  nnili  della  bandiera  per  tatti 
i bastimenti  da  guerra  e mercantili. 

Considerando  chè  nell’  occasione  della  pace  che  è stata  con- 
chiusa  tra  Noi  e le  Reggenze  di  Àlgieri  e di  Tunisi , ed  è per 
concbindersi  con  quella  di  Tripoli , e stato  chiesto  ed  è neces- 
sario che  sia  unica  la  ricognizione  per  tutti  i bastimenti  della 
nostra  marina  cosi  di  ^rra  che  mercantili  ; 

Visto  il  rapporto  ^1  nostro  segretario  di  stato  di  marina. 

Abbiamo  aecretato  e decretiamo  quanto  segue. . 

Art.  1 . La  bandiera  di  tutti  i bastimenti  tanto  da  guerra 
quanto  mercantili  de' nostri  reali  domini  sarà  unica.  Cessando 
qualunque  bandiera  mercantile  di  cui  per  lo  addietro  {acerasi 
uso  da’  nostri  sudditi  di  Napoli  e Sicilia,  comandiamo  a’  mede- 
simi che  la  detta  unica  bandiera  sia  da  oggi  innanzi  uniforme 
a quella  finora,  inalberata  da’ nostri  reali  legni  da  guerra,  cioè 
col  fondo  bianco , e le  nostre  reali  armi  nel  mezzo.  - 

2.  Il  nostro  segretario  di  stato  di  marina  e tutti  gli  altri 
nostri  segretari  di  stato  e ministri , ciascuno  per  la  parte  che 
lo  riguarda  , sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Decreto  dei  28  maggio  1816  che  preicrite  an  nnovo  metodo  per  darsi 
le  cautioui  da'  contabili. 

Visto  il  rapporto’  del  nostro  segretario  di  stalo  ministro 
delle  finanze  ; ^ 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  ségno. 

^ Art.  1 . Tutte  le  leggi  e decreti  rìsguardantì  le  cauzioni  da 
darsi  da’  contabili , Siene  direttamente  per  la  tesoreria  genera- 
le , sieno  indirettamente  per  le  àltre  amministrazioni  finanzier 
re  . sieno  in  fine  per  quelle  che  riguardano  gli  uffiziali  mini- 
steriali , sensali , agenti  di  cambi , notari  ed  altri , restano  a- 
bolite  per  quanto  risguarda  il  modo  da  darsi  le  dette  cauzioni 
in  immobili  o in-  contanti  : restano  non  però  in  vigore  per  quel- 
la parte  che  fissa  ii  quantitativo  della  somma  , sia  in  immobi- 
li , sia  in  contanti. 

2.  Da  oggi  in  avanti  tifiti  quelli  che  dovranno  fornire  una 
nuova  cauzione  , so  questa  era  secondo  le  dette  leg^  in  soli 
immobili , in  Inego  di  questi  dovrà  darsi  una  doppia  inscrizio- 
ne sul  gran  libro  ; coricchè  se  la  cauzione  iminoinle  era  di  cen- 
to , dovrà  darsi,  una  inscrizione  immobilizzata  di  dngento  : se 
era  di  solo  contante  , in  luogo  di  contanti  , due  volte  e mez- 
zo l’ammontare  del.  contante  in  simili  inscjizioni , cosicché  se 
era  in  contanti  per  cento  , sarà  ima  inscrizione  immobilizzata 
di  dugentociriquania.  I.A  ste.ssa  proporzione  sarà  tendta  per  quel- 
le eh’  erano  ‘fissate  in  contanti  cd  immobili  e due  volte  e mez- 
zo per  lo  costante. 
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3.  Tutti  quelli  che  si  trovano  aver  dato  una  cauzione  in 
immobili , sarà  in  loro’  libertà  di  convertirla  in  doppio  con  in- 
scrizioni sul  gran  libro. 

4.  Tutti  quelli  che  si  trovano  (oltre  la  cauzione  in  immo- 
bili , e che  ora  per  effetto  dell’  articolo  precedente  resterà  in 
loro  libertà  di  permutare  in  doppia  inscrizione)  aver  dato  una 
cauzione  in  contanti  , e questa  non  interamente  verificata  , ove 
sieno  obblighi  scaduti , o da  scadere  a tutto  dicembre  di  que- 
sto anno  1816  saranno  pagati  alla  cassa  d’ammortizzazione  in 
contanti  , secondo  la  promessa.  Tutti  gli  altri  oJtblighi  che  por- 
tano una  scadenza  dal  primo  di  gennaio  1817  in  avanti,  sono 
abilitati  i contabili  a ritirargli  da  detta  cassa  , mediante  una 
immobilizzazione  di  tanta  inscrizione  sul  gran  libro  che  sia  cor- 
rispondente a due  volte  e.  mezzo  in  montante  di  detti  obblighi: 
ma  ciò  dovrà  eseguirsi  fra  il  termine  improrogabile  dalla  data 
del  presente  decreto  a tutto  il  di  quindici  di  agosto  del  corren- 
te anno  : qual  termine  elasso , non  ne  potranno  più  profittare, 
ma  dovranno  pagare  in  contente , a seconda  delle  obbìiganze  da 
essi  firmate , cd  alle  loro  rispettive  scadenze. 

5.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  delle  finanze  è in- 
caricato delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  dei  18  giugno  1816  retalito  atto  sperimento  delt’ aiione  di  tesio- 
ne  per  la  vendita  de’  beni  dello  stato  ■,  ni  alla  preseriaiooe  della  me- 
desima. 

Sul  dubbio  promesso  , se  il  termine  per  prescrivere  l’a- 
zione di  lesione  delle  vendite  e delle  locazioni  de’  beni  dello 
stato  dovesse  decorrere  dal  giorno  de’  contratti  delle  vendite  o 
delle  locazioni  V ovvero  dal  giorno  22  di  maggio  1815  data  del 
nostro  reai  editto  di  Messina  , con  cui  fu  prescritto  che  la  leg- 
ge pubblicata  durante  1’  occupazione  militare  si  rimanesse  prov- 
visoriamente in  osservanza  ; o se  altro  termine  si  fosse  conve- 
nuto alla  prescrizione  dell’  azione  di  lesione  assonare. 

Considerando  che  le  prescrizioni  sieno  il  più  saldo  presìdio 
delle  proprietà  e de’  domini  ; e che  la  maggior  durata  possibi- 
le delle  azioni  legali  che  possono  per  lo  loro  esperimento  ren- 
dere le  proprietà  vacillanti  ed  incerte. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di.stato  ministro 
delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Ani.  I.  Lo  sperimento  dell’  azióne  di  lesione  per  le  ven- 
dite de’  beni  dello  stato  soggiace  alle  leggi  vigenti  a|  tempo  del 
contratto  , e per  lo  modo  come  esser  debba  instituita  , e per 
la  sua  durata. 

2.  Le  prescrizioni  per  la  delta  azione  iq  grazia  della  cau- 
sa pubblica'  si  abbiano  c tengano  come  nè  impedite  nè  ^pcse 
per  la  occupazione  militare.  r 
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• 3.  Questa  nostra  sovrana  dichiarazione  per  le  azioni  di 

Iasione  e per  le  prescrizioni  non  toglie  ai  demanio  il  dritto  di 
agire  per  gli  altri  casi  di  nullità  o di  rescissione  per  causa  di 
errore  o di  dolo,  secondo  le  leggi  in  vigore" al  tempo  de’ con- 
tratti , o di  non  essersi  osservate  le  ritualità  da  dette  leggi  or- 
dkate.  - - 

4.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  delle  finanze  è in- 
caricato delta  esecuzione  del  presente  decreto. 

, \ 

Legge  èti  6 agosto  1816  che  sanxiona  una  cónTeiizione  tra  Sua  Manli  ed 
il  sommo  PoBlefice  sull*  oggello  della  perseCntioae  de’ malTWeuti  e deMI- 
sertori  che  iirfbstaDo  i rispeltiri  confinanti  dominii. 

' •••  1 . 

. / • É^stata  conchiusa  tra  Noi  e sua  Santità  il  regnante  s^a» 
no  Pontefice  Pio  VII,  per  mezzo  de’  nostri  rispettivi  plenipo- 
tenziari autorizzati  e muniti  delle  necessarie  facoltà  , la  segue- 
te  eonvenàone  , là  quale  è stata  reciprocamente  ratificata  ; ed 
il  cambio  delle  ratifiche  ha  avuto  luogo  in  Roma  il  di  2 del 
corrente  mese  di  agosto. 

Sua  Santità  il  regnante  sommo  Pontefice^Pio  VII,  e Sua 
Maestà  Ferdiaandp  IV  Re  delle  due 'Sicilie  animati  egualmen- 
te da  un  escare  impegno  per  la  tranquillità  de’  rispetthri  loro 
sudditi , non  meno  coll’  estirpzione  de’  malviventi  che  infesta- 
no le  confinanti  [Hrovinrie  de  due  stati  , ma  benanche  coll’  ar- 
resto de' disertori  e colio  stabilimento  À altri  oggetti  cmiducen- 
ti  alla  spelta  amrahiistratione  della  giustizia  , han  creduto  di 
stabiHrne  una  convenzione  reciproca  «e*  seguenti  termini.  > 

■ Tenore  della  convtntiow.  ' ' ■ ' 

Art.  I.  Le  ■ rispettive  forze 'armate  potranno  introdnrsi 
dall’  uno  all’  aihro  territorio  de’  due  dòmini  per  inseguire  ed  ar- 
restare i malviventi:  ma  questa  .introduzione  s’ intenda  permes- 
sa nella  circostanza  dell'  attualità  della  fuga  ed  rasecuzione , 
dell’ individuo  o individui  delle  conventicole  de  malviventi i 
■ quali  0 nell’  istante  o poco  innanzi  ablnan  passato  i confini  ì^l 
rispettivo  domìnio  per  evadere  gii  effetti  della- insecuzione.  ‘ 

^ ' 3.  La  forza  armata  potrà  percon-ere  auel  tratto  di.  terri- 

torio che  r è necessario  al  buono  evento  nella  insecuzione  , fi- 
no a che  s’ incontri  in  una  forza  pubblica  nel  dominio  territo- 
riale , o giunga  ad  un  qualche  comune  nel  i^uaie  esista  sìmil- 
' inerte  una  fona  pubblica:  allora  dovrà  desistersi  dalla -inse- 
cozione  , cui  subentrerà  la  forza  territqriale  per  effettuare  1’  ar- 
resto del  delinquente  o delinquenti.  • ^ . j 

- 3.  Eseguendosi  realmente  simile  arresto  , la  forza  esecu- 
trice non  dovrà  trasportarlo  nell’altro  dominio,  ma  lasciarlo  in 
potere  del  governo  , nel  di  cui  territorio  Io  ha  arrestalo  ^ ri- 
servando poi  , a norma  del  solito  , alle  due  corti  il  corso  d^li 
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uffici  ministeriali  per  averne  la  consegna  , a tenore  de’ vigenti 
concordati. 

4.  La  forza  armata  che  s’ introduce  nell’  altrui  territorìó, 
non  potrà  pretendere  o dagli  abitanti  o da’  comuni  alcuna  som- 
ministrazione gratuita  o indennizzazione  per  titolo  e sotto  nome 
di  alloggi  o foraggi  , o fatto  qualunque  altra  denominaàoii^ 

5.  1 comandanti  militari  e capi  della  forza  armata  de’  due" 

stati  ne’  posti  limitrofi  « e le  loro  rispettive  autorità  costituite , 
in  particolare  quelle  di  Benevento  e di  Pontecorvo,  si  mette- 
ranno di  concerto  fre  loro  pel  miglior  successo  di  queste  prov- 
videnze. ' . ^ _ 

6.  I suddetti  cmque  articoli  che  riguardano.!’ insecuzione 

de'  malviventi , avranno  effetto  e saranno  durevoli  pel  tratto  di 
quattro  mesi , dal  dì  del  cambio  della  retifica  delia  presente 
convenzione , da  prorogarsi  in  seguito  , previo  1'  accordo  fra 
te  due  corti , e se  *U  bisogno  lo  eàgerà.  i 

. 7.  Con  qimsta  occasione  resta  confermato  che  i .particolari 

delinanenti  che  si  ricoverano  ne’  domini  pontifici,  e spinalmen- 
te nel  ducato  di  Benevento  e di  Pontecurvo  , e coù  rispettiva- 
mente nel  regno  e ne’  paesi  limitrofi  del  regno  , ^dovranno  es- 
sere puntualmente  dalle  proprie  forze  arrestati  ne’ due  domini, 
e ritenuti  nelle  pr^de  carceri  : e per  1’  arresto  idi  tali-  ddin- 
qnenti  le  autorità  limitreffe  dovranno  corrisp<mder&  fra  loro  con- 
segna non  dovrà  essere  eccettuata  , se  non  presso  , la  ministe- 
riale instanza  ed  annuenza  che  dee  passarne  direttamente  fra 
corte  e corté  ; il  tutto  a norma,  di  quello,  che  attualn^te  si 
pratica.  . ..  . 

6.  Tutti  i disertori  del  governo  pontificio,  come  quelli  del- 
r esercito  napolelang . saranno  per  1'  avvenire  arrestati  e con- 
segnati come  gli  altri  delinquenti , nello  stesso  modo  e forma 
nell’.articolo  precedente  convenuta.Restano  però  eccettuati  i di- 
sertori sudditi  di  uno  de’  due  governi , i quali'  trovandosi  a 
servizio  dell’  altro  si  rifuggissero  ne'  domini  del  proprio  sovra- 
no : nel  qual  caso  non  potrà  aver  lu(^o  il  loro  arresto,  se  non 
quando  abbiano  essi  nello  stato  da  epi  disertano,  commesso  de- 
litto di  pena~  capitale.  ■ - . 

Dovranno,  bensì  ad  essi , non  essendo  rei  di  tal  delitto  , 
togliersi  le  divise , le  armi  ed  altri  oggetti  di  pertinenza  del 
reggimento  da  cui  hanno  disertato , e che  vi  saranno  presso  di 
loro  rinsegiu  al  medesimo  reggimento. 

9.  Hesta  similmente  convenuto  che  le  autorità  limitrofe  le 
quali  hanno  contratto  con  Benevento  e Pontecorvo  , possano 
corrispondere  e debbono  reciprocamente  prestarsi  allorché  si 
tratta  di  requisizione,  e citazione  de' testimmii.  Quindi  tutte  le 
volte  che  le  autorità  del  regno  ne  aleno  richieste  da- giurìsdicenti 
pontifici  , e viceversa  , faranno  prontamente  trasmettere  le  per- 
.^ne  soggette  alla  loro  giurisdizione , per  essere  esaminate  in 
qualità  de’  testimoni  i ma  avranno  special  cara  perchè  i mede- 
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simi  sieno  sollecitamente  disbrigati  e soddisfatti  delie  loro  diete 
dal  gorema  requirente  , a norma  delio  stile  tenuto  in  passato. 

10.  Gli  articoli  7 8e  9 della  presente  convenzione  saran- 
no stabili  e permanenti , non  sob  pel  tempo  presente  , che 
pel  tratto  successivo. 

. La  presente  convenzione  sarà  firmata  e sigillata  dagl’  in- 
firascritti  ministri  delegati  con  duplicati  originali  , perchè  cia- 
scuno de’  due  governi  abbia  un  autentico  esemplare  della  me- 
desima , la  quale  dovrà  pubblicarsi  ne’  domini  per  editto  , af- 
finchè sia  a notizia  di  ognuno  , e venga  irremissibilmente  os- 
servata. 

In  esecuzione  pertanto  di  tutto  il  di  sopra  convenuto,  noi 
sottoscritti  in  virtù  delle  plenipotenze  accordateci  a questo  ef- 
fetto da’  rispettivi  sovrani  , e che,  essendo  in  tutta  regola,  ab- 
biamo vicendevolmente  cambiate  , fermiamo  ed  approviamo  la 
presente  convenzione  colle  cautele  ed  articoli  in  essa  esposti. 
Roma  , questo  di  4 luglio  1816.  L.  S.  firmato  Ercole , Cardi- 
nal Gonsalvi.  >—  L.  S.  firmato  Tommaso  Spinelli  marchese  di 
Fuscaldo. 

E perchè  tutti  gli  articoli  contenuti  nella  trascritta  con- 
venùone  abbiano  la  più  esatta  ed  inviolabile  osservanza  , vo- 
gliamo che  la  medesima  tenga  ne’  nostri  domini  forza  di  leg- 
ge. E quindi  sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  stato 
ministro  degli  ailàri  esteri,  udito  il  consiglio  de’  nostri  ministri 
di  stato  , l’ abbiamo  sanzionata  e sanzioniamo  nelle  debite 
forme. 

Vogliamo  pertanto  e comandiamo  che  questa  nostra  legge 
da  noi  sottoscritta  e munita  del  mostro  sigillo  , e riconosciuta 
dal  nostro  segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giustizia  , si 
pubblichi  colle  ordinarie  solennità  cui  appartiene , le  quali  do- 
vranno registrarla  ed  assicurarne  1’  adempimento.  Il  nostro  mi- 
nbtro  segretario  di  stato  è specialmente  incaricato  di  vegliare 
alla  sua  pubblicazione. 

Dccrtio  dei  4 dicembre  1816  porUnle  un  metodo  di  coazione  contro  i rì- 
ceritori  che  ù trovano  in  deficit  verso  1’  abolito  tesoro  dal  18ÒS  a tatto 
,111815.  ' 

Volendo  ultimare  tutto  ciò  che  può  riguardare  i deficit  dei 
ricevitori  generali  e distrettuali  dell’  abolito  tesoro,  avvenuti  dal 
primo  di  gennajo  1808  al  31  di  dicembre  1815. 

■ .Volendo  sbbilire  de’  titoli  irrefragabili , in  forza  de’ quali 
si  possono  per  parte  tesoro  medesimo  astringere  i diversi 
debitori  per  tal  causa  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro  delle 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  nuanto  segue. 

ÀHT.  1.  Sarà  stabilito  un  confo  di  gestione  per  ciascuno 
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do’  suddetti  riceTÌtori  generali  o distretlnali  riconoscivU  in  de- 
ficit dal  1.  di  gennaio  1808  a tutta  l’ indicata  epoca  de’  3]  di 
diceinbre  1815. 

2.  I mentovati  conti  di  gestione  saranno  stabiliti  a norma 
de’  soliti  conti  di  annata  de’  ricevitori  dell'  abolito  tesoro  , su- 
gli elementi  che  potranno  raccogliere  da  qualsivoglia  officina  due 
razionali  della  regia  corte  de’  conti  , i quali  saranno  proposti 
dal  procuratore  generale  della  medesima , ed  approvati  dal  no- 
stro ministro  delle  finanze. 

Nello  stabilimento  de’  delti  conti  di  gestione  saranno  inter- 
pellati amministrativamente  quelli  tra  gl’interessati  gli  esercenti 
ed  i di  loro  cauzionanti. 

3.  E instituita  una  commessione  particolare  composta  dal 
signor  De  Ciuliis  maestro  de’  conti  , dal  controloro  dell’  aboli- 
to tesoro  , e dell’agente  del  contenzioso  del  tesoro  medesimo, 
PCT  decidere  su  qualunque  vertenza  possa  insorgere  nello  sta- 
bilimento de’ succennati  conti  , ed  occuparsi  successivamente  di 
quanto  altro  occorra  , per  far  determinare  il  ricupero  delle  di- 
verse somme  dovute  da  chicchessia  per  conto  de’  ricevitori  in 
deficit. 

4.  Le  liqu'dazioni  che  si  faranno  per  effetto  del  presente  reai 
decreto  , e per  organo  della  mentovata  commessione,  dovranno 
essere  considerate  come  titoli  contabili  autentici  produttivi  di 
coazione  reale  e personale  contro  de’  contabili , e di  coazione 
reale  soltanto  contro  de'  cauzionanti. 

Ne’  casi  di  coazione  reale  gli  atti  da  praticare  innanzi  ai 
tribunali  , avranno  unicamente  per  oggetto  le  formalità  della 
spropria , secondo  il  titolo  dell’  azione  ed  in  alcun  modo  venir 
possono  in  controversia  giudiziariamente , senza  lesione  del  po- 
tere amministrativo  per  parte  dell’  autorità  giudiziaria. 

Qualunque  reclamo  contro  le  liquidazioni  suddette  sarà 
devolutivo  , e non  potrà  essere  sottoposto  che  alla  regia  corte 
de’  conti. 

6.  Ìj3l  commessione  suddetta  provocherà  dal  nostro  mini- 
stro delle  finanze  tutte  le  provvidenze  che  potranno  occorrere 
per  1 adempimento  del  _ contenuto  nel  presente  reai  decreto  , 
sia  per  lo  sollecito  stabilimento  de’  conti  di  gestione  , sia  pel 
ricupero  delle  somme  per  l’ enunciata  causa  dovute  allo  stato. 

6.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

fitcrtio  dei  » gennaio  1817  concernenle  1' eleiioni  e i doveri  de' venditori 
privttegiati  ne’  dominii  di  qaà  del  Faro. 

^ Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  stato 
' ministro  delie  finanze. 

^biamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segne ; 

Art.  1.  A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decre- 
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lo  i Tenditori  prìTÌteBiati  be’  nostri  domini  di  qui  del  Faro  , 
saranno  scelti  dall’  amministrazione  generale  de'  dazi  indiretti  » 
sulla  lista  degli  eligibili , deili  quali  si  farà  menzione  nell’  ar- 
ticolo sedente.  Questi  venditori  dipenderanno  dalla  detta  am- 
ministrazione , come  tutti  gli  altri  impiegati  della  medesima. 
L’ amministrazione  generale  per  mezzo  de'  direttori  delle  fn'o- 
vincie , darà  notizia  agl', intendenti  rispettivi  de’  cangiamenti  ebe 
vi  potranno  essere  nel  personale  de'  venditori  indicando  i linro 
nomi. 

2.  I sindaci  di  ogni  comune  trasmetteranno  agl’  intendenti 
delle  rispettive  provincie  una  lista  , la  più  numerosa  che  siai 
possibile  , delle  persone  che  da'  décurionati  saranno  giudicate 
idonee  per  la  loro  probità  a poter  disimp^nare  gli  obblighi  dei 
venditori  privilegiati.  Siffatte  liste,  munite  delle  osservazioni  de- 
gl’ intendenti , saranno  da’  medesimi  inviate  all’  amministrazione 
generale  de'  dazi  indiretti , per  farne  1’  uso  indicato  nell’  arti- 
colo precedente. 

3.  Le  liste  saranno  ogni  anno  rinnovate  dagl’  intendenti , 
conforme  al  prescritto  nell’ articolo  precedente.  ■.  in  esse  sarà 
stato  ammesso  qualche  individuo  , il  direttore  ge.terale  de’  dazi 
indiretti  ne  avviserà  l’ intendente  , il  quale  ' dietro  le  solite  in- 
formazione , trovandole  idonee , lo  comprenderà  nulla  lista  de . 
gli  eligibili , dandone  avviso  al  direttore  generale. 

Gl'  intendenti  nel  rinnovare  ogni  anno  le  indicate  liste  , vi 
comprenderanno  sempre  in  primo  luogo  quelle  persone  che  si 
trovano  nell’  esercizio  di  venditori  privilegiati , colle  analoghe 
osservazioni. 

4.  Il  direttor  generale  potrà , se  Io  stima  riveniente  , 
scegliere  1’  eligibile  di  un  comune  , e destinarlo  in  un  altro  » 
sempre  facendone  conoscere  il  nome  ali’  intendente  , come  nel- 
l' articolo  primo  trovasi  ordinato. 

5.  Vi  saranno  in  ogni  comune  de’  nostri  domini  aldi  quà 

del  faro  uno  o più  venditori  privil^iati , secondo  il  bisogno  co- 
nosciuto dall’  amministrazione  , pel  bene  degl'  interessi  fiscali  con- 
ciliali con  quelli  dei  pubblico.  . 

6.  Nè  comuni  che  occupano  uno  spazio  unito  vi  sarà  nn 
numero  fisso  di  sotto-venditori  nella  proporzione  non  minore  di 
uno  pcf  duemila  anime.  Ne’  comuni  diramati  in  grande 
^ territorio , V intendente  , intesi  i sindaci  ed  i décurionati  , 
indicherà  all’amministrazione  generale  il  numero  dè  sotte-ven- 
ditori  che  la  medesima  vi  dovrà  stabilire. 

7.  Sarà  pure  nella  facoltà  dell'  amministrazione  di  aumen- 
tare il  numero  de’sotto-venditori  , oltre  quello  indicato  dall'  ar- 
ticolo precedente  , dandone  parte  all’  intendente. 

8.  1 sottò-venditori  saranno  eletti  sirtto  la  resQonsabilità 
de’  venditori. 

fjostoro  ne  faranno  là  proposta  a’ loro  superiori,  i quali  ne 
daranno  notizia  all' intendente.  À tale  oggetto  i venditori  do- 
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yranno  obblJprsi  presso  gli  atti  deli’ amministrazione  de’ dazi 
indiretti  di  rispondere  di  tutti  gli  efi’etti  delle  contravvenzioni 
de’  sotto-venditori  a’  regolamenti  dell’  amministrazione. 

9.  I venditori  ootranno  chiedere  costabilimcnto  di  altri  sot- 
to-venditori , oltre  il  numero  fissalo  dalla  legge  o dagl’  inten- 
denti ne’  casi  preveduti  dagli  articoli  precedenti.  In  tal  caso  i 
venditori  ne.  faranno  la  proposta  a’  superiori , i quali  ne  da- 
ranno notizia  all’  intendente. 

10.  I venditori  e sotto-venditori  privilegiali  saranno  sotto 
la  sopravveglianza  degl’  impiegati  delt  amministrazione  e delle 
autorità  municipali.  In  conseguenza  nel  caso  di  mancanza  di 
tutti  o parte  de’  generi , il  primo  eletto  del  comune  avrà  anche 
la  facoltà  di  formare  i processi  verbali , che  per  mezzo  del  sin- 
daco trasmetterà  agli  agenti  più  vicini  dell’  amministrazione  per 
r applicazione  delle  pene  di  oisciplina.  Nello  stesso  tempo  il  sin- 
daco nc  darà  parte  all’intendente. 

^ 11.  I venditori  di  generi  di  privativa  considerandosi  come 
impiegati  dell’  amministrazione  de’  dazi  indiretti  , i primi  eletti 
de’  comuni  non  potranno  esercitare  sopre  i medesimi  le  attri- 
buzioni loro  conìferite  dall’articolo  58  della  nostra  legge  de’ 12 
di  dicembre  1816. 

In  qualunque  caso  però  di  scarso  peso,  di  pesi  falsi,  adul- 
terazione di  generi , di  vendita  a prezzo  maggiore  di  quelb 
stabilito  , il  primo  eletto  , a somiglianza  degl’  impiegati  dell’am- 
ministrazionc  , sarà  semplicemente  autorizzato  a formare  i cor- 
rispondenti verbali  , e trasmetterli  al  giudice  di  pace.- 

12.  Il  giudice  di  pace  procederà  contro  i venditori  o sotto- 
venditori sorpresi  in  frode  , ed  aplicherà  a’  medesimi  non  solo 
le  pene  prescritte  dalle  leggi  in  vigore  , ma  benanche  le  pene 
e le  multe  volute  da’ regolamenti  di  polizia  urbana  contro  i 
venditori  in  generale , con  addirsi  le  multe  all’  uso  indicato  dai 
detti  regolamenti. 

13.  Alfine  di  potersi  verificare  le  adulterazioni  de’ sali  che 

{)otessero  commettersi  da’  venditori  privilegiati  , i ricevitori  dei 
ondaci  al  momento  che  incoroincerà  la  sfondacazione  del  gene- 
re dal  magazzino  di  estrazione  , saranno  tenuti  , coll’interven- 
to del  giudice  di  pace  e del  sindaco  , di  riporre  in  tanti  cas- 
settini  per  quanti  sieno  i comuni  de’ loro  circondari,  le  mostre 
de’  sali  che  si  espongono  in  vendita.  Questi  cassettini  contenenti 
le  mostre  , chiusi  e sigillati  saranno  trasmessi  a’  sindaci  de’  ri- 
spettivi comuni , per  servir  di  confronto  allorché  i sali  si  cre- 
dessero alterati  per  opera  de’  venditori  o sotto-venditori. 

Seguito  il  confronto , il  cassettino  che  verrà  aperto  coll’in- 
tervento del  giudice  di  pace  , o di  chi  ne  fa  le  funzioni,  sarà 
di  nuovo  sigillalo  alla  presenza  del  detto  magistrato , e del  ven- 
ditore e sotto- venditore. 

Le  mostre  saranno  adoperate  sul  confronto  fino  a che  i 
ricevitori  non  nc  trasmetteranno  delle  altre  , ritirandosene  le 
prime. 
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14.  Tutte  le  pene  disciplinari  stabilite  dalle  leggi  de’ dazi 

indiretti  contro  gl’ impiegati  che  non  adempiono  esattamente  ai 
loro  doveri , saranno  applicate  dall’  amministrazione  generale 
a’  venditori  privilegiati  ne'  casi  di  eohtravvenzioni  e mancanze 
da  essi  commesse.  ' 

15.  L’amministrazione  generale  potrà  amministrativamente, 

quando  lo  creda  giusto,  sospendere  o destituire* i venditori  ei 
sotto-venditori.  > 

Gl’  intendenti  potranno  ancora  sospenderli  per  giuste  cause, 
provvedendo  co’  direttori  delle  provincie  al  pronto  e provvisorio 
rimpiazzo  , dandone  e gli  uni  e gli  altri  notizia  all’ amministra- 
zione. 

16.  Parimente  1’  amministrazione  nel  pronunziare  la  sospen- 
sione de’  venditori  o sotto-venditori , prowederà  per  iDezzo  dei 
suoi  agenti  locali  all’  immediato  rimpiazzo  provvisorio  , e ne 
darà  avviso  all’  intendente. 

Me’  casi  di  destituzione  de’  venditori  o sotto-venditori  si 
prowederà  alla  nomina  diffinitiva  degli  uni  o d^li  altri , a nor- 
ma delle  regole  precedentemente  stabilite. 

17.  Un  venditore  privi l^to  di  generi  di  privativa  non 
potrà  lasciare  la  vendita  affidatagli , prima  di  chiedere  ed  otte- 
nere la  sua  dimessìone  dall’  amministrazione  generale , e prima 
di  giughere  il  soggetto  che  gli  sarà  stato  dalla  medesima  sosti- 
tnìto , sotto  pena  di  ducati  cento. 

18.  I comuni  non  riceveranno  pih  alcun  beneficio  diretta- 
mente  da’ venditori  privil^ati  de’ generi  di. privativa.  L’ammi- 
nistrazione generale  de’  dazi  indiretti  onde  indennizzare  que’co- 
munì  che  hanno  goduto  finora  del  beneficio  sulle  enunciate  ven- 
dite , pagherà  invariabilmente  ogni  anno  ed  in  tre  rate  uguali 
la  somma  di  ducati  33544  a favore  de’  medesimi  colla  seguen- 
te proporzione. 

' À’  comuni  della  provincia. 

di  Napoli ducati  10716:  57 

di  Terra  di  Lavoro 3050  ; 96 

di  Principato  citeriore.  .......  2527  : 50 

di  Basilicata 388  : 00 

• di  Abruzzo  citeriore  ........  9I4  : 82 

di  l.“  Abruzzo  ulterÌOTC.  ......  2184:  34 

di  2.<*  Abruzzo  ulteriore 1914  : 06 

di  Calabria  ulteriore. 1966:  19 

di  Calabria  Citeriore 687  .-  00 

di  Capitanata.  ...  ; 1656:' 22 

di  Principato  ulteriore ' 1491  : CO 

di  Bari.  1230:  23 

di  Otranto.  . : . . 599  : 50 

dei  Contado  di  Moliso ^2217:  00 

' 33544-:  00 
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19.  In  consegitenza  deirarticolo  precedente  l*amministrazio' 
ne  generale  4e’  dazi  indiretti , nella  fine  de’  mesi  di  aprile  , di 
agosto  e di  dicembre  di  ciascun  anno  farà  pervenire  agl’  inten- 
denti delle  provincie  i mandati  di  pagamento  a favore  de’  ri- 
spettivi comuni  , corrispodenti  alle  somme  loro  assegnate  , so* 
pra  de’  ricevitori  de’  dritti  riservati , a’  di  cui  circondari  i co- 
muni appartengono. 

Gl  intendenti  trasmetteranno  i descritti  mandati  a’  sindaci 
de’  comuni , i quali  per  mezzo  de’  cassieri  comunali  potranno 
fare  introitare  le  somme  contanti  nella  casa  de’  ricevitori  di- 
strettuali in  conto  del  ventesimo  comunale. 

20.  La  somma  di  cui  si  tratta  sarà  prelevata  su  i vendi- 
tori privilegiati , giusta  un  regolamento  che  1'  amministrazione 
generale  formerà  in  modo  da  far  rimanere  il  peso  equilibrato 
in  r^ione  delle  diverse  distanze  dal  fondaco  , con  cui  i ven- 
ditori corrispondono  , e della  vendita. 

21.  I venditori  privilegiati  , come  impiegati  dell’ ammini- 
strazione generale  , godranno  di  tutte  le  attribuzioni  che  le  leg- 
gi , i decreti  ed  i regolamenti  provvisoriamente  in  vigore  con- 
cedono a tutti  gli  altri  impiegati  de’ dazi  indiretti.  Essi  sono  e* 
gualmente  incaricati  della  vigilanza  degl’  interessi  fiscali. 

22.  L’  uniforme  attuale  de’  venditori  privilegiati  resta  abo- 
lito. Potranno  vestir  l’ abito  di  color  grigio  ferreo  con  parama- 
niche , colore  rosso  con  un  giglio  ricamato  al  collare  , e col 
bottone  simile  a quello  stabilito  per  gl'  impiegati  de’  dazi  indi- 
retti. 

23.  Le  leggi  ed  i decreti  relativi  alla  vendita  de’ generi  di 
privativa  , alla  scelta  de’  venditori  privilegiati  ed  a’  benefici  ai 
comuni  sullo  smaltimento  degli  stessi  generi , restano  aboliti  per 
quanto  sono  contrari  al  presente  decreto. 

. .24.  nostri  consiglieri  segretari  di  stato  ministri  degli  af- 
fari interni  e delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Decreto  de’  4 marzo  1817  portante,  una  dichiarazione  relativa  alle  rinanzie 
blu  dalle  donne  maritate  prima  del  codice  provvisoriamente  io  vigore. 

I numCTosi  e continui  richiami  a noi  pervenuti  dopo  il  no- 
stro felice  ritorno  in  questi  reali  domini  sulla  efficacia  o ineffi- 
cacia delle  rinunzie  stipulate  prima  delia  pubblicazione  del  co- 
dice civile  provvisoriamente  in  vigore  , alle  successioni  de’  loro 
ascendenti  aperte  sotto  l’ impero  del  medesimo , han  richiamate 
la  nostra  sovrana  attenzione , e ci  hanno  quindi  determinato  a 
pubblicare  una  dichiarazione  , la  quale  ponendo  un  termine  al- 
la quistione  insorta  , facesse  conoscere  altresì  il  vero  spirito  e 
la  vera  applicazione  da  farsi  delle  nuove  leggi  successone. 

Guidati  da’  principi  inconcussi  della  giustizia  universale  , 
non  meno  che  da  quelli  stabiliti  nelle  antichi^  e nuove  leggi  , 
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noi  abbiamo  considerato , che  per  elTetto  degli  editti  Successori 
che  erano  precedentemente  in  osservanza  in  questa  parte  dei 
nostri  domini  , le  donne  erano  escluse  dalla  successione  degli 
ascendenti  nel  concorso  de’  maschi.  Abbiamo  considerato  inol- 
tre che  le  succhioni  debbono  esser  sempre  regolate  con  quelle 
leggi  che  han  vigore  nell’  epoca  in  cni  si  deferiscono.  Qnmdi  ; 

Sulla  preposizione  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
di  grazia  e giustizia. 

Abbiamo  risoluto  di  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 
AnT.  1.  Le  rinunzie  delle  femmine  maritate  prima  dei  codi- 
ce civile  provvisoriamente  in  vigore  non  hanno  ricevuto  per  ta- 
le avvenimento  alterazione  o cambiamento  alcuno. 

2.  Desse  non  sono  di  ostacolo  alle  femmine  per  consegnire 
ciò  che  alle  medesime  è dovuto  sulla  eredità  de’  genitori , a’ter- 
mini  delle  leggi  vigenti  al  tempo  dell’  aperta  successione. 

3.  Tutti  i giudizi , le  transazioni , le  convenzioni , le  di- 
visioni di  eredità  bonariamente  eseguite  , le  sentenze  arbitra- 
mentali  , ed  in  generale  qualunque  atto  per  legge  irretrattabile 
caduto  sull’  oggetto  da  noi  definito , restano  nel  loro  pieno  vi- 
gore . e non  potranno  essere  impugnati  per  eifetlo  della  dichia- 
razióne e delle  massime  stabiKte  ne’  due  precedenti  artìcoli. 

4.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia è incaricato  dell’  esecuzione  del  presente  decreto. 

Regottmenlo  dei  10  mano  1817  per  la  esecuiìone  del  rea]  decreto  de’  29 
di  gennaio  prossimo  pasMto  in  ciò  che  riguarda  i venditori  def  generi  di 
privativa. 

Art.  1*  La  vendita  al  pubblico  de’ generi  di  privativa  in  tut- 
ta 1’  estensione  del  regno  delle  due  Sicilie  di  qua  dal  faro  , sarà 
fatta  per  mezzo  de’  venditori  privilegiati  scelti  dall’  amministra- 
zione generale  de’  dazi  indiretti , a norma  del  prescritto  del  de- 
creto de’  29  di  gennajo  prossimo  passato. 

2.  I candidati  per  r impiego  di  venditore  patentato,  óltre 
alle  qnalHà  prescritte  nell’  articolo  2 dell’  enunciato  decreto  , 
debbono  ancora  avere  quella  di  sapere  leggere  e scrivere, 

3.  Ne’  casi  preveduti  dagli  artìcoli  6 7 e 9 dell’  enuncia- 
to decreto  , ed  a’  termini  dell’  articolo  8 del  decreto  medesimo, 
r aimninistrazione  generale  procederà  alla  elezione  dè’  sotto-ven- 
ditori di  generi  di  privativa  , facendo  cadere  la  scelta  ?qpra 
delle  persone  , che  se  non  sappiano  leggere  e scrivere  , sieno 
almeno  di  una  probità  conosciuta. 

‘ 4.  De*  sotto-venditori  saranno  responsabili , giusta  il  cita- 

to articolo  8 del  decreto  , i venditori  privilegiati , i quali  si  ob- 
bligheranno di  rispondere  delle  contravvenzioni  di  quelli'  ^'  re- 
golamenti dell’ amministrazione  genenle  , a cui  tali  obblighi  sa- 
ranno trasmessi  per  mezzo  de’  diieltini  dipartimentali. 

5.  I venditori  privilcijiati  riceveranno  una  patente  ch’èspri- 
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raerà  il  nome  e cognome  del  venditore  , e indicherà  la  provin* 
eia  , il  comune  ed  il  fondaco  assegnatogli. 

6.  La  patente  firmata  dal  direttore  generale  de’dazì  indiret- 
ti , e contrassegnata  dal  segretario  generale , sarà  inviata  al  di- 
rettore della  provincia , che  ne  prenderà  registro  , e l’ invierà 
I al  controloro  o al  ricevitore  del  fondaco  del  distretto  , coll’in- 

carico di  procedere  alla  istallazione  del  patentato. 

7-  Le  principali  incombenze  de’  venditori  patentati  saran- 
I no  quelle  ai  procurare  1’  aumento  del  consumo  de’  generi  di 

•'  privativa  , e d’ impedire  e prevenire  le  frodi  con  tutt’  i mezzi 

i che  sono  in  loro  potere. 

Essi  dovranno  in  oltre  avere  la  corrispondenza  per  tutti 
gli  oggetti  di  servizio  col  ricevitore  e col  controloro  del  rispet- 
tivo distretto , mettendoli  a giorno  di  tutti  gli  avvenimenti  che 
potessero  interessare  la  di  loro  attenzione  , 

Spetterà  finalmente  a’  venditori  patentati  di  adempiere  esat- 
tamente e tutte  le  operezioni  relative  alla  coltivazione  e raccol- 
^ de'  tabacchi  , in  conformità  di  quanto  sarà  regolarmente  e 
in  un  altro  che  verrà  in  seguito  formato. 

8.  Ogni  venditore  patentato  dovrà  tenere  il  suffondaco , o 
sia  bottega  , nel  luogo  più  centrale  e popolato  del  comuné. 

‘ Ove  nello  stessr>  comune  sieno  più  venditori  , dovranno  i 
snfibndaci  essere  situati  in  modo  che  restino  , per  quanto  sia 
possibile  , distanti  i’  uno  dall’  altro. 

9.  Alla  porta  d’ ingresso  di  ciascun  suilbndaco  dovrà  rima- 
nere affisso  lo  stemma  reale  colla  leggenda.  Vendita  privilegiata 
di  generi  di  privativa. 

Non  sarà  prmessa  in  alcuno  di  tali  suffondaci  la  vendita 
de’  merci  sudicie  , dovendo  essi  avere  l’ aspetto  e la  decenza  dì 
una  regia  officina. 

10.  I suftbndaci  de*  venditori  c le  botteghe  di  sotto  ven- 
ditori saranno  costantemente  aperte  tutt’  i giorni  fino  all’  ora 
più  avanzata  per  comodo  de’  compratori , non  esclusi  i giorni 
festivi. 

In  essi  sarà  affissa  nel  luogo  più  esposto  al  pubblico  la  ta- 
riffa de’  generi  di  privativa. 

1 1 . I controlori  de’  distretti  ed  i ricevitori  de’  fondaci  ve- 
glieranno sotto  la  loro  più  stretta  responsabilità  all’  adempimen- 
to di  quanto  è prescritto  ne’ tre  precedenti  articoli. 

Ogni  di  loro  negligenza  su  tal  proposito  sarà  punita  con 
una  ritenuta  di  ducati  dieci , da  praticarsi  amministrativamente 
su  i di  loro  soldi. 

12.  I venditori  patentati  dovranno  provvedersi  de’  generi 
di  privativa  dal  fondaco  che  sarà  loro  assegnato.  Essi  non  po- 
tranno cambiarlo  senza  una  espressa  autorizzazione  dell’  ammi- 
nistrazione generale. 

Eglino  dovranno  aver  sempre  una  provvista  di  sale  , di 
tabacchi , di  carte  da  giuoco  , di  polvere  da  sparo  ( per  co- 
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loro  che  saranno  autorizzati  a venderla)  e di  carta  bollata,  da 
far  fronte  a'  bisogni  del  comune  , almeno  pel  consumo  di  1 5 
giorni.  1 

13.  I sotto-venditori  faranno  la  compra  de’ generi  di  pri- 
vativa da’  venditori  patentati , i quali  non  potranno  dar  loro 
meno  di  rotola  cinque  di  sale,  di  libbre  tre  di  tabacco  in  boet- 
te , e di  fascetti  tre  di  carte  da  gioco  , accompagnando  i detti 
generi  con  hallette  staccate  , dalla  matrice. 

Gli  stessi  sotto-venditori  non  potranno  vendere  il  sale  a 
maggior  peso  di  rotola  quattro  ^ il  tabacco  a maggior  quantità 
di  libbre  due  , e le  carte  da  giuoco  ad  un  numero  maggiore 
di  fascetti  due. 

Sarà  sempre  vietato  a sotto-venditori  di  smaltire  la  polve- 
re da  sparo. 

14.  Ogni  compra  de’ generi  di  privativa  fatta  dai  venditori 
e sotto-venditori  , sarà  accompagnata  da  una  balletta  che  ne 
assicuri  il  trasporto , la  quale  dovrà  custodirsi  per  esser  pre- 
sentata ad  ogni  richiesta  dagli  agenti  dell’  amministrazione  ge- 
nerale , b di  altre  autorità  chiamate  dalle  leggi. 

15.  I sotto-venditori  di  Napoli,  o sieno  i bottegai, .potranno 
comprare  soltanto  il  sale  da’  venditori  privilegiati , e non  po- 
tranno venderlo  a quantità  maggiorò  di  rotola  quattro. 

16.  Ogni  quantità  di  sale  che  sorpassi  le  rotola  cinque  , 
di  tabacco  che  eccede  le  tre  libbre  in  boette  , di  polvere  da 
sparo  più  di  mezzo  rotolo  , e di  fascette  di  carte  da  giuoco  più 
di  tre  , sarà  considerata  in  controbbando  , allorché  fosse  tra- 
s()orta!a  o coiuervata  senza  bollette  , non  ostante  che  i detti 
generi  fossero  ricpnosciuti  delle  reali  manifatture. 

17.  Il  sale  , i tabacchi  , le  carte  da  giuoco  e la  polvere 
da  sparo  , saranno  vendute  al  pubblico  a’  prezzi  fissati  nelle 
tarlile  per  la  vendita  a minuto. 

18.  Gli  agenti  dell' amministrazione  faranno  le  ispezioni 
periodiche  de'  suilbndaci  e delle  botteghe  de’  sotto-venditori,  per 
osservare  se  il  servizio  vi  si  esegua  con  esattezza  , se  i pesi 
sieno  giusti  , se  la  qualità  de’  generi  di  privativa  sia  o no  al- 
terata , se  il  venditore  sia  provveduto  del  libro  di  sfondacazio- 
ne  e di  quello  delle  bollette  a matrice  , e finalmente  se  1’  uno 
e r altro  sieno  portati  in  regola  , e trovansi  uniformi  alla  sfon- 
dacazione  fatta  da’  fondaci  principali. 

19.  Trovandosi  i venditori  patentati  ed  i sotto-venditori  in 
contravvenzione  , sia  per  mancanza  di  tutti  o parte  de’generi, 
sia  per  l’ adulterazione  de’  medesimi  , sia  per  vendita  a’  prezzi 
maggiori  di  quelli  stabiliti  , sia  per  iscarsi  pesi  o per  pesi  fal- 
si , gli  agenti  dell’  amministrazione  , egualmente  che  i primi 
eletti  de’  comuni  , procederanno  a’  termini  degli  art.  10  ed  11 
del  decreto  de’  29  di  gennaio  di  questo  anno. 

Nel  caso  che  i venditori  si  trovassero  in  contravvenzione 
per  mancanza  , adulterazione  o irregolarità  de’  registi!  , delle 
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Lollelle  o delle  allie  carte  di  cui  debltono  essere  provveduti  , 
gli  agenti  dell'  amministrazione  procederanno  immediatamente 
alla  compilazione  de’  verbali  corrispondenti , e faranno  (juei  passi 
che  convengono  per  Tapplicazione  delle  pene  amministrative  o di 
giustizia. 

Nello  stesso  modo  procederanno  allorché  trovassero  i sotto- 
venditori  colle  bollette  mancanti  o adulterate. 

20.  L’amministrazioné  generale  allorché  pronunzierà  la  so- 
spensione e la  destituzione  di  un  venditore  , provvederà  all’im- 
incdialo  rimpiazzo  del  sospeso  o del  destituito  , a’  termini  del 
citato  decreto  dei  29  di  gennaio. 

21.  Allorché  si  tratterà  di  sospensione  , essa  farà  assicu- 
rare il  servizio  provvisoriamente  da  un  individuo  compreso  nella 
nota  degli  eligibili.  Ove  costoro  si  rifiutassero  tutti , di  a.ssii- 
incriie  l’ incarico , gli  agenti  locati  dell’  amministrazione  di  ac- 
«:ordo  co’  sindaci  destineranno  una  persona  di  loro  confidenza  , 
e ne  daranno  rispettivamente  parte  all’  amministrazione  ed  al- 
r intendenteraenle  , per  formarsi  la  nuova  lista  degli  eligibili  in 
conformità  del  prescritto  nell’  enunciato  decreto. 

22.  Nel  caso  di  destituzione  1’  amministrazione  procederà 
alla  nomina  definitiva  del  nuovo  venditore.  Essa  farà  ritirare 
la  patente  del  venditore  al  di  lui  successore  il  sale  e gli  altri 
generi  che  si  troveranno  ancora  in  di  lui  potere  , mediante  il 
pagamento  del  prezzo  fissato  per  la  vendita  all’  ingrosso  e delle 
spese  di  trasporto. 

Qualora  la  destituzione  dà  causa  soggetta  a pagamento  di 
multa  , a’  generi  o in  valore  di  essi  resteranno  sequestrati  fino 
al  termine  del  giudizio. 

23.  Finalmente  ne’ casi  di  mancanza  di  un  venditore  per 
dimessione  o per  morte  , finché  l’ amministrazione  generale  uon 
avrà  provveduto  al  rimpiazzo , secondo  le  forme  volute  del  so- 
praccitato decreto  , il  dimessionario  o gli  eredi  del  defunto  sa- 
ranno tenuti  a continuare  la  vendita  sino  a che  non  sarà  prov- 
veduto al  servizio. 

24.  Per  esecuzione  dell’  art.  20  del  sopracitalo  decreto  , i 
direttori  dipartimentali  si  metteranno  di  accordo  cogl’ispettori 
generali  appartenente  in  giro  , per  formare  al  più  presto  pos- 
sibile a carico  de’  delti  venditori  , la  ripartizione  delle  somme 
saparate  coll’  art.  15  del  decreto  medesimo  alle  casse  comunali 
delle  provincie , sulla  vendita  de’  generi  di  privativa. 

25.  Questo  travaglio  che  dovrà  assicurare  un  utile  discre- 
to a’  venditori  sarà  equilibrato  in  ragione  : 1 .°  della  faciltà  o 
difficoltà  de’  trasporti  ; sia  per  la  distanza  de’  fondaci  , sia  per 
la  qualità  delle  strade  o per  altri  incidenti  ; 2.°  del  maggiore 
o minore  smaltimento  de’  generi  di  privativa  ; 3.°  finalmente 
delle  altre  circostanze  permanenti  , che  potessero  vendere  più 
-0  meno  vantaggioso  1’  utile  de’  venditori. 

26.  Nell’  eseguirsi  questa  ripartizione  si  avrà  per  base  di 


l 

ADDIZIONI  5097 

fissare  il  rilascio  che  dovrà  fare  ciascun  venditore  , non  mag- 
giore di  cinque  grana  , sopra  la  sfondacazione  di  ogni  cantai» 
di  sale  , pro[)orzionandulo  all’  utile  di’  egli  è in  grado  di  ri- 
trarre dal  suo  impiego. 

27.  Dopoché  i direttori  unitamente  agl’  ispettori  generali 
avranno  ultimato  il  lavoro  di  cui  è parola  negli  articoli  prece- 
denti, trasmetteranno  aU’amministrazione  generale  gli  stati  delle 
ris[>ettive  provincie  , indicanti  le  somme  che  ciascun  venditore 
patentato  dovrà  rilasciare  sulla  sfondacazione  di  ogni  cantalo  di 
sale  , e la  somma  presuntiva  che  si  potrà  dal  medesimo  atten- 
dere nel  corso  dell’  intero  anno  , tenendosi  presente  il  consu- 
mo degli  anni  passati. 

2S.  Da  q^ucsli  diversi  stati  ove  ne  sarà  formato  un  qua- 
dro generale  di  tutte  le  provincie  di  quà  del  faro  , che  per 
tutto  il  d'i  15  del  prossimo  mese  di  aprde  verrà  trasmessso  al 
consigliere  segretario  di  stato  ministro  delle  finanzq  per  1’  ap- 
provazione. 

29.  Dap|)oicchè  il  quadro  generale  sarà  stato  approvato  , 
le  somme  co.sì  ripartite  a carico  de’  venditori  verrano  esatte  dai 
ricevitori  de’ fondaci  , a misura  delle  sfondaca/iooi. 

I ricevitori  medesimi  se  ne  daranno  debito  nel  conto  men- 
sile , ne  verseranno  I'  ammontare  al  ricevitore  dipartimentale 
i corrispondenti  talloni. 

Questi  talloni  uniti  saranno  poi  trasmes.si  dal  direttore  al- 
r amministrazione  , accompagnati  da  un  borderò  generale  per 
tutta  la  provincia. 

30.  Nella  fine  de’  mesi  di  aprile  , di  agosto  e di  dicembre 
di  ciascun  anno  , I’  amministrazione  generale  coniormemente  al 
disposto  nell’articolo  19  del  mentovato  decreto  de’ 29  di  gen- 
naio , farà  pervenire  agl’  Intendenti  delle  provincie  i manda- 
ti de’  pagamenti  a favore  de’  rispettivi  comuni , i quali  per  mez- 
zo de’  loro  cassieri  o introiteranno  le  somme  da’  ricevitori  dei 
fondaci  , ovvero  faran  versare  gli  stessi  mandati  come  contan- 
te nella  cassa  dei  distretto  , in  conto  del  ventesimo  comunale. 

31.  Siccome  dalla  pubblicazione  del  decreto  de’ 29  di  gen- 
naio prossimo  passato  , i comuni  han  dovuto  cessare  di  perce- 
pire alcun  beneficio  da’ venditori  patentati  ; ed  altronde  il. nuo- 
vo sistema  non  potendo  mettersi  in  esecuzione  che  pel  secondo 
quatrimestre  di  quest’  anno  , cos'i  pel  quatrimestre  corrente  , o 
sia  per  tutto  il  mese  di  aprile  , i comuni  medesimi  continue- 
ranno a percepire  direttamente  da’  venditori  patentati  sulle  sfon- 
dacazioni  de’  sali  quel  beneficio  che  ne  riscuotevano  all’  epoca 
della  pubblicazione  del  decreto  mentovato. 

1 detti  comuni  avranno  ancora  il  dritto  di  ripetere  dagli 
stessi  venditori  le  somme  finora  non  esatte  pei'  effetto  del  de- 
creto medesimo. 

32.  In  conseguenza  deirailicolo  prctcJcnle  , i ricevitori 
de’  dritti  riservati  non  cominccianno  a pe  c pire  da’  venditeli 
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patentati  le  somme  di  cui  è parola  nell'  articolo  29  se  non  nel- 
le sCondacazioni  di  sale  che  avranno  luogo  dal  dì  primo  del  pros- 
simo mese  di  maggio  in  poi. 

33.  1 venditori  privilegiati  ed  i sotto-venditori  saranno  te- 
nuti di  sopravvegliare  alla  fabbricazione , alla  introduzione  ed 
alla  vendita  iraudolenta  de’  sali  , de'  tabacchi  e degli  altri  ge- 
neri di  privativa  ne'  loro  comuni.  Dovranno  quindi  in  caso  di 
sospetto  di  frodi  , chiedere  1’  intervento  dell'  autorità  giudizia- 
ria 0 di  polizia  , per  far  le  visite  , formare  i processi  verbali 
delie  loro  operazioni  , secondo  la  norma  prescritta  dalle  leggi 
e degli  stabilimenti  de' dazi  indiretti. 

34.  1 venditori  conformemente  al  disposto  dell'  articolo  7 
veglieranno  , quali  agenti  de'  dazi  indiretti  , alle  frodi  che  si 
possono  commettere  nelle  coltivazioni  de'  tabacchi  nei  reali  do- 
mini al  di  quà  del  faro. 

Vi  saranno  però  in  ogni  circondario  de’  venditori  addetti 
esclusivamente  a sopravvegliare  e dirigere  le  operazioni  che  deb- 
bono precedere  , accompagnare  e seguire  tali  coltivazioni  , le 
raccolte  , i trasporti  e le  consegne  delle  foglie  alle  reali  fab- 
briche de’  tabbacchi. 

35.  Per  1’  esecuzione  di  questi  travagli  i direttori  diparti- 
mentali sceglieranno  in  ogni  circondario  quelli  fra’  detti  vendi- 
tori che  alle  qualità  richieste  dall’  articolo  2 del  decreto  de’  29 
di  gennaio  , e dell’  articolo  2 dei  presente  regolamento  , uni- 
scano somma  intelligenza , attività  e zelo  per  gl'  interessi  del- 
r amministrazione. 

36.  Uno  fra  detti  venditori  scelti  , il  quale  avrà  il  titolo 
di  deputato  invigilatore  , sarà  incaricato  di  ricevere  le  dichia- 
razioni di  coloro  che  vorranno  piantar  tabacchi.  Altri  due  o più 
di  essi  faranno  nell’  epoche  determinate  le  verifiche  di  tali  di- 
chiarazioni , gl’  inventari  delle  foglie  raccolte  e le  verifiche  de- 
gl’ inventari. 

L'  uno  e gli  altri  debbano  essere  autorizzati  dai  direitor 
generale  a tali  operazioni. 

37.  Laddove  fra  i venditori  patentati  di  qualche  circonda- 
rio , non  si  trovi  alcuno  che  possa  ben  disimpegnare  l’t  incari- 
co di  deputato  invigilatore  , l'amministrazione  generale  potrà 
destinare  a tali  incombenza  altra  persona  di  sua  fiducia  , sulla 
proposizione  che  ne  sarà  fatta  dal  direttore  della  provincia. 

38.  Ciascuno  de’  deputati  invigilatoci  sarà  provveduto  dal- 
r amministrazione  generale  di  un  registro  formato  a matrice  , 
il  quale  prima  di  essere  adoperato  , sarà  cifrato  dal  giudice  di 
pace  del  circondario. 

Questo  registro  conterrà  la  formola  delle  dichiarazioni  , il 
numero  d’  ordine  stampato  a fronte  di  ognuna  delle  dichiara- 
zioni medesime  , la  data  di  queste  , i nomi  e cognomi  de’  col- 
tivatori , la  di  loro  residenza  , la  denominazione  , il  sito  e l’e- 
stensione in  misura  napolitana  del  territorio  da  piantarsi  a ta- 
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bacco  , la  indicazione  del  fondaco  nel  di  cui  distretto  il  terri- 
torio si  trovi  compreso , la  qualità  del  tabacco  che  vi  si  vuol 
piantare  , e finalmente  il  peso  approssimativo  delie  foglie  che 
si  potranno  ottenere  dalia  coltivazione. 

39.  A misura  che  le  dichiarazioni  saranno  fatte  al  depu- 
tato invìgilature  , verranno  da  costui  trascritte  sul  registro  , e 
saranno  firmate  o crocesegnate  dal  dichiarante  e sottoscritto  da 
due  testimoni  e dal  deputalo  medesimo. 

Una  balletta  contenente  le  stesse  indicazioni  enunciate  nel- 
r articolo  precedente  , ed  adempiuta  delle  stesse  formalità  del- 
le sottoscrizioni  , verrà  staccata  dal  registro  e consegnato  al 
dichiarante  per  esser  presentala  ad  ogni  richiesta  degli  agenti 
dell’  amministrazione , o di  altre  autorità  chiamate  dalla  legge. 

40.  L’  amministrazione  generale  farà  pure  tenere  a tutt'  i 
deputati  invigilatori  una  quantità  de' stati  stampati  , contenenti 
in  ristretto  le  stesse  indicazioni  del  registro  delle  dichiarazioni, 
e più  quella  delle  anticipazioni  nel  caso  che  fossero  state  fatte 
a’  coloni. 

Nel  periodo  di  ogni  15  giorni  ciascun  venditore  riempirà 
in  doppio  uno  o più  di  detti  stati  delle  dichiarazioni  che  avrà 
ricevute  nella  quindicina  , e li  trasmetterà  periodicamente  al  ri- 
cevitore de’  dritti  riservati  del  suo  distretto  i ritenendo  presso  di 
se  i duplicati.  , 

Alla  fine  di  ogni  mese  , durante  il  tempo  delle  dichiara- 
zioni , il  ricevitore  formerà  di  tutti  gli  stati  ricevuti  un  qua- 
dro generale  dell’  intero  distretto , e lo  trasmetterà  pure  in  du- 
plice spedizione  al  direttore  della  provincia;,  dal  quale  un  du- 
plicato ne  sarà  inviato  all’  amminislrazii  ne  generale. 

41.  Appena  spirato  il  dì  .30  di  aprile  , termine  per  rice- 
versi le  dichiarazioni  , il  registro  delle  medesime  sarà  dall’  in- 
vigilatore  presentato  al  giudice  di  pace  del  circondario  , alla  di 
cui  presenza  verrà  chiuso  e firmato  dal  venditore , e certifica- 
to dallo  stesso  giudice. 

Il  registro  medesimo  così  adempito  sarà  trasmesso  senza  ri- 
tardo dal  deputato  al  ricevitore  del  fondaco  cui  appartiene. 

42.  Qual  uso  debba  farsi  di  questi  registri , e come  deb- 
bano essere  dirette  le  altre  operazioni  relative  alla  coltura  , al- 
la raccolta , alle  consegne  ed  a’  pagamenti  delle  foglie  , saran- 
no oggetti  di  un  nuovo  regolamento  che  verrà  formato  nel  più 
breve  tempo  possibile. 

Intanto  i contrulori  ambulanti  son  chiamati  personalmente 
responsabili  dell’  esalto  adempimento  delle  formalità  di  sopra 
scritte  , sia  per  la  parte  che  riguarda  i ricevitori , sia  per  quei-  • 
la  che  concerne  i deputali  invigilatori  ed  i venditori  patentati. 

43.  Tutte  le  disposizioni  che  non  sono  contrarie  a quelle 
contenute  nel  presente  regolamento  , rimangono  in  vigore. 
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Decreto  dei  17  aprile  1817  porlante  delle  disposizioai  relatìrealla  registratora 
degli  atti  cirili  provegQeati  dall’estero. 

Visto  r articolo  69  della  legge  de’ 25  di  dicembre  1816  con 
cui  venne  ordinato  che  gli  atti  di  una  data  anteriore  ai  giorno 
stabilito  por  l’ esecuzione  della  legge  medesima  , sarebbero  stati 
soggetti  a’ dritti  di  registro  , ed  alle  multe  dovute  in  forza  del- 
le leggi  e decreti  provvisoriamente  in  vigore  ; 

Volendo  estendere  le  benefiche  disposizioni  contenute  nella 
suddetta  nostra  legge  a tutti  quegli  atti  di  sopra  mentovati  , 
pe'  quali  i dritti  fiscali  per  1'  esazione  del  registro  non  sono  per 
anche  verificati. 

Sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Tutti  gli  atti  civili,  pubblici,  giudiziari,  e stra- 
giudiziarì  sotto  firma  privata  c provegnenti  dall’  estero,  i di  cui 
termini  di  rigore  non  sieno  trascorsi  a tutto  il  di  30  di  apri- 
le , saranno  registrati  da’  ricevitori  de’  rispettivi  circondari  pe’mc- 
dcsimi  dritti  stabiliti  dalla  legge  de’  ‘25  di  dicembre  18 1 6 do- 
vendosi le  parti  e gli  uiBziali  pubblici  Lonrormarc  a tutte  le  ob- 
bligazioni stabilite  dalla  legge  medesima. 

2.  Gli  atti  suddetti  pe’  quali  i termini  di  rigore  sieno  scor- 
si a tutto  il  dì  30  di  aprile , saranno  registrati  dal  ricevitore 
del  registro  e bollo  sedente  nel  capolungo  della  provincia  per 
la  metà  de’  dritti  e delie  multe  incorse  , giusta  la  tarilTa  de’  27 
di  gennaio  1812  qualora  la  formalità  venga  adempiuta  a tutto 
il  dì  31  di  maggio. 

La  liquidazione  sarà  stabilita  dal  direttore  dell'  amministra- 
zione , il  quale  per  gli  atti  privati  si  farà  esibire  la  copia  in 
carta  libera. 

3.  Le  successioni  aperte  a tutto  febbraio  , per  le  quali  il 
termine  di  sei  mesi  per  la  dichiarazione  non  trovasi  trascorso  a 
tutto  il  dì  3l  di  maggio  saranno  registrate  anche  presso  l’uf- 
fizio del  capoluogo  della  provincia  sulla  tassa  che  ne  farà  il  di- 
rettore pel  terzo  de’dritti  stabiliti  dalla  legge  suddetta  , qualo- 
ra sieno  dichiarate  col  pagamento  de’  dritti  a tutto  il  dì  3 1 di 
maggio. 

4.  Per  le  successioni  , il  di  cui  termine  a dichiarare  tro- 
vasi trascorso  al  dì  30  di  aprile  , qualora  vengano  dichiarate  a 
tutto  maggio  , saranno  pagati  i soli  dritti  principali , e rilascia- 
te le  multe. 

5.  Le  abilitazioni  accordate  co’tre  articoli  precedenti , non 
avranno  luogo , qualora  gli  atti  e dichiarazioni  , come  sopra  , 
non  sieno  adempite  della  formalità  del  registro  ed  i dritti  paga- 
ti a tutto  maggio  : dopo  oual’epoca  saranno  esatti  gl’interi  dritti 
e multe  comminate  dalle  leggi  c decreti  attualmente  in  vigore; 
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fermo  sempre  restando  l’ obbligo  di  registrare  tanfo  gli  atti  che 
le  dichiarazioni  al  capoluogo  della  provincia. 

6.  Le  spedizioni  , le  copie  e certificati , gli  estratti , le  fe- 
di ed  altre  contemplate  nell’  articolo  38  della  legge  de’  25 
di  dicembre  1816  rilasciati  dagli  uffiziali  , e da’ funzionari  pub- 
blici , saranno  registrate  pel  dritto  stabilito  nel  medesimo , al- 
lorché se  ne  voglia  o debba  far  uso  in  giudizio  , inserzione  o 
menzione  in  qualunque  altro  alto  , sebbene  portino  la  data 
anteriore  al  1 di  maggio,  e riguardino  atti  di  già  registrati. 

7.  Le  disposizioni  contenute  nell’  articolo  1 riguardo  alla 
liquidazione  , e pagamenti  de’ dritti  di  registro  , sono  comuni 
alia  percezione  de’  dritti  delle  cancellerìe  de’  tribunali  e delle 
corti. 

8.  Con  altro  nostro  decreto  ci  rìserbiamo  di  provvedere  al 
modo  con  cui  verranno  definite  tutte  le  controversie  che  si  ele- 
veranno dopo  il  I di  maggio  prossimo  per  le  dimando  di  re- 
stituzione o di  supplementi  su  gli  atti  registrati  a tutto  aprile. 

9.  1 nostri  segretari  di  stato  ministri  delle  finanze  e dì  gra- 
zia c giustizia  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Legge  dei  4 luglio  1817  ebe  risolve  t essi  di  conDilli  di  giurisdizione  il 
giudizi!  penali  tra  le  autorità  de'  reali  domini!  al  di  qua  e al  di  1 à de 
faro. 

Volendo  stabilire  le  norme  per  prevenire  e dirimere  ne’ 
giudizi  penali  i conflitti  giurisdizionali  tra  le  autorità  de'  nostri 
domìni  al  di  quà  del  faro  , c quelle  de’  nostri  domini  al  di  là 
del  faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  sta- 
to ministro  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consìglio  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . L’ imputato  di  reati  commessi  ne’  nostri  domini  al 
di  quà  del  faro  , o commessi  ne’  nostri  dòmini  al  di  là  del  fa- 
ro ; sia  egli  reo  principale  , o complice  , sarà  giudicato  dall’au- 
torità nel  di  cui  territorio  sono  stati  commessi  i reati.  Se  ì reati 
sono  stati  commessi  nel  faro  , procederà  1’  autorità  del  territo- 
rio più  vicino  al  luogo  de’  reati. 

2.  L’ imputato  di  più  reati , de’  quali  parte  sia  stata  com- 
messa ne’  domini  al  di  quà  del  faro , e parte  ne’  domini  al  di 
là  del  faro  , sarà  per  tutt’  i reati  giudicato  dall’  autorità  nel  cui 
territorio  è stato  commesso  il  reato  punibile  con  pena  più  gra- 
ve , a’  termini  delle  leggi.  Dall’  autorità  medesima  sarà  giudi- 
cato ancora  ogni  correo  o complice  del  reato  mcn  grave  nel 
caso  che  trovandosi  presente  al  giudizio  , può  essere  giudicato 
contemporaneamente  coll’ imputalo  del  reato  più  grave?  Nel  ca- 
so che  non  può  esser  tradotto  allo  stesso  giudizio  , avrà  luogo 
la  competenza  territoriale  , a’  termini  dell’  articolo  1 . 
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3.  Se  i reati  commessi  nei  domini  al  di  qua  del  faro  , e 
i reati  commessi  ne’  domini  al  di  là  del  faro  sieno  di  egual  gra- 
vezza , r imputato  sarà  giudicato  per  tutti  i reati  da  quell’  au- 
torità che  ha  prevenuto  1’  altra  nell’  arrestarlo  o tenerlo  pre- 
sente- 

4.  Se  r autorità  de’  nostri  domini  al  di  quà  del  faro  cre- 
de esser  competente  a procedere  un’  autorità  de’  nostri  domi- 
ni al  di  là  del  faro  , o viceversa  , esporrà  in  una  ragionata 
dichiarazione  i motivi  della  sua  competenza  , e la  invierà  per 
mezzo  dell'  uffiziale  del  pubblico  miuistcro  all’  autorità  che  cre- 
de incompetente.  Se  quest'  autorità  non  cede  alla  dichiarazione 
che  r è stata  comunicata  , n’  esporrà  i motivi  in  una  dichiara- 
zione che  dovrà  fare  tra  otto  giorni  , e la  invierà  alia  prima 
autorità.  Da  tal  momento  si  dirà  esistere  conflitto  di  giurisdi- 
zione tra  le  due  autorità.  L'  effetto  del  conflitto  è di  -sospende- 
re il  procedimento  presso  ambedue  le  autorità  , della  contesta- 
zione della  lite  in  poi  , fino  a che  l’ autorità  superiore  non  di- 
rimerà il  suddetto  conflitto. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi  sot- 
toscritta , e riconosciuta  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  di  granzia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran 
sigillo  ,*  e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  , e segretario  di 
stato  ministro  cancelliere  , e registrata  e depositata  nella  can- 
celleria generale  del  regno  delle  due  Sicilie  si  pubblichi  colle 
ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  cor- 
rispondenti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  re- 
gistro ed  assicurarne  1'  adempimento. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  due  Sicilie  è 
specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 

Drcreto  dei  4 loglio  1817  portanle  le  disposiziuni  per  la  legatili  delle  fir- 
me de’  funziooarii  pubblici  de'  reali  domioii  al  di  li  del  faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  sta- 
to ministro  di  grazia  e giustizia  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . Le  firme  de’funzìonari  pubblici  de’nostri  reali  do- 
mini ai  di  là  del  faro  saranno  riconosciute  ed  ammesse  come 
autentiche  da'  tribunali  e dalle  altre  autorità  costituite  in  que- 
st’ altra  parte  del  nostro  regno  delle  due  Sicilie  , allorché  , ol- 
tre alle  solite  formalità  , saranno  munite  della  legalizzazione  dei 
segretario  di  stato  ministro  esistente  presso  del  nostro  luogote- 
nente generale  in  detti  reali  domini , e questa  sarà  stata  qui 
riconosciuta  dal  segretario  di  stato  ministro  del  ripartimento  cor- 
rispondente. 

2.  La  formola  della  legalizzazione  del  segretario  di  stato 
ministro  esistente  presso  del  nostro  luo^tenente  generale  , sa- 
rà la  seguente  : 
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» ....  segretario  di  stato  e ministro  presso  Stia  Al- 

tezza Reale  Duca  di  Calabria  luogotenente  generale  di  Sua 
Maestà  ne’  domini  al  di  là  del  faro  , attestiamo  vera  la  sopra- 
scritta  firma  del  signor  D.  N.  N.  il  quale  è ( qualità  del  fun- 
zionario) siccome  si  qualifica.  Palermo  (firma  del  ministro). 

3.  La  legalizzazione  de'  segretari  *di  stato  ministri  , indi- 
cata nell’  articolo  primo  , sarà  apposta  allorché  verrà  dalle  par- 
ti richiesta , e senza  pagamento  m alcun  dritto. 

4.  Tutti  i nostri  segretari  di  stato  ministri  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto^ 

» . ■» 

Decrelo  dei  17  settembre  1817  relativo  all’ esame  di  coloro  che  aspirano 
a cariche  gindùiarie  ne’ domini!  di  qua  dei  faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  sta- 
to ministro  di  grazia  e grastizìa  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  s^ue. 

Art.  1 . Coloro  che  aspirano  a cariche  giudiziarie  né  nostri 
reali  domini  al  di  quà  del  faro  , dorranno  pervenirvi  ammes- 
si a dar  saggio , per  mezzo  di  esami , di  esser  periti  in  dritto. 
Gli  esami  dovranno  farsi  giusta  il  prescritto  nel  regolamento  an- 
nesso al  presente  decreto. 

2.  Potranno  essere  dispensati  dall’  obbligo  degli  esami  co- 

loro che  per  cariche , o professioni  esercitate  , o per  letterarie 
produzioni  , abbiano  acquistato  la  pubblica  opinione  di  giuris- 
periti. ■ 

3.  Ove  soggetti  giudicati  di  merito  eguale  concorrano  per 

piazze  vacanti  di  giudici  di  circondario  , o di  cancellieri  di  corti 
o tribunali , avrà  luogo  un  esame  per  concorso  fra  ; gl’  indicati 
soggetti.  . 

, 4.  Ci  riserbiamo  dar  luogo  ad  esame  per  concorso  anche 

nelle  vacanze  di  cariche  superiori  alle  indicate  nell’  articolo  pe- 
cedenfe  , quando  lo  crederemo  opportuno  , sulla  proposizione 
del  nostro  segretario  di  stato  minbtro  di  grazia  e giustizia. 

5.  I concorsi  ne’  casi  de’  due  precedenti  articoli  dovranno 
farsi  anche  giusta  il  r^olameato  enunciato  nell'articolo  l.> 

6.  Il  presente  decreto  non  deroga  in  parte  alcuno  al  di- 
sposto neir  articolo  209  della  legge  organica  giudiziaria  , che 
impone  a’ giudici  l’obbligo  di  essere  laureati  in  giurisprudenza. 

7.  11  nostro  consigliere  e^segretario  d|  stato  ministro  di 
grazia  e giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Decreto  dei  32  ottobre  1817  portante  l’ interpretazione  dell’arlicolo  138  della 
legge  organica  gindiiiarìa  , relativo  a’ reati  commessi  in  uffizio  da’ giudici. 

Propostosi  il  dubb^,  se  la  facoltà  che  I’ articolo  139  del- 
la legge  organica  giudiziaria  dé  29  di  maggio  ultimo  accorda 
alla  corte  suprema  di  giustizia  di  giudicare  come  tribunale  dc- 
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legato  , de’  reali  in  uffizio  de'  giudici , si  estenda 
reati  commessi  da’  giudici  di  circondario , e degli  uffiziaii  del 

pubblico  ministero  ; . j.  n • 

Veduto  il  parere  del  supremo  consiglio  di  cancelleria  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  sta- 
to ministro  di  grazia  e -giustizia. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  l.  La  facoltà  accordata  alla  corte  suprema  di  giustizia, 
di  giudicare  come  tribunale  delegalo , de’  reati  in  uffizio  de’giu- 
dici  a termini  del  citato  articolo  139  comprende  anche  ideiti 
reati’ commessi  dagli  uffiziali  del  pubblico  ministero  presso  le 
corti  ed  i tribunali  ; non  si  estende  a’  reati  in  uffizio  nè  de’giu- 
dicl  di  circondario,  nè  degli  uffiziali  del  ministero  pubblico  pres- 
so i medesimi.  . j- 

2.  11  nostro  consigliere , c segretario  di  stato  ministro  di 
grazia  e giustizia  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Decreto  del  29  gennaio  1918  per  approvare  la  dilncidaiione  e roodificaiiooe 
di  alcuni  articoli  del  regolamento  pa’  gradi  dottorali. 

Veduto  il  regolamento  per  la  collazione  de’ gradi  dottorali 
da  noi  approvato  con  decreto  de’  27  dicembre  Ibi 5 ; 

Veduto  il  parere  della  commessione  d’ istruzione  pubblica  , 
c quello  del  supremo  consiglio  di  canrellcria  intorno  alle  dilu- 
cidazioni e modificazioni  da  portarsi  nel  regolamento  medesimo  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  sta- 
to ministro  degli  aflari  interni  ; 

Abbiamo  risoluto'  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Gli  articoli  di  dilucidazione  e di  modificazione  del 
regolamento  suddetto  , annessi  al  presente  decreto , sono  da  noi 

approvat^.^  nostro  consigliere  e segretario  di  stato  ministro  degli 
affari  interni  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  S mano  1818  risgoardaote  la  vendila  de’  keni  da  Sua  Maesli 
» conceduti  agli  stabilimenti  di  edncaaione  , d’ islrotioue  e di  beneheenaa. 

Veduti  i nostri  due  reali  decreti  del  di  6 novembre  1816, 
co’qtiali  fu  permessa  la  vendita  di  vari  fondi  appartenenti  a di- 
versi stabilimenti  di  educazione  , di  scienze  , di  arb  e di  oenea- 

*'*^"^Considerando  che  i suddetti  nostri  reali  decreti  parlano  so- 
lamente di  quei  .fondi  che  in  tempo  dell’  occupazione  militare  lu- 
rono  assegnati  in  dotazione  a’  divisali  stabilimenti  ; 

Essendosi  d’  altronde  presso  la  epa  di  ammortizzazione 
presentate  varie  dimando  di  compra  di  beni  che  non  fanno  par- 
te delle  sopraindicate,  dotazioni , ma  che  anpartengono  agli  sta- 
bilimenti medesimi  per  concessione  da  noi  loro  fattane  ; 
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Considerando  che  sia  sempre  pfofltferole  il  rendere  e^licita 
r amministrazione  de’  pubblici  stabilimenti , col  rendere  la  loro 
rendila  certa  ed  invariabile  , e non  seggetta  a cure  di  ammini- 
strazione , spese  , deteriorazioni , ed  altri  disguidi a’  quali  per 
ordinario  si  va  incontro  allwehè  i beni  fondi  sono  presso  le  ma- 
ni amministrative 

Sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Le  disposizion  i contenute  negli  anzidetti  nostri  rea- 
li decreti  de’  6 novembre  I8l6,  relative  alla  vendita  de’  beni 
assegnati  in  dotazione  , tanto  agli  stabilimenti  di  educazione, 
di  scienze  e di  arti  , che  a vari  stabilimenti  di  pubblica  bene- 
ficenza , vengono  estese  col  presente  nostro  reai  decreto  a tnt<- 
ti  gli  altri  beni  appartenenti  agli  stabilimenti  suddetti  per  con- 
cessione da  noi  loro  fittane. 

2.  Saranno  ancora  applicabili  alla  vendi!»  di  tali  beni  le 
altre  disposizioni  contenute  nel  nostro  reai  decreto  del  27  Jno- 
vembre  1816  che  prescrive  la  formalità  delle  subaste  nell’alie- 
nazione di  fondi  rustici. 

3.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  delie  finanze  è in- 
caricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  29  mano  1818  portante  la  nomina  di  una  eomroeasione  per  Ih 
qaidare  le  partite  di  arrendamento  ed  altri  credili  de*  cosi  detti  emigrati» 

Considerando  esser  giusto  che  i così  detti  emigrati  abbia- 
no un  compenso  per  le-  partito  di  arrendamene , pe'  fiscali , per 
le  adoe  , per  gli  uffizi  e pe’ crediti  legali  contro  io  stato  ad  essi, 
appartenenti  , e che  in  tempo  dell'occupazione  militare  per  cau- 
sa della  loro  emigrazione  non  poterono  esser  liquidate  dall’ a- 
bolita  coromessione  del  debito  pubblico  ; 

Considerando  cbe  per  1’  unifoiinità  ^Ue  liquidazioni  il  com- 
penso da  darsi  loro  essér  debba  calcolato  ccUi  quei  medesimi 
prìncipi , e su  quelle  stesse  basi  colle  quali  fu  calcolato  il  com- 
- penso  dato  a coloro  .che  furono  ammessi  a liquidazione  ; 

Udito  il  nosb'o  consiglio  di  slato  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  stato  < 
ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Nominiamo  una  eommessione  composta  dal  vice- 
presidente  della  gran  corte  de’  conti  D-  Domenica  Sofia  , dai 
consiglieri  supplenti  della  medesima  gran  corte  < razionali  Cenni 
e 5m/no.  Quest’ ultimo  farà  le  parti  del  pubblico  ministero  pres- 
so detta  eommessione  ; c ne’  dubbi  di  qualche  -momento  , ne 
farà  rapporto  al'  projcurator  generale  della  gran  corte,  e segui- 
zà  le  sue  instmzioni.'Sarà  ancora-  in  libertà  del  procurator  gar 
Iterale  d’ intervenire  nella  eommessione , quando  lo  creda.  ne- 
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cessano  : e per.  conseguenza  la  corrispondenza  del  ministero  di 
finanze  sarà  .tenuta  col  procurator  generale. 

2.  La  nominata  commessione  procederà  alla  liquidazione  , 
«li  tutte  le  partite  di  arrendamenti , di  fiscali  « 6i  adoe , degli 
ufizi  e de'  crediti  che  agli  emigrati  si  appartenevano,  e che  per 
capsa  della  loro  emigrazione  non  furono  dalla  commessione  del 
debito  pubblico  ammessi  a.  liquidazione. 

3.  La  liquidazione  sarà  fatta  in  ogni  sua  parte  , e special- 
mente per  la  qualità  de’  crediti  ammessibili  a liquidazione , se- 
condo la  norma  letterale  prescritta  ne’  decreti  , instruzioni  e 
regolamenti  dati  alla  ridetta  commessione  del  debito  pubblico. 

4.  In  conseguenza  dell*  articolo  precedente  la  commessione 
da  noi  nominata,  in  seguito  della  liquidazione  , stabilirà  in  cal- 
colo nominale  di  cedole  la  somma  capitale  dovuta  a ciascuno. 

5.  Accordiamo  il  termine  improrogabile  del  31  di  luglio 
di  questo  anno  a tutti  gli  emigrati,  a poter  presentare  alia  com- 
messione i loro  titoli  e documenti  necessari  per  la  liquidazione 
anzidetta  : classo  qual  termine  , non  vi  saranno  più  ammessi. 

6.  Subito  che  verranno  presentati  i titoli  ed  i documenti, 
la  commessione  darà  principio  alle  liquidazioni  , e le  prosegui- 
rà fino  ai  dì  31  di  dicembre  del  corrente  anno  ; in  modo  che 
alia  fine  dell’ anno  corrente  sieno  completate  interamente  tutte 
le  liquidazioni. 

7.  Alle  liquidazioni  del  compenso  nominale  in  cedole  sarà 
aggiunto  r importo  de’ frutti  dal  23  di  maggio  1815  a tutto  di- 
cembre del  1817  , a ragione  del  tre  per  cento. 

1 frutti  dell’  anno  corrente  saranno  loro  pagati  in  contanti. 

8.  G riserbiamo  , compiute  le  liquidazioni  , di  fare  1’  as- 
segnazione de’  compensi  in  ragion  di  rendita  nel  venturo  anno 
1819  , o in  fondi  stabili  , o in  iscrizioni  sul  gran  libro  , o in 
altro  modo  che  possa  meglio  convenire  all’  economia  dello  Stato 
ed  agi’  interessi  di  questa  classe  di  benemeriti  nostri  sudditi. 

9.  11  nostro  consigliere  segretario  di  stato  ministro  delie  fi- 
nanze e incaricato  della  esecnzkme  del  presente  decreto! 

Decreto  del  SO  marxo  1818  sol  modo  di  eseftoini  ne*  dominii  al  di  li  del 
Ciro  1’  articolo  7 de’trottati  coochiusi  colle  corti  d*  Inghilterra  , di  Spagna 
c di  Francia. 

■ Visti  i trattati  conchin»  colle  corti  d’ Inghilterra,  di  Fran- 
cia e di  Spagna , pubblicati  colla  legge  di  questo  giorno , coi 
quaK  sono  aboliti  i privilegi  che  godevano  le  bandiere  delle  men- 
tovate nazioni  ; 

Considerando  che  coll’articolo  7 degli  enunciati  trattati  si 
accorda  una  diminuzione  del  10  per  100  sull’ ammontare  delle 
imposizioni  pagabili , secondo  la  tariffa,  vigente  il  K”  di  gen- 
naio 1816  , sulla  totalità  delle  mercanzie '«  produzioni  de’  no- 
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minati  tre  régni , e ^elle  di  loro  rìspettÌTe  posseuionì , che  ti 
immettono  ne’  nostri  domini  ; 

Considerando  chè  al  sistema  doganale  aitnalmente  in  osser- 
vanza ne’  nostri  domini  al  di  là  del  faro  debba  sostituirsi  quel- 
lo che  il  buon  ordine  amministrativo  ed  il  bene  del  commercio 
ci  han  dettato  di  sanzionare  in  questi  domini  ; 

Volendo  che  il  corso  del  commercio  non  sia  in  menoma 
parte  alterato  fino  a che  non  venga  1’  uniformità  stabilita  ; 

Sulla  proposizione  de'  nostri  consiglieri  segretari  di  stato 
ministro  degli  affari  esteri  e delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  s^e. 

Art.  1 . Il  rilascio  del  10  (>er  100  sull’  ammontare  delle 
imposizioni  delie  mercanzie  0 produzioni  de’  regni  d’inghiiterra, 
di  Francia  e di  Spagna  , e delle  di  loro  rispettive  possessioni, 
che  saranno  immesse  ne’  nostri  domini  al  di  là  del  faro,  dovrà 
provvisoriamente  eseguirsi  secondo  le  tariffe  vigenti  in  que’  no- 
stri domini;  in  modo  che  sulla  somma  totale  da  pagarsi  sopra 
una  quantità  delle  descritte  mercanzie  , dovrà  farsi  all’  immet- 
tente il  rilascio  del  IO  per  100. 

2;  In  seguito  della  pubblicazione  de’  nuovi  sistemi  e delle 
nuove  tariffe  da  stabilirsi  in  Sicilia  uniformemente  a quelli  che 
sono  in  vigore  in  questa  parte  de’  nostri  domini  , il  mentovato 
rilascio  dei  10  per  100  negli  uni  e negli  altri  nostri  domini  sa- 
rà fatto  snir  ammontare  delie  imposizioni  pagabili  secondo  la  ta- 
riffa eh’  era  in  vigore  in  questi  nostri  domini  nel  di  1 di  gen- 
naio 1816  ; dovendosi  per  ora  osservare  quanto  coll’articolo 
precedente  vien  prescritto. 

3.  Il  nostro  consigliere  segretario  di  stato  ministro  delle  fi- 
nanze , ed  il  ministero  assistente  presso  il  nostro  luogotenente 
generale  ne’  domini  al  di  là  del  faro  sono  incaricati  ^lla  ese- 
cuzione dei  presente  decreto. 

Legge  del  20  di  aprile  1818  rhe  prefcrive  il  aùlema  monetarie 
del  regno. 

Dopo  maturo  esame  dei  decreto  de’  18  di  agosto  dell’  an- 
no 181 4,  con  cui  fu  da’ francesi  richiamato  in  osservanza  l’an- 
tico sistema  monetario  del  regno  , in  ogni  tempo  comune  a’no- 
stri  domini  di  qua  e di  là  del  faro  , ed  abolito  il  conto  in  li- 
re e centesimi  da  essoloro  ordinato  l’anno  1811  ; abbiamo  ve- 
duto che  lé  sue  disposizioni  risguardanti  le  monete  di'  oro,  lun- 
gi di  seguirlo  , 1'  avessero  anzi  invertito , nè  altro  sistema  con- 
forme a’  sani  principi  di  pubblica  economia  vi  avessero  sostitui- 
to. Laonde  volendo  noi  ordinare  un  sistema  monetaria  compiu- 
to in  tutte  le  sue  parti,  e fondato  sul  sacro  principio  del  mag- 
gior bene  de’  nostri  amatissimi  sudditi  ; e volendo  ben  anche 
una  sola  legge  riunire  quella  parte  delle  antiche  ordinazioni  che 
abbiamo  credule  degne  di  essere  mantenute  ; 
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Satta  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretKÌo  di  sta- 
to ministro  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare,  e sanzioniamo  la  seguente 
legge. 

UT.  I.  — DUpotltUmi  generar. 

Art.  1 . L’ unità  monetaria  del  nostro  regno  delle  due  ST- 
cilie , cui  i prezzi  ed  ogni  specie  di  talutazione  in  numerari» 
si  riportano , ha  nome  ducato.  La  sva  materia  è una  massa  di 
argento  del  peso  di  acini  napoletani  515  , pari  a cocci  siciliani 
416  e centosessantuno  mtUesimi  ( cioè  cocci  àciliani  416  e cen- 
to sessantnno  millesime  parti  di  im  coccio  },  a grammi  22  e 
novecento  quarantatre' millesime  parti  di  nn  grannuo , e del  tito- 
lo di  833  e nn  terzo  di  millesimo,  o sia  di  633  e vn  terzo  mil- 
lesime parti  di  argento  puro  di  coppella,  e di  166  e due  quinte 
millesime  partì  di  lega  , che  ricade  a cinque  sesti  di  argento 
puro  ed  a un  sesto  di  lega. 

2.  Il  ducato  si  divide  in  cento  eenterimi  che  hanno  nome 
grana  ne'  nostri  domini  al  di  qua  del  faro,  e baiocchi  in  quelli 
al  di  là.  Al  di  sotto  di  dieci  centesimi , o sia  di  dieci  grana  , 
il  loro  valore  è rappresentato  in  moneta  di  rame.  Da  dieci  p;ra- 
na  al  di  sopra  , il  loro  vaimre  è rappresentato  in  moneta  di  ar- 
gento. 

I multipli  ed  i snmmultìpli  in  argento  hanno  costantemen- 
te lo  stesso  titolo  ; ed  il  loro  peso  è geometricamente  propor- 
zionato. 

3.  La  tolleranza  di  titolo  é di  tre  millesimi  in  più  o in 
meno.  ÀI  di  sopra  o al  di  sotto  di  tre  millesimi , le  monete  d» 
argento  non  saranno  dalla  nostra  zecca  messe  in  circolazione.. 

4.  Le  monete  di  argento  nel  loro  corso  non  saranno  rice- 
vute a peso  ; nè  potranno  essere  rifiutate , che  quando  visibil- 
mente sieno  ritagliate  ; intendendosi  per  ritaglio  la  mancanza 
del  loro  contorno  legale. 

5.  E parimente  vietato  ogni  aggio  snl  cambio  delle  mo- 
nete d’  argento  tra  loro.  Nel  cambio  dell’  oro  in  argento,  o deh- 
r argento  in  oro  , l’ aggio  non  è vietato. 

6.  Ciascun  grano  in  rame  , o sia  il  centesimo  del  ducato, 
è diviso  in  dieci  parti , confermando  noi  1*  abolizione  ordinata 
col  decreto  de’  18  di  agosto  1814  dell’antica  sua  divisione  in 
dodici.  Detti  decimi  del  grano  in  Napoli  hanno  nome  cavalli, 
volgarmente  calli;  in  Sicilia  han  nome  piccioli. 

7.  Ciascnn  grano  è del  peso  di  acini  140,  pari  a cocci  di 
Sicilia  113  e cento  trentuno' millesimi,  a grammi  6,237.1  suoi 
multipli  e summultipli  sono  di  peso  geometricamente  proporzio- 
nato. 

8.  La  moneta  di  oro  ha  un  valore  corrente  , che  il  go.- 
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Temo  autorizza  ; e ^aelie  cbe  da  oggi  innanzi  saraitno  coniate, 
per  ^nste  vedute  di  pubblica  economia  saranno  portate  al  ti- 
tolo di  996  millesimi , che  corrisponde  , secondo  1’  antico  mo- 
do di  valutare  la  bontà  deH’oro,  a carati  23  e novecento  quat- 
tro millesimi  di  carato. 

9.  La  tolleranza  di  titolo  per  le  nuove  monete  di  oro  non 
sarà  , che  di  un  millesimo-  in  più  o in  meno.  Nelle  dette  nuo- 
ve monete  di  oro  il  titolo  anzidetto  ed  il  peso  sarà  notato  nel 
suo  rovescio. 

10.  Tutte  le  monete  di  argento , di  rame  e di  oro  conia- 
te sino  al  giorno  di  oggi  nelle  nostre  zecche  di  Napoli  e di  Pa- 
lermo , sotto  ai  nostro  regno  , de’  nostri  legittimi  predecessori, 
in  tempo  dell’ anarchia  del  1799,  e de’ due  ultimi  occupatoci 
de’  nostri  reali  domini  al  di  qua  del  faro,  ù rimarranno  in  cor- 
so , secondo  il  valore  nominale.  Per  le  sole  monete  di  rame  di 
grana  due  e mezzo,  di  grana  quattro  e di  grana  cinque  coniate 
precedentemente  al  nostro  decreto  de’ 21  di  febbraio  dell’  anno 
1816,  quantunque  detto  valore  sia  in  esse  indicato,  si  rimar- 
rà ferma  la  riduzione  de’  2 di  gennaio  1815  confermata  col  detto 
nostro  decreto  de’ 21  di  febbraio  1816. 

Le  sole  monete  di  oro  , tanto  le  antiche  , quanto  le  nuo- 
ve , saranno  ricevute  a peso.  Ogni  acino  mancante  di  peso  di 
Napoli  nelle  antiche  monete  sarà  valutato  grana  tre  ; e nelle 
nuove  , grana  tre  e mezzo  , o sia  grana  tre  e cinque  decimi. 

11.  Uniformemente  alla  nostra  prammatica  de’  16  di  gen- 
naio 1805  , ed  al  nostro  decreto  de’  24  di  ottobre  1815  , sarà 
costantemente  ed  ìnvarialulmente  permesso  di  poter  liberamente 
estrarre  dal  nostro  regno  qualunque  somma  in  moneta  effettiva 
in  oro  ed  in  argento. 

12.  Sarà  parimente  permesso  a chiunque  poter  liquefare  le 
^tte  monete  , ridurle  in  verghe , ed  avvalersene  per  lavori , 
per  esrartazioni  o per  altro  uso. 

13.  Rimangono  confermati  i nostri  decreti  del  di  23  di 
febbraio  e de’  13  di  aprile  di  (piesto  anno , co*  quali  le  tariffe 
delle  monete  estere  di  oro  e di  argento  pubblicate  in  tempo  del- 
r occapazione  militare  sono  state  abolite.  Le  sole  pezze  di  Spa- 
gna , dette  volgarmente  pezzi  duri,  saranno  in  corso  al  prezzo 
di  carlini  dodici  e grana  quattro  di  Napli , che  corrispondono 
ne’  nostri  domini  al  di  là  del  faro  a:  tari  dodici  e grana  otto. 
Le  mezze  pezze  saranno  in  corso  per  metà  del  suddetto  prez- 
zo 4 e le  loro  frazioni  minori  non  avranno  alcun  corso,  secon- 
dochè  col  detto  decreto  de’  13  di  aprile  è stato  da  noi  ordinato. 

14.  Ferma  restante  detta  nostra  disposizione,  il  nostro  mi- 
nistro di  finanze  pubblicherà  una  sua  ordinanza  per  solo  rego- 
lamento del  giudizio  de’  nostri  sudditi  sul  valore^  intrinseco  di 
dette  estere  monete.  Questa  ordinanza  indicherà  il  loro  prezzo 
di  corrisMndenza  per  le  monete  estere  di  argento  colle  nostre 
monete  di  argento , e per  le  monete  estere  di  oro  colle  nostre 
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monete  di  oro.  Calcolato  il  detto  prezzo  sulle  propor*ÌOTÌ  del 
fino,  e per  le  sole  monete  di  oro  di  titolo  inferiore  a 9J5  mil- 
lesimi sarà  fatta  la  deduzione  della  spesa  del  raffinamento  , 
onde  porle  col  valore  intrinseco  delle  nostre  monete  in  pertetta 
proporzione.  La  stessa  ordinanza  indicherà  ben  anche  il  giusto 
peso  di  ciascuna  moneta  estera  di  oro  e di  argento  , il  suo  i- 
tolo  è la  quantità  del  fino  che  vi  si  contiene , ed  i prezzo  an- 
cora delle  masse  di  dette  monete  a libbra  per  que  le  di  argen- 
to , ad  oncia  per  quelle  di  oro.  Finalmente  per  le  monete  di 
oro  sarà  indicato  ancora  il  valore  di  ogni  acino  mancante  in 
corrispondenza  del  suo  titolo. 

TIT.  n.  — Monete  di  argento. 


15.  Da  oggi  innanzi  non  saranno  coniate  in  argento , che 

le  sole  quattro  seguenti  monete. 

Il  carlino  del  peso  di  Napoli  acini  51  e un  mezzo  , pan 
a cocci  di  Sicilia  41  e sessantuno  centesimi  , a grammi  2,2 J-i. 
La  tolleranza  di  peso  sarà  di  un  acino.  Cinquanta  carlim  for- 
meranno il  marco  di  zecca  : la  sua  tolleranza  sarà  di  4U  aci- 
ni , pari  a cocci  siciliani  32  trecentoventitre  millesimi , a gram- 

La  stessa  moneta  ne’ nostri  domini  al  di  là  del  faro  ha 

nome  tari.  • 

Il  due  carlini  del  peso  di  Napoli  acmi  103  , pan  a cocci 
di  Sicilia  83  e ventitré  centesimi,  a grammi  1,588.  La  tolleran- 
za di  peso  sarà  di  un  acino.  Cento  monete  di  due  oanmi  for- 
meranno il  marco  di  zecca-  La  sua  tolleranza  sarà  di  80  aci- 
ni , pari  a cocci  siciliani  64  e seicentoquarantasei  millesimi , a 

grammi  3.564,  . , , r ■ j 

La  delta  moneta  ne’  domini  al  di  là  del  faro  ha  nome  due 


Il  Sei  carlini  del  peso  di  Napoli  acini  309  , pari  a cocci 
di  Sicilia  249  e sessantanove  centesimi  , a grammi  La 

tolleranza  di  peso  sarà  di  un  acino.  Ducenlo  monete  di  sei  car- 
lini formeranno  il  marco  di  zecca-  La  sua  tolleranza  sarà  di  a- 
cini  160,  pari  a cocci  129  e duecento  novantalre  millesimi , a 

grammi  7,128.  , , . " 

La  delta  moneta  ne’  domini  al  di  là  del  faro  ha  nome 

sei  tari.  . . 

Il  dodici  carlini  del  peso  di  Napoli  acmi  61?» 
di  Sicilia  499  e trenlanove  centesimi,  a grammi  27,552.  1^ 
tolleranza  di  peso  sarà  di  due  acini.  Dugencinquanta  monete 
di  dodici  carimi  formeranno  il  marco  dì  zecca.  La  sua  tolle- 
ranza sarà  di  acini  400  , pari  a cocci  siciliani  323  e duecento 
trentadue  millesimi , a grammi  17,820. 

La  detta  moneta  ne’  domini  al  di  là  del  faro  ha  nome  sca~ 
do  0 dodici  tari. 
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TIT.  ni.  — Monete  di  oro. 

f6.  Saranno  coniate  da  oggi  innanzi  le  seguenti  monete 
di  oro. 

Le  oncette  di  peso  acini  SS  di  Napoli , pari  a cocci  di  Si- 
cilia 68  e seicentuttanlasei  millesimi  , a grammi  3,786. 

Il  loro  valore  corrente  sarà  di  ducati  tre. 

Le  quintuple  di  peso  acini  425  di  Napoli , pari  a cocci  di  Si- 
cilia 3ì3  e quattrocentotrentaqiialtro  millesimi, a grammi  18,933. 

Il  loro  valore  corrente  sarà  di  durati  quindici. 

Le  decuple  di  peso  acini  850  di  Napoli  , pari  a cocci  di 
Sicilia  686  e ottòcentosessantotto  millesimi,  a grammi  37,867. 

Il  loro  valore  corrente  sarà  di  ducati  trenta. 

Non  sarà  ammessa  nella  nostra  zecca  per  le  nuove  monete 
di  oro  tolleranza  di  peso  maggiore  di  sessantaquattro  decimi  di 
acino,  pari  a un.  ottavo  di  coccio,  pari  a sette  millesimi  di  gram- 
mo. Il  marco  di  cento  monete  non  avrà  tolleranza  niaggiorejdi 
acini  12  e tre  ottavi,  pari  a cocci  10  , a grammi  0,ààl  mil- 
lesimi. 

TIT.  IV.  — Monete  di  rame. 

17.  Da  oggi  innanzi  nella  nostra  zecca  saranno  coniate  le 
seguenti  monete  di  rame.  - 

Il  mezzo  grano , volgarmente  detto  t arnese , di  peso  di  Na- 
poli acini  70,  pari  a cocci  di  Sicilia  56  e cinquantasei  centesimi, 
a grammi  3,118.  Venti  monete  di  mezzo  grano  formeranno  il 
inarco  di  zecca  : la  sua  tolleranza  di  peso  sarà  di  acini  60  , 
pari  a cocci  siciliani  48  e quarantotto  centesimi  , a grammi 
2,673. 

Questa  moneta  ha  nome  in  Sicilia  grano  siciliano , o sia 
mezzo  bajocco. 

. Il  grano  del,  peso  di  Napoli  acini  140  , pari  a cocci  di  Si- 
cilia 1 13  e tredici  centesimi,  a grammi  6,237.  Venti  monete  di 
un  grano  formeranno  il  marco  di  zecca  : la  sua  tolleranp  di 
peso  sarà  di  acini  120,  pari  a cocci  siciliani  96  e novantasette 
centesimi  , a grammi  5,346. 

Questa  moneta  in  Sicilia  ha  nome  bajocco,  6 sia  due  gra- 
na siciliane,  r- 

11  due  grana  e mezzo  , j volgarmente  detto  cinquina  , del 
peso  di  Napoli  acini  350  , pari  a cocci  di  Sicilia  283  e ottan- 
tadue  centesimi , a grammi  15,592;  Venti  monete  di  due  grana 
e mezzo  formeranno  il  marco  di  zecca  : la  sua  tolleranza  di 
peso  sarà  di  acini  300  , pari  a cocci  siciliani  242  e quaranta- 
due  centesimi  , a grammi  13,365. 

Questa  moneta  in  Sicilia  ha  nome  cinque  grana  siciliane  , 
0 sia  due  bajocchi  e mezzo. 

' 516 
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II  cinque  grana  del  peso  di  Napoli  acini  700  , (tari  a coc- 
ci di  Sicilia  565  e sessantacinque  centesimi,  a grammi  31,185. 
Venti  monete  di  cinque  grana  formeranno  il  marco  di  zecca  : 
la  sua  tolleranza  di  peso  sarà  di  acini  600  , pari  a cocci  sici- 
liani 484  e ottantaquattro  centesimi , a grammi  26,730. 

Questa  moneta  in  Sicilia  ha  nome  dieci  grana  siciliane  • o 
sia  cmque  bajocchi. 

TIT.  V.  — Tipo  delle  aouete- 
Monrte  di  argento. 

18.  Sopra  una  delle  superficie  vi  sarà  la  nostra  effigie  colla 
leggenda  : Ferdinandus  I.  Bei  gratin  Regni  siciliarum  et  Eie- 
rusalem  Rex.  Al  rovescio  le  nostre  armi  colla  leggenda  : Hispa- 
niarum  Infam  ; ed  il  suo  valore  in  centesimi  o sia  grana.  Nel 
contorno  poi  delle  monete  di  dodici  carlini  e sei  carlini,  a let- 
tere incavate  , vi  sarà  incisa  la  leggenda  ; Providentia  optimi 
Principis.  Le  altre  monete  avranno  il  contorno  liscio. 

Monete  di  oro. 

Da  un  lato  porteranno  la  nostra  effigie  colla  leggenda  : Per- 
dinandtts  I.  Regni  Siciliarum  et  Bierusalem  Rex.  Nel  rovescio 
vi  sarà  il  genio  de’  Borboni  colla  leggenda  : Hispaniarum  In- 
fans  : ed  in  piedi  vi  sarà  notato  il  tìtolo , il  peso  ed  il  valore 
corrente.  Nel  contorno  delle  quintuple  e delle  decuple  vi  sarà 
la  stessa  leggenda  : Providentia  optimi  Principis.  Le  oncette  a- 
vranno  il  contorno  liscio. 

Moneti  di  rame. 

Da  nn  Iato  vi  sarà  lo  nrstra  effigie  colla  leggenda  ; Fer- 
dinandus I.  Dei  gratin  Regni  Siciliarum  et  Bierusalem  Rex. 
Dall'  altro  il  valore  nominale  e l’ indicazione  dell’  anno  della  co- 
niazione. 


UT.  VI.  — Della  eerifiea  delle  monete  nella  eeeea. 

19.  Le  monete  fabbricate  nella  nostra  zecca  non  potranno 
esser  messe  in  corso , se  prima  non  ne  sia  stato  verificato  il  ti- 
tolo ed  il  peso  , a’  termini  della  presente  legge. 

20.  La  verìfica  anzidetta  sarà  fatta  da  una  commessione 
composta 

dal  segretario  di  stato  ministro  delle  finanze  , 

^"prSfor'V*nerale  ! ^ » 
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dall’  iniendeote  e i j; 

dal  sindaco  ) P**  ’ 

dal  direttore  generale  dell’  anuninistraàone  delle  monete , 

dal  razionale  della  zecca  e 

dal  spretarlo  per  la  redazione  de’  verbali , a’  termini  del 
nostro  decreto  de’  13  di  settembre  1815. 

21.  La  commessione  , dopo  le  verifiche  secondo  i metodi 
finora  praticati , formerà  processo  verbale  con  cui  sarà  conte- 
stato essersi  trovato  il  titolo  ed  il  peso  , a’  termini  della  pre- 
sente legge. 

22.  1 saggi  di  titolo  saranno  fai  & con  tutte  le  regole  chi- 
miche , e saranno  depositati  nella  nostra  zecca. 

In  caso  di  frode  nella  esecuzione  de’  saggi,  gli  autori,  faa- 
tori  e complici  saranno  puniti  come  monetari  falsi. 

Nelle  altre  operazioni  di  verifica  nella  nostra  zecca  sarà 
tenuto  il  metodo  finora  praticato. 

23.  Le  disposizioni  delle  prammatiche,  delle  leggi , de’  der 
creti  e de’  rescritti , contrarie  alla  presente  legge  , sono  ri- 
Tocate. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi  sot- 
toscritta , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  e segretario  di  stato 
ministro  di  grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo 
e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  e segretario  di  stato  mi- 
nistro cancelliere  , e registrata  e depositata  nella  cancellerìa  ge- 
nerale del  regno  delle  due  Sicilie  , si  pubblichi  colle  ordinarie 
solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  corrispondenti 
autorità,  le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro  ed  as- 
sicurarne r adempimento. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  due  Sicilie 
è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 


Decreto  del  Si  aprile  ISIS  che  approca.  nn.  regolamento  pe’  conciliatori. 

Veduto  il  titolo  II  della  legge  organica  giudiziaria  de’  29 
di  maggio  1817  risguardante  i conciliatori; 

Volendo  determinare  una  norma  che  regoli  il  procedimen- 
to innanzi  a’ detti  funzionari  fino  a quando  non  sarà  pubblica- 
to il  nuovo  codice  di  procedura  civile  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  stato  ministro  di 
grazia  e giustizia  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

AnT.  1 . Fino  a quando  non  si  pubblicherà  il  nuovo  codice 
di  procedura  civile  , i conciliatori  nelle  cause  di  loro  compe- 
tenza procederanno  , secondo  le  forme  stabilite  col  regolamen- 
to annesso  al  presente  decreto  , il  quale  rimane  approvato. 

2.  La  commessione  incaricata  della  compilazione  del  detto 
codice  , nell'  eseguire  il  suo  lavoro  , avrà  presente  1’  enuneiaio^ 
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regolamento  per  la  parte  cl^e  risguarda  i giodtzi  innanzi  a'con- 
ciliatori. 

3.  Il  segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giustizia  è in^ 
caricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Begolamenlo  de*  22  di  aprile  ISIS  pe’ conciliatori. 

TIT.  I.  — Disposizioni  generali. 

Art.  1.  Darà  udienza  il  conciliatore  sempre  che  il  biso- 
gno lo  esiga  , non  escluse  le  sere  ed  i giorni  festivi  ; ma  do- 
vrà periodicamente  stabilirla  due  volte  la  settimana  nella  casa 
comunale. 

2.  Terrà  pubbliche  le  udienze  ne’ giudizi , e potrà  render- 
le segrete  nelle  conciliazioni. 

3.  Nell'  esercìzio  delia  sua  carica  sarà  assistito  dal  can- 
celliere. 

4.  Richiamerà  all’  ordine  , o farà  espellere  gli  astanti  che 
recassero  disturbi  , o commettessero  irreverenze  ; ed  in  caso  di 
pertinacia  potrà  ordinarne  I’  arresto  , con  formare  immantinen- 
te il  verbale  , e spedirlo  cogl’incolpati  al  giudice  del  circon- 
dario. 

5.  È autorizzato  a richiedere  la  forza  pubblica  , ove  sia 
necessaria  , pr  1’  adempimento  delle  sue  sentenze  , o de’  ver- 
bali esecutivi  di  conciliazione. 

' 6.  Trovandosi  assente  o impedito  , sarà  rimpiazzato  dal  sin- 

daco o dal  secondo  eletto  del  comune. 

7.  Avrà  il  cancelliere  dne  registri  numerati  in  ogni  pagi- 
na e cifrati  dal  giudice  del  circondario , che  scriverà  il  nume- 
ro delle  pagine  a piè  della  prima  e dell’  ultima.  Sarà  addetto 
r uno  alle  conciliazioni  ed  a’  compromessi , e I’  altro  a’giiidizì. 

8.,  Le  minute  de’  verbali,  tranne  il  caso  previsto  nell’  ar- 
ticolo 4 , come  quelle  degli  atti  semplici  e delle  sentenze  , sa- 
ranno distese  su’  registri. 

9.  Si  apporranno  ne’ verbali  le  firme  del  ronciliatore , del 
cancelliere  , e delle  parti , o de’  procuratori  speciali.  Se  le  par- 
ti , o chi  le  rappresenta , non  sappiano  scrivere  , se  ne  farà 
menzione. 

10.  Gli  atti  semplici  e le  sentenze  saranno  «ottoscrìtte  dal 
conciliatore  e dal  cancelliere. 

1 1 . Si  conserveranno  , insieme  co’  registri  , i mandati  di 
procura  ed  i consensi  autentici. 

12.  Nell’  ultimo  giorno  di  ciascun  anno  saranno  chiusi  i 

registri  col  visto  de’  concilatori , e depositati  nell’  archivio  co- 
munale. ' ) 

13.  Gli  avvisi  alle  parti  nelle  conciliazioni  , ne’ compro- 
messi e ne’ giudizi  , saranno  scrìtti  dal  cancelliere  che  indiche- 
rà 1'  oggetto  ed  il  giorno  della  comparsa. 
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14.  dovrà  il  servente  , nell’ intimare  gli  avvisi  , gli  atti 
semplici  0 le  sentenze  , lasciarne  la  copia  a persona  o domici- 
lio. Noterà  egli  sull’  originale  o sull’  estratto  la  seguita  intima- 
zione ; e se  non  sappia  scrivere  , farà  notarla  dal  cancelliere. 

15.  Gli  avvisi  originali,  le  copie  conformi  degli  atti  sem- 
plici , e le  spedizioni  delle  sentenze  e de’  verbali , si  rilasceran- 
no  all’  attore  , o al  convenuto  cui  si  appartengono. 

16.  Debl)ono  i cancellieri  instruire  i serventi , perchè  a- 
dempiano  con  'esattezza  le  funzioni  di  usciere. 

17.  Hanno  i’^ obbligo  di  enunciare  in  ciascun  atto  le  in- 
tennità  percepite. 

18.  Saranno  esenti  dal  daziò  del  bollo  c del  registro  tutti 
gli  atti  relativi  alla  competenza  de’  conciliatori  , fuorché  ouelii 
di  conciliazione  o compromesso  , che  ecceda  la  somma  di  sei 
ducati.  Si  registreranno  gratuitamente  le  originali  sentenze  diffi- 
nitivc  ; e nelle  spedizioni  o copie  dovrà  il  cancelliere  far- men- 
zione del  registro. 

19.  Sono  sottoposti  i conciliatori  alla  immediata  vigilanza 
del  regio  proccurator  civile  della  provincia  i ed  a lui  chiede- 
ranno gli  opportuni  rischiaramenti.  Potrà  egli  richiamar  le  co- 
pie degli  alti  , e far  anche  nelle  urgenze  riconoscere  i registri. 

20.  Per  quei  casi  che  non  sieno  preveduti  da  questo  re- 
golamento , si  adatteranno  le  disposizioni  della  procedura  de’giu- 
dici  di  circondario. 

TIT.  II.  — conciliazioni. 

21.  L’ ulizio  del  conciliatore  soprattutto  consiste  nel  pro- 
curare con  attività  , che  sieno  spente  le  inimicizie  e gli  odi  fra 
gli  abitanti  del  comune. 

22.  Egli  dee  con  eguale  zelo  adoperarsi , quante  volte  ne 
sia  richiesto  , per  comporre  fra  loro  le  liti  insorte  o temute. 

23.  Sarà  presunto  la  richiesta  nelle  separazioni  personali 
col  fatto  eseguite  fra’  conjugi  , e ne’  giudizi  incominciati  fra  ’l 
padre  , o la  madre  ed  i suoi  figlinoli , fra  gli  avi  , o le  avole 
ed  i loro  nipoti, 

24.  La  legge  favorisce  i mezzi  conciliativi,  sempre  che  le 
parti  possano  disporre  de’  loro  diritti , e non  si  tratti  di  mate- 
ria in  cui  sieno  proibite  le  transazioni. 

25.  E d’uopo  per  le  donne  maritate  l’intervento  o con- 
senso autentico  de’  mariti , o dell’  autorizzazione  giudiziaria.  So- 
no eccettuate  lé  controversie  relative  alla  sola  amministrazione 
de’  beni  parafemali  ; agli  atfari  del  loro  traffico  , se  sieno  au- 
torizzate da’  mariti  ad  esercitare  pubblicamente  la  mercatura  ; 
ed  agli  effetti  mobiliari  , se  vivano  separate  di  corpo  o di  beni 
in  vigor  di  giudicato. 

26.  Per  quelli  che  sono  dichiarati  prodighi , è necessaria 
r assistenza  del  consulente , o il  suo  consenso  con  atto  pubblico 
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27.  Gli  credi  presuntivi , ed  altri  che  troTami  ne!  posses- 
so de’  beni  degli  assenti , possono  sperimentare  la  conciliazione 
per  le  liti  che  non  risguardano  beni  o diritti  immobiliari. 

28.  Hanno  i minori  emancipati  1’  arbitrio  di  conciliarsi  , 
come  semplici  amministratori  de^  propri  beni  ; ma  cessa  la  limi- 
tazione negli  atti  commerciali  cui  sieno  legalmente  autorizzati, 
siccome  è prescritto  coll’  articolo  2 del  codice  di  commercio. 

29.  Debbono  i mandatari  delle  parti  esibire  le  facoltà  spe- 
ciali con  atto  autentico. 

30.  Le  conciliazioni  sul  falso  incidente , snila  proprietà 
de’  beni  soggetti  al  regime  dotale , e sulle  donazioni  o legati  di 
alimenti  , non  avranno  menomo  vigore  , se  non  sieno  prima 
omologate  dal  tribunale  civile. 

3 1 . Mon  sono  dell’  attribuzione  de’  conciliatori  le  dimande 

che  interessino  lo  stato  ed  il  demanio  , i comuni , gli  stabili- 
menti pubblici , le  corporazioni  religiose , i minori , gl’  inter- 
detti , le  eredità  vacanti,  i presunti  assenti  o altri  provveduti 
di  curatore.  ^ 

32.  Sono  vietate  le  conciliazioni  che  producano  la  separa- 
zione personale  o de’  beni  fra’  conjugi  ; o che  conceruanp  l’ a- 
zione  civile  contro  i giudici  , o la  loro  ricusa  , la  disapprova- 
zione de’ patrocinatori , lo  stato  delie  persone  e le  tutele. 

33.  Lo  sperimento  delle  conciliazioni , come  atti  volonta- 
ri , non  può  comunque  impedire  il  corso  de’  giudizi. 

34.  Quelli  che  chiedono  lo  sperimento , debbono  sempre 
dirigersi  al  conciliatore  del  comune  in  cui  la  parte  opposta  ha 
il  suo  domicilio  o residenza. 

35.  Essendo  domiciliate  o residenti  in  più  cbmuni  le  parti 
da  chiamarsi  per  la  stessa  causa,  si  può  agire  presso  il  conci- 
liatore dell’  uno  o dell’  altro  comune , se  non  vi  sia  più  di  tre 
miglia  di  distanza. 

36.  La  spntanea  comparsa  di  ambe  le  parti  che  sanno 
scrivere  , o il  loro  consenso  con  atto  notariale  , attribuisce  fa- 
coltà al  conciliatore  , sebbene  incompetente  pel  rispettivo  loro 
domicilio. 

37.  Saranno  verbali  le  richieste  per  le  Conciliazioni. 

38.  Se  manchi  il  richiedente  , la  parte  chiamata , o ambe- 
due , sarà  a premura  dell’uno  o dell’  altro  rinnovato  l’avviso. 
Persistendo  cniunque  nella  contumacia  , non  si  adppreranno 
tentativi  ulteriori  nnchè  entrambe  le  parti  volontariamenle  com- 
pariscano. 

39.  Non  riuscendo  la  conciliazione  , dovrà  il  cancelliere 
notarlo  nei  registro  ; e se  sien  conjugi  col  fatto  separati  di  per- 
sona , loro  insinuerà  il  conciliatore  , che  adiscano  il  presiden- 
te del  tribunale. 

40.  Qualora  siensi  conciliate  le  dispute  , se  ne  formerà 
processo  verbale  con  esprimervi  distintamente  la  convenzione. 


Digitized  by  Google 


« AOOIZIOHI  5117 

41.  S«  una  delle  parti,  o il  suo  procoralore  rkasi  di  Or- 
mare , si  avrà  per  distolta  la  conciliazione. 

42.  Sarà  esecutivo  il  processo  verbale  contro  le  parti  in- 
tervenute ; e ne  apparterrà  1’  esecuzione  ai  conciliatore , quan- 
do non  oltrepassi  il  valore  determinato  di  ducati  sei.  Contro  gli 
eredi  o altri  cbe  han  causa  dalie  parti  medesime  , come  per 
tutti  i casi  di  maggior  valore  o indefinite , avrà  forza  di  scrit- 
tura privata. 

TIT.  DI.  — Con^romefsi- 

43.  Prima  di  tentarsi  la  conciliazione , o poiché  ne  saran- 
no stati  vani  i tentativi , potrà  il  conciliatore  esser  nominato 
arbitro  delle  parti. 

44.  La  nomina  sarà  interposta  con  atto  pubblico  o priva- 
to. Dovranno  le  parti  spiegare  quali  sieno  gli  c^getti  contro- 
versi ; se  r arbitro  possa  nel  proiTerire  la  sentenza  deviar  dal- 
le regole  del  diritto , come  amichevole  compositore  ; e se  in- 
tendano rinunziare  all*  appello  , o al  ricorso  civile. 

45.  Si  osserveranno  ne* compromessi  le  semplici  forme  sta- 
bilite pe’  giudizi  contr^dittori. 

46.  Le  sentenze  preparatorie  o interlocutorie  saranno  tra- 
scritte nel  registro  delle  conciliazioni  , ed  eseguite  'senza  farne 
deposito  nella  cancelleria  del  tribunale  e senza  ordinanza  del 
presidente  , laddove  siasi  affidato  al  solo  conciliatore  il  compro- 
messo. 

47.  Si  applicheranno  al  giudizio  arbitrale  le  altre 'norme 
dettate  dalle  lèggi  vigenti  di  procedura. 

UT.  XV«  — Comfetentdln^  gUtditi. 

48.  Procederà  inappellabilmente  il  conciliatore  nelle  azioni 
{^sonali  o mobiliari , cne  non  eccedano  il  valor  definito  di  set 
ducati. 

49.  E personale  l’ azione  quando  sia  diretta  contro  alla  per- 
sona obbligata,  o al  suo  successore  , e non  comprenda  un  dirit- 
to inerente  a beni  immobili. 

50.  Le  somme  esigibili , e qualunque  altro  effetto  che  sia 
mobile  di  sua  natura  , o per  determinazione  della  legge  , for- 
mano la  materia  delle  azioni  mobiliari. 

51.  Si  definisce  il  valor  dell’azione  da  quel  che  si  contie- 
ne nella  dimanda,  e non  da  ciò  che  si  aggiudica  colla  sentenza. 

52.  È definito  dalia  natura  dell*  azione  il  valore  , se  si 
chiegga  un  pagamento  che  non  oltrepassa  i sei  ducati  , o un 
bene  mobile  di  coi  si  trova  , per  ugual  somma  o minore , sta- 
bilito il  prezzo  , sia  nella  scrittura  del  contratto  fra’  litiganti , 
sia  in  qualunque  altro  titolo  che  dà  causa  all’ azione. 

53.  Per  le  somme  incerte  può  definirsi  il  valore  della  par- 
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te  attrice  , dichiarando  che  sia  contenta  di  ducati  sei  se  riesca 
maggiore  la  liquidazione. 

54.  IV  beni  mobiliari  che  non  hanno  un  prezzo  determi- 
nato , può  definirsi  in  due  modi  il  valore.  L'  uno  , se  la  parJe 
attrice  concbiuda  per  ottenere  , a scelta  del  convenuto  , l’ eflel- 
to  mobile  o il  prezzo  che  non  ecceda  i sei  ducati.  L’altro,  se 
ambi  i litiganti  sien  di  accordo  nei  valutare  gli  ehetti  contro- 
vertili per  la  stessa  somma  di  sei  ducati  o minore. 

55.  Debbono  nel  valor  dell’  azione  calcolarsi  le  dimando 
accessorie  di  danno  o interesse. 

56.  Si  calcolano  unite  le  somme  richieste  dall’  attore  per 
titoli  diUercnti  ; ma  se  all'  opposto  sieno  più  gli  attori , e di- 
stinti gl’  interessi  , si  risguarda  ciascuna  azione  come  un  sepa- 
rato giudizio. 

57.  Non  si  calcola  il  valore  della  compensazione,  della 
chiamata  in  garentia  e delle  dimande  riconvenzionali  sino  alla 
concorrenza  di  sei  ducati. 

58.  Le  definizioni  di  valore  che  non.  sorgono  dalla  natura 
dell’  azione  , o sieno  quelle  contenute  negli  articoli  52  e 53 , si 
faranno  dalle  parti  in  un  verbale  , prima  che  sia  pronunziata 
la  sentenza. 

59.  Negli  altri  casi  , ninno  eccettuato , in  cui  non  fosse 
definito  il  valore  delle  azioni  , dovrà  il  conciliatore  , sebbene 
le  parli  consentissero,  dichararsi  incompetente  a giudicarne. 

60.  Cessa  ancora  la  sua  giurisdizione  , se  la  dimanda  sia 
fondata  su  di  un  titolo  che  riunisca  le  qualità  di  autentico  ed 
esecutorio  , e se  1’  una  delle  parti  non  riconosca , neghi,  o im- 
pugni di  falso  la  firma  de’  documenti  da  cui  dipende  la  decisio- 
ne della  causa. 

61.  Non  è mai  competente  a procedere  quando  il  conve- 
nuto , benché  correo  del  dovere  , o chiamato  in  garentia,  non 
abbia  domicilio  o dimora  nel  comune. 

TJX.  V.‘  --  Giaditj  conUaddiUorj.  , 

, 62.  Saranno  spediti  senza  formalità  i giudizi  , ed  esposte 
verbalmente  le  domande  e le  difese. 

63.  Vi  sarà  l’intervallo  di  due  giorni  fra  l’avviso  e la 
comparsa  delle  parti. 

64.  Chi  vuol  porre  in  causa  il  garante,  dovrà  farlo  fra 
Io  stesso  termine , o fra  altri  due  giorni  che  può  il  conciliato- 
re  accordargli  : sarà  altriinenti  divisa  l’ istanza  in  garentia  dal- 
ia causa  principale. 

65.  Nel  giorno  destinato  per  la  comparsa  dovranno  en- 
trambe le  parti  produrre  i documenti  o i testimoni.  L’  uno  e 
l'altro  ne  sarà  avvertito  dal  cancelliere,  cioè  l’attore  quando 
chiede  1’  udienza  , ed  il  convenuto  nell’  avviso  che  riceve  a 
comparire. 
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66.  Si  esamineranno  dal  conciliatore  i documenti  rispettivi, 
e si  sentiranno  le  parti  in  contraddizione. 

67.  Se  siensi  prodotti  de’ testimoni , dovrà  egli  separata- 
mente  udirgli  in  presenza  delle  parti  , ancorché  fossero  ricusa- 
ti. Ma  , a proporzione  de’  motivi  di  ricusa  , terrà  conto  delle 
testimonianze. 

68.  Qualora  i testimoni  sieno  necessari  , e per  legittimo 
impedimento  non  intervenuti  all’  udienza , potrà  il  conciliatore 
dìnerirne  per  ^>ochì  giorni  l’ esame. 

69.  Se  stimasse  dover  sentire  altri  testimoni  , fare  una  ve- 
rifica , 0 prendere  le  dilucidazioni  da  un  espello  , lo  disporrà 
con  un  atto  semplice  , destinando  il  giorno  c 1’  ora  del  disim- 
pegno. Nominerà  nella  stessa  guisa  un  altro  perito  , dove  una 
delle  parti  allegasse  il  primo  a sospetto. 

70.  Non  sarà  formato  verun  atto  o verbale  delle  instru- 
zioni  ; ma  dovrà  il  conciliatore  immediatamente  pronunziare  sul 
merito. 

71.  L’incompetenza  o la  ricusa  del  conciliatore  non  sospen- 
derà il  corso  del  giudizio,  quanto  egli  creda  che  l'una  o l’al- 
tro non  sia  giustamente  proposta.  Ma  dovrà  spiegarne  con  sem- 
plice atto  i motivi  , e trasmetterne  la  copia  al  regio  procura- 
tore. Non  potrà  eseguirsi  la  sentenza  dinìnitiva  , finché  il  tri- 
bunale non  deliberi  sulla  eccezione. 

72.  Senza  citarsi  o udirsi  le  parti  che  potranno  far  perve- 
nire le  memorie  ed  i documenti , deciderà  il  tribunale  ; e la 
copia  della  deliberazione  sarà  di  uffizio  spedita  dal  procurato!' 
regio  al  conciliatore. 

73.  Si  riputerà  come  non  avvenuta  la  procedura  del  con- 
ciliatore , quante  volte  sia  dal  tribunale  dichiarata  valevole  la 
ricusa  o l’incompetenza. 

74.  Se  all’  incontro  il  conciliatore  , senza  domanda  di  par- 
te , si  stimi  incompetente  per  materia  o sospetto  , n’  esprìmerà 
i motivi  ed  invierà  la  copia  dell’  alto  al  procurator  regio  , per 
sottoporsi  del  pari  alia  cognizione  del  tribunale. 

75.  Quante  volte  non  siasi  provocato  dal  conciliatore  ,,  e 
definito  dal  tribunale  1’  esame  dell’  incidente  dedotto  dalle  parti 
sulla  incopetenza  relativa  o sulla  ricusa  ; come  anche  nei  caso 
di  non  essersi  dal  conciliatore  promossa  di  uffizio  la  incompe- 
tenza assoluta  , potranno  le  parti  appellare  per  l' una  e per  l’ al  - 
tra  eccezione  al  tribunale  : ma  sarà  meramente  devolutivo  l’ap- 
pello. 

76.  La  sentenza  definitiva  del  conciliatore  conterrà  il  no- 
me , il  cognome  e la  dimora  delle  parti  ; le  dimande  e le  ec- 
cezioni ; le  circostanze  scambievolmente  narrate  ; le  pruuve  rac- 
colte e la  disposizione. 

77.  Dovrà  la  parte  succumliente  rimborsar  le  spese  che 
saranno  colla  stessa  sentenza  liquidate  -,  ma  potrà  il  conciliatu- 

.'il7 


Digiiized  by  Google 


5120  AODiziOMi 

re  compensarle  fra'  congiunti , o nel  caso  che  dascuno  de'  liti- 
ganti in  parte  succumbesse.  i 

78.  Quando  la  verità  de'  fatti  non  fosse  abbastanza  pro- 
vata t pronunzierà  egli  più  da  amichevole  compositore , che  da 
giudice. 

79.  Sarà  data  lettura  della  sentenza  alle  parti , che  terrà 
luogo  di  notifica. 

80.  La  spedizione  della  sentenza  avrà  lo  stesso  titolo  e 
mandato  che  si  adopera  in  quelle  de’  tribunali  ordinari. 

' TIT.  VI.  — GimdUU  coatumeeiali. 

81.  Non  comparendo  le  parti , sarà  , a diligenza  deU’nna 
o dell'  altra  , nuovamente  interposto  f avviso. 

82.  Se  comparisce  il  solo  attore  , si  farà  1'  esame  de’  suoi 
documenti  o testimoni. 

83.  Le  sentenze . interlocutorie  o preparatorie  non  sono  sog- 
gette ad  opposizione  , ma  se  ne  dovrà  intimare  la  copia  al  con- 
tumace , perchè  possa  presentarsi  alla  nuova  udienza  in  cui  la 
causa  sarà  istrutta  e decisa. 

84.  Fra  '1  termine  di  tre  giorni  successivi  a quello  della 
intimazione  , potrà  il  convenuto  che  sia  condannato  in  contu- 
macia divenire  opponente , facendo  chiamar  I'  attore  all'  udien- 
za , onde  si  rivocni  o modifichi  la  condanna. 

85.  Mancando  il  convenuto  , rimarrà  ferma  la  sentenza  , 
nè  vi  sarà  più  luogo  ad  opporsi.  L'  attore , benché  contumace, 
nel  secondo  esame  non  potrà  far  uso  della  o^sizione. 

86.  Se  sieno  più  le  parti  chiamate  per  lo  stesso  oggetto  , 
ed  alcuna  di  loro  non  comparisca , si  avviserà  di  nuovo  per  un 
giorno  ed  ora  determinata  il  contumace  ; e sulla  contumacia  riu- 
^nita  si  emetterà  la  sentenza , senza  che  ninna  parte  possa  ren- 
dersi opponente. 

87.  Laddove  ven^  all'  udienza  il  convenuto  e non  1’  at- 
tore , si  dichiarerà  abbandonata  la  dimanda  ; ma  il  ccmtumace 
avrà  dritto  di  opporsi  fra  lo  stesso  termine  di  tre  giorni  dopo 
r intimazione  della  sentenza. 

88.  Constando  1'  impedimento  della  parte  attrice  o conve- 
nuta , per  motivo  di  assenza  o di  grave  malattia  , potrà  il  con- 
ciliatore ricevere  fuor  di  tempo  1'  opposizione  , purché  non  si 
trovi  eseguita  la  condanna. 

TIT.  VII.  — Esecutione  Mie  stnttnu. 

89.  Le  sentenze  ne'  giudizi  contraddetti  saranno  esecutorie 
due  giorni  dopo  la  pubblicazione.  Quelle  pronunziate  in  contu- 
macia non  si  potranno  eseguire  , se  non  sia  prima  sjnrato  il 
termine  ad  opporsi. 

90.  Non  adempendo  il  succumbente  ai  mandato  , se  gli  fa- 
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rà  in  presenza  di  due  testimoni  il  pignoramento  de*  mobili , con 
trasportarli  presso  del  cancelliere. 

91.  Non  possono  pignorarsi  gli  abiti  de’ quali  il  debitore 
e la  sua  famiglia  sien  coperti , i letti  necessari  a'  medesimi , gli 
strumenti  per  1’  esercizio  dell’  arte  , e gli  utensili  per  la  colti- 
vazione de'  territori. 

92.  Si  sospenderanno  in  qualunque  stato  le  misure  coat- 
tive , se  persona  solvibile  prometta  di  pagare  fra  sei  giorni  la 
somma  , e le  spese  del  litigio.  L’  obbligo  del  mallevadore  , for- 
mato con  un  verbale  , sarà  esecutivo  dopo  il  termine  , senza 
intimarsi  avviso  o precetto  : e non  potrà  in  verun  modo  sospen- 
dersi la  esecuzione. 

93.  Sarà  firmato  dal  servente  , insieme  co’  testimoni , l’at- 
to del  pignoramento  ; e se  non  sapida  scrivere  , si  stenderà  dal 
cancelliere.  Potranno  i pignorati  assistere  al  trasporto  e depo- 
sito degli  effetti  nella  cancelleria. 

94.  Non  si  pub  dedurre  1’  azione  di  proprietà  delle  cose 
pignorate  , se  non  fra  due  giorni  dopo  il  pignoramento  , con 
chiamare  all’  udienza  il  debitore  ed  il  pignorante , e produrre 
ì documenti  ed  i testimoni..  Senza  menomo  indugio  jpronunzie- 
rà  il  conciliatore  sul  merito  , quantunaue  non  sia  dennito  il  va- 
lor degli  effetti.  Rigettandosi  la  dimani  , sarà  condannato  l’at- 
tore alla  multa  di  sei  ducati  ; e qualora  egli  fosse  contumace, 
non  potrà  opporsi  alla  sentenza. 

95.  Si  farà  la  vendita  al  mercato , o in  giorno  di  domenica 
nella  casa  comunale , o nella  pubblica  piazza.  Precederà  un  af- 
fisso che  indichi  la  natura  de^  mobili  , il  giorno  , 1’  ora  ed  il 
luogo  dell'  incanto.  Due  giorni  prima  della  vendita  saran  poste 
le  copie  dell’affisso  alla  porta  della  casa  del  comune  ed  a^ luo- 
ghi soliti  ; e sarà  anche  avvisato  il  debitore. 

96.  Si  venderanno  gU  efi'etti  in  presenza  del  cancelliere  al 
maggiore  offerente  che  paghi  subito  il  prezzo  : non  sarà  altri- 
menti perfezionata  la  vendita  , nè  finito  l’ incanto.  Mancando  i 
compratori , si  aggiudicheranno  gli  effetti  al  pignorante  , o par- 
te di  essi  a sua  scelta  , secondo  quel  che  il  conciliatore  stime- 
rà proporzionato  al  credito  ed  alle  spese. 

97.  Dovrà  il  cancelliere  descrivere  in  un  verbale  gli  atti 
della  vendita , e specialmente  l’ uso  dei  prezzo  riscosso , o la 
qualità  de’  mobili  aggiudicati. 

98.  Per  crediti  o revindicazioni  di  effetti  mobiliari , quan-  ' 
do  non  oltrepassino  il  vaici*  definito  di  sei  ducati  , potrà  il  con- 
ciliatore interporre  con  atto  semplice  le  mdinanze  de’  sequestri 
conservatori , purché  1’  azione  derivi  da  privata  scrittura  , e 
concorra  il  fondato  timore , che  sieno  occuffati  o sottratti  nel 
corso  della  lite  gli  effetti  medesimi  ; nè  possa  in  altra  guisa  rim- 
borsarsi il  creditore  o il  proprietario. 
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TU',  vili.  — Tariffa  delle  iadennilà  a'  caacellien, 
d iervieati  , a'  periti. 

99.  Si  appartengono  al  cancelliere  1 P due  carlini  per  o- 
gni  verbale  d^i  seguita  conciliazione  , che  saranno  pagati  dalle 
parti  rispettive  ; 2.°  un  carlino  per  ogni  spedizione  , o copia  di 
scnienze  e verbali  ; 3.°  tre  carlini  per  la  procedura  di  vendita- 

Son  dovute  al  servente  grana  cinque  per  ogni  avviso  e in- 
timazione  , e due  carlini  per  ogni  pignoramento. 

L’ importo  della  carta  libera  per  gli  atti  rispettivi  sarà  a 
peso  de’  cancellieri  e de’  serventi. 

Compete  per  ogni  perizia  un  carlino  agli  artigiani  o colti- 
vatori , ed  il  doppio  agli  architetti  o artisti. 

100.  Non  entreranno  in  tassa  le  indennità  a’ testimoni  che 
saranno  soddisfatti  dalle  parti  producenti. 

Nulla  si  esigerà  dalle  persone  miserabili  ; ed  i conciliatori 
veglieranno  con  zelo  , percnè  non  sieno  percepiti  diritti  illeciti 
o eccessivi. 

I 

Decreto  de’  S maggio  1818  eoa  evi  le  compre  e vendile  dì  pandtfe  inscriUe 
«vi  gran  libro  vengono  didiiarate  ani  di  eommercio. 

Volendo  rendere  più  spedite  le  contrattazioni  delle  partite 
inscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  tra  ogni  sorta  di 
persone  ; ] • 

- Sulla  proposizione  de’  nostri  ^gretarl  di  stato  ministri  dì 
grazia  e giustizia  e delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Sono  dichiarate  atti  di  commercio  tutte  le  compre 
e vendite  delle  partite  inscrìtte  sul  gran  libro  dei  debito  pub- 
blico. 

2.  1 nostri  segretari  di  stato  ministri  di  grazia  e giustizia 
e delle  finanze  sono  incaricati , ciascuno  per  la  parte  che  lo  ri- 
guarda , della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

1 

Decreto  de*  5 agosto  1818  ebe  aj^rova  no  regolamento  ani  modo 
d’institaire  i maiorasebi. 

Veduta  la  nostra  lejgge  di  questo  dì  ; 

Veduto  il  parere  del  supremo  consiglio  di  cancellerìa  ; 

Abbiamo,  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . E approvato  l’annesso  regolamento  relativo  al  mo- 
do come  dovranno  institnirsi  i raajoraschi  ne’  nostri  reali  do- 
mini ai  di  quà  e ai  di  là  del  faro  , rìserbandoci  di  farvi  in 
appresso  quelle  aggiunzioni  e modificazioni  che  giudicheremo 
convenienti. 

2.  Il  nostrq  segretario  di  stato  ministro  cancelliere  è inca- 
ricato della  esecuzione  del  presecte  decreto. 
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RrgoUmcnto  de’  5 di  agosto  1818i  per  la  instituiione  da’  ioa|oraSdù. 

Art.  1 . Ogni  individuo  che  vorrà  formare  un  maiorasco  , 
dovrà  dirigerne  a Koi  la  domanda. 

2.  La  domanda  indicherà. 

1 .*  la  persona  dalla  quale  dovrà  cominciare  il  majorasco  ; 

2.0  i beni  che  si  vogliono  assoggettare  ; 

3.0  la  rendita  di  questi' beni  , che  dovrà  essere  giustifi- 
cata coir  estratto  della  matrice  del  ruolo  delle  contribuzioni  fon- 
diarie e coi  certificato  del  conservatore  dell'  ufficio  delle  ipote- 
che , onde  consti  che  i mentovati  beni  non  sieno  gravati  ui  al- 
cuna ipoteca  o di  alcun  privilegio. 

5.  Tutte  le  carte  indicate  nel  precedente  articolo  saranno 
da  noi  rimesse  per  esame  alle  autorità  che  destineremo  per  que- 
st’ oggetto.  • 

4.  L’  esame  sarà  fatto , secondo  lo  stato  del  tempo  in  cui 
, il  majorasco  sarà  istituito  , e come  se  si  aprisse  in  quel  mo- 
mento la  successione  a’  beni  del  fondatore  ; salvo  ciò  eh’,  è di- 
sposto nell’  articolo  13  della  nostra  legge  di  questo  d). 

5.  La  domanda  per  la  instituziune  del  majorasco  sarà  fat- 
ta inserire  ne'  giornali  del  nostro  regno  colla  indicazione  preci- 
sa de’  beni  ; e se  ne  farà  affiggere  1’  annunzio  nella  cancelleria 
del  tribunale  civile  della  pròvincia  ov’  esistono  i detti  beni. 

6.  Scorso  un  mese  dopo  l'adempimento  delle  disposizioni 
contenute  nell'  articolo  precedente , si  farà  seguire  la  trascrizio- 
ne delia  domanda  , colla  indicazione  de'  beni , nell’  officio  della 
conservazione  delie  ipoteche  del  luogo  dove  i medesimi  si  tro- 
vano , col  pagamento  del  solo  dritto  dovuto  ai  conservatore. 

7.  Ogni  creditore  potrà  fra  '1  termine  di  giorni  quindici , 
da  decorrere  dal  di  che  la  medesima  trascrizione  sarà  stata  fat- 
ta , valersi  del  suo  dritto , onde  inscrivere  la  ipoteca  anterio- 
re su’  ì beni  che  si  vogliono  sottoporre  a majorasco.  Dopo  que- 
sto termine  i beni  diverranno  inalienabili  pel  corso  di  un  an- 
no , ed  incapaci  fra  questo  spazio  di  tempo  di  esser  soggetti  a 
qualunque  vincolo  di  privilegio  o d’ipoteca. 

11  conservatore  delle  ipoteche  sarà  tenuto  di  dare  avviso 
de’  privilegi , delle  ipoteche  e degli  altri  gravami  che  soprag- 
giungnessero  fra  1*  indicato  termine  di  giorni  quindici.  Nel  cor- 
so dell’  anno  i beni  che  si  vogliono  sottoporre  al  majorasco  , 
dovranno  esser  liberati  da  qualunque  ipoteca  ; salvo  i casi  pre- 
veduti coir  articolo  12  della  nostra  legge  di  questo  giorno. 

8.  Sarà  usata  ogni  altra  diligenza  dalla  legge  prescritta  , 
onde  verificare  se  i beni  sieno  ancora  soggetti  ad  ipoteche  le- 
gali , 0 per  liberarli  anche  da  queste  se  mai  vi  esistano. 

9.  si  avrà  particolarmente  in  veduta  , che  nello  instituire 
il  majorasco  rimanga  salva  la  quota  di  riserva , o sia  legittima 
dovuta  a'  figli  , e non  sia  recato  alla  medesima  alcun  danno , 
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nè  per  la  quantità  , nè  per  la  qualità  de*  betti  che  debbono  a 
tal  oggetto  lasciarsi  liberi. 

10.  Dopo  le  indagini  enunciate  ne’  precedenti  articoli  , il 
]>arere  dell*  autorità  da  noi  destinata  , a’ termini  dell’  articolo  19 
della  nostra  legge  di  questo  giorno  , unito  alla  domanda  ed  a 
tutti  i documenti  sarà  a noi  rassegnato. 

1 1 . Nel  caso  che  il  parere  non  sia  approvato  da  noi , la 
domanda  ed  i documenti  Saranno  restituiti  all’  interessato  , dan- 
dosene prte  a’  conservatori  delle  ipoteche  , onde  la  trascrizio- 
ne già  eseguita  in  forza  dell’  articolo  6 dei  presente  regolamen- 
ti sia  cancellata. 

12.  Quando  sarà  da  noi  compartita  alla  domanda  la  no- 
stra sovrana  approvazione  , dovrà  fra  due  mesi  formarsi  un  at- 
to autentico  per  pubblico  notaio  , in  cui  si  contenga  la  istitu- 
zione dei  majorasco  colla  nostra  approvazione.  Questo  atto  do- 
vrà pure  essere  trascritto  fra  due  altri  mesi.  Se  , durante  tale 
spazio  di  tempo , non  sia  formato  1’  atto  autentico , o non  ne 
sia  seguita  la  trascrizione  , il  majórasco  à avrà  per  non  fatto. 

13.  L’  esame  della  necessità  o utilità  dell'  alienazione  di 
tutto  il  majorasco  o di  una  parte  del  medesimo  , giusta  l’ arti- 
colo 14  della  nostra  legge  di  questo  giorno,  si  farà  dall’  auto- 
rità che  noi  destineremo.  La  medesima  dovrà  non  solo  cono- 
scere quanto  concerne  il  permesso  dell'  alienazione  , ma  rego- 
lerà pure  la  esecuzione  dell’  atto , perchè  avvenga  con  sicurez- 
za e vantaggio  del  majorasco. 

14.  La  vendita  dovrà  efiettuarsi  colle  solennità  delle  lici- 

tazioni. Il  deposito  del  prezzo , pendente  U nuovo  impiego,  do- 
vrà farsi  pe’ reali  domini  al  di  quà  del  faro  nella  cassa  di  am- 
mortizzazione , e pe'  reali  domini  al  di  là  del  faro  in  quei  pub- 
blici banchi,  fino  a che  non  vi  si  stabilisca  una  cassa  di  ammor- 
tizzazione. ^ 

15.  La  stessa  conoscenza  presa  intorno  alia  necessità  o u- 
tilità  dell’  alienazione , sarà  presa  ancora  pe’  beni  da  surrogar- 
si. La  deliberazione  verrà  sottoposta  alla  nostra  approvazume. 

16.  Bisognando  agli  edilizi  o ad  altri  stabili  del  majorasco 
spese  e riparazioni  considerevoli , che  eccedano  la  somma  au- 
torizzata calla  legge , si  prowederà  dal  magistrato  sulla  doman- 
da del  possessore. 

17.  Fino  a che  l’officio  delia  conservazione  delle  ipoteche 
non  sia  stabilito  ne’  nostri  reali  domini  al  di  là  del  faro , come 
in  quest’  altra  parte  del  nostro  regno  , la  esonerazione  dalle  i- 
poteche  e da  qualunque  altro  dritto , che  possa  riguardare  gl’im- 
inobili  che  si  vorranno  soggettare'  a majorasco  ^ sarà  eseguita 
colle  solennità  del  così  detto  verbo  regio , e con  tutte  le  cau- 
tele che  lo  accompagnano  ; trascrivendosi  la  copia  dell’  istru- 
mento  , tosto  che  s<H:à  terminato  , ne’  quattro  registri  colà  esi- 
stenti. Dispensiamo  in  questa  occasione  , tanto  alla  solennità 
della  sentenza  ed  alle  lettere  di  salvaguardia  , perchè  supplite 
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dal  nostro  reale  assenso  nel  permettere  il  maiorasco  , reme  al- 
la canzione  , non  trattandosi  di  vendita , e non  essendovi  prezzo. 

Legge  de’  5 di  tgoslo  1818  per  la  iiutituuone  de’,ma)onscbi> 

Volendo  conciliare  coll’  utile  generale  , che  dall’  abolizione 
de*  fedecommessi  risulta  agli  amatissimi  sudditi  de’  nostri  domi- 
ni di  quà  e di  là  del  faro , i riguardi  dovuti  alia  conservazio- 
ne ed  allo  splendore  delle  nobili  famiglie  del  regno  ; 

Gmsiderando  che  un  rigetto  cosi  interessante  pel  nostro 
reai  animo  non  può  altrìmente  conseguirsi , che  colla  institu- 
zione  de’  maioraschi , ove  la  medesima  sia  limitata  da  provvi- 
de disposizioni  e non  sì  opponga  a’  benefici  effetti  della  nostra 
legge  relativa,  a’  fedecommessi  ; 

. Veduto  il  parere  del  supremo  consiglo  di  cancelleria  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di. sanzionare , e sanzioniamo  la  seguen- 
te legge.  ,, 

Art.  1 . E permessa  la  instituzione  de’majoraschi  nel  modo 
e ne’  casi  indicati  dalla  presente  legge. 

2.  I majoraschi  non  potranno  stabilirsi  senza  la  nostra  ap- 
provazione. 

3.  Potrà  domandarsene  la  instituzione  da  quegl’  individui, 
i di  cui  nomi  trovansi  iscrìtti , sia  nel  libro  d’  oro  , sia  negli 
altri  registri  di  nobiltà  ; da  "tutti  coloro  che  sono  nell’attuale 
leggittimo  possesso  di  titoli  per  concessione  in  qualunque  tem- 
po avvenuta  ; e finalmente  da  quelle  persone  che  appartengono 
a famiglie  di  conosciuta  nobiltà  del  nostro  regno  delle  due  Sici- 
lie ; salve  tutte  le  altre  disposizioni  che  saranno  da  noi  più  par- 
ticolarmente enunciate  in  una  legge  relativa  alla  nobiltà. 

4.  1 majoraschi  possono  essere  instituiti  dagli  ascendenti , 
sieno  maschi , sieno  femmine , a beneficio  de’  discendenti  maschi. 

Possono  formarsi  da’  fratelli , purché  non  abbiano  discen- 
denti , in  favore  de’  loro  fratelli. 

6.  Possono  anche  instituirsi  dagli  zìi  e dalle  zie  , quando 
non  abbiano  discendenti , in  beneficio  de’  loro  nipoti  maschi. 

7.  I majoraschi  saranno  trasmessibili  nella  sola  discenden- 
za legittima  e naturale  del  primo  istitutore  , o in  quella  del- 
r istituito , 0 da  qualunque  di  essi  comincerà  il  majorasco  , ai 
termini  dell’  atto  di  fondazione , pér  ordine  , di  primogenitura 
col  dritto  di  rappresentazione  nella  lin^  maschile  di  maschio  in 
maschio. 

All’ultimo  possessore  della  linea  retta  , che  muoja  senza 
figli  0 discendenti  maschi  di  maschio  , succederà  il  primogeni- 
to maschio  di  maschio  della  li^ea  prossima  all’  ultimo  possesso- 
re di  cui  sia  zio  paterno  o fratello , o anche  in  maggiore  di- 
stanza , purché  sia  primogenito  nella  sua  linea  , e sìa  nel  ra- 
mo che  prossimamente  si  distacca  e si  é distaccato  dalla  linea 
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retta  priraogeniale  dell’  oltimo  possessore  ; dovendo  formare  tut- 
ti i maschi  di  qualunque  ramo  o linea  una  sola  linea  di  qua- 
lità maschile  per  succedere  con  quell’  ordine  che  sopra  si  è in- 
dicato , misurandosi  sempre  la  prossimità  e la  qualità  di  primo- 
genito col  dritto  di  rappresentazione.  Sono  sempre  , e per  mo- 
do di  regola  , escluse  tanto  le  femmine  , che  i discendenti  per 
mezzo  di  femmine. 

8.  Non  potranno  cumularsi  due  o più  raajoraschi  in  un 
solo  individuo.  Sarà  però  sempre  permesso  di  scegliere  quel 
majorasco  che  si  vorrà  ritenere,  purché  non  sia  di  rendita  mi- 
nore di  quello  che  attualmente  si  ha.  Gli  altri  majoraschi  ri- 
marranno liberi  ; salvo  il  ricorso  a noi  per  la  formazione  di  un 
majorasco  maggiore. 

9.  La  quantità  de’  beni  da  sottoporsi  a majorasco  non  po- 
trà eccedere  la  rendita  imponibile  di  annui  ducati  ventiquattro- 
mila  , nè  esser  minore  di  ducati  quattromila. 

10.  Il  majorasco  non  potrà  eccedere  la  quota  disponibile 
dell’  istitutore. 

11.  I beni  sottoposti  a majorasco  debbono  essere  fondi  ru- 
stici , e censi  o canoni  sopra  terre.  Tutti  i suddetti  beni  do- 
vranno essere  di  libera  proprietà  , non  soggetti  ad  alcuna  re- 
stituzione , e specialmente  designati  nell’  alto  della  costituzione 
del  majorasco. 

12.  Il  majorasco  dovrà  essere  libero  da  qualunque  ipote- 
ca anche  eventuale.  Nulladimeno  i beni  gravati  d’ iscrizioni  i- 
potecarie  per  ell'etto  d’ ipoteche  generali  costituite  in  tempi  in  cui 
sono  state  dalle  leggi  permesse  , o d’ ipoteche  speciali  per  cre- 
dili non  esigibili  fra  un  triennio,  potranno  entrare  nella  compo- 
sizione del  majorasco , quando  gli  altri  beni  del  fondatore  ollra- 
no  una  sicurezza  bastevole  a garantire  il  majorasco  dall’  efi'et- 
fo  delle  suddette  iscrizioni.  Se  la  iscrizione  abbia  per  causa  un 
dritto  eventuale  o un  credito  non  esigibile  , fra  un  triennio  la 
garentia  sarà  giudicata  sufficiente  , quando  la  somma  de’  beni 
per  quella  designati  presenterà  1’  equivalente  del  valore  del  drit- 
to suddetto  0 del  capitale  non  ancora  esigibile , calcolandosene 
la  rendita  alla  ragione  del  tre  per  cento. 

13.  Quando  i beni  giudicati  sufficienti  nel  tempo  della  co- 
stituzione de’  majoraschi  non  si  trovassero  tali  nel  tempo  della 
morte  del  fondatore  , o per  diminuzione  che  abbia  sofferto  il 
di  lui  patrimonio  , o perchè  i figliuoli  non  trovino  la  intera  lo- 
ro porzione  legittima  nella  eredità  libera  , non  s’ intenderà  mai 
pregiudicato  il  dritto  de’  figliuoli  : e la  porzione  legittima  di  cia- 
scuno , non  esclusa  quella  dello  stesso  chiamato  al  majorasco  , 
sarà  precapita  libera  da  qualunque  vincolo.  Quante  volte  il  ma- 
jorasco per  effetto  di  tale  precapienza  non  conserva  la  rendita 
di  ducati  quattromila  , si  avrà  come  ipso  jure  disciolte. 

14.  Le  vendite , le  permute  e le  altre  alienazioni  di  tutti  i 
beni  sottoposti  a majorasco  , o di  una  porzione  de’  medesimi , 
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saranno  nulle  ; nè  produrranno  alcuno  efietto,  quando  nonsie- 
no  siate  fatte  ne' casi  di  necessità  o di  utilità , e non  sieno  state 
eseguite  colle  forme  che  saranno  prescritte  in  un  regolamento 
approvato  da  noi. 

Questa  disposizione  è del  pari  applicabile  alle  ipoteche  di 
cui  vorranno  gravarsi  gli  stessi  beni. 

15.  I successori  a'  majoraschi  sono  obbligati  a pagare  i se- 
guenti debiti  de'  loro  antecessori  , pe’  quali  i creditori  s' inten- 
dono aver  privilegio  sulle  rendite  del  majorasco  : 

1 le  spese  giudiziali  ; 

2. °  le  spese  funerali  ; 

3. °  tutte  le  spese  di  ultima  infermità  in  proporzione  e- 
gualc  fra  quelli  cui  son  dovute  ; 

4. *^  i salari  delle  persone  di  servizio  per  l’ullimo  seme- 
stre decorso , e quelli  dovut^i  pei  mese  corrente  ; 

5. °  le  somministrazioni  di  sussistenze  falle  all’  anteceden- 
te possessore  del  majorasco , ed  alla  sua  famiglia  pbl  corso  di 
un  anno  ; salvo  il  caso  che  siavi  prescrizione  di  teiiipo"minnre. 

Se  i debiti  di  sopra  enunciati  sietio  del  padre  dell’  attuai 
possessore , ancorché  non  sia  stato  godente  del  majoia^t  o , o 
della  madre  , dovranno  con  egnal  privilegio  esser  soddislulti  dal- 
le rendite  del  majorasco. 

6. ”  Le  spese  per  le  ricostruzioni  o ripara/.ioni  d'cdifi/.i  in- 
servienti a’  fondi  , canali  , o di  qualunque  opera  di  siniil  na- 
tura , fatte  ne’  fondi  del  majorasco  , sia  che  la  somma' si  deb- 
ba agli  stessi  architetti , appaltatori , muratori  ed  operaj  , sia 
che  si  debba  ad  altri  che  abbiano  per  tale  oggetto  prestato  da- 
najo  ; purché  le  ricostruzioni  e riparazioni  sieno  a carico  degli 
usufruttuari  e non  della  proprietà. 

Tutti  questi  pagamenti  sono  forzosi  fino  alla  concorrènza 
di  un'  annata  di  rendita  , da  soddisfarsi  nel  corso  di  due  an- 
ni : salvo  al  possessore  il  regresso  contro  i beni  liberi  de’  men- 
tovati debitori. 

16.  Se  in  morte  del  possessore  del  majorasco  , oltre  del 
primogenito  cui  si  trasmettono  i beni , vi  sieno  altri  figli  se- 
condogeniti , potranno  costoro  reclamare  una  pensione  alimen- 
taria sulle  rendite  del  majorasco  , quante  volle  non  abbiano  be- 
ni di  loro  pertinenza  onde  poter  vivere  con  decenza.  Detta  pen- 
sioné  sarà  definita  secondo  le  circostanze  ; attenendosi  sempre 
ad  una  quantità  minore  della  rendita  corrìspondente  alla  quo- 
ta che  sarebbe  spettata  a’  detti  secondogeniti  su’  beni  del  ma- 
jorasco , ove  questi  fossero  stati  liberi. 

17.  Essendovi  figlie  femmine,  in  difetto  di  beni  suffi(i(‘u- 
ti  |>er  maritarle  decentemente  , sarà  dovuta  anche  alle  mede- 
sime la  dote  che  verrà  dedotta  dalle  rendite  de|  majorasco  in 
tanle  rate  eguali  , da  non  eccedere  lo  spazio  di  dieci  antiì. 

Avranno'  eziandio  prima  del  malrimonio  dritto  agli  alimen- 
ti , ove  d’  altronde  non  abbiano  mezzi  da  sussistere. 

:>!« 
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18.  Se  il  possessore  de’  beni  del  majorasco  anà  promessa 
alla  moglie  nel  conlratlo  matrimoniale  la  sopraTvivenza  , i beni 
del  majorasco  vi  saranno  obbligati  in  mancanza  di  beni  liberi, 
ma  non  oltre  il  sesto  della  rendita  , a cui  il  successore  dovrà 
adempire. 

19.  Sarà  da  noi  destinata  un’autorità  per  Io  esame  delle 
domande  di  fondar  majoraschi.  La  medesima  verificherà  resi- 
stenza delle  condizioni  richieste  per  instituirli  , e regolerà  quin- 
di la  esecuzione  di  tulli  quegli  atti  che  potranno  aver  luogo  , 
a norma  della  presente  legge  e di  uU  regolamento  particolare 
che  per  tale  oggetto  sarà  approvato  da  noi. 

, Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  di  grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  si- 
gillo , e contrassegnala  dal  nostro  consigliere  e segretario  di  sta- 
to ministro  cancelliere  , e registrata  e depositata  nella  cancel- 
leria generale  dei  regno  delle  due  Sicilie , si  pubblichi  colle  or- 
dinarie solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  cor- 
rispondenti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  re- 
gistro ed  assicurarne  l' adempimento. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  due  Sicilie  , 
è particolarmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 

Decrelo  ilei  SI  di  agosto  1818  sul  modo  di  dedurre  la  fondiaria  nello 
eseguirsi  la  vendila  de*  beni  descritti  nell’  altro  decrelo  de’  3 di  taglio 
ullioio. 

Coir  articolo  3 del  nostro  decreto  de’  3 di  loglio  del  cor- 
rente anno , nell’  atto  che  prescrivemmo  dì  doversi  effettuare 
le  vendite  de’ beni  rustici  in  esso  dettagliati  senza  deduzione 
della  contribuzione  fondiaria  , rìserbammo  al  nostro  minbtro 
delle  finanze  la  facoltà  di  potervi  dispensare , quando  gli  sem- 
brasse opportuno. 

Essendosi  veduto  col  fatto,  che  la  maggior  parte  dì  coloro 
che  vogliono  attendere  alla  compra  de’  beni , presentano  pre- 
vcnlivamcnfe  l.i  dimanda  per  la  deduzione  della  contribuzione 
iondiai'ia  , onde  le  vendite  notabilmente  si  ritardano  ; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  consiglieri  segretari  dì  stato 
ministri  delle  finanze  e degli  aflàfi  interni  ; 

Altbiaino  ristduto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anr.  L Nella  vendita  de'  fondi  rustici  siti  nella  provincia 
di  Napoli  avrà  luogo  la  deduzione  della  intera  contribuzione 
fundinria,  come  praticavasi  prima  della  pubblicazione  del  citata 
decreto  de’  3 di  luglio  del  corrente  anno. 

2.  Nelle  vendite  de'  fondi  rustici  siti  nelle  altre  provincie  del 
regno  verrà  dedotta  la  sola 'metà  del  peso  fondiario.  ^ 

,3.  11  nostro' ministro  delle  finanze  è autorizzato  a pren- 
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dere  i nostri  ordini  per  le  dispense  alle  subaste  , «quante  volte 
vi  concorrano  copalativamente  i tre  seguenti  requisiti': 

1. "  che  r alntto  attuale  sia  fatto  o confermato  dopo  il  no- 
stro felice  ritorno  in  questa  parte  de'  nostri  domini  , che  sia 
maggiore  de'  precedenti  e maggiore  dell’  imponibile  fondiario  ; 

2. °  che  il  compratore  olirà  una  rendita  inscritta  sul  gran 
libro  , equivalente  alia  rendita  de'  fondi  senza  deduzione  alcima 
della  contribuzione  fondiaria  ; 

3. °  che  , a giudizio  dello  stesso  ministro,  per  la  situazio- 
ne de'luoghi  ove  i fondi  sono  siti,  non  sia  da  presumersi  con- 
correnza. 

4.  Rimane  confermato  - il  citato  decreto  de'  3 df  luglio  in 

tutte  le  altre  sue  prescrizioni.  ’ 

5.  1 nostri  consiglieri  segretari  di  stato  ministri  delle  fi- 
nanze e degli  affari  interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto.  ' 

Decreto  det  SI  agirlo  1818  relatÌTo  alle  subaste  ebe  debbono  aver  iuoge 
nella  vendita  ordinata  col  precedente  decreto  de’  3 dello  scorso  luglio. 

Visto  il  nostro  decreto  de’  3 di  luglio  del  corrente  anno  , 
col  quale  abbiamo  confermato  il  precedente  decreto  de’  6 di  no- 
vembre 1816,  il  di  citi  articolo  5 prescrive  che  nelle  subaste 
per  la  vendita  de'  beni  in  essi  descritti  potesse  assistere  uno  de- 
gli amministratori  degli  stabilimenfi  a’  quali  i beni  da  vendersi 
appartengono  ; ~ ' 

Considerando  che,  dove  tutte  le  subaste  si  eseguissero  dal 
direttore  della  cassa  di  ammortizzazione,  gli  amministratori  de- 
gli stabilimenti  deUe  provincie  sarebbero  inabilitati  a potervi  as- 
sistere ; 

Considerando  parimente  che  , facendosi  le  subaste  ne’  luo- 
ghi ove  sono  siti  i beni  o ne'  luoghi  vicini  , sia  più  facile  lo 
sperimentarsi  la  concorrenza  degli  oblatori  ; 

Sulla  proposizione  de’ nostri  consiglieri  segretari  di  stato 
ministri  delle  finanze  e degli  affari  interni  ; 

Abbiamo  risolirto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Le  subaste  per  la  vendita  de’  beni  da  noi  ordi- 
nata col  suddetto  decreto  ac'  3 di  luglio  , qualora  i J)eni  stessi 
sieno  siti  nelle  provincie  di.  Napolr  e Terra  di  lavoro  , si  ese- 
guiranno innanzi  al  direttore  della  cassa  di  ammortizzazione. 

2.  Pe’beni  siti  nelle  ahre  provincie,  si  eseguiranno  innan- 
zi a’  rispettivi  intendenti. 

3.  Accordiamo  agl'  intendenti  la  facoltà  di  poter  delegare 
a quest'  atto  il  segretario  generale  o uno  de’  consiglieri  d’inten- 
denza , a loro  sedia. 

4.  Potranno  parimente  gl'  intendenti  per  talune  vendite  , 
se  cosi  loro  sembrerà  opportuno , ed  ore  i beni  da  venderà 
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sioQo  siti  fuori  del  distretto  capolnogo  , delegare  anche  i sot- 
I intendenti. 

5.  IjB  olTerte  continueranno  a presentarsi  al  direttore  della 

cassa  di  amuiortiz/azione , il  quale  proseguirà  a fare  la  liqui- 
dazione della  rendita  , per  la  quale  si  debbono  mettere  in  ven- 
dita i beni  ; e dopoché  avrà  tutto  stabilito,  ne  darà  notizia  al- 
r intendente  rispettivo  , acciò , previ  gli  affissi , tanto  nel  luo- 
go di  sua  residenza  , che  in  quello  ov’  è sito  il  fondo  ed  in 
altri  che  stirai  opportuno  , procedano  nelle  debite  regole  alla 
subasta.  / 

6.  Non  ostante  il  prescritto  nell’articolo  precedente,  il  di- 
rettore della  cassa  di  ammortizzazione  non  tralascerà  anch’esso 
di  far  noto  ai  pubblico  il  fondo  che  si  vende  , ov’  è sito,  e per 
quale  rendita  si  vende  ; come  pure  in  quale  intendenza  si  ese- 
guirà la  subasta. 

7.  Gl’ intendenti,  dopo  efietttuata  la  subasta  ed  classi  tutti 
i fatali,  rimetteranno  il  verbale  al  direttore  della  cassa  di  am- 
mortizzazione , presso  del  quale  dovrà  assistere  colui  a cui  è 
rimaso  diffinitivamente  aggiudicato  il  fondo  , onde  adempire  al 
conveniente  versamento  e farsi  la  stipula  dell’  istrumento  che 
dovrà  sottoporsi  alla  nostra  approvazione. 

a.  1 nostri  consiglieri  segretari  di  stato  ministri  delle, fi- 
nanze e degli  afi'ari  interni  sono  incaricati  della  esecuzione  dei 
presente  decreto. 


Legge  de’ 4 di  settembre  1818  rhe  ordiAa  la  ossereama  di  una  eonvenaiane 
coochiusa  colla  corte  di  Prussia  circa  il  dritto  di  albinaggio. 

Alfine  di  togliere  di  mezzo  tutti  gli  ostacoli  che  possono 
opporsi  alla  libera  comunicazione  de’  nostri  sudditi  co’  paesi  e- 
stcri , e di  facilitare  le  relazioni  che  i medesimi  possono,  avere 
negli  altri  stati  , abbiamo  stipulato  con  Sua  Maestà  il  Re  di 
Prussia  una  convenzione,  in  virtù  della  quale  restano  recipro- 
camente e perpetuamente  aboliti  ne’  rispettivi  domìni  in  favore 
de’  propri  sudditi  il  diritto  di  albinaggio  e di  detrazione,  e l’im- 
posta di  emigrazione.  La  detta  convenzione  è del  seguente 
tenore. 


CONVENZIONE. 

Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  c sua  Mae- 
stà il  Re  di  Prussia  animati  dal  desiderio  di  sempre  più  faci- 
litare le  comunicazioni  tra’  loro  sudditi  rispettivi  ; e volendo  in 
conseguenza  allontanare  tutto  ciò  che  può  mettervi  qualche  o- 
stacolo  , hanno  risoluto  di  conchiudere  una  convenzione  ad  og- 
getto di  abolire  reciprocamente  ne’  loro  stati  il  dritto  di  albi- 
naggio c di  detrazione , non  che  I’  imposta  di  emigrazione  : ed 
hanno  a tal  eilelto  nominato  per  loro  plenipotenziari  , cioè 
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Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  , S.  E.  il 
sig.  D.  Lodovico  Loffredo , principe  di  Cardìto  , suo  gentilao- 
mo  di  camera  con  esercizio,  cavaliere  del  reai  ordine  di  S.Gen* 
naro  , consigliere  reggente  di  camera  del  consiglio  supremo  di 
cancelleria  e presidente  della  commessione  dell’  istruzione  pub- 
blica : 

E sua  Maestà  il  Re  di  Prnssia  , il  suo  ciamberlano  sig. 
barone  di  Ramdohr , consigliere  privato  di  legazione  , e suo 
inviato  straordinario  e ministro  plenipotenziario  in  Napoli. 

1 quali  , dopo  aver  cambiato  le  loro  plenipotenze  , sono 
convenuti  degli  articoli  seguenti- 

Art.  1 . In  forza  della  presente  convenzione  il  dritto  di  al- 
binaggio  ( jus  albinagii  ) è reciprocamente  abolito  Ira  gli  stati 
di  Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  e quelli  di  sua 
Maestà  il  Re  di  Prussia. 

2.  Nel  caso  di  esportazione  di  beni  , danari  , o di  altre 
proprietà  mobiliari  di  qualsivoglia  natura  , fuori  degli  stati  di 
sua  Maestà  il  Re  del  regno  dèlie  due  Sicilie  in  quelli  di  sua 
Maestà  il  Re  di  Prussia  e viceversa  , non  sarà  percepito  alcun 
dritto  di  detrazione  {gabella  ereditaria) , wt  imposta  di  emigra- 
zione {census  emigrattonis) , sia  che  l’asportazione  derivi  da  e- 
migrazione,  successione,  legati,  dote,  donazione,  sia  che  de- 
rivi da  altra  causa  qualunque. 

3.  Questa  esenzione  si  estende  , senza  riguardo  alla  diffe- 
renza di  religione  tra’  sudditi  de’  due  stati  , non  solo  su’  dritti 
summentovati  da  versarsi  nelle  casse  dello  stato  o del  Sovrano  , 
ma  eziandio  su’  dritti  suddetti  da  versarsi  nelle  casse  de’  comu- 
ni , sieno  città  , sieno  borghi  , luoghi  pii  , chiese  , conventi , 
badie  , ordini  cavallereschi  , giurisdizioni  patrimoniali , corpo- 
razioni  e corpi  morali  qualunque,  o individui  : in  guisa  che  ne- 
le  casse  dello  stato  , nè  quelle  de’  comuni,  città  e borghi,  luo- 
ghi pii , chiese  , conventi  , badie  , ordini  cavallereschi , giuris- 
dizioni patrimoniali  , corporazioni  e corpi  morali  qii.ilunque,  o 
individui  , non  potranno  esigere  o levare  alcuno  de’  dritti  so- 
prindicati , nè  su’  beni  , nè  su’  danari  , nè  sulle  proprietà  im- 
mobili , che  saranno  da  ^portarsi  dagli  stati  rispettivi. 

4.  Questa  esenzione  non  si  estende  punto  alle  tasse  o im- 
posizioni che  si  levano  attualmente  o che  potranno  esser  messe 
in  avvenire  , non  già  esclusivamente  su’  lieni  e successioni  che 
escono  dal  paese  , ma  bensì  sopra  tutti  i beni  , danari , pro- 
prietà mobiliari  o successioni  in  generale  , nell’  uno  e nell’  al- 
tro de’ due  stati  rispettivi. 

5.  L’  esenzione  de’  dritti  indicati  negli  articoli  1 e 2 non 
riguardando  che  i beni  , danari  o proprietà  mobiliari  di  qual- 
sivoglia natura  , le  leggi  emanate  negli  stati  delle  LL.  MM.  il 
Re  del  Regno  delle  Due  Sicilie  , ed  il  Re  di  Prussia,  concer- 
nenti gl’  individui  emigranti  a’  loro  doveri  personali , e la  loro 
soggezione  al  servizio  mililaie  , leggi  colle  quali  viene  imposto 
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ad  ogni  suddito  che  daidera  di  emigrare,  T obbligo  di  doman- 
darne il  permesso  al  proprio  Sovrano  , secondo  l’ordine  stabi- 
lito , saranno  mantenute  in  pieno  vigore , non  ostante  la  pre- 
sente convenzione. 

A riguardo  del  servizio  militare  e degli  altri  doveri  per- 
sonali deli’  emigrante,  si  è convenuto  che  non  sarà  imposta  col- 
la presente  stipulazione  a’  due  governi  restrizione  alcuna  nel 
mantenimento  ed  esercizio  de*  dritti  ed  ordinanze  in  vigore,  nè 
nella  loro  futura  legislazione  su  questi  stessi  oggetti. 

6.  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  , e le  ratifiche 
saranno  cambiate  in  Napoli  nello  spazio  di  tre  mesi , o più 
presto  se  Mtrà  farsi. 

In  feue  di  che  i plenipotenziari  rispettivi  l'hanno  sottoscrit- 
ta , e vi  hanno  apposto  il  suggello  delle  loro  armi. 

Fatta  a Napoli  il  dì  16  di  maggio  1818. 

LL.  S.  ) Finn.  Lodovico  ( L.  S.  ) Il  barone  di  Hamdohc. 
oil’redu  principe  di  Cardilo. 

Ed  essendo  nostra  Sovrana  volontà  che  la  soprascritta  con- 
venzione ratificata  per  parte  nostra  e per  parte  di  sua  Maestà 
Prussiana  il  1 ° di  agosto  prossimo  pa^to  , abbia  il  suo  pie- 
no  cfietto  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consiglile  e segretario  di  sta- 
to ministro  degli  affari  esteri  -, 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente 
legge. 

Art.  1.  Tutti  gli  articoli  della  soprascritta  convenzione  sa- 
ranno puntualmente  e religiosamente  di  parola  in  parola  osser- 
vati ed  eseguiti  ne'  nostri  reali  domini  dal  dì  della  pubblica- 
cazionc  della  presente  legge. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  di  grazia  e giustizia,  munita  del  nostro  gran  si- 
gillo, c contrassegnata  dal  nostro  consigliere  e segretario  di  stato 
ministro  cancelliere , e registrata  e depositata  nella  cancelleria 
generale  del  regno  delle  due  Sicilie  , si  pubblichi  colle  ordina- 
rie solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  corrispon- 
denti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro 
ed  assicurarne  1’  adempimento. 

11  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  due  Sicilie 
è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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Decreto  de*  T settembre  1818  diebiarante  che  lo  stato  non  c tenuto  a sod- 
disfare il  credilo  della  compagnia  lUdingcr  ed  altri  crediti  di  simil 
natura. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  stato 
ministro  delle  finanze  ; 

Circa  il  credito  rappresentato  dalla  compagnia  Redinger , 
risultante  da’  conti  resi  e discussi  per  le  provviste  di  riserva  , 
per  le  fornitore  di  marina  e per  le  forniture  alle  truppe  di  ter- 
ra , fatte  in  temp  della  passata  occupazione  militare  ; 

Considerando  che  le  spese  di  sopra  dette  non  ebbero  per 
oggetto  , nè  T amministrazione  dello  stato , nè  la  sua  conserva- 
zione , nè  la  pubblica  utilità  ; 

Considerando  che  l’ oggetto  di  tali  spese  si  fu  quello  di  so- 
stenere una  ingiusta  guerra  contro  di  noi , e d’ impedire  il  ri- 
torno del  legittimo  Sovrano  nel  suo  regno , e di  mantenere  la 
occupazione  militare; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . Lo  stato  e la  nostra  reai  tesorerìa  non  è tenuto 
alla  soddisfazione  del  credito  della  compagnia  Redinger. 

2.  Sono  compresi  nella  disposizione  dell’  articolo  preceden- 
te tutti  gli  altri  creditori  di  simil  natura  : come  pure  tutti  i 
creditori  per  causa  di  trasporti  militari , sì  per  mare , che  per 

•.terra;  per  vestiari  ed  abbligliamenti  : per  costruzione  e manu- 
tenzione di  mobili  : per  fabbriche  o acquisto  di  armi  e di  mu- 
nizioni da  guerra  ; per  costruzione  di  legni  ; per  approvvigio- 
namento di  legnami,  sarziame  , vele  ed  altri  materiali  per  l’ar- 
, senale  ; per  costruzione  ed  approvvigionamento  di  tende , e per 
altri  simili  oggetti. 

3.  I creditori  soltanto  per  acquisizioni  o costruzione  di  ar- 
mi o di  munizione  di  guerra  , per  la  concernente  quantità  di 
armi  e di  munizione  rinvenute  In  questo  regno , sono  abilitati 
a chiedere  il  pagamento  del  loro  credito , dopoché  sarà  liquidata 
la  quantità  deli’  importo  de’  generi  rinvenuti. 

4.  I nostri  segretari  di  stato  ministri  delle  finanze  e di  ma- 
rina , ed  il  supremo  comando  militare , sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  19  ottobre  1818  per  fissare  il  termine  in  cui  debbonsi  trascrivere 

le  donazioni  di  beni  stabili  fatte  a contemplazione  di  matrimonio. 

Veduto  l’articolo  17  del  nostro  decreto  de’ 2 di  marzo  del 
corrente  anno  1818  , con  cui  si  prescrive  che  la  trascrizione 
de’  passaggi  di  beni  stabili  debba  eseguirsi  tra  due  mesi  dalla 
data  dell’  atto  che  la  produce  ; 

Considerando  che  i beni  donati  in  contemplazione  di  raa- 
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trimonio  non  si  trasferiscono  in  favore  de'  donatari  , se  quando 
il  matrimonio  sia  seguito  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  stato 
ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

AnT.  1.  Il  termine  di  due  mesi  voluto  dallo  articolo  17 
del  nostro  decreto  de’  2 di  marzo  18 18  per  la  trascrizione  delle 
donazioni  di  beni  stabili  in  contemplazione  di  matrimonio  , non 
decorrerà  dalla  data  degli  atti  che  costituiscono  tali  donazioni, 
ma  bensì  dal  giorno  in  cui  sarà  celebrato  il  matrimonio. 

2.  11  nostro  consigliere  segretario  di  stalo  ministro  delle  fi- 
nanze è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  19  ottobre  1818  per  regolare  la  spedizione  de'  passaporti. 

Per  rendere.  j)iù  facile  ne’  nostri  reali  domini  la  spedizione 
de’  passaporti  , tanto  per  l’ interno  , che  per  I’  estero  ; 

Sulla  pro|)osìzione  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
degli  afi'ari  esteri  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . In  tulli  i nostri  domini  i passaporti  per  l' interna 
del  regno  saranno  snediti  dagl'  intendenti  c da’  sottintendenti  , 
anche  a coloro  che  dalle  provincie  a!  di  quà  passano  nelle  valli 
al  di  là  del  faro  , e viceversa  : colla  riserva  , che  tali  passa- 
]>orti  saranno  spediti  dal  prefetto  di  polizia  nella  città  di  Na- 
poli , e dall'  avvocato  fiscale  nella  città  di  Palermo,  finché  non 
sia  colà  installata  la  direzione  di  polizia. 

2.  Dalia  reai  segreteria  di  stalo  e ministero  degli  afi'ari  c- 
steri  saranno  mandati  de'  passaporti  agl’  intendenti  e sottinten- 
denti de' reali  domini  al  di  quà  dei  faro  , per  rilasciarli  agl'in- 
dividui che  gli  richiederanno  nelle  risj)ettive  provincie  e distretti 
|>er  passare  all’  estero. 

Per  la  città  e provincia  di  Napoli  continuerà  a darli  il 
ministero  degli  affari  esteri. 

3.  Saranno  pure  mandati  dalla  stessa  reai  segretaria  e mi- 
nistero di  stato  degli  affari  esteri  de’  passaporti  al  ministero  di 
stato  esistente  presso  il  luogotenente  generale  de’  reali  domini 
al  di  là  del  faro  , il  quale  ne  riterrà  una  parte  per  rila.sciarli 
agl’  individui  della  città  e valle  di  Palermo  , che  gli  richiede- 
ranno per  passare  all’  estero  ; cn  iin'  altra  parte  la  distribuirà 
agl’  intendenti  e sottiniendenti  delle  altre  valli  al  di  là  del  faro  , 
per  rilasciarli  agl’  individui  che  ne  faranno  loro  la  richiesta  nel- 
le rispettive  valli  e distretti  |)er  passare  all’  estero. 

4.  Tanto  il  s gretario  di  stalo  ministro  residente  presso  il 
luogotenente  generale , quanto  gl'intendenti  e sottintendenti  delle 
provincie  al  di  quà  delle  valli  e al  di  là  del  faro,  dovranno  sot- 
tesa ivere  i p.vssaporti  per  l’estero  colla  furmola  : per  lo  mini- 
stro dftjH  offiiri  esteri. 
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5.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  degli  affari  esteri 
e della  polizia  generate , ed  il  ministero  di  stato  esistente  presso 
il  Inogoteiiente  generale  de'  i~eali  domini  al  di  là  del  faro,  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto.^' 

f ^ 

Legge  del  SO  genoùo  1819  con  cni  si  approva  lo  statuto  penale  militare. 

I » 

* Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  sta- 
to ministro  cancelliere  ; , 

Veduto  il  parere  del  sUpremo'^ consiglio  di  cancelleria  ; 

Udito  il  nostro  ctmsiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare , e sanzioniamo  In  seguen- 
te legge.  ' . 

Art.  1 . Lo  statuto  penale  militare  per  lo  regno  delle  due 
Sicilie  è approvato, 

2.  E^o  è sostituito  alle  leggi , a’  decréti , alle  ordinanze, 
ed  a qualunque  nltra  disposizione  emanata  finora  nel  nostre  re.- 
gno  sopra  materie  che  riguardino' la  giurisdizione  militare,  la 
procedura  militare  , i reati  militari  e le  loro  puUizioui. 

3.  Prima  che  sia  pubblicato  dalla  tipografia  dipeudcnle  dal 
ministero  di  stato  della  cancelleria  generale  del  regno  lo  statuto, 
penale  militare , due  esemplari  stampati  di  questo  statuto,  saran- 
no da  noi  sottoscritti , ed  in  seguito  muniti  di  tutte  le  forma- 
lità che  si  richiedono  per  la  pubblicazion  delle  leggi  nel  nòstro 
regno.  I mentovati  esemplari  verranno  in  oltre  per  ogni  qua- 
derno della  edizione  contrassegnati  dal  nostro  consigliere  e se-  , 
gretario  di  stato  ministro  cancelliere. 

4.  Gii  esemplari  stampati  di  cui  si  è fàtta  menzione  ilei 
precedente  articolo  , saranno  depositati  nella  cancelleria  gene- 
rale del  regno  delle  due  Sicilie , òome  trovasi  per  tutte  Te  al- 
tre leggi  e tutti  gli  altri  décreti  stabilito. 

5.  La  presente  legge  sarà  stampata  e posta  ih  fronte  alla 

edizione  dello  statato  penale  militare  per  lo  regno  delle  due  Si- 
cilie. , , , . 

YogHamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge'  da  noi 
sottoscrìtta  , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  di  grazia  e giustìzia  , munita  del  nostro  gran  si- 
gillo , e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  cancelliere , e registrata  e depositata  nella  cancel- 
lerìa generale  del  regno  delle  due  Sìdilie  , si  pubblichi  colle  or- 
dinarie solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  corri- 
spondenti autorìtà , le  quali  dovranno  prenderne  parficolar  regi- 
stro ed  assicurarne  l’ adempimento. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regnò  delle  due  Sicilie  è, 
particolarmente  incaricato  di  .vegliare  alla  sua  pubbicazione.  . 
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Decreto  del  5 inarxo  1819  relativo  alle  partite  di  arrendamenti  cc. 
oon  liijmdale  ia  tempo  della  occupazione  militare. 

Replicate  suppliche  sono  state  a noi  rassegnate  dopo  il  fe- 
lice nostro  ritorno  in  questi  domini  da  coloro  i quali  • benché 
in  tempo  della  occupazione  militare  avessero  continuato  a di- 
morare ne*  domini  medesilui  , pur  nondimeno  non  adirono  la 
commessionc  del  debito  pubblico  per  far  liquidare  le  partite  di 
arrendamenti , di  fiscali  ed  adoe , ed  altri  crediti  e diritti  di  lor 
pertinenza  ammessi  a liquidazione  ; o pure  Tadirono  , ma  non 
presero  le  cedole  ; o finalmente  l’ adirono  , presero  le  cedole  , 
ma  non  ne  fecero  uso  : impetrando  di  essere  abilitati  a far'  va- 
lere i loro  diritti , al  pari  di  quelli  che  ne’  termini  stabiliti  coi 
vari  decreti  e regolamenti  ottennero  le  liquidazioni , preselo  le 
cedole  , c ne  fecero  i corrispondenti  impieghi. 

E quantunque  a rigore  di  ragion  pubblica  tali  dimande 
non  meritassero  ascolto  pel  decadimento  da  ogni  diritto  in  for- 
za del  decreto  de  15  di  marzo  1808;  nondimeno  non  compor- 
tando la  nostra  clemenza  che  le  famiglie  di  tanti  nostri  sudditi 
continuassero  a sofi'rire  una  perdita  di  parte  delle  loro  sostan- 
ze , avremmo  desiderato  di  prendere  fin  dal  primo  momento 
le  determinazioni  convenienti  a loro  favore,  se  le  circostanze 
in  cui  si  è tròvata  finora  avvolta  la  tesoreria  generale  , non 
l’avessero  impedito. 

Dopo  aver  intanto  provveduto  alla  liquidazione  delle  par- 
tite , crediti  ed  aftri  diritti  liquidabili  appartenenti  a’  cosi  netti 
emigrati , per  le  disposizioni  contenute  nel  nostro  decreto  de’23 
di  marzo  I8i8,  con  cui  creammo  una  commessione  particola- 
re per  tale  liquidazione  , vogliamo  per  la  piena  tranquillità  di 
quest’ altra  classe  de’ nostri  suddetti  non  ritardare  ulteriormente 
la  manifestazione  delle  nostre  sovrane  risoluzioni  sulle  suppliche 
anzidettc. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  sta- 
to ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1.  I nostri  sudditi  che  continuarono  a dimorare  in 
questi  domini  in  tempo  dell’  occupazione  militare  , e che  per 
ia  liquidazione  delle  loro  partite  di  arrendamenti , fiscali , adoe, 
offici  ed  altri  crediti  liquidabili  , non  adirono  la  commessione 
del  debito  pubblico  ; o che  avendola  adita  , non  ostante  che  i 
loro  crediti  fossero  delia  classe  de’  liquidabili  non  ne  ottenaero 
le  liquidazioni  , potranno  dal  di  della  pubblicazione  del  presen- 
te decreto  sino  a tutto  il  mese  di  dicembre  del  corrente  anno 
presentare  le  loro  dimande,  una  co*  titoli  e documenti  necessa- 
ri , alla  stessa  commessione  eretta*  col  citato  nostro  decreto  dei 
23  di  marzo  1818. 

2.  Coloro  de’  mentovati  nostri  sudditi , i quali  adirono  la 
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saddetta  commessionc  del  debito  piibblieu  , ed  ultennero  ia  liqui- 
dazione approvata  susscgucHtemeule  dal  ministero  di  finanze  def- 
t*  occupalore , ma  non  presero  le  cedole  , polranno  nel  termi- 
ne  stabitito  'coll'  articolo  pi'ecedcntc  rinnovare  le  loro  dimande 
alia  suddetta  commessione.  - ' 

" 3;  Que!  finalmente  de’  suddetti  nostri  sudditi , i quali  non 
fecero  uso  delle  eedole  ottenete  iA  tempo  della  occupazione  mi- 
litare, potnmìio  sino  a tutto  il. cennàto  mese  di  dicembre  del  cor- 
rente anno  presentarle  originalmente  àlla  medesimà  comihcssionc. 

4.  La  commessione  di  sopra  mentovata  procederà  perqhe- 
gli'  espressi  nell’  articolo  1 alla  liquidazione  la  quale  dovrà  es- 
ser» interamente  e lelteràlniente  conforme,  specialmente  per  la 
qualità  de’  crediti  ammessibilt  a liquidazione , alla  norma  pre- 
scritta co'  d'ecreti , regolamenti  ed' istruzioni  date  in  tempo  del- 
r eccnpazione  militare  all'  anzidrtta  commessione  del  debito  pub- 
blico. Per  quei  poi  contenuti  nell’  artìcolo  2 riconoscerà  le  li- 
quidatkmi  originali  che  fece  là  cortimessione  del  debito  pubbli- 
co, per  vedere  se  sicno  in  pérfettà*  regotà  e poggiate  a’  rispetti- 
vi tìtoli  e documenti,  e verificare  àncora  che  non  riceverono 
effettivamente  le  cedole.  In  fine  per  quei  dinotati  nell’  articolo 
3 confronterà  le  cedole  esibite  colle  liqnidazioni  originali  , per 
riconoscerne  la  quantità  , se  sieno  le  stesse  perveniate  dalle' sud- 
dette ii^idaidoin , ed  i possessori  di  esse  sieno  .i  medesimi  an- 
tichi possessori  delle  partite  , offici  e crediti , o i di  loro  er^i 
0 pdrticolarmente  ossemrà  ,se  le  cedole  sieno  intatte , e noa 
atmiànò  girata  alcuna  , o fatto  alcun  passaggio  in  persona  di 
altri  per  qualunque  titolo  : nel  qual  caso  àon  le  ammetterà. 

5. /  Alla  somma  càpìlale  la  commessione  aggiungerà  pari- 
ntente iti’ cedole  la  sommà  risultante  dagl’  interessi , alla  ragio- 
ne del  tre  per  cento  , dal  di  1 di  giugno  1815  a tutto  mag- 
gio del  corrente  anno. 

6.  Dovrà  la  commess'tone  stessa  per  tutto  il  corso  de’ pri- 
mi sei  mesi  del  venturo  anno  1820  dar  fine  alle  sue  operazioni. 

7.  Gt  interèssi  da  decorrere  dal  di  1 di  giugno  del  cor- 
rente anno  1819  alla  suddetta  ragione  del  tre  per  cento,  sa- 
ranno pagati  dalla  nostra  tesoreria  generale  sino  a tutto  ran- 
no I8n  , fraUchi  ed  immuni  di  ogni  ritenuta,  e da  semestre 
in  semestre , nel  modo  stesso  che  sì  pagano  dal  gran  libro. 
Il  primo  pagamento  che  avrà  luogo , dopd  che  le  rispettive  li- 
quidazioni saranno  da  noi  approvàte , comprenderà  1 decorsi  an- 
zidetti  dal  dì  1 di  giugno  1819 , è la  rata  del  1820  , che  si 
troverà  maturata.  _ 

8.  Nel  corso  degli  anni  1823  al  Ì82ff  ci  riserbiamo  di  fa- 
re r assegnazione  de’  compensi  in  ragione'  di  rendita , o in  fon- 
di stabili  , 0 in  iscrizioni  sul  gran  libro  , o in  altro  modo  che 
meglio  possa  convenire  alla  economia  dello  stato  : e pendenti’ 
tali  assegnazioni , saranno  pagati  parimente  gl’  intere^  da  se- 
mestre in  semestre'. 
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9.  L’anzidcHa  cotnmcssionc , senza  attendere  i termini  sta- 
biliti , potrà  rassegnarci  le  particolari  liquidazioni  a misura  che 
saranno  compiute. 

10.  Ci  riserbiamo  nel  corso  del  tempo  dinotato  «egli  arti- 

coli precedenti  , e fatte  le  liquidazióni  generali  o parziali  , ed 
anche  pendenti  le  medesime  , di  fare  co'  rispettivi  creditori  i 
quali  fossero  debitori  della  nostra  tesoreria  generale  o di  altre 
amministrazioni  per  qualunque  titolo  , delle  compensazioni  in 
quel  modo  che  potrà  riuscire  più  conveniente  a’  rispettivi  inte- 
ressi. , 

11.11  nostro  consigliere  segretario  di  stato  ministro  delle 
finanze  per  ispecial  commessione  che  gli  concediamo  , sarà  in- 
caricato delle  anzidette  convenzioni. 

1 2.  Sarà  parimente  incaricato  della  esecuzione  , in  tutte  le 
altre  sue  parti , del  presente  decreto. 

Deerdo  del  5 mano  1819  per  fissar  l’epoca  nella  quale  dee  aeltersi 
in  osservanza  lo  StaUtlo  penale  militare. 

Veduta  la  legge  del  dì  30  dell’  ora  scorso  gennaio , colla 
quale  fu  sanzionato  lo  Statuto  penale  militare  per  lo  regtw  del- 
le due  Sicilie. 

Sulla  proposizione  del  nostro  capitan  generale  comandan- 
te in  capo  dell’  armata  ; 


Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Lo  Statuto  penale  militare  avrà  esecuzione  dal  dì 
1.  di  giugno  dell’ anno  corrente  in  tutti  i nostri  reali  domini. 

2.  Pe’ reati  militari  commessi  fino  al  detto  giorno  , e che 
verranno  giudicati  dopo , sarà  applicata  la  pena  più  mite  nel 
confronto  tra  quella  che  compelerebbe  secondo  le  leggi  vigenti 
air  epoca  del  reato , e quella  che  prescriverebbe  lo  Statuto  aì- 
r epoca  del  giudizio. 

.3.  I nostri  consiglieri  segretari  di  stato  ministri  di  grazia 
e giustizia  , e delle  finanze  , il  niinistero  di  stato  esercente 
provvisoriamente  le  funzioni  di  nostro  luogotenente  generale 
ne’  reali  domini  oltre  il  faro  , ed  il  capitan  generale  coman- 
dante in  . capo  dell  armata  , sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Legge  At'Uù  di  marzo  1819  che  fissa  l’epoca  in  cui  comincia  ad  essere 
obbligatorio  il  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie. 

Veduto  il  parere  del  supremo  consiglio  di  cancelleria  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato.; 

Abbiamo  risoluto'  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguen- 
te  legge. 


Àrt.  I . Il  codice  civile  , il  oodice  penale  , il  codice  di 
procedura  civile , le  disp  sidoni  contenute  nel  decreto  de’  20  di 
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maggio  1808  intorno  alla  giostizia  crìniinale . ed  il  codice  di 
commercio  {iobbligati  durante  1’  occupazione  militare  , e per 
nostra  sovrana  disposizione. provvisoriamente  in  vigore  , saran- 
no pienamente  aboliti  a contare  dal  primo  giorno  di  settembre 
del  corrente  anno  1819.  ^ . 

2.  Dal  giorno  indicato  nell’  articolo  precedente,  sarà  legge 
ne’  nostri  domini  al  di  (pià  e al  di  là  dei  faro  il  codice  per  lo 
regno  delle  due  Sicilie  ripartito  nel  seguente  mode.  < 

Parte  prima  — Leggi  civili..  - 
Parte  seconda  *—  Leggi  penali.. 

Parie  terza  — Leggi  della  procedura  ne'  giuditil  civili. 

' Parte  quarta  — I^gi  della  procedura  ne'  giudizii  penali. 

l^rte  quinta  — Lc^  di  eccezione  per  gli  affari  di 
commercio.  .<■ 

.3.  Ciascuna  delle  suddette  cinque  parti  verrà  pubblicata  a 
misura  ebe  sarà  munita  della  nostra  Sovrana  sanzione.  Questa 
successiva  sanzione  però , non  avendo  altro  oggetto  che  di  ac- 
celerare la  pubblicazione  di  ciascnna  parte  , non  produrrà  l'ef- 
fetto che  una  parte  sia  considerata  anteriore  ne)  tempo.,  ed 
un’  altra  posteriore  ; dovendo  l’ intero  codice  considerarsi  come 
sanzionato  e pubblicato  nel  medesimo  atto. 

4.  Gascuna  delle  suddette  cinque  parti  del  codice  avrà  una 
numerazione  separata  degli  articoli  in  essa  contenuti. 

5.  Due  esemplari  stampati  di  ciascuna  delie  parti  compo- 
nenti il  codice  per  lo  regno  delle  doe  Sicilie  saranno  da  noi  sot- 
toscritti , e saranno  contrassegnati  per  ogni  foglio,  di  stampa  dal 
nostro  consigliere  e segretario  di  stato  ministro  cancelliere... 

6.  Gli  esemplari  di  cui  si  è fatta  menzione  nel  precedente 
articolo , saranno  gli  originali  del  codice , e verranno  deposita- 
ti nella  cancellerìa  generale  del  regno  delle  due  Sicilie. 

7.  Una  copia  della  presente  legge  sarà  psta  in  fronte  di 
ciascnna  delle  suddette  {»rti  dei  codice  per  lo  regno  delie  due 
Sicilie  , impresse  in  separati  volumi. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra'  legge  da  noi 
sottoscrìtta  , riconoscinta  dal  nostro  consigliere  o segretario  di 
stato  ministro  di  grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran 
sigillo  , e contrasse^ate  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  cancelliere,  e registrata  e depositata  nella  can- 
cellerìa generale  del  regno* delle  due  Sicilie,  si  pubblichi  colle 
ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delie  cor- 
rispondenti autorità , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  re- 
gistro ed  assicurarne  l’ adenpimento.  ■ < 

11  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  due  Sicilie  è 
particolarmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione, 

• . , 5 ; 
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Decreto  del  5 aprile  1819  conceraente  la  fabbriediiene  del  nitro  e' della 
polvere  da  sparo. 

Veduto  il  decreto  de' 2 di  novembre  1807  sull’ amministra- 
tione  delle  polveri  e de’  nitri  ; ' 

Veduto  r altro  nostro  decreto  di  questo  ^'orno , col  quale 
r amministrazione  generale  de’ dazi  indiretti  è stata  incancata 
di  regolare  la  raccolta  de’  nitri  ^ la  fabbricazione  delle  polveri, 
lo  smaltimento  di  detti  generi  e gli  annessi  alla  privativa  di 
questi  due  cespiti  ; 

Volendo  stabilire  le  regole  da  osservarsi  nella  fabbricazio- 
ne , nella  vendita , nella  conservazione  e ne’  trasporti  degli  e- 
nunciati  generi  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  stato 
ministro  delle-  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  il  decreto  de’ 2 di  novembre  1807  c le  altre  di- 
sposizioni posteriori  risgiiardanti  1’  abolita  amministrazione  delle 
polveri  e nitri  rimangono  derogate  ; dovendo  nella  raccolta  e 
fabbricazione  del  nitro  e della  polvere  da  sparo , nel  trasporto 
e nella  vendita  di  tali  generi  osservarsi  le  seguenti  disposizioni. 

TIT.  I.  — Della  failricatione  M nitro, 

2.  La  fabbricazione  del  nitro  è dichiarata  dritto  di  nostra 
reai  privativa. 

3.  La  fabbricazione  del  nitro  sarà  data  a partito  in  tutte 
le  provincie  de’  nostri  domini  di  quà  del  faro , mediante  con- 
tratti formati  colf  amministrazione  generale  de’ dazi  indiretti.  In 
tali  contratti  saran  determinate  le  quantità  di  nitro  che  i par- 
titaci dovranno-  fornire  , il  luogo  della  consegna  , il  prezzo  e 
tutte  le  altre  condizioni  che  saran  convenute. 

4.  Chiunque  fabbricasse  nitro  senza  di  un  contralto  di  ap- 
palto fatto  coll'  amministrazione  generale  , incorrerà  nella  con- 
fiscazione  de’  generi  e degli  utensili , nella  multa  di  ducati 
centoventi  e nel  primo  grado  di  prigionia. 

5.  Le  sostanze  nitrose  , ovnnque  esistano  y e provegnenti 
da  demolizione  non  potranno  essere  acqnistate  da’partitari,  che 
con  libero  contratto  da  farsi  co’  proprietari. 

6.  Non  potendo  i partitari , giusta  l’articolo  precedente  , 
acquistar  le  materie  nitrose , che  col  consenso  .de’  proprietari  , 
non  potranno  nè  pure  senza  una  precedente  amichevole  con- 
venzione co’ detti  proprietari.  i'^ 

1 .**  visitare  i luoghi  ove  soglionsi  trovare  materiali  nitrosi, 
come  stalle , rimesse  , raandre  , colombaie  ec.  sieno  detti  luo- 
ghi aperti  o chiusi  , abitati  o inabitati  ; 

2.°  torre  da  tali  luoghi  e portar  via  i medesimi  materiali  ; 
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3.*^  procedcfre  da  loro  a qualunque  deEooIizioac. 

7.  Nel  caso  che  aletta  partitario  coatfavTenisaè-aUe  dispo* 

sizioni  de’  due  precedenti  articoli,  incorrerà  nelle  pene  presenta 
te  dalle  leggi  contro  chiuaque  attentasse  in  simili  mudi  alle  pro- 
prietà altrui.  ^ ^ ' 

8.  1 partitaci  ed  i loro  principi!  artefici  saranno  muniti 
^ patenti  dall’  amministrazione  gener;  le.  Essi  dovran  presen- 
tarle a’  giudici  di  circondario  de'  luoghi  ne’ quali  eserciteranno 
le  loro  funzioni  , onde  sieno  riconosciuti. 

9.  I partUarì  ed  i loro  principali  artefici  che  non  avranno 
il  domicilio  nel  comune  ove  è stabilita  la  loro  ofiicina . non 
potranno  , sotto  pena  di  ducati  venti , trasportare  altrove  i pro- 
pri utensili  senza  prevenire  i controlorì  i quali , prima  di  ac- 
cordarne il  prmesso,  saran  tenuti  di  verificare  se  sienvi  ri- 
chiami contro  di  essi , consultando  le  autorità  locali. 

Nondimeno  è permesso  ad  ogni  partitario  di  avere  nel  cir- 
condario affidatogli  quante  officine  di  fabbricazione  di  nitro  gli 
sembreranno  opprtune. 

IQ.  Q^lunque  prtitario  o suo  artefice  che  nella  raccolta 
del  nitro  oltrepasserà  il.  circondario  assegnatogli  , incorrerà  nel- 
la multa  di  ducati  trenta. 

11.  1 partitaci  saran  tenuti  di  trasportare  nelle  fabbriche 
dell’  amministrazione  tutto  il  nitro  che  estraggono , sebbene  la 
quantità  fosse  maggiore  di  quella  convenuta  ne’ contratti  di  ap- 
plto. 

Chiunque  si  arbitrasse  dispme  altrimenti , con  venderlo, 
cambiarlo  ec.  , verrà  tradotto  in  giudizio  , ed  incorrerà  nella 
pna  del  primo  grado  di  prigionia  ed  in  una  multa  còrrispn- 
dente  al  quatruplo  del  valore  del  genere  venduto,  cambiato  ec. 
calcolato  al  prezzo  di  tariffa. 

I 12.  La  raffinazione  del  nitro  è riserbata  esclusivamente  al- 
r amministrazione  generale  de’ dazi  indiretti.  In  conseguenza  i 
partitari  dovran  conseparlo  grezzo  e di  prima  cotta  : salve  le 
particolari  convenzioni  che  l’amministrazione  facesse  con  fa- 
coltà di  purificare. 

13.  11  nitro  grezzo  sarà  pagato  a’ partitari  in  ragione  dei 
nitro  puro  che  la  massa  consegnata  conterrà,  nella  proporzione 
del  settantacinque  per  cento. 

\ "N 

TIT.  II.  — Velia  faUricationt  della  poleere,  e sua  distriiatioue, 

t4.  La  fabbricazione  della  polvere  è privativa  dell’ ammi- 
nistrazione generale  de’  dazi  indiretti. 

15.  Le  pene  stabilite  nell’ artìcolo  4 contro  di  coloro  che 
fabbricassero  nitro  senza  di  un  contratto  coll’  amministrazione , 
saranno  applicabili  a’  fabbricatori  dì  polvere  in  Contrabbando. 

16.  y amministrazione  generale  farà  fabbricare  la  polvere 
destinata  per  la  caccia  , pe'fuochi  di  artifizio  e per  uso  de’ par- 
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licolarì  • di  una  configurazione  di  panelli , per  quanto  è poS' 
sibile , ditersa  da  quella  della  poitere  destinata  per  uso  del- 
1’  annata  di  terra  e di  mare. 

17.  1 due  dipartimenti  di  guerra 'e  della  r^  marina  fa* 
ran  conoscere  per  tutto  il  mese  di  dicembre  di  ciascun  anno 
la  quantità  di  polvere  tanto  da  moschetto  , che  da  cannone  , 
loro  nec^saria  nell’  anno  seguente. 

IS.  Sulnto  che  nelle  fabbriche  deU’amministrazione  si  sarà 
preparata  una  quantità  di  poitere  da  guerra  , il  direttor  gene- 
rale ne  passerà  1’  avviso  alie  rispettive  autorità  militari  per  far- 
sene la  consegna. 

La  consegna  si  farà  dopo  quindici  giorni  dall’  avviso. 

19.  La  polvere  destinata  ad  uso  della  guerra  e delia  ma- 
rina dovrà  avere  la  portata  di  tese  centoventi , colla  tolleranza 
di  cinque  tese  di  meno. 

. 20.  La  portata  della  polvere  sarà  verificata  nell’  atto  della 
consegna  cogli  sperimenti  nescritti  in  un  processo  verbale  com- 

Eilato  in  doppio  , per  rimanerne  un  esemplare  al  direttore  del- 
I fabbrica  e 1’  altro  all’  uffiziaie  dell’  esercito  destinato  a rice- 
versi il  genere,  la  norma  degli  esparimenti  sarà  ordinata  con 
un  regolamento. 

21.  Ciascuna  consegna  di  polvere  sarà  contestata  da  un 
certificato  che  l’ uffiziaie  incaricato  rilascerà  al  direttore  , indi- 
cante la  quantità  ricevuta;  e rilascerà  benanche  un  bono  del- 
r importo  del  genere. 

22.  11  bono  verrà  considerato  come  danaro  contante  , e 
sarà  come  tale  versato  alia  tesoreria  la  quale  ne  farà  la  dovu- 
ta imputazione. 

23.  Le  polveri  deteriorate  negli  arsenali  verranno  spedite 
alla  fabbrica  più  vicina.  Quivi  in  presenza  del  direttore  della 
fabbrica  e dell*  uffiziaie  incaricato  si  faranno  i saggi  opportuni , 
per  rilevarsi  se  le  dette  polveri  debbano  essere  risolute,  o pos- 
sano rendersi  servibili  coll'  aumento  de’  mestrui  necessari. 

In  ogni  caso  gli  agenti  della  guerra  e della  marina  paghe- 
ranno il  valore  de’  generi  aggiunti  e della  manifattura , e rice- 
veranno una  quanti^  di  polvere  buona  eguale  a quella  conse- 
gnata. 

11  pagamento  sarà  eseguilo  per  mezzo  de’ boni  enunciati 
nell’articolo  21,  e nel  modo  indicato  nello  articolo  22. 

24.  La  consegna  sarà  fatta  in  barili  aventi  l’ inscrizione 
stampata  indicante  la  quantità  della  polvere  che  vi  si  contiene, 
la  sua  qualità  e portata  conosciuta. 

Le  spese  d’ imbarilaggio  , i barili  ed  i trasporti  saran  sem- 
pre a carico  de’  rami  delia  guerra  e della  manna. 

25.  Qualora  per  circostanze  inopinate  un  trasporto  di  pol- 
vere della  fabbrica  non  potesse  elfeltuarsi  immediatamente  dopo 
la  consegna  , le  polveri  poste  ne’  barili  saran  depositate  a ri- 
schio della  guerra  o della  marina  in  un  magazzino  particolare 
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della  stessa  fabbrica  chioso  a tre  chiavi , ona  delle  'qaali  sarà 
ronsegoata  all'  impiegalo  funzionante  da  direttore , 1*  altra  al- 
r nffizia le  incaricato  e la  terza  al  sindaco  locale. 

La  polvere  non  dovrà  rimanere  depositata  nel  magazzino 
oltre  lo  spazio  di  un  mese. 

TIT.  III.  — Della  circolaàone  •€  eeaàita  ielle  poUerl  e ii  altri. 

26.  Ogni  partitario  di  nitri  sarà  tenuto  di  trasmettere  in 
fine  di  ogni  mese  al  controloro  nel  cui  circondario  trovansi  sta- 
bilite le  di  lui  ufficine  , lo  stato  delle  quantità  de’  nitri  fabbri- 
cati nel  corso  del  mese  , officina  per  officina  ; quelle  che  avrà 
fatto  trasportare  nelle  fabbriche  dell' auiministrazioue  ; e final- 
mente le  Quantità  di  sostanze  nitrose,  e di  nitro  che  restassero 
tuttavia  nelle  medesime. 

27.  1 controlori  -de’  dazi  indiretti  ne'  loro  giri  ordinari  e 
straordinari  verificheranno  gli  anzidetli  stati  , paragonando  le 
quailtità  in  essi  descritte  con  quelle  esistenti  nelle  officine  e coi 
registri  di  spedizione  di  cui  si  parlerà  in  appresso, 

28.  Allorché  i partitaci  dovranno  eseguire  un  trasporto  di 
nitro  per  le  fabbriche  dell’  amministrazione  , saran  tenuti  di 
passarne  1’  avviso  al  ricevitore  de’  dritti  riservati  , se  vi  sia  nel 
Inogo  dell’  officina  ; e non  essendovi  , al  venditore  privilegiato. 

Il  ricevitore  o U venditore  privilegiato  rilascerà  una  bollet- 
ta di  accompagnamento  staccata  da’  registri  a matrice^ 

29.  All'  arrivo  del  genere  nella  fabbrica  gli  agenti  della 
medesima  ne  verificbeianno  la  quantità  ; e trovandola  unifor- 
me alla  bolletta  di  accompagnamento  , consoneranno  al  con- 
duttore il  riscontro , o sia  la  fede  d’ iramessione  , per  esibirla 
ai  ricevitore  o venditore  privilegiato  nei  luogo  di  partenza. 

Gli  agenti  della  fabbrica,  che  conserveranno  la  bolletta  di 
accompgnamcnto , e ’i  ricevitore  o venditore  che  conserverà  la 
fede  d^  immessione  , saran  tenuti  di  esibirla  ad  ogni  richiesta  , 
sotto  pena  di  destituzione. 

30.  Tutti  i fondaci  di  generi  di  privativa  saran  forniti  di 
quella  quantità  di  nitro  e di  polvere  , che  sarà  creduta  conve- 
niente , secondo  le  rispettive  circostanze. 

31.  Oa’  depositi  stabiliti  o da  stabilirsi  nelle  proviqpie  sa- 
ran prowe^li  I fondaci  de’  mentovati  generi  j e dalle  fabbri- 
che ne  saran  provveduti  i depositi. 

32.  La  polvere  sarà  riposta  in  pochetti  di  un  rotolo  l’u- 
no , suddivisi  interiormente  per  una  metà  in  pacchettini  di  un 
quinto  di  rotolo , c di  un  decimo  per  1’  altra  metà. 

Ognuno  di  questi  pcchetti  avrà  l’ inscrizione  stampta  in- 
dicante la  quantità  e la  qualità  della  polvere  in  esso  contenuta. 

33.  1 trasprti  de’  nitri  e della  plvere  dalle  fabbriche  ai 
depositi , e da'  depositi  a’  fondaci  saranno  estuiti  colle  forma- 
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lità  enunciate  negli  articoli  28  e 29  j e le  sfondacazioni  de’yen- 
ditori  privilegiati , colle  formalità  enunciate  nell’  articolo  28. 

34.  La  vendita  del  nitro  e della  polvere  al  pubblico  sarà 
fatta  esclusivamente  in  ogni  comune  da  un  solo  venditore  pri- 
vilegiato , il  quale  dovrà  preventivamente  esibire  de'  documen- 
ti certificati  dall’  intendente  di  essere  tale  la  sua  condotta  e la 
sua  morale  , che  gli  si  possa  affidare  la  vendita  di  cui  si  trat- 
ta , a'  termini  degli  stabilimenti  relativi  a’  venditori  privilegiati. 

3à.  Ogni  venditore  autorizzato  a smaltire  il  nitro  e la  pol- 
vere da  sparo  dovrà  provvedersi  a proprie  spese  di  un  registro 
a matrice  , che  gli  sarà  spedito  dall  amministrazione  generale, 
e servirà  per  notarvi  le  vendite  giornaliere  , giusta  il  modello 
che  verrà  stampato. 

Un  tal  registro  sarà  tenuto  costantemente  a giorno , pron- 
to ad  ogni  richiesta  delle  autorità  chiamate  alla  verificazione 
de*  sn  fiondaci  dal  nostro  decreto  del  dì  29  di  gennaio  1817. 

36.  I venditori  di  polvere  da  sparo  e di  nitro  dovranno 
munire  i compratori  di  bollette  di  accompagnamento  staccate 
dal  registro  a matrice  enunciato  nell’  articolo  35. 

37.  Le  autorità  primarie  dcKa  provincia  potranno  chiede- 
re lo  stato  della  vendita  e de’  generi  esistenti  , tutte  le  volte 
che  le  circostanze  l’esigano. 

38.  1 venditori  di  polvere  in  Napoli  avranno  il  loro  depo- 
sito ne’  seguenti  luoghi  : 1 .°  al  termine  della  strada  di  Casa- 
nova , ov^  è il  posto  di  guardia  doganale  ; 2.°  al  ponte  della 
Maddalena  nelle  vicinanze  del  quartiere  di  cavalleria  ; 3.°  fuo- 
ri la  strada  di  Foria  poco  lungi  dal  quartiere  militare  ; 4.“  a 
Capodichino  presso  del  posto  di  guardia  doganale. 

39.  La  vendita  della  polvere  ne’  cennati  luoghi  sarà  fatta 
da  soggetti  muniti  di  patente  dall’  amministrazione  generale  e 
scelti  dalla  medesima  sullo  stato  degli  eligibiii  , che  le  sarà  tras- 
messo dal  ministro  di  polizia. 

40.  Il  numero  de'  venditori  di  polvere  potrà  essere  aumen- 
talo in  proporzione  del  bisogno  ; sempre  però  colla  nonna  pre- 
scritta ne’  precedenti  articoli. 

41.  Le  disposizioni  degli  articoli  35  e 36  saranno  applica- 
bili a’ venditori  di  polvere  e di  nitro  nella  capitale. 

42.  Sarà  proibito  di  vendersi  al  pubblico  qualunque  quan- 
tità di  polvere  o di» nitro  nelle  fabbriche,  dovendosene  fare  Io 
smaltimento  nel  modo  e colle  formalità  prescritte  negli  articoli 
precedenti. 

43.  Non  dovendosi  tener  fuoco  ne’ snffondaci  de' venditori 
di  polvere  da  sparo  , saranno  essi  tenuti  di  chiuderli  alle  ven- 
tiquattr’  ore  , sotto  pena  di  ducati  dieci  e della  destituzione. 

44.  Ogni  quantità  di  polvere  da  sparo  maggiore  dimezzo 
rotolo , e di  nitro  maggiore  di  un  rotolo , conservata  o traspor- 
tata senza  bolletta  , ancorché  f^ibricata  per  conto  dell’  ammi- 
nbtrazione  , sarà  . riputata  in  contrabando  e soggetta  a confi- 
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scazione  insieme  co’  mezzi  di  trasporto  , se  ve  ne  sieno  , oltre 
alla  multa  di  ducati  centoventi  e la  pena  del  primft  grado  di 
prigionia  contro  colui  che  la  conserva  o la  trasporta- 

UT.  IV.  — Prtxti  di'  nitri  t della  poleere. 

45.  I preui  del  nitro  e della  polvere  restaAo  fissati  nel 
modo  seguente. 


PREZZI  a ROTOLO  diORCE  33.1/5.| 

' ' 

da’  riceritori 
de’drilti  riterrati 
a’  Tenditori 
patentati. 

da' Tenditori 
patentati 
al  pubblico. 

Ducati. 

Grana. 

Ducati. 

Grana. 

fbivsrc  da  sparo  reale 

1 

3S 

1 

34 

Delta  fina.  

1 

! 06 

1 

.13 

Della  lena  grana 

Nitro  raffinato,  al  titolo  di  tOO 

» 

85 

» 

89 

per  100 

Nitro  di  3.a  cotta  , al  titolo  di  90 

» 

56 

» 

60 

per  100.  

Nitro  grezso  , al  titolo  di  75  per 

)» 

SO 

54 

100 

» 

41 

•» 

45 

UT.  V.  — Ois/tosidotà  generali. 

t 

46.  I trasporti  delle  polveri  e de’ nitrì  dalle  fabbriche  ai 
depositi  saranno  esciti  a spese  drìl’  amministrazione  ; quelli 
da'  depositi  a’  fondaci , a spese  de’  ricevitori  i quali  avranno  nel- 
le sfondacazioni  il  conpenso  che  han  sinora  goduto  ; e quelli 
da’  fondaci  a’  sufibndaci , a spese  de’  venditori  privilegiati , es- 
sendosene calcolato  il  compenso  nella  stessa  tariffa. 

47.  Affine  d*  incoraggiare  l’industria  e la  raccolta de'nitri,. 
indipendentemente  da’  sddi  stabiliti  pe’  controlori , sarà  a'  me- 
desimi conceduto  il  premio  di  carlini  dieci  per  ogni  cantajo  di 
nitro  che  avran  procurato  all’  amminj^trazkuie  da’  parìitaci  peài 
rispettivi^  controlli . 
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48.  Le  leggi  ed  i regolamenti  in  vigore  circa  il  divieto 
d’  imfX)rtarsi  ed  «portarsi  gli  altri  generi  di  privativa  , quan- 
do queste  operazioni  non  si  facciano  per  conto  dell’  amministra- 
zione  generale  , saranno  applicabili  alle  polveri  ed  a’  nitri. 

49.  1 capitani  di  bastimenti  nazionali  o stranieri  che  giun- 
geranno ne’  porti  de’  nostri  domini  di  quà  del  faro  , non  potran- 
no avere  a bordo  una  quantità  di  polvere  da  sparo^fabbricata 
nell’  estero  maggiore  di  quella  che  corrisponde  a dieci  tiri  per 
ciascun’ arma  da  fuoco  , di  cui  i legni  fossero  muniti  , se  la 
loro  provegnenza  sia  da’  luoghi  del  Mediterraneo , e di  venti 
tiri  , se  dall’  Oceano. 

àO.  1 capitani  di  bastimenti  esteri  o nazionali  dovranno  di- 
chiarare la  quantità  della  polvere  che  hanno  a bordo , alla  do- 
gana fra  lo  spazio  di  ventiquattr’  ore  dal  loro  arrivo  , e depo- 
sitarla ne’  magazzini  all’  uopo  stabiliti , a norma  de’  regolamen- 
ti risgnardanti  la  polizia  de’  porti. 

51.  Se  a bordo  de’  legni  sarà  trovata  una  quantità  di  pol- 
vere maggiore  di  quella  prescritta  nell’  articolo  49,  ose  in  se- 
guito della  visita  da  farsi  dopo  esser  seguito  il  deposito  , sarà 
rinvenuta  su’  medesimi  della  polvere  in  contravvenzione  , i ca- 
pitani incorreranno  nelle  pene  stabilite  in  simili  casi  per  gli  al- 
tri generi  di  privativa. 

52.  Le  polveri  depositate  da’  capitani  de’  legni  stranieri  sa- 
ranno restituite  nel  momento  della  loro  partenza  : quelle  depo- 
sitate da’  capitani  di  bastimenti  nazionali  , se  sono  delle  fabbri- 
che del  regno  , verranno  egualmente  restituite  ; ma  se  sono 
forestiere  , saranno  ritenute  , pagandosene  il  valore  al  prezzo 
di  fabbrica. 

53.  1 locali  destinati  pe’  depositi  delle  polveri  e nitri  ver- 
ranno affidati  a de’  commessi  i quali  ne  resteranno  risponsabili. 

_ 54.  Il  saiaccio  prodotto  nelle  nitriere  sarà  consegnato  dai 
partitali  all’ amministrazione  generale  in  una  proporzione  non 
minore  del  sesto  colla  quantità  del  nitro  grezzo  fabbricato  nelle 
stesse  officine  ; salvo  un  prodotto  maggiore  che  sempre  dovrà 
essere  interamente  consegnato. 

65.  Per  evitare  che  si  mescoli  della  terra  nel  saiaccio  , 
il  peso  del  medesimo  debbe  essere  a quello  del  saimarino  che 
contiene , in  ragione  di  quattro  a tre. 

56.  In  caso  di  consegna  al  di  sotto  di  tali  proporzioni  i 
partitari  pagheranno  il  salario  mancante  al  prezzo  a cui  si  smal- 
tisce il  sale  da’  venditori  privilegiati  : salve  le  pene  e le  am- 
mende stabilite  pe’  contrabbandi  di  sali  , le  quali  saranno  ap- 

Slicahili  a’  casi  in  cui  venisse  provato  che  siensi  estratti  saiacci 
alle  nitriere  , e venduti  da’  partitari  o da’  loro  artefici. 

57.  Nello  stato  enunciato  nell’  articolo  26,  che  i partita- 
ri  dovranno  trasmettere  agli  agenti  dell’  amministrazione  alla  fi- 
ne di  ciascun  mese  , vi  saranno  le  indicazioni  necessarie  , on- 
de far  anello  conoscere  la  situazione  de’  saiacci  nelle  nitriere. 
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58.  Dal  ramo  della  guerra  sarà  somministrata  la  forza  ne- 
cessaria tanto  per  la  sicurezza  de’  trasporti  della  polvere  da  spa- 
ro dalle  fabbriche  a’  depositi,  quanto  per  la  cukodia  esteriore 
de’  locali  destinali  per  le  fabbriche  e depositi  , essendo  tali 
servizi  direlti  ad  assicurare  la  salute  e la  tranquillità  pubblica. 

59.  Le  leggi  ed  i regolamenti  riguardanti  la  norma  di  pro- 
vare e giudicare  i contrabbandi  e le  contravvenzioni  per  gli  al- 
tri generi  di  privativa  , e quella  di  transigerli  e ripartirne  i pro- 
dotti , saranno  interamente  applicabili  alle  contravvenzioni  e con- 
trabbandi di  nitro,  saiaccio  e polvere. 

60.  Per  agevolare  1’  esecuzione  di  quanto  è prescritto  nel 

f>rcsenle  decreto , saranno  formate  le  istruzioni  necessarie  dal- 
’ amministrazione  generale  de’ dazi  indiretti , ed  approvate  dal 
nostro  consigliere  segretario  di  stato  ministro  delle  finanze. 

61.  Tutti  i nostri  segretari  di  stato  e ministri , ed  il  ca- 
pitan generale  organizzatore  del  ramo  militare  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decireto  del  '27  aprile  1819  relatiTo  alla  menzione  del  registro  di  alti  che 
ai  enonciano  nelle  dccùioni  u sentenze. 

Veduto  r articolo  28  della  nostra  l^ge  de’  25  di  dicem- 
bre 1816  , col  quale  si  prescrive  che  in  ogni  atto  che  si  pre- 
senta al  registro  , dee  menzionarsi  per  esteso  la  quietanza  del 
dritto  di  registro  pagato  sugli  atti  in  esso  enunciati  ; 

Considerando  che  una  tale  disposizione  merita  di  essere  mo- 
dificata per  le  sentenze  e decisioni  de’  tribunali  e delle  corti  ; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  consiglieri  segretari  di  stato 
ministro  dì  grazia  e giustizia  e delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I.  Le  minute  delle  sentenze  de’  tribunali  , e delle 
decisioni  delle  gran  corti,  trascritte  ne'fogli  di  udienza,  saran- 
no esenti  dalla  menzione  del  r^istro  degli  atti  indicati  nelle  me- 
desime. 

2.  É vietato  di  dar  copie,  spedizioni  o estratti  di  dette 
sentenze  e decisioni,  senza  prima  indicarsi  dal  richiedente  il 
registro  di  tutti  gli  atti  che  vi  sono  nominati. 

3.  La  menzione  del  registro  voluta  dal  citato  articolo  28 
sarà  fatta  in  fine  delle  copie  delle  sentenze  o delle  decisioni  con 
un  periodo  distinto  in  cui , per  via  dì  corrispondenti  chiamate, 
sarà  trascrìtto  il  registro  di  ogni  atto  mentovato  in  dette  copie; 
ed  in  caso  di  omessione  sarà  esatta  1’  ammenda  stabilita  colto 
stesso  articolo  28. 

4.  Una  tal  menzione  non  dovrà  aver  luogo  , che  pe’  soli 
atti  soggetti  al  registro. 

5.  I nostri  consiglieri  segretari  di  stato  minbtri  di  grazia 
e giustizia  e delle  finanze  sono  incaricatf  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 
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Lfgga  del  31  di  nug^  1819  che  fissa  Tepoca  in  coi  l'anlica  legislacione 

cessa  di  aver  eigore  circa  le  malerie  contenote  nel  nuoeo  cc^ice. 

Veduta  h nostra  legge  de’  26  di  marzo  1819  , colla  quale 
è disposto  che  dal  giorno  primo  di  settembre  1819  sarà  legge 
pe*  nostri  reali  domini  al  di  quà  e al  di  là  del  faro  il  Co^e 
per  lo  regno  delle  due  Sicilie  ; 

Sulla  proporzione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  stato 
ministro  cancelliere  ; 

Veduto  il  parere  del  supremo  consiglio  di  cancelleria 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente 
legge. 

Art.  1.  Le  leggi  romane,  le  costituzioni,  i capitoli,  le  pram- 
matiche , i reali  dispacci , le  consuetudini  generali  e locali , e 
generalmente  tutte  le  altre  disposizioni  legislatlye  non  più  osser- 
vate ne’  nostri  domini  al  di  quà  del  faro  dal  di  I . di  gennaio 
dell’  anno  1809  nelle  materie  che  formano  ometto  delle  dispc^ 
sizioni  contenute  ne’  codici  provvisoriamente  in  vigore  , conti- 
nueranno dal  giorno  primo  di  settembre  dell’  anno  1819  a non 
aver  forza  di  legge  nelle  materie  che  formano  oggetto  delle 
disposizioni  contenute  nel  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie. 

2.  Le  l^gi  ed  ideerei!  pubolicati  durante  il  periodo  delia 
occupazion  militare , e le  leggi  ed  i decreti  pubblicati  da  noi 
dopo  il  nostro  ritorno  in  questa  parte  de’  nostri  domini  cesse- 
ranno dal  giorno  primo  di  settembre  dell’  anno  1819  di  aver 
forza  di  legge  nelle  materie  che  formano  oggetto  delle  disposi- 
zioni contenute  nel  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie. 

3.  Dal  giorno  indicato  nel  precedente  articolo  le  leg^  ro- 
mane , le  costituzioni , i capitoli  del  regno , le  prammatiche  , 
le  sicnle  sanzioni , i reali  dispacci , le  lettere  circolari , le  con- 
suetudini generali  e locali , e tutte  le  altre  disposizioni  le^la- 
tive  cesseranno  ne’  nostri  domini  al  di  là  del  faro  di  aver  forza 
di  legge  nelle  materie  che  formano  oggetto  delle  disposizioni  con- 

' tenute  nel  mentovato  codice  per  lo  regno  delie  due  Sicilie. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  di  grazia  e giustizia,  munita  del  nostro  gran  si- 
gillo, e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  e segretario  ^ sta- 
to ministro  cancelliere  , e registrata  e depositata  nella  cancel- 
leria generale  del  regno  delle  due  Sicilie,  si  pubblichi  colle  m- 
dinarie  solennità  jier  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  cor- 
rispondenti autorità,  le  quali  dovranno  prenderne  particolar  re- 
gistro ed  assicurarne  1’  adempimento. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  due  Sicilie- 
è particolarmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione.. 
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l<«gge  dei  SO  giogno  1819  che  approva  gli  statati  penali  per  1*  armala 
di  mare  e pe’  reati  commessi  da'  foraati  e loro  costodi. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  stato 
ministro  cancelliere  ; 

Veduto  ii  parere  del  supremo  consiglio  di  cancelleria  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente 
legge. 

Art.  I . Gli  statuii  penali  per  t armata  di  mare  e pe'  rea- 
ti commessi  da'  forzati  e loro  custodi  sono  approvati. 

2.  Essi  sono  sostituiti  alle  leggi , a’decrcti , alle  ordinanze 
ed  a qualunqne  altra  disposizione  emanata  finora  nei  nostro  re- 
gno sopra  materie  che  rignardino  la  giurisdizione  militare  , la 
procedura  mililarc  , i reati  militari  e loro  punizioni , per  l’ar- 
mata di  mare  , pe’  forzati  e loro  custodi. 

3.  Prima  che  sieno  pubblicati  dalla  tipografia  dipendente 
dal  ministero  di  stato  della  cancelleria  generale  del  regno  gli 
statuti  penali  per  l’armata  di  mare  e pe’reati  commessi  da’  for- 
zati e loro  custodi , due  esemplari  stampati  di  essi  saranno  da 
noi  sottoscritti  , e muniti  di  tutte  le  formalità  che  si  richieg- 
gono per  la  pubblicazione  delle  leggi  del  nostro  regno.  I me-  > 
^imi  esemplari  in  oltre  verranno  per  ogni  quaderno  della  e- 
dizione  contrassegnati  dal  nostro  consigliere  e segretario  di  stato 
ministro  cancelliere. 

4.  Gli  esemplari  stampati  di  cui  è fatta  menzione  nel  prece- 
dente articolo,  saranno  depositati  nella  cancelleria  generale  del 
regno  delle  due  Sicilie  , come  trovasi  stabilito  per  tutte  le  al- 
tre leggi  e per  tutti  gii  altri  decreti. 

5.  La  presente  legge  sarà  stampata  e p^a  in  fronte  alla 
edizione  degli  statuti  penali  per  l’ armata  di  mare  e pe’  reati 
commpssl  da’  forzati  e loro  custodi. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  di  grazia  e giustizia , munita  del  nostro  gran  si- 
gillo, e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  e segretario  di  stato 
ministro  cancelliere  , e registrata  e depositata  nella  cancelleria 
generale  del  regno  delle  due  Sicilie , si  pubblichi  colle  ordinarie 
solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delie  corrispondenti 
antorilà , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro  ed  as- 
sicurarne l’adempimento. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  due  Sicilie  è 
particolarmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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Legge  de*  9 di  agosto  1819  che  approva  una  connnxione  doganale 
conchiasa  colia  S>  Sede. 

Essendo  stata  conchinsa  tra  Noi  ed  il  regnante  sommo  Pon- 
tefice Pio  VII  per  mezzo  de’  rispettivi  commessionati  debitamoi- 
te  autorizzati  e muniti  delle  necessarie  facoltà  la  seguente 

CONVENZIONE. 

Sua  Santità  il  regnante  sommo  Pontefice  Pio  VII  e sua 
Maestà  il  re  del  regno  delle  due  Sicilie  desiderando  stipulare 
una  convenzione  , ad  oggetto  di  regolare  in  un  mudo  stabile 
il  transito  per  la  via  di  terra  delle  merci  sul  territorio  pontifi- 
cio con  destinazione  per  le  provincie  del  regno  delle  due  Sici- 
lie al  di  quà  del  faro  , c viceversa,  hanno  destinato  e munito 
delle  necessarie  facoltà  per  trattare  , concbiudere  e sottoscrive- 
re r enunciata  convenzione , i sottoscritti  loro  commessiunati  i 
quali  sono  convenuti  negli  articoli  seguenti. 

Art.  1.  Si  stabilisce  che  le  sole  dogane  qui  appresso  de- 
scritte sicno  abilitate  allo  sfogo  de’  transiti  che  dallo  stato  pon- 
tificio sono  diretti  al  regno  delle  due  Sicilie  o viceversa , cioè: 

Dogane  pontificie.  Dicane  del  regno  delle  due  Sicilie. 


Tcrracina. 

Casamari. 

Riofreddo. 

Rieti. 

Porto  d’ Ascolì. 


Fondi. 

Altra  da  destinarsi  di  contro 
Casamari. 

Tagliacozzo. 

Civitadncale. 

Martinsicuro  per  Giulia. 


2.  Quante  volte  fosse  riconosciuto  conveniente  per  van^- 
faggio  e facilitazione  del  commercio , saranno  conferite  anche 
ad  altre  dogane  le  facoltà  simili  a quelle  delle  sopraccennate  , 
o potranno  essere  le  facoltà  medesime  trasferite  da  una  in  un'al- 
tra. In  questo  caso  quell’ amministrazione  doganale  che  crederà 
di  accrescere  o variare  qualche  dogana  , dovrà  prevenire  1’  am- 
ministrazione dell’  altro  stato  , perchè  di  conformità  deleghi  la 
dogana  più  prossima  a quella  che  verrà  costituita. 

3.  I colli  che  transiteranno  tanto  per  la  stato  pontificio 
diretti  al  regno  delle  due  Sicilie  , quanto  quelli  che  per  questo 
transiteranno  verso  lo  stato  pontificio  per  mezzo  delle  sunno- 
minate dogane  , oltre  all'  adempimento  delle  rispettive  leggi  do- 
ganali stabilite  pe’  transiti  da’  due  stati  , dovranno  essere  scor- 
tati da  una  particolare  apposita  bolletta  a matrice  simile  al  mo- 
dello annesso  alla  presente. 

4.  Questa  bulletta  servirà  a lasciare  in  vigore  le  originarie 
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obbligazioni  già  contratte  nel  rispettivo  stato  donde  derivano  I 
transiti  , le  quali  non  verranno  discioltc  se  non  in  forza  della 
dichiarazione  che  rispettivamente  si  rilascierà  a tergo  della  me- 
desima da  quella  dogana  per  la  quale  è dichiarato  l' ingresso  del 
transito. 

5.  Alla  scadenza  della  valitura  delle  bollette  gl’impiegati 
delle  dogane  delle  rispettive  amministrazioni  astringeranno  per 
via  ledale  i mallevadori  all’  adempimento  delle  contratte  obbli- 
gazioni. 

6.  Tntte  le  mercanzie  e derrate  di  transito  , che  sortiran- 
no dallo  stato  pontificio  per  immettersi  nei  regno  d^’lle  due  Si- 
cilie per  la  frontiera  di  terra  , ritrovate  senza  la  bobetta  enun- 
ciata nell’  articolo  3 nel  passaggio  che  faranno  per  1*  intervallo 
frapposto  alle  soprindicate  dogane  de’  due  stati , saranno  arre- 
state in  contrabuando. 

7.  Reciprocamente  tntte  le  mercanzie  e derrate  di  trans!- 
to,  che  sortiranno  dal  regno  delle  due  Sicilie  per  entrare  nello  / 
stato  pontificio  per  terra  , ritrovate  senza  la  bolletta  enunciata 
nell’  articolo  3 nel  passaggio  che  faranno  per  1 ’ intervallo  frap- 
posto alle  soprindicate  dogane  de’  due  stati.,  saranno  arrestate 

in  contrabbando. 

8.  I contrabbandi  summentovati  verranno  trattati  con  quel- 
le leggi  dello  stato  nel  quale  sarà  avvenuto  l’ arresto. 

9.  Le  disposizioni  contenute  nella  presente , e che  riguar- 
dano il  commercio  , dovranno  essere  con  pubblica  affissione  pro- 
mulgate ne’  rispettivi  domini , e non  dovranno  mandarsi  ad  ese- 
cuzione se  non  quaranta  giorni  dopo  la  pubblicazione. 

10.  La  presente  convenzione  sottoscritta  in  doppio 'sarà  ra- 
tificata da’ due  governi. 

In  fede  di  che  i sottoscritti  commessionati , in  virtù  delle 
facoltà  loro  accordate  da’  rispettivi  Sovrani  , 1’  hanno  munita 
delle  loro  Jfirme  e de’  suggelli  delle  loro  armi. 

Decreto  de’  17  agosto  1819  che  determina  le  attribmioni 
e doveri  degli  uscieri. 

Sulla  proposizione  del  nostro  segretario  di  stato  ministro 
di  grazia  e giustizia  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Aut.  1.  Gli  uscieri  presso  le  autorità  giudiziarie  stabilite 
ne’  nostri  reali  domini  colle  leggi  de’  29  di  maggio  1817  e dei 
7 di  giugno  1819  , avranno  tutti  indistintamente  le  medesime 
attribuzioni.  Essi  eserciteranno  le  proprie  funzioni  in  concor- 
renza tra  loro  per  tutti  gli  atti  che  la  legge  affiderai  ministe- 
ro dell'  usciere , ciascuno  però  nell’  ambito  della  giurisdizione 
dell’  autorità  cui  è addetto  , e nel  modo  e colle  eccezioni  qui 
appresso  determinate. 

2.  Gli  uscieri  presso , i giudici  di  circondario  escrciteran- 

.521 


5152  ADDIZIONI 

no  le  loro  funzioni  nel  territorio  del  circondario  nel  quale  sono 
destinati  , facendovi  , esclusivamente  da  ogni  altro  usciere, gli 
atti  che  concernono  affari  appartenenti  al  proprio  circondario. 
Non  per  tanto  gli  uscieri  di  circondario , i quali  riseggono  nel- 
le città  ove  sono  stabiliti  più  giudicati  di  circondario  , potran- 
no esercitare  il  loro  ministero  in  tutto  il  territorio  della  mede- 
sima città  , ciascuno  perù  sempre  pe’  soli  affari  del  giudicato  cui 
è addetto. 

In  caso  di  mancanza  o d' impedimento  di  tutti  gli  uscieri 
di  un  giudicato  di  circondario  , gli  atti  del  ministero  esclusi- 
vo de’  medesimi  si  faranno  dagli  uscieri  di  quel  circondario  li- 
mitrofo che  in  piedi  dell’  atto  verrà  designato  dal  giudice  al 
quale  spetta  il  conoscer  1’  affare. 

3.  Gli  uscieri  presso  i giudicati  d’ istruzione  eserciteranno 
le  loro  funzioni  nel  distretto  della  giurisdizione  del  giudice  pres- 
so cui  son  destinati. 

4.  Gli  uscieri  presso  le  corti  supreme  , le  gran  corti  ci- 
vili , le  gran  corti  criminali  e speciali , i tribunali  civili  ed  i 
tribunali  di  commercio  eserciteranno  in  concorrenza  le  loro  fun- 
zioni nel  territorio  della  provincia  o valle  , nella  quale  rbiede 
il  collegio  presso  cui  son  destinati.  Non  pertanto  gli  uscieri  pres- 
so le  corti  supreme  di  giustizia  e presso  i tribunali  di  commer- 
cio faranno  , ciascuno  esclusivamente  nel  territorio  della  cit- 
tà nella  quale  risiede  la  corte  o il  tribunale  rispettivo , gli  atti 
concernenti  affari  che  appartengono  alla  giurisdizione  del  col- 
legio cui  sono  addetti  : gli  uscieri  poi  presso  le  gran  corti  ci- 
vili ed  i tribunali  civili  f^aranno  esclusivamente  le  significazioni 
di  patrocinatore  a patrocinatore  per  gli  affari  del  collegio  ri- 
spettivo. 

5.  Le  disposizioni  degli  articoli  3 e 4 non  derogano  a quel 
che  prescrive  r articolo  8 del  regolamento  de*  15  di  ottobre 
1817  intorno  all’autorizzazione  che  gli  uscieri  presso  i giudici 
istruttori  e le  gran  corti  criminali  de’  nostri  reali  dòmini  di  quà 
del  faro  debbono  ottenere  dal  ministro  di  grazia  e giustizia  , 
quando  vogliono  istrumentare  negli  aflàri  civili. 

6.  Ciascun  collegio  c ciascun  giudice  destinerà  per  turno 
fra’  suoi  uscieri  coloro  che  debbono  prestare  servizio  nelle  udien- 
ze questi  dovranno  assistere  nelle  udienze  pubbliche  , per  man- 
tenervi il  buon  ordine,  chiamar  le  cause  portate  all’  udienza  ed 
C'Cguire  gli  atti  che  saranno  loro  ordinati  dal  presidente  , o dal 
collegio  , o dal  giudice.  Assisteranno  in  oltre  i giudici  commes- 
sari  nell'  esame  de’testimoni  ed  in  altre  commessioni  ; e faran- 
no gli  atti  che  il  pubblico  ministero  dovrà  far  eseguire  nel  ter- 
ritorio della  città  ove  risiede  il  collegio. 

7.  Le  funzioni  di  usciere  sono  incompatibili  con  ogni  al- 
tra funzione  pubblica  cui  è annesso  stipendio. 

8.  Niuno  potrà  esser  nominalo  usciere  , se  non  abbia  l’e- 
tà di  anni  venticinque  compiuti.  Questa  circostanza,  dovrà  esse- 
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re  giustificata  coll’  atto  di  nascita  di  coloro  che  aspireranno  a 
tale  carica. 

Ci  riserbiamo  di  dispensare  all'  età  prescritta  di  sopra  , in 
grazia  di  particolari  circostanze.  La  dispensa  però  non  potrà 
mai  essere  per  una  età  minore  di  anni  ventuno  compiuti^ 

9.  Gli  uscieri  non  potranno  nè  direttamente  nè  indiretta- 
mente rendersi  aggiudicatari  degli  oggetti  mobiliari  cbe  saran- 
no incaricati  di  vendere  , sotto  pena  di  sospensione  per  tre  me- 
si e di  un’  ammenda  non  minore  di  ducati  tre  , o sia  oncia  una, 
nè  maggiore  di  ducati  diciolto  , o sieno  once  sei , per  ciascun 
articolo  comprato  : e ciò  senza  pregiudizio  dei  ristoro  de*  dan- 
ni , se  vi  è luogo , e delle  pene  più  gravi  , qualora  siasi  in- 
corso in  reati  preveduti  dalle  leg^  penali.  La  recidiva  in  qual- 
sisia  caso  porterà  seco  la  destituzione. 

Tutte  le  volte  che  gli  uscieri  turbino-  la  libertà  degl’  in- 
canti , arrestando  o allontanando  oblatori  , saranno  puniti  cor- 
rezionalmente colle  pene  stabilite  nell’  articolo  222  delle  leggi 
penali.  Questa  condanna  porterà  sempre  con  se  la  destituzione 
dell’  usciere. 

10.  È vietato  agli  uscieri  d’ invertire  in  uso  privato  le  som- 
me che  perverranno  loro  dal  prodotto  delle  vendite  degli  effet- 
ti s^uestrati.  1 contravventori  saranno  destituiti , ed  in  oltre 
puniti  negli  stessi  termini  dell’articolo  216  delle  leggi  penali. 

11.  Gli  uscieri  sono  obbligati  di  esercitare  il  loro  ministe- 
ro sempre  che  ne  sono  richiesti , e senza  predilezione  di  per- 
sone ; salve  le  disposizioni  per  cagione  di  parentela  o di  affi- 
nità nel  modo  che  è determinato  dalle  leggi  di  procedura.  L’u- 
sciere che  ricusi  senza  giusta  causa  di  prestarsi  a quest’  obbli- 
go , e che  persista  nel  rifiuto  dopo  un^  ammonizione  ricevuta 
dal  giudice  cui  è addetto  , o dal  presidente  del  collegio  al  qua- 
le appartiene  , sarà  destituito  , senza  pregiudizio  del  ristoro  dei 
‘danni  ed  interessi , e di  altre  pene  in  cui  sia  incorso. 

12.  Gli  uscieri  debbono  esercitare  personalmente  il  loro 
ministero.  Coloro  che  non  consegneranno  essi  stessi  a persona 
o a domicilio  le  intimazioni  ed  i documenti  della  cui  significa- 
zione saranno  incaricati , verranno  condannati  con  giudizio  cor- 
rezionale alla  sospensione  di  tre  mesi  e ad  un’  ammenda  non 
minore  di  ducati  quarantotto , o sieno  once  sedici  , nè  maggio- 
re di  ducati  centottanta , o sieno  once  sessanta  , ed  al  ristoro 
de’  danni  ed  interessi. 

Se  però  dalla  istruzione  del  processo  risulti  che  essi  abbia- 
no operato  con  dolo  , si  procederà  contro  di  loro  , secondo  le 
leggi  penali  , come  falsari. 

1 3.  Gli  uscieri  debbono  fissare  la  loro  residenza  nel  co- 
mune ove  risiede  l’ autorità  presso  cui  son  destinati.  L’ iiscucre 
che  abbandonerà  la  residenza  senza  giusta  causa  , si  avrà  come 
dimessionario  , e quindi  sarà  rimpiazzato. 

11.  Gli  uscieri  , quando  per  affati  dì  servizio  loro  coni- 
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messi  dalle  parti  debbono  recarsi  fuori  di  residenza  e trattener- 
visi  per  più  di  un  giorno  , debbono  farne  inteso  il  giudice  cui 
sono  addetti , o il  presidente  del  tribunale  al  quale  apparten- 
gono  , e lasciarne  notizia  nella  cancelleria.  La  mancanza  a que- 
st’ obbligo  sarà  la  prima  volta  punita  colla  sospensione  “Si  otto 
giorni  : ne'  casi  di  recidiva  potrà  esser  punita  con  misure  di- 
sciplinari più  severe. 

là.  Gli  uscieri  che  eccedono  i limiti  delle  loro  attribuzio- 
ni , possono  esser  condannati  al  rimborso  delle  spese  ed  al  ri- 
storo de’  danni  , ed  anche  sospesi  o destituiti  , secondo  la  gra- 
vezza del  fallo.  In  oltre  è vietato  ad  essi  di  prestare  il  loro  mi- 
nistero per  atti  contrari  al  rispetto  dovuto  alte  leggi  ed  agli  at- 
ti del  governo  , ed  alle  autorità  costituite  , o che  contengano 
espressioni  ingiuriose.  In  caso  di  contravvenzione  saranno  pu- 
niti colia  destituzione  , salve  le  pene  maggiori , se  vi  ha  luogo. 

16.  Le  copie  degli  atti  che  gli  uscieri  rilasceranno  alle 
parti , debbono  essere  corrette  ed  in  {scrittura  temibile  : ed  in 
caso  di  mancanza  potrà  il  giudice  o il  collegio  innanzi  a cui 
si  produce  la  copia  , inteso  il  pubblico  ministero  , condannare 
r usciere  che  1’  ha  sottoscritta  , ad  un’  ammenda  non  minore  di 
ducati  tre  , o sia  oncia  una  , nè  maggiore  di  ducati  sei , osie- 
110  once  due.  Gli  ufiiziali  del  ministero  pubblico  sono  special- 
mente incaricati  d’ invigilare  per  1’  osservanza  di  questa  dispo- 
sizione. 

17.  In  piedi  di  ciascun  atto , sia  orinale , sia  copia,  do- 
vranno gli  uscieri  indicare  l’ importo  de’  loro  diritti.  In  oltre  in 
margine  dell’  atto  originale  dovranno  indicare  il  numero  de'ruo- 
li  delle  copie  , e riportarvi  distintamente  tutti  gli  articoli  di  spe- 
sa , che  formano  l' intero  costo  dell’  atto  medesimo. 

In  caso  di  contravvenzione  saranno  puniti  coll’  ammenda 
fissata  nell’articolo  161  delle  leggi  di  procedura  ne’  giudizi  ci- 
vili ; ed  in  oltre  potranno  essere  interdetti  temporaneameitte 
dall’  esercizio  del  loro  uffizio  con  giudizio  disciplinare. 

18.  Nell’  esercizio  del  loro  ministero  gli  uscieri,  qualora  ne 
abbiano  bisogno  , otterranno  mano  forte  dalla  gendarmeria  e 
da  ogni  depositario  di  forza  pubblica , sulla  esibizione  delle  spe- 
dizioni legali  delle  sentenze  , decisioni  o ordinanze  delle  auto- 
rità giudiziarie  , che  dovranno  mettere  in  esecuzione. 

1 depositari  della  forza  pubblica  non  potranno  mai  negare 
di  dar  braccio  forte  richiesto  nel  modo  di  sopra  esposto.  la 
caso_  di  rifiuto  saranno  puniti  a’  termini  dell’  articolo  242  delle 
leggi  penali. 

19.  Gli  uscieri  per  garentia  degl’  interessi  delle  parti  e 
delle  ammende  che  possono  esser  pronunziate  contro  d!  essi  , 
debbono  fornire  una  cauzione  che  sarà  determinata  con  decre- 
to particolare. 

20.  Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia ed  il  ministero  di  stato  presso  il  nostro  luogotenente  ge- 
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neralc  ne’  reati  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  delia  esecu- 
zione dei  presente  decreto. 

Leggi  de’  30  di  agosto  1819  che  ordina  1*  osservanza  di  una  convenzione 
conchinaa  colla  corte  di  Sardegna  per  lo  arresto  e reciproca  consegna  dei 
delinquenti.  ^ 

Essendo  stata  conchiusa  tra  Noi  e sua  Maestà  il  re  di 
Sardegna  per  mezzo  de'  nostri  plenipotenziari  marchese  diSpùc- 
caforno  e conte,  della  Falle  autorizzati  e muniti  delle  necessa- 
rie facoltà  la  seguente  convenzione  per  l’arresto  e la  recipro- 
ca consegna  de’  rei  e condannati  che  si  rifuggissero  dall’  uno 
nell’  altro  dominio  : 

CONVENZIONE 

Desiderando  sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie 
e sua  hiaestà  il  re  di  Sardegna  , per  maggiormente  stringere 
e rafiermare  i rapporti  di  parentela  e di  amicizia  , che  tra  lo- 
ro felicemente  sussistono  , conchiudere  una  convenzione  per 
r arresto  e reciproca  consegna  de’  rei  e condannati  che , dopo 
aver  commesso  de’  delitti  ne’  domini  dell’  uno  , vanno  a rifug- 
girsi in  quelli  dell’  altro , eludendo  in  tal  maniera  il  rigore  del- 
ie leggi , e portando  seco  spesse  volte  gli  effetti  dirubati  a gra- 
ve danno  de’  regi  erari  e de’  loro  sudditi , hanno  autorizzato 
gl’ infrascritti  , cioè 

Sua  Maestà  il  re  del  regno  delle  due  Sicilie  , il  s%nor 
J).  Anlpnio  Stalella  marchese  di  Spaccafomo , de'  Principi 
di  Cassero  , suo  gentiluomo  di  camera  con  esercizio  e sno  in- 
viato straordinario  presso  sua  Maestà  Sarda.:  e 

Sua  Maestà  il  re  di  Sardegna  , il  signor  conte  Piccono 
della  Valle , cavaliere  degli  ordini  reali  e militari  de’  SS.  Mau- 
rizio e Lazzaro  , e di  Savqja  , commendatore  dell’  ordine  rea- 
le di  S.  Stefano  di  Ungheria , cavaliere  dell’  ordine  reale  e mi- 
litare di  S.  Luigi  di  Francia , tenente-colonnello  nello  stato  mag- 
giore delle  sue  armate , direttor  generale  delle  re^ie  poste  e 
primo  uffiziale  della  segreteria  di  stato  per  gli  affari  esteri. 

E i medesimi  muniti  delle  opportune  facoltà  e plenipoten- 
ze a concertare  e convenire  una  tale  reciproca  consegna  de’  rei 
e condannati  : a quale  oggetto  si  sono  da  essi  convenuti  gli  ar- 
ticoli seguenti. 

Art.  1.  Gl’individui  imputati  di  un  delitto  che  , secondo 
le  leggi  del  luogo  ove  sarà  commesso , importi  una  pena  non 
minore  della  galera , o sia  lavori  forzati  a vita  o a tempo , co- 
me pure  i condannati  alla  stessa  pena,  i quali  si  rifuggiranno 
ne’  rispettivi  domini  delle  due  alte  parti  contraenti  , dovranno 
arrestarsi  e consegnarsi  al  governo  che  ne  farà  la  domanda  > 
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se  saranno  soggetti  alla  medesima  per  causa  del  commesso  de- 
liltu , 0 perchè  sudditi  , o perchè  naturalizzati. 

2.  Se  il  deli(]uente  o condannato  sarà  suddito  del  governo 
presso  del  quale  si  è rifuggito  , dovrà  essere  punito  dal  suo  pro- 
prio governo.,  secondo  le  l^gi  patrie  ed  il  sistema  di  pruove 
ivi  vigente  ; purché  la  pena  non  oltrepassi  quella  che  gli  sareb- 
be stata  inflitta  dalle  leggi  del  luogo  ove  è stato  commesso  il 
delitto  : a qual  eifetto  dovranno  gli  agenti  dell’  altro  governo 
comunicare  gli  atti  del  processo  che  si  fosse  formato , e copia 
della  sentenza , se  il  reo  sarà  già  stato  condannato. 

Qualora  poi  si  trattasse  di  un  fatto  atroce  e gravemente 
perturbinte  la  pubblica  tranquillità,  commesso  in  uno  de' due  stati 
in  complicità  tra’  sudditi  di  amendue  i governi , si  concerterà 
fra  i detti  governi , presa  la  cognizione  del  fatto  , la  consegna 
dei  rei  al  giudice  del  luogo  del  delitto  all’  efi^etto  de’  confronti  e 
degli  esami  necessari  alla  compiuta  pruova  del  medesimo;  e si 
restituiranno  per  essere  poi  giudicati  nello  stato  cui  appartengono. 

3.  La  naturalizzazione  che  sarà  posteriore  al  commesso  de- 
litto , non  farà  eccezione  alla  regola  della  convenuta  consegna. 

4.  Venendo  una  delle  parti  contraenti  a richieder  1’  altra 
per  la  consegna  d' individui  non  sudditi  nè  domiciliati  , rei  di 
delitti  commessi  fuori  de’  rispettivi  stati  , pe’  quali  sia  luogo  a 
procedere  nello  stato  richiedente  , si  riservano  i governi  di  ac- 
cordare o no  tal  consegna  : avuta  considerazione  a’  concordati 
vigenti  con  altre  Potenze  , ed  alle  qualità  e circostanze  dei  de- 
litto. 

5.  11  governo  che  , giusta  la  presente  convenzione  , sarà 
nel  caso  di  essere  legittimamente  richiesto  della  consegua  di  un 
qualche  condannato  o delinquente  , non  potrà  fargli  grazia  nè 
concedergli  salvocondotto  o impunità  , eccettuati  quei  salvocon- 
dotti che  si  accordano  per  la  pruova  di  altri  delitti , secondo  le 
regole  e pratiche  criminali  ; quali  però  , non  meno  quelli  che 
fossero  altrimenti  accordati  a’  suddetti  rei , dovranno  essere  ri- 
tirati e di  niun  valore  , venendo  i medesimi  dall’  altro  gover- 
no giustamente  reclamati. 

Quando  la  consegna  non  avrà  luogo  , per  essere  il  reo  in 
uno  de’ casi  contemplati  dall’ articolo  2 , non  potrà  conceder- 
glisi  grazia  nè  impunità  se  non  d’ intelligenza  e coll’  adesione 
dell’  altro  governo. 

6.  Succedendo  talvolta  che  alcuno  de’  suddetti  malviventi 
e facinorosi  i quali  fuggono  da  uno  stato  , passino  al  servizio 
militare  di  un  altro  colla  mira  di  sottrarsi  dagli  eiletti  del  pre- 
sente concordato  ; si  conviene  che  anche  in  simili  casi  abbiano 
ad  essere  consegnati  al  governo  che  ne  farà  la  ricerca  : ed  aflS- 
ne  poi  di  prevenire  qualunque  dilEcollà  potesse  insorgere  per 
r ingaggio  , montura  , alimenti  e stipendi  prestati  dal  corpo  mi- 
litare dove  fossero  arrollati  , si  stabilisce  che  a titolo  d' inden- 
nizzarionc  di  tutte  le  spese  suddette  debbasi  nell'  atto  della  con- 
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segna  di  cadauno  di  tali  rei  sborsare  la  somma  ' di  Kre  cento 
nnove  di  Piemonte  , o sieno  ducati  ventitré  del  regno  delle  due 
Sicilie. 

7.  Nel  caso  che  i rei  o condannati  non  saranno  consegna- 
ti al  governo  ne’  cui  domini  è stato  commesso  il  delitto  , in  con- 
seguenza di  quanto  si  è stabilito  ne'  precedenti  articoli  2 e 3 , 
dovranno  però  restituirsi  al  detto  governo  o a’  suoi  sudd  ti  tut- 
ti quegli  effetti  loro  appartenenti  che  si  trovassero  presso  de’  rei, 
dopo  esserne  stata  giustificata  la  proprietà. 

8.  I deliquenti  che  avessero  commesso  ne’  domini  del  go- 
verno cui  vengon  richiesti , un  delitto  che  importasse  pena  mag- 
giore o ugnale  a quella  per  lo  delitto  commesso  ne’  domini  del 
governo  che  gli  dimanda , non  si  consegneranno  se  non  dopo 
che  avranno  scontato  la  pena  del  delitto  commesso  nello  stato 
richiesto.  Ove  poi  si  tratti  di  delitti  importanti  pena  minore  , 
ed  il  reo  sia  suddito  della  Potenza  richiedente  , si  consegnerà 
il  medesimo  cogli  atti  assunti , acciò  possa  da  questa  punirsi  an- 
che pel  delitto  commesso  nello  Stato  requisito. 

9-  L’ arresto  e la  consegna  de’  condannati  e malfattori  si 
eseguirà  , quanto  a’  primi  , sulla  comunicazione  di  copia  della 
sentenza  , e quanta  a’ secondi , sulla  semplice  richiesta  ed  às^ 
serzione  del  btolo  del  delitto  , che  faranno  gli  agenti  del  go- 
verno che  gli  dimanda , se  non  saranno  sudditi  del  governo  ri- 
chiesto ; dovendosi  ancora  consegnare  insieme  co’  rèi  il  denaro 
e tutti  gli  effetti  che  si  troveranno  presso  dì  loro  , e che  sa- 
ranno stati  alienati , se  potranno  rinvenirsi , ed  ogni  altra  co- 
sa che  abbia  relazione  o possa  servire  di  pruova  al  delitto  com- 
messo , come  pure  le  copie  de’  processi  che  si  fossero  compila-^ 
ti  prima  della  consegna  de’  rei  , corrispondendo  per  questo  la 
sola  mercede  della  scrittura. 

10.  Ritrovandosi  presso  de’ rei  effetti  appartenenti  a’ sud- 
diti del  governo  richiesto  , dorranno  loro  restituirsi  senza  ve- 
runa spesa  , dopo  averne  giustificata  la  proprietà  , e quando  non 
saranno  più  necessari  alla  pruova  del  delitto. 

11.  Le  spese  pel  mantenimento  de’  rei  dal  momento  del 
loro  arresto  sino  a quello  della  conségna  saranno  a carico  del 
governo  richiesto  il  quale  dovrà  consegnarli  nel  porto  più  vi- 
cino al  luogo  dove  si  è. fatto  l’arresto  ; ed  il  governo  richie- 
dente gli  farà  torre  al  più  presto  che  sarà  possibile. 

12.  La  presente  convenzione  la  cui  durata  si  stabilisce  ad 
anni  cinque  , s’ intenderà  rinnovata  di  quinquennio  in  quinquen- 
nio , fino  a dichiarazione  in  contrario  di  uno  de'  due  governi. 
Essa  avrà  vigore  anche  pe’  delitti  commessi  anteriormente  , e 
sarà  ratificata  da  sua  Maestà  il  re  dei  regno  delle  due  Sicilie 
e da  Sua  Maestà  il  Re  di  Sardegna  nello  spazio  di  due  mesi, 
o più  presto  se  sarà  possibile  ; dopo  di  che  verrà  pubblicata 
ne’  rbpettivi  domini  , e sarà  messa  in  esecuzione  un  mese  do- 
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po  il  cambio  delle  ratifiche.  — Data  ia  Torino  il  di  29  di  mag- 
gio 1819. 

Firm.  it  MAncHESE  Firm.  della  Valle. 

DI  Sfaccafobno. 

( L.  S.  ) ( L.  S.  ) 

Ed  essendo  nostra  sovrana  volontà  che  la  soprascritta  con- 
venzione della  quale  sono  state  regolarmente  cambiate  le  cor- 
rispondenti ratifiche  in  Torino  nel  giorno  27  di  luglio  prossimo 
passato  , abbia  il  suo  pieno  effetto  ne’  nostri  reali  domini  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  sta- 
to ministro  d^li  affari  esteri  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguen- 
te legge. 

Art.  1.  Tutti  gli  articoli  della  soprascritta  convenzione 
saranno  puntualmente  e religiosamente  di  parola  in  parola  os- 
servati ed  eseguiti  ne'  nostri  reali  domini. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi 
sottoscritta , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  di  grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  si- 
gillo , e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  cancelliere  , e registrata  e depositata  nella  can- 
celleria generale  del  regno  delle  due  Sicilie  , si  pubblichi  colle 
ordinarie  sollennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  cor- 
rispondenti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar 
registro  ed  assicurarne  l’adempimento. 

11  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  due  Sicilie 
è particolarmente  incaricato  di  vegliare  al»  sua  pubblicazione. 

Decreto  dei  8 novembre  1819  sol  modo  di  far  valere  i dirìlli  competenti 
sopra  crediti  ammessi  a liquidazione  in  virtù  dell’  altro  decreto  de*  5 di 
mano  ultimo. 

In  vista  delle  dimande  rassegnate  da  taluni  circa  il  modo 
con  cui  possano  far  valere  le  loro  ragioni  su’  crediti  ammessi 
a liquidazione  col  nostro  decreto  de’  5 di  marzo  del  corrente 
anno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  stato 
ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo^  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  liquidazioni  che  si  troveranno  in  litigio,  saran 
fatte  dalla  commessione  all’  uopo  eretta  in  nome  degli  ultimi 
titolari- in  godimento  ; salvo  agli  attuali  proprietari  il  farsi  ri- 
conoscere alla  tesoreria  generale  , ed  a giustificare  i loro  drit- 
ti , giusta  le  regole  stabilite  dal  codice  , parte  1 , leggi  civili. 

2.  opposizioni  che  i particolari  hanno  il  dritto  di  far- 
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mare  al  rimborso  ' de’ crediti  de’  loro  debitori,  dovranno,  a con- 
tare dalla  data  del  presente  decreto  , essere  significate  da  un  u- 
sciere  del  tribunale  civile  di  Napoli  al  procurator  generale  pres- 
so la  comraessione  di  liquidare  , ed  al  regio  scrivano  di  razio- 
ne nella  tesoreria  generale , i quali  ne  terranno  registro  e ne 
rimetteranno  agli  uscieri  stessi  gli  originali  da  essi  visitati. 

3.  Non  ostante  la  notificazione  delle  opposizioni  al  regio 
scrivano  di  razione  , il  procurator  generale  presso  la  comiues- 
sione  farà  istanza  , che  ne’  quadri  di  liquidazione  e di  riparti- 
zione presentati  in  seguito  de’  processi  verbali  della  commess’o- 
ne  , sia  fatta  menzione  di  quelle  eh’  esso  avrà  ricevute  , affin- 
chè in  verun  caso  i debitori  sequestrati  possano  disporre  delle 
loro  partite  liquidate  , pria  che  1’  impedimento  delle  opposizioni 
contro  di  essi  fosse  stato  tolto. 

4 . Le  opposizioni  formate  in  virtù  del  presente  decreto  pei 
rimborso  de’  crediti  soggetti  alla  liquidazione  saranno  tolte  o col 
consenso  del  creditore  che  le  avrà  povocato  avanti  un  notaio 
certificatore , n in  forza  di  un  giudizio  diffinitivo. 

5.  Il  nostro  consigliere  segretario  di  stato  ministro  delle 
finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  30  dicembre  1810  concernente  i depositi  giuditiarii 
ed  amministrativi  o volontarii. 

Visto  il  rapporto  del  direttore  generale  del  registro  e del 
bollo  , con  cui  ha  fatto  presente  che  coll’  articolo  9 del  decreto 
de’  30  di  gennaio  1817  i depositi  giudiziari  ed  amministrativi 
si  doveano  fare  nelle  casse  de’  ricevitori  del  demanio  pr  ver- 
sarsi nella  cassa  d’  ammortizzazione  ; e che  pr  effetto  del  de- 
creto de’  I8  di  ottobre  del  corrente  anno  venendo  a cessare  le 
funzioni  di  tali  ricevitori,  doveasi  determinale  presso  di  chi  do- 
vessero farsi  tali  depositi  in  avvenire  ; 

Sulla  propsizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  stato 
ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1 . 1 depositi  giudiziari  ed  amministrativi  o volontari 
p’  domini  di  ouà  del  faro  , che  secondo  il  disposto  col  citato 
articolo  9 del  acereto  de'20  di  gennaio  1817  doveano  farsi  nelle 
casse  de’  ricevitori  del  demanio , dal  di  primo  dell’entrante  an- 
no 1820  in  poi  saranno  fatti  nelle  casse  de’  ricevitori  generali 
e distrettuali  della  tesoreria  generale. 

2.  1 ricevitori  generali  e distrettuali  terranno  un  registro 
prticolare  di  tali  depsiti  pr  conto  della  cassa  di  ammortizza- 
zione. 

3.  I suddetti  ricevitori  generali , pr  quei  depositi  che  sa- 
ranno latti  direttamente  presso  de’  medesimi,  .godranno  il  dritto 
di  ritenuta  di  grana  cinquanta  per  ogni  ducati  cento.  Per  quei 
depositi  poi  che  si  faranno  nelle  casse  de’  ricevitori  distrettuali, 
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il  dritto  di  ritenuta  sarà  dell’  uno  per  cento , da  dividersi  per 
metà  tra  essi  ed  il  ricevitore  generale. 

4.  Coloro  che  faranno  i depositi  suddetti,  se  saranno  fatti 
presso  il  ricevitore  generale,  dovranno  aver  cura  di  far  vistare 
dal  controloro  della  ricevitoria  la  dichiarazione  che  dal  ricevi- 
tore sarà  loro  rilasciata  ; e quei  che  faranno  i depositi  presso 
i ricevitori  distrettuali  , dovranno  aver  cura  di  far  vistare  la 
dichiarazione  suddetta  dal  sottintendente  , o da  chi  ne  fa  le  ve- 
ci. Senza  di  questa  formalità  , le  dichiarazioni  suddette  non  sa- 
ranno sufficienti  a discaricarli  dalla  obbligazione  a cui  erano 
tenuti. 

5.  I sottintendenti  o chi  ne  fa  le  veci,  ed  i controlori  delie 
ricevitorie  generali , dopo  averne  preso  registro  ed  apposto  il 
loro  visto  , saranno  tenuti  col  primo  corriere  immediato  di  dar 
notizia  al  direttor  generale  della  cassa  di  ammortizzazione  dei 
depositi  fatti  presso  i rispettivi  ricevitori  , indicando  la  somma, 
da  chi  e per  qual  causa.  Lo  stesso  dovranno  praticare  ancora 
i ricevitori. 

6.  I ricevitori  distrettuali  passeranno  al  ricevitor  generale 
i depositi  fatti  nelle  loro  casse  ; e questi  unendovi  anche  quei 
fatti  presso  di  essi  , ne  faranno  decadarianiente  i versamenti 
alla  cassa  di  ammortizzazione  , nel  modo  finora  praticato. 

7.  1 depositi  che  dovranno  farsi  in  Napoli  , saranno  fatti 
direttamente  nella  cassa  di  ammortizzazione  , come  finora  si  è 
praticato. 

8.  Non  ostante  le  prescrizioni  precedenti,  anche  quei  delle 

f>rovincie  , qualora  da  chi  ha  1’  obbligo  di  fare  il  deposito  vo- 
esse  riarsi  direttamente  nella  cassa  di  ammortizzazione  , potrà 
farlo. 

9.  Il  nostro  consigliere  segretario  di  stato  ministro  delle  fi- 
nanze è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Legge  de’  16  di  gennaio  1820  che  ordina  T oesereania  di  una  conTeniione 
conchiusa  colla  S.  Sede  circa  la  vendita  de’ generi  di  privativa  in  Bene- 
vento  e Ponlecoivo.  ^ 

Essendo  stata  conchiusa  tra  noi  ed  il  regnante  sommo  Pon- 
tefice Pio  VII  , per  mezzo  de’  rispettivi  commessionati  debita- 
mente autorizzati  e muniti  delle  necessarie  facoltà  , la  seguente 

Convenzione. 

Sua  Santità  il  regnante  sommo  Pontefice  Pio  VII  e sua 
Maestà  il  re  del  regno  delle  due  Sicilie  desiderando , di  stipu- 
lare una  -convenzione  a fine  di  far  cessare  i contrabandi  de’ge- 
neri  di  privativa  , che , attesa  la  loro  posizione  , accadono  nei 
pontifici  territori  e città  di  Benevento  e Pontecorvo  , hanno 
destinato  e munito  delle  necessarie  facoltà , per  trattare  , con- 
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chindere  e sottoscrivere  l’enunciata  convenzione  , i sotfoscrillì 
loro^  conunessionati  i quali  sono  convenuti  negli  articoli  seguenti. 

ÀRT.  1.  Sua  Santità  assoggetterà  i territori  e città  di  Be- 
nevento e Pontecorvo  ad  un  dritto  privativo  di  fabbricazione  , 
introduzione  , estrazione  e vendita  di  sali , tabacchi , polveri 
sulfuree  e nitri. 

2.  Il  governo  pontificio  nominerà  in  Benevento  e Ponte- 
corvo  un  venditore  privilegiato  o un  ricevitore  , come  si  cre- 
derà meglio  , il  quale  eserciterà  il  dritto  di  privativa.  Nomi- 
nandosi però  un  ricevitore  , lo  sarà  soltanto  pel  titolo  ed  ono- 
rificenza , mentre  riguardo  a’  lucri  , compensi  e pesi  dovrà  es- 
sere del  tutto  simile  ad  un  venditore  privilegiato. 

11  detto  governo  pontificio  si  farà  garante  verso  il  reai  go- 
verno di  sua  Maestà  del  prezzo  de’  generi  che  dal  ricevitore 
de’  domini  di  sua  Maestà  di  quà  del  faro  saranno  consegnati 
al  venditore  privilegiato  o ricevitore  pontificio.  Sarà  questi  dal 
governo  di  sua  Santità  obbligato  a fare  un  contralto  particola- 
re col  ricevitore  il  più  virino  appartenente  a’  detti  domini  di 
sua  Maestà  di  quà  del  faro  , col  quale  si  obblighi  a smaltire 
nell’anno  una  data  quantità  di  generi  di  privativa  dal  fondaco 
de’  domini  di  sua  Maestà  , qual  quantità  sarà  destinata  pro- 
porzionalrnente  al  numero  delle  teste  esistenti  ne’  due  paesi,  ed 
in  ragione  di  ciò  che  si  pratica  per  le  popolazioni  dc’ridetti  do- 
mini vicine  a Pontecorvo  e Benevento  ; e si  assoggetti  in  caso 
di  vendita  minore  a sborsare  il  resto  della  quantità  contrattata 
e non  venduta.  Viceversa  il  governo  delle  due  Sicilie  obblighe- 
rà il  ricevitore  più  vicino  a Benevento  e Pontecorvo  a passa- 
re il  contratto  co’  ricevitori  e venditori  privatali  pontifici  , con 
condizioni  eguali  a quelle  che  fa  con  quelli  de’suddetii  dòmini  , 
e con  quelli  stessi  lucri  e vantaggi. 

3.  I ricevitori  o venditori  privatavi  saranno  sempre  natu- 

rali di  Benevento  e Pontecorvo  , ed  eserciteranno  le  loro  fun- 
zioni in  nome  del  governo-pontificio  colle  bollette  ed  armi  dr 
sua  Santità.  > 

4.  I generi  di  privativa  sopra  espressi,  cioè  il  sale  , ta- 
bacchi , polveri  sulfuree  e nitri  che  si  ricevono  da’  domini  di 
sua  Maestà  di  quà  del  faro  , si-  dovranno  vendere  in  Bene- 
vento  e Pontecorvo  allo  stesso  prezzo  di  qubllo  che  si  vendono 
ne’  domini  medesimi;  e ciò  per  non  produrre  confusione  e svan- 
taggio alla  finanza  de’  ridetti  domini. 

5.  I ricevitori  o venditori  privataci  pontifici  potranno  libe- 
ramente corrispondere  col  ricevitore  de’  domini  di  sua  Maestà  , 
col  quale  hanno  fatto  il  contratto  , sulle  materie  analoghe  aP 
medesimo. 

6.  I ricevitori  0 venditori  privataci  pontifiri  avranno  tutta 
la  possibile  cura  , affinchè  non  s’ introduca  nè  si  estragga  da' 
Benevento  e Pontecorvo  , e finalmente  che  non  vi  si  fabbridn 
sale  , tabacco  , polveri  sulfuree  e nitri  in  contrabando , essen- 
do ciò  anche  di  loro  interesse. 
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In  caso  avessero  bisogno  di  forza  , si  serviranno  esclusi- 
mente  della  forza  pontifìcia  ; e trovando  il  contrabando  , si  ri- 
volgeranno a’  tribunali  pontifìci , onde  sottomettere  i contraban- 
dieri  ed  il  conirabando  alle  leggi  penali  pontificie  : ed  il  governo 
pontificio  sopravveglierà  l’ esecuzione  del  presente  art  culo  , ado- 
perando tutta  la  forza  del  governo. 

Viceversa  il  governo  de’  domini  di  quà  del  faro  sopravve- 
glieià  che  i ricevitori  di  detti  domini  invigilino  che  non  s’ in- 
troduca in  Benevento  e Pontecorvo  sale  o tabacco  che  non 
sia  diret!o  a’  ricevitori  o venditori  privilegiati  pontifici  ; ed  in  ca- 
so di  bisogno  di  forza  farà  che  si  rivolgano  alla  forza  de’  do- 
mini stessi  , portando  i contrabandi  ed  i conirabandieri  avanti 
il  tribunale  de’  ridetti  domini  , ond’  essere  assoggettati  alla  leg- 
Ic  di  quei  domini. 

7 . Sarà  aperta  libera  comunicazione  pe’  generi  indigeni  di 
Benevento  e Pontecorvo  co’  domini  di  quà  del  faro , onde  nes- 
sun dritto  da  ora  innanzi  il  governo  de  suddetti  domìni  farà 
pagare  alla  iinmessione  ed  estrazione  de’  generi  doganali  indige- 
ni da  Pontecorvo  e Benevento  in  essi  domini , e de’  generi  in- 
digeni de’  domini  anzidetti  in  Benevento  e Pontecorvo  ; inten- 
dendosi con  questo  patto  , che  Benevento  e Pontecorvo  debba- 
no dal  governo  di  sua  Maestà  essere  assimilati  sotto  questo  rap- 
porto a tutti  gli  altri  comuni  de’  suoi  stessi  domini  : e come  ta- 
li dovranno  in  seguito  essere  considerati. 

8.  1 ricevitori  o venditori  privilegiati  pontifici  dì  Beneven- 
to e Pontecorvo  pagheranno  i salì  e tabacci  , e così  le  polveri 
sulfuree  e nitri  eoe  debbono  spacciare , lo  stesso  prezzo  che  pa- 
gano tutti  gli  altri  ricevitori  de’  domini  di  quà  del  faro  : e del 
prodotto  della  vendita  che  ne  faranno  , ne  dovranno  dare  al  go- 
verno pontificio , riguardo  al  prodotto  del  sale  , un  quarto  del 
ritratto  della  vendita  , e tre  quarti  al  governo  de’  domìni  di  quà 
del  faro;  e riguardo  a’ tabacchi,  polveri  sulfuree  e nitri,  dovran- 
no dare  un  terzo  del  ritratto  della  vendita  al  governo  pontifì- 
cio , e due  ferzi  al  governo  medesimo  de’  domini  di  quà  del  fa- 
ro , dedotta  la  metà  del  prezzo  intrinseco  de’  tabacchi , polveri 
sulfuree  e nitri , eccettuato  il  sale  ed  il  premio  del  venditore. 
Il  prezzo  intrinseco  pe’  tabacchi  , polveri  sulfuree  e nitri  sarà 
verificato  e fissato  con  un  commessionato  pontificio. 

9.  In  conseguenza  dell’articolo  1 non  potendo  essere  di  ac- 
cordo pianfaggione  libera  di  tabacco  e privative  di  spaccio  , ed 
in  conseguenza  ancora  di  tutti  gli  articoli  di  sopra  espressi , on- 
de anche  in  questo  ramo  gl’  interessi  della  finanza  pontificia  e 
de’  domini  dì  quà  del  faro  sieno  cautelati  , i beneventani  e 
pontecorvesi  saranno  con  legge  del  governo  pontificio  assogget- 
tati a tulli  i regolamenti  e leggi  esistenti  ne’  domini  di  quà  del 
faro  riguardo  alla  piantagione  e vendita  de*  tabacchi. 

10.  I coltivatori  nel  termine  stabilito  da’  suddetti  regola- 
nienti  de’ domini  di  quà  del  faro  presenteranno  le  loro  diihia- 
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razioni  al  venditore  o ricevitore  pontificio  di  Benevento  e Fon- 
tecorvo.  Sarà  nominata  dal  governo  pontificio  un’  altra  persona 
la  quale  tarà  le  funzioni  di  rincontro  per  tutte  le  verifiche  ed 
altro  da  eseguirsi  a norma  dì  dette  leggi  e regolamenti. 

11.1  venditori  e ricevitori  pontifici , e la  persona  che,  co- 
me sopra  , sarà  incaricata  di  eseguire  le  funzioni  di  rincontro, 
ispezioneranno  sulla  condotta  de’  coltivatori  , e servendosi  della 
forza  puntific  ia  , arresteranno  in  contrabbando  tutti  coloro  che 
si  saranno  arbitrati  a piantare  senza  la  dovuta  dichiarazione,  o 
mancheranno  di  adempire  a quanta  altro  vien  prescritto  nelle 
leggi  e regolamenti  di  sopra  citati , e particolarmente  sulle  re- 
gole da  osserv’arsi  nella  estrazione  delle  foglie  , per  immettersi 
ne’  domini  di  quà  del  faro  per  servizio  dell’  amministrazione 
de’  suddetti  domini  ; come  pure  che  non  sia  defraudata  la  gabel- 
la che  è imposta  sulla  estrazione  della  foglia  a vantaggio  del- 
r erario  pontificio. 

12.  Giunta  la  foglia  allo  stato  di  potersi  svellere  , sarà 
obbligalo  il  coltivatore  di  portarla  tutta  a’  ricevitori  di  Ponte- 
corvo  e Benevento , i quali  la  riceveranno  colle  stesse  formali- 
tà esistenti  ne’ domini  di  quà  del  faro. 

13.  Riceveranno  i coltivatori  dal  ricevitore  pontificio  , e 
questi  dai  ricevitore  del  r^no  di  Napoli  da  cui  prenderanno  i 
generi  di  privativa,  a tenore  dell’  articolo  1 1 , previa  la  solita 
perizia  da  farsi  ne’  domini  di  quà  del  faro  , come  si  fa  in  tutti 
gli  altri  paesi  de’  domini  medesimi , quello  stesso  prezzo  accor- 
dato a’sudditi  de’  ridetti  domini,  deducendo  il  pagamento  del  da- 
zio di  estrazione  sopraccennato  , ed  il  trasporto  cui  sono  obbli- 
gali i coltivatori  de’  mentovali  domini  di  sua  Maestà. 

14.  1 ricevitori  o venditori  privilegiati  pontifici,  oltre  l'u- 
tile che  avranno  che  non  si  fabbrichi  tabacco  in  Pontecorvo  e 
Benevento  , riceveranno  dal  governo  de’  domini  di  quà  del  fa- 
ro un  lucro  proporzionato  alla  quantità  che  invieranno  alle  fab- 
briche de’  detti  domini , in  conformità  di  quanto  si  pratica  coi 
ricevitori  o co’  venditori  privativi  delle  medesime. 

15.  Essendo  anche  di  grande  interesse  della  finanza  pon- 
tificia, che  non  esista  in  Pontecorvo  e Benevento  tabacco  ma- 
nifatturato  in  contrabbando , gl’  impiegati  finanzieri  dello  stato 

Sotificio  esistenti  in  ambo  i Im^hi  invigileranno  sulla  condotta 
el  ricevitore  o venditore  privilegiato , e faranno  le  maggiori 
indagini  per  sorprendere  i contrabbandi  di  tal  genere  in  caso 
se  ve  ne  fossero  ; ricevendo  lessi  in  premio  il  prodotto  di  cia- 
scun contrabbando  a tenore  delle  leggi  pontificie. 

16.  La  presente  convenzione  sottoscritta  in  doppia  sarà  ra- 
tificata da’  due  governi  nel  termine  di  giorni  quindici , ed  an- 
che prima  se  sarà  possibile  : indi  sarà  pubblicata  al  più  tardi 
al  dì  primo  di  gennaio  del  prossimo  futuro  anno  1820,  e sa- 
rà messa  in  esecuzione  nel  dì  primo  di  febbraio  del  medesimo 
anno  1820.  In  fede  di  che  i sotloscrilti  commessionati,  in  vir- 
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lìi  delle  facoltà  loro  accordate  da’  rispettivi  Sovrani  , 1’  hanno 
munita  delle  loro  firme  e de’  suggelli  delle  loro  armi. 

Roma,  7 dicembre  1819. 


Il  Commessionato  di 
sua  Santità 

Fir.  Pier  M.  Gasfarri 
Commessario  generale  della  regia 
camera  apostolica 
L.  S. 


Fir.  Il  Principe  Dentice 
Commessionato  di  sua  Maestà 
il  re  del  regno  delle  due  Si- 
cilie. 

L.  S. 


./Articolo  addizionale  alla  convenzione  de'  7 di  dicembre  cor- 
rente sulla  privativa  de'  sali , tabacchi,  nitri  e polveri  , da  sta- 
bilirsi nelle  città  e territorii  di  Benevento  e Pontecorvo  , il  qua- 
le dee  considerarsi  come  parte  integrale  della  convenzione  me- 
desima. 

Per  prevenire  i contrabbandi  che  , mediante  le  foglie  di 
tabacco  attualmente  esistenti  ne’  territori  e città  di  Benevento  e 
Pontecorvo  , potrebbero  accadere  dopo  l’ epoca  dell’  attivazione 
della  privativa  stabilita  nell’  articolo  16  della  detta  convenzione, 
il  governo  pontificio  si  obbliga  di  ritirare  a’  3 1 di  gennaio  pros- 
simo tutta  la  detta  foglia , e di  farla  quindi  portare  dal  ricevi- 
tore pontificio  alla  re^a  di  Napoli  con  quelle  formalità  e cau- 
tele esistenti  ne’  domini  di  quà  del  faro  : ed  il  reai  governo  di 
Napoli  si  obbliga  in  correspellività  di  farla  indilatamente  clas- 
sificare e stimare  , e pagarla  per  la  prima  qualità  di  foglia  ri- 
conosciuta da’  periti  per  ordinaria  prima  sorta  di  Benevento  e 
Pontecorvo  , ducati  dieci  il  cantalo  ; per  la  seconda  sorta,  du- 
cati sette  il  cantalo  ; per  la  terza  sorta  , ducati  quattro  il  can- 
talo ; e per  la  foglia  così  detta  riccia  di  buona  qualità , duca- 
ti sette  il  cantmo.  Per  la  sfrondatura  poi  che  si  troverà  nelle 
balle  , e che  si  riconoscerà  da’  periti  di  essersi  staccata  da’mazzi 
della  foglia  compressa  nelle  balle  a causa  degli  urti  dell’imbal- 
laggio e del  trasporto  , sarà  considerata  e pagata  secondo  la 
qualità  cui  sarà  verificato  di  appartenere  ; di  modo  che  se  tale 
sfrondatura  sarà  sortita  da’  sacchi  che  portano  la  prima  quali- 
tà , sarà  considerata  per  tale  , e cosi  la  rimanente. 

Si  obbliga  di  più  il  reai  governo  di  Napoli  di  far  pagare 
a’  ricevitori  pontifici  di  Banevento  e Pontecorvo  carlini  tredici 
per  ogni  cantaio  di  foglia  di  qualunque  sorta  , che  consegne- 
ranno alla  regìa  di  Napoli , per  compenso  d’  imballaggio  , di 
trasporto  e di  dazio  dovuto  all’  erario  pontificio. 

Si  obbliga  finalmente  il  reai  governo  di  Napoli  di  far  pgare 
a’  detti  due  ricevitori  pontifici  il  prezzo  risultante  dalla  stima  di 
dette  foglie  , del  pari  che  il  compenso  indicato  di  sopra  per  tra- 
sporto e dazio  , in  tre  rate  eguali  ; cioè  una  immediatamente 
nell’  atto  della  perizia  delle  foglie  , la  seconda  dentro  il  mese 
di  ma  ggio  , e la  terza  dentro  il  mese  di  settembre  ; dovendosi 


ADDIZIONI  5165 

però  consegnare  nello  stesso  alto  della  perizia  i mandati  delle 
altre  due  rate  che  restano  a pagarsi. 

In  fede  di  che  noi  sottoscritti  commessionati , in  virtù  del- 
le facoltà  accordateci  da'  rispettivi  Sovrani  , abbiamo  munito  il 
presente  articolo  addizionale  delle  nostre  firme  e de’  suggelli  del- 
le nostre  armi. 

Roma,  19  dicembre  1819. 

Il  Commessionato  di  Fir.  Il  Principe  Dentice. 

sua  Santità  Commessionato  di  S.  M.  il  re 

Fir.  Pier  Maria  Gasfarri  del  regno  delle  due  Sicilie. 

Commessario  generale 

della  R.  C.  A.  ' L.  S. 

L.  S. 

Ed  essendo  nostra  sovrana  volonlà  che  la  soprascritta  con- 
venzione della  quale  sono  state  cambiate  le  corrispondenti  ra- 
tifiche in  Roma  nel  giorno  7 del  corrente  mese  di  gennaio,  ab- 
bia il  suo  pieno  effetto  ne’  nostri  reali  domini  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  sta- 
to ministro  degli  affari  esteri  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare , e sanzioniamo  la  seguen- 
te legge. 

Art.  1.  Tutti  gli  articoli  della  soprascritta  convenzione 
saranno  puntualmente  , e religiosamente  di  parola  in  parola  os- 
servati , cd  eseguiti  ne’ nostri  reali  domini. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da' noi 
sottoscritta , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  di  grazia  e ginstizia,  munita  del  nostro  gran  si- 
gillo, e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  e segretario  di  stato 
ministro  cancelliere , e registrata  e depositata  nella  cancelleria 
generale  del  regno  delle  due  Sicilie  , si  pubblichi  colle  ordina- 
rie solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  corrispon- 
denti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro 
cd  assicurarne  1’  adempimento. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  due  Sicilie , 
è particolarmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 

Legge  del  S7  marzo  1820  che  ordina  1’  osservanza  di  nna  convenzione 
colla  Cortt  di  Baviera  per  la  reciproca  aboliiioac  del  drillo  di  deiraxione  «c.  ■ 

Avendo  noi  autorizzato  il  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  degli  affari  esteri  a sottoscrivere  e cambiare  col 
ministro  di  stato  e degli  affari  esteri  di  sua  Maestà  il  re  di  Ba- 
viera la  seguente  dichiarazione  : 

Il  sottoscritto  consigliere  e segretario  di  stato  ministro  de- 
gli affari  esteri  di  sua  Maestà  il  re  del  regno  delle  due  Sicilie 
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dichiara  colle  presenti,  che,  salva  l'approvazione  e la  ratifica  dei 
rispettivi  sovrani  , i seguenti  artìcoli  sono  stati  stabiliti  di  ac- 
cordo col  ministero  di  sua  Maestà  il  re  di  Baviera  , relativa- 
mente alla  reciproca  abolizione  de’  dritti  sconosciuti  sotto  la  de- 
nominazione di  jus  detractus  , gabella  haeredìtaria  e census 
emigrationis.  ^ ..... 

Art.  1.  I dritti  sconosciuti  sotto  la  denominazione  di  jus 
detractus  , gabella  haeredìtaria  e census  emigrationis  non  saran- 
no più  esatti  nè  percepiti  in  avvenire  , allorché  in  caso  di  suc- 
cessione , legato  , donazione,  vendita,  emigrazione  o altro,  avrà 
luogo  un  trasferimento  di  beni  dal  regno  delle  due  Sicilie  ne- 
gli stati  bavari , o da  questi  negli  stati  di  sua  Maestà  siciliana  ; 
essendo  abolite  tra  i due  paesi  tutte  le  imposizioni  di  tal  natura. 

2.  Questa  disposizione  si  estende  non  solo  ai  dritti  cd  al- 
tre imposizioni  di  tal  genere , che  fanno  parte  delle  pubbliche 
rendite  , ma  ancora  a quelli  che  potrebbero  essere  stati  perce- 
piti finora  da  qualche  provincia  , città  , giurisdizione  , colo- 
razione o comune  ; di  modo  che  le  persone  interessate  a siffat- 
te esportazioni  di  beni  non  saranno  sottomesse  ad  altre  imposi- 
zioni o tasse,  all’  infuori  di  quelle  che  per  dritto  di  successio- 
ne , di  vendita  o di  qualunque  mutazione  di  proorictà  vengono 
corrisposte  dagli  abitanti  del  regno  delle  due  Sicilie  o della  Ba- 
viera , a tenore  delle  leggi , regolamenti  , ordinanze  esistenti  , 
0 che  potranno  emanarsi  in  appresso. 

3.  1 suddetti  articoli  sono  applicabili  non  solo  a tutte  le 
successioni  che  potranno  aprirsi  in  avvenire  , ma  ancora  a quel- 
le già  devolute  , il  trasferimento  delle  quali  non  abbia  ancora 

avuto  effetto.  . 

4.  Siccome  questi  articoli  non  riguardano  che  la  proprietà 
e la  libera  loro  esportazione , tutte  le  leggi  relative  al  servizio 
militare  restano  in  pieno  vigore  ne’ due  paesi  ; ed  i governi  con- 
traenti non  sono  in  verun  modo  circoscritti  dalla  presente  di- 
chiarazione nella  loro  futura  leg'islazione  su  questo  oggetto. 

5.  Questa  dichiarazione  sarà  rilasciata  in  doppio  dello  stes- 
so tenore  , ed  avrà  forza  e valore  negli  stati  rispettivi.  — Na- 
poli , 18  maggio  1819.  — //  segretario  di  stato  ministro  degli 
affari  esteri.  — Firmato  , Marchese  di  Circello. 

Ed  essendo  nostra  sovrana  volontà  che  la  soprascritta  di- 
chiarazione , le  di  cui  ratifiche  per  parte  nostra  e di  sua  Mae- 
stà il  re  di  Baviera  sono  state  debitamente  cambiate  in  Mona- 
co il  dì  21  di  novembre  18l9  , abbia  il  suo  pieno  effetto  nei 

nostri  reali  domini  ; , 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  stalo 

ministro  degli  affari  esteri 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare,  e sanzioniamo  la  segiitnle 
legge. 
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Anr.  1.  Tutti  gli  articoli  della  soprascritta  dichiarazione 
saranno  puntualmente  e religiosamente  di  parola  in  parola  os- 
servati ed  eseguiti  ne'  nostri  reali  domini. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  e segretario  di 
stato  ministro  di  grada  e giustìzia,  munita  dei  nostro  gran  si- 
gillo, e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  e segretario  di  stato 
ministro  cancelliere  , e registrata  e depositata  nella  cancelleria 
generale  del  regno  delle  due  Sicilie , si  pubblichi  colle  ordinarie 
solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  corrispondenti 
autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro  cd  as- 
sicurarne r adempimento. 

Il  nostro  ministro  cancelliere  del  regno  delle  due  Sicilie  è 
particolarmente  incaricato  di  vegliare  alia  sua  pubblicazione. 

Decreto  del  8 aprile  1820  che  fissa  improrogabilmente  fino  a tatto  agosto 
prossimo  il  termine  per  esibirsi  i titoli  relativi  a’  crediti  menloTati  nel- 
I’  altro  decreto  de*  19  di  settembre  1815. 

Visto  il  nostro  decreto  del  dì  19  di  settembre  1815  conte- 
nente le  disposizioni  per  la  discussione  de’  crediti  di  sommini- 
strazioni , di  lavori  ed  opre  fatte  in  forza  de’  nostri  reali  or- 
dini , e di  quelli  nascenti  da'  conti  discussi  prima  della  militare 
occupazione , o da  liberanze  anteriori  alia  delta  occupazione  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  segretario  di  stalo 
minbtro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto- di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I . E fissato  a tutto  il  mese  di  agosto  di  questo  an- 
no il  termine  per  la  esibizione  alia  commessione  de’  presidenti 
presso  la  gran  corte  de’  titoli  di  credito  mentovati  nel  detto  no- 
stro decreto  de’  19  di  settembre  1815  : quale  termine  spirato, 
i pssessorì  de’  crediti  soprindicati  , s’ intendono  decaduti  da  o- 
gni  dritto  , e non  sarà  loro  accordata  altra  proroga  pr  1’  am- 
messione  a liquidazione. 


Decreto  del  8 maggio  1820  che  pteacrive  il  modo  secondo  il  quale  debbono 
esser  citati  i principi  della  fiimiglia  reale  ne’  giudiiii  civili  risguardanti  i 
loro  beni  partìooiari. 

Essendo  insorto  il  dubbio  sul  modo  secondo  il  qnale  i prin- 
cipi della  nostra  reai  famiglia  pssono  essere  citati  ne’ giudizi 
civili  risguardanti  i loro  beni  particolari  ; 

Veduto  l’articolo  164  delle  leggi  delia  procedura  ne'  giu- 
dizii  civili  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  e segretario  di  stato 
ministro  di  grazia  e giustizia  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I . L’  erede  immediato  della  corona  del  regào  delle 
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due  SiciKe  sarà  citato  pe’  suoi  beni  particolari  nella  persona  del 
regio  procuratore  del  tribunale  civile  della  provincia  o valle. 

Gli  altri  principi  della  nostra  reat  famiglia  saranno  citati 
pe’loro  beni  particolari  nelle  persone  de’rispettivi  amministratori. 

Il  nostro  segretario  di  stato  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia ed  il  ministero  di  stato  presso  il  nostro  luogotenente  ge- 
nerale ne'  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  delia  esecu- 
zione del  presente  decreto.  c ' 

Decreto  del  7 maggio  1821  che  contiene  varie  dispositioni  di  legislationo 
• . penale. 

Giacché  il  bisogno  a mantener  1’  ordine  pubblico  e la  tran- 
quillità de’ popoli  tuttavia  manifesta  • convenirgli  altre  misure  e 
sanzioni  penali  ; 

Sul  rapporto  del  nostro  segretario  di  stato  ministro  di  po- 
Kzia  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Confermando  sempre  più  tutte  le  disposizioni  an- 
tecedenti per  le  associazioni  illecite  , e che  includono  promes- 
sa o vincolo  di  segreto  , costituendo  qualsivoglia  specie  di  sette, 

3nalnnque  sia  la  sua  denominazione  , I’  oggetto  ed  il  numero 
e’  suoi  componenti  ; la  pena  di  morte  fulminata  indiscriminata- 
mente contro  di  tutti  , sarà  eseguita  pe’  capi  , direttori  e teso- 
rieri della  setta  tendente  allo  sconvolgimento  dello  .stato , come 
sopra  , col  laccio  sulle  forche  , o con  altra  specie  di  morte  a- 
dattabiie  alla  sua  condizione  , secondo  il  codice  penale  in  vigo- 
re , comechè  tali  giudizi  spediti  fossero  da  corti  inarziali. 

• 2.  Chiunque  scientemente  sonserverà  emblemi  , carte , li- 
bri V o altri  distintivi  delle  sette  indicate  nell’  articolo  preceden- 
,te' sarà  per  questa  .solo  fatto  punito  coll’esilio  dal  regno  di 
dieci  anni.  Chi  poi  asportasse  tali  oggetti  sarà  punito  non  solo 
col  detto  esilio , ma  sì  bene  colla  frusta  , o con  altro  simile 
pubblico  esempio  ; proporzionato  alla  sua  condizione. 

3.  I maliziosi  venditori  o distributori  di  tali  oggetti , ove 
indipendenti  dalle  sette,  saranno  puniti  col  medesimo  esi- 
lio di  anni  dieci.  ' 

4.  A coloro  che  scientemente  avranno  conceduto  o per- 
messo r uso  della  di  loro  casa  di  abitazione  , 0 di  altro  luogo 
-di  loro’ pertinenza  per  la  unione  o riunione  delle  sette  , per 
.‘questo  solo  fatto  ancora  •>  verrà  irrogata  la  pena  di  anni  dieci 
di  reclusione  , precedente  frusta  , secondo  le  circostanze  di 
sopra  ’Csprésse',  e colla  multa  di  durati  cinquanta  fino  a duca- 
ti duemila  , a misura  della  diversa  condizione  delle  persone.  Lad- 
fdove  poi  eSsi  facciano'  parte  delle  sette,  saranno  castigati  colle 
disposizioni  dell’  articolo  primo.  i 

» Gbiunque  sappià  la  unione,  ed  in  qualsivoglia  luogo  , 
c non  lo  riveli  alla -polizia  fra  tre  giorni,"  avrà  la  medesima 
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pena  di  anni  dieci  di  reclusione.  S«  non  che  debba  étseie  oc- 
cultato il  suo  nome  al  pubblico  per  evitare  qualunque  idea  di 
disdecoro , che  in  tali  casi  suole  indebitamente  concq>irsi  • e 
che  tante  volte  trattiene  gl’  indivìdui  all’' azione.  • (,i 

6.  La  stessa  pena  dell' >articolo  precedente,  sarà  dovuta  a 
colui  che  scientemente  e di  sua  libera . volontà  riceva  in.  casa., 
sia  urbana  o rustica  , ovvero  in  altro  luogo  di  sua  pertinenza  , 
uno  0 più  individui  delle  medesime  sette  , che.sieno  persegui- 
tati dalle  autorità  , affine  d' involarli,  all’  occhio  della  giustizia. 

7.  Rimangono  vietate  le  unioni  in  campagna  , quando  sie- 
no  al  di  sopra  di  cinque  persane  e che^nop  sienp,  della  ,stes^ 
famiglia  , o collegati  in  consanguineità  o . affinità  riconosauta 
dalla  legge  , sènza  la  intelligenza  del  coinmessario  di  polizia  die 
vi  corrisponde  , sotto  pena  delia  detenzione  in  carcere  per  un 
mese.  Qualora  poi  la  gita  in  campagna  comprenda  I'.  oggetto  , 
ed  in  qualsivoglia  modo  1’  esercizio  delle  lunzioni  che  riflettono 
le  setta,  le  pene  pe’colpevoli  saranno  regolate  col  primo,  articolo. 

8.  Rimanendo  ferme  le  antecedenti  dis|)osizioni  sul  conto 
degli  asportatoci  delle  armi  , sìa  delie  attribuzioni  del  solo  mi- 
nistro di  polizia  di  adattare  altro  castigo  a quella  classe  di  a- 
sportatori  i quali  sia  per  età , sia  per  qualche  difetto  di  facol- 
tà morali  , sia  per  altre  equipollenti  drcostanze , meritino  trat- 
ti di  economia. 

9.  Sono  vietati  tutti  i libri  velenosi  che  trattano  ex  profes- 
so contro  la  religione  , la  morale  , e i rispettivi  i governi  ; e 
molto  piu  quei  fogli , c^getto  de’quali  sia  promuovere  l’insubor- 
dinazione e r anarchia;  tutte  le  pitture  oscene,  e tutti  gli. altri 
oggetti  che  conducono  ad  immoralità.  Quindi  tanto  gli  autori , 
quanto  i venditori  ed  i compratori  , non  che  i semidici.  deten- 
tori saranno  puniti  colla  reclusione  da  uno  fino  a’ dieci  anni  , 
e con  una  multa  di  ducali  cinquanta  fino  a duemila . secondo 
il  grado  delle  persone.  Sono  esclusi  i capi  d’  opera  dell’  arte  , 
quando  concorrere  possa  alla  loro  perfezione;  purché  .sieno.teT. 
nuli  coperti  con  quella  debita  decenza  che  la  morale  |n:escri.ve.( 

10.  Restino  ferme  tutte  le  disposizioni  contenute  nel  codi-i 
ce  attuale  , su  de'  reati  contro  il  rispetto  dovuto  alla  religio-, 
ne  ; salvo  i seguenti  casi  : chiunque  involi  la  sacra  pisside , a 
r ostensorio  colle  ostie  consagrate  , sarà  punito  colla  morte  na- 
turale sulle  forche.  Quando  poi  tale  involamento  succedar  sen- 
za le  ostie  consagrate , il  colpevole  avrà  la  pena  deli’  ergastolo, 
a vita. 

1 1 . La  bestemmia  , o sìa  l’ empia  esecrazione  del  nome  di 
Dio  o de’  Santi  , profferita  in  chiese  aperte  al  pubblico  culto 

o in, altri  luoghi  in  atto  di  sagre  o pubbliche  funzioni  , sarà 
punita  col  terzo  grado  di  ferri.  Senza  tali  circostanze  la  bestem- 
mia in  luogo  pubblico  avrà  la  pena  del  primo  grado  di  ferri., 
Mei  primo  caso  con  frusta  precedente. 

12.  Ogni  altro  atto  scandaloso  chq  turbi  > o impedisca,.» 
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oitonda  il  lìbero  e tranquillo  eserciiio  del  culto  divino  nelle 
chiese  o looghi  pubblici , sarà  punito  col  primo  al  secondo  gra- 
do di  ferri. 

13.  Ogni  atto  poi  che  turbi,  o impedisca  , o offenda  il  li- 
Itero  e tranquillo  esercizio  ne’  teatri  o altri  spettacoli  in  luoghi 
pubblici  , sarà  punito  colla  prigionia  di  uno  a cinque  anni. 

14.  1 nostri  direttori  delle  reali  segreterie  della  guerra  , 
di  grazia  e giustizia  , ed  il  nostro  segretario  di  stato  ministro 
di  polizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Derrelo  4*1  2 gemiiio  1822  per  dilegaare  un  dubbio  insorto  sulla  inlerpreU* 
lione  di  alcuni  articoli  delle  leggi  di  procedura  ne’  ginditii  penali  , e del- 
le leggi  penali  in  eonfronlo  di  talune  disposizioni  conlenalc  in  altre  leggi. 

Sul  dubbio  che  ci  è stato  rassegnato  se  gli  articoli  136  e 
399  delle  leggi  di  procedura  ne’  giudizi  penali  abbiano  altera- 
to la  competenza  de’  giudici  del  contenzioso  amministrativo  sta- 
bilita colla  legge  de’  21  di  marzo  1817  , e se  I’  articolo  35  del- 
le leggi  penali  contenga  una  disposizione  contraria  a quella  san- 
zionata nell'  articolo  194  della  legge  de’  12  di  dicembre  1816; 
noi  a.bbiaino  considerato 

1 . Che  il  dritto  pubblico  del  nostro  regno  in  materia  di 
giurisdizione  c costituito  dalle  leggi  de’  12  di  marzo  e de’  29 
di  maggio  1817  , ed  in  conseguenza  debbono  esse  sole  servire 
di  iif.rma  nella  interpretazione  di  ogni  altra  legge  in  tal  materia  : 

2.  Che  la  prima  di  queste  leggi  per  oggetto  di  ordine  e di 
utililh  pupplica  ha  dichiarato  essenzialmente  distìnte  e separate 
le  materie  ed  i giudici  del  contenzioso  amministrativo  , da’  giu- 
dici e dalle  materie  del  contenzioso  giudiziario  : e che  una  tale 
separazione  è stala  espressamente  conservata  nella  seconda  legge  : 

3.  Che  la  forma  generica  delle  espressioni  degli  articoli  l36 
e 399  delle  leggi  di  procedura  ne’ giudizi  penali  limita  il  sen- 
so di  questi  articoli  a quelle  sole  materie  ai  cui  tratta  la  legge 
nella  quale  una  tal  forma  si  è adoperata  , e quindi  si  trova  ne- 
gli articoli  stessi  ritualmente  conservata  la  distinzione  giurisdi- 
zionale stabilita  nelle  leggi  de’2l  di  marzo  e de’  29  di  maggio 
1817  ; 

4.  Che  la  stessa  espressione  generica  di  ammende  trovan- 
dosi nell’  articolo  35  delle  leggi  penali  , ne  limita  il  senso  a 
quelle  sole  che  possono  formare  materia  di  tali  leggi  , ed  e- 
scludc  implicitamente  ogni  altra  ammenda  che  1’  artìcolo  194 
della  legge  de'  12  di  dicembre  1816  annovera  tra  proventi  giu- 
risdizionali de’ comuni  : 

Per  que.ste  considerazioni  e sulla  considerazione  de’  diret- 
tori delle  nostre  reali  segreterie  di  stato  di  grazia  e giustizia  e 
degli  affari  interni  ; 

Veduto  il  parere  della  ccmraessione  temporanea  consultiva  , 
ed  udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ; 
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. Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  leggi  delia  procedura  ne' giudizi  penali  lascia- 
no in  tutta  la  sua  int^rìtà  la  distinzione  de’  poteri  giurisdizio- 
nali costituiti  dalle  leggi  de’  2 1 di  marzo  e de’  29  di  maggio 
1817  , le  quali  rimangono  in  pieno  vigore. 

L’  articolo  35  delle  leggi  penali  non  comprende  le  ammen- 
de che  sono  attribuite  a’  comuni  dall’  articolo  194  della  legge 
de’  12  di  dicembre  1816  , il  quale  rimane  similmente  in  tutta 
la  sua  piena  osservanza. 

2.  ( direttori  delle  nostre  reali  segreterie  di  stato  di  gra- 
zia e giustizia  c degli  affari  interni  sono  incaricati  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 

Decreto  ilet  14  maggio  1832  che  prescrive  il  sistema  da  tenersi  nello 
iniraprendimento  di  scavi  per  ricerca  di  oggetti  antichi. 

Sulla  projpMizione  del  nostro  segretario  di  stato  di  casa  rea- 
le e degli  ordini  cavallereschi  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Ani.  1 .Tutti  coloro  che  vorranno  intraprendere*  scavi  per 
ricerca  di  oggetti  antichi  , dovranno  farne  a noi  la  domanda 
per  mezzo  della  reai  segreteria  di  stato  di  casa  reale  e degli  or- 
dini cavallereschi.,  accompgnata  da  un  documento  legale  vi- 
stato dal  sindaco  del  proprio  comune  , onde  consti  o che  i fon- 
di da  ricercarsi  sieno  propri  de’  ricorrenti  , o che  ne  abbiano 
i medesimi  ottenuto  permesso  dal  possessore. 

2.  La  diligenza  sarà  da  noi  accordata  purché  non  si  toc- 
chino nè  si  mettano  in  pericolo  ì moniimepti  ragguardevoli , co- 
nte sono  i tempi , le  basiliche  , gli  anfiteatri  , i ginnasi  , le 
mura  di  città  distrutte  , gli  acquidotti , i mausolei  di  nobile  ar- 
chitettura ec.  ; e verrà  delta  licenza  comunicata  all'  intenden- 
te delia  provincia  ed  al  direttore  del  reai  museo.  L’ intendente 
incaricherà  il  sindaco  di  sorvegliare  lo  scavo  , e lo  stesso  pra- 
ticherà il  direttore  del  museo , destinando  uno  de’  soci  corri- 
spondenti deli'  accademia  ercolanese  se  vi  sia  , cd  in  mancanza 
qualche  altra  persona  di  sua  fiducia. 

3.  Qualora  nello  esequirsi  lo  scavo  si  scovriranno  monu- 
menti di  fabbriche  , statue  , inscrizioni  , monete  , vasi  ed  ar- 
nesi antichi , ne  sarà  immediatamente  presa  nota  tanto  dal  sin  - 
daco , che  dalla  persona  destinata  dal  direttore  del  museo  , ri- 
manendo gli  oggetti  presso  l’ inventore  , coll’  ohhiico  bensì  di 
non  farne  uso  , e dì  non  fargli  ristaurare  prima  della  nostra 
sovrana  autorizzazione.  Siffatta  nota  verrà  subito  rimessa  dal 
sindaco  all’  intendente  , e dal  medesimo  al  nostro  segretario  *di 
stato  di  casa  reale  con  tutte  quelle  osservazioni  che  gli  riusci- 
rà di  fare  sulla  qualità  del  luogo  ove  si  è intrapreso  lo  scavo  , 
per  conoscerne  l' importanza.  Lo  stesso  praticherà  col  direttore 
del  museo  la  persona  da  lui  incaricata  , giusta  l’ articolo  2. 
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4.  Qualora  il  caso  produrrà  che  si  scovrano  monumenti  , 
statue  ed  altri  oggetti  descritti  nell'  articolo  precedente  , l' in- 
ventore sarà  tenuto  a darne  notizia  al  sindaco  del  luogo  non 
olire  il  termine  di  tre  giorni.  11  sindaco  ne  prenderà  nota  , e 
ne  farà  sollecitamente  rapporto  all’  intendente  cogli  stessi  detta- 
gli indicati  nell’  articolo  precedente  , e coll’  obbligo  medesimo 
di  non  potersi  dall'  inventore  nè  alienare  nè  restaurare  senza 
nostra  autorizzazione. 

5.  Pervenuti  che  a noi  saranno  questi  rapporti  , ci  riser- 
Liamo  d’ inviarli  alla  coramcssione  di  antichità  e di  belle  arti , 
inslituita  con  reai  decreto  de’  l3  del  corrente  mese  , e che  è 
composta  dal  direttore  del  reai  museo  , da  due  soci  dell’  acca- 
demia ercolanese.,  e da  due  altri  soci  dell’accademia  delle  belle 
arti.  Quesla  commessione,  presi  al  bisogno  gli  opportuni  schia- 
rimenti , farà  a noi  conoscere  di  qual  merito  sieno  gli  oggetti 
rinvenuti  , indicando  quelli  che  per  la  loro  eccellenza  si  dovran- 
no riguardare  come  conducenti  alla  istruzione  ed  al  decoro  del- 
la nazione  , e proponendo  le  misure  necessarie  perchè  se  ne 
prendano  immediatamente  i disegni  da  servire  all’  accademia  er- 
culanese  per  la  illustrazione  delle  antichità  patrie  , e perchè  non 
sieno  , in  contravvenzione  del  nostro  decreto  de’  13  del  corrente 
mese  , esportati  fuori  del  regno.  In  ogni  caso  tutti  gli  oggetti 
de'  quali  si  tratta  , qualunque  ne  sia  il  merito , verranno  con- 
siderati come  proprietà  degl'  inventori  a’  termini  della  legge. 

6.  Qualora  gl’  inventori  degli  oggetti  antichi  , de’  quali  si 
è parlato  negli  articoli  3 e 4 , contravverranno  dolorosamente 
alle  disposizioni  contenute  ne’  medesimi , occultando  in  tutto  o 
in  parte  gli  oggetti  rinvenuti  , o mancando  di  darne  parte  al 
sindaco  , se  il  ritrovamento  sia  fortuito  , o alienandogli  , o fa- 
cendogli restaurare  prima  di  averne  ottenuto  il  permesso  ; in 
ciascuno  di  questi  casi  saranno  soggetti  alla  perdita  degli  og- 
getti trovati  : e quando  questi  più  non  esistano  , ad  una  mul- 
ta corrispondente  da  fissarsi  a tenore  delie  leggi  vigenti. 

7.  il  nostro  segretario  di  stato  di  casa  reale  e degli  ordini 
cavallereschi  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  15  luglio  1S22  contenente  la  dispensa  all'  articolo  951  leggi 
civili  , relativamenlc  al  grado  di  parentela  che  intercede  tra  l’instilulore 
d’  un  majorasco  c l’ instituito. 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de*  17  di  giugno  del  corren- 
te anno  col  quale  abbiamo  autorizzato  il  nostro  consigliere  mi- 
nistro di  stato  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  cava- 
licr  D.  Luigi  de  Medici  ad  instiluire  un  majorasco  colle  clau- 
sole e prerogative  nel  decreto  stesso  enunciate  ; 

Veduta  la  supplica  a noi  rassegnata  dallo  stesso  cavaliere 
D.  Luigia  de'  Medici , colla  quale  avendo  esposto  esser  egli 
proprio  del  duca  di  Sarno  D-  Giuseppe  de'  Medici , in  favor  del 
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3 uale  comincia  ad  aver  luogo  la  istituzione  del  majorasco  anzi- 
etto,  ha  implorato  una  espressa  dispensa  all’ articolo  951  delle 
leggi  civili  uniforme  all' articolo  6 dell’ abolita  legge  de’ 5 di  a- 

fosto  1818  sulla  facoltà  conceduta  agli  zìi  ed  alle  zie  che  non 
anno  discendenti  , d'  in$tituir  majoraschi  in  beneficio  de’  loro 
nipoti  maschi  ; 

Veduto  r articolo  951  delle  leggi  civili  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  <]nanto  segue. 
ÀRT.  I.  Tra  le  prerogative  accordate  coll’articolo  2 del 
citato  decreto  de’  1 7 di  giugno  del  corrente  anno  , s’ intende 
specialmente  compresa  la  dispensa  all’articolo  951  delle  leggi 
civili  relativamente  al  grado  di  parentela  che  intercede  tra  l’in- 
stitutore  del  majorasco  e 1 instituito  in  esso. 

2.  La  disposizione  contenuta  nell’articolo  precedente  è con- 
siderata formar  parte  integrale  dell’  enunciato  : nostro  decreto 
ide’  17  di  giugno  dei  corrente  anno. 

3.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  è incaricato  della  esecuzione 
^el  presente  decreto. 

Legge  de’  28  di  settembre  1822  contro  le  assodaiioni  illedle. 

Volendo  prevenire  con  mezzi  efficaci  ogni  disordine , prov- 
vedere alla  sicurezza  dello  stato , e garentire  stabilmente  a’  no- 
stri amatissimi  suddetti  la  tranquillità  pubblica  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustiza 
Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare,  e sanzioniamo  la  seguen- 
te legge. 

Art.  1.  L’  ordinanza  del  di  28  di  marzo  1821  e le  dispo- 
sizioni contenute  negli  articoli  4 , 5 , 6 , 7 ed  8 del  decreto 
del  di  9 di  aprile  1821  , e negli  articoli  1 , 2 , 3 , 4 , 5 , 6 
e 7 dell’ altro  decreto  del  dì  7 di  maggio  1821,  cesseranno  di 
aver  vigore. 

2.  Cesseranno  parimente  di  aver  vigore  le  sanzioni  penali 
contenute  nel  capitolo  11  titolo  VI  libro  11  della  seconda  parte 
del  nostro  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie.  Le  disposizio- 
ni da  ogg’  innanzi  veglianti  intorno  alla  classe  de’ reati  comprese 
nel  citato  capitolo  saranno  le  seguenti. 

3.  È illecita  qualunque  associazione  organizzata  in  corpo, 
il  di  cui  fine  sia  di  riunirsi  in  tutt’  i giorni , o in  certi  giorni 
determinati  , per  occuparsi  , senza  promessa  o vingolo  di  segre- 
to , di  oggetti  sieno  religiosi  , sieno  letterari , sieno  politici  , o 
simili  ; quante  volle  sia  formata  senza  permesso  dell’  autorità 
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Euhblica,  0 non  vi  si  osservino  le  condizioni  dall’ autorilà  puL- 
lica  ordinate. 

4.  Ogni  associazione  illecita  definita  nell' articolo  preceden- 
te . verrà  immediatamente  disciolta  ; ed  i capi  , direttori  o am- 
ministratori di  essa  verranno  puniti  colla  pena  del  terzo  grado 
di  prigionia  e con  una  multa  da  cento  a cinquecento  ducati.  I 
compimenti  semplici  della  stessa  soggiaceranno  alla  pena  del 
primo  grado  di  prigionia. 

5.  Se  gfindividui  di  associazioni  illecite  già  disciolte  tor- 
nino a riunirsi  , saranno  considerati  come  reiteratoci  o recidi- 
vi , secondo  le  circostanze  , c puniti  come  tali , a’  termini  de- 
gli articoli  78  e seguenti  delle  leggi  penali  del  mentovato  no- 
stro codice. 

6.  Chiunque  senza  permesso  dell'  autorità  pubblica  abbia 
acconsentito  o accordato  che  si  usi  della  sua  casa  , o di  altro 
suo  locale  qualunque  per  la  unione  di  membri  di  un’  associa- 
zione illecita  , sarà  punito  col  secondo  grado  di  prigionia  e con 
una  multa  da  cinquanta  a dugencinquanta  ducati. 

7.  La  competenza  per  gli  reati  espressati  negli  articoli 
precedenti  sarà  delle  gran  corti  criminali. 

8.  Tutte  le  disposizioni  de'  precedenti  articoli  3 , 4 , 5 , 
6 c 7 avranno  luogo  per  lo  periodo  di  cinque  anni  a contare 
dulia  pubblicazione  delia  presente  legge  ; elasso  il  qual  periodo, 
ritorneranno  ad  essere  in  vigore  , per  gli  eredi  contemplati  in 
detti  articoli  3 , 4 , 5 , 6 e 7 , le  sanzioni  penali  contenute 
nel  citato  capitolo  li  titolo  VI  libro  11  della  seconda  parte  del 
nostro  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie. 

9.  Quante  volte  l’associazione  illecita  organizzata  in  cor- 
po , 0 comunque  altrimenti  formata  contenga  promessa  o vin- 
colo di  segreto  , costituendo  qualsivoglia  specie  di  setta  ( qua- 
lunque ne  sia  la  denominazione  , 1'  oggetto  , la  forma  ed  il  nu- 
mero de’suoi  componenti  , o comunque  venga  artatamente  com- 
pinata per  comunicazioni  amputanti  e senza  determinazione  fis- 
sa di  luoghi , di  giorni  o di  persone  ) i rispettivi  componenti  di 
essa  saranno  puniti  col  terzo  grado  di  ferri  e con  una  multa 
da  cinquecento  a duemila  ducati.  1 capi  , direttori  , ammini- 
stratori 0 graduati  della  stessa  , saranno  puniti  colla  pena  di 
morte  col  laccio  sulle  forche  , e con  una  multa  da  mille  a quat- 
tromila durati. 

10.  Chiunque  scientemente  conserverà  emblemi  , carte  , 
libri , o altri  distintivi  della  setta  preveduta  nell’  articolo  prece- 
dente , sarà  per  questo  solo  fatto  punito  colia  pena  della  rele- 
gazione. Coloro  che  scientemente  fahricheranno  , venderanno  o 
distribueranno  tali  oggetti , saranno  puniti  per  questo  solo  fatto 
col  primo  grado  di  ferri.  Ove  essi  facciano  parte  della  setta  , 
se  saranno  semplici  membri  della  stessa  , saranno  puniti  colla 
pena  stabilita  per  essi  membri , escluso  il  minimum  del  tempo 
per  la  |>ena  , ed  il  minimum  della  quantità  |ier  la  multa  : se 
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saranno  capi , direttori , amministratori  o graduati  della  setta» 
saranno  puniti  colla  pena  di  morte  col  laccio  sulle  forche  , e 
una  m'ulta  da  mille  dugentocinquanta  a cinquemila  ducati. 

il.  Quelli  che  scientemente  avranno  conceduto  o permes- 
so r uso  della  loro  casa,  abitazione,  o di  altro  loro  locale  qua- 
lunque per  la  riunione  della' setta , saranno  per  questo  solo  fat- 
to puniti  colla  pena  del  primo  grado  di  ferri  e colla  multa  da 
cento  a cinquecento  ducati.  Ove  essi  facciano  parte  della  setta, 
se  saranno  semplici  membri  delia  stessa  , saranno  puniti  col  ter- 
zo grado  di  ferri  , esluso  il  minimum  del  tempo  , e con  una 
multa  da  mille  a tremila  ducati , se  saranno  capi , direttori  , 
amministratori  o graduati  della  setta , saranno  puniti  colla  pe- 
na di  morte  coi  laccio  sulle  forche , e eoa  una  multa  di  mille- 
cinquecento a seimila  ducati. 

1.2.  Dopo  I’  espiazione  penale  della  relegazione  , e del  pri- 
mo e terzo  grado  di  ferri  ne’  casi  preveduti  ne’  precedenti  arti- 
coli 9 , 10  e 11  , avrà  sempre  luogo  la  malleveria  , a’  termi- 
ni degli  articoli  31  e 34  delle  citate  leggi  penali  del  nostro  co- 
dice per  lo  regno  delle  due  Sicilie.  ■-  ’ 

13.  Tutti  gl’ indiridiii  che  saranno' colpiti  dalle  disposizio- 
ni contenute  ne'- mentovati  articoli  9 , IO  e II  della  presente 
legge  , se  incorreranno  nuovamente  nello  stesso  misfatto  , sa-^ 
ranno  puniti  come  reiteratoci  o recidivi  , a’  termini  de'citati  ar- 
ticoli 78  e seguenti  delle  suddette  nostre  leggi  penali. 

14.  I reati  previsti  negli  articoli  9,  10  e 11  della  pre- 
sente legge  sono  considerati  come  reati  cóntro  lo  stato  , ed  in 
conseguenza  soggetti  alle  disposizioni  contenute  nel  capitolo  III 
sezione  III  titolo  II  libro  II  delle  leggi  penali  del  nostro  codice 
per  lo  regno  delle  due  Sicilie  risguardanti  il  rivelamento  de’reati 
contro  lo  stato. 

15.  Tutte  le  pene  sanzionate  nella  presente  legge  sono  ap- 

fdicabili  anche  a’  complici , a’  termini  degli  articoli  74  e 75  del- 
e leggi  penali  del  citato  nostro  codice. 

16.  Le  disposizioni  contennfe  in  tutti  gli  articoli  della  pre- 
sente legge  non  escludono  l’ applicazione  delle  pene  maggiori  » 
a’  termini  delle  leggi  vigenti  , nel  caso  di  reati  più  gravi  , e 
particolarmente  di  reati  contro  la  sicurezza  interna  ed  esterna 
dello  stato  , a’  termini  de'  capitoli  1 e li  del  titolo  11  libro  II 
delle  leggi  penali  del  mentovato  nostro  codice. 

17.  Il  giudizio  de’ reati  definiti  ne’ precedenti  articoK  9 , 
10  e 11  , saranno  della  competenza  esclusiva  dèlie  commessio- 
ni  militari  riconosciute  dalle  nostre  leggi.  Questa  disposizione 
avrà  luogo  per  lo  periodo  di  cinque  anni  a contare  dalla  pub- 
blicazione della  presente  legge.  Elasso  un' tale  periodo,  il  giu- 
dizio de’  suddetti  reati , ferme  rimanendo  le  sanzióni  penali  Con- 
tenute ne'  riferiti  articoli  9 , IO  ed  II,  ritornerà  alle  compe- 
tenze fissale  pe’  giudizi  penali  nel  II  e III  libro  della  parte  quar- 
ta del  citato  nostro  codice  per  k>  regno  delle  due  Su-ilie- 
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Vogliamo  a comaodiauio  che  questa  nostra  legge  da  noi  sol- 
toscrilta  , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  ministro  di  slato 
ministro  segretario  di  stalo  di  grazia  e giustizia,  munita  del  no- 
stro gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  mini- 
stro di  stato  presidente  dei  consiglio  de’  ministri  , e registrata 
e depositata  nel  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  presi- 
denza del  consiglio  de’ ministri  si  pubblichi  colle  ordinarie  so- 
lennità per  tutti  i nostri  reali  domini  per  mezzo  delle  corri- 
spondenti autorità  le  quali  dovranno  prendere  particolare  regi- 
stro ed  assicurarne  lo  adempimento- 

li  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi- 
glio de’  ministri  è specialmente  incaricato  ai  vegliare  alla  sua 
pubblicazione. 

* I 

Iicggc  de’  17  di  «Uobre  1833  coneeneate  U iastitaiione  de’  maiorischi. 

Volendo  agevolare  nel  nostro  regno  delle  due  Sicilie  la  in- 
stituzione  de’  majoraschi  che  , conservando  le  famiglie  di  quelli 
Ira  i nostri  sudditi  a’  quali  per  nobiltà  di  origine  o per  imper- 
lanti servi’4.  a noi  Fenduti  avremo  conceduta  questa  oistinzione, 
assicurano  sempre  più  lo  splendore  del  Trono  ed  eccitano  una 
lodevole  emulazione  ; , . . 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  ^azia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

, Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente 

Anx.  1 . La  rendita  imponibile  de'  beni  da  sottoprsi  a mq- 
iorasco  è fissata  nel  massimo  ad  annui  ducati  trentamila , e nel 
minimo  ad  annui  ducati  duemila. 

2.  Potranno  essere  sottoposti  a majorascO  le  inscrizioni  sul 
gran  libro  del  debito  pubblico , quante  volte  sieno  state  immo- 
bilizzate- 

3.  Le  rendite  saranno  immobilizzate  mediante  dichiarazio  - 
ne  che  verrà  fatta  dal  proprietario  per  atto  da  rogarsi  da  . uno 
de’  nota]  certificatori  , ed,  osservate  le  altre  formalità  che  si  usa- 
no per  le  rendite  che  s' immobilizzano  da’  contabili  per  la  loro 
garentia  verso  il  governo  , o da'  particolari  per  evizione  di  una 
promessa  obbligazione. 

4.  Queste  rendite  saranno  inscritte  sul  gran  libro  al  nome 
dello  insfitutore  del  màjorasco  col  distintivo  conto  del  majorasco 
iustituito  da  N.  N.  ; e quando  trattasi  di  chiamati , al  nome 
de'  medesimi  , coll’  aggiunta  conto  del  majorasco  instituilo  da 
N.  ,N.  Sifiatte  inscrizioni  essendo  di  lor  natura  incommerciabi- 
li , non  potranno  esser  date  per  cauzioni  de’  contabili  dello  sta- 
to , e non  potranno  esser  trasferite  se  non  a’  chiamati  nel  ma- 
jorasco  : e ciò  in  forza  di  decisione  o di  ordinanza  dell’autori- 
tà competente , che  ne  disporrà  la  intestazione.  Lo  stesso  sarà 
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praticalo  quante  Tolte  U majorasco  rimarrà  risoluto  ne' casi  pre* 
Teduti  nel  libro  111  titolo  li  capo  V'sezione  VII  delle  leggi  ci- 
Tili  del  nostro  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie. 

5.  I*iegli  estratti  d’ inscrizioni  che  saranno  rilasciati,  verrà 
espressamente  marcato  il  vincolo  della  inalienabililà. 

6.  Sarà  in  facoltà  del  primo  institiitoré , quando  il  majo* 
rasco  incominci  da  lui  , e de'  chiamati  successivi  di  permutare- 
in  tutto  o in  parte  le  inscrizioni  soggette  a majorasco  in  com- 
pra di  fondi  rustici , o censi  , o canoni  sopra  terre.  Questa 
permuta,  dovrà  esser  fatta  a' termini  deir'articoto  959  delle  leg- 
^ civili  • e colle  forme  prescritte  nel  regolamento  de'  5 di  àgo> 
sto  1818. 

‘ 7.  Potranno  cumularsi  due  o più  majoras<ìlii  ' in  uù'  solo 
individuo  , senza  limitazione  alcuna.  - 

8.  Lo  institntore  d’  un  majorasco  che  cominci  da  se,  potrà 
riserbarsi  la  facoltà  di  chiamare  al  godimento  di  esso  quello  dei 
di  lui  figli  maschi  che  stimerà  di  prescegliere.  Questa  destina- 
zione dovrà  seguire  per  atto  tra  vivi  , o di  ultima  volontà  : e 
nel  caso  in  cui  non  abbia  luogo  , s’ intenderà  prescelto  il  pii- 
ino  tra'  suoi  figli , o quegli  che  io  rappresenta. 

9.  Lo'instìtutore  d’un  majorasco  che  non  cominci  da  se , 
potrà  ritenere  in  tutto  o in  parte  1'  usufrutto  de’  beni  che  avrà 
sottoposti  a questo  vingolo. 

10.  Sarà  nelle  facoltà  dello  institntore  d'nn  n^orasco  di 

aumentarne  la  rendita  sino  alla  riendita  imponibile  di  adntii  du- 
cati trentamila.  Questo  aumento  potiù  pure  aver“  luogo  in  ■una 
o più  volte.  ’ ■' 

’ <11.  Megli  aumenti  e nelle  cumniaziom  della  rendila  d’ un, 
majorasco  saranno  osservate  le  stesse  forme  che  sono  prescritte 
per  lo  stabilimento  de*  majorascbi.  " 

12.  Grinstitutorì  de' majorascbi  potranno  gravar  la  rendita 
de’  beni  a'  medesimi  soggetti  di  vitalizi  in  favor  de’  loro  conjn- 
gi  , .figli , o altri  parenti.  Questi  vitalizi  non  potnnno  però  ri- 
durre la  rendita  liWa  del  majorasco  al  di  sotto  di  quella  ché- 
è fissata  per  lo  minimo  nell’  articolo  1 

13.  Potranno  chiamarsi  successivamente  al  godimento  d’un. 
majorasco  più  individui  e le  loro  discendenze  ne’ termini  della 
legge. 

14.  La  disposizione  dell’ articolo  949  delle  leggi  civili  ■è  ap- 

plicabile a’ genitori  adottivi;  e quella  espressa  nelì’àrticolo  951^ 
delle  stesse  leggi  si  estende  a’  prozi  ed  alle  prozie.  < 

15.  Nello  esegnirsi  la  disposizione  contenuta  nell’ articola 
9 del  regolamento  de’  5 di  agosto  1818  relativa  alla  quota  dr 
riserva  , o sia  legittima  dovuta  a’figit  dello  institutore  d'un  ma- 
jorasco , le  doti  costituite  e qualunque  altra  liberalità  fatta  dal 
medesimo  saranno  calcolate  nei  patrimonio  di  esso  institutore 
colla  'norma  prescritta  dalle  l^gi  civili. 

16.  Le  disposizioni  conteBUte  in  questa  legge  sono  consir- 
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dcrate  formar  parte  integrale  delle  disposizioni  delle  leggi  cirili 
su  ma)oraschi. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , ricono^iuta  dal  nostro  consigliere  ministro  di  sfa- 
to mmistro  s^retario  di  stato  di  grazia  e giustizia,  munita  del 
nostro  gran  sigillo,  e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  mini- 
stro di  stato  presidente  del  consiglio  de’  ministri , e registrala  e 
^positata  nel  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  presidenza 
dei  consiglio  de  ministri , si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità 
*P**‘,‘  •“**{■*  ^®2li  domini  per  mezzo  delle  corrispondenti 
autorità,  le  quali  dovranno  prenderne  parficolar  registro  ed  assi- 
curarne 1 adempimento. 

. Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  con- 
Jig  IO  de  ministri  e specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione 


Deuelo  *1  33  mano  1833  relab'ro  agl’ impiegali  cìtìIì  i quali  per  impa- 
Uiione  di  reali  comuni,  o commeMi  io  officio,  naia>ero  aoltoposli  ad 
no  giudizio  penale. 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  j 

Inteso  il  parere  del  nostro  ordinario  consiglio  di  sfato  ; 
^biamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue.  • 
Abt,  1.  Gl’  impiegati  civili  che  per  imputazione  di  reati 
romuni , o commessi  in  ufficio  , venissero  sottoposti  ad  un  giu- 
dizio pe^  le  , rimarranno  sospesi  di  soldi  e di  funzioni. 

2.  Durante  la  sospensione  per  la  enunciata  causa  , sarà 
loro  corrisposta  una  meàsùai  prestazione  a titolo  di  soccorso. 

d.  U prestazione  rimane  fissata  al  terzo  del  soldo  pel  tem- 
po  che  I «mpuUto  sarà  in  carcere  con  mandato  di  arresto  , ed 
alla  metà  del  soldo  per  tutto  il  tempo  che  si  troverà  in  carce- 
re con  mandato  di  deposito  , o sotto  altro  mandato  qualunque. 

0 sotto  consegna  , o sotto  cauzione  , o arrestalo  per  sola  di- 
sposizione della  polizia. 

1 ^1*  r *^P‘^^**''*  ministri  di  stato  potranno  a norma  de’rego- 
Jamenli  far  pagare  a titolo  d’ indennità  le  gratificazioni  a colo- 

IL  » '"leso  però 

cM  tali  gratificazioni  a rimpiazzanti  provvisori  ed  i soccorsi  a- 

gl  imputati  non  potranno  giammai  cumulativamente  eccedere  i, 
soldi  non  pagati  a prevenuti. 

5.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  precedenti  non 
saranno  pm  yiplicabili  al  momento  che  gl’  impiegati  prevenuti 
«Il  reati  m ufficio  nmangono  amministrativamente  destituiti. 

b.  Il  pagamento  de’ soccorsi  e gratificazioni  di  cui  si  è fatto 
larola  negli  articoli  precedenti  , sarà  disposto  da  sopra  l’ eco- 
nomia (Je  soldi  che  per  I’  espressala  causa  non  verranno  pagati 
agl  impiegati  solloposii  a giudizio.  ' ° 
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7.  I noalfi‘ ooiuiglieri  mùiisfari  di  stalo  «ióistri  segretat*! 
di  st^to  degli  affari  esteri  , di  grazia  e giustizia  e deile  finan- 
ze , ed  i nosfii  ministri  segretari  di  stato  degli  affari  interni  e 
della  .polizia  generale  ; sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre-  ' 
sente  decreto.  . \ < <■ 

. -N  ■ • 

Decreto  del  27  giegno  1823  che  prncrìTe'a-^alè' dìetanu  debba 'stare  l’o- 
micida  condannato  a pena  criounale  temporanea  , allorché  non  abbia  ot- 
tenuto il  contentamento  degli  offesi. 

. ..  ».!•  .“''r!  ■ *« 

A Visto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Si^ 
cilia  ; ■ , ■ • ^ " 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario,  di  statp  per  .gli  affaci  ;dl  Sicilia  ; . • 

Inteso  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario;  ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
..  Art.  1.  In  tutte  le  decisioni  di  condanna  per  omicidio  a 
pena  criminale  temporanea  , .le  quali  saranno  prohnoziate  do  pe 
pubblicazione  del  presente  decreto  » sarà!  aggi  unto  che  dopo 
la,  espiazione  della  pena,  l’omicida  il  quale  non  abbia  ottenu- 
to il  contentamento  degli  offesi,,  debba  esser  lontano  dal  loro 
domicilio  nella  distanza  non  minore  di  ^ trenta  miglia.  ' 

2.  La  contravvenzione  ail’obbiigo  che  sarà  ingiunto  a nor- 

ipa,  del  precedente  articolo , si  punirà  col  primo  grado  di  pri-.. 
gionia  : dopo  la  espiazione'  della  quale  il  contravventore  sarà 
nuovamente  obbligata  ad  alloidariarsi  dal  domicilio  de'  parenti 
dell’  ucciso,  . ' ' 

3, '  Il  nostra  consigliere  ministro  di' stato  ministro  segreta- 

rio di  stato  per  gli  affari  di  Sicilia  «d  il  nostro  luogotenente 
generale  in  . Sicilia  sono  inoarioati  delia  esecuzione  del  presente 
decreto.  , • • ' 

Decreto  degli  6 settembre  1823  risguardanle '4  generi  ebe' potranno  ' 

. . ' . " esser  sorpresi  in.  contrabbando.  , - > 

r'. 

Visto  l’  articolo  388  della  nostra  legge  del  dì  primo  di  giu- 
gno ,1B17  , col  quale  si  conservarono  provvisoriamente  in  .vigo- 
re le  disposizioni  relative  al  contenzioso  de’ dazi  indiretti  ; '■ 
Considerando  di  essere  pregiudizievole  ali’ adempimento  del 
servizio  de’  dazi  indiretti  1’  abilitazione  che  si  accorda  a’  posses- 
sori delle  mercanzie  sorprese  in  filode  di  fanele  restituire  inc- 
' diante  una  valida  cauzione  ; i i . • < •' 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato  mi-  - 
nistro  segretario  di  stato  delle  finanze,'  . ' 

. . Inteso  il  parere  del  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

' u Abbiamo  risoluto  di  decretarne  decretiamo  quant<f segue. 

^ Ani.-  I.  I generi  che  si  sorprendono  in  contrabbando  , non 
potranno  più  rcstituiisi  alle  parli  pendente  il  giudizio.  Essi  re- 
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steranno  depositati  neiia  dogana  fino  all'  esito  del'gtadkio  stesso. 

2.  Se  1 generi  possono  déperire  , il  giudice  innanzi  a cui 
pende  la  lite , ne  autorizzerà  preTentivamenté  la  vendita  da  e- 
eseguirsi  per  mezzo  di  pubblico  incanto  nel  locale  delia  dc^ana. 

Il  prezzo  della  vendila  per  mezzo  della  cassa  doganale  si  ver- 
serà nella  tesoreria  , ove  resterà  depositato  per  liberarsi  a chi 
di  dritto  , dopo 'terminato  il  giudizio.  ' ' 

. ,3.  Tutte  le  disposizioni  contrarie  al  presente  decreto  re- 
stano annullale. 

4.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari 
di  stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  sono  incaricati  del- 
la esecuzione  del  presente  decreto. 

i ■ ■ ■ ì 

Decreto  del  9 settembre  1823  concernente  la  estrasione  degli  olii 
dalla  Sicilia.  ■ ’ ' ’ ‘ 

Vista  la  nostra  determinazione  de*  23  di  marzo  1822,  ed 
i eonsecutivi^decreti  de’  6 di  maggio  e de’  6 di  agosto  1822  e 
de’ 28  di  febbraio  1823  , in  vigor  de’ quali  d stato  portato  nn 
ribasso  temporaneo  di  una  terza  parte  del  dazio  dovuto  secon- 
do le  tariffe  in  vigore  sulla  estrazione  degli  olii  dalla  'Sicilia  ; 

Volendo  noi  vie  più  facilitare  l’estrazione  di  questo  gene- 
re da  que’  nostri  domini  ; ■ ‘ ' 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  per. gli  affari  di  Sicilia; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  : . , ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  s decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . V osservanza  del  nostro  decreto  de’  28  di  feb- 
braio 1823  risgnardante  la  diminuita  riscossione  del  dazio  su- 
gli olii  che  si  estraggono  dalla  Sicilia , è prorogida  a tutto  feb- 
braio 1824. 

2.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  per  gli  aibri  di  Sicilia  ed  il  nostro  luogotenente 
generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  présente 
decreto. 

Decreto. del  18  aoTcmbre  1828  preseriTente  ebe  niano  possa  fabbricare  o 
fare  inaovaxiooi  avanti  gli  edifici!  di  regio  uso  , scoia  averne  ptima  ol- 
lenulo superiore  periaeiso.  . 

‘ -ì  •' 

Sulla  proposizione  de’nostri  consiglieri  ministri  di  stato  mini- 
stri segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia , e di  casa  reale  e 
degli  ordini  cavallereschi 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluta,  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . È proibito  di  fabbricare  o .fare  innovazioni  nei 
fondi  e luoghi  privati  in  tutta  quella  distanza  donde  possa  es- 
servi introspetto  ne’  piazzi , casine  ed  edifiù  di  regio  uso.  i 
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proprietari  «legli  enunciati  fondi , i quali  volessero  fare  tali  in- 
novazioni , dovranno  ottenerne  prima  il  nostro  reai  permesso 
per  via  delia  reai  segreteria  e ministero  di  stato  dì  casa  reale 
e degli  ordini^cavallereschi.  i 

2.  1 nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari 
di  stato  dì  grazia  e giustizia  , e di  casa  reale  e degli  ordini 
cavallereschi  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto , ciascuno  per  la  porte  che  loro  riguarda. 

Decreto  del  14  geoBiio  1S34  rlie  provvede  alla  mancanu  di  titoli  espressi 
per  la  esaxione  di  alcuni  censi. 

. Visto  il  nostro  decreto  de*  30  di  gennaio  1817  sull’  ammini- 
strazione de'  beni  dèlio  stato  , col  quale  nel  titolo  111  furono 
stabilite  le  norme  da  seguirsi  per  la  esazione  delle  rendite  del 
demanio  ; 

Visto  il  titolo  1 della  legge  de'  2l’di  marzo  1817  sul  con- 
tenzioso amministrativo,  in  cui  nei  definirsi  gli  oggetti  dell’am- 
ministrazione pubblica  , furono  tra  gli  altri  indicali  per  assimi- 
lazione i beni  della  nostra  reai  casa  , i nostri  siti  r^ali  ed  i be- 
ni riservati  alla  nostra  disposizione  ; • . 

G>nsiderando  in  partìeolare  che  i censi  dovuti  all’  ammini- 
strazione dei  nostro  reai  sito  di  Persane  appartenevano  da  tem- 
po immemorabile  agli  er-feudi  di  Controne , Postiglione  é Ser- 
re , che  furono  acquistati  dal  nostro  augusto  genitore  Carlo  111 
di  felice  ricordanza  ; . . ' 

Sulla  proposizione  del  nostro  cmisigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  casa  reale  ; ’ ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo*  quanto  segue*. 
Art.  1 . In  mancanza  de’  titoli  espressi  de’  censi  dovuti  al- 
r amministrazione  del  reai  sito  di  Persano , o a chiunque  ab- 
bia causa  dalia  medesima  , sarà  applicabile  il  disposto  nell’  ar- 
ticolo 57  (titolo  III)  del  nostro  decreto  de’  30  di  gennaio  1SI7 
sulla  esazione  delle  rendite  del  demanio.  In  conseguenza  di  che, 
il  possesso  in  cui  la  detta  reale  amministrazione  o i Suoi  auto- 
ri trovavansi  nell'  anno  1 806  di  esigere  le  stesse  rendite,  o pu- 
re la  p{uova  della  esazione  effettuata  dopo  del  citato  anno  1806, 
varrà  per  titolo , salva  ài  debitore  ogni  eccezione  diretta  a pro- 
vare la  inesistenza  o l’  annullamento  del  titolo^  stesso. 

2.  Affinchè  quindi  gli  atti  di  possesso  de’  censi  appartenenti 
alla  reale  amministrazione  di  Persano  ( sia  che  da  questa  si 
proseguano  a possedere , sia  che  da  essa  sieno  stati  ad  altri  Ce- 
duti ) possano  elevar»!  ali’  efficacia  de’  titoli  suppletori,  dorran- 
no eseguirsi  tutte  le  disposizioni  prescritte  negli  articoli  58  e 
seguenti  compresi  nel  titolo  IH  del  cannato  nostro  decreto  ; ben 
inteso  che  l' amministratore  dell’  anzidetto  reai  sito  eseguirà  dai 
canto  suo  quanto  in  essi  articoli  è detto  doversi  fare  dal  diret- 
tore de’ demani  pe’ censi  a’ medesimi  appartenenti. 
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3.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stalo  ministri  segretari 
di  stalo  di  casa  reale  e di  ^azia  e giustizia , e ’i  nostrò  m]ni- 
stro  st^relario  di'  stato  degli  «affari  interni  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto , ciascuno  per  la  parte  che  lo 
riguarda. 

Dtcrelo  del  28  gennaio  1824  che-  stabilisce  nna  regola  certa  ed  nnifor’ne 
per  pnnire  le  conlravveniioni  a’  daiii.  di  consumo. 

■ Vedendo  far  cejsare  le  ambiguità  che  si  sono  sperimentate 
nell’  applicazione  delle  pene  per  le  contravvenzioni  a’ dazi  di  con- 
sumo che  i comuni  legalmente  s’impongono,  e stabilire  una  re- 
gola certa  ed  uniforme  che  tolga  ogn’  idea  di  arbitrio  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; . 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli 
affari  interni  , e del  consigliere  ministro  di  stato  ministro  se- 
gretario di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

. Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anr.  1 . Per  le  contravvenzioni  a’  dazi  di  consumo  che  i 
comuni  s’ impongono  a’  termini  della  legge  de’  12*di  dicembre 
181(1,  sono  applicabili  le  disposizioni  dell’ articolo  36  eseguenti 
delle  leggi  penali.  ' 

2.  l giudici  di  circondario  su’  processi  verbali  delle  auto- 
rità amministrative  , che  contestano-  le  contravvenzioni  , sono 
le  autorità  competenti  per  1’  applicazione  delle  pene. 

3.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  c giustizia  ed  il  nostro  ministro  segreta- 
rio di  stata  dc^li  affari  interni  sono  incaricati  della  esecazionc 
dei  presente  decreto. 

# 

Secreto  del  9 febbraio  1824  portante  il  divieto  di  far  sequestri  o assegnainenli 

volontarii  su’ soldi  ed  altri  averi  ebe  si  pagano  dalle  casse  regie. 

Veduti  gli  articoli  670  e 671  delle  leggi  della  procedura 
ae'  giudizi  civili  •, 

Sulla  proposizione  de’  nostri  consiglieri  ministri  di  stato  mi- 
nistri segretari  di  stato  delle  reali  finanze  e di  grazia  e giu- 
stizia ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . A contar  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto 
saranno  insequestrabili  presso  le  regie  casse 

I i soldi  , i saprassoldi  e gli  altri  averi  annessi  agl’  im- 

2.”  le  ^omme  concedute  a titolo  di  gratificazioni  , sieno 
queste  fisse  , o eventuali; 

' 3.”  le  Somme  accordate  per  compensi  fissi  o straordinari 
per  particolari  ' servigi  ; 
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4. °  le  pmsioni  di  giustizia  e di  grazia  inscritte  sul  gran 

libro  del  debito  pubblico  ; , 

5. '’  gli  assegnamenti  inscritti  su’  ruoli  provvisori  nella  te- . 
soreria  generale  ; 

G.**  le  somme  che  gli  appaltatori  di  opere  pul)bliihe  o altri 
fornitori  qualunque  debbono  conseguire  dalle  amministrazioni 
generali  dalle  quali  dipendono  , in  forza  de*  rispettivi  contralti 
e per  obbligazioni  da  adempire  a norma  de'  medesimi , salve  le 
eccezioni  contenute  nel  nostro  decreto  de'  14  di  maggio  1822  ; 

TP  le  somme  liberate  a’  corrieri  di  gabinetto  per  ispese 
di  viaggi  da  eseguire  o eseguiti  per  nostro  reai  servigio  ; 

S.**  ed  in  fine  ogni  prestazione  personale  vitalìzia  , o per 
epoca  determinata , la  quale  si  paghi  dalia  tesoreria  generale  o 
dalle  pubbliche  amministrazioni. 

2.  Non  sono  compresi  nella  disposizione  dell’  articolo  pre-< 
cedente  i sequestri  fatti  a norma  delle  leggi  in  vigore  fino  al- 
l’epoca della  pubblicazione  del  presente  decreto. 

3.  È vietato  altresì  dar  luogo  ad  assegnamenti  volontari, 
delegazioni  o altre  prestazioni  o ritenute  qualunque  sulle  som- 
me enunciate  nell’  articolo  primo , salvo  ciò  che  è disposto  nei 
due  seguenti  articoli. 

4.  Le  dispo»zioni  contenute  nell’  articolo  primo  non  sono 
di  ostacolo  alla  esecuzione  de’  disconti  a danno  degl'  impiegati 
militari , in  vigore  di  disposizioni  economiche  de’  comandanti 
de’  corpi  o di  piazze  , o di  decisioni  de'  consigli  di  guerra , nei 
termini  delle  militari  ordinanze. 

5.  1 ministri  segretari  di  stato  ed  i capi  superiori  delle 
amministrazioni  pubbliche  potranno  dbporre  per  misure  econo- 
miche , 0 per  circostanze  particolari , delle  ritenzioni  a carico 
di  qualche  impiegato  sulle  somme  enunciate  nell'  articolo  primo. 

6.  Qualora  i disconti  o le  ritenzioni  enunciate  ne’dne  pre- 
cedenti articoli  dovessero  eseguirsi  per  mezzo  della  tesoreria  , 
gli  ordini  corrispondenti  saranno  spediti  da’  rispettivi  nostri  mi- 
nistri segretari  di  stato. 

7.  Sono  rivocate  tutte  le  leggi  e tutti  i decreti  contrari  al- 
le disposizioni  di  questo  decreto,  e particolarmente  l’ articolo  670 
delle  leggi  di  procedura  civile  , il  decreto  de’  3 di  giugno  1809 
e r articolo  17  del  nostro  reai  decreto  de' 3 di  maggio  181§. 

8.  1 nostri  ministri  spretaci  di  stato , ciascuno  per  la  par- 
te che  lo  riguarda , sono  incaricati  della  esecuzione  dei  presen- 
te decreto. 

Decreta  dei  10  febbraiu  1834  eira  il  modo  onde  abbiasi  a regolare  la  re- 
•scindibilili  delle  soggiogazioni  stipulate  ne’ dominii  oltre  il  faro  pria  della 
pubblicazione  del  nuovo  codice  a causa  di  annualità  non  pagate. 

Veduto  il  nostro  decreto  del  di  30  di  luglio  del  caduto  an- 
no del  tenor  seguente: 

525 
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Volendo  ora  emanare  V ^to  le£Ìd4tH7o  eoHsciato  nell'  ar- 
tìcolo primo  del  suddetto  trascritto  decreto  ; 

_ Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordioarb  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

ÀRT.  1.  La  rescissione  de’ contratti  di  soggiogazione  ante- 
teriori  al  d'i  primo  di  settembre  1819  ( epoca  della  osservanza 
del  codice  per  lo  regno  ielle  due  Sicilie  ) . per  la  non  eseguita 
soddisfazionè  delie  annualilà  decorse  , non  potrà  aver  luogo  ne* 
nostri  domini  di  là  del  farq  durante  un  biennio  da  incomincia- 
re a correre  dal  primo  giorno  del  mese  di  maggio  1824.  Ter- 
minato il  biennio,  la  rescissione  delle  soggiogazioni  anzidetto 
potrà  aver  luogq.  per  l' inadempimento  dell’  obliligo  del  paga- 
mento pel  corso  di  due  anni  , come , nelle  rendite  costituite  , 
alle  quali  le  soggiogazioni  enunciate  rimangono  assimilate  per 
tutti  gli  effetti  l^li  determinati  nelle  leggi  vigenti. 

2.  1 debitori  di  soggiogazioni  sono  abilitati  a soddisfare  i 
capitali  delle  soggiogazioni  medesime  coll’  assegnazione  di  una 
quantità  de’  loro  beni  in  valore  corrispondente  , esclusi  i predi 
urbani.  Potranno  essere  inclusi  nell’  assegnazione  i predi  urba- 
ni , qualora  i creditori  rispettivamente  vi  consentano. 

Le  annualità  delle  anzidette  soggiogazioni , le  quali  sono 
ffécorse  a tutto  agosto  dell’  anno  1821  , potranno  essere  soddi- 
sfatte nel  modo  stesso  da’  debitori.  Ma  le  annualità  posteriori 
al  mese  di  agosto  1821  non  potranno  essere  nel  modo  enun- 
ciato soddisfatte  se  ciascun  creditore  non  vi  consenta. 

"In 'nessun  caso  potranno  essere  comprese  le  annualità  de- 
córse prima  de!  ì?2o  i che.,  spiegando  le  lettere  reali  del  no- 
stro augusto  genitore  del  di  13  di  agosto.  1738,  dichiariamo 
irrepetibili. 

3.  I debitori  cbe  intendono  awalersi  della  facoltà  di  sojpra 
espressa  , dovranno  nel  termine  di  due  anni  , a contare  dal  di 
primo  di  maggio  1S24  , presentare. nella  cancelleria  del  tribu- 
nale civile  della  valle  del  loro  domicilio  un  uotamento  distinto 
di  tutti ‘i  loro  beni  , di  tutti  i loco  creditori  so^iogatari  ed  i- 

IDotecari. , e di  tutti  gii  altri  pesi  annessi  a'  beni  medesimi.  E- 
asso  il  detto  termine  di  anni  due  , cbe  dicluariamo  termine  d£ 
rigore , ì debitori  rimarranno  decaduti  dell’  anzidelta  farollà- 
4‘  L’atto  della  presentazione  del  notameoto  menzionato  nel- 
r articolo  precedente  importerà  cbe  i beni  stessi  restino  offerti 
a’  creditori  soggiogatati  , a’  termini  delle  leggi  vigenti , in  sod- 
disfazione de*  rispettivi  crediti , nel  modo  che  sarà  indierò  ne- 
gli articoli  seguenti. 

5.  Colla  copia  . estratta  delio  stato  presentato,  la  quale  ver- 
rà inserita  nella  supplica  cbe  sarà  a mi  diretta  per  mezzo  d^' 
nostro  lugotenente  generale  in  Palermo  , ciascun  debitore  di- 
manderà la  destinazione  di  un  giudice  deputato  per  la  esecu-- 
suine  del  prescritto  nel  presente  decreto. 

6.  Destinato  che  sarà  il  giudice  deputato  » ciascun  debita- 


>M8G  ADUI210NI 

re  farà  citare  ianatuì  a quel  giudice  tutti  i creditori  soggioga- 
tali contenuti  nel  piano  esibito. 

7.  Spirato  il  termine  della  citazione  prescritto  dalle  vigenti 
della  procedura  ne’  giudizi  civili  ris[^tto  a’  delti  creditori 

sogfiiogafar*  f s»  procederà  innanzi  al  giudice  deputato  alla  no- 
mina di  un  procuratore  a nome  di  tutto  il  ceto  de’  medesimi. 
La  nomina  avrà  luogo  di  accordo  tra  essi , o in  difetto  col 
concorso  di  coloro  che  rappresentano  la  maggior  somma  a’  ter- 
mini del  sovrano  rescritto  de’  24  di  gennaio  1 800. 

8.  Il  giudice  deputato , inteso  il  procuratore  del  ceto  dei 
creditori  ed  il  debitore  , procederà  alia  scelta  di  una  quanti- 
tà di  beni  di  valore  sufficiente  alla  soddisfazione  di  tutti  i cre- 
diti di  soggiogazioni.  Nella  scelta  di  tali  beni  il  giudice  depu- 
tato avrà  principalmente  in  mira  la  facilità  della  vendita  , e la 
convenienza  delle  operazioni  che  ne’  seguenti  articoli  saranno  in- 
dicate Mr  r a^egnazione  in  caso  che  la  vendita  non  possa  aver 
luogo.  Determinerà  indi  il  giudice  deputato  per  ciascun  fondo 
il  prezzo  venale , prendendo  per  base  la  rendita  coacervata  dei 
venti  anni  che  sono  decorsi  dal  di  primo  di  settembre  1786  fi- 
no al  di  ultimo  di  agosto  1806,  la  quale  risulterà  dagli  affit- 
ti, o da  altre  notizie  e pruove  che  stimerà  opportune  ; ed  in 
difetto  , da  qualunque  elemento  , anche  da  perizia  , per  istru- 
zione deir  animo  suo.  Vi  aggiungerà , o ne  dedurrà  l’ importo 
delle  migliorie  o delle  deteriorazioni  esistenti  nel  fondo  , proce- 
dendo nella  valutazione  di  questo  importo  da  arbitro  , e da  a- 
michevole  compositore.  Valuterà  finalmente  1’  enunciata  rendila 
alla  ragione  del  cinque  per  cento.  Sarà  in  facoltà  del  giudice 
deputalo  in  qualunque  parte  della  operazione  commessagli  di 
aumentare  , diminuire  , o variare  la  scelta  de’ beni , secondo 
che  la  giustizia  ed  i riguardi  innanzi  espressati  potranno  deler- 
miiwre  il  suo  prudente  arbitrio.  Fatta  la  scelta  dei  beni , il 
debitore  ne  riterrà  il  possesso  come  sequestra tario  giudiziale  , nei 
temini  dell’ articolo  766  e seguenti  delle  leggi  della  procedura 
ne’  giudizi  civili  , ed  immediatamente  il  debitore  farà  citare  tutti 
gli  altri  creditori  ipotecari  iscritti  , ed  il  giudice  deputato  avvi- 
serà per  editto  gli  aventi  diritto  di  qualunque  specie  sopra  i 
beni  già  scelti  a comparire  innanzi  di  lui. 

9.  Scorso  il  termine  legale  , il  giudice  deputato  procederà 
alla  vendita  all'  incanto  di  tutti  i suddetti  Iieni  designati  e va- 
lutati colla  norma  prescritta  nell’ articolo  precedente  , disponen- 
done gli  atti  in  modo  , che  possa  1'  operazione  essere  termina- 
ta nel  più  breve  tempo  possibile. 

10.  Sul  prezzo  ritratto  da’  fondi  venduti  , e sul  valore  dei 
fondi  rimasti  invenduti  sarà  formato  dal  giudice  deputato  un 
piano  di  distribuzione  e di  assegnazione  , sentendo  il  procura- 

de’ soggiogatari  , il  debitore  e tutti  gl’  interessati. 

Nella  formazione  dcH’enunciato  piano  si  avranno  in  vedu- 
ta i dritti  di  anteriorità  e di  poziorità  de’  creditori  , i riguardi 
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dovuK  agli  stabilimenli  ecclesiastici  e civili , la  localitli  de’  Le- 
ni del  promesso  pgamento  della  rendita  è dei  domicilio  di  cia- 
scun assegnatario  ; il  valore  de’  rispettivi  crediti , ed  i neces- 
sari accolli  che  dovranno  aver  luogo  ih  talune  assegnazioni  a 
favore  de’  creditori  di  piccola  rendita  , a giudizio  del  giudice 
deputato  : in  somma  nella  combinazione  de’  diritti  rispettivi  sa- 
ranno conciliati  i rignardr  doviitì  aHa  {^ustizia  colle  Vedute  di 
economia  , tanto  nell’  interesse  generale  della  massa  , quanto 
nel  particolare  di  ciascun  concernente. 

11.  Se  op[X)sizioni  agli  articoli  del  piano  di  distribuzione  e 

di  "assegnazione  che  potranno  essere  pròdòttè  , saranno  discusse 
e giudicate  dallo  stèsso' giùdice  dentato  , il  quale  potrà  in  con- 
seguenza colla  sua  sentenza  rettificare  o confermare  il  piano 
formato.  • 

1 2.  Gli  acquirenti  de'  fondi  venduti  all’  incanto  , 0 asse- 
gnati in  soddisfazione  de’  crediti  anzidetti  , a norma  delle  di- 
sposizioni del  presente  decreto , godranno  la  perpetua  sicurezza 
degli  acquisti , e tutti  gli  efl'etti  del  verbo  regio  e delio  scudo 
di  perpetua  salvaguardia , secondo  la  cautela  usitata  ne’  nomi- 
nati nostri  domini  di  là  del  faro , e come  avveniva  precedente- 
mente alla  promulgazione  dell’  attuale  codice  nelle  vendite  che 
si  facevano  col  cosi  detto  verbo  regio. 

13.  Durante  tutto  il  corso  dell’  enunciata  commessione  del 
giudice  deputalo , ogni  azione  sopia  tutti  gli  a)tri  beni  copipre- 
si  nel  notàmento  per  là  soddisfàZiòne  de'  ciredilóri , incluso  il 
pagamento  delle  annùalità  posteriore  al  mese  di  agosto  1821, 
dovrà  sperimentarsi  presso  il  giudice  medesimo , anche  ne’  ter- 
mini di  spropriazione  forzata. 

14.  Avverso  le  sentenze  preparatorie  o interlocutorie  del' 
giudice  deputato  non  potrà  interporsi  alcun  rimedio  legale,  se 
non  a’ termini  dell’articolo  àlà  delle  leggi  di  procedura  civi- 
le. Le  sentenze  diffinitive  dello  stesso  giudice  saranno  suscetti- 
ve del  gravame  dell'  appello  nella  gran  corte  civile. 

là.  Gli  atti  da  presentarsi  alla  cahcelleria  del  tribunale 
civile  del  domicilio  del  debitore  , a'  termini  dell’  articolo  3 del 
presente  decreto , e tutti  gli  atti  giudiziari  da  farsi  innanzi  il 
giudice  deputato  , saranno  registrati  gratuitamente. 

Gli  atti  poi  che  saranno  fatti  per  F appello  nella  gran  Corte 
civile  , non  saranno  comprési  nella  esenzione  accordata  nel  pre- 
sente articolo. 

16.  Un  regolaménto  particolare  che  sarà  pubblicato  con 
altro  nostro  decreto  , stabilirà  il  modo  del  proceuimenlo  innanzi 
a’  giudici  deputati. 

17.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segre- 
tario di  stato  per  gli  afi'ari  di  Sicilia  ed  il  nostro  luogotenente' 
generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 
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Decreta  del  10  febbraio  1824  approraole  un  rcgobineato  autle  nortiM  d» 
tenersi  e sol  procedimento  da  osterrarsi  per  le  rendile  all’  incanto  c per 
le  assegnaiioni  de’  beni  de’  debitori  di  soggiogaiioni  ue’  dominii  oltre  il 
faro. 

Visto  r articolo  16  del  nostro  decreto  di  questa  data  circa 
le  vendite  all’  incanto  e le  assegnazioni  di  Leni  de'  debitori  di 
soggiogazioni  in  soddisfazione  delle  soggiogazioni  medesime  f 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  È approvato  il  regolamento  annesso  al  presente 
decreto , portante  le  norme  da  tenersi  ed  il  modo  del  procedi- 
mento innanzi  a'  giudici  deputati  per  la  esecuzione  del  suddet- 
to nostro  decreto  di  oggi  ste$so. 

2.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  per  gli  atfari  di  Sicilia  ed  il  nostro  luogotenente 
generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  ' 
decreto. 

Regolamento  del  10  febbraio  1824  per  l’eaecniioDe  del  reai  decreto  di  que- 
sta data  circa  le  rendile  all’  incanto  e le  assegnaLÌoni  di  beni  in  soddi- 
afaiione  delle  toggiogaaloni  colle  solennità  prescritte  nel  decreto  stesso. 

Art.  1 . 1 debitori  di  soggiogazioni , i quali  vorranno  go- 
dere degli  effetti  risultanti  dal  reai  decreto  di  oggi  stesso  per 
la  ioddisfazione  de'  loro  debiti  , dovranno  nel  termine  prescrit- 
to nell’  articolo  3 dello  stesso  decreto  presentare  analoga  do- 
manda nella  cancelleria  del  tribunale  civile  di  quella  valle  nel- 
la quale  avranno  il  loro  domicilio. 

2.  Questa  dimanda  sarà  sottoscritta  dal  debitore  o dal  suo 
procuratore  speciale.  La  procura  dovrà  essere  per  atto  avanti 
notaio  , e rimarrà  alligala  alla  dimanda. 

3.  Alla  dimanda  dovrà  essere  unito  necessariamente  uno 
stalo  indicativo  dell’attività  del  patrimonio  del  debitore  e della 
passività  di  esso  sotto  il  rapporto  cosi  delle  soggiog.vzioni , che 
di  altre  alfezioni  , sieno  ipotecarie  , sieno  altre  qualunque,  alle 
quali  i beni  del  debitore  fossero  soggetti. 

4.  La  forma  di  questo  statp  sarà  regolata  in  modo  che 
faccia  conoscere  perfettamente 

1. *^  il  nome  , cognome , domicilio  del  debitore,  la  pro- 
fessione , 0 un’  indicazione  individuale  e speciale  , in  modo  che 
possa  distinguersi  da  altri  ; 

2. "  i nomi  ed  i cognomi  , i domicili  e la  professione  dei 
creditori  soggiogatari  ; 

3. °  la  enunciazione  de’  rispettivi  titoli  de’  creditori  , no- 
tandosi particolarmente  1’  epoca  della  loro  stipulazione  ed  i no» 
tai  stipulatori; 


□I 


ADDIZIONI  3189 

r ammontare  dei  capitale  dovuto  a ciaacun  creditore 
soggiogatario  , e 1’  annua  rendila  depurata  da  qualunque  riten- 
zione che  a ragion  di  esso  gli  è corrisposta  ; 

5.*’  r ammontare  delle  annualità  arretrate  depurate  altresì 
da  ogni  ritenzione  dovuta  a ciascun  creditore  , qualora  ve  ne 
sieno  ; ’ 

C.'’  la  indicazione  di  tutti  i beni  del  debitore , qualunque 
ne  sia  la  specie , la  denominazione  o il  titolo , sieno  essi  beni 
fondi  rustici  o urbani , censi , prestazioni , annue  rendite  , ca- 
pitali ec.  ec.  ; 

7. ®  la  indicazione  delle  soggiogazioni  che  gravitano  sopra 
tutti  i beni  del  debitore  , e di  quelle  che  gravitano  specialmen- 
te sopra  uno  o più  di  tali  beni  ; 

8. ®  la  indicazione  dì  tutte  le  altre  affezioni  legali  ipoteca- 
rie , o altre  che  gravitano  su’  beni. 

5.  Onde  la  indicazione  de’beni  del  debitore  corrisponda 
air  oggetto  cui  è destinata  , dovrà  per  ciascuno  di  essi  designarsi 

1 . ®  r ìstromento  di  acquisto  , (malora  esista  , o il  tempo 
per  lo  quale  si  è pcificamente  posseduto  ; 

2. ®  la  valle , il  distretto , il  circondario  ed  il  comune  nel 
quale  è sito  il  fondo:  se  il  fondo  è urbano  , si  dovrà  designa- 
re la  strada  nella  quale  è sito  , ed  i confinanti  : se  il  fondo  poi 
è rustico , se  ne  dovrà  indicare  la  natura  , la  estensione  alme- 
no approssimativa  , i confini,  o due  di  essi  almeno;  e se  vi  e- 
sistessero  delle  fabbriche  , vi  si  dovrà  comprendere  la  descri- 
zione di  esse , ed  il  nome  e cognome  dell’  inquilino  o del  co- 
lono , se  vi  esiste  ; 

' 3.®  la  rendita  che  si  ritrae  da  ciascuno  de'  beni  anzidetti; 
ia  scadenza  di  essa , e se  il  numerario  o altrimenti  ; 

4.®  i pesi  fiscali  o comunali  fissi  a’  quali  i beni  anzidetti 
sono  soggetti , e l’ammontare  annuo  di  tali  pesi. 

6.  Oltre  allo  stato  richiesto  coll’  articolo  3 di  questo  rego- 
lamento , sì  dovrà  alligare  alla  domanda  del  debitore  il  certi- 
ficato del  conservatore  delle  ipoteche  di  ciascuna  delle  valli  nel- 
le quali  sono  siti  i beni  del  debitore  , donde  risulti  il  notamen- 
to  di  tutte  le  iscrizioni  contra  di  esso  esistenti. 

7.  Lo  stato  di  sopra  enunciato  dovrà  essere  sottoscritto  e 
certificato  vero  dal  debitore , o dal  suo  procuratore  speciale. 

* 8.  Nella  cancelleria  di  c^scun  tribunale  civile  sarà  aper- 
to un  registro  , nel  quale  «per  ragion  di  data  e con  numero 
d’  ordine  progressivo  saranno  notate  per  via  di  estratto  le  do- 
mande avanzate  da’  debitori , a norma  dell'  articolo  primo,  ed 
i documenti  ad  esse  alligati.  Queste  annotazioni  saranno  sotto- 
scrìtte dal  debitore  o suo  procuratore  speciale  , assistito  sempre 
r uno  o r altro  da  ptrocinatore , il  quale  dovrà  pure  sottoscri- 
vere , e dal  cancelliere  del  tribunale  civile.  Non  Incorrerà  per- 
ciò divenirsi  alla  compilazione  del  processo  verbale  per  la  esi- 
bizione delle  domande  e degli  analoghi  documenti. 
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9.  Il  registro  stabilito  coll’  articolo  precedente , prima  che 
se  ne  cominci  a far  uso  dovrà  essere  numerato  e cifrato  dal 
presidente  del  tribunale  civile  , o da  un  giudice  da  esso  a tal 
oggetto  delegato. 

Sarà  pure  dovere  del  presidente  del  tribunale  civile  cifra- 
re ciascuna  domanda  e ciascuno  de’  documenti  alla  medesima 
alligati.  Egli  chiuderà  in  line  di  ciascun  giorno  il  registro  an- 
zidetto. 

11.  Le  domande  de’ debitori  ed  i corrispondenti  documenti 
rimarranno  depositati  presso  la  cancelleria  del  tribunale  civile 
finché  non  sia  seguita  la  destinazione  del  rispettivo  giudice  de- 
putato , a norma  dell’  articolo  3 del  decreto  di  questa  data. 

12.  Adempito  che  avranno  i debitori  alla  esibizione  in  can- 
cellefìa  delie  dimande  e degli  analoghi  documenti , richiederan- 
no al  cancelliere  in  forma  legale  un  estratto  dell’  annotazione 
che  n’  è stata  fatta  sul  registro  , ed  una  copia  dello  stato  pre- 
scritto coir  articolo  3 di  questo  regolamento  , in  conformità  del- 
r articolo  5 dei  decreto  di  questa  data. 

13.  1 debitori  alligheranno  tali  carte  alla  supplica  che  pre- 
senteranno per  la  destinazione  del  giudice  deputato. 

14.  la  destinazione  de’  giudici  deputati  sarà  annunziata 
per  mezzo  di  lettere  di  uffizio  che  per  ciascuna  dimanda  saran- 
no dirette  a que’  magistrati  che  ne  verranno  prescelti  per  giu- 
dici deputati  , ed  a’ regi  procuratori  presso  i tribunali  civili  , 
nelle  cancellerie  de’  quali  si  troverà  essere  stata  fatta  la  esibi- 
zione della  dimanda  da  prte  de’ debitori. 

15.  1 regi  procuratori  rilasceranno  alle  prti  interessate 
copie  di  tali  lettere  di  uffizio  , e ne  avvertiranno  altresì  i can- 
cellieri , i quali  prenderanno  nota  in  margine  delle  dimande 
de’  debitori  della  seguita  destinazione  de’  giudici  deputati.  Dopo 
di  ciò  i debitori  potranno  ritirare  dalla  cancelleria  le  loro  oi- 
mande  cogli  analoghi  documenti  , firmandone  ricevo  in  margi- 
ne del  uotamento  che  delle  dimande  stesse  si  trova  fatto  nel  re- 
gistro. 

16.  II  giudice  deputato  nel  disimpegno  delle  sue  funzioni 
sarà  assistito  da  un  cancelliere  , la  scelta  e nomina  del  quale 
gli  è interamente  affidata. 

Ogni  usciere  appartenente  ad  autorità  giudiziaria  potrà  nel- 
r ambito  del  territorio  assegnatogli  col  decreto  de’  17  agosto  1619 
istrumentare  gli  alti  da  farsi  presso  il  giudice  deputato. 

17.  Seguita  che  sarà  la  destinazione  del  giudice  deputato, 
il  debitore  farà  intimare  per  atto  di  usciere  , ne'  termini  e nel- 
le forme  prescritte  dalle  leggi  in  vigore , a ciascuno  de'  credi- 
tori soggiocatari  la  dimanda  avvanzata  a norma  dell’  articolo  5 
del  decreto  di  questa  data , e la  copia  dello  stato  alla  medesi- 
ma annesso.  Questo  atto  d’intimazione  dovrà  pure  contenere 
costituzione  di  ptrocinatore  per  tutti  gli  atti  giudiziari  a’  quali 
dovrà  procedersi  innanzi  al  giudice  deputato. 
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li  domicilio  dei  debitore  s’ intende  eletto  di  dritto  nella  ca- 
sa dei  patrocinatore  costituito , a meno  che  io  stesso  atto  di  ci> 
tazione  non  contenga  una  elezione  diiicrcnie  , la  quale  però  non 
potrà  essere  se  non  nel  comune  ove  risiede  il  giudice  deputato. 

I debitori  dovranno  altresì  depositare  presso  de’ cancellieri 
de’  giudici  deputati  gii  stati  della  loro  attività  e passività  co’do- 
cumentì  corrispondenti.  , 

18.  Qualora,  i creditori  non  sieno  di  accordo  per  la  elezio- 

ne dei  procuratore  che  dee  rappresentarli  presso  il  giudice  de- 
putato, il  debitore  nel  corso  di  otto  giorni  dopo  la  scadenza 
del  termine  legale  delle  citazioni  loro  dirette  li  citerà  a riunirsi 
personalmente , o per  mezzo  di  procuratore  speciale , innanzi 
allo  stesso  giudice  deputato  , e divenirsi  alla  elezione  del  pro- 
curatore col  concorso  di  coloro  che  rappresentano  la  maggior 
somma  de’ crediti  di  soggiogazione.  . ^ 

19.  Per  la  fissazione  della  maggior  somma  de’  crediti  di 
soggiogazione  si  avrà  riguardo  esclusivamente  a’  creditori  che  si 
troveranno  presenti  alla  riunione  : de’ creditori  citati  e non  com- 
parsi non  si  terrà  alcuna  ragione  in  questo  atto. 

20.  Apparterrà  al  giudice  deputato , dietro  istanza  del  de- 
bitore , nominare  il  procuratore  che  presso  di  lui  dee  rappre- 
sentare i creditori  di  soggiogazione , nel  caso  in  cui  costoro 
scorso  il  termine  di  sopra  enunciato  , o non  siensi  messi  di  ac- 
cordo sulla  elezione  del  procuratore  anzidetto  , o citati  perciò 
dal  debitore  presso  il  giudice  ' deputato , abbian  tutti  omesso  di 
riunirsi  presso  il  medesimo. 

2 1 . La  destinazione  del  procuratore  pe’  creditori  soggioga- 
tari  non  importerà  che  costoro  noli  possano  invigilare  di  per- 
sona 0 altrimenti  a’  loro  interessi.  Gli  atti  giudiziari  però  e tut- 
t’ altro  che  occorrerà  praticarsi  presso  il  giudice  deputato , non 
potrà  altrimenti  seguire  che  per  mezzo  ed  in  persona  del  pro- 
curatore stabilito  a norma  degli  articoli  precedenti^ 

22.  Tutte  le  operazioni  alle  quali  dovrà  procedere  il  giu- 
dice deputato  per  la  esecuzione  di  ciò  che  è disposto  nel  de- 
creto , di  questa  data  ed  in  questo  regolamento  , così  per  la 
scelta  de’  fondi  , piano  di  loro  distribuzione  a’  creditori ctie  per 
tutt’  altro  ec.,  saranno  comprovate  per  mezzo  di  processi  verbali. 

23.  La  citazione  per  editto  della  quale  è menzione  nell  ar- 
ticolo  8 del  decreto , sarà  affissa  alla  sala  dell’  udienza  del  tri- 
bunale civile  del  luogo  ove  rimane  il  giudice  deputato  , nella 

fiiazza  principale  del  comune  in  cui  risiede  il  debitore,  in  quel- 
a del  luogo  dove  ciascun  immobile  è sito  , ed  in  quella  del 
tribunale  in  cui  risiede  il  giudice  deputato.  Sarà  pure  inserita 
ne’  pubblici  fogli. 

24.  II  giudice  deputato  nell’  eseguire  a norma  dell’  artico- 
lo 8 del  decreto  di  questa  data  la  scelta  de’  beni , dovrà  re- 
golarne particolarmente  la  quantità , avuto  riguardo  a’  certifi- 
cati de’  conservatori  delle  ipoteche  ed  alle  altre  dichiarazioni 
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del  debitore  ; c ciò  ad  oggctio  di  provvedere  agl’  interessi  c 
dritti  di  tutti. 

26.  Il  giudice  deputato  non  si  determinerà  a far  uso  di 
perizia  per  la  valutazione  de’  beni  dei  debitore , che  nel  solo 
caso  in  cui  non  possa  giugnerc  a conoscerne  il  valore  co’ mezzi 
indicati  nell’  articolo  8 del  citato  decreto  di  questa  data  , o con 
altri  che  la  [>rudenza  e conoscenza  delle  circostanze  locali  gli 
potranno  suggerire.  Anche  nel  caso  in  cui  dovrà  aversi  ricorso 
alla  perìzia , sarà  in  libertà  del  giudice  deputato  dì  adoperare 
uno  o più  periti  che  saranno  nominati  da  lui  ex  officio.  Il  ri- 
su Itamcnto  di  questa  perizia  essendo  diretto  unicamente  alla  i- 
struzionc  del  suo  animo  , non  potrà  formare  oggetto  di  contro- 
versià  tra  le  parti  inleressate. 

26.  La  vendita  sarà  fatta  individualmente  per  ciascun  fondo. 

27.  La  vendita  de’ beni  del  debitore  disposta  dal  giudice 
deputato  , sarà  annunziata  per  mezzo  di  pubblici  affissi , i quali 
conterranno  ; 

1 i nomi  e cognomi  , le  profcs.sioni  e le  residenze  del  de- 
bitore , del  procuratore  de’  creditori  soggiogatarì  , e del  patro- 
cinatore del  debitore  , 

• 2.“  i nomi  della  valle , del  circondario  e del  comune,  ove 
sono  siti  i beni  da  vendersi  ; 

3."  r indicazione  sommaria  de'  fondi  esposti  venali  colle  a- 
naloglie  dijucidazjoni  del  loro  valore  , giusta  i numeri  2.°,  3.“ 
e 4.”  dell'  artìcolo  à del  presente  regolamento  ; 

4 r indicazione  del  giudice  deputato , e del  giorno  in  cui 
si  faranno  gl' incanti. 

28.  L’ estratto  degli  affissi  ordinati  nell’  articolo  preceden- 
te sarà  inserito  ad  istanza  del  debitore  in  uno  3e’  fogli  pub- 
blici che  si  stampano  nel  luogo  dove  risiede  il  giudice  deputa- 
to , avanti  di  cui  si  procede  alla  vendita  ; e se  questi  non  esi- 
stono , in  uno  di  quei  che  sì  stampano  nelle  valli.  Una  tale  in- 
serzione sarà  verificata  colla  esibizione  dell’  esemplare  in  cui  si 
trova  il  detto  estratto,  colla  firma  dello  stampatore  legalizzata 
dal  sindaco.  Nello  stesso  modo  sarà  giustificata  la  inserzione  ne’ 
fogli  fuildilici  della  citazione  per  editto  enunciata  nelf  articolo 
23  del  presente  regolamento. 

29.  Un  estratto  in  forma  di  editto  simile  a quello  espresso 
nell’  articolo  precedente  sarà  pesto. 

1 . °  nella  piazza  principale  del  comune  in  cui  risiede  il  de- 
bitore , in  quelle  ove  sono  situati  i beni,  ed  in  quelle  del  giu- 
dice deputato  innanzi  al  quale  si  procede  alla  vendita  ; 

2. ®  nella  porta  dell’  udienza  de’  giudicati  di  circondario  , 
nella  estensione  de’ quali  sono  siti  i beni  ; 

3. ®  nelle  porte  esteriori  de’  tribunali  del  domicilio  del  de- 
bitore , e nel  luogo  ove  sono  situati  i beni. 

50.  È (icrmesso  al  debitore  di  apporre  a sue  spese  questi 
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slessi  affissi  nelle  altre  valli , senza  cke  per  questo  motivo  pos- 
sa ottenersi  prorop  di  termini. 

31.  L’ ap|)osizioii«  degli  editti  sarà  veriGcata  per  mezzo  di 
un  {M'ocesso  verbale  unito  ad  un  esemplare  di  essi.. L’ usciere 
attcsterà  in  questo  atto  , che  I'  apposiziupc  è stata  fatta  ne’luo- 
ghi  designati  dalla  legge  , senza  specificarli.  Nello  stesso  modo 
sarà  giustificata  1*  affissione  della  citazione  per  editto  enunciata 
nell’  articolo  23  del  presente  regolamento. 

32.  L’  originale  del  processo  verbale  sarà  contrassegnato 
col  visto  del  sindaco  , o di  colui  che  ne  fa  le  veci,  in  ogni  co- 
mune in  cui  saranno,  stati  affissi  gli  editti. 

33.  Un  altro  esemplare  de'  suddetti  affissi  sarà  intimato  al 

procuratore  de'  creditori  di  soggiogare,  a’  creditori  ipotecari  che 
si  troveranno  inscritti  , al  più  tardi , ne’  dieci  gbrni  successivi 
alla  inserzione  della  citazione  per  edittb  ne’  pubblici  fogli  , ed 
a tutti  gli  altri  interessati  che  saranno  comparsi  presso  del  giu- 
dice deputato.  - 

34.  Scorsi  giorni  dieci  dopo  la  pubblicazione  degli  affissi 

e la  inserzione  di  essi  ne’  fogli  pubblici , si  |»:ocedcrà  agl’  in- 
canti ed  all’  aggiudicazione  prcparotoria.  ^ 

3à.  Grincanli  per  ciascun  fondu  saranno  aperti  sulla  base 
del  prezzo  che,  a'  termini  dell’  articolo  25  di  questo  regolamen- 
to , si  troverà  fissato  dal  giudice  deputato. 

36.  Negli  otto  giorni  sussecutivi  all’  aggiudicazione  prepa- 
ratoria dovranno  inserirsi  i secondi  avvisi  ne’ fogli  pubblici,  sic- 
come è detto  nell’  articolo  28  , e dovranno  apporsi  no’  luoghi 
designati  nell’  articolo  29  gli  stessi  editti , ne’  ^ali  sarà  in  ol- 
tre menzionata  l’ aggiudicazione  preparatoria  , significato  il  prez- 
zo pel  quale  vien  fatta,  ed  indicato  il  giorno  che  sarà  stato 
fissato  dal  giudice  deputato  per  l’aggiudicazione  definitiva. 

37.  Se  nel  giorno  destinato  per  l’ aggiudicazione  prepara- 

toria non  si  presenti  alcun  offerente  , sarà  della  prudenza  ..del 
giudice  depuùito^fiportare  lo  sperimento  degl’incanti  ad  altro 
giorno,  o avvalersi  delle  facolta  concedutegli  dal. riferito  decre- 
to di  questa  data  , passando  alla  formazione  del  piano  per  la 
distribuzione  de’  fondi  tra  i creditori.  . , 

38..  Nel  resto  saranno  osservate  , riguardo  all'  ammessio- 
ne  delle  oflerte  , alle  forme  delle  aggmdieazioni  cd  agli  atti  con- 
secutivi , le  disposizioni  contenute  nelle  leggi  della  procedura 
ne’  giudizi  civili  nei  titolo  del  modo  di  eseguire  la  espropriazio- 
ne degl'  immobili.  , v , . , . . 

39.  Nel  periodo  di.  tempo  in  cui  succederanno  gli  esperi- 
menti d’incanto,  e sino  all’ aggiudicazione  definitiva  , tulli  co- 
loro che  vanteranno  diritti  sopra  i beni  esposti  venali , qualun- 
que sia.  la. specie  e la  denominazione  di  questi  dritti  , dovran- 
no', ad  eccezione- de’ creditori  soggiogatari  collocali  nello  stato 
del  debitore  ,' presentare  al  giudice  deputato  i titoli  che  ne  giu- 
stificheranno la  esistenza  , c darne  comunicazione  al  debitore. 
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40.  Qualora  tulli  i fondi  esposti  venali  sieno  stati  effetti- 
vamente venduti  , il  prezi^o  che  da'  medesimi  ne  sarà  stato  ri- 
tratto , sarà  distribuito  tra  gl'  interessati , secondo  1’  ordine  col 
quale  saranno  stati  designati  nella  graduatoria  formata  dai  giu- 
dice deputato. 

4 1 . Se  de’  fondi  esposti  venali  , alcuni  solamente  siensi 
venduti  , il  prodotto  che  da'  medesimi  sarà  stato  ritratto  , ap- 

1)arterrà  a quelli  tra  i creditori  che  si  troveranno  i primi  col- 
orati nella  graduatoria  formata  dal  giudice  deputato.  Sarà  in 
libertà  di  ciascuno  di  questi  creditori  rinunziare  al  pagamento 
in  numerario  , e chiedere  la  soddisfazione  dei  suo  credito  in 
assegnazione  di  beni.  Gli  altri  creditori  saranno  soddisfatti  coi- 
r assegnazione  in  fondi. 

42.  Se  niuno  de'  fondi  esposti  venali  siasi  venduto,  il  giu- 
dice deputato  ne  farà  la  ripartizione  o assegnazione  tra  i credi- 
tori , salvo  ciò  che  sarà  detto  negli  articoli  44  e 45  di  questo 
regolamento. 

43.  Il  giudice  deputato  nell’ eseguire  r assegnazione  de'fon- 
di  tra  i creditori  dovrà  regolarsi  co’  principi,  e colle  vedute  di 
un  prudente  padre  di  famiglia , e dare  a ciascun  creditore  quel 
fondo  o |)3rte  di  esso  che  meglio  reputerà  convenire  a’  loro  in- 
teressi. In  conseguenza  di  questo  principio,  egli  dovrà  partico- 
larmente tener  ragione  del  sito  ove  sono  i fondi  da  assegnar- 
si , dei  domicilio  o permanenza  del  creditore  , delle  considera- 
zioni che  sono  dovute  agli  stabilimenti  ecclesiastici  o civili , del- 
le convenienze  o disranvenienze  particolari  in  rapporto  a’ fondi 
anzidetti , de'  dritti  che  gl’  interessati  possono  avere  acquistati 
su’  fondi  stessi  , degli  usi  e delle  abitudini  locali  , delle  vedute 
di  economia  rurale  , così  per  gl’individui , come  per  lo  stato, 
ed  in  generale  del  complesso  di  tulle  quelle  circostanze  che  il 
fatto  solo  può  far  conoscere  , e che  , prese  in  giusta  conside- 
razione , possono  contribuire  hi  bene  di  tutti  gl’  interessati  , 
senza  ledere  la  giustizia  ed  il  dritto  che  ad  alcuni  di  essi  com- 
pete. 

Finalmente  il  giudice  deputato  dovrà  avere  in  mente  che 
nella  liquidazione  della  rendita  risultante  dal  coacervo  de’venti 
anni  , dal  1786  al  1806  , siccome  il  prodotto  di  essa  rimane 
lordo  della  contribuzione  fondiaria  che  fu  posteriormente  impo- 
sta , cosi  la  rendita  della  soggiogazione  dee  valutarsi  anche  lor- 
da , cioè  senza  la  deduzione  della  ritenzione  dei  sette  e mezzo 
|)er  cento  che  oggi  si  pratica  a vantaggio  del  debitore. 

44.  Qualora  ad  un  creditore  di  soggiogazione  possa  essere 
assegnato  un  fondo , o parte  di  esso  , tale  che  possa  facilmen- 
te affittarsi  , il  capitale  di  questo  credito  di  soggiogazione  sarà 
dai  giudice  deputato  accollato  ad  altro  creditore  di  soggiogazio- 
ne di  maggior  somma  , e ne  sarà  tenuto  conto  a costui  nel-  * 
l’assegnazione  de’ fondi  che  gli  dee  esser  fatta.  Questi  diverrà 
il  debitore  dell’  annua  rendita  della  soggiogazione  non  soddisfai- 
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ta  coir  assegnazione  di  fondo  , ed  il  credilorc  di  essa  avrà  ipo- 
teca speciale  sui  fondo  che  sarà  shito  assegnato  ali’  altro. 

,E  riserbato  altresì’ alla  prudenza  de’  giudici  deputati 
dar  luogo  a questi  accolli  in  tutti  que'  casi  , oltre  a quello  de- 
signato nell’  articolo  precedente  , in  cui  fosse  richiesto  dal  be- 
ne del  debitore  e de  creditori  , dalla  necessità  di  compier  le 
operazioni  anzidette  , o dalla  unità  bolla  quale  debbono  essere 
regolate. 

Tali  accolli  potranno  esser  disposti  anche  a caricò  del  de- 
bitore pe’  fondi  cne  rimangono  presso  il  medesimo  ; ed  allora 
il  giudice  deputato  designerà  il  fondo  o i fondi  che  dovranno 
restare  aifetti  dall’  ipoteca  speciale*,  dovendo  gli  altri  beni  tutti 
esser  liberi  dalle  antiche  ipoteche. 

46.  Avuto ' riguardo  alla  norma  stabilita  cosi  nell'articolo 
8 del  decreto  di  questa  data  per  la  valutazione  de’ fóndi  da  as- 
segnarsi , come  nell’  artìcolo  43  del  presente  regolamento  , i 
debitori  di  soggiogazìoni  per  eH'etlo  degli  accolli  preveduti  nel- 
r articolo  prec^ente  dovrattno  godere  dello  stesso  beneficio  del- 
la ritenzione  di  ciii  godono  gli  attuali  debitori  , e che  oggi  si 
pratica  nella  ragione  del  sette  e mezzo  per  cento. 

47.  Ogni  giudice  deputato  , compiuto  che  avrà  il  suo  la- 
voro per  ciascun  debitore,  dovrà  far  conoscere  a Sna  Maestà. 

1 il  nome  e cognome  del  debitore  ; 

2. *'  la  massa  de’  creditori  di  soggiogàzionc  òd  altri  diritti 
afiìcienti  il  patrimonio  di  teso; 

3. °  la  soddisfazione  che  si  è eseguita  in  numerario  o in 
parte  in  beni  fondi  ; il  numero  degl’ individui  a’ quali  avrà  e- 
seguita  r assegnazione  de’  lieni  fondi. 

Gli  stabilimenti  ecclesiàstici  o civili  vi  saranno  enunciati 
specificatamente.  ' ' , , 

48.  11  luogotenente  generale  darà  conto  Volta  per  volta  a 
Sua  Maestà  del  compimento  del  lavoro  di  ciascun  giudice  de- 
putato , rilevando  particolarmente  i vantaggi  ed  i risnitamenti 
che  da  esso  saranno  derivati  così  al  debitore  , come  a’  credito- 
ri, e la  inflnenza  che  questi  risultamenti  potranno- avere  sulla 
pubblica  economia.  Indicherà  pure  in  questo  suo  rapporto  il 
snodo  col  quale  i giudici  deputati  avranno  adempiuto  alle  loto 
funzioni  , ed  il  tempo  che  avranno  impiegato  nella  esecuzione 
del  lavoro  ; dichiarando  : la  Maestà  Sua  che  avrà  particolare  ri- 
guardo nelle  promozioni  che  potranno  convenire  a quelli  tra  i 
giudici  deputati  che  sr  distingueranno  per  la  esattezza  e spedi- 
tezza con  cui  si  dedicheranno  al  disimpegno  di  questo  impor- 
tante lavoro. 

\ 49.  Si  riserba  Sua  Maestà 'di  dare  ogni  altra  disposizione 
che  'conoscerà  necessaria  per  lo  più  celere  disbrigo  e per  lo  per- 
fezionamento delle  operazioni  ordinate  col  decreto  di  questa  data. 
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Decreto  del  3 mano  1834  perchè  il  divieto  pei  sequestro  de* soldi  sta 
applicalo  alla  teal  casa  ed  alle  sue  djpeudeiue. 

Visto  il  nostro  reai  decreto  de’ 9 di  febbraio  ultimo  decór- 
so relativo  alla  insequestrabilità  de’ soldi  ed  altro  ; 

Sulla  proposizione  de’’nostri  consiglieri  ministri  di  stato  mi- 
nistri segretari  di  stato  di  casa  reale  e degli  ordini  cavallereschi, 
c di  grazia  e giustizia  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1 . Il  nostro  reai  decreto  de’  9 di  febbraio  ultimo  de- 
corso , a contare  dalla  pubblicazione  dei  presente  decreto  sarà 
ben  anche  applicabile  alla  nostra  reai  casa  alle  sue  dipendenze. 

2.  1 nostri  consiglieri  ministri  di  stato,  e ministn  segretari 
di  stato  , ciascun  per  la  parte  che  lo  riguarda , sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  de’  5 aprile  1824  che  regola  la  vendita  de’  beni  dello  stato  di 
dolaiione  delta  cassa  di  amuortiuaiionp. 

Considerando  che  1’  attuale  alzamento  delle  rendite  iscritte 
sol  gran  libro  mette  ostacolo  al  proseguimento  delle  alienazioni 
de’  ueni  fondi  appartenenti  allo  stato  , che  secondo  le  leggi  non 
possono  farsi  altrimenti  che  con  trasferimento  d'iscrizioni  ; 

Volendo  noi , secondo  i saggi  principi  di  pubblica  econo- 
mia , proseguire  nell’  adottato  sistema  di  torre  dalle  amministra- 
zioni nnanziere  ogni  specie  di  beni  fondi  e di  cànoni  di  diret- 
to dominio  , surrogandovi  le  rendite  del  nostro  gran  libro  del 
debito  pubblico  ; 

Veduti  i nostri  reali  decreti  de’ 28  di  maggio  1816  , de’3 
di  Inglio  e de’  31  di  agosto  1818,  e de’ 30  di  dicembre  1819; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamp  quanto  segue. 

Anx.  1.  Dalla  data  del  presente  decreto  le  vendite  de  be- 
ni dello  stato  di  dotazione  della  cassa  di  ammortizzazione , e 
quelli  che  vi  sono  stati  posteriormente  aggregati  delle  altre  sop- 
presse amministrazioni , potranno  essere  eseguite  o in  rendite 
inscritte  sul  gran  libro , o in  danaro  contante  : in  questo  secon- 
do caso  le  vendite  saranno  fatte  a ragione  del  cinque  per  cen- 
to, ed  il  danaro  dovrà  esser  pagato  condizionatamente  per  in- 
vertirsi in  acquisto  di  rendite  sul  gran  libro.  ' 

2.  In  vece  d^  tre  dati  prescritti  nell’  articolo  3.°  del  decre- 
to de’ 28  di  maggio  1816  , saranno  nella  fissazione  del  prezzo 
di  ciascuna  vendita  tenuti  presenti  due  soli  dati , cioè  1’ affitto 
attuale  ed  il  precedente  : il  più  forte  servirà  di  base  alla  ven- 
dita. 
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'3.  Nel  riscatto  o alienazione  de*  canoni , censi  ò altre  pre- 
stazioni che  sieno  dovute  in  derrate , come  ancora  nella  vendi- 
ta de’  fondi  il  cui  estaglio  sia  convenuto  in  ^eri  , il  prezzo 
sarà  determinato  sul  calcolo  del  prezzo  delle  derrate  corsa  per 
lo  spazio  di  dieci  annate  i dalle  quali  fatta  deduzione  delle  oue 
più  forti  e delle  più  scarse  , si  prenderà  per  base  del  riscatto 
o vendita  il  prezzo  medio  , o-sia  coacervato  delle  sei  rimanenti 
annate. 

4.  Le  alienazioni  de’ fondi  rustici  dello  stato  in  qualunque 

Provincia  Sieno  essi  situati , avranno  luogo  colla  deduzione  dei- 
intero  peso  fondiario  . E prchè  raesta  operazione'  non  ritar- 
di la  confezione  de’  contratti , nè  alteri  in  menoma  ’ parte  il  si- 
stema fondiario  , vogliamo  che  sia  praticata  col  togliersi  dal  prez^ 
zo  fissato  per  ciascuna  vendita  il  quinto  , o sia  il  venti  pe.r  cento. 

5.  Il  .nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  delle  finanze  è autorizzato  ^ dietro  rapporti  della 
cassa  di  ammortizzazióne , ad  accordare  a’  compratori  delle  di- 
lazioni per  io  versamento  delle  rendite  0 del  contante.  Queste 
dilazioni  potranno  estendersi  fino  ad  anni  sei , purché  si  paghi 
prontamente  un  quarto  del  prezzo  stabilito  , e resti  H fondo  spe- 
cialmente ipotecato  per  la  rimanente  quantità  dovuta. 

6.  La  trascrìzkme  de’ contratti  di  compra-véndita  di  tali 'be- 
ni non  sarà  ‘più  necessaria,  come  io  era  in  virtù  del  rual  de- 
creto de’  30  di  dicembre  1819,  ma  sarà  ad  arbitrio  delle  parti 
interessale  secóndo  le  le^.  ' “ 

7.  Le  facilitazióni  accordate  co’  precedenti  articoli  1,2, 

3 , 4 , 5 non  sona  applicabili  alle  vendite  de’  beni  degli  stà- 
bilimenti  di  beneficenza  e corporazioni  pie  laicali , per  le  quali 
vogliamo  che  si  rimangono  nella  piena  loro  oss.ervanza  ì regola- 
menti in  vigore , accordandosi  soltanto  a*  compratori  la  fecoltà 
della  trascrizione  volontaria,  com'è  detto  nelfarticolo  precedente. 

8.  Tutt’ i nostri  reali  decreti  e ministeriali  istruzioni  con- 
cernenti la  vendita  de’  beni  fondi  , o affranco  de’  censi , saran- 
no esattamente  ossefvati  in  tutte  quelle  partì  che  daU’attual  decre- 
to non  tono  state,  espressamente  derogate.  ’ ' 

9.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

< 

Decreto  del  3 maggio  1824  circa  il  privile|;io  da  accordarsi  alia  commessio- 
ne  mista  ammioistratrÌT«  del  |iatrìmoDÌo  regolare  , relalivamenle’ al  resdi- 
mento  de*  conti  de’  snoi  contabili  , ed  a!  procedimento  contro  di  essi.  , 

Visti  i nostri  decreti  de’  18  di  giugno,  de’  13  di  agosto  e' 
de’ 26  di  novembre  18*21  , co’ quali  per  la  più  facile  ammini- 
strazione tanto  de’  beni  costituenti  il  ^trimonio  regolare,  quan- 
to di  quelli  del  già  monte  frumentario  , furono  da  nói  conce- 
duti alla  commessione  esecutrice  del  concordato  ed  alle  annui- 
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sirazinni  diocesane  gli  sfossi  modi  di  agire  contro  i rispeltiri  am- 
ministratori , che  col  reai  decreto  de'  26  di  marzo  1816  furo- 
no prescritti  contro  tutti  gli  agenti  contabili  delle  altre  pubbli- 
che amministrazioni- 

Sulla  prQposizìone  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  degli  aii'ari  ecclesiastici  ; 

Udito  il. nostro  coosiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

< , Art.  1.  Il  privilegio  da  noi  conceduto  alla  commessione 
esecutrice  del  concordalo  co’  decreti  de’  18  di  giugno  e de’  13 
dì  agosto  1821  , di  poter  agire  contro  gli  amministratori  del 
patrimonio*regulare  con  quegli  stessi  modi  che  furono  prescritti 
col  nostro  decreto  de' 26  di  marzo  1816  contro  tutti  gli  agenti 
contabili^  delle  altre  amministrazioni  pubbliche  , è attribuito  e 
sarà  esercitato  dalla  commessione  mista  ammistratrice  del  sud- 
detto p'atrimonio  regolare  , sotto  la  dipendenza  c vigilanza  del- 
la commessione  esecutrice  del  concordato.  ' 

2.  Per  l’applicazione  del  privilegio  indicato  nell’ articolo 

precedente  alle  amministrazioni  diocesane  , e da  noi  già  cotice- 
dcto  alle  medesime  con  nostro  decreto  del  di  26  novembre  1821 
i nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  atl'ari  ecclesiastici  c del- 
le finanze  presenteranno  alla  nostra  sovrana  approvazione  un 
progetto  di  regolamento  da  servire  di  norma  alle  mentovate  am- 
ministrazioni.^ > 

3.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari  di 
stato  di  grazia  e giustizia,  degli  aiiari  ecclesiastici,  e delle  fi- 
nanze , sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Dectcio  del  18  maggio  1824  portante  delle  djsposiitoni  retaiire  alla  compra 
. c veqdila  delle  partite  inscritte  anf  gran  libro.' 

Veduti  r articolo  320  delle  leggi  penali  e gli  articoli  3 e 
580  delle  leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio  ; 

Considerando  che  le  compre  vendite  a termine  delle  par- 
tite inscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  consolidato  ren- 
dendo i loro  risultamenti  molto  incerti  per  le  alterazioni  cui  i 
. fondi  pubblici  possono  esser  soggetti  , sono  sovente  cagioni  di 
inopinate  perdite  ; 

Considerando  che  il  timor  delja  pena  cui  i bancarottieri 
sono  dalle  leggi  sottoposti , ha  indotto  taluni  debitori  di  partite 
inscritte  sul  gràn  libro  a ricorrere  al  mezzo  illegale  di  attac- 
care i loro  contratti  come  non  produttivi  di  alcuna  azione  per- 
chè riducibili  a'  termini  di  una  scommessa  ; 

Volendo  ovviare  alla  sorgente  di  sifiatti  disordini  ; 

' Sulla  proposizione  de’  nostri  consiglieri  ministri  di  stato  mi- 
nistri segretari  di  stato  di, grazia  e giustizia  e delle  finanze; 

'Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  uecrebre  e decretiamo  quanto  segue. 
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Art.  1 . La  compra  vendita  delle  partite  inscritte  sul  gran 
libro  del  debito  consolidato  non  potrà  esser  contrattata  ad  una 
scadenza,  la  quale  ecceda  la  fine  del  mese  immediatamente  se- 
guente a quello  in  cui  la  compra  vendita  si  contrae. 

Sarà  permesso  , durante  solo  il  corrente  anno  1824  , il 
contrarre  la  compra  vendita  delle  partite  iscritte  sul  gran  libro 
ad  una  scadenza  maggiore  , la  quale  non  potrà  eccedere  il  dì 
trentuno  del  mese  di  dicembre  di  questo  stesso  corrente  anno. 

2.  Quante  volte  la  scadenza  della  compra  vendita  è con- 
venuta alla  fine  di  un  mese  , s’ intende  ad  essa  aggiunto  di  di- 
ritto il  termine  de'  dieci  giorni  del  mese  seguente,  che  gli  agenti 
di  cambio  secondo  l'uso  della  piazza,  impiegano  alla  liquidazione 
delle  partite  messe  in  liquidazione. 

3.  La  compra  vendita  delle  partite  inscritte  sul  gran  libro, 
la  quale  sarà  contrattata  ad  una  scadenza  maggiore  del  termi- 
ne prescritto  nell’  articolo  primo  del  presente  decreto  , ancorché 
questo  termine  sarà  stabilito  a titolo  di  riporto  , o sotto  qua- 
lunque specie  di  proroga , s' intenderà  convenuta  e limitata  al- 
la fine  del  mese  immediatamente  seguente  a quello  in  cui  si 
contrae  ; e tutti  gli  effetti  legali  della  stessa  saranno  regolati 
come  se  fosse  stata  contrattata  colla  norma  prescritta  nel  citato 
articolo  primo  così  per  l’ adempimento,  come  per  la  risoluzione 
e per  ogni  altro  effetto  del  contratto  ; salvo  il  dritto  all'inden- 
nità , che  sarà  'stabilito  nell'  articolo  seguente. 

4.  L*  agente  di  cambio  il  quale  sottoscriverà  un  contralto 

in  contravvenzione -alla  disposizione  dell’  articolo  primo  del  pre- 
sente decreto  , sarà  responsabile  alle  parti  di  tutti  i danni  ed 
interessi.  ' , 

5.  Le  compre  vendite  le  quali  alla  pubblicazione  del  pre- 
sente decreto  si  troveranno  conchiuse  ad  una  scadenza  al  di  là 
del  dì  trentuno  di  dicembre  di  questo  corrente  anno  1824,  do- 
vranno esser  sottoposte  alla  formalità  del  registro  per  tutto  il 
di  trenta  del  venturo  mese  di  giugno,  in  difetto  della  data  cer- 
ta acquistala  da!  contratto  nell’enunciato  termine  dei  dì  trenta 
di  giugno  , il  contratto  sarà  considerato  come  fatto  in  contrav- 
venzione dei  presente  decreto  , e la  scadenza  sarà  ridotta  e re- 
golata al  dì  trentuno  di  dicembre  dei  corrente  anno- 

6.  Coloro  i quali  avendo  contrattata  la  compra  vendita  di 
partite  iscritte  sul  gran  libro , mancano  di  adempirne  rispetti- 
vamente la  consegna  del  prezzo  o degli  estratti  d’ iscrizione  nel 
termine  convenuto  , e per  quelle  convenute  alla  fine  di  un  me- 
se , nel  termine  de’  IO  giorni  consecutivi  della  liquidazione , 
saranno  considerati , pei  fatto  solo  della  mora , bancarottiei  i 
semplici , e puniti  coi  secondo  grado  di  prigionia  e coll’  inter- 
dizione dagli  atti  di  commercio  per  un  termine  non  minore  di 
due  , nè  maggiore  di  cinque  anni. 

7.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segreta)  i 

di  stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  sono  incaricati  del- 
la esecuzione  del  presente  decreto.  ■'">27 
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Decreto  del  18  giugno  1824  approrante  un  regolamento  sul  modo  eoi  qaala 
i condannati  all’  ergastolo  abbiano  ad  espiare  la  loro  pena. 


Visto  r articolo  7 delle  leggi  penai!  del  regno , in  cui  vien 
prescrìtto  che  la  pena  dell'ergastolo  consiste  nella  reclusione  di 
un  condannato  per  tutta  la  vita  nel  forte  di  un'  isola , seconda 
i regulaiiienli  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
della  guerra  e marina  ; 

Udito  il  nostro  consìglio  di  stato  ordinario  ; 

Àbbiaino  risoluto  dì  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Sarà  da  ora  innanzi  esattamente  eseguilo  il  regola- 
mento da  noi  approvalo  , ed  annesso  al  presente  decreto  , che 
stabilisce  il  modo  in  cui  i condannati  ali  ergastolo  debbono  e- 
spìare  la  loro  pena  , e tutt’  altro  relativo  al  di  loro  manteni- 
mento. 

2.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari 
di  stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze , ed  il  nostro  mi- 
nistro segretario  di  stato  della  guerra  e marina  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

> Bcgolaneoto  del  16  giugno  1824  per  1' espiacioue  della  pena 


Art.  1 . La  pena  dell’  ergastolo  , a’  termini  dell’  artìcolo  7 
delle  leggi  penali  , consiste  nella  reclusione  di  un  condannato 
per  tutta  la  vita  nel  forte  dì  un'  isola  , senza  ferri. 

2.  Pe’  reali  domini  al  di  quà  del  faro  i condannati  all'er- 
gastolo per  ora  espieranno  la  loro  pena  nell'  ergastolo  esistente 
nell’  isola  di  S.  Stefano. 

3.  Ogni  competente  tribunale  che  avrà  definitivamente  con- 
dannato un  individuo  alla  pena  dell’  ergastolo  , lo  spedirà  col 
metodo  che  si  usa  per  gli  altri  condannati  alle  prigioni  della 
gran  corte  criminale  di  Napoli  ; e per  la  via  regolare  se  ne 
farà  pervenire  1'  avviso  alla  dipendenza  della  reai  marina , alla 
quale  si  rimetterà  la  copia  della  condanna  per  poterla  regi- 
strare. 

La  dipendenza  suddetta,  allorché  vi  sarà  la  opportuna  oc- 
casione per  S.  Stefano  , e propriamente  nel  giorno  della  par- 
tenza del  legno  , farà  levare  da  dette  carceri  il  condannato  al- 
r ergastolo , Io  farà  trasferire  in  darsena , ne  farà  prendere  su- 
bito la  dovuta  filiazione  per  registrarla  , e lo  farà  imbarcare 
sul  detto  legno  , per  essere  trasportato  in  quell'  isola  e rinchiu- 
so in  quell’  ergastolo. 

Unitamente  al  condannato  si  rimetterà  egualmente  la  copia 
legale  della  condanna  e della  filiazione  al  comandante  dell’  er- 
gastolo. 
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4.  ProTTÙoriamente  il  comandante  del  bagno  di  S.' Stefa- 
no sarà  anche  comandante  dell’ergastolo,  ed  avrà  presso  di  se 
un  libro  da  intìlolarsi  registro  de'  condannati  all'  ergastolo , nel 
quale  dovrà  notare  le  condanne  e filiazioni  degl'  individui  che 
vi  saranno  spediti  , come  sopra  ; e dopo  che  avrà  confrontato 
le  filiazioni  di  cui  si  è parlato  nell'  articolo  precedente  co' con- 
dannati per  assicurarsi  della  identità  delle  persone , li  farà  rin- 
chiudere nel  locale  destinato  per  ergastolo. 

5.  Conserverà  il  comandante  suddetto  in  un  fascicolo  a 
parte  tutte  le  soprindicatc  condanne  e filiazioni  originali  , se- 
gnandole con  un  numero  progressivo  , che  dovrà  corrispondere 
a quello  del  registro , sul  quale  poi  di  roano  in  mano  andrà 
notando  tutti  i movimenti  di  ciaschedun  condannato  , come  di 
morte  , evasione  , grazia  , e simili. 

6.  1 condannati  all’  ergastolo  non  saranno  obbligati  a nes- 
sun lavoro  o servizio  forzato. 

La  polizia  interna  del  locale  di  loro  reclusione  e dell’  ospe- 
dale particolarmente  destinato  all’  ergastolo  suddetto , sarà  pra- 
ticata da’ servi  di  pena  a tal  oggetto  dal  comandante  destinati. 

7.  1 condannati  all’ergastolo  riceveranno  la  medesima  gior- 
naliera razione  di'  remo  che  viene  somministrata  ad  ogni  altro 
condannato  a’ ferri,  ed  a di  più  riceveranno  ognuno  grana  cin- 
que al  giorno. 

8.  Siccome  della  costante  reclusione  di  tali  condannati  è- 
personalmente  responsabile  il  comandante  del  detto  ergàstolo , 
così  resta  alla  cura  dello  stesso  di  adoperare  que’mezzi  che  cre- 
derà opportuni  per  far  somministrare  a’ medesimi  nel  luogo 
stesso  diella  loro  reeinsione , dal  quale  non  potranno  mai  usci- 
re sotto  qualunque  pretesto  , tanto  la  razione  di  remo  di  cui' 
si  è parlato  dì  sopra  , quanto  I’  acqua  che  potrà  ad  essi  loro. 

. bisognare. 

9.  Qualora  un  condannalo  volesse  avere  altri  generi  o com- 
mestibili , potrà  provvedersene  a sue  spese  per  mezzo  di  quella, 
persona  che  il  suddetto  comandante  destinerà  ali'  effetto. 

10.  Il  summentovato  comandante  vigilerà  esattamente  che 
nessiHi  eondannato  all’  ergastolo  riceva  o conservi  presso  di  sa 
arma  di'  sorta  alcuna  a qual  efl'etlo  non  sarà  permesso  a'me- 
desimi  di  ricevere  roba  , carte  , lettere  ed  altro  , senza  l’intel- 
ligenza dello  stesso  comandante  , al  quale  il  tutto  dorrà  esser 
presentato  per  passarlo  al  condannato  cui.  appartiene  , qualora, 
non  vi  sìa  ostacolo. 

11.  Resta  egualmente  incaricato  esso  comandante  d’invi- 
gilare esattamente  tanto  sul  buon  ordine  da  osservarsi  nell’ in- 
terno dell’ergastolo  e sulla  polizia  del  medesimo,  quanto  sulla 
condanna  di  ciaschedun  condannato , ad  oggetto  di  prevenire- 
egni  disguido  o ammutinamento  rapace  di  produrre  il  minimo^ 
inconveniente. 

12.  U comandante  deli’' ergastolo  parimente  invigilerà  che 
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i condannali  nel  medesimo  adempiano  a’  doveri  di  religione , e 
che  nelle  loro  malattie  sieno  curati  convenientemente  nel  pro- 
prio spedale  ; nelle  quali  cose  concorreranno  rispettivamente  il 
cappellano  e 1’  ufficiale  sanitario  , che  vi  sono  addetti. 

13.  Impensatamente  , e senza  mai  oltrepassare  il  termine 
di  un  mese , il  suddetto  comandante , oltre  delle  visite  giorna- 
liere alle  quali  è obbligato  , unito  a’ funzionari  indicati  nell’ar- 
ticolo precedente  si  condurrà  nell’inferno  dell’ ergastolo  , e do- 
po di  aver  passati  in  rivista  tutti  i condannati , sentirà  partico- 
larmente ognun  di  essi  nel  caso  che  avessero  richiami  da  fare, 
o cosa  da  dire  intorno  ai  di  loro  trattamento , buona  tenuta  ed 
altro. 

Regnila  l’indicata  visita,  il  comandante  dell’ ergastolo  re- 
digerà un  verbale  del  risultamento  della  medesima  , e firmato 
da  lui  , dal  cappellano  e dall’ ufDziale  sanitario  da  cui  sarà  sta- 
to assistito , Io  rimetterà  colle  proprie  osservazioni  al  coman- 
dante generale  della  reai  marina  , il  quale  per  le  vie  regolari 
lo  farà  arrivare  al  ministro  segretario  di  stato  della  guerra  e 
marina. 

Dfcrclo  del  14  luglio  1824  che  stabilisce  un  termine  per  le  dimande  onde 
nllenersi  la  sanatoria  alle  maucanae  delle  prescritte  solennità  ne’  matrimo- 
nii  contratti  in  determinata  epoca  ne’  dominii  oltre  il  Faro. 

^ Sulla  considerazione  che  i matrimoni  contratti  ne*  nostri 
domini  oltre  il  faro  nel  periodo  delle  passate  emergenze  man- 
cano delle  solennità  dello  stato  civile  , perchè  in  quell’  epoca 
non  erano  in  attività  gli  uffici  corrispondenti  ; 

Volendo  accordare  a tali  matrimoni  la  sanatoria,  onde  poa- 
s3no  e«i  godere  del  beneficio  degli  effetti  civili  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Si- 
cilia : 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro^  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  j 

Abbiamo  ^risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  f.  E fissato  sino  alla  fine  del  corrente  anno  1824  il 
fermine^  per^  presentarsi  le  dimande  di  sanatoria  de’  matrimoni 
CO"'  atti  ne  nostri  domini  cifre  il  faro  dall’epoca  delle  passa- 
te vicende  sino  a tutto  marzo  1821. 

_ 2,  Il  nostro  luogotenente  generale  è autorizzato  ad  impar- 

tire ^nel  nostro  reai  nome  le  corrispondenti  sanatorie  de’  matri- 
moni suramenfovali  , con  dover  le  medesime  aver  vigore  dopo 
. s*  s^rà  adempito  quanto  prescrivesi  nelle  leggi 

civili  dall’  articolo  68  all’  articolo  76. 

3.  Dopo  che  si  saranno  impartite  luffe  le  sanatorie  anzi- 
delte  , il  prelodato  luogotenente  dovrà  rimetterne  elenco  al  no- 
stro consigliere  ministro  di  stato  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  per  la  nostra  sovrana  intelligenza.  * 
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4.  1 matrimoni  suddetti  verranno  trascritti  sh’ registri  de* 
gli  uRiziali  dello  stato  civile  in  vista  degli  estratti  formati  dai 
parrochi  , che  loro  verranno  esibiti.  Gli  uffiziali  suddetti  do- 
vranno in  margine  degli  atti  far  menzione  de’ decreti  di  sana- 
toria , e conservarne  le  copie  l^ali  ne’  volumi  de’  documenti. 

5.  Il  consigliere  ministre  dì  stato  ministro  segretario  di 
stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Dfcreto  del  50  sellembre  1834  che  ahilib  i dehilorì  di  M>ggiogaxioni  ne'do- 
minii  olire  il  faro  a loddisfare  le  aonnalilà  decorse  sioo  ad  agosto  dello 
scorso  aoDo  1823  , come  fu  loto  accordato  per  quelle  maturate  fino  ad 
agosto  1821. 

Veduto  l'articolo  2 del  nostro  decreto  del  dì  10  di  feb- 
braio del  corrente  anno  , relativo  al  modo  in  cui  i debitori  di 
soggiogazioni  sono  abilitati  a soddisfare  i capitali  e le  annualità 
delte  soggiogazioni  decorse  a tutto  agosto  dell’anno  1821  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Si- 
cilia ; 

Considerando  cbe  le  attuali  circostanze  de’  nostri  domini 
al  di  là  del  faro  esigono  che  il  modo  di  soddisfazione  di  sopra 
enunciato  sia  esteso  ancora  alle  annualità  delle  soggiogazioni 
decorse  per  tulio  agosto  degli  anni  1822  e 1823  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domini  ' di 
là  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stalo 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  ^anto  segue. 

Art.  I . I debitori  di  soggiogazioni  sono  abilitati  a soddis- 
fare le  annualità  di  esse  decorse  per  agosto  1822  e per  agosto 
1 823  nello  stesso  modo  in  cui , in  virtù  del  citato  reai  decre- 
to del  di  10  febbraio  del  corrente  anno  , sono  stati  abilitati  a 
soddisfare  le  annualità  decorse  a tutto  ago.sto  1821. 

2.  L*  annualità  delle  soggiogazioni  decorsa  dal  primo  di  set- 
tembre 1823  a tutto  agosto  del  corrente  anno  1824  sarà  sod- 
disfatta in  pronti  contanti  , ed  in  caso  d’ inadempimento  è la- 
sciato per  quest*  annata  libero  lo  sperimento  delle  azioni  de’cre- 
ditori. 

3.  II  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 
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Decreto  del  20  settembre  1824  che  rende  applicabile  aVomponenti  la  contnlla 
generale  del  regno  la  disposiiione  dell’  articolo  364  delle  leggi  citili. 

Veduto  r articolo  364  delle  leggi  civili  , nel  quale  è pre- 
scritto non  pter  essere  tutori  se  non  de’  propri  figli  e discen- 
denti i reggenti  ed  i consiglieri  del  supremo  consiglio  di  can- 
celleria ; 

Veduto  il  decreto  de’ 29  di  marzo  1821  sull' abolizione  del 
supremo  consiglio  dì  cancelleria  ; 

Veduta  la  legge  de’  14  di  giugno  di  questo  anno  pr  lo 
stabilimento  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  propsizione  del  nostro  consigliere  ministo  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  La  disposizione  dell’articolo  364  delle  leggi  civili 
p’  reggenti  e consiglieri  del  supremo  consiglio  di  cancelleria  è 
applicabile  a’  componenti  la  consulta  generale  del  regno. 

2.  U nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Decreto  del  18  ottobre  1824  relatÌTO  alla  iòrmauoiie  e pvbblieaztone  de'qn»- 
dri  de’  debitori  del  demanio  , ed  alle  aolennilà  ticbieslc  per  renderli  titoli 
esecuttri. 

Veduto  l'articolo  56  del  decreto  de’  30  di  gennajo  1817, 
col  (male  fu  indicato  il  termine  a tutto  (ebbrajo  di  quell’  anno 
alia  formazione  del  quadro  de’  debitori  dei  demanio  pr  rendi- 
te costituite  di  qualunque  natura  ; 

Considerando  che  il  detto  termine  non  ebbe  altro  oggetto, 
meno  che  quello  di  obbligare  i direttori  ad  afirettare  la  spdizione 
agl’  intendenti  del  quadro  formato  per  lo  solo  interesse  del  de- 
manio ; 

Sulla  propsizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  (luanto  segue. 

Art.  1 . li  termine  espresso  nel  detto  articolo  56  alla  for- 
mazione del  quadro  per  parte  degli  agenti  demaniali  , dee  in- 
tendersi non  come  termine  di  rigore  , in  modo  che  trascorso  , 
ptesse  indurre  prescrizione  a favor  de’ debitori. 

2.  In  conseguenza  dell’ articolo  precedente,  tutti  i quadri 
formati  dopo  il  detto  termine , pubblicati  ed  esccuteriati  da’ri- 
spettivi  intendenti , dovranno  esser  valutati  come  titoli  già  co- 
stituiti a favore  del  demanio:  tutti  quelli  dop  lo  stesso  termi - 
ne  formati  e non  pubblicati  potranno  pubblicarsi  e rendersi  ese- 
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cntort  ; e quando  non  ancora  siano  redatti,  potranno  redigersi, 
per  poi  pubblicarsi  e munirsi  delie  solennità  necessarie  a ren* 
derli  eseculiyi.  ' ' 

3.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari  di 
stato  delle  finanze  e di  grazia  e giustizia  , ed  il  ministro  segre- 
tario di  stato  degli  afiarì  interni  suno  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Decreto  del  29  novembre  1824  relativo  a’ dritti  da  pagarsi  per  gli  alti 
necessarii  alla  celebrazione  de’matrimonii. 

Vedati  i decreti  de’ 13  di  gennaio  1817,  e de’  5 di  luglio 
1819  su’ dritti  di  cancelleria  pe’ collegi  giudiziari  de’ nostri  reali 
domini  di  quà  e di  là  del  faro  ; 

Veduto  il  decreto  de’  3l  di  agosto  1819  ebe  approva  la  ta- 
rifia  degli  atti  giudiziari  nelle  materie  civili  ; 

Veduta  la  legge  de’  21  di  giugno  1819  siil  registro , e la 
legge  de’  2 di  gennaio  1820  sul  bollo,  che  dichiarano  esenti 
dal  registro  e dal  bollo  gli  atti  necessari  alla  celebrazione  dei 
matrimoni  ; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  consiglieri  ministri  di  stato  mi- 
nistri segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

ÀRx.  1 . Sono  esenti  da’  dritti  di  cancellerìa  stabiliti  ctf’de- 
creti  de’  13  di  gennajo  1817  e de’  5 di  luglio  1819  tutti  gli  atti 
che  potranno  occorrere  per  la  celebrazione  de’  matrimoni. 

2.  11  dritto  che  a qualunque  titolo  possa  spettare  a’  pub- 
blici funzionari  o altri  impiegati  per  ciascuno  degli  atti  neces- 
sari alla  celebrazione  de’  matrimoni  , è fissato  ad  un  carlino  , 
tari  siciliano  ; salvo  ciò  che  possa  esser  loro  legittimamente  do- 
vuto a titolo  di  dieta. 

3.  Ogni  disposizione  in  contrario  è rìvocata.  ' 

4.  1 nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari 
di  stalo  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  sono  , ciascuno 
nella  parte  che  lo  riguarda , incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente  decreto. 

Decreto  del  8 geoaaìo  1825  circa  la  forza  ed  effetto  de’  processi  verbali  , 
ne'  quali  costituisconsi  debitori  del  Tavoliere  coloro  che  sono  in  mora  di 
pagamenti  a latto  l’anno  1828. 

Veduta  la  risoluzione  da  noi  presa  nel  nostro  consiglio  or- 
dinario di  stato  del  dì  14  del  prossimo  passato  mese , ed  in 
essa  le  indulgenti  misure  da  noi  addottale  a favore  de’ debitori 
del.  Tavoliere  , tra  le  quali  quella  di  costituirsi  i titoli  delle 
somme  dovute  in  semplici  processi  verbali  nel  modo  ivi  trac- 
ciato i 
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Veduta  la  stessa  risoluzione,  in  quanto  prescrive  di  dover- 
si per  le  somme  costituite  in  detti  titoli  prendere  la  inscrizione 
ipotecaria  a carico  de’  debitori  ; 

Considerando  che,  secondo  l'articolo  2013  delle  leggi  ci- 
vili , r ipoteca  convenzionale  non  può  stabilirsi  che  con  atti  in 
forma  autentica  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato  mi- 
nistro segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1-  I processi  verbali  ne’ quali  verranno  a costituirsi 
debitori  dei  Tavoliere  coloro  che  sono  in  mora  di  pagamenti  a 
tutto  r anno  1823  , da  essi  sottoscritti  , o da’ loro  speciali  pro- 
curatori , ovvero  fatta  menzione  di  non  esser  essi  scribenti,  sot- 
toscritti ancora  dal  commessario  civile  da  noi  per  gli  alTari  del 
Tavoliere  instituitu  , e dal  segretario  assunto , e dallo  stesso 
commessario  ordinanzati  , dovranno  valere  come  titoli  autentici 
ed  esecutivi , produttivi  di  tutti  gli  eii'eltl  che  la  legge  a quelli 
attribuisce. 

2.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari 
di  stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  10  genniio  182.S  relativo  al  versamento  ed  alla  restitnzione 
de’  depositi  che  potranno  farsi  presso  i ricevitori  del  registro  e bollo. 

Visto  il  decreto  de’ 0 di  giugno  1820  relativo  al  sistema 
per  la  esecuzione  e restituzione  de’  depositi  giudiziari  ed  am- 
ministrativi 0 Volontari , da  doversi  provvisoriamente  osservare 
ne’ nostri  domini  oltre  il  faro. sino  a quando  non  sarà  ivi  sta- 
bilita una  cassa  di  ammortizzazione  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Si- 
cilia ; 

Snlla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  (guanto  segue. 

Art.  1.  L’articolo  6 del  decreto  de’ 9 di  giugno  1820, 
con  cui  , ad  oggetto  di  facilitare  la  sollecita  restituzione  de’de- 

S ositi  di  piccole  somme  dipendenti  da’  giudizi  presso  i giudici 
i circondario  , fu  disposto  che  i ricevitori  del  registro  ritenes- 
sero presso  di  se  i depositi  di  somme  sino  a cento  ducati  sen- 
za farne  versamento  nelle  casse  della  tesoreria  generale  , è da 
noi  rivocato. 

2.  I ricevitori  del  registro , presso  cui , in  esecuzione  del 
sopraddetto  decreto  , sono  stati  e saranno  fatti  de’  depositi,  qua- 
lunque ne  sia  la  somma , non  ptrannu  presso  loro  riteuerla  , 
ma  saranno  tenuti  versarla  nelle  casse  degli  agenti  della  leso- 
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reria  « nello  stesso  modo  e colle  stesse  regole  per  lo  versamento 
di  ogni  altro  prodotto  affidato  alla  loro  percezione  • rilevandone 
però  la  provvenienza  coll’  indicazione  particolare  e separata  da 
ogni  altro  introito. 

'3.  Quando  sia  poi  ordinata  la  restituzione  di  tali  depositi, 
sarà  eseguito  il  disposto  negli  articoli  8 , 11  , 12  dei  detto  de- 
creto de’  9 di  giugno  1820. 

4.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  delle  finanze  ed  il  nostro,  luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  IO  gennaio  1825  prescrivente  che  lutti  i rami  finanzieri  siepo 
in  ciasenna  provincia  , Uapne  Napoli , riuniti  ed  amministrati  da  due  di- 
rettori. 

Considerando  che  la  concentrazione  degli  affari  finanzieri 
nelle  provincie  è reclamata  non  solo  dal  bnon  ordine  ammini- 
strativo , ma  hen  anche  dagl’  interessi  della  nostra  reai  teso- 
reria ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de\nostri  domini  al  dì  qua 
del  faro  -, 

Sulla,  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  ordinario  consiglio  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Tutti  i rami  finanzieri  che  nelle  provincie  tro- 
vénsi  affidati  a diversi  agenti , saranno  riuniti  ed  amministrati 
da  dne  direttori  ; e quindi  in  ogni  capoluogo  di  provincia  dei 
nostri  domini  ,al  di  qua  del  faro  , tranne  Napoli , vi  saranno 
due  direzioni  provinciali.  ' 

2.  Una  direzione  sarà  intitolata  de’ dazi  indiretti , e l’al- 
tra de’ dazi  diretti , del  demanio  e de’ rami  e dritti  diverri. 

La  prima  sarà  incaricata  delle  dogane  , della  navigazione 
di  commercio  e de’ dritti  delle  privative.  La  seconda  sarà, inca- 
ricata del  servizio  delle  contribuzioni  dirette , del  demanio , del 
registro  , bollo  ed  ipoteche  , del  ramo  forestale  , e di  ogni  al- 
tra cespite  finanziere  , tranne  soltanto  la^  lotteria  e le  poste , 
dovendo  l’ amministrazione  di  questi  due  rami  neUe  provincie 
continuare  col  sistema  che  trovasi  stabilito. 

3.  1 direttori  provinciali  saranno  di  prima,  di  seconda,  e 
dì  terza  classo. 

{ direttori  di  prima  classe  godranno  il  soldo  dì  ducati  cen- 
to al  mese  ; quelli  di  seconda  classe  godranno  il  soldo  di  du- 
cati novanta  ; e quelli  di  terza  il  soldo  di  ducati  .ottanta  al  me- 
se. Le  classi  angudette  co’  soldi  corrispondenti  saranno  personal^ 
e non  locali. 

Gii  attuali  direttori  che  abbiano  un  soldo  maggiore , -go- 
dranno il  dippib  à titolo  di  gratificazione.  ) 
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4.  In  ogni  direzione  de' dazi  indiretti  vi  sarà  un  segreta- 
rio ed  un  contabile  di  nomina  regia. 

Nelle  direzioni  di  Bari  , Pioggia  , Lecce  , Cosenza , Ca- 
tanzaro , Chieti  e Reggio  il  soldo  del  segretario  e del  contabile 
sarà  di  ducati  trenta  al  mese  per  ciascuno  ; e sarà  di  ducati 
venticinque  al  mese  per  ciascuno  nelle  direzioni  di  Salerno,  Po- 
tenza , Avellino  , Teramo  , Campobasso  , Caserta  ed  Amiila. 

In  conseguènza  j soldi  delle  cariche  de' segretari  e ae’ con- 
tabili delle  direzioni  de’  dazi  indiretti  saranno  locali  e non  per- 
sonali. , , , . 

5.  In  ogni  direzione  de'  dazi  diretti  , del  demanio  e dei 
rami  e dritti  diversi  vi  saranno  quattro  ufTiziali  di  regia  nomi- 
na. Uno  di  essi  avr.ì  il  l arico  delle  funzioni  di  segretario  e del- 
la tenuta  degli  archivi  |'cr  tutti  i rami  della  direzione  ; un  al- 

• tro  avrà  il  carico  della  contabilità  del  registro  e bollo  , del  pari 
che  del  magazzino  della  carta  bollata  ; un  altro  avrà  il  carico 
della  contabilità  delie  contribuzioni  dirette,  della  tenuta  de’ca- 
tasti  e libri  relativi  a tal  ramo  , c della  esecuzione  di  tutte  le 
operazioni  che  da  questo  ramo  emergono  ; ed  un  altro  final- 
mente avrà  il  carico  della  contabilità  ^el  demanio  e ramo  fo- 
restale. 

1 soldi  degli  anzidetti  uffiziali  sarannò  di  ducati  trenta  al 
mese  per  ognuno  nelle  direzioni  di  Caserta  e di  Salerno  ; di  du- 
cati venticinque  nelle  direzioni  di  Foggia  , Lecce , Cosenza,  Po- 
tenza , Bari , Catanzaro  ed  Avellino  ; e di  ducati  venti  al  me- 
se nelle  direzioni  di  Teramo  , Aquila  , Chieti , Reggio  e Cam- 
pobasso. 

In  conseguenza  i soldi  anzidetti  saranno  del  pari  locali  c 
non  personali.  , ’ 

6.  Tanto  a’  direttori  de’  dazi  indiretti , quanto  a’  direttori 

Je’ dazi  diretti  , del  demanio  e de’ rami  e dritti  diversi  saran- 
no corrisposte  mensualmenle  le  indennità  di  officm  per  le  spe- 
se dogasti  di  scrittoio,  e delle  altre  spese  necessarie  per  gl’ im- 
piegali subalterni  che  dovranno  essere  a loro  scelta*,  colla  se- 
guente proporzione  locale  c non  personale.  Pe’  dazi  indiretti  , 
a’  direttori  di  Bari , Foggia , Lecce , Cosenza,  Catanzaro,  Chieti 
e Reggio  si  corrisponderanno  ducati  cinquanta  al  mese  ; ed  ai 
direttori  di  Salerno  , Potenza , Avellino , Teramo  , Campobas- 
so,-Caserta  ed  Aquila  si  corrisponderanno  ducati  quaranta  al 
mese.  ' 

Pe’  dazi  diretti  , demanio  c rami  e dritti  diversi , al  di- 
rettore di  Caserta  si  corrisponderanno  ducati  ottanta  al  mese  ; 
a quello  di  Salerno  ducati  settanta  ; a quelli  di  Poggia,  Lec- 
ce , Cosen-za , Potenza  , Bari , Catanzaro  ed  Avellino  ducati  cin- 
q^iianlaseì  al  mese  ; ed  in  fine  a’  direttori  di  Teramo , Aquila , 
Chieti  , Reggio  e Campobasso  si  corrisponderanno  ducati  qua- 
raulacinque  al  mese. 

7.  A'  direttori  de'  dazi  diretti  del  demanio  c rami  e dritti 
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diversi  , oltre  del  soldo  e delle  indennità  per  ispese  di  officio 
contemplate  nel  presente  decreto , non  saranno  corrisposte  che 
solamente  le  indennità  evcnhiali  per  là  formazione  de  ruoli  del- 
la fondiaria  , mutazioni  di  quota  ed  altro  ; salvo  a portare  su 
queste  indennità  eventuali  qualche  economia  maggiore  dello  sta- 
to attuale , a prudenza  del  nostro  ministro  delle  finanze , che 
incarichiamo  di  ras$cgnarci  il  corrisfwndente  progetto. 

8.  La  direzione  del  tavoliere  di  Puglia  rimarrà  isolata  come 
attualmente  rattrovalsi  ; c siccóme  1’  attuai  direttore  del  tavolie- 
re pel  carico  del  registro  e bollo  che  trovasi  a lui  affidato  , go- 
de J’ annua  Ratificazione  di  ducati  quattrocento,  rosi  destinan- 
dosi in  Foggia  H direttore  de'  dazi  diretti , dei  demanio  e dei 
rami  e dritti  diversi , I'  anzidetto  direttore  del  tavoliere  cesserà- 
dalle  funzioni  del  registro  e bollo  , e non  percepirà  più  il  so- 
prassoldo di  ducati  quattrocento  annui. 

9.  Niun  direttore  provinciale  riceverà  l’abitazione  gratiiifa,. 
ma  solamente  le  carte  tutte  e gli  archivi  di  ognuna  delle  due 
direzioni  provinciali  e de’  rami  che  ne  dipendano  , dovranno' es- 
ser riunite  in  un  sol  lucale,  compreso  bsn  anche  l' officio  della 
conservazione  delle  ipoteche.  Saranno  a tal  uo[)o  destinati  gii 
edilìzi  di  attuale  proprietà  del  ical  governo  in  quelle  provincie 
ove  vi  sieno  , o che  potranno  acquistarsi  , o censirsi  per  con- 
to dello  stesso  rcal  governo.  In  quelle  provincie  ove  ciò  non  si 
verificasse,  saranno  presi  de’ locali  in  affitto.  I contratti  di  lo- 
cazione dovranno  farsi  a norma  de’  regolamenti  amministrativi, 
e le  copie  de’  medesimi  dovranno  unirsf  in  appoggio  degli  or- 
dinativi di  pagamento  snila  tesoreria  , da  .eseguirsi  a favore  dei  < 
proprietari  de’  locali  medesimi. 

10.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  delle  finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

« 

Decreto  dt’17  geaoain  I8lt5  cb«  saniioaa  i matrimonii  conlradi  sma  il  re- 
gio assenso  sino  a’  4 del  corrente  mese  dagl’  indieidiii  delle  ,armate  , e > 
stabilisce  le  norme  da  osservarsi  io  avvenire  su  lai  oggetto.  ' 

Yolcndò  far  conoscere  l'interessamento  speciale  del  nostra 
rcal  animo  al  miglior  essere  de’  militari  de’  nosti?  eserciti  ; , 

Visto  r articolo  primo  dél'decreto  de’  10  di  dicemlnre  1808; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segite. 

Anx.  1.  1 matrifuoni  in  qualunqné  epoca  civilmente  eds 
ecclesiasticamente  contratti  dagr  individui  delle  nostre  armate  di- 
terra e di  mare  senza  il  nostro  rcal  assenso  fino  a’  quattro  di 
gennaio' del  corrente  anno  , sono  da  noi  sanzionaci,  e condona- 
tc  le  pene  alla  trasgressione  inflitte. 

2.  11  capitan  generale  comandante  generale  la  marina  rea- 
le ',  gl’  ispettori  generali  delle  rispettive  arme  , ed  i comandan- 
ti delle  provlucie  0 valli  per  gli  uffiziali  isolati  e delle  piazze,^ 
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faranno  pervenire  nel  più  breve  spazio  di  tempo  possibile  al 
nostro  ministro  e reai  segreteria  di  stato  della  guerra  e della 
manna  gli  stati  nominativi  di  tutti  quelli  che  si  trovano  nel  ca- 
so previsto  dal  precedente  articolo  , per  prendersene  nota  e re- 
gistro.  ■ . _ 

■*  3.  Per  lo  avvenire  si  potrà  chiedere  permesso  per  matri- 
monio , per  mezzo  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  della 
guerra  e della  marina  , da  maggiore  in  sopra  , facendo  consta- 
re la  condizione  e la  moralità  della  sposa. 

4.  1 capitani  ed  ulBziali  subalterni  non  potranno  passare  a 
nozze  se  non  quando  abbiano  dimostrato  e provato  al  nostro 
ministo  segretario  di  stato  della  guerra  e della  marina  un  im- 
ponibile non  minore  di  dugento  quaranta  ducati  annui  netto  di 
affezioni  ipotecarie  , o una  dote  di  ugual  valore  e colla  stessa 
condizione  , cioè  libera  d' ipoteche. 

5.  1 trasgressori , e chiuncjue  conviverà  con  una  donna  , 
saranno  destituiti.  1 comandanti  de’  corpi  , i comandanti  de'cor- 

fù  , delle  provincie  o valli , i comandanti  delle  piazze  e rastel- 
i , ed  ogni  superiore  ,*  per  gli  ufiiziali  di  loro  rispettiva  dipen- 
denza , i quali  non  faranno  con  rapporto  conoscere  la  trasgres- 
sione al  prescritto  dal  presente  decreto  fra  lo  spazio  improroga- 
bile di  sei  mesi  , saranno  ugualmente  destituiti. 

6.  1 decreti  , 1 regolamenti  e le  risoluzioni  di  massima  , 
che  non  si  oppongono  alle  prescrizioni  di  questo  decreto  re- 
stano in  pieno  vigore  ed  osservanza. 

7.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  della  guerra  e del- 
la marina  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  de’  25  gennaio  1825  relativo  alla  ertingnibililà  delle  rendite  perpetne 
di  qualunque  natura  fornite  d’  ipoteca  ne’  domini!  oltre  il  faro. 

Veduti  i tre  decreti  del  di  IO  di  febbraio  1824  concernen- 
ti r abilitazione  accordata  a’  debitori  delle  antiche  soggiogazioni 
ne’  nostri  'domini  oltre  il  faro  di  estinguere  le  soggiogazioni  me- 
desime mediante  I’  assegnazione  di  fondi  in  valore  corrispon- 
dente ; 

Veduto  il*rapporfo  del  nostro  luogotenente  generale’ ne'do- 
mini  suddetti , il  quale  sull'  avviso  di  quel  consultore  del  go- 
verno ci  ha  proposto  di  estendere  l'applicazione  de’  tre  mento- 
vati decreti  alle  rendite  perpetue  di  qualunque  natura  fornite 
d’ipoteca  , onde  i debitori  delle  medesime  iruiscano della  stessa 
abilitazione  , come  i debitori  delle  soggiogazioni  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  domini  oltre 
il  faro  ; 

Considerando  che  cosiffatta  proposta  è garenfia  dalle  stes- 
se ragioni  di  pubblica  utilità  avute  in  mira  ne'  provvedimenti 
già  dati  intorno  alle  soggiogazioni , e specialmente  dallo  stesso 
generale  interesse  che  reclama  lo  scioglimento  delle  ipoteche  ge- 
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aerali , le  quali  inceppano  le  proprietà  con  danno  del  commer- 
cio e dell’  agricoltura  ; ' 

Considerando'  da  altra  prte  che  i canoni  enfitentici,  stante 
la  divisione  del  dominio  diretto  dall’  utile  , formano  una  specie 
diversa  , che  nel  presente  oggetto  non  può  confondersi  collp 
rendile  di  puro  credito  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministrò  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  ne’ tre  decreti  del  dì  IO 
di  febbraio  1824  intorno  alla  eslinguibilità  delle  antiche  soggio- 
gazioni  ne’  nostri  domini  oltre  il  faro  mediante  l’ assegnazione 
di  fondi  in  valore  corrispondente  , sono  applicabili  ne’  domini 
medesimi  alle  rendite  perpetue  di,  qualunque  natura  munite  d'i- 
poteca. * 

2.  Sono  esclusi  dalla  disposizione  del  precedente  articolo  i 

canoni  enlìteutici.'^  • ' 

3.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 

rio di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. - 

% V * 

Decreto  de’ 25  genoaio  1825  relativo  a’ debitori  di  canoni  enfitentici 
gravati  d*  ipoteu  generale  ne’ reali  dominii  oltre  il  faro.  , 

f 

Veduto  r altro  nostro  decreta  di  questa  data  , col  quale 
abbiamo  escluso  i canoni  enfitentici  dall’  abitazione  accordata 
ne’  nostri  domini  oltre  il  faro  a’  debitori  delle  antiche  soggioga^ 
zioni  e delle  rendite  perpetue  di  qualunque  natura  munite  d’ i- 
poteca  , di  estinguere  le  soggiogazioni  è le  rendite  stesse  me- 
diante r assegnazione  di  fondi  in  valore  corrispondente  ; 

Veduti  gli  articoli  20ó5  e 2056, delie  leggi  civili  sulla  ri- 
duzione delle  inscrizioni  ipotecarie  che  si  estcnd&seto  oltre  ciò 
che  bisogna  per  Iq  cautela  de’  créditi  ; 

Veduto  il  parere-  della  consulta  de’  nostri  domini  oltre 
ir  faro  ; 

Considerando  che  mentre  la  giustizia  ha  chiesto  la  esclu- 
sione de’  canoni  enfitentici  dal  beneficio  deli’  assegnazione,  non 
convenga  privare  i debitori  de'  canoni  stessi  dell’  altro  benefi- 
cio che  da  quella  risulta  , cioè  deMo  scioglimento  deli’  ipoteca 
generale  che  per  efietto  degli  antichi  contratti  enfitentici  invi- 
luppa r intero  loro  patrimonio  oltre  ciò  che  bisogna  alla  caute- 
la de’  domini  diretti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  . di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue.  ' 
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Art.  1.  I debitori  di  canoni  enriteùtici  ne' nostri  domini  ol^ 
(re  il  faro  , i quali  sicno  gravati  d*  ipoteca  generale  provvenien- 
te  dagli  antichi  contratti  eniìteutici  , o atti  di  ricognizione  con 
tìtolo  autentico , potranno  giovarsi  delle  disposizioni  contenute 
negli  articoli  ^055  e 2056  delle  leggi  civili  per  domandare  la 
riduzione  dell'  ipoteca  generale  , non  ostante  che_  la  medesima 
sìa  convenzionale  ; purché  nel  calcolarsi  il  valore’ eccedente  dei 
fondi  degli  cnfitenti  non  si  computi  il  fondo  cnlìteutico. 

2.  n nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministre  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricati  della,  esecuzione  del  presente 
decreto. 

' . '' 

Decreto  de’  26  gennaio  1825  prescrivente  di  togliersi  dagli  edifidi  chr 

non  fossero  più  destinati  al  catto  divino  , i segni  esteriori  di  teiipii. 

Essendo  nostro  preciso  volere  che  sì  serlii  il  dovuto  ri- 
spetto e decenza  versrt  4ulto  ciò  che  in  qualunque  modo  riguar- 
da la  nostra  sacrosanta  religione  ; • 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . Tutti  i possessori  di  chiese  , oratori  e cap[)clle  , 
che  ora  non  sono  più  addetti  al  culto  divino  , ma  destinali  ad 
usi  profani , nel  corso  dell’  anno  corrente  dovranno  togliere  dal- 
r^esterno  de’  medesimi  quella  forma  , segni  ed  ornati  che  fan- 
no conoscere  di  essere  stati  chiese  , con  dover  ridurre  I’  este- 
riore di  essi  nel  metodo  i;omunemcntc  usato  in  tutti  gli  edilìzi 
privati. 

2,  Elasso  il  termine  stabilito  nell’  articolo  precedente , e 
non  trovandosi  riformato  l’ esteriore  degli  edilizi  in  esso  men- 
tovati , se  questi  si  appartengono  a privati  , gl’  intendenti  am- 
mistrativamente  lo  faranno  eseguire  , ed  astrìngeranno  i pro- 
prietari al  rimborso  delle  $pese  : qualora  poi  appartenessero  a 
qualche  ' stabiliAicnto  , sia  regio  , o di  l)cneiìcenza  , o pure  a 
qualche  comune  , I medesimi  intendenti  ne  faranno  rapporto 
[ter  prendersi  da  Noi  le  determinazioni  convenienti  contro  gli 
amministratori  , soprantendentì  o altri  , a'  quali  competeva  iV 
proccurame  la  esecuzione. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  inter- 
ni ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  reali  domini  al  di  là 
del  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  de’jS  fielibraio  1825  prescri venie  che  la  pena  de’  ferri  perpeiai  ap- 
plicata in  forza  dello  abolito  codice  penale , sia  ridotta  alla  durala  di  att- 
ui trenta. 

Veduto  lo  stato  nominativo  di  nòvcccnto  c sette  forzati  e- 
sìslenti  ne’  bagni  al  di  qua  del  faro  [icr  condanna  a’  ferri  per- 
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pelili  profferita  in  virtù  dello  abolito  codice  peìKdc  e delle  leg- 
gi anteriori  rispettivamente , che  per  alcuni  misfatti  estesero  la 
durata  di  questo  genere  di  pena  alla  vita  intera  de' condannati; 

Co^dcrando  che  le  leggi  pnali  in  vigore  , avuto  rigu^- 
do  alia  intensità  delia  pena  de’  ferri,  ne.ffan  circoscritto  la  du- 
rata al  periodo  che  nel  massimo  è di  anni  trenta  j 

Volendo  noi  che  là  pena  stessa  de'  ferri  applicata  in  forza 
de’  codici  vigenti  prima  delle  attuali  l^gi  penali  , non  abbia 
pe^  condannati  una  severità  maggiore  di  quella  che  può  riceve- 
re in  virtù  delle  leggi  medesime  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro>  consigliere  roinistto.  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; < . 

• Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anr.  I . La  pena  de’  ferri  perpetui  applicata  a’. forzati  m- 
scritli  nominativamente  nello  stato  di  cui  è fatta  parola  , viene 
ridotta  alla  durata  di  anni  trenta  , che  saranno  computati  dal 
giorno  in  cui  la  loro  rispettiva  condanna  divenne  esecutiva. 

2.  Verrà  la  misura  stessa  adottata  pe’ condannati  a' ferri 
• perpetui  che  esistono  ne’  bagni  de’  nostri  reali  domini  al  di  là 

del  faro , tosto  che  saranno  pervenuti  da  quél  luo^tenente  ge- 
nerale i notam^enti  che  gli  sono  stati  richiesti.  . . 

3.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segréta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  ministro  segreta- 
rio di  stato  della  guerra  e marina  seno  rispettivamente  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto, 

Decreto  de*  9 nurto  1825  |iorlante  delle  duposiiToni  p«’ miiibri 
che  vìresiero  in  uoncubioàto. 

Vistò  r articolo  ò dèi  nostro  decreto  de’  17  di  gennaio  del 
corrente  anno  pe’  matrimoni  contralti  da’  militari  delle  nostre 
armate  di  terra  e di  mare  fino  ai  giorno  quattro  dello  stesso 
mese  senza  il  nostro  reai  assenso  ; 

Volendo  che  la  più  pura  morale  é 1'  esemplarità  de’ costu- 
mi sieno  carattere  distintivo  di  ogni  individuo  che  serve  ne'no- 
stri  eserciti  di  terra  e di  mare  ; 

# Considerando  esser  necessarie  delle  misure  onde  questo  fine 
Ai  ottenga  ; . - . . ' 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
della  guerra  e marina  ; - . 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Alibiamo  risòluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . A tutti  i militari  delle  nostre  armate  di  terra  e 
di  mare  , i quali  vivendo  in  concubinato  abbiano  procrealo  fi- 
gli naturali  , dispensiamo  1’  esecuzione  di  quanto  si  .è  ordinalo 
cogli  articoli  3 e 4 del  Auctitato  decreto  , purché  fra  lo  sfiazio 
improrogabile  di  due  mesi  dalla  pubblicazioné  si  uniscano  civil- 
mente ed  ecclesiasticamente  in  matrimonio. 
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2.  Que'  che  non  potranno  , o non  vorranno  congiungersì 
civilmente  ed  ecclesiasticamente  in  matrimonio  , dovranno  divi- 
dersi dalie  loro  donne  nel  periodo  stabilito  coll’  articolo  prece- 
dente. 

3>  I militari  poi  concubinati  senza  figli  si  separeranno  alla 
promulgazione  del  presente  decreto.- 

4.  I matrimoni  celebrati  secondo  la  dispensa  da  noi  con^ 
cessa  coir  articolo  primo  di  questo  decreto  non  produrranno  a 
favore  delle  vedove  e figli  dritto  alla  pensione  sul  monte  delle 
vedove  , ed  a tutti  gli  altri  benefici  cne  le  leggi  , i decreti  ed 
i particolari  regolamenti  da  noi  approvati  concedono  a’  maritati 
con  nostro  reai  permesso. 

5.  Tutti  i militari  delle  nostre  armate  di  terra  e di  mare, 

i quali, si  troveranno  in  contravvenzione  col  prescritto,  dagli 
articoli  l',  2 e 3,  al  termine  fissato  saranno  considerati  come 
dimissionar!.  , 

6.  Il  capitan  generale  comandante  generale  la  rea!  mari- 
na , gl'  ispettori  generali , i dirè^tori  generali  dell’  artiglieria  e 

del  genio  , gl'  intendenti  generali  dell’  esercito  e delia  marina  , > 

i governatóri  delle  piazze  i comandanti  delle  provincie  , piaz- 
ze e casteln  , i colonnelli , i comandanti  de’  corei  ed  (^ni  qua- 
lunque superiore  saranno  dirèttamente  e strettamente  a noi  re- 
sponsabili della  esecuzione  di  ciò  che  si  è di  sopra  risoluto  nel- 
la sfera  del  loro  rispettivo  comando. 

7.  Il  capitan  generale  comandante  - generale  Ja  reai  mari- 
na , gl’  ispettori  generali , i direttori  generali  dell’  artiglieria  e 
del  genio  , gl’  intendenti  generali  dell’  esercito  e delia  marina  , 
i governatori  delle  piazze  ed'i  comandanti  delle  provincie  rimet- 
teranno al  nostro  ministro  segretario  di  stato  della  guerra  e 
marina , scorso.il  termine  di  sopra  prefisso,  il  notamento  coi 
corrispondenti  legali  docnmenti  m tutti  i loro  dipendenti  che  si 
trovano  nel  caso  espresso  nell’ articolo  primo  .,  edi  rapporti  per 
cdloro  che  non  avranno  eseguito  le  pre^rizioni  degli  articoli  2 
e 3 dei  presente  decreto  , per  prendersi  registro  de’  primi , e 
cassarsi  da’rnoìi  i secondi. 

8.  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  della  guerra  e ma- 
rina è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto.  ^ 

Decreto  de’  4 agosto  183S  riigDardanle  gl’  impiégati  dettanti  in  carcere  per 
rausa  di  debiti  ne’ reali  dominii  oltre  il  faro. 

Visto  il  decreto  de’  1 di  febbraio  del  corrmite  anno , da  noi 
em  esso  per  gl'  impiegati  ne’  nostri  domini  di  qua  del  faro  dete- 
nuti in  carcere  per  causa  di  del» ti , il  cni  tenore  è il  seguente. 
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• Sulla  propsizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  sta-' 

• to  ministro  segretario  di  stato  delie  finanze; 

» Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

» Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

» Ari.  I.  Agl’impiegati  detenuti  in  carcere  pr  causa  di 
» debiti  sarà  accordato  pr  un  mese  il  soldo  che  essi  godono.  ' 

» 2.  Si  aspetterà  per  due  me»  la  di  loro . escarcerazione; 

» e nel  caso  che  dopo  un  tal  termine  continuino  a restare  in 
» carcere , si  pi'ocederà  alla  di  loro  destituzione. 

» 3.  Tutti  i nostri  consigliaci  ministri  di  stato  ministri 
segratari  di  stato , ed  i nostri  ministri  segretari  di  stato  so- 
•>  no  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto.  > 

Veduto  il  rapprto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Si- 
cilia ; 

Sulla  propsizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglia  di  stato  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  t.  Le  dispsizionT  contenute  negli  articoli  1 e 2 del 
soprinserito  nostro  decreto  dé*  7,  di  febbraio  1825  sono  comuni 
anche  alla  Sicilia.  , 

2.  Tutti  i nostri  Consiglieri  ministri  di  stato  ministri  se- 
gretari di  stato  , i nostri  ministri  segretari  di  stato  , éd  il  no- 
stro luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricali  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Decreto  de’  30  agosto  1835  circa  il  modo  di  elcfare  e dirimere  ì conflitti 
di  eiarisdistaae  che  oe’giadiiii  cirili  possono  arer  Inago  tra  le  anlorìti 
giadisiarie  de’  reali  dominii  di  qua  e di  li  del  faro. 

Veduta  la  le^e  de’  4 di  luglio  1817  , colla  quale  sono  de- 
terminate le  forme  . .che  debbono,  osservarsi  per  la  elevazione  e 
pr  la  dirimizione  de’  conflitti  di  ^urisdizione  ne’  giudizi  pnali 
tra  le  autorità  di  questi  reali  domini  e quelle  de’  reali  domini  - 
al  dì  là  del  faro; 

. Essendo  altresì  necessario  stabilire  le  nonne  opprtune  pr  * 
la  elevazione  e dirimizione  de’  conflitti  di  giurisdizione  che  tra  ’ 
le  autorità  stesse  possono  aver  luogo  ne’  giudizi  civili  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  ; ^ 

Soib  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; . 

Udito  il  nostro  considio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  qnaato  segue. 

' Art.  1.  t^’conflitti  di  giurisdizione  tra  le  autorità  giudizia- 
rie de’ reali  domini  al  di  qua  del  bro  e quelle  de’  reali  domi- 
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ni  al  di  là  del  faro  ne' giudizi  civili  saranno  osservate  le  me- 
desime norme  che  pe’  giudizi  penali  sono  stabilite  nell’  articolo 
4 della  enunciata  legge  de’  4 di  luglio  1817;  salvo  ciò  che  sa- 
rà detto  negli  articoli  seguenti. 

2.  1 nostri  procuratori  presso  i collegi  giudiziari  dovran- 
no rimettere  per  le  debite  vie  alla  rcal  segreteria  e ministero  di 
stato  di  grazia  c giustizia  cosi  le  dichiarazioni  di  competenza 
che  in  occasione  di  tali  conflitti  saranno  state  da’  collegi  stessi 

’ profferite  , come  i documenti  che  potranno  influire  alla  risolu- 
zione di  essi. 

3.  Nel  seno  della  consulta  generale  vi  sarà  una  comraes- 
sione  composta  di  sci  consultoii,  metà  de’  quali  sarà  tratta  dal- 
la consulta  de’  reali  domini  al  di  qua  del  faro  , e metà  dalla 
consulta  de’  reali  domini  al  di  là  del  faro  : in  ciascuna  metà 
vi  dovranno  essere  due  consultori  giureconsulti. 

4.  La  commessione  stabilita  coll’  articolo  pre.cedente  sarà 
incaricata  di  esaminare  le  quistioni  di  competenza  tra  le  auto- 
rità giudiziarie  de’  nostri  domini  al  di  quà  ed  al  di  là  del  faro; 
ed  il  parere  ne  sarà  a noi  rassegnato  per  la  nostra  sovrana  ri- 
soluzione. 

5.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  de- 
crelo. 

Decreto  de’  3 ottobre  1825  organico  dell’amministraaione  generai* 
del  registro  e del  bollo. 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de’  IO  di  agosto  1824  , col 

3uale  nel  disporre  alcune  modificazioni  all’  altro  reai  decreto 
e’  15  di  maggio  1820  sul  riordinamento  dell’ amministrazione 
del  registro  e del  bollo  , ci  riserbammo  di  farne  successivamen- 
te delle  altre , e di  prescrivere  quanto  altro  si  sarebbe  credu- 
to espediente  per  1’  amministrazione  medesima  ; 

Volendo  ora  fissare  diffinitivamente  1’  organizzazione  della 
succennata  amministrazione  in  tutte  le  sue  parti  nel  modo  più 
adattato  a conciliare  l’ economia  ed  il  servizio  de’  rami  che  le 
sono  attribuiti  ; 

' Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro'  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
AnT.'  1.  L’amministrazione  generale  del  registro  e del  bol- 
lo continuerà  ad  essere  incaricati  de’  seguenti  rami  : 

1 P dritti  di  registro  e d’  ipoteche  ; 

2.®  dritti  di  bollo  ; 

3.®  dritti  di  cancelleria  de’  diversi  tribunali  e corti  ; 

4.®  multe  di  ogni  specie,  ad  eccezione  di  quelle  attribui- 
te a’comuni  o ad  altre  amministrazioni  ; 
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5. "  avanzi  degli  ait  hiil  iiutariali  ; 

6. '’  anticipazione  e ricupero  delle  spese  di  giustizia  crimi'<^ 
naie  ; eorrezionai^  , civile  c militare  ; 

TP  arretrato  dipendenti  da  tutti  i sopraddetti  cespiti. 

La  percezione  de'  dritti  delle  cedole  ccclesiastiube  , ebe  piir 
ma  si  faceva  dalla  mentovata  amministrazione , sarà  tutta  a cu- 
ra della  tesoreria  generale  , e verrà  eseguila  per  mezzo  degli  . 
impiegati  addetti  a tale  oggetto  presso  la  consulta  generale  del 
regno , giusta  la  sovrana  determinazione  de’  27  di  dicembre 
1824.  , 

2.  L' amministrazione  centrale  in  Napoli  sarà  composta  da 
nn  amministratore  generale,  un  segretario  generale,  un  cape 
di  contabilità , cinque  uifiziali  di  carico , otto  ufficiali  di  prima 
classe  , de’ quali  quattro  di  primo  rango  , e quattro  di  secon- 
do rango  ; sedici  uffiziali  di  seconda  classe  , de'  quali  sei  di- 
primo rango  , e dieci  di  secondo  rango  ; ventidue  ufficiali  di 
terza  classe  , de'  quali  undici  di  primo  rango , ed  undici  di  se- 
condo rango  ; quindici  soprannumerari,  de’ quali  cinque  di  pri« 
mo  rango  , cinque  di  secondo  rango  , e cinque  di  terzo  rango  ; ' 
un  archivario  ; un  aiutante  ; sei  alunni , de*  quali  due  di  pri-. 
no  rango  , due  di  secondo  rango , e due  di  terzo  rango  tr» 
inagazzinicri , uno  cioè  dello  spaccio  , un  altro  della  bollazio- 
ne , ed  il  terzo  della  carta  grezza  ; ed  un  ricevitore  dei  bollo 
straordinario. 

3.  Saranno  addetti  al  servizio  dell’ amministrazione  centra- 
le un  revisore  della  carta  ad  uso  di  bollo , un  macchinista 
nn  aiutante  , un  usciere  di  prima  classe  , tre  uscieri  di  secon- 
da classe  , due  harandierì,  quattro  facchini  dì  prima  classe , 
due  di  seconda  classe. 

4.  In  ogni  provincia  de’ nostri  domini  al  di  qua  del  faro« 
tranne  quella  di  Napoli , il  servizio  de’  cespiti  suddetti  sarà  af- 
fidalo alla  direzione  de’  dazi  diretti,  del  demanio  e de’  rami  «> 
dritti  diversi,  conformemente  al  nostro  reai  decreto  de’  10  di 
gennaio  del  corrente  anno  , e sotto  rimmediata  dipendenza  del- 
r amministrazione  centrale. 

5.  Per  la  provincia  di  Napoli  vi  sarà  una  direzione  del 

registro  e del  bollo,  la  quale  dipenderà  similmente  dall’ ammi- 
nistrazione centràle,  ed  avrà  un  direttore,  un  segretario,  Wi; 
contabile  ed  un  magazziniere  della  carta  bollata , che  saranno 
di  nomina  regia  : avrà  in  oltre  degl’  impiegati  subalterni  eho 
dovranno  essere  a scelta  ^el  direttore  , coll’  approvazione  del- 
r amministratore  generale.  ^ 

6.  In  ciascuna  provincia  ed  alla  inunediaziono  del.  rispet- 
tivo direttore  vi  sarà  yn  ispettor  controioro  , ad  eccezione  di» 
quella  di  Napoli,  alla  quale  ne  saranno  addetti  due.  Questi  im- 
piegati superiori  saranno  particolarmente  incaricati  del  ramo  deUe* 
spese  di  giustizia,  cd  avranno  la  Idro  residemia  negli  sLcs»l.luogbii> 
ove  riseggono  le  gran  coiti  criminali.  ■ 
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I.  Al  servizio  dell' amininistrazione  saranno  destinali  treit- 
fatre  verificatori  , che  verranno  riparliti  presso  le  direzioiji  pro- 
vinciali nel  modo  seguente  : 

per  quelle  di  Napoli  , di  Terra  di  'lavoro  e di  Principato 
citra  tre  , e per  le  altre  direzioni  due. 

< 8.  In  ogni  provincia  e presso  le  residenze  detribunali  ci- 
vili vi  sarà  un  conservatore  delle  ipoteche. 

9.  In  ogni  capoluogo  di  provincia  e di  distretto  , e prov- 
visoriamente anche  in  ogni  capoluogo  di  circondario  vi  sarà  un 
ricevitore  del  registro  e del  bollo. 

Nella  capitale  vi  saranno  quattro  ricevitori  per  gli  atti  ci- 
vili e per  quelli  delle  giustizie  r^ie  , uno  cioè  per  ogni  tre 
quartieri.  Presso  ciascuno  di  questi  quattro  ricevitori  vi  sarà 
un  controloro. 

Vi  saranno  in  oltre  nella  capitale  due  ricevitori  per  gli  atti 
giudiziari , uno  pioè  per  gli  atti  del  tribunale  civile , del  tribu- 
nale di  commercio  e del  consiglio  d' intendenza  , e l' altro  per 
gli  alti  della  gran  corte  civile. 

Gl’  indicati  sei  ricevitori  della  capitale  saranno  ripartita- 
mente  , e sino  a nuova  disposizione  , incaricati  del  pagamento 
e del  ricupero  delle  spese  di  giustizia  , a tenore  del  regolamen- 
to da  noi  approvato  in  data  de’  I4  di  settembre  dell’anno  cor- 
rente. 

10.  Tutti  gl'impiegati  di  qualunque  grado  saranno  nomi- 
nati da  noi  sulla  proposizione  del  ministro  delle  finanze  , ad 
eccezione  de’  ricevitori,  e degli  uscieri  , barandieri  e facchini, 
la  nomina  de’  quali  verrà  fatta  dal  detto  ministro  sulla  propo- 
sizione dell’  amministratore  generale. 

II.  Gli  a.scensi  agl’  impieghi  dell’  amministrazione  centra- 
le verranno  dati  nel  modo  che  segue. 

Gli  uffiziali  di  carico  saranno  nominati  fra  gl'  impiegati 
della  stessa  amministrazione  centrale  , tenendosi  conto  del  solo 
merito  , senza  verun  riguardo  all’  antichità. 

Per  le  provviste  delle  piazze  di  uffiziali  di  prima,  secon- 
da « terza  classe , saranno  serbate  le  seguenti  regole. 

Il' passaggio  dal  soldo  inferiore  al  superiore  nella  stessa 
classe  sarà  dato  per  assiduità  di  servizio,  con  preferenza  all'an- 
tichità in  merito  uguale. 

La  promozione  da  una  classe  inferiore  alla  superiore  sarà 
effettuata  previo  concorso. 

L’  ammissibilità  al  concorso  è fissata  come  qui  appresso. 

1 soprannumerari  ed  alunni  potranno  concorrere  per  una 
piazza  di  uffiziale  di  terza  classe  del  soldo  di  ducati  centottan- 
ta  annui. 

•'^',Gli  uffiziali  di  terza  classe  tanto  col  soldo  di  ducati  cen- 
totlanta  , quanto  con  quello  di  ducati  dugenquaranta  , indistin- 
tamente concorreranno  per  una  piazza  di  seconda  classe  di  an- 
nui ducati  trecento» 
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Gli  ufiizìali  di  seconda  classe'  col  soldo  sì  di  dncati  tre* 
cento  , che  di  ducati  trécentosessanla  , concorreranno  indistin* 
tamente  per  una  piazza  di  prima  classe  di  ducati  quaftrocen* 
toventi  annui.  < 

Mei  concorso  , a merito  ugnale  per  I’  abilità  , si  avrà  sol- 
tanto riguardo  all' antichità  unitamente  alt’ assiduità  diservizio. 

Finalmente  le  piazze  di  soprannumerari  e di  alunni  saran- 
no sempre  provvedute  per  concorso , e la  scelta  sarà  fondata 
sul  solo  merito  e requisiti  di  costumi. 

Ì2.  1 congedi  agli  impiegati  dell’ aranainistrazione  saranno 
dati  secondo  le  regole  che  verranno  da  noi  dettate  per  punto 
generale. 

Durante  il  congedo  sarà  fatta  la  ritenuta  de* soldi,  in  con- 
formKà  del  reai  decreto  de’  21  di  ottobre  1822. 

13.  L’  amministratore  generale  potrà  disporre  la  sospen-»  .. 
sione  degl’  impiegati  dell’  amministrazione  centrale  da  uffiziali 

di  carico  in  sotto , e di  quelli  delle  provincie , tranne  i diret- 
tori ; salvo  a renderne  informato  jl  ministro  delle  finanze. 

1 direttori  provinciali  potranno  sospendere  gl’  impiegati  da 
loro  dipendenti  , avvisandone  I’  amministrazione  generale  , e 
ginstificando  r motivi  della  sospensidne. 

In  caso  però  di  malversazione  de’  contabili , o di  rifiuto  a 
render  conto  del  danaro  e degli  oggetti  e scritture  relative  al- 
la dei  loro  contabilità  , sono  conservate  le  disposizioni  che  au- 
torizzano qualunque  impiegato  superiore  dell*  amministrazione 
a sospenderli , o farli  arrestare. 

14.  Le  destituzioni  degl’  impiegati  di  nostra  nomina  sa- 
ranno ordinate  da  noi  ; quelle  degl’  impiegati  nominati  dal  mi- 
nistro delle  finanze  saranno  disposte  dal  ministro  medesimo. 

15.  L’amministratore  generale  dipenderà  direttamente  dal 
ministro  delle  finanze.  In  fine  di  ogni  mese  gli  rimetterà  il  l>i- 
lancio  degl’  introiti  e degli  esiti  , egualmente  che  lo  stato  del 
magazzino  generale  del  bollo.  Per  ogni  anno  poi  sarà  obbligalo 
di'  presentargli  un  rapporto  analitico  suU’andainento  deU’aramini- 
strazione  in  generale. 

''  I direttori  corrisponderanno  direttamente  coll’  amministra- 
tore generale  , e:  saranno  a lui  subordinati  per  la  prte  che  ri- 
guarda i rami  dell’  amministrazione  ; come  pure  gli  saranno  sn- 
bordinati  tutti  gli  altri  impiegati  dell’ amministrazione. 

Me’ casi  di  congedo,  assenza,  o altro  legittimo  impedimen- 
to dell’  amministratore  generale  , il  segretario  generale  *è  chia- 
mato di  dritto  a rimpiazzarlo. 

16;  1 direttari  sono  i principali  rappresentanti  dell’ammi- 
nistrazione nelle  rispettive  provincie  , ed  avranno  sotto  i di  lo- 
ro ordini  tutti  gii  altri  impiegati  di  qualunque^  classe  destinati 
nelle  provincie  medesime. 

17.  Gl’  ispettori  controlorì  sono  i primi  impiegati  dell’  am- 
ministrazione nelle  provincie , dopo  i direttori. 
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18.  1 verificatori  per  loro  istituto,  travaglieranno  presole 
direzioi^i.  Essi  saranno  adoperati  sotto  gli  ordini  de’  direttori 
per  la  chiusura  de'  conti , e per  le  verifiche  degli  uifizi  del  ro- 
gislro  e bollo  , delie  conservazioni  delle  ipoteche , delle  cancel- 
lerie de'  tribunali  e delle  corti , degli  studi  ed  archivi  de’  no- 
tai , degli  altri  ulfiziali  pubblici , e tlegli  stabilimenti  soggetti 
a tali  verifiche  , dando  conto  delle  di  loro  operazioni  a'direttorì. 

19.  1 conservatori  delle  ipoteche  ed  i ricevitori  dei  regi- 
stro c del  bollo  saranno  sotto  l’ immediata  dipendenza  de' diret- 
tori, e la  sorveglianza  degl’ ispettori  controlori  e dei  verificatori. 

• Essi  avranno  I’  obbligo  di  adempire  alle  formalità  di  cui 
sono  rispettivamente  incaricali  , e di  riscuoterne  i diritti  cor- 
rispondenti, egualmente  che  tutti  gli  articoli  di  esazione  che  sa- 
ranno loro  dati  in  carico  , uniformandosi  a tutti  i doveri  im- 
•posti  ad  essi  dalle  leggi,  decreti  ed  istruzioni  sul  registro  , ipo- 
teche , bollo  , cancellerie,  spese  di  giustizia,  ed  altri  rami  che 
potranno  èssere  attribuiti  all’  amministrazione. 

1 versamenti  di  -questi  agenti  contabili  saranno  c.seguiti  nel- 
le casse  centrali  de’  capoluoghi  de’  distretti , ove  suno  versati  i 
prodotti  delle  contribuzioni  dirette  c degli  altri  rami  finanzieri  , 
e nelle  epoche  e col  metodo  determinato  col  regolamento  de'i3 
di  dicembre  1819. 

20.  1 conservatori  delle  ipoteche  ed  i ricevitori  del  regi- 
stro e del  bollo  saranno  esenti  da  ogni  carica  comunale  , dal 
servizio  della  guardia  civica  , e dagli  alloggi  militari.  Qualora 
però  per  affluenza  di  passaggio  di  truppe  in  qualche  luogo  noo 
se  ne  potrà  fare  di  meno  , saranno  anche  questi  contabili  as- 
soggettati agli  alloggi  militari. 

^ Delle  cauzioni. 

^ 21.  Le  cauzioni  degli  agenti  dell’ amministrazione  del  re- 
gistro e del  bollu  saranno  date  in  iscrizioni  sul  gran  libro. 

Eoloro  che  vi  sono  obbligati  , non  potranno  ottenere  il 
possesso  del  di  loro  impiego  prima  di  questo  adempimento. 

22.  Saranno  obbligati  a fornire  una  cauzione  gli  agenti 
dell'  amministrazione  qui  appresso  designati  , cioè  : 
i conservatori  delle  ipoteche  ; 
i ricevitori  del  registro  e del  bollo  ; 
i magazzinieri  del  bollo  presso  l'amministrazione  centrale. 
23!  La  cauzione  de’ conservatori  delle  ipoteche  per  Tinte- 
resse  de’ particolari  sarà  regolata  a norma  di  quanto  è stabili- 
to coll’  articolo  79  delia  legge  de’  21  di  giugno  1819. 

Quella  poi  che  riguarda  gl’  interessi  della  tesorerià  gene- 
rale , Sarà  regolata  colla  seguente  proporzione. 

Per  la  conservazione  di  Napoli ducati.  6,000 

Per  quelle  di  Terra  di  lavoro  e di  Principato  ci- 
lia.  ‘ i .......  » 4,000 


Digilized  by  Google 


ADDIEIONI 


5221 


Per  quelle  di  Principato  ulteriore , Basilicata  , Ca^ 
pilanata  , Terra  di  Bari  , Terra  d'  Otranto  , Calabria 
citeriore  e Calabria  ulleriore^seconda  . . . ducati 

E per  quelle  di  Calabria  ulteriore  prima . Abruz- 
ao  citeriore , Abruzzo  ulteriore  primo  , Abruzzo  ulte- 
riore secondo  e Molise • 

24.  I ricevitori  del  registro  e del  bollo  forniranno 
la  cauzione  nelle  seguenti  proporzioni. 


Quei  della  capitale  , cioè  : 

Degli  atti  giudiziari . » 

Degli  atti  civili.  . » . * 

Del  bollo  straordinario » 

Quei  de*  capoluoghi  di  provincia , e delle  residen- 
ze de' tribunali  e delle  corti.  . . . » 

Quei  di  capluogo  di  distretto. , » 

Quei  di  capoluogo  di  circondario  . . . •• 

25.  La  cauzione  de'  magazzinieri  presso  l' ammi- 
nistrazione centrale  sarà  : 


3,000 


2,000 


3.000 

2.000 
2,000 

3.000 

2.000 
1,000 


Per  quello  dello  spaccio  . . . . . . . » 4,000 

Per  quello  della  bollazione  .......  2,000 

Per  quello  della  carta  grezza » 1,000 


26.  Il  valor  capitale  delle  iscrizioni  sarà  stabilito  in  ragio- 
ne centenaria  di  ogni  tre  ducati  di  rendita. 


De  salti  ed  intennità. 


27.  I soldi  degl’impiegati  dell’ amministrazione  centrale  sa- 
ranno fissati  come  segue  ; 

Amrainisfrator  generale  annui  ....  ducati,  2,000 


Segretario  generale , . . . » 1,200 

Capo  della  contabilità  » 1,200 

Uffiziale  di  carico.  ...........  700 

Uffiziale  di  prima  classe  di  primo  rango.  . . » 480 

Idem idem  di  secondo  rengo.  . » ’ 420 

' Uffiziale  di  seconda  classe  di  primo  jrango.  . « 360 

Idem idem  di  secondo  rango.  . » 300 

Uffiziale  di  terza  classe  di  primo  rango  . . . » 240 

Ideiti idem  di  secondo  rango  . » l80 

Soprannumerario  di; primo  rango »,  120 

Idem  di  secondo  rango  .......•»  108 

Idem  di  terzo  rango.  , . » 96 

Archìvario 240 

Aiutante » 120 

Magazziniere  dello  spaccio  - » 640 

Idem  della  bollazione.  • - » 540 

Idem  della  carta  grezza . » 420 

Revisore  della  carta  ad  uso  di  bollo.  . . . » 120 

Marcliinisla.  . , . . • • . *•  . • » *^00 
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Aiutante  . ■ . ducati  ISO 

Usciere  dì  prima  classe . » ISO 

Idem  di  seconda  classe » 144 

Barandìere.  ’ . * . . » 120 

Facchino  di  prima  classe  100 

Idem  di  seconda  classe  ■ ^ • » 96 


28.  Gli  alunni  in  ogni  festività  di  Pasqua  e dì  Natale  a- 
vranno  una  gratificazione  di  ducati  dodici  per  ognuno  que'  di 
primo  rango  , dì  ducati  dieci  per  ciascuno  que’  di  secondo  ran* 
go  , e di  ducati  nove  per  ognuno  que’  di  terzo  rango.  - 

29.  1 soldi  degl’ impiegali  nelle  provincie  saranno  regolati 
come  segue  : 

Direttore  delia  provincia  di  Napoli  àttnui.  ducati  1,200 

Ispettor  controloro.  • » 600 

Verificatore.  ..’ » 510 

Controloro  presso  ognuno  de’  ricevitori  degli  atti 

civili  delia  capitale » 216 

Segretario  della  direzione  di  Napoli » 300 

Contabile  della  Stessa . » 300 

Magazziniere  della  carta  bollata  presso  la  detta  di- 
rezione. • • •. ...»  240 

30.  Saranno  in  oltre  accordale  le  seguenti  Indennità  : 

Ali’  amministratore  generale  per  ispese  di  scrittoio 

annui.  . - ducati  960 

Al  direttore  della  provincia  di  Napoli  per  ispese  di 
scrittoio  e per  gl’  impiegati  subalterni  della  direzione  di 
sua  scelta » 1,440 

31.  Gl’ispettori  controlori , oltre  del  loro  soldo  , godran- 
no benanche  di  un’annua  indennità  nelle  seguenti  proporzio;- 
ni , restando  a di  loro  carico  le  spese  pel  mantenimento  delle 
di  loro  officine* 

Quelli  di  Napoli . ducati  288 

Quelli  di  Terra  di  lavoro  e di  Principato  atra.  » 240 
Quelli  di  Principato  ulteriore , Capitanata  Terra  di 
Bari  , Terra  d’  Otragto,  Basilicata,  Calabria  citeriore  e 
Calabria  ulteriore  seconda.  .........  180 

Quelli  di  Calabria  ulteriore  prima',  Abruzzo  cite- 
riore , Abruzzo  ulteriore  primo , Abruzzo  ulteriore  se- 
condo e Molise  » 120 

Queste  indennità  , egualmente  che  quelle  fissate  coll’  ar- 
ticolo precedente,  saranno  pagate  mensualmente  al  pari  de’soldì^ 
*.  . Le  suddette  indennità  agl’ispettori  controlori  non  saranno 
considerate  come  personali. 

32.  I verificatori  allorché  viaggiano  per  affari  di  servizio 

avranno  una  indennità  di  grana  sessanta  al  giorno  , oltre  di 
grana  quindici  per  ogni  miglio  che  percorreranno  fuori  del  ter- 
ritorio della  di  loro  residenza  , tanto  per  1’  accesso  , che  pel 
recesso.  ‘ • 
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33.  Il  rilaacio  , o sia*  premio  di  esazione  a’ contabili , ver-* 
rà  loro. accordato  colla  seguente  proporzione: 

dei  tre  pgr  cento  su’  prodotti  delle  conservazioni  delle  ipo- 
teche ; 

del  quattro  per  cento  su’  prodotti  del  registro  e del  boHò; 

del  dicci  per  cento  sn  quelli  delle  multe  di  ogni  specie  e 
su’  ricuperi  delle  spese  dì  giustizia. 

34.  Sarà  fatta  eccezione  pe’ ricevitori  degli  atti  civili  e de- 

gli atti  giudi/liri  della  capitale  in  quanto  a’  prodotti  derivanti 
dallo  spaccio  della  carta  bollata  , .pe’  quali  continuerà  a boni- 
ficarsi loro  il  premio  di  esazione  in  ragione  d^l  cinque  per  cen- 
to , coir  obbligo . di  pagar  prontamente  l’ importo  della  carta 
suddetta  , in  coniurmilà  della  sovrana  risoluzione  del  di  6 di 
agosto ‘l  823.  ' 

Una  tal  disposizione  avrà  luogo  anche  per  que’  ricevitori 
del  registro  e del  bollo  delle  provincie  che  volessero  pagare 
a pronto  contante  i’  importo  della  carta  bollata; 

35.  I ricevitori  del  registro  e def  bollo  godranno  altresì 
dì  un  compenso  del  mezzo  per  cento  sul  .prodotto  del  bollo  pel 
cambio  delle  monete  di  rame  in ‘argento. 

Essi  divideranno  per  mieta  co’  venditori  privilegiati  il  rifa- 
scio sullo  spaccio. della  caita  bollata.  I ricevitori  che,  giusta 
i’  articolo  34,  avranno  su  tale  .spaccio  il  cinque  percento,  di- 
videranno co’  venditori  privilegiati  il  ^olo  quattro  per  cebtb  , 
dovendo  nteuefè*  inferamente  a loro  beneficio  l’ altro  uno  per 
cento  in  compenso  del  pronto  pagamento  dell’importo  della  car-  \ 
ta  bollata. 

36.  Qualora  cnl  rilascio  proporzionale  accordato  a'ricevìtori 
del  registro  e del  bollo  non  giungano  alcuni  di  essi  a godere 
di  una  somma  annna  di  ducati  cento  , avranno  dritto  ad  un 
suppiimento  sino  alla  concorrenza  della  citata  somma  , serban- 
dosi per 'una  tal  ritenuta  , il  sistema  attualmente  in  vigore. 

Questo  rilascio  al  minimum  dovrà  bonificarsi  depurato  del 
mezzo  per  cento  pel  cambio  delle  monete  di  rame,  e della  me- 
tà de!  premio  di  esazione  su’  prodotti  di  bollo  accordata  a’ven- 
dilori  privilegiati. 

' . 37.  Gli  uffizialì  superiori  delle  provincie , è>que1ii  dell’am- 
ministrazione  centrale  avranno  una  gratificazione  , quante  vol- 
te la  massa  degF  introiti  lordi  dell’  amministrazione  eccederà 
r annua  somma  di  un  niilionc  di  ducati.  Una  tal  gratificazio- 
ne sarà  dell’  uno  per  cento  sopra  i primi  ducati  cinquantamila 
che  eccedano  il  milione  ; del  due  per  centò  sopra  i secondi  ducati  ‘ 
cinquantamila  ; del  tre  per  cento  sopra  i terzi  ducati  cinquan- 
tamila ; del  quattro  per  cento  sopra  i quarti  ducati  cinquantami- 
la ; e del  cinque  per 'cento  su  tutte  le  soitime  contentive  , o 
sia  su  quelle  che  eccederanno  un  milione  e dugentomila  ducati 
annuì  d’ introiti  lordi  da  dividersi  *ìà  detta  gratificazione  a 
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prudenza  deUVanministratore  generale  e roll’  approvazione  del 
ministro  delle  finanze. 

Disposizioni  transitorie. 

38.  Gl’  impiegali  di  scrittura  e di  contabilità  deirammini-, 

strazione  centrale  in  Napoli,  e gl' ispettori  controlori  delie  spe- 
se di  giustizia  , i quali  si  trovano  godendo  un  siddò  maggiore 
di  quello  che  col  presente  decreto  è stato  fissato  per  lo  loro 
rispettivo  grado,  riceveranno  la  diiterenza  a titolo  di  gratificazio- 
ne personale.  Cesseranno  di  percepirla  allorché  otterranno  uh 
aumento  di  soldo  eguale  o maggiore  della  detta  difi'erenza  ; e se 
i'  aumento  di  soldo  fosse  minore  di  questa,  in  tal  caso  la  gra- 
tificazione sarà  di  tanto  diminuita,  di  quanto  è stato  aumentato 
il  soldo  : cosicché  se  un  impiegato  che  avendo  ora  un  soldo  di 
ducali  trenta  , dovesse  ricevere  per  eiletto  della  presente  or- 
ganizzazione ducali  venti  di  soldo  e ducati  dieci  di  gratificazio- 
ne , venendo  in  seguito  promosso  ad  un  soldo  deducati  venticin- 
que, la  gratificazione  di  ducati  dieci  sarà  ridotta  a ducati  cinque  , 
c cesserà  interamenté  laddove  fosse  promosso  ad  un  soldo  di 
ducati  trenta , o maggiore.  • .• 

In  caso  di  liquidazione  di  pensioni  a favore  degl’iniplegati  e 
degl'  ispettori  contrnlori  contemplati  nel  presente  articolo  , o 
delle  di  loro  famiglie  , la  gratificazione  che  essi  si  trovassero 
percependo  in  compenso  della  ^lennata  diilerenza  , sarà  consi- 
derata come  soldo.  . , 

39.  Il  ricevitore  del  bollo  straordinario  D-  Pietro  Bellitti 
cesserà  di  percepire  f attuale  suo  soldo  di  ducati  qnattrocen- 
tottanta  annui , ed  avrà , al  pari  degli  altri  ricevitori  , il  pre- 
mio di  esazione  stabiljto  coll’  articolo  33  del  presente  decreto. 

Se  con  un  tal  premio  egli  non  giunga  ad  avere  1’  annua 
somma  di  ducati  48U  , di  cui  godeva  per  soldo  , riceverà 
diiiérenza  a titola  di  gratificazione.  ' 

Chiunqve  altro  eserciterà  in  appresso  la  carica  di  ricevito- 
re del  bollo  straordinario,  non  avrà  dritto  che  al  solo  premio 
di  esazione  accordato  col  mentovato'  articolo  33. 

40.  È cctfiservato  il  soldo  di  annui  ducati  novantasci  al  li- 
gatbre  Vincenzo  Mosca  , il  (juale  continuerà  ad  essere  incari- 
cato del  servizio  della  ligatura  , seibandosl  per  tale  oggetto  il 
sistema  finora  tenutosi. 

Allorché  il  detto  soldo  rimarrà  estinto  per  altra  destina- 
zione che.  si  desse  al  Mosca  , o per  la  di  lui  morte  , il  cen- 
nato  servizio  sarà  fatto  per  mezzo  di  appalto. 

41.  Ad  Antonio  Ezzer  è conservato  il  soldo  di  ducati  cen- 
nuarantaquattro  annui  che  finora  ha  egli  percepito  come  guar- 
oaportone  del  locale  dell’  amministrazione  centrale.' 

42.  Gli  attuali  qtiattro  controlori  pre^  i ricevitori  degli 
atti  civili 'della  capitale  avranno  rispettivamente  a.  tìtolo  di  gra- 
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tìficazione  la  differenza  tra  gli  averi  di  cui  ora  godono  , ed  i( 
soldo  fissato  col  presente  decreto  per  la  lor  carica.  Una  tal 
gratificazione  sarà  diminuita,  o cesserà  interamente,  secondo 
i casi  preveduti  dall’  articolo  3S. 

43.  Tutte  le  disposizioni  in  vigore  che  non  sono  stale  ri* 

voeate  coi  presente  decreto , e particolarmente  quelle,  relative 
alla  responsabilità  de'  contabili  successori  per  difetti  di  gestione 
de’ loro  antecessori  , a’ dritti  dell’ amministrazione  centra  i suoi 
agenti  per  le  significhe  , o per  gli  effetti  della  rispettiva  respon- 
sabilità , ed  agli  altri  obblighi  generalmente  ‘imposti  a tutti  i 
funzionari  o contabili  del  govwno , rimangono  provvisoriamen- 
te confermate  sino  a nuova*  determinazione.  , 

44.  Il  nostro  eonsigliere  ministro  di  «stato  ministro  segre- 
tario di  stato  delle  finanze  è incaricato  dulia  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Decreto  degli  8 ottobre  ISSi*  circa  il  modo  di  stabilir  l’aniianità  de’iailit 
tari  che  dal  ritiro  passaao  ali’  attnili. 

< 

Sulla  proposizione  dei  nostro*  ministro  segretario  di  stato, 
della  guerra  e marina  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Ad  ogni  militare  che  dal  ritiro  ritorna  all’ attiviti» 
di  servizio  .nel  reai  esercito  , o ch&  già  vi  sia  ritornato , non 
sarà  considerata  altra  anzianità  , se  non  che  quella  che  gli  com- 
pete "pel  solo  tempo  che  ha  servito  attivamente  prima  di  pas- 
sare ai  ritiVo  , e dopo  esserne  stato  richiamato  ; non  dovendosi 
porre  a calcolo  il  tempo  pei  quale  rimase  al  ritiro  , se  questo, 
sia  stato  da  lui  chiesto,  o se  gli  sia  stato  dato  a proposizione- 
de’.proprj  superiori*  per  motivi  di  condotta.  Qualóra  poi  fosse 
stato  ritirato  senza  alcuna  sua  dimanda  ,*  e senza  che  la  sua 
condotta  vi  abbia  dato  motivo  , la  di  lui 'antichità- dovrà  con- 
tenersi, senza  alcuna  interruzione,  come  se  non  fosse  mai  pas- 
sato al  ritiro. 

2.  Gli  uffiziali  ritirati  che  sono  da  oggi  in  poi  riebiantati  al- 
r attività  , non  possono  conservare  il  grado  ottenuto  in  contem- 
plazione del  ritiro , nè  tampoco  per  la  sola  onorificenza.  Quelli - 
però  che  già  sono  ritornati  all’  attività  colla  graduazione  di  ono- 
re che  ottennero  nel  passare  al  ritiro , la  conserveranno  pér 
semplice  onorificenza  , e senza  che  possa  in  modo  alcuno  pre- 
giudicare gii  altri  nffiziali.* 

3.  Quando  a noi  piacesse  di  richiamare , per  grazia  spe- 
ciale , dal  ritiro  all’  attività  un  militare  collo  stesso  grado  che 
ottenne  in  centemplazione  del  ritiro  , o concedere  la  proprietà, 
dell’  impiego  ad  nn  uffiziale  onorario  , l'  antichità  del  suo  gra- 
do debite  esser  calcolata  dai  giorno  in  cui  noi  gli  avremo  ac-, 

.cordata  la  grazia  suddetta^  e io  stesso  s’intende  per  quelli  cb&- 
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mentre  trovavano)!  in  una  delle  indicate  posizioni , hanno  già  ot- 
tenuto una  simile  grazia. 

4..  Allorcbè  un  uffiziale  richiamato  dal  ritiro  all' attività  ri- 
tornasse per  la  seconda  volta  al  ritiro  , si  procederà  ad  una 
seconda  liquidazione  per  la  pensione  che  potrà  spettargli , nel- 
la quale  gli  anni  di  servizio  saranno. calcolati  colle  stesse  inor- 
ine stabilite  cogli  articoli  precedenti  per  la  fissazione  dell'  anti- 
chità. 

5.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  delle  finanze  ed  il  nostro  ministro  segretario  di  sta- 
to della  guerra  e marina  sono  .incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto.  . , . . 

Dccrelo  degli  '8  ollobre  1835  sol  termine  ad  etevSre  il  conflitto  d'  attribn- 
xiooi  fra  le  autorità  giudiziarie  e le  autorità  amministrative. 

Considerando  che  una  decisione  comunque  resa  in  ultima 
istanza  può  ciò  non  ostante  essere  impugnata  con  rimedi  lega- 
li , abbenchè  estraordiiiari  ; 

Considerando  che  le  leggi  han  definito  gli  efi'etti  della  op- 
posizione del  terzo  ; 

Veduto  il  prere  della  consulta  generale  ; 

, Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di-grazi^  e giustizia  v , 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Il  conflitto  di  attribuzione  fra  le  autorità  giudizia- 
rie e le  autorità  amministrative  potrà  essere  elevato . pendente 
.il  ricorso  per  annullamento  alla  corte  suprema  di  giustizia  , o 
il  termine  a produrlo. 

2.  Allorché  ^arà  stato^ risoluto  un  conflitto  di  attribuzioni 
nel  giudizio  di  terza  opposizione , 1'  esame  da  farsi  dalia  nuova 
autorità , cui  I’  ati'are  sarà  rinviato  , dovrà  essere  ristretto  al 
solo  interesse  del  terzo , tranne  il  caso  della  individuilà  della  co- 
sa , come  di’  dritto.  , ' 

Le  disposizioni  contenute  ne’  due  articoli  pecedenti  so- 
no considerate  formar  parte  integrale  di  (pelle  che  determina- 
no il  modo  della  elevazione  de’  conflitti  di  attribuzioni  b'a  le 
autorità  giudiziarie  e le  autorità  amministrative. 

4.  Il  nostro  conigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia , il  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  in  Sici- 
lia sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  del  24  ottobre  1825  relativo  all’ assegnasione  de’ beni  de’ debitori 
di  aoggiugazioni  ne’  doininii  oltre  il  faro. 

Veduto  il  decreto  de’.lO  di  febbraio  1824  ed  il  regolamen- 
to della  medesima  data  per  le  assegnazioni  de' beni  de’ debito- 
ri di  soggiogazioni  ne-  domini  oltre  il  farà  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Si- 
cilia ; . ' . 

Volendo  sempre  più  assicurare  la  pronta  esecuzione  del  ri- 
ferito decreto  de'  10  di  febbraio,  il  di  cui  principale  og^tto  è 
quello  di  conciliare  i principi  di  pubblica  economia  ' cogl’ inte- 
ressi de’  creditori  e de'  debitori  ; 

. Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

, Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretianio  quanto  segue. 

Art,  I.  Le  opposizioni  agli  articoli  del  piano  di  distribu- 
zione o di  assegnaziione  , delle  quali  tratta  l'articolo  11  del  de- 
creto de’  10  di  febbraio  1824  , potranno  prodursi  nel  termine 
' di  giorni  otto.  Questo  termine  comincerà  a decorrere  dal  gior- 
no in  cui  sarà  notificato  il  piano  di  distribuzione  e di  assegna- 
zione , cui  riguarda  l' articolo  10  dello  stesso  decreto.  Scorso 
questo  termine  le  opposizioni  saranno  irrecetlibili. 

• 2.  L’  appello  ^lle  sentenze  diillnitive  de’  giudici  deputati 

sarà  interposto  tra  ’l  termine  di  giorni  quindici , a contar  da 
^ quello  della  notificazione  che  ne  sarà  stata  fatta  alla  persona  , 
o al  di  lei  domicilio  ; oltre  il  termine  a ragion  delle  distanze 
designate  dalia  legge. 

, 3.  È sentenza  diffinitiva  tra’l  debitore  ed  i creditori  l’ul- 
tima che  profferirà  il  giudice  deputato  , rettificando  o confor- 
mando il  piano  di  distribuzione  e di  assegnazione , giusta  l’ ar- 
ticolo Il  del  decreto  de’  10  di  febbraio  1824. 

Ogni  altra  sentenza  che  tra  ’l  debitore  ed  i creditori  sarà 
. profferita  sopra  incidenti  che  occorreranno  nel  corso  del  giudi- 
zio per  r assegnazione  de’  beni , sarà  soggetta  , come  interlo- 
cutoi^ia  , alla  disposizione  dell’articolo  516  delle  leggi  di  pro- 
cedura ne’ giudizi  civili. 

4.  Le  appellazioni  avverso  -le  sentente  difiinitive  de’  giudi- 
ci députati  saranno  considerate  e trattate  come  affai  i di  urgenza. 

5.  È rivocata  quella  parte  dell’  articolo  33  del  regolamen- 
to de’  10  di  febbraio  1824  , la  quale  prescrive  la  intimazione 
degli  affissi  per  la  vendita  de’  beni  a’  creditori  ipotecari  inscrit- 
ti, ed  a tutti  gli  altri  interessati  che  saranno  comparsi  presso  il 
giudice  deputato. 

6.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricati  della  csucuzione  del  presente 
decreto. 
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Decreto  de'  27  otlu5re  1825  che  approva  un  regolàmento  per  la  intiiolatione 
de’ ruoli  eensnarii  ne’ reali  dominii  olire  il  faro. 

Veduto  il  sovrano  rescritto  de’ 26  di  giugno  1822  per  la 
iiflit«laziune  de'  ruoli  censuari  ne’  nostri  reali  domini  oltre 
il  faro  I • , 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Si- 
cilia ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  reali  domini  al  di  là 
del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  ^i  stato 
miiiistro  segi  elario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; ^ > 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segoe. 

Aut.  I.  è approvato  il  regolamento  annesso  al  presealte 
decreto  por  la  intitolazione  de'  ruoli  censuari  nc’  reali  domini 
oltre  il  faro.  j 

2.,  Il  nbstro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

• . . 

Kcgolamento  de’27  di  oKoLre  1325  per  li  iulllolazione  de'  ruoli 
ceusttirii  ne’  reali  dbminii  «lire  il  faro. 

Art.  !.■  Coloro  rhe  ne’ nostri- reali  domini  oltre  il  faro 
vorranno  rendere  in  forma  esecutiva  i titoli  costitutivi  de’  cen- 
si di  loro  proprietà  , dovranno  adempire  alle  fonnalftà  che  sa- 
ranno qui  aipprcsso  indicate. 

2.  Se  la  costituzione  de’  censi  sarà  sfata  eseguita  con  pub- 
blici isfrumenti  rogati  sotto  l' impero  delle  antiche  leggi , sarà 
osservato  esclusivamente  il  decreto  de’  2l  di  settembre  1819  per 
la  intitolazione  degli  antichi  istriimenti. 

' 3.  Il  proprietario  di  censi  il  quale  manchi  di  pubblici  ì- 
strumcnti  per  la  costituzione  loro , farà  formar&  nel  modo  qui 
appresso  enunciato  per  ciascun  territorio  di  comune  nel  quale 
esistono  i fondi  soggetti  al  censo  , un  dotamento  de’  debitori  a 
questo  tìtolo. 

4 . Il  notamento  conterrà  • 

1 il  numero  d’  ordine  ; 

2.°  il  nome  ed  il  cognome  nel  debitore  attuale  , giusto  l’ul- 
timo assentò  o pagamento  ; ' 

5. *’  r attuale  domicilio  del  debitore  $tesso  ; 

4.”  il  nome  del  primo  concedente  ; * 

il  nome  -del  primo  concessionario  ; 

6. "  l’ epoca  della  concessione  ; 

7. "  il  fondo  sul -quale  il  censo  è dovuto  , indicandone  la 
cslonsionc  ed  i confini; 
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8/*  la  qualità  e la  quantità  del  censo  dovuto  ; 

' 9.*  la  scadenza  de’ pagamenti  ; , 

10. *’  la  pruvegnenza  di  questo  censo  al  crcdifore  ; 

11. *’  la  provegnenza  del  fondo  all’ attuale  debitore. 

. 5.  Le  notizie  indicate  ne’  numeri  5.®,  e 9.®, 

dell’  articolo  precedente  saranno  desunte  da’  così  detti  ruoli  cen- 
suarii , sotto  la  quale  denominazione  vanno  compresi  i libri  nei 
quali  si  registrarono  le  concessioni -di  terre,  allorché  negli  an- 
tichi tempi  furono  in  buona  fede  coìivenutc. 

Le  notizie  indicale  ne’ numeri  2.®  ed  11.®  iranno' desun- 
te da'  libri  di  assento. 

6.  Il  difetto  de’  ruoli  censuari  potrà  essere  supplito  ro’ li- 
bri regolarmente 'tenuti  da’ contabili  de’ proprietari  dì  censi, 
sempre  che  in  questi  libri  si  contenga  il  pagamento  per  dieci 
anni  del  censo  tallo  da’  debitori  , o da’  di  costoro  autori  o a- 
vcnti  càusa  ; salve  a’  dehitbri  |p  eccezioni  come  di  dritto. 

/ . 11  notamento  indicato  nell’  articolo  3 sarà,  formato  dal 
' contabile  addetto  alla  casa  di  ciascun  proprietario  di  censi. 

8.  1 contabili  dovranno  innanzi  al  notajo  e due  tcstimsnì, 
o innanzi  a due  notai  riconoscere  la  firma,  che  axranno  appo- 
sto in  piè  de’  notamenti , e dichiarare  la  uniformità  delle  no 
tizie  in  essi  comprese  a quelle  che  rispettivamente  si  leggono 
ne’  ruoli  cepsuari  ; ed  in  mancanza  di  questi  ruoli  , ne’  libri  di 
pagamento  e ne'  libri  di  assento.  ■ 

DeHe  dichiarazioni  de’ contabili  sarà  formato,  atto  nel  modo 
slabiKtb  dalla  legge. 

9.  Forftiato  in  tal  modo  il 'nótamcnto  , i proprietari  di 
censi  citeranno  i debitori  che  saranno  stati  in  esso  inscritti  , a 
comparire  innanzi  il  presidente  del  tribunale  civile  della  valle 
nella  quale  sono  siti  i beni  effetti  a’  censi , per  sentire  ciascnn 
debitore'  dichiarata  esecutoria  la  partita  del  suo  censo.  La  cita- 

- zione  conterrà  altresì  da  parie  del  proprietario  la  costituzione 
di  patrocinatore  ; e nella  residenza  di  costui  s’ intenderà  che  e- 
gli  abbia  eletto  di  dritto  il  domicilio. 

10.  La  citazione  di  cui  è parola  nell’articolo  precedente, 

«arà  fatta  a tutti  i debitori  in  unico  atto  per  via  di  editto,  per 
lo  quale,  non  competerà  all’ usciere  che  un  solo  dritto.  Questo 
editto  insieme  col  notamento  sarà  affis-so  nelle  pubbliche  mazze 
così  del  capoluogo  della  valle  , come  de’  capoluoghi  de’  dfistret- 
ti  e de’  comuni  ',  nel  di  cui  territorio  sono  sili  i fondi  soggetti 
al  ccn.so.  . ’ 

11.  La  pubblicazione  degli  affissi  sarà  giustificalà  per  mez- 

zo di  un  atto  di  usciere  , nel'  quale  sarà  «Iteslato  che  1’  appo- 
sizione è stata  fatta  ne’ luoghi  designati  dall’articolo  IO.  Que- 
st’ atto  saià  vistato  da’  rispettivi  sindaci.  * ' 

12.  Tra  lo  spazio  di  giorni  quindici  , a' datare  dall’  affis- 
sione di  sopra  enunciata  , per  coloro  che  hanno  domicilio  nel- 
la valle  , di  giorni  trsnta  per  coloro  che  hanno. domicilio  allrp- 
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• ve , ma  sono  rappresentati  nella  valle  , c di  giorni  (jnaranta  per 
coloro  che  nè  hanno  domicilio  nella  valle  , nè  vi  c chi  li  ra^ 
presenti  , salvo  i termini  indicati  iteli’  articolo  167  delle  leggi 
di  procedura  ne'  giudizi!  civili  per  coloro  che  dimorano  fuori 
dell'  Italia  , ma  in  Euro|5a  , o fuori  dell’  Europa  al  di  qua-  o 
al  di  là  del  Capo  di  Buona  Speranza  , il  debitore  iscritto  nel 
notamento  , il  quale  si  crederà  leso  ne’  suoi  dritti  , dovrà  pro- 
durre i suoi  richiami  contro  1'  iscrizione  del  suo  nome  nel  no- 
tamèntq  con  una  opposizione  notificata  al  patrocinatore  dei  pro- 
prietario , e contenente  di  sua  parte  costituzione  di  patroci- 
natore. 

13.  La  parte  più  diligente  con  un  atto  di  patrocinatore  a 
patrocinatore  porterà  le  opposizioni  anzidetto  all’udienza  del  pre- 
sidente del  tribunale  civile  , il  quale  , secondo  il  merito  dclk 
opposizioni  , accorderà  o negherà  la  sua  ordinanza  per  la  ri- 
duzione in  forma  esecutoria  della  partita  del  cen^o  ; salva  la 
causa  principale  , a’termini  dell’  articolo  982  delle  leggi  di  pro- 
cedura ne’  giudizi!  civili. 

14.  Scorso  il  rispettivo  termine  prescritto' dall’articolo  12, 
e non  fatta  opposizione  da  parte  del  debitore  , il  présidente  se 
conoscerà  che  quanto  è prescritto  nel  presehte  regolamento  sia 
stato  in  tutte  le  sue  parti  osservato  , con  sua  particolare  ordi-, 
nanza  dichiarerà  -esecutoria  la  partita  compresa  ilei  notamento 
risgiiardante  il 'debitore  non  opponente,  ed  avranno  luogo  in 
tal  caso  le  disposizioni  del  citato  articolo  982  delle  leggi  di  pro- 
cedura ne’ giudizi!  civili. 

- 15.  Le  disposizioni  comprese  in  questo  regolamento  avran- 

no il  loro  eliètto  sino  a tutto  I'  anno  1826. 

I-fggc  de'  29  di  ottobre  1825  concernente  la  institniione  de’  majoraschi. 

Veduti  gli  articoli  946  e seguenti  delle  leggi  civili  rejati- 
vamente  a’  majoraschj  ; * 

Veduta  la  legge  de’  17  di  ottobre  1822  per  agevolare  rin- 
slituzionc  de’  majoraschi  ; 

Penetrato  il  nostro  reai  animo 'de’ vantaggi  che  dallo  sta- 
bilimento de’  majoraschi  derivano  in  una  monarchia  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segietario  di  stato  di  grazia  è giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  Sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente 
It-gge- 

Aht-  1.  La  moglie  dell’ istitutore  d’ un  majorasro  in  favor 
della  discendenza  comune  , in  somma  permessa  dalla  legge  , 
potrà  concorrere  ad  aumentare  la  rendila  di  questo  majorasco 
colla  pàrte  disponibile  de’  suoi  beni  dolali  o.  estradotali. 

2.  La  disposizione  cui  la  moglie  dell’istitutore  d’  un  majo- 
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rasco  potrà  dar  lao^  per  1*  articolo  precedente , non  $arà  ob- 
bligatoria Mr  la  medesima  durante  la  sua  tita , ma  produrrà 
tutti  ^ effetti  dal  giorno  delia  sua  morte , purché  pnma  non 
r ahma  variata. 

3.  Qualora  alia  morte  del[a  donna  la  porzione  de’  beni  che 

ne  sarà  stata  messa  per  aumentare  la  rendita  del  majorascp  , 
si  trovi  caducata , resterà  il  ma)orasco  nella  somma  che  si  sa- 
rà costituita  dai  marito  ; salvo  anche  per  questo  majorasco  il 
caso  della  caducità  , a’  termini  della  legge.  > . 

4.  L’istitutore  del . majorasco  , in  somma  permessa  dalla 
legge  , il  quale  'cominci  da  lui  , e.  che  avendo  due  o più  fi- 
gli , siasi  riserbato  chiamarvi  al  godimento  quello  tra  essi  che 
stimerà  di  pres<-egUere , a’  termini  dell'  articolo  8 della  legge  dei 
17  di  ottobre  182^  potrà  aumentare  la  rendita  di  tale  majo- 
rasco co’beni  componenti  la  legittima  del  figlio,  sempre  che' però 
la  rendita  de’  beni  che  l’ istitidore  avrà  ^etti  al  majorasco  , 
sia  per  lo  meno  il  doppio  della  rendita  de'  beni,  delia  legittima 
sottoposti  al  majorasco. 

5.  Il  figlio  cui  sarà,  stata  imposta  questa  condizione  , po- 
trà a suo  a^itrio  rinunciare  al  majorasco  , .e  ritenere  la  legi- 

* lima  alla  canale  avrà  dritto. 

6.  L’  utitatore  del  majorasco  potrà  di^rre  che  nel  caso 
di  rinunzia  del  figlio  che  avrà  prescelto  i il  majorasco  passi  ad 
altro  figlio  colla  medesima  condizione  , e cod  successivamente. 

■ per  tutti  i suoi  figli.  Osé  questa  ctmdizione  non  s>à  accettata  da 
alcuno  de’  figli , ii  majorasco  cederà  in  beneficio  del  figlio  pre- 
scelto', a’  termini*  deli’  articolo  8 della  legge  de’  17  di  ottobre 
1 822  , quante,  volte  non  vi  sia  altra  prescrizione  dell’  istitutore 
del  majorasco  in  contrario. 

7.  Il  termine  accordio  a’ figli  per  aorettare  o rinunziare 

la  disposizione  jlatema  , è quello  stabilito  dalie  legge  ^ler  far 
r inventario  e j^r  deliberare.  ' 

Si  Sia  che  la  moglie  concorra  all’  aumento  dèi  majorasco,' 
a' termini  dell'  articolo  primo  , o che  il  majorasco  sia  aumenta- 
to co’  beni  componenti  ìa  iegitima  del  .figlio , a’  termini  dell'  ar- 
ticolo 4,  la  rendita  del  majorasco  , compresa  quella  derivante 
dall’ aumento  , non  pptrà  eccedere  il  massimo  stabifitò*  dalla 

legge-  . • 

9.  Le  disposizioni  contenute  in  questa  legge  sono  conside- 
rate iorifiar  parte  integrale  delle  disposizioni  delie  leggi  civili 
su’ majOTascbi.  * . * . 

'Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  statò  di  graiya  e giustizia  • munita  del 
nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  mi- 
nistro di  stato  presidente  dei  consiglio  dèi  minislri , e registra- 
ta e depositata  nel  ministro  e reai  segreteria  di  stato  della  pre- 
sidenza dei  consiglio  de’  ministri , ài  pubblichi  colle  ordinarie 
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solennità  per  fatti  i nostri  reali  domini  per  mezzo  delle  corri- 
spondenti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  re- 
gistro ed  assicurarne  l’adempimento.  , 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  con- 
siglio de’  ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione.  - . . • . 

Decreto  de’  16  novembre  1825  che  stabilisce  la  competenia  della  corte  mar- 
ziale marillima  e del  consiglio  di  guerra  di  marina  lo  giudizio  di  de- 
signali reali.  , • ‘ 

. 

Veduti  gli  articoli  82  e seguenti  dello  statuto  penale  per 
l’armata  di  mare  sulla  competenza  de' cqpsigli  di  guerra  . di> 
marinas  ' . 

Veduti  gli  articoli  55  e 56  dello  statuto  penale  pe’  reati 
commessi  da’  forzati  e loro  custodi  sulla  competenza  della  corte 
marziale  marittima  ; • • 

Volendo  noi  far  cessare  i dubbi  in  materia  di-competenza 
pc’  reati  non  relativi  alla  custodia  de’  bagni  « commessi  da’  sol- 
tdati  delle  compagnie  sedentanee  del  batta^ione  reaj  marina,  e 
da’ comandanti  de’ bagni  ; 

Veduto  l’avviso  della  consulta.generale  «del  regno  ; • 

Sulla  proposizione  del  nastro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro'  segretario  di  stato  di  grazia  e.  gtuslizia  ; 

Udito  il  nostro,  consiglio  ordinario  di  stato  ; ■ 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  1 . Le  indicate  comp.agnie  sedentanee  ed  i comandan- 
ti_  de’  bagni  sono  giudicabili  ^a'  consigli  di  marinà  -,  di  corpo  , 
o di  guarnigione  rispettivamente  per  violazioni  dello  statuto  pe- 
nale di  marina  , per  violazioni  dellq  statuto  penale  militare  del- 
l’ arm^a  di  teifa  , commesse  ne’  luoghi  sottoposti  alia  giuris- 
dizione militare  di  marina  , e per  delitti  comvni  commessi  nei 
bagni.  • ' 

?.  Le.  compagnie  medesime  cd  i comandanti  de’  ba^i  so- 
no giudicabili  dalla  corte  marziale  marittima  pe’  misfatti  com- 
presi nel  capitolo  II,  e *pe’  delitti  compresi  nel  capitolo  III  se- 
zione I ^dello’  statuto  penale  pe’  reati  commessi  de’  forzati  o loro 
custodi,. e che  risguardono  rispettivamente*  la  sicurezza  e la 
disciplina  interna  de’  bagni. 

3.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  «tato  ministra  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia , il  nostro  ministro  segretario 
ni  stato  della  guerra  e marina  , ed.il  luogotenente  generale  in 
Sicilia  sono  jispettivamente  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto.  . * . . , 


w.  . 
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Deirelo  de’  16  novembre  1835  con  cii  si  stabilisce  esser  U cecità  dt 
ostacolo  all*  eserdsio  delle  fansioni  di  giodioe. 

Considerando  che  la  cecità  ordinariamente  inabilita  a ben 
esercitare  le  funzioni  di  giudice  , secondo  l’ attuale  sistema  dei 
giudizi  f • • ' _ . , / 

Considerando  che  gravi  ihcenvenienli  nascerebbero  se  si 
permettesse  alle  parti  di  allegarla  conte  motivo  di  ricusa  del 
giudice  , o di  nullità  de*  suoi  atti  t 

Volendo  far  -cessare  lé  dubbiezze  che  sorgono  intorno  a ciò  ~ ^ 

per  mancanza  di  una  legge  del -regno; 

Veduto  il  p»ere  della  consulta  generale  ; ■ . 

Sulla  proppsizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  cndinario  ; ’ - ‘ . 

Ablùamo  risoluto  di  decretafe  e decretiamo  quanto  s^u^. 

Art.  1 . La  cecità  è di  ostacolo  all’eseFcizio  ^lie  funzioni 
di  giudice. 

‘ allorché  sopravvenga  al  podice  , sarà  motivo  per 
determinarci  a disgravarlo  della  carica  , ma  non  potrà  ^mai-es- 
sere allegata  dalle  puti  come  motivo  ^ ricusa  o di  nullità. 

2.  li  nostro  conigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia , ed  il  nostro  luogotenente  ge-  . 
nerale  in  Sicilia  sono  incaricati  delia  esecnùone  del  presfepte 
decreto.  ' . ^ . 

Decreto  de'  16  novembre  1825  col  qoSle  ■pprevann  te  instruzioni  circa,  i. 
■confliui  di  giurisdizione  giodizii  civili  tra  le  autoihò  giudiziarie  di 
ambo  i domiaii.  . ^ . 

, Veduto  il  decreto  de’- 20  di  agosto  del  corrente  anno,  re-, 
lativo  a’  conflitti,  di  giurisdizione  tra  le  autorità  giudiziarie  dei 
reali  domini  al  dì  qua  dcT  faro  e quelle  de*  reali  domìni  al  di 
là  del  faro  ne’  giudizi  civili  ; . • ' * , 

Sulla  ficoposizionè  del  nostro  consigliere'ministro  dì  sfato  mi-  . 
nistro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e.  decretiamo  quanto  sSgue. 

Art.  1.  &no  approvate,  le  instruzioni  annesse  ai  presento 
decreto  per  la  esecuzione  del  mentovato  rcal  decreto  de’2Ò  di 
agosto  di  questo«anno.  . • . 

2.  11  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
■ rio  di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il,  nostro  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricati  della  eseciilùoae.  del  presei^ 
decreto.  . ' . ». 
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Ipstruiioni  del  16  noTcmbre  1825  per  la  esecuzione  del  decreto  de’  26  dì 
agosto  1825  relatiro  a’  conflitti  di  giurisdizione  Ira  le  autoriti  giudizia- 
rie de’  reali  dominii  al  di  qua  del  faro  , e quelle  de’  reali  dominli  al  di 
li  del  faro  ne’giudizii  civjli.  . 

Aht.  1;. Quegli  che,  citalo  innanzi  all’ autorità  giudizia- 
rìa  di  questi  reali  domini , vofrà  declinama  la  giurisdizione 
cd  avocar  la  causa  all’  autorità  giudiziaria  de’  réali  dumini  oU 
Ita  il  faro  , o viciversa  , dovrà  fare  istanza  per  lo  corrispon- 
denle  rinvio  della  causa.  In  questa  istanza  egli  dovrà  pailico- 
, larniente  desjgnare  I’  autorità  giudiziaria  cui  chiederà  rinviarsi 
la  causa. 

2.  Questa  istanza  dovrà  essere  dedotta  innanzi  all’ autori- 
tà giudiziaria  che  si  vuol  declinare  , e precedentemente  a tutte 
le  altre  eccezioni  e difese. 

3.  Il  giudizio  per  questa  declinatoria  di  foro  dovrà  essere 

spedito  in  preferenza  di  qualunque  altra  causa  , e come  di  ur- 
genza. • . 

4.  Quella  delle  parti  la  quale  si  crederà  lesa  dalla,  seiw 
tenza  che  sopra  tale  istanza  sarà  stata  pronunziata  , potrà  ci- 
tare l’altra  parte  entro  un*  mese a datare  dalla  intimazione  del- 
la medesima  , a comparire  innanzi  all'  autorità  giudiziaria  alla 
quale  si  è v:hiesto  avocar  la  causa , per  discutere  nuovamente 
innanzi  ad  essa  1’  opposta  declinatoria  di  foro.  - 

5.  Il  termine  a conlparire  satà  quello  stesso  ordinario  del- 

le citazioni  , regolato  però  secondo  la  distanza  del  domicilio  del- 
la parte  .che  si  dee  citare.'  ■ < • • . 

6.  La  parte  la  quale  non  ese^e  la 'citazione  nel  tèrmine 

di  sopra  indicato  , dec.idcrà  dalla  istanza  di  competenza  , sen- 
za che  vi  sia  bisogno  di  farlo  ordinare.  . 

7.  L”  autorità  giudiziaria  adita,  a' termini  dell’ articolo  4, 
per  la  spedizione  di  questo  giudizio , ^si  uniformerà  alle  prescri- 
zioni dell’  articolo  3. 

8.  Non  vi'  sarà  più  luogo  a discutere  sella  quistione  di 
competenza , qualora  I'  autorità  giudiziaria  adita  a’  termini  del- 
r articolo  quarto  riconosca , uniformemente  alla  sentenza  del- 
l’altra autorità  giudiziaria  , la  sua  competenza  o incompetenza. 

9.  Se  poi  r autorità  giudiziaria  adita  al  termini  dell’  arti- 
colo .4^  non  si  uniforma  alla  sentenza  emessa  sull’ óggeno  dal- 
r altra  autorità  giudiziaria , la  parte  più  diligente  intimerà  al- 
r avversario-  la  sentenza  che  ne  sarà  stata  profferita  ; e dal  mo- 

* mento  di  questa  intimazione  si  reputerà  elevato  il  conflitto  di 
giiirisdiaiiine  trà  1’  autorità  giudiziaria  di  questi  reali  domini  e 
quella  de’  domini  oltre  il  faro  , o viceversa. 

10.  La  elevazione  del  conflitto,  fa  rimanere  le  cose  nello 
stalo  in  cui  esse  trovansi  nel  momento  in  cui -il  conflitto  ha 
lungo.  Ogni  atto  fatto  dopo  la  elevazione  del  conflitto  è nullo 
insanabiluènie. 
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1 1 . 1 procuratori  dti  re  presso  i collegi  giudiziari  ad^iu- 

5 iranno  ali'  invio,  delle,  carte  prescritle  dail’  articolo  2 del  reai 
ecreto  de’  20  di  agosto  1825,  dietro  la  esibizione  loro  ne  sarà 
fatta  dalle  parti  ^interessate  , ed  a spesa  delle'  medesime. 

' 12.  Se  il  conflitto  di  giurisdizione  sarà  deciso  per  1’  auto- 
rità giudiziaria  càe  la  prima  sarà  stata  adita  , la  causa  con- 
tinuerà il  suo  corso  dall’ ultimo  atto  eseguito  prima  della  ele- 
vazione del  confiitto...  Se  poi  il  conflitto  sarà  deciso  per  1’ altra 
.autorità  giudiziaria  , tutti  gli  atti  formati  nella  ipotesi  della  com- 
petenza della  prima  autorità  giudiziària  si  renderanno  ipso  jfifg 
nulli.  , 

13.  In  ogni  altro  caso  in  cni , a’  termini  delle  leggi  di 
procedura  ne’  giudìzi  civili  , vi  ha  luogo  a regolar»  la  compe- 
tenza giùrisdlVionale  tra  giudici  di  questi  reali  domini  e quelli 
de’  domini  oltre  il  fero  ,,  e viceversa  , la  parte  istante  dovrà 
presentare  da  sua  petizione  co’  documenti  necessari  nella  reai 
segreteria  e ministero  di  stato  di  grazia  e giustizia , che  ne  fa- 
rà r invio  alla  commessione  stain|ita  nel  capo  della  consulta 
generale  coli’  articolo  2 del  cennato  reai  deueto  de’  20  di  ago- 
sto. 1825. 

14..  Allorché,  vedute  le  domande  fatte  innanzi  allediver- 
X autorità  giudiziarie  ,.  sarà  riputato  convénienA  che  sieno  av- 
vertile le  parti  pér  lo'  esame  della  competenza  ; e similmente 
se  sarà  creduto  conveniente  la  sospensione  -degli  alti  presso  le 
auterità  anzidette  , gli  ordini  analoghi  saranno  comunicati  per 
Olezzo  del  ministero  dì  grazia  e giustiziarla’  proccuratorì  dei  re 
presso  le  rispettive  autorità  , o a'  proccuratorì  del  re  presso  ì 
tribunali  da’  quali  rilèvano  tali  autorità , quando  presso  le  me- 
desime non  VI  ha  ministero  pubblico.  Questi  magistrati  rilas^- 
ramio  alla  parte  istante  un  estratto  di  tali  ordini  , e vi  aggiu- 
gneranno  la  data  di  questa  comunicazione- 

15.  La  parte  istante  per  atto  di  usciere  intimerà  alla  con- 
Iropafte  questo  estratto  , e vi  aggiugnerà  il  precetto  di  dedur- 
re le  sue  ragioni  4e’  modi-  regolari  innanzi  alla  commessione 
anzidetta.  «Tale  intimazione  seguirà  al  domicili»  del  patrocina- 
tore d^ir  avversario , se  1’  antorità  dalla  qnàle  si  vuole  ' decli- 
nare i riconosca  il  ministero  de’  patrocinatori. 

16.  Il  termine  >per  questa  iotimaziòne  sarà  di  quindici  gior- 
ni da  quello  in  cui  sarà  stalo  rilasciato  1’  estratto  del  procco- 
rator  del  re  , a’  teraiini  dell’  artìcolo  15. 

Il  .termine  a dedurrg  le  ràgiuni  sarà  quell»  stesso  oidina^ 
rio  delle  citazioni , regolato  però  secondo  le  distanze  del  rispet- 
Kvò,  dotiicilio  delld  parte  , o del  patrocinatore  , se  ve  ne  aboia. 

. 17.  La  parte  istante  non  facendo  Succedere  la  intimazione 

anz'idettar  ne’  termini  di  sopra  fissati , decaderà  dalla  istanza  di 
competenza , senza  che  vi  sia  bisogno  di  farlo  ordinare  , è gli 
alti  della  causa  principale  potranno  proseguirsi  innanzi  all*  au- 
torità giudiziaria  che  si  vorrebbe  declinare. 
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Lcfge  del  9 dicembre  1825  relltlfa*  alla  pabbltcanone  delle  decialoììt 
diffioitive  delle  gran  corti  crimlnalu 

Veduto  r articolo  303  delle  leggi  di  procedura  ne’  giudfei 
penali  circa  la  pubblicazione  delle  decisioni  éiffinitive  pronun- 
ciate dalle  gran  corti  Criminali; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  ; 

^ Sulla 'proposizione  del  nostro  consigliere  minbtro  di  stato 
ministro  segrclaro  di  stato,  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  sanzionare  , e sanzioniamo . la  seguente 
legge. 

Aut.  La  omissione  di  pubblicare,  a norma  delPartico- 
lo  303  delle  leggi  di  procedura  ne’  gitidizi  “penali  , le  decisio- 
ni diffinitivc  delle  gran  corti  crìminali  , porta  a nullità. 

Vogliamo  e pomandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  , dal  postro  consigliere  ministro  di  sta- 
to ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  , munita  del 
nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  mi- 
nistro di  stato  presidente  del  consiglio  de’  ministri  , c registra- 
ta e depositata  nel  ministero  e r^I  segreteria  di  stato  della, 
presidenza  del  consiglio  de’  ministri  ,•  si  pubblichi  colle  ordina-' 
rie- solennità  per  tùiti  i nostri  reali  domini  per  mezzo  delle 
còrrispondenli  autorità  , le  quali  dovranno  prendème  particolar 
registro  ed  assicurarne  1’  adempimento.  • ■ 

II,  nostro  consigliere  ministro  di  sfato  presidente  del  con- 
siglio de' ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione.  . • 

de'  9 di  dicembre  1825  per  la  pnnixkme  de*  reati  commessi  contro 
la  pobblica  forza. 

• . ' ' ■ • * 

Vedute  le  determinazioni  degli  articoli  e seguenti  del- 
le  leggi  penali  circa  la  punizione  degli  oltraggi  e delle  violen- 
ze contro  i.  depositari  delia  forza  pubblica; 

Considerando  che  circostanze  particolari  contribuendo  alla 
frequenza  di  tali  reati , han  renduto  non*  forti  abbastanza  le 
misure  destinate  a reprimerli  ed  a prevenirli  ; 

Sentendo  noi  il  bisogno  di  rinforzar  queste  misure,  affin- 
efiè  le  leggi  c gli  ordini  della  pubblica  autorità  non  incontrino 
alcun  ostacolo  nella  esecuzione  ; - ' ■ 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  4i  stato, 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  “consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare*,  e sanzioniamo  la  seguen- 
te legge.  ' 

Anx.  1.  Ogni  attaccd  0 rcsistcìuuf  con  violenza,  o pervia' 
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dt  fatto,  che  non  abbia  i caratteri  di  violenza  pubblica , contro 
gli  agenti  della  pubblica  foCza ,,  commésso  da  una  o più  perso- 
ne in  atto  che  alcuno  di  essi  agisca  per  1’  esecuzione  di  leggi 
o di  ordine  della  pubblica  autorità  , sarà  punito  colla  relega-  - 
zione.  _ . . , 

»2.  Se  nel  caso  .del  precedente  articolo ^vi  ha  chi  impugni 
un’  arma  propria  nejl’  atto  dell’  attacco  o della  resistenza , ò chi 
sia  preso  con  un’  arma  propria  , anche  nascosta  , nel  luogo  me- 
desimo dell'  attacco  o della  resistenza,  questi  allora- »rà  punito 
collau'ecìusione , che  non  verrà  mai  applicata  nel  minimo  del 
grado.  - . . . 

3.  So  r attacco-,  o là  resistenza , preveduto  ne’piecedenti 
articoli  venga  accompagnato  da  violenza  pubblica  , sarà  punito 
col  primo  grado  de’  ferri , ché  non  si  applicherà  nel  minimo.  . 

. 4.  miiifatti  medesimi  procederanno  le  gran  corti  .spe- 
ciali colie  forme  stabilite' dalle  leggi  di  procedura  ne’ giunizi 
penali.  . . 

5.  Tutte  le' disposizioni  relative  a' reati  di  cpi  è fatta  pa- 
rola .^rimangono  in  vigere  pella  parte  che  noi^  -si  opiwne  alla 
presente  legge , la  quale  sarà  in  osservanza  fino  alla  nuova  pub- 
blicazione delle  leggìi  panali.  , 

Vogliamo  e comandiamo  chq  questa  nostra  legge  da, noi 
soltosoritta  , riconosciuta  dal  nostro*  onsigfiere' ministro  di  sta- 
to.ministro  segretirìó  di  stato  di' grazia  e giustizia  , muiiita  del 
nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  nostro  èonsigliere  mi-  ‘ 
bistro  m stato  presidente  del  consiglio  de’  ministri  , e registra- 
ta e depositata  nel  ministero  .e'  reai  segreteria  di  stato  della  pre- 
* sideqza  del  consiglio'  de’  ministri , ìsi  pubblichi  _colIe  ordinarie 
solennità  per  tutti  i nostri  reali  domini  per  mezzo  delle  corri- 
sppndenti  autorità  , le  quali  dovranno  prendepne^  particolar  re- 
gistro ed  assicurarne  1’ adempimento. 

11  .nostro  consigliere  ministro  di  statp  presidente  del  con- 
siglio de’  ministri  è *specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  stia 
pwblicaziòné.  . ' ■ . 

Decreto  de'S2  dicembre  1825  per  la  inslituiione  di  nnà  medaglia  ('desti-  . 
nata  a distinguer  coloro  che  se  ne  ret^eraano  merìteToli  per  scrvizii  di 
jptihblica- utilità.  • ^ * ' * . . 

f»  • ’ * • 

Volcrfflo  che  coloro  tra’ nostri  sudditi  che  si ‘segnaleranno 
per  qualche  fatto 'di  pubblica  utilità  , sieno.particolarraeilte  con- 
traddistinti , la  memoria  dell’  avvenimento  sia  tramandata  a’po- 
steri  , e si  promuova'  con  questo  mezzo  una  virtuosa  einiila- 
zione.;  ‘ ’ ..  . . 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari-  interni  ; 

lldito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ^ 

Abbiamo  risoluto  di  d^crtaare  e dccreliamo  quanto  segue; 
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. ' Art.  (.  fe  instltuita  una  medaglia  , destinata  partìcDlSr> 
mente  a contrassegnare,  quelli  tra’  nostH  sudditi  che  rènderan- 
no qualche  importante  servizio  di  ulililh  pubblica. 

Quésta  medaglia  sarà  coniata  in  oro  ed  in  argento.  ' 

3.  Essa  in  uqa  delle  facce  avrà  1’  impronta  della  nostra 
effigie  col  nostro  nome  , e nèl  rovescio  un  campo  lìbero  che 
servirà  per  incidervi  il  fatto  particolare  che  avrà  dato  luogo  a 
concederla  , o pure  qualche  leggenda  allusiva. 

4.  Coloro  a’  quali  sarà  conceduta , potranno  portarla  osten- 
sibilmcnté  sospesa  alla  bottoniera  con  nastro  rosso. 

5.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  inter- 
ni è incaricato  d^la  esecuzione  del  presente  Secreto. 

Decrtfo  del  3 gennaio  1S36  die  appron  nn  regolameqto  per  la  ducplin 
delle  gran  rorli  civili 'sedenti  in  Aquila,  Trani  e Catanaro.' 

^ Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  nùnistro  di  stato  mi- 
nbtro  segretario  di  stato  di  graùa  e .giustizia  ; . ' 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinaria)  di  stato  ; 

Abbiamo  risotuìo  di  decrefórC  e decretiamo  qnantp  3egne. 

Art.  1.  IL  regolamento  di  disciplina  per-  le  gran  corti  d- 
vìii  sedente  in  AquilTt  Xrani  eCaUDzaro,  annesso  al  presen- 
te decreto  ò approvato. 

2.*  Il  nòstro  CoiisiglieFC  ministro  di  stato  ministro'  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  è incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto.  . ' 

Regnlsmrnto  de*  3 di  gennaio  1828  di  dìsciptina  per' te  granarti  àviii  ie- 
drnli  in  Aquila  Traoi  e Cabnarp  , formalo  per  la  esecmionc  dplP ar- 
ticolo 8 della  legge  de’  9 di  dicembre  4825.  , 

, . V . • * 

Art.  I.  Le  gran  corti  dviìi  Sedenti  in  Aquila,  Tnwii  e Ca- 
tanzaro allorcbè  procederanno  per  gli  t^ari  penali  aggiunge- 
ranno ne’ -loro  atti  alle  parole  la  gran  corte  civile  di.  '.  . . . , 
le  parole  facente  ftmzioiii  di  gran  corte  criminale  o speciale. 

La  orais^óne  a questa  aggiùnta  prescritta  per  solo  fine  di 
'maggior  chiarezza, nulla  recherà  di  pr^iudìdo  aìlà  validità  e 
reguUrità  degli  atfi  in  cui  talora  abbUt  luogo.  Quegli  però  a cui 
tale  ames^one  sarà  imputabile',  vèrrà- discìplittarmqnte  sospeso' 
dall’ esercizio  della  rispettiva  suà  èùrteà. 

2.  Avranno  un  calendàHd  per  gli  affati  penali. 

^ 3.  Agli  affari  dvili  saranno  destinati  due  giorni  per  ogni 

settimana  ,*  cioè  il  lùwHff 'fd  i^  vi^erdi.  ' 

4.  Tntli  gli  altri  giorni  non  feriali  saranno  .destinati  alla 
Spedizione  degli  affari  penali.- 

5.  Ne’ giorni  destinati  agli  affari  penaH  , allorché  non  ;tì 
saranno  pubbliche  discussioni  per  giudizi  di  misfatti  , la  gran 
corte  civile , per  g^i  affari  penali  da  spedirsi  con  nnmero  mi- 
nore di  rei  votanti , si  divìderà  in  due  camere. 
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6.  Essendo  ie  dette  gran  corti  civili  composte  di  un  mime^ 
ro  di  giudici  maggiore  di  quello  che  è prescritto  per  la  deci- 
sione degli  affali  sì  civili  , sì  penali  sarà  cura  del  presidente 
il  mettere  a profitto  questo  nume;'o  maggiore  di  giudici  per  la- 
sciar loro  il  giro  de’  giorni  liberi , in  cui  possano  attendere  ai 
lavori  ed  agli  atti  de’  quali  debbono  isolatamente  occuparsi. 

7.  La  dette  gran  Corti'civiii  , per  gli  afiàri  civili,  non  po- 
tranno comporsi  che  de’  loro  membri  ordinari. 

8.  Per  gli  afl'ari  penali , ove  si  tratti  di  pubbliche  discus- 
sioni per  giudi/i  di  misfatto,  potranno  chiamare  i suppléìvti  dal 
tribunale  civile  , nel  mudo  e nel  numero  stabilito  dalle  leggi  e 
da'  regolamenti  in  vigore  per  le  gran  corti  criminali  e per  le 
gran  corti  speciali  : ove  poi  si  tratti  di  affari  da  spedire  o alla 
pubblica  udienza  , o in  camera  di  consiglio  con  numero  mino- 
re di  sei  votanti  , non  potranno  chiamare  che  un  solo  sup- 
plente. 

9*.  La  chiamata  de’  supplenti  per  gli  affari  penali  non  avrà  ’ 
luogo  che  nel  caso  di  preciso  bisogno , cioè  quando  la  gran  cor- 
te .civile  non  potrà  formare  co’  suoi  componenti , atteso  il  le- 
gittimo impedimento  di  alcuno  8i  essi  , il  numero  legale  di  vo- 
tanti  assolutamente  necessario.  Si  avranno  per  legittimo  impedi- 
mento anche  i lavori  e gii  atti  di  ciìi  alcuno  de’ giudici  sia  iso- 
lataàicnte  occupato  , ne'  termini  deli’  articolo  6 ; quando  però 
non  sia  giorno  di  udienza  del  tribumale  civile. 

10.  11  giudite- della  gran  corte  civile  destinato  alle  funzio- 
ni del  pubblico  minisieio  penale,  potrà  votare  negli  affari  civili. 

11.  Il' presidente  del  tribunale  civile  ed  il  procuratore  del 
re  presso  il  medesimo  , allorché  saranno  chiamati  a supplire  , 
prenderanno  posto  dopo  i giudici  della  gran  corte  civile. 

12.  I..a  corrispondenza  col  ministero  di  grazia  e giustizia,  e 
colle  altre  autorità  per  gli  affali  civili,  sarà  esclusivamente  dd 
procurator  generale  del  re.  Per  gli  afi'ari  penali  sarà  o del  det- 
to procuratur  generale  , o del  giudice  destinato  alle  funzioui  del 
pubblico  ministero  penale  dal  ministro  segretario  di  stato  di  gra- 
zia e giustizia  , secondo  -che  il  medesimo  crederà  più  conducen- 
te disporre , 'avuto  riguardo  alle  circostanze  de’  collegi  e delle 
provinde  , specialmente  ne’ 'princijil  del  nuovo  Sistema. 

13.  La  cancelleria  di  ciascuna  delle  dette  gran  corti  civili 
sarà  addclta  esclusivamente  àgli  affari  civili , sotto  la  direzione 
del  cancelliere  civile,  Un’ altra  sarà  addetta  esclusivamente  agli 
affari  penali , sotto  la  direzione  del  cancelliere  criminàle.  Gl’im- 
piegati in  ciascuna  di  esse  dipenderanno  da' rispettivi  caucillie- 
ri.  Il  presidente  veglierà  sull’ una  e sull’ahra. 

lì.  L’uffizio  del  procurator  generale  dcl.re  presso  .ciascu- 
na delle  dette  gran  corti  civili  sarà  del  pari  diviso  in  due  se- 
zioni , cioè  una  per  gli  affari  penali.  Ciascuna  sarà  esclusiva- 
mente sotto  là  direzione  del  rispettivo  segretario. 

La  sezione  civile  dipenderà  dal  proccuratore  generale  dei 
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Re.  La  sezione  penale  dipenderà  o dal  detto  magistrato , e dai 
giudice  destinato  alle  funzioni  del  pubblico  miilìstero  penale  , 
a' termini  dell’ articolo  12. 

15.  Nella  intestazione  de’ fogli  per  la  corrispondenza , alle 
parole  proccura  generale  del  re  presso  la  gran  corte  civile  in 

saranno  aggiunte  le  altre  , sezione  degli  aifari 

civili , 0 sezione  degli  ailàri  penali  , secondo  la  diversa  sezione 
da  cui  partono. 

I 

Dtcreto  de’  S gennaio  1836  anlla  sequestrabilità  delle  partite  di  credilo  gii 
liquidale  verso  il  regio  erario. 

Veduto  il  reai  decreto  de’ 3 di  maggio  1824  , con  coi  fu 
determinato  il  tempo  durante  il  quale  possono  sequestrarsi  le 
partite  di  credito  verso  il  regio  erario  , emergenti  dalla  liquida- 
aione  prescritta  dall’altro  reai  decreto  de’ 5 di  marzo  1819; 

Veduta  la  decisione  presa  da  noi  nel  consiglio  ordinario  di 
stato  de’  28  di  ottobre  1825  per  la  inscrizione  sul  terzo  ruolo 
provvisorio  della  tesoreria  generale  de’  nostri  reali  domini  di  q^iia 
del  faro  de’  creditori  per  liquidazioni  eseguite  dalla  commessio- 
ne  de’  presidenti  della  gran  corte  dc’conti , per  elfetto  del  reai 
decreto  de’  19  di  settembre  1815; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Inteso  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

ÀHT.  1.  Le  partite  di  credito  derivanti  dalla  liquidazione 
instituita  col  nostro  reai  decreto  de’  19  di  settembre  I8l5  sono 
sequestrabili  sino  a quando  la  tesoreria  generale  non  ne  abbia 
dato  f^uori  i certificati  d'  iscrizione  sul  terzo  ruolo  provvisorio  , 
a similitudine  di  quelle  emergenti  dalla  liquidazione  ordinata 
coir  altro  decreto  de’  5 di  marzo  1819. 

2,  Seguita  tale  emissione  di  certificati  , le  partite  anzidet- 
tc  sono  assimilate  a quelle  inscritte  sul  gran  libro  del  debito 
pubblico  , ed  in  conseguenza  ne«ubiranno  tutti  gli  effetti  legali. 

3.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari  di 
stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

• 

Dtcrtlo  degli  8 mirto  1836  circa  le  condanne  pronnniiate  in  'giodiik)  pe- 
nale , rignardo  alla  resUtutione  ed  al  rifacimento  de*  danni  ed  inieresù. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Si- 
ciNa  circa  la  forma  di  esecuzione  delle  condanne  pronunziate 
in  giudizio  penale  riguardo  alle  restituzioni  ed  al  rifacimento 
de’  Anni  ed  interessi  , del  pari  che  sulla  prestazione  degli  ali- 
menti dovuti  a’  condannati  che  dopo  subitaila  pena  vengono  de- 
tenuti per  le  restituzioni  e pel  rifacimento  de’  danni  ed  interessi 
di  cui  è fatta  parola  ; 
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Yedulo  'if  pareri,  della  co;isulta  de' nostri  reali  duintni  ut- 
ire  il  fare  ; 

Sulla  proposizione  del  itoslro  ceosigliere  ministro  di  stata 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

, Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

ÀRT.  1.  Per  le  restituzioni  e per  lo  rifacimento  de' danni 
ed  interessi  provegnenti  da  reato  , la  coazione  personale  si  ese- 
guirà osservandosi  le  forme  prescritte  dalie  leggi  di  procedura 
ne’ giudizi  civili* 

' 2.  Le  stesse  forme  si  osserveranno  , ancorché  per  decisio' 

ne  dellf  antiche  autorità  giudiziarie  siasi  ordinata  la  continuar 
zione  ddia  pena,  fino  alla  restituzione  o al  soddisfacimento  dei 
danni  ed  interessi. 

3.  Cesserà  il  bisogno  delia  sentenza  che,  a' termini  deU’ar. — 
ticolo  803  delle  citate  leggi , dee  pronunziare  espressamente  l’ar- 
resto • laddove  la  somma  ^ restituirsi , o «quella  : de’  danni  • 
degl’  interessi  sìa  stata  liquidata  nella  stessa  decisione  penale* 

Il  nostro  consiglieM  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  graziar  e giustizia  ed  il  nostro  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricati,  delia  esecuzione  del  presenta 
decreto. 

legge  éell'8  Bunto  1836  MlalÌTa  a’aiiidili  del  regno  rbe  preadono  sei  vàio 
presso  le  po tenie  estere. 

Veduto  r articolo  25  delle  leggi  civili  : 

Veduto  r articolo  3 n.  10  del  reai  decreto  de’  2 di  mag- 
gio 1817;  , . , ' 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  ; 

Sulla  preposizione  del  nostro  consiglieie  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; , 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare'  e sanzoniame  la  seguenla 
legge.  • 

Anx.  1 ■ L’  autorizzazione  a’  nostri  sudditi  per  entrare  al 
servizio  di  una  pote’nza  straniera  sarà  da  noi  conceduta  per  via 
della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  di  grazia  e giustizia. 

2.  Niuno  de'  nostri  sudditi , sia  militare,  o di  qualsivogl^ 
altra  condizione  , potrà  prestar  giuramento  di  servizio  ad  una  . 
potenza  straniera  , se  non  setto  la  riserba  di  non  portar  mai 

le  armP  centra  le  ' armi  nostre  ; in  mancanza  di  che  egli  Sarà 
soggetto  a tutte  le  disposizioni  delle  leggi  penali  del  regno  con- 
cernenti il  caso. 

3.  Quegli  tra  i nostri  sudditi  che  si  tfoverà  al  servizio  di  una 
potenza  straniera,  non  .potrà  intervenire  da  ministro  o da  agente 
diplomatico  qualunque  della  medesima  in  qualsivoglia  trattato  o 
tiegoziazioDe  in  cui  venissero  a discutersi  i nostri  reali  inte.- 
lessi. 
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4.  Egli  non  potrà  essere  accreditala  plesso  la  nostra  reai  per- 
sona nè  come  ainl)asciadore , nè  come  incaricato  , nè  come  a- 
gente.  diplomatico  qualunque  della  potenza  alla  quale  serve. 

à.  Se  alcuno  de’nostri  sudditi,  continuando  ad  essere  nei  ser- 
vizio di  potenza  straniera  , si  rechi  nel  luogo  della  nostra  re- 
sidenza , non  potrà  essere  .‘presentato  a noi  , nè  protetto  dal 
ministro  della  potenza  stessa  accreditato  presso  la  nostra  reai 
corte.  ' 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi  sot- 
toscritta , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giiisti/ia  , munita  del  no- 
stro gran  sigillo,  e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  ministro 
di  stato*  presidente  del  consiglio  de'ministri,  e registrata  e de- 
positata nel  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  presidenza 
del  consiglio  de^  ministri , si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità 
per  tutti  i nostri  reali  domini  per  mezzo  delle  corrispondenli  au- 
torità , le  quali  dovranno  prenderne  particolar,  registro , ed  as- 
sicurarne l' adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stpto  presidente  del  consiglio 
de’  ministri  è specialmente  .incaricato  di  vegliare  alla  sua  pub- 
blicazione. 

. l 

Decreto  del  24  Duggio  1826  cut  quale  s’  ÌDsHtaiscnno  due  commessicnt  su- 
preme pe’  reali  di  stalo  , ed  uua  commessione  militare  in  ciascuna  prò*  . 
vincia  e valle  pe’  reati  di  setta  , approvandosene  i regolamenti  di  pro- 
cedura. 

Volendo  provvedere  secondo  la  dilFereoza  de’ casi  alla  peon- 
ia ed  esatta  amministrazione  della  giustizia  ne’  reati  contro  la 
sicurezza  interna  dello  stato  ; 

Sulla  proposizione  del  mostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stalo  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario; 

Abbjàmo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue., 
Aut-  1.  Saranno  institu'.te  due  commissioni  supreme  pei 
reati  di  stato  , una  residente  in  Napoli  , èd  un’  altra  in  Pa- 
lermo. , 

2.  Gasenna.  delle  due  commissioni  supreirie  pe’  reati  di  sta- 
to sarà  composta  di  sei  votanti  , compreso  il  presidente  , quat- 
tro de'  quali  togati  , e due  militari  ; di  un  procuratore  gene- 
rale chq  eserciterà  le  funzioni  del  ministero  pubblico , e di  un 
avvocato  degl’imputati  che  sosterrà  esclusivamente  la 'loro  di- 
fesa . ambedue  togati  ; e di  un  cancelliere  che  farà  pure  da 
segretario. 

3.  I togati  saranno  prèsi  dal  seno  delle  corti  supreme  di  giu- 
stizia, o delle  gran  corti  civili  rispettive.  I militari  non  saran- 
no di  grado  inièriore  a quello  di  piana  maggiore.  S©  do’ due 
militari  vi  sarà  alcun  grado  generalizie  da  maresciallo  in  so- 
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pra  , questi  sarà,  ii  presidente  della  commissione  suprema  : in 
caso  diverso  , il  presidente  verrà  da  noi  nominato  dalla  classe 
de’  togati.- 

4.  La  commissione  suprema  pe’  reati  di  stato  residente  in 
Napoli  avrà  giurisdizione  in  tutti  i nostri  reali  domini  di  qua 
del  faro  ; l’ altra  residente  in  Palermo  , in  tutti  quelli  di  là 
del  faro. 

à.  Vi  ^arà  in  oltre  in  ogni  capoluogo  di  provincia  o valle 
una  commissione  militare  composta  di  sei  Votanti  , compreso  il 
presidente,  di  un  relatore  il  quale  .eserciterà  le  funzioni  del  roi~ 
nistero  pubblico  , e di  un  cancelliere,  il  consiglio  di  guerra  di 
guarnigione  residente  nei  capoluogo  della  provincia  o valle  si 
eleverà  , al  bisogno  , in  commissione  militare  , astenendosi  i 
due  giudici  di  minor  grado , qualora  gli  altri  non  sieno  legaU 
mente  impediti. 

6.  Ne’  giudizi  delle  commissioni  militari  che  si  eleveranno 
al  bisogno  , v’  interverrà  1’  uomo  di  legge  senza  voto  decisivo', 
ma  per  dare  il  suo  avviso.  Questi  sarà  sempre  il  nostro  pro- 
curatore generale  presso  la  gran  corte  criminale  delia  provìn- 
cia 0 valle  ',  potendo  , nel  solo  caso  che  il  consìglio  di  guerra 
di  guarnigione  non  sia  nel  luogo  della  residenza  delia  gran  cor- 
te , destinare  ad  intervenirvi  il  sostitnfo  procurator  generale  , 

0 r ultimo  giudice  della  gi'am  corte. 

7.  Ogni  Commissione  militare  elevata  al  bisogno  avrà  giu- 
risdizione in  tutta  la  provincia  o valle. 

8.  Saranno  dì  competenza  delle  commissioni  supreme  pei 
reati  di  stato , e delle  commbsioni  militari  i reati  contro  }a  si- 
curezza interna  dello  stato  preveduti  negli  artìcoli  120  a 146 
delle  leggi  penali  , ed  i r^ati  in  materia  di  setta  preveduti  ne- 
gli articoli  9,  10  ed  11  della  legge  del  d'i28  di  settembre  1822, 

1 limiti  della  rispettiva  competenza  verranno  determinati  secon- 
do la  distinzione  de’ casi  indicata  ne’ seguenti  'due  articoli. 

9.  I reati  anzidetti  contro  la  sicurezza  interna  dello  stato , 
cioè  tanto  quelli  preveduti  negli  artìcoli  120  a 146  delle  leggi 
penali  , quanto  quelli  in  materia -di  setta  prevedulr  negli  arti- 
coli 9 , 10  ed  11  della  legge  de’  28  di  settembre  1822  , ap- 
parterranno alla  competenza  delle  commissioni  militari  quante 
Tult%  r incolpato  sia  sorpreso  o in  atto  che  sta  commettendo  il 
reato  , o quando  vien  perseguitato  dal  pubblico  clamore,  9 quan- 
do in  tempo  e luògo  vicino  al  reato  sia  sorpreso  cogli  effetti  , 
colle  armi,  cogristrumcnti,  con  carte,  con  emblemi  e con  qual- 
sitogliaho  altri  oggetti  che  facciano  presumere  esserne  egli  l'au- 
tore o il  complice. 

10.  Per  tutti  gli  altri  casi  , i reati  contro  la  sicurezza  in- 
terna dello  stato  , preveduti  da’  citati* articoli  delle  leggi  penali 
e dalla  legge  de’ 28  di  settembre  1822,  apparterranno  alla  com- 
petenza delle  commissioni  supreme  pe  reati  di  stato. 

11.  In  caiso  di  dubbio  sull»  competenza  tra  le  coinmissio- 
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nf  supreme  e'  le  commissioni  militari  , la  risoluzione  sarà  del 
nostro  ministro  segretario  di  stato  «lì  grazia  e giustizia. 

12.  Tutte  le  decisioni  cosi  delle  commissioni  supreme,  co- 
me delle  commissioni  militari  saranno  inappellabili  e non  sog- 
gette a gravame  o ricorso  per  annullamento. 

13.  Le  condanne  emesse  dalle  commissioni  militari  saran- 
no eseguite  immediatamente  : quelle  delle  commissioni  supreme 
saranno  , prima  di  eseguirsi  , sottoposte  alla  nostra  sovrana  in- 
telligenza. 

14.  Il  modo  di  pi;pcedere  delle  commissioni  supreme  e delle 
commissioni  militari  sarà  abbreviato  , e riguardata  la  sola  ve- 
rità de'  latti  , giusta  gli  annessi  regolamenti  da  noi  approvati  , 
che  dovranno  alle  medesime  servire  di  norma. 

là.  Per  le  materie  contemplate  nei  presente  decreto  po- 
tranno essere  consultate  le  commissioni  supreme  rispettivamente 
pe’  provvedimenti  governativi  che  si  crederanno  necessari. 

16.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  avranno  vigore  fi- 
no a tutto  r anno  1828. 

17.  Durante  il  detto  periodo  , le  disposizioni  preesistenti, 
sulle  materie  contemplale  nel  presente  decreto,  e non  conformi 
allo  stesso  , resteranno  sospese. 

18.  I nostri'  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari 
di  stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  , i nostri  ministri 
segretari  di  stato  della  guerra  e marina  e della  polizia  genera- 
le , ed  il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  parte  che 
lo  riguarda. 

Regolamento  de’  24  di  maggia  1826  per  la  procedura  delle  supreme  conv- 
missioni  pe’  reali  di  stato  , resideoli  in  Napoli  ed  in  Palermo  , inslitnile 
col  decreto  di  questa  stessa  data. 

Art.  I . La  pruova  generica  e la  pruova  specifica  del  rea- 
to saranno  stabilite  c compilate  dagli  ufiìziali  di  polizia  giudi- 
ziaria e dagli  ufiìziali  di  polizia  ordinaria  , che  in  materia  di 
setta  e di  altri  reati  contro  la  sicurezza  interna  dello  stato  la. 
legge  riveste  del  carattere  di  ulfiziali  di  polizia  giudiziaria.  , 

I proccuratori  generali  presso  le  gran  corti  criminali  mette- 
ranno tutta  la  cura  , onde  le  indagini  e le  pruove  relative  ai 
reati  de’  quali  è parola  , sieno  raccolte  con  esattezza  , e disbri- 
gate colla  maxima  sollecitudine  e con  preferenza.  Passeranno  in 
conseguenza  severi  uffizi  a’  giudici  istruttori , a’  giudici  di  cir- 
condario incaricati  della  istruzione  , ed  a chiunque  altro  con- 
venga di  loro  dipendenza.  Avranno  la  stessa  cura  gl’  intenden- 
ti , i sottintendenti  , ed  in  generale,  i superiori  degli  altri  uffi- 
ziali  di  polizia  ordinaria. 

2.  Il  proccurator  generale  presso  la  grpn  Corte  criminale  del- 
la provincia  o valle  in  cui  vien  commesso  il  reato  ’ ricevuti  gli 
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atti  una  cogli  oggetti  di  convenzione  , se  mai  re  ne  saranno , 
li  rimetterà  immediatamente  al  proccurator  generale  presso  la 
suprema  commissione  pe’  reati  di  stato  , cui  appartiene  la  com- 
petenza. Riterrà  in  carcere  , a .nome  della  medesima  commis- 
sione suprema  , l’ imputato  o imputati  ; ed  allorché  gli  saran- 
no richiesti,  li  rimetterà  subito,  nelle  carceri  della  di.  lei  resi- 
denza. Lo  stesso  praticherà  l’ intendente  , se  gli  atti  d' istruzio- 
ne sieno  stati  compilati  da'  soli  uffiziali  di  pólizia  oijdinarìa, 

3.  La  rommessione  suprema,'  inteso  il  proccurator  generale 
e r avvocato  degl'  incolpati  , dichiarerà  preliminarmente  la  sua 
competenza  , se  trovi  l' aliare  di  sua  giurisdizione  : nel  caso  op- 
posto si  dichiarerà  incompetente  , e respingerà  prontamente  gl  i 
atti  e gli  oggetti  criminosi  all* Autorità  che  glieli  avrà  inviati. 

4.  Ove  il  processo  meritasse  niaggiore  sviluppo,  la  commis- 
sione suprema  pe’ reati  di  stalo  potrà  delegare  uno  de’ suoi  com- 
ponenti , sia  nella  residenza  , sia  col  farlo  accedere  sul  luogo 
che  designerà , o pure  delegare  qualunque  magistrato  o funzio- 
nario. di  poUzTa  della  provincia  in  cui  sarà  avvenuto  il  reato , 
U d>  altra  provincia  , secondochè  meglio  crederà.  Tale  accèsso 
si  eseguirà  previo  permesso  gerarchico  per  coloro  che  non  po- 
tranno allontanarsi  dalla  loro  residenza  senza  autorizzazione  su- 
periofe.  Le  più  ampie  indagini  saranno  praticale  nel  più  breve 
tempo  possibile  che  sarà  designato  dalla  stessa,  commissione  su- 
prema , a penn  di  destituzione  di  colui  che  vi  frapporrà  alcun 
ritardò. 

ó.  Compiuta  la  istruzione,  l'imputato  o imputati  verranno 
sottoposti  al  costituto  da  eseguirsi  dalla  rpmmissione  suprema  , 
a da  UH  giudice  da  lei  delegalo  in  presenza  del  proccurator  ge- 
nerale. 

immantinente  dopo  il  costituto  il  proccurator  generale  pre- 
• senterà  il  suo  atto  di  accusa  , di  cui  sarà  subito  cerziorato  l’av- 
vocato degli  accusati.  Quindi  si  aprirà  un  termine  di  ventiquat- 
tr’  ore  , in  cui  potranno  esser  prodotte  le  difese  di  ogni  gene- 
re, senza  però  potersi  elevare  a nullità  la  mancanza  delle  for- 
me del  rito. 

6.  Prodotte  le  difese  , la  commissione  suprema  , sentiti  il 

Sroccurator  generale  e I’  avvocato  degli  accusali  , deriderà  se 
ebbano  sulle  medesime  raccogliersi  schiarimenti , o esaminarsi 
testimoni.  Queste  operazioni  saranno  eseguite  nell’  improrc^a- 
bil  termine  che  prescriverà  la  stessa  commissione  suprema  > 
per  mezzo  di  uno  de’  funzionari  indicati  nell’  articolo  4. 

7.  I testimini  prima  di  deporre  tanto  nella  istruzione  primi- 
tiva , che  nel  proseguimento  delia  medesima , come  pure  nella 
difesa  , presteranno  il  giuramento  di  dire  la  verità  : ‘ed  in  ca- 
so di  omissione  , potrà  deferirsi  questo  giuramento  da  un  fun- 
zionario che  la  commessione  suprema  .designerà  tra'  quelli  di 
sopra  mentovati. 

8.  Su  questi  atti  la  commissione  suprema  in  un  giorno  pN- 
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cedentemente  fissato  , di  accordo  col  proccuratore  generale  e 
coir  avvocato  degli  accusati  , procederà  come  nel_  seguente  ar- 
ticolo. 

J).  Il  presidente  interrogherà  ciascuno  degli  accusati  del 
suo  nome  , cognome  , età  , patria  , condizione  , domicilio  ; lo 
avvertir»  a prestare  quanto  si  fa  l'attenzione  corrispondente^  alla 
serietà  dell’  atto  ; e gli  manifesterà  che  egli  ha  il  driHo  di  de- 
durre per  suo  mezzo  tutto  ciò  che  influisca  alla  propria  difesa. 

Indi  il  procurator  generale  leggerà  1’  atto  di  accusa. 

Il  presidente  farà  leggere  in  seguito  dal  cancelliere  ad  al- 
ta voce  i processi  verbali  e le  dichiarazioni  appartenenti  al  cor- 
po del  delitto.  Farà  esporre  sdIJo  gli  occhi  dell’  accusato  tutti 
gli  oggetti  relativi  al  reato  , che  possono  servire  tanto  a cari- 
co , che  a discarico  , e lo  interrogherà  di  dire  se  li  conosce. 

Dal  cancelliere  si  passerà  a leggere  tutti  i documenti  rac- 
colti nella  istruzione  ; f accusato  ed  il  suo  avvocato^  saranno 
richiesti  se  abbiano  àd  allegare  cosa  alcuna  contro  di  essi. 

Finalmente  leggerà  il  cancélliere  tutte  le  deposizioni  dei 
testimoni  cos'i  a carico  , che  a discarico.  Finita  la  lettura«di 
ogni  deposizione'  di  testimonio,  il  presidente  domanderà  all’  ac- 
cusato se  vòglia  fare  osservazioni  a ciò  che  il  testimonio  ha  de- 
posto. Le  risposte  dell’  accusato  saranno  registrate. 

Dopo  tutto  ciò  il  giudice  commissario  farà  il  rapporto  del- 
la causa  ; U proccurator  generale  spiegherà  le  sue_  conclusio- 
ni ; r avvocato  degli  accusati  arringherà  ; la  commissione  supre- 
ma pronunzierà  immediatamente  il  suo  giudizio.  | 

' 'Futli  gli  atti  surriferiti  si  faranno  a poste  chiuse. 

10.  Le  decisioni  dìlfinitive  saranno  rese  col  numero  di 
tulli  i giudici.  La  maggioranza  assoluta  de’  suffragi  conchiude- 
rà ; ed  iti  caso  di  parità  , dovrà  seguirsi  la  opinione  più  favo- 
revole all’  accusato.  Tutte  le  altre  decisioni  saranno  prese  con 
un  numero  dispari  di  votanti  , cioè  fon  cinque  votanti  le  de- 
cisioni designate  negli  articoli  3,  4 e 6 di  questo  regolamento; 
e con  tre  votanti  qualunque  altra  deliberazione  che  potrà  aver 
luogo  prima  del  giorno  di  cùi  tratta  il  precedente  articolo  9. 

In  ogni  delifcrazione  sarà  prima  inteso  1’  avvocato  degli 
incolpati.  - . 

11.  Se  sarà' profferita  decisione  di  libertà  assoluta  per  in- 

nocenza , verrà  subito  eseguila.  Se  poi  sarà  di  libiertà , I accu- 
sato o gli  accusati  saranno  posti  a disposizione  del  ministero 
della  polizia  generale.  • ' 

12.  Copia  della  decisione  definitiva  sarà  inviata  tra  venti- 
qiiatfr’  pre  dal.  procurator  generale  al  ministro  segretario  di  sta- 
lo di  grazia  e giustizfa  ed  a quello  della  polizia  generale. 

13.  Pe’  reati  di  competenza  della  commissióne  suprema 
non  vi  sarà  altro  modo  di  custodia  , che  il  carcere. 


ADDIZIONI 


5247 


Rt^lanento  del  34  maggio  1830  per  la  procedura  delle  commissioni  mi- 
litari pe’  reati  di  loro  competenza  preristi  nel  decreto  di  questa  stessa 
data. 

• - 

Art.  I.  La  competenza  delle  commissioni  militari  in  ma- 
teria di  setta  e di  altri  reati  contro  la  sicurezza  interna  dello 
stato  essendo  limitata  a’  casi  di  flagranza  , o quasi  flagranza  , 
designali  dalla  legge , la  pruova  generica  e la  pruovà  specifica 
sarà  immediatamente  stabilita  e compilata  dagb  uifiziaU  di  po- 
lizia giudiziaria  , e degli  ufiìziali  di  polizia  ordinaria  , che  nelle 
enunciate  materie  sono  rivestiti  di  questo  carattere.  L’imputa- 
to o imputati  sulpto  dopo  il  loro  arresto  saranno  interrogati  , 
rischiarandosi  nel  corso  delle  indagini  le  circostanze  di  fatto  da 
loro  dedotte , per  quanto  conducano  ad  accertare  la  verità  ; e 

Sniiidi  nel  termine  improrogabile  di  quindici  giorni , a pena  di 
estituzione  in  caso  di  ritardo , saranno  spediti  una  cogli'  atti  e 
cogli  oggetti  di  convenzione , se  mai  ve  ne  saranno  , al  procCu- 
rator  generale  della  provincia  a valle  , il  quale  tra  ventiquat- 
tr’  ore  dovrà  inviarli  al  comandante  della  medesima  provincia  o 
valle  , e questi  nell’  eguale  intervallo  all’  uifiziale  relatore  pres- 
so la  commissione  militare. 

L’ imputato  o imputati  saranno  ritenuti  in  carcere  a no- 
me della  commissione  militare  ; e qualora  si  trovassero  detenu- 
ti altrove  , saranno  subito  rimessi  nelle  carceri  della  di  lei  re- 
sidenza. 

2.  Se  il  processo  abbisognasse  di  maggiore  sviluppo , la 
commissione  militare  potrà  delegarne  il  relatore,  il  quale  do- 
vrà portarlo  a termine  fra  venti  giorni  improrogabilmente  , a 
pena  di  destituzione  di  colui  che  vi  frapporrà  alcun  ritardo. 

3.  Compiuta  la  istruzione  , 1’  imputato  o imputati  verran- 
no sottoposti  al  costituto  da  eseguirsi  dalla  commissione  milita- 
re, o da  un 'giudice  da  lei  delegato,  in  presenza  dell’ ùlGSziale 
relatore. 

Immantinente  dopo  il  costituto  1’  uffiziale  relatore  presen- 
terà il  suo  atto  di  accusa  , di  xui  sarà  subito  cerziorato  il  di- 
fensore delU  imputato  o imputati.  Se  l’ uno  o gli  altri  non  a- 
vranno  difensore  , o non  lo  sceglieranno  fra  ventiqnaltr’  ore  , 
verrà  loro  destinato  di  uffizio  dal  presidente.  Quindi  si  aprirà 
un  termine  di  ventiquatt’  ore , in  cui  potranno  essere  prodotte  , 
le  difese  di  ogni  genere  , senza  però  potersi  elevare  a nullità 
la  mancanza  delle  forme  del  rito. 

4.  Prodotte  le  difese  , la  .commissione  militare,  smtitil’  uf- 
fiziale relatore' , il  difensore  e l’ uomo  di  legge  , dichiarerà  pre- 
liminarmente la  sua  competenza  o incompetenza.  In  questo  se- 
condo caso  respingerà  prontamente  gli  atti  , gli  oggetti  crimino- 
si ed  i detenuti'al  proccurator  generale  della  provincia  o valle, 
dal  quale  saranno  rimessi  al  proccurator  generale  presso  la  com- 
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missions  siiprcipa.  Nel  caso  di  sua  compclen/.a  , passerà  a.  de- 
< idere  se  delibano  sulle  difese  raccogliersi  srhiarinienri , o esa- 
minarsi lesfemoni.  Qiiesle  operazioni  saranno  eseguite  nel  ter- 
mine improrogabile  di  venti  giorni  per  mezzo  del  relatore. 

5.  1 testimoni  prima  di  deporre  tanto  nella  istruzione  pri- 
mitiva , che  nel  prosegiiimenlò  della  medesima , come  pure  nel- 
la difesa  , presenteranno  il  giuramento  di  dire  la  verità  ; ed  in 
raso  di  omissione , potrà  deferirsi  questo  giuramento  o dalla  com- 
missione militare , o da  altro  funzionario  da  essa  delegato. 

6.  Su  questi  atti  la  commissione  militare  , in  un  giorno 
precedentemente  fissato  dal  presidente  , di  accordo  coll*  uffiziale 
relatore  , procederà  come  nel  seguente  articolo. 

7.  Il  presidente  interrogherà  ciascuno  degli  accusati  del 
suo  nome  , cognome  , età  , patria  , condizione  , domicilio  ; lo 
avvertirà  a prestare  a quanto  si  fa  I'  attenzione  corrisponden- 
te alta,  serietà  dell'  atto  ; e gli  manifesterà  che  egli  ha  il  drit- 
to di  dedurre  per  suo  mezzo  tolto  ciò  che  inthiisca  alla  propria 
difesa. 

Indi  r ufiiziale  relatore  leggerà  1'  atto  di  accusa. 

Il  presidente  farà  leggere  in  seguito  dal  cancelliere  ad  al- 
la voce  i processi  verbali  e le  dichiarazioni  appartenenti  al  cor- 
fio  del  delitto.  Farà  esporre  sotto  gli  occhi  dell'  accusato  tutti 
gli  oggetti  relativi  al  reato,  che  possono  servire  tanto  a carico, 
che  a discarico  , e lo  interrogherà  di  dire  se  li  conosce. 

Dal  cancelliere  si  passerà  a leggere  tutti  i documenti  che 
si  sono  raccolti  nella  istruzione  : 1’  accusato  ed  il  suo  difenso- 
re saranno  richesti  se  abbiano  ad  alleare  corà  alcuna  contro 
di  essi. 

Finalmente  leggerà  il  cancelliere  tutte  le  deposizioni' de’te- 
stimoni  così  a carico  , che  a discarico.  Finita  la  lettura  di  o- 
gni  deposizione  di  testimonio  , il  presidente  domanderà  1’  accu- 
sato se  voglia  fare  osservazioni  a ciò  che  il  testimonio  ha  depo- 
sto. Le  risposte  dell’  accusato  saranno  registrate. 

Dopo  tutto  ciò  r uffiziale  relatore  farà  il  rapporto  della  cau- 
.sa  , damio  contemporaneamente  le  sne  conclusioni  ; ‘il  difensore 
arringherà  ; 1’  uomo  di  legge  darà  il  suo  avviso  ; e la  commis- 
sione militare  pronunzierà  immediatamente  Ìl  suo  giudizio. 

. Tutti  gli  atti  surriferiti  si  faranno  a porte  chiuse. 

8.  Le  decisioni  diffinitive  saranno  rese  col  numero  di  tutti 
i giudici.  La  maggioranza  assoluta  de’ suffragi  conchiuderà , ed 
in  caso  di  parità  , dovrà  seguirsi  la  opinione  più  favorcvolé  al- 
r accusato.  Tutte  le  altre  decisioni  saranno  prese  con  un  nume- 
ro dispari  di  votanti , cioè  con  cinque  volanti  le  decisioni  desi- 
gnate negli  articoli  2 e 4 di  questo  regolamento  ; e con  tre  vo- 
tanti qu-alunciue  altra  deliberazione  che  potrà  aver  luogo  prima 
del  giorno  di  cui  tratta  il  precedente  articolo  7. 

In  ogni  deliberazione  sarà  prima  inteso  1’  uomo  di  legge. 
'Il  difensore  degli  accusati  sarà  inteso  in  tutte  le  deliberazioni 
posteriori  all*  atto  di  accusa. 
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9.  Se  sarà  nroil'etìla  «leiUione  di.  [il>erlà  assoluta  per  inno- 
cenza . verrà  suLilo  eseguita.  Se  |kiì  sarà  di  libertà  provviso- 
ria, ed  in  qualunque  altro  raso  di  libertà  , l' arriisato  o gli  ar- 
cusati  saranno  posti  a disposizione  della  polizia  generale. 

10.  Copia  della  decisione  di£Bnitiva<sarà  inviata  dall'  iiffi- 
ziale  relatore  per  mezzo  del  comandante  della  provincia  o val- 
le fr^  ventiquattr’  ore  al  ministro  segretario  di  stato  di  grazia 
e giustizia  , ed  a quello  della  polizia  generale. 

1 1 . Pe'  reati  di’  coiii|)elcn/.a  delle  commissioni  militari  noU' 
vi  sarà  altro  modo  di  custodia  ebe  il  carcere. 

' Decreto  del  34  maggio  1&36  sulle  rompeteuxe  delle  commissioni 
miniari  creale  eoo  stiro  decreto  di  questo  giorno. 

Veduto  il  decreto  di  questa  stessa  data , col  quale  abbia- 
mo provveduto  al  modo  di  potersi  temporaneamente  avere  un^ 
commissione  militare  in  ogni  capolUoga  di  provincia  o valle  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  commissioni  militari  , oltre  la  competenza  lo- 
ro attribuita  nell’  articolo  9 del  decreto  di  questa  stessa  da:a. 
pe’  reati  e ne’  casi  ivi  espressi , saranno  anche  competenti,  a pro-^ 
cedere.  • . 

/ Contro  coloro  che  sono  inscritti  nelle  liste  di  fuorbando , 
a’  termini  del  decreto  dei  di  30  d’  agosto  1821  ; 

^ Contro  coloro  cbc.  in  comitiva  armata  , in  numero  non  mi- 
nore di  tre  individui , uno  almeno  de’  quali  sia  portatore  di  ar- 
mi proprie , incederanno  per  la  campagna  commettendo  misfat- 
ti o delitti  di  qualunque  natura  ; 

Contro  coloro  che  scientemente  e volontariamente  ricette- 
ranno le  comitive  armate,  gl’  individui  che  le  compungono  , e- 
gl’  inscritti  sulle  liste  di  fuorbando. 

Contro  còlerò  che  scientemente  e volontariamente  sommi- 
nistreranno ad  essi  ajuli , viveri , armi  , munizioni  ; o che  c«d 
essi  stessi  manterranno  corrispondenza  ; 

. Contro  le  persone  designate 'nel  decreto  del  di  29  di  mar- 
zo di  questo  anno  pe’  reati  in  esso  espressi. 

2.  Il  nrocedimcnto  contro  i fuor  banditi  sarà  quello  stesso 
designato  oalT  articolo  13  del  citato  decreto  de’ 30  di  agosto. 
1821.  Il  procedimento  contro  gli  altri  colpevoli  sarà  secondo  le 
norme  dei  regolamento  approvato  con  questa  stessa  data  per  le 
commissioni  militari.  Trattandosi  però  deil%  persone  designater 
nel  citato  decreto  de’  29  di 'marzo  , sarà  sospesa  1’  esecuzione 
della  decisione  , e questa  con  tutti  gli  atti  verrà  rimessa  dal- 
1’  ufiziale  relatore  al  nostro^  ministro  segretario  di  stato  di  grar 
z'ià  c giustizia,  per  In  superiori  dclcrmioazioBi.  . 
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3.  Le  cominìssioni  militari  fin  oggi  esistenti  in  vigore  del 
decreto  del  dì  2 di  ottobre  1822  e di  altri  anteriori,  sono  a- 
bolite. 

4.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia’  e giustizia  , il  nostro  ministro  segretario 
di  stato  della  guerra  e marina  , ed  il  nostro  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda- 

I^ge  de’29  maggio  1826  approdante  Io  statuto  penale  peVeati  de’presidiarii 

e loro  custodi. 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  circa  la  punizio- 
ne de’  reati  commessi  da’  presidiaci  e loro  custodi  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente 
legge. 

Art.  1 . L’ annesso  statuto  penale  po’  reatj  de'  presidiar!  e 
loro  custodi  è approvato. 

Vogliamo  e .comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  ministro  di  sta- 
to ministro  segretàrio  di  stato  di  grazia  e giustizia , munita  del 
nostro  gran  sigillo , e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  mi- 
nistrò di  stato  presidente  del  consiglio  de'  ministri , e registrata 
e depositata  nel  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della  pre- 
sidenza del  consiglio  de’  ministri  , si  pubblichi  colle  ordinarie 
solennità  per  tutti  i nostri  reali  domini  per  mezzo  delle  corri- 
spondenti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  re- 
gistro ed  assicurarne  1’  adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi- 
glio' de’  ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione. 

Sbtulo  penale  de’29  maggio  1826  pe’ reati  commessi  da’ presidiarii 
e loro  custodi.  * 

• 

Art.  1.  Lo  statuto  attuale  è una  eccezione  allò  leggi  co- 
mmi- 

Ne’  casi  non  determinati  dallo  statuto , le  leggi  comuni  sa- 
ranno osservate. 

. ^P.  I.  — Disposizioni  generai- 

s.  % 

2.  I misfatti  di  ogni  specie  , pe’  quali  è stabilita  dalle  leg- 
gi la  pena  de’  ferri  nel  presidio , se  «sieno  commessi  da’presidia- 
ri  nell'. interno  del  presidio,  saranno  puniti  colla  pena  de’ ferri 
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ne'  bagni  accresciuta  di  un  grado  per  la  recidlra , a'tefmìni  del* 
r articalo  79  delle  leggi  penali. 

3.  I misfatti  di  ogni  specie  , pe’  ^ali  è stabilita  dalle  leg- 
gi una  pena  diversa  da  quella  de'  fern  nel  presidio  , se  sìeno 
commessi  da’  presidiar!  nell’  interno  del  presidio , saranno  puniti 
col  maximum  del  grado  rispettivo  aumentato  per  la  recidiva. 

4.  Le  disposizioni  contenute  ne’ due  articoli*  precedenti  so- 
no comuni  anche  a’ complici. 

5.  1 misfatti  di  ogni  specie  commessi  da' presidiar!  neirin- 
terno  del  presidio , portano  di  dritto  una  piu  severa  restrizione 
da  due  a sei  mesi.  La  latitudine  di  questa  pena  che  dee  subi- 
to applicarsi,  è confidata  interamente  al  prudente  arbitrio  del 
comandante  del  forte. 

. 6.  Può  il  comandante  medesimo,  quanto  trattisi  de* mis- 
fatti mentovati  nel  precedente  articolo,  disporre  in  via  difcre- 
zionale 

che  il  presidiarlo  si  addica  nell*  interno  del  forte  a lavori 
più  duri  ; 

che  oltre  il  ferro  situato  nella  sua  gamba  destra,  altro  ss 
ne  situi  nella  sinistra  : • 

che  quando  il  bisogno  Io  esiga , venga  egli  sottomesso  al 
così  detto  puntale  , o alla  catena. 

Le  due  prime  misure  non  eccedono  un  anno.  L’ultima  non 
eccede  un  mese. 

7.  I delitti  di  ogni  specie  che  commettono  i presidiar!,  o i 
loro  custodi  nell’ mterno  del  presidio  , saranno  puniti  colla  po- 
na*  di  prigionia  nel  maximum  del  suo  grado  rispettivo. 

Le  pene  di  confino  o dì  esilio  stabilite  dalle  leggi  comuni, 
sono , per  quanto  concerne  questo  artìcolo  , convertite  in  pri- 
gionia. - 

L*  amtfaenda  correzionale  è convertita  nel  primo  grado  di 
prigionìa. 

La  disposizione  dell’articolo  precedente  è comune  an- 
che a’ complici. 

9.  Ogni  delitto  commesso  da’  presidiar!  o da’  custodi  nell’in- 
terno del  pesidio  , porta  seco  di  dritto  una  restrizione  più  se- 
vera da  uno  a due  mesi. 

La  latitudine  di  questa  pena  che  dee  subito  applicarsi , è • 
confidata  alla  discrezione  del  comandante  del-  forte. 

10.  Può  il  giudice  competente  in  addizione  della  pena  or- 
dinaria condannare  nelle  forme  legali  i presidiar!  ed  i custodi 
a delle  legnate  da  trenta  a cento',  quando  trattisi  di  misfatti; 
da  venti  a quaranta , quando  battisi  di  delitti. 

11.  Quando  il  giudice  competente  usi  della  facoltà  indica- 
ta nell’  articolo  .10 , non  è egli  obbligato  ad  applicare  nel  maxi- 
mùm  contro  del  colpevole  la  pena  principale  dettata  dalla  legge. 

12.  Tutte  le  contravvenzioni  commesse  da’  presidiaci  o dai, 
custodi  nell'  interno  dei  presìdio  , saranno  puniti  con  misure  di- 
sciplinari. 
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Le  misure  disciplinari  consistono 

1. ”  in  una  riprensione  pubblica  e minacciosa  : 

2. °  in  una  restrizione  più  severa  da  un  giorno  ad  un  mese: 

3. °  in  addire  il  colpevole  a qualche  lavoro  più  duro  pet 
tempo  indicato  ; 

4. °  nelle  battiture  che  non  eccedono  il  numero  di  venti. 

Questa  qltima  misura  non  dee  adottarsi  che  nelle  contrav- 
venzioni più  rilevanti  , ed  esigenti  un  più  pronto  ed  efficace 
esempio. 

13.  Le  misure  suddette*  potranno  , secondo  le  circostanze, 
duplicarsi  e nel  tempo  e nel  numero  ne’  casi  di  recidiva. 

14.  Pe*  delitti  commessi  nell’ interno  del  presidio  e dalle 
persone  di  sopra  indicate  , l’ azione  penale  sarà  esercitata  dal 
ministero  pubblico  senza  bisogno  della  istanza  della  parte  pri- 
vata. 

La  rinuncia  della  parte  privata  non  arresterà  in  alcnn  ca- 
so r azion  penale. 

Io.  Ne’ casi  in  cui  le  l^gi  penali  esiggono  la  pubblicità 
dei  luogo  per  elemento  di  misfatto  o di  delitto  , il  presidio  è 
considerato  come  luogo  pubblico.. 

CAP.  II.  — De'  reali  contro  la  sicarezta  interna  del  presidio- 

16.  La  disubbidienza  individuale  agli  ordini  del  superiore 
riguardanti  il  reggime  disciplinare , sarà  punita  in  via  discrezio- 
nale dal  comandante  del  forte  con  una  o più  delle  misure  ad- 
ditate ne’ numeri  1.®  , 2.®  e 3.®  dell’  articolo  12. 

17.  La  resistenza  , la  ingiuria  , la  minaccia  al  superiore 
sarà  punita  momentaneamente  dal  comandante  colle  misure  in- 
dicate ne’  numeri  1.®  , 2.®  , 3.®  e 4.®  dell’  articolo  sopraccita- 
to ; salvo  che  la  resistenza  la  ingiuria  , o la  minaccia  costituis- 
se , in  vigore  delle  leggi  penali  , delitto  o misfatto,  in  questo 
caso  si  osserveranno  le  disposizioni  contenute  nel  capitolo  1 del 
presente  statuto  circa  la  repressione  di  tali  reati. 

18.  La  resistenza  suddetta,  quando  avvenga  colle  armi  al- 
la mano , e sia  accompagnata  da  ferite  sulla  persona  del  co- 
mandante , sarà  dall’  autorità  competente  punita  di  morte. 

19.  11  numero  di  sette  individui  inermi  , o di  Cinque  , 
quando  tre  almeno  di  essi  sieno  armati  di  armi  proprie  o im- 
proprie , riuniti  ed  ammutinati  nel  fine  sia  di  promuovere  o a- 
gevolare  la  evasione  de’ presidiar!,  giungendo  a tentarla  di  fat- 
to, sia  di  eccitare  i presidiar!  alla  sedizione  , giungendo  a ten- 
tar di  eccitarla  di  fatto  , se  nell'uno  e neH’altro  caso  s’impatro- 
m'sea  delle  armi  della  guardia , costituisce  nel  fortq  lo  stato  di 
rivolta.  * 

I colpevoli  del  misfatto  mentovato  sono  puniti  di  morte. 

Se  però  la  evasione  e la  sedizione  di  cui  è prola  , non 
abbia  avuto  luogo  ; se  nell'  aweiiiuienlo  non  sien  seguite  ferir. 
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te  , percQ3se  gravi , o misfatti  di  qualunque  natura  ; può  il  giu- 
dice discendere  alla  pena  dell’  ergastolo  , a meno  che  non  trat- 
tisi de’  capi  o de’. provocatori. 

28.  Nel  caso  di  ammutinamento,  complotto  o attruppamen- 
to sedizioso , il  comandante , salvo  le  pene  segnate  dalla  legge, 
è autorizzato  ad  impiegare  tutti  i mezzi  di  forza  che  crederà 
necessari  all’  oggetto.  -Potranno  ottenere  i colpevoli  minorazione 
di  ^ena , o perdono , se  all’  ordine  che  ■ riceveranno  dal  supe- 
riore in  nome  del  Re  , desistono  subito  .dall’  impresa  , ed  im- 
mediatamente rientrino  nella  sammissioife  e nelr  obbedienza. 

21.  La  detenzione  nei  presidio  di  armi  vietate  è punita  con- 
tro de’  presidiar!  detentori  come  asportazione. 

, 22.  La  introduzione  nel  presidio  di  anni  vietate*  è punita 

ne’custodi  oscitanli  come  asportazione. 

23.  La  detenzione  nel  presidio  di  lime,  seghe,  pali  di  fer- 
ro, o di  altri  istrnmenti  atti  a rompere  , a scassare , o far  vio- 
lenza , è riputata  contro  de’  presidiar!  detentori  come  tentata 
fuga  violenta  dal  presidio. 

24.  La  introauzione  di  tali  oggetti  nel  presidio  è punita 
ne’custodi  oscitanti  colla  stessa  pena  de' detentori. 

' Salvo  ne’  casi  de’  tre  precedenti  articoli  le  pene  maggiori , 
ove  avesse  luogo  complicità  in  reati  maggiori. 

CAP.  III.  — Donati  contro  la  disciplina  interna  del  presidio. 

25.  Cadono  in  contravvenzione  i presidiar! 

che  per  fatto  proprio , o per  opera  altrui  ( non  denunzia- 
ta nel  momento  ) trovinsi  senza  il  cerchio  di  ferro  nella  gamba; 

chè  vendano  una  porzione  del  vestiario  loro  destinato  cò- 
me servi  di  pena  ; . ’ , ' . . ' 

che  scrocchino  del  danaro  col  pretesto  di  far  rinvenire  im- 
maginati tesori  sotterrati  : salvo  ( quando-  il  danaro  scroccato 
ecceda  i ducali  dieci  ) le  {iene  maggiori  dettate  dalle  leggi  pe- 
nali contea  la  frode  ; 

che  giuochino  o tengan  mano  a de’ giuochi  proibiti, 
che  degradino  de’  muri , degli  utensili  , o degli  oggetti 
qualunque  del  presidio  ; 

che  smorzino  de’  fanali  destinati  ad  illuminare  il  presidio  ; 
che  accendano  de’  fuochi  in  tempo , in  modo  ed  in  luogo 
vietato  ; 

che  facciano  , specialmente  di  notte , degli  schiamazzi  i quali 
turbino  la  quiete  del  presidio  ; 

' che  senza  il  dovuto  permesso  si  allontanino  dalla  loro  man- 
sione , 0 dal  luogo  destinato  ai  loro  travaglio  ; 

che  in  un’ altercatone  momentaneamente  suscitata  ^ estin- 
ta , percuotano  o battano  semplicemente  il  compagno  ; 

che  conservino  individualmente  una  somma  maggiore  di 
ducati  sei.  Il  di  più  che  si  trovi  in  potere  del  presidiarlo;  gli 
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verrà  tolto  nel  momentp  , e sarà  depositato  presso  1*  anuninl- 
strazione  del  presidio  sotto  la  cura  del  comandante , per  dispor- 
ne a heneficio  del  presidiarlo  medesimo , secondo  il  suo  bisogno 
preciso  , 0 pure  per  essergli  restituito  allorché , espiata  la  pe- 
na , sarà  egli  messo  in  libertà. 

che  non  si  prestino  al  genere  di  travaglio  loro  assegnato. 

26.  Cadono  anche  in  contravvenzione  coloro  che  comun- 
que non  presidiar!  , s\  trovino  nell’  interno  dei  presidio  trave- 
stiti co’  panni  destinati  pe’  servì  di  pena. 

27.  Le  contravvenzioni  indiate  ne’  due  precedenti  articoli, 
come  quelle  di  cui  è parola  nelle  leggi  comuni  , verranno  pu- 
nite colle  pene  segnate  negli  articoli  i2  e 13  di  questo  statuto, 
le  quali  , a seconda  de’  casi  e delle  circostanze  , potranno  an- 
che cumularsi.  Salvo  sempre  le  pene  maggiori  in  caso  di  com- 
plicità in  reati  maggiori. 

CAP.  IV.  — De’  reali  de’ custodi  addelli  a prestar  servUio  presso 
le  durale  de’  condannali. 

28.  Cadono  in  contravvenzione  i, custodi 
che  mangino  o giuochino  co’  condannati  ; 
che  gl’  impieghino  in  loro  particolari  servizi  ; 

che  contraggano  con  essi  soverchia  dimestichezza  , 0 una 
famigliarità  portante  a delle  parzialità  e degli  abusi  ; 

che  percepiscano  da’  condannati  alcuna  retribuzione  di  da- 
naro , o alcun  dono  per  qualunque  pretesto  ; 
che  strapazzino  o opprimano  i condannati  ; 
che  permettano  al  presidiarlo  d’ introdurre  nel  presidio  più 
di  una  carafla  di  vino  ; 

che  permettano  di  giiiocare  a giuochi  vietati  ; 
che  nella  visita  de’  ferramenti  , de’  condannati , de’  can- 
celli , 0 dì  altri  luoghi  del  presidio  , non  usino  la  dovuta  at- 
tenzione ; 

che  non  vigilino  al  travaglio  ed  alle  operazioni  de’ condan- 
nati , e vie  maggiormente  se  per  la  loro  trascuraggine  seguano 
de'  disordini  ; ’ ' ' . 

che  si  permettano  di  sciorre  dal  cerchio  di  ferro , dal  pun- 
talo , 0 dalla  catena  un  presidiarlo  ; 

che  si  allontanino  dal  posto  o dal  luogo  di  loro  vigilanza; 
che  scortando  per  ordine  superiore  i presidiar!  da  un  luo- 
go all’  altro  , non  li  conducano  («r  la  via  indicata , o li  faccia- 
no entrare  in  cantine  , bettole  , o in  altri  luoghi  contro  il  di- 
vieto ; 

che  permettano  d’introdursi  delle  donne  nei  presidio  ; 
che  non  rapportino  i fatti  accaduti  nel  presidio,  o ne  ce- 
lino una  parte  a loro  nota. 

29.  Le  contravvenzioni  mentovate  nel  precedente  articolo, 
come^quelle  di  cui  è parola  nelle  leggi  comuni , son  punite  coL 
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le  pene  dettate  negli  arlicon  12  e 13  di  questo  statato  , tranne 
quella  indicata  nel  numero  3.”  dell’  articolo  12.  ‘ 

Tali  pene  , a seconda  de’  casi  e delle  circostanze,  potran- 
no anche  cumularsi.  Salvo  sempre  le  pene  maggiori  in  caso  di 
complicità  in  reciti  maggiori. 

30.  Può  i|  coni.-indante % secondo^ la  esigenza  de’ casi,  so- 
spendere in  via  disciplinare  i custodi  dalle  loro  funzioni  per  un 
dato  tempo  , che  non  ecceda  però  i sei  mesi. 

31.  Sotto  il  nome  di  custodì  adoperato  nello  statuto  jnten- 
donsi  sempre  anche  i sottocustodi.. 

Gap.  V.  — Del/a  competenza, 

32.  I misfatti  commessi  da’ presidiaci  oda'loro  custodi  contea 
la  sicurezza  interna  del  presidio,' compresi  nel  capitolo  secondo 
del  presente  statuto  , sono  pyniti  dal  consiglio  di  guerra  di  guar- 
nigione ; salvo  ad  elevarsi  in  commissione  militare  ne'  casi  pre- 
veduti dal  decreto  del  dì  24  di  maggio  1826.  -' 

Tutti  gli  altri  misfatti  commessi  da’  presidiar!  o da’  loro 
custodi  nell’ interno  del  presidio  sono  puniti  dalia  gran,  corte 
speciale.  * - 

L’  una  e 1’  altra  disposizione  è applicabile  anche  a’  com- 
plici. ■ ■ 

33.  Tutti  i delitti  , di  qualunque  natura  essi  sieno , com- 
messi da’  presidiar!  o da’  loro  custooi  nell’  interno  del  presidio , 
sono  puniti  dal  giudice  ordinario  ; salvo  l’appello  alla  gran  cor- 
te criminale , a'  termini  delle  leggi  di  procraura  penale. 

34.  Contra  le  decisioni  che  la  .gran  corte  criminale  pronun- 
zia nella  soggetta  materia  , non  è aperto  ricorso  presso  la  cor- 
te suprema  di  giustìzia. 

35.  Tutte  le  contravvenzioni,  di  qualunque  natura  esse 

sieno  , commesse  da’  presidiar! , da’  loro  custodi  , o dà  coloro 
di  cui  è parola  nell’  articolo  26 , nell’  interno  del  presidio , so- 
no estranee  agli  attributi  della  gran  corte  speciale  o dei  giudi- 
ce ordinario.  Élleno  sono  punite  in  via  disciplinare  e co' poteri 
discrezionali  dal  comandante  del  presidio.  ' ' 

36.  Il  presente  statuto  due  volte  il  mese  verrà  ietto  a’pre- 

sidiart  ed  a’  custodi.  ■ > 

Decreto  de’  19  piagno  1S36  sulla  trascriiioDe  in  Sicilia  delle  sentenie  reU- 
liee  a’  fondi  costituiti  in  patrimonio  sagro.  ' '. 

Veduto  il  decreto  de'  14  di  luglio  1824  relativo  alla  tra- 
scrizione delle  sentenze  risguardanti  i fondi  costituiti  in  patri- 
monio sàcro  , del  seguente  tenore^  • 

» Veduto  il  regolamento  de’ 29  dr  maggio  1819  da  noi 
» approvato  per  le  forme  da  serbarsi  presso  i tribunali  civili 
» nella  costitùziune  de’  patrimoni  sacri  ; 

534 
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» Veduto  r articolo  108  della  legge  de’  21  di  giugno  1819 
« sul  registro  e sulle  ipoteche  ; 

>•  Sulla  proposizione  de' nostri  consiglieri  ministri  di  stato 
» ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia  e delle  reali 
» finanze  ; 

••  Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

>•  Art.  1 ■ Non  sarà  esatto  alcun  dritto  a vantaggio  della  reai 
» tesoreria  per  la  trascrizione  ne'  registri  delle  conservazioni 
» d' ipoteche  delle  sentenze  de’  tribunali  civili  sulla  dichiarazio- 
» ne  della  libertà  c della  capienza  de'  fondi  costituiti  in  patri- 
» monio  sacro  ; salvo  però  rimanendo  il  salario  dovuto  a’con- 
» servatoci  per  tale  trascrizione. 

» 2.  Ogni  disposizione  contraria  a questo  decreto  è rìvo- 
» cata. 

3.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari  di 
» stato  di  grazia  c giustizia  e delle  finanze  sono  incaricati  del- 
» la  esecuzione  del  presente  decreto. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Si- 
cilia ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  statS  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  ordinario  consiglio  di  stato  t 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Aut.  1.  Le  disposizioni  contenute  nel  decreto  de’  14  di  lu- 
glio 1824  qui  sopra  inserito,  sono  applicabili  anche  alla  Sìcili.i. 

2.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari  di 
stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  ed  il  nostro  luogote- 
nente generale  in  Sicilia  sono  incaricali  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 

Decreto  del  18  setteinbre  1826  rebtÌTO  agl’  impiegati  civili  della  Sicilia  , i 
qaali  per  imputaxione  di  reali  comaqi  , o oommessi  in  officio  , fossero 
sottoposti  ad  un  giuditiu  penale. 

Visto  il  decreto  de’  22  di  marzo  1823  da  Vienna  , relati- 
vo agl’  impiegati  civili , i quali  per  imputazione  di  reati  comu- 
ni , 0 commessi  in  officio  , venissero  sottoposti  ad  un  giudizio 
penale  , concepito  ne’  seguenti  termini  : 

» Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  sta- 
» to  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

» Inteso  il  parere  del  nostro  ordinario  consiglio  di  stato  ; 

» Abbiamo  risoluto  dì  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

» Art.  1 . Gl’  impiegati  civili  che  per  imputazione  dì  rea- 
» ti  comuni  , o commessi  in  officio  , venissero  sottoposti  ad  un 
» giudizio  penale  , rimarranno  sospesi  di  soldi  e di  funzioni. 

» 2.  Durante  la  sospensione  per  la  enunciata  causa,  sarà 
» loro  corrisposta  una  mcnsual  prestazione  a titolo  di  soccorso. 

» 3.  La  prestazione  rimane  fissala  al  terzo  del  soldo  pel 
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» tempo  che  I*  imputato  sarà  in  carceré  con  mandato  di  arre- 
» sto , ed  alla  metà  del  soldo  per  tutto  il  tem^xi  che  si  trovo* 
» rà  in  carcere  con  mandato  di  deposito  , o sotto  altro  man- 
» dato  qualunque  , o sotto  consegna  o sotto  cauzione , o ar* 
» restato  per  sola  disposizione  della  polizia. 

» 4.  1 rispettivi  ministri  di  stato  potranno  a norma  de* re- 
» golamenti  £ar  pagare  a titolo  d’ indennità  le  gratificazioni  a 
» coloro  che  rimpiazzeranno  gl’  impiegati  sospesi  : ben  intese 
» però  che  tali  gratificazioni  a’  rimpiazzanti  provvisori , ed  i 
» soccorsi  agl'  imputati  non.  potranno  giammai  cumulativamenta 
M eccedere  i soldi  non  pagati  a'  prevenuti. 

» 5.  Le  disposizioni  contenute  negli  articolù  precedenti  non^ 
» saranno  più  applicabili  al  memento  che  gl’  impiegati  prever 
» nuti  di  reati  in  officio  rimangono  amministrativamente  desti- 
» luiti.  .. 

» 6.  Il  pagamento  de'  soccorsi  e gratificazioni  di  cui  si  è 
» fatto  parola  negli  articoli  precedenti , sarà  disposto  da  sopra' 
. » r economia  de’  soldi  che  per  l’ espressala  causa  non  verran- 
» no  pagati  agl'impiegati  sottoposti  a giudizio. 

» 7.  i nostri  consiglieri  ministri  state  ministri  segretari 
» di  stato  degli  affari  esteri,  di  grazia  e giustizia  , e. delle  &- 
» nanze  , ed  i nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  affari  in- 
» temi  , e delia  polizia  generale  , sono  incaricati  della,  esecu- 
» zione  del  presente  decreto. 

Veduto  il  rapporta  del  nostro  (Consigliere  di  stato  luogote- 
nente generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Alibiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segu^. 

Arx.  1 . Le  disposizioni  contenute  nel  di  sopra  inserito  de- 
creto sono  applicabili  anche  alla  Sicilia-  , i 

2.  l nostri  consiglieri  ministri  ili  stato  ministri  segretari  di  • 
stato  degli  afiàri  esteri  , di  grazia  e giustizia, e delle  finanze; 
i- nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  ail'ari  interni  , c della 
polizia  generale  ; cd  il  nostro  consigliere  di  state  luogotenente 
generale  ini  Sicilia.,  sono  incaricati  della^  esecuzione  del  prò- 
sente  decreto. 

Legge  ieini'  oUobre  1826  sul  dieieto  de*  giuoebi  dt  auaido- 
c delia  lotterìa  privala.  ' ,, 

Veduti  gli  artìcoli  318  e 462  nuro.  29  delie  leggi  penali 
circa  i giuoiffii  di  azzardo  e la  privata  lotteria  ; 

. Considerando  che  le  determinazioni  in  tali  articoli  contè- 
nute  non  sono  di  efficace  ostacolo  aU’avidità  di  persone  intente  a 
ritrai  lucro  dagli  enunciati  giuochi,  nè  alle  inclinazioni  dell*  in- 
cauta gioventù  che  vi  si  abbandona  sconsigliatamente , e spesso 
colla  mina  della  dumestiu  fortuna  ; 
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Volendo  noi  che  nella  intera  estensione  de'  nostri  reali  do- 
mini cessino  i giuochi  di  azzardo  e la  privata  lotteria  , sorgen- 
te funesta  di  corruzione  e di  reati  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente 
legge. 

ÀRT.  1.  1 giuochi  di  azzardo,  qualunque  ne  sia  la  qua- 
lità e la  denominazione  , non  che  la  privata  lotterìa  , sono 
proibiti. 

2.  Saranno  puniti  colla  relegazione , che  non  si  appliche- 
rà nell'  infimo  del  grado  , e colf  ammenda  di  cento  a cinque- 
cento ducali  coloro  che  terranno  o permetteranno  giuochi  di 
azzardo  o privata  lotteria  nelle  proprie  case  , ofhcìne  , botte- 
ghe , locande,  bettole,  o in  altro  luogo  qualunque  di  loro  pro- 
prietà o uso  ; come  pure  gli  amministratori  , istitutori  , agen- 
ti , banchieri  ed  altri  interessati  di  case  di  giuochi  di  azzardo 
o di  privata  lotteria. 

I danari  e gli  eil’etti  che  saranno  trovati  messi  al  giuoco, 
0 esposti  alla  lotteria  , i mobili  , gli  strumenti , gli  utensili  , 
gli  attrezzi  impiegali  o destinati  al  servizio  de’  giuochi  di  azzar- 
do 0 della  lotteria  , saranno  confiscati. 

3.  Coloro  che  giuocheranno  in  contravvenzione  del  prece- 
dente articolo  primo  , saranno  puniti  colla  relegazione  e col- 
r ammenda  di  cinquanta  a trecento  ducati. 

4.  La  pena  stessa  verrà  inflitta  a chiunque  favorirà  i giuo- 
chi di  azzardo,  o la  privata  lotterìa  , sia  colf  indurre  persona 
ad  esercitarli,  sia. col  servire  da  esploratore,  onde  impedire 
che  1’  autorità  o la  forza  pubblica  ne  sorprenda  i colpevoli  e 
ne  assicuri  la  pruova. 

5.  Nella  condanna  a ciascuna  delle  pene  stabilite  ne'  pre- 
cedenti artìcoli , sarà  aggiunta  la  malleveria. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  ministro  di  sta- 
to ministro  segretaria  di  stato  di  grazia  e giustizia,  munita  del 
nostro  gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  mi- 
nistro di  stato  presidente  del  consiglio  de’  ministri , e registra- 
la e depositata  nel  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della 
presidenza  del  consiglio  de’  ministri  , si  pubblichi.,.colle  ordina- 
rie solennità  in  tutti  i nostri  reali  domini  per  mezzo  delie  cor- 
rispondenti autorità  , le  quali  dovranno  prenderne  particolar  re- 
gistro ed  assicurarne  lo  adempimento. 

II  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi- 
glio de’  ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione. 
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Decrtio  del  10  geontio  1837  col  quale  si  prescrive  che  i detentori  di  ar- 
mi vietale  non  sieoo  ammessi  , durante  il  corso  del  giudùio  , a libertà 
provvisoria. 

Vetiiilo  r articolo  132  delle  leggi  di  procedura  penale  cir- 
ca la  liberlà  provvisoria  che  nel  corso  del  giudizio  può  chie- 
dersi dall'  imputalo  di  delitti  non  compresi  nella  eccezione  in 
tale  articolo  determinata  ; 

Veduto  il  decreto  de’ 3 di  ottobre  1822  , relativo  alla  pe- 
na sanzionata  per  la  detenzione  di  armi  vietale  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  minislto  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anr.  I ■ I detentori  di  armi  vietate  non  saranno  ammessi 
nel  corso  del  giudizio  a lil^ertà  provvisoria. 

2.  La  disposizione  del  precedente  articolo  avrà  luogo  6no 
a tutto  r anno  1828. 

^3.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricati  ^della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Decreto  del  10  gennaio  1827  che  stabilisce  on  termine  a produrre 
le  opposixioni  alla  solenne  promessa  di  matrimonio. 

Veduti  gli  articoli  181  e seguenti  delle  leggi  civili , rbgnar- 
danti  le  opposizioni  al  matrimonio  presso  l’iiiiiziale  delio  stato 
civile  ; 

Considerando  che  le  leggi  civili  non  hanno  stabilito  alcun 
termine  per  la  produzione  delle  opposizioni  anzidette  ; 

Considerando  che  per  la  mancanza  di  questo  termine,  gra- 
ve molestia  può  recarsi  alle  prti  contraenti  per  via  di  opposi- 
zioni prodotte  le  une  successivamente  alle  altre  , secondorhé  in 
molti  casi  è avvenuto  , il  che  sommamente  nuoce  al  pubblico 
ed  al  privato  bene  ; 

Volendo  prevenire  questo  inconveniente,  in  modo  che  men- 
tre i dritti  alle  parti  interessate  legittimamente  competenti  ri- 
mangono assicurali , ogni  ostacolo  illegale  sia  rimosso  dalla  ce- 
lebrazione de’  matrimoni  ; 

Veduto  il  prere  della  consulta  generale  ; ' , 

Sulla  propsizione  del  nostro  consiglici  e ministro  dì  stata 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Le  opposizioni  alla  solenne  promessa  dì  matrimo- 
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nio  potranno  dedursi  nei  termine  di  giorni  quindici  destinato 
dall'  articolo  68  delle  leggi  civili  per  I'  affissione  della  notifica- 
zione , e nel  termine  de'  tre  giorni  successivi  alla  notificazione 
stessa  richiesti  dall'  articolo  77  delle  medesime  leggi  civili , per 
[lotersi  devenire  alla  celebrazione  della  solenne  promessa  di  ma- 
trimonio. 

2.  Se  nel  quarto  giorno  dopo  il  termine  dell’affissione  della 
notificazione  le  parti  non  adempiano  alla  solenne  promessa  di 
matrimonio  innanzi  all’  ufficiale  dello  stato  civile  , potranno  so- 
lamente dopo  il  periodo  di  tempo  indicato  nell*  articolo  prece- 
dente dedursi  nell’interesse  privato  quelle  opposizioni,  i moti- 
vi delle  quali  sieno  posteriori  al  periodo  anzidetto.  Sarà  perciò 
unito  all'  atto  di  opposizione  un  documento  giustificativo  del  mo- 
tivo sopravveniente. 

3.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segretario 
di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  luogotenente  generale 
in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  dei  presente  decreto. 

Decreto  del  10  gennaio  1829  col  quale  si  determina  il  numero  ed  il  gra- 
do de’ giudici  del  consiglio  di  guerra  di  guarnigione  da  elevarsi  in  com- 
messione  militare  per  lo  giudizio  d’  un  accusato  pagano  , o d'  un  paga- 
no e d’  un  militare  insieme. 


Veduti  gli  articoli  4 e 23  dello  statuto  penale  militare  , a 
norma  de'  quali  il  consiglio  di  guerra  di  guarnigione  vien  com- 
posto di  un  presidente  e di  sette  giudici , che  variano  secondo 
il  grado  del  militare  accusato  , ed  ha  presso  di  se  un  commes- 
sario del  re  ed  un  cancelliere  ; 

Veduto  il  decreto  de’  24  di  maggio  1826  , che  pel  giudi- 
zio de’  reati  quivi  espressi  ordina  coll’  articolo  5 che  il  consi- 
glio di  guerra  di  guarnigione  si  eleverà  in  coromessione  mili- 
tare composta  di  sei  votanti , compreso  il  presidente , di  un  re- 
latore ca  esercita  il  ministero  pubblico  , e di  un  cancelliere  ; 

Volendo  noi  determinare  il  grado  che  debbono  avere  i giu- 
dici da  nominarsi  per  la  composizione  del  consiglio  di  guerra 
di  guarnigione  , che  si  eleverà  in  commessione  militare  pel  giu- 
dizio di  un  pagano , ovveru  di  un  pagano  e di  un  militare  in- 


sieme ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  , e del  nastro 
ministro  segretario  di  stato  della  guerra  e marina  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . 11  consiglio  di  guerra  di  guarnigione  , che  in  for- 
za del  decreto,  de’ 24  di  maggio  1826  si  eleverà  in  commessio- 
ne  militare  pel  giudizio  di  un  accusato  pagano  , avrà  , oltre  il 
presidente , per  giudici  due  capitani , due  tenenti  ed  un  solto- 
tencnte. 


ADDIidONI  ‘ 5261 

2.  Verrà  serbata  la  composizione  medesima  determinata  dal 
precedente  articolo  , nel  caso  che  insieme  coll’  accusato  pagano 
sia  in  giudizio  un  sottuffiziale  militare  , ovvero  un  soldato. 

3.  Quante  volte  però  il  militare  sottoiwsto  a giudizio  col- 

r accuuto  papno  sia  maggiore  in  grado  di  sottuffiziale , allora 
il  consiglio  di  guerra  di  guarnigione  che  si  eleverà  in  commes- 
sione  militare  , sarà  composto  giudici  che  a norma  dello  sta- 
tuto penale  militare  sono  competenti  al  grado  del  militare  ac- 
cusato. , ì 

4.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segretario 
di  stato  di  grazia  e giustizia , il  nostro  ministro  segretario  di 
stato  della  guerra  e marina  , ed  il  nostro  luogotenente  generale 
in  Sicilia  sono  rispettivamente  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto.  , 

Dtcrrto  del  20  giugno  1827  cirta  11  modq^e  la  fonua  dell*  interrogatorio  da 
aver  luogo  ne*  giudiiii  d’ interdiiione  , qualora  la  persona  da  interdirsi 
si  trovi  fuori  del  territorio  della  provincia  o valle  , in  cui  il  tribunale 
adito  risiede. 

Veduto  r articolo  419  delle  leggi  civili  sotto  il  titolo  della 
interdizione  , così  conceputo  : 

» Ricevuto  il  parere  del  consiglio  di  famiglia , il  tribuna- 
» le  interrogherà  il  convenuto  nella  camera  del  consiglio.  Se 
» egli  non  vi  si  può  presentare , sarà  interrogato  nella  sua  a- 
» bitazione  da  uno  de'  giudici  a ciò  destinato  , coll’  assistenza 
» del  cancelliere.  In  tutti  i casi  il  procuratore  regio  sarà  pre- 
» sente  all’  interrogatorio. 

Veduto  altresì  l’articolo  1112  delle  leggi  di  procedura  nei 
giudizi  civili , così  conceputo  : 

» Trattandosi  di  ricevere  un  giuramento  , una  cauzione , 
<•  di  procedere  ad  esame  , ad  un  interfegatorio  ‘sopra  fatti  ed 
» articoli , di  nominar  periti , e generalmente  di  far  qualunque 
» operazione  in  forza  di  una  sentenza , se  avverrà  che  le  parti 
o i luoghi  in  quistione  sieno  troppo  distanti , ma  nella  stessa 
» provincia  o valle  , il  tribunale  potrà  deputate  un  giudice  dal 
» suo  seno  ; e anche  un  'giudice  di  circondario , secondo  1'  e- 
» sigenza  de’  casi  : se  fuori  provincia  o valle , incaricherà  il  tri- 
» bunale  della  rispettiva  provincia  o valle  a nominare  o uno 
n de’ suoi  membri,  o un  giudice  di  circondario , ad  oggetto  di 
» procedere  alle  operr<zioni  ordinate. 

Essendo  necessario  coordinare  il  principio  della  delegazio- 
ne stabilito  nell’articolo  1112  delle  l^gi  di  procedura  ne’ giu- 
dizi civili  co’  motivi  che  han  determinato  l’ interrogatorio  per 
coloro  de'  quali  è chiesta  la  interdizione  , e la  forma  colia  quale 
questo  interrogatorio  dee  succedere  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale; 

Sulla  preposizione  del  nostro  consigliere  m’mistro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  disgrazia  e giustizia  ; 
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Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
Aut.  1.  Qualora  la  persona  di  cui  è stata  domandata  la 
interdizione , si  trovi  fuori  il  territorio  della  provincia  o valle 
del  tribunale  civile  adito  per  lo  correlativo  giudizio^  e non  pos- 
sa al  medesimo  presentarsi  l’ interrogatorio  prescritto  nell’  ar- 
ticolo 419  delle  leggi  civili  seguirà , dietro  analoga  sentenza  del 
tribunale  stesso,  innanzi  ad  un  giudice  del  tribunale  civile  della 
provìncia  o valle  della  sua  attuai  dimora. 

2.  Il  presidente  del  tribunal  civile  dell’ attuai  dimora  della 

rrsona  da  interdirsi  destinerà  il  giudice  che  dee  procedere  al- 
interrogatorio.  Il  nostro  procuratore  presso  questo  tribunale, 
a’ termini  della  legge,  sarà  presente  all’ interrogatorio  anzidetto, 
ed  il  cancelliere  del  medesimo  collegio  assisterà  il  giudice  inca- 
ricato di  procedervi. 

3.  Se  gravi  motivi  sieno  di  ostacolo  che  l’ interrogatorio 
abbia  luogo  a norma  dell’  articolo  primo  nel  caso  che  quivi  è 
preveduto,  il  tribunal  civile  adito  per  lo  giudizio  d’interdizio- 
ne dovrà  implorare  da  noi  il  permesso  di  spedire  per  l’ adem- 
pimento dell’  interrogatorio  fuori  la  provincia  o valle  di  sua  re- 
sidenza un  suo  giudice  unitamente  al  nostro  procuratore  ed  al 
cancelliere  del  tribunale  stesso.  r 

4.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Decreto  del  20  giugno  1827  che  stabilisce  le  norme  per  la  pena  da  pro- 
nuDsiarsi  in  luogo  delle  condanne  ad  ammenda  profferito  ne’ giudiiii  pe- 
nali , ore  il  condannato  giustifichi  1’  assoluta  impossibilità  di  pagare. 

Visti  gli  articoli  48  e 49  delle  leggi  penali , che  per  la  ese- 
cuzione di  condanna  all'amnienda  ed  alle  spese  di  giustizia  prof- 
ferita a favor  dello  stalo  , dan  luogo  alla  couzione  personale  ; 
tranne  il  caso  in  cui  il  condannato  dimostri,  secondo  i regola- 
menti vegliami , I’  assoluta  impossibilità  di  pagare  , rimanendo 
ìit  questo  caso  salva  l’azione  reale  ove  in  lui  sopraggiunga  qual- 
che |)ossibiiìtà  di  pagamento  ; 

Veduti  i decreti  de’  13  di  gennaio  1817  e de’  21  di  set- 
tembre 1818  , del  pari  che  il  reai  rescritto  de’23  di  novembre 
dello  stesso  anno  1818,  dalla  combinazione  de’ quali  risulta, 
che  per  la  esecuzione  di  condanne  alle  spose  di  giitstizia  c 
ammessa  la  coazione  personale  se  il  condannato  possegga  uno 
o più  fondi  soggetti  a contribuzione  maggiore  di  durati  sei , ov- 
vero abbia  iin'  industria  visibile  ; nella  mancanza  delle  quali 
condizioni , oltre  la  ìnammessibìlità  della  coazione  personale  , 
non  si  dà  ne  pur  luogo  ad  agire  sopra  tali  fondi  : 

che  avverso  i mil.tari  condannati  alle  spese  di  giustizia  è 
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sempre  esclusa  la  coazione  personale,  salro  ad 'agire  sopra  i 
di  loro  beni  : < - ' - 

Volendo  noi  determinare  le  norme  sulla  esecudone  ddia 
condanna  all’  ammenda  profferita  ne’  giudizi  penali  ; . • 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; - • • 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Le  disposizioni  contenute  negli  enunciati  decreti 
e rcal  rescritto  circa  la  condanna  al  rifacimento  delle  sp^  di 
giustìzia  , avranno  anche  luogo  per  la  esecuzione  di  condanna 
ad  ammenda  profferita  come  pena  accessoria  ne’  giudizi  penali. 

2.  Nel  caso  di  condanna  all’ ammenda,  che  costituisce  pe- 
na principale  del  reato , il  condannalo' che -a  norma  de’ deieeU 
e del  reai  rescritto  espressi  avrà  ginstificato  1'  assoluta  -impossi- 
bilità di  pagare  , Terrà  in  luogo  dell’  ammenda  sottoposto  dal 
giudice  che  1’  ha  pronunziata  , alla  pena  a seconda  de’  casi  de- 
terminati ne’ seguenti  articoli.  ’ s. 

à.  Se  l’ ammenda  è di  polizia  , si  applicherà  fa-  pena  del 
mandato  in  casa  , ovvero  quella  della  detenzione  , secondo  la 
diversità  delle  circostanze.  ' 

4.  Se  rammenda  non  ecceda  i ducati  cento  , si  apfdiche- 

rà  la  prigionia  nel  primo  grado  : il  giudice  potrà  discendere  alle 
pene  di  polizia.  » _ ■ 

5.  ae  r ammenda  sorpassi  il  valore  di  ducati  cento,  si  ap- 
plicherà la  prigionia  nei  primo  al  secondo  grado. 

6.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro^  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  , il  nostro  consigliere  ministro 
di  stato  m'mistro  segretario  di  stato  delle  finanze  , ed  il  nostro 
luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  rispettivamente  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  16  loglio  18S7  organico  della  direzion  generale 
' dei  rami  e dritti  diversi  nei  reali  domini!  oltre  il  faro.  > 

Visto  il  decreto  de'  19  luglio  1819,  con  cui  fu  stabilita 
una  provvisoria  amministrazione  del  registro  e delle  ipoteche 
ne’  nostri  domìni,  oltre  il  faro  ; 

Visto  il  decreto  de’  1 8 di  ottobre  1 824  , coi  quale  nell’  es- 
sersi ridotte  a due  , 1’  una  cioè  de'  dazi  indiretti , e 1’  altra  dei 
rami  e diritti  diversi , le  quattro  direzioni  generali  istituite  nei 
nostri  domini  oltre  il  faro  col  decreto  del  dì  primo  di  giugno 
1819  , fu  tra  le  altre  cose  all’  articolo  6 prescritto  di  doversi 
dal  nostro  iuogotenente  generale  formare  e rimettere  per  la  no- 
stra sovrana  approvazione  i corrispondenti  progetti  tanto  per  la 
organizzazione  delle  anzidette  due  direzioni  generali , quanto 
per  lo  personale  da  addirsi  alle  medesime  ; 

' 535 
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Visto  il  decreto  de’  2G  di  marzo  1827  , con  mi  determi- 
nammo che  il  ramo  delle  acijiie'  e foreste  c della  caccia , il  qua- 
le faceva  parte  un  tempo  delle  attribuzioni  dell’  abolita  direzione 
generale  del  demanio  , e per  effetto  poi  del  decreto  de'  18  di 
ottobre  1824  sopraccennato  si  trovava  provvisoriamente  aggregato 
alla  direzione  generale  dei  rami  e diritti  diversi , riunir  si  do- 
vesse alla  soprantendenza  generale  di  ponti  e strade  , non  al- 
trimenti da  quello  che  sullo  stesso  oggetto  è stato  già  con  feli- 
ce successo  adottalo  ne'  nostri  domini  di  qiià  del  faro  ; 

Visto  r altro  nostro  decreto  di  questa  stessa  data  portante 
la  nuova  organizzazione  in  Sicilia  della  soprantendenza  generale 
di  ponti  e strade  , delle  acque  e foreste  e della  caccia  ; 

Visto  il  decreto  de’  19  di  aprile  1826  , col  quale  sul  pi  o- 
getto  a noi  rassegnato  dal  nostro  luogotenente  generale  fu  stabi- 
lita la  organizzazione  della  direzione  generale  de'  dazi  indiretti  ; 

Volendo  sulle  stesse  tracce . procedere  alla  organizzazione 
dell'  altra  direzione  generale  de'  rami  e diritti  diversi  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  stato  luogote- 
nente generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consìglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

UT.  I.  — Oriinationt  deW  ammìaislratioae  di  rami  e dirilti  dieersi 
ni  domina  oltre  il  faro> 

Anx.  1 . La  direzione  generale  de'  rami  e diritti  diversi  sa- 
rà incaricata  dell’  amministrazione  del  registro  , della  conserva- 
ziono  delle  ipoteche , delle  spese  di  giustizia  , de'  dritti  di  can- 
celleria , della  legia  zecca  di  Palermo,  dell’ uliicio  di  garenlia, 
de’  due  banchi  di  Palermo  e di  Messina  , della  crociata  , e di 
tutti  i beni  e cespiti  demaniali  , non  menu  che  delle  contribu- 
zioni dirette.  Sarà  essa  incaricala  in  oltre  dell'  amministrazione 
della  tassa  dei  cinque  e venticinque  per  cento  sulle  pensioni , 
de’  beni  e delle  rendite  de’  vescovati  , e de’ benefici  e commen- 
de dì  regio  patronato , delle  rendite  degli  aboliti  conventini , 
de'diritti  del  protomedicato  generale , e del  regio  dazio  sulla  car- 
ne per  tutto  quel  tempo  in  cui  questo  dazio  sarà  cooserrato 
come  risorsa  di  quella  nostra  tesoreria  generale. 

2.  La  economia  delle  acque  , de'  boschi  e delle  foreste,  la 
dispensa  delle  licenze  d'  armi  e da  caccia  , e l’ incasso  de’  dirit- 
ti corrispondenti  , che  sioora  sono  stati  sotto  la  dipendenza  del- 
la direzione  generale  de'  rami  e diritti  diversi  , passeranno  d.i 
oggi  innanzi , a’  termini  dell’  altro  nostro  decreto  di  questa  stes- 
sa data  , ad  esser  sotto  la  dipendenza  della  soprantendenza  ge- 
nerale di  ponti  e strade  , acque , foreste  c caccia. 

3.  La  direzione  generale  de’ rami  e diritti  diversi  avrà  la 
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5ba  residenza  in  Palermo  , sotlo  ta 'dipendenza  del  nostro  luo- 
gotenente gcnarale  ^ nella  stessa  guisa  com’  è stato  prescritto 
ueir  organizzazione  dell'altra  dir»iuire  generale  de' dazi  indiretti 
col  nostro  decreto  de'  19  di  aprile  1826.  , < r 

4.  La  direzione  generale  residente  in  Palerino  sarà  rego- 
lata da  un  direttore  generale,  cui  saranno  soliordinatr  nella  ca- 
pitale i seguenti  impiegati , che  Canneranno  il  personale  del^ 
direzione  generale  medesima:  ' 

un  segretario  generale  ; ) . ..  «• 

iin  capo  di  contalnlìlà  ; i • ■ 

quattro  ufliziali  di  prima  rlcksSe  r i ^ 

sei  iifiiziali  di  seconda  classe  j 
sei  cumroessi  di  prima  classe  ; . 

sei  commessi  di  seconda  classe  ; • ' ' -n 

set  commessi  di  terza  classe  ^ 

sei  soprannumeri  ; • 

utto..alunni  ; . - ' / . ■ 

un  usciere  ; > 

due  harandierì  f - 

- un  facdiino. 

5.  Sotto  la  dipendenza  della  direzione  generale  saranno 
hilite  in  ogni  valle  delle  direzioni  provìnci^i  de' rami, c diritti 
diversi  , preseduta  ciascuna  da  twt  direttore  provinciale.  > < 

In  Palernto,  ove  risiede  la  direzione  generale , le  funzioni 
di  direttore  provinciale  sono  compenetrate  io  quelle  del  direttor 
generale. 

6.  i direttori  provinciali  saranno  di  due  chtssi.  Saranno  di 
prima  ^ue' di  Messina  e di  Catania  ; di  seconda  classe  gli  al- 
tri di  Girgenti  , di  Siracnsai  di  Trapani  e di  Caltanissetta-  - > 

7.  4n  ciascuna' direzione  provinciale  vi  sarà  Un  segrelario 
ed  un  capo-contahile  con  soldi  a peso  della  tesoreria  generale. 

I commeS^  ed  i barandieri  in  ciascuna  direzione  pcovia- 
ciale  saranno  a carico  de’  rispettivi  direttori  provinciali  sulle  in- 
dennità che  loro  per  tali  oggetti  saranno  assegnate  a’termini  dei  . 
presente  decreto. 

8.  Le  direzioni  provinciali  risederanno  nel  capoluogo  della 

valle  , ed  esse  sono  incaricate  nella  estensione  della  valle  rispet- 
tiva dell’  amministrazione  di  tatti  i cespiti  che  rientrano  aelie 
attribuzioni  della  direzione  generale  de’  rami  e diriiti  diversi  ; 
a’  termini  dell’  articolo  I del  presente  decreto , sempre  però  sotto 
la  dipendenza  ed  a norma' dedi  ordini  che  ricevecauno  dalia  di- 
rezione generale  residente  in  jPaleiino.  <■> 

9.  Sarà  attaccato  a ciascuna  direzione  prìncipalé  ed  alla 
immediazione  del  direttore  un  ispettorc-controioro  , il  quale  tra 
le  altre  incumbenze  sarà  parlicularnaente  incaricato  della  liquida- 
zione delie  spese  di  giustizia.  Gl’ispettori-controlori  in  Palermo, 
in  Messina  ed  in  Catania  saranno  di  prima  classe-,  e di  secon- 
da classe  que'  di  Girgenti , Siracusa  ^ Trapani  e Caltanissetta. 
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Essi  risederanno  nel  capoluogo  della  valle  , dove  sono  slalnlite 
le  residenze  de'  triimnali  civili  e delle  gran  curii. 

10.  Saranno  in  olire  presso  le  direzioni  provinciali  de’ ve- 
rificatori con  soldo  , e de’  verificatori  aggiunti  senza  soldo.  Il 
numero  de’  primi  è fissata  ad  otto  , cioè  due  per  la  valle  di  Pa- 
lermo , ed  ubo  per  ognuna  delie  altre  sei  valli.  Il  numero  de- 
gli aggiunti  è fissa  tu  a dieci.  Costoro  non  percepiranno  soldo  , 
ma  le  sole  indennità  stabilite  da’ regolamenti  in  vigore  quando 
saranno  in  giro.  1 dieci  verificatori  aggiunti  saranno  distribuiti 
dal  direltor  generale  nelle  sette  valli  a misura  dei  bisogno. 

11.  Àir  oggetto  di  aversi  nella  scelta  de' verifica  lori , ledi 
cui  incumbenze  sono  per  l’ amministrazione  del  più  .ilio  interes- 
se , de’ soggetti  abbastanza  istruiti  precisamente  nelle  diliicili 
materie  delf  amministrazione  del  registro  e della  conservazione 
delle  ipoteche  , che  comprende  la  parie  essenziale  dell’  ammini- 
strazione generi  le  de’  rami  e diritti  diversi , sarà  stabilito  pres- 
so la  direzione  generale  un  alunnato  di  giovani  aspiranti  già  ver- 
sati nelle  lettere  e nelle  materie  di  giurisprudenza  , i quali  in- 
tenderanno ad  istruirsi  praticamente  di  tulli  i dettagli  e di  tulio 
il  meccanismo  dell’  applicazione  della  legge  del  registro.  Costoro 
saranno  a preferenza  considerati  nella  scelta  de’  vcrifìcalori  ag- 
giunti. Il  di  loro  numero  resta  fissato  a venti  , ed  essi  saran- 
no ammessi  dal  direttor  generale  previa  l’ approvazione  del 
nostro  luogotenente  generale  , e previo  lo  esame  preventivo  che 
farà  lo  stesso  direttore  generale  per  conoscere  se  sicnu  forniti 
de’  necessari  requisiti. 

12.  In  ogni  capovalle  che  è residenza  di  un  tribunale  civi- 
le , proseguirà  ad  esservi  , come  vi  è stato  stabilito  sinora  un 
conservatore  ed  un  officio  di  conservazione  d' ipoteche. 

13.  1 ricevitori  del  registro  slabilili  in  ogni  capoluogo  di 
circondario,  a’ termini  del  decreto  de’ 1 9 luglio  1819,  piglie- 
ranno il  nome  di  ricevitori  de'  rami  c diritti  diversi  ; ed  olt^e 
alle  loro  incumbenze  ordinarie  che  hanno  sinora  disimpegnato, 
dipendenti  dall’  amministraziune  del  registro  , saranno  incaricati, 
sotto  la  dipendenza  delle  direzioni  provinciali , ciascuno  per  tutti 
ì comuni  ^1  circondario  rispettivo,  dell’ amministrazione  di  lutti 
i cespiti  che  rientrano  nelle  attribuzioni  della  direzione  genera- 
le de’  rami  e diritti  diversi  , a’  termini  dello  articolo  primo  del 
presente  decreto. 

1 ricevitori  de'  rami  e diritti  diversi  , olire  della  parte  am- 
ministrativa , saranno  anche  incaricati  dello  incasso  de' fondi  tulli 
provvenienii  da’  cespiti  che  ricadono  sotto  la  dipendenza  delfam- 
inìnistrazione  generale  de’ rami  e diritti  diversi,  nel  modo  stesso 
come  Sono  siali  incaricati  per  ellèlto  del  decreto  de'.  19  di  lu- 
glio 1819' dello  incasso  de’fondi  dipendenti  datf  amministrazione 
del  registro  ; e verseranno  nelle  casse  degli  agenti  della  tesore- 
ria generale  tutti  i fondi  che  incasseranno  pe’  vari  rami  di  lo- 
ro competenza  de’  periodi  stabiliti  dalle  leggi  e da’  regolamenti 
in  vigore. 
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14.  In  Palermo  i ricevitori  saranno  al  numero  di  Ire, 
quanti  appunto  ve  ne  sono  al  presente  ; e saranno  pur  conser- 
vati nella  stessa  città  i due  controlori  che  vi  sono  attualmente 
stabiliti  presso  i-due  uffici  di  registratura  per  gli  atti  civili.  I 
tre  ricevitori  di  Palermo  piglieranno  come  tutti  gli  altri  il  no- 
me di  ricevitori  de’  rami  e diritti  diversi , ed  avranno  ripartite 
le  loro  incombenze  nella  capitale  a norma  delle  istruzioni  che 
emetterà  la  direzione  generate. 

15.  1 ricevitori  de’ rami' e diritti  diversi  son  tenuti  a pre- 
stare una  cauzione  non  solò  per  la  parte  degl*  introiti  dipendenti 
dal  registro  , alla  quale  sono  stati  sinora  obbligati  , ma  per  la 
parte  ancora  dipendente  dagli  altri  introiti  che  presso  di  loro  at- 
vengono  per  tutti  gli  altri  cespiti  che  rientrano  nell’  ainminUtra- 
zioue  de’  rami  e diritti  diversi. 

Lo  ammontare  di  siffatte  cauzioni  per  ciascnn  ricevitore 
sarà  fissato  dal  nostro  luogotenente  generale  sul  progetto  che 
ne  presenterà  il  direttore  generale  de' rami  e diritti  .diverbi , co- 
me verrà  appresso  dichiarato. 

16.  1 ricevitori  de’  rami  e diritti  diversi  potranno  , sotto 
la  loro  pi  opria  responsabilità  , destinare  ne’  vari  comuni  del  cir-« 
condario  cui  essi  sono  preposti  , de’  sostituti  che  li  rappresenta- 
no per  lo  incasso  de’  fondi  e per  le  operazioui  degl’  incanti.  Que- 
sta facoltà  di  destinare  ne’  comuni  del  rispettivo  circondario  dei 
sostituti  , è limitata  a quella  parte  delle  loro  incumbenze  dipea- 
denle  da’  nuovi  cespiti  che  per  effetto  del  presente  decreto  ven- 
gono aggregati  ■ alla  loro  amministrazione  , dappoiché  per  la 
parte  del  registro  restano  iiermc  le  disposizioni  sulla  materia  e- 
sisteati. 


UT.  II.—  Dei  toldi  e delle  iadennilì  ' 

17.  I soldi  degli  impiegati  deH’amministraaione  generale  dei 
rami  e diritti  diversi  saranno  i seguenti. 

• i ' ' 

s Direzione  generale. 


Al  direltor  generale  annue  once  ....  « 800,  » 

Al  segretario  generale » 320  » 

Al  capo-contabile '»  240  » 


A’ quattro  uffiziali  di  prima  classe,  per  ciascuno  » 160  » 
/ A’ sei  uffiziali  di  secónda  classe,  per  ciascuno  » 80  » 

A'scl  commessi  di  seconda  classe,  per  ciascuno,  v 60  » 

A’ sei  commessi  di  terza  classe,  per  ciascuno  » 48  , » 


A’ sei  soprannumeri  , per  ciascuno  ...»  24  » 

Agli  otto  alunni  , per  ciascuno  ...  . » 12  » ' 

Air  usciere  . . . . ■ . . • . . . » 48  » 

A’ due  barandieri , per  ciascuno  . ...»  36  » 

.-Al  facchino  . . . . . » 28  » 
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che  di  accorrere  al -pagamento  de’  commessi  e de*  harandieri  di 
cui  abbisognano  le  rispettive  direzioni  per  la  corrispondenza  c 
per  la  scrittura. 

1 verìGcatori  , tanto  proprietari , quanto  aggunti , allorché 
saranno  in  viaggio  avranno  r intennità  di  tari  sei  al  giorno,  ol- 
tre grana  quindici  a miglio. 

I ricevitori  per  ispese  di  ogni  natura  avranno  le  indenni- 
tìi  stabilite  negli  stati  annessi  al  presente  decreto. 

I 

TIT.  \\\.~Nomi/te  , promotioai  , congedi  ^ sospensioMi^,  e destilaziom . 

21.  Tutti  gfimpiegati  de' canti  e dritti  diversi,  -ad  esclu- 
sione de’  soprannumeri  , degli  alunni , degli  aspiranti  , dell’  u- 
sciere  , de’  barandieri  e del  facchino  delia  direzione  generale  , 
che  saranno  eletti  dal  nostro  luogotenente  generale  sulla  pro- 
posizione del  direttor  generale  , saranno  da  noi  nominati  sulla 
proposta  che  per  mezzo  del  ministro  delie  finanze  ne  farà  il 
luogotenente  generale  , al  quale  sarà  presentato  il  notamento 
de’ candidati  dal  direttor  generale  de’ rami  e dritti  diversi. 

^ 22.  Le  elezioni  e le  promozioni  per  gli  ufiìziali , pe’ com- 
messi , pe’ soprannumeri  , per  gli  alunni  e per  gli  aspiranti 
della  direzione  generale  verranno  regolate  col  seguente  metodo. 

Gli  nffiziali  di  prima  classe  saranno  scelti  fra  gl'impiegati 
della  direzione  generale  , tenendosi  conto  del  solo  merito,  sen- 
za verno  riguardo  all’  antichità. 

Le  provviste  delle  piazze  di  ulGziali  di  seconda  classò  , c 
de’  commessi  di  prima , seconda  e terza  classe  saranno  fatte 
previo  concorso.  < 

L’ ammessibilità  al  concorso  è fissata  come  qui  appresso. 

Gli  alunni  ed  i soprannumeri  potranno  concorrere  per  una 
piazza  di  commesso  di  terza  classe  , cui  è attaccato  il  soldo  di 
annue  once  quarantotto.' 

1 commessi  di  terza  classe  potranno  concorrere  per  una 
piazza  di  commesso  di  seconda  classe. 

1 commessi  di  seconda  classe  potranno  concorrere  per  una 
piazza  df  commesso  di  prima  classe  ; ed  i commessi  di  prima 
classe  potranno  concorrere  per  una  piazza  di  ulfiziale  di  secon- 
da classe. 

Nel  concorso  , a merito  eguale  per  l’ abilità , si  avrà  sol- 
tanto riguardo  all’  antichità  unitamente  aU’assiduità  del  servizio. 

Finalmente  le  piazze  de’  soprannumeri , degli  alunni  e de- 
gli aspiranti  saranno  sempre  provvedute  per  concorso  , e la  scel- 
ta sarà  fondata  sul  merito  ed  i requisiti  di  costumi. 

23.  Per  conservatori  d' ipoteche  e per  ricevitori  si  propor- 
ranno quelle  persone  che  offrano  delle  legali  cauzioni  e la  ga- 
rentia  morale  per  la  sicurezza  del  danaro  pubblico.  Ove  tali 
qualità  concorrano  negl’  impiegati  dell’  amministrazione  , questi 
avranno  sempre  la  preferenza.  ^ 
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Gl’  ispettori-controlori , ove  ne  abbiano  i reqnisili  necessa- 
ri , rotranno  aspirare  alle  piazze  di  direttori  proviirciali- 

I verificatori  possono  aspirare  alle  piazze  d’ ispettori-ton- 
trolori.  - . 

I controlori  in  fine  presso  ì due  iifficì  del  registro  in  Pa- 
lerniìo  possono  aspirare  alle  piazze  di  verifiiatore. 

^ . 24.  Pe'  congedi  verrà  osservato  quanto  vien  prescritto  col 
decreto  de’  20  di  setlembre  1824.  ' 

2à.  Il  direltor  generale  potrà  sospendere  *per  motivi  a lui 
ben  visti  dallo  esercizio  delle  propi  ie  funzioni  gl'  impiegali  di 
elezione  del  luogotenente  generale  , dandone  parte  con  rappor- 
to motivato  al  medesimo  luogotenente  generale  , per  al  tendere 
dallo  stesso  le  ulteriori  risoluzioni.  i 

26.  In  caso  di  malversazione  de' contabili  , o di  rifiuto  di 
render  conto  del  danaro  ^ degli  oggetti  delle  scritture  , gl'  im- 
piegati superiori  di  qualunque  grado  potranno  sospenderli  e farli 
pure  arrestare  con  darne  subito  conto  al  direttore  generale  , 
che  ne  darà  parte  al  luogotenente  generale: 

27.  li  luogotenente  generale  potrà  per  motivi  a Ini  ben 
visti  ordinare  la  destituzione  degl'impiegati  di  nostra  nomina, 
con  darne  conto  per  questi  ultimi  ed  attendere  le  ulteriori 
nostre  risoluzioni. 

28.  Le  traslocazioni  degl’ -impiegati  , ad  eccezione  de’ di- 
rettori , de' segretari  e de’ contabili  addetti  alle  direzioni,  de'con- 
servatnri  delle  ipoteche  , e de’  ricevitori  , potranno  esser  dispo- 
ste dai  direttof  generale. 

TIT*  IV.  — Aurìòìuioni  degV  impiegati* 

29.  11  direttor  generale  de’  rami  e dritti  diversi  sarà  il  ca- 
po deli’  amministrazione.  Egli  dipenderà  direttamente  dal  luo- 
gotenente generale  , col  quale  avrà  esclusivamente  la  corrispon- 
denza per  tutti  gli  affari. 

Tutti  gl’  impiegati  dell’  amministrazione  saranno  dipendenti 
e subordinati  ai  direttor  generale. 

30.  Egli  regolerà  il  servizio  a norma  degli  stabilimenti  in 

vigore  , darà  gli  ordini  che  crederà  opportuni  , e farà  le  con- 
venienti istruzioni  perchè  ogni  impiegato  adempia  i propri  do- 
veri. Ove  nella  esecuzione  delle-leggi  , de’ decreti  , e di  tutte 
le  superiori  disposizioni  sorgessero  dubbi  , egli  darà  le  conve- 
nienti spiegazioni  , o provocherà  dal  luogotenente  generale  le 
risoluzioni  rischiarative.  ^ - 

31.  Sarà  fra  i doveri  del  direttor  generale  di  formare  i 
progetti  de’  decreti  , de’  regolamenti  , delle  btruzioni,  ed  i pro- 
getti degli  stati  discussi. 

32.  Il  direttor  generale  sarà  tenuto  di  render  conto  al  luo- 
gotenente generale  dell’  andamento  degli  affari  generali  , e dei 
risultamentì  deli’  amministrazione.  In  conseguenza  nella  fine  di 
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ciasnm  mese  egli  presenterà  lo  stato  degl’  introiti  ed  esiti  giu- 
sta que  trasmessi  dalle  diverse  direzioni,  ed  in  fine  di  ogni  an- 
no gli  farà  conoscere  il  risultamento  generale  degli  introiti  e de- 
gli esiti , accompagnato  da  un  rapporto  ragionato  ed  analitico 
sulta  stato  dell'  amministrazione  , e su’  nuovi  progetti  di  rifor- 
ma che  f esperienza  , e le  circostanze  faranno  conoscere  utili 
pel  bene  del  servizio. 

33.  Il  direttor  generale  disporrà  le  convenienti  btruzioni 
per  un  nuovo  metodo  di  scrittura  di  contabilità  , e per  la  re- 
dazione de’  conti  murali  e materiali  delle  direzioni  provinciali , 
e per  quelli  da  presentare  al  luogotenente  generale  , come  per 
l’articolo  32. 

34.  Presenterà  ancora  all’  approvazione  del  luogotenenin 
generale  un  regolamento  circa  i conti  da  rendersi  annualmente 
per  tutti  i rami  di  sua  amministrazione  alia  gran  corte  dei 
conti. 

35.  Il  segretario  generale  sarà  il  direttore  e capo  di  tutte 
le  ufficine  della  segreteria  , sotto  la  dipendenza  immediata  del 
direttor  generale.' Avrà  la  sorveglianza  sopra  la  contabilità  e 
sopra  tutli  gl’  impiegati  della  direzione  generale  : curerà  che  i ' 
travagli  non  vengono  ritardati  , e ne  darà  nota  al  direttor  ge- 
nerale : sorveglierà  alla  buona  tenuta  delle  carte  , e sarà  re- 
spunsabilè  della  esattezza  del  servizio. 

36.  Sarà  incaricato  della  redazione  di  tutti  i regolamenti, 
ordini  del  giorno  , istruzioni  ed  ordinanze  , sotto  la  dipenden- 
za dei  direttor  generale. 

Autenticherà  colla  sua  firma  e col  suggello  della  direzione 
generale  , di  cui  sarà  il  depositario  , le  copie  degli  atti  che  si 
estraggono  dalia  medesima.  ‘ 

37.  In  caso  di  assenza  o d’ impedimento  del  direttor  ge- 

nerale ne  rimpiazzerà  le  veci,  e ne  assumerà  la  firma,  le  fun- 
zioni ed  attribuzioni.  > 

38.  11  segretario  generale  presenterà  al  direttore  generale 
per  r approvazione  il  piano  di  distribuzione  degli  uffiziali,  cortir 
messi  ec.  in  quel  modo  che  stimerà  più  conducente  al  bene  del 
servizio  ed  al  disbrigo  degli  affari , che  potrà  esser  variato  a 
norma  delle  circostanze. 

39.  Il  capo  contabile  sotto  la  sorveglianza  del  segretario 
generale,  e sotto  gli  ordini  del  direttor  generale,  dirigerà  nella 
officina  della  contabilità  tutti  i travagli  e la  buona  tenuta  dei 
registri , della  scrittura  e de’  libri  d’ introiti  e di  esiti  dell’ am- 
ministrazione. de’  rami  e diritti  diversi.  Verificherà  i conti  men- 
suali  ed  i conti  generali  di  ogni  anno , che  verranno  trasmessi 
da’  rispettivi  direttori  provinciali,  con  dar  conto  del  risultamen- 
to dopo  averli  muniti  del  suo  visto. 

■ Ne’  casi  di  ritardo  nelle  trasmessioni  dei  conti  e delle  car- 
te contabili  secondo  il  metodo  prescritto,  e responsabile  di  prò-, 
porre  al  direttor  generale  le  misure  di  rigore  contro  i direttori. 
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40.  Il  capo-contabile  redigerà  f^li  .Mari  ed  i conti  da  Iras* 
mettersi  al  luogotenente  generale'  nelle  epoche  indicate  nello  ar- 
ticolo 3‘2.  Dirigerà  e farà  eseguire  la  reflazione  di  tutti  gli  stati 
e conti  generali  di  dettaglio.  Resterà  altresì  incaricato  della  e- 
secuzione  di  tutti  gli  ordini  di  pagamento  autorizzati  , e di  re- 
stituzione d' indebito.  E sarà  responsabile  della  esattezza  e re- 
golarità de*  travagli  delia  contabilità. 

■>  ' / 

TIT.  V.  — Direzioni  generali- 

41.  Il  direttore  provinciale  è il  capo  dell’ amministra/io- 
ne nella  valle  , ove  eserciterà  sotto  gl'  immediati  ordini  del  di- 
rettor  generale  le  sue  attribuzioni.  Da  lui  dipenderanno  tutti 
gl'  impiegati  della  valle  , ed  egli  sarà  responsabile  della  esecu- 
zione delle  leggi  de'  rami  e diritti  diversi,  e dello  esatto  adem- 
pimento degli  obblighi  degl'  impiegati  da  lui  dipendenti. 

42.  Il  direttore  corrisponderà  colla  direzione  generale.  Gli 
altri  impiegati  non  possono  corrispondere  cplla  medesima  , che 
iie'casi  urgenti  ed  in  (quelle  circostanze  che  il  direttor  genera- 
le sarà  per  autorizzarli: 

43.  1 direttori  sotto  la  loro  responsabilità  indigheranno  gli 
abusi  e le  pratiche  contrarie  al  sistema,  alle  leggi 'ed  a’ rego- 
lamenti ; vigileranno  sulla  condotta  degl'  impiegati  per  apporti- 
re  i ripari  e provocare  le  provvidenze  superion  saranno  in  ol- 
tre nel  dovere  di  conformarsi  agli  ordini  superiori  , e saranno 
responsabili  di  ogni  ritardo  nella  di  loro  esecuzione. 

44.  Sarà  loro  dovere  di  mandare  in  ogni  mese  , e poi  in 
' ogni  anno  al  direttore  generale  i conto  materiale  e murale  , 

secondo  il  metodo  che  verrà  loro  prescritto. 

' Non  potranno  autorizzare  alcuna  spesa  senza  1’  ordine  del 
'direttor  generale  , uve  non  sia  considerata  nello  stato  discusso. 

4à.  Il  segretario,  generale  della  direzione  generale  sarà  il 
sostituto  del  direttor  generale  nella  di  costui  qualità  di  direttore 
provinciale  per  la  valle  di  Palermo  ; ed  in  caso  d' impedimen- 
to , assenza  , congedo  o vacanza  , ne  piglierà  la  firma  e tutte 
le  fnnzioni.  Nelle  altre  valli  saranno  sostituti  de'  rispettivi  di- 
rettori provinciali  i segretari  delle  direzioni  : come  àncora  in 
raso  di  assenza  o d’ impedimento  del  segretario  generale,  il  se- 
gretarid  delia  direzione  provinciale  in  Palermo  rimpiazzerà  il 
direttor  generale  nella  qualità  di  direttore  provinciale. 

' * 

' TIT.  VI.  — Degf  impiegati  de'  rem  e dritti  direrri. 

* ' ’f 

46.  Le  altre  attribuzioni  e doveri  de'  direttori  provinciali, 
de’  segretari  e contabili  nelle  direzioni  , 'come  pure  le  attribu- 
zioni ed  i doveri  di  tutti  gli  altri  impiegati  a dippiìi  di  quelli 
che  per  lo  ramo  del  registro  e della  conservazione  d’ ipoteche 
risultano  dalle  leggi  , da’  decreti  e da’  regolamenti  sulla  mate- 
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ria  in  vigore  ; e quindi  ii  metodo  pratico  del  servUio  emergen* 
le  dalle  rispettive  attribuziuui  degl'  impiigaii  ■ saranno  detec* 
minati  da  no  regolamento  ibe  il  direttor  generale  presenterà 
nel  più  breve  spazio  di  tempo  possibile  all’ approvauone  del  nor 
stro  luogotenente  generale. 

vii.  — DtU»  eautioni. 

47.  1 rbevitorl,  i conservatori  d’qwtecbe  , ed  i conlabilt 
tutti  dell*  ammiuistrasioiu  de'  rami  e diritti  diversi  saranno  te* 
nuli  di  «oiumiitisb ai 0 mu  cauzione  per  la  sicurezza  del  danaro, 
pubblico.  Ferme  rèslaudo  le  caiuiuni  già  fissate  pe'  conservato* 
ri  d' ipoteche  e pe'  ricevitori  per  la.  parte  cuaceriiente  griniroitt 
del  registro  , il  direttor  generalo  presenterà  al  nostro  luogote- 
nente generale  uno  stalo  net  quale  sarà  determinata  la  somma 

* delle  cauzioni  che  gli  stessi  ricevitori  per  tutti  gli  altri  rami,  che 
vengono  loro  aggregati , e ciascun  altro  impiegato  contabile  sa- 
là  tenuto  di  prestare. 

48.  Le  cauzioni  dii&n  live  de’ contabili  saranno  date  in  be- 
ni fondi.  Potranno  darsi  in  rendite  iscritte  sul  gran  libro  del 
debito  pubblico  di  Napoli  , o di  Palernm  , subito  che  sarà  ivi. 
stabilito. 

I contabili  per  un  tempo  determinato  , che  non  oltrepas- 
serà mai  i sei  mesi  , potranno  essere  abilitati  a date  le  cauzio- 
ni provvisorie  per  mezzo  di  Idglìetti  di  tenuta,  rilasciati-  da  per- 
sona d’ infera  soddisfazione  del  direttor  generale- 

49.  Il  direttor  generale  avrà  cura  che  gl’  impiegati  conta- 
bili proprielarl  , o interini  , o provvisori  diano  nell’  atto  del 
possesso  una  malleveria  di  qualunque  natura  mai  fosse,  purché 
pelò  sia  , a suo  giudizio  , snificienle  a cautelare  gl’ interessi  del- 
I'  amministrazione. 

50.  1 contabili  deiramministraziune  saranno  abilitati  a met- 
tersi io  psse^so  della  carica. mediante  una  cauzione  provvisoria..  < 

• Se  nel  termine  però  di  sei  mesi  dalla  data  del  possesso  non  a- 
vranno  fornito  la  cauzione  difiinitiva  , saranno  considerali  come 
dimissionati  , e quindi  si  procedeià  alla  elezione  di  altri  sog-: 
getti.  _ , ...  * 

TIT.  Vili.  — TìUposUioni  tmuisitofit, 

51.  Nella  formazione  della  presente  ocgaitizzazione  luttù 
gl'  impiegati  de’  rami  e diritti  diversi  saranno  scelti  a preferen- 
za tra  gli  attuali  jiu|>iegati  della  stessa  dipendenza , ed  in  raaih- 
canza  di  cataro  tra  cotoro  rimasti  supei'irali  per  effetto  delle- 
innovazioni  avvenu  e negli  altri  rami  di  amministrazione  , pw- 
chè  gli  uni  e gli  altri  forniti  si  trovino  de'  necessari  requisiti. 

Il  direttor  generale  secondo  queste  norme  presenterà  i candi- 

‘ dati  al  lu'igiitenenle  ginerale  , da  mi  si  passerà  alla  elezione-* 
di  quelli  tra  gj'  impiegali  che  sono  di  sua  uui.nina  , e per  glÙ 
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impiegati  a noi  le  corrispondenti  proposte  per  mezzo  del  nostro 
ministro  delle  finanze. 

52.  Coloro  che  per  ragione  della  nuova  organizzazione  sap- 
ranno destinatr  ad  una  carica  di  minor  soldo  , riceveranno  la 
differenza  tra  il  soldo  attuale  ed  il  nuovo  sopra*  uno  stato  a par- 
te dell’  amministrazione  de'  rami  e diritti  diversi. 

53.  Coloro  che  non  verranno  considerati  ad  altra  carica  • 
per  ragion  dell'età,  o per  altri  acciacchi  , o perchè  superanti, 
continueranno  a godere  de’  rispettivi  soldi  che  attualniente  per- 
cepiscono con  titolo  legittimo , testando  in  attenzione  di  destino 
quando  verificheranno  le  vacanze  degl’  nnpiegati  a’  quali  saran- 
no riputati  idonei. 

54.  Fintantoché  1’  amministrazione  del  regio  dazio  sul  ma- 
cino non  verrà  altrimenti  modellala , gli  agenti  tutti  provinciali 
dell’  amministrazione  generale  de’  rami  e diritti  diversi  , sotto 
la  dipendenza  della  direzione  generale  de’  da/ì  indiretti , pro- 
seguiranno a prender  conoscenza  della  parte  aminiiiistraliva  del 
regio  dazio  sul  macino  , come  stanno  al  presente  provvisoria- 
mente praticando. 

55.  Le  leggi  , i decreti , i r^olamenli  e le  disposizioni 
tutte  che  sono  in  opposizione  al  presente  decreto  , restano  de- 
rogate ed  abolite  ) 

• 56.  il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segre- 

tario di  stato  delle  finanze  ed  il  nostro  consigliere  di  stato  luo- 
gotenente generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Decreto  del  16  luglio  1827  (irescrivenle  che  ]>ei  varii  rami  di  serTÌiio  riu- 
niti in  Sicilia  alle  direxìoDi  prorintiali  dei  rami  e diritti  diversi  , sieno 
(xinsivamenla  e sHio  al  loto  esaurimento  attivati  'griropiegati  superanti  sen- 
ta destino. 

Visti  i due  decreti  di  questa  stessa  data  , portante  l’un  di 
essi  r organizzazione  dell’  aiiimiflistrazione  generale  dei  rami  e * 
dritti  diversi  ne’ nostri  domini  oltre  il  faro  , e l’  altro  1’ orga- 
nizzazione della  sopraintendenza  generale  delle  strade  negli  stessi 
nostri  domini  col  servizio  riunito  delle  acque  e foreste  e della 
caccia. 

Visto  il  progetto  rassegnatoci  dal  nostro  consigliere  di  stato 
luogotenente  genetale  in  Sicilia  relativamente  all’  amministrazio- 
ne delle  contribuzioni  dirette  , su  dei  quale  ci  siamo  riserbati 
di  emettere  le  nostre  risoluzioni  ; 

Considerando  ‘ che  per  ciascuno  de’  tre  rami  di  servizio  , 
cioè  de*  ranni  e diritti  diversi  , delle  acque  e foreste  e della  cac- 
cia , e delle  contribuzioni  dirette , vanno  ad  essere  assegnate 
a’ direttori  provinciali  pe’ rami  e dritti  diversi  delle  particolari 
indennità  all’  oggetto  d'  accorrere  alle  rispettive  spese  d’  ufficio 
ed  al  mantenimento  de’  corrispondenti  impiegati  ; 
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Considerando'  che  nn  gran  numero  di  superanti  esìste  senza 
destino  dalla  classe  di  coloro  die  erano  impiegati  co«  soldo  aclle 
cessate  segrezie  e prosegrezie 

Considerando  che  laddove  siffatti  impiegati  venissero  per  com- 
messi addetti  alle  direzioni  provinciaK , verrebbe  a risparmiare 
la  tesoreria  generale  il  pagamento  delle  sottemiuM  dà  sommi- 
strarsi  a'  nvedesimi  come  superatila 

Considerando  che  siffatti  Hn^iiegati  ffnimo  «•  diritto  ad  es- 
sere con  preferenza  prescelti  come  commessi  sndécttr , tanto 
perchè  hanno  prestato  per  molti  anni  serftzio  Meli'  aiiiHiitistra- 
zione  , e trovami  ' istruiti  degli  affari  die  «e  dipenduno , quan- 
to ancora  perchè  prò wisorìam ente  «na  parte  di  essi  trotasi  già 
sin  da  gennaio  Iff25  , epoca  delia  sconiposizìoné  delie  segrezie 
e prosegrezie  , passata  a servire  presso  le  direzioni  provinciali 
provvisorie  ; 

Volendo  cotteiiMre  il  Vantaggio  qnesfi  aniiclu  napiegati 
coir  economia  delie  spese  della  tesorerìa  generale  ; 

Veduto  il  rapi^to  del  nostro  consiglière  di  slMo  (nogote- 
nente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  censiglitere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiarao  quanto  segue. 

Art.  1.  1 direttori  provinciali  de' rami  e dritti  diversi 
nella  scelta  de’  commessi  de'  rispettivi  uffici  tanto  per  I'  ammi- 
nistì  azione  de' rami  e dritti  diversi,  quanto  per  lo  ramo  delle 
contribuzioni  dirette  , quanto  ancora  per  lo  ramo  delle  acque 
e foreste  e delia  caccia , dovranno  esclusivamente  comprendere 
gl’  impiegati  senza  destino  delle  disciotte  segrezie  e prosegrezie. 

2.  Per  assicurare  la  esecuzione  di  ciò  che  nell’  articola 
precedente  è stato  prescritto  , i direttori  provinciali  de’  rami  e 
dritti  diversi , appena  istallati  a’  termini  uè'  nostri  decreti  orga- 
nici , tenendo  presenti  le  indennità  che  vengon  toro  pe'  vari  ra- 
mi di  servizio  accordate , e detrattane  quella  porzione  che  è 
necessaria  per  le  spese  di  ufficio , destineranno  il  rimanente  per 
gl’  impiegati  della  loro  officina  , e presenteranno  all’  approva- 
zione del  nostro  luogotenente  generale  la  pianta  organica  delle 
loro  rispettive  officine,  accompagnata  dalla  proposta  del  perso- 
nale da  scegliersi , come  sopra  si  è detto  , dagl’  impiegati  sen- 
za destino  delle  disciulte  segrezie  e prosegrezie. 

3.  Le  disposizioni  contenute  in  questo  decreto  saranno  tran- 
sitorie , e la  loro  durata  si  estenderà  sino  all’epoca  in  cui  sa* 
ranno  esauriti  , o nella  prima  provvista , o con  nitei  iori  rim- 
piazzi per  vacanze  che  ^iranno  avvenire  , gl’  impiegati  sud- 
detti. 

4.  Gl’impiegati  cosi  prescelti,  i quali  mal  currìspotideranno 
allo  esercizio  delle  proprie  incumbenze  , previo  rapporto  moti- 
vato dal  direttore  saranno  destituiti  , senza  aver  dritto  a do- 
mandare sovvenzione  veruna  cerne  superanti  delle  disdolle  se- 
grezie e prosegrezie. 
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6.  Il  nosfro  consigliere  ministro  di^  stalo  ministro  segrejaf- 
rio  di  stato  delle  finamze.  ed  il  nostro  consigliere  di  stato  luo^ 
gotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto*  . . 

Decreto  del  18  luglio  1827  su’  drlltì  di  Tacaxloni  s|>cllan(i  a’  pairocioaloti  ‘ 
che  agiscono  da  procuratori  spicciali  presso  designati  tribunali. 

Velluto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno, ^ 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  segreta- 
rio di  stalo  di  grazia  e giustizia  ; > 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario;  , 

^ Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto,  segue. 

Art.  1.  1 patrocinatori  ì quali  agiscono  colla  qualità  di 
procuratori  speciali  presso  i tribunali  di  commercio  e presso  i 
tribunali  civili  funzionanti  da  tribunali  di  commercio  , perce- 
piranno i medesimi  dritti  di  vacazioni  ebe  la  tariilà  de' 31  di 
agosto  1819  accorda  a’ patrocinatori  presso  i tribunali  civili. 

/ 2.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 

rio di  stato  di  grazia  e giustizia  , ed  il  nostrò  luogotenente  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione*  del  presente 
decreto. 

Decreto  del  18  luglio  1827  che  {Arescrrve' come  abbiasi  j dare  ne’ giudixi» 
penali  la  dichiaraiione  dfl  lesiimonio  dimorante  nell’estero. 

Veduto  ]’  articolo  242  delle  leggi  di  procedura  pénale  cir- 
ca le  norme  da  seguirsi  nej  caso  che  alcuno  de’  testimoni  non 
abbia  potuto  presentarsi  nella  discussione  pubblica  , perchè  di- 
morante fuori  del  regno  per  altro  impedimento  quivi  de$i- 

’ . . .... 

'Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato. 

ministru  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

. Udito  i|  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluta  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
Art.  I.  Se  ne’ giudizi  penali  sia  necessaria  la  testimonian- 
za di  persona  dimorante  fuori  del  regno , saran  diretti  gli  uf-  ' 
tizi  ministeriali  al  governo  nel  di  cui  territorio  il  testimonio  rat- 
trovasi  , onde  ne  sia  fatto  1’  esame  dall’  autorità  competente  , 
nella  giurisdizione  della  quale  egli  dimora. 

2.  Per  la  esecuzione  del  precedente  articolo  / il  nostro  pro- 
curator  generale  presso  la  gran  coi  le  della  provincia  o valle  in 
cui  il  giudizio  è pendente,  dirigerà  il  foglio  de’ fatti  su  di  cui 
il  testimonio  dovrà  essere  esaminato  al  ministro  di  grazia  e giu- 
stizia in  questa  parte  del  regno  , ed  al  nostro  luogotenente  ge- 
nerale pc’  domini  al  di  là  del  faro.  Ciascun  di  ossi  farà  perve- 
nire r enunciato  foglio  per  mezzo  del  ministero  degli  aiiarì  e- 
steii  al  suo  destino.^  . 
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3.  La  dichiarazione  tlel  testimonio  esistente  nell'  estero  sa- 
rà ricevuta  con  giuramento , purché  non  sia  egli  minore  di  an- 
ni quattordici. 

■ 4.  La  dichiarazione  ricevuta  nell’ estero  potrà  esser  Iella- 

nella  discussione  pubblica  , e per  gii  eflétii  ' legali  terrà  luogo 
di' dichiarazione  orale.  v 

5.  Non  rimane  con  questo  decreto  alterato  il  dispo.sto  dal- 
r articolo  9 della  legge  de’ 6 di  agosto  I8l6  sulla  convenzione 
conchiusa  tra  il  nostro  governo  e quello  della  Santa  Sede  cir- 
ca le  requisizioni  e citazioni  de’  testimoni  che  dimorano  rispet- 
tivamente negli  .stati  di  Ueneventov  e di  Ponlecorvo  , e nelle 
provincie  del  regno  a tali  stali  finitime. 

Pè’  testimoni  poi  dimoranti  in  altri  luoghi  di  entrambi  i 
governi  , rimane  in  vigore  il  sistema  nel  quale  ciascun  di  essi 
seconda  la  requisizione  dell’  altro  , nell’  unico  caso  che  sia  fat- 
ta pe’ sóli  testimoni  necessari  per  atti  di  afiVonto , o di  rko-'. 
gnizione.  . ^ \ 

6.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stalo  ministri  segretari 

di  stato  di  grazia  e giustizia  e degli  affari  esteri,  del  pari.cbe 
il  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto^  ' 

Decreto  del  23  afjosto  1S9T  relatÌTO  alla  prestaiion  della  teslimoniaDia  j 
di  designate  autoriti  ne’giodixii  penali. 

Vedute  le  determinazioni  delle  leggi  di  procedura  penale 
circa  la  testimonianza  di  persene,  costituite  in  dignità  ed  in  ca- 
riche ; ' ' ' 

' Veduti  gli  articoli  533  e 554  delle  leggi  medesime  , che 
per  le  autorità  nel  primo  di  essi  designate  fissano  una  forma 
particolare  di  prestar  testimonianza  ne'  giudizi  penali  ; 

Considerando  che  oltre  le  enunciale  autorità  ve  ne  sono 
altre  , alle  quali  per  la  dignità  della  loro  carica  e per  la  im-. 
portanza  delle  loro  funzioni  conviene  estendere  la  misura  di 
prestar  testimonianza  in  una  forma  particolare  ; 

Volendo  adottare  sull'  oggetto  determinazioni  che  servano 
a conciliare  l' interesse  del.  servizio  pubblico  a tali  autorità  al- 
fidato,  coi  bene  della  giustizia  punitiva  e co’riguardi  dovuti  al- 
le stesse  autorità  ; ' ' ' 

, Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stalo 
ministro  segretario  di  stato  d>  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; . ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Presteranno  testimonianza  ne'-giudizi  penali , a 
seconda  delle  norme  stabilite  negli  articoli  55^  e 554  delle  leggi 
di  procedura  penale , 

i consiglieri  ministri  di  stato,  ed  i consiglieri  di  stato; 

i ministri  segretari  stato  , di  nostro  lungotenenlc  generale  . 
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in  Sicilia  , o chi  ne  faccia  le  veci  , ancorché  non  fosse  mini- 
stro segretario  di  stato,  ed  i direttori  de’ nostri  ministeri  creali 
segreterie  di  stato  ; 

i capi  di  corte  delia  nostra  reai  casa  , ed  i capi  di  corte 
delle  reali  case  della  regina*  nostra  angusta  consorte , dei  duca 
e della  duchessa  di  Calabria  ; . . ^ 

i cavalieri  gran  croce  del  nostro  reai  ordine  di  S.  Ferdi- 
nando e del  inerito,  ed  i cavalieri  del  nostro  reai  ordine  di  S. 
Gennaro  ; , 

i cardinali  , gli  arcivescovi  ed  i. vescovi; 
i tenenti-generali , i marescialli  di  campo  , ed  i brigadieri 
del  nostro  reai  esercito  ; * 

i vice-presidenti  ed  i consultori  della  consulta  generale  del 
regno  , i presidènti  ed  i proccuratori  generali  delle  corti  siipre^ 
me  di  giustizia  e delle  gran  corti  de*  conti  ne*  nostri  reali  do- 
' mini  di  qua  e dì  là  del  faro  , il  prefetto  di  polizia  in  Napo- 
li , il  direttore  di  polizia  in  Sicilia , ed  i direttori  generali  ; 

i presidenti  ed  i proccuratori  generali  delle  gran  corti  ci- 
vili delle  provincie  o valli , e gl’  intendenti  ed  i comandanti  del- 
le provinrie  e valli  nell’  ambito  delle  rispettive  loro  giurisdizioni. 

2.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
r’io  di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  consigliere  di  sta- 
to luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecu- 
zione del  presente  decreto.  , 

Decreto  Jet  37  agosto  1S37  portante  delle  disposiiioai  circa  la . prestrttione 
de’  crediti  contro  i comnni  , e circa  1’  uso  de’  tudii  di  censi  e dj  presla- 
zioDÌ.  . > 

, Veduto  il  decreto  de’  16  di  ottobre  1809  provvisoriamente 
in  vigore  ; 

Veduto  il  reai  decreto  de’  80  di  gennaio  1817  ; 

, Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostri  reali  domini  ai 
di  qua  del  faro  ; . ^ 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  allàri  interni  ; 

Inteso  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
Akt.  I.  Il  decreto  de.’ 16  di  ottobre  1809  intorno  alla  pre- 
scrizione de’  crediti  contro  ì comuni  non  è applicabile  quando 
r azione  di  credito  sia  di  un  luogo  pio  in  faccia  all’  altro  luo- 
go pio.  ' 

2.  Non  sono  del  pari  applicabili  tra  luoghi  pii  , di  cui  l’u- 

no sia  creditore  dell’  altro  , le  disposizioni  del  reai  decreto  de’ 
30  di  gennaio  181.7  sull’  uso  de’  ruoli  de’  censi  e prestazioni  di 
qualunque  natura.  - - - 

3.  U nostro  ministro  segretario  dì  stato  degli  affari  inter- 
ni è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Dtcrclo  Hel  36  dicembre  1837  prescrivente  che  le  società  in  nome  colici  tiro, 
e le  società  in  commandila  debbano  essere  sovranamente  antoriuate. 

V ’ 

Veduti  gli  articoli  29  , 3S  e 52  delle  leggi  di  eccezione 
per  gli  ailari  di  commercio;  ' > 

Sulla  proposizione  del  'nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretaria  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segne.  t 

AnT<  1 . L' autorizzazione  richiesta  dall'  articolo  52/  delle 
leggi  di  eccezione  per  gli  aflari  di  commercio  per  le  società  a- 
nonime , dovrà  aver  luogo  anche  per  le  società  in  nome  col- 
lettivo , e per  le  società  in  coramandita  , semprechè  però  il  nu- 
mero de’  soci  in  ciascuna  di  esse  oltrepassi  quello  di  cinque. 

2.  Questa  misura  avrà  vigore  dal  d'i  primo  / del  prossimo 
mese  di  gennaio  1828  , e durerà  per  tutto  Tanno  1829  inclu- 
sivamente. 

3.  1 nostri  consiglieri  ministri  di  state  ministri  segretari 
di  stato , i nostri  ministri  segretari  di  stato , ed  il  nostro  con- 
sigliere di  stato  luogotenente  generale  de’  nostri  domini  al  di  là 
del  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto.  , 

Decreto  de’  4 liebbraio  1828  relativo  al  procedimento  gindiiiario  nelle  a- 
aioni  possessorie  per  esatione  di  lerraggi  , decime  , ed  altre  prestaiioni 
prediali.  ■ . 

Essendo  opportuno  agevolare  in  questi  reali  domini  oltre 
il  procedimento  giudiziario  nelle  azioni  possessorie  per  esazione 
di  terraggi , di  decime  , o di  altre  prestazioni  prediali  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; . ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Nelle  azioni  possessorie  per  esazione  di  terraggi,  ' 
decime  , o prestazioni  prediali  di  ogni  sorta , che  dipendono  da. 
colonie  perpetue  o parziarie , sarà  permessa  la  citazione  per  e- 
ditto  , quando  i coloni  da  convenirsi  in  giudizio  AÌeno  cinque 
di  numero  o più. in  un  fondo  solo,  o in  parecchi  fondi  di  un 
medesimo  comune. 

2.  La  citazione  conterrà  i nomi  de’  coloni  e de’  comuni  a 
cui  appartengono  , le  corrisposte  annue  dovute  da  ognuno  di 
essi , le  loro  parti  del  fondo  soggette  alle  prestazioni  in  ciascun 
anno  , e la  designazione  del  comune  in  cui  è compreso  tal  fon- 
do , la  quantità  i^e  si  dee  per  T anno  della  lite.  ‘ Esprimerà  in 
olire  se  ciò  si  debba  per  contralto  , per  giudicato,  o per  pos- 
sesso di  esigere.  Avrà  in  fine  un  termine  di  sei  giorni  a cum- 
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parire  innanzi  al  giudicn  di-i  in-ondario  in  cui  è sito  il  territo- 
rio soggetto  a tal  prestazione.  ; 

3.  Una  copia  'di  tal  alto  sarà  affissa  per  sci  giorni  nella 
cancelleria  dei  giudice  di  circondario,  un'altra  nelle  rispeltive 
case  comunali  de'  domicili  di  ciascun  colono , un  altra  nella  ca- 
sa del  comune  ove  è il  fondo  da  cui  si  debbono  i lerraggi. 
L’affissione  di  tali  copie  sarà  certificata  vera  dal  giudice  regio 
e da'  sindaci  de’ comuni. 

4.  La  comparsa  innanzi  al  giudice  di  taluno,  non  di  tulli, 
fra  i convenuti , non  darà  Inc^o  alla  riunione  di  contuma<  p . 
(I  giudice  potrà  dopo  il  termine  detto  di  sopra  pronunziare  c<  n- 
Iro  ciascuno  individualmente , dichiarando  la  contumacia  , o la 
contraddizione  delle  parli  , secondo  che  siensi,  o no  , presen- 
tati alla  lite.  Questa  sentenza  sarà  intimata  colle  regole  stesse 
indicate  di  sopra  per  la  citazione. 

5.  Le  o(>posizioni  alla  .sentenza  saranno  ammessihili  sino 
alta  esecuzione  , giusta  gli  articoli  252  e 253  dette  leggi  di  pror 
cedura.  La  notifica/ione  delle  opposizioni , e la  intimazione  del- 
la sentenza  sulle  oppo.sizioni  sarà  fatta  a persona  . o a domi- 
cilio. Varranno  le  stesse  regole  in  caso  di  appello.  Saranno  non 
di  meno  salvi  i sequestri  per  misura  di  conservazione  , secon- 
do la  legge. 

6.  omissione  di  ciascuna  delle  formalità  indicate  negli 
articoli  2 e 3 farà  nullo  I'  atto  quanto  alle  persone  de'  conve- 
nuti , sopra  i quali  ricadono  tali  omissioni. 

7.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stalo  ministro  segreta- 

rio di  stalo  di  grazia  e giustizia  è incaricato  della  eseruzione 
del  presente  decreto.  ' .. 

Deael»  drl  6 marzo  182S  sol  modo  da  spedirsi  prrssn  gli  attaali  tribunali 
o gran  corti  civili  te  cause  rimaste  pendenti  negli  antichi  tribunali.  . 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  cons'igliere  di  stato  luogote- 
nente generale  in.  Sicilia  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consìglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  i . Le  cause  rimaste  pendenti  negli  antichi  tribunali, 
e che  si  vogliano  proseguire , saranno  spedite  presso  gii  attuali 
tribunali  o gran  corti  civili  competenti  nelle  udienze  ordinarie, 
e secondo  la  scadenza  del  loro  numero  di  ruolo. 

2.  Lette  le  conclusioni  , il  tribunale , secondo  l' indole  ed 
il  bisogno  d^la  causa  , profferirà  sopra  le  dimande  diverse  che 
la  compogono  , quella  sentenza  , o diffinitiva  , o interlocutoria, 
u preparatoria  , che  crederà  convenire  a ciascuna  dimanda  Fra 
le  prepratoric  va  anche  compresa  l' ordinativa  per  I'  estratto 
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de*  falli  ihe  emergono  da’  processi  in  rapporto  alle  quistioni  da 
decidersi. 

3.  La  formazione  dell'  estratto  de'  Ritti  resta  a cura  della 
parte  più  diligente  , la  «^uale  lo  notificherà  al  patrocinatore  del- 
la parte  contraria  , e si  avrà  per  concordato  laddove  in  otio 
giorni  non  si  faccia  opposizione.  Nel  «aso  di  opposizione , uno 
de’  giudici  del  collegio  , che  verrà  destinato  nella  stessa  senten- 
za che  prescrive  I’  estratto  . verificherà  il  fatto  controverso  a 
seconda  del  documento  da  cui  emerge. 

4.  Se  per  tutte  , u molte  dimande  vanga  ordinata  la  istru- 

zione in  iscritto  , e conosca  il  Irihunale  «;be  si  renda  difficile 
eseguire  la  medesima  in  unica  volta  potrà  nella  sentenza  stes- 
sa dividerla  , e fisserà  l' ordine  successivo  secondo  il  quale  cia- 
scuna istruzione  sarà  eseguila  e fatta  la  relazione.  In  questo 
caso  per  la  sei  onda  istruzione  i termini  fìssati  dalla  legge  co- 
lu.nceranno  a dc^orreie  do|iu  compiuta  la  prima , e così  progres- 
sivamente. ‘ 

5.  A misura  «he  le  diverse  dimande  saranno-  in‘'istato  di 

essere  diffinitivaiuente  derise  in  conseguenza  della  relazione  del 
giudice  , o della  esecuzione  data  alle  sentenze  interlocutorie  e 
(trcparalurìe  ùel  tribunale , tali  dimande  saranno  riportate  ali' 
udienza  ne'  mudi  stahilili  «falla  legge , e giudicate  come  di  ra- 
gione. ‘ ' 

6.  Se  le  «hmande  separatamente  decise  si  rapportino  ad. 
una  dimanda  ultima  di  risullamento , noti  potrà  appellarsi  del- 
le lonelative  senteuze  , nè  prodursi  ricorso  per  annullamen- 
to , se  non  dopo  la  Gitale  sentenza  eh’  esaurisce  -l'intero  giudi- 
zio pendente  nei  tribunale. 

7.  Qualora  le  dimande  richieggono  liquidazioni  e tasse  di. 
apprtenciize  , avrà  luogo  la  proce«Ìura  segnata  nell' annesso  re- 
golamento. Quanto  alle  calcolazipni  complicate  , potranno  esse- 
re adop«'rati  , in  conformità  alla  legge  . i periti  di  aritmetica. 

8.  Fino  a quando  il  locale  de'  tribunali  non  presenterà  l'op- 
portuno comodo  |jer  ciascun  giudice  , le  parti  ed  i loro  diieii~ 
sori  [toiranno  informare  i giudici  nelle  rispettive  case,  e potran- 
no anche  ivi  eseguirsi  gii  alti  ed  i processi  verbali  dipendenti 
«la  un  sul  giudice  nella  forma  prescritta  dall'acticolo  Ill6.del- 
ie  leggi  di  procedura  de'  giudizi  civili. 

9.  È approdalo  l’annesso  regolamento  da  noi  Grmalo  sui 
modo  di  procedere  nelle  dimande  di  liquidazione  e tasse  di  aji- 
partenenze. 

10.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  potranno  ancora, 
applicarsi  alle  cause  nuove  , <|,ualora  sieno  complicate  di  diver- 
se dimande  di  grave  importanza. 

1 1 . Il  nostro  ronsigliere  ministro  cN  stato  ministro  segre-, 
lario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  consigliere  di 
stato  luugolencniu  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  ese- 
suzione  «lei  prescale  decreto.  * 
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Decreto  de’  T adirile  1828  reUtiTO  a’gìudiiii  di  oppotiiioDi  al  raalrimonio. 

Veduti  gK  articoli  117  e 126  delle  leggi  de’ 29  di  maggio 
1817  e de’ 7 di  giugno  1819  sulla  organizzazione  giudiziaria 
de'  rostri  dunùni  al  di  qua  ed  al  eli  là  del  faro  ; 

Veduti  gli  articoli  186  e 187  delle  leggi  civili  ; 

Veduti  gli  articoli  582  e 584  delle  leggi  di  procedura  ci> 
vile  ; ■ 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Alibiaroo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art  1 Ne’  giudizi  di  opposizioni  al  matrimoniò  , le  de- 
cisioni delie  gran  corti  civili  cne  avranno  rigettato  le  op[VOsi-' 
zioni  , non  saranno  esecutorie  se  non  dopo  scorso  il  termine 
per  produrre  il  ricorso  per  annullamento  alla  corte  suprema  di 
giustizia  , o dopo  che  il  ricorso  prodotto  sarà  stato  dalia  cor- 
te suprema  rigettato.  . 

2.  Il  termine  di  tre  mesi  stabilito  nell'  articolo  582  delle' 
leggi  di  procedura  civile  per  la  produzione  del  ricorso  per  an- 
nullamento , sarà  ne’  giudizi  anzidetH  di  soli  trenta  giorni  de- 
correndi dal  d'i  della  intimazione  della  decisione  alla  parte  in 
persona  , o al  domicilio. 

8.  Il  ricorso  intimato  nel  termine  stabilito  coll'articolo  pre- 
cedente , ne'  tre  giorni  successivi  alla  intimazione  , ed  a cura 
della  parte  ricorrente  , dovrà  essere  vistato  dal  cancelliere  -del 
giudicato  di  circondario  ove  tale  intimazione  è seguita  , e no- 
tato su  di  un  registro  particolare  dà  tenersi  all'  uopo  dal  can- 
celliere stesso  ; e ciò  a pena  di  deradeiua.  ^ 

4.  Scorsi  i termini  stabiliti  ne’dne  precedenti  articoli,  po- 
trà eseguirsi  la  derisione  della  gran  corte  civile  in  vista  di  cer- 
tificato negativo  del  cancelliere  del  giudicato  di  circondario,  vi- 
stato' dal  giudice  rispettivo. 

' 5.  Il  termine  per  depositare  il  ricorso  di  unita  alla  spedi- 

zione, 0 copia  della  decisione  dovrà  essere  di  giorni  venti,  quan- 
do la  intimazione  sia  seguila  in  un  comune  compreso  nell'ain- 
bito  giurisdizionale  della  gran  corte  civile  di  Napoli  o di  Paler- 
mo ; e di  venticinque  giorni  se  il  comune  ov’^è  seguita  la  no- 
tificazione sia  compreso  nell’ambito  giurisdizionale  delle  altre 
gran  corti  civili, 

€.  Elasso  il  termine  stabilito  nel  precedente  articolo,  la 
decisione  impugnata  potrà  eseguirsi  in  vista,  di  un  certificato 
negativo  del  cancelliere  della  corte  suprema  , vidimato  dal  pre- 
sid.’’nte  della  Torte  stessa. 

7.  II  nostro  consigliere  ministro  di  sfato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e .giustizia  cd  il  nostro  lui  golcnente  ge- 
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nerale  in  SicHla  sono  incaricali  ddia  esecuzione  del  presente 
decreto.  ' - ' i" 

V 

i 

L«ggc  de’ 7 aprile  1838  che  regola  gl’ioteresai  conveOiioaali  nel  maino. 

Veduti  gli  articoli  1777  e 1 7 7d  delie  leggi  civili,  rosi  con- 
reputi  : 

» Articolo  177.  È permessa  la  stipulazione  degl'  interes- 
» si  nel  semplice  mutuo  , sia  di  danaro  , sia  di  derrate  , o di 
» altre  cose  mobili - 

» Articolo  1779.  L'interesse  è legale  o convenzionale. 

» L’ interesse  legale  è fissalo  dalla  legge.  L' interesse  conven- 
» zinnale  può  eccedere  quello  fissato  dalla  legge  , se  la  legge 
» non  lo  proibisce.  La  misura  dell' interesse  convenzionale  deb- 
» Ile  essere  determinata  in  iscrìtto. 

Considerando  che  ninna  legge  espressa  esistendo  sulla  mi- 
sura dell'  interesse  convenzionale  , siasi  comincialo  ad  abusar 
di  frequente  del  silenzio  della  legge  per  palliiire  e riscuotere 
scandalosi  interessi  a danno  talora  d' infelici  padri  di  famiglia, 
il  che  sommo  pregiudizio  arreca  alla  proprietà  , all'  agricoilu- 
ra  , all’  industria  , ed  al  commercio  ; 

Considerando  che  a reprimere  questo  gravissimo  inconve- 
niente sìa  d'  uopo  ad  altri  provvedimenti  aggiugnere  anche  quel- 
lo della  misura  dell'  interesse  convenzionale  ; 

Considerando  che  lo  stabilimento  di  questa  misura  debbe 
essere  regolato  in  modo  che  $enza  frapporre  il  menomo  ostaco- 
lo alla  circolazione  del  numerario , corrisponda  nel  tempo  stes- 
so a' principi  dì  giustìzia  ed  a quelli  di  pubblica  economia; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; ' . 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguen- 
te  legge.  ■ ' 

Art.  1.  L'interesse  convenzionale  , cosi  in  materia  civi- 
le , come  in  materia  commerciale  , non  potrà  eccedere  la  mi- 
sura dell'  interesse  che  verrà  rispettivamente  indicata  nel  corso 
degl’ interessi.  Eccedendosi  questa  indicazione,  s’incorrerà  nella 
usura. 

2.  Il  corso  degl'interessi  sarà  fissato  in  ogni  anno , c sarà 
pubblicato  in  tutti  i nostri  reali  domini  nel  semestre  che  pre- 
cede ciascun  anno.  Questa  pubblicazione  seguirà  nella  forma  . 
de’ regolameuti  di  pubblica  amministrazione. 

3.  La  variazione  successiva  nel  corso  degl'interessi,  qua- 

lora abbia  luogo , non  importerà  alcuna  variazione  nella  ragione 
dell’  interesse  stabilito  ne'  contratti , dovendo  questa  ragione  es- 
ser determinala  dal  corso  degl' interessi  vigenti  all'epoca  de'con-  ^ 
tratti  stessi.  ' ' 
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4.  Ne* nostri  reali  domini  al  di  qua  del  faro  i lavori  ne- 
cessari per  la  fissazione  del  còrso  degl’  interessi  saranno  esegui- 
li dalla  camera  consultiva  di  commercio  in  questa  città  per  la 
provincia  di  napoli  e per  le  provincie  che  sono  limitrofe  alia 
medesima;  dal. tribunale  di  commercio  in  Monteleone  (xr  le 
provincie  di  Calabria  ; e dal  tribunale  di  commercio  in  b oggia 
l»er  la  provincia  di  Capitanata  e per  le  rimanenti  provincie  di 
questi  reali  domini. 

Ne’ nostri  reali  domini  poi  al  di  là  dei  faro  i lavori  neces- 
sari per  In  fissazione  del  corso  anzidetto  saranno  eseguiti  dalla 
camera  consultiva  di  commercio  in  Palermo  per  la  valle  di  Pa- 
lenno  , e |)er  le  valli  di  Trapani  ; di  Girgenti  e di  Caltanisset- 
ta  ; e dalla  camera  di  commercio  in  Messina  per  la  valle  di 
Messina  e per  le  rimanenti  valli  di  que'  nostri  reali  domini. 

5.  Una  istruzione  particolare  sarà  sottoposta  alla  nostra 
approvazione  da’ ministri  delle  reali  finanze  e degli  affari  inter- 
ni , per  determinare  in  qqal  modo  le  autorità  enunciale  nell'ar- 

' ticolo  precedente  debbano  eseguire  i lavori  che  loro  sono  affi- 
dali per  la  fissazione  del  corso  degl’  interessi.  Questa  istruzio- 
ne dovrà  principalmente  indicare  quali  elementi  e quali  circo- 
stanze di  tempo  o di  luogo  abbiansi  ad  avere  in  parlicolar  con- 
siderazione per  la  fissazione  aozidetta. 

, 6.  Il  magistrato  potrà  ammettere  a provare  per  via  di  te- 
stimoni , che  r interesse  efieltivamenle  staoilito  ecceda  quello  fis- 
sato nel  corso  degl’interessi  vigenti  all’epoca  del  contratto , co- 
munque apparentemente  sembri  uniforme  a questo  corso;  sem- 
prechè  nella  specie  tali  gravissime  circostanze  concorrano  , che 
abbiasi  giusta  ragione  a dubitare  essersi  incorso  nella  pravità 
usuraria.  ' 

7.  Il  magistrato  dovrà  rilevare  nella  sua  sentenza  i moti- 
vi pe'  quali  siasi  determinato  ad  ammettere  la  pruova  testimo- 
niale. Ammettendo  questa  pruova  , non  è vietalo  al  magistra- 
to dar  luogo  ad  alcun  provvedimento  per  assicurare  come  di 
dritto  la  ragione  del  credito  impugnato. 

8.  Allorché  sarà  provato  che  i*  interesse  convenzionale  sia 
slato  fissalo  oltre  quello  indicato  neH'articulo  primo  , il  mutuan- 
te sarà  condannato  dal  magistrato  innanzi  al  quale  si  agita  la 
causa  , a restituire  l'eccedente  , se  lo  ha  ricevuto  , o asofiri- 
re  la  riduzione  sulla  sorte  principale  ; e potrà  anche  essere  rin- 
viato , alla  gran  corte  criminale  della  provincia  o valle  per  es- 
servi giudicato  in  conformità  del  seguente  articolo. 

9.  Ogni  individuo  il  quale  sarà  imputato  di  abbandonarsi 
abitualmente  all’ usura  , sarà  tradotto  innanzi  alla  gran  corte 
criminale , e condannato  al  terzo  grado  di  prigionia , e ad  un’ 
aiiimenda  che  non  potrà  eccedere  l’ammontare  de’ capitali  che 
avrà  prestati  ad  usura  , nè  esser  minore  del  terzo  di  questo 
ammontare. 

10.  L’ interesse  legale  sarà  regolato  a norma  dell’  interes- 
se convenzionale  , colla  diminuzione  però  del  quinto. 
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1 1 . L' interesse  indicato  noi  corso  degrinteressi  sarh  sem- 
pre considerato  netto  di  ogni  ritenzione.  ' 

Vogliamo  e comandiamo  che  que.sta  nostra  leggenda  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato, 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  c giustizia,  munita  del  nostro 
gran  sigillo  , e contrassegnata  dal  nostro  consigliere  ministro 
di  stato  presidente  del  consiglio  de' ministri , e registrata  e de- 
positata nel  ministero  e reai  segreteria  di  stalo  della  presiden- 
za del  consiglio  de' ministri  , si  pubhlichi  colle  ordinarie  solen- 
nità per  tutti  t nostri  reali  domini  per  mezzo  delle  corrispon- 
denti autorità  , te  quali  dovranno  prenderne  articolar  registro 
ed  assicurarne  I'  adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi- 
glio de'  ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  suà 
pubblicazione. 

Decreto  del  35  settembre  1828  che  stabilisce  la  pena  per  coloro  che  molraggonn 
matrimooli  cliDdeslini  , o senu  gli  alti  delto  stalo  cirile. 

Veduti  gli  articoli  67  e 189  delle  leggi  civili  così  con- 
cepiti : , 

o Art.  67.  Il  matrimoilin  nel  regno  delle  due  Sicilie  non 
» si  può  legittimamente  celebrare  che  in  farcia  della  chièsa  . 
» secondo  le  forme  prescritte  dal  concilio  di  trento.  Gli  atti 
» dello  stato  civile  sono  essenzialmente  necessari  , e prei^eder 
» debbono  la  cejcbrazionte  del  matrimonio,  perchè  il  matriroo- 
» nio  produca  gli  effetti  civili  tanto  riguardo  a'  conjugi , che 
» a'  di  loro  figli. 

» Gli  atti  dello  stato  civile  delti  di  sopra  sono  indicati  ne' 
» seguenti  articoli. 

» Art.  189.  Il  matrimonio  che  nel  regno  delle  dne  Sicilie 
» non  sarà  celebrato  in  faccia  della  chiesa  colle  forme  prescrit- 
>•  te  dal  concilio  di  trento  non  produce  gli  eifetli  civili  nè  ri- 
» guardo  a'  conjugi  , nè  riguardo  a’  locò  figli. 

» Non  gli  produce  egualmente  , se  .sarà  celebrato  in  faccia 
» della  chiesa  senza  che  sien  preceduti  gli  atti  nc(  essaci  che 
» si  enunciano  dall'  articolo  68  all’ articolo  81. 

» I giudici  competenti  degli  eflètti  civili  sono  i tribunali 
» ordinari. 

Volendo  adottare  alcun  provvedimento  che  ponga  freno  al- 
la frequenza  della  contrattazione  di  matrimoni  senza  I'  adempi- 
mento di  tutti  i sfdenni  dalle  leggi  richiesti  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stalo 
mini.stro  .segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segim. 

AnT.  I . I matrimoni  i quali  non  sono  accompagnati  da 
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tolte  le  debite  forme  prescritte  dal  concilio  di  treifto  , delti 
clandestini  , ed  i matrimoni  i quali  mancano  degli  alti  dello 
stato  civile  . oltre  alla  privazione  degli  eli'etti  civili  pronunziata 
dagli  articoli  67  e 189  delle  leggi  civili  , sottoporranno  i con- 
traenti alla  pena  della  prigionia.  Questa,  pena  per  coloro  che 
contraggono  matrimoni  clandestini,  sarà  non  minore  di  un  an- 
no . nè  maggiore  di  due  ; e per  coloro  che  contraggono  ma- 
trimoni i quali  mancano  degli  alti  dello  stalo  civile  , sarà  non 
minore  di  sei  mesi . nè  maggiore  di  uii  anno. 

2.  Alla  stessa  pena  della  prigionia  andranno  .soggetti  an- 
che coloro  i quali  scientemente  avranno  . come  testimoni,  pre- 
stata la  loro  assistenza  all’  atto  di  clandestina  contrattazione. 

3.  L'azione  penale  per  la  punizione  de'colpevoli  di  tali  de- 
litti sarà  esercitata  dal  pubblico  ministero  , senza  bisogno  d’ i- 
stanza  privata. 

4.  La  pena  sarà  espiata  dagli  uomini  nelle  prigioni  corre- 
zionali . e nalle  donne  in  un  conservatorio  o ritiro. 

5.  Il  padre  . o l' avo  paterno  pel  tempo  in  cui  sia  neces- 
sario il  toro  rispettivo  consenso  alla  legittima  rontrattazione  del 
matrimonio  . qualora  tema  che  alcun  loro  discendente  voglia 
contrarre  matrimonio  clandestino  . potrà  farlo  detenere  per  un 
periodo  non  maggiore  di  sei  mesi  ne*  luoghi  stabiliti  coll'  arti- 
colo precedente.  In  questo  caso  I'  uomo  potrà  essere  anche  de- 
tenuto in  una  casa  religiosa  che  a ciò  si  presti. 

6.  Il  presidente  del  tribunal  civile  della  provincia  o valle, 
sulla  domanda  del  padre  o dell'  avo  paterno . ordinerà  1'  arre- 
sto del  prevenuto  . ed  esprimerà  nella  ordinanza  il  luogo  ed  il 
tempo  della  detenzione , stabilita  dal  padre  o dall'  avo. 

7.  Se  il  padre»  o I' avo  paterno  sia  binubo  . e si  tratti 
di  figli  o nipoti  dipendenti  da  altro  matrimonio  . il  presidente, 
dopo  conferitone  col  proccuratore  del  He . accorderà  o negherà  * 
r ordine  della  detenzione  , e nel  primo  caso  potrà  abbreviarne 
la  durata. 

8.  La  madre  sopravvivente  al  padre  ed  all'avo  paterno, -e 
non  rimaritata  , qualora  sia  necessario  il  suo  consenso  alla  le- 
gittima contrattazione  dei  matrimonio  , non  potrà  fare  arresta- 
re il  figlio  0 la  figlia  nel  caso  dell'  articolo  5 , .se  non  coil'as- 
sciiso  di  due  de'  più  prossimi  parenti  paterni , ed  in  loro  man- 

' canza  , di  due  amici  , e purché  il  presidente  del  tribunal  civi- 
le , udito  il  proccuratore  del  Re  , creda  poter  accordare  I'  ar- 
resto pel  tempo  che  stimerà  fra  l'enunciato  periodo  di  sei  mesi. 

9.  In  tutti  i casi  in  cui  avrà  luogo  la  detenzione,  saranno 
' osservate  le  disposizioni  dell'  articolo  305  delle  leggi  civili. 

10.  La  contrattazione  del  matrimonio  clandestino,  nel  tem- 
po in  cui  la  legge  richiede  il  consenso  espre.sso  degli  ascenden- 
ti , sarà  causa  di  diredazione  da  parte  di  quejl'  ascendente  il 
cui  consento  sia  necessario  per  la  legittima  contrattazione  del 
matrunonio. 
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tt.  l matrimoni  di  coscienza  , qaelK  cioè  che  si  contrag* 
gono  negli  Stretti  termini  'della  bolla  Satis  vobù,  non  sdno  com> 
presi  nelle  sanzioni  penali  del  presente  decreto  , restando  per 
essi  in  vigore  le  nostre  sovrane  disposizioni  all’  uopo  emanate. 

12.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  s^gre* 
tarìo  di  stato  di  grazia  e giustizia  , ed  il  nostro  luogotenente 
generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 
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sfàsiune  de'cred itoci  del  governo  per 
cunli  discussi  u per  libccanae  .spe- 
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Jilt  primi  delta  oreiipaifom  miti- 
tire.  pag.  &040 

Detrrlo  de*  4 othibrc  ISIS  che  pre- 
acrivc  la  durata  delle  funiioni  de’ 
giudici  di  |iare.  ' gag.  S04I 
Decreto  degli  tl-  novembre  ISIS  por- 
tante cbc  le  ristampe  de*  reali  de- 
creti , si  debba  eaclusivamenle  fa- 
,re  dalia  sUaiperia  reale,  rimaBen- 
do  vietala  ad  ogni  altro  slampato- 
re;  pag.  S04I 

Decreto  dei  38  novembre  ISIS  che 
stabilitee  an  metodo  per  lo  paga- 
mento di  tutti  i rami  dei  debito 
pubblico.  ' ' gag.  S043 

Decreto  de’37  dicembre  ISIS  per  di- 
chiarare appartenente  alla  unieer- 
sità  degli  sludiì  la  (àcnilà  di  con- 
ferire i gradi  terademìci.  g.  S044 
Drrrelo  dei  37  dicembre  ISIS  con 
cpi  si  approva  il  regoiameat»  per 
la  collazione  de’  gradi  accademici. 

gag.  5044 

Hegolamenlo  per  la  eotlaiioor  tbt’gra- 
didoitoraii  giusta  l'aatccedenle  de- 
creto de’37  dicembre  ISIS.  gag.\ 
5044 

Decreto  dei  33  genoaia  ISIS  perchi 
i debitori  di  capilaii  a veadita  di 
annua  entrate  della  cassa  d’ammor- 
tiszaiioDe  possono  affrancarsi  culla 
cessione  d’oca  egoal  rendila  inscrit- 
ta sul  'gran  libro.  ’ gag.  5054 
I.egge  de’  30  gennaio  IStO  con  la 
quale  si  regola  Tordiae  delle  suc- 
cessioni. - gag.  5054 

Decreto  dei  33  febbraio  fOIO  conebi 
gli  affari  del  contemioso  ammini- 
strativo della  casa  reale  e sue  di- 
pendeoze  sorto  pel  loro  esame  e de- 
risione altribnili  al  consiglio  d’in- 
icixleaza  dell»  provincia,  ed  aw»g-  ' 


geltali  a richiami  pratso  la  regia 
corto  de’  canti.  gag.  5059 

Decreto  de’  38  febbraio  1816  con  cui 
netta  garantia  della  vrndils  de’  be- 
ni dello  auto  s' inlendouo  compre-  ' 
se  anche  le  ceosoazioni  iàlte  nel 
tempo  della  oecnpatione  militare. 

gag.  5060 

Decrtto  del  13  mano  1816  con  cui 
vengono  approvati  gli  alatali  ri- 
guardanti la  regia  universiU  degli 
studìi.  . gag.  5061 

Statuii  per  la  regia  università  degli 
studi!  dej  regno  di  Napoli  de’  13 
di  mano  1816.  gag.  5061 

Decreto  dei  36  mano  1816  portante 
lo  alato  deir  ammìnistraùone  dei 
reali  lotti,  separatamente  da  quella 
de^  dasii  |ndtrtlli.  g.  5072 

Decreto  dei  37  aprile  1816  eoo  coi 
sono  sanxionalì  i trattati  di  pace  tra 
Sua  Maestà  « le  polenw  Africane 
di  Aigieri  e Tunisi,  gag.  5073 
Legge  dei  15  maggio  1816  con  cui 
vicn  mosionato  il  trattato  di  pace 
tu  Sua  Maestà  e la  : reggenia  di 
Tripoli.  gag.  5079 

Decreto  dei  15  maggio  1816  che  prt- 
acrive  l’uoilà  dalla  bandiera  per  lutti 
i bastimenti  da  guersa  c merran- 
lili.  s /•  g»g-  5W3 

Dccrclodet  38  maggio  1616  che  pre- 
scrive un  nuovo  metodo'  per  darsi 
le  rautioni  da’conlabili.  gag.  5083 
Decreto  dai  18  giogoo  1816  relativa 
albi  sfieriineDlo  drll'aùooe  di  lesio- 
ne per  la  vendila  de’  beni  dello 
alato,  ed  alla  pttsctiaione  della  me- 
desima. gag.  50  -4 

Legge  dri  6 agosto  18 16  che  saoziu-  , 
oa  una  convenzione  Ira  Sua  Mae-, 
slà  cd  il  somuiif  Ponlrbcc  MU'ug- 
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'^Ilo'detU'  pcrsecationd'dc’malti- 
’ ^«nli  c de’ disertori  tht  infÌFslano  i 
TU|>eltiei  cnaflfiaDÌi  donioii.  pog, 
5086 

Decreto  dei  4 dicembre  ISIS  portante 
un  metodo  di  cbaiiòne  contro  i ri- 
cevitori' che  si  Inrtaoo  in  deicit 
'verso  l’abolito  tesoro  dal  1808  a 
lotto  H 1815.  pog‘  5087 

Decreto  dei  29  gennaio  t817  con- 
cernente f eleiioni  e 'r  dolteri  de’ 
venditori  privilegiati  ne’domittii  di 
quà  del  faro.'  pag.  5088  ' 

Decreto  de*  4 marzo  1817  portante 
una  dichiarazione  relativa'  alle  ri- 
nuniìe  fatte  dalle"  dònne  maritate 
prima  del  còdice  provvisoriamente 
in  vigore.  " ' ' pag.  5002 

Kegolamenlo  dei  IO  marzo  1817  per 
la  esecuzione  del  reai  decreto  de* 
29  di  gennaio  pròssimo  passato  in 
ciò  che  rignardi  i vendi toK  de’gev 
neri  di'  privativa.  P^g'  509S 
Decreto  dei  17  aprilo' 1817  portante 
delle  disposizioni  relative  alla  re- 
gistratura degli  atti  civili  prove- 
gnenti dall’estero.  pag^  5100 
Legge  dei  4 luglio  1817 'du  risòlve 
i casi  di  conflitti  di  ginrisdizione 
in  giudizi!  penali  tra  le  antoriii  dei  ^ 
reali  dominii  al  di  qui  e al  di  li 
del  faro.  ■ 5101 

Decreto  dei  4 luglio  1817  portante 
le  disposiiioni  per  la  legatiti  delle 
Arme  de’funzionarii  pubblici  de’reali  ‘ 
doininii  al  di  li  del  faro.  5102 
Decreto  dei  17  settembre  1817 'rela- 
tivo all’  esame  di  coloro  che  aspi- 
rano'a  cariche  giudiziarie  ne’domi- 
nli  di  qui  del  faro.  P<ig'  5103 
Dccrrlo  del  29  gennaio  18t8  per  ap- 
ptuvare  la  dilucidaiiooc  e mudilica- 


zinne  di  alcuni  articoli  del  regola- 
mento pe’ gradi  dottorali,  p.  ^t04 
DeerHo  del  3 marzo  1818  rUguardaa-'. 
le  la  vendita  de*  heui  da  Una  Mae- 
stà conceduti  agli  stabilimenti  di  e- 
dncazionc  , rfislruzidne  c^di  bene- 
Coenaa.  5104 

Decreto  del  93  marzo-  1818  portante 
■ la  nomina  di  urta  conunessione  per 
liquidare  le  partite  .di  arcendamento 
ed  altri  cwditi  de’  cos'i  detti  emi- 
grati. pag. . 5105 

‘ Decreto;  del  30  aaatzo  1818  sul  modo 
di  eseguimi  ne’dotoinii  al  di  là  del 
faro  rattioolo  7 de’ trattati  conchiusi 
colle  corti  d’Inghilterra , di  Spagna 
e di  FraiKia.  pag^  5100 

Legge  del  20  di  aprile  1813  che  pre- 
scrive il  sistema  monetario  del  re- 
gno. pag,  5107- 

Deereto  del  33  aprile  1818  che  ap- 
prova un  regolamento  pe’concnia- 
tori. . P^g-  5 1 13 

"llcgolamenlo  de*S3  d|  aprile  1818  pei  . 

•vtnciliatoei.  pag-  5114 

Decreto  de’ 5 maggia  1818  concai  le 
dompre  e vendite  di  partite  inscritte 
sui  gran  libro  vengono  diebiarate  ‘ 
atti  di  commercio.  pgg,  5132 

Decreto  de’  5 agosto  1818  che  appro-. 
va  un  regolamealo-.  sul  modo  d*iiq- 
stiluire  i maioraKhi..  < s 5133 
Rrgolameoto  de’ 5 di  agosto.,- 1818  per 
la  ioMituxioae  de’ raaioraachi-  pag.  ' 
5123 

Legge  de’ 5 di  agosto  1818  per  la  in-: 
slilnxiooe  de*  màioraschi.  p.  5125 
Decreto  del  31  di  agosto  1818  sul  ^ 
modo  di  dedurre  la  fondiaria  nello 
eseguirsi  la  vendita  de’ óeoi  descritti 
nell’altro  decreto'  de’  3 di  luglio 
ultimo.'  pag,  5438 


Digitized  by  Google 


DfcrrMs  4(1  SI  ^agosto  ISIS*  rclaliro 
' aHe  sabaale  cfae^rblmno  «ver  lunga. 

nella  vendila  nidiiMta  còl  precedeo- . 
I te  decreto  ' da’  S dallo.''seorso  lu- 
glio. -<  pag.  5129 

Legge  de*  4 di  sellembre  lÀtS  ette  or- 
dina la  nsserrauia  di  una  conrea- 
' rione  conchiusa  colla  corte  di  Pru.«- 
' sia  circa  il  dritte  di  albinaggin.  p. 

• > 6130 

Decreto  de’ 7 settembre  1818  dichia- 
rante ebe  lo  stato  non  è tenuto  a 
' soddis&re  il  credito  della  compagnia 
Hedingt*:  ed  altri  crediti  di  simil 
natura.  pog.  5133 

Decreto  del  19  ottobre  18-18  per  fis- 
sare il  termine  in  eni  dcbfaoosi  tra- 
scrivere le  donanoni  di  beni  sta- 
bili ùlle  a contempUaione  di  ma- 
trimonio. t - pag.  5133 

Decreto  del  19  ottobre  1818  per  re- 
golare la  spediiione  de’  passaporti.' 

pag,  6134 

Legge  del  30  gennaio  1819  con  cui 
si  approva  lo  statuto  penale  mili- 
■ tar»i  ' ‘ ' •'pag., 613S, 

Decreto  del  5 marso'1819  relativo  al- 
le partite  di  'arrendaraento  ec.  non 
liquidate  in  tempo  della  acen[aiio- 
ne  militare.  > pag.  5136 

Decreto  del  5 marzo  1819  per  fissar . 
‘ l’epoca  nella  quale  dee  mettersi  in 
osservanza  lo  statuto  penale  olili-  > 
tare.-  pag.  5188 

Legge  de’ 26  di  mareo  1819  cbc  fissa* 
r epoca-  in  coi'  comincia  ad  essere 
obbligsterio  il  codice  per  lo  regno 
'deUe'dne  Sicilie.  pag.  5138 
Decreto  del  5 aprile  1819  concernente 
la  fiibbeicanone  del  nitro  e della  . 
polvere  da  aparo.  pag.  5140 
,Decreto'  del  27  apiitè'1819  relativo 


{ 529.1 

alia  menzione  del  registro  di  atti 
che  si  enunciano  nelle  decisisni  n 
sentenze.  pag.  5147 

Legge  del  21  di  maggio  1819  che  fis- 
sa l’epoca  in  cui  l’antica  legislazin- 
• ne  cessa  di  aver  vigore  circa  le  ma- 
terie .contenute  nel  puovo  codice.  p. 

5148 

Legge  del  30  giugno  1819  che  ap- 
provagli statuti  penali 'per  l'arma- 
ta di  mare  e pe’ reali, commessi. d.ii 
forzati  e loro  custodi,  pag.  5149 
Legge  de’9  di  agosto  1819  che  appro- 
va una  convenzione  doganale  rpn- 
. chiosa  colla  S.  Sede.  pag.  5150  , 
Decreto  de’ 17  agosto  1819  che  de- 
termina le  attribuzioni  je  doveri  de- 
gli uscieri;  • , pag.  5151. 
Leggi  de’ 30  di  agosto,  1819  che  or- 
dina l’osservanza  di  una  copvenzin- 
ne  concili  naa  colla  corte  di  $acde- 
. goa  per  lo  arresto  e reciproca  con- 
segna dei  delinquenti,  pag.  5155 
Decreto  degli  8 novembre  1819  sul 
. .modo  di  far  valere  i diritti  coiti- 
petenti  sopra  credili  ammessi  a li- 
quidasioneMn  virtù  dell’  altro  de- 
creto de’ 5 di  marzo  ultimo,  pag. 

, ...  - / , 5158 

Decreto  del  30, dicembre  1819.  con- 
w cernente  i.  depositi  giodiziarii,ed 
amministrativi  o .volonlarii. . . 

. 5159 

I.egge  de’  15  di  gennaio  1820  che 
ordina  1’  osservanza  di  .una  coiiven- 
, aione  coochinsa  colla  S.  Sede  cir- 
co la  vendita  de’gtnerj  di  privalir 
va  ia  Benevento  e Pontecorvo.  pa- 
• ' gina  6160 

Legge  del  27  tpa^zo  1820„  che  ordi- 
na r osservanza  di  una  convenzio- 
'M  coHn  Corte  di  Baviera,  per  la 
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reripron  iJmiIìiìom  Jet  4riUo  di 
drIraiioBe  ec.'  paf.  5I6S 

Decreto  del  3 aprile  1830  che  fissa 
improrogabilmente  fino  a lotto  ago- 
sto prossimo  il  fermine  per  esibirsi 
i titoli  relativi  a*  crediti  mentovati 
nell’  altro  decreto  de’  19  di  settem- 
bre tSIfi.  pag.  5167 

Decreto  dei  3 maggio  1820  che  pre- 
scrive il  modo  secondo  il  qoale 
debbono  esser  citati  i principi  del- 
la famìglia  reale  ne’  giodisii  civili 
risguardaoti  i loro  beni  particola- 
ri. < pag,  5167 

Decreto  del  7 maggio  1831  che  con- 
tiene varie  disposicioni  di  legisla- 
lìone  penale.  pag-  5168 

Decreta  del  3 gennaio  1623  per  di- 
tegaare  un  dubbio  insorto  snila  in- 
lerpetrasione  di  alcuni  articoli  del- 
le leggi  di  procedura  ne*  gindisii 
penali  , e delle  leggi  penali  in  con- 
fronto di  talune  disposUioni  conte- 
nute in  altre  leggi,  pag,  6170 
^Decreto  nel  15  maggio  1823  che 
prescrive  il  sistema  da  tenersi  nel- 
lo ìntrapreodimenlo  di  scavi  per  ri- 
cerca di  oggetti  antichi,  p,  4171 
Decreto  del  15  luglio  1822  conte- 
nente la  dispensa  all*  art.  951  leg- 
gi civili  , relativamente  al  grado 
di  parentela  che  intercede  tra  l’in- 
stitutore  di  nn  maiorasco  c I*  in- 

stiUiito.  pag,  5173 

Legge  de’  38  settembre  1833  contro 
le  associaaioni  illecite,  pag.'  5133 
Legge  de’  17'  di  ott(d>re  1832  con- 
cernente la  institniione  de’  ma)o-' 

raschi.  pag,  5176 

Decreto  dal  33  marto  1833  relativo 
agrimpiegati  civili  1 qnali  per  im- 
putnxione  di  reali  comuni , o com- 


messi iti  officio  , Tcnissero  sottopo* 
'■V  sii  ad  no  giudisio  penale.  ^.  5178 
Decreto  del  27  giugno  1833  che  pre- 
scrive a quale  distaou  debba  stare 
r omkids  condannato  a pena  cri- 
minale temporanea  , allorché  non 
abbia  ottenute  il  contentamento  de- 
gli offesi.  pag.  5179 

Decreto  degli  8 settembre  1833  ri- 
sguardante  i generi  che  jiotranno 
esser  sorpresi  in  contrabbapdo.  pa- 
■ gina  5179 
Decreto  del  9 settembre  1833  con- 
cernente la  estrasione  degli  olii  dal- 
la Sicilia.  pag,  5180 

Decreto  del  18  novembre  1833  pre- 
scrivente che  ninno  possa  fabbrica- 
re o fare  innovasiooi  avanti,  gli  e- 
dificii  di  regio  uso  , sensa  averne 
prima  ottenuto  superiore  permesso. 

pag.  5180 

Decreto  del  14  gennaio  1824  che 
provvede  alla  mancania  di  titoli  e- 
aprrssi  per  la  esaiione  di  alcuni 
censi.  pag.  5181 

Decreto  del  38  gennaio  1824  che,  sta- 
bilisce una  regola  certa  ed  unifor- 
me per  punire  le  contravvensioni 
a’  dalli  di  consumo.  pag.  5183 
Decreto  del  9 febbraio  1824  portan- 
te il  divieto  di  far  sequestri  o as- 
segnamenti voloBtarii  sn’  soldi  ed 
altri  averi  che  si  pagano  dalle  cu- 
se  regie.  pag.  5182 

Decreto  ' del  10  febbraio  1824  circa 
il  modo  onde  abbiasi  a regolare  la 
rescindibilità  dellesoggiogationi sti- 
pulate ne’  dominii  oltre  il  faro  pria 
della  pubblicazione  del  nuovo  co- 
dice a causa  di  aanaalilà  non  pa- 
gate. pag..&\%% 

Decreto  del  10  fcMrraio  1624  appt»- 


Vaiti»  tilt  r»|totaHirAtn  silJI»  hontte 
da  («ncrsi  e sai  |>rn<<!dimfnto  da 
osservarsi  per  le  vendile  all’  inran- 
lo  e per  le  assegnatinni  de'  beni 
de'  debilitri  di  so^gingatinhi  ne’div. 
minii  olire  it  faro.  pag-.  5188 
hrgolameltlo  del  lOfebbiain  1834  per 
l' esecnaioite  del  reai  decreto  dique- 
sta data  circa  le  vendile  all’  inca'n- 
In  e le  kssegnalioni  di  beili  in  siid- 
disraaionc  delle  anggiogationi  edile 
solennità  prescritte  nel  decreto  stes- 
so. pogi.  5188 

t)errelO‘del  3 Itlaiso  1824  perchè  il 
divieto  pel  sequestro  de’  sitidi  sia 
applicato  alla  reai  casa  ed  alle  sue 
dipendente.  pag.  6196 

becrelo  de*  5 aprile  1834  che  rego- 
la lo  Vendila  de’  beni  dello  staio 
di  dotatione  della  cassa  di  ammor- 
iìtzatiorie.  pag.  5196 

becrelo  del' 3 maggio  1834  circa  il 
privilegio  da  accordarsi  alla  com- 
messione  mista  amministraliva  del 
patrimonio  regolare,  relalivaMenle 
al  rendimento  de’conli  de’  suoi  con- 
tabili , ed  al  proecdiraento  contro 
di  essi.  ‘ pag.  5197 

becrelo  del  18  maggio  1834  portan- 
te delle  disposiaiooi  relatire  alla 
compra  e vendila  delie  partite  in- 
scritte sul  gran  libro,  pag.  5198 
becrelo  del  16  giugno  1834  appro- 
vante un  regutamenlo  sul  modo  col 
quale  i coddaDBali  ali*  ergastolo  ab- 
biano ad  espiare  la  loro  pena./«^ 
gina  6300 

ttcgnlariienlo  del  16  giugno  1824  per 
I’  espiatione  della  pena  dell’  erga- 
slolo.  pag.  5200 

brcrrlo  del  14  luglio  1824  che  sta- 
bilisce iln  termine  (ler  le  dimando 


5295 

nitde  olleOersi  la  sanatoria  allemad- 
ranxe  delle  prescritte  solennità  ne* 
malrimonii  contralti  in  determina- 
ta epoca  ite’  dothinii  oltre  il  faro. 

pag.  6202 

Decreto  del  20  srlicmbre  1834  che 
abilita  i debitori  di  snggiogazinni 
ne’  dominii  oltre  il  faro  a soddi- 
sfare le  annualità  decorse  sino  ad 
agosto  dello  scorso  anno  1833,  co- 
nte fu  loro  accordato  per  quelle  ma- 
turate fino  ad  agosto  1831.  5303 

becrelo  del  30  settembre  1834  che 
rende  applicabile  a’  componenti  la 
consulta  generale  del  regno  la  ’di- 
sposìiinOe  dell’  articolo  364  delle 
leggi  civiU.  pag.  5304 

Decreto  del  18  ottobre  1824  relati- 
vo alla  lormatione  e pubblicasioue 
de*  quadri  de’debitori  del  demanio  , 
ed  alle  solennità  richieste  per  ren- 
derli titoli  esecutivi.'  pag.  5304  ' 

Decreto  del  39  novembre  1834  rela- 
tivo a’  dritti  da  pagarsi  per  gli  alti 
Oecessarii  alla  Celebraiione  de’  ma- 
tiimonil.  pag.  5303 

Decreto  dei  8 gennaio  1833  circa  la 
faria  ed  eletto  de’  processi  verba- 
li , ne’  quali  costiluiKoOsi  debitori 
del  Tavoliere  Coloro  che  sono  in 
mura  di  pagamenti  a liillo  l’ annu 
1833.  pag.  5205 

Decreto  del  IO  gennaio  1835  relati- 
vo al  versameutn  ed  alia  reslila- 
aione  de’  depositi  ebe  potranno  farsi  ' 
presso  i ricevitori  del  registro  e 
bollo.  pag.  5306 

Decreto  del  IO  gennaio  1835  prescri- 
vente che  tulli  i rami  finaniieri  sia- 
no in  ciascuna  provincia  , tranne 
Napoli , riunrli  ed  amministrati  da 
diìe  direttori.  - pag.  3367 

ó3i) 


Digilized  by  Googic 


5296 

IWrelo  de*i7  gtaaaiot835  che  sanio- 
Da  i matrimonii  ceniratti  sèDia  il  re- 
gio assenso  sino  a’4  del  corrente  mese 
dagl'  iadieidni  dette  armate,  e sta- 
VilÌKe  le  noraie  da  esserearsi  in 
aevenire  sa  tal  oggetto. 

Decreto  de’  2.S  granaio  1824  relati-* 
vo  alla  esiinguibililà  delle  rendile 
perpctae  di  qualonque  natura  tor- 
nile d’  ipoteca  ne'  doainii  olire  il 
taro.  /rag,  &3I0 

Decreto  de’ 35  gennaio  1825  relativo 
a’  debitori  di  canoni  en&leulici  gra- 
vali d’ ipoteca  generale  ne’rcali  do- 
minii  olite  il  faro.  gag.  5911 
Decreto  de’  36  gennaio  1835  prescri- 
. venie  di  togliersi  dagli  edifitii  che 
BOB  iesacro  piè  destinali  al  culto 
divino  , i segni  esteriori  di  tempii. 

gag.  5313 

Decreto  degl’8  iekhraio  1835  prescri* 

' venie  ehe  la  pena  de’  ferri  perpe- 
tui applicata  in  (attà  dello  abolito 
codice  penale  , sia  ridotta  alla  du- 
ratai  di  anni  trenta,  gag,  5313 
Decreto  de’  9 mario  1835  portante 
delle  disposuioné  pe’  UMlitari  rhe 
vivessero  io  concubinato,  g.  53IS 
Decreto  de’ 4 agosto  1835  risgaardan- 
te  gl’  ìmpkf^li  deiennli  in  carce- 
re per  causa  di  debiti  ne’ reali  do- 
mini! oltre  il  &ro.  gag.  5814 
Decreto  de’  20  agosto  1835  circa  il 
-'mudo  di  elevare  e dirimere  i con- 
flitti di  gMirisditioiie  che  ne’  giu- 
ditii  civili  possono  aver  luogo  Ira 
le  aolorifà  giudisiàrie  de’  reali  do- 
minii  di  qha  e di  là  del  tiro.  g. 

5315 

Decreta  de’  3 ottobre  1825  organico 
dell’  aBMninistrasioae  generale  del 
tegisliu  c del  bollo,  gag.  5216 


Decreto  degli  8 ottobre  1825  circa  il 
modo  di  stabilir,  l’ aaaiaJMtà  deVni- 
litari  che  dal  ritiro  passano  all’at- 
tività. gag.  5225 

Decreto  degli^S  ottobre  1825  sol  ter- 
mine ad  elevare  il  coaflitto  d’at- 
tribnxk>BÌ  fra  le  autorità  gioditia- 
rie  e le  autorità  ammiiristrafrve. 

gag.  .5326 

Decreto  del  24  ottobre  1825  relativo 
all’  asscgaatione  de’  beni  dc’dekilo- 
ti  di  soggiogaiiom  ae’  dominii  ol- 
tre il  faro.  gag.  5327 

Decreto  de*  37  ottobre  1835  che  ap- 
prova uD  rcgolaraenin  per  la  inti- 
1 tolaàone  de’ ruoli  censnarii  oe’reals 
dominii  oltre  il  Giro,  gag,  5336 
Regolamento  de’ 27  di  ottobre  1835 
per  la  intitolaaiooe  de’  ruoli  een- 
suarii  ne’  tcali  doaaiiui  oltre  il  fa- 
to. ' gag.  5338 

Legge  de’  39  di  ottobre  1835  concer- 
Dente  la  inslUuaiooe  de’  majorasehi. 

gag.  52àO 

Decreto  de*  16  novembre  1835  che 
stabilisce  la  eom|ieteDca  della  cor- 
te ntarxiale  marittima  e del  consi- 
glia dì  guerra  di  marina  per  lo 
giudizio  di  designati  reali,  gag. 

’ , 5232 

Decreto  de’  16  norembre  1835  con 
eoi  si  stabilisce  esser  la  cecità  di 
ostacolo  all*  eseiciaio  delle  frintio- 
Deni  di  giudice.  gag,  533S 

creto  de’  16  novembre  1835  col 
quale  approvanai  le  isIruiiuiH  cir- 
ca i conflitti  di  giorisdiiinne  ne* 
giuditii  civili  tra  le  autorità  giu- 
diziarie di  ambo,.i  dominii.  gag- 
5233 

Instruaioai  del  16  novembie  1835  per 
la  esecudoue  del  decreto  de*  20  di 
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agosto  182«  relativo  a*  toofiilli  ài 
giurisdiaiunc  tra  le  anlorìli  giudi» 
xiarie  de’  reali  dominii  ai  di  i|ua 
del  faro , e quelle  de’  reali  domi- 
nii  al  di  là  del  laro  De’  giudiiii 
tirili*  ^af.  S1S4 

Legge  del  9 dieembre  1S25  relalira 
alla  pubblicatione  delle  dedsioai 
dilEnitiTe  delle  gran  corti  crimi- 
nali. 5236 

legge  de’  9 dicembre  1825  per  la 
puniiione  de’  reali  commessi  contro 
la  pubblica  fóraa.  /laf-  5236 
Decreto  dei  22  dicembre  1825  per  la 
institozione  di  una  medaglia,  de- 
stinata a distinguer  coloro  che  se 
ne  renderanno  meriteaoli  per  ser- 
Tiiii  di  pubUica  Diiliti.  p.  5287 
Regolamento  del  3 di  gennaio  1826 
di  disciplina  per  le  gran  corti  cf* 
Tili  sedenti  in  Aquila , Trani  e Ca- 
tanaars  , formato  per  la  eserutio- 
ne  deli’  articolo  8 della  legge  de’ 

9 di  dieembre  1825.  pag.  5238 
Decreto  de'  5 gennaio  1826  sulla  se- 
questrabilità  delle  partite  di  credi- 
to già  liquidale  uerso  il  regi»  era- 
rio. ' pag.  5240 

Decreto  degli  8 mano  1826  circa  le 
condanne  pronunziate  in  giudizio 
penale  , riguardo  alla  restituzione 
ed  ai  rifocimento  de’  danai  ed  in- 
teressi. pag.  5240 

Legge  degl’  8 marzo  1826  relatira  a’ 
sudditi  dei  regno  che  prendono  set- 
rizio  presso  le  potenze  estere,  p. 

5241 

Decreto  dei  24  maggio  1826  col  qua- 
le s’ instituiscono  due  commessioni 
supreme  pe’  reati  di  stato  , ed  una 
commessiooe  militare  in  ciascuna 
proriocia  e ralle  pe’  reati  di  set- 
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la  , approrandoseoe  i regolamenti 
di  procedura.  > pag.  5242 

Regolamento  de’  24  di  maggio  1826 
per  la  procedura  delle  supreme  com- 
missioni pe’reaK  di  stalo , residenti 
in  Napoli  ed  in  Palermo , iosti- 
luile  col  decreto  di  questa  stessa 
dau.  pag.  5244 

Regolamento  del  24  di  maggio  1826 
per  la  procedura  delle  commissioni 
militari  pe’  resti  di  loro  competenza 
prerisli  nel  decreto  di  questa  stessa 
data.  - pag.  5247 

Decreto  del  24  di  maggio  )826  sulle 
cnm|ictenze  delle  commissioni  mili- 
tari aeate  con  altro  decreto  di  que- 
sto giorno.  pag.  5249 

Legge  de*  29  maggio  1826  approvante 
lo  statuto  potale  pe’  reali  de’  presi- 
diarli e loro  cnslodi.  pag.  5250 
Statuto  penale  de’ 29  maggio  1826  pei 
reali  commessi  da’  prcsidiarii  e lo- 
" To  custodi.  pag.  5250 

Decreto  de’  19  giugno  1826  sulla  tra- 
scrizione in  Sicilia  delie  sentenze  re- 
lative a*  fondi  costituiti  in  patrimo- 
nio sagro.  pag.  5255 

Decreto  del  18  settembre  1826  rela- 
tivo agrin^iiegati  civili  della  Sici- 
lia, i quali  per  imputazione  di  reati 
comaui,  o commessi  inofficio,  fos- 
sero sottoposti  ad  un  giudizi»  pe- 
nale. i j,  pag.  5256 
Legge  dcgl’ll  ottobre  1826  spi  divie- 
to da’  giuorhi  di  axaardo  e della 
lotteria  privala.  pag.  525T 

Decreto  del  IO  gennaio  1827  col  qua- 
le si  pnsetive  che  i detentori  di 
armi  vietate  nun  sieoo  ammessi  , 
durante  il  corso  del  giudizio,  a li- 
bertà provvisoria.  pag.  5259' 
Decreto  del  10  gennaio  1827  che  sla- 
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biliare  (in  lermine  a produrre  te 
op|Misiiiimi  alla  solenne  promessa  di 
matrimonio.  < pag-  52ó9' 

Decreto  del  IO  gennaio  1829  col  qua- 
le si  determina  il  numero  ed  il  gra- 
do de*  giudici  del  cousiglin  di  guer- 
ra di  guarnigione  da  elevarsi  in 
commrssione  militare  per  lo  giudizio 
d’un  accusato  pagana,  o d’un  pagano 
e d’un  militare  insieme,  p-  5260 
Decreto  del  20  giugno  1827  nirca  il 
' modo  e la  forma  dell’interrogatorio 
da  aver  luogo  ne’  giudiiii  d’inter- 
dizione , qualora  la  persona  da  in- 
terdirsi si  trovi  fuori  del  territorio 
< della  provincia  o valle  , in  cui  il 
tribunale  adito  risiede,  pag.  526 1 
Decreto  del  20  giugno  1827.  che  sta- 
bilisce le  norme  per  la  pena  da  pro- 
) nnnziarst  in  luogo  delle  condanne 
' ad  ammenda  profferito  ne’  giudizii 
'penali  , ove  il  (Viodannato  giustifi- 
(iii  l’assoluta  impossibilità  di  pa- 
gare. pag.  5262 

Decreto  del  16  luglio  1827  organico 
della  direzion  generale  dei  raiqi  e 
dritti  diversi  nei  reali  dominii  ol- 
tre il  faro.  pag,  5269 

Decreto  del  16  luglio  18217  prescri- 
vente che  pei  varii  rami  di  servi- 
zio tinniti  in  Sicilia  alle  direzioni 
provinciali  dei  rami  e diritti  diver- 
si , sieno  esclusivamente  e sino  al 
loro  esaurimento  attivati  gl’impiegati 
superanti  senza  destino,  p.  5274 
Decreto  del  18  luglio  1827  sa’ dritti 
di  vacazioni  spettanti  a’  patrocina- 
tori che  agiscono  da  procuratori  spe- 
ciali presso  designati  tribunali,  p, 

I 6276 


Decreto  del  18  Irtglio  1927, che pre- 
srxive  come  abbiasi  à dare  ne*  giu - 
dizii  pcn.ili  la  dichiarazione. del  te- 
stimonio dimorante  nell’  estero,  p. 

5276  _ 

Decreto  del  22  agosto  1827  relativo 
alla  prestaaiun  della  testimonianza 
di  designale  autorità  ne*  giudizi!  pe- 
nali. pag.  5277 

Decreto  del  27  agosto  1827  portante 
delle  disposizioni  circa  la  presCri- 
zione  de’  crediti  contro  i comuni  , 
e circa  l'uso  de’  ruoli  di  censi  e di 
prestazioni.  -pog-  5278 

Decreto  del  26  dicembre  1827  pre- 
scrivente che  le  ^cictà  in  nome  cnl< 
lenivo,  e le  società  in  commamlita 
debbono  essere  sovranamente  anlo- 
rizsale.  ^ pag.  5279 

Decreto  del  4 febbraio  1828  relativa 
al  pracedimcnio  giudiziario  nelle  a- 
tioni  possessorie  per  esazione  (li  ter- 
raggi,  decime,  ed  altre  preslizioni 
prediali.  pag.  5279 

Decreto  del  6 marzo  1828  spi  modo 
, da  spedirsi  presso  gli  attuali  tribu- 
nali o gran  corti  civili  le  cause  li- 
maste pendenti  negli  antichi  tribu- 
nali. pag.  5289 

Deerefn  de’ 7 aprile  1828'  relativa  ai 
giqiliziidi  apposizioni  al  matrimo- 
nio. , pag.  5282 

T.egge  de*  7 aprile  1828  che  regola 

gl’inleresst  convenzionali  del  ma- 
ino. pag.  5283’ 

Decreto  del  25  settembre  1828  che 
stabilisce  la  pena  per  coloro  che  ciur- 
icaggono  malrimonii  clandestini,  u - 
senza  gli  alti  dello  stato  civile. 

' j pag.  5285» 
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. LEGISUZIOnE  POSITITA 
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/ ■ * . 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 

DAL  1806  AL  1840, 


AD1>1Z10NI 


Drcrclo  del  i marco  1839  portante  delle  disposiiiooi  reUltfe  alla  rinnoiazione 
' delle  inscriiioni  iputecarie, 

'V  , ' 

Veduto  r articolo  2048  delle  leggi  civili  così  concepiito  : 
« Le  inscrizioni  conservano  l’ ipotéca  ed  il  privilegia  pel  corso 
» di  dieci  anni  dal  giorno  della  loro  data  : cessa  il  loro  effet- 
» lo , se  prima  di  trascorrere  il  dettò  termine  non  si  siano  rin- 
• novale  ».  ' , 

Considerando  che  il  principal  fine,  cui  mira  lo  stabilimen- 
to' per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie,  sìa  euelto  di 
agevolarne  la  ricerca  ne’  correlativi  registri  , e provvedere  cosi 
alla  maggior  garentia  delle  contrattazioni  commerciali  ; 

Considerando  che  a calcolar  dall’  epoca  del  regime  ipote- 
cario in  vigore , sia  prossima  a cominciare  così  in  questi  reali 
domini , come  in  quelli  oltre  il  faro  , la  scadenza  del  periodo 
.decennale  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  ; " 
Considerando  che  sia  ne’  principi  di  giustizia  e di  economia 
adottare  alcun  provvedimento  che , corrispondendo  al  fine  per 
la  rinnovazione  delle  inscrizioni,  anzidetlé  , faciliti  altresì  alle 
parti  interessale  la  conservazione  de'  propri  diritli,  e faccia'sva- 
nire  una  moiliplicità  di  questioni  che  insorger  potrebbero  dal- 
r applicazione  del  mentovato  articolo  2048 , in  ciò  che  alla  sca- 
denza del  periodo'  decennale  ha  r’iguardo  ; ' ' 
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Sulla  proposirione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stalo 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; ^ 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinano  di  stato  ; ^ . 

Abbiamo  rlsdalo^dL  dàcralara  « décrÀia«iiL‘:qitanto'  segAe. 

Art.  I . La  rinnorazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  potrà 
utilmente  eseguirsi  fino  a tutto  il  di  31  dicembre  dell’  anno  , 
nel  corso  del  quale  si  compie  il  periodo  di  dieci  anni  dalla  lo- 
ro data. 

2.  Ci  riserbia'mo  di  portare  la  nostra  sovrana  attenzione 
sul  sistema  in  vigore  per  le  conservazioni  d' ipoteche,  e disporre 
m questo  sistema  tutti  que'  miglioramenti  che  , indicati  dalla  e- 
speiienza  e dalla  indole  della  loro  instituzione,  possono  sempre 
più  renderne  compiuto  ed|  agevole:  il  servi;.ìo. 

3.  1 nostri  ministri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  se- 
gretari di  stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze,  ed  H nostro 
consigliere  di  stato  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricali, 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  pre* 
sente  decreto. 

''  ’ * i 

Secreto  del  20  laarxo.  1639  «si  'qatle  li  iidiim  (he  le  IridoeioiH  di  qoa- 
luoquc  opera,  tranoe  àtcìmi  cari,  non  daMtaiw  t$ut>  soggetta  a privatira. 

Visto  il  decreto  del  dì  S di  febbraio  1828,  col  quale  è 
stato  assicurato  il  dritto  di  privativa  agli  autori  di  opere  d’  in- 
gegno ; 

Veduto  il  parere  della  consulta^  ^nerale  del  regnò.; 

" Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretariò  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  deoreiare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L^  traduzioni  di  qualunque  opera  iiun  suno  coni-  j 
prese  nel  disposto  coll'  uiticulu  primo  del  nominato  decreto. 

2.  Ci  riserbiamo , a seconda  de' casi  particolari,  ed  in  ve- 

duta della  qualità  ed  importanza  di  quali  h«  traduzione  , di  ac- 
cordare la  privativa  pei  quella  durala  di  anni  che  a noi  sem- 
brerà conveniente.  - ' . 

3.  Jl  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 

rio di  stato  di  grazia  e giustizia  , il  nostro  ministro  segretario 
di  stato  degli  aiiari  interni,  ed  i consigliere  di  stato  nostro  tuo-, 
goteiiente  generale  de' reali  domini  al  di  là  del  faro  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto.  ^ 

Decreto  del  20  mino  1829  col  qalle  li  fisu  il  teimiac  a produrre  i ricort  . 
iranli  la  gran  ceriè  de’ conti  de*  reali  duninii  oltre  il  faro  anatro  le  de 
cciooi  delle  anioriti  che  ne  dipeadnllo. 

Visio  il  r'eal  decreto  degli  1 1 ottobre  I.8I7  sull’ amniini-. 
strazionc  civile  de"  noi  tri  reali  di  mini  al  di  là  del  faro  ; ) 
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\'tsb  b legge  de^  8 di  geiiiiaio  iBtti.  mila  istituzione  nei 
suddetti  nostri  reali  domini  delia  gran  corte  de’  conti  ; 

Considerando  che-pe'  richiami  presso  ia  suddetta  gran  cor- 
te de' cunli  contro  le  decisioni  delie  autorità  contenziose  che  ne 
dipendono  non  è fissato  alcun' termine  corrispondente  alle  r^ole 
dell’  ordine  pubblico  de’  giudizi  e dell’  ordine  amministrativo 
negl’ indicati  nostri  domini  ; 

Volendo  da  oggi  innanzi  provvedere  a questo  interessante 
oggetto  , onde  far  cessare  le  gravi  quistioni  finora  insorte  io- 
turno  alla  misura  del  termine  ad  appellare  contro  le  surriferite 
decisioni  , e volendo  altresì  adottare  delle  misure  equitative  cir*< 
' ca  il  termine  ad  appellare  contro  le  decisioni  medesime  prima 
d’  oggi  profferite  » 

Visto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  ne*  reali 
domini  oltre  il  faro  ; ì 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  afiàri  interni  ; . , 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto,  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Att.  1 . Il  termine  a produrre  ricorsi  innanzi  la  gran  corte 
de*  conti  avverso  le  decisioni  di  un’ autorità  che  ne  dipende  nei 
''  jiostri  reali  domini  al  di  là  del  faro  , sarà  di  tre  mesi  pe’  pri- 
vati , e d*  Mi  in^^i  P^'f  le  amministrazioni  pubbliche. 

2.  Questo  termine  iiicomincerà  a decorrere  per  le  decisio- 
ni pronunziate  in  Contraddittorio  dal  giorno  della  loro  notifica- 
zione a persona,  o a domicilio;  e per  le.decisioni  profleriteia 
contumacia  , dal  giorno  in. cui  non  sarà  più  ammessibile  la  op- 
posizione. 

Z.  Contro  le  decisiobi  profferite  dalle  suddette  autorità  dal 
dì  della  introduzione  ne’  suadetti  nostri  domini  delle  al luali  leg- 
gi amministrative  a tult'  oggi , il  termine  a reclamare  presso  la 
- cennida  gran  corte  de'  conti  è esteso  a tutto  dicembre  dell’  an- 
no venture  1830. 

4.  II  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  inter- 
ni , ed  il  nostro  inogdtenente  generale  ne*  reali  domini  oltre  il  " 
aro  sono  incaricàti  della  esecuzione  del  presente  decreto.  - 
f • I • ■ , • ■ . 

Atte  sovrano  (Iti  7 aprite  1839  col  qaale  ti 'ordina  ebe  gl’individui  dtll»^ 
famiglia  reale  non  possano  contrarre  matrimonio  ed  altre  obkiigaxioDt  srii- 
, sa  il  fegk)  aasenso. 

Essendo  conveniente  .che  nella  nostra  monarchia  ereùiUria 
del  regno  delie  due  Sicilie  il  capo  delia  nostra  famiglia  di  Boil>o- 
ne  regnante  in  essa  eserciti  sempre  su  taluni  indiv  dui  della  me- 
desima nostra  famiglia  quell'  autorità  c^e  è necessaria  per  conr 
servare  nella  sua  purità  lo  splendore  «lei  Irono. 

Abbiamo  risoluto  di  ordinare  ed  ordiniamo,  col  presente  alt» 
quanto  segue..  v i 
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Aht.  I>  Nel  regno  delle  dpe  Sic;tie  i figlluuii  è le  figliuole 
' del  Re  ; i suoi  nipoti  e pronipoti  dell'  uno  o dell'  altro  sesiO 
discendenti  da  maschio  ^ i fratèlli  del  Rè  , ed  i loro  figli  ed  i 
lom  nipoti  dell*  uno  e dell'  altro  sesso  discendenti  da  maschio  ; 
c finalmente  le  sorelle  , gli  zii  e le  zie  del  Re  avranno  biso- 
gno del  precedente  sovrano  beneplacito  per  contrarre  matrimo- 
nio , qualunque  fosse  U loro  età. 

il  difetto  del  sovrano  beneplacito  renderà  11  matrimonio  non 
produttivo  di  efletti  politici  e civili.  - 

< 2.  Le  persone  designate  nell’  articolo  precedente  , se  ma- 

schi in  qualunque  età  ,<e  se  femmine  finché  non  saranno  ma- 
ritate , avranno  pure  bisogno  del  precedente  sovrano  benepla- 
cito , allorché  vorranno  : • • 

1 . ipotecare  , danare  o alienare  gl*  immobili  non  acquistati 
colla  propria  industria-; 

2.  prendere  danari  , o generi  a mutuo  ^ anche  sotio  1'  a- 
.spetto  di  boni  , di  cambiali , o di  altri  coàUratli  qualsivogliano 
iiiducenti  obbligazipne  reale  o personale  ; 

3.  riscuotere  capitali  non  acquistati  colla  propria  industria, 

. o fame  quietanza. 

Il  diletto  del  sovrano  beneplacito  renderà  I'  atto  ipso  jure 
lintlo. 

4.  Questo- allo  solenne  risguardantc  la  nostra  reai  fami- 

glia , firmato  da  noi , riconosciuto  dal  nostro  consigliere  mini- 
stro di  stato  ministro  segretario  di  stato  della  casa  reale,  e dal 
nostre  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segretario  di  stalo 
di  grazia  e giustizia  , munito  del  nostro  gran  sigillo  , e con- 
trassegnalo dal  nv.,tro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del 
consiglio  de'  minisiri  , sarà  registrato  e depositato  nello  archi- 
vio della  presidenza*  del  suddetto  consiglio.  . . 

Drcrclo  del  11  maggio  1S29  che  slaliilisee  il. nomerò  delle  linee  da  doversi 
scrivere  dagli  uscieri  io  ogni  pagina  di  carta  bollala.  ^ . 

I 

Veduti  gli  articoli  19  , 2t  , 35  e 3$  della  legge  de’  2 di 
gennaio  I82U  sul  bullo  ; ..  . 

Volendo  riuiiiovere  i dubbj  insorti  nell’  applicazione  delle 
disposizioni  contenute  .ne’ suddetti  articoli  riguardo  agli  alti  de- 
gli uscieri  ; ' > 

' Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato  , 
iiiioistro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  <|uanlo  segue. 

Art.  1.  Gli  uscieri  tanto  pe’iorb  atti  origmaii  , che  per  le 
copie,  potranno  adoperare  la  carta  bollata  di  grana  tre,  o quella 
di  grana  sei,  e di  grana  dodici  : ma  sia  che  facciano  uso  dèlia  prima 
specie  di  carta  , sia  che  si  servano  della  carta  di  grana  sei , o di 
grana  dodici,  non  potranno  scrivervi  più  di  venticinque  linee  per 
pagina  , sotto  pena  di  una  multa  di  ducati  sei  per  ogni  centrar-  ^ 
ì ciizionc. 

, . * 
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2.  Le  multe  nelle  qual»  sono  inrorsì  gli  uscieri  fino  alla 
pubblicazione  del  presente  decreto  per  aver  ecceduto  sulla  carta 
bollata  di  grana  sei  , o d>  grana  dodici  , il  numero  di  venti-  ' 
cinque  linee  a pagina  , rimangono  condonate , purché  non  si 
trovino  riscosse. 

3.  1 nostri  consiglieri  minisfri  di  stato  ministri  segretari  di 
stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  sono  incaricali  delta 
esecuzione  del  presente  decreto. 

« 

Decrrhi  d*l  tS  giugno  1830  rhe  aniatiita  un  drilto  graduale  gii  atabilito 
.in  d(.sigiutc  scDlente  in  hxott  della  camera.  comultÌTa  di  coraraeicio  di 
Hapoli.  — f 

* ' ■ f 

Veduto  T articolo  7 del  decreto  degli  11  di  marzo  1817 
per  lo  stabilimento  di  una  camera  consultiva  di  commercio  in 
Napoli  . cosi  concepulo  : ^ 

» Pel  bisognevole  al  mantenimento  di  essa  Camera  , sarà 
» percepito  in  tutte  le  sentenze  che  profferirà  il  tribunale  di 
» commerrìfl  residente  in  Napoli  , un  dritto  graduale  come  se- 
» gue  , escluse  le  sentenze  il  cui  valore  principale  non  ecceda 
» ducati  qnaranlanove  : 

» da  ducati  cinquanta  fino  a ducati  cento  , grana  venti  ; 

» da  ducali  centuno  fino  a ducati  dogenlo  , grana  qua- 
» ranta  ; > . ^ 

. » da  ducati  dugenliino  fino  a ducati  seicento  grana  sessanta  : 

» da  ducati  seicentuno  fino  a ducati  milledugento , ducato 
» uno  e grana  venti  ; ...  ' 

» da  ducati  milledugenluno  fino  a ducati  duemila  , ducali 
dne  e grana  quaranta  ; , .>  -i 

•>  da  ducati  dueroilaono  in  sopra  , ducati  tre  : » 

Poiché  r esperienza  ha  dimostrato  non  essere  sufficiente  ai 
bisogni  della  detta  camera  consultiva  il  prodotto  della  tassa,  se- 
condo la  proporzione  stabilita  coi  riferito  articolo  ; 

Sulla  proposizione  de’ nostri  consiglieri  ministri  di  statotni- 
nistrì  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  ; 
Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ' . 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
Art-.  1 . Il  dritto  graduale  fissato  nell’  articolo  7 del  i^tto 
decreto. degli  II  di  marzo  1817  in  favore  della  camera  consuU 
tira  di  commercio  , è aumentalo  di  un  quinto.  ^ 

2.  1 nostri,  consiglieri  ministri  distato  ministri  segretari  di 
stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 
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Dm-rrlo  M 15  ;inglM  1839  elle  dflrnnina  le  forme  àdMitirsi  eoi»  (iro- 
' euri  alla  soleBne  |irMiieMa  di  nutrinoiiia  inoanu  I’ uffiùile  dello  staio 
civile.  ' ‘ ^ , 

■Vednli  gli  articoli  67  v 6S  ,^76  , 77  e -70  delle  leggi  cirili 
risguardanti  la  soldino  firemessa  di  matrimonio  innanzi  ^H‘  ul- 
fiziale  dello  sialo  civile  ; ' , 

Volendo  determinare  le  forme  secondo  le  quali  può  a tale 
f 'atto  adempirsi  per  mezzo  di  prcicura  ; ' > 

•Veduto  il  parere  della  consulta  generate  del  regno  ; - 

r Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

V Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e dect'eliamo  quanto  segue. 
À»T.  I.  La  solenne  promessa  di  matrimonio  innanzi' al- 
V uffiziale  dello  stato  civile  potrà  essere  celebrata  per  mezzo  di 
proccuratore.  Il  correlativo  mandalo  però  dovrà  essére  speciale 
ed  in  forma  autentica  : in  esso  dovranno  soprattutto  esprimersi 
«nn  chiarezza  tutte  le  carattcrìstirfae  distintive  così  del  mandan- 
te , come  del  proccuratore  , e della  persona  colia  quale  laiso- 
lennc  promessa  di  matrimonio  dovrà  eseguirsi. 

. 2.  Il  proccuratore  coll- adempiere  il  mandato^  ne*' termini 
in  cui  egli  è stalo  ingiunto,  non  potrà  sostituirvi  altri  in  sua  ve- 
ce i se  non  ^vi  sia  stato  espressamente  autorizzato  dal  roantfan- 
ie.  Jn  questo  caso  la  sostituzione del  proccuratore , dotrà  pra- 
. ticarsi  anche  con  atto  in  forma  autentica.  ' - 

.3.  Allorché  la  solenne  promessa  si  cel^rerà  coirinterven- 
to  del  proccuratore  di  uno  aegli  sposi essendo  1’  altro  persc^ 
naimente  presente  l’ uffiziale  ddio  stato  civile  dovrà  adempiere 
la  lettura  dei-capitolo  VI  , liloio  V , libro  L delle  ieggi  civili  , 
de'  dritti  e de’  rispettivi  doveri  de'  cohingi.  - . 

4.  L'alto  della  solenne  promessa , nel  caso  intervenga  al- 
cun procenratore , dovrà  , oltre  le  indicazioni  prescrìtte  nell’ar- 
tirolo  78  delle  dette  leggi,  esprìmere'  il  nome  , il  cognome,  il 
domicilio  , r età  , la  professicme  del  proccuratore  speciale  inter- 
venuto nell'  atto  medesimo.  ' ' 

V .-  ( ò.'-  II  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  , ed  il  nostro  consigliere  di 
stato  luogotenente  generale 'in  Sieilià  sono  iucarìcatì  della  «se. 
cuzione  dei  presente  dMreto.  / ..  - 
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Dccrdo  del  7 logli»  IS20  relalivo  alla  tennta  ed  n<M  di'-alcuni  rrgislri 
presso’ le  conserTazioui  delle- ipoleelie. 

Veduta  la  legge  de’' 29  di  dicembre  1828  concernente  1’ e* 
spropriazione  forzala.  ' . 

- Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  sfato 
ministro  segretario  di. stato  delle  finanze  ; . \ ' 

Abbiamo  risoluto  di'  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Saranno  mantenuti  nelle  conservazioni  delle  ipote-* 
che  il  registro  ordinato  dall' articolo  86,  della  legge  de' 21  di  ' i 
giugno  1819  per  la ‘trascrizione  dei  pegnoramenli , ed  il  regi- 
.stro  preScrìtIo  dall’  articolo  primo  del  reai  decrelo_de'  20  dì  mar- 
zo 1820  ner  la  traM:rizione  degli  atti  di  denunzia  de’  pcgnora-  ' ' 
menti  a’  uebìtori.  • ^ 

2.  11  registro  ■ destinato  col  c'rtato  artìcolo  primo  del  reai 
decreto  de’ 20  di  marzo  1 820  per  trascrivervi  le  notificazioni  de- 
gli esemplari  degli  ailìssi  , sarà  in  vece  addetto  alla  trascrizione 
degli  alti  di  notificazione  de’ pegnoramenti.a’ creditori. 

3.  Sarà  stabilito.. presso  le  conservazioni  delle  ipoteche  un 

nuovo  registro  per  trascrivervi  gli  atti  di  sequestro  delle  rendite, 
degl’immobili  pegnorati  , di  cui  è parola  negli  articoli  18  c 19 
della  mentovata  legge  de]  29  di  dicèmbre  1828  ; e per  iiu  tal 
registro  saranno  osservale  le  rnede.simc  disposizioni  conlenute  nel  . 

citato  articolo  86  della  legge  de’  21  di  giugno  1819,  come  per 

gli  altri  registri.  V ' * , • 

4.  Per  la  trascrizione  degli  atti  di  notificazione  de’ pegno • 
ramenti  a’ creditori  , e degli  atti  di  sequestro  delle  rendite  de- 
gl’ immobili  pegnorati  , e per  la  menzione  da  farsene  in  mar- 
gine del  registro  ove  c stato  trascritto  l’atto  del  pegnoramento, 

del  pari  che  trovasi  stabilito  coll’ articolo  2 delsiiddeltoreal.de-  ' 
crete  de’  20  di  marzo  1820  per  le  denunzie  de’  pegnoramenti 
a’  debitori  , non  sarà  pagato  alcun  drillo  al  fisco , ma  soltanto  , 
il  salario  al  conservatore  delle  ipoteche  fissata  col  numero  7’ del-  ’ ■ 
r articolo  90  dell’  anzidetta  legge- de’  21  di  giugno  1819  , e pel  , 
domini  aldi  qua  dei  faro  anche  il  dritto  d'  boli»  dei  registri.' 

5'.  1 nostri  consiglieri  ministri  di  sJato  ministri  segretari  di 
stalo  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  , ed  il  nostro  consigliere  . 
di  stato  luogotenente  gener.ale  in  Sicilia  sono  rncaricati  dèlia  ese- 
cuzione del  presente  decreto.  ' i 

Decreto  del  20  agosto  18S9  che  slahillsce  delle  foriri’e  ' partirolari  pe’ giura-, 
menti  , interrogatori!  , lestìmanianze  , ed  altri  atti  , da  adempiersi'  DeKe- 
materie  eÌTÌli  dalle  [ltrsoa^  rivestite  di  cariche  distinte.'  . : '-'a- 

Veduti  gli  articoli  2l5  , 3i7  a 388,  418  a 430  delle  leg- 
gi di  procedura  ne' gbidìzì  civili;  > . 

Veduti  gli  articoli  553  e 554  delle  leggi  di  procedura  ne’ giu-  ' 

'’ivi  penali.  > ..  . A 541 
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Veduti  i nostri  «lecreìi  de' 22  di'agosto  e de'  12  di  otto- 
lire  1827,  che  stabiliscono  forme  pariirolari  per  lé  testimonian- 
ze da  darsi  neUe  materie  penali  da  alcune  persone  costituite  in 
dignità  ; 

Vedute  le  nostre  risolnzioni  de'  20  di  giugno  1827  , rela- 
tive alle  forme  da  serbarsi  ne' giudizi  civili  pe' giuramenti  da 
prestarsi  dai  ministri  segretari  di  stato , e per  le  testimonianze 
da  darsi  dai  consiglieri  di  stato  ; 

Veduto  il  nostro  decreto  de'  17  di  luglio  1828  sul  metodo 
di  rKevere  le  dichiarazioni, giudiziarie  , nelle  materie  civili  , dei 
diplomatici  esteri  residenti  presso  la  nostra  reai  corte  ; 

/ Volendo  per  indennità  di  ragione- adottare  forme  particolari 
anche  pe'  giuramenti,  interrogatori  , toslimoaianee  , ed  altri  atti, 
in  cui  sia  necessario  di  udire  personalmente  ne'  giudizi  civili  le  ' 
persone  rivestite  di  cariche  distinte  -,  - ' , . 

Sulla  pfoposiziene  del  nostro  consigliere  .ministro  di  stato 
ministro  se^elario  di  stalo  di  grazia  e giustizia  ; : 

Udito  il  nostro  consiglio  onlinario  di  stato;  " 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue- 
Aat.  I . Il  giuramento  ebe  fosse  deferito  ed  ordinato  nelle 
materie  civili  , sarà  prestato  nella  stessa  forma  <f  eccezione  sta- 
bilita nell'  articolo  2 là  delle  leggi  di  procedura  ne'  giudizi  civili , 
pe'  casi  di  legillimo  impedimento  , 

dai  consiglieri  minislri  di  stato,  e da'  consiglieri  di  stato; 
dai  ministri  segretari  dì  stato  , e dal  nostro  luogotenente 
generale  in  Sicilia , o da  colui  il  quale  ne  faccia  le  veci , an- 
corché non  fosse  ministro  segretario  di  stato  ; ' ^ 

da'  direttori  de'  ministeri  e reali  segreterie  di  stalo  ; 
da’  capi  di  corte  della  nostra  reai  casa  , e da  quelli  delle 
rase  della  Regina  nostra  augusta , consorte  , del  duca  e della  du^ 
chessa  di  Calabria  ; 

da' cavalieri  gran  croce  del  nostro  reai  ordine  di  S.  Ferdi- 
nando e del  merito , e da'cavalicri  del  nostro  reai  ordine  di  S. 
Gennaro  ; 

da'  cardinali  , dagli  arcivescovi  e da’  vescovi ,'  ' 

‘ da'  tenenti  generali , marescialli  di  campo  , e brigatierl  del 
nostro  reai  esercito  ; 

da’  vicepresidenti  e da’  consultori  della  cuitsulla  generale 
del  regno  - 

da’  presTdenli , da'  nostri  proccuratori  generali , da'  vicepre-  . 
sidenti  , dagli  avvocati  generali , e da’  consiglieri  delie  due  corti 
supreme  di  giustizia  , compresi  quelfi  in  missione  dì  presidenti 
e proccuratori  generali  presso  le  gran  corti  civili , da'  presidenti 
c da’  nostri  proccuratori  generali  pres»>  le  gran  coiti  de'  conti 
de'  nostri  reali  domini  di  qua  e di  ià  del  faro  ; 

, dal  prefetto  di  polizia  di  ?iapoli , dal  direttore  di  polizia  in 
Sicilia  , e da’  direttori  generali.;  > 

dagl' intendenti  , e^da’ comandanti  delle  proviqcie  o valli 
nell’  ambito  del  rispettivo  territorio. 
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Allorché  i fuiiMonarl  designati  nell'  articolo  precedente 
dovranno  essere  intesi 'personalmente  in  ginduio  civile,  sia  co- 
me parte  , sia  come  testimoDi  , saranno  intesi,  secondo  la  di- 
versità de’  casi  , ne'  mudi  stabiliti  negli  articoli  5».'t  e 554  delle' 
leggi  di  procedura  ne  giudizi  penali  ; osservandosi  per  tutt'  altro 
le  tbnue  prescritle  dalle  leggi  di  procedura  ne’  giudizi  civili.' 

3.  Le  disposizioni  de'  due  precedenti  articoli  si  iisserveran- 

no  anche  pe'  nostri  ambasciatori  , ministri  plenipotenziari  , ed 
inviati  straordinari  presso  i goferni  esteri  , allorché  si  trove- 
ranno nel  regno.  ' 

4.  I detti  agculi  diplomatici  , del  pari  che  gl'  incaricati  di 

ailari  , ed  i segretari  di  legazione , «piando  dimorino  fuori  dei 
regno  , adempiranno  al  giuramento , e risponderanno  a’  uiusiti 
nel  modo  stabìlilo  col  nostro  decreto'de’  17  di  luglio  18^8  pei 
diplomatici  esteri  residenli  presso  la  nostra  reai  corte.  In  que- 
sto caso  le  loro  risposte  saranno  giurale  , sempre  che  questa 
foimalità  sia  dalla  legge  prescritta  ; ed  ove ^ .si  tratti  di' giura- 
mento deferito,  la  iis(K<sta  giurata  , dopo  il  deposita  fatlone  in 
cancelleria  a cura  della  parte  diligente  , sarà  letta  all'  udienza 
pubblica  dai  canedtiere , pres^utì  « chiamate  le  altre  parti  ed 
I patrocinatori  in'causa.  " ' 

5.  Il  nostro  consigliere^  ministre  di  stato  ramisiru  segreta- 

rio di  stato  di  grazia  e giustizia  , ed  il  ' nostro  consiglière  di 
stato  luogotenente  generale  ìn  Sicilia  sono  incaricati  della  ese-  - 
cBzionc  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la- parte  che  lo  ri* 
guarda,  , 

Decreto  del  37  agosto  1839  retalivo  alla  procedora  de’ giitdiiii  pe’  mitratli 
accadati  uelT  estero.  , ' 

« . V ' 

Veduti  gU  articoli  6>  e 7 delle  leggi  di  procedura  penale-, 
che  determinano  i casi  in  cui  l' azione  penale , nascente  da  mi- 
sfatti accaduti  neU'  estero  , pub  esercitarsi-  nel  regna  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  miiMStro-  di  stato 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e dt^cretiamo  quanto  segue., 

Aat.  t . Qualora  per  misfatti  aecàdutì  nell’  estero  sia  da 
farsi  li  giudizio  ne’ nostri  reale  doaint  in  iurza  degli  enunciati  - 
articoli , 0 di  altra  disposizione  di  legge , si  procederà  nella  pro- 
vincia o valle  doVe  è il  domicilio  dell'  imputato  , dall’  autorità 
rbe  per  misfatti  di  sirait  natura  vi  esercita  la-  giurisdizione  pe- 
nale. I 

Procederà  la^  eommesskme  suprema  pe'  reati-  di  stato  nei 
caso  di  misfatti  attribuiti  aita  sua  competenza. 

2.  Ove  non  si  conosca  il  domicilio-  degl’  incolpali  j ovvero 
uno  di  essi  lo  abiiia  in  provincia  o valle  diver.sa  da  quella  in 
citi  è il  domirilio  ddl' altro in  ciascuno  di  questi  rasi  pcute- 
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derà  al  giudizio  F autorità  cbe  in  via 'di  regolamento  de'giodi- 
ci  verrà  destinata  .dalla  corte  suprema  di  giustizia.^  . 

3.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio'di  stato  di  grazia  e giustizia  , ed  il  nostro  consigliere  di  sta- 
to luogotenente  generale  in  Sicilia  sonò  xispcttivamente  incari- 
cati della  esecuzione  del  presente  decreto-  - - 

Decreto  del  37  agosto  1839  che  dichiara  quali  siano  gli  ediCzii  di  regio 
uso,  |>er  la  osserTanza  delle  disposizioni  cunceraenli  i’ introspetlo. 

' “ ' - . n - ‘ ^ - 

, Veduto  il  reai  decreto  de’  18  di  novembre  1823  , cosi  con- 
ceputo  : • ' 

'«  £ proibito  di  fabbricare  , v fare  innovazioni  ne' fondi  e 
« luoghi  privati  in  tutta  quella  distanza  donde  possa  esservi  in- 
■ trospctto  ne  palazzi , casine  ed  edilìzi  di  regio  uso-  I proprie- 
« tari  degli  enunciati  fondi  , i quali  volessero  fare  tali  innova- 
» zioni  , dovranno  ottenerne  prima,  il  nostro  reai  permesso  per 
via  della  reai  segreteria  e ministero  di  stato  di  casa  reale  e 
» degli  ordini  cavallereschi.  - - , . 

' -,  Volendo  rimuovere  il  dubbio  propostoci  se  la  espressione 

edifizì  di  regio  uso  , contenuta  nel  .dettO’  decreto , comprenda  ' 
qualunque  edifizio  a noi-  appartenente, , ovvero  i soli  edifizì  de-  , 
stinali  ad  abitazione-  nostra  e della  nostra  reai  famiglia  ; x 
. Sulla  pro{>osizione  de' nostri  ransiglferi  ministri  di  stato  mi- 
nistri segretari  di  stalo  di  grazia  e giustizia,  e.  di  casa  , reale  e 
degli  ordini  cavallerestbi  ; “ 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato;  - , 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decreli.imo  quanto  segue. 
AnT-  1.  ,Dirhiari;»mo-i,he  la  espressione  di  regio  uso,  con- 
tenuta nel  sopratrasi  rifli)  reai  decreto  , comprende  i rtali  pa- 
lazzi e casini  ,ié  gli  altri  edilìzi  ove  abi^o  o possono  abitare 
persone  reali.  - , , . • i 

2-  i nostri  consiglieri  ministri  di  stÀo  ministri  segretari  di 
stato  dì  grazia  e giu.slizia , « di  casa  reale  e degli  ordini  caval- 
teresebi  sónu  incaricati'  della  .c.secuzione  del  presente  dgcieto  ^ 
ciascuna  per  la  parte  che  lo  riguarda  ^ . ' 

• •*  > ' ’■  ■'* 

Decreto  del  IT  settembre  1829  portante  delle  eccezióni  al  divirlo  di,  fcr  se- •' 
qutsiri  .0  assegnamenU  >^rolontarii  su'  wldi  ed  altri  averi  che  si  pagano 
dalie  -regie  .casse.  . 

Veduto  il  nostro  rcal  decreto  de' 9 di  febbraio  1824,  por- 
tante il  divieto  di  far  sc(pu;stri  ò assegnamenti  volontari  su'  soldi 
ed- altri  averi  che  sì. pagano  dalle  regie  casse  ; 

Prendendo  in  considerazione  che  in  siflatio  divieto  vanno 
pure  compresi  i lasi'di  alimenti  da  somministrarsi  dagli  asccn- 
dcult  a’  discendenti  , e viceversa  , come  da  un  coniuge  - all’ al- 
tro ; casi  suscettivi  per  loro- natma  di  pàrlkulai'ì  riguardi  ed 
eccezione  ; * ' ' 
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SiiHa  pt;o[)Osi2ìpne  dc'noAtri. cuntìi^iicri  ininistii  di  sialo  iiiiiiir 
siri  segrelari  di  stato  di  grafia  e giustiiiia  e delie  finanze  ; 

Udito  ii^  nostro  consiglio  ordinarlo  di  stato  ; 

Àlib.amo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  seguel 

Aut.  1.  1 casi  giudicati  da’ tribunali  competenti  per  alimenti 
dovuti  dagli  ascendenti  a’ discendenti , e viceversa,  come  da  un 
coniuge  all'altro  , sono  eccettuati  dal  divieto  prescritto  col  de- 
creto >de’ 9 di  febbraio  1824.  In  conseguenza  le  regie  casse  am- 
metteranno per  essi  l’esecuzione  de’  giudicali  de’  tribunali  in 
quanto  all  esercizio  delle  ritenute;  salvo  agrinteressati  di  far  va- 
lere le  loro  ragioni  come  di  dritto  presso  i tribunali  medesimi. 

2.  L’ecceuone  di  cui  è proja  nell’articolo  precedente  , é 
applicabile  non  solantente  alle  ritenute  a carico  de'  soldi  , ma 
delle  altre  somme  ancora  enunciate  ne’  numeri  2 , 3 , 4 , 5 ed 
8 dcirart.colo  primo  del  detto,  reai  decreto.;  restando  però  di- 
chiaralo ch^  le  ritenute  medesime  non  potranno  eccedere  il  quìn-' 
to  del  soldo  , e delle  altre  somme  su  cui  vanno  imputate, 

3.  Tutto  ciò  che' non  entra  nel  disposto  nel  presente  de- 

creto, si  rimane  nel  suo  pieno  vigore,  giusta'  il  tenore  del  de- 
creto de'  9 di  febbraio  1824',  e delle  sovrane  decisioni  ,in,di- 
Jucidazioité  di  esso  emanate.  -,  , _ . 

Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  stato,  ed  il  nostro  con- 
sigliere di  stato  luogotenente  generale  in  Sicilia  , ciaVciino  per 
la  parte, ché  lo  riguarda  i sono  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto.  . < 

f 

Decreto  del  t noveqibte  1829  concerneDle  lo  sloggiìi.iiieDio  delle  esse , 
appigionale.  ^ 

A « • . '•  c 

Veduto  l’articolo  tC04  delle  leggi  civili; 

Veduto  l'articolo  1114  delle  leggi  di  procedura  civile  ;. 

Vedutò  le  nostre  particolari  determinazioni  de’ 31  di  niag- 
g’o  >826,  de' 21  di  aprile^  1828  e de' 20  di  agosto  di,.queslò 
anno;  ' : ' 

< Considerando  che  lo  sloggiamcnto  delle  case  appigionate  , 
allorché  ricade  in  giorno  festivo  , distoglie  i fedeli  dagli  ufiizi 
di  pietà  cui  sono  più  particolarmente  chiamati  ad  adempire  ^ià 
tali  giorni  ; e.  che  occorrendo,  in  tal  rircostanza  atti  giudiziari, 
non  possono  questi  farsi  in, giorno  di  dóppio  precetto 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  st^to 
ministro  segretàrio  di  stalo  di  grazia  e giustizia  * . ..  . 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; , ,,  ... 

Abbiamo  risoluto  di 'decretare  e decretiamo  quanto  segno. 

Anx.  i'  Semprechè  il  giorno  deslinato,..dalie  consuetudini  b>- 
cali  ne’  nostri  reali  domini  per  lo  sloggiamento  delle  case-.ap- 
pigienate  ricaderà  in  giorno'  di  lesta  di  doppiò  precclln,,  lo  slog-> 
giamento  s’intendèrà  di  pieno  drillo  dillerito  ed  eseguito  nel  gior- 
no di  lavoro  immediatamente  segueuW.i 


Ò3J6  ADDI*  ioi«i 

2.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  statò  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  ed  il  nostro  consigliere  di  stato 
luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  • 
del  presente  decreto.  \ ' ' ' 

Deaeto  del  3 nòveoibre  18^  coDcernenle  la  trascrnione  degli  alti  Itaslaliri 
’ d’immobili. 

Veduti  gli  articoli  2075  e 2076  delle  leggi  civili  ; v > 

Veduto  l'articolo  108  della  lagge  de' 21  di  giugno  1819  sul 
regbtro  e le  ipoteche  ; ' ’ 

Veduto  il  patere  dèlia  consulta  generale  del  regno  j- 
' Sulla  proposirione  de' nostri  consiglieri  ministri  di  stato  mi- 
nistri segretari  di  stalo  di  grazia  e giustizia  c delle  finanze^ 

^ Udito' il  nostro  consiglio  ordinario'  di  stato  ; ' >- 

' ’ Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  i.  La  trascrizione  su'  registri  della  conservazione  delle  ' 
.ipoteche  di  ogni  atto  traslativa  d'immobili  , de'  quali  una  parte 
si  trovi  di  già  alienata , potrà  dimandarsi  dall'interessato  a tra- 
scrivere per  quella  parte  solamente  rimasa-in  di  Ini  potere  : 
'quindi  il  diritto  di  tpascrizione  stabilito  coll' articolo  108  della 
lègge  de' 21  di  giugno  1819  sarà  in  ragione  del  valore  di  que- 
sta parte,  e non  anche  del  valore  di  quella  die  si  documenterà 
eSMrsi  anteriormente  -distratta.  * 

2.  Quando  un  medesimo  atto  contenga  trasferimento  o as- 
segnazione a pHi  persone  di  più  immobili  , in  modo  però  che 
distingua  quelli  a ciascuno,  spettanti  , ognuno  degli  acquirenti 
può  domairaarne'  la  trascrizione  nei  suo  solo  interesse  : egli  |ie- 
rò  non  potrà  domandare  che  la  trascrieione  si  operi  soltanto  per 
taluni  di  quelli  designali  a furtuar  la  sua  quota. 

3.  La  trascrizione  parziale  potrà  domandarsi  anche  quando 
l'immobile,  unico  in  origine , passi  ‘z  più  persone  diviso  in  por- 
jzinni  già  staccate  tra  loro,  in  modo  che  ognuna  di  esse  riceva 

la  sua  porzione  distinta  e separata. 

4.  Quando  Tatto  contenga  trasferimento  o assegnazione  di 
uno  o più  immobili  a più  persone  in  comune  ed  indiviri  , ov- 
vero colia  designazione  in  modo  generico  della  ^uota,  talmente 
che  questa  per  dislinguerri  abbia  bisogno,  che  si  proceda  al  ma- 
teriale distacco,  la  trascrizione  , chiunque  degrinteVessati  la  rì- 
chiegga  , non  potrà  restringèrsi  al  solo  interesse  dèi  richieden- 
te , ma  dovrà  eseguirsi  nello  interesse  di  tutti. 

5.  Ne’ casi  degli  articoli  2 e 3 il  diritto  di  trascrizione  sta- 
bilito colia  legge  de’ 21  di  giugno  1819  sul  registro-  ed  iptecbe 
dovrà'  calcolarsi  in  ragione  de-’  soli  imioobtii  , o delia  sola  por- 
zione distinta  e staccata  di  quello  immobile  trasferKo , pe'  qua- 
li ,-o  per  la  quale  si  è la  tra^izionè  domandata. 

6.  Ne' casi  dell' articolo  4 il  diritto  di  trascrizione  sarà  in 
Vaglone  delia  totalità  , e dovrà  pagarsi  per  intero  da  colui  tra 
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{^rinteressjiti  che  al>liia  questa  formalità  domandata  ; salvo  bensì 
a bii  it  regresso  contro  degli  altri  per  le  rispettive  tangenti. 

7.  Sempre  che  vi  sarà  luogo  alla  trascrizione  in  conform  i- 

tà  degli  articoli  1,2  e 3 , l'atto  traslativo  o assegnativo  dov  rà 
sempre  essere  trascritto  per  intero  su’  registri  della  conservazio- 
ne. Questa  trascrizione  però  produrrà  gli  effetti  legali  soltanto 
per  grimmobili  pe'  quali  si  è domandata.  . . 

8.  I^e'  casi  de’  detti  articoli  I , 2 e 3 , colui  .che  doman- 
derà la  trascrizione  dovrà  accompagnar  la.  domanda  con  dichia- 
razione autentica  , la  quale  resterà  depositata  nell’  ufficio  della 
conservazione  , e verrà  trascritta  in  continuazione  dell’alto  tra- 
slativo o assegnativo  , del  quale  formerà  parte. 

9.  Il  conservatore  delle  iputeche  ed  m piedi  dell’  atto  tra- 
scritto e su’ certificati  della  seguita  trascrizione  dovrà  , sotto  la 
sua  responsabilità  , indicare  per  quaU  benr  e nello  interesse' dì 
chi  sia  stata  la  trascrizione  operata.  > 

10.  I nostri  consiglieri  ministri  di  stato  ministri  segretari, 
di  stato  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  , ed  il  nostro  con- 
sigliere di  stato  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  dettelo.' 

Dectelo  del  30  notembre  1829  relativo  alla  sommioistraiion  degli  alimenti 
dovuti  al  £glio  che  stia  imprigionai»  {nsiem  col  pwlrc  godente  una  peu- 
siooe  di  ritiro.  ■;  . ■ • , 

- ■ . ' ■ ■; 

Sorto  il  dubbio  se. un  padre  di  famiglia,  il  quale  gode  una 
pensione  di  ritiro  al  di  là  di  ducali  venti  al  mese  , e che  tro- 
vasi imprigionato  unitamente  al  figlio  , sia  , o pur  no  , tenulp 
.alla  somminiskazione  degli  alimenti  al  figlio,  suddetto  ; 

Veduta  t’alfra  nostra  sovrana  risoluzione  degli  11  di  agosto 
1825,  con  cui  fu  disposto  che  il  figlio  di  un  proprietario. dete- 
nuto in  carcere  percepir  debba  gli  alimenti  come  povero,  qua- 
lora il  padre  non  paghi  un  contributo  fondiario  maggiore  .di  du- 
cali dodici  ; ' . ' , • f 

Considerando. che ‘la  {«nsione  di  ritiro  d’ordinarip  sì  sup- 
pone accordata  a cblni.che  ba  una  salute  cagionevole,  ed  il  car- 
cere che  si  aggiugne  in  tal  circostanza  rende  necessari  maggiori 
soccorsi  al. detenuto  ed  alla  famiglia  cui  appartiene; 

, Veduto  il.  parere  della  consulta  de’ nostri  reali  domìni  di  ' ’ 
qua  del  faro  ; - , 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  ^ato  dé- 
glì  affari  interni  ; - ' ' ! . ' 

Udito  il  nostro  consiglio  prdiiiarìo  di  stato  ; 

Al)l;iaiiio  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

'Alvi'.  I.  C ubbligato  un  padre  di  famiglia  detenuto  in  car- 
cere a prestare  gii  alimenti  al  figlio  dei  pari, detenuto,  qualóra 
percepisca- una  pensione  di  ritiro  maggiore  di  ducati  trenta  al 
mese.  . • , . ... 
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2.  Qualora' il  padre  goda"  una  pensione,  di  tft'i'n  minore  di 
durali  trenta  il  mese,  il  figlio  parimente  detenuto  si  dee  riguar- 
dare come  povero. 

3.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segretario 
di  stato' dcfle  (Inamte  , ed  il  nostro  lAinistro  segretario  di  stato 

'degli  nflari  interni  sono  incaricati  della' esecuzione  del  presente 
decreto.  -s"'.  s.  , . - 

•'  ■ •...  ■ ■ ■ 

Dccretii  del  10  gennaio  ISttO.cnt  (juale  .s’mgiangono’ ntleriori  .obblighi 'ai 
•”  ■ consertatori  delle  i|iutecfae.  , •.  -■  •, 

‘Veduto  l'articolo  89  della  legge  dd'dì'-2l  di  giugno  1819 
.sul  registro  e sulle  ipoteche;  ■ • ■'  '■ 

, •<'Veduto’‘il  parere  della  consulta  ■ generale 'del  regno  ; . 

. ^Stilla  proposizione  del  nostro  , consigliere  mmislro  di  stalo 
ministro  sègretario  di  stato  delle  finanze  ; ' > •' 

Uditó  iPnostro  consiglio'ordinario  di  stató'^  ' 

. - ■ “ Abluamù  risoluto  di  dccretarre'e  decretiamo  quanto  segue. 

Ani.  t.  l conservatori  delle  ipoteche,  oltre  i casi  contem- 
plati dalfarticolo  89  della'  mentovala  legge  del  dì  2 (‘.di  giugno 
1819  , «aranno  tenuti  : . - . > ,, 

'.  Dì  rilascìaré  in  continuazione  idi  un  certificato  che.  aL- 
Idano  precedentemente  dato  delle  ìnscHzioni  a carico  di  un  in-* 
dividuo  , e che  si  esìhirìi  dal  richiedente  , il  certificato  supple- 
torio delle'  iscrizioni  prese  a 'carico  dell'individuo ‘medesiipo  dal 
giorno ‘della  data  del  primo  certificato  in  poi  ; . ^ 

2.  Di 'rilasciare  il  certificato  delle  inscrizioni  prese  a carico 
di  un  individuo  da  un  periodo  ad  un  altro  perìodo  di  tempo  . 
Sei  òndoirhè  se  ne  Farà  la  domanda,  quantunque  non  si  esibiscano 
1 certificati  precedenti,  o non  se  ne. siano  mai  rilasciati;  spie- 
gandosi nel  detto  certificato  che  la  richiesta  n’è  stata  fatta  da 
talé  a dale  periodo  di  tempo.  ' ' • ' ' _ ' ' 

I 3.  Per  ogni  estratto  d'inscrizioné  compreso  ne’  certificati 
che  saranno  rilasciati  in  forza  deH’  articob  precedente  ',  o per 
ogni  cMlificato  negativo, , i conservatori  percepiranno  l’ cmoln-. 
mento  di  grana  venti  ,ifàri  due  siciliani,  stahiirto  col  num.  6 
dell'articolo  9Ò  dèlia  suddétta  legge  del  dì  21 -di  gùignp  1819. 

. - 4>'  1 nostri  consiglieri  ministri  di  Stalo  ministri-''segrelafi  di 
Statò  di  grazia  e giustizia  e delle  finanze  , ed  il  nostro  consi- 
gliere di  statò  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricali  del- 
la esecuzione  ,dòl  presente ‘'decreto,  'c  • ' 

. ’ ’ , ■ ' • . . 

S 

Itfcrtlo  del  (7  maggio  1830  conrernenle  t’anliclpazioae  ed  il  ricnperamenlo 
‘ ■ ’ ' delle 'Sfese  di  gióstizia  in  designali  giuilìzìi.  - 

■ ■ A , - - , , 

V'- Veduto- il  reai  ‘decreto  de’  13  di  gennaio  1817  sulle  spese 
di  giustizia  ; . , , ' 

, Volendo  che  éessiiio'i  dubbi  suiti  nell’apjditazióne  del  me- 
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desimo  , stabilendo  norme  certe  e costanti , onde  si  concilii  la 
economia  co)  bene  della  giustizia  ; 

Sulla  pio[>osizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato 
ministro  segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  , e del  nostro 
ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

lidito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  In  que’ giudizi  per  delitti,  ne'qiialj  non  può  eser- 
citarsi l’azione  penale  senza  istanza  delia  parte  privata,  le  spese 
saranno  a carico  della  medesima  ; salvo  il  caso  della  compro- 
vata indigenza  , giusta  l’articolo  6 del  decreto  de’ 13  di  gennaio 
1817.  Verranno  però  anticipate  le  spese  deH’amministrazione  del 
registro  , se  la  parte  privata  limiti  la  sua  istanza  alla  sola  pu- 
nizione del  reo  e de’  complici , senza  costituirsi  parte  civile. 

2.  L’amministrazione  del  registro  che  ne’ termini  dell’arti- 
colo precedente  avrà  anticipate  le  spese,  ha  dritto  di  ricuperarle 
contro  la  parte  instante  non  povera,  allorché  sarà  finito  il  giu- 
dizio. 

3.  Sarà  sussidiaria  l’ obbligazione  delia  parte  istante  , nel 
caso  che  il  giudizio  finisca  colla  condanna  dell’imputato,  e que- 
sti non  sia  povero.  In  tal  caso  l'amministrazione  dirigerà  contro 
il  condannato  la  sua  azione  per  la  ricuperazione  delle  spese. 

4.  I giudici  nelle  loro  sentenze  pronunzieranno  altresì  cir- 
ca l’azione  deU’ammìnistrazione  del  registro  per  lo  ricuperamen- 
to  delle  spese  , secondo  i casi , e ne’  termini  degli  articoli  pre- 
cedenti. 

5.  L’uffiziale  di  polizia  giudiziaria  che  per  l’articolo  43  delle 
leggi  di  procedura  penale  dee  avvertire  il  querelante  del  dritto 
che  gli  compete,  dovrà  pure  avvertirlo  deH'obbligo  che  contrae, 
laddove  faccia  istanza  per  la  punizione  de’  colpevoli,  di  rimbor- 
sare le  spese  del  giudizio  all'  amministrazione  del  registro  , se- 
condo i casi  sopra  enunciati. 

6.  La  rinunzia  alla  istanza  privata  non  sarà  ammessa  nè 
dichiarata  efiScace  , se  prima  o dal  querelante  o dall'  imputato 
stesso  non  sia  indennizzata  l'amministrazione  del  registro  di  tutte 
le  spese  anticipate.  A tal  eflctto  il  giudice  ne  farà  la  liquidazio- 
ne sulle  specifiche  de' mandati  rilasciati,  onde  se  ne  versi  l’im- 
porto presso  il  ricevitore  del  carico,  la  di  cui  quietanza  sarà  al- 
ligata al  processo. 

7.  Ne’  casi  di  perizie  per  ferite  od  ofl'ese  caratterizzale  pe- 
ricolose per  gli  accidenti  , i periti  non  esigeranno  che  il  dritto 
di  una  sola  perizia  , e ciò  quando  pronunzieranno  un  giudizio 
diffinitivu  sulla  natura  delle  suddette  offese  o ferite. 

8.  Per  serbarsi  il  più  ch’é  possibile  l’uniformità  nelle  in- 
dennità per  vacazioni  a’  periti  calligrafi  e di  arti  liberali  , che 
debbono  essere  tassate  di  aciordo  da’  nostri  proccural'ori  gene- 
rali e dagl’ispettori  controlori  , saranno  le  indennità  della  spe- 
cie proporzionate  alle  qualità  de’  periti  ed  alle  circostanze  dei 
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luoghi  ; ma  il  compenso  per  le  di  loro  orrnpazioni  non  drTrh 
essere  mai  maggiore  di  quello  fissalo  cogli  articoli  I3i  e 138 
della  tarìfia  giudiziaria  per  gii  altari  civili  stabilita  col  reai  de- 
creto de' 31  di  agosto  1819. 

9.  11  nostro  consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  , il  nostro  ministro  segretario 
di  stato  delle  finanze , ed  il  nostro  consigliere  di  stato  luogote- 
nente generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Decreto  del  2 agosto  1830  circa  la  periiia  da  eseguirsi  per  la  pruora  gene- 
rica delle  trasgressioni  che  accadono  in  materia  di  lavori  d’oro  e di  ar- 
gento filato. 

Veduto  il  decreto  de' 3 aprile  1825  relativo  a’ lavon  di  lu- 
strini , galloni , frange  , ed  altre  opere  di  argento  ed  oro  fila- 
to , del  pari  che  alla  repressione  di  coloro  che  trasgrediscano  le 
determinazioni  quivi  contenute  pei  miglioramento  di  siffatti  la- 
vori  ; 

Poiché  la  pruova  generica  di  tali  trasgressioni  richiede  sag- 
gi chimici  , e I’  uso  d' istrumenti  di  citi  si  avvale  1’  officina  di 
garenlia  stabilita  nell’  amministrazione  della  regia  zecca  ; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  consigliere  ministro  di  stato  mi- 
nistro segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia,  e del  nostro  mi- 
nistro segretario  di  stato  delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1.  Per  la  pruova  generica  delle  trasgressioni  che  in 
materia  degli  enunciati  lavori  d'  oro  e d'  argènto  accadono  in 
questa  parte  de'  nostri  reali  domini  , la  perizia  verrà  esclusiva- 
mente  eseguita  dall'  officina  di  garentia  stabilita  nella  rc^ia  zec- 
ca , nel  modo  stesso  che  per  disposizione  degli  articoli  455  e 
456  delie  leggi  di  procedura  penale  si  pratica  ne'  reati  di  fal- 
sità di  monete. 

2.  Il  nostro' consigliere  ministro  di  stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  , ed  il  nostro  ministro  segre- 
tario di  stato  delle  finanze  sono  rispettivamente  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  IR  agosto  1830  preso ivente  che  i vethali  di  aggiodicaiione  negli 
appalli  de’  reali  cespiti  abbiano  fona  di  titoli  autentici  ed  esecntivi. 

Veduti  r artirolo  40  della  nostra  legge  de'  18  di  ottobre 
1819  sull’  amministrazione  delle  acque  , e foreste  e del  pubbli- 
co demanio  , lasciato  in  osservanza  dall'  ultimo  nostro  decreto 
organico  del  dì  l6  di  luglio  1827,  col  quale  articolo  40  fu  pre- 
scritto che  il  processo  verbale  di  aggiudicazione  sarà  riputato 
titolo  autentico  ed  esecutivo,  e come  tale  avrà  in  giudizio  pronta 
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c parata  eseiuiiione  , dei  pari  che  ugni  solenne  contratto  stipu- 
iatu  per  mano  di  pubblico  notaio  ; 

Visto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  stato  luogotenente 
generale  in  Sicilia  ; 

Volendo  noi  applicare  della  disposizione  per  tutti  gli  appalti 
de’  reali  cespiti  ; . ' 

Sulla  proposizione  [dd  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  -, 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  r 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e deeret  anio  (guanto  segno. 

Akt.  1 . 1 verliali  di  aggiudicazione  negli  appalti  di  reali 
cespiti  potranno  ritenersi  per  tutti  gli  efietli  come  titoli  auten- 
tici ed  esecutivi  , ugualmente  ebe  i contralti  stipulati  per  ma- 
no di  pubblico  notaio  , purché  i verliali  stessi  siano  soscriUi  dai 
funzionari  che  intervengono  agl'  iiuaiili,  del  pri  che  dalle  parli 
interessate  o da'  loro  proccuraUiii.  speciali  a ciò  autorizzati  per 
atto  autentico  innanzi  notaio. 

2.  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze , ed 
il  nostro  consigliere  di  stato  luogotenente  generale  in  Sicilia  so- 
no incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

ProcUhtazioDe  di  Soa  Maestà  il  Re  Ferdinando  li  a’  pofoli  del  sa»  régo»> 

Avendoci  chiamato  Idd.o  ad  occupare  il  trono  de'  nastri 
augusti  antenati  in  conseguenza  della  morte  del  nostro  amatis- 
simo padre  e Ile  Francesco  1 di  gloriosa  memoria  ; nell'  atto 
che  il  nostro  cuore  è vivamente  penetralo  dalla  gravissima  per- 
dita che  abbiamo  fatto  , sentiamo  ancora  l' enorme  peso  che 
il  supremo  dispensatore  de'  regni  ha  voluto  imporre  sulle  nostre 
spalle  nell’  affidarci  il  governo  di  qpestu  regno.  Siamo  persuasi 
che  Iddio  nell’  investirci  della  sua  autorità  non  intende  che  re- 
sti inutile  nelle  nostre  mani  , siccome  neppur  vuole  che  ne  a- 
Imsìaino.  Vuole  che  il  nostro  regno  sia  un  regno  di  giustizia  , 
di  vigilanza  , e di  saviezza  , e che  adempiamo  verso  i nostri 
sudditi  alle  cure  pteriie  della  sua  provvidenza. 

Convinti  intimamente  de'  disegni  di  Diu  sopra  di  noi , e 
risoluti  d' adempirli  , rivolgeiemo  tutte  le  nostre  attenzioni  ai 
bisogni  principali  dello  stato  e de'nostri  amaKssimi  sudditi,  e fa- 
remo tutti  gli  sforzi  per  rammarginare  quelle  piaghe  che  già  da 
più  anni  affliggono  questo  regno. 

In  primo  luogo  essendo  convinti  i Ile  la  nostra  santa  cat- 
tolica religione  è la  fonte  principale  delia  felicità  de'  regni  e dei 
popoli  , perciò  la  prima  e principale  nostra  cura  sarà  quella  di 
conservarla  e sostenerla  intatta  in  tutti  i nostri  stali,  e di  prec- 
curare  con  tutti  i mezzi  l' esatta  osservanza  de'  suoi  divini  pre- 
cetti. E siccome  i vescovi  per  la  speciale  missione  che  hanno 
avuto  da  Gesù  Cristo , sono  i principali  ministri  e custodi  della 
stessa  religioue,  così  abbiamo  tutta  la  fiducia  che  seconderanno 
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col  loro  zelo  le  nostre  giuste  intenzioni  , e cbe  adempit’anno  e- 
sattamcnlc  i doveri  dei  loro  episcopato. 

In  secondo  luogo  non  potendo  esservi  nel  mondo  alcuna 
ben  ordinata  società  , senza  una  retta  ed  imparziale  ammini- 
strazione della  giustizia  , cosi  sarà  questa  il  secondo  scopo  al 
quale  rivolgeremo  le  nostre  più  attente  sollecitudini.  Noi  vo- 
gliamo che  i nostri  tribunali  siano  tanti  santuari  , i quali  non 
debbono  mai  essere  profanati  dagl’  intrighi,  dalle  protezioni  in- 
giuste , nè  da  qualunque  umano  riguardo  o interesse.  Àgli  occhi 
della  legge  tutti  i nostri  sudditi  sono  uguali  , e procureremo 
che  a tutti  sia  resa  imparzialmente  la  giustizia. 

Finalmente  il  ramo  delle  finanze  richiama  le  nostre  pprli- 
colari  attenzioni  , essendo  quello  che  dà  moto  e vita  a tutto  il 
regno.  Noi  non  ignoriamò  esservi  in  questo  ramo  delle  , piaghe 
profonde  che  debbono  curarsi  ; e che  il  nostro  popolo  aspetta 
da  noi  qualche  alleviamento  da’  pesi  a'  quali  per  le  passate  ver- 
tigini è stato  sottoposto.  Speriamo  coir  aiuto  e coll’  assistenza 
del  Signore  di  soddisfare  a questi  due  oggetti,  tanto  preziosi  al 
paterno  nostro  cuore  ; e siamo  pronti  a fare  ogni  sagrifizio  per 
vederli  adempiti.  Speriamo  che  tutti  imiteranno  , per  quanto 
possono  , il  nostro  esempio  , affine  di  restituire  al  regno  quella 
prosperità  che  dee  essere  1’  oggetto  de’  desideri  di  tutte  le  per- 
sone virtuose  ed  oneste. 

Riguardo  poi  alla  nostra  armata,  alla  quale  già  da  diversi 
anni  abbiamo  cohsecrato  le  particolari  nostre  cure  , siccome 
colia  sua  disciplina  ed  ottima  condotta  già  si  è resa  degna  della 
nostra  stima  e particolare  compiacenza  , cosi  dichiariamo  rhe 
non  lasceremo  a occuparci  di  essa  c del  suo  bene  , sperando 
che  dal  suo  canto  ci  darà  in  tutte  le  occasioni  le  pruove  della 
sua  inviolabile  fedeltà  , e che  non  macchierà  mai  r onore  delle 
sue  bandiere.  — Napoli  , il  dì  8 novembre  1830. 

Decreto  e regolamento  del  6 dirembre.  1830  pe’  nuovi  dialinlÌTi  mitilari. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . È approvato  1’  annesso  regolamento  , in  cui  sono 
stabilite  le  norme  pe'  nuovi  distintivi  degli  uffiziali  generali , su- 
periori , capitani , e subalterni  del  nostro  reale  esercito,  e della 
nostra  armata  di  mare. 

2.  II  nostro  ministro  segretario  di  stalo  della  guerra  e ma- 
rina è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Krgolam^nlo  de’ 6 dìcemlire  1830  pe' novelli  dis(iiriÌTÌ  da  usarsi  da' gene- 
rali , uffiziali  superiori  , capitani  , ed  ulfiziali  siihalterni  del  reai  esercito 
c dell’armata  di  mare  , in  supplimento  all’  altro  regolamento  in  vigore 
pel  vestiario',  approvato  da  Sua  Maestà  il  Re  nostro  signore. 

CAPITOLO  I. 

Ciascun  capitan  generale  , tenente  generale  , maresciallo  di 
rampo  e brigadiere,'  qualunque  sia  Tanna  o destinazione  cui 
trovasi  addetto  , aggiungerà  tanto  su'  piccoli  , che  sul  grande 
nniforine  , ora  in  uso  , due  s|)alline  della  fonila  e dimensioni 
conte  qui  appresso  viene  indicato. 

La  parte  piana  delle  medesime  , che  avrà  la  lunghezza  di 
pollici  cinque  e linee  dieci.,  e la  larghezza  di  pollici  due  c li- 
nee sei  , sarà  ricamata  in  oro  pe’ capitan  generali , tenenti  ge- 
nerali , e marescialli  di  cam|)0 , ed  in  argento  pe’  brigadieri  , 
avendo  verso  la  estremità  inferiore  uno  scudo  formato  dallo  stes- 
so ricamo  , che  terminerà  con  una  cornice  circolare  , compo- 
sta da  un  tortiglione  grande  e da  due  più  piccoli  , alT  ultimo 
de  qii.ali  saranno  strettamente  attaccati  numero  ventuno  cannot- 
tigli  della  lunghezza  di  due  pollici  e sei  linee,  e della  grossez- 
za di  linee  diciotto  , t:unie  meglio  potrà  osservarsi  da' modelli 
numeri  1 e 2 annessi  alT  originale  di  questo  regolamento. 

Sul  centro  del  mentovato  scudo  i capitan  generali  avranno 
per  loro  distintivo  tre  gigli  in  forma  piramidale , sormontati  da 
una  corona  n aie  ; i tenenti  generali  due  in  linea  orizzontale , 
Sormontati  dal  medesimo  stemma  ; ed  i marescialli  di  campo  , 
e brigadieri  ii’n  solo  giglio  sottoposto  àlT  indicata  corona. 

'Lati  gigli  e corone  saranno  pe’  capitan  generali  , tenenti 
generali  , e marescialli  di  campo  , di  argento  ; e pe’  brigadie- 
ri , di  oro. 

1 travetti  pel  sostegno  delle  spalline  anzidette  saranno  ri- 
camati in  oro  , o in  argento,  secondo  il  colore  delle  stesse,  e 
la  fodera  sarà  di  panno  scarlatto  , sporgendo  lateralmente  in 
modo  da  furihare  un  picco!  lembo,  giusta  i detti  modelli  num- 
1 e 2 annessi  all'  originale  di  questo  regolamento. 

CAPITOLO  II. 

I colonnelli  , tenenti  colonnelli , e maggiori , togliendo  gli 
attuali  distintivi  da’  paramani  de’  di  loro  uniformi  e soprabiti  , 
faranno  uso  indistintamente  , qualunque  sia  la  loro  posizione  , 
parimente  di  due  spalline , tanto  sul  piccolo  che  sul  grande  u- 
niformc  ( ma  non  mai  sul  soprabito  ) ; e saranno  di  oro  per 
quelli  che  hanno  il  Iwltone  di  oro  , c viceversa  , .ad  eccezione 
però  de’  soli  corpi  della  fanteria  della  guardia  reale  , i quali 
quantunque  abbiano  il  bottone  di  oro,  pure  dovranno  far  uso 
delle  spalline  d’  argento. 
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La  parte  piana  delle  medesime  avrà  le  stesse  dimensioni 
indicate  per  le  spalline,  de’  generali  , e verrà  formata  da  lami- 
nette  rettangolari  di  rame  dorato  , o di  argènto,  situate  a squa- 
me , avendo  verso  la  estremità  inferiore  di  detta  parte  piana 
che  sarà  alquanto  convessa  la  suddetta  cornice  circolare  compo- 
sta da  un  tortiglione  grande  e due  piccoli  , all’  ultimo  de’ quali 
verranno  uniti  numero  trentadue  cannottigli  lunghi  pollici  due 
e linee  sei  , e della  grossezza  di  tredici  linee  , come  si  ravvisa 
da’/  modelli  numeri  3 e 4 , inseriti  nell*  originale  di  questo  re- 
golamento- 

Sul  centro  della  mentovata  parte  convessa  di  dette  spalline 
i colonnelli  avranno  per  loro  distintivo  numero  tre  gigli  a forma 

[liramidale  sormontati  dal  suddetto  stemma  reale  ; i tenenti  co- 
onnelli  ne  avranno  due  orizzontalmente  situati  ; ed  i maggiori  un 
solo  de’  detti  gigli,  dovendo  si  gli  uni  , che  l’altro  essere  pari- 
mente sormontati  dalla  corona  reale  , simile  a quella  pe’  co- 
lonnelli. 

Tali  gigli  e.  corone  saranno  di  argento  per  quelli  che  fa- 
ranno uso  delle  spalline  di  oro  , e viceversa. 

1 travetti  delle  indicate  spalline  per  gli  uffiziali  superiori 
saranno  formati  da  catenette  di  rame  dorato  , o di  argento  se- 
condo il  colore  , e la  fodera  sarà  dello  stesso  colore  delle  mo- 
stre del  rispettivo  uniforme  , come  ora  si  usa  dagli  altri  uffi- 
ziali da  capitano  in  giù. 

Ualle  anzidetto  prescrizioni  sono  eccettuati  gli  uffiziali  su- 
l^eriori  de’  cavalleggieri  della  guardia  reale  , i quali  togliendo 
anch’  essa  da’  paramani  gli  attuali  loro  distintivi,  conserveranno 
solo  quelli  attualmente  in  vigore  su’  rispettivi  caschi. 

verranno,  benanche  esclusi  dalle  prescrizioni  stesse  gli  uffi- 
ziali superiori  del  corpo  de’  lancieri  reai  Ferdinando  , i quali 
conservando  le  attuali  loro  spalline,  e togliendo  anch’  e$si  ì gal- 
loncini  da’  paramani  , aggiungeranno  allo  schapkas  i seguenti 
distintivi,  cioè  il  colonnello  tre  galloncini  della  larghezza  ognu- 
no tre  linee  , situati  al  di  sopra  deli’  attuale  gallone  , che  è 
della  larghezza  d’  un  pollice  ; il  tenente  colonnello  due  de’  sud- 
detti galloncini  anche  al  di  sopra  del  detto  gallone  ; ed  il  mag- 
giore uno  parimente  suprapposto  al  ripetuto  gallone  largo. 

CAPITOLO  III. 

J generali  di  qualunque  grado,  arma  , o destinazione  essi 
siano,  proseguiranno  a far  uso  de'  medesimi  cappelli  che  altual- 
inente  prtanp.  Essi  conserveranno  parimente  la  ciarpa  di  ar- 
gento intessuta  con  seta  scarlatta  che  attualmente  usano. 

Gli  uffiziali  generali  della  reai  marina  faranno  anch’  essi' 
uso  del  cappello  col  punto  di  Spagna  del  tutto  simile  a quello 
de'  generali  dell’  armata  di  terra. 
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CAPITOLO  IV. 

I colonnelli , tenenti  colonnelli  , e maggiori , tanto  di  tut- 
t’ i corpi  della  guardia  reale  , che  de'  reggimenti  svizzeri  , da 
oggi  innanzi  toglieranno  da'  loro  cappelli  il  gallone  di  oro  a 
merli  , sostituendovi  lo  stesso  gallone  che  usano  attualmente  gli 
uffizioli  superiori  degli  altri  corpi  dei  reai  esercito. 

Gli  uffizioli  superiori  de'  corpi  militari  dell^  reai  marina  , ' 

togliendo  anch’  essi  all’  attuale  di  loro  cappello  il  punto  di  Spa- 
gna , useranno  sotto  le  armi  il  cappello  tutto  simile  agii  uffi- 
ziali  superiori  dell'  armata  di  terra  , permettendosi  peiò  di  far 
uso  fuori  servizio  di  quello  stabilito  per  gli  uffizioli  naviganti. 

' 1 suddetti  uffiziali  della  marina  naviganti  di  qualunque  clas- 

se essi  siano  continueranno  a far  uso  dell'  attuale  loro  cappello. 

In  oltre  gli  uffiziali  superiori  del  genio  militare  idraulico , 
e del  genio  marittimo  , togliendo  anch'  essi  I’  attuale  gallone  a 
punto  di  Spagna  dal  loro  cappello  , vi  sostituiranno  quello  sur- 
ripctuto  che  operano  gli  uffiziali  superiori  della  linea. 

f 

C A P I T 0 L 0 V. 

Essendo  la  ciarpa  di  argento  e seta  anzìdetta  esclusivamen- 
te serbata  pe' generali  , dal  giorno  che  avrà  vigore  il  presente 
regolamento , tutti  gli  uffiziali  superiori,  esenti  delle  reali  guar- 
die del  corpo , e subalterni  del  reale  esercito,  di  qualunque  ar- 
ma essi  siano  , del  pari  che  gli  uffiziali  di  tutt’  i corpi  militari 
della  reai  marina  , dovranno  indistintamente  far  uso  della  ciar- 
pa di  seta  bianca  e scarlatta  , a somiglianza  di  quella  che  ora 
libano  gli  uffiziali  della  linea  , ad  eccezione  però  dei  cavalleggieri 
e dell'artiglieria  a cavallo  della  guardia  reale,  che  continueranno 
a portare  I’  attuale  fascia  : e siccome  la  ciarpa  è un  distintivo 
cs<  lusivamente  attribuito  agli  uffiziali  , cos'i  da  ora  in  poi  resta 
soppressa  per  tutti  gli  aiutanti  sì  del  reale  esercito  , che  dell’ ar- 
mata di  mare  , niuno  eccettuato. 

CAPITOLO  VI. 

Finalmente  gli  uffiziali , da  capitano  in  giù , di  qualunque 
arma  essi  siano  , non  esclusa  la  reai  marina  , i quali  in  atto 
avessero  sulle  rispettive  loro  spalline  delle  corone  , ancore , pi- 
ramidi di  palle  , ed  altro  , dovranno  immantinenti  togliere  tiit- 
t' i suddetti  oggetti  , conservando  solo  gli  attuali  gigli  i capitan 
comandanti  ed  i primi  tenenti  , restando  fermo  quanto  di  già 
trovasi  fissato  pe'  capitan  tenenti,  secondi  tenenti  ed  alfieri , che 
non  debbono  avere  mun  contrassegno  sulle  di  loro  attuali  spalline. 
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Decreto  del  17  dicembre  1830  col  quale  si  di  una  noTclla  organiftarione 
al  reai  esercito  di  terra. 

Considerando  che  dal  mese  di  maggio  1827  principio  della 
istallazione  del  comando  generale  dell’  esercito  in  poi,  colle  con- 
tinue ed  indefesse  sollecitudini  e fatiche  adoperale  si  giunse  min 
solo  a stabilire  per  le  reali  trup|je  il  loro  iren  essere,  tallio  col 
migliorare  la  nutrizione  del  soldato,  il  suo  vestir  militare,  l'ar- 
roaniento  e gli  alloggiamenti  , quanto  perchè  si  codseguì  il 
nobile  scopo  di  elevarle  ad  un  aspetto  più  imponente  ed  n dar 
loro  una  solida  esistenza;  ma  si  provocò  una  legge  per  gli  ascensi  , 
mercé  la  quale  svanì  ogni  arliiirio  ; ed  equililirandosi  l'anzianilà 
ed  i talenti  , si  ottennero  allo  esercito  uftiziali  istruiti  e di  ma- 
turi servìzi  , talché  uscendosi  dalle  circoscritte  e parziali  evo- 
luzioni de'  corpi  , furono  ne’  campi  di  questa  capitale,  del  pari 
che  ne’  vasti  terreni  delle  altre  guarnigioni  de’  nostri  reali  do- 
mini , riunite  le  varie  armi  , che  mutuamente  combinandosi  , 
si  eseguirono  frequentemente  in  nostra  presenza  delle  grandi 
manovre  ; 

Considerando  che  per  perfezionare  le  Istituzioni  oi^aniche 
del  nostro  reai  esercito  fa  d’  uopo  semplificare  1’  azione  del  co- 
mando da  tutto  ciò  che  può  distrarlo  dall’  utile  nne  cui  è de- 
stinalo , cioè  nelle  istruzioni,  ne’ celeri  movimenti  e nelle  ope- 
razioni mìliiari  ; , 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I.  Il  comando  generale  del  reale  esercito  terminerà 
colla  line  del  1830. 

Al  dì  primo  di  gennaio  1831  lutto  lo  stato  militare  rimar- 
rà costituito  in  quattro  distinti  rami  , cioè  comando  delle  reali 
truppe,  ispezione  delle  medesime  del  pari  che  dei  materiale  dol- 
r esercito , intendenza  generale  , e giurisdizione  penale  milita- 
re ; tutti  sotto  la  imtncdiata  dipendenza  della  nostra  reai  segre-  ' 
teria  e ministero  di  stato  della  guerra  , per  lo  di  cui  organo  ci 
vengono  rassegnati  gli  oggetti  militari , e si  emanano  le  nostre 
sovrane  risoluzioni. 

2.  Le  nostre  reali  truppe  saranno  divise  in  tempo  di  pace 
in  due  eserciti  di  guarnigione  , uno  pe’  domìni  al  di  qua  , e 
r altro  per  quelli  al  di  là  del  faro  -,  e verranno  comandati  in 
capo  da  due  comandanti  generali  delle  armi  , uno  residente  in 
Napoli  , e 1’  altro  in  Palermo.  Questi  dirameranno  i loro  ordini 
per  mezzo  de’  governatori  e comandanti  di  provincie  o valli , i 
quali  per  via  de’  comandanti  delle  piazze  , siano  aperte , chiu- 
se , permanenti , o eventuali,  li  faranno  pervenire  a’  corpi  delle 
loro  rispettive  guarnigioni. 

3.  Ci  rìserbiamo  dì  formare  delle  brigate  , o anche  delle 
divisioni  d’ istruzione  ; ed  i generali  che  ne  avranno  il  coman- 
do dipenderanno  direttamente  dal  comandante  .generale  delle 
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armi  di  qiic'  domiti!  ove  si  troveranno  , e non  saranno  tenuti 
verso  i comandanti  territoriali  se  non  che  a dar  loro  conoscen- 
za della  for/.a  de’  corpi  che  entrano  o sortono  dal  rispettivo  lo- 
ro territorio  , o che  vi  si  trovino  allo  spirare  di  ciascun  mese. 

4.  1 hiigadieri  che  attualmente  comandano  le  hrigate  di 
fanteria  e < aValleria  del  nostro  esercito  , saranno  al  dì  primo 
di  gennaio  1831  divisi  nelle  piazze  di  numerósa  giiarnii;ione 
per  comandare  delle  hrigatc  eventuali  sotto  gli  ordini  de'  go- 
vernatori o comandanti  di  esse  piazze. 

5.  In  tempo  di  gueira  nomineremo  un  generale  in  capo 
pel  nostro  esercito  di  operazione,  il  quale  dipenderà  unicamente 
dal  nostro  ministro  della  guerra  , c diramerà  i suoi  oidini  per 
mezzo  de’  generali'  comandanti  le  divi.sioni  e }>rigate. 

6.  Vi  sarà  uno  stato  maggiore  dell’  esercito  composto  da 
due  uffi/.iali  superiori , e dodici  ca[iitani.  Di  essi  il  |irimo  con 
otto  capitani  saranno  destinati  presso  il  comandante  generale  del- 
le 'armi  al  di  qua  del  faro  , ed  il  secondo  con  quattro  capitani 
presso  il  comandante  generale  al  di  là  del  faro.  Ogni  comando 
generale  avrà  una  cancelleria  sotto  la  direzione  del  rispetlìvo  ca- 
po di  stato  maggiofe.  , 

7.  La  nostra  guardia  reale  verrà  comandata  da  un  colon- 
nello generale  che  ne  sarà  anche  I’  ispettore  , il  quale  dipen- 
derà direttamente  da  noi  per  mezzo  del  ministro  della  guerra. 
Quando  pdì  giudicheremo  die  qualche  corpo  della  medesima 
debba  far  parte  degli  eserciti  di  guarnigione.  , o di  quello  di 
operazione  , cesserà  da  quel  momento  su’  corpi  menzionati  il 
comando  del 'colonnello  generale , senza  però  ces.sarnc  l'ispezio- 
ne, e vi  subentrerà  quello  de’  comandanti  tetritoriali,  o de' ge- 
nerali lieir  esercito  di  operazione. 

8.  La  gendarmeria  senza  venir  distratta  dal  servizio  che 
rende  alla  polizia  a’  sensi  della  sua  speciale  ordinanza,  sarà  per 

,lo  servizio  militare  dipendente  da’ comandanti  territoriali  come 
ogni  altro  corpo  dell’  esercito. 

9.  L’ ispezione  delle  nostre  reali  truppe  sarà  esercitata  in 
ciascun’  arma  da  un  ispettore.  La  fanteria  potrà  averne  più  di 
uno. ‘Nel  genio  e nell’ artiglieria  continueranno  a portare  il  no- 
me di  direttori  generàli  , a causa  del  materiale  inerente  a det- 
te armi. 

10.  A simiglianza  del  direttore  generale  della  sanità  mili- 
tare , e dell'  ispettore  della  rimonta,  noi  destineremo  uno  o più 
ispettori  per  le  altre  parti  del  materiale  dell’  esercito. 

11.  Gl’  ispettori  non  avranno  più  il  comando  , ma  la  sola 
ispezione  dell’  arma  commessa  alla  loro  cura.  I direttori  gene- 
rali de’  corpi  facoltativi  eserciteranno  su  di  essi  tutte  le  fscoltà 
attribuite  loro  dalle  rispettive  ordinanze  , senza  ledere  però  le 
attribuzioni  de’  comandanti  territoriali,  o quelle  de’  generali  del- 
r esercito  di  operazione. 

12.  L’ intendenza  generale  dell’  esercito  ripeendendo  tutto 
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ciòcche  si  appartiene  all’ amminìslraziane  militare  , c che  è di 
sua  spettanza,  dipenderà  unicamente  <dal  nostro  ministero  e reai 
segreteria  di  stato  della  guerra. 

13.  La  vice-intendenza  dell' esèrcito  residente  in  Messina 
è abolita.  Resterà  quella  che  è in  Palermo  , dove  si  riconcen- 
trerà tutto  il  servizio  di  sua  attribuzione. 

14.  La  ginrisdizìone  militare  a'termini  dello  statuto  penale 
militare  .sarà  esercitata  dall’  atta  corte  militare  e da’  diversi  con- 
sigli di  guerra . c dipenderà  unicamente  dal  nostro  minuterò  e 
reai  segreteria  di  stato  della  guerra. 

' 15.  Tutti  i decreti  , le  disposizioni  ed  i regolamenti  chq 

si  oppongono  al  presente  decreto  , restano  abrogati. 

16.  Tutti  i nostri  consiglieri  ministri  di  stato  e ministri 
segretari  di  stato  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  de’  reali 
domini  al  di  là  del  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto.  ■ • 

Drerdo  drll’ll  gennaio  1831  jinrlanle  una  nuova  rìlenula  su’ soldi  e sulle 
(irnsioni  , c la  diminuzione  di  metà  del  dazio  sut  macino. 

Fin  da’  primi  momenti  del  nostro  avvenimento  al  Trono. 
Noi  dichiarammo  esservi  nelle  finanze  delle  piaghe  profonde. 
Promettemmo  di  applicarci  a curarle,  e.  recare  nel  tempo  stesso 
qualche  alleviamento  a'  piihhlici  pesi.  Le  conseguenze  fatali  del- 
la straniera  usurpazione  , gli  avvenimenti  disgraziati  del  t820 
hanno  in  prima  rivolte  le  uostie  cure  alla  parlo  de’  nostri  do- 
mìni al  di  qua  del  faro.  Questa  preferenza  era  comandata  dal- 
la situazione  in  cui  ahhiamo  trovato  questa  tesoreria  generale, 
dal  disquilibrio  in  cui  tiovavansi  le  sue  risorse  ;c  le  sue  obbli- 
gazioni al  cominciar  del  cuirentc  anno.'  1 nostri  domin'i  di  là 
del  faro  , egualmente  a noi  cari  , hanno  simultaneamente  ri- 
chiamala tutta  la  nostra  attenzione,  li  nostro  amato  reai  fratello 
luogotenente  generale  in  Sicilia  nel  suo  vicino  arrivo  in  quella 
parte  de’  nostri  domini  ci  proporrà  i mezzi  più  opportuni  per 
rènderne  prospera  ramminjstrazione.  Rivestito  della  nostra  con- 
fidenza egli  seconderà  con  caldo  e laborioso  impegno  le  istru- 
zioni che  gli  abbiamo  date.  Tranquilli  in  questo  oggetto  noi  ah' 
hiamo  voluto  conoscere  in  lulta  la  sua  nudità  io  slato  di  situa- 
zione della  tesoreria  generale  di  Napoli.  Per  quanto  trista  essa 
sia  , non  ne  faremo  un  misloro.  Questa  leale  franchezza  sarà 
degna  di  noi , sarà  degna  del  popolo  generoso  di  cui  In  divina 
provvidenza  ci  ha  conlidato  il  governo.  Il  declclo  de’28  di  mag- 
gio 1826  aveva  fatto  ^sperare  uno  stabile  equilibrio  tra  le  ren- 
dite ed  i pesi  ne’  domini  al  di  qua  del  faro.  Queste  speranze 
rimasero  deluse.  Per  le  conseguenze  degli  avvenimenti  del  1820 
esisteva  un  deficit,  che  di  anno  in  anno  si  aumentava  per  gl’in- 
teressi di  cui  era  gravato.  Sotto  il  titolo  misterioso  di  debito  gal- 
leggiante ammesso  dalle  nuove  teorie  di  finanze,  non  lascia  dì 
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essere  un  debito  ; e tanto  più  grave  , tanto  più  molesto  , per- 
chè non  trova  ne’  fondi  di  ammorlir.zazione  un  perenne  presi- 
dio , perchè  le  sue  scadenze  non  seiìipre  possono  diiierirsi.  La 
somma  ne  ascende  a ducati  quattro  milioni  tiecenluqiiaratitacin- 
quemila  dugentocinquantuno  e grana  òU.  1)  primo  passo  indi- 
spensabile alla  prosperitò  delle  finanze  è quello  di  estinguerlo 
a gradi.  Posta  così  al  nudo  la  cosa,  il  voto  etlettivo  che  esisto 
nello  stato  discusso  da  formarsi^  pel  1831,  inclusa  una  parie  del 
pagamento  del  debito  galleggiante  di  sopra  indicalo  , è di  du- 
cati  1^1*28,107 

^oi  ne  fummo  profondamente  rattristati  , ma 
non  disanimati.  Confidando  nel  divino  ajuto  che  ab- 
biamo invocato  al  cominciar  del  nostro  regno  , e 
nell'amore  del  nostro  popolo  , noi  siamo  sicuri  che 
con  ferma  costanza*  godremo  di  un  avvenire  più 
lieto.  ^ 

Fedele  alle  nostre  promesse  di  fare  ogni  per- 
sonale sacrifizio,  noi  abbiamo  già  conceduto  un  ri- 
lascio dalla  nostra  borsa  privata  di  ducali  ì8U,000  . . 

Altro  ne  facciamo  dall'  assegnamento 
della  nostra  reai  casa  di  ducati.  . . . 100, OOU 

Conciliando  il  mantenimento  ed  il  be- 
nessere di  tutte  le  nostre  attuali  forze  di 
terra  e di  mare  , col  perfetto  ordine  in 
cui  sono  stati  rimessi  i rami  di  marina  e < 
guerra,  abbiamo  ottenuto  una  diminuzio-  . 

ne  di  ducati , . . 340,000  ; 

La  severa  riforma  fatta  negli  esiti  dei 
diversi  ministeri  ba  prodotto  una  econo- 
mia di  ducati  531,GG7 


1,241,007; 


Ducati.  . . . 113,500 

Pareggiati  in  tal  modo  gl’introiti  e le  spese  dello  stalo  di- 
scusso pel  1831,  rimanendovi  una  somma  disponìbile  di  ducati 
centotredicimila  e cinquecento,  noi  ci  siamo  proposti  d'impiegarla 
al  sollievo  della  parte  più  bisognosa  del  nostro  popolo.  Il  dazjo 
sul  macino  imposto  col  citato  decreto  de’  28  di  maggio  1826- 
richiamava  la  nostra  prima  attenzione-  Ma  questa  imposta  ascen- 
dendo a ducati  un  milione  dugentocinquantatremila,  non  avreb- 
be in  tal  mudo  ricevuto  che  un  poro  sensibile  alleviamento.  Non 
potendo  chiedere  nè  alla  proprietà  , nè  all'industria  altri  sacri- 
fizi senza  portar  grave  ferita  a queste  sorgenti  della  pubblica 
prosperità,  ci  siamo  per  necessità  rivolli  ad  una  nuova  ritenuta 
sulle  spese  dette  di  materiale  , ad  una  nuova  rilenuta  su’  soldi.^ 
c su'  godenti  le  pensioni  di  .grazia  e di  giustizia.  Essendo  que- 
sta classe  particolarmente  rivestita  della  nostra  fiducia,  godendo 


Digilized  by  Coogle 


53.30  ADDIZIONI 

le  preeminenze  della  pubblica  considerazione,  defili  onori,  delle 
lieiieficcnze  , c de’  soldi  che  le  datino  più  facili  mezzi  di  sussi- 
stenza, noi  non  farefiio  a questa  classe  il  torlo  di  crederla  poco 
impegnala  al  pubblico  bene  Ques  a nuova  ritenuta  non  tocche- 
rà gl’impiegati  ed  i |iensionisti  che  godono  un  appannaggio  di 
ducati  venticinque  mensuali  in  sotto,  cresceià  con  moderate  pro- 
porzioni per  le  classi  ascendenti  , e se  parrà  grave  per  gl’  im- 
piegati c pensionisti  che  trovansi  alle  sommità  , in  risultato  la 
somma  che  loro  rimane  non  sarà  certo  inferiore  agli  antichi 
soldi  , alle  antiche  pensioni  della  Monarchia  delle  due  Sicilie  ; 
ed  allorché  le  vecchie  costumanze  di  uno  stato  possono  util- 
mente rivivere  , è prudente  cosa  il  farlo  , ed  è indispensabile 
nella  nostra  posizione  attuale. 

Riconosciuta  la  necessità  di  queste  misure  dopo  maturamen- 
te esaminale  nel  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  , se  n’è  a 
noi  rassegnalo  il  corrispondente  progetto. 

Considerando  che  i swprassoldi  , le  gratificazioni , le  inden- 
nità cuiniilate  a’  soldi  sono  un  favore  di  eccezione  , che  per 
qualunque  titolo  conceduto  non  può  essere  continuato  ne’  gra- 
vissimi bisogni  dello  stato  ; che  debbono  pur  nondimeno  esser 
conservati  i sopiassoldi  militari  destinati  solo  a distinguere  il 
servizio  attivo  dal  servizio  sedentaneo  , o di  riforma  , le  inden- 
nità di  alloggio  de'  militari  medesimi  , come  del  pari  le  sem- 
plici e necessarie  indtnnilà  di  scriltojo  ; 

Considerando  che  l’  unione  di  diversi  uffizi  in  una  stessa 
persona  non  concede  pe’  regolainenti  in  vigore  , se  non  che  la 
scelta  del  soldo  maggiore  ; e che  avendo  onorata  origine  da  un 
altestato  di  nostra  fiducia  ne'  talenti  e nello  zelo  degl’  impiega- 
ti , dà  ad  essi  un  titolo  alla  nostra  sovrana  considerazione  ne- 
gli ascensi  ; 

Considerando  che  gli  attuali  soldi  , avendo  ottenuto  nella 
prosperità  di  mi  lo  stalo  godeva  prima  delle  fatali  vicende  del 
1820  , un  considerabile  aumenlo  relativamente  agii  antichi  sol- 
di , possono  , oltre  della  ritenuta  già  esistente  , sollrirne  una 
nuova  ; 

Considerando  che  nelle  nuove  ritenute  giovi  esentarne  gli 
averi  cumulati  non  maggiori  di.  ducati  venticinque  mensuali 
convenga  proporzionatamente  tassar  gli  altri  in  modo  che  il  pe- 
so maggiore  ricada  su  di  quelli  che  sono  più  elevati  ; 

Considerando  essere  opportuna  una  nuova  ritenuta  sulle 
spese  di  materiale  ; 

Considerando  che  le  pensioni  di  giustizia  possono  esser  tas- 
sate Colla  stessa  proporzione  de’  soldi  , e quelle  di  grazia  posso- 
no soffrire  un  peso  maggiore  ; 

" Considerando  che  nell’  alleviamento  promesso  a’  nostri  sud- 
diti r imposta  sul  macino  richiama  le  nostre  prime  cure  , es- 
sendo quella  che  grave  è per  sua  natura  alla  classe  più  biso- 
gnosa e [liù  povera  . 
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Sulla  proposizione  de’  nostri  ministri  segretari  di  stato  del- 
le finanze  e degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Aliliianio  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
Aiix.  I . Sono  abolite  le  cumulazioni  tutte  di  soldi  con  so- 
prassoldi , pensioni  , ed  altri  averi  , per  qualsiasi  titolo  conce- 
duti , e sotto  qualsivoglia  denominazione  , la  cui  somma  riuni- 
ta oltrepassi  i ducati  venticinque  [ler  mese  , di  mudo  che  resti- 
no conservati  per  tutte  le  diverse  spettanze  i predetti  ducati  ven- 
tinque  mensuaii. 

Sono  da  questa  disposizione  crcettuati  i soprassoldi  ed  in- 
dennità di  alloggio  e mobilio  de'  militari  , del  pari  che  le  in- 
denniià  di  scrittoio. 

2.  1 soldi  e le  pensioni  di  giustizia  che  non  oltrepassano 
ducati  venticinque  mensuaii , saranno  esenti  dalla  nuova  rite- 
nuta » ai  termini  dell’  articolo  1 , la  quale  per  le  classi  ascen- 
denti da  ducati  venticinque  ed  un  grano  verrà  regolata  giusta 
la  seguente  tariffa . . , 

da  mensua-  , 

li  ducati  25  cd  Ot  a ducati  50,  al  2,  50  per  100 


da 

» 

50 

01  a 

» 

100,  al  5 » 

da 

» 

100 

01  a 

m 

150,  al  7,50 

da 

n 

150 

01  a 

n 

200,  al  IO  » 

da 

>1 

200 

Ol  a 

n 

300,  al  15  » 

da 

» 

300 

01  a 

11 

400,  al  20  » 

da 

» 

400 

01  a 

» 

500,  al  25  » 

da 

500 

01  a 

» 

700,  al  30  .. 

da 

» 

700 

01 

innanzi , al  40  » 

3.  Le  ritenute  sulle  pensioni  di  grazia  ( osservate  le  pre- 
scrizioni dell’  articolo  1 ) saranno  fatte  al  doppio  della  tariffa 
cunienuta  nell’  articolo  precedente. 

4.  'Sarà  ritenuta  una  seconda  decima  sulle  spese  di  mate- 
riale. 

5.  11  decimo  che  in  atto  si  paga  sulle  pensioni  e su’ soldi 
ed  in  generale  sugli  .esiti  tulli  della  tesuseiia , continuerà  a ri- 
tenersi. Le  ritenute  soprindicate  sono  stale  approssimativamen- 


te calcolate  per  ducati  474,032 

i quali  uniti  a’ ducati  . . 113,500 


avanzo  precedente  , formano  la  somma  di  due.  . . . 587,532 

G.  Il  dazio  sul  macino  imposto  a’  termini  degli  articoli  7 
ed  8 , capitolo  111  dei  decreto  de’  2S  di  maggio  1826  , calco- 
lalo allora  per  ducati  un  milione  treccntoventimila  , ma  che  dà 
effettivamente  ducati  un  milione  dugentocinquantatremila , è di- 
minuito per  metà  , seguendosi  la  ripartizione  fattane  in  esecu- 
zione del  citato  reai  decreto. 

7.  Essendo  l’ importo  della  metà  del  dazio  sul  macino  che 
si  Sopprime  in  ducali  seicentovcntiseimila  cinquecento , la  som- 
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ma  che  manca  in  ducati  trei^ottomila  novecentosessantòltò  sarà 
prelevata  dalle  economie  che  nel  corso  dell’  anno  si  eseguiran- 
no da’  nostri  ministri  ne’  rispettivi  dipartimenti. 

8.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  interi- 
no del  consiglio  de'  ministri  , e tutti  i nostri  ministri  segretari 
di  stato  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  degli  11  gennaio  1831  portante  l’ istituzione  di  una  rea!  segreteria 
particolare  alla  immediazione  di  Sua  Maestà. 

Essendo  indispensabile  al  nostro  immediato  servizio  la  isti- 
tuzione di  una  particolare  segreteria  , la  quale  dipenda  diretta- 
mente  da  noi  , e sia  convenientemente  organizzata  e composta 
d’ individui  forniti  delle  qualità  necessarie  al  disimpegno  de’  di- 
versi affa^  che  alla  stessa  appartengono  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . La  nostra  reai  segreteria  particolare  sarà  compo- 
sta di  un  segretario  particolare  , e di  un  numero  di  uffiziali  dà 
nominarsi  da  noi  , il  quale  numero  . secondo  il  maggiore  o mi- 
nore bisogno , sarà  aumentato  o diminuito. 

2.  Il  nostro  segretario  particolare  riunirà  agli  obblighi  di 
tal  carica  le  attribuzioni  ed  i doveri  di  segretario  del  nostro 
consiglio  di  stato  , prenderà  i nostri  ordini , e sarà  in  corrispon- 
denza co’  nostri  ministri  segretari  di  stato. 

3.  II  soldo  del  nostro  segretario  particolare  sarà  i]uello 
stesso  che  si  trova  stabilito  pe’  direttori  delle  nostre  reali  segre- 
terie e ministeri  di  stato  in  attività  di  servizio.  11  medesimo  go- 
drà  di  quegli  onori  e di  (juelle  prerogative  di  cui  godono  i detti 
direttori. 

4.  Gii  ufficiali  che  dovranno  far  parte  della  nostra  parti- 
colare segreteria  , saranno  da  noi  scelti  fra  quelli  che  trovansi 
servendo  nelle  diverse  reali  segreterie  e ministeri  di  stato  , e 
sar  anno  chiamati  a tale  servizio  con  reali  rescritti  per  1’  olia- 
no del  nostro  consigliare  ministro  di  stato  presidente  del  con- 
siglio de’  ministri. 

à.  1 suddetti  ulh/.iali  conserveranno  il  grado  , gli  onori  e 
gli  averi  che  godono  nelle  rispettive  segreterie  . nelle  quali  fa- 
ranno i loro  regolari  ascensi  , e saranno  tenuti  particolarmente 
presenti  nelle  promozioni  e nelle  provviste  de’  diversi  impieghi 
dello  stato  , secondo  i rispettivi  meriti  , servizi  e circostanze. 

6.  Saranno  addetti  alla  medesima  reai  segreteria  particola- 
re due  inserventi  a ruolo  della  reai  casa  ; e vi  assisteranno  per 
ordinanze  quattro  sotluffiziali  del  reai  corpo  de’  veterani. 

7.  Le  spese  di  scrittoio  ed  altro  necessario  per  detta  reai  ^ 
segreteria  graviteranno  sullo  stato  discusso  della'  presidenza  dei 
consiglio  de’  ministri. 

8.  Con  nostro  particolare  regolamento  saranno  determinati 
i carichi  u le  attribuzioni  delb  mentovata  nostra  reai  segreteria. 
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9.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  con- 
siglio de’ ministri-,  e tutti  i nostri  consiglieri  ministri  di  stato, 
ed  i ministri  segretari  di  stato  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

1 

Decreto  del  26  gennaio  1831  relativo  alla  competenza  de’ giudici  deputati 
per  le  vendite  forzose. 

/ 

Veduto  l’articolo  13  del  reai  decreto  de’  10  di  febbraio 
1824  pe’  giudizi  di  espropriazione  forzata  innanzi  a’  giudici  de- 
putali nel  corso  della  commessione  loro  affidata  ; 

Veduto  il  reai  decreto  de’  18  di  agosto  1825  , col  quale  fu 
prescritto  che  la  cummessioqe  delle  vendite  volontarie  e forzose 
ne'  domini  oltre  il  faro  cessasse  dalie  sue  funzioni  , rimettendo 
le  cause  innanzi  ad  essa  pendenti , a’  giudici  deputati  per  quei 
tra  i debitori  che  si  trovassero  di  aVerne  ; e per  gli  altri  debi- 
tori , a’  tribunali  ordinari  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  luogotenente  generale  in  Si- 
cilia per  lo  dubbio  quivi  elevato  se  , proll'erita  da’ giudici  de- 
putati la  sentenza  diflinitiva  per  1’  assegnazione  a’  creditori  sog- 
giogataci , siano  i medesimi  ulteriormente  competenti  a proce- 
dere per  le  vendite  loro  solto[u)ste  per  effetto  del  connato  reai 
decreto  de’  18  di  agosto  1825  , e pe’  giudizi  di  espropriazione 
sperimentati  nel  corso  della  commessione  loro  , giusta  1’  artico- 
lo 13  dell’  altro  reai  decreto  de’  IO  di  febbraio  1824  ; 

Essendo  opportuno  per  la  sollecita  spedizione  de’  giudizi 
che  tal  quistione  sia  risoluta  per  modo  di  regola  ; 

Avuto  riguardo  particolarmente  alle  attribuzioni  de’  giudici 
deputati  cos'i  per  le  vendite  anzidetto  , come  pe’  riferiti  giudizi 
di  espropriazione  , del  pari  che  alle  forme  prescritte  dal  reai 
decreto  de’  18  di  agosto  1825  presso  i tiibunali  ordinari  per 
le  cause  loro  pervenute  dall’  abolita  commessione  delle  vendite 
volontari^  e forzose  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’nostri  reali  domini  oltre 
il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  consigliere  ministro  di  stato  mi- 
nistro ségretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I-  Appartiene  a’ giudici  deputati,  dopo  profferita  la 
sentenza  diflinitiva  per  1’  assegnazione  a’  creditori  soggiogatati  a 
seconda  del  reai  decreto  de’  IO  di  febbraio  1824  di  continuare 
e pronunziare  le  sentenze  pe’  giudizi  delle  vendite  portale  in- 
nanzi ad  essi  per  efletto  del  reai  decreto  de’ 18  di  agosto  1825,  . 
nell’  interesse  anche  de’  creditori  quantitativi. 

2.  Appartiene  altresì  a’ giudici  deputati,  profferita  la  men-  . 
tovata I sentenza  diffinitiva  , di  recare  al  loro  termini;  i giudizi, 
di  espropeiazione  forzata  sperimentati  durante  il  corso  della  lo- 
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ro  commissione  a’ termini  deli’ articolo  13  del  reai  decreto  dei 
10  di  febbraio  1824. 

3.  Rimangono  soltanto  esclùsi  dalla  competenza  de'  giudi- 
ci deputati  , dopo  profi'crita  la  sentenza  diffinitiva  dell’  assegna- 
zione a’  creditori  soggiogataci  , i giudizi  dì  espropriazione  ini- 
ziati a' termini  del  detto  articolo  13,  pe' quali  non  sia  stato  già 
fissato  da’  giudici  deputali  I’  apprezzo  e la  valutazione  de’  fon- 
di stabili  da  espropriarsi. 

4.  Pe’  soli  giudizi  esclusi  dalla  competenza  de’  giudici  de- 
putati dovranno  proseguire  e procedere  i magistrali  ordinari  , 
restando  fermi  tutti  gli  atti  fatti , e le  sentenze  interlocutorie 
c preparatorie  pronunziate  da'  medesimi  giudici  deputali. 

5.  Il  nostro  consigliere  ministro  dì  .stato  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustizia  , ed  il  nostro  luogolcncnle  ge- 
nerale in  Sicilia  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Decreto  dei  27  gennaio  1831  approvante  nn  nuovo  regolamento  vaia'inico  pei 
reali  dominii  di  qua  del  laro. 

Avendo  la  lunga, e costante  esperienza  fatto  conoscere  l'utile 
grandissimo  che  la  vaccinazione  ha  prodotto  ; 

Volendo  con  tulli  i mezzi  promuoverne  ed  agevolarne  la 
pratica  pel  bene  dei  nostri  amatissimi  sudditi  ; 

Sulla  proposizione  del 'nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  con.siglio  ordinario  <’i  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . E approvato  ne’  nostri  reali  domini  di  qua  del 
faro  r esecuzione  del  nuovo  regolamento  vaccinico  annesso  al 
presente  decreto.  ‘ 

2.  Il  nostro  ministro  .segretario  dì  statb  degli  affari  interni 
è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto.  • 

Slalulo  dei  27  gennaio  1831  per  regolare  il  travaglio  varcinico  ne’  reali  do- 
minii al  di  qua  del  faro. 


A norma  del  disposto  dell’  articolo  S del  regolamento  san- 
zionato col  reai  decreto  de’  IO  di  settembre  1822  , che  prescri- 
ve all’  istituto  centrale  vaccinico  di  proporre  uno  statuto  di  ser- 
vizio per  lo  istituto  medesimo  e per  le  commessioni  vacciniche 
cui  esso  presiede  , si  è stabilito  il  seguente  statuto  in  cui  si  de- 
terminano le  .attribuzioni  de'  vari  funzionari  pel  ramo  di  vacci- 
nazione. Nel  compilarlo  si  sono  avuti  presenti  tutti  gli  statuti 
in  diverse  epoche  fatti  per  tale  oggetto  , compreso  il  regolamen- 
to suppletorio  approvato  dal  reai  ministero  nei  d'i  16  di  genna- 
io 1828;  e se  n’ è formato  il  seguente  statuto,  il  quale  fa  se- 
. guito  al  citalo  regolamento  approvato  colla  legge  de  iO  di  set- 
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tembre  1822  , e die  per  lo  innanzi  dovrà  aver  solo  vigore, 
restando  aboliti  tutti  gli  altri  regolamenti  precedentemente  ema- 
nati , non  escluso  il  suppletorio , che  quivi  s’ intendono  intera- 
mente trasfusi. 

UT.  1.  — Fmuioni,  economia,  ed  onorificenze  deWhtituto  centrale 
. eacciaico. 

§.  I.  — Numero  de'  sodi  deWisliluto. 

ÀRT.  I.  I socii  che  compongono  l’istituto  centrale  vaccinico 
saranno  al  numero  di  dieci , come  si  trova  determinato  coll’ar- 
ticolo terzo  della  legge  di  organizzazione  de’ 22  di  maggio  1807, 
e vi  saranno  in  oltre  due  soci  aggiunti , a norma  di  ciò  che  fu 
fissato  col  reai  decreto  de’  16  di  aprile  1817. 


( §.  II.  — Predse  funzioni  delP istituto- 
ri. La  pratica  della  inoculazione  vaccinica , la  promozione 
di  questa  interessante  scoperta , il  garentirla  a tutto  potere  dalle 
calunnie  e dagli  ostacoli  che  ne  limitano  ì progressi , sono  le 
funzioni  che  l’istituto  dee  adempire. 

3.  Queste  funzioni  non  sono  circoscritte  al  solo  recinto  della 
capitale  e della  sua  provincia  : esse  debbonsi  estendere  per  le 
restanti  provincie , e quindi  per  le  loro  cnmmessioni.  L'istituto 
assumerà  in  oltre  le  funzioni  di  commessione  provinciale  per  la 
provincia  di  Napoli. 

§.  IH.  — Metodo  da  tenersi  per  rimpiazzare  i socii  nelle  loro 

mancanze.  . \ 

4.  Mancando  alcuno  de’ soci,  l’istituto  eleggerà  il  socio  che 
dee  rimpiazzarlo  , e rassegnerà  la  sua  scelta  al  reai  ministero 
degli  aflàri  interni  per  ottenerne  la  sanzione  da  S.  M.  ( D.  G.) 

5.  Nel  caso  di  doversi  scegliere  un  nuovo  socio,  verrà  fis- 
sata dal  presidente  la  seduta  in  cui  si  farà  l’elezione,  ed  il  se*  _ 
gretario  ne  darà  partecipazione  a’  soci.  1 soci  riuniti  comince-  ' 
ranno  a discutere  i meriti  di  tutti  coloro  che  po^ono  avere  un 
dritto  ad  essere  nominati  ; e nel  caso  fra  essi  tróverassi  alcuno 
meritevole  , ciascuno  de’  socr  sarà  nel  dritto  di  fare  la  sua  no- 
mina. Se  tutti  convengono  sullo  stesso  soggetto,  la  elezione  sarà 
fatta  per  acclamazione  ; ma  se  vi  sarà  dbconveoienza , si  verrà 
al  bussolo.  Sarà  soggettato  al  medesimo  in  primo  luogo. colui 
che  si  trova  di  essere  nominato  da’  più  ; e nel  caso  che  il  bus- 
solo non  gli  sia  favorevole  , sarà  bussolato  ciascun  altro  colla 
stessa  regola.  E se  si  troverà  che  i nominati  siano  tanti,  quanti 

i sòci  che  nominano  , il  primo  ad  essere  bussolato  sarà  colui 
che  è stato  nominato  dal  presidente,  e quindi  si  verrà  agli  al- 

544 
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tri  {gradatamente,  secondo  che  siano  stati  nominati  da' soci  che 
abbiano  ma^iore  anzianità. 

6.  Nel  bussolo  deciderà  sempre  la  magijioranza  de’  voti. 
Nella  parità  sarà  diritto  del  presidente  di  toglierla  coll’ aggiun- 
gere un  altro  suo  voto  a favore  di  chi  gli  sembrerà  più  op- 
portuno. 

§.  IV,  — Impieghi  tra  i sodi  dclT istituto  , e loro  funzioni  indiddaali. 

I 

7.  Fra  i soci  sarà  prescelto  un  presidente  ed  un  tesoriere 
annuale  a maggioranza  di  voti  segreti  de’ soci  medesimi,  a te- 
nore di  quanto  si  è praticato  per  lo  passato.  Sarà  a tal  fine  ogni 
socio  provveduto  di  cartelle  scritte  tutte  con  uno  stesso  caratte- 
re, e portante  ciascuna  il  nome  di  tutti  i soci.  Ognuno  metterà 
nell’ urna  il  nome  del  socio  che  vorrà  prescegliere.  Dopo  ciò  , 
numerate  le  cartelle,  e trovate  corrispondenti  al  numero  de’ soci 
intervenuti,'  si  leggeranno  da  due  de’ suddetti  soci,  e l'elezione 
s'intenderà  fatta  col  maggior  numero,  de’ voti.  Le  parità  saranno 
tolte  collo  stesso  metodo  dell’articolo  precedente. 

8.  Il  segretario  cd  il  vicesegretario  saranno  permanenti  , 
perchè  così  stabiliti  e nominati  dalla  legge. 

9.  Il  presidente  resta  incaricato  di  ciò  che  vale  il  suo  ti- 
tolo, ed  in  conseguenza  della  direzione  di  ciò  che  si  esegue  dal- 
l’istitnto.  Nelle  sedute  fisserà  gli  oggetti  da  trattarsi  , del  pari 
che  la  loro  successione  : regolerà  le  discussioni  , precisando  i 
termini  e l’aspetto  delle  quistioni  , e portando  in  fine  la  con- 
chiusione  da  registrarsi  nel  processo  verbale  della  seduta  : in- 
vigilerà al  buon  ordine  , ed  alla  esecuzione  intera  del  decreto 
de’ 6 di  novembre  1821,  del  regolamento  sovranamente  appro- 
vato nel  di  10  di  settembre  1822,  e del  presente  statuto  no- 
minerà le  commessioni  per  le  operazioni  avventizie  che  non  sono 
eseguibili  dallo  intero  istituto  ; provocherà  le  sedute  straordina- 
rie; c finalmente  in  tutti  i casi  di  urgenza  che  non  permettono 
dilazione , rappresenterà  l’istituto  per  prendere  le  misure  conve- 
nienti , che  saranno  provvisorie  fino  a che  non  siano  rivestite 
della  sanzione  deii'istitiito. 

10.  Appartiene  esclusivamente  al  segretario  la  compilazione 
di  tutte  le  cacti  attinenti  all’  economia  deiriiffizio.  Tigli  .sosterrà 
la  corrispondenza  dell'istituto  col  reai  ministero  degli  affari  in- 
terni, colla  prefettura  di  polizia,  cogl'intendenti,  e colle  com- 
messioni provinciali,  dèi  pari  che  co’,  singoli  individui  che  vi 
entrano  a parte  ; tulio  ciò  per  altro  che  si  opera  dal  segretario 
dovrà  essere  coll’ intelligenza  e coll’ apptx)vazione  dell’ istituto. 
L’archivio  dell’istituto  sarà  conservato  dal  segretario.  Le  funzioni 
del  segretario,  quando  sia  impedito , saranno  supplite  dal  vice- 
scgrelario. 

11.  11  tesoriere  sarà  incaricato  deU’amministràzione  de'fondi 
dcll'istrtuto.  Egli  non  potrà  eseguire  pagamento  senza  un  man- 
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da(o  dcjla  somma  che  dovrà  solverc  , firmato  dal  presidente  e 
dal  segretario.  Dopo  il  fermine  di  ogni  semestre  presenterà  al- 
l’istituto il  suo  conto  deli’esilo  e deli'introilo  de’ sci  mesi  decorsi 
pe’ fondi  pervenutigli  sì  duU'intendenza  di  Napoli,  che  dalia  te- 
soreria generale;  c dopo  discussi  e trovati  regolari,  s’invieranno 
ì primi  all’  intendenza  medesima  , ed  i secondi  al  rcal  ministe- 
ro. L’istituto  dopo  Tesame  del  conteggio  , trovatolo’'esatto  , ri- 
lascerà  al  tesoriere  un’acclaratoria  della  gestione  da  lui  tenuta. 

§.  V.  — Congressi  dell' istituto  , e sistema  da  tenersi  nella  discussione 
. ■ ^ degli  oggetti. 

12.  I soci  dell’istituto  dehbonsi  riunire  nel  sito  centrale  di 
loro  residenza  una  volta  la  settimana  , e precisamente  in  (|ucl 
giorno  che  l’ìstitutu  intero  reputerà  più  conveniente. 

13.  Il  presidente,  il  segretario  o il  vicesegretario,  ed  uno' 
de’  soci  riuniti  nelle  ordinarie  giornate  di  seduta  basteranno  a 
rappresentare  l’intero  istituto..  Ala  pulendo  accadere  che  il  pre.« 
sidentej  il  segretario  ,.o  il  vicesegretario  mancasse  in  qualche 
seduta  , in  quel  caso  potendo  tre  soci  rappresentare  l'istituto  , 

i soci  che  saranno  intervenuti  , se  manca  il  presidente  , accla- 
meranno un  vicepresidente  per ''quella  seduta  ; se  manca  il  Se- 
gretario 0 il  vicesegretario  , il  presidente  o il  vicepresidente  in- 
viterà uno  de’  soci  a fare  da  vicesegretario  , e la  seduta  avrà 
luogo  al  solito.' 

14.  Il  segretario,  aperta  la  seduta  dietro  l’invito  del  pre- 
sidente, passerà  alla  sua  firma,  o a quella  de’ soci  ancora,  se- 
condo l’ occorrenza  , le  carte  figlie  delle  deliberazioni  della  se- 
duta precedente  ; indi  leggerà  i processi  verbali  della  settima- 
na. Il  segretario  farà  renumerazione  di  tutte  le  carte  perv  enute 
nel  corso  della  settimana,  ed  il  presidente  le  chiamerà  alla  di- 
scussione con  quell’ordine  che  crederà  opportuno^  In  caso  di  u- 
nanimità  si  fisserà  subito  l’appuntamento  , e questo  ^arà  fissato 
sulla  pluralità  di  voti  in  caso  di  discrepanza.  Qualunque  de’  soci 
che  avrà  altro  a proporre , domanderà  la  parola  al  presidente, 
e farà  la  sua  proposizione.  11  presidente  , finite  le  materie  da 
trattarsi  , chiuderà  la  seduta. 

là.  I risultati  della  sessióne  saranno  registrati  negli  atti  del- 
l’istituio  firmati  da’ soci  intervenuti  nella  seduta. 

§.  VI.  --  Pratica  della  raecinaiione  gratuita  nella  abitale,  < 

16.  Nel  silo  assegnato  nel  soppresso  monislero  di  Alonfeoli- 
veto  alle  funzioni  dell'  istituto  sarà  praticata  la  pubblica  vacci- 
nazione gratuita  intuiti  i giorni,  tranne  i festivi, di  doppio  pre-  . 
cetto,  nellinverno  dalle  ore  dieci  alle  dodici  di  Francia  , nella 
state  dal  le,  ore.  otto  alle  dieci.  I vaccinati  dovranno  rituiuare 
nello  stesso  sito  ne’  giorni  sussecutivi  di  osservazione  che  saran- 
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no  ad  essi  indicati  , onde  assicurarsi  dell'esito  della  loro  vacci- 
nazione. Questa  operazione  verrà  presenziata  dal  segretario  o' 
dal  vicesegretario  , in  modo  <be  uno  de’  dodici  vaccinatori  or- 
dinari dell’  istituto  per  giro  eseguirà  la  vaccinazione  , ed  il  se- 
gretario 0 il  vicesegretario  vi  presederà  e vi  presterà  vigilanza. 
Di  tutto  ciò  si  terrà  conveniente  registro  negli  archivi  deli’  i- 
stituto. 

1 7.  À questo  efTetto  si  avrà  cura  di  riunire  nelle  ore  e sito 
indicato  almeno  due  bambini  già  vaccinali , e nel  caso  di  som- 
ministrare il  virus  recente  per  nuove  inoculazioni.  Questi  stessi 
bambini  potranno  essere  accordali  , quando  vi  acconsentano  i 
loro  genitori  , per  trasferirsi  tra  particolari  famiglie  a qualun- 
que richiesta  se  ne  faccia  da’  professori  istruiti  del  mestiere , o 
per  essere  condotti  ne’  vari  quartieri  delta  città  da’  vaccinatori 
che  vi  sono  addetti  , quando  convenga  praticare  ivi  la  vacci- 
nazione. 

18.  Per  riunire  i summenlovati  bambini  che  vengono  or- 
dinariamente prescelti  tra  la  classe  più  indigente  del  popola  , 
continuerà  l’istituto  a valersi  della  coadiuvazione  delle  sei  leva- 
trici scelte  tra  le  più  probe  e zelanti  della  capitale,  come  quelle 
che  sono  l’organo  immediato  della  persuasione  popolare.  À que- 
ste levatrici  sarà  ciintinuato  l'assegnamento  di  carlini  venticin- 

3ue  al  mese  da’ fondi  dell’istituto  medesimo,  ed  alle  madri  dei 
ue  bambini  che  giornalmente  si  presteranno  a somministrare  il 
pus  nella  residenza  dell’  istituto  , si  continuerà  a dare  il  munti- 
scolo  di  grana  venti  per  cadauna. 

19.  Siccome  coll’ artìcolo  2 del  regolamento  del  1822  tro- 
vasi accordato  all’  istituto  il  numero  di  dodici  vaccinatori  ordi- 
nari , e di  altrettanti  straordinari  , i quali  sono  incaricati  di 
eseguire  in  ogni  settimana  la  vaccinazione  gratuita  presso  la  mu- 
nicipalità di  ciascun  quartiere  , così  egualmente  si  continuerà  a 
dare  alle  madri  de’  fanciulli  che  vi  somministreranno  il  pus  , 
egual  munuscolo  di  grana  venti  per  cadauna  per  que’  giorni  in 
cui  avrà  luogo  la  inoculazione. 

20.  Tutti  coloro  che  vogliono  assicurarsi  o instruirsi  dei 
fatti  attinenti  alla  vaccinazione  , saranno  attentamente  appagati 
nel  sito  indicato. 

21 .  Dopo  eseguite  le  vaccinazioni  a’' concorrenti  , si  rac- 
coglierà il  (>r>u5' superfluo  ne’ tubolini  capillari  per  darsi  gratis 
a qualunque  inchiesta  ne  venga  fatta  di  uffizio  da’  funzionari  di 
vaccinazione.  Questi  tubi  potranno  riunirsi  alle  istruzioni  in  i- 
stampa  quando  si  cerchino. 

22.  L’ istituto  , e per  esso  il  segretario  rilascerà  gratis  un 
attestato  della  vaccinazione  sofferta  a tutti  coloro  che  lo  richieg- 
gono , e che  sono  stati  inoculati  nella  residenza  dell’  istituto  , 
per  poter  pretendere  a tutti  que’riguardi  che  la  legge  accorda  ai 
soli  vaccinati.  Lo  stesso  potrà  praticarsi  da  ciascun  vaccinatore 
addetto  alla  vaccinazione  gratuita  , vistati  però  sempre  questi 
attestali  dal  segretario  per  la  legalità  della  firma. 


ADOIZIOHI 


5339 


§.  VII.  Oaorificcnu  ielP  istituto. 

/ \ 

23.  Continuerà  ad  essere  accordato  a’  soci  dello  istituto  uii 
uniforme  di  colore  bleu  , secondo  trovasi  stabilito  con  risolu- 
zione ministeriale  de'  30  di  luglio  1808. 

24.  Cuntimieranno  gli  stessi  soci  a godere  il  dritto  di  es- 
sere invitali  nelle  fesie  pubbliche  e baciamani,  a tenore  di  quan- 
to trovasi  disposto  con  precedenti  ordinanze  ministeriali. 

TIT.  II.  — Commessioni  eaccinieke. 

§.  I — Humero  delle  eommessioni  prorineiali  e dislretlaaii.  Oggetto  della 
loro  isti! ut  ione.  Oiiligationi  che  ne  deriyano.  - 

23.  Ciascuna  provincia  avrà  una  commessione  provinciale 
istallala  nel  caput uogo. della  provincia  medesima  , ed  altrettante 
commessioni  subalterne  quanto  è il  numero  de'  suoi  distretti. 

Sono  queste  ultime  le  commessioni  distrettuali  che  risede- 
ranno benanche  ne'.capuluoghi  di  ciaScun  distretto.  Lo  stesso 
sistema  dee  serbarsi  per  la  provincia  di  Napoli  , che  avrà  per- 
ciò le  sue  commessioni  distrettuali.  Ci.ascuna  commessione  pro- 
vinciale sarà  composta  di  quattro  membri  ordinari  , e le  Com- 
messioni distrettuali  ne  avranno  tre. 

26.  La  concatenazione  di  questi  corpi  morali  eoli’  istituto 
centrale  sarà  inalterabile  , e regolata  in  modo  che  , mentre  in 
ciascuna  provincia  le  commessioni  distrettuali  avranno  una  im- 
mediata dipendenza  dalle  commessioni  provinciali  , non  meno 
esse  che  queste  ultime  dipenderanno  dall’ istituto  centrale  per 
lutto  ciò  che  riguarda  gli  oggetti  del  loro  istituto  , 1'  esercizio 
delle  loro  funzioni , la  loro  economia  ec.  Senza  questa  riunio- 
ne sarebbe  inutile  che  si  attendesse  un  cospiramento  uniforme 
alle  intenzioni  e ne’  voti  di  siffatte  instìtuzionì  , il  cui  scopo  è 
comune  e strettamente  collegato. 

27.  Il  lodevole  oggetto  pel  quale  furono  istituite  le  indi- 
cate commessioni , riguarda  una  diffusione  energica  e ben  so- 
stenuta del  salutare  sistema  della  vaccinazione  per  tutto  il  re- 
gno. Quindi  qualunque  misura  che  concerne  all’  espressalo  og- 
getto , debbono  esse  considerarla  come  un  loro  dovete  fonda- 
mentale. £ perciò  che  qualunque  commessione  , oltre  1’  obbli- 
gazione di  conservare  e promuovere  l’ innesto  vaccino  pel  suo 
distretto  , debbesi  occupare  seriamente  e sotto  la  propria  re- 
sponsabilità dello  adempimento  degli  articoli  che  seguono. 

1.  Che  in  ciascun  comune  sia  istallala  la  giunta  vaccini- 
ca , e che  questa  adempia  a'  doveri  che  le  sono  imposti. 

2.  Che  in  ciascun  comune  siano  obbligativamente  vacci- 
nati i projetli  , a tenore  del  rcal  decreto  dei  I82l. 

3.  Che  lutti  gl’ impiegati  e coloro  che  sussistono  a spese 
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del  governo  , o che  attendono  dal  medesimo  grazie  e favori , 
debbano  far  vaccinare  i loro  figliuoli  come  è ordinato  dal  sud- 
detto decreto. 

4.  Che  restino  adempiti  gli  espedienti  sulle  istruzioni  da 
darsi  al  popolo  per  mezzo  de’  vescovi  e de’parrochi,  predicando 
r utilità  della  vaccinazione  , e facendo  conoscere  il  dovere  stret- 
tamente imposto  da  Dio  e dal  Re  a ciascun  padre  di  famiglia 
di  preservare  da’  mali  la  vita  de’  suoi  figliuoli. 

5.  Che  la  maldicenza  e la  calunnia  non  si  sforzino  ad  al- 
terare i progressi  di  un  sistema  cotanto  utile.  Segnalatamente 
invigilerà  la  commessione  sulla  riunione  de’  sentimenti  in  ordi- 
ne a tal  oggetto  Ira  i professori  dell'  arte  salutare , mettendo  a 
giorno  de’  fatti  tutti  coloro  che  vogliono  essere  istruiti  , dissi- 
pando i sufismi  dal  seno  de’  cavillosi  , e reprimendo  la  maldi- 
cenza de’  malintenzionati. 

6.  Finalmente  sarà  sua  causa  che.  le  levatrici  di  ciascun 
comune  ( organo  immediato  delia  persuasione  popolare  , so- 
prattutto sul  conto  de’  bambini  ) restino  istruite  e pienamente 
convinte  della  utilità  della  vaccinazione.  Dopo  ciò  saranno  esse 
obbligate  a promuoverne  la  pratica  al  più  possibile.  Quando 
siano  oscitanti  per  questa  parte  , e molto  più  quando  osino  ca- 
lunniare la  vaccinazione  , la  commessione  del  distretto  cui  ap- 
partengono tali  refrattarie  , è autorizzata  a concertarsi  col  sin- 
daco , e col  regio  giudice  per  farle  ammonire  e rimettere  nel 
buon  ordine.  Se  poi  ammonite  non  desistano  dal  discreditare  la 
vaccinazione  , la  commessione  distrettuale  vaccinica  ne  rappor- 
terà alla  provinciale  ; e questa  o appartenga  al  suo  distretto  , 
o ne  abbia  ricevuto  avviso  dalle  coramessioni  distrettuali , avrà 
cura  di  lame  rimanere  inteso  l’ istituto  , il  quale  provocherà 
dal  reai  ministero  gli.  ordini , onde  per  mezzo  dell'  uffizio  del 
protomedicato  siano  costoro  sospese  dall'esercizio  dell'arte  , dopo 
averne  inteso  l’ intendente  della  provincia. 

'28.  Debbonsi  impiegare  per  la  parte  di  ciascuna  coromes- 
sione  le  più  attente  ricerche  per  rinvenire  il  vajuolo  originario 
sulle  nostre  vacche.  Colui  che  sia  stato  felice  nella  mentovata 
indagine  , riceverà  una  medaglia  di  ducati  cinquanta  , a tenore 
del  §.  3 articolo  16  del  regolamento . sovranamente  approvato 
nel  1822;  e 1'  istituto  immantinenti  ragguaglierà  il  reai  mini- 
le altre  beneficenze  che  possono 
, e curerà  inoltre  di  farne  in- 
pubblici  e nella  biblioteca  vac- 
ro  conoscere  il  fortunato  sogget- 
to di  una  scoverta  di  tal  rilievo.  La  scoperta  del  vaiuolo  ori- 
ginario sulle  vacche  , la  cognizione  dell'  epoca  del  suo  svilup- 
pamento  , del  paci  che  de'  siti  più  opportuni  a favorirne  1'  an- 
damento, sono  di  un  interesse  rimarchevole  per  ciascun  regno. 

Ben  inteso  che  ciò  non  riguarda  l'oggetto  di  avere  un  umor 
vaccino  più  efficace  , giacché  sarebbe  lo  stesso  se  questo  viene 


strero  di  tale  avvenimento  per 
risultarne  a prò  dello  scopritore 
serire  il  dovuto  elogio  ne’ fogli 
cinica  . affinchè  gli  esteri  potesse 
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direttamente  dalle  vacche  , o che  sia  passato  pec  la  macchina 
umana.  Il  disegno  delia  scoperta  sarebbe  di  assicurarsi  della  sua 
esistenza  nel  proprio  paese,  per  non  restarne  privo,  quantevolte 
quello  che  si  trasmette  da  uomo  adì  uomo  venisse  a mancare-  ^ 

» 

§(  II.  — Metodo  dm  tenersi  per  rimpiaetare  i sodi  che  ranno  a mancare 
néie  commessioni  racciaiche, 

. 29.  Non  si  può  essere  socio  ordinario  o onorario  delle  com* 
messiont  vacciniche,  senza  essere  laurealo,  o professore  dell’arte 
salutare. 

30.  Venendo  a mancare  qualche  socio  ordinario.nelle  com- 
roessioni  vacciniche,  quella  commessione  in  cui  avviene  tale  man- 
canza analizzerà  i meriti  de’ soci  onorari  residenti,  e quindi  no- ^ 
minerà  il  più  benemerito  per  rimpiazzare  il  posto  del  socio  man- 
cante. Quando  non  si  sia  iinanimamente  di  accordo  su  questa 
nomina  , converrà  ricorrere  al  bussolo  segreto , e decidere  per 
maggioranza  di  voti.  Non  essendovi  alcun  socio  onorario  resi- 
dente che  possa  servire  al  rimpiazzo  mentovato,  sarà  dalla  com- 
messione proposta  una  terna  di  professori  benemeriti  alla  vacci- 
nazione , ed  attivi , formata  per  acclamazione  o per  bussolo  se- 
greto. Il  presidente  avrà  il  dritto  di  dirimere  le  parità. 

31.  Di  qualunque  scelta  fatta  nell  indicato  modo  sarà  fatto 
subito  verbale  ; e se  ciò  sia  avvenuto  presso  qualche  commes- 
sione distrettuale , questa  curerà  di  spedirlo  subito  alla  provin- 
ciale, la  quale  e in  questo  caso , e nel  caso  che  la  nomina  sia 
stata  fatta  da  lei  medesima , ne  manderà  sollecitamente  con  un 
rapporto  straordinario  un  esemplare  all’intendente  della  provin- 
cia , ed  un  altro  all’istituto  centrale.  Gl’  intendenti  apporranno 
alle  suddette  nomine  le  loro  osservazioni  sulla  condotta  de’ can- 
didati , e le  invieranno  aH'istituto  centrale,  il  quale,  prescelto 
colui  che  riunirà  maggiori  titoli,  lo  proporrà  alla  sanzione  del 
reai  ministero  , e nel  caso  che  avrà  altre  osservazioni  ad  ag- 
giungere , le  esporrà  anche  al  reai  ministero. 

r 

§.  III.  — Funtionarii  presso  le  commessioni  racciniche  , e metodo  da 
tenersi  per  farne  l'elezione. 

e 32.  Ciascuna  commessione  avrà  un  presidente  ed  un  segre- 
tario scelto  tra  i soci  : essi  dureranno  un  anno  nella  loro  ca- 
rica. Tali  funzionari  presso  le  commessioni  provinciali  saranno 
eletti  in  modo  che  que’ che  nell’anno  già  decorso  hanno  occu- 
pato le  cariche  di  presidente  e di  segretario,  passeranno  a sem- 
plici soci  ; e de’  due  soci  che  non  hanno  avuto  funzioni  , uno 
passerà  a presidente  -,  e l’altro  a segretario.  Nelle  commessioni 
distrettuali  poi  colui  che  ha  occupato  il  posto  di  presidente  nel- 
l’anno decorso  , prende  il  posto  di  segretario  neiraiino  .succes- 
sivo , e colui  che  era  stato  semplice'  socio , diverrà  presidente  : 
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il  terzo  che  avea  coperto  il  posto  di  segretario,  resterà  col  solo 
incarico  di  socio  , e così  di  anno  in  anno.  Ben  inteso  che  tali 
nomine  saranno  eseguite  pe’  principi  di  diceralire,^e  quindi  ri- 
messe airistituto  per  l’approvazione;  e nel  caso  che  gli  antichi  * 
funzionari  avessero  ben  meritato  nell'andamento  del  servizio  vac- 
cinico , può  l'istituto  confirmarli  nelle  loro  cariche  , o modifi- 
care la  proposta  delle  commessioni,  finché  lo  crederà  opportuno 
pel  migliore  corso  del  mentovato  servizio. 

33.  Le  funzioni  del  presidimte  delie  commessioni  vaccini- 
che sono  analoghe  a quelle  dell’  istituto  centrale  determinale  nel- 
r articolo  9. 

34.  11  segretario  è incaricato  della  compilazione  di  tutte  le 
carte  attinenti  alla  economia  ed  alia  corrispondenza  delia  com- 
messione  ; è responsabile  deli'  energia  con  cui  progrediscono  le 
funzioni  della  comincssione  medesima  ; è obbligato  a mantenere 
perenne  la  vaccinazione  in  residenza,  ed  a -tal  oggetto  darà  dieci 
vaccinazioni  al  mese  obbligative  e senza  compenso,  in  compro- 
va della  sua  attività;  ed  è inoltre  incaricato  della- conservazio- 
ne dell'  archivio  , tenendo  di  esso  esatto  registro  , perchè  possa 
essere  facilmente  trasferito  da  segretaria  a segretario.  £ tra  le 
sue  funzioni  quella  di  essere  a giorno  della  esistenza  de’  pro- 
gressi del  vajuolo  umano  , ove  se  ne  trovi  diiluso  il  contagio  : 
esso  riscuoterà  i materiali  dì  tali  indagini  dalle  giunte  vaccini- 
che comunali  del  suo  distretto.  Nel  raso  d’ infermità,  di  assen- 
za , 0 di  negligenza  del  segretario  , l' intera  commessione  sarà 
responsabile  delle  suddette  vaccinazioni  di  obbligo  , e di  tutti 
gii  altri  doveri  imposti  al  segretario. 

V 

§.  IV.  — Congressi  da  tenersi  dalle  commessioni  racciniche  , e sistema 
da  praticarsi  nella  discussione  degli  oggetti  delP  istituto. 

35.  Ciascuna  commessione  si  riunirà  due  volte  al  mese  nel 
locale  ad  essa  assegnato  dall’  intendente  , o dal  sottintendente, 
a norma  dell’ articolo  4 del  regolamento  del  1822  sovranamen- 
te approvato  , ed  analizzerà  gli  articoli  e le  carte  attinenti  al- 
r istituto  , che  saranno  state  riunite  da  congresso  a congresso. 
Tra  queste  carte  debbesi  annoverare  la  biblioteca  vaccinica,  di 
cui  il  segretario  dell’  istituto  centrale  farà  pervenire  degli  esem-' 
piaci  a ciascuna  commessione  in  ogni  anno  , a norma  della  di- 
s|H>sizione  dell  artìcolò  9 del  citato  regolamento  sovranamente  ap- 
provato. Appartiene  al  segretario  la  proposizione  degli  oggatK  da 
discutersi , che  il  presidente  chiamerà  alla  discettazione  coll’ordi- 
ne che  crederà  opportuno.  Se  il  risultato  delle  discussioni  non  è 
uniforme,  la  decisione  resterà  fatta  sulla  pluralità  de’voti.  Qua- 
lunque de’  soci  abbia  altro  a proporre  , domanderà  la  prola 
al  Residente , e farà  la  sua  propsizioiie.  Il  presidente , esau- 
rite le  materie  da  trattarsi  ^ chioderà  la  seduta.  1 risultati  di 
ciascun  congresso  formeranno  il  processo  verbale  di  esso  , che 
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sarà  regisiràto  nègli'  atti  della  coromessione  , e firmato  da’soci. 

< 36.  Nel  caso-  che  alcuno  fra  i soci  per  vecchiaia,  per  ma- 

lattia , 0 per  altro  non  potrà  continuare  a prendere  parte  atti- 
va pressa  la  comroessione  , nel  caso  avrà  ben  meritato  nel  di- 
simpegno della  sua  carica,  potrà  esser  proposto  dall’  istituto  al- 
r approvazione  del  reai  ministero  per  socio  emeiito  , e sarà  da 
altri  rimpiazzato ' nel  mr>do  stabilito..  Nella  suddetta  qualità  di. 
socio  emerito  potrà,  egli  intervenire  nella  sessione  , coadiuvarla 
co’  suoi  consigli,  senza  però  aver  diritto  a'  gettoni  di  presenta, 
o alle  cariche.  , 

. 37.  1 soci  onorari  possono  intervenire  ad  arbitrio  nelle  se- 
dute delle  commessioni  , ed  avere  > in  esse  il  voto  consultivo  , 
ma  non  mai  il  deliberativo,  che  è riserbato  soltanto  a’  soci  or- 
dinari. ^ ' 

V.  — Corris^oadenM  ddh  eommes$uni  ratcinickt.  ' 

t ’ / a , f • * V* 

38.  Le  commessioni  distrettuali  saranno  in  corrispondenza 
con  tutte  le  giitnte  vacciniche  del  distretto  , co’  soci;  onerari  , 
co'  sottintendenti , e colle  commessioni  provinciali  vacciniche  , 
e ciò  per  mezzo  delie  autorità  amministrative  e municipali , co- 
me si  è eseguito  per  io  passato.  Le  commessioni  provinciali 
poi  avranno  corrispondenza  anche  cogl’  intendenti  e coll'  istituto 
centrale  vaccinico.  La  corrispondenza  sinora  espressa  tra  le  com- 
messioni  provinciali  coll’ intendente  e coll’istituto  centrale,  per 
un^  maggior  regolarità  avrà  la  sua  carriera  per  1’  organo  del 
reai  ministero  degli  affari  interni  , prevalendosi  a tal  uopo  di 
doppio  invoglio  , di'  cui  1’  esterno  avrà  l’ indirizzo  al  rea!  mi- 
nistero , e r interno  per  l’istituto  centrale. 

Le  commessioni  provinciali  e le  distrettuali  non  potranno 
fare  rapporti  al  reai  ministero  , bensì  potranno  scrivere  in  for- 
ma di  supplica  o individualmente  , o sottoscrivendosi  i soci  in 
tutto  0 in  parte.  > 

39.  La  commessione  distrettuale  vaccinica  , dopo  le  due 
sedute  mensuali ,’  nelle  quali  avrà  esaminato  tutto  il  convenien- 
te pel  suo  distretto  , dirigerà  un  rapporto  mensuale  alla  com- 
messione  provinciale  , nel  quale  darà  conto  1 . dello  stato  della 
vaccinazione  ; 2.  dello  stato  della  epidemia  vajuolosa  ; 3.  della 
sua  corrispondenza  co’  soci  onorari  ; 4.  della  corrispondenza  col- 
le giunte  vacciniche  ; 5.  dell’ altivilà  o oscitanza  de'  professori 
condottati  1 .6., riporterà  le  osservazioni  vacciniche  , ore  se  ne 
sian  fatte  nel  mese  ; . 7 . in  un  articolo  di  varietà  noterà  le  cir- 

^ costanze  non  comprese  ne’  suddetti  articoli,  e ciò  non  più  tardi  ^ 

del  dì  5 del  mese  seguente.  La  commessione  provinciale  vac- 
cinica farà  lo  stesso  pel  suo  distretto,  e ne  farà  rapporto  men- 
suale all’  istituto  centrale  , .inviandogli,  anche  copia  oe’  rapporti 
delle  commessioni  distrettuali , /trascritte  netto  stessa  suo  rap- 
porto mensuale.  > . t ^ 
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40.  I irapporti  delle  commessioni  prorinciaii  debbono  venir 
rimessi  all’  btitnto  non  più  tardi  di  venti  giorni  dopo  il  termine 
del  mese,  essendo  onesto  tempo  sufficiente  a ricevere  i rapporti 
delle  commessioni  oistrettaali  ' de’  soci  onorari  , delle  giunte 
vacciAiebe  , e de’  professori  condottati.'  1 rapporti  che  non  sono 
arrivati  in  detta  epoca  all'  istituto  , daranno  prova  delta  inatti* 
vita  della  commessione  , ed  a tal  oggetto  le  saranno  aerati  gli 
averi  di  qnel  mese  , qualora  , intesa  la  cmninessiohe  , consti 
che  it  ritardo  non  sia  avtennto  cfae  per  oscitanza  e colpa  della 
stessa.  Nel  caso  che  dovranno  comunicare  oggetti  d’ importanza 
air  istituto  , : non  attenderanno  l' invio  del  loro  rapporto  , ma 
spediranno  subito  nn  rapporto- straordinarb.  Fra  gli  oggetti  di 
importanza  deblionsi  annoverare  la  morte  di  qualche  socio  , la 
proposta  di  rimpiazzo  , e lo  sviluppamento  del  vajuolo  natura- 
le , come  si  dirà. 

41.  Informate  le  commessioni  vacciniche  dello  sviluppa- 

mento del  vainolo  naturale  in  qualche  comune  , ne  rapporte- 
ranno immediatamente  per  mezzo  del  loro  segretario  e con  un 
rapporto  'straordinario  alle  autorità  amministrative  ; e se  ciò  av- 
viene in  un  comune  di  spettanza  delle  commessioni  dUtrettuali, 
queste  ne  faranno  rimanere  subito  intesa  la  commessione  pro- 
vinciale. Essa  poi , 0'  succederà  in  un  comune  del  suo  distret- 
to, o ne  avrà  avuto  partecipazione  dalle  commessioni  subalter- 
ne, tic  rapporterà  immediatamente,  anche  con  un  rapporto  straor- 
dinario , all'  istituto  centrale  per  uso’  di  risulta.  Le  commessio- 
ni in  questo  caso  avranno  anche  cura  di  dare  le  convenevoli 
istruzioni  alle  ginùlc  vacciniche  comunali  ed  a’  soci  onorari  , 
inculcando  loro  specialmente  di  vaccinare  con  sollecitudine  tutti 
que’  che  possono  venire  inoculati  , per  togliere  ogni  fomite  alla 
propagazione  del  contagio.  > 

42.  Essendo  ciascuna  commessione  cdibligata  a mantenere 
perenne  la  Vaccinazione  nella  sua  residenza  , ed  avervi  nn  de- 
posito di  tubi  e di  lastrine  onde  sommjnistrarli  a qualunque  ghin- 
t.'i  vaccinica  che  li  ricereberà,  dovrà  essa  a tale  oggetto,  secon- 
do si  è precedentemente  cennato , notare  al  margine  del  rapporto 
le  dieci  raccinariotti  di  obbligo  per  le  quali  non  riceve  compen- 
so , onde  r istituto  possa  da  ciò  rilevare  la  sua  attività  ; per- 
chè in  contrario  k saranno  zerati  gli  averi  di  quel  mese  in  cui 
non  ha  curato  di  eseguire  il  disposto  del  presente  articolo  nel 
modo  osservalo  nelf  articolo  40.  Il  segretario  di  ciasenna  com- 
messione è particolarmente  incaricato  sotto  la  sua  responsabiii- 
tà  di  racco^iere  il  pus  nei  tubi  capillari  , e di  averne  nti  de- 
posito non  solo  per  somministrarli  a chiunque  li  ricercherà  , ma 
anche  per  servirsene  nel  caso  che  verrà  a mancare  in  residen- 
za il  pus  recente  per  qualche  imponente  circostanza.  L’ istituto 
curerà  d’ inviare  gratis  al  segretario  della  commessione  provin- 
ciale tanti  ttttri  voti  , per  quanti  ne  possa  distribuir  cento  per 
(Igni  commessione  distrettuale  per  ciascun  anno. 
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43.  AL  termine  tli  ciascun  semestre  la  cumniessione  racco- 
glierà le  liste  vacciniche  ricevute  roensualmente  dalle  giunte  co- 
munali , e per  me?./.o  delle  autorità  amminislraiivc  le  rimetterà 
alla  commessiobe  provinciale-  Questa  poi  le  riunirà  a quelle  del 
fiuo  distretto,  e le  farà  pervenire  all' ardii  vie  dell' istituto.  Que- 
sta rimessa  si  farà  tra  lo  spaaio  di  due  mesi  dopo  la  scadenza 
del  semestre.  Uestcrà  a cura  di  ciascuna  commessione  che  le 
liste  vacciniche  non  siano  formate  in  un  modo  incomodo  a con- 
servarsi , e che  siano  tutte  munite  del  certificato  delle  giunte 
vacciniche  per  la  legalità,  e del  numero  in  esteso  delle  vacci- 
nazioni segnate  nella  lista  munita  delle  debite  firme  de'  membri 
della  giunta  , col  ImIIo  del  comune  , e col  visto  dei  sottinten- 
dente dei  distretto  , o dell'  intendente,  della  provincia  per  la  le- 
galità della  firma  ^1  sindaco- 

i 

VI. — Pndkm  della  eaeeiaaeiaM  fwsa  U fommesthai  n^ffiaUke. 

44.  II  locale  assegnato  a ciascuna  commissione  vaccinica 
dovrà  essere  anche  op{)oiluno  all'  oggetto  della  pubblica  vacci- 
nazione gratuita.  Questa  verrà  amministrata  dal  segretario  della 
commessane  una  volta  e due  la  settimana  , secondo  il  bisogno 

10  esige  « e ne'  giorni  che  ciascuna  commessione  riputerà  meglio 
convenienti,  adattandosi  alle  circostanze  individuali  di  ciascun  co- 
mune , senza  peidere  di  mira  che  forse  i giorni  festivi  potreb- 
bero msere  più  opportuni  a tal  uopo , quando  cioè  la  popola- 
zione riunita  nel  comune  é più  portata  di  conoscerne  la  pratica 
e profittarne.  Di  tutto  ciò  conviene  cho  il  pubblico  sia  infor- 
nato non  solo  per  mezzo  delle  autorità , civili  , lua  r benanche 
co'  sermoni  che  i parocbi  reciteranno  a'  loro  filiani. 

45.  Ciascuna  commessione  deesi  prestar  volentieri  a som- 

ministrare r umor,  vaccinico  ad  altra  commessione  che  gliene 
faccia  r inchiesta  , del  pari  che  alle  giunte  vacciniche  , ed  ai 
singoli  individui  riconosciuti  come  periti  nella  vaccinazione  , e 
quindi  autorizzati  a praticarla.  ..  ^ 

y\\,~(lomp*Bsi t gralifauiem  aetardat*  alUtoatmessèoni  vattiuithe. 

46.  Trovandosi  assegnata  a ciascan  segretario  di  commes- 
sione  provinciale  la  gratificazione  mensuale  di  carlini  trunlatiè, 
ridotti  a carlini  vendinove  e grana  sette  , detratto  il  decimo  , 
ognuno  di  essi  avrà  cura  di  far  pervenne  all'  istituto  unitemen- 
te  al  rapporto  del  mese  , il  corrispondente  ricevo  contabile  in  tri- 
plice spedizione  , due  esemplari  de’  quali  in  carta  da  bollo  ^ ed 
uno  in  carta  semplice  firmato  dal  segretario  , munito  del  leni- 
ficato del  presidente  dgllp  cominessione  j^r  l’assistenza  prestata 
e coi  visto  deli’  intendente  della  provincia  , nel  modo  che  si  sla. 
praticando.  Tale  ricevo  sarà  a favore  del  tcsor'iere  dell’  istituto 

11  quale  avrà  cura  di  sixtdirio  al  reai  ininislero  in  appoggio  deb- 
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la  contabilità  • onde  f istituto  possa  nella  (ìné  deli’  anno  ottenere 
gli  aggiusti  della  tesoreria  generale  , e quindi  far  pervenire  ai 
rtspetiivi  segretari  i loro  averi.' 

47.  Dal  fondo  di  ducati  nuvemila  assegnati  all’ istituto  per 
ispese  di  vaccinazione  culla  legge  de’  12  di  dicembre  1816,  ne 
saranno  prelevate  le  seguenti  ' somme. 

Carlini  venti  per  una  gratificazione  mensuale  a ciasnin  se- 
gretario delle  commessioni  distrettuali  , gratificazione  che  allora 
sarà  pagata  al  segretario  che  dee  riscuoterla  , quando  avrà  fat- 
to conoscere  alla  eommessione  provinciale  , e questa  all’  istituto 
'Centrale , cbe  quei  segretario  avrà  puntualmente  adempito  al 
suo  dovere. 

' I ducati  otto  stabiliti  dall’  articolo  16  del  regolamento  dei 
1822  sovranamente  approvato  , continueranno  in  ciascuna  pro- 
vincia ad  essere  destinati  per  supplire  alle  spese  di  corrispon- 
denza tra  le  commessioni  provinciali  e distrettuali  colle  giunte 
vacciniche  ec.  , e |^r  qualche  compenso  da  darsi  a coloro  che 
servono  di  subalterni  ali  oggetto  della  eommessione.  Questa  som- 
ma seguiterà  a venir  divisa  come  per  lo  passato  nei  seguente 
modo  , cioè  ducati'  cinque  al  segretario  della  eommessione  pro- 
vinciale in  sostegno  degli  articoli  cui  tale  somma  è dedicata , e 
ducati  tre  Verranno  ripartiti  eguabUente  alle  commessioni  distret- 
tuali , e per  esse  a'  loro  segretari  per  gli  oggetti  medesimi. 

Ducati  otto  per  ciascuna  provincia  costituiranno  i gettoni 
di  presenza  r,  o sia  le  gratificazioni  da  accordarsi  a’ soci  ordi- 
nari delle  commessioni  provinciali  e distrettuali  allorché  inter- 
vengono nelle  sedute.  Questa  somma  sarà  divisa  per  metà  , dan- 
dosene una  alla  eommessione  provinciale  , e ripartendosi  l’ altra 
per  le  commessioni  distrettuali.  Ciascuna  di  queste  tangenti  ra- 
tizzata per  le  dne  sedute  mensuali  non  solo  nella  eommessione 
provinciale , ma  benanche  nelle  distrettuali  , verrà  ripartita  a 
quei  soli  soci  ordinari  di  ciascuna  eommessione  che  saranno  in- 
ter venuti  nella  seduta. 

Ducati  quattro  per  ciascuna  provincia  saranno  distribuiti 
per  incoraggiamento  a que’  poveri  che  porteranno  a vaccinare 
i loro  bambini  al  sito  della  pubblica  vaccinazione  gratuita- nei 
giorni  destinali  alla  sua  amministrazione.  ' 

Una  tal  somma  divisa  in  due  porzioni  sarà  destinata  metà 
per  la  eommessione  provinciale  , e 1’  altra  metà  per  le  commes-  . 
sioni  distrettuali.  • - ’ ' 

Il  presidente  di  ciascuna  eommessione , che  immancabilmen-, 
le  interverrà  alla  vaccinazione  gratuita  , sarà  incaricato  della 
ripartizione  di  questi  munuscoli. 

TIT.  IH. — Sodi  ooorarii.  \ 


48.  Il  socio  onorario  , che  secondo  il  dispostU  dell’  articolo 
6 del  citato  regolamento  ha  sotto  la  sua  ispezione  quattro  cir- 
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condarì , dee  vigilare  sulla  regolarità  delle  giunte  vacciniche  co- 
munali , togliere  loro  i dubbi  che  potranno  insorgere  per  la  par- 
te scientifica  e pratica  , «onferirsi  nel  caso  che  ne  venisse  ri- 
chiesto ne’  comuni  contagiati  ( e le  vaccinazioni  che  vi  esegui- 
rà ie  saranno  pagate  a termini  della  legge  ) , e finalmente  pro- 
muovere la  pratica  vaccinica 'per  tutti  i lati  possibili. 

49.  Nel  caso  che  in  un  comune  de’  circondari  di  sua  per- 
tinenza non  esistesse  alcun  professore  , ed  egli  volesse  far  par- 
te di  quella  giunta  vaccinica  a’  termini  dell'  articolo  56  , le  ino- 
culazioni che  da  lui  sì  feranno  debitamente  legalizzate , saranno 
pagate  a’  sensi  della  legge. 

50.  Corrisponderà  roensualmente  cella  commessione  del  suo 
distretto , e cib  per  I’  organo  delle  autorità  municipali , dandole 
parte  di  quanto  si  è eseguito  , e proponendo  que’  mezzi  che  gii 
potranno  venire  suggeriti  dalle  circostanze  pel  vantaggio  della  ’ 
vaccinazione. 

51.  La  proposta  de’ soci  onorari  si  appartiene  alle  rispetti- 
ve commessioni  vacciniche  , e la  loro  approvazione  è nella  fa-  • 
coltà  dell’  istituto , il  quale  ne  farà  rimanere  inteso  il  reai  mi- 
nistero. 

Tir.  IV. — Gluiile  paeeiaicie  comunali.  ‘ 

52.  In  ciascun  comune  del  regno  vi  dee  essere  una  giunta 
vaccinica  , a norma  dell’articolo  13  del  regolamento  de’  10 di 
settembre  1822  , composta  dai  sindaco  che  la  presiede  , dal  pa- 
roco  o parochi  del  comune , e dai  professori  condottati , se  ve 
ne  sono  , o in  mancanza  di  questi  , dai  vaccinatori  approvati. 

53.  La  giunta  vaccinica  deesi  riunire  mensualmente  secon- 
do il  disposto  dell'articolo  14  del  citato  regolamento  sovrana- 
mente  approvato , e deesi  inoltre  riunire  straordinariamente  in 
caso  di  sviluppamento  di  vainolo  naturale. 

54.  Nella  seduta  mensuale  stenderà  verbale  delle  discus- 
sioni tenute  , e ne  invierà  copia  alla  commessione  del  suo  di- 
stretto , facendo  in  esso  parola  se  i professori  condottali , se  ve 
ne  sono  , o il  vaccinatore  approvato  hanno  escilo  i loro  do- 
veri come  si  dirà.  Riunirà  a tal  rapporto  le  liste  delle  vaccina- 
zioni eseguite.  Il  modello  di  tale  rapjwrto  sarà  dall’  istituto  cen- 
trale inviato  a tutti  i comuni  per  mezzo  delle  comme^ioni  pro- 
vinciali vacciniche. 

55.  Nel  caso  che  si  sviluppasse  il  vainolo  naturale  , la  giun- 
ta riunita  straordinariamente  disporrà  di  mettersi  subito  in  ese- 
cuzione dal  sindaco  la  più  rigorosa  contumacia  per  l' individuo 
afietto  , e le  provvidenze  opportune  congrue  pure  alle  circostan- 
ze e qualità  de’  genitori  , i cui  figli  si  trovino  sorpresi  da  va- 
inolo naturale  , per  impedire  la  propagazione  del  male.  Nel  ca- 
so il  contagiato  morisse  , la  giunta  curerà  perchè  si  eseguisse 
l’articolo  3 dei  rcal  decreto  de’ 6 di  novembre  1821  , e di 
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tutto  terrà  prontamente  avvertita  la  ris|>ettiva  comme»ione  per 
mezzo  di  un  rapporto  straordinario. 

La  giunta  medesima  nel  cennato  caso  di  sviluppamento  del 
vainolo  umano  raddoppierà  i suoi  sforzi  onde  far  vaccinare  tut- 
ti i fanciulli  , e non  dar  campo  alla  diflusione  del  morbo. 

56.  Nel  caso  nel  comune  non  vi  siano  professori  a condot- 
ta , proporrà  all’  istituto  centrale  vaccinico  per  mezzo  delle  com- 
messioni  rispettive  uno  o più  vaccinatori  idonei  o del  proprio 
comune  t o di  un  comune  vicino  , per  ottenerne  1'  approvazione 
nel  caso  che  gl'  individui  proposti  abbiano  le  cognizioni  neces- 
sarie per  far  parte  delia  giunta  vaccinica  medesima  in  luogo  de' 
condottati.  Se  poi  nelle  vicinanze  evvi  alcun  socio  onorario  che 
volesse  far  parte  della  giunta  vaccinica  , ed  eseguirvi  le  vacci- 
nazioni , sarà  preferito  ad  ogni  altro  , e le  inoculazioni  gli  sa- 
ranno pagate  a'  termini  della  legge. 

JJoeeri  speciali  di  membri  componenti  la  giunta  eaccinica- 
§.  J.  — Doveri  de' siadaci^ 

57.  In  conformità  del  citato  regolamento  sovranamente  ap- 
provato , i sindaci  dovendo  premurosamente  vigilare  alta  esecu- 
zione della  vaccinazione  , procurando  che  tulli  i loro  atiimini- 
strati  ne  godessero  il  l)onefiziu  , |>er  tal  motivo  da  or.*)  innanzi 
debbono  in  un  giorno  di  ogni  settimana  far  chiamare  nel  locale 
assegnato  a ciascuna  commessione  voccinica  ripartitamente  i fan- 
ciulli dell'elà  di  due  mesi  da  inocularsi , anche  per  mantenersi 
il  pus  recente  e vegeto  in  tutto  il  corso  dell’  anno , onde  pos- 
sano essere  vaccinati  da’  professori  condottati , se  ve  ne  sono  , 
o dal  vaccinatore  approvato.  Debbono  in  oltre  convocare  nel 
primo  giorno  del  mese  la  giunta  vaccinica  per  esaminare  se  tut- 
to si  è eseguito  pel  mantenimento  della  vaccinazione  nel  mese 
decorso  ; debbono  di  più  convocarla  straordinariamente  ogni  vol- 
ta che  vi  sia  sviluppamento  di  contagio  naturale  ; e debbono 
lilialmente  dirigere  ogni  mese  un  rappoilo  alla  commessione  vac- 
cinica del  proprio  distretto  , nel  quale  faranno  parola  di  quan- 
to da  loro  si  è discusso  ed  operato. 

58.  $e  nel  comune  vi  è professore  a condotta  , il  sindaco 
non  dee  rilasciargli  il  mandato  di  pagamento  del  mese  decorso 
se  non  avrà  ricevuta  la  lista  de’  vaccinati  nel  corso  del  mese 
contestata  dalla  giunta  vaccinica.  Qualunque  pagamento  non 
eseguito  in  tal  modo  andrà  a carico  del  sindaco. 

59.  I sindaci  essendo  responsabili  della  esecuzione  del  reai 
decreto  del  di  primo  di  novembre  1821  analogamente  all’  ar- 
ticolo primo  dello  stesso  reai  decreto  , sarà  loro  obbligo  , 1.° 
di  fare  vaccinare  obbligativamente  in  ogni  settimana  i |iro|etti , 
se  ve  ne  sono  ; 2.°  di  non  fare  accordare  alcuna  gratificazione 
di  beneficenza  a que’  che  si  negheranno  di  sottoporre  i loro  fi- 
gli alla  inoculazione. 
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60>.  La  manranz)  ad  uno  de’  snddeltt  articoK  potrà  porta- 
re la  destituzione  del  sindaco  , qualora  inteso  ne’  suoi  discarichi 
ne  risulti  realmeule  colpevole.  . y.  ■ 

^ §.  IL  — Doveri  Je' perocii-  ' /• 

61.1  doveri  de'  parochi  sono  determinati  cogli  articoli  5 e 
7 del  decreto  de'  6 di  novembre  1821  , e coll’ articolo  15  del  re-  ‘ 
golainento  de'  10  di  settembre  1822. 

§.  111.  — Doveri  de' pr^essori  a condotta-  ' 

62.  I professori  dell’  arte  salutare  , siano  medici  o cbirur- 
gi , che  ricevono  una  pensione  determinala  per  assistere  alla  sa- 
lute degl’  individui  di  un  comune  qualunque,  conosciuti  sotto  il 
nome  di  medici  e chirurgi  condottati  , debbono  conoscere  la  vac- 
cinazione. 

Essi  ne  riceveranno  la  istruzione  , quando  la  ignorino  , 
dalle  commessioni  de'  rispettivi  distretti. 

63.  1 professori  a condotta  dovranno  cercare  di  eseguire 
la  vaccinazione  in  tutti  i fanciulli  che  fanno  parte  della  loro 
condotta  , a’  termini  della  circolare  emanala  dal  real  ministero 
dell’  interno  il  di  8 di  agosto  1827. 

64.  Eglino  dovranno  I calcolare  il  numero  de’  fanciulli  da 
vaccinarsi  , e ripartirli  in  modo  da  farne  una  porzione  la  setti- 
mana , onde  mantenerne  il  pus  vegeto  in  tutto  il  corso  dell'an- 
no nel  comune  a loro  affidato. 

65.  Rimane  per  essi  modificato  l’articolo  II  del  citato  re- 

golamento de' IO  di  settembre  1822  : non  potendo  essi  pretendere 
alcun  compenso  per  le  vaccinazioni  rhe  eseguono  ; ma  solamen- 
te nel  caso  che  daranno  un  travaglio  molto  ubertoso  , conside- 
rato relativamente  alla  popolazione  ed  alle  località  del  paese  , 
può  dal  rcal  ministero  degli  affari  interni  esser  loro  accordata 
una  gratificazione  , dietro  la  proposta  dell'  istituto  centrale  vac- 
cinico. - r . 

66.  La  vaccinazione  deesi  eseguire  in  modo  che  il  sindaco 
ed  il  paroco  possano  conoscerne  la  veracità  , onde  poterne  le- 
galizzare le  liste , ed  eseguire  il  disposto  delt’articolu  58  del  pre- 
sente .statuto.  ' 

67.  Nel  caso  di  sviluppamento  del  vajuolo  naturale  debbo- 
no suliitn  parteciparlo  al  sindaco  per  convocare  straordinariamen- 
te la  giunta  , onde  dare  i provvedimenti  opportuni. 

I 68.  Debbono  attentamente  esaminare  l'andamento  della  vac- 
cina , il  modo  di  sviluppamento  , d’ incremento  , di  stato  e di 
essiccazione  , notare  que’  che  soffrissero  la  vaccina  spuria  o . 
degenerata  per  rinnovarla , e finalmente  fare  tutte  quelle  osser- 
vazioni che  possono  vantaggiare  la  scienza  , per  indi  farle  per- 
venire all’  istituto  per  mezzo  delle  rispettive  commessioni^  ' 
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69.  Restano  esclusi  dal  disposto  di  questo  paragrafo  i soli 
medici  a condotta  che  sono  pervenuti  all’  età  di  sessanta  anni  , 
o che  per  malattie  sono  impediti  di  eseguire  la  vaccinazione. 
Eglino  però  la  proteggeranno  colle  insinuazioni  e co’  consigli  , 
e faranno  parte  della  giunta  vaccinica  comunale. 

70.  Nel  caso  il  professore  a condotta  mancasse  ad  uno  de* 
cennati  doveri , l’ istituto  dopo  averne  intesi  i discarichi  , e do- 
po qualche  previa  ammonizione  proporrà  al  reai  ministero  degli 
affari  interni  , a norma  della  gravezza  delle  sue  mancanze  , o 
la  totale  destituzione  , o una  sospensione  del  soldo  , facendo  pre;- 
cedere  la  sospensione  temporanea  e parziale  del  soldo  alla  tota- 
le ; ed  in  caso  di  contumacia  , procedendosi  sino  alla  destituzio- 
ne , facendone  rimanere  1’  ammontare  nelle  rispettive  casse  co- 
munali , onde  r istituto  potesse  tenerne  conto  nelle  ripartizioni 
per  gratificarne  i benemeriti  vaccinatori  del  regno.  Resterà  a 
cura  di  ciascun  intendente  di  far  conoscere  ali'  istituto  1’  am- 
montare di  tali  somme. 

71.  Nel  caso  che  in  un  comune  a condotta  saranno  ese- 
guite delle  vaccinazioni  da  un  professore  non  condottato  , il  sno 
travaglio  sarà  considerato  come  se  fosse  stato  eseguito  dal  con- 
dottato , e quindi  non  avrà  dritto  a compenso  a norma  dell’  ar- 
ticolo 65 , ma  ad  una  semplice  gratificazione. 

§.  VI.  — Doveri  dé  vaccinatori  approvati, 

« 

72.  Il  vaccinatore  approvato  , di  concerto  colie  autorità  mu- 
nicipali , farà  il  possibile  per  vaccinare  nel  comune  a lui  affi- 
dato tutti  i fanciulli  suscettivi  a ricevere  l’innesto  , per  non  dar 
campo  allo  sviluppamento  del  vajuolo  naturale  ; e nel  caso  que- 
sto avvenisse  per  sua  oscitanza , l’ istituto  proporrà  per  esso  al 
reai  ministero  degli  affari  interni  qualche  punizione  dopo  aver- 
ne sentiti  i discarichi  , tanto  più  perchè  non  condottati.  Benin- 
teso che  i vaccinatori  approvati  non  avranno  con  ciò  un  dritto 
esclusivo  di  vaccinare , potendolo  lare  anche  ogni  altro  esercen- 
te dell’  arte  salutare  , a’  termini  della  legge.  Ciò  che  esclusiva- 
mente appartiene  a’  vaccinatori  approvati  , è di  far  parte  della 
giunta  vaccinica. 

73.  Il  vaccinatore  approvato , ed  ogni  altro  esercente  del- 
r arte  salutare  nel  comune , il  quale  chiamato  a medicare  un 
individuo  affètto  da  vaiuolo  naturale  non  avrà  dato  parte  alla  giun- 
ta vaccinica  , dopo  essere  stato  inteso  ed  ammonito , resterà  so- 
speso dall’  esercizio  della  professione  per  mesi  due. 

74.  È vietato  1’  esercizio  dell’  innesto  a coloro  che  ne  igno- 
rano r andamento.  Saranno  reputati  tali  tutti  coloro  che  non 
avranno  ottenuto  laurea  dalla  regia  università  degli  studi , o che 
non  saranno  conosciuti  forniti  della  debita  intelligenza  per  ese- 
guire l’innesto.  Abbandonare  la  pratica  della  vaccinazione  a ma- 
ni inesperte  sarebbe  lo  stesso  che  compromettere  l’ immunità  de- 
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gl’  individui  vaccinati  rimpetlo  al  vaiuolo  naturale  , poiebè  la 
sola  vaccinazione  regolare  garenliscc  da  questa  ultima  malattia  , 
de  evvi  un’arte  per  conoscere  la  regolarità  della  vaccinazione.  La 
stessa  oscitanza  nel  non  andare  a rivedere  gl’  individui  vaccinati 
per  osservare  il  corso  della  pustola  . potrebbe  trarre  seco  il  di- 
scredito sulla  utilità  della  vaccinazione  in  generale  , nulla  es- 
sendo più  facile  quando  il  vedere  gl’  individui  ebe  ban  sofferto 
una  vaccinazione  spuria  o degenerata  V soggiacere  al  grave  ila-  ’ 
gello  del  vaiuolo  naturale.  ' 

la.  Siasi  però  che  le  vaccinazioni  gratuite  vengano  ammi- 
nistrate da  particolari  vaccinatori  , da  medici  o chirurgi  con- 
dottati , 0 da  cbiunque  che  ne.  sia  perito  , tali  fatiche  , quan- 
do rimangono  assicurate  nelle  regole , serviranno  a costoro  di 
un  merito  particolare  onde  pretendere  con  preferenza  alle  cari- 
che analoche  alla  loro  professione.  Qltre  ciò  daranno  a'heneme- 
riti  vaccinatori  non  condottati  il  diritto  alla  gratificazione  .stabi-, 
lita  dalla  legge.  ' i ' . 

Decreto  del  14  mano  tSSt.sol  termine  per  produrre  ricorso  d’annullamento 
. • ne’ giodixH  d'oppusiiione  ai  matrimonio.  ■ ' 

Veduti  gli  articoli  186  e 187  delle  leggi  civili; 

Veduti  gli  articoli  507  , 513  e 638.  delle  leggi  di  proce- 
dura civile  ; 

Veduto  il  reai  decreto  de’ 7 di  aprile  1^28  relativa  a' tcf- 
inini  per  produrre  ricorso  per  annullamento  ne  giudizi  di  oppo- 
sizione al  matrimonio,  ed  alla  esecuzione  delle  decisioni  pen- 
dente il  termine  a produrre  il  ricorso  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; , 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Arti  1.  Ne  giudizi  di  opposizione  a matrimònio  le  sentenze 
de' tribunali  civili  che  avranno  rigettate  le  opposizioni,  non  po- 
tranno mettersi  in  esecuzione  se  non  dopo  scorso  il  termine  per 
produrre  appello. 

' 2.  11  termine  di  tre  mesi  stabilito  nell’ arlicolo  507  delle 
leggi  di  procedura  ne  giudizi  civili  per  appellare,  sarà  ne’ giu- 
dizi anzidetti  di  soli  trenta  giorni,  decorrendi  dal  di  della  inti- 
mazione della  sentenza  alla  parte  in  persona  , o nel  domicilio. 
Elasso  questo  termine  potrà  eseguirsi  la  sentenza  , secondo. le 
norme  stabilite  nell’  articolo  638  delle,  dette  leggi  di  procedura 
civile.  ^ ... 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  presso  il  conte  di 
Siracusa  nostro  luogotenente  generale  ne’  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

. - • 
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Decrttn  4«i  30  dicemlirt  1831  risguardaolc  il  drillo 'da  riacDOlersi  per  la 
ùcriiioDe  ipotecaria  aiille  doli  della  moglie.  * , 

Velluti  gli  articoli  1364,  1365,  I3G6  e 1367  e seguenti 
delle  leggi  civili,  relalivi  al  regime  dolale  nel  rapporto  delie  ob- 
-Lligar.ùmi  del  marito  pe’  Iteni  l osliiuiti  in  dote  ; 

Veduti  gli  articoli  2007,  2U22,  2026  e 2027  delie  stesse 
leggi,  relativi  al|a  iscrizione  delle  ipoteche  legali  in  favore  delle 
mogli  su’  beni  de'  mirili  per  le  doti  e le  convenzioni  matrimo- 
niaK  ; 

Veduto  l'articolo  98  numero  1 della  legge  del  dì  2I  di  giu- 
gno 1819,  cosi  conceputo  : « Ogni  iscrizione  indiffinita  che  ha 
» per  oggetto  la  conservazione  di  un  diritto  eventuale  senza  cre- 
ar dito  esistente  , sarà  soggetta  ai  diritto  fisso  di  ducato  uno  , 
ir  tari  dieci  siciliani.  i> 

Considerando  che  secondo  il  tenore  di  questo  articolo,  per- 
chè una  inscrizione  vada  soggetta  al  diritto  fisso,  un  solo  requi- 
sito dee  concorrervi,  cioè  quello  che  la  iscrizione  abbia  per  og- 
getto la  conservazione  di  credito  non  esistente  nel  tempo  della 
iscrizione  , ma  che  potrebbe  eventualmente  esistere,  o non  mai 
esistere  ; 

Considerando  che  quando  i beni  mobili  o immobili  costi- 
tuiti in  dote  non  passano  in  proprietà  del  marito  , costui  è te- 
nuto soltanto  per  le  conseguenze  dell' amministrazione  , la  qual 
cosa  costituisce  essenzialmente  un  diritto  di  credito  eventuale  non 
esistente  net  tempo  della  inscrizione  ; 

Considerando  che  la  indicazione  della  somma  che  si  costi- 
tuisce in  dote  non  cangia  la  natura  del  contratto  di  dote  , nè 
gii  effetti  legali  che  discendono  dalla  varia  maniera  di  convenire 
intorno  alla  medesima  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  I . Sempre  che  per  le  convenzioni  matrimoniali  la  do- 
te , sia  mobiliare  , sia  immobiliare  , non  passa  nel  dominio  o 
nella  disposizione  dei  marito,  la  iscrizione  che  a carico  del  me- 
desimo sarà  presa  , andrà  soggetta  al  pagamento  del  dritto  fis- 
so ^ come  iscrizione  eventuale  , a’  termini  deH’artirulo  98  della 
legge  del  dì  21  di  giugno  1819;  e ciò  anche  quando  nelle  note 
che  all’oggetto  si  presentano,  sia  indicata  una  somma  qualunque 
determinata. 

2.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
e delle  finanze,  ed  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  presso 
il  conte  di  Siracusa  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  del  13  febbraio  1833  che  risolw  ud  dubbio  nato  daH’applicatiniie’ 
dell’articolo  386  delle  leggi  di  procedura  penale  sul  tetmine  concesso  sl- 
l'imputalo  per  appcllacc*  > 

Veduto  l’ariicolo  386  delle  leggi  di  procedura  penale  clie, 
ordina  di  decader  dalTappellu  l'imputato  che  nel  termine  datogli 
per  appellare  non  si  trovi  sotto  un  nudo  qualunque  di  custodia, 
u non  olirà  idonea  cauzione  : 

Veduta  la  decisione  della  corte  suprema  di  giustizia  in  Pa- 
lermo , che  a norma  deirarlicolu  1 31  ^lla  legge  organica  giu- 
diziaria de’ 7 (U  giugno  1819  ha  chiesto  di  risolversi  i(  dubbio 
se  in  forza  deHeniMiciato  articolo  386  debhasi  pronunciar  la  de- 
cadenza daH’appello  prodotto  per  incompetenza  in  giudizio  cor-' 
rezionale  daH’incolpatu  che  non  si  trovi  sotto  alcun  modo  di  cu- 
stodia , nè  abbia  offerto  idonea  cauzione  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  rainistro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  ii  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

ÀRT.  1.  L’articolo  386  delle  leggi  di  procedura  penale  si 
applicherà  in  tutti  i casi  ne'  quali  si  proponga  appellazione  in- 
nanzi alle  gran  corti  criminali  delle  sentenze  de' giudici,  di  cir- 
condario pronunziate  in  linea  Correzionale  ; tal  che  comunque' 
s'impugni  o si  ritenga  la  competenza  correzionale  , l’ appellante 
decade  sempre  dali'appello  se  non  si  costituisca  in  istato  di  cu- 
stodia , o non  dia  cauzione.  '' 

2,  Il  nostro  miinstro  segretario  di  stato  di  grazia  e ginst'i- 
zia  , ed  il  nostro  miiiislro  segretario  di  stato  presso  il  conte  i c- 
Siracusa  nostre  luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incai'icatl> 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  del  f marie  1833  che  eiela  dtaccordarsl  permeMO  di  malrimonio  ab 
sotibffiiiali  e soldali  dell’armata  , i quali,  volendolo  ottenere  drlibono  ri-, 
Baociare  forn>almeB(e  agli  ascensi. 

Considerando  che  già  esiste  una  legge,  mercè  la.  quale  non 
sì  accordano  permessi  di  matrimonio  agii  ufiìzìali  del  leal  eser- 
cito , se  non  quando  abbiano  essi  immobilizzato  sul  gran  libro 
del  debito  pubblico  una  rendita  ahnuale  che  dia  loro  più  facili 
mezzi  per  la  sussistenza  delle  rispettive  famiglie  e quando  la., 
civil  condizione  e la  buona  condotta  delle  donne  che  intendono 
sposare  siano  state  chiaramente  riconosciute,  e debitamente  con- 
testate ; 

Considerando  che  questa  provvida  legge  viene  sovente  elusa 
coll’ascenso  al  grado  d’uffiziale  di  multi  sottufiìziali  che  già  si 
trovano  ammogliati  prima  di  esser  soggetti  a’  rigori  delia  legg* 
medesima 
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Volendo  d'altronde  che  il  decoro  e la  dignità  corrispondente 
al  grado  di  ulTidqle  si  estenda  non  solo  agl'individui  che  di  tal 
grado  sono  rivestiti,  ma  benanche  sulle  loro  rispettive  famiglie  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario '^di  stato 
della  guerra  e marina  ; 

ÀÌibiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

ÀRT.  l.  Da  ora  in  poi  sarà  espressamente  vietato  d’accor- 
darp  permessi  di  matrimonio  a'  sottuifizìali  tutti  , che  in  forza 
de'  regolamenti  in  vigore  possono , quando  che  sìa,  divenire  uf- 
fiziali  ; meiiochè  i medesimi  per  ottenere  un  tal  permesso  linun- 
ziassero  all’ascenso  di  uiiiziale  con  una  formale  dichiarazione  in 
iscritto  da  essi  firmata. 

' 2.  La  stessa  inibizione  dovrà  aver  luogo  anche  pe' soldati, 
fuorché  nel  caso  che  dichiarino  nel  modo  indicato  di  sopra  di 
rinunciare  all^ascenso  a sottufiiziale  ; ed  anche  in  questo  caso  il 
numero  degli  ammogliati  per  ogni  corpo  non  potrà  eccedere  quel- 
lo già  stabilito  dalle  reali  ordinanze. 

3.  Gii  aintanti  e portastendardi  o portabandiera  che  in  atto 
si  trovano  ammogliati , potranno  esser  promossi  ad  alfieri , co- 
me pure  i sergenti,  i caporali  o caporali-forieri  ed  i soldati  che 
si. trovano  ora  ammogliati,  potranno  essere  ammessi  agli  esami 
per  asi^endere  al  grado  immediato  , a norma  de’  regolamenti  , 
nel  solo  caso  in  cui  la  civìi  condizione  e la  lodevole  morale  e 
condotta  delle  rispettive  mugli  sia  assicurata  da’  cotnandanti  dei 
corpi  cui  appartengono,  sotto  la  loro  più  stretta  responsabilità. 
A tal  efletto  essi  comandanti  per  mezzo  del  comando  generale 
delle  armi  al  di  qua  del  faro  faranno  sùbito  pervenire  al  mini- 
stero della  guerra  e marina  uno  stato  nominativo  di  tutti  gli 
aiutanti  o portabandiere  da  loro  dipendenti  che  si  trovano  già 
ammogliati. , colla  indicazione  dettagliata  ed  esalta  della  condi- 
zione, morale  e condotta  delle  loro  mogli,  onde  desumerne  se 
debbano  , o no  , essere  ammessi  agli  ascensi. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  della  guerra  e ma- 
rjna  è incaricato  della  esecuzione  d^l  presente  deciìeto. 

Decreto  del  21  maggio  1832  che  comprende  solln  la  indicaiione  di  privala 
lotteria  i giuochi  conosciuti  col  nome  di  rii&v,  i quali  rimangono  vietali. 

1 

Veduta  la  legge  del  dì  II  di  ottobre  1826  che  vieta  i giim- 
chi  dì  azzardo , qualunque  pe  sia  la  qualità  c la  denominazio- 
ne , del  pari  che  la  privata  lotteria  ; 

"Volendo  risolvere  il  dubbia  se  sotto  la  indicazione  di  pri- 
vata lotteria  si  comprendano  i giuochi  conosciuti  col  nome  di 
riflà  ; - ‘ , 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  Segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; . 

Ldito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ..  . 
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Abbiamo  risoluto  dì  decretare  e decretiamo  manto  segue- 

Art.  I . Sono  compresi  nelle  determinazioni  della  legge  dé* 
gli  1 1 di  ottobre  1826  tutti  coloro  che  sotto  il  nóme  di  rifia  eser- 
citino l'industria  di  privata  lotteria  , o ne  tengano  case  , o vi 
giuocbino  una  somma  qualunque  sulla  estrazione  de' numeri , e 
sulle  loro  combinazioni- 

2.  Ove  però  il  giuoco  di  riffa  si  eserciti  con  porre  o pren- 
dere in  premio  oggetti  mobiliari  o commestibili  sopra  la  estra- 
zione di  un  primo  numero,  denominato  comunementè  primo  e- 
stratto,  si  applicherà  a' contravventori  l'ammenda  di  pulizia  de- 
terminata dall'articolo  39  delle  leggi  penali  e sarà  loro  negata 
ogni  azione  per  ragione  di  giuoco  , uniformemente  all'  articolo 
1837  delle  leggi  civili.  ’ 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  c ginsHr. 
zia,  ed  il  reai  ministero  di  stato  presso  S.  A.  R.  Il  conte  di  Si- 
racusa-nostro  luogotenente  generale  ne’ domini  oltre  il  faro  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

IVcreto  del  22  maggio  1832  ajijirdTanle  il  regolamento  per  la  salida  di  Al-‘ 

(uraonte. 

Sulla  proposizione  del  Aostro  ministro  segretario  di  stato  del- 
le finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

, Art.  I.  11  regolamento  per  la  salina  di  Altomonte  annesso 
al  presente  decreto,  è da  noi  approvalo. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Regolamento  de’  22  maggio  1832  per  la  salina  di  Altomonte. 

' Art.  I . Nella  salina  di  Altomonte  vi  sarà  un  direttore  , il 

aliale  darà  una  cauzione  di  ducati  millecinquecento  in  beni  fon- 
i 0 in  iscrizioni.  Vi  sarà  in  oltre  un  controloro  sedentario  , un 
commesso  al  deposito  , ed  Un  ingegnere. 

Vi  sarà  finalmente  una  forza  composta  di  un  tenente  o 
foriere  , un  brigadiere  e guardie.  Questa  forza  verrà  sommini- 
strata dalla  direzione  de’dazì  indiretti  della  provincia  di  Cosenza. 

2.  il  direttore  è sotto  gl’  ordini  dell'  amministrazione  gene- 
rale , come  tutti  gli  altri  impiegati  dello  stabilimento. 

3.  Il  direttore  è il  capo  dello  stabilimento  , e corrisponde' 
col  direttore  generale.  Egli  è responsabile  della  regolarità  ed  é- 
sattezza  di  tutte  le  parti  del  servizio  del  medesimo  stabilimento. 

4.  Il  controloro  sedentai'io  porta  i registri  dell’i'nlroito  ed  e- 
sito  del  sale  de’magazzini  esterni  della  piiniera  , registri  che 
debbono  servire  di  controllo  a quelli  del  commesso  al  deposito; 
as%isle  al  peso  del  sale  che  Si  esegue  nell’  interno  della  minie- 
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ra  , come  pare  quando  s*  immette  ne’  magazzini  esterni  dello 
stabilimento , e quando  da  questi  si  estrae  per  i'  approvigiona- 
mento  de'  fondaci  e depositi. 

Il  controloro  sedeolaneo  concorre  alla  esecuzione  di  quan- 
to viene  disposto  dalla  commessione  della  salina  , di  cui  si  par- 
lerà all'anicoio  8,  ed  invigila  su  tutte  le  p^rti  del  servizio  della 
sabna  medesima  e de'  magazzini  esterni. 

5.  Il  commesso  al  deposito  diviene  il  consegnatario  di  tutto 
il  sale  che  dall’  interno  della  miniera  s’  introduce  in  magazzini 
esterni,  l^li  porta  i registri  d'introito  ed  esito  di  tali  magazzini. 

0.  il  direi  ture  , il  controloro  ed  il  commesso  al  deposito 
avranno  ciascuno  una  chiave  della  porta  della  miniera. 

7.  L’ingegnere  è incaricalo  di  dirigere  il  taglio  de’  sali  ^ 
secondo  le  norme  e risoluzioni  contenute  nel  processo  verbale 
della  cummessione.  della  salini.  ' 

8.  Vi  sarà  una  commessione  composta  dal  direttore , con- 
troloro  sedentario  , commesso  al  deposito  , ed  ingegnere. 

Questa  commessione  si  riunirà  immancabilmente  nel  dì  pri- 
mo di  dicembre  di  ciascun  anno  per  esaminare  lo  stato  della 
salina  , e quanto  è necessario  al  benessere  della  medesima,  per 
determinare  la  quantità  di  sale  da  tagliarsi  nell’  anno  appresso, 
quantità  che  fino  ai  mese  di  aprile  potrà  essere  aumentata  o di- 
ininu.ta  , secondo  che  si  manifesterà  il  bisogno  ; per  determi- 
nare in  oltre  tulio  ciò  che  riguarda  il  cavamento  de’  sali  , le 
gallerie  ov'esso  dee  aver  luogo  , la  direzione  de’tagli , ed  in  ge- 
nerale tutte  le  operazioni  necessarie  al  mantenimento  e miglio- 
ramento della  salina.  La  commessione  stabilirà  anche  1’  orario 
del  travaglio  degli  operai  , dandone  conto  all’  amministrazione 
generale  per  I'  approvazione. 

9.  Sarà  formalo  un  processo  verbale  in  triplice  spedizione 
di  tutte  le  determinazioni  che  avrà  prese  la  commessione , per 
Conservarsene  una  nella  direzione,  passarsi  I’  altra  all'  ingegne- 
re, e trasmettersi  la  terza  alla  direzione  generale  per  attendersi 
le  sue  determinazioni.  Questo  processo  verbale  sarà  firmato  da 
tutti  i componenti  la  commessione. 

10.  L' ingegnere  sarà  nel  dovere  sotto  la  $na  più  stretta 
responsabilità  di  rappresentare  in  iscritto  al  direttore  le  sue  os- 
servazioni tulle  le  volte  che  conoscerà  di  doversi  indurre  delle 
modificazioni  intorno  alla  norma  de’  tagli  stabilita  nel  mentovato 
processo  verbale. 

In  questi  casi  il  direttore  convocherà  la  commessione  per 
deliberare  I’  occorrente  , facendone  processo  verbale,  a’  termini 
del  precedente  articolo  , onde  attendere  le  risoluzioni  dell’  am- 
ministrazione generale  ove  si  tratti  di  lavori  non  urgenti  , ed 
eseguirli  se  urgenti , dandone  sempre  conto  alia  direzione  ge- 
nerale. 

1 1 . Ogni  sera  , terminati  i lavori  della  giornata  , il  diret- 
tore insieme  col  controloro  sedentario  e coll’  ingegnere  distri- 
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biiirà  il  lavoro  degli  operaj  pel  giorno  seguente , formandosi  la 
nota  corrispondente  da  affiggersi  alla  porta  della  salina.  Non  sarà 
permesso  a chicchessia  U variarla  nel  corso  della  giornata. 

12.  Il  sale  che  in  ogni  giorno  sarà  tagliato  , sarà  diviso 
in  sale  puro  ed  impuro.  Tanto  il  sale  puro  ijuanto  il  sale  im-' 
puro  sarà  pesato  alla  stadera  esistente  nell'  interno  della  sali- 
na , per  conoscersi  con  esattezza  la  quantità  dell’  una  e dell’àl- 
tra  specie  ; e queste  quantità  saranno  notate  in  un  pnrcesso 
verbale  in  triplice  spedizione , sottoscrìtto  dal  direttore,  dal  con- 
troloro sedentario  e dall'ingegnere.  Una  copia  resterà  pressori! 
direttore  , un’  altra  sarà  conservata  dal  controloro  sedentario  , 
e la  terza  dall’  ingegnere. 

13.  Vi  sarà  nella  direzione  un  registro  nel  quale  verranno 
notate  giorno  per  giorno  le  quantità  del  sale  puro  ed  impuro 
risultate  dal  taglio  della  giornata  , giusta  il  processo  verbale  gior- 
naliero enunciato  nell'  artìcolo  precedente. 

14.  Allorché  il  direttore,  o l'impiegato  deputato  da  liii 
sotto  la  sua  responsabilità  , consegnerà  al  commesso  al  deposito 
ne'  magazzini  esterni  della  miniera  il  sale  tagliato , verrà  que- 
sto pesato  alla  stadera  esistente  in  detti  magazzini  alla  presenza 
del  direttore,  o dell' impiegato  da  lui  deputato,  del  controloro 
sedentario , e del  commesso  al  deposito.  Questi  due  ultimi  ne 
prenderanno  ragione  ne’  rispettivi  registri. 

In  ciascuna  di  tali  consegne  sarà  data  ài  direttore  o al  l'im- 
piegato da  lui  deputato  la  ricevuta  firmata  dal  commesso  al  de- 
posito e dal  controloro  sedentario , nella  quale  sarà  espressa  la 
quantità  del  sale  consegnato. 

15.  Il  direttore  prenderà  conto  delle  consegne  fatte  nel  re- 

gistro enunciato  nell’articolo  l3,  affinchè  possa  essere  sempre 
al  fatto  della  quantità  di  sale  esistente  nella  miniera  non  anco- 
ra consegnato  , e di  quello  consegnato.  ' 

16.  Alla  fine  di  ogni  decade  si  darà  ab  direttore  la  fede' 
d' immessione  di  tutte  le  quantità  di  sali  introdotti  ne’  magaz- 
zini nel  corso  de’ dieci  giorni,  ritirandosi  da  lui  le  ricevute  par- 
ziali enunciate  nell’arlicolo  14. 

Questa  fede  d’immessione  sarà  in  triplice  spedizione,  la  pri- 
ma delle  quali  resterà  attaccata  al  tronco  del  registro  a matri- 
ce , e le  altre  due  saranno  staccate  per  darsi  al  direttore. 

Le  fedi  d'immessioni  saranno  firmate  dal  commesso  al  de-  ^ 
posilo  , dal  controloro  sedentario  , é dal  direttore. 

17.  Il  direttore  nel  ricevere  le  due  fedi  enunciate  nel  pre- 
cedente articolo,  ne  riterrà  una  in  direzione  per  uso  della  sua 
contabilità  , e spedirà  l’altra  all’ amministrazione  generale  col- 
l'immediato corso  di  posta  , affinchè  non  vi  sia  ritardo  per  gli 
ordini  di  pagamento  di  risulta. 

18.  il  sale  consegnato  al  commesso  al  deposito  ne’ magaz- 
zini esterni  della  miniera , sarà  posto  in  quattro  divisioni , cioè 
sale  in  pietra  d'immessione , sale  in  ischegger  d'immessione , sale' 
in  pietra  d'estrazione,  e sale  in  ischegge  d'estrazione. 
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19.  II  sale  in  pietra  ed  in  ischeggc  d'itnmcssione  non  potrà 
mai  essere^  toccate , se  non  sarà  esaurito  il  sale  in  pietra  ed  in 
ischegge  d’estraiione, 

20.  Allorché  l'appaltatore  de’  trasporti , o imo  de'  suoi  in- 
caricati si  presenterà  alla  salina  per  eseguire  un  caricamento  di 
sali , dovrà  esibire  al  direttore  dello  stabilimento  la  dichiarazione 
della  quantità  che  dee  caricare,  e del  numero  degli  animali  coi 
quali  dovrà  eifettuarsi  il  trasporlo.  Questa  dichiarazione  sarà  ac- 
compagnata da  un  obbligo  cauzionalo  per  la  fede  d'immcssione 
che  dee  presentare  in  discarico  della  spedizione.  Se  la  fede  d'im- 
messione  non  sarà  esibita,  vi  sarà  la  pena  di  ducati  ventiquat- 
tro a cantaio  per  tutta  la  quantità  caricata. 

Se  la  fede  d iinmessione  sarà  esibita , ma  per  una  quantità 
minore  di  quella  caricata  , in  tale  caso  se  la  mancanza  è so- 
lamente del  due  percento,  la  pena  sarà  di  ducati  dodici  a can- 
talo, se  sarà  maggiore  del  due  percento,  la  pena  sarà  di  du- 
cali ventiqualtru  a cantaio  per  tutta  la  quantità  mancante  di  là 
del  due  per  cento. 

21.  Il  direttore  in  vista  della  dichiarazione  e dell' obbligo 
cauzionato  anzidetti , spedirà  l'ordine  in  iscritto  al  commesso  al 
deposito , autorizzandolo  alla  esecuzione  del  caricamento  per  la 
quantità  dichiarata  dal  trasportatore,  ed  a consegnare  tante  bol- 
lette di  spedizione  quanti  sono  gli  animali  che  trasportar  debbo- 
no il  genere.  Nel  tempo  stesso  ne  avviserà  anche  in  iscritto  il 
controloro  sedentario  , aiEnchc  assista  al  peso  del  genere  ed  al 
caricaraentó. 

22.  II  commesso  nel  ricevere  l’ ordine  del  direttore  lo  tra- 
scriverà sul  suo  registro  , ed  altrettanto  farà  il  controloro. 

Diipo  una  tale  trascrizione , nella  quale  la  quantità  del  sa- 
le dichiarato  sarà  messa  in  esteso  , e non  in  cifre  sotto  pena 
di  destituzione,  si  procederà  al  peso  del  sale  nella  quantità  spe- 
cificataglieli ordine  del  direttore,  peso  che  dovrà,  eseguirsi  sotto 
gli  occhi  del  commesso  al  deposito  c del  controloro  sedentario, 
c della  cui  esattezza  sono  essi  personalmente  responsabili. 

23.  Eseguito  il  peso  , il  commesso  al  deposito  distaccherà 
dal  suo  registro  a matrice  le  bollette  di  spedizione  , le  quali  ' 
saranno  firmate  da  lui  e dal  controloro  sedentario. 

Siffatte  bollette  saranno  trasmesse  dal  controloro  al  diret- 
tore , e que.sti  dopo  di  averle  vistate  , le  consegnerà  al  tra- 
sportatore insieme  ad  una  lettera  di  accompagnamento  , nella 
quale  sarà  descritta  la  quantità  del  sale  , il  numero  degli  ani- 
mali , la  quantità  caricata  sopra  ciascun  animale  , ed  il  numero 
de  conduttori.  Oltre  il  nome  e cognome  del  principale  traspor- 
tatore , esprimerà  pure  il  pome  e cognome  dell’  appaltatore  , 
per  conto  del  quale  ha  luogo  il  trasporto;  la  quantità  a compi- 
mento della  quale  il  trasporto  si  esegue  i il  luogo  della  destina- 
zione , sia  tondaco  , sia  deposito  ; il  tempo  da  impiegarsi  nel 
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fiaggib  in  proporzione  della  distanza  , passato  it  quale  le  bol- 
lette non  avranno  alcuno  valore  ; ed  il  termine  entro  il  quale 
dovrà  esibirsi  la  fede  d’  immessione.  Questo  termine  sarà  pure 
proporzionato  alla  distanza.  Finalmente  nella  stessa  lettera  sarà 
enunciato  il  nome  e cognome  del  fideiussore.  Il  capoposto  della 
forza  dovrà  visitare  le  bollette  all'uscita  del  cancello. 

24.  La  contabilità  della  salina  si  esegue  nella  olBcina  del 

direttore,  a cui  sono  somministrati  tutti  i registri'corrispondenti 
dall’  amministrazione  generale.  ^ 

25.  Il  direttore  trasmetterà  alf  amministrazione  generale  in 

ogni  mese  il  conto  in  genere  , ed  il  conto  in  danaro  , giusta  i 
modelli  stampati.  In  piedi  del  conto  in  genere  dovrà  soggiun- 
gersi uno'  statino  cbe  indichi  all'  introito  la  resta  del  sale  esì- 
stente nella  miniera  alla  fine  del  mese  precedente , il  sale  rfca- 
vato  dal  taglio  nel  corso  del  mese  , ed  il  totale  ; ed  all’  esito 
il  sale  trasportato  ne’  magazzini  esterni  , e la  resta  che  risulta 
nell’  ultimo  giorno  del  mese  , distinguendo  per  rubriche'  il  sale 
in  pietre  , ed  il  sale  in  isthegge.  , ' 

Disposixio&i  generali.' 

26.  Nell’  interno  della  miniera  sarà  sempre  tenuta  In  serbo 
una  quantità  di  sale  , oltre  o quelle  enunciate  ne|l’  articolo  8 , 
come  deposito  destinato  a supplire  in  tutti  i rasi  di  bisogno  ur- 
genti o straordinari  di  tali  generi.  Il  direttore  è tenuto  di  vigi- 
lare particolarmente  su  questo  interessante  oggetto:  . 

27.  Il  direttore  vigilerà  egualmente  sulla  regolare  e perio-  . 
dica  distruzione  delle  materie  impure , la  quale  non  dovrà  mai 
essere  sospesa  quando  non  mancano  le  acque. 

Nella  stagione  in  cui  le  acque  mancano  , là  commessìone 
si  riunirà  dal  direttore , ed  indicherà  i luoghi  ove  debbono  ri- 
porsi le  materie  impure  fino  al  ritorno  delle  acque  , allorquan- 
do debbono  immancabilmente  esser  distrutte  , dandone  conto 
all’  araniinistrazione  generale.  ' 

28.  Il  pagamento  delle  solite  mercedi  agli  operai  sarà  or- 
dinato ed  eseguito  alla  fine  di  ogni  settimana  dai  direttore  sui 
verbali  giornalieri  indicati  nell'  articolo  12.  < 

29.  La 'forza  della  sélina  sarà  cambiata  ogni  tre  mesi.  ^ 

30.  Oltre  alle  pene  enunciate  nel  presente  regolamento  per  • 
alcuni  casi  particolari , qualunque  impiegato  che  avrà  mancato 

a’  suoi  doveri  , e specialmente  in  ciò  che  riguarda  1’  esecuzione  ' 
de'  tagli,  verrà  punito  colla  destituzione  ed  altro,  ;secondo  la  qua- 
ità  della  mancanza.  . ' . 

• • . -1  " 
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Decreto  de’  12  agosto.  1832  per  l’osservanza  di  talune  disposizioni  legista-, 
tire  ne’ casi  di  dimande  per  permularec  alienare,  o ipotecare  i beni  sog- 
getK  a maiurasco. 

Veduti  gli  arlicoli  9i7  e 959  delle  leggi  civili  , uniformi, 
agli  at  tico!!  '2  c’  14  della  legge  de’  5 di  agosto  1818  , così  con- 
cepiti : 

I»  I majoraschi  non  potranno  stabilirsi  senza  1’  approvazio- 
» n«  del  Re.  ‘ 

» Le  vendile  , le  perniiite  e le  altre  alienazioni  di  tutti  i 
» beni  soltoposti  a majorasco  , o di  una  porzione  de’inedesimi, 

» saranno  nulle , nè  produrranno  alcun  effetlo  quando  non  sia- 
li no  stale  fatte  ne'  casi  di  necessità  u di  utilità  , e non  siano 
n state  eseguile  colle  forme  prescritte  nel  regolamento  de’  5 di 
» agosto  1818.  ^ 

» Questa  disposizione  è del  pari  applicabile  alle  ipoteche 
i>  di  cui  vorranno  gravarsi  gli  stessi  beni.  » 

Veduto  r articolo  13  del  regolamento  de’ 5 di  agósto  1818 
per  la  ìnslituzìone  de’  majoraschi  , cosi  concepito  : 

» L’  esame  della  necessità  o utilità  dell’  alienazione  di  tut- 
» to  il  majorasco  , o di  una  parte  del  medesimo  , giusta  1’  ar- 
» ticolo  14  della  nostra  legge  di  questo. giorno , si  farà  dall’au- 
» torità  che  noi  dèstineremo.  La  medesima  dovrà  non  solo  co-  , 
» noscere  quanto  concerne  il  permesso  dell’  alienazione,  ma  re- 
» golerà  pure  la  esecuzione  dell’  alto,  perchè  avvenga  con  sicu- 
li rezza  e vantaggio  dei  majorasco.  » 

Veduto  r articolo  15  num.  9 della  legge  de’  14  di  giugno 
1824  orgpnica  della  consulta  generale  del  legno , con  cui  è da- 
to alla  medesima  1’  esame  delle  dimande  per  instituzione  di  ma- 
jorasfhi';  -/ 

Veduto  i-il  decreto  de’ 9 di  agosto  IÒ24  che  attribuisce  ai 
nostri  procuratori  generali  presso  le  corti  supreme  di  giustizia 
in  Napoli  ed  in  Palermo  la  instruzione  sulle  domande  per  in- 
stitiizione  di  majoraschi  ; 

I Volendo  provvedere  alla  esecuzione  del  trascritto  articola  13 
dèi  regolamento  de’ 5 di  agosto  1818; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udi,to  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. . 
' Art.  I . Le  disposizioni  contenute  negli  artìcoli  947  delle 
leggi  civili  , e 15  n."  9.”  della  legge  de’  l4  di  giugno  1824  , 
c nel  decreto  de’  9 di  agosto  del  medesimo  anno  , relativamen- 
te alla  instituzione  de’ majoraschi , saranno  altresì  provvisoria- 
mente osservate  ne’  casi  di  dimande  per  permutare  , alienare  , 
o ipotecare  i beni  soggetti  a majorasco. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
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zia  , ed  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  presso  il  conte  tH 
Siracusa  nostro  luogotenente  generale  ne’  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Legge  de’  2 di  sellembre  * 1832  relativa  alla  dUapprowaziooe  del  Callo  dei 

patrocinatori.  ^ 

Veduti  gli  articoli  449  e 453  sotto  il  titolo  XVII  libro  IH 
delle  leggi  di  procedura  ne'  giudizi  civili  concernenti  la  disap- 
provazione del  fatto  de’  pafrucinatori , cos'i  concepiti  : 

» Sotto  pena  di  nullità  sarà  sospesa  ogni  procedura  come 
» pure  la  sentenza  sulla  causa  principale fincliè  non  sia  pro- 
» nunziato  sulla  intentata  disapprovazione.  Tuttavia  sarà  per- 
ii messo  di  ordinare  che  la  parte  disapprovante  faccia  giudica- 
li re  la  sua  domandi  fra  un  termine  da  stabilirsi  , colla  coni- 
li minazione  che  altrimenti  sarà  proceduto  come  è di  ragione. 

» Se  la  disapprovazione  sarà  rigettata  , nel  margine  del- 
» r atto  che  la  contiene  sarà  fatta  menzione  della  sentenza  che 
» la  rigetta  ; e F autore  potrà  essere  condannato  a vantaggio 
, » del  disapprovato  e delle  altre  parti  in  que’  danni  e quelle  ri- 
» parazioni  che  saranno  di  ragione.  » 

Volendo  che  , senza  recarsi  pregiudizio  alla  giustizia  , si 
ponga  freno  all’  abuso  che  , nello  scopo  unico  di  arrestare  il 
corso  delle  procedure  , spesso  i litiganti  fanno  del  rimedio  lega- 
le della  disapprovazione  ; 

Considerando  che  sia  uniforme  al  sistema  della  vigente  pro- 
cedura il  rimettere  al  magistrato  F esame  de' casi  in  cui  essen- 
dovi luogo  a disapprovazione  , convenga  in  pendenza  di  questo 
giudizio  incidente  lar  rimanere  sospese  le  procedute  in  princi- 
pale ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ‘ 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente 
legge. 

Art.  1.  Sarà  nella  facoltà  del  tribunale  innanzi  a cui  sa- 
rà proposta  la  disapprovazione  , F ordinare  che  rimanga  sospe- 
so ogni  atto  di  procedura  , o di  esecuzione  , se  per  particolari 
circostanze  sembri  ciò  opportuno. 

2.  Se  la  disapprovazione  sarà  rigettata  , nd  margine  dcl- 
F atto  che  la  contiene  sarà  fatta  menzione  della  sentenza  che 
la  rigetta  ; e l'autore  sarà  condannato  a vantaggio  del  disap- 
provato , e delle  altre  parti  , in  que’  danni  e quelle  ristorazioni 
che  saranno  di  ragione. 

3.  Le  disposizioni  de' due  precedenti  articoli  formeranno 
parte  integrale  delle  leggi  di  procedura , ne'  giudizi  dvilj  , in^. 
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luogo  degli  articoli  449  e 453  delle  leggi  medesime  di  sopra 
trascritti  , i quali  rimangono  in  virtù  della  presente  legge  a- 
brogati. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  sigillo  , e con- 
trassegnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del 
consiglio  de'  ministri  , e registrata  e depositata  nel  ministero  e 
reai  segreteria  di  stato  della  presidenza  del  consiglio  de’  mini- 
stri , si  pubblichi  colie  ordinarie  solennità  per  tutti  i nostri  reali 
domini  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità , le  quali  dovran- 
no prenderne  particolar  registro  ed  assicurarne  I’  adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  dei  consi- 
glio de' ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione. 

Decreto  dei  9 settembre  1832  che  sopprime  il  mioistero  e reai  segreteria  di 
sialo  di  casa  reale  e degli  ordioi  carallerescht  , e ne  aggrega  le  attriba- 
ziuni  e gl’impiegati  a designati  ministeri  e reali  segreterie  di  stato. 

Non  lasciando  di  continuamente  occuparci  a migliorare  le  am- 
ministrazioni dello  stato  come  abbiamo  promesso  sin  dalla  no- 
stra ascensione  al  Trono  , a procurare  le  più  bene  intese  e reali 
economie  a vantaggio  della  tesoreria  generale  , a semplificare 
r andamento  degli  alTari  , ed  a renderlo  più  regolare  e spedito; 

Volendo  con  tali  vedute  segregare  l’ amministraltione  degli 
alTari  particolari  della  nostra  rcal  casa  da  quelli  che  sì  appar- 
tengono al  reggimento  dello  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Il  ministero  e reai  segrelerià  di  stato  di  casa  rea- 
le e degli  ordini  cavallereschi  è soppresso. 

2.  Gli  ailari  ap[>crteuentl  alla  nostra  reai  casa  , sili , be- 
ni e proprietà  , saranno  amministrati  da  un  maggiordomo  mag- 
giore soprintendente  di  casa  reale  , che  sarà  da  noi  noiùinato  ^ 
sotto  questa  data  , e giusta  un  particolare  regolamento  da  noi 
approvalo. 

3.  Il  ramo  degli  scavi  , musei , società  e biblioteca  bor- 
bonica , instituto  di  belle  arti , ed  officina  de'  papiri  ritornerà  a 
far  parte  del  ministero  di  stato  degli  affari  interni. 

4.  Il  ministro  segretario  di  stato  degli  altari  interni  avrà 
cura  che  gli  oggetti  tutti  di  nostra  particolare  proprietà  , che 
trovansi  in  delti  instituti  , e gli  altri  che  potrebbero  esservi  de- 
stinati per  sovrana  dis[)osizione  a vantaggio  della  pubblica  istru- 
zione , e per  soddisfare  la  dotta  curiosità  degli  eruditi  nazionali 
e stranieri  , siano  separatamente  inventariati  c custoditi. 

à.  I titoli  di  nobiltà  e quanto  riguarda  questa  classe  pri- 
maria delio  stato  dipenderanno  dal  ministero  c rcol  segreteria  di 
stato  di  grazia  e giustizia. 
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6.  Gli  ordini  cavallereschi  saranno  aggregati  al  ministero  e 
reai  segreteria  di  stato  della  presidensa. 

7.  1 ministri  segretari  di  stato  degli  anzidetti  due  dipar* 
timenti  ci  proporranno  gli  analoghi  regolamenti , a tenore  dei 
quali  sarà  d^  noi  provveduto  a'  detti  rami  di  servizio,  rispetti- 
vamante  loro  affidati. 

8.  Gl’  impiegati  dell'  abolito  ministero  di  casa  reale  , sino 
a nuova  sovrana  disposizione  verranno  riparliti  neutre  soprin- 
dicati ministeri  * di  stalo , e nella  soprintendenza  generale  della 
reai  casa  , continuando  a godere  gli  attnali  loro  soldi. 

9.  11  nostro  consigliere  ministro  di  stalo  presidente  del  con- 

siglio de’  ministri , ed  i nostri  ministri  segretari  di  stato  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto.  , 

Decreto  del  1 ottobre  1833  col  innate  approraasi  le  istrazioDÌ  pel  tratta- 
mento de’  proietti  , e per  la  disciplina  interna  ; e per  la  riuilaxtone  delle 
balie  della  reai  casa  dell*  AoDontiata  di  Napoli.  r 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
, degli  afl'ari  interni  ; > ' , • 

Udito  il  nòstro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

• Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue.' 

. Abt.  i . Il  regolamento  proposto  pel  trattamento  de’  Itambini 
esposti  nella  ruota  dell'  Annunziata  di  Napoli , per  la  discipli- 
na interna  delle  sale , e per  la  viltitazione  delle,  balie  , è ap- 
provato giusta  il  progetto  annesso  al  presente  decreto.  . ' - 

‘i.  Il  nostro  ministro  segretariov  ni  stato  degli  aflari  interni, 
è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

> 

Istrazioni  del  1 di  ottobre  1833  pel  tratUmeato  de’  proietti  , e per  la 
discipliu  e viuilaxioDe  delle  belici  ' 

Anx.  I.'l  proietti  allorché  verranno  immessi  in  ruota  re- 
steranno in  osservazione  per  otto  giorni  nella  sala  ivi  addetta. 

Il  medico  ed  il  chirurgo  di  settimana  li  visiteranno , e ne  fa* 
ranno  giornaliero  rapporto  al  governatore  del  carico  , per  mez- 
zo del  proposito  concernente  lo  stalo  di  loro  salute. 

2.  La  levatrice  ordinaria  addetta  allo  stabilimento  sarà  ob- 

bligata di  presentarsi  alla  sala  di  osservazione  due  volte  al  gior- 
no , cioè  alle  nove  antimeridiane,  ed  alle  o^e  ventitré  in  ogni 
stagione.  Nella  mattina  e nel  dopo  pranzo  , quante  volte  siano 
stali  immessi  de’ bambini  , ne  farà  eseguire  il  battesimo.  Il  ret- 
tore curato  ad  ogni  richiesta  appresterà  il  sagramento.  Nel  ver- 
no il  battesimo  sarà  amministrato  nella  cappella  contigua  alia 
ruota.  , ‘ 

3.  Sei  Jàttatrici  le  più  fresche  di  petto , e che  verranno 
cam])iate  in  ogni  mese  , saranno  permanenti  in  detta  sala  , per 
la  lattazione  de’ medesimi. 
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4,  1 bambini  fino  a <]uaranta  giorni  si  terranno  fasciati , 
e dopo  tal  epoca  passeranno  ne’  sacchetti  ond’  essere  più  liberi 
nella  respirazione  , e non  acquistare  una  cattiva  conibrmazione 
nelle  parti  solide  del  corpo  in  tal  età  non  ancora  bene  sviluppate. 

1 bambini  delie  sale  delia  ruota  verranno  divisi  in  sei 
classi  ; la  prima  comprenderà  i|uelli  di  un  giorno  a quaranta  -, 
la  seconda  da  quest’  epoca  a sei  mesi  ; la  terza  da  sei  mesi  ad 
un  anno  e mezzo-;  la  quarta  gli  scabiosi  ; la  quinta  gli  affetti 
da  ulcere  , o altre  piaghe  ; e la  sesta  quelli  con  ogni  altra  ma- 
lattia 0 acuta  o cronica.  Ciascuna  classe  avrà  la  sua  sala  di- 
stinta. Ad  ogni  sala  sarà  apposta  una  tabella  indicante  il  suo 
numero  e la  classe  de’  proietti.  Una  commissione  di  professori, 
nominata  dal  governatore  dd  carico , sarà  incaricata  della  pron- 
ta esecuzione  di  quanto  è stabilito  , sotto  l’ immediata  cura  e 
vigilanza  dei  preposito  , delle  sorveglianti  « e della  rotara. 

G.  Nelle  dette  sale  vi  saranno  delle  profumiere , onde  l’a- 
ria venga  rarefatta  , e siano  le  stanze  non  infeste  da  miasmi. 
Due  volte  al  giorno  si  eseguirà  un  profumo  di  aceto  e rosma- 
rino , non  potendosi  usare  altra  cosa  meglio  condizionata  , per 
non  potersi  sopportare  dalle  balie. 

7.  [ bambini  appartenenti  alla  prima  classe  , oltre  del  lat- 
te umano  , avranno  acqua  e zuccaro  tre  volte  al  giorno , e 
nelle  ore  , che  verranno  appresso  indicate  , nella  notte,  secon- 
do il  rispettivo  bisogno  , bereraiino  la  stessa  pozione.  '' 

. 8.  I bambini  compresi  nella  seconda  e terza  classe , oltre 
del  latte  umano  , avranno  due  volte  al  giorno  la  pappa  fatta  con 
acqua  bollente,  ed  aspersa  di  zucchero..  Nella  notte  verrà  loro 
apprestata  1’  acqua  e zucchero  , o la  solita  pappia  pel  sonno  , 
preparala  però  dal  farmacista  dello  stabilimento  , quante  volte 
sarà  ordinata  fin  dal  giorno  in  iscritto  dal  professore  all’  ogget- 
to incaricato  , conoscendone  il  bisogno  per  l’ inquietudine  del 
proietto  cagionala  da  qualche  malore.  Il  professore  terrà  un  re- 
gistro a parte  per  tali  ordinativi. 

9.  È espressamente  proibito  di  dare  nella  sera  , o nella 
notte  a’  proietti  , come  per  lo  passato , l’ acqua  di  papavero  , o 
altre  sonnifero  qualunque , senza  l’autorizzazione  del  professore 
incaricato  dal  governo  , com’  è detto  nel  precedente  articolo. 

10.  Ogni  bali.)  avrà  vicino  al  fetto  una  menzolina  con  una 
picciola  boccetta  di  cristallo  , una  tazza  cob  piattino  , ed  un 
cucebiarino.  Per  quelle  balie  che  avranno  i proietti  di  prima  e 
sesta  classe , verrà  empita  la  boccetta  di  acqua  e zucchero  due 
volte  al  giorno  , cioè  nella  mattina,  e verso  le  ore  della  sera  : 
per  le  altre  balie  sarà  empita  la  boccetta  solamente  verso  la  sera. 

1 1 . Mezza  quarta  d' oncia  di  zucchero  sarà  versata  nella 
boccetta  tutte  le  volte  che  dovrà  essere  empita  pe’  bambini  di 
prima  classe  : una  quarta  d’  oncia  per  que’  di  seconda  e terza 
classe.  A scihizo  di  frode  ; la  soluzione  delio  zucchero  verrà  ese- 
guita da  uno  espresso  incaricato  del  governo. 
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12.  Quando  dovrà  darsi  1'  acqua  al  projetto  , la  Luccetta 
verrà  prima  rimenata  dalla  balia,  e poi  l’acqua  sarà  versata 
nella  tazza  in  quella  quantità  necessaria  pel  momento:  quindi 
col  cucchiarìno  sarà  somministrata  successivamente  in  piccole 
dosi  a’  proietti.  ^ 

13.  Pe'  bambini  di  quarta  , quinta  e sesta  classe  i rispet- 
tivi sanitàri  di  settimana  scriveranno  nel  libro  delle  medicine 
il  loro  giornaliero  ricettario  , indicando  i bambini  a'  quali  v.en 
destinata  la  prescrizione  , e la  balia  cui  essi  appartengono. 

14.  À' proietti  scahiosi  sarà  prescritto  un  metodo  curativo 
loro  conveniente  , ond'  evitarsi  la  ripullulazione  del  morbo. 

15.  i bambini  aiietii  da  ulceie  ed  altre  piaghe  saranno  a 
cura  di  latte  di  capra  , e beveranno  di  giorno  e notte  'acqua 
fresca  e zucchero  in  più  volte. 

16.  E espressamente  vietato  alle  balie  di  somministrare  a 

loro  spesa  medicina  qualunque  a’  projetti.  Tutto  debbe  essere 
ordinato  da’  professori  , ancorché  i bambini  soilrìsscro  la  più 
leggiera  indisposizione.  . 

17.  Le  nutrici,  pria  di  essere  ammesse  nelle  sale  della 
ruota , dovranno  essere  visitate  dal  medico  e dal  chirurgo  di 
settimana  , i quali  faranno  rapporto  in  iscritto  al  governatore 
del  carico  dello  stato  di  salute. della  balia  e della  qualità  dei  latte: 
indicheranno  ancora  approssimativamente  1’  epoca  del  parto.  Le 
nutrici  dovranno  poi  presentarsi  al  libro  maggiore  de’ proietti, 
che  prenderà  registro  e del  rapporto  de’  sanitari , e di  quanto 
altro  concerne  le  balie  medesime. 

18.  Quante  volte  te  balie  dovranno  essere  concedate  per  man- 
canza di  latte  , dovrà  procedere  un  rapporto  motivato  m iscrit-  ' 
io  de’  rispettivi  professori  , e si  dovrà  attendere  la  risolurione 
del  governatore  del  carico  sull’  oggetto.  Se  ne  ordinerà  l’ usci-  - 
ta  alle  ore  ventiquattro , e la  ritenuta  del  vitto  e del  pane  pei' 
giorno  susseguente. 

19.  Quante  volte  le  nutrici  avranno  commesso  delle  man- 

canze , la  rotaia  per  mezzo  del  proposito  ne  farà  rapporto  al 
governatore  del  carico , che  disporrà  1’  occorrente  ; ed  allora 
verrà  loro  data  la  giornata  in  contante  , precedente  al  giorno 
del  congedo  ; nè  le  medesime  potranno  godere  del  pane  e del 
vitto  del  giorno  in  cui  saranno  obbligate  di  uscire.  Lo  stesso 
avrà  luogo  per  quelle  nutrici  che  dimanderanno  spontaneamen- 
te il  congedo.  Tanto  il.  vitto  , che  il  pane  e la  giornata  andran- 
no nella  cassa  de’  risparmi,  da  servire  o per  compenso  di  quelle 
balie  che  avranno  maggior  cura  de’  ragazzi , o pe’  bambini  me- 
desimi. 1}  preposito  e là  rotara  terranno  separato  registro  di 
tali  risparmi.  . ' 

20.  I bambini  verranno  fasciati  e lavati  due  volte  al  gior- 

no , cioè  nel  verno  un’ora  dopo  l’aurora,  e due  ore  dopo  l’au- 
rora nelle  altre  stagioni:  per  la  sera,  alle  ore  ventitré  e mezzo 
in  ogni  stagione.  , ' ' . ' 
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21.  L'acqua  e zucchero 'sarà  somministrata  à*  bambini  di 
prima  classe  , nell',  està  ^ nell' autunno  e nella  primavera  tre  ote 
dopo  r aurora , mezz’  ora  acanti  mezzogiorno  , ed  alle  ore  ven- 
tiquattro : i^l  verno  due  ore  dopo  l’aurora  , mezz’ora  avanti 
mezzogiorno  , ed  alle  ore  ventiquattro. 

22.  La  pppa  sarà  somministrata  nell’ inverno  tre  ore  do- 
po l'^aurora  per  la  mattina  , e cinque  ore 'dopo  I’  aurora  nelle 
altre  stagioni.  Pe’bambinì  di  seconda  classe  sarà  data  mezz’  on- 
cia di  pane  ogni  volta  per  pappa:  per  quei  di  terza  classe  un*' 
oncia  di  pane  , oltre  qualche  frutto  nel  corso  del  giorno.  Una 
reclusa  del  conservatorio , eletta  dal  governatore  del  carico  , 
avrà  la  cura  delle  pappe. 

23.  Per  la  vaccinazione  de’  proietti  sarà  eseguito  qnanto 
verrà  prescrìtto  dal' governatore  del  carico  con  ulteriori  istru- 
zioni. . 

24. - Le  balie  pranzeranno  a mezzogiorno  , e ceneranno  al- 
le ore  ventitré  nen  està  , nell’  autunno  e nella  primavera  : ce- 
neranno poi  nel  verno  a un’  ora  di  notte.  Le  medesime  dovran- 
no pranzare  e cenare  nella  sala  del  refettorio^  ed  in  quel  det- 
taglio che  il  numero  de’  posti  richiede. 

25.  È espressamente  proibito  alle  medesime  di  vendersi  il 
vitto,  o il  pane  , o il  vino  : mancapdo  saranno  espulse  dallo 
stabilimento  , e lasceranno  due  giornate  per  multa  , che  an- 
dranno nella  cass^  de’  risparmi. 

26.  11  pane  ed  il  vino  sarà  dato  alle  balie  nella  sala  del 

refettorio^:  l'  avanzo  del  pane  sarà  conservato  per  la  cena.  Una 
carafa  di  vino  verrà  loro  somministrata,  metà  la  mattina  e metà 
la  sera.  ' - 

27.  Le  balie  dovranno  presentare  alla  cuciniera  , o incari- 
cata del  refettorio  le  rispettive  posate  loro  somministrate  dal 
governo  : senza  di  quelle  non  verrà  dato  il  vitto. 

28.  Una  copia  della  tariffa  stabilita  nello  stalo  discusso,  e 
concernente  la  viltitazione  delle  balie  , sarà  affissa  nella  sala  del 
refettorio  : ciascuna  nutrice  avrà  il  dritto  di  reclamarne  la  ese^ 
ruzìone  , 0 presentando  le  sue  doglianze  direttamente  al  gover- 
natóre del  carico  , o per  mezzo  della  rntara  e dei  preposito. 

29.  Tanto  la  sala  del  refettorio  , che  quelle  della  ruota  , 

dovranno  essere  sempre  pulite.  La  rotara  , la  sottorotara  , le 
sorveglianti  e la  cuciniera  saranno  multate  quante  volte  le  sale 
suddette  si  osserveranno  ingombre  da  immondezze.  A tale  og- 
getto tutto  r interno  dello  stabilimento,  all’. infuòri  del  conser- 
vatorio , verrà  biancheggiato  ed  ornato  di  fregi  : qualora  que- 
sti vi  fossero  , verranno  rinnovati , il  tutto  sotto  la  dirazione 
degli  architetti  Cappelli  e Lenci.  * 

30.  Le  balie  avranno  tutte  la  merenda  ogni  mattina  ; l’ora 

è fissata  nel  verno,  ad  un’ora  e mezza  dopo  l’ùurora , e a dne 
ora  e mezza  dopo  l’ aurora  nelle  altre  stagioni.  ’ 

3i..  Pe’  proietti  chè  moriranno  in  ruota  , vi  sarà  di  biso- 
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pno  un  rapporto  in  iscrilfo  de’  professori  rispettivi , dinotante  la 
filiazione  de’  proietti  , la  sala  , la  balia  , il  principio  cd  il  fine 
della  malattia.  Occorre  poi  il  certificato  dell’  ap;j;iunto  del  quar- 
tiere IMercalo.  In  vista  de’  medesimi  il  librcmaggiore  de’  pro- 
ietti ne  prenderà  il  corrispondente  registro. 

32.  È vietato  espressamente  alle  sorveglianti,  o a qualunque 
altra  persona  di  riscuotere  del  denaro  nella  dispensa  de  bambini, 
o nella  ricezione  delle  nutrici.  La  contravvenzione  sarà  severa- 
mente punita. 

33.  Per  quei  bambini  che  dovranno  slattarsi  , i professori  ■ 
ne  faranno  rapporto  al  governatore  del  carico  , od  impieghe- 
ranno tulli  i mezzi  opportuni  per  la  sanità  de’  medesimi. 

3't.  Gli  slattali  avranno  la  mattina  la  merenda  : di  una 
porzione  del  pane  che  ad  cs>i  torca  secondo  la  tarilfa  dello  sta- 
to discusso  , se  ne  farà  un  pancotto  , cd  il  rimanerne  resterà 
per  loro  pranzo  e cena.  1 medesimi  bambini  slattali  saranno 
sotto  r immediata  cura  di  una  oblata  sorvegliante.  Quante  vol- 
te si  troveranno  mal  vestiti  , o scalzi  , o nudi,  la  sorvegliante 
sarà  multata  a prudenza  del  governatore  , oltre  le  altre  misu- 
re di  rigore. 

35.  Due  libri  saranno  pre.sso  la  rotava , cd  un  altro  pres- 
so la  sottorolara  : essi  conterranno  separatamente  i rapporti  de’ 
rispettivi  sanitari,  c pe’ bambini  in  osservazione,  e per  quelli 
da  slattarsi  , c per  quelli  che  periranno. 

36.  Un  libro  di  presenza  riguardante  i professori  di  setti- 
mana sarà  giornalmente  sottoposto  dal  proposito  al  visto  del  go- 
vernatore del  carico,  il  quale,  occorrendo,  vi  noterà  le  rispet- 
tive mancanze.  Il  capo  contabile,  osservati  alla  fine  del  mese  i 
rispettivi  registri,  spedii  à a’ professori  le  polizze  de’ soldi. 

37.  Le  sorveglianti  della  ruota  dovranno  dormire  nelle  sa- 
le insieme  colle  balie,  e non  già  nelle  di  loro  stanze.  SaranQo 
strettamente  responsabili  se  i bambini  dormiranno  ne’  letti  , c 
non  nelle  culle , e se  piangeranno  |>er  mancanza  di  latte  , in 
guisa  (he  pel  soverchio  lagrimare  vanno  ad  essere  erniosi.  Le 
sorveglianti  verranno  nominate  dal  governatore  del  carico. 

38.  Saranno  posti  quattro  catenacci  , due  alle  porle  del  re- 
fettorio delle  balie  , un  altro  alla  porta  della  gradinala  che  con- 
duce alle  sale  della  ruota  , il  (piarto  alla  porta  di  fronte  a quel- 
la che  introduce  alle  dette  sale.  Le  due  prime  porte  verranno 
chiuse  a mezz’  ora  di  notte  nell’  està  , nell’  autunno  e nella  pri- 
mavera ; e ad  un’ora  e mezza  nel  verno  dal  portinaio  dell’a- 
lunnato ; e le  chiavi  di  unita  alle  altre  dell'  alunnato  sles.<io  c 
del  conservatorio  saranno  passate  da’  rispettivi  portinai  al  pro- 
posito, che  lo  serberà  sotto  la  sua  più  stretta  risponsabilità  ; 1’  al- 
tra porta  sarà  chiusa  dall’  usciere  di  guardia  , appena  che  il  go- 
verno c gl’  impiegati  saranno  sortiti  da  quel  locale  , c la  chia- 
ve verrà  parimente  consegnata  al  proposito. 

39.  'l’ullc  le  altre  porte  delle  sale  della  ruota  resteranno 
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cbiuse  con  semplici  licchetti  alla  monachile , restando  espressa- 
mente  proibito  di  potersi  usare  al  di  dietro  altra  serratura  qua- 
lunque. 

40.  Non  è permesso  ad  alcun  estraneo  di  entrare  nelle  sa- 
le della  mota  , senza  1’  autorizzazione  del  governatore  del  ca- 
rico , o del  proposito  ; e i due  capi  di  uffizio,  segretario,  e ca- 
pucontalule  non  [Mitranno  nè  anche  avervi  contatto  , senza  l’a- 
torizzazione  in  iscritto  del  governatore  del  carico.  A quale  ef- 
fetto il  solo  proposito  è incaricato  a celebrare  la  messa  nella 
sala  delie  balie. 

41.  L’ orario  stabilito  pe’projetli  e per  le  balie  verrà  affis- 
so dettagliatamente  alia  porta  della  rotaia  , la  quale  in  tutti  i 
movimenti  sopra  connati  darà  un  corrispondente  segno  di  cam- 
panello. Le  balie  eseguiranno  a ciascun  seguo  quanto  è per  lo 
innanzi  qjdinato  con  regola  e senza  strepiti. 

42.  Quattro  ispettrici  verranno  nominate  dal  ministro  segre- 
tario di  stato  degli  àfl'ari  interni  : le  medesime  faranno  osservare 
quanto  e prescritto  nelle  presenti  iscrizioni.  Tre  avranno  la  cu- 
ra delle  sale  della  ruota  , ed  una  della  cucina  delle  balie  : fa- 
ranno rapporto  al  governatore  del  carico  delle  rispettive  man- 
canze , 0 dei  piccoli  compensi  a concedersi  a coloro  che  adem- 
piranno con  esattezza  i loro  doveri. 

43.  Il  segretario  darà  conoscenza  delle  presenti  istruzioni 
al  preposito  , alle  ispettrici  , al  rettore  curato , alla  rotaia , al- 
la sòttorotara  , alle  sorveglianti  , al  libro-maggiore  de’  proietti, 
al  capo  contabile  , a tutti  i medici  e chirurgi  dello  stauilimen- 
to  , alla  levatrice  , alla  cucinierà  , agli  uscieri  cd  a’  portinai  , 
onde  ciascuno  esegua  rigorosamente  quanto  è stato  prescritto.  Le 
contravvenzioni  saranno  punite  colla  sospensione  o destituzione 
degl*  impiegati , a prudenza  del  governo  , e secondo  le  mancan- 
ze commesse. 

Decreto  de’  24  ollobre  1832  prianle  delle  disposizioni  relative  alle  indenoiti 

di  rappresentazione  pel  sindaco  ed  eletti  della  città  di  Napoli. 

Veduto  l'articolo  152  della  legge  de’  12  di  dicembre  1816 
col  quale  fu  dichiarato  di  pura  onorificenza  , cd  esclusa  da  o- 
gni  trattamento , qualunque  carica  dell’  amministrazione  civile 
non  compresa  fra  quelle  descritte  nel  capo  1 titolò  V della  stes- 
sa legge  , e furono  da  questa  regola  generale  eccettuate  soltan- 
to quelle  di  sindaco  e di  eletti  della  città  di  Napoli  a’  quali  fu 
assegnata  una  indennità  di  rappresentazione  in  annui  ducali  due- 
mila quattrocento  pel  primo  , ed  in  annui  ducati  settecentoventi 
per  dascuno  degli  altri,  pagabili  mensilmente  sullo  stato  discus- 
se della  città  , durante  r esercizio  ; 

Veduto  il  reai  decreto  de’ 21  di  settembre  1824  , col  qua- 
le affin  di  provvedere  al  miglioramento  dell’  amministrazione  fu 
prescritto  cne  potrà  esser  nominato  sindaco  delia  città  di  Napoli 
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soltanto  chi  , oltre  a’  requisiti  di  eligibilità  voluti  dalla  legge  , 
paghi  una  contribuzione  fondiaria  almeno  di  annui  ducali  quat- 
ti'ocento  ; ed  eletto  chi  paghi  almeno  quella  di  annui  ducali  du- 
gento  ; 

Considerando  che  il  principio  adottato  per  massima  nella 
legge  de’  12  dicembre,  riconoscendo. la  nubile  natura  di  que- 
ste cariche  amministrative  tem^ranee  e simili  alla  tutela  , sia 
consentaneo  agli  usi  de’  tempi  anteriori  ne’  quali  sifl'atti  impie- 
ghi di  città  non  meno  che  in  tutti  gli  altri  comuni  sono  stati 
sempre  puramente  onorifici  , e non  mai  retribuiti  ; 

Considerando  che  un  mensile  assegnamento  diminuisca  il 
merito  e la  dignità  delle  cariche  superiori  deli’  amministrazione 
municipale , come  quelle  di  sindaco  e di  eletto  che  , esercitate 
dalle  persone  le  piu  facoltose,  trovano  condegno  premio  nella  sti- 
ma e nella  riconoscenza  de’  propri  concittadini , al  ben  essere 
de’  quali  le  cure  di  esse  sono  dedicate  ; 

Che  la  citala  legge  de’  I2  dicembre  1816  avendo  dichia- 
rato nell’  articolo  136  che  1’  esercizio  esatto  di  queste  cariche 
congiunto  alle  altre  qualità  necessarie  sia  un  titolo  onorifico  per 
meritare  la  nostra  attenzione  nella  provista  degl’  impieghi  dello 
stato  , ciò  vale  molto  più  per  questa  nostra  capitale  ove  un  tale 
esercizio  circondato  da  molte  distinzioni  ha  luogo  nella  stessa 
nostra  ordinaria  residenza  reale  ; 

Considerando  che  dopo  il  detto  reai  decreto  de’  21  di  set- 
tembre 1824  non  possano  essere  scelti  alle  cariche  di  sindaco 
ed  eletti  di  Napoli  , che  soggetti  i quali  abbiano  una  competen- 
te fortuna  ; • 

Volendo  quindi  da  una  parte  ristabilire  la  uniformità  dei 
principi  dell’  amministrazione  , e sgravare  la  città  di  Napoli  di 
una  grave  spesa  che  gli  altri  comuni  non  supportano  , e man- 
tenere dall’  altra  i dritti  acquistati  dagli  attuali  esercenti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministra  segretario  di  stato 
degli  all'ari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  Quanto  segue. 

AnT.  1 . La  eccezione  alla  regola  generale  slauilita  neU'ar- 
ticolo  152  della  legge  de’ 12  di  dicembre  1816,  per  ellelto  della 
quale  il  sindaco  e gli  eletti  soltanto  della  città  di  Napoli  rice- 
vono una  indennità  di  rappresentazione , è rivocata- 

Le  spese  di  rappresentazione  di  questa  città  strettamente 
indispensabili  , saranno  pagate  dal  fondo  addetto  alle  spese  ìm- 
prevedute  , ogni  qualvolta  ne  occorreranno  , e saranno  soggette 
alle  stesse  norme  fissate  dalla  legge  per  le  spese  comunali  di 
somigliante  natura. 

2.  Gli  attuali  sindaco  ed  eletti  della  città  di  Napoli  conti- 
nueranno a percepire  le  indennità  di  rappresentazione  delle  quali 
godano  , il  primo  per  la  fine  dell’  attuale  triennio , e pel  suc- 
cessivo dal  1833  al  1835,  pel  quale  si  trova  da  noi  confcrma.- 
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to  con  altro  nostro  decreto  di  onesta  data  ; c gli  altri  per  la 
M}la  durata  dell’attuale  triennio  del  rispettivo  loro  esercizio.  Per 
ogni  nuova  nomina,  come  per  ogni  conierma  per  un  altro  trien- 
nio successivo  che  potesse  aver  luogo  a’termini  dell’articolo  131 
della  stessa  legge  , cesserà  il  pagamento  di  ogni  indennità  di 
rappresentazione. 

3.  La  disposizione  dell’ articolo  136  della  stessa  legge  sarà 
particolarmenle  applicabile  a coloro  che  nell’esercizio  delle  ca- 
liche  di  sindaco  e di  eletti  della  città  di  Napoli  daranno  distinte 
pruove  di  zelo  pel  pubblico  bene , e di  non  volgari  talenti  nel 
disimpegno  degli  afiàri  amministrativi.  Ci  riserbiamo  espressa- 
mente di  considerarli  nelle  nomine  agl’  impieghi  dell’  ammini- 
strazione civile  , e nel  godimento  di  altri  tratti  della  nostra  so- 
vrana munificenza , a misura  de’  servizi  che  renderanno. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  afl'ari  interni 
è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  dei  2 gennaio  1833  portante  delle  disposizioni  relative  allo  ìngenere 
de’  reati  in  materia  di  lavori  di  oro  e di  argento. 

Veduto  il  decreto  de’  2 agosto  1830  che  per  la  pruova  ge- 
nerica de’  reati  in  materia  di  lavori  di  lustrini  , galloni  , fran- 
ge ed  altre  opere  di  argento  e di  oro  filato , dispone  di  eseguir- 
si le  perizie  dalla  officina  di  garenlia  stabilita  nella  regia  zecca 
nel  modo  stesso  che  per  disposizione  degli  articoli  455  e 456 
delle  leggi  di  procedura  penale  si  pratica  ne’  reati  di  falsità  di 
monete  ; 

Volendo  noi  render  comuni  le  disposizioni  dell’  enunciato 
decreto  a tutte  le  specie  di  perizie  sopra  lavori  di  oro  e di  ar- 
gento ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segne. 

Abt.  I . Le  determinazioni  dell’  enunciato  decreto  de’  2 di 
agosto  1830  avranno  luogo  in  questa  parte  del  regno  per  l’ in- 
genere de’  reati  in  materia  di  lavori  di  oro  e di  argento  indi- 
stintamente. 

2.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
e delle  finanze  sono  rispettivamente  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Decreto  dei  15  gennaro  1833  prescrivente  che  da  oggi  innanzi  gl’  impiegati 
delle  tesorerie  generali  di  Napoli  e di  Sicilia  non  possano  aver  più  dritto 
a rango  e ad  onorificenze  militari. 


Vista  la  nostra  risoluzione  presa  nel  consiglio  ordinario  di 
stato  de’  22  di  maggio  dell’  or  caduto  anno , colla  quale  abbia- 
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mo  accordato  gli  onori  e rango  di  segretario  generale  della  rcal 
tesoreria  al  ricevitore  generale  di  Molise  cavaliere  D.  Carlo  de 
Capua  ; 

Vista  anche  l’altra  nostra  sovrana  determinazione  emessa 
nel  consiglio  ordinario  di  stato  de’  5 dello  scorso  ottobre  su  di 
un  rapporto  avanzato  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle 
finanze  ; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  ministro  segretario  di  stato 
della  guerra  e marina  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1.  Congediamo  gli  onori  e rango  di  commessario  di 
guerra  di  prima  classe  al  cavaliere  D.  Carlo  de  Capita  rivesti- 
to dei  rango  e degli  onori  di  segretario  generale  della  reai  te- 
soreria. 

2.  Ordiniamo  però  che  da  oggi  innanzi  coloro  i quali  sa- 
ranno nominati  a far  parte  del  personale  della  tesoreria  gene- 
rale di  Napoli  e di  Sicilia  , o clie  ne  riceveranno  le  onorificen- 
ze non  avranno  più  dritto  al  rango  ed  alle  onorificenze  milita- 
ri accordate  loro  cogli  articoli  21  e 14  de’  regolamenti  delle  sue 
indicate  officine  finanziere  j quali  articoli  rimangono  abrogati. 

3.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  della  guerra  e ma- 
rina , e dejle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Decreto  de’  22  gennaro  1833  che  stabilisce  la  norma  pc’  congedi  degli 
impiegali  de’  varii  rami  di  pubblica  amministrazione. 

Volendo  sottoporre  a norme  uniformi  ed  invariabili  i con- 
gedi degl'  impiegati  dei  vari  rami  di  pubblica  amministrazione  , 
così  per  ciò  che  riguarda  il  mudo  onde  accordargli  e la  dura- 
ta di  essi  , come  anche  il  godimento  dei  soldi  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1.  Tutti  gl’  impiegati  civili  , giudiziari  ed  ammini- 
strativi , che  dipendono  direttamente  da’  nostri  ministri  segreta- 
ri di  stato  , dirìgeranno  ai  medesimi  le  dimande  di  congedo  ; 
cd  ove  siano  esse  poggiate  sopra  ragionevoli  motivi  ben  giusti- 
ficati , potranno  da  loro  ottenerlo  per  un  tempo  non  più  lungo 
dì  un  mese.  Le  proroche  di  tali  congedi  , e quelli  di  una  du- 
rata maggiore  di  un  mese  , rimangono  a noi  rìserbati. 

2.  1 congedi  degli  altri  impiegati  dipendenti  direttamente 
da’  capi  di  grado  inferiore  a’  ministri  , saranno  accordati  da 
quelli  per  un  mese  , da’  ministri  per  due  , c da  noi  per  un 
tempo  più  lungo. 

3.  Il  congedo  di  diplomatici  di  qualunque  grado  non  potrà 
essere  accordato  che  da  noi , e culle  condizioni  che  stiniercmu 
di  a]iporvi. 
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4.  11  congedo  di  ddti  impiegati  civili  produrrà  sempre  la 
perdita  del  soldo  e degli  averi  annessi  alla  carica , tranne  il  so- 
lo caso  di  ben  giustificata  infermità  da  curarsi  nella  rispettiva 
residenza. 

Accordiamo  a'  nostri  ministri  segretari  di  stato  la  facoltà 
di  far  pagare  agl'  infermi  durante  il  congedo  , o dopo  la  fine 
di  esso  , la  metà  del  soldo  : l’ intero  non  potrà  accordarsi  in  al- 
cun caso  , che  da  noi , per  gravi  motivi , in  seguito  di  rap- 
porto dal  rispettivo  ministro , e sempre  dedotta  la  somma  spesa 
per  far  supplire  le  veci  dell'  impiegato  in  congedo. 

5^  Sono  rivocate  tutte  le  leggi  , i decreti  ed  i regolamenti 
di  qualunque  sorta  emanati  precedentemente  sulla  materia  di  cui 
trattasi. 

6.  Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri  , ed  i ministri  segretari  di  stato  delle  finanze 
degli  afl'ari  ecclesiastici , degli  ailari  esteri  , di  grazia  e giusti- 
zia , degli  affari  interni , e della  polizia  generale , sono  incari- 
cati , ciascuno  per  la  -sua  parte  , della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Dttrclo  de’  27  febbraio  1833  prescriTenle  che  le  copie  o spedizioni  delle 
sentenze  , prima  di  sottoporsi  al  registro  siano  adempite  di  determinala 
eidiro  azione. 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  copie  o spedizioni  delle  sentenze  o decisioni  do- 
vranno essere  adempite  della  vidimazione  prescritta  dall’  articolo 
24  del  reai  decreto  de'  13  di  gennaio  1817  su’ dritti  di  cancel- 
leria , prima  ebe  siano  sottoposti  alla  formalità  del  registro. 

1 cancellieri  incorreranno  nella  multa  di  ducati  sei  commi- 
nata dall’  articolo  medesimo  , laddove  presenteranno  , o faran- 
no presentare  al  registro  le  dette  copie  o spedizioni  sfornite  di 
' tale  vidimazione. 

2.  Non  vi  sarà  luogo  ad  inflizione  di  multa  contro  i can- 
cellieri che  fino  alla  pubblicazione  dei  presente  decreto  avessero 
tenuto  un  sistema  op^sto  a quanto  è stato  dichiarato  coll’ arti- 
colo precedente. 

3.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  delle  finanze , di  gra- 
zia e giustizia  sono  incaricati"  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 
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Decreto  del  1 dicembre  1833  relativo  el  metodo  da  tenersi  nelle  alieiuiioai 
de’ beni  immobili,  nelle  transazioni  e nel  reimpiego  de’ capitali  apparte- 
tenenti  al  patrimonio  della  chiesa  e de’  poveri. 

Vedale  le  sovrane  risoluzioni  de’  29  di  marzo  1820  e de' 
17  di  aprile  1826  risguardanti  il  metodo  da  doversi  tenere  nelle 
alienazioni  de’  beni  immobili  , nelle  transazioni  e nel  reimpiego 
de’  capitali  appartenenti  alle  mense  vescovili  , alle  badie  ed  a 
qualunque  beneficio  , del  pari  che  alle  corporazioni  religiose  ; 

Volendo  che  disposizioni  dirette  a ben  tutelare  il  patrimo- 
nio della  chiesa  e de’  poveri  abbiano  tutta  quella  estensione  che 
si  conviene,  e che  abliiano  ancora  esecuzione  ne’  nostri  reali 
domini  al  di  là  del  laro  ; 

Sulla  proposizione  de' nostri  ministri  segretari  di  stato  delle 
finanze  incaricato  interinamcnte  del  portafoglio  degli  affari  ec- 
clesiastici, di  grazia  e giustizia  , e degli  affari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  reai  persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1 . Non  saranno  valide  senza  la  nostra  sovrana  appro- 
vazione le  permute  , le  censuazioni  e qualunque  altra  alienazio- 
ne di  beni  immobili  appartenenti  a corporazioni  ecclesiastiche , 
a mense  vescovili , a nadie  ed  a benefici.  Lo  stesso  dee  aver 
luogo  per  le  transazioni  delie  dette  chiese , o de’  luoghi  pii  suc- 
ceunatì. 

2.  Prima  di  rassegnarsi  l’affare  alla  nostra  sovrana  appro- 
vazione , dovrà  formarsi  il  progetto  del  contratto  dal  corpo  ec- 
clesiastico radunato  nelle  legittime  forme  ; o , trattandosi  di  be- 
nefici soggetti  a padronato  , dovrà  precedere  l’assenso  del  padro- 
ne , ed  al  progetto  stesso  dovrà  , previo  1’  avviso  dell’  ordinario 
diocesano  , impartirsi  r omologazione  del  tribunale  civile  della 
provincia  ove  sono  siti  i beni , e darsi  il  parere  dalla  consulta 
de’  reali  domini. 

3.  Presso  i tribunali  civili  , prima  d’ impartirsi  la  omolo- 
gazione al  progetto  , dovranno  eseguirsi  le  subaste  colle  forma- 
lità prescritte  dalle  leggi  di  procedura  ne’  giudizi  civili  per  la 
vendita  de’  beni  immobili  de’  minori  , e salvi  gli  addilamenti  di 
decima  e di  sesta  che  dovranno  esser  preceduti  da  nuovi  mani- 
festi , colf  intervallo  di  cinque  giorni  prima  di  celebrarsi  la  su- 
basta in  grado  de’  detti  addittamenti.  Nelle  subaste  dovrà  sem- 
pre apporsi  la  epressa  riserva  di  non  produrre  verun  effetto  , 
se  non  quanto  vi  accederà  la  nostra  approvazione  , e qualora 
a noi  piacerà  di  accordarla.  Dalla  formalità  delle  subaste  sa- 
ranno esenti  le  transazioni  e le  permute. 

4.  Ci  riserbiamo  in  qualche  caso  di  urgenza  o di  evidente 
utilità  di  dispensare  nelle  alienazioni  de’  beni  ecclesiastici  alla 
formalità  delle  subaste , in  vista  del  parere  favorevole  dato  all'  u- 
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naniinità  dalla  ~ consulta  de'  reali  domìni , ed  inteso  il  nostro 
consiglio  ordinario  di  stato. 

5.  Le  stesse  disposizioni  , eccetto  quelle  che  riguardano  la 
formalità  delle  subaste , dovranno  eseguirsi  nel  reimpiego  de’ca- 
pitali  che  sì  restituiscono  da*  debitori  delle  dette  chiese  e cor- 

! locazioni  religiose  , quando  eccedono  la  somma  de' ducati  mille, 
^er  quelli  capitali  che  sono  al  di  sotto  di  questa  somma , dopo 
la  deliberazione  del  còrpo  ecclesiastico  presa  nelle  legittime  forme, 
c r approvazione  dell’  ordinario  , dovrà  dimandarsi  la  nostra  so- 
vrana autorizzazione  , che  ci  riserbiamo  di  accordare  dietro  il 
parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domini  al  di  qua  del  fa- 
ro. I debitori  però  nel  pagamento  decapitali  di  qualunque  som- 
ma dovranno  apporre  la  condiziono  del  reimpiego  , sotto  pena 
di  doppio  pagamento  a favore  del  corpo  morale  creditore. 

6.  Ne’  nostri  reali  domini  al  di  là  del  faro  resta  nel  suo 
pieno  vigore  il  sovrano  rescritto  del  di  5 di  settembre  1821  , 
con  cui  fu  risoluto  che  pe' beni  de’  regolari  , in  voce  di  sentirsi 
. il  parere  dell’  ordinario  , dee  sentirsi  quello  del  giudice  della  re- 
gia Monarchia. 

7.  IV  beni  ecclesiastici  di  nostro  regio  patronato,  ne' sud- 
detti reali  domini  al  di  là  del  faro  debbono  rimanere  in  vigore 
i sovrani  stabilimenti  e l’  osservanza  che  si  sono  finora  mante- 
nuti secondo  i principi  e nell'  interesse  della  suprema  regalia 
c del  regio  patronato.  ' 

8.  Per  le  disposizioni  contenute  nel  presente  decreto  non 
s’  intendono  punto  derogate  le  facoltà  da  noi  deferite  al  conte 
di  Siracusa  nostro  luogotenente  generale  in  Sicilia  per  1'  appro- 
vazione delle  ccnsuaziuni,  permute,  transazioni,  cd  altri  contratti 
delle  corporazioni  o de'titolari  ecclesiastici,  dopo  adempite  le  for- 
malità prescritte  da'  regolamenti. 

9.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  delle  finanze  incaci-, 
cato  interinamente  del  portafoglio  degli  altari  ecclesiastici , di 
grazia  e giustizia  , cd  il  nostro  ininislru  segretario  di  stato  per 
gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona  , ed  il  nostro 
consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  stato  presso  il  conte 
di  vSiracusa  nostro  luogotenente  generale  ne'  reali  domini  oltre 
il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Drcrrto  det  1 dicembre  1833  porl^ole  delle  disposiiioni  relative  allo  affitto 
de’  beni  appartenenti  alle  mense  vescovili  , alle  badie  ed  a’  beneCcii  di 
q’ialunquc  natura. 

Veduto  il  parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domini  di 
qua  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  ministri  segretari  di  stato  delle 
finanze  incaricato  interinamente  del  portafoglio  degli  affari  ec- 
clesjaslicì , di  grazia  c giustizia , c degli  affari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  reai  persona  ; 
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Udito  il  rtoslro  consiglio  ordinario  di- stato  ; < 

Abbiamo  risoluto'  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
Abt.  1.  La  durata  degli  affitti  de’* beni  appartenenti  alle 
mense  vescovili  , alle  badie  ed  a’ benefici  di  qualunque  natura- 
non  potranno  oltrepassare  i periodi  qui  appresso 'determinati. 
Pe’  terreni  coltivati  , oliveti  , vigne  e simili  i come  pure  pe’  pre- 
di urbani  , e per  le  macchine  di  ogni  specie  -,  anni 'quattro.'  Per 
le  terre  addette  al  solo  pascolo  ,anni  tre.  Pe’ boschi  cedui  , o 
selve  cedue  , un  numero  di  anni  uguale  al  numei:o  delle  por- 
zioni in  cui  sarà  diviso  il  fondo.  I fondi  di  questa  natura  saran- 
no divisi  in  tante  porzioni  ugnali , per  quanti  sono  gli  anni  ne- 
cessari alla crescenza  delle  [liante  nuove’.  Tali  porrioni  saranno 
denominate  prima  , seconda  , terzn  cc.;  ed  in  ogni  anno  non 
potrà  recidersi  che  quella  sola  la  quale' viene  indicata  dal  nu- 
mero d’ordihe.  11  totale  delle  porzioni  determina  il  massimo 
tempo  da  potersi  stalnlire  nell’  affitto.  Ne’  casi  di'  Necessità , o 
di  evidente  utilità  , potrà  conrhiudersi  1’ affitto  per  iin  tempo 
maggiore.  Il  titolare  però  del  beneficio  dovrà  dirigersi  alla  ri- 
sipeltìva  amministrazione  diocesana  , la  quale  riconoscendo  tale, 
urgenza  o utilità  , emetterà  all’uopo  lina  deliberazjone  motivata, 
inteso  il  suo  regio  procuratore  , e riferirà  aPministro  segretario"^ 
di  stato  degli  aflari  ecclesiastici  per  la  corrispondente  approvazio- 
ne. Ne’ domini  al  di  là  del  faro,  dovrà'  la  dispensala’ termini 
accordarsi  dall’  ordinario  diocesano  , previa  l’-approvazione  .del 
ministro  presso  il  luogotenente  geneiale.  j 

2.  Non  potranno  tali  affitti  rinnovarsi  più  di  sei  mesi  pri- 
ma di  spirale  1’  affitto  corrente  «se  i beni  'consistano  in  catse , e 
più  di  un  anno  priraà  di  detta  epoca  se  i predi  siepo  rpstici' 

^ 3.  É dichiarato  nullo  nell’intpresse  di  coloro  che  succedono 

al  locatóre  nel  godimentp  de’beni  addetti  ài'  beneficio  , qyalun- 
que  affitto  che  si  facesse  per  un  tempo  più  lungo  di  quello  sta- 
bilito nell’ articolo  primo  , o fosse  rinnovalo  prima  del  tempo 
fissato  nell’  artìcolo  2 , purché  in  questo  secondo  caso  non  sì 
fosse  cominciato  ad  eseguire  nel  momento  in  cui  il  locatore  cessa 
in  qualunque  modo  di  godere  de’  beni.  ' ^ 

4.  É lascialo  alla  facoltà  de’  vescovi  e de'  titolari  de’  be- 
nefici di  qiialundué  natura  il  conchìudere  gli  affitti,  previ  avvisi 
ed  affissi , c colia  formalità  delle  subaste  da  celebrarsi  innanzi 
ad  un  notaio-,  à’  termini  del  regolamento  approvato  dal  rea! 
decreto  del  di  9 di  settembre  1828  per  gli  affitti  de’beni  delle/ 
amministrazioni  diocesane.  Ne’  domini  al  dì  là  del  faro  la  for- 
malità dell’  asta  in  tutti  gli  affitti  de’benefici  sarà  di  rigore  , se-  . 
condo  l’  uso  che  ivi  si  trova  introdotto. 


5.  Il  conduttore  di  un  cespite  qualunque  appartenente  ad 
un  beneficio  ecclesiastico  non  potrà  anticipare  ne  in  tutto  ne  in 
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salvo  bensì  a lui, il  regresso  ccniro.  Io  stesso  beneficiale  , o i 
suoi  eredi  per  ripetere  tale  anticipazione. 

■ 6.  Quantevolte  sarà  provato  di  essersi  locali  i beni  appar- 

tenenti at  licneiieio  per  una  mercede  al  di  sotto  del  dovere  , 
"dandosi  dal  conduttore  occultamente  una  somma  qualunque  al 
fitolarè  , il  contr.ltto  sarà  annullato  ad  istanza  del  successore  nel 
beneficio,  cd  il  cìrnduttore  obbligato  a restituire  la  cosa  locata, 
senza  poter  preteudece  alcuna  indennità  , neppure  dagli  eredi 
del  locatore.  ' . 

7.  Le  amministazioni,  diocesane  invigileranno  per  l’ esatto 
adempimento  delle  precedenti  disposizioni.  Per  tale  oggetto  i ve- 
scovi e gli  altri  titolari  de’benefuì  tra  quindici  giorni  dopo  aver 
concliiuso  un  afBito  dovranno  darne  esatta  conoscenza  alla  ri- 
sipcttiva  amministrazione  diocesana  , con  apqiales.irnc  la  somma , 
la  durala  , e tutte  le  altre  condizioni,  pietre  questo  rapporto 
V amministrazione  dovrà  insieme  col  suo  regio  procuratore  csa- 
Tuinarc  dijigentcìnehte  se  nell’affitto  conchiuso  sieuo  stale  osservate 
le  suddette  prescrizioni  , potendosi  mettere  in  corrispondenza  cól 
titolare  per  averne  gli  opportuni  sebiariraenti  ; e verificando  delle 
contravvenzioni  , dovrà  farne  immediatamente  rapporto  al  mini- 
stro segretario  di  stato  degli  affari  ecclesiastici  per  le  ulteriori 
misure  da  adottarsi.  Trascorso  il  suddetto  termine  di  giorni 
quindici  , se  il  titolare  non  avrà  dato  parte  dell’  affitto  conchin- 
so  ajl’ammìnistrazione  diocesana,,  dovrà  pagare  alla  medesima 
nnà  multa  corrispondente  al  decimo  della  mercede  convenuta  ; 

Ó l’  amministrazione  potrà  rivalersene  mediante  sequestro  ammi- 
nistrativo sulla  rendita. stessa  , previa  però  l’autorizzazione  del 
ministro  ségrelario' di  stato  degli  affari  ecclesiastici.  Me’ domini 
al  di  là  del  faro  i titolari  dovranno  dar  conoscenza  degli  affitti 
concbiu.si  nel  modo  , stesso  al  rispettivo  ordinario  diocesano  , il 
quale,  in  caso  di  contravvenzione  alle  succennate  dis^'osizioni, 
ne  farà  rapporto  al  ministro  presso  il  luogotenente  generale  per 
provvedimcnif  da  adottarsi.  ' 

8.  Trattandosi  però  di  beni  ecclesiastici  di  regio  patronato , 

ne’  nostri  reali  domini  al  di  là  del  faro>  deblmno  rimanere  in 
vigore  i sovrani  stabilimenti  e l’ osservanza  che  si  sono  finora 
mantenuti  secondo  i principi  e nello  interesse  della  suprema  re-  • 
galla  e,  del  regio  padronato.  » ' 

’ 9.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  delle  finanze  incari- 

cato interinamente  del  portafoglio  degli  affari  ecclesiastici,  di 
grazia  e giustizia,  ed"  il  nostro  ministro  segretario  di  stato ^ per 
gli  affari  di  Sicilia  pres.so  la  nostra  reai  persona  , ed  il  nostro 
consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  stato  presso  ib conte 
, di' Siracusa  postro  luogotenente  generale  ne’ reali  domini  oltre 
il  faro  sono  incaricati  4cHa  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Derrelo  degli  8 dicembre  1833  ziol  quale  si  ordina  chk  negli  alti  di  giu- 
ranicDlu  e ne’  rapporli  ile'  pcrili  «grimtn.sori  , anliìlelli  , o ingegneri  si  fac- 
cia mcnsiooe  della  cedola  o laurea  lur  cuncedufa. 

,SulJa  proiiosiziónc  del  noslio  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  j ■ ' ' ' • • 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ' ' 

Abbiamo  risoluto  di -decretare  e decretiamo  quanto  segue.' 

Aut.  1.  Negli  atti  di  giuramento  c ne’ rapporti  de’ periti 
agrimensóri,  architetti,  o mgegneri  dovrà , farsi  menzione  della 
cedola  o laurea  che  loro  trovasi  conceduta  giusta  i regolamenti  " 
in  vigore.  * . 

La  omissione  di  questa  menzione  sarà  punita  con  una  multa 
di  ducati  sei.  \ ' . 

2.  La  disposizione  del  precedente  articolo  comincerà  ad  aver, 
vigore  dal  dì  primo  di  maggio  1834  in  poi  ; fino  a quel  tem- 
po coloro  i quali  fossero  sprovveduti  di  cedola  , o di  laurea 
potranno  provvedersene  a norma  delle  disposizioui  vigenti.  > 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti-  , 
zìa  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente  det^^eto. 

c - . > 

Regolamento  de’  2 di  ^ennaiò  1834  per  la  iiistituzione  di  una  reale 
accademia  di.  musica  c ballo  inR,apoli. 

f • * 

Il  decoro  di  questa  capitale  del  regno  facendo  desiderare  un 
luogo  di  riunione  e di  divertimento, ‘'ove  i piaceri  del  gentil  con- 
versare diano  altresì  alimento  alle  arti,  ea  incoraggiamento  al  la  ' .' 
musica  che  S.  M.  il  Re  N.  S.  desidera  richiamare  all’antica 
Sua  gloria,  si  è immaginata  ci'd  sovrano  beneplacito  la  inslitu- 
zìone  di  una  reale  accademia  di  musica  e ballo , che  colla  dìf- 
linitiva  sovrana  approvazione  yeriii  fondata  ed  avrà  esistenza  a 
norma  degli  statuti  espressi,  ne’seguenti  articoli  del  presente  re-  ■ 
golamcnio.  " > 

^ Abt.  1.  Sarà  eretto  un  nuovo  slabilimenfo , solfo  la  pro- 
tezione di  S.  M.  il  Ite  N.  S.,  in  uno  degli  edilizi  appartenenti 
alla  sua  reai  casa  , che  porterà  il  tìtolo  di  reale  accademia  di 
musica  e liallo.  \ 

2.  Tutti  coloro  cheti  saranno  ammessi,  porteranno  il  no- 
me di  soci  della  reale  accademia  suddetta.  * . 

3.  Le  persone  reali  saranuQ  i primi  soci. 

4.  L’amministrazione  della  reale  accademia  di  musica  e 
hallo  sarà  affidata  ad  un  presidente  da  S.  M.  scelto  fra’  genti- 
luomini di  camera  con’ esercizio , cd  a sei  deputati  addetti  alle 
diverse  funzioni  che  debbono  riguardarla  , i quali  saranno  no- 
minati la  prima  volta  dalla  M.  S.,  è saranno  in  ciascun  anno 
cambiali  per  un  terzo  nel  modo  che  appresso  verrà  indicàto. 

5.  Il  presidente  riceverà  gli  ordini  del  Re,  e comunklìcuìb.  ' 
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tt)n  S-  M.  per ’ iriceverli  per  TorguiM)  del  miniitro  segretario  dì 
stato  degli  allari  interni.  > 

6.  La  durata' delle  funzioni  del  [iresidente  sarà  di  anni  tre, 
potendo  ciò  nonostante  esser  confennattì  per  un  secondo  perio- 
do ove  a S.  M.  sembri  espediente.  ‘ 

1,  Sarà  accordato  alla  reale  accademia  di  musica  e liallo 
per  luogo  di  sua  riunione  >1  locale  annesso  al  reai  teatro  di  S. 
Carlo  , denominato  il  Ridótto  colle  sue  dipendenze.  La  entrata 
in  esso  avrà  luogo  per  le  scale  dello  stesso,  reai  teatro  , sintan- 
tocJiè  non  potrà  formarsi  per  accedervi  una  scala  nobile  parti- 
colare. La  comunicazione  però  col  teatro  s^rà  sempre  conservala 
sotto  le  regole  che  qui  appresso  verranno  indicate.  Questo  locale 
iioh  sarà  aperto  che  nelle  sole  serate  di  feste  , o in  quelle  di 
spettacolo  al  teatro  di  S., Carlo,  Verrà  intanto  corredalo  a spese 
detr  accadèmia  di  q^uaiito  sarà  necessario  per  le  feste  di  ballo  , 
accademie,  teatro  di  società  e giqochi  di  commercio,  non  meno 
che  di  un  decente  bigliardo.  ' ' 

8.  Affinchè  i soci  di  questa  n aie  accademia  possano  in  tutti 
ì giorni  avere  un  luogo  di  riunione  così  per  la  jetlura  , come 
pc',  giuochi  non  vietati  , sarà  permesso  all' amininiiitrazione  di 
essa  prendere  in  affitto  un  locale  , e fornirlo  di  tutti  i comodi 
occorrenti  per  detti  ginochi,' de'giornali  del  régno  ed  esteri  che 
Sono  permessi , e di  libri  che  possano  piacevolmente  istruire. 

9.  Le  domande  di  ammessione  alla  reale  accademia  di  mu- 

sica e ballo  saranno  dirette  al  presidente  , e dovranno  essere 
.-o  compagnate  dalle  pruove' di  appartenere  alla  nobiltà  ammessa 
alle  grandi  feste  del  reai  palazzo.  ' ’ 

' Quelle  de’  nobili  delle  provincie  saranno  appoggiate  a’  cor- 
rispondenti documenti  delia  iorò  nobiltà  ,'o  di  essere  cavalieri 
di  Malta  di  giustizia;  ma  tali  domandò  saranno  assoggettate  allo 
squittinio  de'  deputati  per  voti  segreti.  La  deliberazione  che  ne 
risulterà  non  avrà  efiètto  che  dopo  là  sovrana  approvazione. 

, L'ammessioqe  delle  signore  non  avrà  luogo  altrimenti  che 
colle  medesime  pruove  e formalità. 

10.  I soci  ammessi  avranno  'entrata  di  diritto  ne’ due  lo- 
cali della  reale  accademia  di  musica  .e  balb.  ' ^ 

11.  Saranno  ammessi  tome  soci,  senza  bisogno  di  produrre 

le  pruove  di  nobiltà  , le  guardie  del  corpo  a cavallo  di  ogni 
grado' , ed  i militari  in  attività  di  qualunque  corpo  dai  gradò 
di  capitano  in  sopra.  Potranno  esservi  ammessi  altresì  i più  di- 
stinti funzionari  pubblici  in  attuai  servizio  decorati  di  qual- 
cheduno de’  reali  ordini  cavallereschi.  ' . 

12.  I sudditi  di  qualunque  parte  de’ reali  domini',  e coloro 
che  hanno  impieghi  civili  o niililari  con  residenza  fissa  nella  ca- 
mpitale , dovranno  di  nécessità  ascriversi  ad  anno. '‘A  coloro  che 
sono  soggetti  ad  allontanarsene  «per  ragion  d’impiego,  sarq  per- 
messo di  farsi  ascrivere,  per  trimestrcj  Me'  casi  di  assenza  tem- 
poranea per  conunessione  superiore,,  se  una  tale  assenza  oltre- 
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passerà  un  mese,  grimpiegati  civili  q militari  saranno  esenti.  ^al 
pagamento  di  cui  si  parla  nel  seguente  articolo  per  la  dorata 
della  loro  assenza.  ■ • 

13.  I fondi  per  supplire  alle  spese  per  lo  mantenimento  della 
reale  accademia  di  musica  e hallo  si  comporranno  delle  contri- 
Imzioni  de' soci  determinate  nel  seguente  modo.  Gli  uomini  pa-< 
ghcranno  per  una  volta  , ed  al  momento  della  soscrizione  , a ^ 
titolo  di  entratura  , carlini  trentasei  ; e successivamente  carlini 
venti  al  mese  pagabili  per  trimestri  sempre  anticipati.  Le  signore 
pagheranno  carlini  venti  di  entratura,  e carlini  quindici  al  me- 
se , colla  stessa  regola  del  pagamento  anticipato  per  trimestre.  ' 
1 pagamenti  de’  trimestri  dovranno,  farsi  costantemente  al  primo 
giorno  di  ciascun  mese  di  gennaio  , aprile  , luglio  ed  ottobre. 

1 mesi  disparì  che  si  trovasse  di  dover  decorrere  all'epoca  delia 
soscrizione  , saranno  pagati  insieme  colla  entratura. 

14.  La  deputazione  terrà  un  libro  ogni  pgina  del  quale 

sarà  numerata  è cifrata  dal  presidente.  Sarà  in  esso  trascritto 
testualmente  il  presente  regolamento  , e tutti  gli  altri  che  suc- 
cessivamente soranno  emanati  concernenti  questa  reale  accade- 
mia. L'àmmcssione'di  ogni  socio  avrà  luogo  colla  sua  soscrizione 
in  questo  libro.  La  deputazione  terrà  in  oltre  un  registro  di  cas- 
sa, nel  quale  saranno  esattamente  notali  i pagamenti  così  delle 
entrature  , come  de’  trimestri  , che  farà  ogni  socio  , ed  un  li- 
bro di  conti  correnti  diviso  in  tanti  articoli  , quanti  saranno  i 
soci  , pel  conto  particolare  di  ognuno,  di  essi.  ‘ . 

15.  Qualora  un  socio  ascritto  a' termini  detTarticolò  12  man- 
casse di  pagare  alle  scadenze  fissate  neH'articolò  13,  se  sarù  nn 
impiegato  civile  o militare,  il  capo  dell’aniministfazione  dai  quale' 
riceve  i suoi  appuntamenti  , sul  semplice  avviso  in  uffizio  dei 
presidente  dell'  accademia  farà  la  ritenuta  del  debito  su  i di  lui 
averi  , e ne  farà  pagare  l'imporlo  alia  deputazione  amministra- 
tiva dell'accademia  con  polizza  ili  bancp  girata  alla  medesima." 

Se  il  debitore  moroso  non  avrà  impiego , sarà  tollerato  il 
ritardo  per  lo  termine  improrogabile  di  giorni  quindici  , scorso 
il  quale  sarà  escluso  per  sempre  dall'accademia , e ne  $arà  presa 
nota  tanto  suU'articoIo  del  di  lui  conto  corrente,  quanto  a fianco 
dei  di  lui  nome  nel  libro  di  soscrizione. 

Colui  che  si  troverà  per  questa  causa  eliminato  dall’  acca- 
demia, potrà  esservi  riammesso  soltanto  per  efi'ettq  di  una  spe- 
ciale risoluzione  che  S.  M.  potrà  prendere  sulla  considerazione 
di  particolari  molivi  che  giustificassero  la  mancanza.  I..a  M.  Si. 
però’ non  dispenserà  mai  dal  pagamento  di  una  seconda  entra- 
tura , dovendosi  la  grazia  che  farà  , riguardare  come  una  nuo-  . 
va  ammessione e la  precedente  come  non  avvenuta  ; c dovrà 
in  oltre  il  riammesso  insieme  colla  nuova  entratura  pagare  il  $iio 
debito  antico  pe'  trimestri  noii  saldati  dell'anno  in  cui  fu  elimi- 
nato per  mancanza  di  pagamento. 

i’G.  Le  figlie  nubili  e le  nipoti  per  bto  paterne  di  ogni 
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ciò  saranno  ammesse ‘ ncir  accademia  senza  pagamento  di  sorta 
.alcuna. 

17.  Gli  stranieri  pnescntatr  a córte  j i ministri  esteri  ed  i 
loro' segretari  di  legazione  saranno  invitati  alle  feste  della  reale 
accademia , è vi  avranno  la  en|ralura  in  ogni  apertura  con  bi- 
glietti del  presidente  senza  pagamento  alcuno.  Gli  stranieri  di 
distinto  rango  non  presentali - a Corte  potranno  esservi  ammessi 
allo  stesso  modo,  ma  con  ispeciale  permesso  che  S.  M.  po|rà 
accordare  sulla  richiesta  de' ministri  delle  rispettive  nazioni. 

' l8.  La  reale  accademia  darà  feste  di  hallo  , accademie  di 

mysica  , spettacoli  di  dilettanti  , o di  professori  relrihuili  dalla 
sua  amministrazione,  almeno  una  volta  la  settimana  , da’  primi 
giorni , 0 al  più  tardi  dalla  metà  di  novembre  di  ciascun  anno 
sino  a lutto  il  carnevale-  Durante  la  quaresima  e le  novene  vi 
si  permetteranno  soltanto  la  musica  e gli  altri  divertimenti  non 
vietati:  Per  tutto  l'anno  ne'  soli  giorni  ché  vi  sarà  spettacolo  nel 
reai  teatro  di  S.  Carlo,  sarà  aperta  una  porzione  del  locale  del- 
raccadeipia  che  vi  è annesso  per  servire  come  luogo  di  riunione 
e di  trattenimento  allé  signore  e signori  soci  « ed  à’  forestieri 
ammessi  a norma  del  precedente  articolo.  ' 

19.  Nelle  sere  di  festino  allò  stesso  reai  teatro  niim  socio 

o forestiere  ammesso  potrà  entrare  nel  lucale  dell’accademia  col- 
la maschera  sui  viso , senza  essere  «tato  prima  riconosciuto  alla 
porla.  , ' . ^ , 

20.  Ne’  giorni  di  feste  di  ballo',  o di  altre  straordinarie 

riunioni  nulla,  si  pagherà  per'  le  carte  , nè  per  altri  giuochi  , 
ma  nelle  serate  th  semplice  conversazione  si  pagherà  solamente 
per  le  carte  e pel  bigliardo  quello  che  verrà  fissato  in  un  rego- 
lamento particolare,  ‘ 

.21.  Wlle  serate  di  riunioni  straordinarie  sarà  sommlnistra- 
' to  per  decoro  dèlia  reale  accademia  un  distaccamento  della  guai-, 
dia  del  rea!  palazzo  , senza  veruna  retribuzione. 

22.  iMoiate  della  reale  accademia  autorizzato  coU’arficolo 
8 del  presente  regolamento  , ^sarà  aperto  in  tutto  il  corso  dei- 
ranno  dalle  otto  del  mattino  sino  alla  mezzanotte  , eccetto  che 
in  tre  sole  giornate  , cioè  in  quelle  d^l  giovedì  e venerdì  san- 
to , e del  sabato  santo  .sino  al  mezzogiorno.  Vi  entreranno  di 
Jritfo  tutti  i spii , eccetto  le  signore-  , 

, 23.  La  deputazione  amministrativa  della  reale  accademia 
proporràMin  progelto  di  regolamento  che  verrà  rassegnato  a S. 
M.  per  la  sua  sovrana  apprOvazìone , concernente  l'annuale  eie-" 
zibne  del  terzo  de’ deputali,  ramministraziòne  de’ fondi,  il  ren- 
dimento de’  conti  , e tutt’altro  che  sarà  giudicato  necessario  ad 
assicurare  il  buou  ordine  e randamento  generale  della  premute 
instituzione.'z  ' i 

24.  I caratari  della  esistente  nobile  accademia  di  musica  e 
ballo  di  dame  e cavalieri  ^ i quali  vorranno  essere  ammessi  nel- 
la reale  accademia  di  mùsica  e ballo  autorizzata  da  S.  M.  e po- 
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sta  sotto  la  sua  reale  protezione  , dovranno  adempire  alle  con- 
dizioni rithtCbte  nel  precedente  articolò  9;  ma  ove  sieno  amincs-' 
si  , se  òtano  ascritti  ad  attualiigodcnC  tiella  detta  nobile  acca- 
demia ^ saranno  ^esenti  dal  pagamento  dell’ entratura  , e contri- 
bufranno  per  metà  la  prestazione  mensile  indicata  nel  precedente 
articolo  13  , finché  non  compia  l’anno  dello  impegno  contratto 
con  detta  nobile  accademia.  Coloro  che  hanno  appartenuto' a det- 
ta nobile  accademia.,  ma  non  sono  attualmente 'godenti , o che 
vorranno  continuare  ad  appartenere  a quella  dopo  la  inslituziunc 
della  presente  reale  accademia  , non  saranno  ammessi  al  godi- 
mento de’  vantaggi  accordati  in  questo  articolo. 

Approviamo  il  pi  esentc  regolamento  propostoci  dal  lòinistro 
degli  aliali  Interni  per  la  institnzione  di  una  reale  accademia  di 
muiira  e liallo  , e vogliamo  chc^  il  detto  ministro , quello  della 
polizia  generale,  ed  il  sopraintendente  generale  della  nostra  reai 
casa  ne  turino  la  esecuzione  , ognuno  nella  parte  che  lo  ri- 
guarda. . , , .'  ' ' - 

• / 

Decreto  del  23  gennaip  tS34  nsgaardanle 'la  puoiainne  delle  romilive  armate 
io  Sicilia  , e di  coloro  .che  prestano  iicetto , aiuto,  armi  p viveri  agl’in- 
dividui  che' le  compongono.  , ' 

.> 

Attesa  la  frequenza  con  cui  sonosi  commessi  de’  furti  con 
violenza  pubblica  in  vari  comuni  di  Sicilia  da  malviventi  riu- 
niti in  comitiva  armata  aH'oggefto  di  aggredire  i comuni  per  ru- 
bare , e che  subito  commesso  il  furto  si  dividono  ; 

Volendo  porre  un  argjne  a così  gravi  inconvenienti 
Veduti  f decreti  de'22  di  aprile  1816,  de’ 17  di  luglio  1817, 
de’  30  d’agosto  1821  , e de'  di  maggio  1826  sulle  .comitive 
armale  che  scorrono,  le 'campagne  ; > . 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di 'stato  presso  il  conte  di  Siracusa  nostro  luogotenente 
generale  né’ reali  domini  oltre  il  faro  ; > 

•Vedutoli  parere  della  consulta  de’ nostri  reali  domini,  oltre 
il  faro  : ^ . 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  Segretario  di  stato, 
per  gli  afl'ari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; , . ^ 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue, 
AnT.  l.  Le  disposizioni  date  co’ precitati  decreti  de’ 22  di 
aprile  1816,  de’ 17  di  luglio  1817,  e particolarmente  con  quelli 
de’  30  d’agosto  1821  c de’ 21  di  maggio  1826  centra  le  comi- 
tive armate  che  scorrono  le  campagne  , sono  adattate  alle  so- 
praddette comitive  che  entrano  ne’  comuni  per  commetter  furti, 
o altro  delitto  o misfatto  , tanto  pèr  la  sottoposizionc  del  fuor- 
Itando  ed  alla  susseguente  pena  inflitta  , quanto  per  la  forma  ; 
e che  sian  giudicati  i componenti  di  dette  comitive,  del  pali  che 
coloro  che  li  Ricetteranno , aiuteranno  e somministreranno  loro 


5382  ' ACDizióHi  ' 

viveri  , armi  ^ o munizioni , dalle  rispettive  gran  Córti , a’  ter- 
mini del  nostro  decreto  de’ 7 di  dicembre  1832..  ' 

2.  Il  Bostrp  ministro  spretarlo  di  stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  , la  neutra  reai  persona  , ed  il  nostro  consigliere  di 
stato  ministro  segretario  di  stato  presso,  il  conte  di  Siracusa  no- 
stro luogotenente  generale  ne'  reali  domini  oltre  il  faro  sono  in- 
caricati della  esecuzione  dei  presente  decréto. 

t ■ • ■ 

Decreto  dei  3 giugno  1834  per  assicurare  efficacemente  1’  esecuzione  dei  prov- 
Tcdimenti  contenuti  nell* articolo  303  delle  leggi  di  procedura  penale  cir- 
ca H ricorso  da  prodursi  nette  condanne  di  morle^ 

i - 

' Veduto  r articolo  304  delle  leggi  di  procedura  pénale  , che 
dispone  : , - • ' 

» La  decisione  debbe  essere  notificata  al  ministero  pubbll- 
u co  , all’  accusato  ed  a|la  parte  civile.  » ’’ 

Veduto'  r articolo  308  delle  leggi  medesime  così  concepito: 

» Se  la  condanna  è'  di  morte  , il  dirensore  non  potrn  fare 
» a meno  , sotto  la  sua  personale  responsabilità  , di  produrre 
» il  ricorso  nel  termine  stabilito  .dalia  legge  , quando  anche  il 
condannato  per  tedio  della  vita  , o del  carcere  noi  volesse.» 
.Volendo  assicurare,  e(Bcacemente  la  esecuzione  de’  provve-  ^ 
dimenti  contenuti  nell’ articolo  308  di  sopra,  citato^ 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostre  ministro  segretario  di  stato  di  . 
grazia  e giustizia  ; ■ . . ... 

Udito  il  nostro  consigUo  ordinario  di  statò  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

- ' Art.  I.  La  decisione  debbe^  essere  notificata  ai  ministero 
pubblico  , all’  accusato  ed  alla  parte  civile. 

La  dccisiune  portante  a condanna  di  morte  debbe  essere  no- 
tìficata ahresì  al  difensore  del  condannato.  ’ 

2.  Se  la  c.ondanna  è di  morte  , il  difensore  non  potrà  fa- 
re a meno  , sottotia  suà  personale  resposabililà , di  produrre  il 
Ricorso  nel  termine  stabilito  dalla  legge  , quando  .aiicbe  il  con- 
dannato per  tedio  della  vita  , o del  carcere  noi  volesse. 

. Ove  il  ricorso  non  sia  statò  prodotto  afiólto  dal  difensore , 
o sia  stato  prodotto  fuori  del,  termine,  indicato  dalla  legge  , il 
nostro  procuratore  generale  presso  la  gran  cor.te  criminale  ( re- 
stando intanto  .sospesa  la  esecuzione  della  decisione)  manderà 
^ di  uffizio  per  mezzo  del  ministero  di  grazia,  e giustìzia  gli  atti 
alla  suprema  corte  di  giustizia  la  quale  destinerà  un  avvoca- 
to, ed  esaminerà  i mezzi  di  annullamento  eh’  egli  produca  tan- 
to In  dritto  , che  nelle  parti  sostanziali  del  rito;  salvo  alla  corte 
suprema  ed  a|  ministero  pubblico  f attristo  di  elevarne  ' degli 
altri  di  uffizio';  e salvo  alla  stessa  corte  suprema  anche  l’attri- 
buto di  pronunziare  , se  vi  ha  luogo , delle  pene  disciplinali 
contro  del  difensore  che  omise  di  produrre  entro  i termini  le- 
gali il  ricorso. 
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3.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , del  pari  che  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  per  gli 
afl'ari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona  , ed  il  nostro  con-  ' 
siglicre  di  stato  ministro  segretario  di  stato  presso  il  conte  di 
Siracusa  noslro  luogotenente  generale  ne’  reali  domini  oltre  il 
faro  sono  rispettivamente  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Dtcfdo  del  3 giugno  1834  porlante  rischiaramento  alle  prescrieioni  delle 
leggi  di  procedura  penale  rclativamcBle  agli  cffetli  della  dichiaraiionc  di 
pubbRco  inimico. 

Veduto  l’articolo  473  nel  titolo  III  del  libro  III  delle  leg- 
gi di  procedura  penale  , nel  quale  tra  gli  altri  provvedimenti 
è prescritto  : 

» Sarà  latta  l’ ultima  pubblicazione  della  sentenza  colla  di - 
» cbiarazioiic  di  pubblico  inimico,  a’ termini  degli  articoli  461 
»■  e 462. 

» Di  questa  dichiarazione  sarà  fatta  annotazione  alla  pre- 
» cedente  iscrizione  nell’  albo  de’  rei  assenti. 

» L’  clfetto  di  questa  dichiarazione  sarà  che  qualunque  in- 
» dividuo  della  forza  pubblica  nel  procurarne  1’  arresto  , per 
» qualunque  leggiera  resistenza , anche  presunta  , che  il  con- 
» dannato  opponesse  , potrà  impunemente  ucciderlo. 

Volendo  noi  rischiarare  lo  spirito  di  questa  ordinazione  sugli 
elfetti  della  dichiarazione  di  pubblico  inimico; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretaria  di  stato 
di  grazia  e giustizi.a  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluta  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Sarà  fatta  1’  ultima  pubblicazione  della  sentenza 
colla  dichiarazione  di  pubblico  inimico  , a’  termini  degli  articoli 
461  e 462. 

Di  questa  dichiarazione  sarà  fatta  annotazione  alla  prece- 
dente iscrizione  nell’  albo  de’  rei  assenti. 

L’  elfetto  di  questa  dichiarazione  sarà  che  qualunque  indi- 
viduo della  forza  pubblica  nel  procurarne  l’  arresto  , per  qua- 
lunque leggiera  resistenza , anche  presunta-,  che  il  condannato 
opponesse  , potrà  far  uso  delle  armi. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
e della  guerra  e marina  , del  pari  che  il  noslro  ministro  segre- 
tario di  stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  per- 
sona , ed  il  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di 
stalo  presso  il  conte  di  Siracusa  nostro  luc^otcnente  generale 
ne’  reali  domini  oltre  il  faro  , sono  rispettivamente  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decreto  del  6 giugno  1834  che  risolve  alcuni  dubbii  nati  intorno  all’ ap> 
plicazione  del  dritto  di  seqaeslrabilità  ad  istanza  di  patte  de'  pagamenti 
a carico  del  regio  erario. 

Veduti  i nostri  reali  decreti  de' 9 di  febbraio  1824  e de' 2 
di  aprile  1832  , che  trattano  della  insequcstrabilità  ad  istanze 
di  parte  de’  pagamenti  a carico  del  regio  erario , salvo  le  ecce* 
ziuni  ne'  decreti  medesimi  contenute  ; 

Essendo  insorti  de’  dubbi  sull’  applicazione  dell’  esercizio 
del  dritta  di  sequeslrabilità  contemplato  nelle  eccezioni  succen- 
nale  ; 

Cons'derando  che  il  regio  scrivano  di  razione  in  Napoli , 
e gli  ordinatori  sia  civili  , sia  militari  nelle  provineie  sono  i 
funzionali  cui  per  legge  si  appartiene  la  cognizione  de'tiloli  don- 
de emanano  i pagamenti , e conseguentemente  ad  essi  solo  spelta 
r esame  degl'  impedimenti  ; nell’  atto  che  il  pagatore  generale  in 
Napoli  ed  i ricevitori  suoi  sostituti  nelle  provineie  , come  ese- 
cutori materiali  de’  pagamenti  stessi  i quali  vengono  loro  gra- 
vati dalle  autorità  dianzi  connate  , non  possono  arrestarne  il 
corso  senza  confondere  le  distinte  rispettive  funzioni  di  disposi- 
tori  ed  esecuzioni  ; 

Volendo  portare  su  tal  parte  di  servizio  quella  regolarità 
che  vi  si  addice  , senza  ledere  il  dritto  delle  parti  ; 

Veduto  l’altro  nostro  reai  decrelo  de’ 6 di  ottobre  1817 
portante  la  insequesirabìlità  delle  polizze  che  rappresentano  il 
danaro  al  banco  , come  quelle  le  quali  partono  (la  pagamenti 
già  consumati  , e sono  soggette  ancora  a gire  nella  circolazione  ; 

Sulla  pro|iosizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Sono  dichiarati  insequestrabili  presso  il  pagatore 
generale  di  Napoli  ed  i ricevitori  nelle  provineie  sostituti  del 
primo  tutte  le  somme,  qualunque  ne  sia  la  natura,  disposte  o con 
liberanze  del  regio  scrivano  di  razione , o con  boni  degli  ordi- 
natori , restando  st  per  le  une  , come  per  gli  altri , nella  ve- 
duta di  pagamenti  consumati , applicata  la  stessa  disposizione  in 
vigore  ^r  le  polizze  di  Banco , giusta  il  reai  decreto  de’  6 di 
ottobre  1817. 

2.  La  facoltà  di  sequestrabilità  ad  istanza  de’  privati  rima- 
ne soltanto  esercibile  presso  il  regio  scrivano  di  razione  e gli  or- 
dinatori nelle  provineie,  insino  a che  questi  funzionari  non  ab- 
biano già  dato  luogo  rispettivamente  alla  spedizione  delle  libé- 
ranze  o consegna  de’  boni  ; e ciò  sempre  ne’  casi  prevedati  e 
permessi  da’  decreti  suindicati  de’  9 di  febbraio  1 824  e de’  2 di 

. aprile  1832  , i i^uali  si  rimangono  nella  di  loro  piena  osservanza. 

3.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 


Digitized  by  Google 


• ADDIZIONI  5385 

e delle  finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 

Drrrrln  del  C giugno  IS34  rirra  il  metodo  da  serbarsi  da’conserTalori  del- 
le i|iOlt'rhe  oc' reali  domini!  di  là  dei  faro  nella  formazione  de’ certificali 
delle  iseritioni  [irese  ne’  loro  ulfii  ii. 

Volendo  Noi  applicare  colle  convenienti  modiiìcazioni  a' no- 
stri reali  duininì  oltre  il  faro  le  disposizioni  conicmite  nel  no- 
stro decroio  de'  22  dello  scorso  gennaio  circa  il  metodo  da  ser- 
Itarsi  da' conservatori  delle  ipoteche  nella  foniia/.ioiie  de’ certi- 
ficati che  vengono  ad  essi  richiesti  per  le  iscri/.ivOii  prese  nc'lo- 
ro  uffizi  ; 

Veduto  il  ra[)porto  del  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di  stato  presso  il  Galle  di  Siracusa  nostro  luogotenen- 
te generale  ne'  reali  doinini  oltre  il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  per 
gli  aliaci  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona.  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

AitT.  1 . Cidoro  che  vorranno  ne'  nostri  reati  domini  (dlie 
il  faro  un  certificato  d'iscrizioni  ipotecarie  esistenti  a carico  di 
un  individuo , dovranno  farne  la  domanda  al  conservatore  del- 
le ipoteche  in  un  figlio  di  carta,  con  esprimervi  quelle  indica- 
zioni che  potranno  di  paternità , di  domicìlio,  c di  professione, 
0 altri  distintivi  dell'  individuo  medesimo. 

2.  li  conservatore  formerà  il  certificato  , incominciandone 
il  primo  verso  , in  piedi  della  domanda  , c pro$«‘giicndu  il  di  più 
in  uno  o più  fogli  di  i aria  seconda  il  bisogno , e descriverà  nel 
certificato  i soli  articoli  che  corrispondono  alla  domanda  stessa-. 

3.  Qualora,  oltre  gli  articoli  d'iscrizioni  corrispondenti  al- 
la domanda , ve  ne  siano  altri  a carico  di  una  o più  persone 
dello  stesso  nome  c cognome  dell'  individuo  designalo  nella  do- 
manda , senza  sapersi  il  nome  del  padre , o con  indicazioni  dif- 
ferenti da  quelle  nella  domanda  espresse,  il  conservatore  dovrà 
Bel  certificalo  enunciare  per  osservazione  quanti  individui  vi  siar 
no  senza  l'indicazione  della  paternità  , quanti  con  diversa  pa- 
ternità, quanti  con  diverso  domicilio,  o con  diversa  professio- 
ne, o con  diversi  distintivi;  e dovrà  altresì  enunciare  il  nume- 
ro degli  articoli  ()Ce  ciascuna  di  queste  v.arietà , tralasciando  di 
spiegare  la  somma  e I'  epoca  di  tali  articoli. 

Per  sifl'altc  osservazioni  il  conservatore  non  potrà  pweepi- 
re  alcuno  emolumento. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  real  persona  , ed  il  nostro  consigliere  di 
stato  ministro  segretari.)  di  stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  no- 
stro liiogotcHicnte  generile,  ne’ reali  domini  oltre  il  faro  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Legge  degli  H di  giugno  1834  sul  tràltatu  di  commercio  comliiuso  tra  S. 

M.  il  Re  del  regno  delle  dué  Sicilie  e $.  A.  il  Bassa  Bey  di  Tunisi. 

È stato  stipulato  fra  noi  e S.  A.  il  Bassa  Bey  di  Tunisi  un 
trattato  di  commercio  sottoscritto  in  Tunisi  il  giorno  17  di  no- 
vembre dello  scorso  anno  1833  dal  nostro  picnipoten/.iario  com- 
mendatore D.  Marino  Caracciolo,  autorizzato  e munito  delle  ne- 
cessarie facoltà,  e da  noi  debitamente  approvato;  del  quale  trat- 
tato il  tenore  è il  seguente. 

In  nome  di  DIO  onnipotente. 

S.  M.  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie,  e S.  A.  il  Bassa 
Bey  di  Tunisi  volendo  rendere  più  stabile  la  pace  e Taraicizia 
che  felicemente  sussistono  tra  loro  , ed  estendere  benanche  le 
relazioni  commerciali  vigenti  tra’  loro  rispettivi  territori  e po- 
poli, fissando  di  accordo  in  una  chiara  e positiva  maniera  i [latti 
da  osservarsi  da  ciascuna  parte  rispettivamente  mediante  un  trat- 
tato da  stipularsi;  laM.  8.  ha  eletto  e nominato  per  istipularne 
gli  opportuni  articoli  D.  Marino  Caracciolo  de'  principi  di  Tor- 
chiarolo  e Ripa  Francone , commendatole  deirordine  di  S.  Fer- 
dinando e del  Merito,  dell'ordine  de' SS.  Maurizio  e Lazzaro  di 
Sardegna  , e di  quello  di  Carlo  IH  di  Spagna  , cavaliere  dcH'in- 
signe  ordine  di  S.  Giorgio  delia  riunione , decorato  della  meda- 
glia di  bronzo,  suo  maggiordomo  di  settimana,  capitano  di  fre- 
gala della  sua  reai  marina  , e suo  incaricato  , munendolo  dei 
necessari  pieni  poteri  per  la  stipulazione  de'  seguenti  articoli. 

Art.  1.  1 sudditi  di  S.  M.  potranno  liberamente  traflicare 
co’ sudditi  tunisini  in  tutte  temerci  e prodotti,  senza  che  il  go- 
verno tunisino  li  possa  accaparrare  per  suo  proprio  conto  , e 
farne  monopolio  , ad  eccezione  di  que'  generi  che  rivengano  in 
proprietà  a S.  A.  per  gli  usi  locali. 

2.  I sudditi  di  S.  M.  potranno  esportare  dalla  Reggenza  di 
Tunisi  ogni  mercanzia  che  produce  il  paese  , dopo  di  aver  pa- 
gato ciò  che  per  dritto  doganale  di  sortita  , o altro  di  uso  è 
stabilito.  Que’  generi  che  pagano  il  dritto  di  permesso  diretta- 
mente  al  governo  , non  potranno  imbarcarsi  che  con  Amara  di 
S.  A.  , come  si  pratica  ; salvo  però  quegli  oggetti  di  cui  ora 
n'è  proibita  l'esportazione,  come  oro,  argento,  ed  altro.  Le  mo- 
nete estere  europee  non  potranno  esportarsi  che  con  Tischéra 
dell’A.  S.  Credendo  il  Bassà  Bey  opportuno  di  proibire  l'espor- 
tazione  di  qualunque  genere  , ne  dovrà  fare  però  la  pubblica- 
zione della  proibitiva  due  mesi  prima  , la  quale  misura  dovrà 
essere  generale  per  tutte  le  nazioni.  E così  i prodotti  del  regno 
delle  due  Sicilie  saranno  introdotti  nella  Reggenza  di  Tunisi  , 
salvo  quelli  di  cui  ora  n'è  vietata  l'introduzione.  E volendo  S. 
A.  proibire  l'importazione  di  altro  genere,  dovrà  praticare  quanto 
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si  c già  detto  pe’ generi  da  proibirsi  nella  esportazione.  Tutto  ciò 
senza  che  gli  usi  del  paese,  i dritti  doganali,  e le  regole  sani- 
tarie soiTrano  alterazione. 

3.  Tutti  i bastimenti  del  regno  delle  due  Sicilie  potranno 
fare  le  loro  provviste  in  qualunque  porto  della  Reggenza  , im- 
barcandole colla  Tischéra  di  uso,  senza  pagare  perciò  dazio  al- 
cuno, a somiglianza  de’ legni  tunisini  che  si  approvigionano  ne* 
porti  di  S.  M.  Siciliana. 

4.  Se  qualche  suddito  di  S.  M.  volesse  esercitare  un’  ar- 
te 0 mestiere  in  qualunque  sito  della  Reggenza  , lo  potrà  fare 
purché  non  sia  nocivo  al  governo,  nè  agli  usi  del  paese.  Se  poi 
qualche  suddito  della  M.  S.,  che  avesse  di  già  esercitata  un’ar- 
te, o un  mestiere,  volesse  ripatriarc,  potrà  imbarcare  tutti  gli 
arnesi  di  cui  si  sia  servito  per  l’arte  o mestiere , senza  pagare 
per  questi  dazio  alcuno.  Nel  caso  poi  possedesse  oggetti  commer- 
ciali, imbarcherà  questi  colla  legge  di  espoitazione,  come  si  è 
convenuto  ncll’articoio  secondo. 

5.  Tutte  le  volte  che  un  suddito  di  S.  M.  si  diihiaras- 
se  creditore  di  un  suddito  tunisino  con  titolo  autentico  , avrà 
ricorso  al  Rassà  Bey  , il  quale  ordinerà  di  farlo  soddisfare  al 
più' presto  possibile  ; ed  in  caso  di  deficienza  pel  secondo  , lo 
farà  punire  colle  leggi  ed  usi  del  paese  pe’  debitori. 

6.  Se  qualche  legno  con  bandiera  di  S.  M.  imbarcasse 
del  contrabbando  ( intendendosi  per  ciò  quegli  oggetti  di  cui  ne 
sia  del  tutto  proibita  l’ esportazione  , o quelli  che  non  possonsi 
imbarcare  che  con  tinàia  o Tischéra  di  S.  A , siccome  si  è fat'a 
menzione  nell’  articolo  secondo  ) o ne  fosse  in  dubbio  l'A.  S., 
dovendosi  tal  legno  considerare  come  parte  del  suolo  del  Regno 
delle  due  Sicilie  , così  il  Bassà  Bey  non  potrà  fare  eseguire  vi- 
sita alcuna  Sul  medesimo,  senza  prima  darne  parte  al  regio  con- 
sole , 0 a colui  che  ne  fa  le  veci  in  quel  luogo  ove  rattroyasi 
ancorato  il  legno  , le  quali  autorità  non  potranno  rifiutarsi  di 
portarsi  personalmente  , o mandare  altri  della  loro  dipendenza 
per  assistere  l’incaricato  di  S.  A.  per  la  verifica  del  contrabban- 
do ; ed  in  caso  ciò  non  potesse  efl'ettuarsi  per  motivi  di  positi- 
vo impedimento  , allora  i medesimi  resteranno  autorizzati  a ri- 
lasciare un  ordine  in  iscritto  al  capitano  del  legno,  onde  sotto- 
porsi alla  visita  che  gli  sarà  fatta  dall’incaricato  tunisino.  Se  poi 
ciò  si  dovesse  praticare  in  un  luogo  ove  non  vi  sia  alcun  rap- 
presentante di  S.  M.,  in  tal  caso  l’autorità  locale  di  S.  A.  pre- 
valendosi de'  suoi  mezzi  , e senza  montare  a bordo  però  , farà 
scortare  il  legno  al  primo  sito  ove  risiede  un  agente  consolare 
di  S.  M.  In  fine  rattrovandosi  una  barca  o lancia  ovunque  , 
gl’individui  della  quale  imbarcassero  o sbarcassero  generi  di  con- 
trabbando , le  guardie  locali  arresteranno  il  genere  e le  persone 
in  contravvenzione  , conduccndole  innanzi  al  Bey  per  l'esame , 
il  quale  assicurandosi  del  contrabbando  , giudicherà  sì  del  legno, 
che  del  genere , a norma  degli  usi  del  paese.  Del  pari  i legni 
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tunisini  si  ronfurmeranno  alle  leggi  vigenti  a tal  uopo  nel  regno 
delle  due  Sicilie. 

7.  Se  qualche  legno  con  bandiera  di  S.  M.  naufragasse 
lungo  il  littoiale  della  Reggenza  , gli  abitanti  dovranno  [>re- 
starsi  a dare  il  dovuto  soccorso  a’  naufraghi  , e li  aiuteranno  a 
riunire  quanto  abbiasi  potuto  disperdere  del  caiico  , avetidono 
la  più  gran  cura  , in  unione  degli  uomini  del  legno  garantiti 
dalle  autorità  locali.  Se  in  tale  disgrazia  avvenisse  furto  nella 
mercanzia  , S.  A.  la  farà  restituire  ogni  qual  volta  questa  sia 
recettibile,  ed  in  caso  contrario  ne  farà  sicuramente  pagare  riin- 
porto,  purché  si  faccia  provare  il  furto  enunciato.  In  fine  avve- 
nendo assassinio  di  qualche  individuo  del  legno  , e questo  pro- 
vato , allora  S.  A.  si  promette  far  pagare  dall’  omicida  , o da 
chi  crede  la  somma  di  duemila  pezzi  duri  per  ogni  individuo  ri- 
maso  vittima;  qual  somma  sarà  passata  al  console  di  S.  M.  per 
rimetterla  alle  famiglie  de’  defunti. 

8.  Nascendo  delle  contestazioni  per  affari  di  commer- 
cio tra  un  suddito  di  S.  IVI.  ed  un  tunisino  , saranno  dai  con- 
.sole  della  M.  S.  nominate  delle  persone  esperte  liel  commercio 
per  giudicare  tale  contestazione  di  unita,  ad  altrettante  persone 
commerciali  elette  da  S.  A.;  e qualora  avvenisse  disparità  nelle 
o|)inioni  , tal  tribunale  misto  sarà  riunito  al  Bardo  innanzi  al- 
f A.  S.,  la  quale  di  accordo  e presente  il  console  deciderà  sulla 
quistione.  Quando  poi  un  suddito  di  S.  M.  commettesse  un  de- 
litto che  meriti  punizione  , S.  A.  procederà  a norma  degli  usi 
e trattali  antecedenti,  senza  uscire  dalla  loro  forza. 

9.  Volendo  i negozianti  napoletani  riunirsi  in  contrada  de- 
stinata per  abitazione  degli  europei , potranno  liberamente  ef- 
fettuarlo , affi  tandosi  quel  lucale  che  credano. 

10.  Resta  abolita  ogni  sorta  di  regalo,  e prestazione  con- 
cessa per  lo  passato. 

1 1 . La  liandiera  ed  i sudditi  di  S.  M.  saranno  trattati  nella 
Reggenza  di  Tunisi  come  la  nazione  fiiù  favorita  , e fa  ban- 
diera ed  i sudditi  tunisini  saranno  considerati  ne’  reali  domini  di 
S.  M.  come  le  amiche  nazioni. 

12.  Restano  saldi  e confermati  tulli  gti  articoli  contenuti 
nel  trattato  conchiuso  a'  17  d’aprile  1810  dell’era  cristiana,  che 
corrisponde  a’ 19  giumet  eleucci  dell’anno  1231,  i quali  non 
sieno  in  opposizione  con  quelli  del  presente  trattato. 

Fatto  oggi  in  Tunisi  li  17  di  nóvemlire  1833 

L’ incaricato  di  Sua  Maestà  il  Re  del  Regno  delle  due  Si- 
cilie — Marino  Caracciolo. 

E perchè  tutti  gli  articoli  contenuti  nel  trascritto  trattato 
abbiano  la  più  esatta  ed  inviolabile  osservanza  , vogliamo  che 
lo  stesso  tenga  ne’  nostri  domini  forza  di  logge  ; c quindi  .sulla 
proposizióne  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  allori 
esteri , udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  stalo , lo  abl)iamo 
sanzionato  e sanzioniamo  nelle  debite  forme. 
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Vn(;Iiamo  pertanto  , e comandiamo  che  questa  nostra  leg- 
ge da  Noi  sottoscritta,  munita  del  nostro  reai  sigillo  , c rico- 
nosciuta dal  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giu- 
stizia si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  regno 
per  mezzo  delle  autorità  cui  appartiene  , le  quali  dovranno  re- 
gistra* la  , ed  assicurarne  I'  adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi- 
siglio  de’  ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione. 

Legge  degli  11  giugno  1834  sulla  conrentione  conchiusa  Ira  Sua  Maestà  il 
Re  del  Regno  delle  due  Sicilie  e S.  A.  il  Bassa  Bey  di  Tunisi  circa  i 
|iri>rediincn(i  da  usarsi  verso  i sudditi  della  M.  S.  addetti  al  servizio  del 
Bassa  Bey  , o de’  suoi  dipendenti  , pe'  reati  che  potessero  commettere. 

AIRn  di  stabilire  una  norma  costante  circa  i procedimenti 
da  usarsi  verso  i nostri  regi  sudditi  al  servizio  di  S.  A.  il  Bassà 
Dey  di  Tunisi  , o de’  suoi  dipendenti  , i quali  di  gravi  o lievi 
mancamenti  si  facessero  rei  , si  è conchiusa  fra  noi  c I'  A.  S. 
il  Bassà  Bey  una  convenzione  sottoscritta  il  dì  18  di  novembre 
1833  , delia  quale  il  tenore  è il  seguente. 

In  nome  di  Dio  onnipotente 

S.  M.  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  , e S.  A.  il  Bassà 
Bey  di  Tunisi  volendo  rendere  più  stabile  la  pace  ed  amicizia 
che  felicemente  sussiste  tra  loro  , non  che  procciirare  tulli  i 
mezzi  possibili  ad  ovviar  per  l' avvenire  qualunque  siasi  meno- 
mo disturbo  che  potesse  nascere  tra  loro  , particolarmente  a cau- 
sa di  quelli  sudditi  della  M.  S.  i quali  servono  tanto  S.  A.  , 
che  i suoi  dipendenti , e che  potrebbero  commettere  delle  man- 
canze sì  lievi  , che  gravi  ; sulla  proposizione  falla  a questo  fi- 
ne dell’incaricato  di  S-  M.  , ed  approvata  verbalmente  da  S. 
A.  il  Bassà  Bey  nel  di  17  di  aprile  del  corrente  anno  , e pro- 
messa in  iscritto  con  foglio  di  S.  A.  de’  13  di  maggio  dello 
stesso  anno  dell’ era  cristiana , corrispondente  a’ 24  hagia  1248, 
S.  M-  ha  eletto  e nominato  per  istipniare  il  presente  trattato 
D.  Marino  Caracciolo  de'  principi  di  Torchiarolo  e Ripa  F'ran- 
cone  , commendatore  dell’ordine  di  S.  Ferdinando  e del  meri- 
to dell’  Ordine  de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro  di  Sardegna  , di  quel- 
lo di  Carlo  111  di  Spagna  , cavaliere  dell’  insigne  ordine  di  S. 
Giorgio  della  riunione,  decorato  della  medaglia  di  bronzo,  suo 
maggiordomo  di  settimana  , capitano  di  fregata  della  sua  reai 
marina  , e suo  incaricato , munendolo  de’  necessari  pieni  poteri 
per  la  stipulazione  di  ciò  che  segue. 

Da  ora  innanzi  i sudditi  di  S.  M.  che  servono  il  Bassà  Bey 
particolarmente  , o i suoi  sudditi , saranno  sotto  laTgiuri.sdi/.io- 
ne  dell’  A.  S.  nel  solo  raso  correzionale  di  poco  rilievo,  lucol- 
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pati  però  di  grave  mancanza  , dovranno  essi  sudditi  di  S.  M. 
esser  congedati  dal  servizio  di  S.  À.  , o de'  suoi  dipendenti  , e 
tradotti  nel  consolato  generale  di  S.  M.  per  esser  puniti  colle 
leggi  del  proprio  Ile. 

Fatto  e conchiuso  oggi  in  Tunisi  li  18  di  novembre  1833. 

L'incaricato  di  S.  M.  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  — 
Marino  Caracciolo. 

E perchè  tutte  le  stipulazioni  contenute  nella  trascritta  con- 
venzione abbiano  la  più  es.itta  ed  inviolabile  osservanza  , vo- 
gliamo che  la  stessa  tenga  ne’  nostri  reali  domini  forza  di  leg- 
ge. E quindi  sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario 
di  stato  degli  afiari  esteri , udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di 
stato  , r abbiamo  s.anzionata,  c la  sanzioniamo  nelle  debile  forme. 

Vógliamo  pertanto  c comandiamo  che  questa  nostra  legge 
da  noi  sottoscritta  , munita  del  nostro  reai  sig  Ilo  , e ricono- 
sciuta dal  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  regno  per 
mezzo  delle  autorità  cui  appartiene , le  quali  dovranno  registrar- 
la , ed  assicurarne  l’ adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi- 
glio de'  ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione. 

Decrein  del  7 agosto  1834  che  trasmuta  il  collegio  di  arte  e mestieri  di  Pa- 
lermo , ed  i due  cullegii  della  bassa  gente  di  Messina  e dì  Catania  in 
tre  reali  ospizii  di  bcnclìcenza  , destinati  ad  accogliere  ed  istruire  i pro- 
ietti maschi  , gli  orfani  legittimi  e mondici  , ed  i figli  di  genitori  privi 
di  mezzi  di  sussistenza  , ap^iartencnti  a tutte  le  valli  della  Sicilia. 

Uno  tra  gli  oggetti  cui  abbiamo  rivolto  le  nostre  cure  nella 
dimora  fatta  in  Sicilia  , è stato  il  modo  di  provvedere  al  soc- 
corso ed  alla  educazione  degl’infelici  figli  dello  Stato  , del  pari 
che  di  que'  poveri  che  , orfani  di  genitori  , o avendoli  inutil- 
mente , privi  rimangono  di  qualunque  mezzo  di  sussistenza  , e 
d’istritzione. 

Considerando  che  il  collegio  di  arti  e mestieri  , recente- 
mente istituito  in  Palermo,  e che  è progredito  con  somme  uti- 
lità , non  riguarda  neH’altuale  organizzazione  che  il  solo  comu- 
ne di  Palermo  ; come  ugualmente  limitato  è lo  scopo  de’ due 
collegi  così  detti  della  bassa  gente  esistenti  in  Messina  e Ca- 
tania : 

Considerando  esser  necessario  che  il  beneficio  di  siffatte  i- 
slitiizioni  non  si  limiti  a tre  sole  città  , ma  si  estenda  per  tutta 
l'isola  , convertendo  i nominati  collegi  in  ospizi  centrali  aventi 
uno  scopo  più  generale  ; 

Considerando  die  sebliene  per  Io  momento  , attese  le  cir- 
costanze delle  amministrazioni  provinciali  , e la  situazione  dei 
comuni  abbastanza  gravati  di  pesi , il  fondare  un  ospizio  in  tutti 
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i cap0-yàlli  ne  icercsrort:l>J)e  soverchinmente  la  spesa /cósiecbè 
per  misure  di  saggia  a necessaria  economia  Insogna  riserbare  a 
mègliot  tempo  la  generalizzazione  di  sillatta  benefica^  istituzione;- 
pine  avendt)  presenti  r vóti  che,  sii|roggetlo  sorto  sfati  rassegnati 
da'  consigli  ncovinciali  in  tutte  le  distinte  epoche  della  ;k»ro  con- 
vocazione a' nòstri  augusti  pi ede('essori  ed  a noi;  e volendo  non 
diflcriré  ifnost’ utile  stabilimento  sinoi  al  compimento  de  lavori 
di  cui  sono  state  incaiiiate  per  t'esatne  di  tutte  le  opere  di>be- 
neficenza  di  que' reali  domini  -la  coramessione  centrale- e le  prò-, 
viiiciaii  isti, tu. te  in  Palermo  e nelle  iis[icltive  valli  ; ' 

Veduto  il  rapporto,  del  nostro  consigliere  di  stàta  ministro 
segretario  di  stato  presso  il  conia  iH  Sjiai  iisa  nostro  luogotenente 
gèneiale  ne'  reali  doitimi  oltre  il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo, 
per  gli  aliai  i di  Sicilia  presso  la  nostra  reàl  persona  ; ^ ' 

Udito- il  nostro  rcrlsigrio  ordinario  dì  stato  ; 

Abidamo  risoluto  dì  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1.  Vi  saranno^  in  Sicilia  tre  mali' ospizi  di  bencficen-  ^ 
za  distribuiti  nella  città  di  Palermo , Messina  , é Catania. 

2i  L' attuale  eollcgio  di  arti  in  Palermo  , ed  i dud  collegi 
delta  Irassa  gente  in  Messina  ed  in  Catania  faranno  trasmutati  ’ 
ne'  nuovi  reali-  pspi/.f  , restando  addetti  Hiedesùbr  gli  edifui,  ' 
de' nominati  collegi, 

3.  Saranno  aintncssi  ne’ reali  ospizi  sirtò  al  numero  che 'sa- 
rà appresso  indicato  i proiètti  maschi,  glì''otfani  |egittbni.  men- 
dici,  e quO' figli  i di  cui  genitori  sianola  (l'atto  privi  di  mezzi  di 
sussistenza,  1 proietti  e griudividiii  delle:  altre  due  classi  vi  sa- 
ranno ammessi  dopo  conrpiut,a  l'età  di  anni  Sette. 

4.  L’ ospizio  Mi  Palermo  rìcever.à  i proietti  cd  i legittimi 

mondici  delle  valli  di  Paler.mo , di  Girgeiill  , di-Trapani e'  di', 
Caltanisetta  ; l'ospizio  di  Messina  ’ i pimiclli  cd  i mendicP'della 
valle  di  Messina  ; e nell' ospizio  di  Catania  , qne' della  vallo  di  . 
Catania  e della  valle' di  Siracusa,.  , > ' 

5.  I tre  ospizi  manterranno  per  tutta  l’isola  numero  mil- ' 

lesessanta  individui  distribuiti  come  segue.",  • .. 

' 'rJejl' ospizio  di  Palermo  proietti'  num.^  390  ; meddioi  legit-  . 
timi  nura.  ,130;  totale  num.  ò'2Q.  , ' , 

,NeH’ospi/1o  -di  Messina  jiroietti  num.  150  ; mendici  legitti- 
mi num.  60  ; totrfle-nmn-  2(0,  ' . 

Pieiro^nzio  di  Cetania  proietti  num.  240;  niendici  legitti- 
mi num-  90:  totale  num.  .330.  ‘ , 

i6.  Le  rendite  che  nello  stato  attuale  appartengono  a’  tre  ' 
soprannominati  collegi,  rcstano-nclla  stessa  somma  assegnate  ai' 
nuovi  reali,  ospizi , è formeranno  parte  degl’intrditi  che  saranno 
fissati  ne’ rispettivi  loro^ siati  discussi,  ' ’ ■ ' , « 

7..  ProvvisortaoieBle,  e sino  a quando  i lavori  di  |jui  sono’ 
iiH'iimbenzate  la  commessione  centrale  e te  commessiuni,  iirovinr 
ciati  non  daranno  la  piena  conoscen.  a della  natura  delle  rendite 
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e degl’  introhi  de’  luoghi  pii  laicaK  , i di  v<ui  avanzi  dovranno 
. fornire  il  siippIijBTOto  a’ suddetti  tre  reali  ospizi,  la  rendila  di 
ciasiiieduno  di  essi, reali  ospizi  sarà  aumentala,  in  proporzione 
del  •numero  degl’jndividui  tue  vi  jono  mantenuti  , dal.  produfto 
di  un  ratjzzei  su’  comuni  delle  rispettive  valli  designato  da’  se- 
guenti articoli.  I , ,/  ' 

, 8.  i«  città  di^  Palermo , Mc^.'n» , e Catania  non  saranno 

comprese  ne  ratizzi,  ma  particolarmente  sono -gravate,  cioè  Pa- 
lermo ,-clie  sta  mantenendo  liUti  i suoi  proietti- , accrescerà  la 
soninra  pel  mantenimento  di..essi  sino  al  ninnerò  di  cento  , e 
, .quindi  aumenterà  fattuale  assegnazione  ad  oUce  railledugcnto 
annue.  . • i. 

j fn  oltre  come  eapoluogo  continuerà  a pagare  come  pel  pas- 
sato l’assegnazione  di  once  settecentocinquanta  annue. 

■ , Messina- pagherà  pel.  mantenimento  di  num.  50  suoi  pro- 

ietti oìice^eiccnto  , ea  in  oltre  come  capoluogo  once  quattro-  ' 
cento  annue.  -C.  ’ .f  , . ' 

Cah^nia  pagherà  .pel  mantenimento 'di  Num.  50  suoi  pro- 
. ietti  once  seicento , ed  in  oltre  xume  papoluogq  oncé  cmquecen- 
,td  annue.  , j . . , 

, Tali  somme»  formei^aqno  rispettivamente  parte  degl’introiti 
nello.; stato 'dis.eussq  di  ciascun  ospr/,io.  •; 

9.  1 ratizzi  su’ comuni  delle  valli  restano  fissati  nelle  som- 
. 'me  sOgiienli  ; . ' 

t Valle,' di  Palermo  once  milleseicento}  ' . 

■ Valle  di  Girgenti  o'nce  mille  ; , .•  • ;/  . 

^ Valle  di  Trapani  oncq  cinquecento  ; • ' . . ' 

, Valle  di  Galtanissetta  once  settecento.  - . 

Tali  talilzi  faranno  parte  ideilo  stato  discusso  del  reale  o- 
.spizio  di  Palermo.  , - , , . 

Valle  di  Messina  once  milIcccntocinqOanta.,  ' 

Tilo  ratizzo  farà  parte  dello  stalp  discusso  del  reale  ospi- 
zio d'r  Messina.,  > ' 

■ Valle  di  Catania,  once  millecinquecento  ; ... 

Valle  di  Siracusa^  once  ottocento.  ' , 

\ Tali  ratizzi  formeranno  parte  dello,  stato  discusso  del  reale 
.ospizio  di  Catania.  ..  ‘ 

- •'  10.  La  somma  ^del  reh'zzo  assegnata -a  ciascuna  valle  sarà  - 
ripartita  a rispettivi  comuni  in  proporzione  della  popolazione  di 
ognuno  , giusta  gli  stati  esistenti  dell’ ultima  numerazione  fatta 

• nella  risp'etlira  intendenza. 

* s Saranno  evinsi  dal  ratizzo  que’  comuni  la  di  cui  popola- 
zione sarà  al-^i  sotto. di  mille,  anime,*  e que'  comuni  la  di  cui 
rendita  ordinaria  non  sorpassi  le  once  cento  ahnue.  ^ , 

11.  Pfo’  tre  reali  ospizi  sarà  stàbilifa  .l’educazione  propria 
'agl’  individui  che  vi  si  mantengono  , introducendovi  le  arti  ne- 
cessarie alla  società  , -a  cominciare,  dalle  più. utili.  Saranno  di- 
retti colla  disciplina  militare  , e verranno  del  pari  istruiti  ne- 
gli esercizi,  del  soldato. 
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12.  11  ministro  di  sfato  esistente  presso  fl  nostro  lu  ogote- 

nente  generale  loimeià  i-  regolamenti  per  l’ amininistrali  oiie  di 
ogni  reale 'ospizio,  ^er  (rannncssione  degl'individui  , e per  tutto 
ciò  clie'i'ignarda  la  erezione  di  questi  nuovi  stabilimenti,  e. 
quindi  li  soltu|ioiTà  all  approvazione  dello  steSso  nqstro  luogote- 
nente generale.  ^ 

13. '  Pcr  lo  ingrandimento  degli  edifizi,  per  le  spese  di  pri- 
mo stabdimeiito,  e per  tult’altro  necessario  onda  aitivnrsì  i niio; 
yi  reali  ospizi-,  sarà  anticipatamente  riscosso  un  semestre  'del  ri- 
spettivo raùzzo  su’ comuni , dimodoché,  attivati, gli  ospizi,  sa- 
ranno obbligati  i epteuni  a soddisfare  il  secondo  semestre. 

' l4.  Sulle  norme  stabilite  nel  presente  decreto  il  nostro  hie- 
gotenente  generale  faià  lurmare  il  rispettiva  stato  discusso  di  ogni 
reale  osfiizio , ed  egli  sarà  autorizzato  in  ogni  anno,  a munirlo 
, della  nostra  sovrana  appio vazioae.  . v 

1 conti  saranna  aanualmeule  presentati  da’  rispettivi  depu- 
tati amministratori  alla  gran  €orle  de’  conti  , che  I csaitiinerà 
secondo  le  forme  qire^iìte  dagli ‘stetuii  dell'ammiuislrazione  cì- 
vilel  - ■ , - . ' ' ' ■ • ^ - 

15.  Il  nostro  ministro  segrétariò  di  sfato  per  gK  affari  di 
Sicilia  presso  la  nòstra  reai  persona , ed  il  nostro  consiglière  dì 
stato  ministro  segretario  di  stato  pre^o  il  conte  di  Siracusa  no- 
stro luogotenente  generale  ne’ reali' domini  pltréìl  faro"  spno  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto.  ' ' 

Islruziool  de’  S6  di  settcìubré  18)4  per  gti^  alloggi  degli  ufluiali  , c per  te  , 
caserme  della,  geodarmetia  reale.  " 

. Art.  1.  Vi  sarà  in  ogni  provincia  de' reali  domini  di  iifnà 
del  faro  una  pommessione  straordinaria  temporanea  specialmen- 
te incaricata  di  esapùtiaru  lo  atato  degli  alloggi  degli  ufiiziàtr  , 
e di  tutte  le  caserme  della  gendarmeria  reale  , c di  proporre 
coUe  norme  che  verranno  prescritto  ne’ seguenti  . ai ticoli  i mezzi 
di  conciliare»  il  bene  del  serviuo  colla  osservahza  de' regolamenti 
relativi  alle  competenze.,  e col  maggiore  possìbile  risparmio  del- 
la spesa- che- è -a-' carico  delie  (irovidcie. 

2.  Ogni  commessioiie  sarà  composta  deif  iótendente  ; idei 
' comandante  militare  della  provincia;  del  tenente-colonnello  o 
• maggiore  della  gendarmerìa  reale  l 'ed  in  mancanza  di  questi  , 
del  capitano  comandante  ; del  commcssarlo  di  guerra  ; e dol- 
1’  ufhziaie  del  genio.  L'intendente  jiótrn  darvi  intervenire  iu  man- 
canza di  questo  Ultimo , .o*  cumatativamiiiile  qualora  le  giudichi  . 
conveniente,  l’ ingegnere  direttore  delle  opeiie  pubbliche  della' 
provincia.  - ' -■  •'  ->  » 

Nella  capitale  e provincia  di  N^péli  farà  parte  dcUa  com- 
tnessione  H brigadiere  comandante  ìii  .secondo  della  gendarme- 
ria ,'in  vece  del  comandante  militare  della  provinlia.  * 

Ogni  coinmessione  sarà  presedula  dall’  intendente  , a'  tei- 
j mini  dell' articolo  14  della  legge  de'  l‘2  di  diccmbi'c  18K>. 
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3/-Ti'.inn(t  i,  due' t»si  di  eivu/imu  i he  verranno'  indicali 
né’ sei^uenli  arliudi/i  e ó ^ tulli  gli  iiliii’.iali  di  geiitLirnieria  ri- 
ceveranno da'  corrii|iunde»li  ioùdi  {icoviuciali  le  indennità  di  al- 
loggio e quelle  di  imdiilia  , e d/uvranna  provvedersi  deil’  uno'e 
dell’ altra  a proprie  s|)ese.  ' > 

.1  consigli  (K  aMiminisIrazione  de’  battaglioni  e squadróni  di 
gendarmeria  fuioieranno  per  ogni  mese  uno  sfato  nominativo 
colle  mutaùoni  giornaliere  degli  ufiìdali  che  avessero  alloggiato 
in  edifi/.ì  di  proprietà  delle  pruvincie  , ò eomunal& , o che  aves- 
sero diritto  alle  indennità  di  alloggio  e mobilia. 

' Tali  stati  vidimati  da'  rispettivi  intendenti  saranno  J soli  ti- 
toli su'  quali-  il  minisli'o  segretario  di  stato  degli  afiaci  interni 
spedirà  gli'  ordinativi  per  la  pagamento  delle  siiddette  indennità- 
• Le  furnilure  da  uffidaii  in  quelle  provineie  ove  ne  esistono  , 
saianno  ritirale  « veiidulè  all'  astr  pubblica.  Il  prezzo  auinente- 
; rà  la  massa  de'  fondi  addetti  al  casermaggio  della  gendarmeria. 
L' intendente  farà  eseguire  la  riconsegna  di  tali  forniture  dall'ap- 
paltatore del  luanlenioiento  -a'  lériiiini  del  contratto  . e coi  so- 
Jefini  di  uso,,  per  mellere  in  salvo  l’ interesse  delle  provineie- 
.-4.  Se  gli  edifizi  delle  caserme  oil'riranno  I*  atopiezza  neces- 
‘sarSa  "aif  alloggio  degli  ùQi/.iaii  coi  numero  delle  stanze  accorda- 
to ad  ogni  grado  dall'  ordinanza , in  tal  caso  dovranno  gli  uffi- 
■ zialì  ^pe' quali  > vi.  sarà  sji-tzió  competente  , nece.ssàriaiuente  essere 
alloggiati  nelle  caserme  , e d'  alUira  in  poi  riceveranno  la  sola 
indennità  di  mobilia.  Qualora  non  vi  fossp  luogo  per  tutti,  sa- 
ranno alloggiali  con  preltrenza  nelle  caserme  i capitani  che  han- 
no la  direzione  cenlt'ale  del  servizioe  _i-. 

‘ ■5.  Non  essendovi  luogo  nelle  caserme  per  l’alloggio  degli 

'nffiziafì  , se  questi  per  le  circostanze  locali  non  potranno  j,'ol 
solo  importo  della  ' inikmnità,  4>  alloggio  procurarsi  un’  abitazio- 
ne corrispondente  al  r'ispcttivo  grado  , in  tal  caso  l’intendente 
tu  próvvederà  concbiiideudo  direltamenle  coi  proprietàri  pel  di 
loro  .alleggio  partiueluri  contratti  di  locazione.  Il  pgione  di  ogni 
casa  sa>  à pagato 'a' proprietari  da' fondi  provinciali  .corris|Nuiden- 
ti  i ed  agli  ufiiziali.  verrà  corrisposta,  la  sola  indennità  di  mobi- 
lia. Sarà  cura  dell’  intendente  di  non  eccedere  nell'  affitto  dì  o- 
gni  abila'ziune  i limiti  deli.')  cumpelenza  fissata- per  dasoiin"  grado 
nella  taiiella  niiiu . 2-deil.i  reale  ordinanza  per  1’  amminìstinzio- 
ne  militare  de' 29,  di  giugno  Id24. 

Fissate  una  volta  le.  abitazioni  secondo  la  eompeicnza  dei 
gradi,  r uffiziaie  ■ che  succede  non  potrà  esigere  un'abitazione 
diversa  da^  quelja  del  suo  predecessore  del  grado  medesimo  che 
viene  a rimpiazzare  , a meno  che  al  teràiine  della  locazione  non 
dichiari  di  esser  contento  delle  sole  indennità  , e di  volersi  al- 
loggiare a sua  propria  cura.  , . 

. ' G.  La  commessione  ' slalnlila  ne’ precedenti* articoli  I e 2 
, visiterà  pecsonalmenìe  le  caserme  del  capolùogo  della  provìncia; 
pro[>ori'à  la  riduzione  di  ogni  eccedenza  di  località  , dì  cui  for- 
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se  godessero  gli  ufEzialI  in  esse  aUoggiati  ; indicherà  sè  siano  ca-r 
paci  di  una  truppa  più  numerosa  ; si  assicurerà  in  fine  della  ca« 
pacità  degli  ediuzi  per  uso  di  ailuggio  benanche  degli  uifiziaii  » 
conservando  lo  spazio  puramente  necessario  per  quello  della  trup- 
pa^ Visiterà  del  pari  personalmente  tutti  gU  alloggi  in  case  par- 
ticolari degli!  ufficiali  di  gendarmeria  indicati  nell*. articolo  169 
della  reale  ordinanza  de*  3U  di  agosto  1827  ; verifieWà  di  quan- 
to il  pigione  ecceda  la  indennità  » e se  la  capacità  oltrepssi  la 
V competenza  del  -grado  contemplata  nella  suddetta  tabella  num.  2 
citata  nell'  articolo  precedente  ; e ne  proporrà  , quando  vi  sia 
luogo , la  riduzione  a’  giusti  termini  fissati  nell'  ordinanza. 

11  tenentc-colonnelto  , o maggiore  , o il  capitan  comandan-' 
te  ; allorché  si  tratterà  del  proprio  alloggio  , non  interverrà  nel- 
la coinmessione.  • . ’ 

Le  stesse  oper^ioni  saranno  eseguite  per  le  caserme  de'ca- 
poluoghi  de'  diòtrefti  , e per  le  case  degli  iifiiziali  residenti  in 
altri  comuni,  da'  sottintendenti  rispettivi , ed  in.  unione  de'  me- 
desimi da  quelli  fra  i compuncnti.dèlla’  commessione  straordina- 
ria temporanea  , a’ quali  ; l' intendente  giudicherà 'proprio  di  affi- 
dare un  tale.  ìncark’U. 

7.  11  risultalo  di  tali  operazioni  sarà  consegnato  in. proce^ 
verbali  soltuscrllti  da  lutti  i componenti  di  ogni  commessiune  m 
tre  originali  , de'.quali  ubo  sarà  rimesso  ^àll’intendente  al  luir 
uistro  segretario  di  stato  degli  afi'ai'i  interni,  un.  altro  dal  co- 
mandante militare  della  provincia  e per  quella  di  I^apolì  dal 
brigadiere  comamlivnle  in  secondo  della  gendarmeria  reale  alla 
ispezione  generale  della  gendarmeria  , ed  il  terzo  rimarrà  de- 
positalo nell’  intendenza.  - ^ • - • 

Per  gli  alloggi  de’ tenenti-coloiinelli  , o maggiori , o capi- 
tani comandanti  verrà  redatto  un  processo  verbale  a prie,  ai 
germini  dell’.articolo  che  precede.  Così  per  questi,  come  per 
ogni  altro  uffiziale  sarà  fatta  espressa  menrione  del  numera  del- 
le camere  delle  abitazioni  rispettive,  sia  che  alloggino  nelle  ca- 
serme , 'sia  in  case  appigionale.  ' ' 

' 8.  Su',  reclami  cui  potessero  dar  luogo  le  operazioni  pre- 
scritte negli  articoli  precedenti , pronunzierà  il  ministro  segre- 
tario di  stato  degli  afiàri  interni  dopo  essersi  posto- di  .accor- 
do con  quello  dcHa  polizia  generale  ispeltoisgenerale  dell’arma. 

9.  L pigioni  che  le  provincic  pagano  per  leeaserme  di  tut- 
te le<  residenze,  di  gendarmeria  ascendoiuv  alla  somma  di  annui 
ducati  25,600.  74  j secóndo  gir  stati  di  situazione  rimessi  da’ri- 
spéttivi  intendenti  pel  dì  30  di  giugno  1833  ; alla  somma  di 
annui  ducati  18,569.  45  , secondo  quelli  inviati  da' comandanti 
de’ battaglioni,  la  commessione  si  occuperà  priiìià  di  ogni  altro 
a porre  in  chiaro  da’ che  derivi  la  discordanza  fra  i due' stali 
che  le  vérranno  rimessi.  >■  ' . 

Avrà  presente  altresì  lo  stato  degli  ed ifizi  de’ conventi  abo- 
liti conceduti  per  uso  di  caserme  col  rcal  decreto  de’ 6 di  Aó- 
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vembre  ISIG  , che  le  sarà  pure  invialo.  Verifiihei'à  I’  uso  at- 
tuale di  tali  edilìzi’»  e se 'vi  è caseruiata’ la  gendarmeria.  Fata 
conoscere  nell'  aflénnativa semai  se  ne. pagasse  (ùgiode  , a 
chi  , e per  qual  fnotivo.  Nella  negativa  dirà  le  ragioni  perule 
quali  non  vi  è , e se  convenga  alloggiai  vela. 

In  tntie  queste  indagini  la  commessione  avrà  sempre  in  mi- 
ra* la  ricerca  de’  mezzi  di  minorare  j>er  quanto  sarà  possibile'  la 
Spesa  che  le  provincie  sopportano  pe’ pigioni  delle  caserme,  trop- 
po superiore  nello  stato  attuale  al  puro,  necessario:.  ' ' < 

IO.  Per  le  caserme  prese  In  ntto  da’ privali  ,ila  commes- 
sione verificherà  la  esistenza  de’  contratti , la  corrispondenza  di 
questi  con  gli  edilizi , la  eli'ettiva  occupazione  di  essi  dalle  bri- 
gate , la  eapacilà  di  ogni  edilizio  a fronte  dell' ellcltrvo  bisogno 
degl'individui  destinati  a ciascuna  residenza.  Verificherà  se'  i pi- 
gioni corrispondono  al  valor  locativo  degli  ^edifizi , e se  vi  sia 
modo  di  risparmiarli  » passando  la  caserma  in  altro  locale  di 
proprietà  della  provincia  o del  comune -,ao  di  minorarne  l’ im- 
porlo , inducendo  il  proprietario  a contentarsi  di  una  somma 
minore  per  pigione. 

Dopo  tutte  queste  ricerche  proporrà  definitivamente  lo  sta- 
to delle  caserme  , .distiuguendo  quelle  di  proprietà  de’  privati  coi 
pigione  corrispondente,  dalle  altre  di  proprietà  drlla'provincia, 
u di  un  comune , ed  a fronte  di  queste  ultime  la  spesa  neces- 
saria per  pronte  restaurazioni  , e quella'  per  l' annuo  raanteni- 
niento  successivo  proporzionato  alio  sfato,  qualità  ed  ampiezza 
dell’edilizio,  a'prez«i  lucali  de' materiali  » della  mano  d'u|)era. 
Darà  il  suo  avviso  sulla  convenleaza  di  dare  in -appalto  sitl'attò 
uiàntenimentu.  , ' ' 

. 11.  Per  qualche  caserma  di  proprietà  patrimoniale  di  un 

comune  ; che  non  fosse  nella  categoria  degli  edifizi  degli  aboliti 
conventi  , pe’  quali  non  sarà  mai  dovuto  pigione  , la  commes- 
sione ne  indicherà  iù valor  locativo  ne'  limiti  f più- ristretti. 

12.  Le  operazioni  prescrìtte  né’ precàdonti  àiliCidi  9 ad  11 
saranno  eseguite  personalmente  dalla  coiiiuiessioiie  tie’  luoghi  ove 
potrà  recarsi  senza  grave  dissesto  per  le. funzioni  oidinarie  «ielle 
cariche  iispeltive  de' suoi  componenti.  y , 

.-  Pe’  luoghi  più  lontani  , con  le  norme  indicate  nell’  articulo 
G,  r intèndente  potrà  delegarle,  assicurandosi  della  esaltezza 
dell’adempimento  con  tutti  mezzi  che  sono  in  suo  potere.  Ne 
saranno  redatti  processi  verbali  , cernè  ò pi escrìtto.  all' articolo  7. 

' 13.  Le  spese  di  viaggi  e di  scrittoio  alle  quali  darà  luogo 
y adempimento  delle  precedenti  disposizioni  , saranno  .pagate  dal 
fondo  comune  provinciale  addetto  al  casermaggio  'della  gcndar- 
nieria  , sugli  or«)inativj  del  ministit)  segretario  di  stato  degli  .af- 
fari interni  ,^che  gli  spedirà  su'  notamenti  che  ne  Invierà  la 
commessione  per  mezzo  dell’ intendente- 

14.  Indipendentemente  dagli  oggetti  indicati  ne', ptcc«;den li 
articoli,  ugni  Commessiune  proporrà  con  motivato  rapporto  ipia- 
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Iiinqoe  aHra  idea  che  giudicasse  conveniente  per  diminuire  la 
spesa  delle  caserme,  e de/le  rase' di  alloggio  per  gli  uffiziali.di 
gendarmeria  secondo  le  circostanze  locali  , senza  nuocere  al  be- 
nessere di  questi  militari  , nè  al  buon  andamento  del  servizio. 

.Osserverà  particolarmente  la  coramessione  se  possono  dimi- 
nuirsi le  spese  de’  pigioni  delle  caserme  , e migliorarle  insieme, 
col  costruirne  delle  nuove  .‘laddove  i(  capitale  da  impiegarvi 
non  sia  erCossivo  , jiaragenato  al  pigione  che  si  verrà  a rispar- 
miare ; o col  'ridurre  a questo  uso  edilizi  di  pertin'en/.a  delle 
provincic  , o de’  tomiini , da’  quali  sr  ritraesse  picciolo  o verun 
utile';  .quelli  speciahuenfe  indicati  nel  precedente  arlirolo  9 , 
che  furono  conceduti  per  uso  di  :dloggi  della  gendarmeria  e delle 
abolite  compagnie  provinciali  o scolte, 

15.  Il  brigadiere  comandante  in  secondo  della  gendarmerìa 
reale  , così  ne’  suoi  giri  périodici , come  in  ogni  altro  rincontro',  • 
veriiìrherà  lo  stato  degli  alloggi  e delle  caserme , e si  assicurerà 
deU’adepimento  esalto  delle  disposizioni  del  presente  regolamento, 
facendone  rapporto  all’  ispeltor  generale  tomamlante  della  gen- 
darmeria , che  parteciperà  ai  ministro  segretario,.di  stalo  d^gli 
afi'ari  interni  le  di  lui  osservazioni. 

Dfcreto  del  13  ottobre  ISti  che  proroga  per  altro-  termine  te  disposizioni 
contenute  in  quello  degli  8 agosto  1833  relative  allo  cauzioni  de' conta- 
' bili  dipendenti  dalla  iezoreria- generale  e da  ogni  a|tr^  amministrazióne 
finanziera  di  Sicilia.  . 

I - s 

Veduto  n rapporto  del  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di  stato  presso  il- conte  di  Siracusa  nostro  luogote- 
nente generale  ne’  reali  domini  oltre  il  faro  ; , 

> . Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di.  stato 
per  gli  aiiàri  di  Sicilia  presso  la  nostra  feal  persona  ; 

> Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  p . 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo,  quanto  segue. 

Art.  1.  11  termine  di  sei  mesi  prescrìtto  dalli  articolo*  2 
del  nostro  decreto  degli  8 di  agosto  1833  ,'  e prorogato  poi  ad 
altri  sei  mesi  coll’  altro  decreto  de’  2 di  maggio  del  corrente  an- 
no per  potere  i contabili  dipendenti  dalla  tesoreria  generale  , e’ 
da  ogni  altra  amministrazione  finanziera  di  Sicilia  copvertire  in  . 
numerario,  o.in  crediti  liberi  e fruttiferi  cotilro  lo  stato  le  èau- 
zioni  che, avessero  pruvvisoriamenle  prestate  , è ulteriormente 
prorogato  ad  un  altro  anno.,  v 

2. 'Per  la  simile  con  vèrsiohe  della  prima  quarta  parte  delle 
cauzioni  definitive,  di  cui  è parola  all' articolo  .3  del  suddetto 
nostro  décreto  degli  8 di  agosto.  1833  , è. da  noi  accordala  la 
proroga  di  due  anni,  v ' ■ ~ . , 

' ' 3.  J1  nostro  minrsli‘0  segretario  di  stato  per;  gli  aliar!  di 

Sicilia  pres.so  la  nostra  reai  persona  , ed  *11  nostro  consigliere 
di  stato  ministro  segretario  di  stato  presso  il  coitfe  di  Siracusa 
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nostro  loogotcnente  generale  ne' reali  demini  oltre  il  faro  sono 
incaricati  della  esecuzióne  del  presente  decreto.  | , 

Decreto  del  'SO  btldire  1S34  'portaute  delle  dispositioni  penali 
per  le-contravvennnni  in  materia  di  pesca. 

Veduta  la  prammatica  20  ie  nautis  et  portubus  -de'  6 d' ot* 
tobre-1784  risguardante  la  pesca; 

Volendo  noi  rendere  conformi  al  metodo  delle  leggi  penali 
in  vigore  le  antiche  determinazioni^  intorno  alle  contravvenzio- 
ni in  taateria  di  pesca  i ' / 

' Sulla  proposizione  de’  nostri  ministri  segretari  di  slato  di 
grazia  e giustizia  , delle  finanze',  e degli  affari  interni  ; , ■ 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato;  • ^ 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Ani,  I È proibiti  di  p&scare  colle  reti  dette  specialmente 
codacchio  e filonnente  , ed  in  generale  con  ogni  altra  specie  di 
reti  di  qualunque  denominazione,  che  non  siano  a maglia  chia- 
ra , e (fella  grandezza  di  un  tari  della  nostra  moneta  ^ sia  che 
si  usino  paranze  , paranzeiK , sciabiche , sciabichelli’,  od  altre 
barche  gnalsivogliano.  . , • . 

2.  E proibito  .del  pari  attaccare  alle  reti  di  pa^n^e  e pa- 
ranzelli  mazzere  o altri  pesi , che  abbassandole  soverchiamen- 
te, le  facciano 'radere  e sconvolgere  H' fondo' del  mare. 

3.  La  pesca  con  paranze  e paranzèlli  incomincerà  non  pri- 

ma de'  4 di  novembre  di  ciascun  anoó  , ed  avrà  fine  nel  sabato 
santo  deir  anno  che  segue.  ; - • 

4.  Allorché  le-paran/.e  ed  i paranzèlli  usciranno' dal  lido, 

non  potranno  .giltarsi  le.  reti , che  almeno  a dieci  passi  di  pro- 
fondità di  acqua  lontano  dalla  terra  ; e nei  ritorno  dovrà  la  rete 
alzarsi  quando  siasi  giunto  anche  a dieci  passi  di  profondità  di 
acqua  lontano  dalla  terra.  * , ' 

5.  r contravventori  saranno  ptuiiti  colla  confìscazione  delle 
reti  , e coll'  ammenda  di  tre  a dcidici  ducati , cui  potrà  , a se- 
conda de'  casi  , essere  aggiunta  la  detenzione.  ' . 

• 6.  È del  pari  vietato  di  pescare  cosi  in  mare  , come  nei 

fiumi , ne'  laghi  , o ne'  lagni  col  mézzo  ^ sostanze  velenose  di 
qualunque  natura.  ' ' ' \ 

Per  la  pesca  col  pomo  terragno  , col  titimolo  , colla  noce 
vomica col  tasso  , o con  altra  sostanza  che  renda  nocivo  il 
Libo  de’  pesci , si  applicherà  pel  solo  fatto  di  ' essersi  valuto  di 
tali  sòstanze  , oltre  rammenda  di  tre  a dodici  ducati,  il  primo 
CTado  di  p.rigionia.  . ... 

" Per  la  pesca  con  altre  sosfanze  venefiche  la  pena  sarà 
quella  sanzionala  col  precedente  articolo.  ' ‘ 

7.  Contro  i rciteratori  ed  r recidivi  nelle  trasgressioni  in 
materia  di  pesca  saranno  osservate  Ig  regole  contenute  nel  ca- 
po y titolo  II  libro  I delle  leggi  penàli.  ■*  - - • 
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8.  Il  decreto  de’ 20  di  giugno  182;  sarà  applicato  del  pari 
pe’  contravventori  che  fossero  nell’  assoluta  impussiliilità  di  pa- 
gare r ammenda  applicata  come  pena  principale. 

9.  Le  istru;tioni  de’  4 di  aprile  1793  , confermate  col  no- 

stro reale  rescritto  del  dì  8 di  marzo  1825  -,  intorno  alla  pe- 
sca del  mare  di  Taranto  , le  quali  provveggono  con  determi- 
nazioni richieste  da  circostanze  locali  , che  non  si  distrugga  il 
germe  de’  pesci , rimarranno  nel  loro  pieno  vigore.  ^ 

10.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  avranno  luogo  per 
ora  , e fino  a nuova  nostra  sovrana  risoluzione  , ne’  nostri  do- 
mini di  qua  del  faro  soltanto. 

11.  I nostri  ministri  segretari  di  stalo  di  grazia  c giusli- 
zia  , delle  finanze,  e degli  afiari. interni  sono  rispeitivameule 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  del  20  ottobre  1834  che  stabilisce  tiq  termiae  perentorio  per  la  C- 
nalissasioae  de'  giudiili  di  veodila  all’  incanto  e di  assegnazione  coattiie  • 
in  Sicilia  , ed  approva  le  btruzioui  a ciò  relative. 

Veduto  il  decreto  ed  il  regolamento  de’IO  di  febbraio  1824 
relativi  alle  antiche  soggiogazloni  costituito  su’ fondi  della  Si- 
cilia ; 

Veduti  i decreti  posteriori  sullo  stesso  oggetto  ; 

Considerando  che  più  di  dieci  anni  sono  corsi  da  che  i de- 
bitori delle  enunciate  soggiogazioni  furono  abilitati  a soddisfare 
i capitali  e talune  annualità  decorse  colla  vendita  all’ incanto  , 
ed  in  mancanza  di  questa  , coll’  assegnazione  coattiva  di  una 
corrispondente  parte  de’  loro  beni  mediante  particolari  deputa- 
zioni ; 

Considerando  che  tali  temporanee  deputazioni  non  debbo- 
no essere  convertite  in  istabili  istituzioni  r 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  stato  ministra 
segretario  di  stato  presso  il  conte  di  Siracusa  nostro  luogote- 
nente generale  ne’  reali  domini  oltre  il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministre  segretario  di  stato 
per  gli  affaci  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona  -, 

Udito  il  nostro  con'iglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Aut.  1 . É accordato  il  termine  perentorio  di  un  anno  per 
essere  decisi  interamente  e diffinitivamente  i giudizi  di  vendita 
all’  incanto  , e di  assegnazione  coattiva , pendenti  innanzi  i giu- 
dei deputati. 

Spirato  questo  termine^  le  deputazioni  resteranno  sciolte 
ipso  jure , e cesseranno  di  aver  vigore  per  esse  le  disposizioni 
del  decreto  e regolamento  de’  lO  À feburaio  1824  e de’decreli 
posteriori  sull’  oggetto. 

2.  1 giudìzi  di  sopra  enunciati,  che  trovansi  pendenti  in  ap- 
pello , dovranno'  essere  decisi  interamente  e diffinitivamente  nel 
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corso  di  sei  mesi,  a quafn  Og§etto  sunosi  da  noi  approvate  delle 
particolari  istruzioni.  ' ' ' ' 

l’e’  nuovi  appelli  delle  sentenze  de*  giudici  deputati  , che 
verranno  utilmeiUe  prodotti , colrcranno  i sei  mesi  dal  giorno 
posteriore  a quello  in  cui  scaderanno  i termini  delle  citazioni 
in  ajmello. 

3.  Giloro  i qnali  non  hanno  curato  di  ottenere  il  verbo  re- 
gio , potranno  domandarlo  nel  termine  perenlorió  di  tre  mesi  ; 
scorsi  i quali  ne  perderanno  il  dritto:  salvi  gii  effetti  delia  co 
sa  giudicala. 

Ver  le  assegnazàoni  coattive  nem  ancora  passate  in  cosa  giu- 
dicata , correranno  i tre  mesi  dal  giorno  in  cui  questa  sarà  fatta. 

4.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato'  per  gli  affari  di 
Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona  , ed  il  nostro  consigliere 
di  stàto  ministro  segretario  di  stato  j>resso  >1  conte  di  Siracusa 
nostro  luogotente  generale  nei  nostri  reali  domini  oltre  il  faro 
sono  inraricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Isiruiioni  pei  giadiiii  di  asségnaiiuni  coallive  pendenti  in  appello  , in 
adeiopimento  dell'  aiticolo  2 del  decrelu  di  questa  stessa  data. 

Il  presidente  di  ogni  gran  rorte  civile , e per  la  seconda 
sezione  della  gran  corte  civile  di  Palermo  chi  n’  esercita  le  fun- 
zioni , dovrà  rimettere  ne’  primi  dieci  giorni  di  ciascun  mese  al 
nostro  ministro  segretario  di  stato  presso  il  nostro  luogotenente 
generale  in  Sicilia  uno  stato  in  cui  si  contehgano 

I.  i giorni  d'udienza  tenuta  nel  corso  del  mese  precedente, 
ai  termini  dell’  articolo  7 del  decreto  de’  12  di  ottobre  1827.; 

^ 2.  il  numero  delle  cause  notate  per  ciascuna  udienza  , col- 

la designazione  del  debitore  assegnante,  cui  la  causa  si  riferisce; 
' 3.  il  sunto  della  sentenza  profferita  per  ciascuna  causa  ; 

4.  i nomi  de’  decidenti,  de'rclatori  , e di  cbi  abbia  soste- 
nuto le  funzioni  di  pubblicò  ministero  ; 

^ 5.  il  numero  degli  appelli  per  assegnazioni  coattive  , che 

restano  notati  nel  ruolo  generale  , colla  designazione  del  debi- 
tore assegnante  , cui  la  causa  si  riferisce  ; 

6.  il  numero  di  simili  appelli  già  prodotti  , e non  ancora 
notati  nel  ruolo  generale  , colla  designazione  del  debitore  , del 
patrocinatore  dell’  appellante  , c de’  motivi  da  costui  allegati , 
pe’  quali  non  è stato  messo  a ruolo  f appello.  ' 

Tale  stato  dovrà  rimettersi  dal  detto  ministro  originalmente 
ed  a posta  corrente  al  nostro  ministro  segretaria  di  stato  p%r 
gli  afiàri  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona  , onde  essere 
rassegnato  a noi  per  le  opportune  risoluzioni. 
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Decreto  de’  15  dicembre  1834  e regoljmento  per  la  Mlaaionr  dèi  peaci . ' 

e per  la  diminuiione  del  prexzo  del  sale  da  aeirire  a tal  pto>  • 

/ 

Considerando  che  la  salagione  dei  pesci  è un  oggetto  tf' in- 
dustria molto  importante  per  tutti  i paesi  inarittiini  ; 

Considerando  che  ne’  nostri  domini  di  tjila  del  faro , qua- 
si per  tutto  bagnati  dal  mare  , il  prezzo  di  privativa  del  sale 
oppone  un  ostacolo  non  lieve  allo  sviluppo  ed  alla  prosperità  “ 
di  tale  industria  ; _ 

Volendo  rimuovere  siflatto  ostacolo  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  de’  nostr  reali  domini  di- 
qua del  laro  ; , , 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretarto  dt  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . Il  prezzo  del  sale  destinato  alla  salagione  de'  pe- 
sci ne’  detti  nostri  domini  di  qua  del  faro  sarà  di  carlini  quin- 
dici il  cantaro. 

2.  Approviamo  1’  annesso  regolamento  relativo  alla  salagio- 

ne de’  fiesci  , ed  alla  somministrazione  del  sale  al  prezzo  enun- 
ciato nell’  articolo  precedente.  _ . _ 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è in- 
caricato della  esecuzione  del  presente  decreto. 

t V 

RegolamcDlo  de’  15  dicembri  1834  per  la  saligiooe  de’ pesci. 

” Art.  1 . Tulli  coloro  che  vorranno  intraprendere  la  sala- 
gione de’  pesci  , dovranno  farne  la  dichiarazione  al  fondaco  dei 
generi  di  privativa  , ed  in  mancanza  di  questo  alla  dogana  del 
luogo  ove  intendono  stabilire  la  salagione. 

La  dichiarazione  conterrà  il  nome  e cognome  del  proprie- 
tario 0 intrapiendilore  , il  tempo  entro  al  quale  sarà  fatta  la 
salagione , ed  il  luogo  o i luoghi  che  avrà  scelti  per  la  mede- 
sima , e che  dovranno  esser  sempre  quelli  in  cui  esiste  un  fon- 
daco o una  dogana , non  formando  dilBcoltà  veruna  quest’  ulti- 
ma condizione  , attesoché  in  tutte  le  coste  trovansi  tali  officine  ^ 
in  certa  distanza  1’  una  dall’  altra. 

Scorso  il  tempo  indicato  nella  dichiarazione  , potrà 
essere  rinnovata. 

2.  Gl’impiegati  del  fondaco  delle  privative,  o 

gana  trascriveranno  la  .enunciata  dichiarazione  sopra  W’, registro . 
conforme  all’  annesso  modello  num.  I."  e rilascer',»nno  al  di- 
chiarante un  riscontro  da  loro  firmato  , dal  quale  risulti  di  es- 
sersi adempiuta  una  tale  formalità. 

3.  Giunto  il  pesce  nel  luogo  destinato  pee  la  salagione , il 
proprietario  o iutraprenditore  ne  avviserà  gkitepiegati , i qualù 
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tì  si  recheranno  per  riconoscere  lanfo  il  pesce  , (|oanto  i bwi- 
]i  , le  botti , e gli  altri  recipienti  , che  ripieni  di  pesce  salato 
non  potranno  essere  minori  ai  circa  dieci  rotoli  lordi. 

Gli  stessi  impiegati  continueranno  ad  invigilare  l'andamento 
della  salagione  , senza  però  l'^care  impedimento  o disturbo  di 
sorta  alcuna  all’ industria. 

4.  Quando  la  salagione  sarà  stata  eseguita , ed  il  pesce  sarà* 
pronto  per. mettersi  in  commercio  , il  proprietario  o intrapren- 
ditore  , prima  che  i barili  , le  botti  , ed  altri  recipienti  sieno 
chiusi  , inviterà  gl’  impiegali  ad  aitdarli  ad  osservare  ; ed  essi 
non  potranno  negarsi  di  portarsi  prontamente  sopra  luogo  per 
riconoscere  che  gli  enunciati  recipienti  sieno  ripieni  di  pesce  sa- 
lato , e per  assistere  alla  loro  chiusuia. 

Essi  trascriveranno  snl  medesimo  registro  indicato  nell'  ar- 
ticolo 2 il  peso,  il  numero  e la  specie  de’  vasi,  e prenderanno 
una  chiave  , oltre  a quella  del  proprietario  , del  magazzino  in 
cui 'saranno  conservati. 

Gli  ste^i  impiegati  si  presteranno  ogni  volta  che  i suddetti 
vasi  di  salume  dovranno  èssere  rinfrescati. 

5.  Allorché  il  proprietario  vorrà  estrarre  tutto  il  pesce  sa- 

lalo , o parte  di  esso  (tal  magazzino  enunciato  nell’articolo  pre- 
cedente, no  avviserà  gl’impiegati  , i quali  si  recheranno  sopra 
luogo  , e faranno  pesare  i barili  , e gli  altri  vasi  che  si  vor- 
ranno cacciare  dal  magazzino.  _ , 

6.  Dal  peso  lordo  detto  di  .sopra  gl’impiegati  dedurranno 
venticinque  rotola  a cantalo -por  tara  del  legname  , e pel  sale 
contenuto  negli  stessi  vasi  , e trascriveranno  su  di  un  registro 
conforme  all'annesso  modello  mim.  2,  tanto  il  numero  ed  il  peso 
lordo  de’  recipienti  di  pesce  salato , quanto  le  deduzioni  fattene, 
ed  il  peso  netto  che  ne  rimane. 

. Quindi  sarà  .staccata  da  un  registro  a matrice,  giusta  l’an- 
nesso modello  ninn.  3 all'uopo  staliilito  , una  bolletta  portante 
tutte  le  dette  particolarilà  , la  quale  dopo  essere  stata  firmata 
dal  ricevitore  e dagli'  altri  impiegati  sedentari  della  dogana  , o 
in,  mancanza  di  qnesta  , del  fondaco  , e dali'impiegatò  del  ser- 
vizio attivo  e mi.sto  di  maggior  grado  che  si  troverà  di  posto 
nello  stesso  luogo  , verrà  consegnata  al  proprietario  per  servir- 
gli di  credito  del  saie  che  gli  dovrà  esser  dato  , come  appresso 
si  dirà. 

7.  NeH’aito  di  consegnarsi  la  bolletta  al  proprietario  gl'im- 
piegati apporranno  ad  ognuno  de’  recipienti  compresi  nella  stessa 
i)olletta  un  bollo  a fuoco  portante  le  lettere  iniziali  S.  F.  N. 
cioè  salagione  privilegiata  napolitana. 

8.  Allorché  la  quantità  del  pes<e  riposto  nel  magazzino,  e 
notato  nel  registro  enunciato  nell’articolo  2,  sarà  esaurita,  gl’im- 
piegati pareggeranno  il  cento  sul  registro  medesimo  ; ed  ove  ri- 
lascia.'ser  o qualche  altra  bolletta  per  tale  partita,  resteratino  de- 
stituiti. 
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9.  Il  ()ropri^arìo  del  pesce  salato  che  avrh  otienutò  la  bol- 
letta dalla  dogana,  o dal  tondaco  del  Inogo  della  salagione,  la 
presenterà  al  direttore  della  provincia , il  quale  trovatala  ih  re- 
gola , l'accompagnerà  con  un  suo  ordine  al  fondaco  , ove  riu- 
scirà più  comodo  al  proprietario  , di  darsi  a quindici  carlini  il 
cantaro  trenta  rotola* di  sale  per  ogni  cantaro  del  peso  netto  dei 
barili  , o altri  vasi  di  pesce  salato  indicato  nella  Irallelta. 

I. 0.  Il  ricevitore  che  avrà  dato  il  sale  al  suddetto  prezzo, 
terrà  un  registro  a matrice,  giusta  il  modello  niim.  4,  uel  quale 
noterà  l'ordine  enunciato  nell' articolo  precedente  , il  numero 
della  bolletta  che  è stata  dall'ordine  stesso  accompagnata,  ii,fon- 
daco  0 la  dogana  dalla  quale  fu  essa  bolletta  rilasciata,  il  no- 
me del  proprietario,  la  quantità  del  sale  dato  al  prezzo  di  quin- 
dici carlini  a cantaro , la  causa  per  la  quale  l'ha  dato , vale  a 
dire  per  salagione  di  pesci , e la  somma  riscossa.  Egli  conser- 
verà la  medesima  originalmente  , e l'ordine  del  direttore  , per 
esibire  l'una  e l'altro  ad  ogni  richiesta.  Dopo  di  ciò  staccherà 
da  tale  registro  la  debita  c'artella  , e la  consegnerà  al  proprie- 
tario. 

II.  Sarà  libera  la  circolazione,  ed  esente  da  dazio  la  espor- 
tazione dei  pesce  salato  ne'  recipienti  condizionati  nel  modo  pre- 
scritto negli  articoli  precedenti. 

Sarà  libera  egualmente  la  iromessione  de’  salumi  dall'estero 
mediante  il  pagamento  del  dazio  stalnlito  nella  tariilà  in  vigore. 

12.  I vasi  di  salumi  provvenienti  dall’ estero  dovranno  es- 
sere bollati  al  loro  errivo  nelle  dogane  di  qua  del  laro  con  bollo 
a fuoco  diverso  da  quello  indicato  nell'articoio  7<  ^ portante  le 
lettere  iniziali  S.  E.  o S.  cioè  salagione  estera , o siciliana  ; ed 
a tal  fine  le  dogane  di  prima  classe  saranno  provvedute  di  sif- 
fatto bollo. 

Verranno  esentati  dal  bollo  a fuoco  le  botti  , i barili  ec. 
di  salacche  , salacchinì  , aringhe  , e pesce  sermone. 

13.  I salumi  provvenienti  da’ reali  domini  di  là  del  faro 
godendo  in  quest'  altra  parte  de’  reali  domini  il  favore  del  ca- 
botaggio , potranno  immettersi  per  qualunque  dogana.  A questo 
solo  oggetto- tutte  le  dogane  marittime  di  questa  parte  continen- 
tale de’  reali  domini  saranno  provvedute  similmente  del  bollò  a 
fuoco  indicato  nell'articolo  precedente,  da  apporsi  esclusivamente 
a'  recipienti  di  salumi  provvenienti  dalla  Sicilia. 

14.  Dopo  sei  mesi  dalla  p^blicazione  del  presente  regola- 
mento i barili , ed  altri  vasi  di  salume  che  si  troveranno  nei 
domini  di  qua  del  faro  sforniti  di  bollo  a fuoco  , saranno  sot- 
toposti alla  multa  di  ducati  tre  a cantaro  peso  lordo. 

15.  Ogni  contravvenzione  alle  disposizioni  del  presente  re- 
golamento non  particolarmente  preveduta  negli  articoli  prece- 
denti , sarà  punita  colla  privazione  del  prezzo  del  sale  al  prezzo 
di  ducato  uno  e grana  cinquanta  a cantaro , e con  una  multa 
eguale  al  valore  del  sale  al  prezzo  di  vendita  a minuto , calcu- 
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lato  il  generé  caduto  in  contravvenzione  in  ragione  di  trenta 
rotola  a cantaro  sul  peso  lordo  del  pesce  salato. 

10.  Tutte  le  operazioni  di  assistenza,  peso,  bollazione,  cd 
altre  di  qualunque  natura  da  eseguirsi  dagl’  impiegati  de’  dazi 
indiretti  a norma  del  presente  regolamento,  e tutte  le  formalità 
di  diihiarazioiii  , bollette  , ed  altre  prescritte  nel  regolamento 
medesimo , saranno  del  tutto  gratuite , rimanendo  espressamente 
proibito  qualunque  pagamento  di  dritti  indennità  e prestazioni 
sotto  qualsisia  titolo. 

/ 

Decreto  «lei  22  dicembre  1S34  relativo  alla  corapeteoaa  de’ giudiiii 
d4  farsi  nel  regno  per  misfatti  accaduti  nell’  estere^ 

Veduto  il  decreto  de’27  di  agosto  1329<circa  la  competen- 
za pe’  misfatti  giudicabili  nel  regno  in  forza  degli  articoli  6 e 
7 delle  leggi  di  procedura  penale,  o di  altra  disposizione. di 
legge  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  ministri  segretari  di  stato  di 
grazia  e giustizia , e per  gli  àfiari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reai  persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1.  Le  disposizioni  del  decreto  de’27  di  agosto  1329 
avranno  luogo  in  tutt’i  casi  ne’ quali  occorra  farsi  giudizio  nel 
regno  pe’  misfatti  accaduti  all’  estero. 

2.  1 nostri  niinisfri  segretàri  di  stato  di  grazia  e giustizia 
e per  gii  aifarì  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  decreto , ciascuno  per  la 
parte  che  io  riguarda. 

Dccre'lo  del  22  dicembre  1634  cooceraeate  la  pena  da  iniìgtrsi 
pe'reali  accodali  oell’  estero  giodicabilt  nel  regno. 

Veduto  r arlicolo  7 delle  leggi  di  procedura  penale,  che 
dispone 

» L’  azione  penale  può  essere  anche  esercitata  nel  regno, 
» e secondo  le  sue  leggi , contro  de’ nazionali  che  fuori  del  suo 
» territorio  si  sieno  renduti  colpevoli  di  misfatti  commessi  tra 
» loro  , quante  volte  però  1’  imputato  faccia  ritorno  nel  regno, 
» e non  sia  stato  giudicato  in  paese  straniero.  Se  fra  i due  ter- 
» ritori  vi  sia  diversità  di  pene  , sarà  punito  con  la  pena  più 
» mite. 

Veduto  il  parere -della  consulta  generale  del  regno  , che 
propone  di  riformarsi  talune  parti  .dell’  articolo  stesso  ; 

Veduto  il  decreto  di  questa  data  sulla  competenza  de' reati 
che  .siano  giudicati  nel  regno  , comunque  avvenuti  nell’estero: 

Sulla  proposizione  de’  nosU'i  ministri  segrclaii  di  stato  di 
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grazia  e giustizia , e per  gli  altari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
jeal  persona  ; ^ 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  pene  stabilite  dalle  leggi  del  regno  potranno, 
secondo  le  circostanze , essere  diminuite  di  un  grado  quando 
trattisi  di  misfatto  avvenuto  all’estero  , di  evi  occorra  farsi  giu- 
dizio nel  regno.  Non  sono  compresi  in  questa  disposizione  i reati 
di  cui  è prola  nell’  articolo  @ delle  leggi  di  procedura  penale. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
c per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  pCTsona  sono  in- 
caricali (Iella  esecuzione  del  presente  decreto , ciascuno  per  la 
parte  che  lo  risguarda. 

Secrrio  del  22  diremlire  1824  porlanle  de*  provvedimenti  rirca  le  pruove  da 
'raccogliersi  nell'estero  per  misfatti  ^uivi  accaduti  , e giudicabili  ael  regno. 

Veduto  il  decreto  de’  18  di  luglio  1827  circa  (a  raccolta 
di  pruove  nell’  estero  per  misfatti  giudicaltili  ne’  nostri  reali  ' 
domini  ; 

Veduto  il  decreto  di  questo  giorno  medesimo  sulla  com- 
petenza per  misfatti  avvenuti  all'  estero , il  cui  giudizio  sia  da 
Tarsi  nel  regno  ; 

Veduto  .il  parere  della  consulta  generale  del  regno , emes- 
so sull’  articolo  7 delle  leggi  di  procedura  penale  ; 

Sulla  ,prop<>sizione  de'  nostri  ministri  segretari  di  stato  ^ 
grazia  e giustizia  , e per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reai  persona  ; ^ 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Aiit.  I . Quando  sopra  misfatti  avvenuti  all’  estero , di  cui 
i'acciasi  giudizio  nel  regno  , occorra  aversi  prove  dall’  estero  , 
r autorità  cui  appartiene  di  giudicarne  , emetterà  in  seguito  di 
requisitoria  del  ministero  pubblico  presso  la  medesima  una  de- 
liberazione motivata  all’  oggetto. 

2.  Il  nostro  proccurator  generale  presso  la  enunciata  au- 
torità farà  pervenire  copa  della  deliberazione  al  nostro  ministro 
segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  in  questa  parte  del  re- 
gno , ed  al  nostro  luogotenente  generale  al  di  là  del  faro.  L’ac- 
compagnerà , se  siavi  luogo , con  foglio  d’indicazioni  delle  pruo- 
ve , o colle  posizioni  e colla  lista  (le’  testimoni  presentate  dal- 
r accusato  per  le  pruove  a difesa. 

3.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
•e  per  gli  affari  di  Sirilia  faranno  passare  al  governo  estero  i 
convenevoli  uffizi  per  mezzo  del  nostro  ministro  segretario  di 
stato  degli  affari  esteri. 

Si  chiederà  specialmente  con  tali  uffizi  che  ci  riceva  con 
;ginramento  la  dichiarazione  di  'ciascun  perito , e di  ciascun  te- 
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slimonio  da:  esaminarsi  , purcbè  non  sia  minore  di  anni  quat* 
lordici. 

4.  Potranno  l’accusato  e la  parte  civile  destinar  persona 

che  gli  rappresenti  nell’  esame  de’ periti  e de' testimoni , qnan- 
tevolte  però. vi  si  proceda  dopo  che  in  foi’za  dell’articolo  i 66 
delle  leggi  di  procedura  penale  tiitli  gli  alti  sieno  divenuti  pub- 
blici. " 

INondiraeno  , comunque  st  uri  n non  si  usi  di  tal  facoltà, 
non  sarà  in  alcun  caso  impedito  :che  le  testimonianze  sieno  ri- 
cevute ne’ modi  .indicati  di  sopra. 

5.  Le  pruove  raccolte  all’estero  e pubblicate  nel  termine 
stabilito  dall’ articolo  166  delle. leggi  di  procedura  penale,  sa- 
ranno lette  in  discussione  pubblica  , e per  gli  effetti  legali  ter- 
ranno luogo  di  dichiarazioni  orali. 

6.  ISe’  casi  di  alti  di  affronto  o di  ricognizione  , o quan- 
do'convenga  di  udirsi,  la  dichiarazione  orale  di  taluno  in  pnb- 
])lica  discussione  , dovrà  1’  autorità  competente  esprimerlo  in 
una  deliberazione  motivata , di  cui  si  manderà  copia  al  no.stro 
ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  al  di  qua  del 
faro  , ed  al  nostro  luogotenente  generale  nell’  altra  parte  del  re- 
gno. Saranno  pratidati  per  ciò  i corrispondenti  uffizi  a norma  . 
del  precedente  articolo  3. 

• 7.  Non  rimane  con  questo  decreto  alterato  il  disposto  dal- 
l’articolo 9 della  legge  de' 6 di  agosto  1816  sulla  convenzione 
• conchiusa  tra  il  nostro  governo  e quello  della  santa  sede  circa 
le  requisizioni  e le  citazioni  de’  testimoni  che  dimorano  rispet- 
tivamente negli  stati  di  Benevento  e di  Pontecorvo  ,'  e nelle 
prpvin'cie  del  regno  finitime  a tali  stati. 

’ 8.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
per  gii  affari  di  Sicilia  presso'  la  nostra  reai  persona  ^ e degli 
ali'ari  estei  i sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decre- 
ti) , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

DrcrclA  del  26  gennaio  1835  che  .«(abiliscc  una  seconda  linea  doganale  nei 
reali  doininii  olire  il  faro  , a somiglianta  di  quanto,  trovasi  fissato  pe’do- 
minii  al  di  qua. 

Veduto  il  decreto  de’  3 di  novembre  1829  , col  quale  fu 
stabilita  una  seconda  linea  doganale  per  questa  parte  de' nostri 
reali  domini  ; 

Considerando  che  gli  stessi  motivi  che  ci  determinarono  ad- 
adottar  qui  tale  misura  sussistono  ancora  per  T altra  parte  del 
nostro  regno  ; 

Volendo  perciò  Io  stesso  sistema  applicare  a’nostri  reali  do- 
mini olire  il  faro  ,. salvo  quelle  variaziuni  che  le  locali  circo- 
stanze ed  il  contratto  dì  quella  regia  da  noi  gip  approvato  ren- 
dono necessarie  o più  convenienti  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  stato  ministra 
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segretario  di  slato  presso  il  conte  dì  Siracusa  nostro  luogotenente 
generale  ne’  reali  domini  oltre  il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
per  gli  aliali  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

AiiT.  I.  Lungo  il  liltorale  de’ nostri  reali  domini  oltre  il 
faro  vi  sarà  uno  spazio  di  (erra  determinato  da  una  linea  di- 
stante qualtro  miglia  dal  lido  del  mare  , che  sarà  denominata 
seconda  linea  doganale  , entro  del  quale  talune  merci  straniere 
eccedenti  le  quantità  che  verranno  qui  appresso  stabilite  non 
potranno  transitare  senza  un  permesso  di  dogana  che  sarà  detto 
bolletta  di  trans  to. 

Sino  a tanto  che  il  lavoro  ordinato  per  la  materiale  desi- 
gnazione di  tal  seconda  linea  non  sarà  compiuto  , 1’  anzidetto 
spazio  di  terra  verrà  determinato  da  un  raggio  di  quattro  mi- 
glia ; e quindi  la  seconda  linea  correrà  in  un  modo  parallelo 
alia  prima  , alla  distanza  Sempre  di  quattro  miglia  ; osservan- 
dosi sul  metodo  pratii'o  le  regole  contenute  nella  circolare  del 
ministero  delle  finanze  de’  23  di  dicembre  1829. 

Ove  in  alcuni  luoghi  ad  una  distanza  minore , o dì  poco 
maggiore  vi  siano  confini  naturali  , come  fiumi , monti  , valli, 
laghi  oc.  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  presso  il  nostro 
luogotenente  generale  sulla  proposizione  degl’  intendenti  delle  ri- 
spettive valli  è autorizzato  a regolare  per  sua  ordinanza  in  tali 
luoghi , conformemente  alle  rispettive  località,  la  corrispondente 
seconda  linea  doganale. 

1 generi  non  suscettivi  di  bollo  , i quali  Ira  lo  spazio  di 
terra  racchiuso  tra  la  prima  e la  seconda  linea  non  potranno 
essere  trasportati  senza  la  bolletta  di  transito  dalle  rispettive 


quantità  in  sù,  saranno  i seguenti: 

Cacaos Rotola  10 

Calfè  d’  ogni  sorta » 20  ■ 

Cannella  u 1 

Garofani  , e stipiti  di  garofani » 2 

Repe  d’  ogni  sorta » 2 

Zucchero  in  polvere » 25 

Detto  in  pane ...»  10 

Tabacco  manifatturato » 10 

Detto  in  foglia ^ . . » 5 


Nelle  case  di  città  , e ne’  casini  e nelle  case  di  campagna 
esistenti  nel  suddetto  spazio  di  terra  racchiuso  tra  la  prima  e 
seconda  linea  , saià  permesso  per  ognuno  de’  su  descritti  gene- 
ri la  conservazione  di  una  quantità  che  non  ecceda  il  quarto 
di  più  di  quella  stabilita  per  poter  circolare  senza  bolletta. 

2.  II  divieto  di  circolazione  senza  bolletta  di  transito  di  cui 
è motto  nell’  articolo  precedente  , non  comprenderà  i comuni 
ed  i $obl>orghi  posti  tra  il  mare  e la  seconda  linea  doganale  , 
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nè  gli  aml)iti  rispettivi  sino  alla  distanza  di  mezzo  miglio  da  es- 
si , rimanendo  negli  uni  e negli  altri  libera  la  circolazione  e 
conservazione  delle  merci  di  sopra  notate , come  è al  presente. 

3.  La  bulletta  di  transito  potrà  esser  rilasciata  da  ogni  do- 
gana , qualunque  ne  sia  la  classe.  Ma  verrà  distaccata  da  un 
registro  a matrice  , secondo  il  modello  da  noi  approvato. 

4.  Nella  bolletta  di  transito  della  dog.ana  di  prima  classe, 
o sia  d’ immessione  , si  dovranno  notare  la  qualità  e la  quan- 
tità de’ generi  , ed  il  numero  de’  loro  recipienti  per  esteso  , e, 
non  in  cifre  ; il  numero  della  bolletta  o delle  bollette  di  paga- 
mento cui  si  riferiscono  le  merci  che  si  vorranno  tr.msitare;  il 
nome  del  proprietario  di  esse  il  quale  ne  avrà  pagato  il  dazio, 
e quello  di  colui  che  chiederà  di  trasportarle  ; il  luogo  nel  qua- 
le si  voiranno  trasportare  ; ed  in  fine  si  determinerà  il  tempo 
nel  quale  la  bolletta  dovrà  valere  , come  si  dirà  nell’ articolo  no- 
no : .scorso  il  qual  termine  la  Iwlletta  si  terrà  come  nulla  e di 
niun  vigore,  e le  merci  saranno  sottoposte  alle  prescrizioni  del 
presente  decreto. 

Non  sarà  rilasciata  la  bolletta  di  transito  se  il  possessore 
delle  merci  non  avrà  presentato  alla  dogana  di  prima  classe  le 
corrispondenti  bollette  di  spedizione  , g sia  di  pagamento  , e 
dopo  che  in  dorso  di  queste  le  suddette  merci  saranno  state  de- 
scritte. 

Pe’  generi  che  per  via  di  terra  usciranno  da  Palermo  , le 
bollette  di  transito  in  conformità  del  modello  da  noi  approvato 
saranno  rilasciate  sulle  dichiarazioni  degl'  interessati  riferiti  nel- 
le bollette  medesime , senza  obbligo  di  esibire  le  bollette  di  pa- 
gemento. 

5.  Le  dogane  di  seconda  e terza  classe  non  potranno  rila- 
sciare bollette  di  transito,  che  per  quelle  sole  merci  per  le  quali 
in  un  particolare  registro  , da  destinarsi  in  ciascuna  delle  dette 
dogane,  avranno  preso  conto  delle  carte  doganali  che  hanno  ac- 
compagnato le  merci  medesime  dal  luogo  di  dogana  donde  queste 
sono  partite  , secondo  che  sarà  spiegato  nell’  articolo  seguente. 
Queste  carte  di  accompagnamento  dovranno  essere  o il  lascia- 
passare se  le  merci  verranno  trasportate  per  vie  di  mare  colle 
regole  di  cabotaggio,  a’ termini  della  legge  doganale  de’  19  di 
giugno  1826  , ovvero  la  bolletta  di  transito  rilasciata  da  qua- 
lunque dogana  se  i generi  verranno  trasportati  per  via  dr  terra. 

6.  Per  effetto  delle  disposizioni  contenute  nell’  articolo  pre- 
cedente il  conduttore  al  suo  ariivo  in, una  delle  suddette  do- 
gane dovrà  esibire  la  carta  di  accompagnamento  , tanto  se  vor- 
rà cambiare.il  transito  delle  merci,  quanto  se  vorrà  esporle  in 
vendita. 

Eseguita  la  verificazione  delle  merci  gl'  impiegati  trascri- 
veranno la  carta  di  accompagnamento  nel  registro  di  sopra  in- 
dicato ; e sul  dorso  della  medesima  noteranno  di  essersi  la  tra- 
scrizione fatta  : il  che  adempiuto  , la  carta  di  accompagnamen- 
to sarà  restituita  al  portatore  per  la  sua  guarentigia. 
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Ove  nella  verìfiea/iunG  si  truvasse  una  mancanza  , o una 
eccedenza,  o una  diversità  di  {iieueri , gl’ impiegali  nel  primo 
caso  si  liinilcranno  unicamente  a notarla  nel  dorso  della  bollet- 
ta , senza  recare  al  poi  latore  alcuna  molestia  ; ed  in  quelli  di 
eccedenza  o diversità  procedei  anno  alla  confiscazione  tanto  de' 
generi  diversi  non  desci  liti  nella  bolletta  , quanto  delle  quanti- 
tà eccedenti  , salvo  ciò  che  sarà  detto  nell’  articolo  29. 

7.  Volendosi  da’  luoghi  ne’  quali  vi  siano  dogane  di  secon- 
da e terza  classe  trasjiortare  le  merci  delle  quali  è vietata  la 
libera  circolazione  Cra  la  |>rima  e la  seconda  linea  doganale , il 
possessore  delle  medesime  dovrà  richiedere  la  bolletta  di  tran- 
sito , la  quale  gli  verrà  rilasciata  sulla  sola  sua  richiesta  , di- 
notandosi ,in  essa  il  nuincro  del  reg'btio  ove  son  descritte  le 
merci  che  si  vorranno  trasportare  , e le  altre  circostanze  enun- 
ciate nell’  articolo  4. 

Le  dogane  di  seconda  e terza  classe  noa  potranno  rilascia- 
re , che  le  sole  bollette  di  transito  |>er  via  di  terra  , ma  non 
1 lascia-passare  per  via  di  mare  , la  spedizione  de’  quali  per  la 
legge  de’  19  di  giugno  182&  è unicamente  ciserbata  alle  doga- 
ne di  priftia  classe. 

8.  1 conduttori  delle  merci  enunciate  nell’  articolo  prece- 
dente al  loro  arrivo  in  un  luogo  di  dogana  presenteranno  agi'im- 
piegali  in  essa  la. bolletta  di  transito  , o che  questa  sia  della 
dogana  di  prima  classe  in  cui  sia  stato  pagato  il  dazio  o di 
altra  qualunque.^  lu  somma  le  merci  anzidetto  polranyo  tra  l’una 
e l’altra  linea  doganale  esser  messe  in  circolazione  con  una  bul- 
letta di  transito  , malgrado  il  loro  passaggio  da  una  dogana  in 
un’  altra  ; sicché  in  siilàtti  passaggi  ogni  bolletta  di  transito  tva- 
scritta  in  registro  |)oli  à dar  luogo  ad  altre  l>oLlelte  ; ed  iu  quan- 
to agli  dietliv  della  circolazione  e delle  pubbliche  vendite  dovrà 
assimilarsi  alla  stessa  bolletta  del  pagamento  , la  qualo  conser- 
vasi dall’  immessore  che  ha  spedito  i generi. 

Da  qualunque  dogana  però  si  rilasci  una  nuova  bolletta  di: 
transito,  in  essa  si  noterà  sempre  la  bolletta  di  pagamento  del 
dazio  nella  dogana  dove  i generi  sono  stati  spediti. 

9.  11  lenitine  di  valga  da  assegnarsi  in  ciascuna  bolletta,  di 
transito  , se  la  distanza  non  oltiepassi  le  quindici  miglia  , sarà- 
di  un’  ora  a miglio  dal  luogo  della  partenza  a quello  della  de- 
stinazione , ovvero  sino  alla  uscita  deUa  seconda  linea  , se  i ge- 
neri saranno  destinati  per  luoghi  al  di  là  della  medesima  , in. 
cui  la  circolazione  è libera  ed  esenta  da  qualunque  perquisizio- 
ne doganale. 

Se  poi  la  distanza  oltrepassi  miglia  quindici  , il  termine  non 
sarà  calcolato  ad  ora  , ma  a giorni , assegnandosi  un  giorno  na- 
turale pec  ogni  quindici  miglia. 

Qualora  un  legittimo  impedimento  ritardasse  la  partenza  o 
il  cammino  del  conduttore  , in  questo  caso  tanto  I'  iinpcdiinenio  , 
ebe  la  duiata  dpi  ritardo  dovranno  essere  parliculai  mente  spe- 
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cifìcali  in  dorso  dulia  liulletia  da;^rim|Me^ati  sia  della  dn^^ana  di 
^lartenza  , sia  della  più  prus>iiaa  oliiciiia  de'  da/i  iiuiii  etti  , ed 
in  mancanza  di  essi  dall’  aiiloi  ità  del  luogo  più  vicino. 

Gl’  impiegati  , o le  autorità  che  attesteranno  l’ impedimento 
e la  sua  durata  , dovranno  assegnare  il  nuovo  termine  di  valga 
sino  al  luogo  del  destino  , secondo  le  regole  di  sopra  stabilite. 

10.  Tutti  coloro  che  per  le  leggi  in  vigore  sono  autorizzati 
alla  sorpresa  de'  contrabbandi,  potranno  nello  spazio  di  territo- 
rio circoscritto  dalla  seconda  linea  doganale  sorprendere  le  merci 
forestiere  di  sopra  discorse  , le  quali  si  saranno  trasportate  senza 
hollelta  di  transito. 

Tali  merci  , qualora  eccederanno  le  quantità  determinate 
nell' articolo  primo  del  presente  decreto  ^ saranno  riputate  come 
immesse  in  contrabbando,  c sottoposte  alle  pene  prescritte  dalla 
legge  de’  19  di  giugno  i82G. 

11.  Ove  nella  sorpresa  si  presenterà  la  bolletta  di  transito, 
ma  osservati  i colli , o i recipienti  , si  concepirà  il  sospetto  che 
la  quantità  delle  merci  fosse  maggiore  , o che  esse  fossero  di- 
verse dalle  descritte  nella  medesima  , se  le  merci  saranno  diret- 
te per  un  luogo  ove  siavi  altra  dogana  , non  $e  De  impedirà 
il  cammino,  ne  si  farà  alcuna  perquisizione,  limitandosi  la  forza 
ad  accompagnarle  sino  al  luogo  del  loro  destino  , o sino  alla 
più  prossima  dogana  che  s’incontrerà  sulla  strada;  e quivi  gl'im- 
piegati faranno  le  debile  verificazioni. 

Se  poi  la  sorpresa  interverrà  - lungo  il  cammino  diretto  ad 
uscire  dalla  seconda  linea  , di  modo  che  per  pervenire  le  merci 
al  loro  destino  non  s’incontri  alcuna  dogana  , in  tal  ca.so  , ove 
la  forza  si  accorgesse  di  un  notabile  eccesso  , o di  una  sensi- 
bile diversità,  astenendosi  da  ogni  perquisizione  , obbligherà  il 
conduttore  a recarsi  nella  dogana  più  vicina  per  praticarsi  in 
essa  le  corrispondenti  verificazioni. 

Verificato  1’  eccesso  o la  diversità  delle  merci  , gli  eccessi 
e le  diversità  saranno  dichiarate  e giudicate  in  contrabbando  , 
salvo  il  prescrillò  nell'  articolo  29. 

]2.  Quante  volte  non  si  troverà  nè  eccesso,  nè  diversità 
nelle  merci  , e la  verificazione  sarà  stata  praticata  in  una  do- 
gana non  in  sul  cammino,  nè  in  picciolissima  distanza  da  e.s$o, 
ma  obbligando  il  conduttore  a ritornare  su’  suoi  passi , in  tal 
caso  competerà  a costui  I’  azione  di  essere  dagl’  individui  della 
forza  ristorato  de’  danni  e delle  spese  ; e I'  amministrazione  ge- 
nerale ne  farà  particolare  rapporto  al  nostro  ministro  segretario 
di  stato  presso  il  nostro  luogotenente  generale  , provocando  tutti 
que’  provvedimenti  che  crederà  convenienti  in  linea  amministra- 
tiva. 

13.  Ad  evitare  le  vessazioni , ed  ogni  specie  di  estorsione 
nelle  sorprese  , il  nostro  ministro  segretario  di  stato  presso  il 
nostro  luogotenente  generale  sulla  proposizione  del  diretlor  ge- 
nerale de’  dazi  indiretti  darà  le  convenienti  istruzioni , chiaman- 
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do  principalmente  all’  uopo  1’  attenzione  de'  direttori  , ispettori , 
controlon  , e tenenti  doganali  , e rendendoli  responsabili  degli 
abusi  che  potrannosi  dalla  lorza  posta  sotto  i loro  ordini  com- 
mettere. 

Lo  stésso  ministro  segretario  distato,  dietro  i rapporti  del 
suddetto  diretto!'  generale , dovrà  in  ogni  sei  mesi  far  presente 
al  nostro  luogotenente  generale  lo  andamento  del  servizio  di  cui 
si  tratta  , e fargli  conoscere  la  condotta  che  si  tiene  dalla  forza 
e dagl’  impiegati  superiori , onde  emettersi  da  esso  luogotenente 
generale  gli  opportuni  provvedimenti  per  quei  casi  che  rientra- 
no nelle  sue  attribuzioni  , provocando  per  gli  altri  , ove  occor- 
rano , le  nostre  determinazioni. 

14.  Il  possessore  delle  merci  delle  quali  non  è permessa 
la  circolazione  senza  la  bolletta  di  transito , che  vorrà  esporle 
in  vendila  tra  la  prima  linea  e la  seconda  , dovrà  conservare 
la  bolletta  di  pagamento  se  le  medesime  saranno  nel  luogo  della 
dogana  d' immissione  , o la  bolletta  di  transito  , o la  bolletta 
di  passaggio  , o finalmente  il  lascia- passare , in  cui  vi  sia  no- 
tata la  trascrizione  , onde  ad  ogni  richiesta  essere  in  grado  di 
leggiltimarne  1’  origine  e 1’  acquisto. 

15.  I maggazzini  e le  botteghe  di  spaccio  , di  vendita  a 
minuta  delle  merci  di  sppra  enunciate , le  cui  porte  siaiTo  sulla 
pubblica  strada  , o in  recinti  esposti  alla  pubblica  vista  , .saran- 
no soggetti  a visite , le  quali  non  si  potranno  praticare  che  dai 
soli  impiegati  de’  dazi  indiretti  , come  sì  dirà  nell’ articolo  18. 

Questi  vedranno  se  le  merci  per  le  loro  quantità  saranno 
corrispondenti  alle  bollette  doganali  che  si  esibiranno  da’  vendi- 
tori. Ove  la  bolletta  non  verrà  esibita  , o si  rinverranno  delle 
merci  in  essa  non  descritte  , o eccidenti  , così  le  merci  non  de- 
scrìtte , come  le  eccedenti  saranno  considerate  come  immesse  in 
frode  , e quindi  confiscate , salvo  il  prescritto  nell’  articolo  29. 

Qualora  i venditori  abitino  in  istanza  annesse  a’  magazzini , 
o alle  botteghe  di  spaccio , o tengan  tali  stanze  per  altri  loro 
usi  , non  potranno  in  esse  eseguirsi  visite  senza  l’intervento  del 
giudice  regio  , o del  sindaco  del  luogo , o di  coloro  che  he  fa- 
ranno le  Veci  , i quali  dovranno  prestarsi  ad  ogni  richiesta  che 
verrà  loro  fatta  all’uopo  degl’impiegati  doganali,  senza  frapporre 
alcuno  indugio  , e sotto  la  loro  più  stretta  responsabilità. 

16.  Le  merci  di  cui  è parola  nell’  articolo  primo  del  pre- 
sente decreto  , uscite  da’  magazzini  , o dalle  botteghe  di  spac- 
cio , non  ‘potranno  esporsi  in  vendita  in  altro  magazzino , o 
})otteghe  , o nella  propria  abitazione,  nè  esservi  conservale 
senza  una  bolletta  della  dogana  , che  si  dirà  bolletta  di  passag- 
gio , e sarà  secondo  il  modello  da  noi  approvato. 

17.  Chiunque  nello  spazio  compreso  tra  la  prima  e la  se- 
conda linea  doganale  conserverà  merci  conteplate  nel  presente 
decreto  , o in  casa  , o in  magazzini  non  aventi  porte  sulle  stra- 
de , o in  recinti  esposti  alla  publdic.''  vista  in  quantità  che  su- 
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pertnu  \(y  permesse  , dovrà  avere  le  corrispondenti  bullette  do- 
ganali , siano  esse  di  pagamento  , di  transito  o di  passaggio. 

18.  Le  bollette  di  pagamento  , e quelle  di  transito  o di 
passaggio  , le  quali  siano  state  discaricate  per  altre  bolletie  di 
transito  o di  passaggio , nell'  ultimo  nutaiiieuto  che  sarà  latto 
sul  loro  dorso  dovranno  venir  ritirate  dalle  mani  del  possesso- 
re , ed  annullate. 

.Ove  nelle  visite  prescritte  nell’ articolo  precedente  non  si 
rinvenissero  merci  , ed  il  proprietario  rkhiesto  della  bolletta  per 
annullarla  , dicesse  di  non  averla  , si  compilerà  un  verbale  di 
annullamento , il  quale  sarà  sotto  scritto  anche  dal  proprietario , 
e notato  sul  registro  alla  corrispondente  partita. 

19.  Le  visite  o verificazioni  dovrannusi  praticare  con  tutta 
umanità  , e sempre  coll’  intervento  del  ricevitore  della  dogana , 
e del  capo  di  servizio  misto  o attivo  .che  si  troverà  sul  luogo. 

20.  Chiunque  per  suo  proprio  uso  conserverà  le  merci  nelle 
quantità  permesse  dal  presente  decreto  , o-  le  trasporterà  in  sua 
casa  con  Itollelte  di  transito , non  sarà  obbligato  né  di  conser- 
vare , ne  di  esibire  per  farla  trascrivere  sul  registro  alcuna  carta 
doganale. 

21.  Le  visite  domiciliari  ne’ comuni  e sobborghi  fra  la  se- 
conda linea  doganale  , o ne’  loro  dintorni  in  distanza  non  mag-' 
giore  di  mezzo  miglio  sono  rigorosamente  vietate  , ma  per  lo 
rinvenimento  delle  sole  merci  conte|)iale  nel  presente  decreto  , 
rimanendo  in  pieno  vigore  tutte  le  disposizioni  vigenti  per  le 
merci  suscettive  di  bollo. 

Nuliadimcno  se  nell’eseguirsi  queste  ultime  si  rinverrà  che 
le  merci  straniere  descritte  nell’ articolo  primo  siano  in  quantità 
maggiore  deile  stabilite,  e queste  non  .verranno  giustificate  dalle 
corrispondenti  bollette  , l’ eccesso  sarà  confiscalo. 

22.  !Ndle  abitazioni  indicate  nell’  articolo  precedente  po- 

tranno non  periamo  eseguirsi  visite  per  la  sorpresa  de’  generi 
descritti  nell  articolo  primo  quante  volte  verranno  espressamente 
ordinate  o dal  ministro  segretario  di  stalo  presso  il  nostro  luo- 
teneiite  generale,  o dal  direttore  generale  de’dazi  indiretti,  o da- 
gl’intendenti  delle  rispettive  valli  , e ne' soli  casi  di  denunzia 
stata  precedentemente  verificata  di  esser  di  colui  in  nome  del 
quale  trovasi  sottoscritta,  o segnata  da  croce.  Nessun' altra  auto- 
rità , fuorché  quelle  mentovate  di  sopra  , potrà  ordinare  visite 
domiciliari , quando  anche  le  denunzie  dassero  sentore  di  esser 
vere  e non  calunniose.  * 

Ogni  perquisizione  altrimenti  fatta  costituirà  un  atto  nullo  , 
qualunque  sia  la  quantità  de’ generi  scoverta.  Saranno  ugual- 
mente nulli  tutti  gli  atti  di  visite  domiciliari , che  sebbene  or- 
dinale dal  ministro  segretario  di  stato  presso  il  luogotenente  ge- 
nerale,' dal  direttore  generale,  o dagl’intendenti  non  siano  stale 
preceduta  dalla  ricognizione  della  sottoscrizione  del  deiiunziante. 

23.  Nc’  casini , nelle  case  rurali  , e ne’  giardini  'chiusi  di 
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campagna  , ed  altri  locali,  compresi  nella  seconda  linea  , ma 
non  ne  recinti  de’  comuni  o de' sobborghi , nè  per  un  raggio  di 
mezzo  miglio  lontani  da  essi  , si  procederà  alle  visite  tutte  le 
volte  che  vi  sarà  una  denunzia  firmata  o crocesegnata  , e che 
r impiegato  cui  verrà  presentata  vi  avrà  egli  stesso  apposta  la 
data  della  presentaziò|ie , cd  avrà  testificato  che  la  firma  o il 
segno  di  croce  sia  di  mano  del  denunziante. 

Ove  r autorità  cui  è sfata  presentata  la  denuncia  , non  poi- 
trà  far  riconoscere  dal  delatore  la  sua  sottoscrizione  , in  questo 
caso  non  si  d(^vrà  procedere  alia  visita  da  chi  ne  è incaricato 
della  esecuzione  ; in  guisa  che  sarà  sempre  nullo  f alto  della 
visita  ove  non  vi  preceda  non  solo  la  denuncia  , ma  ben  anche 
la  ricognizidne  della  sottoscrizione  dei  denunciante. 

24.  Le  visite  delle  quali  è parola  negli  articoli  precedenti, 
dovranno  eseguirsi  non  meno  secondo  le  prescrizioni  di  sopra 
stabilite  , ma  osservate  eziandio  tutte  le  altre  formalità  coman- 
date per  le  visite  domiciliari  dalla  legge  de' 20  di  dicembre  1826 
sui  contenzioso  de’ dazi  indiretti. 

Le  merci  che  per  eifelto  delle  medesime  si  troveranno  ec- 
cedere le  quantità  determinate  per  l’ articolo  primo  del  presente 
decreto  , saranno  riguardate  come  immesse  in  frode  , e quindi 
confiscale;  tranne  il  caso  in  cui  il  proprietario  non  ne  legitti- 
merà r acquisto  o la  provvenienza  per  lo  mezzo  delle  corrispon- 
denti bollette  di  passaggio.  ' 

25.  Le  visite  domiciliari  e quelle  ne' magazzini  , nelle  bot- 
teghe e negli  altri  luoghi  di  vendita  ne’  modi  di  sopra  statuiti 
non  potranno  eseguirsi  che  dopo  quaranta  giorni  da  quello  della 
pubblicazione  dei  presente  decreto. 

In  conseguenza  i possessori  o venditori  delie  merci  di  so- 
pra descritte  ed  esistenti  fra  la  prima  linea  e la  seconda  nel 
termine  suddetto  saranno  in  obbligo  di  farne  la  dichiarazione 
nella  dogana  del  luogo  , o nella  più  vicina. 

Gl’  impiegati  , verificata  prima  all’ingrosso  la  quantità  delle 
merci  , trascriveranno  siffatte  dichiarazioni  in  un  apposito  re- 
gistro , e ne  daranno  copia  al  dichiarante.,  la  quale  sarà  fir- 
mata dal  ricevitoré  , da’  commessi  , se  vi  saranno  , e dall’  im- 
piegato superiore  del  servizio  misto  o attivo. 

Questa  copia  si  terrà  come  una  bolletta  ; e quindi  tale  da 
legittimare  il  possesso  delle  merci  in  qualunque  caso  di  perqui- 
sizione. 

Scorso  il  termine  enunciato  senza  1’  adempimento  d’  una 
tale  dichiarazione  , le  merci  straniere  contemplate  nell’  articolo 
primo  ed  eccedenti  le  quantità  determinate  in  esso  esistenti  , o 
circolanti  nello  spazio  tra  la  prima  e la  seconda  linea  doganale, 
saranno  riguardate  come  immesse  in  frode  , e quindi  confiscate. 

26.  Le  vìsite  doganali  autorizzale  e prescritte  dall'  articola 
15  non  saranno  permesse  nc'  magazzini  e nelle  botteghe  della 
nostra  città  di  Palermo  , nè  quelle  determinate  negli  articoli  22 
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c 23  ne'  casini  e nelle  ville  siluate  in  tulio  Io  spazio  circoscrit- 
to dallo  ampliato  circuito  delta  medesima,  e potranno  solamen- 
te venir  eseguite  in  questi  tali  luoghi  , e per  le  mèrci -contem- 
plate nel  presente  decreto  , ove  saranno  espressamente  coman- 
date colle  iormalilà  stabilite  dal  nostro  ministro  segretario  di 
stato  , o dal  direttor  generale,  de'  dazi  indiretti. 

Chiunque  vorrà  intanto  estrarre  da  Palermo  le  suddette 
merci  dovrà  dichiararlo  nella  dogana  di  essa  ; e se  le  merci  si 
vorranno  estrarre  per  via  di  mare  , dovranno  essere  accompa- 
gnale da  un  lasciapassare  nel  modo  che  attualmente  si  pratica. 

27.  Le  vellure  de’ viaggiatori  e passeggieri , le  quali  tran- 
siteranno lungo  il  territorio  compreso  nella  seconda  linea  , non  i 
potranno  essere  visitate  a cagione  delle  merci  riguardate  nel 
presente  decreto  senza  una  denunzia  sottoscritta  o crocesegnata. 

Ciò  per  altro  non  deroga  alle  leggi  vigenti  intorno  alle  mer- 
ci soggette  al  bollo  doganale  ed  altro  stabilito  nell' articolo  21. 

Qualora  nella  visita  si  trovino  de'generi  eccedenti  le  quan- 
tità permesse  dall'articolo  primo  del  presente  decreto,  l'ecces- 
so sarà  sottoposto  a confisca. 

La  visita  delle  vetture  non  potrà  altrimenti  eseguirsi  che 
nella  dogana  del  luogo , u nella  più  vicina , dove  esse  saranno 
condotte  dalla  forza  che  le  avrà  sorprese  , ed  in  conformità  delle 
]>rescrizioni  contenute  negli  articoli  10  , 11  e 12  del  presente 
decreto. 

28.  Oltrepassata  la  seconda  linea  , sarà  libera  non  meno  la 
circolazione  , che  lo  spaccio  : e perciò  la  vendita  o la  conser- 
vazione delle  merci  straniere  non  suscettive  di  bollo  non  sarà 
soggetta  ad  alcuna  perquisizione  , e la  circolazione  in  esse  po- 
ti a praticarsi  senza  f accompagnamento  di  alcuna  carta  doga- 
nale , nè  potrà  chiedersi  ragione  ad  alcuno  del  possesso  delle 
merci , qualuni|ue  ne  sarà  la  loro  quantità. 

29.  In  tutti  i casi  di  sorpresa  o verificazione  tanto  ne'tran- 
siti  , quanto  ne'  magazzini  , nelle  botteghe  , o nelle  abitazioni 
de'  comuni , de’ subborghi,  o di  campagna  , le  confiscazioni  pre- 
scritte dal  presente  decreto  non  avranno  luogo  ove  gli  eccessi 
non  saranno  in  una  ragione  maggiore  del  cinque  per  cento. 

30.  Le  altre  merci  straniere  non  contemplate  nel  presente 
dei  reto  potranno  liberamente  esser  messe  in  circolazione , ven- 
dute e conservate  nello  spazio  racchiuso  tra  le  due  linee  ; nè 
saranno  sottoposte  ad  alcuna  formalità  o perquisizione. 

31.  Qualunque  altra  autorità  diversa  dalle  descritte  nell’ar- 
ticolo 22  del  presente  decreto  si  permetterà  di  ordinare  le  vi- 
site domiciliari  vietate  per  l’  articolo  21  , ed  ogni  impiegato  che 
in  eseguir  le  ordinate  da  chi  ne  abbia  il  dritto  non  si  confor- 
merà alle  prescrizioni  stabilite  di  sopra  , saranno  imputabili  di 
abuso  di  potere  , e come  tali  si  procederà  contro  essi  a’ termi- 
ni della  legge. 

32.  Ogni  ritardo  nella  spedizione  delle  bollette  di  transito, 
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o di  passaggio  , ed  ogni  esax-ione , anche  a titolo  di  dono , che 
si  farà  in  occasione  della  medesima , sarà  punita  colla  sospen- 
sione dell’  impiego  per  un  tempo  non  minore  di  tre  mesi  , ed 
anche  culla  destituzione  , uve  la  giustizia  lo  esigerà  , oltre  i pro- 
cedimenti criminali  o correzionali  a’  quali  una  più  colpevole  con- 
dotta potrà  dar  luogo. 

33.  Nu  processi  verbali  di  contravvenzione  alle  prescri- 
zioni contenute  nel  presente  decreto  sarà  con  ogni  precisione 
notato  il  luogo  nel  quale  interverrà  T incontra  della  forza  coi 
con  Ruttori  , o I'  arresto  di  essi;  ed  altresì  quello  in  cui, si  farà 
la  visita  o la  verificazione  delle  merci. 

La  oinessione  di  una  sola  di  siffatte  circostanze  renderà 
nullo  il  processo  verbale  : ma  gl’  impiegati  che  1’  avranno  omes- 
sa , saranno  privali  del  loro  impiego  , oltre  alle  altre  pene  che 
ne’  casi  di  frode  potranno  esser  loro  inflitte  per  legge. 

Il  conduttore  non  potià  altrimenti  opporre  in  giudizio  d*i 
non  esser  la  sorpresa  avveniva  nel  luogo  descritto  nel  processo 
volitale,  che  arguendolo  di  falso,  e nel  solo  caso  in  cui  si  so- 
sterrà che  quello  sia  intervenuto  in  un  luogo  franco , cioè  fuo- 
ri dello  spazio  racchiuso  dalla  seconda  linea , ovvero  di  essersi 
la  visita  o la  verificazione  eseguita  in  luoghi  non  autorizzati 
dal  presente  decreto. 

3L  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  l.i  nostra  reai  persona , ed  il  nostro  consigliere  di 
stato  ministro  segretario  di  stato  presso  il  conte  di  Siracusa  no- 
stro luogotenente  generale  ne’ reali  domini  oltre  il  faro  sono  in- 
caricati delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  e rcgo'Amrnlo  dei  9 mariti  1835  per  la  repressione  e procedura  nei 
reati  non  jiurtanti  al  secondo  grado  de’ ferri  , commessi  da’ condannali  a I- 
r ergastolo. 

Veduto  l'articolo  81  delle  leggi. penali  così  conceputo  : 

» il  cnndaimatu  all’ergastolo,  o colui  che  .sta  espiando  ncl- 
r ergastolo  la  pena  temporanea  , a’  termini  dell’  artìcolo  prece- 
dente , se  conunelta  un  misfatto  , che  porta  il  secondo  grada  de’ 
ferri  , o una  pena  maggiore  , sarà  punito  colla  pena  di  morte. 
Colui  però  di' è stato  condannato  ad  espiare  nell’ergastolo  la 
detta  pena  tenqioranea  , se  diviene  recidivo  dopo  il  termine  del- 
la medesima,  sarà  trattato  colle  regole  stabilite  nell'articolo  79.» 

» rfel  caso  di  reati , che  portano  a pene  minori  del  secon- 
do grado  de’ ferri , il  condannato  all’ergastolo  sarà  sottoposto 
ad  una  più  severa  restrizione  , ed  alle  pene  stabilite  da'  rrgo- 
lamenti  ». 

' Veduta  il  prere’  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  pro()osizione  de'  nostri  ministri  segretari  di  stalo  di 
grazia  c giustizia  , e della  guerra  c marina  ; 

Odilo  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

554 
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AhMamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I . E approvato  il  regolamento  annesso  a-  questo  de- 
creto circa  la  reiiressioiic  e procedura  ne’  reati  non  portanti  al 
secondo  gi  ado  de’  ferri , commessi  da’  condannati  all’  ergastolo. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
e della  guerra  c marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto  , ciascuno  per  la  parte  clic  lo  riguarda. 

Kcgolamenlo  de’ 9 marzo  lS3.s  per  la  repressione  e procedura  de’ reati  non 
portanti  al  secondo  grado  de’  ferri  , commessi  da’  Condannati  all’  erga- 
stolo. 

Art.  1.  Ne’  reati  contro  la  disciplina  e 1’  ordine  interno 
dello  ergaslolo , non  poi  tanti  al  secondo  grado  de’ ferri , si  pro- 
cederà iu  via  disciplinale  , ove  i reati  non  costituiscano  misfat- 
ti : altrimenti  la  procedura  sarà  spedita  sommariamente  in  via 
giudiziaria. 

2.  Piovvedcrà  in  via  discijilhiale  il  comandante  dell’  erga- 

stolo : negli  altri  casi  sarà  competente  la  grati  corte  criminale 
della  provincia.  ’ 

3.  Il  comandante  dell’  ergastolo  potrà  prescrivere  i seguenti 
castighi  disciplinali. 

t La  detenzione  di  otto  giorni  ad  un  mese  nel  camerino 
che  trovasi  ' assegnato  al  condannato  , cui  non  sarà  permesso  di 
uscirne  per  qnendere  aria  ",  che  un  giorno  s'i  , ed  un  giorno  no 
allernalivaniente. 

2. ’’  La  catena  al  piede  del  colpevole  per  dicci  giorni  a due 
mesi , la  quale  catena  sia  un  poco  più  penosa  di  quella  desti- 
nata a’  condannali  a’  ferri. 

3. "  Le  manette  per  dicci  giorni  ad  un  mese  , per  un  ora 
a tre  ore  al  giorno. 

4. "  1 ceppi  per  due  a dieci  giorni , e di  una  a tre  ore  per 
ciascun  giorno. 

5. ”  Le  legnate  nel  numero  di  trenta  a cinquanta. 

4.  Il  comandante  dell'  ergastolo  userà  di  tali  misure  nella 
, su<|  moderazione  , secondo  la  gravità , le  circostanze  e le  con- 
seguenze de’  reati. 

5.  Egli  farà  processo  verlialc  delle  notizie  e delle  pruove 
raccolte  , e delle  sue  detei  niinazioni  eseguite  , e lo  spedirà  al 
ministro  segretario  di  stato  della  guerra  c marina. 

6. '  I castighi  appliraiiili  dalla  gran  corte  criminale  pe’  reati 
costitutivi  di  misfatto  , saranno  : 

^ l.“  La  detenzione  di  uno  a sei  mesi. 

2. '^  La  catena  a’  piedi  del  condannato  per  due  a sei  mesi, 

come  nell’aiticolo  ferzo.  . 

3.  Le  matielte  per  uno  a qiiallro  mesi. 

4. ”  1 ceppi  per  uno  a quattro  mesi. 

La  soflerenza  così  delle  manette  , come  de'  ceppi  avrà  luo- 
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go  in  ogni  giijino  per  un  tempo  non  minore  di  due  , ne  inag-, 
gioie  di  cinque  ore. 

5."  J.iC  legnate  nel  numero  di  cinquanta  a cento.  ' . 

11  massimo  delle  legnate  si  espierà  in  due  volte  nel  nume- 
ro di  cinquanta  per  volta  , coll'  inlervallo  di  un  gii  rno. 

7.  Ne' casi  dell'articolo  precedente  il  giudice  incaricato  del 
la  istruzione  si  condurrà  sul  luogo  , interrogherà  l' incolpato  pa- 
lesandogli le  imputazioni  , e lo  avvertirà  di. dire  quanto  creda' 
in  sua  difesa  , o designare  i testimoni  da  esaminarsi  per  lo  sco- 
vrimenlo  del  vero. 

Nel  corso  della  insiruzione  il  giudice  verserà  anche  sulle 
cose  esposte  iicH’  interrogatorio  per  quanto  conducano  ad  accer- 
tare la  verità. 

8.  Le  dichiarazioni  si  riceveranno  con  giuramento , eccet- 
to quelle  di  persone  , cui  non  è dalla  legge  permesso  di  pre- 
starlo. 

9.  Compiuta  la  instrn/.ione  , ,il  giudice  compilatore  fqrmcr.à. 
il  titolo  del  processo  ; sentirà  nuovamente  1*  imputalo  , cui  in 
niodo  sommario  manifesterà  il  fatto  , le  pruove  ed  il  titolo  di 
reità  che  n'è  risultato  ; registrerà  i suoi  delti  , ed  invierà  le 
carte  compilate  al  proccurator  generale  del  He  presso  la  gran 
corte  criminale  della  provincia. 

I U.  Ove  questo  lunzionario  trovasse  nella  instruzióne  qual- 
che voto  da  supplirsi , rimetterà  le  carte  al  giudice  inquisitore, 
coll’  incarico  di  adempiervi  in  breve  termine  , e di  respingerle 
poi  con  celerità.  ’ 

11.  Il  proccuratorc  generale  del  Re,  al  quale  perverran- 
no le  carte,  darà  fuori  la  requisitoria , sulla  quale  il  presidente 
della  gran  corte  nominerà  il  giudice  fcomiuessaru>  , e darà  di 
iiflicio  all' incolpato  il  difensore:  il  cancalliere  della  gran  corte 
criminale  fari)  notificare  al  difensore  la  sua  destiaaziune.  Il  tutto 
si  adempirà  nel  tennine  di  tre  giorni. 

12.  Nell’atto  stesso  della  intimazione  sarà  avvertito  il  di- 
fensore che  gli  atti  son  depositati  in  cancelleria  , che  son  dive- 
nuti puliblici  , e che  possono  esser  letti  cosi  da  lui  , come  dai 
congiunti  e dagli  amici  doli' imputato  , se  prendano  parte  nella 
difesa. 

Non  sarà  mai  permesso  di  trasportar  le  carte,  documenli, 
od  oggetto  qualunque  fuori  deiruflì/.io  della  cancelleria. 

13.  Scorsi  i cinque  giorni  , il  cancellieie  passerà  gli  alti 
al  giudice  coni  messa  l'io  , ed  il  presidente  di  accordo  col  proc- 
ciirator  generale  a|ipunterà  la  causa  entro  altri  tre  giorni! 

H.  La  gr.an  Colle  criminale  nel  giorno  stabilito  sentirà  il 
rapporto  del  giudice  coramessario,  e data  lettura  di  carte  inte- 
ressanti, e udito  il  ministero  pubblico  e l’avvocato  officiosi,  sL 
ritirerà  nella  camera  di  consiglio  per  giudicare. 

15.  La  decisione  sarà  redatta  e luotivatu  in  fatiu  ed  in  di- 
ritto soinmiriaiiiente. 
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18.  La  (kcisiune  non  sarà  suscettiva  di  ricorso  ; ma  pub- 
blicata e notificata  diverrà  esecutiva. 

Decreto  degli  1 1 maggio  1835  che  dichiara  quali  siano  i parenti  degli  of- 
fesi , dal  domicilio  de’quali  dee  rimaner  lontano  l’omicida,  dopo  di  aver 
espiato  la  pena  criminale  temporanea. 

Veduto  il  decreto  de' 28  di  marzo  1823  , che  dispone  : 

« Melle  decisioni  di  condanna  per  omicidio  a pena  crimi- 
» naie  temporanea  sarà  aggiunto  che  dopo  l'espiazione  delia  pe- 
» na  r omicida  il  quale  non  abbia  ottenuto  il  contentamento 
» degli  oli'esi  , debba  esser  lontano  dal  loro  domicilio  nella  di- 
» stanza  non  minore  di  miglia  trenta.  » .. 

Atteso  il  dubbio  sulla  parola  offesi  , incontrato  nel  deter- 
minare i parenti  della  persona  estinta , dal  domicilio  de’  quali 
roihicida  dee  esser  lontano  ; 

Affinché  niun  equivoco  alteri  l'esecuzione  dello  enunciato 
decreto  nel  senso  e nello  scopo  delle  sue  disposizioni  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

' Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia,  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Sotto  nome  di  offesi,  menzionati  nel  decreto  di 
cui  è fatto  parola,  s'intendono  i genitori  dell'ucciso,  o altri  a- 
scendenti  , i figli  o altri  discendenti  , i fratelli  e le  sorelle  in 
secondo  grado,  i coniugi  e gli  affini  negli  stessi  gradi,  durante 
però  il  matrimonio  quanto  agli  affini. 

2.  Il  nostro  miiiislro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  deg'li  11  maggio  1835  che  fissa  le  indennità  donile  alle  sette  di- 
reaioni  proviociali  de*  rami  e diritti  diversi  per  le  spese  di  ofiicto  e di 
scrittoio  , e per  lo  pagamento  degr  impirgati  delle  loro  officine  in  Si- 
càlia. 

Veduto  i tre  reali  decreti  in  pari  data  del  dì  16  di  luglio 
1827  , col  primo  de’  quali  airartirolo  20  vennero  fissate  le  in- 
dennità e le  spese  di  officio  per  ciascun, i direzione  provinciale 
de’ rami  e diritti  diversi  ne’ nostri  domini  oltre  il  faro,  coH’ob- 
bligo  a*  direttori  di  accorrere  con  tali  indennità  non  solo  alle 
spese  di  scrittoio  , ma  al  -pagamento  ancora  de’  rispettivi  com- 
méssi e barandieri  ; fu  col  secondo  aU’articolo  15.  un’altra  in- 
dennità assegnata  a’  direttori  medesimi  pel  carattere  che  allora 
sosteneano  d'ispettori  forestali  ; e venne  col  terzo  stabilito  che 
nella  proposta  del  personale  delle  rispettive  officine  a .seconda 
della  pianta  organica , da  sottoporsi,  l'ima  e l'altra  all’  approva- 
zione del  nostro  luogotenente  generale,  dovessero  esclusivamente 
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comprrndcrsi  {;!’  impiegati  senza  destino  delle  disciolte  segrezie 
e prosegrezie  ; 

Veduti  gli  articoli  3 e I2  del  reai  decreto  de’  IO  di  giu- 
gno 1833  sulla  sopranlendenza  generale  di  strade  e foreste,  coi 
quali  dichiarandosi  cessate  ne’  suddetti  direttori  provinciali  dei 
rami  e diritti  diversi  le  funzioni  d’ispettori  forestali,  furono  creati 
tre  ispettori  di  valli  maggiori , ed  assegnata  loro  , oltre  del  sol- 
do, una  indennità  dì  annue  once  ottanta  per  uno  onde  supplire 
con  essa  alle  spese  di  viaggio  ; ed  a quelle  di  officio  , de’  com- 
messi e de’  baiandieri  bisognevoli  alle  ris|)eltive  ispezioni  ; 

Veduta  la  sovrana  nostra  determinazione  de’  20  di  ottobre 
1834,  con  cui  fu  approvato  che  gl'impiegati  ex-segreziali  i quali 
trovansi  addetti  alle  suddette  direzioni  provinciali  de’  rami  e di- 
ritti diversi , continuar  dovessero  a prestarvi  servizio  collo  stesso 
soldo  di  cui  sono  stati  in  percezione  , finché  non  fosse  provve- 
duto alla  completa  organizzazione  delle  anzidelte  direzioni  pro- 
vinciali ; , 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di  stato  funzionante  da  nostro  luogotenente  geiieraPe 
ne’  reali  domini  al  di  là  del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra. reai  persona; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1.  Le  indennità  dovute  alle  sette  direzioni  provinciali 
de’  rami  e diritti  diversi  j or  le  spese  di  officio  e di  scrittoio,  « 
per  lo  pagamento  degl'impiegati  delle  loro  offi<  ine , sono  diffini- 
tivamente  fissate  nell’annua  somma  di  once  duemilasettecenlu  col- 
la seguente  distribuzione,  cioè: 

per  la  direzione  provinciale  di  Palermo  annue  once  setle- 
centoventi  ; 

per  le  direzioni  provinciali  di  Messina  e di  Catania  annue 
once  qiiattrocentocinquanta  per  ciascuna  ; 

per  quelle  di  Girgentì  , Siracusa  , l’rapani  e CaltanisscHa 
annue  once  diigentosettanta  per  una. 

2.  Circa  la  considerazione  da  aversi  degl’impiegati  rx-segre- 
ziali  nella  provvista  diffinitiva  del  personale  degli  offic  i delie  sud- 
dette direzioni  provinciali , saranno  esattamente  eseguite  le  pie- 
scrizioni  contenute  nel  terzo  decreto  de’  IG  di  luglio  1827  , e 
nella  sovrana  determinazione  de'  IG  di  luglio  1827  , e nella  so- 
vrana determinazione  de’  20  di  ottobre  1834. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  dì  stato  per  gli  affari  di 
Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona,  ed  il  nostro  consigliere  di 
stato  ministro  segretario  di  stato  funzionante  da  nostro  luogote- 
nente generale  ne’ reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 
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Dihti'Ii)  (Irgli  11  maggio  1835  jinrlaiite  drllc  dis|H»iiioni  |>roali  |'rr  l«  tuf>- 
IraVvriizioiii  in  inalrria  di  pesca  ne’  reali  duinirili  olire  il  faro. 

Veduto  il  rcal  dei  reto  de’  26  marzo  1827  , col  quale  esten- 
dendo alla  Sicilia  la  legge  forestale  de’2l  di  agosto  I82t5  , ed 
aggregando  alla  sopiantendenza  generale  di  ponti  e strade  il  ra- 
luo  delle  acque  ioreste  <;  caccia  , ci  riseriiainmo  di  publdi^iare 
lina  nuova  legge  per  la  caccia  e per  fa  pesca  ; 

Veduto  il  feal  decreto  de’  20  ottolne  1834  con  cui  sono 
state  ridotte  a nuova  forma  le  antiche  dcrerminazioni  relative 
alle  contravvenzioni  in  matcrìa'di  pesca  pe’ nostri  reali  domini 
di  qua  del  faro; 

Volendo  noi  parimente  riunire  e riordinare  quanto  in  di- 
versi antichi  e novelli  statuti  sulla  stessa  materia  della  pe$ca  e- 
rasi  disposto  pe'  nostri  domini  oltre  il  faro  , ed  apportarvi  quelle 
inodTicazioni  che  1’  esperienza  ha  fatto  conoscere  necessarie  , e 
che  servano  ancora  a mettere  le  antiche  disposizioni  in  armonia 
colle  leggi  penali  in  vigore; 

Veduto  il  rapporto  del  niJslro  consigliere  di  stalo' ministro 
segretario  di  stalo  funzionante  da  nostro  luogotenente  generale 
Ile’  reali  domini  oltre  il  faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo  per 
gli  alfari  d.  Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abiiiamu  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Aiit.  1.  La  pesca  colle  paranze  e paranzelle  napoletane  è 
proibita. 

Nondimeno  potrà  essa  pesca  esercitarsi  da’  Terranovesi  nel 
solo  mare  di  Terranova  da’4  di  novcnilire  sino  al  sabato  santo 
(li  ogni  anno  , al  di  là  di  venti  passi  d’  acqua  alla  distanza  di 
sei  miglia  dalla  terra  , e senza  appiccare  mazzere  ed  altri  strab- 
liucchcvoli  pesi  alle  reti  dalla  solila  piombala  aU’infuori.  Delta 
jiesca  si  potrà  esercitare  ancora  da’  Girgonlini  neirambilo  dì  mare 
compreso  sotto  nome  di  Girgenti  colle  già  dette  condizioni  , ed 
in  oltre  con  che  la  maglia  delle  reti  non  sia  di  minor  diiiien- 
s one  di  quella  della  moneta  in  argento  di  regno  detta  tre  car- 
lini in  Najioli  , e tari  tre  in  Sicilia,  e che  lur  ne  sia  interdetto 
1'  usarne  in  qiie’raesi  dell’  anno  nc'quali  fassi  la  pesca  delle  sarde 
ed  acciughe  ne’  mari  del  virino  comune  di  Siculiana. 

Ln  tutt’ altro  mare  la  pesca  medesima  potrà  farsi  , nel  pe- 
J lodo  di  tempo  sopra  fissato  , con  tarlane  della  portala  non  nii- 
iiure  di  tomoli  tremila  con  reti  a maglia  chiara  della  grandezza 
(li  un  tari  siciliano  , alle  quali  non  siano  attaccate  mazzere  , o 
somiglianti  gravi  pesi  , c con  dover  far  uso  de’  cosi  detti  liba- 
ni , in  vece  di  sforzine  , o sia  funi  di  Canape. 

2.  È proibita  in  qualunque  stagione  , e si  di  giorno  che 
di  notte  , la  pesca  culla  ravastinella. 
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3.  É proil)ito  l'uso  della  tratticclla  ad  orse  serrate  cpn  bal- 
lerò il  mare  per  via  di  mazzere  , remi  , o altro  istrumento. 

4.  E proibito  similmente  l’uso- delle  sciabiche  e degli  scia- 
biconi  dal  mezzo  aprile  sino  al  mezzo  luglio  di  ogni  anno. 

Nondimeno  nel  golfo  di  Palermo  da  S.  Erasmo  a ponente 
sarà  lecito  di  pescare  con  questi  ordegni  in  ogni  tempo. 

5.  E proibito  di  pescare  con  qualunque  sorta  di  rizza  nei 
cos'i  detti  vadoli  di  golfo,  e fino  alla  distanza ‘di  un  mezzo  mi- 
glio''da  essi  vadoli. 

6.  È proibito  di  pescare  sia  nel  mare  sia  ne’  fiumi  con  del 
tasso  , 0 sia  fcrrazzuoìo  , con.  titimolo , o sia  camarronc , noce 
vomica  , fungo  di  levante,  pomo  terragno,  altrimenti  ditto  pan 
terreno  , pan  porcino  , ed  altre  sostanze  o esche  velenose  ; ed 
è del  pari  vietato  il  vendere  del  pesce  così  pigliato. 

7.  E proibito  di  attaccare  ^’tartaroni , grandi  o piccoli  che 
sieno  , la  così  detta  manica  con  maglia  di  grandezza  minore  del 
tari  siciliano , trattine  i casi  di  pesca  di  cicirello  , nunnata,  co- 
ronella, e di  somiglianti  piccole  specie  di  pesci.  E siccome  nei 
mari  di  Trapani  non  si  suole  andare  a pesca  di  cicirello  , non- 
nata e coronella  , resta  ivi  proibito  in  ogni  teinpoi l'uso  del 
tartarone  armato  di  manica  a maglia  stretta  come  sopra. 

In  conseguenza  della  disposizione  prciedcnte  non  si  potrà 
pescare  , vendere , nè  comprare  la  così  detta  norr'ime  , o sia 
nuova  produzione  di  tutto  pesce  che  non  sia  piccolo  di  natura. 
Non  si  potranno  neppur  pestare  le  minutissime  sarde  ed  acciu- 
ghe componenti  la  cosi  detta  sfogliata.  E siccome  dal  giorno  di 
S.  Orsola  sino  a quello  della  Pasqua  di  resurrezione  suol  farsi 
la  pesta  della  nonnat.  co’  tartaroni  , a questi  non  si  potranno 
attaccare  cartelle  , coppe  , rizzagli  ed  altro  qualunque  sia, si  i- 
striiniento,  onde  evitare  , per  quanto  si  può  , che  colla  nonnaia 
non  si  confondano  le  minutissime  sarde  ed  acciughe , ed  altra 
norrime.  , 

8.  E proibita  in  qualunque  tempo  la  pesca  de’  tonnicelli  ; 
e se  mai  questi  per  caso  si  trovassero  avviluppati  negli  ordegni 
con  che  sono  stati  presi  degli  albi  pésci  , saranno  i pescatori 
tenuti  a buttarli  subito  in  mare  , non  potendosi  i tonnii  elli  an- 
zidetti  nè  vendere , nè  comperare  da  chic  chessia. 

9.  Durante  la  pescagione  de'  tonni  è vietato  a chiunque 
di  andare  in  qualsivoglia  modo  a pescare  , ed  accendere  del 
fuoco  ne’  mari  delle  tonnare  dentro  la  distanza  di  tre  miglia 
dalla  testa  di  levante , e di  un  miglio  dalla  testa  opposta  deno- 
minata il  di  dietro.  I proprietari  perciò  o i fittaiuoli  di  esse  ton- 
nare saranno  tenuti  di  apporre  al  tei  mine  della  su  prescritta 
distanza  dalle  due  teste  de' segni  galleggianti  visibili  dagli  altri 
•pescatori. 

Per  le  due  tonnare  di  Solanto  e .S.  Elia,  la  distanza  den- 
tro la  quale  non  è permesso  di  pescare  dalla  loro  parte  di  die-  . 
tro  , sarà  di  mezzo  miglio  solamente , c di  tre  miglia  dalla  parte 
di  lavante  , come  in  tutte  le  altre  tonnare  di  corso. 
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10.  Resta  a.ssolutaioente  proibita  la  pesca  cogli  ordegni  delti 
alalungare  dal  di  primo  di  aprile  a lutto  agosto  di  ogni  anno, 
e resta  |)ermessa  dal  di  primo  di  settembre  a tutto  il  mese  dì 
marzo. 

Pe’  mari  però  della  costa  di  tramontana , cioè  dalla  punta 
del  faro  sino  al  capo  di  S.  Vilo  , nella  quale  non  si  manten- 
gono tonnare  al  di  là  de'  20  di  luglio  , nè  per  essa  sogliono 
ritornare  i tonni  , resta  permessa  la  pesca  co’  detti  ordegni  dai 
21  dì  luglio  a tutto  marzo. 

Per  la  costa  di  levante  , la  quale  si  estende  dalla  punta 
del  faro  sino  al  Pozzalio  , ed  uve  sono  allogale  le  tonnare  cosi 
dette  di  ritorno  , il.  divieto  delle  alalungare  dal  di  primo  di  a- 
prile  si  piiilunga  a tutto  settembre  di  ogni  anno. 

1 1 . Durante  il  periodo  di  tempo  proibito  della  pesca  con 
alalungare  , è |iur  vietato  di  uieitere  in  barca  siilatli  ordegni , 
anche  t)er  trasportarli  da  un  luogo  all’  altro. 

12.  Ili  linea  di  eccezione  a quanto  trovasi  prescritto  nei 
precedenti  due  articoli  , è a’ .soli  Usticani  permesso  il  pescare 
senza  interruzione  colle  alalungare  nel  mare  che  bagna  la  cir- 
conferenza di  queir  isola  , sempre  che  non  si  estendano  al  di 
là  di  tre  miglia  dalla  terra. 

13.  Gli  agenti  ed  i funzionari  dipendenti  dalla  sonranten- 
denza  generale  di  strade  e foreste  , dalla  pulizia,  e dalla  dire- 
zione generale  de’  dazi  indiretti  sono  incaricati  di  vegliare  allo 
adeiiipiinenlo  di  quanto  conceine  i divieti  sulla  pesca  , con  fa- 
coltà di  sequestrare  le  barche  trovate  in  contravvenzione  , e re- 
digere il  cui  rispondente  verbale  , che  presentar  si  debbe  al  giu- 
dice circondariale  fra  veiitiqiutt'  ore. 

Sono  poi  i proprietari  delle  tonnare  per  parte  loro  abilitati 
a mettere  m mare  due  barche  onde  far  visitare  quelle  de'  pe- 
si utori  , ed  assicurarsi  in  tal  guisa  che  il  divieto  culle  reli  .ala- 
lungare non  sia  violato  ; ma  ciò  quante  volte  i conduttori  delle 
ini'iituvate  due  barche  vadano  muniti  di  un  documento  o carta 
de. la  soprantendenza  generale  suddetta  , per  la  quale  jios.sano 
essere  ricouosciuti  da'  pescatori  stessi , o dalle  autorità  cui  avran- 
no occasione  di  presentarsi. 

li.  1 contravventori  alle  disposizioni  contenute  nel  presente 
decrclo  , oltre  la  perdita  del  pesce  e degli  ordegni  , saranno 
condannati  all'  ammenda  non  minore  di  ducali  tre  , nè  maggio- 
1 e di  ducati  dodici  , cui  potrà  , a soconda  de’  casi  , esser  ag- 
giunta la  detenzione. 

Per  la  pesca  però  con  esche  velenose  si  applicherà  pel  solo 
fatto  di  es.sersì  valuto  di  tali  sostanze,  oltre  rammenda  da  tre 
a dodoi'i  ducali  , il  primo  grado  di  prigionia- 

15.  Gli  oggetti  confiscati  saranno  venduti  all’  incanto.  La 
metà  del  prezzo  ritratto  sarà  data  immediatamente  al  denun- 
ziatile : r altra  metà  , ugualmente  che  le  somme  delle  ammen- 
de [uovegnenti  da  condanne  , o da  transazioni  , saranno  ver- 


Digitized  by  Googic 


ADDIZIONI  5423 

sale  nella  reai  tesorerìa  generale  fra  i prodotti  della  sopranten* 
dcnza  generale  di  strade  e foreste , e se  ne  disporrà  in  confor- 
mità di  quanto  trovasi  disposto  all’  articolo  99  della  legge  fo- 
restale. 

16.  Contro  i reiteratori  ed  i recidivi  di  trasgressioni  rela- 
tive alla  pesca  saranno  osservate  le  disposizioni  contenute  negli 
articoli  84  e seguenti  della  parte  seconda  del  codice. 

17.  Si  osserveranno  le  determinazioni  del  reai  decreto  de’ 
20  di  giugno  1 827  pe‘  contravventori  che  fossero  nell’  assoluta 
iinpossihiiità  di  pagar  l’ ammenda  applicata  come  pena  prin- 
cipale. 

18.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  per  gli  affari  di 
Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona , ed  il  nostro  consigliere  di 
stato  ministro  segretario  di  stato  funzionante  da  nostro  luogote- 
nente generale  ne’  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  de’  30  tnairgin  ISa.l  (lortante  delle  modificazioni  all’ organico 
deila  guardia  d’  interna  sicurezza  delta  capitale. 

Visto  il  nostro  decreto  de’  19  di  settembre  1833  , conciti 
venne  istituita  una  guardia  d' interna  sicurezza  per  fa  città  di 
Napoli  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo  del- 
la polizia  gencra'lc  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . La  forza  della  guardia  d’ interna  sicurezza  addet- 
ta a ciascun  quartiere  della  città  di  Napoli  prenderà  la  deno- 
minazione di  battaglione , e ciascun  battaglione  avrà  un  nume- 
ro progressivo  come  qui  appresso  : 

I battaglione  S.  Ferdinando  ; 

2. ”  battaglione  Chiaja  ; 

3. "  battaglione  S.  Giuseppe  ; 

4. *^  battaglione  Montecalvario  ; 

5. "  battaglione  Avvocata  ; 

6. "  battaglione  Stella  ; 

7. ”  battaglione  S.  Carlo  all' Arena  ; ‘ .. 

8. ”  battaglione  Vicaria  ; ' 

9. ”  battaglione  S.  Lorenzo  ; 

10. ”  battaglione  Mercato  ; 

1 1 . ”  lialtaglione  Pendino  ; 

12. ”  battaglione  Porto  ; 

2.”  Le  sezioni  di  cui  sono  composti  i battaglioni , si  chia- 
meranno compagnia. 

3'  Ogni  battaglione  sarà  aumentato  di  una  sesta  compagnia  ; 
c tra  le  sei  compagnie  la  prima  si  appellerà  compagnia  scelta. 

4.  Per  la  formazione  della  sesta  compagnia  saranno  prele- 
vati venti  guardie  da  ciascheduna  delle  altre  cinque  compagnie 
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esìstenti , in  modo  che  la  forza  effettiva  delle  compagnie  rima- 
ne stabilita  a cento  guardie. 

5.  Verranno  addetti  por  battaglione  , oltre  all’  ulìziale  su- 
pcriore liticato  che  ne  ha  già  il  comando,  un  capitano  parimente 
lìtiratò  che  assumerà  le  funzioni  di  aiutante  maggiore  e d'istrut- 
tore , come  pure  un  aiutante  di  battaglione  prescelto  dal  reggi- 
mento de’  reali  veterani , ed  un  armiere  non  militare. 

6.  1 capì  di  sezione  prenderanno  il  nome  dì  capi  di  com- 
pagnia ì sotto-capi  di  sezione  quello  di  capi  di  plotone  ; ed  i 
capi  e sotto-capi  di  brigata  si  chiameranno  sergenti  c caporali. 

7.  Le  cariche  delle  compagnie  rimarranno  come  al  presen- 
te ; e solo  saravvi  aggiunto  per  compagnia  un  primo  sergente 
od  un  caporale  furiere,  in  oltre  avranno  un  tamburo  : dì  modo 
che  vi  saranno  sci  tamburi  per  battaglione. 

• 8-  l tamburi  avranno  1’  incarico  della  nettezza  de’  corpi  di 

guardia  , ed  assumeranno  il  servizio  di  avvisatori. 

9.  Le  bande  e le  cornette  saranno  prese  dal  reai  albergo 
de’  poveri  , da  cui  riceveranno  il  vestiario  secondo  il  modello  da 
noi  approvato. 

10.  L nostri  ministri  segretari  di  stato  della  polizia  generale, 
della  guerra  e marina,  e degli  affari  interni  sono  incaricati , cia- 
scuno per  la  parte  che  lo  riguarda  , della  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Decreto  dei  20  mag|;io  1835  approvante  un  regolamento  per  lo  vestiario  , 
cuoiame  , armamento,  e generi  di  dotazione  della  guardia  d*  interna  sicu- 
rezza della  capitale. 

, Visto  il  nostro  decreto  di  questo  medesimo  giorno  intorno 
alla  guardia  d’ interna  sicurezza  della  città  di  Napoli  ; • . 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  del- 
la polizia  generale  ; 

Abbiamo  approvato  ed  approviamo  il  regolamento  annesso. 
1 nostri  ministri  segretari  di  stato  della  polizia  generale , 
della  guerra  c marina , e degli  affari  interni  sono  incaricati , 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda , della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Itegolamento  de'20  di  maggia  1835  eoneernente  il  vestiario,  cupiame  ed  ar- 
mamento, del  pari  che  i generi  di  dote  , di  cui  debbono  fare  uso  gl’  in- 
dividui della  guardia  di  sicurezza  interna  della  città  di  Napoli. 

■ CAP.  I.  — Vestiàrio, 

Gl’  individui , da  primo  sergente  in  giù  , della  guardia  di 
sicurezza  interna  della  città  dì  Napoli  vestiranno  un  unifortne 
composto  come  appresso. 

Giamberga  — Di  panno  verde  guarnita  di  tre  hollouiere  al 
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petto  , di  nove  bottoni  ciasnma.  Pelliglia  a due  pezzi  a levature 
di  panilo  amaranto,  orlata  veidc  all'  iiituino,  tagliala  a tre  punte 
in  amilo  le  parti  superiori,  unita  in  mezzo  con  cucitura  , ed 
avente  gli  asoli  cui  rispondenti  per  attaccarsi  alle  due  bottoniere 
laterali  dellti  detta  giamberga  ; avvertendo  che  la  larghezza  del,ta 
parte  interiore  di  essa  intera  petliglia  esser  dee  di  pollici  cinque 
e linee  quattro  , e cus'i  allargarsi  in  proporzione  sino  a sopra. 
Collaretto  dello  stesso  panno  verde  , ed  orlo  amaranto  , alto  pol- 
lici due  c linee  dieci  , chiuso,  nel  d'  avanti,  l’arainaiia  simile  , 
tagliato  dritto  , alto  pollici  due  e linee  sei , aperto  nella  parte 
su|ieriure  , prolungandosi  l’ apertura  medesima  per  gli  altri,  due 
pollici  sulla  manica,  e soprapponendovi  una  pattina  a tre  pun- 
te , detta  alia  graiiatiera  , di  panno  amaranto  , orlata  verde  , 
dell’ altezza  di  pollici  cinque  , e della  larghezza  , nell’  intervallo 
delle  punte,  di  pollice  uno  c lìnee  tre,  e nulla  parte  delle  punte 
stesse  di  pollice  uno  e linee  undici , lìssata  con  cucitura  nel  lato 
interno  dell'  apertura  -anzidella  , c fermata  al  lato  opposto  da 
tre  liotloni  die  attaccano  precisamente  i due  estreuii  ed  il  cen- 
tro di  essa  pattina  , ed  uve  apipuniinu  corrisponder  debbono  le 
indicate  punte.  La  parte  infeiiore  del  davanti  della  giamberga 
sarà  orlata  di  panno  amaranto.  Le  falde  avranno  i panniiii'  e la 
fodera  del  medesimo  della  pettiglia.  le  tasche  saranno  verti- 
cali orlate  amaranto  , cd  a tre  punte  , marcale  a distanze  tv 
guati  cd  a regola  d’  arte , e.ssenduvi  un  bullone  sn  di  ciascuna 
limita.  Vi  saranno  in  oltre  nel  di  dietro  della  giamberga  due 
bottoni  distanti  un  pollice  c Ire  linee  l' imo  dall'  altro  , che  fis- 
sano il  preciso  punto  delia  vita.  Ai  basso  di  ugni  falda  si  ap- 

Curranno  due  cornette  di  grandezza  regolare  ricamate  in  cotone 
ianco  i e per  le  compagnie  scelte  due  granale  ricamate  (>ari- 
mcntei  in  cotone  bianco.  La  lunghezza  di  tali  falde  , a partire 
da’  Jiottoni  della  vita  in  giu  , dovrà  essere  perfellamenle  eguale 
alla  distanza  che  vi  è da' detti  liotloni  in  su,  sino  alla  metà  del 
collaretto. 

Sfialline.  — Di  lana  colore  arena  d’oro  , éon  cinque  ordini 
di  frangia  sciolta , alta  pollici  tre  , sovrastala  in  giro  da  un  cor- 
doncino della  lana  stessa  del  diametro  di  lince  due  , c da  un 
cordone  più  sopra  del  diametro  di  linee  cinque  oltre  di  altro 
consimile  cordoncino  attaccato  alla  faccia  ihlerna  del  dello  cor- 
done. La  lunghezza  di  quest’  ultimo  , prc.sa  dalla  parte  esterna 
visibile  dello  stesso  , duvià  essere  di  pollici  dioci  e linee  quat- 
tro , da  cui  poi  ne  deriva  la  grandezza  in  giro  delle  spalline 
medesime.  La  foro  lunghezza  dal  centro  dei  cordone  sino  alfc- 
stremità  superiore  sarà  di  pollici,  scita  , come  dì  pollici  due  c 
lince  sette  sarà  la  larghezza  sotto  l’asolo,  avendo  i due  angoli 
della  della  estremilà  tagliati.  Esse  saranno  orlate  e foderate  di. 
panno  verde  ; verranno  fermale  sulle  spalle  da  iin  IkiIIoiic  ver- 
so il  collaretto  della  giamlierga  , e da  uii  (inveito  radente  la., 
cucitura  della  manica  di  [launo  verde  con  fodera  amaranto  spoi- 
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genie  in  atnlio  i lati.  Le  sfialliiif  |>er  le  compagnie  scelle  saran- 
no pi'ifetlaincnte  xlelln  stesso  timileliu  e dimensioni  ; ma  in  ve- 
ce di  essere  in  lana  color  arena  d’  oro , saranno  in  lana  scar- 
latta. 

> Pantalone  — Di  panno  bigio  bleu  , orlato  lateralmente  di 
panno  amaranto  , tagliato  a larghezza  media  , e cadente  sul 
piede  in  modo  da  formare  una  seniipampiera  di  stivaletto  , a- 
vendo  all’  oggetto  il  sottopiede  di  cuujo  nero.  Nella  stagione 
estiva  si  farà  uso  del  paiitalone  di  tessuto  bianco  di  filo  o co- 
tone , tagliato  come  al  bigio  , mellenduvi  il  soltopiede  del  tes- 
suto medesimo.  Nella  detta  stagione  si  potrà  benanche  usare 
giornalmente  un  pantalone  di  tessuto  bigio , com’è  stabilito  [>ei 
diversi  corpi  dell’  esercito. 

Casco.  — Di  panno  nero,  fodera  di  pelle , con  fondo,  vi- 
siera e fascia  all’  estremità  inferiore  di  suola  anche  nera , della 
forma  e dimensione  perfettamente  simili  a’caschi  stabiliti  di  re- 
cente per  la  fanteria  di  linea  ; avendo  altresì  la  coccarda  , del 

[lari  le  squame  e placca  di  ottone  collo  stemma  reale  cyme  alla 
inea  stessa  , e col  numero  progressivo  nella  suddetta  placca  , 
da  uno  a dodici  , esprimente  col  numero  stesso  il  quartiere  cui 
r individuo  apprtiene. 

Il  menzionato  casco  avrà  un  pompone  di  lana  arena  d'oro, 
di  forma  ovale  con  fiamma  della  stessa  lana  nella  parte  supe- 
riore, e propriamente  della  figura  medesima  di  quello  assegnato 
a’  granatieri  de'  reggimenti  di  fanteria  di  linea  , ed  a'  corpi  fa- 
coltativi. Il  pompone  per  le  compagnie  scelte  sarà  di  lana  scar- 
latta , della  stessissima  forma  degù  altri. 

Bottone.  — Di  metallo  bianco  , alquanto  spianato  , del  dia- 
metro dì  linee  undici  , con  cornetta  in  mezzo.  Il  bottone  del- 
ie compagnie  scelté  avrà  una  granata  in  vece  di  cornetta  nel 
mezzo. 

La  giamberga  . i pantaloni  ed  il  casco  da  usarsi  da’  capi 
di  coni|>agnia  e di  plotone  della,  guardia  di  sicurezza,  saranno, 
in  quanto  alle  forme,  taglio , colori  e dimensioni,  gli  stessi  che 
net  presente  regolamento  flovansi  determinati  da  primo  sergenti 
in  giù  ; ad  eccezione  però  delle  cornette  o granate  alle  fal|)e 
della  giamberga  , c de’  travetti  per  le  spalline  , che  in  vece  di 
essere  di  cotone  o panno  , saranno  di  argento  , le  prime  ri- 
camate , ed  i secondi  in  galloncini  larghi  linee  quattro,  avendo 
benanche  all’estremità  tanto  superiore  , che  inferiore  del  casco 
le  fettucce  di  velluto  nero  , largo  il  superiore  di  pollici  due  e 
lince  sci  , e di  pllice  uno  e linee  tre  l’inferiore  ; come  pure 
saranno  dorati  i finimenti  di  ottone  di  detto  casco,  ed  il  pum- 
pne  sarà  di  argento  a cannoltiglia  colla  fiamma  di  lana. 

1 distintivi  di  classe  pe’  detti  capi  di  compagnia , di  ploto- 
ne , e pe’  primi  sergenti , secondi  sergenti  , caperai  forieri  , e 
caporali  , saranno  i seguenti , cioè  (le’  capi  di  compagnia  e di. 
plotone. 
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Spallina  — Dì  panno  colore  arena  d'uro  il  di  sopra,  e per 
le  compagnie  stelle  amaranto  , fodera  simile  , con  sei  registri 
di  frangia  di  argento  matto,  cosi  detta  di  romanel’.a  in  cannot- 
tìglìa  sull'ago  di  ricamo  , alta  (wllici  tre  c linee  quattro  , sor- 
montata in  giro  da  una  cannottiglia  torta  e ritorta  dello  stesso 
metallo  matto  e lustro,  del  diametro  di  linee  due,  e più  sopra 
da  un  vermiglione  di  argento  a getto  , anche  matto  e lustro  , 
ed  a forma  di  torto  e ritorto  , del  diametro  di  linee  cinque  , 
avendo  altra  sìmile  cannottiglia  attaccata  alla  faccia  interna  di 
detto  vermiglione,  il  quale  dovrà  essere  lungo  nella  parte  ester- 
na visibile  pollici  undici , in  guisa  che  posto  in  giro  della  spal- 
lina , come  si  è indicalo  , si  ai>bia  una  figura  quasi  ellittica  , 
il  di  cui  asse  maggiore  sìa  di  cinque  pollici  e lìnee  due. 

Il  pezzo  superiore  della  s|)allina , e precisamente  dalle  due 
estremità  della  cannottiglia  interna  in  sopra  , sarà  gtiernito  al- 
l'intorno di  una  liratiglia  in  argento  larga  linee  nove , ed  avrà 
altresì  l'asub  pel  bottone  ricamato  in  argento,  ed  i due  angoli 
tagliati.  La  lunghezza  intera  della  spallina , dal  centro  del  ver- 
miglione in  su  , .sarà  di  pollici  sei  e linee  otto,  e la  larghezza 
deli’anzidetto  pezzo  superiore  di  pollici  due  e linee  sette. 

Mozzetta  — Tutta  simile  alla  spallina,  togliendone  intera- 
mente la  frangia. 

I capi  di  compagnia  porteranno  le  due  spalline,  ed  ì capi 
di  plotone  la  spallina  a Sinistra  e la  mozzetta  a dritta. 

Gli  uiEzìali  superiori  comandanti  i battaglioni  della  guardia 
di  sicurezza  inicrna  , i capitani  aiutanti  maggiori  ed  ìsiruttnri 
presi  da'  ritirati,  e gli  aiutanti  de’  reali  veterani  vestiranno  l'u- 
niforme della  guardia  stessa  , co'  distintivi  ognuno  del  proprio 
grado.  Eglino  faranno  uso  , pel  tempo  che  sono  addetti  alla 
guardia  medesima  , e ne' casi  previsti  , della  sciarpa. 

Gli  uffiziali  superiori  , nelle  circostanze  di  dover  montare 
a cavallo  , faranno  uso  di  una  bardatura  simile  a quella  pre- 
scrìtta per  gli  uifiziali  superiori  de’  reggimenti  della  fanteria  di 
linea  , eccettuato  però  il  colore  della  mantiglia  , il  quale  sarà 
verde  con  galloni  di  argento  e frisi  di  colore  amaranto,  ’l'ali 
uliziali  superiori  e gli  aiutanti  maggiori  istruttori  siccome  por- 
tano il  cappello,  apporranno  al  medesimo,  invece  del  pennac- 
chio , un  pompone  simile  a quello  stabilito  pe’  comandanti  di 
compagnie  e di  plotone.  Gli  aiutanti  avranno  sempre  il  casco. 
Lasciablà  de' suddetti  sarà  del  modello  stesso  degli  ufìziali  su- 
periori , aiutanti  maggiori  , ed  aiutanti  della  fanterìa  di  linea. 

Pe'  primi  sergenti  , sergenti  , caiwral  forieri  e caporali  i 
distintivi  saranno  perfettamente  gli  stessi  di  quelli  del  reai  eser- 
cito, cioè  tre  galloni  sul  basso  di  ciascun  braccio  pe' primi  ser- 
genti , due  pe’  secondi  sergenti , uno  pe’  ca|>uralì  , ed  uno  sul- 
l’alto del  liraccio  pe’caporal  forieri. 

1 tamburi  , trombetti , ed  individui  di  banda  |)cr  formare 
le  teste  di  colonna  vestiranno  nel  modo  stesso  che  si  è stabilito 


Digitized  by  Cooglc 


5128  ADDIZIONI 

pc’  comuni  di  detta  guardia  , aggiungendovi  (lerò  le  scguen'i 
guarnizioni  e Riiinienti  , cioè  ; 

Pe  tamburi  e trombetti. 

1.  La  pettiglia  della  giamberga  sarti  guarnita  di  tanti  ala- 
mari di  trina  bianca  in  cotone  a (iratiglia  , larga  pollice  uno  e 
linee  quattro,  tagliati  a punte  verso  reslerno,  |ier  quanti  sono 
gli  asoli  ; e più  altri  quattro  alamari  che  guarniscano  le  quat- 
tro punte  laterali  della  parte  superiore  di  detta  pettiglia  dal  |iia- 
no  delluttavo  alamaro  m su.  Sulla  cucitura  del  centro  della  me- 
desima vi  saranno  per  lungo,  da  sopra  in  giù  connesse  una  col- 
l aitra  , due  trine  dello  ste:>so  tessuto  , della  larghezza  di  linee 
dicci  ognuna. 

2.  Su  di  ciascuna  manica  della  mentovata  giamberga  vi  sa- 
ranno apposti  otto  cosi  detti  chevrons  , della  stessa  trina  degli 
alamari  , situati  coll’  angolo  in  su  , ed  a distanza  di  linee  due 
e mezzo  uno  dall’altro  , incominciando  da  un  pollice  e due  li- 
nce da  sopra  il  paramano  , c terminando  verso  l'estremità  su- 
periore di  detta  manica;  avvertendo  che  i lati  di  tali  ebevrons 
uscir  debbono  dalle  due  cuciture  verticali  della  manica  stessa  ; 
le  quali  cuciture  saranno  benanche  sormontate  per  intero  da  una 
trina  come  quella  prescritta  per  la  cucitura  della  pettiglia,  vai 
qua.nto  dire  della  larghezza  di  linee  dieci: 

3.  Con  una  consimile  trina  dovranno  esser  guarniti  all’in- 
torno il  collaretto , compresa  la  base  , ed  i paramenti  di  detta 
giamberga;  ed  inoltre  la  parte  inferiore  mIoI  petto,  come  pure 
le  falde  in  continuazione  girando  per  intero  la  parte  interna  dei 
pannini , e terminando  sotto  i bottoni  della  vita.  A fianco  del 
Iiottoni  stessi  , e ne’  lati  esterni  vi  saranno  due  piccoli  scudi  a 
punte  di  trina  bianca  , alto  ognuno  un  pollice  e due  linee  , e 
largo  altrettanto  , compresa  la  punta. 

1.  Il  casco  sarà  di  panno  amaranto  in  vece  di  nero,  aven- 
do nella  parte  superiore  una  trina  di  cotone  bianco  in  giro  , 
• tessuta  come  quella  degli  alamari  della  pettiglia  , larga  pcdiice 
uno  e linee  sette.  In  ciascun  lato  di  detto  casco  vi  sarà  uno 
chei'rons  della  trina  medesima,  ma  larga  pollice  uno,  formante 
un  angolo  acuto  verso  la  rosetta  della  squama,  e fermandosi  le 
estremità  de' suoi  due  lati  sotto  il  giro  superiore  del  casco,  do- 
vendo quello  della  parte  di  avanti  distare  dalla  placca  un  pol- 
fice  e dieci  lince. 

Per  grindividui  di  banda.  . 

Valgono  le  stesse  aggiunzioni  fin  qui  dettagliate  pc’ tamburi 
e trombetti  ; e più , in  vece  delle  spalline  di  cui  debbono  fare 
uso  i detti  tamb  iri  e trombetti  come  i comuni , avranno  i ban- 
disti le  così  dette  spagnolette  di  panno  amaranto , di  figura  s..- 
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micircotarc  , cd  ornate  in  giro  nell'  estremità  inferiore  di  trina 
bianca  di  cotone,  larga  lince  dicci,  sporgendovi  al  di  sotto  l'orlo 
amaranto  ; avente  altresì  sulla  loro  estensione  sette  trìnetle  del- 
la stessa  larghezza  di  dicci  lince  , situate  trasversali  , inclinate 
verso  il  d’avanti,  coìl’iiitervallo  di  due  lince  l’una  dall'altra.  La 
massima  altezza  di  ciascuna  delle  dette  spagnolette  dovrà  essere 
nel  centro  di  tanto  , per  quanto  cadendo  sul  braccio  venga  a 
covrire  l'angolo  del  settimo  chevrons.  Silfatle  spagnolette  saran- 
no attaccate  con  cucitura  ai  giro  delle  maniche  della  giamber- 
ga , ed  in  modo  che  Je  estremità  laterali  oltrepassino  di  polli- 
ce uno  e lince  olio  le  cuciture  verticali  del  di  dietro  delle  det- 
te maniche,  e di  lince  dieci  soltanto  quelle  del  d'  avanti.  Sulle 
spalle  poi  della  giamberga  vi  sarà  una  prcsiglia  di  panno  ama- 
ranto lunga  pollici  cinque  c linee  due  , e larga  pollici  tre  , la 
quale  verrà  attaccata  nella  parte  su|>erioie  ad  un  bottone  vici- 
no al  collaretto  , e nella  parte  opposta  sarà  congiunta  all'  an- 
zidetta  spagnoletta.  Gli  angoli  sufieriori  della  medesima  saran- 
no tagliati.  Porteranno  altresì  i bandisti  ne’ giorni  di  gala,  d’in- 
verno , un  Pantalone  di  panno  amaranto  con  orlo  di  panno  ver- 
de a’  lati , e tagliato  come  a’  precedenti.  Essi  oltre  del  |)ompo- 
ne  al  casco  come  gli  altri , saranno  forniti  per  le  giornate  di 
gala  di  un  pennacchio  di  penne  americane  colore  arena  d’oro, 
a salice  piangente  , con  altro' analogo  pomponc. 

Il  fiocco  di  scialila  sarà  |>er  tutti  , da  primo  sergente,  in 
giù,  di  lana  arena  d’oro  , e di  lana  scarlatta  per  le  compa- 
gnie scelte  , attaccato  ad  una  trina  della  stessa  lana , lunga  in 
doppio  , piede  uno  , pollici  sei  , e linee  nove  , e larga  lince 
dieci.  Il  detto  fiocco  sarà  composto  di  tre  giri  di  frangia  , alta 
pollici  uno  e linee  dieci  , sormontati  da  una  rezziglia  alla  linee 
sei  , e lunga  in  giro  quattro  pollici  , essendovi  al  di  sopra  un 
passante  di  legno  schiacciato,  coverto  della  stessa  lana,  alto  pol- 
lice uno  e linee  quattro.  Coll'  uniforme  sì  porterà  sempre  la 
cravatta  nera  rivettata  bianca  , e senza  uscirvi  da  fuori  il  cul- 
lo della  camicia^ 

Chiunque  individuo  vorrà  provvedersi  di  cappotto  e copfio- 
la  , dovrà  farseli  siccome  a’  modelli  che  saranno  in  seguito  sta- 
biliti ed  approvati. 


CAP.  II.  — Caojame. 

Ogni  individuo  , da  primo  sergente  in  giù  , dovrà  avere  i 
seguenti  generi  di  cuojame  , cioè  : 

Giberna  — Di  suola  nera  , completa  di  piccole  corregge  dì 
cuojo  bufa  lino  bianco  al  di  sotto  , di  libie  corrispondenti  , e 
della  brettclla  del  cuojo  medesimo  , che  attacca  ai  budriere  , 
dovendo  esservi  apposta  nella  faccia  esteriore  del  capjielletto  di 
delta  giberna  un  cavallo  sfrenato  di  ottone  in  mezzo  , e quat- 
tro cornette  dello  stesso  metallo  a' quattro  angoli,  e quattro  giu- 
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nate  del  medesimo  metallo  per  le  compagnie  scelte  , i di  cui 
modelli  trovansi  di  già  stabiliti  ed  approvati. 

Porlagiberna  — Del  medesimo  ciiojo  bnfalino , con  bordi- 
no in  ambo  i lati  , rilevato  con  cucitura  sullo  stesso  cuojo,  co- 
me appare  dal  modello  parimente  approvato. 

Budriera  — Simile  al  portagibcrna  in  quanto  alla  qualità 
del  genere , e collo  stesso  bordino  , completo  di  una  fibbia  gran- 
de di  ottone  per  congiungere  i due  estremi , e di  altre  due  pic- 
cole fibic,  una  delle  quali  con  correggia  onde  fermare  il  fode- 
ro della  sciabla  e quello  della  bajonelta. 

Correggia  di  fucile  — Del  mentovato  cuojo  , ma  liscia  , se- 
condo il  modello  stabilito. 

Fodero  di  baionetta  — Di  suola  nera  con  crispello  di  otto- 
ne all’  estremo  interiore  , e con  fascetta  intorno  al  boccaglio , 
di  cuojo  bufalino  bianco  , completa  di  piccola  correggia  nella  fac- 
cia d’  avanti  , e di  palombella  nella  parte  opposta  anche  bian- 
ca. Bacchetta  di  legno  nel  di  dentro  di  detto  fodero  con  piastri- 
na in  ottone  all'  estremità  superiore. 

f tamburi  ed  i trombetti  avranno  i budrieri  soltanto  sen- 
za la  seconda  piccola  fibbia  , e saranno  benanche  provveduti 
del  corrispondente  porta  cassa  di  cuojo  bianco  di  bufalo  con  co- 
retti e portabacchelte  di  ottone,  e del  guardacoscia  di  pelle  bian-  * 
ca  ; il  tutto  a norma  de'  modelli  adottati  pò'  tamburi  della  fan- 
teria di  linea. 

I bandisti  in  vece  di  budriere  comune  a tutti , ne  avran- 
no uno  di  cuojo  bianco,  che  porteranno  da  sotto  la  giamberga, 
usandovi  soltanto  al  di  fuori  il  boccaglio  ove  si  ripone  la  sciabla. 

Per  quanto  riguarda  le  dimensioni  diverse  il  modo  come 
debbono  essere  situati  sull’  uomo  gli  oggetti  tutti  di  cuojame  de- 
scritti nel  presente  capitolo,  si  dovrà  stare  perfettamente  a quan- 
to trovasi  determinato  pe’ corpi  a piedi  del  reai  esercito  , e di- 
mostrato in  apposita  tabella. 

C.\P.  III.  — Arrnamenlo. 

L' armamento  da  primo  sergente  in  giù  sarà  il  seguente. 

Fucile  — Di  fanteria  , completo  di  liajouelta  , e tutt' altro 
inerente. 

Sciabla  — A briquet  di  fanteria  , con  impugnatura  di  otto- 
ne^della  foggia  quasi  simile  a quella  de'granatieri  de’rcggimenti 
di  linea,  con  fodero  di  suola  nera  , avente  i crispelli  corrispon- 
denti di  ottone  in  ambo  le  estremità  , e con  rosetta  sotto  la  im- 
pugnatura di  lana  arena  d’  oro  , appunto  come  rilevasi  da'rispct- 
tivi  modelli  approvati  La  detta  rosetta  per  le  compagnie  scelte 
sarà  di  lana  scarlatta. 

1 tamburi  ed  i trombetti  avranno  la  sola  scialila. 

l bandisti  faranno  uso  di  una  sciabla  a briquet  del  model- 
lo stabilito  per  gli  strumentisti  de’corpi  della  fanterìa  di  linea.  . 
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1 (^1  di'  compagnia  , e di  piotnnd  porletnmio  ìi  èrùpiut 
egaale  in  tutto  a t)ue<io  prc.srrilto  per  gli  ulì/iali , da  capiraim 
in  giù  , de’  corpi  anzidetti  , so.<;tenuto  da  nn  budriere  di  dante 
ilianco  poetabile  «otto  hi  giatnheiga  , dovendo  'roRtpacire  ai  di 
fuori  il  solo  boccaglio  ove  si  ripone 'il  detto  briquet.  t;  7 -.,. 

!..  •„  . , . ,3  • ■ . . ; A-,  ■ 

CAP.  IV.  — VoUtioat.  ' : ‘'i- 

Ogni  individuo  della  guardia  di  sicut-ceza  internar  mi  è as- 
segnato il  fucile  . dovrà  indtspensabilmente  avere  uno  spitaibee- 
ne , un  giravite  ed  un  ravastraccio  de'  modelli  ' strettamente  $i- 
tnili  a quélK  ih  Oso  presso  i corpi  dell'  esercito , onde  essere  in 
grado  di  governare  là  detta  sua  arma  V e tenerla  costànteineri- 
te  atta  a poter  servire  in  qualsivoglia  occasione.  r ; 'V 
Ili  ogni  compagnìà  vi  saranno  due  bàcchrtlont  di  lerre  con 
cavaslracd  da  servire  nelle  occorrénze  per  pulire  T iàterno  del- 
le canne  di  furili  èd  usi  simili  , come' si  Ja  >n  tnU’i  corni 
r armata  ; e più  sei  roorsélté  per  tnónlarg  .pel  bisogno  le  pia- 
strine de'  detti  fucili  , ec.  ec.  ; e finalmente  una  cassa  di  rame' 
da  tamburo  con  tuti’  i suoi  finimenti  ^ comprese  le  fiacchette  ^ 
per  uso,  deir  individuo  addetto  alla  Compagnia  per  tamburino.  { 
cerchi  di  légno,  di  detta  cassa  dovranno  essere  dipinti  còUu*  bian- 
co ed  amaranto , e del  disegno  comune  à’  precitati  corpi.  1 mo- , 
delti  da  valere  per  tutti  gli  oggetti  quivi  ineozionati  saranno. 
■ quelli  prescritti  pe  corpi- stessi.  ■ > • 

Ogni  baltaglibne' avrà  tre  banderuole  di.  màngTre  , 0 sia- 
no guide  generali  , detta  foggi»,  dimensioni',  qualità  è colori 
qui  appresso  descrìtti,  cióèt  , , i '.f  r ^ 

Banderuòla  di  dritta  dal  battaglione  —- Di 'lilla  SCarlattà  . 
di  forma  quadrata  , avente  in- ogni  lato' l’ altezza  di  un  piede.e 
sei  pollici-,  con  orlo  all’  intorno  di  fittuccia  di  seta  Inanca  lar- 
go linee  quattro.  Questa  bandeniola  , che  sarà  a due  doppi 
avrà  in  mezzo  tanto  dall’  una  come  dall’  attrà  parte  il  namero 
progressivo  da  uno  a dodici  , che  iodica  il  battaglione  cui  ap-  - 
partiene  , ed  a^  quattro,  angoli  di  ambo,  le  facete  vi  saramitc  quat- 
tro granate  ricamate  sì  1’  uno  che  le  altre  in  cotone  bianco  cd 
in  grandezza  proporzionata  , come  rilevasi  da' disegni  espressa- 
mente  eseguiti.  La  banderuola  medésima  verrà  attaccata  ad  un'a- 
sta di  legno  ove  'vi  saranno  gfi  appositi •cappctti  di  ottotie  per 
mezzo  di  tre  fittuccihe  di  seta  bianca,' lunga  ognuna, piede  uno  . 
e pollici  otto,  e larga  linee  nove-,  fissate  alle  due  estremità  ed. 
al  centro  di  uno  de' lati  di  essa  banderimla.  L’ ast:^  suddetta  sa- 
rà dipinta  bianca  ed  amaranto  a strìsce  spiranli>  ed  avrà  la  lun- 
ghezza di  piedi  quattro  c pollici  due.  Il  Suo  diametro , a partire 
dall' estremità  rìipefiore  sino  a due  piedi  e quattro,  pollici  in 
giù  , sarà  di  linee  nove  , è tici  rimanente  sino  aire.streiuità  in- 
feriore di  linee  etto  , che  è quella  porzione  appunto  che  entràr 
dee  nella"  canna  del  fucile.  Al  diso^a  di  tale  asta  vi' sarà  ima 
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piocoik  lascia  ^ ottone  hinga  In  tutto  , compresa  la  base^  pol- 
lici qaatlCo.e  Knèe  tre  , e larga  net  suo  centro  pollice  uno  e 
linee  ^que.  - ■.  - . ' ■ 

t ^n^rnota  di^sìni$tra  nei  battaglione  Tutta  simile  a 
quella  di  dritta  , ad  ecccEÌone  della  lilla,  rluì^in  vece  di  essere 
scarlatta,  sarà  verde,  ed  a' quatiro  angoli  in  cambio  delle  gra- 
nale vi  saranno  le  cernette-  - \ 

Banderuala  del  centro  nel  battaglione Di  lilla  bianca 
a.due  doppi  eguale  in  tuli' i quattro  lati  , dovendo  avere  cia- 
scuno di- essi  l'altezza  di  piedi  due  , orlata  conte' alle  due  pre- 
cedenti ,vnia  di. coloro  arena  d’oro  ; come  arena  d'oro  dovran- 
'^no  essere'  ié  Gltuccine  che  la  legano  all’ asta  ,,  rilcnendo  per  que- 
sta .la  stessa  lunghezza  . e larghezza  di  quello  attaccate  alle  dette 
due  prime  bandèruole..  in  ciascun  angolo  di  entran)l)è  le  faccn 
«i  sarà  un  giglio  ricamato  in.  lana  di  colore,  arena  d’  oro  ; e nel 
centro  poi  delie  facce  .stesse  dovrà  esservi  una  leggenda  in  ri- 
camo , come  sopra  , che  dimostri  il  battaglione  ed  il  quartiere 
cut  ^ riferisce , e pn^iameate  secondo,  (^ella  .che  qui  si  pro- 
duce per  esempio,  cioè:-  - * .'  ■ 

> ; ■'  V -’  '•t-.  Baltaglioiii.  ' ’ ' 

— ft.  y V ^ ' v’i'  ■ ''V  ^ ‘ ^ * .^ò*  - 

' ;v:  < •,  .1  j'-.'  .iS.  M^r^aantlaé-  : o,>  '.i 

Kf-  j -j  /'•v*  ■» 

L’  asta  di  questa  banderuola,,  verdi  dipinta  a'  strisce  spirali 
di  cutor  verde  ed  amaranto.;  avrà  il  diametro  di - pollice-  uno  e 
'linee  tre  la  soa  lunghezza  sarà  di  piedi  sei 'e  >{>etlici  quattro, 
oltre  del  crispello  di  ferro,  con  puntale  all’ estremità  iniérìore; 
,ed^  avrà  altresì-  ai  di  sopra  ima  taccia  di  ottone  lunga  , tutto 
compreso  , ^pollici  sette  e linee  quallroL,  e larga,  nel  centro  |)ol- 
,.lici  due-  Il  disegno  pocanzi  nonrinató  faià  ronoscere  poijb  tutto 
con  piu  chiarezza  e precisione.,  > . - (,  >•  • -■ 

-V  Al  prescutto  se' mccedenti  ijiuttro  capitoli,  vi  saranno  uniti 
benanche,  i corrìspoiiaeoii  figuf ini  Q disunì  v.del  pari  che  i -mo- 
delli in-genere  di  già  stabiliM  ed'approralii  y‘  : ’ <>  - - 

1 ' ' CAP.  V.  — . m^otUiqni  gattfali- 


-. . y.  l-°  Gl’individui  della  guardia  d’inlerna  sicurezza  dovranno, 
in  servizio  qualiinqiqe,  poHar  sempre. l’uniforme.  Fuòri  sei  vizio 
pétranno  similmente' u^  lò , colla  condizione  però  di  non  doverlo 
tu  menoma  parte  alterare  ; e perciò  in  ogni  -quartiere  sì  terrà 
. aihisa  sna  tabdin  , in  crìi  saranno  espresse  la  qualità  e le  di- 
laensioni  del  vestiario -e  del  cuoiame. 

-,  . 2.?  Giornalmente,  si  può  portare  la  giamberga  senza  la  pet- 
^lia , e india  stagione  estiva  il  panlafone  di  tessuto  bigio. 

. 3.",Cia$cun  individuo  detia-. guardia  di  sicurezza  ^vrà  a 
proprie  s(iese  piò  v vedersi  degli -oggetti  di  Tcstiario  e di.  cuoiame, 
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e della  , scialila,  « «eneri  di  dofe  iadividuali  v^nltt  nel  preaeirte 

,rc£o(araento.  . . ‘ì  ’ ^ ^ ''r 

Il  ceal  governo  darà  loro  soltanto  il  faale  colta ’baioiwtta. 

. n ,11  vestiario  , cuoiame  ed  armamento  de\tamburi  , i geseid 
di  dote  di  compàgnia  e di  battaglione  saranno  provveduti  nel  mo- 
do che  v«'?à  , pai  ticolarroenle  prescritto.  > : 

C Deaelo  dei  4 agosto  Ì855  cqneerneiUe  la  {maùioae  de’ wiafaUi.  aaait»ii. 


■ ..T,  V 4-  . 

Veduto,  il  decreto  de’  a di  agosto  1831 1 intorno  alla  repres- 
sione de'  misfatti  sanitari  , di  cui  i articolo  primo  è i così  con- 
cepito : . , . . * 

»,  Saranno  puàiti  «lUn  rooftej  misfatti  ' >■  .»  t 1 
» 1.  di  violazione  del  cordone  che  il  Insegno  farà  staldtii’e 
» sulle  spiagge,  coW,  o altrq  luogo  del  regno  '•  ''i 

, » 2.  di  .rviolazione  di  contumacie  divàrse-stafailileda'rego'- 
» lamenti  sandari  ; , ■ ' — 4 , -s 

» 3.  d' immissioni  di  generi  di  contrahltantlo  sanitario  o 
» di.dìshareo  fui  live  sia  di  «generi,  sia  di  persone , d>  cui' par 
» disposizioni  sanitarie,^  la  comunicazione  lè  interdetto  ,’o;.8irtki- 
» posta  ad  una  straordinaria  contuinacia  r,.  :?  -v.  'vvl  . 

» 4.  di.falsilicazione  di  patenti  sanitarie;,  .a  : 

» 5.  di  complicità  in  alcuno  degli  ennneiati  misfatti , del 
» pari  che  di  riceltazipne  scientemente  e v.idoìitariamente  'data 
» ad  oggetti  immessi  daireslern  c«q  infrazione  di  leggi  e regp- 
» lamenti  sauitari  ; • . . 

» 6.  di  restìtenya  commessa.' con  armi  contro  ì dépntàti 
» le  guardie  sanitarie  per- uggetli  retatiti  al  servizio.? 

».7..di  disci'zione  delle  guardie  sanitarie,,  e di  qnalungrre 
» guardia  destinata  alla  custodia  del  cordone  o della  contnmar 
» eia  , e di  ogni  àUiandono  dèi  proprio  posto  y purché  la  di- 
j»  serzionc  .e  l’ abbandonò  stono,  commessi'  to«ll’<atto'del  serri" 

» zio.  ».  ■ , ..  r V .•  '••••.  • ■ ' 

Veduti  in  oUi-e  !snlla  stessa materia  i decreti  de'22  di  ago" 
sto  e de’  30  di  dicembre  1831  ; . ' > .v 

Sulla  proposizione  de’  nòstri  ministri  segretari  di  stato  di 
grazi?  C;  giustizia, _.,e  per  gli  aSarii di  Sicilia' presso  la-ne^a  reai 
persona;'  . 'c  ..  . 'V",  • 

Udito  il  nostra  consiglio:  ordinario  di  sfato  ; : 'ò 

Abbiamo  risiduto  di  decretare  e dei  retiamo' qriattto  segtre. 
Ai!T.  1.  e’ giudizi  degli  enunciati  misfatti  che  sono 'pu* 
nili  colla  morte  in'fu('za  dell’ articolo  primo -del  decreto  dei  di, 
5 di  ngpslo  di  sopì  n trasciitle , |)focedcrantio  cidle  ftumc 
del  giudizio  subitaneo , stabilite  nel  capitolo  IX , titidw  li  . Ji-* 
broli  dello  statuto  penale  militale,  i consigli  di  guerra  di  gwai- 
nigione  da  clcy^psi  .in  commistione  militare.  Ciasaino'  di' essi  rhy 
.riderà  col  numero  di  setto  votanti.  ■ ■ j-.l!;': 

. 2.  Giintendcnli  delle  pi-oVincic  o valli ‘.iisuuieramui  le  firn- 


5434  AB'bisiritd  ' , 

zwnì  dì  Dustri  i-unHuùsari  netie  inaterie  sanitarie  |i«r  tradurre 
gi'iuipiitati  a’ consigli  di  gueira  di  guarnigione  , c |pèr  convdcarli 
secondo  .il  bisogno  ne’’ luoghi  diversi  delle  provinole  o valli,  do- 
we  seinbrerà  loro  pia  opportuno  per  rcsemnio  e per  la  prontezza 
del  giudizio.  * „ > ■’ 

3.  Ne' consigli  di  guerra  di  guarnigione  eserciterà  le  fun* 
zioni  di  uomo  di  legge  jl  nostro  procuratur  generale  presso  la 

5 rati  4U»rle  criminale  della  provincia  o valle,  se  la  tqnvot  azione 
e’  medesimi  avvenga  nella  resklenzn  della  gran  corte.  Ove  poi 
avvenga  ne' circondari  ca|M>lnogbi  di  disiretlo,  o in  altri  circon- 
dari, le  funzioni  medesime  saraiiRO  esercitate  dal  giudice  istrut- 
tore 0 dal  giudice  del  cireoudaho. 

4.  1 giudicabili  per  misfatti  sanitari,  che  si  presentino  spon- 
tatieamente'  in  prigione  , godranno  del  bénefìzio  concèduto  dai- 
l’articolo  437  oètle  leggi  di  procedura  penale. 

; ^ 5.  1 nostri  ministri  segréta!  i di  stato  di  grazia  e giustizia 
degli  altari  inteini  ^ della  gueri  a e marina , della  plfzia  gene- 
rale , e per  gli  affari  di  Seilid  presso  la  nostra  reàl  persona  , 
ed  H nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  stato  fun- 
zionante da  nostro  luogotenente  gen  vale  ne’  reali  dommi  oltre 
il  faro  sono  rispettivamente  incaricati  delta  esecuzione  dei  pre- 
■ sente  decreto-  ' ' ' 

* ' e ^ ■ * 

tV  Deertto  dtt  4 agirlo  I83Ó  risguardinte  la  polùaioM  de*  contraiihandi 

docaaali. 

' Considerando  ebe  i contrabbandi  doganali  possono ’grande- 
' mente  compromettere  la  pubblica  salute  , nra  più  che  mai  che 
. H Choiera  indiano  infesta  vari  paesi  nel  mezzogiorno  della  Fran- 
cia;- , ; 

Volendo  per  quanto  è possibile  còti  misure  rigorose  di  pre- 
oauzione  allontanare  da  questo  regno  quel  flagello  per  la  inco- 
( liimità  degli  amatissimi  nostri  sudditi  ; ' 

Sulla  proposizione  -del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanzè  ; ' . 

Udito  il  nostre  consìglio  ordinario  dì  stato  ; ' 

\ . , Abbiamo  risòluto  di  decretare  e decretiamo  onanto  segue. 
Art.  i.  Hitcnetidosi  le  disposizioni  de*  titoli  IV  e V della 
legge  de’  20  di  dicembre  1830  sul  contenzioso  de'  dazi  indirei- 
..  (i , i,  contrabbandi  doganali , o siano  le  immessioni  fraudolenti 
e furtive  dall'estero , saranno  puniti  colle  pene  ed  ammende  sta- 
bilite dalle  leggi  doganali , aggiungendosi  fino  a nuova  disposi- 
zione, oltre  della  confisca  de’ generi,  tutte  le  altre  prescrizioni 
ip  vigore  pe’ contrabbandi  de’ geàerì  di  privativa. 

2.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  delle  finanze  , e dì 
' grazia  e giustizia,  ci^uno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  sono 
incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Perrclo  del  9 ago&ln  1835  [irescrivenle  che  le  facoltà  attribuite  agl’ìnlcd' 

(leoli  in  materia  di  salute  (lubbliea  , siano  deferite  a*  regii  commessarit 
in  quelle  |iruviucie  nelle  quali  'ne  saranno  particolarmente  destinati. 

1 

Veduto  il  deaeto  de'  4 dell'andante  che  a preservare  i no- 
stri reali  domini  dai  chotera-morbus  provvede  alla  pronta  ed  e- 
semplare  punizione  de'  inisratti  in  materia  di  salute  pubblica  ; 

Veduto  r articolo  del  decreto  medesimo  che  attribuisce 
agrintendenti  delle  protincie  o valli  fé  funzioni  di  nostri  com-. 
messati  nelle  materie  sanitarie  per  compiere,  gli  oggetti  quivi 
designati  ; , . 

Volcn^do  noi  che  la  vigilanza^ sia  in  continuata  attività,  spe- 
cialmente dove  più  si  teme  il  pericolo  del  contagio  ; 

/Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; . 

' Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  l.../Nelle  provincie  in  cui  saranno  particolarmente  de- 
stinati i nostri  'cotninessari  per  provvedere  alla  osservanza  di 
leggi  e regolamenti  sanitari , apparterranno  a costoro  le  facoltà 
di  che  Sono  stati  investiti  gl'intendenti  delle  provincie  coU'artH 
colo  2 del  decreto  de’  4 del  corrente  agosto. 

2.  l' nostri  ministri  segretari  di' stato  di  grazia  e giustizia, 
delie  finanze  . degli  affari  interni  , della  guerra  e marina  , e 
della  polizìa  generale  sono  incaricali  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Dfcrelo  del  9 agosto  1835  che  rende  insequestrabili  le  somme  dovute  ad  '' 
appaltatori  di  o|iere  pubbliche  dipeadeitti'  dal  mmiatero  di  stato  degli  af-  ^ ' 

lari  iateroi.  , ' _ 

a ».  ■ * 

Visti  i nostri  reali  decreti  de'  14  di  maggio  1822,  de' 9 di 
febbraio  1824,  e de'2di  aprile  1832  sulla  insequ^trabilità  delle . ' 
somme  dovute  agli  appaltatori 'delle  opere  che  si  eseguano  per 
conto  delle  nostre  casse  regie  ; . 

Volendo  estendere  anche  agli  a’ppallalori  delle  opere  pub- 
bliche proviociàli  , comunali  , o de'  pubblici  stabilimenti  le  dir 
sposizìoni  contenute  ne’ cennali  reali  decreti  ; ' < ' 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  r^no'; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  ail'ari  interni  ; ' ' i -, 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Aht.  I.  Le  somme  dovute  agli  appaltatori  delie  opere  pub- 
bliche provinciali , comunali , o de’  pubblici  stabilimenti  dipen- 
denti dalia  nostra  rcal  segreterìa  e ministero  di  stato  degli  af-  . 
fari  interni  , nuu  possono  essere  soggette  a sequestri  per  parte  - 
de'  creditori  degli  appaltatori  medesimi , uniformemente  a qiian- 
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to  è prescritto  co' sopraccennati  reali  decreti;  salve  le  eccezióni 
contenute  nellarticolo  3 del  decreto  de'  14  di  hiaggiu  1822. 

2.  Il  nostro  ministro  sogretario  di  stato  degli  altari  interni 
è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Pecrclo  del  24  settembre  1S35  approvante  on  rcgobinento  per.  gli  alloggi 

. . degli  nifiiiali.." 

■ t i “ ' . I ■ 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

ÀHT.  1.  L’annesso  regolamento  per  gli  alloggi  degli  uiB/iali 
colle  corrispondenti  tarilTe  e modelli  al  numero  di  quindici  sono 
approvati , e saranno  messi  in  vigore  ne*  nostri  reali  domini  al 
di  primo  di  g<‘nnaio  dell'anno  1837  , continuando  ad  aver  cse- 
cnziune  la  parte  soltanto  del  regolamento  medesimo  che  riguar- 
da la  spelhinza'  degli  alloggi  in  natura  di  ogni  classe  di  militari, 

. già  messa  in  osservanza  in  virtù  di  precedente  nostra  sovrana 
risoluzione  de’  25  di  giugno  ultimo.  . ' 

2.  Tutte  le  leggi  e disposizioni  contrarie,  alle  prescrizioni 
del  presente  rcgolamciiUh  rimarranno  dalla  detta  epoca  abrogate. 

3.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  della  guerra  e mari- 
na , delle  finanze  , degli  aflàri  interni  , e per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  reai  persona  sono  Incaricati ciascuno  per 
la  parte  che  Io  riguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Regplatnenlo  dc’24  di  seltembr«  1835  per  gli  alloggi  degli  uffitiali. 

^ ^ ( ■ ■ V*  • * 

CaTR.  I.  ' — Dispósizioni  generali,  [ 

> ■ ' , _ ' . . : ' t ■ ■ 'ivi  ...  . \ 

' ' . . SE2^.  I.  — Diritto  aWalloggio  ed  alla  mobilia. 

...  . ' ■ . ,v-  . . ■ . 

Anr.  4.'  Gli'uffiziali  dal  grado  di  colonnello  in  giù  sino  a 
quello  di  alfiere  appartenenti  a’  corpi  atliyi  del  reale  esercito  , 
ed  i quali  sono  aita  portata  di  muoversi  eòi  proprio  corpo  , ed 
i brigadieri  addetti  alle'biigaté  eventuali' ricevera'iino  in  genere, 
'l’alloggio  e la  mobilia.  ' ' ' ' ■ . 

■ ' 2.  Gli  uffiziali  sedcnlaii  .’e  quindi  non 'soggetti ‘a  movi- 

menti ron  truppa,  tra  i quali  comprendonsi  qiuclli  impiegati  al 
materiale  di  artiglieria  o del  genio , non  avranno  diritto  alcuno 
a ricevere  in  genere  nè  alloggio  nè  mobilia,  dovendo  riscuotere 
in  danaro  la  indennità  per  l'uno  e per , l’altra.  A questo  princr- 
. pie  safanno  fatte  le  seguenti  eccezioni. 

' ' 3.  1 governatori  ò comandanti  delle  piazze  chiuse,  i co- 
mandanti de’  forti , ed  ogni  altro  ufSziale  sedentario  , (he  con- 
venga al  reai  servizio  alloggiarsi  negli  edilizi  militari  , avranno 
in  questi  il  solo  alloggio.  , ’ . 

Gli  uffiziali  di  piazza'  saranno  alloggiali  negli,  edifizi  miti- 
• tari'  della  piazza  di  loro  destinazione  , qualora  però  vi  fossero 
allòggi  superanti  al  bisogno  degli  nllìziali  appài  tenenti  a*  corpi 

• ' i 
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di  truppa  che  vi  avranno  diritto  in  forza  dcirarticoio  primo.  In 
tal  caso  {;li  liflì/.iali  di  piazza  ricéveranno  in  genere  il  solo  al- 
loggio ne’  detti  edilizi  di  proprietà  del  genio. 

Gli  ufTi'.iali  contemplali  nel  presente  articolo  ricevendo  l’al- 
loggio negli  edilìzi  militari  , non  dovranno  avere  in  genere  la 
mobilia  , dovendo  provvedervi  per  proprio  conto. 

4.  1 comandanti  di  provincia  dovendo  , a simigli.inza  de- 
gl'inlendenti , essere  considerati  come  autorità  provinciali,  e non 
convenendo  alla  decenza  della  loro  carica,  nè  alla  sicurezza  dei 
loro  archivi  l’andare  es<i  soggetti  a cangiamenti  di  casa  , sarà 
a carico  delle  rispettive  provincio  il  fissare  slabilraente  per  essi 
decorosi  c comodi  alloggi  colla  corrispondente  mobilia. 

5.  Ogni  altro  uffi/.iale  generale  o subalterno  incaricato  di 
qualche  straordinaria  o momentanea  commissione,  riceverà,  du- 
rante la  commissione  medesima  , falloggio  e la  mobilia  in  gc- 
nere. 

6.  Gli  uflSzhli  in  marcia  riceveranno  he’ luoghi  di  transito 

l'alloggio  e la  mobilia  di  passaggio  per  conto  de’  comuni,  senza 
che  questi  abbiano  diritto  ad  indennizzamento  alcuno  per  parte 
dcll’animinislrazione  della  guerra.  r 

3'intenderà  essere  gli  ulSziali  di  passaggio  o di  transito  al- 
'lorchè  transiteranno  per  un  comune  del  regno , sia  isolatamen- 
te, sia  con  truppa,  per  recarsi  alla  loro  destinazione  , o''per 
essere  in  colonna  mobile.  1,’alloggio  per  essi  sarà  però  a carico  ^ 
de’  eomu’ni  per  soli  «quindici  giorni , dovendo  dal  sedicesimo  gior- 
no  in  pói^gli'uftziali  che  vi  avranno  diritto  , rmcvcre  l’alloggio 
e la  mobilia  per  confo  del  reale  governo  , e ne’  modi  che  sa- 
ranno prescritti  nel  seguito  del  presente  regolamento.  , 

bene  inteso  pertanto  che.  gli  ulfizlali  i quali  giungeranno' 
in  un  comune  non  già  per  passare  altrove  , ma  per  rimanervi 
• di  destinazione  , non  dovranno  mai  per  l’alloggio  e la  mobilia 
essere  a carico  del  comune,  ma  in  vece  dovranno  ricevere  l’uno 
e l'altra  per  contò  dèi  reai  governo  dal  primo  glurnò  del. loro 
arrivo.  , ’ 

7.  Gli  uffiziali  alloggiali  e provveduti  di  mobiHa  non  fi- 
scnoteranno  le' indennità  di  alloggio  e di  mobilia,  ma  le  ufitì  e 
le  altre  saranno  dedotte  nelle  riviste  dalle  spettanze  di  essi  , e 
rimarranno  a favore  del  reai  governo  medesimo , il  quale  rite- 
nendo per  se  le  indennità  di  alloggio  degli  uQìziali  alloggiati  per 
suo  conto,  soddisferà  allò  spese  che  ne’  sensi  delle  discipline  det- 
tate dal  presente  regolamento  saranno  prodotte  dal  servizio  de- 
gli alloggi  e della  mobilia. 

I governatori  o éomandauti  delle  piazze  chiuse  , i coman- 
danti de’ forti,  gli  uffizioli  di  [)!azza,'c  gli  altri  uffuìali  che  noi 
sensi  dcH’articolo'  3 avranno  il  solò  alloggio  negli  edilizi  milita- 
ri , riceveranno  in  danaro  l’indennilà  di  mobilia. 

1 comandanti  di  provincia  alloggiati  c provveduti  di  mnlii- 
ia'per  le  cure  delle  amministrazioni  provinciali  , giusta  farti- 
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colo  4 , non  avranno  diritto  alle  indennità  dj  alloggio  e di  mo- 
bilia , le  quali  spetteranno  alle  dette  amministrazioni. 

^ 8.  In  eccezione  della  massima  espressa  nel  prerrdentc  ar- 

ticolo, ed  in  coerenza  dell  arlicolo  19  del  regolamento  sugli  a- 
veri  e sulle  riviste  , gli  ufG/.iali  in  mania,  de' quali  si  è fatto 
parola  nell  articolo  6,  riceveranno  le  indennità  di  alloggio  e di 
mobilia  , a malgrado  che  nc'  luoghi  di  transito  avranno  da’  co- 
muni I alloggio  e la  mobilia  di  passaggir. 

Il  della  gendarmeria  reale  non  saranno  soggetti 

alle  disposizioni  del  presente  regolamento  , dovendo  l’alloggio  o 
la  mobilia  per  essi  essere  provveduti  sì  in  genere  e si  in  inden- 
nità  , per  conto  delle  provincie  o delle  valli  , giusta  i prccelti 
dell  ordinanza  particolare  dclfarme. 


SEZ..  II.  — Spettanze  di  alloggio  e di  motilia.  ' 

‘lE  • ^ spettanze  di  alloggio.,  secondo  i diversi  gradi  degli 

nmziali  , saranno  quelle  indicate  nella  larifl'a  nun\.  J , quale 
ess|o  sia  il  modo,  tra  quelli  espressi  nel  la  seguente  sezione  , che 
ne  diversi  luoghi  dei  regno  s^rà  in  vigore  pel  servizio  degli  al- 
loggi.  • ' 

I L La  mobilia  dovuta  agl’  uffiziali  sarà  quella  dcscritla  nel- 
la tariita  numero  2 , sia  pure  qualunque  la  maniera  di.  Sommi- 
nistrazione che  sarà  seguita. 

3 ir  componeijli  la  mobilia  saranno  delle  qualità 

• delle  condizioni  e delle  dimensioni  enunciate  nella  tabella  nu- 
mero 3, 

13.  Negli  edifici  addétti  ad  alloggio  per  uffiziali  delle  piaz- 
ze di  guarnigione  fissa  saranno  destinati  dei  luoghi  separati  af- 
lalto  dalle  abitazioni , per  essere  dedicati  ad  officine  ed  archivi 
de  diversi  servizi  di  amministrazione  militare  affidati  da  uffiziali 
de  gradi  da  colonnello  in  giù.  Tali  spettanze  di  officio  serviranno: 
1.  per  la  riunione  e per  gli  archivi  de' consigli  di  ammi- 
nistrazione e de  consigli  di  guerra  de"  corpi  ; . 

• ^ ^^"''ta  de’  ruoli,  de’ cor  pi,  tanto  se  i^estò  servi- 

zio sia  affidato  a tenenti-colonnelli  ne'  corpi,  di  più  battaglioni  , 
quanto  m ne  sieno  incaricali  gli  aiutanti  maggiori  ne’  corpi  di 
un  sol  battaglione  ; ‘ ^ 

3.  per  gli  ^offici  de'  quarti^mastri  ; 

3itro  servizio  della  natura  medesima.' 

T 1*^'  P''°y''^®‘^*mento  dell'articolo  precedente  sarà 

adottato  pel  commissariato  di  guerra  nelle  piazze  di  guarnigione 
‘"conseguenza  sarà  nelle  dette  piazze  destinato  un  appo- 
si  o rainCio,o,uiu  parte  di  esso,  per  raccogliervi  e stabilirvi 
g ‘ Cffiii  e gli  archivi  di  tutti  i commissari  di  guerra  di  desti- 
nazione nelle  piazze"  medesime  pe’ diversi  servizi  di  amministra- 
^one;  ne  quali  luoghi  destinati  per  offici  ed  archivi  è espressa- 
monte  vietato  a coiqmessaii  di  alloggiarvisi , dovendo  essi  prov- 
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vedersi  dell’  alloggio  e delia  mobilia  colla  rispettiva  inden 
che  ricevono  all’  oggetto.  " 

Altrettanto  sarà  praticàto  per  fe  riunioni  e per  gli  archivi 
de’  consigli  di  guerra  di  guarnigione  , dedicandosi  a tali  servi- 
zi le  parti  degli  edifizi  accomodati  al  bisogno. 

, ;■  SEZ.  111.  — Modi  di  servizio. 

is!  L’ alloggio  agli  ufficiali  che  ne’ sensi  delle 'pre^rizioni  , 
esprèsse  nella  sezione  prima  del  presente  capitolo  vi  avranno  di- 
ritto , sarà  somministrato  ne’  due  modi  .seguenti. 

1 . Per  le  piazze  di  guarnigione  fissa  ne’  padiglioni  militari 

0 sia  negli  edifici  appartenenti  al  genio  ; ed  in  mancanza  di  que- 
sti , per  gli  uffiziali  di  truppa  contemplati  nell’  articolo  primo  , • > 
negli  edifizi  che  dal  genio  stesso  saranno  presi  in  fitto , non  do- 

' vendo  mai  negli  edifizi  allogati  dal  genio  essere  alloggiati  gli  uf- 
fiziali di  cui  è parola  nell’  articolo  3.  ’ ’ ^ 

2.  Pe’  luoghi  di  guarnigione  non  fissa  , ma  eventuale  , 1’  al- 
loggiò sarà  somministrato  da’  comuni. 

16.  1 generi  di  mobilia  nelle  piazze  di  guarnigione  fissa  sa- 
ranno somministrati  da  due  provveditori  generali  per  le  due  parti 
de'  reali  domini  al  di  qua  e al  di  là  del  faro. 

Ne' luoghi  di  guarnigione  eventuale  lo  saranno  da’ comuni. 

17.  li  servizio  di  amministrazione  degli  alloggi  degli  uffi- 
ziali sarà  di  attribuzione  de’  coromessari  di  guerra  i quello  di 
polizia  sarà  nelle  facoltà  de’ governatori  o comandanti  di  piazza; 

1 quali  somministreranno  a’commessari  di  guerra  tutte  le  notizie 
relative  a’ movimenti  delle  truppe  , che  potranno  interessare  il 
servizio  anjministrativo  degli  alloggi. 

CAP.  II.  Alloggio  e moSilia  nelle  piazze  di  guarnigione  fissa'.  , 

, , SEZ.  I.  — • Alloggi.  ' , . 

18.  In  ogni  piazza  di  guarnigione  fissa  saranno , stabiliti  e' 

mantenuti 'sempre  pronti  gli  alloggi  necessari  per  essere  occu- 
pati dagli  uffiziali  de’  diversi  gradi  indicati  nell’  articolo  primo , 
e net  primo  paragrafo  dello  articolo  terzo  , e componenti  la 
guarnizione  della  piazza  medesima.  Sarà  a tal  uopo  forpnatò  dal 
governatore  o comandante  di  essa  il  notamento  per  gradi  e per 
numero  degli  uffiziali  da  essere  alloggiati , per  potersi  procedere 
al  primitivo  apprestamento  degli  alloggi.  ' , 

19.  La  fissazione  per  piazza  del  numero  di  uffiziali  da  es- 
sere alloggiati  sarà  fatta  in  ragione  de’  bisogni  ordinari  del  ser- 
vizio militare  ; mentre  nelle  circostanze  straordinarie  di  tempora- 
neo aumento  di  guarnigione  gli  uffiziali  de’  corpi  di  aumento  sa- 
ranno alloggiati  e provveduti  di  mobilia  come  quelli'contemplati  > 
nel  secondo  caso  deir  articolo  15  o sia  come  lo  saranno  gli 

557  ' , • 
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uQì/.iaU  delle  (;uarnì{^ioni  eventuali  , e quindi  a cura  de’  comu- 
ni per  r alloggio  e per  la  niebilia. 

20.  In  ogni  |Ha/.7.a  sarà  stulniito  dal  governatore  o coman- 
dante Unitamente  col  coniinissario  di  guerra  e coll’ iiili/.ìaie  del 
genio  uno  stato  degli  alloggi  negli  edifici  di  proprietà  della  guer- 
ra. Tale  stato  , che  saia  Mimndo  il  modello  nurn.  4 / dovrà  in- 
dicare per  gradi  gli  alloggi  in  luiono  stato  , quelli  suscettibili 
di  accomodi,  e quelli  aflalto  inabitabili.  Esso  sarà  in  quattro 
copie  , delle  (juali  una  sarà  rimessa  al  direttore  del  genio  , e 
le  altre  tre  rimarraiino  , uua  in  |iolere  del  governatore  o co- 
luandante  di  piazra  , la  seconda  [nesso  il  commessario  di  guer- 
ra, e la  terza  nelle  mani'dell' uffi/.iale  del  genio. 

21.  1 direttori  del  genio  cumpileranno  un  quadro  generale 

(iegli  .siati  che  verranno  loro  rimessi  a'  termini  dell’  articolo  pre- 
cedente , lo  correderanno  delle  loro  osservazioni , e lo  invieran- 
no |)c’  canali  regolari  al  minbtro  della  guerra  und' essere  auto- 
rizzati a’  lavori  da  ìnqirendersi.  ) 

22.  Alla  fine  di  ogni  trimestre , e propriamente  nel  corso 
del  mese  che  seguirà  il  trimestre  , saranno  formati  per  ogni 
piazza  e spediti , siccome  è jircscritto  ne’  due  precedenti  ,artico- 
Ji  , gli  stati  degli  alloggi  negli  cdiliiì  dei  genio  ed  i quadri  ge- 
nerali di  esso. 

23.  Se  nel  corso  di  un  trimestre  gli  alloggi  inabitabili  sa- 
ranno messi  in  istato  da  essere  occupati , ne  saranno  diramati 
come  sopra  , i corrispondenti  stati  e 'quadri  generali  di  suppii- 
niciito. 

24.  Il  governatore  o comandante  di  una  piazza  di  guarni- 
:gione  fissa  dal  paragone  dello  stato  de’ bisogni  degli  alloggi  pre- 
scritto dall'  articolo  18  con  quello  degli  alloggi  esistenti  negli 
edifici  del  genio , formato  giusta  l’ ingiunzione  dell’  articolo  20, 

ÌH'tendo  conoscere  se  bisogneranno  altri  alloggi  da  essere  sta- 
lilmente  somministrati  , in  caso'  di  aflermativa  Compilerà  un 
> terzo  stato-,  distinto  ancor  esso  per  gradi  , degli  alloggi  man- 
canti [lel  coinbimcnto  , e nè  farà  la  rimessiva  all’ ulfizialc  del 
genio  [erchè  possa  a[)piestarli.'''. 

. 2-5.  L’  uiii/.iale  del  genio  congiuntamente  col  conimissario 

di  guerra  procederà  , ne’  modi  voluti  per  servizio-  del  genio  stes- 
so , all’  appigionamento  degli  edifici  atti^jad  e.ssere  ridotti  per  uso 
di  padiglioni  militari  ed  a contenere  gii  alloggi  necessari  (>cr 
compire  il  bisogno  della  piazza  , e farà  pervenire  al  mini:>tro 
.'della  guerra  le  relative  conven/i"iii_co’  proprietari,  e gli  stati 
della  spesa  neeessaria  per  là  riduzione  de'  detti  edifici  ad  allog- 
gi fier  uflìzialii  . 

' " 2G.  Dp[io  che  le  -convenzioni  di  fitto  e la  spesa  di  riduzio- 

ne saranno  state  djl  ministro  approvate  , I’  ufTizlale  del  genio 
farà  subito  eseguire  i lavori  currisjiondenti , cd  indi  ne  darà  av- 
viso al.  governafnre  .o  comandante  delia  piazza  ; il  quale  riu- 
oeud.'si  con  f ulfizialc  medesimo  e col  commissario  di  guerra  , 
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visiterà  gli  ailoggi  negli  edifui  allogati  , e trovandoli  regolari  ,•* 

© , in  taso  diverso  ,'tali  facendoli  rendere  ; se  ne  coiiipdejà  lo 
stato  in  quattro  copie  , delle  quali , e de'  quadri  pnerali  die 
ne  risulteranno  , si  farà  uso  sittome  negli  articoli  20  e 21  c 
stato  préstriMo.  , • 

I 2<.  Le  riparazioni  di  mi  potranno  abbisognare  gli  alloggi^ 
negli  erlilid  di  proprietà  del  rcal  governo,  saranno  a carico  del 
geiiio,^  Quelle  thè  occorreranno  negli  alloggi  appigionali  dal  ge- 
nio , saranno  a spese  del  genio  medesimo  o de’  proprietari,  se- 
condoibè^ 'ne' Contratti  di  allogamento  sarà  convenuto. 

28.  1 commissari  di  guerra  terranno  nelle  piazze  di  guar^ 
nigione  fissa  i ruoli  degli  alloggi  , ne  quali  verranno  notati  gl|' 
alloggi  niedesinM  per  nwnero  progressivo  e per  gradi , e saran- 
no espressi  tulli  i. movimenti  di  occupazione.  Tali  ruoli  .saran- 
no conformi  al  modello  numerò'  5.  l numeri  progressivi  de’ ruoli 
dovranno  corrispondere  con  quelli  che  saranno  apposti  sulle  porte 
d'  ingresso  degli  alloggi.  ' 

< 2li.  I commissari  di  gtierrà  dopo  di  avere  stabiliti  i ruoli , 
ne  rimetteranno  una  cOpia  conforme  aU'intcndente  generale  del-, 
i’  esercito , il  quale  sn  tali  documenti  stabilirà  un  registro  de- 
gli  alloggi  da  servir  di  base  alle  periodiche  suC'  Verificazioni  con- 
tabili del  ..servizio  medesimOu  ' ' 

30.  1 commissari  di  guerra  i renderanno  conto  àil’  inten- 
dente generale  dello  stalHlimento  de’  nuovi  alloggi  , a misura 
che  avrà  luogo,  aliinchc  po.ssà  sempre  nell’ intendenza  generale 
aversi  compiuto'  il  registro  di  cui  si  è nell’  articolo  precedente  > 
tatto  parola.  - . ' 

/ .‘il.  1 governatori  © convandanti  di  piazza  colla  nurma  de- 

gli siati, degli  alloggi  prescritti  dagli  articoli  20  c 2tì  stabiliran- 
no anct'  essi  i ruoli  degli  alloggi , e li  terranno  .sempre  al  cor- 
rente notandovi  i movimenti  secondodiè  ne  riceveranno  gli  av- 
^ visi  da’  eommissadri  di  guerra  , siccome  verrà  in  seguito  [ue- 
scritto-  ; ■ , • ^ ' 

...  ' - . . • 

. • • ” SEZ*  li.  — Hoèììioi  * ' ■ 


N 


' 32.  La  somministrazione  de’ generi  di  molnlia , ad  eccezio- 

ne del  caso  preveduto  nell’  articolo  5 , sarà  unicamente  fallai 
agli  ufiiziali  appartenenti  a’  corpi  di  truppa  , ed  enunciati  nct- 
1’  articolo  1 éd  ^andrà  per.  tali  ntfiziali  di  diritto  ron  quella 
degli  alloggi.  A questo  etfelto  saranno  stipulati  colle  forme  vo- 
lute dal  regolamento  pel  servizio  della  giunta  generale  de’ con- 
tratti militari  , due  contratti  generali  per  la  somministrazioni! 
della  mobilia  , imo  cioè  pe’  reali  domini  al  di  qua  , ed  un  al- 
leo per  quelli  al  di  là  del  faro.  , 

33.  Trovandosi  attualmente  in  vigore  per  la  piazza  di  Na- 
poli un  contratto  per  la  con.servazione  e per  la  di.sii  ilMi/iooe  <le’ 
generi  di  molùlia  di  proprietà  dei.  reai  governo  agli  .ulliziali  di 
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S [assaggio  , tale  contratto  cesserà  dal  iitomcnto  ili  coi  terminerà 
a corrente  sua  durala  ; ed  i generi  di  mobilia  che  ora  sono  in 
consegna  del  conservatore  , saranno  venduti  al  provvedilor  ge- 
nerale della  mobdia  de'  reali  domini  di  qua  del  faro  , dietro 
perizia  in  contraddizione. 

34.  In  ogni  piazza  di  guarnigione  fissa  saranno  stabiliti  i 
generi  di  mobdia  necessari  per  la  dotazione  degli  alloggi  degli 
nfliziati  di  truppa  in  ragione  del  numero  di  essi  e de’  gradi  pei 

3uali  saranno, destinati.  Tali  generi  saranno  acquistati  a spese 
et  rispettivo  provveditore  generale  , e dovranno  dallo  Stesso 
essere  sempre  mantenuti  in  buono  stato  , e surrogati  a sue  spe- 
se ancora  da  generi  nuovi  quelli  non  più  suscettibili  di  essere 
in  servizio  ; ed  occupati  o non  occupati  che  sieno  dagli  uiHzia- 
li , dovranno  sempre  essere  presenti  negli  alloggi , e non  mai 
conservati  ne’  magazzini  particolari  de’  provveditori.  Saranno  e- 
sclusi  da  questa  ultima  prescrizione  i generi  di  biancheria  non 
in  uso  presso  gli  iillìziali  , e tutti  quelli  non  servibili  nella  sta- 
gione cete  correrà  , ì quali  saranno  ne’  magazzini  de’  provve- 
ditori. 

35.  Sarà  compreso  nella  dotazione  della  mobilia  di  ogni 
piazza  un  numero  di  letti  compiuti  eguale  alla  terza  parte  di 
quello  de’  letti  necessari  per  gli  ufiiziali  appartenenti  a’  corpi  di 
truppa , da  essere  di  aumento  stabile  per  la  somministrazione 
da  farsene  agli  ufiiziali  ammogliati  con  reale  licenza  , per  uso 
delle  mogli  e de’  figli. 

3G.  Pc’  generi  di  mobilia  da  ufTiziale  saranno  riconosciute 
ed  ammesse  solo  due  classi  di  servibilità  , quelle  cioè  di  nuo- 
vi , e di  buoni  in  servizio.  Le  condizioni  ette  i generi  dovran- 
no avere  per  essere  considerati  come  buoni  in  servizio  , sono 
indicale  nel  foglio  di  guida  num.  6 di  seguito  al  presente  re- 
golamento. 

37.  1 provveditori  generali  saranno  tenuti  all' adempimento 
delle  seguenti  discipline  intorno  alla  somministrazione  ed  alla 
nettezza  de’  generi. 

l.°  Le  coperte  di  cotone  dovranno  somministrarsi  agli  uf- 
fìziali  nel  d'i  primo  del  mese  di  maggio  di  ogni  anno  , e riti- 
ratsi  nel  dà  primo  di  novembre  per  le  provincie  di  Napoli,  Ter- 
ra di  lavoro  , i due  principati  , Capitanata  , Bari  , Terra  d’O- 
tranto , ed  in  tutte  le  valli  della  Sicilia  , meno  quella  di  Calta- 
nissetta.  in  tutte  le  altre  provincie  di  qua  del  faro  e nella  valle 
di  Caltanissetta  si  daranno  nel  dì  1 5 di  maggio , e si  ritireran- 
no nel  di  15  di  ottobre.  Queste  coperte  durante  il  tempo  in 
cui  saranno  in  servizio  , dovranno  lavarsi  in  ogni  mese. 

2.°  Le  copert?  di  lana  dovranno  darsi  quando  saranno  ri- 
tirate quelle  di  cotone  , e dovranno  lavarsi  e cardarsi  una  volta 
r anno  , e propriamente  quando  saranno  ritirate  nel  magazzino 
del  provveditore. 

3 .°  Le  lenzuola  e le  fodere  })iam:he  de’  guanciali  saranno 
lavate  col  bucato  in  ogni  quindici  giorni. 


t 


''  ' ADDIZIONI  ' 5143 

Oli  asciugamani , Ie<  tovaglie  per  menra  , ed  i panni  da 
cucina  , lo  saranno  in  ogni  quattro  giorni  : saranno  ritirati  i 
generi  sporchi  quando  saranno  dati  i piiliK. 

4."  Le  fodere  de’ materassi  e de' cuscini  si  laveranno  m 
ogni  sei  mesi.  La  làpa  sarà  parimente  in  ogni  sei  mesi  batintsr, 
d.”  1 paglioni  dovranno  lavarsi  in  ogni  sei  mesi:  in  ogni 
tre  mesi  dovrà  cambiarsi  la  pagUa  , la  quale  dovrà  essere  di 
quella  lunga  e bene  asciutta  , dandosene  rotola  venti  per  ogni  ^ 
paglione.  ' 

..  3d.  La  dotazione  de'  generi  di  mobilia  enunciata  tneU'  ar- 
ticolo 34  dovrà  considerarsi  siccome  soggetta  a variazione , po- 
tendo essere  aumentata  o diminuita 'in.  una  piazza  secondochè 
nella  piazza  stessa' saranno  aumentati.o  diminuiti  gli  alloggi  per 
gli  ulfaziali.di  truppa.  > ■ ^ 

Potià.pure  tale  dotazione  essere  affatto.^  soppressa  in  una 
piazza , .e  potrà  ancora  esserne  stabilita  una  nelle  piazze  che 
non  ne  avessero  in' principio.  I generi  di  mobilia  andranno  quin- 
di soggetti  ad  essere  trasportati  da  una  piazza  ad  un’  altra  , ed 
anche  ad  essere  nel  totale  aumentati  di  ninnerò  ,*  secondo  le  e- 
sigenze  del  servizio.  , 

39;  In  caso  di  aumento  di  generi  di  mobilia , i provvedi- 
tori dovranno  riceverne  1'  avviso  con  ranticipazioné  di  un  mése, 
allo  spirar  del  quale  la  provvista  de’ generi  nuovi  dovrà  tro- 
varsi adempita.  , , • ' 

' 40.  Là  spesa  di  trasporto  per  la  prima  ripartizione . della 

mobilia  nelle, diverse  piazze,  rion  meno  che  per. la  sostituzione 
de’  generi  nuovi  à quelli  cbè  usciranno  di  servizio  , sarà  ’a  ca- 
rico de’  provveditóri.  , 

Quella  de’ trasporti  che  potranno  occorrere  in  occasione  di 
ordinato  passaggio  di  mobìlia'  da  una  piazza  ad  un’altra  , sarà 
fatta  per  anticipazioné  da’ provveditori , i quali  ne  saranno  rim- 
Iwrsatì  secondo  i prèzzi  della  tariffa  da' stabilirsi  mediante  l'ana- 
loga convenzione  ne’ contratti.  . > 

41.  In  compenso  degli  obblighi  che  contrarranno  i prov- 

veditori generali  della  mobilia  ne’ sensi  delle  prescrizioni  ^el  pre- 
sente regolamento , sarà  convenuto  con  essi  ed  a loro  favore  il 
pagamento  di  un  premio  giornaliero  per  ciascuna  fornitura  com- 
piuta da  iilhziale  occupata,  nulla  dovendo  convenirsi,  nè  pagarsi 
per  le  forniture  non  occupate.  ’ ^ 

42.  Gll-nffiziali  con  moglie  dovranno  ricévere  doppio  let- 

to, e quelli  con  figli  averne  anche  di  più,  giusta  una  delle  note 
messe  appiè  della  già  citata  tarifià  nqm.'  2 : uh  picciolo  premio 
particolare  sarà  stipul.'vto  a favore  de’  provveditori  per  la  occu- 
pazione di  ciascuno  di  tali  letti  di  aumento.  > \ 

43.  Ogni  genere  di  mobilia  che  non  sarà  coijservato  inluio-' 
no  stato  mercè  gli  accomodi  necessari , o che  pel  consumo  fit- 
tone non  sarà  più  suscclliliile  di  accomodi  da  farlo  rimanere 
nella  classe  de'  buoni  in  servìzio,  passerà  subita- a quella, di 
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fuori  servizio,  o si.i  sarà  dichiarato  inutile,  c non  farà  rpiindi 
|)iìi  parte  di  fiuelli  in  servizio. 

■t  'i.  I>a  mancanza  di  un  solo  de’ generi  componenti  la  for- 
nitura di  mohilia  farà  decadere  i provveditori  dal  diritto  di  ri- 
cevere il  premio  per  la  intera  iornitara  rendnta  incompiut.a. 

45.  r commessali  di  gocrra  passeranno  le  riviste  tiirtie.strali 
c faranno  grinventarì  di  rigore  della  moidlia  da  ufiiziale,  occn-  . 
pata  o non  occupata  che  sia  , colle  stesse  norme  e ne’  periodi 
determinati  pel  casermaggio  de’  sottuliiziali  e de'  soldati. 

46.  La  surrogazione  de’ generi  nuovi  a quelli  che  saranno' 
riconosciuti  inservibih  in  seguito  tanto  delle  riviste  trimestrali  , 
quanto  degl’  inventari  di  rigore  , dovrà  essere  eseguila  al  più 
tardi  in  un  mese.  In  caso  di  trasgressione  sarà  fatta  a carico 
de’  provveditori  se  i generi  da  surrogarsi  non  saranno  tra  quelli 
occupati:  ma  se  saranno  tra  questi  ultimi,  oltre  che  saranno, 
come  Sopra  , acquistati  a danno  de’  provveditori  , dal  giorm> 
della  ricognizione  della  inutilità  de’gcneri  sino  a quello  del  rim- 
piazzo sarà  dedotto  a carico  del  provveditore  il  doppio  premio 

, corrispondente  alle  intere  forniture  rimaste  incomjnule. 

47.  I generi  da  accomodarsi  dovranno  prèstamente  essere 
ridotti  in'  buono  stato  di  servizio  ; ed  ove  gli  accomodi  fossero 
ritardati  al  di  là  di  un  mese  dal  giorno  in  cin  saranno  stati  cre- 
duti necessari  , i generi  saranno  tenuti  come  fuori  servizio  , e 
quindi  da  surrogarsi  con  generi  nuovi  , facendo.si  a carico  del 
provveditore  ia  deduzione  del  doppio  premio  jicr  le  intere  for- 
niture se  i generi  saranno  tra  gli  occupati. 

,48.  I generi  di  moliilia  i quali  saraniw)  perduti  e quindi 
non  restituiti  dagli  ulUziali  che  li  avranno  u.sati , saranno  da 
questi  pagati  a’  provveditori  al  (irezzo  di  generi  nuovi  secondo 
la  lariQà  che  farà  parte  delle'  èoiivenzioni  de’  contralti. 

Lé  degradazioni  daranno  pure  diritto  a’  provveditori  ad  es- 
serne indennizzati  dagli  uffiziali  ; c tale  indcnnizzantenlo  sarà 
del  valore  delle  degradazioni  da  essere  stabilito  da  periti  colie 
norme  prescritte  pel  casermaggio  delle' truppe, 

'49.  I commissari  di  guerra  compileranno  processi  Verbali 
•per  le  perdile  e per  le  degradazioni  prevedute  neirarlicolo  pre- 
cedente. Tali  atti,  ne’ quali  sarà  espresso  il  valore  delle  perdite 
« delle  degradazioni  % saranno  rimessi  all’  intendente  generale 
dell’  esercito  per  praticarsi  <le  debite  imputazioni  a carico  degli 
uffiziali.  1 , , - 

50.  Le  perdile  e le  degradazioni  per  forza  maggiore  an- 
dranno a spese  del  reai  governo.  Ne’contratti  di  appalto  saran- 
no preveduti  questi  càsi , e stalnlife  le.  condizioni  secondo  le 
quali  dovranno  giustiGcarsl  e valutarsi  le  perdite  e le  degrada- 
. zioni  per  produrne  il  rimborso  a favore  de’ provveditori. 

' 51.  Gli  edifici  tanto  di  pertinenza  del  reai  governo,  quanto 

appigionati  dal  genio  , che  saranno  destinati  per  alloggio  , sa- 
ranno dati  in  consegua  a’prov veditori  della  mobilia.  Quegli  uoa 
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assumeranno'  pcrlahto  nbl>ligo  afcuno  por  la  conservazione  de- 
gti  eilirui  nindesimi,  nè  per  k riparazioni  di  cui  potranno  alilti- 
sognarc  , dovendo* è l' ima  e le  aJlrC' essere  a carico  di  chi  di 
diritto'  , a’  termini,  dell’  articolo  '11 . Saranno  a peso  de’--provve- 
. ditori  le  sole  degradazioni  ad  essi  im|)utai>ili  , perchè  nascenti 
,nun  dall’uso  .^nia  dagli  old)lighi  delia  consegnai 
' 52.  La  nettezza  delle  parti  degli  edifici  comuni  agli  allog- 

gi , siccome  sono  r cortili , le  stale  , t corridoi  , le  latrine  cc. 
eC..5arà  a carico  de’. provveditori  della  mobilia,  i quali  dovran- 
no csaftanfente  curarla.  - • ^ ' 

.Le  pareli  di  tali  luoghi  dovranno  essere  imbiancate  una 
veila  ranno;  le  stanze  formanti  gli  alloggi  dovranno  anche  una 
volta  r anno  essere  dipinte  : 1’  uno  e 1’  altro  a spese  de'  detti 
.provveditori.  • • . 

'53.  1 provveditori  della  moLilia  dovranno  pure  a loro  Spese, 
eseguire  la  illuminazione  delle  parti’  degli  edifici  ngll’  articola 
precedente  indicate,,  secóndo -la  fissazione  che  ^ sarà  fatta. 

. Eglino  sonmiinistreianno  1’  olfo  , i lucìgnoli  .cd  il  numero'  ' 
diriampade  che  sarà  giudicato  necessario.  1 commissari  di  guer- 
ra seguiranno  per  questa  parte  di  servizio  le  norme  prcscrittè 
nel  tcgnlamento  pel  Casermaggio  militare  per  la  illuminazione 
esterna  de’ forti  e delle  batterie  , e compileranno  i corrispondenti 
processi  verbali  dì  fissazione  , facendo  somministrare  ..la  quan- 
tità di  olio  stabilita  dalla  telatiya  tariffa  annessa  al  regolamenta 
suddetto. 

..  54.  È con  rigore  vietato  agli  uffizialf  il  fare  trasportare 
'fuori -degli  alloggi  i generi  di  mòbilia  somministrati  per  loro 
uso.  1 provveditori  non  potranno  mai  e per  nessuna  ragione  es- 
sere oiibligati'a  somministrarne  fuori  degli  alloggi  , o a perso- 
ne che  tion  vi  avranno  diritto;  e se  mai  essi  facessero  tali-som- 
ministrazioni  , non  saranno  garentiti  per  le  perdite  o degrada- 
zioni che- potranno  aver  luogo.  ' . 

55.  I commissari  di  guerra  non  calcoleranno  nelle  conta- 
bilità a^ favore  de’‘provveditori  d premio  per  le  forniture,  le 

?uall  per  intero  o m p’i  te- Cossero  State  ; in  contraddizione  dei- 
articolo  precedente  , somministrate  fuori  degli  alloggi  , o a 
persone  ebe  non  vi  avessero  diritto.,  e tispònderanao' rigorosa- 
mente dell’ adempimento  di  questa  présòrizione.  .• 

56.  1 provveditori  generali  non  avranno  '^dirilto  a preten- 
dere dal  reai  goverip)  luogo  alcuno  per  uso  di  magazzino  , ec- 
cetto il  caso  in  cui  se  ue  trovassero  disponibili , dovendosene 
|)rov vedere  a loro  spesa.  ^ \ > 

57.  .Ne’ contratti  da’stabilirsi  co’ provveditóri  generali  si 
.prevederanno  i casi  dì  morte  o di. abbandono  del  servizio  per 
una  ragione  qualunque,  e si  dichiareranno  insequestrabili  ed 
ipotecati  solo  a favore  del  reai  governo  i generi  di  mobilia  di 
proprietà  de’ provveditori  medesimi.  - > . 

• 5S..  Gli  appalti  generali  per  la  somministrazioBO  della  mo- 
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l)ilia  da  u(H2ÌaIe  non  potranno  -avere  una  durata  roaccìore  di 
anni  sei. 

59.  Sempre  che  ii  reai  governo  , dopo  terminata  la  durata 
di  un  contrattò  generale  , vorrà  &r  continuare  il  sistema  di  ser- , 
vizio  prescritto  dal  presente  regolamento , garentirà  il  provve-* 
diiore  generale  che  uscirà  di  servizio , del  valore  de’  generi  di 
inobilia  di  sua^  proprietà  , e quindi  obbligherà  il  nuovo  provve- 
ditore ad  acquistarli  mediante  perizia  in  contraddizione  ed  ai 
prezzi  correnti  in  ciascuna  piazza  , ed  a soddisfarne  l' importa- 
re totale  nel  giro  di  un  mese  dalla  consegna  del  servizio. 

00.  Qualunque  incariiuento  [iotes>e  nel  periodo  della  dura- 
ta degli  appalti  avvenire  su  i prezzi  de’ generi  dlmoliifia  e delle 
materie  che  li  compongono  , o su  quelli  de’  compustibili  per  la 
illuminazione  , quale  essa  ne  sia  la  cagione  , non  dovrà  dare 
verun  diritto  a provvedilori  a chiedere  di  esserne  indennizzati.. 

61.  La  cauzione  da  darsi  da’  provveditori  generali  dovrà 
- soltanto  servire  per  garentire  al  reai  governo  fa  sicurezza  del- 

1 andamento  del  servizio. 

62.  l provveditori  generali  dovranno  mantenere  in  ciascu- 
na  piazza  di  guarnigione  fissa  un  toro  agente  pel.  servizio  della 
mobilia  degli  alloggi , la  nomina  del  quale  dovrà  esser  appro- 
vata dall  intendente  generale  dell'  e.sercilo , perché  possa  esser 
ricono^iuta  dal  rispettivo  commissario  di  guerra'.'' 

/ ' 4 ' . • . .. 

SEZ.  III.  — DUlriùiuione  , occupazione  e dissoccupazione  degU  alloggi. 

t 

- 63. -1  commissari  di  guerra  saranno  incaricali  della  distri- 
Luzione  degli  alloggi , previo  l'ordine  del  governatore  o coman- 
danle  di  piazza,  giuste  le  discipline  che  saranno  nel  seguito 
della  presente  sezione  stabilite. 

6L  1 commissari  di  guerra  saranno  rlsponsabili  della  di- 
stribuzione degli  alloggi  secondo  le  prescrizioni  del  presente  re- 
golamenta ; nè  permetteranno  Specialmente  chg  un  uffiziale  oc- 
cupi un  alloggio  di  grado  superiore  ai  proprio  , nel  mentre  che 
-un  ulTiziale  di  questo  ultimo  grado  rimanga  non  allogiato;  polendo 
soltanto  farsi  a -questo  principio.!’  eccezione  nascente  dall’  adem- 
pimen|o  de' seguenti  due  articoli. 

iyòi  Gli  ufEziali  saranno  uniU  per  corpo  negli  edifici  degli 
alloggi  , e per  quanto  più  si  potrà  in  vicinanza  de’ quartieri  dei 
propri  corpi.  I comlnissàri  di-  guerra  sejjuiranno  costantemente 
questa  norma  nel  fare  la  distribuzione  degli  alloggi. 

66.  Sebbene  delibano  eseguirsi  le  prescrizioni  della  tariffa 
num.  I nel  distribuire  secondo  le  proprie  spettanze  gli  alloggi 
agli  iiffiziali  , nnliadimcno  si  avrà  sempre  di  mira  lo  scopo  del- 
l unione  nel  medesimo  edificio  degli  uifiziali  dello  stesso  corpo  , 
siccome  il  solo  produttivo  de’vanlaggi  che  offre  il  dare  alloggio 
e mobili'a  in  gene.re,  In  conseguenza  se  in  un  edificio  sarà  va- 
cante un  alloggio  di  gr^do  superiore  a quello  di  un  uffiziale  da 
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allogiarsi , il  più  anziano  dello  stesso  grado  I'  occuperh  tempo- 
ralmente , per  indi  passare  a quello  del  [>roprio  grado  quando 
se  ne  avrà  la  possiltilità. 

Allorché  poi  vi  sarà  disponibilità  di  alloggio  di  un  grado 
inferiore  a quello  dello  nfiiziaìe  da  essere  alloggiato  , e mancan- 
za di  quello  del  proprio  grado  , 1’  ufiìziale  meno  anziano  dei 
grado  medesimo  occuperà  il  primo  anche  in  linea  provvisiona- 
le , e sino  a che  non  vacherà  l'alloggio  del  proprio  grado. 

In  tali  temporali  disposizioni  non  si  trascurerà  però  In  dif- 
ferenza stabilita  nella  tariila  num.  I tra  gli  alloggi  degli  iifti/iali 
con  moglie  c con  figli,  ed  i celibi,  dovendo  in  qualunque  caso 
i primi  aver  sempre  gli  alloggi  per  essi  assegnati. 

07.  Sarà  di  ohhligo  per  gli  ulEziali  l'abitare  personalmente 
gli  alloggi  ad  essi  dati  , rimanendo  loro  rigorosamente  vietato 
il  cedere  per  qualsivoglia  ragione  gli  alloggi  stessi  e farli  da  al- 
tri abitare. 

OS.  Nessun  ufiìziale  sarà  ammesso  all’  alloggio  se  non  die- 
tro un  viglietio  firmato  dal  commissario  di  guerra  incaricato  del 
servizio  degli  alloggi.  Tale  viglieflo  di  alloggio  sarà  conforme 
al  modello  num.  7 , sarà  dall’  ufiìziale  esibito  al  provveditore 
generale  della  mobilia  o al  suo  agente  , e rimarrà  in  potere  di 
quest’  ultimo.  Quando  il  viglielto  dovrà  essere  spedito  per  un 
ufli/.inle  al  quale  dovrà  darsi  I’  alloggio  senza  la  mobilia  , il 
commessario  di  guerra  aggiungerà  alla  intestazione  viglielto  di 
alloggio  per  uffiziaìe  , le  [>zxo\t  senza  mobilia. 

(il).  Il  coininissario  di  guerra  non  darà  mai  un  viglielto  di 
alloggio  se  non  in  vista  di  un  ordine  in  iscritto  del  govern.ato- 
re  0 coiiiandante  della  piazza  , che  gli  sarà  esibito  dall’  ufiìzia- 
le che  dovrà  essere  alloggiato. 

70.  1 provveditori  generali  ed  i loro  agenti  non  potranno 
addurre  ragione  alcuna  per  non  dare  1'  alloggio  indicato  nel  vi- 
glieflo del  commissario  di  guerra  , dovendo  nel  momento  stc.sso 
dell’esibizione  del  medesimo  mettere  1’ ufiìziale  in  possesso  del- 
r alloggio. 

71.  1 provveditori  generali  o i loro  agenti  consegneranno 
agli  ulliziali  e gli  alloggi  per  essi  stabiliti  , ed  i generi  di  mo- 
bilia  ad  essi  dovuti  ; e gli  ufTiziali  trovando  gli  uni  e gli  altri 
conqietenti  a’  loro  gradi  e nello  stalo  prescritto  dal  presente  re- 
golamento , firmeranno  la  dichiarazione  distesa  in  dorso  de’  vi* 
glietfi  di  alloggio  , onde  servire  questi  così  adempiti  da  docu- 
menti di  consegna  pe’  provveditori.  Gii  uffiziali  che  riceveranno 
il  solo  alloggio  , prima  di  firmare  la  dichiarazione  suddetta,  vi 
aggiungeranno  : valga  pel  solo  alloggio. 

11.  I commissari  di  guerra  , di  accordo  co’  governatori  o 
comandanti  di  piaz.za  , o cogli  uffiziali  da  questi  delegati,  e i he 
saranno  i piu  clev.iti  in  grado  de’  rispettivi  stali  maggiori  , di- 
rimeranno  , secondo  i dettami  del  presente  regolamento,  le  qni- 
stioni  e le  differenze  che  potranno  sorgere  ira  gli  uffiziali  ed  i 

ò.i8 
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|>rov veditori  generali  o i loro  agenti  in  fatto  di  spettanza  di  al- 
loggi e di  mobilia. 

73.  Un  ulRzialc  ricevuto  che  avrà  una  volta  1’  alloggio  del 
suo  grado , non  potrà  più  averlo  cangiato,  ad  eccezione  dc'due 
soli  casi  , o che  fosse  promosso  a nuovo  grado , ed  allora  do- 
vrà passare  ad  occupare  1’  alloggio  dovuto  al  novello  suo  gra- 
do , sempre  che  però  ve  ne  fosse  la  possibilità  a’  termini  del- 
r articolo  06  ; o che  I’  alloggio  che  occupa  si  rendesse  inabita- 
})ile  ; il  che  dovrà  essere  contestato  dall’  ulliziale  del  genio  della 
piazza. 

74.  L’  uscita  degli  ulli/.iali  dagli  alloggi  dovrà  essere  pro- 
vata nel  seguente  modo.  L’  uffiziale  che  dovrà  lasciare  I'  allog- 
gio , farà,  prima  di  uscirne,  al  provveditore  o al  suo  agenic  la 
riconsegna  dell’alloggio  e de’ generi  di  mobilia.  In  dorso  del 
viglictto  di  alloggio  rimasto  in  potere  del  provveditore  della  mo- 
bilia 0 del  suo  agente  nell’  ingresso  dell’  uffiziale  nell'  alloggio, 
ed  in  seguito  della  dichiarazione  della  consegna  fatta  dell  al- 
loggio, e della  mobilia,  sarà  dichiarato  il  giorno  della  uscita  del- 
r uffiziale  , ed  insieme  la  riconsegna  al  provveditore  o al  suo 
agente  dell'alloggio  e della  mobilia  in  buono  stato.  Tale  dichia- 
razione di  uscita  , la  quale  sarà  conforme  a quella  distesa  nel 
già  citato  modello  num.  7 , sarà  firmata  dall'  uffiziale  uscente  c 
dal  provveditore  o dal  suo  agente , in  potere  di  cui  rimarran- 
no e il  viglictto  di  alloggio,  c le  chiavi  dell’  alloggio  mede.simo. 

Gii  uffiziali  che  avranno  ricevuto  il  solo  alloggio,  aggiun- 
geranno prima  della  loro  sottoscrizione  alla  dichiarazione  di  u- 
scita  le  parole  , valga  persolo  alloggio.  Il  provveditore  o il  suo 
agente  presenterà  nelle  ventiquattro  ore  dall’  uscita  dell’  uffizia- 
le dall'  alloggio  il  viglictto  munito  della  detta  dichiarazione  al 
commissario  di  guerra  , il  quale  vi  apporrà  la  sua  vidimazio- 
ne ; e solo  dopo  f apposizione  di  questa  sarà  il  viglictto  tenuto 
per  documento  contabile  da  contestare  1’  uscita. 

Se  il  viglictto  sarà  per  alloggio  e mobilia,  sarà  , dopo  vi- 
dimato, restituito  al  provveditore  o al  suo  agente  ; se  sarà  pel 
solo  alloggio  , resterà  presso  il  commissario  di  guerra. 

75.  Nel  caso  di  una  partenza  subitanea  cd  inopinata  degli 
uffiziali  appartenenti  a’ corpi  di  truppa  dagli  alloggi  c dalla  piaz- 
za , non  potendo  essi  avere  il  tempo  da  fare  la  riconsegna  de- 
gli alloggi  e della  mobilia  , nè  quindi  da  firmare  la  dichiara- 
zione voluta  dall’  articolo  precedente  , 1’  uffiziale  del  corpo  al 
quale  i detti  uffiziali  apparterranno  , che  rimarrà  nella  piazza 
incaricato  della  riconsegna  del  casermaggio  , adempirà  in  vece 
loro  alle  indicate  operazioni. 

Gli  uffiziali  usciti  consegneranno  le  chiavi  degli  alloggi  al 
detto  uffiziale  loro  rappresentante  : questi  nel  corso  delle  ven- 
t quattro  ore  ne  darà  avviso  al  commissario  di  guerra,  il  quale 
si  recherà  seco  lui  , ed  insieme  con  un  uffiziale  della  piazza  da 
essere  destinato  dal  governatore  o comandante  di  essa  « c col 
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Ìirovredilorc  della  mobilia  o col  suo  agente  , ad  aprire  gli  al- 
oggi  rimasti  voti  ; e quivi  lutti  uniti  procederanno  alla  ricon- 
segna di  officio  degli  alloggi  e della  mobilia  , tenendo  presenti 
i viglietti  di  alloggio  colie  dichiarazioni  degli  iifE/.iali  della  con- 
segna ricevutane.  Se  gli  alloggi  ed  i generi  di  mobilia  saraiimv 
per  la  qualità  , la  specie  ed  il  numero  rinvenuti  in  Imunu  sta- 
to di  riconsegna  , ne  sarà  questa  fatta  al  provveditore  o al  suo 
agente , e contemporaneamente  saranno  dal  detto  uffiziale  in- 
caricato firmate  per  gli  uiSziali  usciti  le  dichiarazioni  di  ricon- 
segna ; ed  il  commissario  di  guerra  , dopci  di  averle  nel  mo- 
mento stesso  vidimate,  restituirà  al  provveditore  o al  suo  agen- 
te i viglietti  di  alloggio  così  adempiti  , del  pari  che  I’  uffiziale- 
incaricato  gli  restituirà  le  chiavi  degli  alloggi. 

76.  Ove  nelle  riconsegne,  tanto  nel  caso  in  cni  saranno  fette 
personalmente  dagli  uffiziali  uscenti  dagli  alloggi,  quanto  se  sa- 
ranno adempite  dall'  uffiziale  incaricato  del  casermaggio  , saran- 
no gli  alloggi  o i generi  di  mobilia  rinvenuti  degradali , o ia 
difetto  di  specie  , di  qualità  o di  numero  , il  commissario  di 
guerra  , il  quale  nel  primo  caso  sarà  dal  provveditore  o dal 
suo  agente  chiamato  , e nel  secondo  si  troverà , come  sopra  , 
(iresente  alla  riconsegna  , ne  compilerà  processo  verbale  parzia- 
le per  ogni  uffiziale  che  uscirà,  o che  sarà  uscito  dall’  alloggio, 
onde  potersene  fare  le  corrispondenti  imputazioni  ; e se  ne  ferà 
menzione  nelle  dichiarazioni  di  uscita  su’  viglietti  di  alloggio  ; i 
quali  firmati  ugualmente  dagli  uffiziali  uscenH  o dal  loro  rappre- 
.sentante  , e vidimati  dal  commissario  di  guerra,  dovranno  rima- 
ne.'e nelle  mani  del  provveditore  o de’ suoi  agenti  insieme  colle 
chiavi  degli  alloggi  , siccome  è detto  negli  articoli  precedenti. 

77.  Non  sarà  mai  permessa  la  consegna  dello  alloggio  e 
della  mobilia  da  un  uffiziale  ad  un  altro  , e neppure  nel  caso 
in  cui  I’  uscita  dell’  uno  fosse  contemporanea  all’  ingresso  dcl- 
r altro  , dovendo  mai  sempre  farsi  aall’  uffiziale  uscente  la  ri- 
coasegna  dell’  alloggio  e della  mobilia  al  provveditore  o al  suo 
agente  , per  indi  farsi  da  questo  la  consegna  dell’  uno  c del- 
r altra  all’  uffiziale  entrante  , e dichiararsene  i rìsultamcnti  sui 
rispettivi  viglietti  di  alloggio. 

78.  Le  irojmtazìoni  cui  potranno  suggincece  gli  uffiziali  per 
elfetto  di  degradazioni  da  essi  commesse  negli  alloggi , saranno 
praticate  a favore  de’  provveditori  della  mobilia  , a cura  dei 
quali  saranno  eseguite  le  convenienti  restaurazioni. 

7D.  Sarà  un  oggetto  di  dovere  e d’ interesse  de’  provvedi- 
tori il  fare  con  esattezza  adempire  le  disposizioni  degli  articoli 
74  e 75  tanto  per  le  dichiarazioni  degli  uffiziali  uscenti  o del- 
F uffiziale  che  li  rappresenterà  , quanto  per  la  vidimazione  dei 
commissari  di  guerra  nelle  ventiquattro  ore  seguenti  I’  uscita 
degli  uffiziali  dagli  alloggi  ; poiché  ove  m.incherà  I’  una  o l’ al- 
tra , o tutte  e due  insieme  que.stc  indispensabili  forme  in  un 
viglieUo  di  alloggio,  non  saranno  bonificato  a’  provveditori  nelle 
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coiitabililà  le  giornale  di  somministrazione  di  mobilia  all'  uffi> 
/ialc  cui  risguarderà  il  vigiietto  , dovendosi  in  lai  caso  tenere 
il  vigiietto  di  alloggio  come  illegale  , e quindi  come  non  ispe- 
dilo  in  principio  dal  commissario  di  guerra., 

SU.  1 commissari  di  guerra  ispezioneranno  frequentemente 
gli  alloggi  ad  oggetto  di  assicurarsi  della  presenza  degli  uifiziati 
in  confronto  de'  viglietti  di  alloggio  spediti  , e di  verificare  se 
le  sopuninistrazioni  sieno  fatte  in  regola  , e se  per  gli  utliziali 
usciti  siensi  adempite  ne’  viglietti  di  alloggio  le  prescrizioni  qui 
sopra  enunciate  , applicando  , in  caso  di  negativa  per  questa 
ultima  parte  , a carico  del  provveditore  la  pena  nell’ articolo 
precedente  comminata. 

81.  Le  ispezioni  frequenti  degli  alloggi  degli  ufiìziali  .fbr- 
nieranno  una  delle  cure  personali  de’  governatori  o comandanti 
di  piazza  , i quali  verificneranno  in  tali  ispezioni  se  il  servizio 
vi  proceda  con  regolarità  e ne'  modi  dal  presente  regolamento 
stabiliti;  e nel  caso  in  cui  vi  scovrissero  de’ difetti  provvenieBli 
dall'  inadempimento  delle  prescritte  discipline  , ne  faranno  giu- 
gnere  , per  le  vie  gerarchiche  del  comando  , il  relativo  rap- 
porto al  ministro  della  guerra. 

82.  1 commissari  di  guerra  noteranno  ne’  ruoli  preseritti 
dall’  articolo  28  l’ ingresso  e l’uscita  degli  uiliziali  dagli  alloggi 
a misura  che  tali  movimenti  avranno  luogo  , e nel  momento 
stesso  in  cui  firmeranuo  i viglietii  di  alloggio  per  gl’  ingressi  , 
ed  in  cui  vidimeranno  le  dicÙarazioni  di  uscita  ne’  viglietti  me- 
desimi. 

Nella  colonna  di  osservazione  de’  ruoli,  per  gli  uffiziali  che 
avranno  ricevuto  il  solo  alloggio,  porranno  r espressione,  seuza 
mobilia. 

83.  I commissari  di  guerra  nello  spedire  i viglietti  di  al- 
loggio ne  renderanno  conto  a’ governatori  o comandanti  di  piaz- 
za , trascrivendo  loro  il  nome  dell’  edificio  ove  ciascun  uffiziale 
sarà  ^ato  alloggiato,  ed  il  numero  del  suo  alloggio.  Altrettanto 
eseguiranno  per  gli  ulGziali  che  usciranno  dagli  alloggi  , o che 
cambieranno  alloggio  ne’  casi  preveduti  negli  articoli  64  e 73. 

CAP.  HI.  — Alloggi  t moiilia  nelle  piazze  di  guarnigione  erenlnale, 
SEZ.  I.  — Alloggi  e mebilia. 

84.  In  tutte  le  piazze  di  guarnigione  «ventilale  i comuni 
essendo  tenuti,  a mente  degli  articoli  15  e 16  a provvedere  di 
alloggio  e dj  mobilia  gli  uffiziali  che  vi  avranno  diritto,  faranno 
tali  somministrazioni  o in  edifici  comunali  , o presso  gli  abi- 
tanti , a piacimento  di  essi  comuni. 

85.  Gli  alloggi  e la  mobilia  da  sommini.strarsi  da’  comuni 
dovranno  essere  , i primi  pel  nninero  delle  stanze  e degli  alili 
membri  di  casa  , e la  seconda  pel  numero,  la  specie  e la  quan- 
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tilà  de'  generi  , in  conformità  delle  indicazioni  d elle  tarlile  nu- 
mero 1 e 2 , c delia  tabella  num.  3. 

Le  prescrizioni  dell’articolo  37  intorno  alla  nettezza  ed  al 
cambio  de’  generi  di  mobilia  a carico  de’  provveditori  generali 
nelle  piazze  di  guarnigione  fissa  , saranno  pure  applicabili  a pe- 
so de’  comuni  nelle  piazze  di  guarnigione  eventuale. 

86.  Gii  alloggi  saranno  da’ comuni  somministrati,  per  quan- 
to più  sarà  possibile  , in  vicinanza  de’  rispettivi  quartieri  delie 
truppe  , ed  in  luoghi  capaci  da  riunire  insieme  gli  uffiziali  del- 
lo stesso  corpo. 

87.  Se  da  una  parte  non  potrà  esigersi  da’ comuni  l’ esat- 
to adempimento  delle  disposizioni  espresse  nell’ articolo  52  pe- 
ciò  che  risguarda  la  dipintura  e l’imbiancamento  periodico  deir 
le  pareti  delle  stanze  e degli  altri  membri  degli  alloggi , dovran- 
no non  pertanto  esser  questi  sempre  nello  stato  di  pulitezza  e 
di  decenza  che  viene  richiesto  dalla  qualità  delle  persone  che 
dovranno  occuparli. 

88.  Qualora  i comuni  provvederanno  gli  alloggi  in  edifici 
di  loro  proprietà  , la  nettezza  delie  pareli  dogli  edifici  stessi  co- 
muni agii  alloggi  , e la  illuminazione  esterna  di  cui  si  è fat- 
to parola  nell’  articolo  53  , dovranno  essere  a carico  de’comu- 
ni  e di  loro  obbligo  positivo. 

89.  In  compenso  della  somministrazione  degli  alloggi  e del- 
la mobilia  occupati  dagli  uffiziali,  saranno  pagate  a' comuni  le 
indennità  di  alloggio  e di  mobilia  assegnate  dalle  tarifle  a'  di- 
versi gradi  secondo  la  fissazione  degli  alloggi  per  la  loro  ca- 
pacità. 

SEZ.  II.  — Vistriiaziont , occupaiiont  t disoccupazione  degli  atteggi- 
lo. I commissari  di  guerra  saranno  , a simiglianza  delle 
prescrizioni  dell’  artìcolo  63  per  le  piazze  di  guarnigione  fissa, 
incaricati  della  distribuzione  degli  alloggi  nelle  piazze  ancora  di 
guarnigione  eventuale.  Ile’  luoghi  ove  non  risederanno  commis- 
sari di  giieira  titolari,  saranno  questi  suppliti  per  la  distribuzio- 
ne e per  tutto  il  servizio  degli  alloggi  da  chi  farà  le  loro  ve- 
ci, a’  termini  dell’  articolo  26  del  regolamento  sulle  attribuzio- 
ni e sul  servìzio  del  commissariato  di  guciTa  , facendosi  a que- 
sto principio  r eccezione  che  nel  seguente  capitolo  verrà  espressa. 

91.  In  conseguenza  dell’ articolo  precedente  gii  alloggi  co- 
munali non  potranno  altrimenti  essere  somministrali  agli  uffi- 
ziali che  vi  avranno  diritto , che  in  vista  de’  vìglietti  di  alleg- 
gio da  essere  spediti  da’  commissari  di  guerra  ; e tali  viglielti 
saranno  ugualmente  conformi  al  modello  num.  7. 

I.a  spedizione  de’  viglietti  di  alloggio  per  parte  de’  commis- 
sari di  guerra  verrà  sempre  preceduta  da  un  ordine  in  Ucriltu 
del  comandante  della  piazza. 

92.  Gii  uffiziali  distenderanno  in  dorso  de'  vig  ietti  di  al- 
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loggio  la  dichiarazioBe  della  consta  ad  essi  fatta  degli  allog- 
gi e della  mobilia  , ed  i viglietti  cosi  adempiti  rimarranno  in 
potere  de’  sindaci. 

93.  Le  uscite  degli  ufBziali  dagli  alloggi  comunaK  saranno 
anche  dichiarate  dagli  uffiziali  in  dorso  de’viglietti  di  alloggio;: 
e sarà  a cura  de’  sindaci  il  far  vidimare  da’  ccmmissari  di  guer- 
ra titolari  tali  dichiarazioni  nel  corso  delle  ventic^uattre  ore  dal- 
la uscita  degli  ufBziali  dagli  alloggi  , se  il  funzionario  è resi- 
dente nel  comune  ; altrimenti  dovranno  inviarglele  senza  remo- 
ra col  primo  corso  di  posta  , esistendo  in  altro  comune. 

94.  In  occasione  di  parténza  subitanea  ed  inopinata  degl» 
nffiziali  alloggiati  , sarà  , per  la  riconsegna  degli  alloggi  e del- 
la mobilia  , praticato  quanto  è prescrìtto  nell’  articolo  75  per 
gli  alloggi  nelle  piazze  di  guarnigione  fissa. 

95.  Per  le  degradazioni  negli  alloggi  o ne’  generi  di  mo- 
bilia , e per  le  mancanze  che  in  questi  ultimi  potranno  verifi- 
carsi nelle  occasioni  di  riconsegna  , tanto  se  questa  sia  fatta 
personalmente  dagli  uffiziali  uscenti  , quanto  se  sia  adempita  di 
officio  da’loro  rappresentanti , si  praticheranno  le  discipline  enun- 
ciate nell’  articolo  79. 

96.  I commissari  di  guerra  faranno  conoscere  a’ coman- 
danti di  piazza  l' ingresso  e 1’  uscita  degli  nffiziali  dagli  alloggi 
comunali , siccome  coll’  articolo  83  è stato  ordinato  pel  servi- 
zio nelle  piazze  di  guarnigione  fissa. 


CAP.  IV.  — Pagamenti  e contahUilà. 

SEZ.  I.  — Pagamenti. 

97.  I pagamenti  pel  servizio  della  mobilia  degli  uffiziali  , 
che  saranno  dovuti  a’  provveditori  generali  della  mobilia  nelle 
piazze  di  guarnigione  fissa  , e quelli  per  la  somministrazione  de- 
gli alloggi  e della  mobilia  spettanti  a’  comuni  ne’luoghi  di  guar- 
nigione eventuale  , saranno  eseguiti  sulla  seconda  classe  dello 
stato  discusso  , e propriamente  sul  capitolo  casermaggio. 

98.  1 pagamenti  per  fitto  degli  alloggi  non  di  proprietà  del 
reai  governo  nelle  piazze  di  guarnigione  fissa  saranno  ugual- 
mente fatti  sulla  seconda  classe  dello  stato  discusso  , ma  sul  ca- 
pitolo delle  spese  del  genio. 

99.  I provveditori  generali  della  mobilia  potranno  ricevere 
degli  abbuonconti  mensuali  , per  indi  riscuotere  i pagamenti 
di  saldo  dopo  la  verificazione  delle  contabilità  da  farsi  dall’  in- 
tendente generale  dell’esercito.  Tali  abbuonconti  non  saranno 
maggiori  della  metà  del  presunto  importare  del  servizio  del  me- 
se , e saranno  regolati  sugli  stati  degli  uffiziali  alloggiati , che 
i commissari  di  guerra  dovranno  rimettere  in  principio  di  ogni 
mese  pel  mese  scorso  allo  stesso  intendente  generale  , siccome 
verrà  in  uno  de’  seguenti  articoli  prescritto. 
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100.  I comuni  non  avranno  diritto  a pagamenti  di  abbuon* 
conto  per  l’ alloggio  e la  mobilia  nelle  piazze  di  guarnigione 
eventuale  , ma  il  loro  credito  sarà  per  intero  pagato  dietro  la 
verificazione  delle  contabilità  da  eseguirsi  ancora  dall’  intenden- 
te generale  dell'  esercito. 

SEZ.  II.  — Contaillilà  per  le  piatte  di  guarnigione  fissa. 

10 1.  Ne' primi  cinque  giorni  di  ogni  mese  i commissari  di 
guerra  incaricati  del  servizio  degli  alloggi  rimetteranno  all’  in- 
tendente generale  dell’  esercito  lo  stato  , diviso  per  corpi  , de- 
gli ufliziali  che  avranno  ricevuto  nelle  piazze  di  guarnigione  fis- 
sa r alloggio  e la  mobilia  in  genere  nel  corso  del  mese  prece- 
dente- Tale  stato  sarà  simile  al  modello  num.  8. 

102.  Nell’ ultimo  giorno  di  ogni  mese  i commissari  suddet- 
ti invieranno  a’  loro  colleghi  destinati  al  servizio  delle  riviste 
gli  stati  in  doppia  copia  degli  uiliziali  dc’corpi  rispettivi  allog- 
giati e provveduti  di  mobilia  nel  corso  del  mese.  Questi  stati 
saranno  pure  conformi  al  modello  num.  8. 

103.  Le  prescrizioni  de’  due  precedenti  articoli  saranno  ap- 
plicabili ancora  agli  uffiziali  isolati  , che  a’  termini  degli  arti- 
coli 3 , 4 e 5 avranno  ricevuto  il  solo  alloggio,  o l’alloggio  e 
la  mobilia  in  genere. 

I nomi  di  essi  coll’  indicazione  de’  rispettivi  gradi  saranno 
quindi  compresi  nello  stato  da  rimettersi  all’ intendente  genera- 
le dell’  esercito  ; e si  farà  per  essi , anche  in  doppia  copia  , 
uno  stato  prticolare  da  essere  spedito  nell’  ultimo  giorno  di  o- 
gni  mese  ai  commissario  di  guerra  incaricato  delle  riviste  degli 
uiliziali  isolati- 

104.  1 commissari  di  guerra  incaricati  delle  riviste  colla 
scorta'  degli  stati  di  sopra  indicati  noteranno  sulle  riviste  mede- 
sime , ed  in  apposite  colonne  , tutti  gli  ufiìziali  che  avranno  ri- 
cevuto 1’  alloggio  e la  mobilia  in  genere  , per  potersi  così  da 
una  parte  stabilire  il  diritto  al  pagamento  delle  indennità  cor- 
rispondenti agli  uiliziali , i quali  non  saranno  stati  alloggiati  nè 
provveduti  di  mobilia  ; e dall’  altra  avere  colle  riviste  un  con- 
trollo alle  contabilità  degli  alloggi  e della  mobilia.  Una  copia 
degli  stati  suddetti  sarà  accoppiala  alle  riviste. 

105.  Le  contabilità  della  mobilia  per  le  piazze  di  guarni- 
gione fissa  saranno  combilate  per  trimestre , e contemporanea- 
mente alla  formazione  degli  stati  trimestrali  di  rivista  ordinati 
coll’  articolo  45  , dovendo  questi  stati  di  rivista  servire  per  di- 
mostrare r adempimento  degli  obblighi  de'  provveditori  circa  la 
presenza  in  buono  stato  di  tutte  le  fornitore  di  mobilia,  occu- 
pate o non  occupate,  e dovendo  le  contabilità  valere  pel  paga- 
mento a’  provveditori  medesimi  de’  saldi  loro  dovuti  in  ragione 
del  servìzio  prestato  nel  trimestre. 

1U6.  Gli  sfati  di  contabilità  saranno  conformi  al  iqodello 
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num.  9.  Essi  si  comporranno  di  due  parti  , cioè  dello  stato  di 
giornate , e della  liquidazione. 

Lo  stato  di  giornate  sari»  compilato  da’ commissari  di  guer- 
ra sul  ruolo  degli  alloggi  , e nel  primo  dì  del  mese  seguente 
il  trimestre  rettificato  colla  rivista  che  dovranno  i commissari  di 
guerra  medesimi  passare  a’  generi  di  mobilia  occupati. 

107.  1 commissari  di  guerra  nel  passare  le  riviste  alla  mo- 
bilia si  faranno  esibire  da’ provveditori  generali  o da’ loro  a- 
genti  -tutti  i viglielti  di  alloggio  spediti  per  gli  ufficiali  che  nel 
corso  del  trimestre  avranno  occupato  gli  alloggi  con  mobilia  ; 
ne  esamineranno  la  corrispondenza  co’  particolari  degli  stati  di 
contabilità  formati  su’  i ruoli  ; vedranno  se  per  gli  ulTi/.iali  u- 
sciti  vi  sieno  in  dorso  le  dichiarazioni  delle  quali  si  è fat- 
to parola  negli  articoli  74  e 75  ; ed  in  caso  di  negativa  adot- 
teranno a carico  de’  provveditori  la  disposizione  enunciata  nel- 
1’  articolo  79  ; e ritirando  da’  provveditori  o da’  loro  agenti  i 
yiglietti  degli  ufliziali  usciti  dagli  alloggi  nel  corso  del  trimestre, 
li  uniranno  agii  stati  di  contabilità  come  documenti  degl'  ingressi 
e delle  uscite  degli  uffiziali  medesimi , e lasceranno  nelle  mani 
de’  provveditori  o de’  loro  agenti  quelli  degli  ufliziali  che  alla 
fine  del  trimestre  saranno  rimasti  negli  alloggi. 

108.  1 governatori  o comandanti  di  piazza  compileranno 
anche  nel  primo  giorno  del  mese  che  seguirà  il  trimestre  uno 
stato  degli  uffiziali  rimasti  negli  alloggi  con  mobilia  , e da  essi 
sottoscritto  lo  rimetteranno  a’  commissari  di  guerra.  Tale  sfato , 
il  quale  sarà  della  forma  del  modello  num.  IO,  sarà  da’ com- 
missari di  guerra,  dopo  verificatane  la  corrispondenza  co‘ ruoli, 
alligato  ancora  agli  sfati  di  contabilità  come  documento  dell'in- 
gresso e della  permanenza  negli  alloggi  degli  uffiziali,  i viglietti 
de’  quali  rimarranno  , ne’  sensi  dell’  articolo  precedente  , presso 
i provveditori  o i loro  agenti. 

109.  I provveditori  o i loro  agenti  formeranno  de’ viglietti 
di  alloggio  degli  uffiziali  usciti  un  notamente  in  doppia  copia  , 
e ne  faranno  la  riniessiva  a’ commissari  di  guerra  quando  esi- 
biranno loro  i viglietti.  I commissari  di  guerra  , dopo  la  veri- 
ficazione di  questo  notamento , ne  lasceranno  una  ro|iia  da  essi 
firmata  a’  provveditori  o a’  loro  agenti  ; l’ altra  copia  sottoscrit- 
ta da’  provveditori  o da’  loro  agenti  rimarrà  in  potere  de’  com- 
missari di  guerra. 

I IO.  Le  giornate  d’ ingresso  degli  ufliziali,  negli  alloggi,  o 
siano  (quelle  delle  date  de’  viglietti  di  alloggio  , saranno  nello 
sfato  di  giornate  calcolate  a favore  de’  provveditori  ; quelle  di 
uscita  ne  saranno  escluse. 

111.  Dopo  che  sarà  terminata  ne’ modi  prescritti  di  sopra 
e coir  appoggio  degli  enunciati  deciiinenti  la  formazione  dello 
stato  di  giornate  , i commissari  di  guerra  distenderanno  iu  dor- 
ili degli  siali  di  contabilità  la  corrispondente  liquidazione  nella 
osaniera  esjuessa  nel  citato  modello  num.  9. 


ADO  I.Z  IONI  5155 

li?.  I commisKiri  di  'gtierra  rimetteranno  le  contaliilità 
della  laobiliaNo’  provveditori  generali  , se  questi  saranno  sopra 
luogo,  o in  difetto  a’ loro  aginiti.  I provveditori  generali  rac- 
cogliendo dagli  agenti  loro  tutte  le  contabilità  del  loro  servi- 
zio ,<  le  racchiuderanno  in  un  elenco  generale  , il  quale  sarà 
conforme  al  modello  num.  (I  , e ue  faranno  l’invio  airinien-. 
dente  generale  dell’  esercito.  ^ , 

115.  L’ intendente  generale  deires.crcito  verificherà  gli  stati - 
trìmestraU  dì  rivista^^e  le  contabilità  della' mobìlia,  Questa  ul- 
tima verificazione  sarà  praticata  tanto  coll'  Osarne  de’  documénti 
delle  stesse  contibililà,  quanto  col  confronto  delle  Hvisle  de’ cor- 
pi e degti  stati  mensuali  degli  ufHziali  alloggiati  rimessi  da'cojn- 
missari  di  guerra  in  adempimento  dell’artìcolo  101.  Dopo  ciò, 
r inteitdente  generale  formerà  gli  aggiusti  pel  pagamento  a saldo 
a’ provveditori  generali  de’ premi  convenuti,  ne’ contralti.  Que- 
sti aggiusti  saranno  della  larma  del  modello  num.  12.  . 

Mi.,  Nel  corso  del  mese  successivo  al  trimestre  cui  ris- 
guarderanno  le  contabilità,  f intendente  generale, dell’esercito 
rimeiterà  al  ministro  della  guerra  le  copie  degli  aggiusti  indi- 
cati nell’ articolo  precedetité , insieme  cogli  estratti  degli  9ggiu-» 
sti  medesimi  prescritti  dall'  articolo  1 19  del  fegalameoto  pefon- 
di  della  guerra,  ad. oggetto  di  essere  autorizzato  a’ pagamenti 
che  nc  deriveranno  ^ secondo  i precetti  dell' acticolo  del 
regolament^o  stesso  intorno  appagamenti  della  spesa  de’ letti  e 
della  paglia  a terra  de’ sottiiffiziaii  e de' soldati.  ^ 

1 15.  L’ inieitdente  generate  , dietro  f autorizzazione  del 
ministro  della  guerra  , disporrà  à favore  de' provveditori  gene-* 
Fàli  della  mobilia  i pagamenti  di  saldo  loro  dovuti;  > ’ . 

116.  1 pagamenti  i quali . giusta  il  paragrafo  3.**  dell'ar- 
ticolo 7 , dovranno  essere  faCti  alle  amministrazioni  provini  iali 
per  lo  alloggio  e la  mobilia  somministrati  a’ comandanti  di  pro- 
vincia nelle  piazze  > di  guarnigione  fissa , saranno  dall’  intenden- 
te generale  aelf  esercito  « previa  f auforizzàzlone  del  ministro  , 
disposti 'o  favore  de’ rispettivi  intendenti  di  provincia. 

117.  Pel  rendimento  del  conto  di  gestione  e di  eserckk>N 
da  farsi  alla  fine  di  ogni  anno  dall' intendenle  genefale  dell’e- 
sercito alia  gran  corte  de’  conli  per  la  spesa  della  miAiib'a  di 
alloggio  degli  tiffiziali , si  eseguiranno  le  prescrjzioni  espres- 
se nella  sezione  IV  del  capitolo  V del  già  citato,  regolamento 
pe' fondi  delia  guerra  circa  la^speàa  dei  letti  e della  paglia  a- 
terra  ; dovendo  la  spesa  suddetta  essere  giustificata  eb'  contratti 
originali  e colle  contabilità  trime.strari  de’  provveditori  generali 
della  mobilia,  conuioste  de^li  stati  di  conlabililà , de'viglietti 
di  alloggio  degli' uluziali’ usciti  dagli  alloggi,  degli  stati  de’ go- 
vernatori o comandanti  di  piazza  pur  quelli  rimasti  negli  allog- 
gi nel  termine  de’ trimestri , degli  elenchi  generali  de’ provveib- 
tori,  e degli  aggiusti  dell’intendente  generale  dell',  esercito  : if 
tutto  ne’ sensi  del  paragrafo  12.*’  deU’artìeolp  201  del  ridetto 

♦ 559  , 


ADDIZIONI 

regolamcntu  pc' fondi,  intorno  la  giustificazione  della  spesa  qui 
__sopra  indicata  de’  letti  c della  pagjlia  a terra.  ; 

IIS.  Il  servizio  della  nioltilia  di  alloggio  nelle  piazze  di 
guarnigione  fissa  de’ reali  domini  di  là  del  faro  . soprattutto. nel- 
le parti  di  verificazione  di  contabilità  e di  pagamenti  di  abbuon- 
conto  e di  saldo,  nel  mentre  che  seguirà  le  discipline  del  pro- 
- sente  regolamento  , sarà  soggetto  à quelle  ancora  stabilite  dal 
■ ' ripetuto  regolamento  |)C' fondi  della  guerra  in  tutto  ciò  che  avrà 
relazione  colle  attrLlmzióni  de  cofiimissari  ordinatori  di  Palermo 
' c di  Messina.,  a simiglianza  di  tutti  gli  altri  servizi  dell’  am- 
, .irtinistràzlorie  della, guerra. 

, SEZ.  111.'—  ContaiiUlà  per  le  piazze  di  guarnigìor.c  eeenlaafe. 

tl9.‘ Le  ingiunzioni  degli  .articoli  .101  , 102,  103  c lO'i 
circa  la  rimessiva  all’ intendente  generale  deireseVcito  ed  a’icom- 

• missari  di  guerra  incaricati  delle  iTrisle  degli  stati  mensuali  de- 
gli ulEziali  alloggiatf  nelle  piazze  di  guaim’gionè  fi>sa,  e circa  il 
modo  da  essere  tali^ulfi/.iali  nortatl  in  riyisfa  , saranno  anche  in 
vigore  per  gli  ulfiziali  i quali  avranno  ruevuto  1’  alloggio  e la 

'itiobUia  da'  comuni  nelle  plazz'e  di  guarnigione  erehtualc  ; do- 
vendosi nelle  rispettive  riviste  dichiarare  che’gli  uffiziaii  sono 
>,  . stati  provveduti  di  alloggio  e di  mobilia  a chea  de,' comuni , i 
quali  saranno  nella  corrispondente'  inufazrone  indicati. 

'12Ó.  In  eccezione 'del  "priircipio  st.ihilito  nell’articolo  90, 
la  rimessivà  degli  stati  mehsuan.  di  cui  è parola  neH’arlicpIo  pre-- 
cedente  , sarà  .fatta  sempre  da’  roinmissari  di'  guerra*  tifolan  , i 

• quali  pè’ luoghi  non  dì  loro  residènza  raccoj^ieianno  da’ loro 
rappresentanti  gli  elementi  per  la  formazione  degli  stati  suddetti 

' da  essere  da  essi  inviati  a’ loro  colleghi  incaricati  delle  riviste. 
.121.  Le  coiitai)ilità  degli  alloggi  e della  mobilia  de’ comuni 
nelle’  piazze  di  guarnigione  eventuale  saranno  pure  fatte  per  tri- 
mestre, e' «ranno  composte  i ugualmente  che  quelle  della  mo- 
bilia nelle  piazze  di  gnaniigione-  fissa  , 'degli  Stati  di  contabili- 
‘tà  de’ viglietti  di  alloggio  degli  uffiziaii  usciti  dagli  alloggi  , e 
degli  stati  degli  uffiziaii  rimastivi  alta  fine  de'  trimestri  compilati 
da’  comandanti  di  piazza.  ^ \ . 

*'  Gli  stati  di  contah'ililà  «ranno  coniùrmi  al  modello  num. 
13s  QiielK 'degli  uffiziaii  rimasti  negli  alloggi  «ranno  simili  al 
già  citalo  modello  .num.  IO.  - > ■ ■ 

. ■ . 122.  Conformemente  a quanto  è sfato  stabilito  coll’articolo 

1 10  per  le  piazze'  di  giiamigione  fissa  , lé  giornate  dell’  ingresso 
'degli  uffiziah  negli  alloggi  comunali  saranno  ammesse  in  conta- 
bilità , e ne  saranno  esiluse  quelle  dell’  uscita/ 

123.  4 sindaci  rimetteranno  a’  cummissarì  di  guerra  nel 
primo  giorno  del  mese  seguente  il  Irimestre  gli  stali  di  conta- 
bilità degli  alloggi  e della  mobilia 'del  trimestre  medesimo  , in- 
' • sicme  co'  vigllefli  di  alloggio  degli  iiin/.i.'iii  usciti  dagli  alloggi , 
eOo’ nptamenti  di  (piesti  viglietti  in  doppia  copia."  ' 

• i . 
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La  roiu|)tIa^ionc  degli  siiti  di  cuntaitilità  per  parto  de'  sìi^-' 
daci  giungerà  sino  a' totali  delle  giornate  di  occupazione  degli 
alloggi  e della  mobiliai  _ , 

1 comandanti  di  piazza  riro<  tteranno  conteporanea mente  ai 
commissari  di  guerra  gli  stati;degtì  uiEziali  rimasti  negli  allogg 
dell’  ultiino  giórno'  del  trimestre.  1 coinmissai  ì di  guerra  verifi- 
cheranno le  contabilità  a fronte  de’  viglietti  e degli  stati  de’co-V 
mandanti. di  piazza  guì  sopra  enunciati,  liquideranno  i crediti 
de'  comuni  in  dòrso  degli  stati  di  contabilità  , li  soltoscrivcranr 
ho  , e restituiranno  le  contabilità  così  adempite  ed  i documenti 
suddetti  a’ siedaci  insieme  con  una  delle  copie  de'notamcnti  dei 
viglietti 'degli  ulTiziali  usciti  dagli  alloggi  fremala  da  essi  commis- 
siri  di  guerra , in  potere  de’  quali  dovrà  rimanere  f altra  copia 
colla  firma  de'sindaci.  ’ • . 

124.  f siiidaci  rimefferanno  lè  contabilità  suddette  agl’in- 
tendenti delle  rispettive  provincie  , i quali  riunendo  tutte  quelle 
de’ CQimmi  di  loro  amministrazione  , ne  formeranno' un  elenco 
generate  , giusta  il,  modello  num.  M , c faranno  di  tutto  rinvìo 
all’ intendente  generate  dell’ esercito. 

125.  L’  intendente  generale  deH’escrcito  a misura  che  avrà 

verificato  le  dette  contabilità , formerà  gli  aggiusti  per  provincie 
nella  torma  del  modello  num.  15  , c farà  della  copia  di  que-sli 
aggiusti  , congiuntamente  cogli  estratti  Voluti,  dall’ articolo  IJ9 
del  regolamento  pe’ fondi  della  guerra  , la  rimessiva  al  ministrò 
delia  guerra  , per  èssere  autorizzato  ai  pagamento  delle  somme 
dovute  a’  comuni.  , 

126.  in  vista  dell’ autorizzazione  del  ministro  della  "guerrà 

r intendente  generale  dell’, •esercito  trarrà  gli'iirdiiialivi  di  |*aga-‘  , 
' mento  a fovore  degl’ intendenti  delle  provincie,  i quafi  he  ripar- 
tiranno il  montare  a’ comuni  secondo  il  risi'ettivo  .diritto.  ^ 

127.  L’intendente  generale  dell’ esercito  disporrà  in  pari 

tempo  , e dopo  esservi  stato  dal  ministro  aulórizzalo  , a favore 
degl*  intendenti  delle  provincie  anche  il  pagamento  delle  inden- 
nità di  alloggio  e di  mobilia  de’ comandanti  di  próvmcia,  i quali 
avranno  ricevuto  *1’  alloggio  c la  mobilia  in -genere  per  le  cure 
delle  amministrazioni  próvihd.-vli  nelle  pi.azzc.di  giurnigionc  e- 
vcnlnale  ; e,  ciò  in  corrispondenza  del  già  citato  paragrafo 
dell’  art’ii'olo  7.  i 

' J28.  Le  discipline  enunciate  neir'arlicolo  11?  intorno  al 

rendimento  del  conto  annuale  alla  gran  corte  de'conti  della  spe- 
sa di  mobilia'  nelle  piazze  di  guarnigióne  fissa  , saranno  ancora 
adempite  per  la  s[>esa  che  jirodurrà  il  servizio  di  alloggio  e di 
inohilia  nelle  pazze  di  guarnigione  eventuale. 

129.  Quanto  è stato  delto  nell’  articolo  108  pel  servizio  dell.a 
mobilia  nelle  piazze  di  guarnigione  fissa  de’ reali  domini  oltre  il 
faro  , s’ intenderà  applicabile,  ancora  al  servizio  degli  allog'gi  e 
della  mobilia  nelle  piazze  di  guarnigione  oventiinle  ili  ipie'.i  éali 
domini  ; il  quale  sarà  in  conseguenza  retto  celli  norme  ,n:  n $■  lo 
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del  jpre:>en(e  regolamento  , ma  cunT quelle  eziandio  del  cegolamento 
pe' fondi  della  guerra  ,‘per  tutto  tió  che  si  rapporterà  agr  in* 

^ carichi  de'  coihniissai  ì ordinatori  di  Palernio  « di  Messina  , in 
. is[)ecie  per  la  verificazione  delle  contabilità  e pe’  pgamenli. 

^ Oecrrlo  dei  15  nuTcìnbre  1835  concernenle  la  dimanda.  d’iiiterdiiioDe  del 
coniihge.O' de’.fiareDli,  dà  tarsi  dal  ninislero  |)uh(ilico  ne’ 'ca»  di, dementa 
ò d’imbecillifà.  ' . . ' ' ' •;  ' ^ ■ 

y--'  • ' ' ■ ' 

Veduti,  gli  articoli  413  e 414  delle  leggi  civili  , cò^xon? 
cepnti  : ' \ , , • . / ^ 

V Art.  413.  L’interdizione  pub  dimandarsi  dal.coqiuge  e da 
» ogni  .parente..  ' j.  ' ^ ’ 

Art.  4 14.  «-In  caso  di  furore,  se  rinterdizione  lìun  è di- 
» mandata  dal  coniuge,  nè  da' parenti,  debite  esserlo  dnl  proc* 
» curatore  regio,  il  quale  potrà  anche  dimandarla  inoaso^d’im- 
» becillità  0 di  demenza  contro  una  persona,  che  > non  avesse  nè 
» coniuge,  n,è  uàrente  conosciuto.  _ 

Promosso  il  dubbio  , se  nel  caso  di  demènza  , o d'imbe- 
cillità , il  solo  fatto' 'della  esistenza  del  coniuge  o de’  parenti, 
comunque  dimentichi  de'  loro  doveri  per  la  cura  dell’individuo, 
ò de’  beni  del  l'imbecille  o del  demente,  po^a  essere  di  ostacolo 
ali’  azione  del  pubblico  ministero  per  provocare  la  interdizione 
del  medesimo  a norma  della  legge  ; . 

Considérando  che  nella  proposta  specie  c^sa  affatto  il  mo* 

. tivo  per  la  quale  la  legge  crasi,  giustamente  riportata  all’  affe- 
zione del  coniuge,  o de' parenti  ; ' 

. \ ‘ Sulla  proposiziouu  de’  nostri' ministii  segretari  dì  stàio  di 
grazia  e gmstizia  , e per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra 
reai  persona  ; ' . ..t 

- Ldito  il  nostro  . consigliò  ordinàrio  di  stato  , > > 

' Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretìamó  quanto  segue. 
Art.  1.  L’azione  del  ministero  pubblico  per- la  interdizione 
ne’ casi  di  demenza^  o d’imbecillità  potrà  anche  esercitarsi  sem* 
precbè  il'coniùgé  o i parenti  dell’inoividuo  ninna  cura  prendaw 
della  persona  o de’ .beni  di  lui.  . ' 

■ . 2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stalo  di  grazia  e giustizia , 
'e  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  rea!  persona  , ed  il 
'nostro  consigliere,  di  stato  ministro  segretario.di sialo  nostro  luo- 
gotenente generale  ne’  reali  domiiù  oltre  il  faro  , sono  rispetti- 
vamente incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

. ; • ' _ 

' ' . Legga  da’ 6*di^emlie  1835  risgoardule  la  famiione  dal  fortoa  . 

. Veduti  gli  arlicoIi'4l7  a 425  delle  leggi  penali  in  materia 
di  furti  ; . , 

A provveder  con  efficace  misura  alla  prevenzione  di  alcune 
specie  di  tali  reali  , che  nelle  conseguenze  , compromettane,  for- 
Icmentp  la  vita , o la  proprietà  altrui  ; 


Digitizec)  by  Googl 


ADBirront  5459 

Veduto  il -parere  della  censulla  generale  del  regno  ; - 
Sulla 'proposizione  de’  nostri  jninistri  segretari  di  stato  di  ' 
grazia  e giustizia,  e per  gli  ailari  di  Sicilia  presso  la  nostra  rcal 
persona;  ' - ' - * 

Udito  il  nostro  eonsigliò  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di,  sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente 
kgge.  ' ' ^ ■ ■■  „vi-,  ' 

Ani.  1 V 11  furto 'che  , ^ehre  il' danno  direttamente  recato, 
abbia  nelle  sue  conseguenze  prevedibili  dal  colpevole  / esposto 
a pericolo  la  vita,  o a grave  perdita  la  proprietà  altrui , si^  pu- 
nirà , a secónda  de'  casi  , nel  seguente  modo.  ' 

1.  Se' il  furto  è semplice  , la  pena  saia  del  massimo  del  ' 

terzo  grado  di  prigionia^  cui  potrà  essere  aggiunta  la  malle- 
veria. , V-  ^ ‘ 

2.  Èe  il  furto  è qualificato  per  drcostanze  jprevedute  nel-  . 

r articolo  407  delle  leggi  penali , la^sua  pena  si  . aumenterà  di 
un  grado.  L'aumento  però  non  potrà  estendersi  fino  alla  mor- 
te, o all'ergastolo.  ^ _ ^ ^ 

2.  Ai  furto  che  nelle  sue.  conseguenze  abbia  .contro  la  per- 
sona o la  proprietà  dell'olieso  portato  danno  costitutivo  di  reato 
maggiore  del  furto  , non  Voluto  dal  delinquente  , ma  cfad  egli 
avrebbe  potuto  prevedere,  si  appliiberà  là  pena  del  reato' mag- 
giore. i - ' • / • " 

Questa  pena  sarà  diminuita  di  uno  a dne  gradi  quante  volle 
il  veato  maggiore  nùn  avesse  potuto  prevedersi  dal  delinquente. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  ,,  rìcono^uta  dal  nostro  ministro  wgretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo,  e contras-, 
segnata  dai  nostro  consigliere  'ministro  di  stato  precidente  del 
consiglio  de’  ministri ,/  e registrata  e depositata  nel  ministero  e 
reai  segreteria' di  stato  della  presidenza  del  consiglio  de’  mini- 
stri, si  pubblichi,  colle  ordinarie  solennità  per  tuttri  nostri  reali 
domini  per  mezzo  delle  corrispondenti,  autorità',  le 'quali  do- 
vranno prenderne  particolare  registro  ed  assicurarne  l’ adem^  . - 
pimento.  , ( . ' . - . v ' 

II  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi-  ’ 
glio  de’  ministri,  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla 'sua 
pubblicazione.  - • 

Decreto  del  20  dicembre  1835  col  qailc  si  stshiliscs  una  classe  di.oaUtrir  ^ 
bueolì  della  guardia  d'ialema  «icuretta  della  capitale.  ' • ' !'  ' 

Siccome , a senso  del  nostro  reai  decreto  organico  della' 
guardia  d’interna  siciiruza  di  NapoK  de’  19  di  settembre  I833„ 
ogni  individuo  appartenente  alle  classi  di  nobili , di  próprieta- 
ri ,' d'impiegati  di  negozianti,  di  professori  di  arti  tìberàh',  di 
capi  (l’arti  , e di  maestri  di  Itotlega  da’  venticinque  a’  cinqnan-- 
t’anni  dee  far  parte,  di  tale  guardia  j .... 
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Considerando  ora  che  taluni- Ji  essi  possuiio  aveie  de’tilori 
ad  esserne  esentati , cioè  e ^er  cagione  reale  di  salute  ì)en  con^ 
statata',  o per  la  natura  delle  funzioni  di' ctii  trovanM  rivestiti^ 
in  servizio  dello  stato  • ' ‘y 

L considerando  d’altronde  che  sia  indispensabile  di  assicu- 
rare delìnitivamente  alla  guardia  d’ interna  sicurezza  nn  fondu 
analogo  e suo  proprio  , onde  supplire  a tutte  le  spèse  che  le 
occpiTÓnè}  " ; ^ 

Salta  proposizione  dèi  nostro  ministrò  segretario  di  stato 
della' polizia 'generale  ; '*  . . ' ^ 

udito  il  nostro  consiglio  ordinario,  di  stato  ; < 

' Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 
Ani.  1.  Tatti  gfiridividui  abitanti  in  Nàpoli;  appartenenti 
alle  sette  classi  Addette,  ebe  per  cagiop  di  salute  ben  consta- 
tata, e perla  natura  delle  funzioni  di- cui  trovansi  rivestiti' in 
servizio  dello  stato , non  potranno  prestare  servizio  attivo  , di- 
verranno contribuenti.  ' ' ^ 

2.  Ognuno  de'  'contribnenti  sarà  soggettò  al  pagamento  di 

carlini  due  al  mese.'  ^ 

3.  Le  commessioni  attualnjenle  incaricate 'del  censo  degli 
attivi , si  occuperanno  à foripare  anche  quelle  de’  contribuenti. 

4.  La  esazione  del  contributo  rimane  per  óra  affidata  al 

cassìerè  de’ fondi  provinciali  di  Napoli  co’ modi  consueti"  prescritti 
per  le  altre  .percezioni.  i , . -,  _ J 

' 5.  1 motosi  saranno  astretti  co’  mezzi  acCord'ati  dalla  leg- 
ge , *e  verranno  ih- oltre  obbligati 'q  farsi  l’dnifoitme  passami 
al  servizio  attivo.  , - ' > ^ 

V ■ 6.  Vi  sarà  un"  consiglio  centrale  di  amministrazione  per 
, 1’  ^impiego  de’  fondi  che  s’introiterafmo il  quale  sarà  composto 
dà  nn  èomandantq  di  balta^ìope  nella  qualità  di  presidente,  e 
da  dpdici  capi  di  conipaghjé,  soi  come  lueifiliri  ordinari,  e sei 
come  supplenti.  AVi'à'  in  oltre  un  segretario  che  verrà  scelto 
tra’  Capi-coropgnic  , o capi-plotoni.  Tutti  saranno  nominati  da 

S./A.  'R.'il  coràandànte  in  capo. 

• ' '7,  Grintroiti  tì  gli  esiti  saranno  regolati  da  uno  stato  pre- 
.Vèntivo  annuale,  che  pel  quindici  di  dicembre  di  ciascun  anno 
dovrà  essere  stabilito  dal  consiglio  centrale  , ed  approvato  dal 
collaudante  in  capo.  ' 

8.  Il  generale  di  dettaglio  eserciterà  per  S.  A.  R.  il  prin- 
cipe 'comandante  in  capo-,  e secondo  i suoi  ordini  , prcs^  il 
consiglio  centralè  le  funzioni  d’  ispettore  e ne  chinderà  an- 
.^ualmcntc  la  contabilità.  * . 

' 9,  Chiusa  in  ogni  anno  la  contabilità  del  corpo  colla  scoria 

! ' del  regolamento  che  ci  riscrbiam’o  di  prpniulgare,  dovrà  la  me- 
desima passarsi  alla  gran  corte  de’ conti  ' per  lo  esninc  corrispon- 
dente , è' lèrinini  del  decreto  de’ 2 di  febbraio  I8|S. 

'•  lOr  Fino  a nuova  nostra  sovr&na  risoluzione  non  lini.me 
'abrogata  quella  de' 12  di  seltembre  1834,  con  cui,  di  eccezione 
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pe'  hattaglieni  di  Ghiaja  e S.  Cado  airarena^  fij  fissata  da’ venti 
a’  cjnquant'anni  l’elà  di -coloro  thè  debbono' farne  parte. 

.11.^1  nostri  ministri , segretari  4i  stato  defla  ptizia  genera- 
le , degli  affari  inferni , e delle  finanze  sono  incaricati^  ciascu- 
no per  Ja*  parte,  che  lo  riguarda /della  esecuzione  del  prtóenle 
decreto.  .;.,  . • -,  . , , . - ■' 


- ■ - » f ’ 

'Decrelo  del  27,  d>cc'al>'’e  1^35  risguardante  , la.,  seconda  jscriziqbe  .de’ testa-;  ^ 

. ' 'imtnti  .uubblicL  ni’ icpcrtorii  de’ nòta! . • - 

: v'V'  • ^ --V‘  •'•/,  ' 

4- Vedul.o  •l’àrjicolo  C del  decreto  de’ J di  ottobre  1832  del 
tenor  seguente i;  , ‘■•A'.  . '•/; 

« 1 notai  inscriveranno  nel  bro‘ repertorio’  i,  tèstamenU.  pub- 
» blici  , 'setfondo,  la  data  di  questi’,  e nuovamente  gl’ inscrivé- 
» ranno  nel  repertorio  del  mese,  in  crii  ne  se.gua  la  regislrazio- 
«'  ne.  In  questa  seconda-  inscrizione ’jnarclieràhno  la  dat^  del  te- 
» stamento',  ed  it  numei-p  progressivo  del  primitivo'repertorio 
» in  cui  il)  téslamento' fu  iscritto  secondo  la  sua  datà.  Nella  co- 
» lonna  poi  della  regi  Irata  del  primitivo  .repertorio  dovranno 
» far  menzioni  non  solo,  della  regislral» , ma  ancori  del  nu- 
» mero  prc^ràsìvo  cui  la  medesima  corrisponde  nel  secondo  rc- 
j*  pcrforio. . • ' ' !)  /.  ■■'  • ' '■  - . . 

’»  Ogni  om'ssióne  tfi  quanlo  è p escritto  in  quesjo  articolò,  • 
»,darà  luogo  alla  esazione  di  una  molta  di  ducati  tre  contro  il 
» Botalo  trasgressore;  ' • , . . 1,  ' 

Volendo  conciliare  le  disposi  .ioni  deH’artjcòlo  suddetto  qol 

E rescritto  delf’arlicolo  6 dello  stesso  decreto,  ed  eliminare,,!  dufi- 
ì che  si  sonò  elevati  a tal  riguardo  ; • . j ’ ) . ' 

Sulla  proposizione  de’,nostri  ministri  segretari  di  stato  delle 
finanze,  e -di  grazia  giustiria  ; - , , ‘ ^ ^ 

. Udirò  il  nòstro  cbnsi.glio:ordinvio  di  stalo  - 

. ) Abhiaino  rispluto  di  decretace» e' decretiamo  quanto. segue. 

' Ani.  1.  lia  sesonda  iscrizione  de’  te. largenti  pubblici  nei 
repertori  de’  no1ai  , prescritta  dai  sunimentovalo  articolò  6 del  • 
decreto  de’ 3 di  ottobre  1832,  sarà  praficatà  nello  stesso  gioriiò 
in  cui  si  adempie  alla  registrazione  do  detti  testamenti  < soìto 
perta  della  multa  di  ducati  tre  a carico  de*  notai  cqntravvenfor 
ri';  fermo  rimanendo  quanto  altro  si  trova  disposto’ epllp  sfesw 
articolo  6.  ,■  . - , , ' 

2.  Non  sarà  ripetibije  alcuna,  multa  contro  i'tiolai,  che'sitio 
al  giorno  della  pubblicazione  del  presente  decrelo  avessero  , in- 
scritto i testamenti  pubblici  nel.  loro  repertorio  dopo  la  registra- 
zione de’  medesimi,  e nel  corso  del  mese  in  cui  q,u(^a  fia  avuto., 

luogo.  ■ ' , • , ' ; './  v , 

3.  I nostri  ministri'spgrelari  di  stato  delle  finanze',  di  gi’a- 
zià  e giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  de-  • 
creto.  . ; ■ . . ..  . •’  . , 
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- Decreto' dèi  1&  gcitnaia.  1836  ro|' quale 'viea  .rrrocata  la*  rilenitla  graduale 
su’  soldi  degl’  inipiegàti  , in  aUtviià  di  serriiio',  e si  acrordano  largiiioni* 
e graxie  nel  (aasto- arveiiimenlo  della, pascila  dèi  duca  di  Calabria. 

' , <.  ..  ..1-  ■ S;  ■ *, 


■ ’ Volendo  segnatwd Vi’ a^emm'ento  deHA.na«:iTa^del  nostro 

iìgliuQl  pwnlogenito  ; cjiei  la  provvidenza  \JivÌn^ ‘'ri  ha  concedu- 
to,ed  accrescere’IaVgioia  pubblica  che ^iii  tale  fausta  crrcoslan- 
za  si  è dedata  .;  i " ' 

. ) Abbiamo  risoluto  di  dccralare  decreti  amo  quanlo  si^gue. 

‘Art^VI^  É'  revocala  la  ritetJuta  graduale,  ordinata  coll’ar- 
'ticolò  2 del  nwtro' reai  decreto  degli ;t  1.  <ii  gennàio  I83L  su 
tutti  i soldi' degl'  impiegati' si  civili,  ebe  m^itari  y in 'attività  di 
Servìzio.  • . V •’  V *• . > ■ , . 

2.  1 pegni  di  telerie  e- pannine  delia. somma  da’ cinque  du- 

cati in  sótto  , fattred  esistenti,  al  banco  lino  a'  £ect  di  dicem' 
bre  1835,  sacaOnU  resfilufti  a'  rispettivi  proprietari  senza  alcun 
pagamento.  Le  somnte  dóV’ilu  a)  baqcp  per  Sunili  pegni  saranno 
rimltorsalq  dalla  nostra  reai  tesoreria  contro  la  , esibizione  delle 
cartelle  di  dispero.  5 i 

3.  'La  stessa  nòstra  teai  te^sdeerià' somministrerà  finn  alla 
somma  di  ducati  4uemiià^a.ciascnna  provincia  ,,  escinsà  quella 

^ di. Napoli,  onde  addirsi'  in  éollicVó  deità'  (»òvèra  gente  al  dispe- 
gno. degli  oggetti  di  telerie,  e pannine,  pànménte  da  .cinque  dii- 
. , \'eti  in  sotto.  Per  lo  elTetto  il  nostro . qimistro  segretario  di  sta- 
to delle  .finanze  si  metterà  in  corrispondenza' co' rispettivi  intea- 
’ /dènti.  '■  . 

^ ."4.  Soipo  condonate  tutte  le -multé  ed  ammende  di' qualun- 
' ^ue  Specie.,  non  maggiori  dì  ducali  veiftiumque  ,/ dovute  alje 
«tasse  finanziere  per  còndanne  ènm^  « o.  per  carichi  scritturati 
sino  al  jjresente  giorno ^ , ' 'i  '.  ^ 

'•  6.  So^no^ih  oltre  rllasciafft  tutti  i credili  non  maggiori  di 
idùdali.  quindici','  di  già  esigibili  in  forza  di  liquidazioni  dìffini- 
tive.,  .condanne^, 'p'aliri  titoli  , rappresentafi  'dalla  nostra  teso- 
rèria  generale  e da  qualsivoglia  ammìnisti'azione  finanziera  ; 
tranne  quelli  nascenti  da  contribuzione  fondiària  , dalla  impo- 
• Sta  àel  macinò  V dal  ventesimo  comunale , da  malversazione  , 
da'  canoni  enfiteutici,  da  affitti  non  ancora  'terminati , e da  dazi 
Indiretti.. - 
. p 6.  Sono  eccettuati  dal  beneficio  de' due'  precedenti  articoli. 

■'iV'  le'  mullè  ,’  ammende  e credili  ; che  , comunqiiernon  ec- 
. cedano  , attuai  mente  le  indicale  somme,V  trovansi  così  ridolli  per 

i'  ' efiélio"  di  transazioni  di  somme  maggiori,  ^>, di  rilascio;  ovvero 
' cumnjati  colle  spese  ed  interessi  sorjiàsiiuo  le  soq;me, suddette; 

■ t.  le  nmlle  ed  ammènde  dovute  da  uno  stesso  individuo ,. 

se  , cumulate  insieme  , eccedano  i.  duc.itj.,,ventii;inque  , quan- 
; I timque  ciascuna  di  esse  sia  minore  "di  tale  somma  V ' 

.>3.  i crediti  derivanti  da  significatone  per  cautui  diversa  da 
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malversazione,  semprechè,  essendo  essi  vari  a carico  dello  stesso 
individuo  , superino  nello  insieme  la  somma  di  ducati  venti- 
cinque- 

7.  Saranno  messi  in  libertà  coloro  che  trovansi  imprigio- 
nati per  crediti  del  ramo  finanzierò  in  linea  civile  , nnn  ecce- 
denti la  somma  di  ducali  trecento , e purché  il  di  loro  arresto 
non  sia  per  malversazione  ; ferma  rimanendo  I'  azione  su'beni, 
laddove  non  siano  compresi  nelle  disposizioni  degli  articoli  4 e 5 
del  presente  decreto. 

8.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è in- 
caricato delia  esecuzione  del  presente  decreto- 

Alto  Sovrano  de*  16  di  gennaio  1836  che  abilita  .alcuni  esuli  a ripalriarr. 

Volendo  che  la  maggior  parte  di  coloro  che  dopo  le  diverse 
abilitazioni  restano  ancora  per  le  politiche  passate  vicende  fuori 
de’  nostri  reali  domini  , non  sia  privata  irella  gioia  universale 
che  ci  hanno  mostrata  in  questi  giorni  i nostri  sudditi  , ordi- 
niamo ; 

Art.  1 . Quelli  fra’  nostri  sudditi  de’  domini  di  qua  e di  là 
dal  faro  che  per  eflctto  de'  passati  sconvolgimenti  politici  tro- 
vansi in  epoche  diverse  esiliati  o usciti  dal  regno  , ed  i quali 
sono  descritti  in  apposito  notamento  rimesso  al  nostre  ministro 
segretario  di  stato  della  polizia  generale  , rimangono  abilitati  a 
ripatriare. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  della  polizia  gene- 
rate , ed  il  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  sta- 
to luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il  fàro  so- 
no incaricali  delia  esecuzione  del  presente  atto  sovrano,  ciascu- 
no per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Decreto  de’  35  febbraio  1836  ebe  abolisce  la  pena  de'  lavori  forzati  perpe- 
tui sanzionata  dallo  statuto  penale  militare  , sostiluenduvi  quella  de’ la- 
vori forzati  temporanei. 

Veduto  i’  articolo  367  statuto  penale  mililarc  , così 
concepilo. 

Le  pene  militari  sono  ; 

1.  La  morte  ; 

2.  r ergastolo  ; 

3.  i lavori  forzati  perpetui  ; 

4.  i lavori  forzati  temporanei  ; 

5.  la  reclusione  ; 

G.  la  degradazione  ; 

7.  la  destituzione  , o sospensione  d'  impiego  per*gli  uifi- 
ziali  ; 

8.  i servizi  ignobili , o la  detenzione  in  castello  ; 
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9.  r aiimonto  ili  tempri  di  servizio;  \ 

10.  la  harchotta  ; ’’ f ft’ «oli  s^.iiu(riiiall 

1 1 il  passaggio  a liattaglinni  provvi-  l e snidali. 

sort  per  un  tempo  determinalo.  ) 

Volendo  noi  che  la  pena  de’  lavori  forzati'  perpetui  per  l’a- 
.sprezza  di  sua  espiazione  non  abbia  la  durata  a vita  del  con- 
dannato ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  de'  nostri  ministri  segretari  di  stato  di 
grazia  e giustizia  , e della  guerra  e marina  ; 

Udito  -il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Ani'.  I . La  pena  de'  lavori  forzati  perpetui  .sanzumata  nel 
numero  terzo  dell’  articolo  ^(>1  dello  statuto  penale  militare,  è 
abolita.  tal  pena  vien  sostituita  quella  de’  lavori  forzati  di 
anni  ventisei  a trenta. 

2.  1 misfatti  poi  tanti  , in  vigor  dello  statuto  penale  mili- 
tare , a’  lavori  foizati  perpetui  , saranno  puniti  co’  lavori  for- 
zati di  ventisei  a treni’  anni. 

3.  La  pena  de’  lavori  forzali  temporanei  , oltre  i tre  gradi 
stabiliti  nell’articolo  38 1 dello  statuto  medesimo,  avrh  il  quarto 
grado  , thè  incomincia  dagli  anni  ventisei  , c termina  a trenta. 

4.  A norma  de’  premienti  articoli  , nella  scala  delle  pene 
militari  , dal  quarto  grado  de’  lavori  forzati  si  jiassa  all’  erga- 
stolo , e da  questa  pena  si  discende  al  quarto  , terzo  , .secondo 
c primo  grado  de’  lavori  forzati. 

5.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia 
e della  guerra  e marina  sono  incaricali  della  e.sccuzione  del  pre- 
sente decreto  , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 

Dfrrfin  ile’  27  fctbr.iio  1830  che  provvede  diffiniliv.imcnic  atte  forme  da 
serb.usi  per  i*  atien.izione  delle  parlile  iserille  sul  gran  libro  del  debito 
pubblico  ap)Kirtenenli  a minori  sollo  l’  amministrazione  de!  padre. 

Veduto  il  decreto  de’  23  di  marzo  1833  sull’  alienazione 
delle  partite  inscritte  sul  gran  libro  appartenenti  a minori  , ad 
interdetti  , ed  a coloro  ihc  sieno  provveduti  di  amministn-tore 
provvisorio  , o di  consulente  giudiziario  ; 

Veduti  gli  arlico'i  291  e 292  delle  leggi  civili  relativi  ;d- 
r amministrazione  de’ beni  de’ minori , durante  il  matrimonio 
de’  loro  genitori  ; 

Volendo  difllnitivamentc  provvedere  alle  forme  da  serbarsi 
per  r alienazione  delle  partite  di  proprietà  de’  minori  sollo  l’am- 
uiinistrjziopc  del  padre  ; 

' . Sulla  proposizione  de’  nostri  ministri  segretari  di  stalo  di 

grazi.!  c giustizia  , c delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue. 


• ^".oogk 
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Aut.  I.  Lu  [jarlite  Li:>tiÉUe  kui  jiiaii  HIjio  Jcl  Ji’liito  ton- 
suiidatu  dell  annua  iciidila  in<n  nia^iuru  di  ducati  venti  , ap- 
pailunenli  a' niinuii  &ollu  1’ aniuiinulia^ionu  del  (geniture,  pu- 
tianiio  alieuaiòi  u \ incularci  dal  salu  padre  , iic'  tenuini  però 
dell’ arlicidu  2‘Jl  delle  leii^i  tisili. 

Quelle  |Kii  di  una  rendita  nia(;i;ìurc  di  ducati  venti  annui 
nuli  polraniiu  alienarsi  u vincolarsi  dal  padre  , se  nun  serban- 
do le  ioimalilà  prescritte  cuU'aiticulo  202  delle  leg(^i  civili  per 
r alienazione  ed  ipoteche  de’  belili  innnubili. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stalo  di  grazia  c giustizia, 

(I  delie  finanze  , ciascuno  per  la  |>arte  che  io  riguarda  , sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  de'  3 maggio  I83G  cuncerneiite  le  (iene  cormiunsli  per  cuntraLLandi 
e per  eoulisvveiuiuui  in  materia  di  generi  di  privativa. 

Visto  il  iKistro  decreto  dei  di  24  di  agosto  1833  ; 

Volendo  rimuovere  ipialunque  eipiivoco  cui  si  potesse  dar 
luoj^o  nella  esecuzione  dello  stesso  ; 

Sulla  proposìzioue  del  nostro  tninistru  segretario  di  stato 
delle  fmaiize  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  rirdinario  di  stato  ; 

Alibiamo  risolu(i^  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue 

Aut.  1.  Lc'peue  curreziuuali  iti  vigore  pc’ contrabbandi 
de’  geiici'i  proibiti  <>uuu  applicabili  a’  cuntrabiiaudi  cd  alle  con- 
ti avveiizioiii  di  tutti  i generi  di  privativa  , e coiisegiientemeiitp 
ajiplicablli  ancora  alle  iiumcssioiii  fraudolenti  e furtive  dall'  c- 
sleru  , di  cui  è [larola  nei  dodo  nostro  decreto  del  dì  4 di  a- 
gósto  del  passato  anno. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  delle  Giiaiuc  , c di 
^^azia  e giustizia  , ciascuno  per  la  parte  che  io  riguarda,  sono 
riicarlcatì  della  esecuzione  del  presente  decreto... 

Decreto  de’  17  maggio  183C  col  quale  zi  sUbilisee  in  Napoli 
una  dalcg.izLonc  reale  di  pacihelii  a vapore. 

Volgendo  sein|>ra  nel  nostro  rqal  animo  1’  incieinenlo  della 
pubblica  prosperità,  abbiam  giudicato  conducente  a sillatto  sco- 
po il  render  comune  a tulli  i nostri  amali  sudditi  la  parteeipa- 
'ziunc  de'  benefici  goduti  siiiuia  dalla  così  delta  Società  de’  pac- 
chelli  a vapore  napoletani,  persuasi  die  una  tale  estensione  sotto 
]'  impulso  della  nostra  sovrana  proiezione  , non  può  mancare 
dì  dare  un  novello  slancio  alle  relazioni  commerciali  tra’ nostri 
reali  domini  , c facili  ai  vie  più  il  Irallico  delle  transazioni  lol- 
r estero, 

Mussi  da  tali  mire,  intendiamo  altresì  addire  al  bene  pub- 
blico i bastimenti  u vapuie  della  stessa  nostra  reai  marina  , ikì 
olirire  ìiisiememenle  co’  mezzi  die  sono  in  nostro  potere  , uu 
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vanta^^'U  a coluto  ilu'  austri  sudditi  , o esteri  slalnliti  nel  re- 
tano , che  vo{;lianu  impiegare  i loro  rapitali  in  questa  specie  di 
industria. 

Pertanto  alibiam  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quan- 
to segue. 

Ànx.  l.  Sarà  stabilita  in  Napoli  una  delegazione  reale  di 
pacchetti  n vapore,  che  rileverà  della  nostra  diretta  dipendenza. 

2.  Per  ora  i reali  pacchetti  il  Ferdinando  11  , il  Nettuno 
ed  il  Santo  Wenefrede  formeranno  il  nucleo  di  questa  delega- 
zione , riserbandoci  di  aumentarne  il  numero  sìa  con  novelli 
acquisti  , sia  con  ordinarne  la  costruzione  di  nuovi. 

3.  Ogni  nostro  suddito  , o estero  stabilito  nel  regno  , po- 
trà aggregare  alla  delegazione  reale  insliluita  con  l’ articolo  pri- 
mo , uno  o più  pacchetti  a vapore  di  sua  proprietà  , o de’  ca- 
pitali per  la  costruzione  ed  acquisto  di  tali  legni , onde  ripor- 
tarne que’  privilegi  e benefìzi  di  cui  è parola  in  appresso. 

4.  1 pacchetti  dipendenti  dalla  rea!  delegazione  , provve- 
nienti  dalle  categorie  enum  late  ne’  precedenti  due  articoli  , go- 
dranno esclusivamente  di  tutti  i privilegi  da  noi  altra  volta 

Concessi  in  forza  del  rcal  decreto  de’  2 di  dicembre  1823  per 
la  navigazione  della  Sicilia  , e per  I’  estero. 

Essi  saranno  in  oltre  considerati  come  legni  della  nostra 
reai  marina  , e quindi  suscettivi  di  tutte  le  facoltà  cd  eccezioni 
a tale  specie  attaccate.  Ci  risei  hiaino  jm)Ì  d’  accordar  loro  que- 
gli altri  favori,  e quelle  ulteriori  esenzioni  che  l’esperienza  c’in- 
dicherà come  atti  al  miglioramento  delle  industrie  nazionali , e 
della  navigazione  a vapore. 

Per  fine  , i nostri  sudditi , o gli  esteri  slabilili  nel  regno, 
proprietari  di  legni  a vapore,  o di  capitali  aggregati  alla  dele- 
gazione reale  , indipendentemente  da’  privilegi  e vantaggi  cen- 
nali  , prenderanno  parte  alla  divisione  degli  utili  di  questa  in- 
trapresa ; a qual  enctto  sarà  valutato  di  comune  accordo  il  va- 
lor capitate  de’  pacchetti  rispettivi,  rimanendo  però  esclusa  sem- 
pre ugni  qualsiasi  comunione  e fusione  di  capitale. 

ò.  Dal  giorno  della  puliblica/ione  del  presente  decreto  , 
qualunque  pacchetto  a vajiure  , sia  napoletano  , sia  estero,  che 
non  appartenga  alla  novella  delegazione  , sarà  escluso  da  qual- 
siasi privilegio  , heuefizio  , o concessione  sinora  accordata  ai 

Sacchetti  a vapore  , o che  potremo  ali’  opportunità  concedere  , 
ovendo  esser  consideralo  come  semplice  legno  mercantile. 

6.  Sarà  creato  un  consiglio  composto  di  tre  principali  fun- 
zionari dello  stato,  da  noi  delti  , per  dirigere  tutto  quello  che 
concerne  1’  andamento  della  delegazione  reale  de’  pacchetti  a 
vapore. 

7.  Un  amministratore  , del  pari  da  noi  eletto  , verrà  in- 
caricato del  dettaglio  del  servizio.  Egli  sarà  contabile  verso  il 
consiglio  ; a qual  ell'cflo  darà  una  cauzione  in  rendite  inscritte 
sul  gran  libro  , ed  interverrà  nel  consiglio  medesimo  tutte  le 
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Tolte  che  si  crederà  0|)|iortuno,  non  avendovi  però  che  un  voto 
consultivo. 

8-  Saranno  da  noi  scelti  i comandanti  de*  pacchetti  a va- 
pore tra  gli  iillì/.iali  della  nostra  reai  marina  ; ed  i ruoli  degli 
equipaggi  formati  co'  nostri  suttuUii'.iali  di  mare  , e colla  nostra 
marineria  , sia  di  pianta  , sia  di  leva  , dovranno  esser  da  noi 
approvati. 

9.  Ove  il  bisogno  lo  esigesse,  dietro  1’  avviso  del  consiglio, 
sarà  cura  del  nostro  governo  fornire  su’  pacchetti  sì  di  nostra 
pertinenza  , che  di  conto  de’  particolari,  sottoposti  alla  real  de- 
legazione , quelle  anni  , artiglierie , munizioni  , e que’  canno- 
nieri che  fossero  giudicati  necessari. 

10.  Nel  caso  straordinario  che  uno  o più  legni  aggregati 
alla  delegazione  venissero  addetti  a servizio  di  guerra  , il  con- 
siglio staliilirà  sin  da  ora  la  indennità  che  , oltre  la  rifazione 
de’  danni  eventuali  , il  nostro  governo  dovrà  accordare  al  pro- 
prietario per  la  temporanea  distrazione  del  suo  capitale. 

11.  Finalmente  il  consiglio  sullodato  formerà  e presenterà 
alla  nostra  reale  approvazione  i regolamenti  necessari  per  de- 
terminare il  numero  degl’  impiegati  da  addirsi  alla  delegazione 
reale  , le  attribuzioni  ed  i doveri  dell'  amministratore  , la  di  lui 
responsabilità  tanto  verso  il  consìglio  , quanto  verso  i partico- 
lari interessati  , la  cauzione  da  fornire  , la  tenuta  della  conta- 
Lìlità  col  corrispondenic  controllo  , la  reddizionc  de*  conti,  l’or- 
dine ed  i metoui  del  servizio  , e tuli'  altro  che  corrisponda  a 
vie  meglio  assicurare  la  riescila  del  novello  slabiiimcnlo  nel  fi- 
ne cui  mira  , quello  cioè  del  pubblico  vantaggio. 

12.  Tutti  i nostri  ministri  segretari  di  stato  sono  incari- 
cati , ciascuno  nella  parte  che  può  riguardarlo,  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Decreto  del  36  settembre  1836  che  approva  il  regolamento  per  lo  esame 
degli  aspiranti  alla  inscrizione  nell’albo  degli  architeli!  giudiziarii  in  que- 
sti reali  duminii. 

Veduto  il  decreto  de'  2 di  novembre  1835  per  l’albo  degli 
architetti  giudiziari  in  questi  reali  domini  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

AnT.  I . É approvato  il  regolamento  annesso  al  presente 
decreto  per  lo  .sperimento  di  esame  degli  aspiranti  alla  inscrizio- 
ne nell'albo  degli  architetti  giudiziari. 

2.  Nel  mese  di  gennaio  del  prossimo  anno  seguirà  per  Ila 
prima  volta  lo  esame  degli  aspiranti  .niizidcHi. 

3.  Il  nostro  ministio  segretario  di  stalo  di  grazia  c giusti- 
zia è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Kcgolanu'iito  Ji-I  20  di  sellenibre  ISSO  J>cr  io  esame  degli  a^jiìratiti  alle  in- 
suiiioiii  nell’ alilo  degli  architclli  giuJiziarii  in  questi  reali  doniinii. 

Anx.  I.  L' esame  avr.V  luogo  in  quattro  giorni  del  mese 
di  gennaio  o di  luglio  di  ogni  anno.  In  (iasciin  giorno  gli  asjii- 
lanli  verseranno  sopra  una  o niù  materie  di  quelle  indicate  nel- 
i articolo  ù del  rtal  decreto  de’  2 di  novembre  1836. 

2.  La  indicazione  de’  giorni  per  lo  esame  , c le  materie  da 
traltarsi  in  ciascuno  di  essi  saranno  falle  «ole  al  pubblico  per 
mezzo  di  avviso  che  sarà  inserito  nel  giornale  delle  due  Sicibe. 
Questa  inserzione  dovià  essere  praticala  nel  primo  e nel  sedici 
«lei  mese  precedente  all’  esame. 

3.  In  fatto  di  materie  legali  T esame  risguardcrà  le  teori- 
che 1 sulla  distinzione  de’  beni  mobili  ed  immobili,  sulla  pro- 
prietà , e sul  dritto  di  accessione  ; 2.°  sulle  servitù  pccxliali , 
sull’ usufrutto  , sull’uso,  e sull’ abitazione  ; 3.®  su’ giudizi  dop- 
pi ; 4.“  su’  contralti  e sulle  obbligazioni  in  genefaie  , e parti- 
l ulariiieutc  su’  contratti  di  vendita  , di  locazione  > di  appalti  e 
cottimi  , e di  enfiteusi  ; 5.*’  sulla  procedura  nelle  perizie  , sul 
giudizio  di  espropriazione  per  quanto  concerne  la  valutazione  o 
la  divisione  de’  loudi  , e sulla  indole  de’  gravami  sospensivi  o 
devoluti. 

In  fallo  di  matemalichc  sublimi  ed  applicate  l'esame  ver- 
serà. 1.”  sug.i  clemenli  del  calcolo  diUerenziale  c suo  uso  nel 
vicolo  de’  massimi  , c de’  minimi , e sugli  elementi-  del  calcolo 
iiitegialc  e suo  uso  ; 2.°  sulle  teoriche  della  meccanica  e del- 
l'  iibaulica.  , 

^11  latto  di  architettura  civile  I’ esan^  verserà  ; l.°  sulla 
intera  scienza  delle  costruzioni  civili  ; 2.'^  sull'  arte  di  levare  le 
piante  tupugrafiche  , e su  quella  di  fare  le  livellazioni. 

Per  ciò  che  concerne  l’^esame  sulla  teorica  de’ prezzi  , i 
«piésiti  nneltccaiiiio  i principi  generali  relativi  alla  valutazione 
degl  immobili , e 1 applicazione  di  questi  principi  ad  ipotesi  par- 
ticolari. ‘ 

• 4.  Ad  occasione  di  ciascun  esame  saranno  formati  dalla 
coinmessione  degli  eicmchl , ognuno  di  trenta  proposizioni  o que- 
siti  per  le  materie  indicate  nel  numero  precedente.  Le  materie 
ledali  scranna  unife  in  un  solo  elenco  : due  cleticki  avranno 
luogo  JKT  le  matematiche  sublimi  ed  applicale  : altrettanto  (iel- 
la scienza  delle  costruzioni  civili  e (ler  t’  arie  di  levare  le  piaii- 
le  topografiche  e fare  le  livellaziutii.  Un  elenco  verserà  sulla 
teorica  de  prezzi,  lii  questi  eleiiclii  i quesiti  saranno  lispeltiva- 
meiite  marcati  con  un  numero  d’ ordine  , e saranno  compilali 
iu  modo  che  versino  su  tutta  la  materia  di  cui  trattano. 

5.  Gli  elenchi  anzidetli  saranno  formali  ne’ dicci  giorni  che 
(irecederaimo  il  primo  giorno  destinalo  agli  esami  : s.iraiino  fir- 
mali dal  segretario  della  commessioiie  , il  quale  potrà  nel  cor- 
so de  dieci  giorni  farli  conoscere  agli  aspiranti. 
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G.  La  estrazione  de'  qiiisiti  per  ciascuno  dei  giorni  per  Io 
esame  sarà  fatta  volta  per  volta  in  presenza  degli  aspiranti.  Per 
ogni  climco  sarà  estratto  un  quesito. 

7.  Ne' giorni  ne' qnali  si  tratterà  delle  materie  legali  e del- 
le materie  di  matematica  , sarà  permesso  a cia.«cnn  aspirante  di 
venire  provveduto  di  libri  , cioè  de'  soli  codici  per  le  materie 
legali  e per  le  matematiche  di  un  corso  o trattato  di  matemati- 
ca a di  loro  sedia. 

Sarà  proibito  sempre  ogni  specie  di  manoscritto. 

8.  I.o  scritto  di  ciascun  aspirante  sarà  firmato  foglio  per 
foglio  dal  proprio  autore  c da'  membri  della  commessione  che 
assi.stcranno  all’ esame  nel  numero  richiesto  dal  reai  decreto,  e 
dagli  altri  espiranti. 

Tutti  gli  scritti  resteranno  depositati  presso  il  segretario 
della  ronmiessio^e. 

Terminata  ciascuna  giornata  di  esame  , si  farà  verbale  del- 
le operazioni  seguite. 

9 Dopo  terminati  lutti  gli  esami  de’  quattro  giorni , sa- 
ranno stabiliti  e fallì  noti  agli  aspiranti  altri  giorni  per  la  let- 
tura degli  scritti  , per  la  quale  dovranno  assistere  nel  locale 
della  gran  corte  civile  gli  autori  rispettivi , a'  quali  la  commes- 
sionc  potrà  proporre  de’dubbi , o «lomandare  delle  spiegazioni 
sulle  cose  sfritte. 

10.  Gli  aspiranti  che  per  e.sserc  ascritti  nell'  albo  debbono 
esporsi  all’  esame,  dovranno  presentare  le  di  loro  petizioni  alla 
rommessione  unitamente  alla  laurea  di  cui  debbono  essere  an- 
ticipatamente provveduti. 

1 1 . Di  quelli  che  sono  contemplati  nell'  articolo  9 del  reai 
decreto  per  essere  inscritti  nell'  albo  senza  esame  , coloro  che 
appartengono  all' antico  collegio  de’ tavolaci  , gli  antichi  inge- 
gneri camerali  , e coloro  che  insegnano  con  decreto  sovrano 
nelle  dipendenze  o stabilimenti  reali  architettura  teorica  o teo- 
rico-pratica, presenteranno  unitamente  alla  laurea  il  loro  decreto 
di  nomina  : coloro  che  appartengono  al  corpo  dc’ponli  e strade  col 
grado  e coll’ esercizio  d'ingegnere,  presenteranno  con  la  laurea 
un  certificato  analogo  del  di  loro  direttore  generale  : coloro  che 
sono  contemplati  nel  reai  decreto  de’  14  di  marzo  di  questo  an- 
no , dovranno  presentare  colla  laurea  copia  legale  de’  decreti 
|)cr  lo  grado  militare  e per  lo  insegnamento  che  avranno  pra- 
ticato : coloro  in  fine  che,  al  requisito  della  laurea,  della  pro- 
bità , ed  onest.ì  aggiungono  l’ esercizio  della  professione  di  ar- 
chitetto od  ingegnere  per  quindici  anni  presso  i collegi  giudiziari 
o amministrativi , dovranno  presentare  fia  tre  mesi  dal  giorno 
della  pubblicazione  del  presente  regolamento , unitamente  alla 
laurea  un  e.<tratto  degli  alti  di  deposito  delle  perizie  eseguite  , 
trascritte  da'  legislri  delle  rispettive  cancellerie  da  rilasciarsi  a 
norma  del  rito  , nel  quale  [*er  ogni  perizia  sarà  pure  notato  la 
data  ed  il  registro. 
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Legge  de' 3 di  ottobre  183G  per  le  reali  riserre  di  caccia  e pesca» 

Veduto  il  regolamento  per  le  reali  riscrTc  di  caccia  e pe- 
sca de'  20  d'  aprile  1 822  ; 

Veduti  i nostri  sovrani  rescritti  circa  le  variazioni  portate 
nel  personale  degli  agenti  , e ne’  siti  delle  reali  riserve; 

Ad  oggetto  di  provvedere  alla  loro  conservazione  con  mi- 
sure analoghe  a siffatte  variazioni , ed  al  vigente  sistema  di  re- 
pressione ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segrrtario  di  stato 
di  grazia  c giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Al)i)iamo  risoluto  di  sanzionare , e sanzioniamo  la  seguen- 
te legge. 

CAP.  I.  — Beati  e pene  in  materia  di  reali  riserpe. 

Anx.  1.  Non  polrJt  immettersi  bestiame  ne' boschi  c nelle 
reali  riserve.  Il  paoronc  di  animali  sorpresi  in  contravvenzione 
si  punirà  coll’ammenda  di  carlini  dicci  per  ciascuno  de’ mede- 
simi se  grosso , come  bove  , vacca  , cavallo  , mulo  , somaro  ; 
e di  un  carlino  , se  pecora  , capra,  castrato  , o altro  simile. 

2.  Chiunque  sarà  sorpreso  con  legna'  che  «i  trovassero  re- 
cise ne’  Jioscbi  e nelle  reali  riserve  , ovvero  con  gliiante  o con 
altro  prodotto  delle  medesime  , si  punirà  coll’ ammenda  di  due 
a sei  ducali.  Qualora  però  il  trasporto  di  tali  oggetti  facciasi 
con  vetture  , I'  ammenaa  si  accrescerà  di  carlini  quindici  per 
ognuna  di  esse. 

Potrà  , secondo  i casi  , aggiungersi  all’  ammenda  la  deten- 
zione nop  maggiore  di  giorni  sei. 

3.  È vietalo  di  abbattere , svellere  , recidere  , scorzare  , 
o in  altro  modo  qualunque  danneggiare  gli  alberi  nelle  riserve 
reali.  I contravventori  , oltre  1’  ammenda  eguale  al  danno  re- 
cato , verranno,  condannali  alla  prigionia  , che  si  applicherà  nel 
primo  grado  se  il  danno  non  ecceda  ducati  cento  , e nel  gra- 
do secondo  se  di  valor  maggiore. 

4.  È vietata  la  caccia  ne’ reali  siti  e ne’ territori  ad  essi 
contigui  per  tutta  la  estensione  determinata  con  particolari  de- 
terminazioni. 

Ninno  , ancorché  autorizzato  dalla  polizia  a conservare  ed 
a portare  armi  , potrà  ne’  siti  reali  compresi  nel  divieto  di  cac- 
cia tenere  ed  esportare  lo  schiop|)o  senza  rcal  permesso  dato 
per  mezzo  del  nostro  maggiordomo  maggiore  sopranlendente  ge- 
nerale di  casa  reale  , e comunicato  in  iscritto  dall’  incaricato 
dell’  amministrazione  alla  persona  cui  il  permesso  si  accorderà. 

Per  le  strade  pubbliche  comprese  nelle  reali  riserve  dovrà 
transitarsi  collo  schiopiio  scarico  , o collo  schioppo  senza  pia- 
strina se  siano  di  quelli  che  si  usino  colla  piastrina  al  fucile. 
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Ogni  contravvenzione  alle  determinazioni  del  presente  ac> 
ticolo  sarà  punita  colla  confiscazione  dell'  arma. 

à.  Il  divieto  di  entrare  nelle  reali  riserve , o di  transitare 
|)cr  le  strade  pubbliche  comprese  nelle  reali  riserve  collo  schiop* 
po  carico  , non  include  le  partile  di  gendarmeria  , di  urliani  , 
c di  altra  forza  pubblica  ; nè  quella  di  polizia  , che  per  ogget- 
to di  servizio  marcino  col  capo-posto  in  numero  non  minore  di 
tre  individui. 

La  gendarmeria  a cavallo  , sia  anche  un  solo  individuo  del- 
l’ arma  , conformemente  alla  sovrana  risoluzione  de’ 2 di  ottobre 
1 822  , potrà  entrare  o transitare  armala  ne'  sili  e nelle  strade 
pubbliche  comprese  nelle  reali  riserve , quando  il  faccia  per  og- 
getto di  attuale  servizio. 

De'  casi  di  entrata  e di  passaggio  di  forza  pubblica  indicata 
nel  presente  articolo  sarà  dato  avviso  all'  incaricato  dell’  ammi- 
nistrazione , e se  ne  attenderà  il  permesso. 

Sono  dispensati  di  attenderlo  co.sì  la  forza  della  gendarme- 
ria reale  delle  truppe  di  linea,  come  quella  degli  urbani,  purché 
gli  iirliani  sieno  uniti  a qualche  individuo  della  gendarmeria. 

6.  Qualunque  individuo  di  gendarmeria  , di  altra  forza  pub- 
blica , o di  polizia  trovato  collo  schioppo  nel  recinto  delle  reali 
riserve  , fuori  i casi  previsti  nell'articolo  precedente,  si  avrà  per 
contravventore  , e verrà  sottoposto  alla  repressione  indicata  nel- 
r articolo  17  pe’  portatori  d'armi  che  non  sieno  di  loro  proprietà. 

7.  Chiunque  nelle  reali  riserve  c ne’  siti  vietati  verrà  colti» 
nella  flagranza  di  avere  sparato  a qualunque  sorta  di  caccia , sì 

f unirà  colla  confiscazione  dello  schioppo  e delle  provvisioni,  e col- 
ammenda  non  minore  di  ducati  cinquanta. 

8.  Qualunque  proprietario  o guardiano  rurale  che  , ottenu- 
to dalla  polizia  il  permeso  d’  armi  , voglia  per  costodia  de’  ter- 
reni o per  difesa  della  vita  tener  lo  schioppo  nelle  reali  riserve, 
non  potrà  farlo  senza  nostra  sovrana  autorizzazione  accordata 
per  mezzo  del  nostro  maggiordomo  maggiore  soprantcndente  ge- 
nerale di  casa  reale  , e comunicata  per  iscritto  dell’  incaricata 
dall’amministrazione. 

Nel  foglio-di  autorizzazione  sarà  designata  la  reale  riserva 
in  cui  viene  permessa  la  detenzione  dello  schioppo.  Si  conserve- 
rà tale  arma  scarica,  o carica  a palla  solamente  , senza  che  pos- 
sa conservarsi  munizione  per  caccia  minuta.  Nel  caso  di  con- 
travvenzione i guardaboschi  reali  sequestreranno  l'arma  e la  mu- 
nizione. 

9.  Niun  padrone  di  territorio  , nè  qualunque  altro  indivi* 
duo  potrà  far  camminare  cani  sciolti  nel  recinto  de’  siti  sottopo- 
sti al  divieto  di  caccia.  1 cani  trovati  in  contravvenzione  saran- 
no uccisi  da’  guardaboschi  reali. 

È perme.sso  tener  nel  proprio  territorio  un  cane  , ma  con 
legno  orizzontale  al  collo  di  lunghezza  non  minore  di  palmi  due, 
onde  impedire  che  dia  seguito  a qualunque  caccia. 
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In  tempo  delle  cove  di  pernici  e di  fagiani  i cani  dovran- 
no tenersi  incatenati. 

I^cl  passaggio  per  istrado  dentro  le  riserve  reali  i cani  si 
condurranno  legati  ; altrimenti  verranno  uccisi  da' guardaboschi 
reali. 

È a cura  degli  sfossi  guardaboschi  reali  dar  morte  a’ gatti 
che  trovassero  fuori  delle  abitazioni  esistenti  nelle  riserve  reali. 

10.  I padroni  delle  terre  comprese  nella  estensione  de’ reali 
siti  ne’ eguali  è vietata  la  caccia  , ed  ogni  altro  individuo  che  in 
tempo  di  cova  di  pernici  , starne  e fagiani  ne  dissipassero  o sep- 
pellissero le  uova  , si  puniranno  coll’  ammenda  di  dieci  a trenta 
ducati. 

1 1 . E vietato  di  parare  lacciuoli  o tagliuole  ne'  reali  sili 
risei  vali.  Vi  si  potranno  parare  soltanto  le  reti  ; ma  col  per- 
messo in  iscritto  dal  maggiordomo  maggiore  soprantendente  ge- 
nerale di  casa  reale. 

Il  contravventore  , oltre  la  perdita  degli  ordegni , verrà  sot- 
toposto all’  ammenda  di  due  a dieci  ducati. 

12.  La  confiscazionc  degli  ordegni  e l’ammenda  sanzionata 
nel  precedente  articolo  saranno  ancora  profferite  contro  chiun- 
que pescherà  nelle  riserve  reali  con  qualunque  istrumento  ca- 
pace a prendere  o a disraceiare  i pesci. 

13.  Le  pene  stabilite  ne’ precedenti  articoli  ne’reati  in  ma- 
teria di  reali  riserve  non  si  applicheranno  nei  minimo  ove  sia- 
no essi  eseguiti  in  tempo  di  notte. 

14.  La  loro  punizione  nel  caso  di  recidiva  e di  reiterazio- 
ne si  regolerà  colle  norme  stabilite  negli  articoli  78  e seguenti 
delle  leggi  penali. 

15.  Con  la  prigionia  e con  l’ammenda  applicabile  pc’rcati 
in  materia  di  reali  riserve , si  pronunzierà  la  condanna  al  rifa- 
cimento de’  danni  e delle  s|>ese  giudiziarie , la  quale  si  esegui- 
rà colla  coazione  personale. 

IG.  lie  ammende  applicate  in  vigor  di  questa  legge  saran- 
no versate  nella  cassa  dell’  amministrazione  del  reai  sito , onde 
ripartirsi  tra’  guardaboschi  reali  , tra  le  guardie  delle  reali  pe- 
sche, e tra  altri  agenti  che  hanno  la  custodia  del  reai  silo  in  cui 
la  trasgressione  è accaduta.  La  ripartizione  sarà  fatta  a giudizio 
dell’  incaricato  dell’ amministrazione. 

Quantevolte  per  lo  scovrimento  della  trasgressione  siavi  .stato 
un  denunciante , avrà  egli  la  terza  parte  dell'  ammenda  introi- 
tata. 

- r.n  17.  Se  le  armi  , gli  ordegni  e gl’  ìstrumenti  in  contrav- 
venzione non  appartengono  al  reo  sieno  revindicati  dal  pro- 
prietario , si  condannerà  il  primo  a soddisfarne  il  valore.  Tro- 
vandosi nell’  assoluta  impossibilità  di  pagarlo , verrà  sottoposto 
dal  giudice  che  avrà  profl'erila  la  confiscazione  degli  enunciati 
oggelli  , alle  pene  seguenti. 

Se  il  valore  da  soddisfarsi  non  ecceda  i carlini  ventinove, 
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il  contravventore  si  punirà  , a seconda  de'  casi  , col  mandato 
in  casa  , o colla  dclen/.ione. 

Se  il  valore  sia  di  carlini  trenta  a ducati  venti  , la  pena 
sarà  di  uno  a due  mesi  di  prigionia. 

Se  il  valore  ecceda  la  somma  di  ducati  venti,  la  pena  sarà 
il  primo  grado  di  [irigionia  non  applicato  nel  mimmo. 

18.  Per  resistenza  , vie  di  latto,  attacco  contro  i.gnarda- 
Jwscbi  reali  , le  guardie  delle  reali  riserve  , avvenuti  in  atto 
che  agiscano  per  oggetti  del  servizio  cui  sono  addetti  , i colpe- 
voli verraniii)  sottoposti  alte  determinazioni  delta  legge  de'9  di 
dicembre  1825  , relative  agli  attentati  contro  gli  agenti  della 
loi'za  pubblica. 


CAP.  II.  — Procedura- 

19.  1 guardaboschi  reali  e le  guardie  delle  reali  pesche  con 
abituale  vigilanza  baderanno  alla  custodia  delle  reali  riserve  con- 
lidate  I ispettivamente  alle  loro  cure  ; non  che  alla  sorpresa,  ed 
alla  pruova  delle  trasgressioni  che  vi  fossero  eseguite. 

29.  Seguiranno  essi  1'  oggetto  materiale  del  reato  per  assi- 
curarne la  pruova  ; ma  non  s' introdurranno  nelle  case  , nelle 
oflìcine  , negli  edilìei , ne’ cortili  adiacenti  , ne'recinti  senza  l' in- 
tei vento  del  commessario  o dell'  ispettore  di  polizia  ordinaria  ; 
« del  giudice  del  circondario  , o del  suo  supplente  ; o del  sin- 
daio  ; o in  fine  di  uno  degli  eletti  comunali  , uniformemente 
all’  articolo  Iti  delle  leggi  di  procedura  penale. 

21.  Le  autorità  designate  nel  precedente  articolo  seconde- 
ranno prontamente  le  richieste  che  aU’uopo  ricever.anno  da’  guar- 
daboschi reali  e dalie  guardie  delle,  reali  pest  ile  : segneranno 
in  ogni  pagina  e soKriveranno  in  fine  il  processo  verbale  com- 
pilato in  rapporto  alla  perquisizione  e sorpresa  degli  oggetti  rin- 
venuti. Di  ciascuno  di  es$i  verrà  fatta  precisa  designazione  net 
processo  verbale  , e se  ne  assicurerà  il  reperto  nelle  forme  le- 
gali. 

22.  I guarda  lioscbi  reali  sequestreranno  il  bestiame  , le 
armi  con  munizione  sorprese  in  contravvenzione  ; gli  ordegni , 
gl’  istrumcnti  che  han  servito  o erano  destinati  ad  eseguir  la 
contravvenzione  : sequestreranno  altresì  i mezzi  impiegati  al  tra- 
S|)orto  di  oggetti  involati.  Eseguiranno  altrettanto  le  guardie  del- 
le reali  pesche  per  trasgressioni  in  esse  avvenute. 

Gli  oggetti  sequestrati  si  porteranno  al  giudice  del  circon- 
dario, o a chi  ne  faccia  le  veci.  Vi  sarà  del  pari  tradotto  l’in- 
dividuo sorpreso  nella  flagranza  di  trasgressione  prtante  a pri- 
gionia. 

23.  Il  liesliame  si  riterrà  nella  riserva  reale , dove  è stato 
sorpresola  contravvenzione  : sarà  nella  medesima  custodito  c man- 
Icnnfo  a spese  e rischio  del  contravventore , ed  a cura  dell'  in- 
caricalo dell'  amministrazione  , che  di  dritto  ne  è reputato  con- 
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segnatario  rmdiè  il  gimlicc  del  circondario  , o chi  ne  faccia  le 
veci , non  confermi  in  lui  la  consegna  , o altrimenti  non  disponga. 

Ore  sia  declinato  altro  consegnatario  , il  giudice  dis[H)rrà 
di  passarsi  il  Irestianic  in  suo  potere  dopoché  a tenore  della  ta- 
riita  dell'aniniinisli  azione  sarh  soddisfatta  la  valuta  del  suo  man- 
tenimento , della  sua  custodia  , e di  tutto  altro  ihe  pel  bestia- 
ine  sequestrato  fosse  occorso. 

2'i.  Il  bestiame  sequestralo  servirà  ad  assicurare,  nel  caso 
di  condanna,  la  soddi.^faziune  del  rammenda  , il  rifacimento  dei 
danni  e delle  spese  giudi/.iarie. 

2ò.  1 guardaboschi  reali  e le  guardie  delle  reali  pesche  per 
contravvenzioni  ne’  sili  conlìdati  rispellivamcnfe  alla  loro  custo- 
dia compileranno  processo  verhale  , che  conterrà  la  designazio- 
ne de'  seguenti  oggelti  : 

1.  giorno  in  cui  è seguita  la  verifica  del  reato  ; 

2.  nome  , cognome  , domicilio  de'  capienti  compilatori  del 
processo  verbale  ; 

3.  fatti  particolari  vcriiÌLali  c lendonli  a palesare  la  natura 
e la  circostanza  del  reato  , ed  in  part.colare  il  tempo  e luogo 
in  cui  è avvenuto  ; 

4.  nome,  e cognome,  condizione  e domicilio  del  contrav- 
ventore , ove  i guaidalioschi  reali  , o le  guardie  delle  reali  pe- 
sche ne  abbiano  conoscenza  ; 

5. "  armi  , ordegni  , istrnmenti  che  han  servilo  , o erano 
destinali  alla  esecuzione  del  reato  ; 

6. '’  numero  e qualità  individuali  degli  animali  sorpresi  in 
contravvenzione  ; 

7. ^*  elementi  ed  indizii  raccolti  in'pruova  del  reato  e del 

reo  ; 

8. *^  data  della  chiusura  del  processo  verltale- 

26.  Il  processo  verbale  si  compilerà  tra  le  ore  ventiquat- 
tro dalla  verifica  della  trasgressione  : verrà  sottoscritto  da' com- 
pilatori , e vidimato  dal  fattore  della  riserva  reale  , o dal  di- 
rettore delle  reali  pesce  , secondo  che  la  trasgressione  sia  av- 
venuta ne'  premi  , o negli  altri  de'  sili  riservati. 

27.  Il  fattore  ed  il  direttore  di  cui  è menzione  , invigile- 
ranno sulla  condotta  che  i guardaboschi  reali  e le  guardie  delle 
reali  pe.sche  di  loro  dipendenza  serbano  nello  adempimento  dei 
propri  doveri.  Ciascuno  di  essi  baderà  in  particolare  alla  com- 
pilazione de'  processi  verbali.  Nel  caso  d’ inesattezza  non  vi  se- 
gnerà il  visto  ; ma  si  porrà  di  accordo  col  giudice  del  circonda- 
rio, perchè  ne'modi  legali  si  supplisca  alle  mancanze  in  cui  fos- 
sero incorsi  i compilatori. 

28.  Il  processo  verbale  tra  le  ore  ventiquattro  a contare 
dalla  sua  chiusura  si  ratificherà  con  giuramento  innanzi  aljgiu- 
dice  del  circondario,  o di  chi  ne  faccia  le  veci  , da' guardabo- 
schi reali  e dalle  guardie  delle  reali  pesche  che  I'  avranno  com- 
pilalo. 
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29.  Seguila  la  ratifica  giurata  del  processo  s-erbale  , l’ au- 
torità giudiziaria  ne  darà  rupia  a’ r.uinpilatori  , che  la* faranno 
solleritamente  pervenire  all'  immediato  loro  supcriore. 

3U.  Il  pruresso  verbale  su’  fatti  di  trasgressione  di  legge  in 
materia  di  reali  riserve  farà  piena  pruova  fino  alla  inscrizione 
in  falso  , ove  concorrano  le  condizioni  , 1 . che  sia  il  medesimo 
compilato  e ratificato  con  giuramento  a norma  de’  quattro  arti- 
coli precedenti  ; 2.  che  siavi  l’atto  di  flagranza  a’  termini  del- 
r articolo  50  delle  leggi  di  procedura  penale  ; 3.  che  ne'  reati 
portanti  ad  ammenda  , la  quale  presa  insieme  col  valore  del 
danno  recalo  non  ecceda  i ducati  venti  , sia  il  processo  verba- 
le compilato  da  uno  almeno  de' guardaboschi  reali , e delle  guar- 
die delie  reali  pesche  , in  cui  .si  è delinquilo  ; e che  portando 
a valore  o a pena  maggiore  , abbiasi  anche  la  testimonianza  sia 
di  altro  di  tali  agenti  , sia  di  persona  estranea. 

31.  La  pruova  sino  alla  inscrizione  in  falso  per  fatto  di 
trasgressioni  espresse  nel  verbale  de’  guardaboschi  reali  e delle 
guardie  delle  reali  riserve  , non  si  estende  alle  deduzioni  che 
essi  ne  avranno  tratte.  La  valutazione  delle  medesime  è rimes- 
sa al  criterio  morale  dei  giudice. 

32.  Si  osserveranno  per  la  inscrizione  in  falso  contro  i 
processi  verbali  di  cui  è parola , le  determinazioni  degli  articoli 
15G  a 158  della  legge  forestale  de’  21  di  agosto  iS26. 

33.  In  mancanza  di  una  o più  delle  condizioni  designate 
nel  precedente  aiticolo  31  , non  avendosi  nel  processo  verbale 
il  privilegio  di  far  pj-uova  fino  alla  inscrizione  in  falso  , si  am- 
metterà r incolpato  alla  pruova  in  discoljia  , che  il  giudice  va- 
luterà con  quella  che  a carico  si  produrrà  per  parte  dell'  am- 
ministrazione del  reai  sito  da  cui  la  riserva  dipende. 

34.  Se  i fatti  segnati  nel  processo  verbale  non  giungano  a 
comprovare  pienamente  la  incolpazione  , il  giudice  competente 
curerà  di  supplirvi  con  altri  atti  , prendendone  le  tracce  dal 
processo  verbale  , e ricevendo  anche  le  dilucidazioni  da’  suoi 
compilatori. 

Sul  risultamcnto  di  questi  atti  verrà  del  pari  aperto  I’  adi- 
to a pruova  in  contrario. 

35.  L’  incaricato  locale  del  sito  reale  , c per  le  trasgres- 
sioni nelle  reali  pesche  1’  incaricato  nella  reai  balestreria  si  met- 
teranno d’  accordo  per  la  destinazione  del  giorno  in  cui  dovrà 
trattarsi  la  causa.  Ciascuno  di  essi  farà  le  parti  dell’  amminiT 
strazione  del  reai  sito  , esercitando  in  giudizio  1’  azione  civile 
per  r ammenda  , pe'  danni  ed  interessi  , e per  la  confiscazione 
di  armi  , ordegni  , istrumenti  in  contravvenzione..  Eserciterà  e- 
gli  in  giudizio  i dritti  di  parte  civile  , ancorché  in  esso  non  siasi 
costituito  con  tal  qualità. 

30  .S|M‘dirà  il  giudi(  e rom[icfcnl<’  la  citazione  , c procede- 
rà agli  alti  consecutivi  colle  forme  ( he  in  vigor  della  enunciata 
legge  de’ 2 I d’agosto  1 S'iti  si  osservano  pe'  reali  forestali. 
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37.  Nel  giudizio  dì  trasgressioni  in  materia  di  riserve  reali 
vi  è luogo  ad  appello  ed  a ricorso  alla  «urte  suprema  di  giu- 
stizia , ne’  casi  ed  a norma  delle  leggi  di  procedura  penale. 

38.  Qualora  l’incaricato  di  lare  in  giudizio  le  parti  della 
reale  amiuiuistrazionc  produce  reclamo  contro  la  sentenza,  do- 
vrà renderne  consapevole  il  suo  immediato  superiore  , ed  at- 
tendere la  risoluzione  che  questi  prenderà  sia  per  la  rinunzia, 
sia  l’or  la  discussione  del  gravame. 

39.  Finché  non  abbiasi  questa  risoluzione  , rimarrà  sospe- 
so il  procedimento  , purché  non  siavi  gravame  < del  ministero 
pubblico. 

40.  Ci  riserbiamo  la  formazione  di  un  elenco  de'  luoghi 
diversi  delle  reali  riserve  colla  designazione  de’  loro  conriiii.  Si 
osserveranno  intanto  sull’  oggetto  le  disposizioni  in  vigore. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  sta- 
to di  grazia  e giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo  , e con- 
trassegnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del 
consiglio  de’  ministri  , e registrata  e depositata  nei  ministero  e 
reai  segreteria  di  stato  della  presidenza  del  consiglio  de’ministri, 
si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutti  i nostri  reali  do- 
mini per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità  , le  quali  dovran- 
no prederne  particolar  registro  , ed  assicurarne  I’  adempimento. 

il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi- 
glio de’  ministri  é specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione. 

Legge  de*  17  ottobre  1836  relativa  agli  alimenti  dovati  da*  discendenti 
agli  ascendenti  , ed  a’  collaterali. 

Veduto  r articolo  200  delle  leggi  civili  così  concepito  : 

• Se  la  persona  che  dee  somministrare  gli  alimenti  gìusti- 
» fica  di  non  poter  pagare  la  pensione  alimentaria,  il  tribunale 
» con  cognizione  di  causa  potrà  ordinare  che  la  detta  persona 
» riceva  nella  propria  casa,  nudrisca  e mantenga  quello  al  quale 
» essa  dee  gli  alimenti.  » 

Volendo  prevenire  ogni  viziosa  interpetrazione  di  questo  ar- 
ticolo , di  cui  per  altro  ì’  applicazione  a’  casi  vari  a’  quali  ri- 
sguarda  é rischiarata  da’  principi  del  rispetto  dovuto  da'  discen- 
denti verso  gl’  ascendenti  , e dell’  ordine  e della  economia  delle 
famiglie  , espressi  negli  articoli  194  e seguenti,  e 287  e seguenti 
delle  leggi  civili  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare,  c sanzioniamo  la  seguente 

b'ooO. 
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Anx.  1 ■ Alla  disposizione  contenuta  nell’  articolo  200  delle 
leggi  civili  di  sopra  trascritto  rimane  surrogala  la  seguente. 

Gli  alimenti  da’  discendenti  agli  ascendenti  , o da  un  col- 
laterale all’  altro  saranno  dovuti  in  pensione.  Se  però  la  perso- 
na (he  vi  è tenuta  giustifichi  di  non  poter  pagare  la  pensione, 
il  triliunale  con  cognizione  di  causa  potrà  ordinare  che  la  me- 
desima riceva  pella  propria  alnìazionc  , nudrisca  e mantenca 
quello  al  (piale  sono  dovuti  gli  alimenti. 

I discendenti  riceveranno  gli  alimenti  in  casa  de’  loro  a- 
sccndenli  , se  pure  a costoro  non  piaccia  somministrarli  in  pen- 
sione. Potranno  riceverli  in  pensione  quando  per  gravi  molivi 
così  venga  ordinato  dal  triliunale. 

Vogliamo  e coinandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia , munita  del  nostro  gran  sigillo,  e contras- 
segnata  dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del 
consiglio  de’  ministri  , e registrata  e depositala  nel  ministero  e 
reai  segreteria  di  stato  della  presidenza  de}  consiglio  de’  mini- 
stri, si  piiLlilichi  colle  ordinarie  solennità  per  lutti  i nostri  reali, 
domini  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità  , le  quali  do- 
vranno prenderne  particolare  registro  , ed  assicurarne  1’  adem- 
pimento. 

II  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi- 
glio de’  ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione. 

Decreto  del  14  novembre  1836  concernente  la  fnsione  e ’l  raffinamento 
de’  metalli  preziosi  in  Sicilia. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  20  di  aprile  1835  emesso  pei 
reali  domini  di  qua  del  faro  , e diretto  ad  eliminare  gl’  incon- 
venienti che  la  esperienza  ha  mostrato  di  opfiorsi  al  migliora- 
mento ed  al  commercio  de’  lavori  di  galloni  , lustrini  , frange , 
cd  altre  opere  d’  argento , e di  argento  dorato  filato  ; 

Volendo  noi  le  medesime  disposizioni  applicare  a’ nostri  do- 
mini di  là  del  faro  in  quelle  parti  che  possano  ad  essi  conve- 
nire , c con  quelle  modificazioni  che  le  diverse  circostanze  lu- 
cali richieggono  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  consigliere  di  stato  ministro 
segretario  di  stalo  luogotenente  generale  ne’  reali  domini  oltre 
il  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  per 
gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segne- 

Art.  1.  Tutti  coloro  che  vogliono  esercitare  l’  arte  di  ti- 
ratore d'  argento  , e d’ argento  dorato  in  fili  sottili  , debbono 
essere  muniti  di  una  patente  che  gratuitamente  sarà  rilasciata 
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dalla  direzione  generale  de  rami  e dritti  diversi,  da  cui  dovran- 
no del  pari  provvedersene  tutti  i fabbricanti  e commercianti  di 
opere  di  galloni  , lustrini  , frange  , cd  altro  simile  in  oro  ed 
argento. 

2.  Gii  attuali  artefici , fabbricanti  e commercianti  indicati 
nel  precedente  articolo  dovranno  fornirsene  nel  termine  di  un 
mese  per  Palermo  , e di  due  mesi  per  gli  altri  luoghi  della 
Sicilia. 

3.  Le  contravvenzioni  a’  due  precedenti  articoli  saranno 

Siunitc  a norma  deirarticolo  59  del  rcal  decreto  de'  14  di  apri- 
e 1826. 

4.  Ogni  verga  de’  detti  preziosi  metalli  non  potrà  esser  ti- 
rata in  fili,  nè  potr.n  mettersi  in  commercio  , senza  che  sia  bol- 
lata da  una  delie  officine  di  garcntia  , a norma  del  detto  rcal 
decreto. 

5. 1 contravventori  saranno  puniti  colla  confisca  delle  verghe 
non  bollate  , e coi  pagamento  di  una  multa  di  ducati  diigento, 
salva  ogni  aziono  penale,  ove  il  titolo  non  sia  conforme  a quello 
autorizzato. 

6.  Il  titolo  di  fino  ammessibile  saià  non  meno  di  millesi- 
mi  984. 

Al  di  sotto  di  questo  titolo  è prùbito  alle  officine  di  garcntia 
di  apporre  i bolli  nelle  dette  verghe , ed  è insieme  vietato  agli 
artefici  , fabbricanti  e commercianti  de’  lavori  in  parola  il  farne 
uso,  punendosi  le  contravvenzioni  da  parte  di  costoro  con  una 

[>enale  , che  per  la  prima  volta  sarà  di  ducati  cini|uanta  , per 
a seconda  di  ducati  cento,  e per  la  terza  di  ducati  trecento; 
interdicendosi  a’  medesimi  di  piu  commerciare  de’  detti  lavori  , 
non  che  fabbricarli. 

7.  Le  fogie  d’oro  da  applicarsi  all’argento  del  prescritto 
titolo  pe’  lavori  di  galloni  , ed  altri  sìmili  debbano  essere  del  ti- 
tolo non  minore  di  millesimi  992. 

Quanto  si  è detto  nel  precedente  articolo  è applicabile  alle 
foglie  di  cui  è cenno. 

8.  Le  impress  oni  de'  bolli  di  garentia  , che  presenteranno 
la  testa  di  Cerere  e l' emblema  del  saggiatore  , saranno  molti- 
plicate per  modo  che  una  delle  superficie  della  verga  ne  sia  in- 
teramente coperta. 

9.  il  dritto  da  esigersi  sarà  riguardo  al  reai  tesoro  di  gra- 
na venti  col  decimo  per  ogni  libbra  d’  argento  , e riguardo  al 
saggiatore  di  grana  venti  per  ogni  verga. 

IO.  È in  piena  libertà  de’  fabbricanti  e commercianti  di 
lavori  di  lustrini  , galloni  , frange,  spalline  , fiocchi  , di  altre 
manilattiirc  , ninna  eccettuata  , d’  argento  fino  , e d’  argento  fi- 
no dorato  in  fili , di  poter  commerciare  contemporaneamente  di 
simili  ojiere  false  , o che  siano  in  parte  false  , ed  in  parte  fi- 
ne : essi  però  avranno  l’obbligo  di  consegnare  al  compratore, 
ove  il  richiede  , un  bigliettino  che  , ai  termini  dell’  articolo  58 
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(lt>l  rcal  (lerrclo  de'  14  di  aprile  182G,  conterrà  l'Indicazione 
della  sprcie  del  lavoro  , del  titolo  , del  peso  , e del  prezzo  sud- 
disfattonc. 

Tal  biglietto  verrà  sottoscritto  dall'  artefice  , fabbricante  o 
comnuTciantc  che  io  rilascerà. 

1 1 . Quelli  che  nelle  suenunciate  manifatture  in  fili  d'  oro 
c d’  argento  venderanno  oro  ed  argento  falso  per  fino,  saranno 
aitsnggcitali  alla  restituzione  del  prezzo,  e ad  una  multa  di  du- 
cali diigento  , dei  pari  che  al  rifacimento  de’  danni , spese  cd 
interessi. 

12.  É proibito  tenere  in  unica  vetrina  gl'  indicati  lavori 
fìlli  , e falsi  ; ma  gli  uni  e gli  altri  debbono  tenersi  in  sepra- 
tc  vetrine  coll'  analoga  indicazitne  lavori  fini  ; lavori  falsi  ; o 
1..V01Ì  misti  , 0 sia  falsi  e fini. 

13.  Ogni  lavoro  in  filo  d'oro  e d'argento  eh'  esisterà  nelle 
bolteghe  de'  detti  artefici  , fabbricanti  e commercianti  , dovrà 
essere  senza  eccezione  alcuna  presentato  per  le  analoghe  osser- 
vazioni a'  competenti  impiegati  che  saranno  destinati  per  le  visite. 

14.  Rimane  fermo  per  gl'  indicati  lavori  quanto  trovasi  pre- 
scritto nell’  enunciato  reai  decreto  de’  14  di  aprile  1826  circa 
il  saggio  da  subire  le  dette  verghe,  e circa  i bolli  di  cui  esser 
debbono  munite. 

15.  Del  pari  rimangono  fermi  gli  attuali  sistemi  intorno 
alla  fusione  ed  al  raffinamento  de*  metalli  preziosi  ; restando  in 
vigore  presso  i particolari  l’uso  degli  argani  e de’  mangani  de- 
stinati a tirarli  m fili  sottili. 

16.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  per  gli  affari  di 
Sicilia  presso  la  nostra  reai  persona  , ed  il  nostro  consigliere 
dì  stato  ministro  segretario  ai  stato  luogotenente  generale  nei 
no.stri  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione 
del  presente  decreto. 

Drcreto  de*  16  febbraio  1837  ebe  approva  it  regolamaoto  aervlaio 
amministrativo  de’  fondi  dette  prigioni  militari. 

Sulla  proposizione  del  nostro  direttore  del  ministero  e reai . 
segreteria  di  stato  delia  guerra  e marina  ; ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . L'  annesso  regolamento  pel  servizio  amministrativo 
de’  fondi  delle  prigioni  militari  , in  modificazione  dell’  articolo 
140  dell’ordinanza  amministrativa  militare,  e dell’articolo  |3 
del  precedente  regolamento  per  questo  servizio  de’  22  di  agosto 
1823  , è da  noi  approvato  , e sarà  considerato  posto  in  osser- 
vanza ne'  nostri  reali  domìni  al  dì  qua  ed  al  di  la  del  faro  dal 
dì  primo  di  gennaio  dell'  andante  anno  1837. 

2.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  delle  finanze  , degli 
affari  interni  , e degli  àfl’ari  di  Sicilia  presso,  la  nostra  rea!’  per- 
sona , il  nostro  consigliere  di'  stato  ministro  segretario  di  stato 
• • ■ . 562  ■ 


Digitized  by  Google 


5480  AODtztOftì 

luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  al  di  là  del  faro 
ed  il  nostro  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  stato 
della  guerra  e marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Rrgulamenlo  de’  16  febbraio  1837  (lel  servizio  amministrativo  de’  fondi  delle 
]<rigioni  militari  , che  modifica  l'articolo  140  dell’ ordinanza  amministra- 
tiva militare  , munita  del  reai  decreto  de’  29  di. giugno  1824  , e fa  se- 
guito all’  regolamento  per  questo  stesso  servizio  approvato  coi  real  decreto 
de’  22  di  agosto  1838. 

Art.  1.  A contare  dal  dì  primo  di  gennaio  1837  il  ramo 
degli  aifari  interni  di  Napoli  , la  tesoreria  generale  di  Sicilia  li- 
Lereranno , secondo  il  Insogno,  alia  disposizione  degli  appoderati 
delle  prigioni  militari  direltamenle  degli  acconti  per  la  sussisten- 
za stabilita  dalle  leggi  in  vigore  pe’  detenuti  giudicali. li  dai  Iri- 
Lunali  ordinari  esistenti  nelle  delle  prigioni  sopra  appos.ti  stati 
nominativi  , da  spedirsi  dagli  appoderati  ne'  domini  al  di  qua 
del  laro  per  via  dell’  intendenza  generale  dello  esercito  , e nel- 
la Sicilia  per  mezzo  della  vice-intendenza  , alle  rispettive  scri- 
vanie di  razione. 

2.  Gli  appoderati  delie  prigioni  militari  da  dic  i in  dieci 
giorni  po: ranno  trarre  sulle  somme  poste  alla  loro  disposizione 
de'  boni  a matrice  a favore  de'  rispettivi  custodi  delie  prigioni 
per  lo  ammontare  approssimativo  nella  sussistenza  de'  detenuti , 
siano  militari,  siano  pagani,  giudicabili  da'  tribunali  ordinari,  re- 
stando responsabili  per  tutto  ciò  che  è espresso  nel  regolamen- 
to della  tesoreria  generale  per  servizi  di  simile  natura  ; essendo 
vietalo  di  poter  trarre  , e di  ammettersi  dalla  tesoreria  gli  or- 
din.itivi  a saldo  di  ciascun  mese  , o quelli  di  acconto  del  mese 
successivo  , se  non  fosse  accompagnato  il  primo  da  un  conto 
inorale  delle  somme  già  ordinanzate  , e dalla  su$s  s!en/.a  som- 
ministrata nominativamente  a'  detenuti  nel  corso  di  ciascun  me- 
se ; c r acconto  dei  mese  susseguente  non  sarà  liberalo  , se  non 
sìansi  regolarizzate  le  somme  del  mese  precedente. 

3.  Per  qiie'  tali  detenuti  estranei  al  ramo  di  guerra  , si  for- 
meranno , come  attualmente  si  pratica  , separati  fogli  di  chia- 
mata della  rivista  dì  ciascun  mese  , che  da’  commissari  di  guer- 
ra rispettivi  si  spediranno  all’  intendenza  generale  ed  alla  vice- 
intendenza  , onde  farsene  l’ invio  alle  rispettive  tesorerie. 

4.  Le  dette  tesorerie  nel  ricevere  questi  fogli  di  rivista  sla- 
liiliiaiino  subito  gli  aggiusti  corrispondenti  da  rimettersi  agli  ap- 
poderati per  mezzo  delia  intendenza  generale , e della  vìcc-in- 
lenden/.a. 

5.  Pc’  deleniilì  nelle  prigioni  civili  giiidirabìli  dai  tribunali 
niìtilari  , si  ront.nueià  lo  stesso  metodo  attualmente  in  vigore. 

0.  In  quanto  agli  arretrali  dovuti  per  questo  r nio  di  ser- 
vizio alla  guerra  dall'  ialerno  c dalla  tesoreria  generale  di  Si- 
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cilla  , se  ne  formeranno  subito  le  parziali  nquidazioni  per  cia- 
scuna appodcraziune  delle  prigioni  mililarl , sino  al  giorno  pre- 
cedente a quello  in  cui  incomincerà  ad  avere  esecuzione  il  pre- 
sente regolamento  ; ed  il  ramo  di  guerra  ne  sarà  subito  riva- 
luto con  ordinativo  alla  disposizione  dell’  intendente  generale 
dell'  esercito  , e del  vice  intendente  , i quali  dovranno  ripiana- 
re alle  tesorerie  generali  i debiti  che  figurano  negli  aggiusti  a 
carico  degli  appoderali  per  questi  esiti  de’  quali  è parola. 

7.  Siccome  attualmente  nella  Sicilia  i detenuti , eccelli  quel- 
li di  Palermo  e Messina  , sono  a carico  delle  comuni , cos'i  gli 
acconti  che  quella  tesoreria  generale  dovrà  liberare  agli  appo- 
derati pc’  detenuti  militari  o pagani  , giudicabili  dai  tribunali 
ordinari  , saranno  minorati  dalle  quantità  da  rimborsarsi  alle 
comuni  medesime  secondo  la  patria  de'  detenuti , da  indicarsi 
individualmente  nc'  logli  di  chiamata  delle  rispettive  riviste  men- 
siiali  , rimanendo  alle  cure  di  quella  tesoreria  , e de'  rispettivi 
intendenti  delle  provincie  di  rimborsarsi  subito  le  comuni  me- 
desime. 


Lr|;ge  de*  3T  febbraio  1837  rolla  qaale  approvasi  on  traltalo  di  pare  e di 
commercio  conchitiso  Ira  Sua  M.reslà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  e 
Sua  Maestà  il  Sultano  di  Marrocco. 

Essendo  stata  stipulata  una  convenzione  fra  noi  ed  il  Sul- 
tano di  Marrocco  , per  la  quale  si  è confermato  il  trattato  già 
coneliinsn  fin  dall'anno  178'2  coU'aggiunzìone  di  alcuni  articoli, 
della  quale  convenzione  il  tenore  è il  seguente. 

Nel  nome  di  DIO  onnipolenU. 

I 

La  pace  conchinsa  a perpetuità  a' 19  di  ottobre  1782  nella 
capitale  di  Napoli  fra  il  regno  delle  due  Sicilie  , e quello  di  Mar- 
rocco , e ratificata  con  una  lettera  di  Sua  Maestà  Marrocchina  a 
Sua  3Iac$ln  Siciliana  del  dì  primo  di  febbraio  1784  , essendo 
stata  alquanto  rallentata  per  de'malinlesi  succeduti,  le  LL.  MM. 
Siciliana  e Marrocchina  volendo  constare  e consolidare  la  buona 
intelligenza  fra  di  loro,  e riattivare  sempre  più  i vincoli  della  più 
stretta  amicizia , hanno  deciso  di  rinnovare  a perpetuità  per  es- 
si , loro  successori  ed  credi  il  trattato  di  pace  e di  commercia 
summenzionato  , facendovi  però  qualche  aggiunta  di  altri  arti- 
coli , onde  consolidarla  maggiormente  ; ed  a tale  effetto  nomi- 
nano delegati  e plenipotenziari  , Sua  Maestà  il  Re  del  regno 
delle  due  Sicilie  il  signor  commendatore  D.  Giambattista  Staiti , 
maresciallo  , retro-ammiraglio  , comandante  la  divisione  navale 
della  Maestà  Sua  , e Sua  Maestà  il  Sultano  di  M.arrocco  il  si- 
gnor D.  Judab  Bcnoliel  , suo  console  generale  in  Gibilterra  , 
i (|uali  in  virtù  delle  aiitorìzzazioni  di  cui  sono  muniti  , sono 
convenuti  che  il  trattato  di  pace  conchiuso  l’anno  178'2  fra  le  due 
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|>i)lcn/.e  , e coiiiermalo  colla  data  di  oggi  , dee  essere  conserva- 
to da  ora  in  avanti  , ed  a |)erpetuith  , coll’  aggiunzione  dei  se- 
guenti articoli  convenuti.  Cioè  : 

Aiit.  1 . Tutti  i privilegi  , prerogative  e concessioni  fatte 
a'  sudditi  e bastimenti  coperti  dalle  bandiere  di  altre  potenze 
nriniaiie  , amiche  , e più  privilegiate  nell’  impero  di  Marrocco, 
oebbono  godersi  da’  sudditi  e bastimenti  co{)ei  ti  della  bandiera 
di  Sua  Maestà  Siciliana. 

2.  Quando  un  bastimento  mercantile  di  bandiera  siciliana 
incontra  un  legno  di  guerra  marrocchino  , e questo  ultimo  vor- 
rà esaminare  i documenti  del  primo  , dovrà  spedire  soltanto  due 
persone  nello  schifo  a riconoscere  il  passaporto , e le  persone  ri- 
marranno nello  schifo , ed  a veruno  sarà  permesso  di  salire  sul 
bastimento,  allinchè  il  bastimento  siciliano  non  venga  assogget- 
tato a contumacia , e soltanto  ad  un  bastimento  di  guerra  sarà 

ficrmesso  di  esaminare  il  passaporto  di  un  bastimento  mercanti- 
e , qualora  lo  incontrasse  per  mare:  e gli  stessi  riguardi  si  pra- 
ticheranno da’  legni  di  guerra  di  S.  M.  Siciliana  , allorché  in- 
contrassero de’ bastimenti  mercantili  dell’  impero  di  Marrocco. 

3.  Quando  un  bastimento  delle  potenze  contraenti  verrà  git- 
tate da  burrasca  nel  porto  stesso , o sopra  qualunque  spiaggia 
del  mare , dovranno  porsi  in  sicurezza  e.  sotto  custodia  tutte  le 
merci  ed  altri  eficlti  che  sono  caricati  sul  detto  bastimento,  Gli^ 
abitanti  del  luogo  ove  si  trova  il  naufragato  bastimento  invigile-* 
ranno  sul  medesimo;  e fino  a tantoché  saranno  posti  in  sicuro 
le  merci , le  persone  ed  i loro  efl'etti , dovranno  soccorrergli  in 
tutto  il  bisognevole  ; e se  questo  bastimento  venisse  ricuperato 
coir  aiuto  di  Dio  , e gli  abbisognassero  comodi  , gli  verranno 
somministrati,  afBnchè  il  bastimento  possa  proseguire  il  suo  viag- 
gio. Se  un  bastimento  di  bandiera  siciliana  venisse  , Dio  guar- 
di , a naufragarsi  in  un  de’  porti , o spiagge  di  Marrocco  , e vi 
esistessero  delle  merci  che  il  proprietario  non  volesse  vendere  ne- 
gli stati  marrocebini  , ma  ricondurre  nel  suo  paese  , non  sarà 
per  ciò  tenuto  di  pagare  alcun  dritto  doganale. 

4.  S.  M.  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  ad  esempio  di 
altre  potenze  amiche  , e come  si  trova  altra  volta  avere  promes- 
so , terrà  un  solo  console  generale  nell’  impero  di  Marrocco  , 
che  risederà  a Tanger.  Esso  sarà  destinato  nel  corso  di  tre  a 
quattro  mesi  circa  dalla  data  di  oggi  , e colà  gli  saranno  accor- 
dati tutti  i privilegi , distinzioni  ed  onori  che  si  accordano  ai 
consoli  generali  delle  altre  primarie  potenze  le  più  privilegiate 
presso  di  S.  M.  Marroerhina. 

à.  La  presente  ratificazione  di  pace  dee  essere  di  durata  per- 
petua fra  le  due  potenze  transigenti , e si  cercherà  dalle  due  par- 
li di  consolidarla  sempre  più.  In  caso  però  di  qualche  giusto  mo- 
tivo di  dissapori  , si  procurerà  apporvi  riparo  dal  console  , o da 
persone  espressamente  nominate  ; ed  in  caso  d’ inevitabile  guer- 
ra , si  dovrà  notificare  dall’  una  all’  altra  parte  sei  mesi  ()rima 
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d’ incominciare  le  ostilità  , acciocché  i sudditi  commercianti  del- 
le due.  potenze  , cd  i capitani  de’  bastimenti  coperti  delle  loro 
bandiere  possono  prendere  le  loro  misure  a tempo  , a scanso  di 
danno  pel  reciproco  commercio. 

6.  La  presente  perpetua  pace,  questa  amicizia  durerole  per 
sempre  , e (juesto  trattato  di  commercio  sussistente  tra  ambe  le 
parti  , e stabilito  dai  precedenti  articoli , non  sarà  distrutto,  col 
volere  di  Dio  , da  veruno  avvenimento , e non  avranno  luogo 
altre  aggiunte  o derogazioni/ 

7.  Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  per  com- 
provare a Sua  Maestà  Marrocchina  il  compiacimento  nello  strin- 
gere maggiormente  tra  loro  legami  di  amizia' , le  offrirà  un  com- 
plimento da  parte  sua  per  una  sola  volta  , ed  in  oggetti  a scel- 
ta e generosità  di  Sua  Maestà  Siciliana , e da  presentarsi  in 
Tanger, 

8.  Il  presente  trattato  di  conferma  di  pace  tra  le  due  po- 
tenze contraenti  dovrà  essere  ratificato  dalle  LL.  MM.  Siciliana 
e Marrocchina  tra  quattro  mesi  circa , da  contarsi  dalla  data 
di  oggi  , per  essere  cambiate  le  rispettive  ratifiche  reciproca- 
mente nel  modo  che  ciascuna  parte  crederà  di  convenienza  di 
far  passare  la  sua  ratifica  all’  altra. 

In  fede  di  che  i delegati  plenipotenziari  hanno  firmato  il 
presente  trattalo  , e vi  hanno  apposto  i loro  rispettivi  sigilli. 

Firmato  in  Gibilterra  li  25  giugno  1834. 

Firmato , 1/  retro-ammiraglio 

Firm  aio  , Judah  Benoliel.  Commendatore  Giambattista  Staiti. 

E perchè  tutti  gli  articoli  contenuti  nella  trascritta  conven- 
zione aobiano  la  più  esatta  ed  invariabile  osservanza  , voglia- 
mo che  la  stessa  tenga  ne’ nostri  domini  forza  di  legge.  E quin- 
di sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli 
affari  esteri  ; udito  il  nostro  consiglio  ordinarlo  di  stato  ; 1'  ab- 
biamo sanzionata  e sanzioniamo  nelle  debite  forme. 

Vogliamo  pertanto  e comandiamo'  che  questa  nostra  legge 
da  noi  sottoscritta  , munita  del  nostro  rcal  sigillo,  c riconosciu- 
ta dal  nostro  ministro  segretario  di  stalo  di  grazia  e giuSdizia  , 
si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il  regno  per  mez  - 
zo  delle  autorità  cui  appartiene  , le  quali  dovranno  registrarla  , 
e curarne  1’  adempimento.  ' 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi- 
glio de’  ministri  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
pubblicazione.  ' - r / ■ 
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Decreto  dei  6 agosto  1837  con  cui  tìco  prescritto  essere  reati  di  competen- 
za delle  commessioni  militari  lo  spargimeuto  di  sostanze  velenose  , ovve- 
ro le  vociferazioni  che  si  sparga  veleno  , tendenti  a turbare  la  pubblica 
tranquiliilà. 


Sulla  proposizione  del  nosiro  ministro  segretario  di  stalo 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue- 

Aut-  I . Lo  spargimento  di  sostanze  velenose  , ovvero  le 
vociferazioni  che  si  sparga  veleno  , diretto  I'  uno  e 1*  altro  da 
disegno  di  turbare  l’interna  sicurezza  dello  stato  , saranno  reati 
di  competenza  delle  commessioni  militari.  Le  commessioni  mili- 
tari saranno  convocale  e procederanno  a’ termini  del  decreto  dei 
6 di  marzo  1834. 

2.,  1 reati  preveduti  nell’  articolo  precedente  saranno  puniti 
colle  regole  espresse  negli  articoli  123  , 129  , 140  e H2  delle 
leggi  penali. 

3.  11  nostro  consigliere  di  stato  ministro  segretario  di  stato 
In  igotencnte  generale  ne’  nostri  reali  domini  al  di  là  del  faro  , 
i nostri  ministri  segretari  di  stato  di  grazia  e giustizia  , della 
polizia  generale  , e per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il  direttore  del 
nostro  minislero  e reai  segreteria  di  stato  della  guerra  c mari- 
na sono  incaricati  , ciascuno  per  la  sua  parte  , della  esecuzio- 
ne del  presente  decreto. 

Dmrlo  del  9 aprile  1833  portante  Io  slabilimento  e la  organizzazione  di 
due  ioslituli  di  educazione  pel  ramo  di  marina. 

Convenendo  che  gl'instilnli  di  educazione  militare,  pel  ra- 
mo di  marina,  vengano  coll’abituare  i giovani  allievi  fin  uà’  loro 
primi  anni  alla  vita  di  mare  riordinati  in  modo  da  conseguire 
eziandio  quella  speciale  iiistituzionc  teorico-pratica  che  1’  utilità 
positiva  del  nosiro  servizio  esige  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  direttore  del  ministero  e reai 
segreteria  di  stato  della  guerra  e marina  ; 

Altbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue. 

Arx.  I . Saranno  due  gl’  inslituli  di  educazione  pel  ramo 
di  marina.  •> 

Il  primo  colla  denominazione  di  collegio  degli  aspiranti 
guardicmarine  , per  dare  alla  reai  marina  distinti  ed  utili  uffi- 
ziali  di  guerra. 

Il  secondo  col  titolo  di  scuola  di  alunni  marinari,  per  prov- 
vederla di  abili  piloti. 

2. *Entrambl  i detti  instituti  saranno  permanentemente  sta- 
biliti a bordo  di  due  legni  da  guerra  alia  vela. 

3.  Il  numero  delie  piazze  del  collegio  sarà  di  venti  , sud- 
divise come  segue  ; 
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cinque  saranno  franche  ; 
cinque  a metà  di  pa;;aincnto; 
dieci  a papiainenlo  intero. 

4.  Le  piazze  franche,  o a metà  di  pagamento  nel  collegio 
saranno  da  noi  conferite  ad  orfani  di  ufiiziali  di  guerra  della 
reai  marina  , e quelle  a pagamento  a’  figli  de'  medesimi  uffizia- 
li , cd  a'  giovanetti  di  distinte  famiglie  di  nostri  sudditi  sia  per 
natali , sia  per  cariche. 

à.  Nella  scuola  degli  alunni  marinari  il  numero  delle  piazze 
sarà  di  quaranta  , suddivise  nel  modo  seguente  : 
venti  a piazza  franca  ; 
dieci  a metà  di  pagamento  ; 
dieci  a pagamento. 

6.  Le  piazze  franche  nella  scuola  di  alunni  marinari  sa- 
ranno da  noi  concedute  a’  figli  de’  piloti  , de’ sotlufiiziali , o di 
altri  individui  del  cor|jo  de'  cannonieri  e marinari  , e di  ogni 
altro  corpo  militare  della  real  marina  , preferendosi  sempre  gii 
orfani.  Le  piazze  a pagamento  saranno  date  agli  altri  , purché 
nostri  sudditi  , preferendosi  quelli  che  sono  addetti  alla  marinà 
di  commercio. 

7.  L'ispettore  del  personale  sarà  l'ispettore  comandante  su- 
periore di  aineiidiie  i mentovati  instituti. 

8.  Gii  anzidetti  due  instituti  di  manna  saranno  comandati 
rispettivamente  da'  comandanti  stessi  de'  haslimenti  ove  si  tro- 
veranno collocati. 

9.  Tanto  gli  asfiiranti  del  collegio,  quanto  gli  alunni  delia 
scuola  dormiranno  sulle  brande  , c dovranno  rimaner  sempre 
a bordo  durante  la  loro  educazione  cd  istruzione,  la  quale  .sarà 
ripartita  in  sei  anni  pe'  primi  , e pe'  secondi  in  cinque  anni , 
come  per  lo  passato. 

10.  Due  ufiiziali  del  grado  di  tenenti  , o alfieri  di  vascel- 
lo , dello  stato  maggiore  del  bordo  , tra  i quali  l'ufiiziale  inca- 
ricato degli  strumenti  , per  l' istruzione  teorico-pratica  degli  a- 
spiranti  e degli  alunni  nella  navigazione  e ncH  aslronomia  nau- 
tica, ed  un  paiticolar  cappellano  per  istruttore  morale,  saranno 
in  ciascuno  de'  detti  due  reali  bastimenti  destinati  alla  cura  de- 
gli aspiranti  cd  alunni. 

1 1 . Saranno  imbarcati  sopra  cadauno  de’  detti  reali  legni 
un  quartiermastro  amministratore  pel  proprio  insliluto  , un  di- 
rettore degli  sludii  , ed  i professori  necessaiii. 

12.  L’assegno  da  pagarsi  al  collegio  per  ciascuna  piazza  di 
aspirante  sarà  di  ducati  dodici  al  mese.  La  prima  classe  dello 
stato  discusso  di  marina  suddisfeià  al  consiglio  di  amministra- 
zione del  collegio  , sopra  riviste  , tanto  le  cinque  piazze  intere 
di  ducali  dodici  , quanto  le  cinque  mezze  piazze  di  ducati  sei. 
Le  famiglie  pagheranno  allo  stesso,  con  la  regola  del  trimestre 
anticipato  , tanto  l'altra  metà  delle  cinque  suddette  piazze,  che 
le  dieci  |>iazze  intere  di  ducali  dodici. 
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Lo  stesso  sarà  praticato  a riguardo  delle  venti  piazze  fran- 
che della  scuola,  delle  dicci  piazze  a metà  di  pagamento,  e delle 
dieci  a pagamento  intero , colla  difl’erenza  che  l’assegno  di  cia- 
scuna piazza  da  percepirsi  dall'  instituto  sarà  di  ducati  otto  al 
mese. 

13.  Il  comandante  del  bordo  co’ due  uQìziaii  designati  nel- 
l’articolo 10  formeranno  un  consiglio  di  amministrazione  even- 
tuale per  ciascuno  de’  due  instituti.  Il  contadorc  di  liordo  vi  e- 
serciterà  le  veci  di  commessario.  Il  quartiermastro  amministra- 
tore ne  sarà  il  segretario  , la  cui  rcsponsabililà  sarà  perenne  ; 
ed  eventuale  quella  del  presidente  e ae’  componenti  dei  consi- 
glio. 

14.  Alle  spese  per  vitto  , mantenimento  , mcdela  e studio 
degli  aspiranti,  eccettuate  quelle  del  vestiario  e biancheria,  che 
sarà  come  per  lo  passato  a carico  delle  famiglie,  dovrà  far  fronte 
la  totalità  degli  assegni  individuali  e mensuali. 

lò.  In  quanto  agli  alunni  marinari,  la  totalità  degli  asse- 
gni individuali  dovrà  far  fronte  a tutte  le  spese  d’ogni  genere. 

16.  L’uniforme  degli  aspiranti  sarà  simile  a quello  delle 
guardiemarine  , ma  senza  laccio. 

11  cappello  sarà  liscio  , con  la  ganza  , éd  i due  fiocchetti 
laterali. 

Il  vestiario  degli  alunni  sarà  simile  a quello  stabilito  pel 
corpo  de’ cannonieri  c marinari. 

17-  L’età  di  ammissione  de’ giovanetti  nel  collegio  degli  a- 
spiranti  guardiemarine  , c nella  scuola  di  alunni  marinari  dovrà 
esser  quella  di  dodici  anni.  Passata  l’età  di  dodici  anni  ed  un 
giorno , le  domande  d’entrata  non  dovranno  essere  ammesse. 

18.  Gli  aspiranti  guardiemarinc  per  entrare  in  collegio  do- 
vranno , oltre  dell’ aver  avuto  il  vainolo  naturale  , o l’innesto 
vaccinico,  dar  soddisfacentó  esame  sulle  lingue  italiana  e fran- 
cese , sull’ortografia  , sulla  calligrafia  , sul  disegno  di  figura  , 
sulla  geografia  , sulla  storia  , sull'  aritmetica  e sulla  geometria 
piana. 

Gli  alunni  marinari,  per  l’ammissione  nella  scuola  , oltre 
dell’  avere  le  stesse  condizioni  fisiche  stabilite  per  gli  aspiranti 
guardiemarine  , dovranno  sapere  ben  leggere  e scrivere  , ed  i 
primi  elementi  della  geometria  e dcU’aritmetica. 

19.  Soltanto  nella  prima  formazione  ci  riserbiaino  quelle 
eccezioni , intorno  all'età  ed  all’istruzione  i)rimitiva,  die  crede- 
remo convenevoli  per  quei  soli  giovanetti  del  collegio  che  si  tro- 
vano di  recente  esaminati  per  nostro  comando. 

20.  Gli  aspiranti , compiuto  il  sesto  anno  degli  studii , sa- 
ranno assoggettati  all’esame  di  uscita  per  esser  promossi  a guar- 
diemarine. Questo  esame  però  sarà'  eseguito  nel  reai  collegio  mi- 
litare con  le  norme  medesime,  c dalla  stessa  commessione  pre- 
stabilita per  l’esame  di  uscita  de’  propril  alunni  , tranne  i due 
ufliziali  superiori  dèli’ artiglieria  c del  genio  , ed  il  comandante 


iiiDDixioiti  5487 

4i  queirinitihrto  , à*' quali  sarjmna  sostitniti  d«e  retro- annnira- 
gli  , due  uffiziali  superiori  della  réal  marina,  ed  i due  direttol  i 
del  genio  idraulico  e marittimo.  Il  più  elevato  de’  generali  in 
grado  , 0 in  anzianità  , presederà  la  comnmsaione*  Il  ' professore 
dirigente  degli  studii  del  collegio  degli  aspiranti  ne  sarà  il  se- 
gretario. r ' ‘ . . /"T 

' 2t.  In  questo  esame  di  «scita  saranno  designate  per  le  piaz- 
ze d’alunni  idraulici,  o costruttori  coloro  che  si  mostreranno 
più  versati  e più  adatti  rispettivamente  a tali  rami  di  servìzio, 
e meno,  atti  alla  navigazione  per  circostanze  sopraggiunte  alla 
loro  ammissione  in  collegio.  . ' i 

’ 22,  Nella  prima  istallazione  del  collegio,  e per  questa  sola 

Volta , saranno  considerali , secondo  la  loro  condotta  e rispetti- 
ve circostanze  , gli  aspiranti  gnardiemarine  nominati  con  reai 
decreto,  e che  innoltrati  in  età  hanno  assistito  a solo  peso  delle 
rispettive  famiglie  alle  attuali  scuole  provvisorie. 

1.  23.  Perù  per  quei  giovani  aspiranti  che  avessero  mostrata, 
o mostrassero  poca  volontà  di  applicare  , o che  per  la  loro  fi- 
nca costituzione  fossero  disadatti  a reggere  al  mare  , ne  sarà 
fatto  senza  indugio  rapporto  a noi,  per  essere  congedati  imman- 
tinente; e ciò  sotto  la  diretta  res|>oiisabilità  del  direttore  di»li 
studii,  del  comandante  del  collegio  etdell^lspeltore  maggiwe 
generale.'!  , r.  •”  ■i'')!  ;.;'  ' 

.24.  Per  gli  alunni  della  scuola  confinueranno  ad  aver  vi- 
gore le  norme  preesistenti  pel  > metodo  d'istruzione  , pel  pssag- 
gio  da  una  > classe  all’altra  degl»  studn  , per  l'uscita  dalla  scuo- 
la , e per  la  destinazione  al  corpo  de’  marinari  cannonieri  , ai 
termi&i  de’  reali  decreti  de’  5,  di  maggio -1824 , e de’  19  di  ot- 
tobre 1827  , del  pari  che  delle  istruzioni  annesse  a quest’ul- 
timo. 

25.  Il  bis  in  una  qnalnnaae  classe,  tanto  porgli  aspiranti 
del  concio,  quanto  ^ gli  alunni  della  scuola  ,i porterà  seco 
l’Immediata  ed  irremissibilb' «sdita  dal  rùpeltivo  instituto. 

26.  Il  vitto  per  ambedue igrinstùati  sarà  sano,  ma  fruga- 
le. Il  provveditore  de^>  viveri  della  reai  marina  sarà  rimborsata 
da'  risaltivi  consigli' d’amministrasione  delle  ranoni  che  sbran- 
ino prelevate  a domanda  deU quartiermastro  amministratore  pel 

pranzo  e per  la  cena  degl’ individui  del  rispmiiv»  instituto.' 

• .27.  Sarà  sottomessò  sdia  nostra  approvazione  un  regola- 

mento da  proporsi  dal'  consiglio  di  manna , in  cui  saranno  ap- 
' plicati  in  aettagiio  i dettami  precedenti  all’ educazione  ed 'alla 
morale  degli  aspiranti  ' ed  alunni. , secondo  la  rispettiva  condi- 
zione , alla  qualità  de’  loro  studii  , alla  ripartizione  di  questi 
, nelle  succennate  classi  , alla  loro  vicendevole  istruzione  pratica 
tanto  di  bordo  , che  di  arsenale  , del  pari  che  all’  amministra- 
zione , mantenimento  e polizia  di  amendùe  gl’instituti. 

28.  Il  nostro  ministoo  segretario  dì  stato  delie  finanze,  ed 
il  nostro  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  stato  delia 

I '<i  563  • ‘ 
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guerra  e marna  inno  incaricatr  della  esoru^one  del  presente 
■ decreto. 'Ili.  i L'  .f.fi.  -.in  ■ ■ ll-tli  iii  ;ii. 

ili  i li.  li 

DfCTflo  «trll  tB  ijirìle  tB38  prrmrHcnle  rhe  la  itepulaxinAp  di  saluti  di  Mes- 
sin.a  canarrvaiufe  le  sue  ordinarie  .sllribiiilaili  possa  :in 
deliberare  sulle  misnre  sanitarie  sema  dijiendere  da  alrun  altro  magistrato 
supremo  , teprndo  presente  IO|Mato  delle  coatuinacie  ehe  le  verrà 

anpualmente  invialo  mpoito  della  sovrana  approvation^i,^' 

;.l  ii.-.l  '!•  I Iti  ' ■ . , 

f Veduti  gli  articoli  6 e 16  delia  leggo-  de'  20  di  ottobre 
1819  ; . illi  - , 

> G Veduto  il  regolamento  sanitàrio  marittimo  del  primo  gen- 
naio IS20  ; . Il  ;tl 

Tenendo  presenti  le  istruzioni  del  1786  pubblicate  apposi- 
tamente pel  lazzaretto  di  Messina  ;ni  . >•  . 

Considerando  di  essere  il  pùto  di  lineila  cHlà  per  la  sua 
comoda,  sicura  e fèlire  posizione,  il  punto  il  più  adatto  di  fer- 
mata per  la  navigazipne  del  levante  ; 

' ;i  ? Considerando  di  essere  ila  stessa  provveduta  per  ora  di  un 
apposito  lazzaretto  semisporco  stabilito  sulle  norme  del  meglio 
organizzati  in.  Europa  per  consiglio  dei  nostro  augusto  proavo 
Carlo  III  di  gloriosa  rimembranza  ; ‘ 

Volendo  consultare  non  meno  alla  speditezza  negli  affari 
sanitari!  riguardanti  duel  porto-franco  ed  alla  più  oeferc  trasmis- 
sione degli  ordini  ,.cW  alla  floridezza  delia  città  suddetta,  ac- 
cord.indole  tutte  quelle  facilitazioni  nel  commercio  che  possono 
conriliarsi  eoa  la  tutela  della  pubblica  salute  ; :■ 

Sulla  proposizione  del  nòstro  ministro  segretario  di  stato 
degli  ailari  interni  ; -i  d . 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Ahlnauioi  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

AiiT.iil,  La  (k'putazione  sanitaria  di  Messina,  che  per  gli 
articoli  15  e 16  della  legge. ide' 20  di  ottobre  1819  fu  dichia- 
rala di  prima  classe  , ed  a'  cui  deputati  vennero  accordati  il 
Tango,  c gli  onori  di  deputati  del  supremo  magistrato  diinurante 
in  J^alcrmò  , conservando  le  sne  ordinarie  attribuzioni  di  depu- 
tazione di  prima  classe  , ptrà  ciò  non  ostante  , senza  dipen- 
dere da  alcuno  altro  magistrato  supremo,  « per  tntf  i casi  con- 
templati nell’ artirolo  seguente  ,.  deliberare  delle  corrispondenti 
misure  sanitarie;  tenendo  sempre  presente  lo  stato  generale  delle 
contumacie  che  le  perverrà  annualmente  i per  mezzo  del  nostra 
ministro  segretario  di  stato  degli ' aflari  iinterni  munito  della  no- 
stra sovrana  approvazione,  . . . 

r 2.  1 casi  pe’  quali  le  accordiamo  la  facoltà  di  deliberare  , 
. sono  : 

I.®  in  tnft’ i rifiuti,  contumacie  e riserve  che  di  volta  in 
volta  potranno  esigere  le  provven  enze  di  taluni  luoghi  , o le 
navig.azioni  di  taluni  mari,  a norma  di  ciò  che  è preveduto  ne 
regolamento  del  primo  gennaio  1820; 
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' S.”  sul  permesso  di'  disharco  de'  generi  Insuacettibili  dal 
bordo  di  un  bastimento  a< rifiuto,  purché ntun  contenga  inatto 
infetioni , nel  modo  e ne':termim  deU^articolo  48  del  detto  re? 
gulamcnto  ; ' > i i 

3. '’  sulla  durata ‘dene>  continnacie  che  s'impongono  a causa 

dell'alleraziune  rinvenuta  nel  auuMro , e «ella  identità,  o nello 
stato  di  salute  degl' individui  di  un  legno  , giusta i l'arlicrdo  52 
del  citato;  règoUunento;»  > ' ■>  i. 

4. "  sul  trattamento  cui  vada  sottoposta  una  imbarcazione 

per  difetto  d’idéntità!  ne’  generi , à'  termini  defl’articoio  54  del 
regolamento  medesiuiO!;  -i  > cu  : d .d<  io  : iu  i 

5. °  sulla  dimanda  degrinteressati  perchè  taluiù  generi  non 

restino  danneggiati  con  gli  'ei^urghi  di  disinfellaùoiie,  io  di  se- 
(araziune  , e tàeno'piuMosku  asseggdtaii  a quelli  di  cimento  ; 
giusta  l'articolo' 93  deb  detto  regolamento;  > r*  i .> 

6. "  sulle  'cautele  da^ imporsi  , in  conforinità  dell’  articolo 

142  dell  menzionato' regulameuto , agli  cretti  pertinenti  ad  un 
legno  naufragato  ; ■ > ' : 

7. **  sugl  incidenti  che  possono  aver  lungo  in  quel  portò  e 
lazzaretto  nel  corso  delle  contumacie  ed  espurghi , e sol  pro- 
lungamento delle  corrk|)ondcnli  riserve,  giusta  l'articolo  45  del 
citato  regolamento.  , 

3.  In  tiitt'i  suddetti  casi  contemplati  nel  {decedente  arti- 
colo essa  sarà  preseduta  dall'intendente  ; e v'interverrà  con  voto 
deliberativo  l’uffiziale.  supcriore  della  reai  marina  capo  di  quel 
dipartimento.  • • 

•i.  4.  La  deputazione  suddetta  a tal  modo  costituita,  mentre 

pe' casi > numerati  nell' articolo  2 farà  ieseguire  l'analoga  delibe- 
ra/ione, della  quale  darà  comunicazione  j>er  intelligenza  a’ ma- 
gistrati, supremi  di 'Mapoii  e Palermo,  sarà  nei  tempo  stesso 
tenuta  di  darne  conto  a .noi  per  l’ organo  del  nostro  ministro 
segretario  di  stato  degli  affari  interni  tanto  col  mezzo  del  tele- 
grafo , che  del  corriere  ordinario*,  per  la  nostra  sovrana  apprq- 

Vd^ìonc*  . HI  ■ j . I i;  I I 

5.  Tutti  i nostri  ministri  segretari!  di  stato,  il. nostro: mi- 
nistro segretario  di  stato  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali 
'domini  al  di  là  del  faro;,  ed  il  direttore  del  [ministero  e reai 
segreteria  dì  stato  della. guerrai  e marina  sono  incaricati  , .cia- 
scuno per  la  parte'  che  «lo  riguarda  della  esecuzione  del  pre- 
sente, decreto.  < 1 I 

■ ■ :I  .;  '.j,  (h;  il  .1.  i i;r  . ''i  ’j 

'Drrrrlo'dd  9 maggia  183S  relativo  alla  cemprtenxa  da’  ronriliaiorl  a pro- 
nuniiare  in  questi  reali  domùtii  8BÌIe  axinoi  .per  pagamento  di  cenai  «d 
• ! dltri;  prestaaióni  prediali  net  (tetaessorio  fino  a durati  sei. 

Snrto  il  dubbio  se  in  questi  reaH  domini  1 cónciliateri  sia- 
no competenti  a pronurtziare  sulle  azioni  per  pagamento  di  cen- 
si , cànoni  ed  altre  prestazicmi  prediali  nel  possessorio  non  ec- 
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irdciili  i (lutali  Sei;  c nell' afieimativa  , se  iier  qiie:>i' a7Ìune 
delibasi  adire  il  conciliatore  del  domicilio  del  aebitore , ovvero 
quello  del  luogo  in  cui  sono  siti  i fondi  soggetti  al  canone  o 
alla  prestazione  ; 

Veduto  l’articolo  12  della  legge  de' 29  di  maggio  1817  sul* 
l'ordinamento  giudiziario  in  questi  reali  domini  ; 

Veduto  l'articolo  452  delle  leggi  civili  ; 

Veduti  gli  articoli  41  , 42  e 43  delle  leggi  di  procedura 
civile  i II 

Considerando  che  per  determinazione  .della  legge  sono  mo- 
bili le  obbligazioni  che  hanno  per  oggetto  somme  esigibili  , o 
effetti  mobili  ; 

Considerando  che  l'azione  per  Io  pagamento  di  canoni  o al- 
tre prestazioni  è meramente  personale  e relativa  a mobili  quan- 
do non  cade  in  esame  il  titolo  costitutivo  del  debito  ; 

Considerando  che  i conciliatori  sono  competenti  a procede- 
re nelle  azioni  personali  relative  a mobili  fino  a ducali  sei  ; 

Considerando  che  questa  competenza  nella  specie  è pure 
nelle  vedute  di  utilità  generale  sullo  stabilimento  de’ conciliatori  ; 

Considerando  che  sia  opportuno  diffinire  il  dubbio  promosso; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1 . Le  azioni  per  lo  pagamento  di  canoni  o altre  pre- 
stazioni prediali  in  possessorio  fino  a ducati  sei  possono  essere 
dedotte  in  questi  reali  domini  presso  i conciliatori  del  domicilio 
del  debitore. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Onreto  del  9 maggio  1838  thè  estende  a*  reali  domioii  oltre  il  faro  il  si- 
stema per  la  bollasione  di  talune  maDlfatlure  estere  susceltÌTe  di  un  bollo 
che  per  la  legge  de’  19  di  giugno  1836  non  sono  alla  bullauone  soggette. 

Considerando  che  utile  sia  di  estendersi  a*  domini  oltre  il 
Caro  la  bollazione  ordinata  co’  nostri  decreti  per  questi  domini 
emanati  sotto  i di  27  di  febbraio  1834,  e l3  d’aprile  1835  per 
talune  manifatture  estere  suscettive  di  un  bollo  che  per  la  legge 
de*  19  di  giugno  1826  non  sono  alla  bollazione  soggette  ; 

Visto  il  rapporto  in  proposito  rassegnato  dal  nostro  luogo- 
tenente generale  ne’  domini  suddetti  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle 
finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  dixrctare  e decretiamo  quanto  segue- 

Aut.  1.  Saranno  indistintamente  soggette  ad  un  bollo  di 
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parlicolar  costruzione  le  manifatture  estere  qui  appresso  descrìt* 
te  , cioè 

1. *’  i lavori  di  velo,  di  (ìlonnente  o di  filoscio  di  qualun-' 
que  specie  indicali  coll'articolo  184  della  legge  doganale  del  di 
19  di  giugno  182G,  del  pari  che  tutti  gli  altri  di  simil  natura, 
sieno  a ^iga,  sieno  a maglie,  o semplicemente  tessuti  di  ogni 
quaKlà,  ira  cui  i merletti , le  strisele  e le  blonde , non  esclusi 
i fazzoletti  e le  sciarpette  di  cotone  riconosciuti  sotto  la  deno- 
minazione di  fazzoletti  o sciarpette  di  velo  , di  cotone  , sieno 
bianchi , colorati  o stampati  : 

2. °  le  fettucce  di  seta  , i guanti  di  pelle  o di  altra  mate- 
ria , le  cuffie  , bonnets  , le  maglie  , i cappelletti  e cappelli  di 
paglia  , le  coppole  , berrette  , berrettini  , le  fasce  , strisele  e 
jiordure  di  ogni  specie. 

2.  Il  bollo  indicato  nell’articolo  precedente  sarà  di  stagno 
del  peso  di  acini  sei  , e di  forma  piano-convessa , coll’  impres- 
sione cioè  della  Trinacria  nella  parte  piana,  e delle  lettere  ini- 
ziali R.  D-  sormontate  da  corona  nella  parte  convessa  ; in  quale 
prie  vi  sarà  a di  più  sotto  le  iniziali  impresso  il  numero  d’or- 
dine della  macchina  colla  quale  verrà  il  Dolio  applicato. 

3.  Il  dritto  per  l'apposizione  del  detto  bollo  a tutte  le  ma- 
nifatture enunciate  nell'articolo  primo , che  dalla  pubblicatone 
del  presente  decreto  s’ immetteranno  dall’  estero  nelle  dogane  di 
prima  classe  ne’ domini  oltre  il  laro,  sarà  di  sole  grana  due  per 
ciascun  bollo, 

4.  L'a|ipsizione  del  bollo  medesimo  dovendo  eseguirsi  an- 
cora su  tutte  le  succennate  manifatture  estere  che,  immesse  pri- 
ma della  pubblicazione  dei  presente  decreto  , trovansi  esistenti 
ne’  domini  oltre  il  faro , sarà  il  menzionato  bollo  apposto  senza 
che  le  manifatture  di  cui  si  tratta  siano  sottoposte  an  alcun  pa- 
gamento nè  di  dritto  qualunque  , nè  di  prezzo  materiale  di 
bollo. 

Siffatta  bollazione  però  avrà  luogo  ne’  modi  che  appresso 
verranno  enunciati. 

à.  l’er  le  fettucce  , p’  merletti  , per  le  strisele  e per  le 
blonde  il  bollo  sarà  apposto  alle  pezze  di  esse  nel  capo  interno 
0 nell’esterno  , o nell’uno  e nell’  altro , secondochè  sarà  richie- 
sto daU’immittente. 

Per  le  rimanenti  manifatture  poi  menzionale  nell’articolo 
primo  sarà  apposto  un  solo  bollo  su  di  ognuna  di  esse. 

6.  La  disposizione  deH’articolo  1 86  della  legge  doganale  del 
dì  19  di  giugno  1826,  con  cui  si  prescrive  che  i soli  venditori 
di  qualunque  specie  di  tessuti  esteri  saranno  tenuti  di  conservar 
sempre  quel  capo  della  pezza  ove  il  bollo  doganale  trovasi  ap- 
posto sino  al  totale  smercio  della  medesima  , è applicabile  an- 
che alle  dette  fetlucre  , a’  iiierlelli , alle  strisce  en  alle  blonde. 

7-  1 venditori  nelle  Ijotteghe  , ne’  fondaci  , ne’  posti  fiifi  I 
in  me::zo  alle  strade  , e le  persone  che  lavorando  cappelli  ed 
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altri|ornamcnti  dcmncsch!  coronicrdano  ad  un  tempo  anche  di 
feltiicce  , nierlelli  , strisce  e blonde  , essendo  stìipicsi  i;on  tali 
merci  sprovvedute  di  liollo  soggiaceranno  alle  pene  di  cui  si  par- 
lerà nel  seguente  articolo  )5i 

1 tagli  di  dette  fettucce  che  non  eccedono  ì dodici  pal- 
mi ,c  de'  merletti  , delie 'striscie  e delle  blonde  che  non  ecce- 
dono una  canna,  (lotranno,  ancorcltò  sfornili  di  bollo,  traspor- 
tarsi liberamente  da’  venditori  girovaghi.  Potranno  ancora  essere 
i delti  tagli  tenuti  dalle  persone  che  lavorano  cappelli  ed  altri 
ornaineuti  donneschi  , purché  queste  ultime  non  commercino 
nel  tempo  stesso  di  fettucce,  merletti,  strisce  e blonde  , nel 
qual  caso  dovranno  esibire,  munite  del  Iwllo  in  regola,  la  pez/.a 

0 le  pezze  de'  testé  connati  generi  , dalle  quali  si  Sono  staccati 

1 tagli  della  indicata  dimensione  rinvenuti  senza  bullo , affinchè 
non  siano  considerati  in  confisca. 

9.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  190  e seguenti 
della  legge  del  dì  19  di  giugno  1020  per  facilitare  il  commer- 
cio de'  piccoli  venditori  saranno  applicabili  alle  dette  fettucce  e 
merletti , alle  strisce  ed  alle  blonde  ; e miindi  saranno  aU'uopo 
stabilite  nelle  ufficine  de'  piccoli  tagli  di  Palermo  c di  Messina 
le  corrispondenti  macchine  per  la  bullazione  de’  tagli  de'  quattro 
generi  teste  accennati. 

IO  lU.  11  bullo  da  apporsi  a detti  tagli  nelle  connate  officine 
sarà  uguale  a quello  prescritto  nell'articolo  secondo  del  presente 
decreto  , a meno  che  nella  jiarte  convessa  , ove  -,  in  vece  del 
iiuiiiéro  pregi  essivo  sotto  le  iniziali  IÌ.  U.,  si  apporranno  le  let- 
tere T.  P.  nel  bollo  da  destinarsi  per  la  officina  de'  tagli  dì  Pa- 
lermo ; le  lettere  M.  in  quello  per  la  detta  oilicina  in  Mes- 
sina. 

11.  Per  la  esecuzione  di  quanto  è prescritto  nell'articolo 
quarlo  del  presente  dtcrcto  rimane  stabilita  il  termine  *di  tre 
mesi  a contare  dai  giorno  della  pubblicazione,  alline  di  efléttuarsi 
compiutamente  la  lioiinziunc  generale  di  tulle  le  nianifàlturc  e- 
slcre  indicate  nell'articidu  jiriinu , ed  iinmesse  [ina  che  si  fosse 
posta  in  vigore  la  bulbziuUe  da  'questo  decreto  ordinala. 

Quindi  resterà  a cura  di  ciascun  |jmj)i-iclario  o possessore 
di  tali  manifatture,  che  queste,  pria  di  spirare  il  termine  sud- 
divisalo . fossero  presentate  e bollate  nelle  rispcllive  dogane  di 
prima  ■ classe  de'  nostri  domini  dlire  il  faro  le  più  prossime  ai 
luoghi  ove  possono. delle!  inen/ibndte  iiianilatture  esistere. 

12.  La  suimiicata  boUazione  : generale  sarà  eseguita  senza 
che  i proprielai  i ò |Jossessori  delle  manifatture  siano  soggetti  ad 
alcun  paganiunta,  :come  si  è detto  nel  menzionato  articolo  quar- 
to del  presente  decreto. 

In  conseguenza  gli  agenti  de'  dazi  indiretti  incaricati  di  sif- 
fatta bollazìone  generale  , i quali  esigessero  alcuna  somma  sia 
(icr  la. loro  diete  , sia  per  qualunque  altra  causa  , saranno  tra- 
dotti alla  xorte  criminale,  o al  giudizio  correzionale  per  essere 
giudicali  sccuudu  la  natura  del  reato. 
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L3.  La  direzione  ^notalo  de'dazi  indiretti  ne'  domini  oltre 
il  faro  destinerà  gl'  imniegati  che  dovranno  eseguire  la  menzio- 
nata ImiU^ienc  generale.  ' , 

14.  Le  u|>erà^ioni  di  ciascun  giorno  peri  la  i^llazione  me- 
„dcslnia  s^r.  poo  contestate  da  un  precesso  verbale,. die  gli  ufE- 

ziali  deslinati  all'  uopo  compileranno  , ed  in  cui  non  si  lasccrà 
d’indicare  parlila  per  paitjla  hitie  le  quantità  delle  manifatture 
bollate,,  ed  i nomi  de' pro|irictari  o possessori  cui  appartengono. 

15.  Ejauo  il  termine  s4abì|itq  neH'articolp  11  ai  questo  de- 
creto , tulle  le  manifatture  indicate  nell'  articolo  primo  di  esso 
ebe  si  troveranno  prive  di  IwlUi  • saranno  confiscate,  ed  il  con- 
travventure sarà  soggetto  alle  pene  inflitte  dalle. leggi  vigenti.. 

IG.  Il  nu^t^o,lTunistro  aegi;t:Urip  di  stato  (lolle  finanze;  ed 
il  nostro  ministrò  segretario  .di  stato  luogotenente  generale  nei 
nostri  reali  domìni  al  dì  làdcj.faro  ^no  incaricati  della  esecu- 
zione del  presente  decreto.  ■> 

,it  '•(.  V > • TI  ii  i •iT) 1 ••f  i:-.!')  ^ 

,.Dtpriilp  da',  14|lag|io  183S  rtUlir»  al  rinborM  delkt ipcae  • degtiibiwÌKÌi 

dovuti  a’ nóbi^  , mi  , iins  (,il  it 

* i ‘ . 'ti*  '■  1 ' . ' 

‘ ' Veduti  gli  articoli  1.3Ò  c seguènti  della  legge ‘de’ 23  di  no- 
vembre 1819.  sul  nolaiialo  j Ij,  ,,, 

Veduto  ij  , parere  della  .copsulta  generale  i4el,rcgn(v; 

Sulla  proposìi^ióuc  del  nostro  ministro'  j^rejario  di  stato 
’ di  grazia  e giustizia;  -,  jj.,,,  ,i  , 

Uditojl  nostro  cpnsigliq,  ordinario  di  stato; 

Abitiamo' risoluto  Hi  dpt  retare  e decrclianio  quanto  segue. 
,fl,,notaib.idovrà  agglugncre  alla  specifica  di  sp<?sc 
ed  ohóràrn  picsei.lta  colf  articolo  140  della  legge  de'23  no- 
‘ vembre'  i^IO  la  quietanza  delle  .somme  thè  jter  le  une  o per 
gli  àlttr  avrà  riscosso  dalle  paiti. 

2.  L'  azione  del  notalo  contro  la  parte  per  lo  rimborso 
delle  spese  c degli  onorarli  sarà  suggella  alla  prescrizione  di  un 

’ biennio  dalla  data  della  inscrizione  dell' alto  originale  o.  ^Ila 
copia  nel  repertorio  del  nolaio.  Sono  applicabili  a’  nptai  gli  ar- 
imeli !j|80  e 2181  delle  leggi  civili.  , .j,, 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  d(„grazla  e giu- 

stizia , cd  il  ministro  segretario  di  stato  nostro  lupgotcnenle  ge- 
nerale ne'  nostri  reali  doniinli  olire  il  faro  sono  incaricati  del- 
la esecuzione  del  presente  decreto.  j,.  ^ j 

Decrrlo  de’  14  luglio  1838,  col  quale  si  dà  U ricnlià  fk’  grbilolii  (li  jiolere 
per  giusti  motivi  rhiedere  che  la  figlia  non  (nacilal;;  anche  dopo  la  mag- 
■ ‘ giorìlà  passi  a dimorare  io  alcun  conservalorioV 

' t 

Veduto  r articolo  290  delle  leggi  t ivili,  r.i  1 quale  è sta- 
bilito che  la  figlia  non  |>uò  ahltandonapc  la  rasa  paterna  se  non 
. quando  vada  a marito  , o in  conseguenza  di  autorizzazione  del 
giudice; 
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Considerando  che  per  qnesta  disposizione  la  figlia  maggio- 
renne rimane  nella  vigilanza  del  padre  ; 

Considerando  che  conceduta  una  facoltà  , o imposto  un  do- 
vere , non  possono  pe’  prìncipii  generali  del  dritto  essere  ricu- 
sati i mezzi  opportuni  a rendere  efficace  ed  operativa  1’  una  u 
r altro  ; 

Considerando  che  il  precetto  compreso  nell’  articolo  290 
delle  leggi  civili  è nel  rispetto  dovuto  all'  autorità  patema  , e 
conseguentemente  nella  garentia  della  pubblica  e della  privata 
morale  ; 

Considerando  ebe  per  le  leggi  in  vigore  appartiene  esclu- 
sivamente all' autorità  giudiziaria  pronunziare  come  di  ragione 
su’  dritti  0 doveri  che  tengono  allo  stato  di  padre  o di  figlio. 

Considerando  che  a questi  motivi  riportansi  le  leggi  civili 
nelle  loro  prescrizioni  su’  mezzi  dati  al  padre  per  le  misure  di 
correzione  contea  il  figlio  ; 

Volendo  rimuovere  i dubbi!  promossi  sul  modo  col  quale 
abbiansi  ad  intendere  ed  applicare  tali  disposizioni  nel  caso  di 
figlia  nubile  e maggiorenne; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Anche  dopo  la  maggiorità  della  figlia  , il  padre 
potrà  per  giusti  motivi  chiedere  che  la  medesima  passi  a dimo- 
rare in  alcun  conservatorio.  Il  tempo  della  dimofa  sarà  deter- 
minato dalla  prudenza  del  magistrato. 

2.  La  madre  sopravvivente  al  padre  e non  rimaritata  po- 
trà esercitare  lo  stesso  dritto.  Occorrerà  però  l’avviso  di  due 
de’  più  prossimi  parenti  paterni  ; ed  in  loro  mancanza,  di  due 
amici. 

3.  Le  forme  , secondo  le  quali  dovrà  procedersi  , e le  au- 
torità che  dovranno  emettere  gli  ordini  corrispondenti  , sono 
quelle  indicate  negli  articoli  304  , 305  e 309  delle  leggi  civili. 

4.  11  nostro  ministro  segretario  di  stalo  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  ministro  segretario  di  stalo  nostro  luogotenente  ge- 
nerale ne’  nostri  reali  dominii  oltre  il  faro  sono  incaricati  del- 
la esecuzione  del  presente  decreto. 

Legge  de’  21  di  luglio  1838  relatira  a’  duelli. 

I duelli  non  apportando  il  danno  solo  che  viene  dalle  fe- 
rite e dagli  oroicidii  che  ne  conseguitano  , i quali  reati  cadeva- 
no^ per  la  loro  natura  sotto  le  pene  deile  leggi  comuni  , ma  ciò 
eh'  è più  grave  arrecando  pure  quel  maggior  danno  che  nasce 
dall’  errore  cui  fondansi  i duelli  di  tener  la  forza  in  luogo  del 
dritto  , e di  elevare  in  faccia  alle  leggi  ed  alla  pubblica  auto- 
rità il  principio  della  vendetta  privata,  stabilendo  ciascuno  di 
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per  se  la  ragione  di  rendicarsi  c la  misvra  della  vendetta  sino 
all*  arbitrio  sulla  propria  e sull'  altrui  vita  ; donde  è poi  tulio 
ad  un  tempo  ogni  mezzo  di  garantia  e di  sicurezza  pubblica  , 
e donde  è aperta  la  occasione  ad  ogni  modo  d’ insidia  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  minbtro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  'sanzionare  e sanzioniamo  la  seguente 
legge. 

Anr.  I . La  disfida  al  duello  di  persona  a persona  , o col 
mezzo  di  persone  interposte , o per  via  di  spedizione  di  cartel- 
lo , o in  altro  modo  qualsivoglia , sia  stata  o no  accettata  sa- 
rà punita  col  terzo  grado  di  prigionia  congiuntamente  alla  in- 
terdizione da’  pubblici  liffizii  ed  alla  perdita  delle  pensioni  rimu- 
neratorie  pel  tempo  delia  prigionia  , e di  altii  due  a cinque  an- 
ni seguenti. 

Sarà  punito  colla  stessa  pena  colui  che  avrà  accettato  il 
duello. 

2.  Le  incurie  , le  minacce  , le  percosse  , le  ferite  contro 
colui  che  abbia  rifiutato  la  disfida  , commesse  dal  disfidante  di- 
rettamente 0 per  intermezza  persona  sia  nell’  atto  , o per  occa- 
sione del  rifiuto  saranno  punite  colla  pena  maggiore  tra  le  pe- 
ne di  tali  reati  e della  disfida  accresciuta  di  un  grado. 

La  condanna  alla  relegazione  porterà  pure  la  interdizione 
patrimoniale  durante  la  relegazione  , e la  perdita  delle  pensioni 
pel  tempo  indicato  nell’articolo  18  delle  l^gi  penali.  ^ 

La  condanna  alla  reclusione  , del  pari  che  la  condanna  a’ 
ferri  di  qualunque  grado  porterà  altresì  la  perdita  delle  pensio- 
ni rimuneratone. 

Le  percosse  e le  ferite  che  producano  fra  quaranta  giorni 
la  morte , saranno  punite  colla  morte. 

3.  Quando  coloro  tra’ quali  sarà  corsa  una  disfida  abb  iano 
scelto  l’arma  ed  il  campo,  e sieno  a fronte  tra  essi,  comun- 
que non  avvenga  il  cobattimento  di  corpo  a corpo  saranno  sog- 
getti alla  pena  della  relegazione , alla  interdizione  patrimoniale 
durante  la  relegazione,  ed  alla  perdita  delle  pensioni  rimun&ra- 
toi  ie  per  altrettanto  tempo  dopo  espiata  la  pena  per  quanto  du- 
ra la  relegazione. 

Nondimeno  se  la  cessazione  del  duello  non  avvenga  spon- 
taneamente , ma  per  circostanze  fortuite  ed  indipendenti  dalla 
volontà  de’  colpevoli  , la  pena  di  corpo  contro  costoro  sarà  la 
reclusione  congiuntamente  alla  perdita  delle  pensioni  rimunera- 
tone. 

4.  11  duello  segnilo,  nel  quale  non  sieno  avvenuti  omicidii 
e ferite,  si  punirà  colla  perdita  delle  pensioni  rimuneratòrie  , e 
col  primo  grado  di  ferri  nel  presidio  contro  ciascuno  de’ due  com- 
battenti. 

5G't 
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5.  Chiunque  rimanga  ferito,  e che  di  sua  parte  non  re- 
chi una  ferita  ali’  avrersario  , sarà  soggetto  alle  pene  indicate 
nell’  articolo  precedente. 

Contro  r autore  delle  ferite  che  non  portino  storpio  o mu- 
tilazione , sarà  applicata  la  pena  della  perdita  delle  pensioni  ri- 
muneratoric,  e del  primo  al  secondo  .grado  di  ferri. 

Ne'  casi  di  storpio  o mutilazione  la  pena  de’  ferri  sarà  ap- 
plicata nel  secondo  grado. 

Se  le  ferite  abbiano  prodotto  la  morte  oltre  ì quaranta 
giorni  dall’  avvenimento  non  per  la  sola  natura  delle  ferite,  ma 
per  cause  sopraggiunte  , si  applicherà  il  terzo  grado  de’  ferri. 

6.  L'omicidio  in  duello,  c le  ferite  che  portano  |)er  loro 
natura  la  morte  , saranno  puniti  come  omicidio  premeditato.  La 
pena  medesima  dell’  omicidio  premeditato  sarà  applicata  anche 
nel  caso  che  1’  autor  dell’  omicidio  o delle  ferite  sìa  uno  di  co- 
loro i quali  , senz'  aver  avuto  parte  nella  contesa  fra’  due  pri- 
mi , escano  a duello  o perchè  vi  sieno  chiamati  , o perchè  vi 
si  olivano  volontariamente. 

7.  1 cadaveri  di  coloro  che  sieno  morti  in  duello  , o per 
le  sole  ferite  ricevute  in  'duello  , saranno  trasportati  senz’  alcu- 
na pompa  funebre  e segni  di  onore  in  un  luogo  profano  , che 
sarà  designato  di  volta  in  volta  dagli  agenti  della  polizia  ordi- 
naria. 


Si  osserverà’  la  regola  stessa  pe' cadaveri  di  coloro  che  su- 
biranno la  pena  di  morte  per  condanna  sopra  misfatto  di  duello. 

£ vietato  altres’i  di  far  rimanere  in  tal  luogo  alcuna  me- 
moria dell’  avvenimento  o delta  persona. 

8.  Chiunque  scientemente  siasi  fatto  messo  o portatore  di 
disfida  a voce  o in  iscritto  , sarà  punite  colle  pene  stesse  sta- 
bilite coir  articolo' primo  dei^a  presente  legge. 

9.  Quelli  che  avranno  suggerito  e spinto  al  duello , ed  i 
padrini  , i secondi  , gli  assistenti  al  duello  saranno  soggetti  alle 


stesse  pene  degli  autori  principali  , secondo  le  regole  degli  ar- 
ticoli a,  4 e 6 della  presente  legge. 

Ne’  casi  previsti  deH’  articolo  5 la  pena  de’  padrini , de’se- 
condi  , degli  assistenti  sarà  eguale  alla  pena  dell’  autore  delle 


ferite  contemplate  nell’  articolo  stesso. 

|9.  Tra^  militari  la  disfida  al  duello  assumerààn  oltre  il  ca- 


rattere d' insubordinazione  ne’  casi  dell’  articolo  396  e seguenti 
dello  statuto  penale  militare.  Delle  pene  applicabili  in  vigore 
dalla  presente  legge  ^ e dello  Statuto  penale  militare  si  pronun- 
zierà la  pena  maggiore  accresciuta  di  un  grado.  Nondimeno  se 
r aumento  di  questo  grado  porti  alla  morte,  la  pena  di  morte  , 
non  sarà  applicata. 

II.  Le  condanne  alla  relegazione  ed  alla  reclusione  , co- 
me le  condanne  a’  ferri  , quando  abbiano  fatto  passaggio  in  co- 
sa gìndicata , faranno  decadere,  di  dritto  i condannati  dagli  or- 
dini cavallereschi  e dagli  onori  di  corte  ; tal  che  il  nome  del 
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condannato  sarh  cancellato  di  uffizio  da’  ruoli  cui  trovavasi  in- 
scritto. 

12.  L'  azione  pel  duello  sarà  esercitata  di  uffizio  dal  pub- 
blico ministero.  Vi  saranno  competenti  soltanto  le  gran  corti 
criminali. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi 
sottoscritta  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  sta- 
to di  grazia  c giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo  , e con- 
trassegnata dal  nostro,  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del 
consiglio  de’ ministri  , e.  registrata  e depositata  nel  ministero  e 
rcal  segreterìa  di  stato  della  presidenza  del  consiglio  de'ministri, 
si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutti  i nostri  reali  do- 
mini per  mezzo  delle  corrispondenti'  autorità  , le  quali  dovran- 
no prenderne  particolar  registro,  ed  assicurarne  1’ adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi- 
glio de’  ministri  è specialmente  incaricato  ai  vegliare  alla  sua 
pubblicazione. 

Legge  de’  17  di  agosto  1838  concetnenle  I’ «M.lùoiì*  della  (ratta  de'  negri. 

A dimostrare  vie  più  il  nostro  abborrimento  per  l’ inumano 
traffico  de'  negri,  ci  siamo  determinati  di  accedere  alla  seguente 
convenzione  stipulata  tea  le  reali  corti  di  Francia  e d’ingbilterra. 

In  nome  DEI.LA  SANTISSIMA  ED  INDIVISIBILE  TRINITÀ’. 

Sua  Maestà  il  re  de’  Francesi , e sua  Maestà  il  defunto  re 
del  regno  unito  della  gran  Brettagna  e d’ Irlanda  avendo  con- 
chiuso ìl'30  novembre  1831  ed  il  22  marzo  1833  due  conven- 
zioni dirette  ad  assicurare  la  repressione  completa  della  tratta 
de'  negri , le  alte  parti  contrattanti , conformemente  all’  artico- 
lo 9.”  della  prima  di  queste  convenzioni  , che  stabilisce  che  le 
altre  potenze  marittime  saranno  invitate  ad  aderirvi,  hanno  di- 
retto un  tale  invito  a sua  Maestà  il  re  del  regno  delle  due  Sicilie. 

E la  prclodata  Maestà  sqa  anim^a  dagli  stessi  sentimenti , 
e sollecita  a concorrere  co'  suoi  due  augusti  alleati  al  medesinio 
scopò  di  umanità  ,-  non  avendo  esitato  ad  accogliere  la  loro  pro- 
posizione , le  tre  alle  Potenze  nell’  intenzione  di  effettuare  que- 
sto generoso  disegno , e per  dare  all’  accessione  di  sua  Maestà 
il  re  del  regno  delle  due  Sicilie,  egualmente  che  alla  sua  acccet- 
fazione  da  sua  Maestà  il  re  de’ Francesi , e da  sua  Maestà  Bri- 
tannica la  convenevole  autenticità  e tutta  la  solennità  di  uso  , 
hanno  risoluto  conchiudere  a questo  eflello  una  convenzione  for- 
male , ed  hanno  in  conseguenza  nominato  per  loro  plenipoten- 
ziari , cioè; 

Sua  Maestà  il  re  del  Regno  delle  due  Sicilie,  fig  /info- 
rno Statella  , principe  di  Cassaro  gentiluomo  di  camera  con 
esercizio , cavaliere  gran  croce  degli  ordini  di  S.  Ferdinando  c 
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del  inerito , di  S.  Gennaro , e dì  Francesco  primo  , grande  dì 
Spagna  dì  prima  classe , cavaliere  del  toson  a oro  , cavaliere 

Sran  croce  di  molti  ordini  stranieri , e suo  ministro  segretario 
i stalo  degli  allari  esteri  : 

Sua  Maestà  il  re  de’Francni,  0 sig.  Augnilo  Bonavenìura , 
marchese  di  TaHenay,  ufficiale  del  reai  ordine  della  Icgìon  d'o- 
nore , e dell'  ordine  di  Leopoldo  del  Belgio , suo  incaricalo  di 
alTari  presso  la  corte  di  Napoli: 

£ sua  Maestà  la  regina  dei  regno  unito  della  gran  Bretta- 
gna e d’ Irlanda  , 1’  onorevole  Guglielmo  Tempie , suo  inviato 
straordinario  e ministro  plenipotenziario  presso  la  corte  di  Napoli. 

1 quali  dopo  d’  essersi  comunicati  reciprocamente  ì loro  pie- 
ni poteri , trovati  in  buona  e dovuta  forma , sono  convenuti  de- 
gli articoli  seguenti. 


ARTICOLO  PRIMO. 

Sua  Mneslà  il  re  del  regno  delle  due  Sicilie  accede  alle  con- 
venzioni conchiuse  e firmate  il  30  novembre  1831  ed  il  22  mar- 
zo 1833  tra  sua  Maestà  il  re  de’  Francesi , ed  il  defunto  re  del 
regno'  unito  della  gran  Brettagna  e d’ Irlanda  relativamente  al- 
1?  abolizione  della  tratta  de’  negri  , egualmente  che  allo  annesso 
della  seconda  convenzione  , contenente  le  istruzioni  per  gl’  incro- 
ciatori ; salvo  le  riserve  e le  modificazioni  espresse  negli  .articoli 
2.°,  3.°  e 4.°,  i quali  saranno  considerati  come  addizionali  alle 
dette  convenzioni  ed  all*  annesso  succennato , e salvo  le  diii'e- 
renze  che  risultano  necessariamente  dalla  situazione  di  sua  Mae- 
stà il  re  del  regno  delle  due  Sicilie , come  parte  accedente  alle 
convenzioni  di  che  è parola  dopo  la  loro  conchiusione. 

Sua  Maestà  il  re  oe’  francesi  e sua  Maestà  la  regina  del  re- 
gno unito  della  gran  Brettagna  e d' Irlanda  avendo  accettato  la 
detta  accessione  , tutti  gli  articoli  di  queste  due  convenzioni  e 
tutte  le  disposizioni  del  detto  annesso  saranno  reputate  essere  sta- 
le conchiuse  e firmate , nel  modo  stesso  che  la  presente  conven- 
zione , direttamente  tra  sua  Maestà  il  re  del  regno  delle  due  Si- 
cilie , sua  Maestà  il  re  de'Francesi , e sua  Maestà  la  regina  dei 
regno  unito  della  gran  Brettagna  e d’ Irlanda. 

Le  suddette  loro  Maestà  s’ impegnano  e promettono  recipro- 
camente di  eseguire  fedelmente , salvo  le  riserve  e le  modifica- 
zioni stipulate  colle  presenti , tutte  le  clausole  , condizioni  ed 
obbligazioni  che  ne  risultano  : e per  evitare  ogn'  incertezza  è 
stato  convenuto  che  le  suddette  convenzioni , come  anche  1’  an- 
nesso della  seconda  convenzione  , contenente  le  istruzioni  per 
gl’  incrociatoli , saranno  inserite  qui  parola  per  parola , come 
segue.  , 

Le  corti  di  Francia  e della  gran  Brettagna  desiderando  ren- 
dere più  efficaci  i mezzi  .-di  repressione  fino  ad  ora  onpo.'-ti  al 
colpevole  traffico , conosciuto  sotto  il  nome  di  /ralla  m negri , 
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t hanno  gìndlrato  conTcnevoIc  di  negoziare  e conchiudere  nna  con- 
venzione per  conseguire  uno  scopo  tanto  salutare , ed  hanno  a 
.questo  eiletto  nominalo  loro  plenipotenziari  • cioè  : 

Sua  Maestà  il  re  de'Francesi , il  lenente  generale  conte  Ora- 
zio  Sebastiani , gran  croce  dell'  ordine  della  legion  d’  onore  , 
membro  della  camera  de'  deputati  de’  dipartimenli , e ministro 
segretario  di  stato  al  dìparlimento  degli  affari  esteri: 

É sua  Maestà  il  re  del  regno  unito  della  gran  Brettagna  e 
d'  Irlanda  , l' onorevolissimo  Visconte  Granviile , pari  del  parla- 
mento , membro  del  consiglio  privato , cavaliere  gran  croce  dcl- 
■ r onorevolissimo  ordine  del  bagno  , ambasciadore  straordinario 
e plenipotenziario  presso  la  corte  di  Francia  : 

1 quali , dopo  aver  cambiato  i loro  pieni  poteri , trovati  in 
buona  torma , hanno  firmato  gli  articoli  seguenti. 

ÀRT.  1 . Il  dritto  di  visita  reciproca  potrà  essere  esercitato 
a bordo  de'  bastimenti  dell'  una  e oell’  altra  nazione  , ma  sola- 
mente ne'  paraggi  qui  in  seguito  indicati , cioè  : 

1.  Lungo  la  costa  occidentale  di  Africa  , da!  capo  verde  si- 
no alla  distanza  di  10  gradi  ai  sud  dell’  equatore  : cioè  a dire 
dal  10.°  grado  di  latitudine  meridionale  al  15.°  grado  di  lati- 
tudine settentrionale  , e fino  al  3 * grado  di  longitudine  occiden- 
tale a partire  dal  meridiano  di  Parigi. 

2. °  Per  lutto  intorno  l’ isola  di  Madagascar , in  una  zona 
di  circa  20  leghe  di  larghezza. 

3.  Alia  stessa  distanza  dalle  coste  dell’  isola  di  Cuba. 

4.  Alla  stessa  distanza  dell'  isola  di  Porto  Ricco. 

5.  Alla  stessa  distanza  dalie  coste  del  Brasile. 

Pur  tuttavolta  'è  stabilito  che  un  bastimento  sospetto , sco- 
perto ed  inseguito  dagl'  incrociatori  entro  il  detto  cerchio  di  20 
leghe , potrà  essere  visitato  da  essi  al  di  là  ancora  di  questi  li- 
miti , se  non  avendolo  mai  perduto  di  vista , questi  non  perven- 
gano a raggiungerlo  che  ad  una  maggiore  distanza  dalia  costa. 

2.  Il  diritto  di  visitare  i bastimenti  di  commercio  dell'  una 
e dell’  altra  nazione  ne’  paraggi  qui  sopra  indicati  non  potrà  es- 
sere esercitato  che  da  bastimenti  di  guerra , di  cui  i comandanti 
avranno  il  grado  di  capitano  , o almeno  quello  di  tenente  di  va- 
scello. 

3.  Il  numero  de’  bastimenti  da  investirsi  di  questo  diritto  sa- 
rà fissato  ciascun  anno  per  mezzo  di  una  convenzione  speciale  : 
potrà  non  essere  lo  stesso  per  1’  una  o 1’  altra  nazione  ; ma  in 
niun  caso  il  numero  degl'  incrociatori  dell’  una  dovrà  essere  più 
del  doppio  di  quello  degl'  incrociatori  dell’  altra. 

4.  1 nomi  de'  bastimenti , e quelli  de'  loro  comandanti  saran- 
no comunicati  da  ciascuno  de' governi  contrattanti  all'altro;  e sa- 
rà dato  reciprocamente  avviso  di  tutte  le  mutazioni  che  potran- 
no sopravvenire  fra  gl’  incrociatori-  , 

ò.  Delle  istruzioni  saranno  , redatte  e stabilite  in  comune 
da'  due  governi  [>cr  gl’  incrociatori  dell'  una  e dell’  altra  nazio- 
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nc , che  dovranno  prestarsi  una  mutua  assistenza  in  tutte  lo  cir- 
costanze in  cui  potrà  essere  utile  che  essi  agiscano  di  concerto. 

1 bastimenti  di  guerra  reciprocamente  autorizzali  ad  eserci- 
tare la  visita , saranno  muniti  di  una  autorizzazione  speciale  da 
ciascuno  de' due  governi. 

6.  Tutte  ic  volte  che  imo  degl’  incrociatori  avrà  inseguito 
e raggiunto  come  sospetto  un  bastimento  di  commercio , il  co- 
mandante , pria  di  procedere  alla  visita , dovrà  mostrare  al  ca- 
pitano gli  ordini  speciali  che  gli  conferiscono  il  diritto  eccezzio- 
nale  di  visitarlo  ; ed  allorché  avrà  riconosciuto  che  le  spedizio- 
ni saranno  regolari , e le  operazioni  lecite , farà  constare  sul 
giornale  del  bordo  che  la  visita  non  ha  avuto  luogo  che  in  vir- 
tù de'  detti  ordini.  Adempite  queste  formalità , il  bastimento  po- 
trà liberamente  continuare  la  sua  rotta. 

7.  1 bastimenti  catturati  per  aver  esercitata  la  tratta  , o co- 
me sospetti  di  essersi  armati  ^r-  questo  infame  traffico  , saran- 
no di  unita  a’  loro  equipaggi  rimessi  senza  ritardo  alla  giurisdi- 
zione della  nazione  alla  quale  apparteranno.  ... 

Egli  è d’altronde  stabilito  che  essi  saranno  giudicati  a nor-- 
ma  delle  leggi  in  vigore  ne’  rispettivi  loro  paesi. 

8.  in  niuii  caso,  il  diritto  di  visita  recìproca  potrà  eserci- 

tarsi a bordo  de’  bastimenti  di  guerra  dell'  una  e dell’  altra  na- 
zione. - - V ...  . . 

1 due  governi  converranno  d’ un  segnale  speciale , del  qua- 
le i soli  incrociatori  investiti  di  questo  diritto  dovranno  essere 
provveduti , c di  cui  non  sarà  data  conoscenza  a.uiun  altro  ba- 
stimento che  non  faccia  parte  della  crociera.  - . 

9.  Le  alte  parti  contraenti  del  presente  trattato  sono  di  ac- 
cordo per  invitare  le  altre  potenze  marittime  ad  accedervi  nel 
più' breve  tempo  possibile. 

10.  La  presente  convenzione  sarà  ratificata,  e le  ratifiche 
saranno  cambiale  nello  spazio  di  un  mese  , o prima  , se  può 
farsi. 

In  fede  di  che  i pieni putcnzlarii  hanno  firmato  la  presente - 
convenzione  , c vi  hanno  apposto  il  suggello  delle  loro  armi. 

Fatto  a Parigi  il  30  novembre  1831. 

.Granville.  Orazio  Sebastiani. 

• ( L.  S.  ) ■ . ( L.  S.  ) 

Sua  Maestà  il  re  de'  francési , e sua  Maestà  il  re  del  regno 
unito  della  gran  Brettagna  e d.’  Jrjanda  avendo  riconosciuta  la 
necessità  di  dilucidare  talune  clausole  contenute  nella  convenzio- 
zione  firmata  tra  le  loro  Maestà  il  30  novembre  1831  relativa- 
mente alla  repressione  del  delitto  della  tratta  de'  negri , hanno 
nominato  per  loro  Plenipotenziari  a questo  ciletto  , cioè  : 

Sua  Maestà  il  re  de*  francesi , il  sig.  Carlo  Leonzio  ÀchUle 
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VUlore , duca  di  Broglie , pari  di  Frància , cavaliere  dell’  or- 
dine reale  della  Icgìon  d*  onore , ministro  c segretario  di  stato 
degli  affari  esteri  : 

É sua  Maestà  il  re  del  regno  unito  della  gran  Brettagna 
c d' Irlanda,  l'  onorevolissimo  Granvilìe , pari  del  regnò  unito, 
cavaliere  gran  croce  dell’  onorevolissimo  ordine  del  bagno , mem- 
bro del  consiglio  privato  di  sua  Maestà  Brittannica  , e suo  amba- 
sciadorc  straordinario  e plenipotenziario  presso  la  corte  di  Francia. 

1 quali  dopo  di  essersi  comunicati  i loro  poteri , trovati  in 
buona  e debita  forma , sono  convenuti  negli  articoli  seguenti. 

Ani.  I.”  Tutte  le  volte  che  un  bastimento  di  commercio 
navigando  sotto  la  bandiera  di  una  delle  due  nazioni  sarà  stato 
arrestato  dagl’  incrociatori  dell’  altra  , debitamente  autorizzati  a 
quest’  oggetto , conformemente  alle  disposizioni  della  convenzio- 
ne del  30  novembre  1831  , questo  bastimento,  come  anche  il 
capitano  e I’  equipaggio  , il  carico  e gli  shiavi  che  potranno  tro- 
varsi a bordo  , saranno  condotti  in  quel  porto  che  le  due  parti 
contraenti  avranno  rispettivamente  designato  , perchè  vi  si  pro- 
ceda a di  loro  riguardo  a norma  delle  leggi  di  ciascuno  stato  ; 
e la  rimessa  ne  sarà  fatta  alle  autorità  costituite  a questo  scopo 
da’  governi  rispettivi. 

Allorché 'il  comandante  dell’  incrociatore  non  crederà  doversi 
incaricare  egli,  stesso  della  condotta  e delia  rimessa  del  basti- 
mento arrestato , non  potrà  affidarne  la  cura  ad  un  ufficiale  di 
rango  inferiore  a quello  di  tenente  nella  marina  militare. 

2.  Gl'  incrociatori  delle  due  nazioni  autorizzati  ad  esercita- 
re il  dritto  di  vì.sita  e di  arresto  in  forza  della  convenzione  del 
30  novembre  1831,  si  conformeranno  esattamente,  per  ciò  che 
concerne  le  formalità  della  visita  e dello  arresto , come  anche 
per  le  misure  a prendersi  per  la  consegna  alla  giurisdizione  ri- 
spettiva de’  bastimenti  sospetti  di  esercitare  la  tratta  , alle  istru- 
zioni annesse  alla  presente  convenzione , le  quali  saranno  ripu- 
tate farne  parte  integrante. 

Le  due  alte  potenze  contrattanti  si  riserbano  di  portare  a 
queste  istruzioni , di  comune  accordo , le  modificazioni  che  le 
circostanze  potrebbero  rendere  necessarie. 

3.  Resta  espressamente  convenuto  che  se  il  comandante  di 
un  incrociatore  di  upa  delle  due  nazioni  abbia  luogo  a sospetta- 
re che  un  bastimento  mercantile  navigando  in  convoglio , o in 
compagnia  d' un  bastimento  di  guerra  dell’altra  nazione,  siasi 
dato  alia  tratta , o sia  Stato  armato  per  questo  traffico , dovrà 
comunicare  i suoi  sospetti  al  comandante  del  convoglio  o del  ba- 
stimento di  guerra,  il  quale  procederà  solo  alla  visita  del  basti- 
mento sospetto  ; e nel  caso  che  questi  riconoscesse  che  i sospetti 
sieno  fondati , farà  condurre  il  bastimento  , come  anche  il  capi- 
tano e r equipaggio  , il  carico  e gli  schiavi  che  potranno  trovarsi  * 
a bordo , in  un  portò  della  sua  nazione  ad  oggetto  di  procedersi 
verso  di  essi  conmrmemente  alle  leggi  rispettive. 
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4.  Dal  momento  che  un  bastimento  di  commercio  arrestalo 
c rinviato  innanzi  a’  tribunali  ; siccome  è stato  detto  qui  sopra, 
arriverà  in  uno  de’  (jorti  rispettivamente  indicati , il  comandante 
dell'  incrociatore  che  ne  avrà  operato  1'  arrresto , o l' officiale  in- 
caricato della  sua  condotta , trasmetterà  alle  autorità  preposte  a 
questo  effetto  una  spedizione  , firmata  da  lui , di  lutti  gl’  inven- 
tari , processi  verbali  ed  altri  documenti  specificati  nelle  istruzio- 
ni annesse  alla  presente  convenzione  ; e le  dette  autorità  proce- 
deranno in  conseguenza  alla  visita  del  bastimento  arrestato , e 
del  suo  carico , egualmente  che  alla  ispezione  del  suo  equipag- 
gio e degli  schiavi  che  potranno  essere  trovati  a bordo  , dopo 
di  aver  anticipatamente  dato  avviso  del  momento  di  questa  visi- 
ta e di  questa  ispezione  al  comandante  dell’incrociatore,  o all' of- 
ficiale che  avrà  condotto  il  bastimento , affinchè  possa  assistervi 

0 forvisi  rappresentare. 

Sarà  redatto  di  queste  operazioni  un  processo  verbale  in  dop- 
pio originale , che  dovrà  essere  firmato  dalle  persone  che  vi 
avranno  proceduto  o assistito  ; ed  uno  di  questi  originali  sarà 
rilasciato  al  comandante  dell’  incrociatore  , o all’  ufficiale  che  sarà 
stato  incaricato  della  scorta  del  bastimento  arrestato. 

5.  Sarà  proceduto  immediatamente  innanzi  a’  tribunali  com- 
petenti degli  stati  rispettivi,  e secondo  le  forme  stabilite,  con- 
tro i bastimenti  arrestati , come  è detto  qui  sopra , i loro  cam- 
tani , gli  equipaggi  ed  il  carico  ; e se  dalla  procedura  risulta  ciie 

1 detti  bastimenti  sono  stati  addetti  alla  tratta  de'  negri , o che 
sono  stati  armati  ad  oggetto  di  fare  questo  traffico , sarà  deciso 
sulla  sorte  del  capitano  , dell’  equipaggio  e de’  loro  complici,  co- 
me anche  sul  destino  del  bastimento  e del  suo  carico , confor- 
memente alla  legislazione  rispettiva  de’  due  paesi. 

In  caso  di  confisca  , una  porzione  del  prodotto  netto  della 
vendita  de’  suddetti  bastimenti  e de’  loro  carichi  sarà  messa  a 
disposizione  del  governo  del  paese  al  quale  apparterrà  il  basti- 
mento catturatore , onde  essere  per  le  sue  cure  distribuito  allo 
stato  maggiore  ed  allo  equipaggio  di  questo  bastimento.  Questa 
porzione , infinattantoché  la  base  indicata  qui  appresso  |>otrà 
conciliarsi  colla  legislazione  de’  due  stati  , sarà  del  65  per  cento 
del  prodotto  netto  della  vendita. 

6.  Ogni  bastimento  di  commercio  delle  due  nazioni  visi- 
tato ed  arrestato  in  virtù  della  convenzione  del  ItO  novembre 
1831  e delle  disposizioni  qui  sopra  enunciate,  saia  riputato  di 
pieno  dritto , tranne  una  pruuva  contraria  , essersi  dato  alia 
tratta  de*^  negri,  o essere  stato  armato  per  questo  traffico,  se 
n ella  istallazione  , nell’  armamento  , o a bordo  del  detto  basti- 
mento si  trovi  uno  degli  oggetti  qui  appresso  specificati,  cioè  : 

1.  Boccaporti  in  cancelli  e non  in  tavole  intere,  come  gli 
hanno  ordinariamente  i bastimenti  di  commercio. 

2.  Un  numero  di  divisioni  sopra  o sotto  coverta  maggiore 
di  quello  che  si  usa  ne’  bastimenti  mercantili. 
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3.  Tavole  hi  serbo  attualmente  disposte  a questo  oggetto, 
0 atte  a stabilire  subito  un  doppio  ponte  , o un  ponte  volante 
0 un  ponte  detto  a schiavi. 

4.  Catene  , collari  di  ferro  e manette. 

5.  Una  provvisione  d'  acqua  maggiore  di  quella  che  puh  bi- 
sognarne all’equipaggio  d'un  bastimento  mercantile. 

6.  Una  quantità  superflua  di  botti  o altri  recipienti  alti  a 
contenere  acqua , a meno  che  il  capitano  non  esibisca  un  certi- 
ficato della  dogana  del  luogo  dond’  è partito , comprovante  che 
gli  armatori  han  dato  guarentigie  bastante  che  questi  barili  o 
botti  sieno  unicamente  riempiti  di  olio  di  palma , o adoperati  a 
qualunque  altro  commercio  lecito. 

7.  Un  numero  di  gamelle  o di  barili  per  trasportar  vino 
maggiore  di  quello  che  non  esiga  1'  uso  dell'  equipaggio  di  un 
bastimento  mercantile. 

8.  Due  0 più  caldaie  di  rame , o pure  una  sola  evidente- 
mente più  grande  di  quella  che  ne  bisogni  all*  equipaggio  di  un 
bastimento  mercantile. 

9.  Finalmente  una  quantità  di  riso , di  farina , di  manioco 
del  Brasile  o di  cassada  , di  miglio  o di  grano  d’  India  , al  dì 
là  del  bisogno  probabile  dello  equipaggio  , e che  non  fosse  se- 
gnata sul  manifesto  come  formante  parte  del  carico  commerciale 
del  bastimento. 

7.  Non  sarà  in  alcun  caso  accordata  indcnnlzsazione , sia 
al  capitano  , sia  all’  armatore  , sia  a qualunque  altra  persona  in- 
teressata nell’  armamento  o nel  carico  di  un  bastimento  mercan- 
tile che  sarà  stato  trovato  munito  di  uno  degli  oggetti  specificati 
nell’  articolo  precedente , ancorché  i tribunali  non  pronunciassero 
alcuna  condanna  in  seguito  del  suo  arresto. 

8.  Allorché  un  bastimento  mercantile  di  una  delle  due  na- 
zioni sarà  stato  visitato  ed  arrestalo  indebitamente  , o senza 
motivo  sufficiente  di  sospetto  , o quando  la  visita  e 1’  arresto  sa- 
ranno stati  accompagnati  da  abusi  o da  vessazioni , il  coman- 
dante dell’  incrociatore  , o 1’  ufficiale  che  avrà  ablrordato  il  det- 
to bastimento , o in  fine  colui  al  quale  ne  sarà  stata  affidata  la 
condotta  , sarà  , secondo  le  circostanze  , responsabile  de’  danni 
cd  interessi  verso  il  capitano  , 1’  armatore  ed  i caricatori. 

Questi  danni  ed  interessi  potranno  essere  pronunziati  dal 
tribunale , innanzi  al  quale  sarà  stata  istruita  la  procedura  con- 
tro il  bastimento  arrestato  , il  suo  capitano  , il  suo  equipaggio 
cd  il  suo  carico  ; ed  il  governo  del  paese  al  quale  apparterrà 
1’  uiBziale  che  avrà  cagionalo  questa  condanna  , pagherà  1’  am- 
montare de’  detti  danni  ed  interessi  nello  spazio  di  un  anno  a 
contar  dal  giorno  in  cui  ha  avuto  luogo  il  giudizio. 

9.  Allorché  nella  visita  o nell’  arresto  di  un  bastimento  di 
commercio  , operato  in  forza  delle  disposizioni  della  convenzio- 
ne dei  trenta  novembre  1831  , o della  presente  convenzione  , 
sarà  stato  commesso  qualche  abuso  o vessazione  , ma  il  basti- 
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mento  non  sarà  stato  abbandonato  alla  giurisdizione  delia  sua 
nazione  , il  capitano  dovrà  dichiarare  con  giuramento  gli  abusi 
o le  vessazioni  di  cui  avrà  a dolersi  , come  pure  i danni  ed  in- 
teressi che  pretenderà  , avanti  le  autorità  competenti  del  primo 
porto  del  suo  paese  ove  arriverà  , o innanzi  lo  agente  consolare 
della  sua  nazione,  .se  il  bastimento  approdi  in  un  porto  straniero 
ove  dimori  siffatto  agente.  Questa  dichiarazione  dovrà  essere  verifi- 
cata per  mezzo  d’  interrogatorio , con  giuramento , de’  principali 
dell’  equipaggio  o de’  passaggieri  che  saranno  stati  testimoni  del- 
la visita  e dell’  arresto  ; e sarà  del  tutto  redatto  un  processo 
verbale  , del  quale  due  spedizioni  saranno  rimesse  al  capitano  , 
che  dovrà  farne  prevenire  una  al  suo  governo  in  appoggio  del- 
la domanda  pe’  danni  ed  interessi  eh’  egli  crederà  dov.er  a\anza- 
re.  Ben  inteso  che  se  un  caso  di  forza  maggiore  impedisse  al 
capitano  di  fare  la  sua  dichiarazione , essa  potrà  farsi  dall'  ar- 
matore , o da  chiunque  altro  interessato  nell’  armamento  o nel 
carico  del  bastimento. 

In  vista  della  trasmissione  officiale  d’ una  spedizione  del  pro- 
cesso verbale  summenzionato  , per  mezzo  delle  rispettive  Am- 
basciate , il  governo  del  paese  al  quale  apparterrà  T uffiziale 
cui  gli  abusi  0 le  vessazioni  saranno  imputate  , farà  immedia- 
tamente procedere  ad  una  ricerca  : e se  la  validità  della  quere- 
la è riconosciuta , farà  pagare  al  capitano , all’  àrmatorè  , o a 
quahinnue  altra  persona  interessata  nell’ armamento  o ne!  cari- 
co del  bastimento  molestato  , 1’  ammontare  de’  danni  ed  inte- 
ressi che  gli  saranno  dovuti. 

’ IO.  1 due  governi  s’impegnano  a darsi  reciprocamente  co- 
municazione , senza  spesa  , e sulla  loro  semplice  domanda  , del- 
le copie  di  tutte  le  procedure  intentate  , e ai  tutti  i giudizi  pro- 
nunciati in  ordine  a^  bastimenti  arrestati , giusta  le  disposizioni 
della  convenzione  del  30  novembre  1831  e della  presente  con- 
venzione. 

li.  I due  governi  convengono  d’ assicurare  la  libertà  im- 
mediata di  tutti  gli  schiavi  che  saranno  trovati  a bordo  de'  ba- 
stimenti visitati  ed  arrestati  in  forza  delle  clausole  della  con- 
venzione principale  qui  sopra  menzionata  , o della  presente  con- 
venzione , tutte  le  volte  che  i tribunali  rispettivi  avranno  di- 
chiarato constare  il  reato  di  tratta.  Nulladimcno  si  riserbano  , 
nello  interesse  di  questi  schiavi,  d’ impiegarli  come  domestici , 
o cor  ‘ *■’  ■ iformemenle  alle  leggi  rispettive. 


volte  che  un  bastimento  arrestato  per  sospetto  di  tratta  da’  ri- 
attivi bastimenti  incrociatori , a seconda  della  convenzione  del 
30  novembre  1831  e (fella  presente  convenzióne  supplimentaria, 
sarà  stato  messo  a disposizione  de’  governi  rispettivi  in  virtii  di 
una  sentenza  di  confisca  emanata  da’  tribunali  competenti  per 
essere;  venduto , il  detto  bastimento , anteriormente  ad  ogni  o- 
pcrazione  di  vendita  , sarà  disfatto  interamente  o in  parte  , se 


contraenti  convengono  che  tutte  le 
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b sua  coslruzione  o la  sua  parlicolare  conformazione  darà  Iud- 
go  a temere  che  possa  novellamente  servire  al  traffico  de’  ne- 
gri , o a tutt’  altro  oggetto  illecito. 

13.  La  presente  convenzione  sarà  ratiEcala  , e le  ratinche 
ne  saranno  scambiate  a Parigi  nello  spazio  d un  mese  , o più 
presto  , se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i plenipotenziari  suddetti  hanno  firmato  la 
presente  convenzione  in  doppio  originale  , e vi  hanno  apposto 
il  suggello  delle  loro  armi. 

Fatto  a Parigi  il  22  marzo  1833. 

Broglik.  Granvilus. 

(L.  S.)  (L.S.) 

Istroiioni  pe*  bastimenti  di  crociera. 

1 . Tulle-  le  volle  che  un  bastimento  mercantile  di  una  deU 
le  due  nazioni  sarà  visitato  da  un  bastimento  di  crociera  del- 
r altra , 1’  officiale  comandante  il  bastimento  di  crociera  esibirà- 
al  capitano  di  questo  bastimento  gli  ordini  speciali  che  gli  con- 
feriscono il  dritto  eccezionale  di  visita , e gli  rimetterà  un  cer- 
tificato firmato  da  lui , indicante  il  suo  rango  nella  marina  mi- 
litare della  sua  nazione  , ed  il  nome  del  bastimento  che  coman- 
da , cd  attestante  che  il  solo  sco[X)  della  sua  visita  è di  assicu- 
rarsi se  il  bastimento  eserciti  la  tratta  de’  negri  ^ o se  sia  ar- 
mato per  questo  traffico.  Allorché  la  visita  dovrà  esser  latta  da 
un  oflicialc  del  bastimento  di  crociera  diverso  da  quello' che  lo 
comanda  , questo  officiale  non  potrà  essere  d’ un  pngo  inferio- 
re a quello  di  tenente  nella  marina  militare  : ed  in  questo  caso 
il  detto  officiale  presenterà  al  capitano  del  bastimento  mercanti- 
le una  copia  degli  ordini  speciali  di  sopra  menzionati , firmala 
dal  comandante  del  bastimento  di  crociera  , e gli  rimetterà  c- 
giialmenle  un  certificato  firmato  da  lui , comprovante  il  rango 
che  egli  occupa  nella  marina  ^ il  nome  del  comandante  , per 
gli  ordini  del  quale  egli  agisce , quello  del  bastimento  di  cro- 
ciera cui  appartiene  , c lo  scopo  della  visita,  siccome  si  è di 
sopra  dello.  Se  dalla  visita  vicn  provato  che  le  spedizioni  del 
bastimento  sono  regolari , e le  sue  operazioni  lecite  , 1 uffizia- 
le  indicherà  sul  giornale  del  Ijordo  cne  la  visita  non  ha  avuto 
luogo  che  in  virtù  degli  ordini  speciali  di  sopra  enunciati,  e sa- 
rà in  libertà  del  ba^tinento  di  continuare  la  sua  rolla. 

2.  Se  dopo  il  risultamento  della  visita  l' uffiziale  coman- 
dante il  bastimento  di  erbeiera  giudichi  eh’  egli  abbb  de’moti- 
vi  sufficienti  a supporre  che  il  bastimento  eserciti  la  tratta  de  ne- 
gri, o che  sia  stalo  equipaggialo  o armato  per  questo  trafiico, 
e se  si  determina  in  conseguenza  ad  arrestarlo  ed  a rimetterlo 
alla  giurisdizione  rispettiva  , egli  farà  subito  redigere  in  doppio 
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originale  l’ invenlario  di  tulle  le  carte  trovate  a bordo  , e sot- 
toscriverà questo  inventario  sopra  i due  originali,  aggiungendo 
al  suo  nomo  il  suo  rango  nella  marina  militare , cd  il  nome  del 
bastimento  che  comanda.  Egli  redigerà  e firmerà  nella  stessa 
maniera  in  doppio  originale  un  processo  verbale  indicante  l'e|)o- 
ca  ed  il  luogo  dello  arresto  , il  nome  del  bastimento  , quello 
del  suo  capitano  , e quelli  degl’  individui  del  suo  equipaggio  , 
come  pure  il  numero  e lo  stato  corporale  degli  schiavi  trovali 
a bordo.  Questo  processo  verbale  dovrà  in  oltre  contenere  una 
dcscri/ionc  esalta  dello  stato  del  bastimenlo  c del  suo  carilo. 

3.  Il  comandante  del  bastimento  incrociatore  condurrà  o 
manderà  senza  ritardo  il  bastimento  arrestato  . egualmente  che 
il  suo  capitano , il  suo  equipaggio  , il  suo  carico  , e gli  schia- 
vi trovati  a bordo,  ad  uno  de’porti  qui  appresso  specificati,  per- 
chè si  proceda  verso  di  loro  a norma  delle  leggi  rispettive  di 
ciascuno  stato  ; ed  egli  li  rimetterà  alle  autorità  competenti , o 
alle  persone  che  saranno  specialmente  costituite  a questo  ogget- 
to da’  governi  rispettivi. 

4.  r^iuno  dovrà  essere  allontanato  dal  bordo  del  bastimen- 
to arrestato;  e nè  tampoco  ninna  parte  sarà  tolta  del  carico  o de- 
gli schiavi  trovati  a bordo  , finché  il  bastimento  sia  stato  rimes- 
so alle  auturìià  della  sua  propria  nazione  ; eccettuato  il  caso  in 
cui  il  trasferimento  della  totalità , o di  una  parte  dell’  equipag- 
gio , 0 degli  schiavi  trovati  a bordo , fosse  riputato  necessario, 
sia  per  conservare  la  loro  vita,  o per  ogni  altra  considerazione 
d’  umanità  , sia  per  la  sicurezza  di  quelli  che  saranno  incaricati 
delia  condotta  del  bastimento  dòpo  il  suo  arresto.  In  questo  ca- 
so il  comandante  del  bastimento  in  crociera , o 1’  uffiziale  inca- 
ricato della  condotta  dei  bastimento  arrestato  , redigerà  un  pro- 
cesso verbale  del  detto  trasferimento,  nel  qnale  egli  ne  mani- 
festerà le  cagioni  ; ed  i capitani,  marinari , passeggieri  o schia- 
vi in  tal  modo  trasferiti  , saranno  condotti  nello  stesso  porto  che 
n bastimento  ed  il  suo  carico  ; e la  rimessa  , egualmente  che 
la  ricezione  avranno  luogo  nella  stessa  maniera  che  quelle  del 
bastimento  , a norma  delle  disposizioni  qui  appresso  enunciate. 

5.  Tutti  i bastimenti  francesi  che  faranno  arrestati  da’ ba- 
stimenti di  crociera  di  Sua  Maestà  Britannica  della  stazione  di 
Africa  , saranno  condotti  e rimessi  alla  giurisdizione  francese  a 
Gorca. 

Tutti  i bastimenti  francesi  che  saranno  arrestati  dalla  sta- 
zione britannica  delle  Indie  occidentali , sarannno  condotti  e ri- 
messi alla  giurisdizione  francese  alla  Martinicca. 

Tutti  i bastimenti  francesi  che  saranno  arrestati  dalla  sta- 
zione britannica  di  Madagascar  , saranno  condotti  e rimessi  alia 
giurisdizione  francese  all’  isola  di  Borbone. 

Tutti  i bastimenti  francesi  che  saranno  arrestati  dalia  sta- 
zione britannica  del  Brasile  , saranno  condotti  e rimessi  alla  giu- 
risdiiione  francese  a Cajenna. 
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Tulli  i haslimcnli  britannici  che  saranno  arrestati  da'basli- 
menti  di  crucierà  di  Sua  Maestà  il  Re  de’  francesi  della  stazio- 
ne d’  Africa  , saranno  condotti  e rimessi  alia  giurisdizione  di 
Sua  Maestà  Britannica  a Bahurst  nella  riyiera  di  Cambia. 

Tulli  i bastimenti  britannici  arrestati  dalia  stazione  france- 
se’delle  Indie  occidentali,  saranno  condotti  e rimessi  alla  giu- 
risdizione britannica  a Porto  Reale  nella  Giamaica. 

Tutti  i bastimenti  britannici  arrestati  dalla  stazione  france- 
se di  Madagascar,  saranno  condotti  e rimessi  alia  giurisdizione 
britannica  al  Capo  di  Buona  Speranza- 

Tulli  i bastimenti  britannici  arrestati  dalla  stazione  france- 
se del  Brasile , saranno  condotti  e rimessi  alla  giurisdizione  bri* 
tannica  alia  colonia  di  Demerary. 

6.  Dopo  che  un  bastimento  mercantile  che  sarà  stalo  ar- 
restato , come  è stato  di  sopra  detto,  giungerà  in  nno  de’ porti 
o de’  luoghi  suindicati , il  comandante  del  bastimento  di  crocie- 
ra , o 1’  uffiziale  incaricato  della  scorta  del  bastimento  arrestato , ' 
rimetterà  immediatamente  all’ autorità  debitamente  costituite  a 
quest’  oggetto  da’  gorcrni  rispettivi , il  bastimento  ed  il  suo  ca- 
rico , similmente  che  il  capitano  , l’ equipaggio  , i passeggierì , 
e gli  schiari  trovati  a bordo  , come  ancne  le  carte  prese  a bor- 
do , ed  uno  de’  due  esemplari  dell’  inventario  delle  dette  carte, 
dovendo  rimaner  1’  altro  m suo  possesso.  Il  detto  uffiziale  rimet- 
terà nel  tempo  stesso  a queste  autorità  un  esemplare  del  pro- 
cesso verbale  sopraindicato  ; evi  aggiungerà  un  rapporto  su’cam- 
biamenli  che  potrebbero  aver  avuto  luogo  dal  momento  dell’ar- 
reslo  fino  a quello  della  rimessa  , come  pure  una  copia  dei  rap- 
porto de’  trasferimenti  che  avranno  potuto  avvenire  , come  è 
stato  di  s^ra  preveduto.  Nei  rimettere  questi  differenti  docu- 
menti I’  uffiziale  ne  attesterà  la  lealtà  con  giuramento  e per  i- 
scritto. 

7.  Se  il  comandante  di  un  bastimento  in  crociera  di  una 
delle  alte  Potenze  contrattanti  debitamente  provveduto  delle  i- 
slruzioni  speciali  qui  sopra  menzionate  , ha  luogo  di  sospettare 
che  un  bastimento  mercantile  navigando  sotto  il  convoglio  o in 
compagnia  d’ un  bastimento  da  guerra  dell’  altra  parte,  eserciti 
la  tratta  de’ negri,  o sia  stato  equipaggiato  per  questo  traffico, 
dovrà  limitarsi  a comunicare  i suoi  sospetti  al  comandante  del 
convoglio  o del  bastimento  da  guerra , e lasciare  a questo  la 
cura  di  procedere  solo  alla  visita  del  bastimento  sospetto , e di 
consegnarlo , se  vi  è bisogno  , nelle  mani  della  giustizia  del  suo 
paese. 

8.  Gl’  incrociatori  delle  due  nazioni  si  uniformeranno  esat- 
tamente al  tenore  delle  presenti  istruzioni  , le  quali  servono  di 
sviluppamento  alle  disposizioni  della  convenzione  principale  del 
30  novembre  1831  , come  anche  della  convenzione  alla  quale 
esso  sono  annesse. 

I plenipotenziari  sottoscritti  han  convenuto  , conformeroen- 
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te  aU'articolo  secondo  della  convenzione  firmata  da  essi  in  data 
di  questo  giorno  22  marzo  1838,  che  le  istruzioni  le  quali  pre- 
cedono , saranno  annesse  alla  detta  convenzione  per  farne  par- 
te integrante. 

Parigi , il  22  marzo  1833. 

BnoGUE.  GnANVILLK. 

(L.  S.)  (L.S.) 

AttT.  2.  E convenuto,  relativamente  all'articolo  3.®  della 
convenzione  del  30  novembre  1831  di  sopra  trascritta,  che  Sua 
Maestà  il  Re  del  regno  delle  due  Sicilie  nsseià  , secondo  la  sua 
convenienza  , il  numero  de’  bastimenti  di  crociera  delle  due  Si- 
cilie , che  dovranno  essere  destinati  al  servizio  indicato  nel  det- 
to articolo  , e le  stazioni  ove  essi  dovranno  stabilire  le  loro  cro- 
ciere. 

3.  11  governo  di  Sua  3Iaestà  il  Re  del  regno  delle  due  Si- 
cilie farà  conoscere  a’  governi  di  Francia  e della  gran  Brelta- 
gno  , coniormementc  all’  articolo  4”  della  convenzione  del  30 
novembre  1831  , i bastimenti  da  guerra  delle  due  Sicilie  che 
dovranno  essere  destinati  alla  repressione  della  tratta  , afiinchè 
sicno  spediti  a’  loro  comandanti  i mandali  necessari. 

I mandati  che  dovranno  essere  spedili  dal  governo  delle 
due  Sicilie  , saranno  rimessi  dopo  che  gli  sarà  stata  falla  la  no- 
tificazione del  numero  de’  bastimenti  di  crociera  francesi  ed  in- 
glesi destinati  ad  essere  adoperati. 

Ma  se  il  governo  di  Sua  Maestà  il  Re  del  regno  delle  due 
Sicilie  non  trovasse  conveniente  d’ inviare  de’  bastimenti  di  cro- 
ciera con  bandiera  delle  due  Sicilie  per  la  repressione  della  trat- 
ta de’  negri  , esso  s’ impegna  nulladimeno  a dare  a’  comandanti 
de’  bastimenti  di  crociera  francesi  ed  inglesi  che  debbono  esse- 
re adoperati  a questo  servizio,  i mandati  necessari  , sub.to  die 
i nomi  e la  destinazione  di  questi  bastimenti  di  crociera  saran- 
no ad  esso  olficialmentc  notificati,  come  si  è stabilito  di  sopra. 

4.  Egli  è convenuto  , per  ciò  che  concerne  il  quinto  pa- 
ragrafo delle  istruzioni  annesse  alla  convenzione  suppfiinentaria 
del  22  marzo  1833  , che  tutti  i bastimenti  delle  due  Sicilie,  o 
portanti  la  bandiera  delle  due  Sicilie  , ed  apparenti  dalle  loro 
carte  appartenere  alle  due  Sicilie  , che  potranno  essere  arrestati, 
»n  esecuzione  delle  convenzioni  sopra  trascritte , da’  bastimenti 
di  crociera  di  Sua  Maestà  il  Re  de’  francesi  , o di  sua  Maestà 
la  Regina  del  regno  unito  della  gran  Brettagna  c d' Irlanda  , 
destinati  nelle  stazioni  di  America  , di  Africa  , o di  Madagas- 
car , saranno  condotti  o inviali  nel  porto  di  Napoli. 

5.  Atteso  che  lo  sbarco  nel  porto  di  Napoli  de’  negri  che 
si  toverebbero  a bordo  de’  bastimenti  portanti  la  bandiera  delle 
due  Sicilie , ed  apparenti  dalle  loro  carte  appartenere  alle  due 
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Sicilie  , potrebbe  cagionare  de'gravi  inconvenienti,  rimane  con' 
venuto  eoe  i negri  trovati  a bordo  di  un  simile  bastimento  ar> 
restato  da  uno  di  crociera  francese  o britannica , saranno  pre- 
cedentemente sbarcati  nel  porto , o nel  luogo  il  più  prossimo , 
sia  francese  o britannico  , nel  quale  un  bastimento  eoe  eserci- 
ta il  traffico  de’  negri  con  bandiera  di  una  di  queste  due  nazio- 
ni trovato  ed  arrestato  in  simili  circostanze , sarebbe  in  forza 
delle  dette  convenzioni  rimesso  o condotto.  Saranno  considerati 
come  rispettivamente  designati  a quest’  oggetto  , per  le  crociere 
francesi  e britanniche  di  Àfrica,  delle  Indie  occidentali,  di  Ma- 
dagascar , e del  Brasile  , i porti  francesi  della  Corea  , della 
Martinicca  , di  Borbone  , e di  Cajenna  , egualmente  che  i porti 
britannici  di  Bathurst  nel  Cambia  , Porto  Beale  alla  Ciamaica  , 
il  Capo  di  Buona  Speranza  , e Demerary. 

6.  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  , e le  ratifiche 
saranno  cambiate  a Napoli  nello  spazio  di  tre  mesi , o più  pre- 
sto , se  è possibile. 

In  fede  di  che  i Plenipotenziari  soprannominati  hanno  fir- 
mato la  presente  convenzione  in  tre  originali , e vi  hanno  ap- 
posto il  suggello  delle  Iure  armi. 

Fatto  a Napoli  il  14  febbraio  1838. 

• , • ... 

Firmati  — Il  PniNciPE  di  Cassaro.  — -àug.®  ueTallé- 
NAr.  — C.  Tempue. 

Avendo  noi  formalmente  acceduto  alla  soprascritta  conven- 
zione , della  quale  si  sono  di  già  cambiate  le  corrispondenti  ra- 
tifiche ; ed  essendo  nostra  sovrana  volontà  che  la  medesima  ab- 
bia il  suo  pieno  ciielto  ; 

Sulla'  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  alfari  esteri  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , 'e  sanzioniamo  la  seguen- 
te legge.  . . • _ 

Art.  1.  Tutti  gli  articoli  della  soprascritta  convenzione  sa- 
ranno esattamente  e.  rejigiosamente  di  parola  in  parola  osservati' 
cd  eseguili.  . 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  noi  sot- 
toscritta , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia munita  del  nostro  gran  sigillo  , è contras- 
segnata  dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del 
-consiglio  de'  ministri,  e registrata  e depositata  nel  ministero  c 
rcal  segreteria  di  stato  della  presidenza  del  consiglio  de’  mini- 
stri , si  pubblichi  con  le  ordinarie  solennità  per  tutti  i nostri  reali 
domini  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità , le  quali  dovran- 
no prenderne  particolare  registro  ed  assicuriarne  lo  ademnipiento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  nel  consi- 
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glio  de'  miaistr!  è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua 
puLbIicazone. 

Decreto  del  35  agosto  183S  che  approva  il  regolamento  per  gl!  esami 
e pe’  concorsi  di  coloro  che  aspirano  a cariche  giudiziarie. 

Veduti  i decreti  de’  17  di  settembre  1817  e de’  6 di  ago- 
sto 1832  sul  regolamento  per  gli  esami  e pe’ concorsi  di  coloro 
che  aspirano  a cariche  giudiziarie  ne'  reali  domini  al  di  qua  o 
al  di  là  del  faro  ; 

La  importanza  delle  funzioni  giudiziarie  richiedendo  che 
Tenga  assicurato  il  requisito  di  una  solida  instituzione  in  coloro 
che  aspirano  alle  medesime  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1 . È approvato  il  regolamento  annesso  al  presente  de- 
creto per  lo  esame  di  colora  che  aspirano  agli  uffizi  di  magi- 
stratura. 

2.  Le  tesi  e le  quistioni  di  dritto  saranno  inviale  dal  mini- 
stro segretario  di  stato  di  grazia  e giustizia  alle  cummessioni  di 
inagistrati  per  prcsedere  all’  esame  giusta  i regolamenti  approvati 
co*  riferiti,  decreti  de’  17  di  settembre  1817  e de’ 6 di  agosto 
1832.  Altrettanto  avrà  luogo  pe’  quesiti  che  dovranno  proporsi 
agli  aspiranti  per  cariche  di  cancellieri. 

3.  Gli  esami  saranno  spediti  al  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia. 

4.  Le  disposizioni  comprese  ne' decreti  de’  17  di  settembre 
181 7 e de'  6 di  agosto  1832  , e ne’  regolamenti  che  vi  sono  an- 
nessi , rimangono  in  vigore  per  tutto  ciò  che  non  è loro  deroga- 
to col  presente  decreto. 

5.  11  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  ministro  segretario  di  stalo  nostro  luogotenente  gene- 
rale ne’  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzio- 
ne del  presente  decreto. 

Begolamealo  de*  35  di  «goslo  1838  per  lo  esame  di  coloro  che  espirano  egli 
offiiii  di  magistratura. 

Art.  1 . L’ esame  di  coloro  che  aspirano  agli  uffizi  di  ma- 
gistratura risguarderà  le  materie 

fa)  Del  diritto  universale  ; 

(b)  Del  diritto  romano  ; 

(c)  Del  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie  ; 

(d)  Del  diritto  canonico  ; 

(e)  Della  storia  civile  del  regno. 

2.  Per  ciascuna  di  queste  facoltà  saranno  proposte  le  tesi. 
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Saranno  anche  proposte  agli  aspiranti  tre  qii'stioni  di  dritto  sul 
codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie.  Le  ris|)oste  alle  tesi  e le 
risoluzioni  delle  quistioni  saranno  date  in  iscritto. 

3.  Per  lo  diritto  universale , in  vece  di  apposita  tesi  [lotrà 
chiedersi  agli  aspiranti  il  comento  di  alcuna  parte  che  sarà  loro 
indicata  di  opera  classica  sulla  materia , come  i libri  degli  ufii- 
zi  e delle  leggi  di  Cicerone. 

Nell’  adempimento  del  lavoro , sia  per  la  risoluzione  della 
lesi , sia  per  lo  comento  ; gli  aspiranti  dovranno  curare  la  espo- 
sizione della  materia , rilevando  con  ispecialità  le  teoriche  gene- 
rali della  medesima  , le  conseguenze  cnc  ne  derivano  su  gli  alti 
degli  uomini , le  disposizioni  del  diritto  positivo  che  prendono 
origine  dalle  teoriche  stesse , o la  loro  applicabilità  ne'  casi  pei 
quali  la  legge  riportasi  alla  equità  del  magistrato. 

i.  Per  lo  esame  nel  diritto  romano  la  tesi  consisterà  nel 
chiedere  la  esposizione  filusoiìco-legale  di  alcun  titolo , o di  al- 
cuna parte  di  titolo  del  digesto , o del  codice  Giustinianeo.  Sa- 
ranno prescelti  que’  titoli  a’  quali  altri  sulla  materia  stessa  corri- 
spondono nel  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie.  Parte  essen- 
ziale del  lavoro  che  dovrà  essere  presentato  dagli  aspiranti,  sarà 
di  rilevare  se  in  aniendue  le  legislazioni  vi  abbia  convergenza  o 
divergenza  dì  principi , le  regole  che  discendono  da  questi  prin- 
cìpi diversi,  ed  i motivi  di  tali  variazioni. 

5.  Il  metodo  indicato  nel  numero  precedente  circa  la  sposi- 
zione della  maleria  avrà  ancora  luogo  per  le  tesi  sul  codice  per 
lo  regno  delle  due  Sicilie.  Alla  esposizione  gli  aspiranti  dovran- 
no aggiugnere , quando  ne  sia  il  caso , la  serie  degli  eilelti  le- 
gali che  dipendono  da  quelle  teoriche  , e delle  regole  che  vi  han- 
no relazione , comunque  sìeno  sparse  sotto  tìtoli  diversi. 

6.  Le  tesi  nel  diritto  canonico  saranno  tratte  dalle  leggi  a 
dalla  storia  delle  leggi  canoniche. 

7.  I quesiti  sulla  storia  civile  del  regno  dovranno  risguar- 
dare  quelli  tra  i periodi  della  stessa  che  concernono  i cangia- 
menti di  legislazione,  compresi  con  ispecialità  quelli  sull’ ordine 
de’  giudizi  e sugli  uffizi  de’  magistrati. 

8.  L’  esame  avrà  luogo  in  cinque  giorni , che  potranno  non 
essere  successivi , secondo  che  sarà  stabilito  dal  ministro  segreta- 
rio di  stato  di  grazia  e giustìzia.  In  ciascun  giorno  saranno  desi- 
gnate le  tesi  o le  quistioni  alle  (piali  dovrà  rispondersi. 

6.  Sarà  permesso  agli  aspiranti  di  usare  la  lingua  latina 
nella  sposìzione  di  alcuna  tesi , o nella  risoluzione  di  alcuna  qui- 
stione. 

10.  Gli  aspiranti  potranno  avere  il  solo  testo  del  diritto  ro- 
mano e del  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie. 
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Demio  iloglì  11  srllrmbre  1838  «pproTanle  il  rrgnlamenlo  tacridÌM 
|>e'  reali  dominii  al  di  qua  del  tiro. 

Considcrnmin  rho  il  riunire  in  un  solo  stallilo  liilli  i pror* 
vediinenti  emessi  nelle  diverse  epoche  all’ ogfjeUu  di  proinuovere 
c sostenere  il  servizio  della  vaccinazione  sia  utile  cosa  , del  pa- 
ri che  necessario  ad  agevolare  vie  pii  la  pratica  vaccinica; 

Visto  il  parere  della  consulta  de'  nostri  reali  domini  di  qua 
del  faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo  de- 
gli ailari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Ahhiamo  risoluto  di  decretare  e decreliaino  quanto  segue. 

.\i\T.  I . E approvata  ne'  nostri  reali  domini  di  qua  del  fa- 
ro r esecuzione  del  regolamento  vaccinico  annesso  al  presente 
decreto. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  degli  affari  interni 
è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Rrgolamcnto  vacciniro  degli  tt  sellembre  1838. 

TIT.  I.  — Dispositioni  generalL 

AnT.  I.  Tutti  coloro  che  hanno  tenuta  la  reprensibile  con- 
dona di  trascurare  la  vaccinazii  ne  , col  di  cui  beneficio  preser- 
var dovevano  dal  vainolo  umano  la  pri  pria  prole  , o gl'  indivi- 
dui della  famiglia  che  essi  govi'rnavano , non  polr.^nno  godere 
di  alcun  trailo  della  nostra  sovrana  niunifircnza  sotto  qualunque 
titolo.  Le  loro  petizioni  non  avianno  corso  ne'  nostri  reati  mi- 
nisteri ; nè  saranno  accolte  in  qualsivoglia  amministrazione  di 
beneficenza  se  non  .siano  accompagnate  dal  documento  che  il 
(U'Iizionario  è stato  vaccinato  e che  convive  in  famiglia  , di  cui 
gli  individui  o sono  stati  vaccinati  , o hanno  sofferto  il  vainolo 
naturale  prima  del  presente  decreto. 

2.  li  documento  richiesto  coll’  articolo  precedente  consisle- 
r.’i  in  un  cartellino  dato  gratuitamente  dall’  islitiilo  centrale  in 
Napoli, , c dalle  commessioni  vacciniche  in  provincia  , nel  quale 
sia  registrato  il  nome  del  vaccinalo  , 1’  epea  ed  il  numero  di 
ordine. 

3.  Le  persone  che  periscono  di  vainolo  naturale  saranno  , 
come  per  lo  passato  , seppellite  in  chiese  poste  fuori  dell’  abita- 
lo senza  pompa  funébre  , e chiuse  in  un  fcrctro  per  non  dif- 
fondere il  contagio  fra  gli  abitanti. 

4.  Gli  amministratori  degli  ospizi  di  beneficenza  incaricali 
della  cura  de’ proietti  debbono  sottoporre  qiie’  bambini  alla  vac- 
sinazione  nel  primo  mese  del  di  loro  ingresso  , tranne  il  raso 
che  una  manifesta  malsan'ia  lo  impedisca.  Mancando  a questo 
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dovere  sorannu  non  solamente  rimossi  dalla  carica  , ma  saran- 
no responsabili  di  ogni  danno  che  nella  vita  u nella  salute  ab- 
biano cjue'  bambini  ri|)ortalo. 

Questi  stessi  doveri  sono  anche  comuni  a'  direttori  degli  o- 
spizì  de'  |)oveii  , degli  orfanotrofi , delle  carceri  , e di  ogni  al- 
tro slabilimculo  dipendente  dal  governo. 

5.  1 direttori  ed  amministratori  de'  collegi  ecclesiastici  , ci- 
vili e militari  non  possono  ricevere  allievi  , ove  non  presentino 
un  documento  di  essere  stati  precedenteiueiile  inoculati , o di 
aver  soll'eitii  il  vainolo  naiiiraie. 

6.  Il  servizio  di  vaccinazione  del  regno  intero  rimane  aili- 
dalo  all'  istituto  centrale  vaccinico  napolitano  , sotto  !a  immedia- 
zione del  reai  ministero  degli  aliar!  iuteriii.  In  ugni  capitale  di 
provincia  vi  sarà  una  commessiune  provinciale  ; ed  una  distret- 
tuale ve  ne  sarà  nel  capoluogo  di  ciascun  distretto  di[>endenle 
dall'  istituto. 

TITOLO  U. 

§.  1.  OrganUiazioae  deW  isiiliUo  cettUalt. 

7.  1/  istituto  centrale  vatcinico  sarà  umiposto  di  dieci  soci 
ordinari , e di  due  soci  aggiunti. 

b.  La  pratica  della  inoculazione  vaccinica  , la  promozione 
di  questa  interessante  scoperta  , il  guarentirla  a lutto  potere  dal- 
le calunnie  e dagli  ostncoli  che  ne  limitano  i processi  , sono  le 
funzioni  che  1'  istituto  dee  adempiere. 

9.  Queste  funzioni  non  sono  circoscritte  al  solo  recinto  del- 
la capitale  c della  sua  provincia.  Lsse  debbonsi  estendere  per 
le  restanti  provincie , e quindi  per  le  loro  commessioni.  L'isti- 
tuto assumerà  in  oltre  le  funzioni  di  commessione  provinciale 
per  la  piovincia  di  Mapoli. 

tu.  L' istituto  centrale  avrà  alla  sua  immediazione  dodici 
vaccinatori  ordinari  e dodici  straordinari  |>er  le  iiioculazioiii  da 
eseguirsi  pi  esso  la  sua  residenza  , 8 presso  (juella  degli  eletti 
municipali.  Può  altres'i  l'istituto  nominare  de' vaccinatori  snpraii- 
numerarì , fra  i quali  per  anzianità  di  servizio  e per  luaggio- 
lanza  di  meriti  si  jirescelgonu  i vaccinatori  straordinari. 

II.  Se  l’istituto  centrale  troverà  conveniente  di  accordale 
una  onorificenza  a taluni  fra  coloro  che  han  servito  fin  ora  con 
zelo  nella  pratica  vaccinica  presso  i'  istituto  medesimo  , o che 
avranno  travagliato  con  eccesso  nel  suo  scrittoio  , esso  potrà  pio- 
porre  all'approvazione  del  reai  ministero  degli  alfari  interni  quat- 
tro di  tali  individui  , onde  eglino  prendano  il  titolo  di  soci  o- 
norari  dell'  istituto , senza  però  esercitare  per  siUàlto  titolo  aU 
cuna  funzione.  Costoro  in  ragione  della  loro  anzianità  di  servi- 
zio potranno  aspirare  al  posto  di  soci  aggiunti  d<H' isti  utu  nel- 
le vacanze  che  potranno  aver  luogo.  Beninteso  che  siccome,  ol- 
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(i'i)iilo  intitolo  (li  soci  onorari,  essi  non  hanno  I' olililigo  di 
presi  li  e alcun  travaglio  all'  istituto , così  dovranno  cedere  i lo> 
ro  soldi  a quelli  che  li  rìmp  azzano  , sia  come  vaccinatori  , sia 
come  impiegati  nello  scrittoio. 

12.  L'  istituto  avrà  per  la  compilazione  delle  sue  carte,  per 
la  corrisponden/.a , e per  ogni  altro  lavoro  che  riguarda  la  vac- 
cinazione , un  commesso  ordinario , e due  straordinari  con  sol- 
do, ed  un  soprannumero  senza  soldo.  Il  commesso  ordinario,  ed 
almeno  uno  degli  siraordinaii  debbono  essere  esercenti  l’arte  sa- 
lutare. 

13.  L'istituto  vaccinica)  napolitano  continuerà  ad  avere  la  sua 
re  iilen/.a  in  Monteoliveto,  dove  sarà  amministrata  , come  per  lo 
innanzi , una  giornaliera  vaccinazione  gratuita.  À tal  uopo  vi  oc- 
cuperà un  locale  conveniente,  alla  decenza  del  suo  incarico  , ai 
disimpegno  dello  scrittoio  , ed  all'amministrazione  vaccinica  in- 
dicata. Gli  oggetti  del  mobilio  per  siffatti  .usi  del  locale  saranno 
forniti  sulle  impreviste  della  provincia. 

14.  Oltre  la  pratica  giornaliera  vaccinica  nella  residenza 
dell'  istituto  , la  stessa  pratica  continuerà  ad  essere  sostenuta  be- 
nanche in  ciascun  quartiere  sotto  la  vigilanza  del  commessario 
di  pulizia  , alUnchè  vi  si  serbi  il  buon  ordine,  e se  ne  promuo- 
va la  carriera,  l'er  uso  di  tale  vaccinazione  ne'  singoli  quartie- 
ri della  capitale  i rispettivi  eletti  muninpali , di  accorda  coll'i- 
stituto , faranno  scelta  di  altrettanti  siti  pubblici  meglio  corrispon- 
denti al  disegno  , sia  nel  recìnto  di  qualche  parrocchia  , sia  in 
qualche  monastero  soppresso , sia  nella  stessa  residenza  dell’  e- 
letto. 

Alle  madri  de'  bambini  che  somministreranno  il  pas  , sarà 
egualmente  dalo  un  nionuscolo  di  grana  venti  per  cadauno  per 
que'  giorni  in  cui  avrà  luogo  la  inoculazione. 

1-5.  L' istituto  vaccinico  si  corrisponderà  direttamente  col 
reai  ministero  degli  affari  interni  per  tutto  ciò  che  concerne  le 
sue  funzioni.  G>n  esso  si  corrisponderanno  gl’  intendenti , tutte 
le  amministrazioni  ed  i funzionari  dì  qualunque  tìtolo,  co' quali 
l’ istituto  trovi  ciò  necessaijo.  Siffatta  corrispondenza  per  le  pro- 
vincìe  sarà  sostenuta  , come  finora  , per  lo  indirizzo  del  men- 
tovato reai  ministero. 

16.  L’ istituto  centrale  dee  esibire  ogni  tre  mesi  nel  reai 
minPstero  degli  affari  interni  il  notamento  dei  pus  vaccinico  che 
spedisce  nelle  provincie  , e gl'  intendenti  debbono  assicurare  il 
prelodato  ministero  di  esser»  ricevuto  e ritrovato  operativo. 

§.  II.  — Metodo  per  rimpìaztare  i toeU. 

17.  Mancando  alcun  de' soci  l’istituto  eleggerà  il  socio  che 
dee  rimpiazzarlo  , e rassegnerà  la  sua  scelta  al  reai  ministero 
degli  affari  interni  per  ottenerne  la  sanzione  da  S.  M. 

18.  Nel  caso  di  doversi  scegliere  un  nuovo  socio  , verrà 
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fi^ta  dai  presidente  la  seduta  in  cui  si  farà  1'  elezione , ed  il 
segretario  ne  darà  partecipazione  a'  soci.  I soci  riuniti  comince- 
rannu  a discutere  i meriti  di  tutti  coloro  che  possono  avere 
un  drillo  ad  essere  nominati  ; e nei  caso  che  fra  essi  se  ne  tro- 
verà alcun  meritevole  , ciascun  de'  soci  sarà  nel  dritto  di  fare 
la  sua  nomina.  Se  tutti  convengono  sullo  stesso  soggetto  , reie- 
zione sarà  fatta  per  acclamazione  ; ma  se  vi  sarà  disconvenien- 
za , si  verrà  alla  bussola.  Sarà  soggettato  alla  medesima  in  pri- 
mo luogo  colui  che  si  trova  di  essere  nominato  da'  più  ; e nel 
raso  che  la  bussola  non  gli  sia  favorevole  , sarà  bussolato  cia- 
scun altro  colla  stessa  regola.  Se  si  troverà  che  i nominati  sia- 
no tanti  quanti  i soci  che  nominano , il  primo  ad  essere  busso- 
lato sarà  colui  eh'  è stato  nominato  dal  presidente  , e quindi  si 
verrà  agli  altri  gradatamente,  secondo  che  siano  stali  nominati 
da’  soci  che  abbiano  maggiore  anzianità. 

19.  Nella  bussola  deciderà  sempre  la  meggioranza  de'  voti. 
Nella  parità  sarà  dritto  del  presidente  di  toglierla  coll'  aggiun- 
gere un  altro  suo  voto  a favore  di  chi  gli  sembrerà  più  oppor- 
tuno. 

§.  III.  — Impieghi  fra  t tocil  JefPistilato  , « loro  fanxioai. 

20.  Fra  i soci  sarà  prescelto  un  presidente  ed  nn  tesoriere 
annuale  a maggioranza  di  voti  segreti  de'  soci  medesimi.  Sarà 
a tal  fine  ogni  socio  provveduto  di  cartelle  scritte  tutte  con  uno 
stesso  carattere  , portante  ciascheduna  il  nome  di  tutti  i soci. 
Ognuno  metterà  nell'  urna  il  nome  del  socio  che  vorrà  presce- 
gliere. Dopo  ciò,  numerate  le  cartelle,  e trovate  corrispondenti 
al  numero  de'  soci  intervenuti , si  leggeranno  da  due  de'  sud- 
detti soci , e l'elezione  s'intenderà  fatta  col  maggior  numero  di 
voti.  Le  parità  saranno  tolte  collo  stesso  metodo  dell’  articolo 
precedente. 

2 1 . Il  segretario  ed  il  vicesegretario  sono  permanenti , per- 
chè cosi  stabiliti  e nominati  dalla  legge. 

22.  Il  presidente  resta  incaricato  di  ciò  che  vale  il  suo  ti- 
tolo , ed  in  conseguenza  della  direzione  di  ciò  che  si  esegue 
dall'istituto.  Nelle  sedute  fisserà  gli  oggetti  da  trattarsi,  del  pari 
che  la  loro  successione  ; regolerà  le  discussioni  , precisando  i 
termini  e l'aspetto  delle  quistioni ,' e portando  infine  la  conchiu- 
sione  da  registrarsi  nel  processo  verbale  della  seduta;  invigilerà 
al  buon  ordine  ed  alla  esecuzione  del  regolamento  ; nominerà 
le  commessioni  per  le  operazioni  avventizie  che  non  sono  ese- 
guibili dall'  intero  istituto  ; provocherà  le  sedute  straordinarie  ; 
e finalmente  in  tutti  i casi  di  urgenza  che  non  permettono  di- 
lazione , rappresenterà  l'istituto  per  prendere  le  misure  conve- 
nienti , che  saranno  provvisorie  finché  non  siano  rivestite  della 
sanzione  dell'  istituto. 

23.  Appartiene  esclusivamente  al  segretario  la  compilazione 
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di  tutte  le  calti  attinenti  all'  etonuniia  dell’iiflì/àu.  E;;;li  sosterrà 
la  cuiTÌsponden/.a  dell'  istituto  col  reai  niinisleio  dr^ii  afl'ari  in- 
terni, colla  prefettura  di  polizia,  coj^rialendenli  , e cole  com- 
niessioni  provinciali,  del  pari  che  con  i singoli  imlividui  che  vi 
eairano  a parie  ; lutto  ciò  per  altro  che  si  opera  dal  segretario 
dovrà  essere  coll’ intelligenza  e coll’approvazione  dell' istituto. 
L'archivio  dell'  istituto  sarà  conservato  dal  segretario.  Le  fun- 
zioni dei  segretario,  quando  sia  impedito,  saranno  supplite  dal 
vicesegretario. 

2i:  Il  tesoriere  sarà  incaricato  deiramiaiaistrazione  de' fondi 
dell’istituto.  Egli  non  potrà  eseguire  pagamento  senza  un  man- 
dalo della  somma  che  dovrà  sulvere  , firmato  dal.  presidente  e 
dal  segretario.  Dopo  il  termine  di  ogni  semestre  presenterà  al- 
fistituto  il  suo  conto  deiresilo  e deirintroito  de’  sei  mesi  decorsi 
pc' fondi  pervenutigli  si  dairintendenza  di  Najxili,  (he  dalla  te- 
soreria generale  ; e dopo  discussi  e trovali  regolari  s' invieran- 
no i pr  imi  airiritendeiiza  medesima  , ed  i secondi  al  reai  mini- 
stero. L islilirlo  dopo  l'esame  del  conteggio,  Irovalolo  esatto, 
rilascerà  al  tesoriere  uii'acclaratoria  della  gestione  da  lui  tenuta. 

§.  IV.  — Congressi  JeW  istitaio  , e sistema  da  tenersi  nella  discuss  one 
' degli  oggetti, 

25.  I soci  deH’istitutu  delibonsi  riunire  nel  sito  centrale  di 
loro  residenza  una  volta  la  settimana  , e precisauieute  in  quei 
giorno  che  l'istituto  intero  reputerà  più  conveniente. 

2G-  Se  il  presidente,  il  segretario,  o il  vicesegretario  man- 
cassero in  (]ualche  seduta  , in  tal  raso  polendo  tre  Suci  rapprc- 
sentaru  l’ istituto  , i soci  che  saranno  intervenuti  acclameranno 
un  vicepresidente  jicr  quella  seduta  : se  manca  il  segretario  o il 
vicesegretario  , il  presidente  o il  vicepresidente  inviterà  uno  dei 
suci  a fare  da  vicesegretario  , e la  seduta  avrà  luogo  al  solito. 

27.  11  segretario  , aperta  la  seduta  dietr  o rinvilo  del  pre- 
sidente , passerà  alla  sua  firma  , o a quella  de'  suci  ancora  , 
secondo  l’occoiienza  , le  carte  figlie  delle  deliherazioni  della  se- 
duta precedente;  indi  leggerà  i processi  verliali  della  settimana. 
Il  segretario  farà  reniniieraziune  di  tutte  le  carte  pervenute  nel 
corso  della  seliiinana  , ed  il  presidente  le  chiamerà  alta  discus- 
sione con  ijnelt' ordine  che  crederà  opportuno.  In  caso  di  una- 
nimità si  fisser  à suhilo  1’  appiintaiuentu  , e rjuesto  sar  à fissato 
sulla  pluralità  di  voti  in  caso  di  discrepanza.  Qualunque  de' soci 
che  avrà  altro  a proporre  , domanderà  la  paiola  al  presidente 
e farà  la  sua  projiosizione.  Il  presidente  , finite  le  materie  da 
trattarsi  , chiuderà  la  seduta. 

23.  I risultamenti  della  sessione  saranno  registrati  negli  atti 
dell'istitnto  , firmati,  da'  soci  intervenuti  nella  seduta. 

29.  L’istilutu  vaccinico  nel  cominciare  di  ciascrm  anno  terrà 
una  puhhlica  seduta  nel  lucale  di  sua  r esidenza  lu  cssa  saranno 
esauriti  i seguenti  oggetti. 
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1 . ®  Sarà  presentato  dal  segretario  perpetuo  un  prospetto  sta- 
tistico per  r anno  precedente  , ove  saranno  messi  alla  pubblica 
conoscon/.a  i travagli  fatti, in  quell'anno,  del  pari  che  i risul- 
tamenti  rlie  ne  saranno  eseguili. 

2. ”  Saia  fatta  lodevole  men7,ione  di  coloro  che  segnalata- 
mente  avranno  l)en  meritato  in  siifatto  travaglio.  Fra  costoro  ot- 
terrà il  primo  posto  colui  che  avrà  eseguito  il  maggior  numero 
di  vaccinazione  in  quell'anno  , sempre  però  eccedendo  il  doppio 
migliaio  , ed  al  quale  è stabilito  un  premio  , come  si  dirà.  Ciò 

Eeró  non  esclude  t hè  non  siano  rammentati  con  onore  i restanti 
enemeriti  vaccinatori , o comunque  pmm  tori  del  vaccino. 

3.”  Si  farà  conoscere  se  taluno  siasi  imbattuto  a scovrire 
la  vaccinia  indigena  sulle  nostre  mandre  , poiché  a costui  sarà 
accordato  un  premio  , come  si  dirà. 

4."  Nella  seduta  medesima  l' istituto  pubblicherà  un  pro- 
gramma relativo  alla  s<  lenza  vaccinica  , sul  quale  e.steri  c na- 
zionali saranno  invitati  a scrivere  delle  memorie.  L' autore  di 
quella  di  esse  che , a decisinne  dell'istituto  vaccinico , avrà  me- 
glio e con  soddisfazione  esaurito  il  suo  obbictto  , ne  riporterà 
un  premio,  come  si  dirà. 

Il  risullainento  dell'indicata  seduta  sarà  rassegnato  dall’isti- 
tiito  al  reai  ministero  mentovato,  il  quale  ecciterà  su' meritevoli 
la  sovrana  munifìcenza. 

30.  1 travagli  vaccinici  , le  o.sservazioni  che  avranno  po- 
tuto aver  luogo  sull’ oggetto,  i risultamenti  annuali  conosciuti 
colla  pubblica  seduta  di  cui  si  è parlato,  i premi  riportati  , le 
memorie  coronale,  e lult’altro  che  potrà  interessare  l’economia 
o la  scienza  vaci  inica  , saranno  continuati  a pubblicarsi  per  co- 
mune ìstru/iene  nel  giornale  vaccinico,  che  appartiene  al  segre- 
tario perpetuo  dell'islituto.  A questo  giornale,  il  cui  costo  è fis- 
satola carlini  dodici  , saranno  obbligativamente  associati  tutti  i 
soci  delle  cominessioni  vaccini<he  , del  pari  che  i vaccinatori 
che  ricevono  oltre  i ducati  tre  di  gratificazione , essendo  per  essi 
un  libro  di  mestiere. 

§.  V.  — Pratica  Mia  vaccinatione  nella  capitale. 

31 . Nel  sito  assegnalo  nel  soppresso  monistero  di  Monteolive- 
to  alle  funzioni  dell'islituto  sarà  praticata  la  pubblica  vaccinazio- 
ne gratuita  in  tuli'  i giorni,  tranne  i festivi  di  doppio  precetto, 
dalle  ore  dicci  alle  dodici  di  Francia.  1 vaccinati  dovranno  ri- 
tornare nello  stesso  sito  ne’ giorni  sussecutivi  di  osservazione  che 
saranno  ad  essi  indicali,  onde  os.^Hcgrarsi  dell’esito  di  loro  vac- 
cinazione. Questa  operazione  verrà  presenziala  dal-  segretario  o 
dal  vicesegretario  , in  modo  che  uno  de’  dodici  vaccinatori  or- 
dinari dell’ istituto  per  giro  ailiancato  dal  suo  straordinario  ese- 
guirà la  vaccinazione,  ed  il  segretario  o il  vicesegretario  vi  pre- 
scdei’à  c vi  presterà  vigilanza.  Di  tutto  ciò  si  lerià  conveniente 
registro  negli  archivi  dell  islilulo. 
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32.  A questo  effetto  si  avrà  cura  di  riunire  nelle  ore  e nel 
sito  indicato  almeno  due  l)ambini  già  vaccinati , e nel  raso  di 
somminbtrare  il  virus  recente  per  nuove  inoculazioni.  Questi 
stessi  bambini  potranno  essere  accordati  ( quando  vi  acconsen- 
tano i loro  genitori)  per  trasferirsi  tra  particolari  famiglie  a qua- 
lunque richiesta  se  ne  faccia  da’  proiessori  istruiti  del  mestie- 
re, o per  essere  condotti  ne' quartieri  della  città  da’ vaccina- 
tori che  vi  sono  addetti  , quando  convenga  praticar  ivi  la  vac- 
cinazione. 

33.  Per  riunire  i summentovati  bambini  che  vengono  ordi- 
nariamente prescelti  tra  la  classe  la  più  indigente  del  popolo , 
continuerà  1'  istituto  ad  avvalersi  della  coadiuvazione  delle  sei 
levatrici  scelte  tra  le  più  probe  e zelanti  della  capitale  , come 
quelle  che  sono  1’  organo  immediato  delia  persuasione  popolare. 
A queste  levatrici  sarà  continuato  l’ assegnamento  di  carlini  ven- 
ticinque al  mese  da'fondi  dell'  istituto  medesimo  ; ed  alle  madri 
de' due  bambini  che  giornalmente  si  presteranno  a somministra- 
re il  pus  nella  residenza  dell'  istituto , si  continuerà  a dare  il 
munuscolo  di  grana  venti  per  cadauno. 

34.  Tutti  coloro  che  vogliono  chiarirsi  ed  assicurarsi  dei 
fatti  attinenti  alla  vaccinazione , saranno  attentamente  appagati 
nel  sito  indicato. 

33.  Dopo  eseguite  le  vaccinazioni  a’  concorrenti , si  racco- 
glierà il  virus  superfluo  ne’  lobolini  capillari  per  darsi  gratis  a 
qualunque  inchiesta  ne  venga  fatta  di  uffizio  da'  funzionari  di 
vaccinazione.  Questi  tubi  potranno  riunirsi  alle  istruzioni  in  istam- 
pa  quando  si  cerchino. 

36.  L'istituto,  e per  esso  il  segretario,  rilascerà  gratis 
un  attestato  della  vaccinazione  sofferta  a lutti  coloro  che  lo  ri- 
chieggono , e che  sono  stati  inoculati  nella  residenza  dell'  istitu- 
to , e verificati  di  regolar  riuscita , per  pter  pretendere  tutti 
que’ riguardi  che  la  legge  accorda  a’ soli  vaccinati.  Lo  stesso  po- 
trà praticarsi  da  ciascun  vaccinatore  addetto  alla  vaccinazione 
gratuita  , vistati  però  sempre  questi  attestali  dal  segretario  per 
la  legalità  della  firma. 

J.  VI. — Onorificenza  delF  istillilo- 

37.  Continuerà  ad  essere  accordato  a'  soci  dell'  istituto  un 
uniforme  di  colore  bleu. 

38.  Continueranno  .gli  stessi  soci  '%  godere  il  diritto  di  es- 
sere invitati  nelle  feste  pubbliche  municipali , a tenore  di  quan- 
to trovasi  dispsio  con  precedenti  disposizioni  ministeriali. 

§.  y\\.-r~  Compensi  dd  soci  c degl’  impiegati  delC  istituto. 

39.  Essendo  addetta  alle  spese  di  vaccclnazione  la  somma 
di  ducati  millecinquecentosettantaqualtro  e grana  80  su  fondi 
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(Idl.'ì  tesoreria  {:'eneralc  segnati  sullo  stato  discusso  del  rea!  mi- 
nistero degli  aliali  interni , e 1’  altra  somma  di  ducati  nuvemi- 
ia  di  fondi  provinciali  posti  a disposizione  dello-  stesso  reai  mi- 
nistero , dalie  indicate  somme  saranno  rilevati  i compensi  e le 
spese  pel  mantenimento  dell’  istituto  centrale  vaccinico , oltre  il 
soldo  del  segretario  , del  vicesegretario  , e dell’  usciere  pagato 
dire  tamente  dal  reai  tesoro. 

40.  Da’  fóndi  della  tesoreria  generale  saranno  pagate  le  se- 
guenti somme  : 

1.  mensili  ducati  cinquanta  per  gettoni  di  presenza  da  di- 
vidersi fra’  soci  che  interverranno  alle  sessioni  ; 

‘2.  mensili  ducati  sei  da  pagarsi  al  segretario  dell’  istrtnto 
{«r  le  spese  di  scrittolo  : i 

3.  mensili  ducati  tre  da  pagarsi  ai  segretario  perpetuo  per 
ispese  di  vettura  , onde  recarsi  in  Aversa  per  ispezionare  la  vac- 
cinazione de’  proietti  in  A.  G.  P.  ; 

4.  mensili . ducati  undici  e grana  tre  ed  un  terzo  per  mo- 
nuscoli  da  pagarsi  alle  madri  de’  bambini  che  conducono  i loro 
allievi  vaccinati  per  somministrare  il  pus  per  le  successive  ino- 
culazioni ; 

5.  mensili  ducati  quindici  per  gratilìcarne  sei  levatrici  che 
prestano  servizio  nell’  istituto,  alla  ragione  di  ducati  due  e gra- 
na 50  per  cadauna. 

4 1 . Da’  fondi  provinciali  saranno  pagate  le  seguenti  somme. 

1.  mensili  ducati  venti  a’ soc  i dell'  istituto  per  sopraggetto- 
ni  di  presenza  a quelli  che  intervengono  nelle  sessioni  ; 

2.  mensili  ducati  sci  per  soprassoldo  del  segretario  perpetuo; 

3.  mensili  ducati  due  per  soprappiìi  di  S|M;se  di  scrittolo  al 
segretario  perpetuo  dell’  istituto. 

4.  mensili  ducati  dieci  e grana  15  al  vicesegretario  dell’i- 
stituto per  suo  soprassoldo  mensile  ; 

5.  mensili  ducati  dodici  per  soldo  mcnsuale  de’ due  soci  ag- 
giunti dell’  istituto  , a ducati  sei  per  cadauno  ; 

C.  mensili  ducati  quindici  per  soldo  dei  primo  commesso 
della  segreteria  dell'  istituto  ; 

7.  mensili  ducati  venti  per  soldo  de’  due  commessi  straor- 
dinari dell’  istituto , alla  ragione  di  ducati  dieci  per  cadauno  ; 

8.  all’  usciere  dell’  istituto  per  soprappiù  di  averi  ducati  due 
al  mese  ; 

g.  mensili  ducati  tre  per  compenso  all’ordinanza  dell’istituto; 

10.  mensili  ducati  sette  e grana  33  per  eccedenza  di  mo- 
nuscoli  che  pagansi  alle  madri  che  presentano  i loro  bambini 
vaccinati  per  somministrare  il  pus  alle  successive  inoculazioni. 


5G7 


Digitized  by  Google 


5520 


ADDIZIONI 


TIT  III.  — Commefsìoni  i>aecinicke. 

§.  I.  — Numero  delle  commessìoni  proeiueiali  e distrettuali.  Oòiietto 
della  loro  istituzione.  Obbligazioni  che  ne  deriraao. 

42.  Ciascuna  provincia  avrà  una  commessione  islailata  nel 
capoluogo  della  provincia  medesima  , ed  altrettante  commissioni 
sunalterne , quanto  è il  numero  de’  suoi  distretti.  Sono  queste 
ultime  le  commessìoni  disi  rei  Inali  che  riseggono  benanche  mi 
capoluoghi  di  ciascun  distretto.  Lo  stesso  sistema  dee  serbarsi 
per  la  provincia  di  Napoli , che  avrà  per  ciò  le  sue  commessio- 
ni  distrettuali.  Ciascuna  commessione  provinciale  sarà  composta 
di  quattro  membri  ordinari , c le  coniniessioni  distrettuali  nc 
avranno  tre. 

43.  Le  commessioni  saranno  provvedute  di  un  decente  loca- 
le per  le  loro  sessioni  , e per  1’  e.secuAÌone  della  vaccinai'.ione 
gratuita.  Il  locale  stesso  e gli  oggetti  di  mobilio  saranno  forniti 
sulle  impreviste  di  ciascuna  provincia.  - 

44.  La  concatenazione  di  questi  corpi  morali  coll'  istituto 
centrale  sarà  inalterabile  , e regolata  in  modo  che  mentre  in  cia- 
scuna provincia  le  commessioni  distrettuali  avranno  una  imme- 
diata dipendenza  dalle  commessioni  provinciali , non  meno  esse 
che  queste  ultime  dipenderanno  dall’  istituto  centrale  per  tutto 
ciò  cne  riguarda  gli  obbiciti  del  loro  istituto , I’  esercizio  delle 
loro  funzioni,  la  loro  economia,  nc.  Senza  questa  riunione  sa- 
rebbe inutile  che  si  attendesse  un  cospiramento  uniforme  nelle  in- 
tenzioni e ne'  voti  di  sillàtle  istituzioni , il  cui  scopo  è comune, 
e strettamente  collegato. 

45.  Il  lodevole  oggetto  pel  quale  furono  istituite  le  indicate 
commessioni  riguarda  una  dillusione  energica  e ben  sostenuta 
del  salutare  sistema  della  vaccinazione  per  tutto  il  regno.  Quin- 
di qualunque  misura  che  concerne  1’  espressnto  ogg(  tto , debbo- 
no esse  considerarla  come  un  loro  dovere  fondamentale.  È per- 
ciò che  qualunque  commessione , oltre  1’  obbligazione  di  conser- 
vare e promuovere  l’ innesto  vaccinico  pel  suo  distretto  , debbesi 
occupare  seriamente , e sotto  la  propria  responsabilità , dell'  a- 
demj)imento  degli  articoli  che  seguono. 

1.  Che  in  ciascun  comune  sia  istallata  la  giunta  vaccinica, 
e che  questa  adempia  a’  doveri  che  le  sono  imposti. 

2.  Che  in  ciascun  comune  siano  obbliga tivamente  vaccinati 
i proietti. 

3.  Che  tutti  gl'  impiegati  e coloro  che  sussistono  a spese 
del  governo , e che  attendono  dal  medesimo  grazie  e favori , deb- 
bano far  vaccinare  i loro  figliuolini. 

4.  Che  restino  adempiti  gli  espedienti  sulle  istruzioni  da 
darsi  al  popolo  per  mezzo  de’ Vescovi  e de’ parochi , predicando 
r utilità  della  vaccinazione  , e facendo  conoscere  il  dovere  strel- 
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tamcnic  iniposlo  da  DIO  c dal  lic  a ciascun  padre  di  iamiglia 
di  preservare  da’  mali  la  vita  de'  suoi  figliuoli. 

ò.  Che  la  maldicenza  e la  calunnia  non  si  sforzino  ad  al- 
terare i progressi  di  un  sistema  cotanto  utile.  Segnalatamente 
invigilerà  la  commessione  su  |a  riunione  de'  sentimenti  in  ordine 
a tal  oggetto  tra  i professori  dell'  arte  salutare  , mettendo  a gior- 
no de'f.itti  tutti  coloro  che  vogliono  esserne  istruiti,  dissipando  i 
sufismi  dal  seno  de'  cavillosi , e reprimendo  la  maldicenza  dei 
inalinten/.ionati. 

6.  Finalmente  sarà  sua  cura  che  le  levatrici  di  ciascun  co- 
mune { organo  immediato  della  persuasione  popolare  , soprattut- 
to sul  conto  de'  bambini  ) restino  istruite  e (lienamente  con- 
vinte della  utilità  della  vaccinazione.  Dopo  ciò  saranno  esse  ob- 
bligate a promuore  la  pratica  al  più  possibile.  Quando  siano 
oscitanti  ^ler  questa  parte,  e molto  più  quando  osino  calunniare 
la  vaccinazione , la  commessione  del  distretto  cui  appartengono 
tali  refrattarie  , è autorizzata  a concertarsi  col  sindaco  e col  re-  / ' 
gio  giudice  -per  farle  ammonire  e rimettere  nel  buon  ordine.  Se 
poi  ammonite  non  desistano  dal  discreditare  la  vaccinazione  , la 
commessione  distrettuale  vaccinica  ne  rapporterà  alla  provincia- 
le ; e questa  , o che  appartenga  al  suo  distretto , o cne  ne  ab- 
bia avuto  avviso  dalla  commessione  distrettuale  , avrà  cura  di 
farne  rimanere  inteso  l' istituto  , il  quale  provocherà  dal  reai 
ministero  gli  ordini  onde  per  mezzo  dell’  ullizio  del  protuincdi- 
cato  siano  costoro  sos|<ese  dall’  esercizio  dell'  arte  , dopo  averne 
inteso  1’  intendente  della  provincia. 

4G.  Delibiinsi  impiegare  pi-r  la  parte  di  ciascuna  commes- 
sione  lo  più  attente  ricerche  |)er  rinvenire  il  vajuuio  originario 
sulle  iu):>tre  vacche.  Colui  che  sia  stato  fctice  nella  mentovata 
indagine  , riceverà  una  medaglia  di  ducati  cinquanta , come  si 
è detto  , e l’ istituto  immantinenti  ragguaglierà  il  real  ministero 
di  tal  avvenimento  per  le  altre  beneficenze  che  possano  risnltar- 
ne  a prò  dello  scopritore,  e curerà  di  farne  inserire  il  dovuto 
elogio  ne' logli  pubblici,  e nella  biblioteca  vaccinica,  ailinchè 
gli  esteri  potessero  conoscere  il  fortunato  soggetto  di  una  sco- 
verta  di  tanto  rilievo.  Da  scoverta  del  vainolo  originario  sulle 
vacche  , la  cognizione  dell'  epoca  del  suo  svilluppamento  , del 
pari  che  de’  sili  più  opportuni  a favorirne  1'  andamento  sono  di 
un  interesse  rimarchevole  per  ciascun  regno. 

Ben  inteso  che  ciò  non  riguarda  l'oggetto  di  avere  un  umor 
vaccinico  più  elRcacc , giacché  sarebbe  lo  stesso  se  questo  venga 
direttamente  dalle  vacche , o che  sia  passato  per  la  macchina 
umana.  Il  disegno  della  scoverta  sarebbe  di  assicurarsi  della  sua 
esistenza  nel  proprio  paese , per  non  restarne  privo  , quante  vol- 
te quello  che  si  mette  da  uomo  ad  uomo  venisse  a mancare- 
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§.  11.  — Metodo  da  tenersi  per  rimpiazzare  i sodi  che  vanno 
a mancare  nelle  commessioni  vacdniche. 

i\l . Non  si  può  essere  socio  ordinario  delle  coraoDessioii i 
vacciniche  senza  essere  laureato  o professore  dell’  arte  salutare. 

48.  Venendo  a mancare  qualche  socio  ordinario  nelle  cora- 
messioni  vacciniche,  quella  commessione  in  cui  avviene  tale  man- 
canza , analizzerà  i meriti  de’  soci  onorari  residenti , e quindi 
nominerà  il  più  benemerito  per  rimpiazzare  il  posto  del  socio 
mancante.  Quando  non  si  sia  unanimainente  di  accordo  su  que- 
sta nomina,  converrà  ricorrere  alla  bussola  segreta , e decidere 
per  maggioranza  di  voti.  Non  essendovi  alcun'  socio  onorario  re- 
sidente che  possa  servire  di  rimpiazzo , sarà  dalla  commessione 
proposta  una  terna  di  professori  benemeriti  alla  vaccinazione  ed 
attivi , formata  per  acclamazione  , o per  bussola  segreta.  Il  pre- 
sidente avrà  il  diritto  di  dirimere  la  parità. 

49.  Di  qualunque  scelta  fatta  nell’indicato  modo  sarà  fatto 
subito  verbale  ; e se  ciò  sia  avvenuto  presso  qualche  commes- 
sione distrettuale , questa  curerà  di  spedirlo  subito  alia  provin- 
ciale, la  quale,  ed  in  questo  caso,  ed  in  quello  che  la  nomina 
sia  fatta  da  essa  medesima , ne  manderà  sollecitamente  con  un 
rapporto  straordinario  un  esemplare  all’  intendente  delia  provin- 
cia , ed  un  altro  all’  istituto  centrale.  Gl’  intendenti  apporranno 
alle  suddette  nomine  te  loro  osservazioni  sulla  condotta  de'  can- 
didati, e le  invieranno  all’istituto  centrale,  il  quale,  prescelto 
colur  che  riunirà  maggiori  titoli , io  proporrà  alla  sanzione  del 
reai  ministero  ; e nei  caso  avrà  altre  osservazioni  ad  aggiunge- 
re , le  esporrà  anche  al  reai  ministero. 

s «I  — Funzionarli  presso  le  commessioni  vacciniche  f e metodo 
da  tenersi  per  farne  P elezione. 

òO.  Ciascuna  commessione  avrà  un  presidente  ed  un  segre- 
tario scelti  tra’  soci:  essi  dureranno  un  anno  nella  loro  carica. 
Tali  funzionari  presso  le  commessioni  provinciali  saranno  eletti 
in  modo  che  quelli  che  nell’  anno  già  decorso  hanno  occupato 
le  cariche  di  presidente  e di  segretario , passeranno  a semplici 
soci  ; e de’  due  soci  che  non  hanno  avuto  funzioni , uno  passe- 
rò a presidente,  e r altro  a segretario.  Nelle  commessioni  distret- 
tuali poi  colui  che  ha  occupato  il  posto  di  presidente  nell’anno 
decorso , prende  il  posto  di  segretario  nell’  anno  successivo  ; e 
oolui  che  era  stato  semplicemente  socio , diverrà  presidente:  il 
ferzo  che  avea  occupato  ilposto  di  segretario,  resterà  col  solo 
incarico  di  socio  , e cosi  di  anno  in  anno.  Deninteso  che  tali 
nomine  saranno  eseguite  pe'  principi  di  dicembre  , e quindi  ri- 
messe all'  istituto  per  1’  approvazione  ; c nel  caso  che  gli  antichi 
funzionari  avessero  ben  meritato  nell’  andamento  del  servizio 
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laiciuiro,  può  r isliliito  conrcrmarli  nelle  loro  cai'idie,  o mo> 
(Jilicaie  la  proftuìta  delle  commessionì , finché  lo  crederà  oppor- 
tuno pel  miglior  cui  so  del  mentovato  servizio. 

51.  Le  funzioni  del  presidente  delle  coRimessioni  vaccinl- 
ihe  sono  analoghe  a quelle  dell'istituto  centrale  determinate  nel- 
r articolo  9. 

52.  Il  segretario  è incaricato  della  compilazione  di  fatte  le 
carte  attinenti  alla  economia  ed  alla  corrispondenza  della  com- 
messione  ; è responsabile  dell’  energia  con  cui  progrediscono  le 
funzioni  della  commessione  medesima  ; è obbligato  a mantenere 
perenne  la  vaccinazione  in  residenza,  ed  a tale  oggetto  darà 
dieci  vaccinazioni  al  mese  obbligative  e senza  compenso  in  com- 
prova della  sua  attività  , ed  è in  oltre  incaricato  della  conser- 
vazione dell’  archivio  , tenendo  di  esso  esatto  registro  , perchè 
possa  facilmente  essere  trasferito  da  segretario  a segretario.  E 
tra  le  sue  funzioni  quella  di  essere  a giorno  della  esistenza  e 
de'  progressi  del  vainolo  umano  , ove  se  ne  trovi  diffuso  il  con- 
tagio : esso  riscuoterà  i materiali  di  tali  indagini  dalle  giunte 
vacciniche  comunali  del  suo  distretto.  Nel  caso  d'infermità  , di 
assenza  , o di  negligenza  di-l  segretario  , l' intera  commessione 
sarà  responsabde  delle  suddette  vaccinazioni  di  obbligo  , e di 
tutti  gli  altri  doveri  imposti  al  segretario. 

> 

§.  IV.  “ Congressi  da  tenersi  dalie  commessionì  pacciiiiche  , e sistema 
da  praticarsi  nella  discussione  degli  oggetti  dell'istituto 

53.  Ciascuna  commessione  si  riunirà  due  volte  al  mese  nel 
locale  ad  essa  assegnato  , ed  analizzerà  gli  articoli  c le  carte 
attinenti  all’  istituto  , che  saranno  stale  liunite  da  congresso  a 
congresso.  Tra  queste  carte  debbesi  annoverare  la  biblioteca  vac- 
cinica , 'di  cui  il  segretario  dell’  istituto  centrale  farà  pervenire 
degli  esemplari  a ciascuna  commessione  in  ogni  anno,  a norma 
della  disposizione  dell'articolo  30.  Appartiene  ai  segretario  la  pro- 
posizione degli  oggetti  da  discutersi  , che  il  presidente  chiamerà 
alla  discettazinne  coll'ordine  che  crederà  opportuno.  Se  il  risul- 
tato delle  discussioni  non  è uniforme , la  decisione  resterà  fatta 
sulla  pluralità  de' voti.  Qualunque  de' soci  abbia  altro  a propor- 
re , domanderà  la  parola  al  presidente  , e farà  la  sua  proposi- 
zione. Il  presidente  , esaurite  le  materie  da  trattarsi  , chiuderà 
la  seduta.  1 risultati  di  ciascun  congresso  formeranno  il  proces- 
so verbale  di  esso , che  sarà  registrato  negli  alti  della  commes- 
sione , e firmato  da'  soci. 

54.  Nel  caso  che  alcuno  fra'  soci  per  vecchiaia  , per  ma- 
lattia, o per  altro  non^potrà  continuare  a prendere  parte  atti- 
va presso  la  commessione , nel  caso  che  avrà  ben  meritato  nel 
disimpegno  della  sua  carica  , potrà  esser  proposto  dall'  istituto 
all’approvazioue  del  reai  ministero  (icr  sor  io  emerito,  c sarà  da 
altri  rimpiazzato  nel  modo  stabilitoj  Nella  suddetta  qualità  di 
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;o  ;io  emerito  potrà  egli  intervenire  nella  sessione,  e coadiuvarla 
co’  suoi  consigli , senza  però  aver  dritto  a gettone  di  presenza 
0 a cariche. 

55.  1 soci  onorari  possono  intervenire  ad  arbitrio  nelle  se- 
dute delle  commessioni  , ed  avere  in  esse  il  voto  consultivo  , 
ma  non  mai  il  deliberativo , eh'  è riserbato  soltanto  a'  soci  or- 
dinari. 


§.  V.  — Corrispouienia  delle  commessioni  eaeeinicke. 

56.  Le  commessioni  distrettuali  saranno  in  corrispondenza 

con  tutte  le  giuute  vacciniche  del  distretto  , co’  soci  onorari , 
co'  sottintendenti  , e colle  commessioni  provinciali  vacciniche  , 
e ciò  per  mezzo  delle  autorità  amministrative  e municipali,  co- 
me si  è eseguito  per  lo  passato.  Le  commessioni  provinciali  poi 
avranno  corrispondenza  cogl’  intendenti  e coll'  istituto  centrale 
vaccinico  ; e per  una  maggiore  regolarità  tale  corrispondenza 
avrà  il  suo  corso  per  l'organo  del  reai  ministero  degli  ailari  in- 
terni, prevalendosi  a tal  uopo  di  doppio  invoglio  , di  cui  l’ester- 
no avrà  r indirizzo  al  reai  ministero , e l’ interno  per  i'  istituto 
centrale.  - 

Le  commessioni  provinciali  e le  distrettuali  non  potranno 
fare  rapporti  al  reai  ministero,  bensì  potranno  scrivere  in  for- 
ma di  supplica,  0 individualmente,  o sottoscrivendosi  i soci  in 
tutto , o in  parte. 

57.  La  commessione  distrettuale  vaccinica  , dopo  le  due 
sedute  mensili  , nelle  quali  avrà  esaminato  tutto  il  conveniente 
pel  suo  distretto , dirigerà  un  rapporto  mensile  alla  cominessio- 
ne  provinciale  , nel  quale  darà  conto  : 1.  dello  stato  della  vac- 
cinazione; 2.  dello  stato  della  epidemia  vainoiosa  ; 3.  deha  sua 
corrispondenza  co’  soci  onorari  ; 4.  della  corrispondenza  colle 
giunte  vacciniche  ; 5.  dell’attività  od  oscitanza  de’  professoi  i con- 
dottati ; 6.  riporteranno  te  osservazioni  vaccinit  be  , se  ne  han 
fatte  nel  mese  ; 7.  in  un  articolo  di  varietà  noteranno  tutte  le 
circostanze  non  comprese  ne’  suddetti  articoli  , e ciò  non  più 
tardi  del  di  5 del  mese  seguente.  La  commessione  provinciale 
vaccinica  farà  Io  stesso  pel  suo  distretto  , e ne  farà  rapporto 
mensile  all’istituto  centrale  , inviandogli  copia  de’  rapporti  delle 
commessioni  distrettuali , trascritte  nello  stesso  suo  rapporto 
mensile. 

58.  I rapporti  delle  commessioni  provinciali  debbono  venir 
rimessi  all’islituto  non'più  tardi  di  venti  giorni  dopo  il  termine 
del  mese , essendo  questo  tempo  sufficiente  a ricevere  i rapporti 
delle  commessioni  distrettuali  , de’  soci  onorari  , delle  giunte 
vacciniche  , e de’  professori  condottati.  1 rapporti  che  non  sa- 
ranno arrivati  in  detta  epoca  all’istitutu  , daranno  pruova  della 
inattività  della  commessione  ; ed  a tale  oggetto  le  saranno  zc- 
rali  gli  averi  di  quel  mese,  qualora  intesa  la  commessione  con- 
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sii  che  il  ritardo  non  sia  avvenuto  che  per  oscitanza  c colpa 
delia  stessa.  Nel  caso  in  cui  dovranno  comunicare  oggetti  d’im- 
portanza air  istituto , non  attenderanno  l' invio  del  loro  rappor- 
to, ma  spediranno  subito  un  rap|)orto  straordinario.  Fra  gli  og- 
getti d'importanza  debbonsi  annoverare  la  morte  di  qualche  so- 
cio , e la  proposta  di  rimpiazp , e lo  sviluppamento  del  vaiuolo 
naturale , come  si  dirà. 

àU.  Informate  le  commessioni  vacciniche  dello  sviluppo  del 
vainolo  nettale  in  qualche  comune  , ne  rapporteranno  imme- 
diatamente per  mezzo  del  loro  segretario  , e con  un  rapporto 
straordinario  alle  autorità  amministrative  ; c se  ciò  avviene  in 
un  comune  di  spettanza  delle  commessioni  distrettuali  , queste 
ne  faranno  subito  rimanere  intesa  la  comraessione  provinciale. 
Essa  poi  , o accaderà  in  un  comune  del  suo  distretto , o ne  a- 
vrà  avuto  partecipazione  dalle  commessioni  subalterne , ne  rap- 
porterà immediaiamente  , anche  con  un  rapporto  straordinario, 
ail’istituto  centrale  per  uso  di  risulta.  Le  commessioni  in  questo 
caso  avranno  anche  cura  di  dare  le  convenevoli  istruzioni  alle 
giunte  vacciniche  comunali  ed  a’  soci  onorari  , inculcando  loco 
specialmente  di  vaccinaro  con  sollecitudine  tutti  quelli  che  pos- 
sono venire  inoculati  per  togliere  ogni  fomite  alla  propagazione 
del  contagio.  Nel  caso  poi  che  non  siavi  vaccinatore  locale  , o 
che  questi  fosse  negligente  , la  commessione  di  accordo  coll'in- 
tendente e col  sottintendente  spedirà  o un  suo  socio  , o qual- 
che vaccinatore  de'  luoghi  vicini  , e quindi  ne  datà  parte  all’i- 
stituto. 

CO.  Essendo  ciascuna  commessione  obbligata  a mantenere 
perenne  la  vaccinazione  nella  sua  residenza , ed  avervi  un  de- 
posito di  tubi  e di  lastrine  , onde  somministrarli  a qualunque  , 
giunta  vaccinica  li  richiederà,  dovrà  essa  a tale  oggetto,  secon- 
do che  si  è precedentemente  cennalo,  notare  al  margine  del  rap- 
porto le  dieci  vaccinazioni  dì  obbligo  per  le  quali  non  riceve 
compenso  , onde  l’istituto  possa  da  ciò  rilevare  la  sua  attività , . 
perchè  in  contrario  le  saranno  zeralì  gli  averi  di  quel  mese  in 
cui  non  ha  curalo  di  eseguire  il  disposto  del  presente  articolo 
nel  mudo  osservato  nell'  articolo  58.  Il  segretario  di  ciascuna 
comraessione  è particolarmente  incaricato  sotto  la  sua  responsa- 
bilità di  raccogliere  il  ne’ tubi  capillari,  e di  averne  un  de- 
posito non  solo  per  somministrarli  a chiunque  li  richiederà,  ma 
anche  per  servirsene  nel  caso  che  verrà  a mancare  in  residen- 
za il  pus  recente  per  qualche  imponènte  circostanza.  L’istituto 
curerà  d’inviare  gralis  al  segretario  della' commessione  provin- 
ciale tanti  tubi  voli  per  quanti  ne  possa  distribuire  cento  per 
ogni  commessione  distrettuale  per  ciascun  anno. 

61.  Al  termine  dì  ciascun  semestre  la  commessione  racco- 
glierà le  liste  vacciniche  ricevute  mensilmente  dalle  giunte  co- 
munali , e per  mezzo  delle  autorità  amministrative  le  rimcllorà 
alla  commessione  provinciale.  Questa  poi  le  riunirà  a quelle  del 
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suo  distretto , c le  faià  pei  veuire  all  airliivio  deli’istiluto.  Que- 
sta rimessa  si  farà  ira  lo  spazio  di  due  mesi  dopo  la  scadenza 
del  semestre.  Resterà  a cura  di  ciascuna  coinmessione  che  le  li- 
ste vacciniche  non  siano  formate  in  un  modo  incomodo  a con- 
servarsi , e che  siano  tulte  munite  del  certificato  delle  giunte 
vacciniche  per  la  legalità  e pel  numero  in  esteso  delle  vaccina- 
zioni segnate  nella  lista , munita  delle  debite  firme  de'  membri 
della  giunta  col  bollo  del  comune , o col  visto  del  sottintendente 
del  distretto , o dell’intendente  della  provincia , non  solo  per  la 
legalità  della  firma  del  sindaco , ma  anche  per  la  veridicità  della 
eseguita  vaccinazione  ; essendo  nelle  attribuzioni  degfintcndenti 
di  eseguirne  la  verifica. 

§.  VI.  — Pratica  della  vaccinazione  presso  le  commessioni  vacciniche, 

62.  Il  locale  assegnato  a ciascuna  commessione  vaccinica 
dovrà  essere  anche  opportuno  all’  oggetto  della  pubblica  vacci- 
nazione gratuita.  Questa  verrà  amministrata  dal  segretario  della 
commessione  una  volta  o due  la  settimana , secondo  il  bisogno 
lo  esige  , e ne’  giorni  che  ciascuna  commessione  reputerà  me- 
glio convenienti , adattandosi  alle  circostanze  individuali  di  cia- 
scun comune , senza  perdere  di  mira  che  forse  i giorni  festivi 

[)otrebbero  essere  più  opportuni  all’uopo  , quando  cioè  la  pupo- 
azione  riunita  nel  comune  è più  a portata  di  conoscerne  la  pra- 
tica e profittarne.  Di  tutto  ciò  conviene  che  il  pubblico  ne  sia 
informato  non  solo  per  mezzo  delle  autorità  civili  , ma  ben  an- 
che con  sermoni  che  i parrochi  reciteranno  a’  loro  filiani. 

63.  Ciascuna  commessione  debbesi  prestar  volentieri  a .som- 
ministrare l’umor  vaccinico  ad  altra  commessione  che  gliene  fac- 
cia r inchiesta  ; del  pari  che  alle  giunte  vacciniche , ed  a’  sin- 
goli individui  riconosciuti  come  periti  nella  vaccinazione,  .e  quin- 
di autorizzati  a praticarla. 

§.  VII.  — Compensi  e gratificazioni  accordate  alle  commessioni 
vacciniche, 

64.  Da' fondi  della  tesoreria  generale  sarà  pagala  a ciascun 
segretario  la  gratificazione  mensuale  di  carlini  trentatrè,  ridotti 
a carlini  ventinuve  e grana  sette  , detratto  il  decimo  : ognuno 
di  essi  avrà  quindi  cura  di  far  pervenire  all’  istituto  unitamen- 
te al  rapporto  del  mese  il  corrispondente  ricevo  contabile  in  tri- 
plice spedizione , due  esemplari  de’  quali  in  carta  da  bullo  , ed 
uno  in  carta  semplice,  firmato  dal  segretario  , munito  del  cer- 
tificato del  presidente  della  Commessione  per  l' assistenza  presta- 
ta , e col  visto  dell’  intendente  della  provincia  , nel  motio  che 
si  sta  praticando.  Tale  ricevo  sarà  a favore  del  tesoriere  dell’i- 
stitutu  , il  (|uale  avrà  cura  di  spedirlo  al  reai  niini>leru  in  ap- 
poggio della  contabilità  , onde  l' istituto  (tossa  nella  line  dcll'ant 
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no  ottenere  gli  agginsti  dalla  tesoreria  generale  , e quindi  far 
[lervenire  a’  rispettivi  segretari  i loro  averi. 

65.  Da’fondi  provinriali  saranno  rilevate  le  seguenti  somme. 

Carlini  venti  per  una  gratifica/ione  mensuale  a ciascun  se- 
gretario delle  commessioni  distrettuali  ; gratificazione  cbe  allora 
sarà  pagata  al  segretario  che  debbe  ritieuuterla  , quando  avrà 
fat'o  conoscere  alla  commessiune  provinciale , e questa  all’  isti- 
tuto centrale  , che  quel  segretario  avrà  puntualmente  adempito 
al  suo  dovere. 

Ducati  cinque  mensili  in  ciascuna  provincia  saranno  desti- 
nali per  supplire  alle  spese  di  corrispondenza  tra  le  commissio- 
ni provinciali  e distrettuali,  colle  giunte  vacciniche  ec.  , e por 
qualche  compenso  da  darsi  a coloro  che  servono  da  subalterni 
all’  oggetto  dt^lla  commessione  provinciale.  Essi  verranno  pagati 
al  segretario  della  commessione. 

Carlini  quindici  al  segretario  di  ciascuna  commessione  distret- 
tuale per  gli  oggetti  medesimi. 

Ducali  quattro  [x:r  ciascuna  commessione  prov  nciale  costi- 
tuiranno i gettoni  di  presenza  , o sia  la  gratificazione  da  accor- 
darsi a’  soci  ordinari  allorché  intervengono  nelle  sedute.  Ciascu- 
na di  queste  somme  ratizzata  per  le  due  sedute  mensili , verrà 
ripartila  a quei  soli  soci  ordinati  della  commessione,  che  saran- 
no intervenuti  nella  seduta. 

Carlini  sedici  e grana  sei  per  ciascuna  commessione  distret- 
tuale , egualmente  per  gettoni  di  presenza  a’ soci  che  interven- 
gono nelle  sedute. 

Ducati  due  per  ciascuna  commessione  provinciale  saranno 
distribuiti  per  incoraggiamento  a quei  poveri  che  porteranno  a 
vaccinare  i loro  bambini  al  .sito  della  piiltblica  vaccinazione  gra- 
tuita ne’ giorni  destinati  alla"  sua  amministrazione.  ' 

Carlini  dieci  per  ciascuna  commessione  distrettuale  per  l’og- 
getto medesimo. 

li  presidente  di  ciascuna  commessione  , che  immancabil- 
mente interverrà  alla  vaccinazione  gratuita  , sarà  incaricato  del- 
ia ripartizione  di  questi  monuscoli. 

TIT.  IV.  — Sodi  onorarii. 


66.  Il  socio  onorario  avrà  sotto  la  sua  ispezione  quattro 
circondari  , e dovrà  vigilare  sulla  regolarità  delle  giunte  vacci- 
niche comunali , togliere  loro  i dubbi  c he  potranno  insorgere 
per  la  parte  scientifica  e pratica , conferirsi , nel  caso  che  ne 
venisse  richiesto  , ne’  comuni  ( e le  vaccinazioni  che  vi  esegui- 
rà gli  saranno  pagate  a’  termini  delia  legge  ) , e finalmente  pro- 
muovere la  pratica  vaccinica  per  lutti  i lati  possibili. 

67,  Nel  raso  che  in  un  comune  de’circondari  di  sua  perti- 
nenza non  esistesse  alcun  professore  , ed  egli  volesse  far  parte 
di  quella  giunta  vaccinica  , le  inoculazioni  che  da  Ini  si  faran- 

.568 
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no  , (lehil.itnente  legalizzale,  saranno  pagate  a' sensi  della  legge. 

68.  Corrisponderà  mensilnicnlo  colia  coinmessione  del  di- 
stretto , e ciò  per  l’ organo  delle  autorità  municipali  , dandole 
parte  di  (pianto  si  è eseguito  , e pro[>onendo  (luei  mezzi  che  gli 
potranno  venire  suggeriti  dalle  circostanze  pel  vantaggio  della 
vaccinazione. 

69.  La  proposta  de’  soci  onorari  si  farà  dalle  rispettive  com- 
messioni  vacciniche,  e la  loro  approvazione  è nella  facoltà  del- 
r istituto , il  quale  ne  farà  rimanere  inteso  il  reai  ministero. 

TIT.  V.  — Giunte  vaccìniche  comunali- 

70.  In  ciascun  comune  del  regno  vi  dee  essere  una  giun- 
ta vaccinica , composta  dal  sindaco  che  la  presiede , dal  parro- 
co o da’  parrochi  del  comune , e da’  professori  condottati , se  ve 
ne  sono  , o , in  mancanza  di  questi , da’  vaccinal(»ri  approvati. 

Ne’ paesi  ove  risiede  una  coinmessione  vaccinica,  o un  so- 
cio onorario  , i membri  di  esse  commessioni  ed  i soci  onorari 
faranno  parte  della  giunta.  In  Napoli  tale  giunta  sarà  formata 
in  ciascun  quartiere  dall’  eletto  municipale  , dal  commissario  di 
polizia  del  quartiere  , da’  parrochi  che  vi  sonò  incorporati , e da 
un  socio  dell’  istituto. 

71.  La  giunta  vaccinica  dee  riunirsi  mensilmente  nelle  sale 

municipali  ; e ciò  ad  oggetto  di  conoscere  se  vi  rimane  esattamen- 
te adempito  tutto  ciò  che  è .stato  prescritto  da’  regolamenti  in 
vigore  ; se  lo  stato  della  vaccinazione  del  comune  va  prospero, 
come  deh!)’  esserlo  ; in  fine  se  la  presenza  del  vajuolo  (quando 
vi  si  fosse  intruso  ) esige  i soliti  , o più  energici  espedienti  per 
opporvisi.  . . 

72.  Nella  seduta  mensile  stenderà  verbale  delle  discussioni 

tenute,  e ne  invierà  copia  alla  comraessione  del  suo  distretto, 
facendo  in  esso  parola  se  i professori  condotti  ( se  ve  ne  sono) 
0 il  vaccinatore  approvato  hanno  eseguito  i loro  doveri  , come 
si  dirà.  I^a  giunta  unirà  a tal  rapporto  la  lista  delle  vaccina- 
zioni eseguite  ; ed  il  modello  del  rapporto  medesimo  sarà  dal- 
r istituto  centrale  inviato  a tutti  i comuni  per  mezzo  delle  cora- 
messioni  provinciali  vacciniche.  , , . 

73.  Nel  caso  che  si  sviluppasse.il  vajuolo  naturale,  la  giun- 
ta riunita  straordinariamente  disporrà  di  mettersi  subito  in  ese- 
cuzione dal  sindaco  la  più  rigorosa  contumacia  per  1’  individuo 
afletto,  e le  provvidenze  apportune  congrue  pure  alle  circostan- 
ze ed  alle  qualità  de’ genitori  , i cui  figli  si  trovino  sorpresi  dal 
vajuolo  naturale,  per  impedire  la  priipagazione  del  m.ale.  Nel 
caso  in  cui  il  contaggio  morisse  , la  giunta  curerà  perchè  si  sep- 
pellisca di  notte  e senza  pompa  funebre , e di  tutto  terrà  pron- 
.iamente  avvertita  la  rispettiva  commessione  per  mezzo  di  un 
rapporto  straordinario. 

La  giunta  medesima  nel  connato  caso  di  svilupparaento  del 
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vajuole  limano  raddoppierà  i suoi  sforzi  onde  far  raccinare  tutti 
i fanciulli  , e non  dar  campo  alla  diflusione  del  iiiurÌK). 

74.  Nel  caso  che  nel  comune  non  siavi  professore  a <on- 
dotta  , proporrà  all'  istituto  centrale  vaccinico  , per  mezzo  del- 
ie comiuessioui  rispettive  , uno  o più  vaccinatori  idonei  o del 
proprio  comune,  o di  un  comune  vicino,  per  ottenerne  l’appro- 
vaziune  , ove  gl’  individui  proposti  abbiano  le  cognizioni  neces- 
sarie per  far  parte  delle  giunte  vacciniche  medesime  in  luogo 
de’ condottali.  Se  poi  nelle  vicinanze  avvi  alcun  socio  onorario 
che  volesse  far  parte  della  giunta  vaccinica  , ed  eseguirvi  le  vac- 
cinazioni , sarà  preferito  ad  ogni  altro , e le  inoculazioni  gli  sa- 
ranno pagati  a'  termini  della  legge. 

75.  Sarà  cura  delle  giunte  vacciniche  di  verifiiare  esatta- 
mente la  realtà  delle  eseguite  inoculazioni , onde  legalizzare  le 
lùte  de'  vaccinatori  , ed  indi  inviarle  all’  intendente  , o a'soltìn- 
lendcnti  ris|)ettivi  , i quali  possono  commettere  la  verifica  delle 
liste  per  poi  apporvi  la  loro  legalizzazione. 

76.  11  cancielliere  comunale  sarà  responsabile  della'  esecu- 
zione de’  doveri  della  giunta  , ed  ogni  mancanza  , secondo  la 
sua  gravezza  , sarà  punita  con  uno  o più  mesi  di  ritenuta  di 
soldo , o culla  sua  intera  destituzione. 

§.  I.  — Doreri  siadoti. 

77.  L’ intero  corpo  municipale  in  ciascun  paese  del  regno, 
ed  i siedaci  espressamente  a’ quali  per  l'articolo  21  , titolo  il 
della  legge  di  polizia  del  dì  2r  di  agosto  1821  è affidala  la  vi- 
gilanza di  tal  legge  nel  proprio  comune  , restano  responsabili 
de’  progressi  della  vaccinazione  fra  gli  abitanti  che  amministra- 
no. Dovendo  essi  premurusauienle  vigilare  all’  esecuzione  della 
vaccinazione  , proccurando  che  tutti  i loro  ammistrati  ne  godes- 
sero il  benefizio , per  lai  motivo  da  ora  innanzi  debbono  in  un 
giorno  di  ugni  sett.mana  iar  chiamare  nella  casa  comunale , per 
mezzo  dell’  usciere  municipale  , tutti  i fanciulli  che  hanno  l’età 

* di  due  mesi  da  inocularsi  , onde  ntàntenere  il  pus  recente  e ve- 
geto in  tutto  il  corso  dell’  anno  , per  essere  vaccinati  da’  pro- 
fessori condutlali  ( se  ve  ne  sono  ) , o dal  vaccinatore  approva- 
to. Debbono  in  oltre  convocare  >nel  primo  giorno  del  mese  la 
giunta  vaccinicà  per  esaminare  se  tutto  sia  eseguito  pel  mante- 
nimento della  vaccinazione  nel  mese. decorso  : debbono  di  più 
conv(M:arla  straordinariamente  ogni  qualvolta  vi  sia  sviluppo  di 
cuntagglo  naturale  ; e debbono  finabnente  dirigere  ogni  mese  un 
rapporto  alla  commessione  vaccinica  del  proprio  distretto  , nel 
quale  faranno  parola  di  quanto  da  loro  si  è discusso  ed  operalo. 

78.  Nel  mese  di  gennajo  di  ciascun  anno  il  sindaco  dovrà 
fare  un  censimento  degli  abitanti  che  non  sono  stati  inoculati , 
o che  non  avranno  sofferto  il  va  nolo  naturale  ; e questo  cen- 
siinenlo  dovrà  rimettersi  al  più  lardi  alia  coiuiiiessiune  vaccinica 
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cullimele  u (J  litrullujle  nei  iiicic  del  proiisiniu  marzo  , onde  i 
liaiiilMii  nuli  iiiuculati  pussoiiu  suttomettersi  alla  vaccinazione  del 
|iru!e:>sure  iucale  , sullo  la  s>rel(a  vigilanza  della  giunla  comu- 
nale. 

79.  Se  nel  comune  vi  è professore  a condotta  , il  sindaco 
non  debbe  rilasciargli  il  mandato  di  pagamento  del  mese  decor- 
so , se  non  avià  ricevuta  la  lista  de' vaccinati  nel  corso  del  me- 
se, contestata  dalla  giunla  vaccinica.  Qualunque  pagamento  non 
eseguito  in  tal  modo  andrà  a carico  del  sindaco. 

SU.  1 sindaci  saranno  responsabili  della  esecuzione  de'  se- 
guenti articoli  : i .*^  di  far  vaccinare  obbligativamente  in  ogni 
settimana  i projetli , se  ve  ne  sono  -,  2°  di  non  far  accordare 
alcuna  gradifìcaziunc  di  beneficenza  a quelli  che  si  negeranno 
di  Sottoporre  i loro  figli  alla  inocnlàzione. 

81.  Il  sindaco  non  farà  soddisfare  le  nutrici  de  projetli  del- 
la loro  mercede  mensuale , quando  non  giustificheranno  di  es- 
sere stati  essi  inoculati , o non  avranno  fatto  conoscere  i moti- 
vi pe’  quali  non  lo  fossero  stati. 

82.  Il  sindaco  , di  accordo  col  decurionato  , curerà  che 
pe’  comuni  che  hanno  il  mcdico-cerosico,  o il  condottalo,  debba 
stabilirsi  nel  loro  stato  discusso  , sotto  1’  articolo  della  condot- 
ta, l’altro  che  riguardi  la  vaccinazione  ragguagliato  à giana  sei 
a vaccinato,  da  non  liberarsi  se  non  dietro  la  nota  de’  vaccina- 
ti sottoscritta  dal  sindaco  , dal  decurionato  , e dal  parroco  , e 
vistata  dall’  intendente. 

83.  Che  dove  i comuni  non  hanno  cerusico  condottato  , 
r articolo  della  vaccinarionc  debba  essere  raggiiagl  ato  ad  un  car- 
lino a vaccinalo  , e che  sulle  imprevedute  deliba  erogarsi  la  spe- 
sa del  cavallo  , e del  pedone  per  accesso  e recesso  del  chirur- 
go che  dovrà  essere  assicurato  dal  sindaco , e dal  parraco  nelle 
operazioni. 

84.  Siccome  il  numero  approssimativo  de’ nati  annuali  può 
stabilirsi  a tre  per  cento  abitanti  , cos'i  la  somma  da  fissarsi 
nello  stato  discusso  per  gli  articoli  antecedenti  sarà  ragguaglia- 
ta s.'pra  ducati  tre  |ier  mille  abitanti  ne’  comuni  a condotta  , e 
carlini  diciotto  per  quelli  senza  condotta. 

§.  Il — Doferi  de'  parrochi. 

85.  I parrochi  e tutti  coloro  che  preseggono  alla  istruzio- 
ne morale  del  popolo  , dovranno  inculcare  I’  uso  del  vainolo 
vaccinico , e far  rilevare  nelle  istruzioni  catechistiche  ed  ome- 
lie qual  grave  colpa  commettasi  da’  genitori  che  lasciano  espo- 
sta la  vita  de’  loro  figli  al  pencolo  del  vajuolo  umano.  I parro- 
chi in  oltre  dovranno  far  parte  delle  giunte  comunali  vacciniche. 
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§.  HI,  — Doveri  de'  professori  a condotta' 

86.  1 professori  dell'  arte  salutare  , siano  medici  , o chì- 
rurgi  , che  riceTono  una  pensione  determinata  per  assistere  alia 
salute  degl'  individui  di  un  comune  qualunque  , conosciuti  sot- 
to il  nome  di  medici  , chirurgi  condottati  , debbono  conoscere 
la  vaccinazione  : essi  ne  riceveranno  la  istruzione  , quando  la 
ignorino  , dalle  commessioni  de’  rispettivi  distretti. 

87.  La  pratica  vaccinica  sarà  obbligativa  a*  medici  o cbi- 
rurgi  condottati  , imperciocché  siffatta  pratica  debbesi  considera- 
re come  parte  interessante 'dell'  assistenza  convenuta-  Beninteso 
che  tali  fatiche  vacciniche  saranno  compensate  , come  si  dirà. 
Restano  soltanto  esclusi  dall’  obbligazione  di  vaccinare  que’  pro- 
fessori condottati  che  vi  sono  inabilitati  per  età  , o per  qualun- 
que altro  fisico  impedimento  ; ma  in  tal  caso  la  influenza  della 
loro  voce  istruendo  e persuadendo  gli  abitanti  del  comune  a co- 
testa  pratica  salutare  , dee  supplire  con  successo  alia  impotenza 

* di  addirvisì. 

88.  Eglino  dovranno  calcolare  il  numero  de’  fanciulli  da 
vaccinarsi , e ripartirli  in  modo  da  farne  una  porzione  la  setti- 
mana , onde  mantenere  il  pus  vegeto  in  tutto  il  corso  dell’an- 
no nel  comune  loro  affidato. 

89.  Le  vaccinazioni  che  si  eseguiranno  da’  medici  o chirnr- 
gi  condottati,  saranno  pagale  a grana  sei  l’una,  come  si  dirà. 

90.  La  vaccinazione  debbesi  eseguire  in  modo  che  il  sin- 
daco ed  il  4>arroco  vi  siano  chiamati  ad  assistere  , onde  cono- 
scerne la  veridicità  , poterne  legalizzare  le  liste  , ed  eseguire  il 
disposto  deli’  articolo  uel  presente  statuto. 

91.  Nel  caso  di  sviluppamento  del  vainolo  naturale  debbo- 
no subito  parteciparlo  al  sindaco  per  convocare  straordinariamen- 
te la  giunta  , onde  dare  i provvedimenti  opportuni. 

92.  Debbono  altentamentje  esaminare  1’  andamento  della 
vaccinia  , il  modo  di  sviluppamento  , cT  incremento  , di  stato  , e 
di  esiccazione  ; notare  quelli  che  soffrissero  la  vaccinia  spuria  o 
degenerata  per  rinnovarla  ; e finalmente  fare  tutte  quelle  osser- 
vazioni che  possono  vantaggiare  la  scienza  , per  indi  farle  per- 
venire all’  istituto  per  mezzo  delie  rispettive  commessioni. 

93.  Restano  esclusi  dal  disposto  di  questo  articolo  i soli  me- 
dici a condotta  ( non  i chirurgi  ) che  sono  pervenuti  all’  età  di 
60  anni , o che  per  malattie  sono  impediti  di  eseguire  la  vacci- 
nazione. Eglino  pero  la  proteggeranno  colle  insinuazioni  e coi 
consigli  , e faranno  parte  della  giunta  vaccinica  ■ comunale... . 

94  Nel  caso  che  il  professore  a condotta  mancas.se  ad  uno 
de*  connati  doveri , l' istituto  , dopo  averne  intesi  i discarichi , 
e dopo  qualche  previa  ammonizione,  proporrà  al  reai  ministero 
degli  affari  interni , a nonna  della  gravezza  delle  sue  mancan- 
ze, o la  totale  destituzione,  o una  sospensione  del  suo  soldo, 
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facendo  precedere  la  sospensione  temporanea  e parziale  del  sol- 
do alla  totale  ; e facendone , in  caso  di  contumacia  , proceden- 
dosi sino  alla  destituzione , rimanere  1'  ammonlaie  nelle  rispetti- 
ve casse  comunali , onde  l’ istituto  potesse  lenenie  conto  nelle 
ripartizioni  per  gratificarne  i benemeriti  vaccinatori  del  regno. 
Resterà  a cura  di  ciascun  intendente  di  far  conoscere  all'  istitu- 
to r ammontare  di  tali  somme. 

95.  Nel  caso  che  in  un  comune  a condotta  saranno  esegui- 
te delle  vaccinazioni  da  un  professore  non  condottato  , il  suo 
travaglio  sarà  considerato  come  se  fosse  stato  eseguito  dal  con- 
dottato , e quindi  avrà  sole  grana  sei  à vaccinato. 

§.  — IV.  Doveri  de' vacctaalori  approvati. 

96.  11  vaccinatore  approvato,  di  concerto  colle  autorità  mu- 
nicipali , farà  il  possibile  per  vaccinare  nel  comune  a lui  affida- 
to lutti  i fanciubi  suscettibili  a ricevere  l' innesto  per  non  dar 
campo  allo  sviliippamento  del  vajuolo  naturale  ; e nel  caso  che 
questo  avvenisse  per  sua  oscitanza  , l’ istituto  prop<irrà  per  esso 
al  reai  ministero  degli  affari  interni  qualche  punizione  , dopo 
averne  sentito  i discarichi , tanto  più  perchè  non  condottato.  Be- 
ninteso che  i vaccinatori  approvati  non  avranno  con  ciò  un  di- 
ritto esclusivo  di  vaccinare , potendolo  fare  anche  ogni  altro 
esercente  dell’  arte  salutare  a’  termini  della  legge.  Ciò  che  esclu- 
sivamente apperticne  a’  vaccinatori  approvali  , e di  far  parte 
della  giunta  vaccinica. 

97.  Il  vaccinatore  approvalo,  ed  ogni  altro  esercente  del- 
r arte  salutare  nel  comune , il  quale  chiamato  a medicare  un 
individuo  afietto  da  vajuolo  naturale  non  ne  avrà  dato  parte 
alla  giunta  vaccinica , dopo  essere  stato  inteso  ed  ammonito  , 
resterà  sospeso  dall’  esercizio  della  professione  per  mesi  due. 

98.  È viet.ito  r esercizio  dell’  innesto  a coloro  che  ignorano 
il  suo  andamento.  Saranno  reputati  tali  tutti  coloro  che  non 
avranno  ottenuto  laurea  della  regia  Università  degli  studi , e che 
non  saranno  conosciuti  forniti  della  debita  intelligenza  per  ese- 
gtiire  l’innesto.  .Mrbandonare  la  pratica  della  vaccinazione  a ma- 
ni inesperte  sarebbe  lo  stesso  che  compromettere  I'  immunità 
degl’  individui  vaccinati  rimp  tto  al  vajuolo  naturale  , poiché  la 
sola  vaccinazione  regolare  guarentisce  da  (|uest’ultima  malattia, 
ed  evvi  un’arte  per  conoscere  la  regolarità  della  vaccinazione. 
La  stessa  oscitanza  nel  non  andare  a rivedere  gl’  individui  vac- 
cinali per  osservare  il  corso  della  pustola , potrebbe  trarre  seco 
il  discred  lo  sull'  utilità  della  vaccinazione  in  generale , nulla  es- 
sendo più  facile  quanto  il  vedere  gl’  individui  che  han  sofferto 
una  vaccinazione  spuria  o degenerata  soggiacere  al  gran  flagel- 
lo del  vajuolo  naturale. 

99.  L’ esercizio  della  vaccinazione  rimane  libero  a chiunque 
abbia  conseguita  la  laurea  per  la  professione  medica  o chirurgi- 
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ca.  Ed  affinchè  meglio  consti  ad  oggi  innanzi  che  il  nuovo  lau- 
reato in  medicina  o in  chirurgia  è pienamente  fornito  delle  co- 
gnizioni vacciniche,  sarà  disposto  che  prima  di  conferirsi  tale 
laurea , il  candidato  avrà  dovuto  ottenere  un  attestato  di  tale 
istruzione  dall'  istituto  vaccinico. 

§.  V.  — Comftiui  da'  aaeeiaalori. 

100.  Le  vaccinazioni  eseguite  ne  comunj  a condotta  saran- 
no pagate  a grana  sei  ; quelle  fatte  in  comuni  senza  condotta 
saranno  compensate  a grana  dieci  per  ognuna. 

lOt.  in  ogni  fine  di  anno  verrà  dall'  istituto  uniformemen- 
te ripartito  a tutti  i vaccinatori  del  regno  il  residuo  de’  fondi  pro- 
vinciali esistenti  presso  la  tesoreria  generale  a disposizione  del 
reai  ministero  degli  aliàri  interni  ; e ciò  che  manca  per  la  inte- 
ra soddisfazione  delle  vaccinazioni , sarà  preso  dall’  articolo  por- 
tato sullo  stato  discusso  de'  singoli  comuni  dei  regno.  Nel  caso 
che  le  somme  stabilite  in  tale  articolo  non  saranno  sufficienti . 
la  somma  residuale  sarà  pagata  dalie  impreviste  comunali. 

102.  Sul  fondo  delle  imprevedute  provinciali , e non  gii 
sii’  fondi  vaccinici  provinciali , saranno  dal  consiglio  provinciale 
proposti  tanti  premi  annuali  per  quanti  sono  i distretti  : il  primo 
potrà  essere  di  ducati  quaranta , e gli  altri  di  ducati  venti  1*  u- 
no.  Questi  premi  potranno  consistere  in  libri  di  medicina  , ed 
in  istrumenti  di  chirurgia , e saranno  dati  a que’  professori  che 
la  commessione  provinciale,  sotto  la  presidenza  dell' intendente, 
giudicherà  di  aver  mostrato  più  zelo , e di  aver  vinto  maggiori 
difficoltà  , e di  avere  ottenuti  maggiori  successi  per  un  gran  nu- 
mero di  varcinazioni  eseguite. 

103.  I vaccinatori  che  avranno  oltrepassato  nel  corso  di  un 
solo  anno  le  duemila  vaccinazioni  debitamente  legalizzate , avran- 
no dritto  ad  una  medaglia  di  ducati  cinquanta , siccome  si  è 
stabilito  nell'  articolo  30. 

104.  Siasi  però  che  le  vaccinazioni  gratuite  vengano  ammi- 
nistrate da’  particolari  vaccinatori , da'  medici  o da’  cbirurg'r  con- 
dottati , 0 da  chiunque  che  ne  sia  perito , tali  fatighe  , quando 
rimangano  assicurate  nelle  regole  , serviranno  a costoro  di  un 
merito  particolare  onde  pretendere  la  preferenza  alle  cariclie  ana- 
loghe alla  loro  professione'.  Olire  ciò  daranno  a’  benemeriti  vac- 
cinatori non  condottati  il  diritto  alia  gratificazione  stabilita  dalla 
legge. 

Decreto  del  tÙ  dicembre  t838  concernente  U ceosuatione  de’beni 
ecclesiastici  di  regio  padronato  in  Sicilia. 

Intesi  sempre  al  liene  de’  popoli , de’  quali  la  divina  prov- 
Tidenza  ci  ha  affidato  il  governo  , abbiamo  con  amarezza  del 
nostro  reai  animo  scorto  , nel  giro  fatto  per  le  provincie  della 
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Sicilia  , Tasti  campi  abbandonati  , e l'agricoltura  in  molti  altri 
ben  estesi  , negletta. 

Volendo  quindi  incoraggiare  e promuovere  la  coltura  di  sif- 
fatte terre , perchè  possano  numerose  po|M)la7.ioni  utilmente  im- 
piegare le  loro  braccia  e la  loro  industria  , e [«rò  migliorare 
la  propria  e l' esistenza  delle  famiglie  , estcndiTsi  la  proprietà  , 
la  morale , la  floridezza  , progredire  la  pubblica  civiltà  ; 

Veduta  la  reai  determinazione  del  nostro  augusto  Avo  di 
gloriosa  rimembranza,  comunicata  al  viceré  di  Sicilia  a’3  di  no- 
vembre 1792  , colla  quale  fu  risoluto  comedersi  generalmente 
ad  enfiteusi  i benifondi  appartenenti  a'  prelati  titolari  di  regio 
padronato  : sapiente  determinazione  che  le  vicende  de’  tempi  im- 
pedirono mettersi  ad  effetto  ; 

Vedute  le  particolari  disposizioni  da  noi  emesse  su  questa 
rilevante  obbielto  ne’ due  scorsi  anni  1836  e 1837,  la  cui  ese- 
cuzione è andata  a rilutto  ; 

£ volendo  che  siffatte  disposizioni  non  solo  vengano  adem- 
pite colla  massima  prestezza,  ma  che  sieno  anche  estese  e ren- 
dute  generali  a tutta  la  Sicilia  perchè  sia  assicurata  c miglio- 
rata alla  chiesa  la  rendita  de’  fondi  , che  essendo  in  mano  di 
usufrnltuari  , sono  rimasti  fin  ora  abbandonati  , o troscurati  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  ecclesiàstici  presso  di  noi  in  Sicilia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decietiamo  quanto  segue. 

Art.  I . Tutti  i fondi  di  regio  padronato  esistenti  in  que- 
sta parte  de’  nostri  reali  domini  , appartenenti  a prelati,  abati, 
beneficiati  , ed  altri  titolari  , sia  che  si  trovino  attualmente  in 
sede  piena  , sia  in  sede  vacante  , saranno  dati  a censo. 

2.  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  contenuta  nel  prece- 
dente articolo  qiie'  fondi  che  si  trovassero  attualmente  ben  col- 
tivati , che  contenessero  miniere  di  zolfo , o dove  chiari  e co- 
nosciuti indizi  mostras.sero  poterne  contenere  , del  pari  che  i 
fondi  coverti  di  boschi , o di  selve  cedue. 

3.  È all’  uopo  stabilita  in  ciascuna  provincia  una  special 
commessione  composta  dall’intendente  , che  ne  sarà  presidente, 
dal  vescovo  della  diocesi  dove  trovasi  il  fondo,  dal  proccuratore 
del  Re  presso  il  tribunale  civile,  e dal  direttore  de’  rami  e di- 
ritti diversi,  la  quale  è incaricata  delle  operazioni  di  censuazio- 
ne  , osservando  le  norme  qui  appresso  additate. 

4-  Quando  il  ve.scovo , o perchè  non  risegga  nel  capoluo- 
go della  provincia,  o per  altra  causa  non  possa  intervenire  nelle 
operazioni  della  commessione  , potrà  delegare  a rappresi’ntarlo 
altro  ecclesiastico  costituito  in  dignità  sotto  la  sua  dipendenza. 

5.  La  commessione  riunirà  gli  elementi  esalti  de’  fondi  da 
censirsi  nella  rispettiva  provincia,  ne  farà  levare  le  piante  ( ove 

Sueste  non  si  abbiano  dalla  direzione  generale  de’ rami  e dritti 
iversi , cui  si  chiederanno  ),  ed  eseguire  gli  apprezzi  ; e qum- 
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(li  dopo  aver  intesi  grinteressali , isserà  i canoni  corrispondcn* 
ti  , sia  in  prodotti , sia  in  danaro.  i 

6 Saranno  dalla  commessione  ripartiti  i fondi  in  tante  qno* 
te  , ciascuna  della  estensione  non  maggiore  di  quattro  salme  di 
misura  legale. 

7.  Potranno  le  quote  essere  di  maggiore  estensione  sol  (pian* 
do  sia  terreno  non  tutto  fertile  , ma  parte  lavoriero  e parte 
rampante , o che  fosse  molto  distante  dal  comune. 

8.  Fatta  la  ripartizione  , si  pubblicheranno  i manifesti  per 
le  licitazioni  sopra  i canoni  fissati  a norma  dell’ailicolo  quintoi 

9.  Gli  attendenti  potranno  esser  ammessi  alla  licitazione 
dopo  che  la  commessione  si  sarà  accertala  che  sieno  buoni  ed 
esperti  coltivatori , e di  commendevole  morale.  Saranno  tra  essi 
preieiiti  i capi  di  famiglia. 

10.  Le  offerte  sotto  nome  altrui  saranno  rigettate.  Ogni  at‘- 
tendente  non  potrà  prendere  a-censò  che  una  sola  quota. 

) li.  Quando  non  vi  fossero  bastanti  attendenti  del  comu- 
ne , del  distretto , e della  provincia  , dove  trovansi  i fondi,  in 
tal  caso  la  commessione  ammetterà  benanche  quelli  di  altre  pro- 
vini ie  , dandone  avviso,  se  occorra,  alle  commessioni  delle  pro- 
vincie  medesime,  onde  ne  sia  divulgata  la  notizia.  ' . > ' 

|2.  Le  licitazioni  avranno  luogo  innanzi  alla  commessione, 
adempiendosi  a termine  abbreviato  qu^to  è pnesdrilto  nelle  leg^ 
gi  del  regno.  . 

|3.  La  commessione  in  qualità  di  procuratrice  del  regio  pa- 
dronato intervérrà  ne  contratti  di  censuazione  , ne' quali  saran- 
no trascritti  tutt'i  patti  deH'enfiteusi  a'  termini  delle  ^gi  civili, 
e farà  specificare  ne’  contralti  medesimi  che  la  quota  censita  do- 
vrà nel  corso  di  tre  anni  esser  coverta  di  casa  rurale  pel  co- 
lono , e migliorata  Sia  col  ridurre  a coltura  i terreni  incolti  , 
sia  col  piantarvi  o accrescervi  alberi  ove  mancassero  o vi  fos- 
sero scarsi,  sia  finalmente  col  rendere  sempre  più  fertili  le  terre 
(he  si  trovassero  in  buono  stato  : con  espressa  condizione  che 
.r  inadempimento  di  questo  patto  produrià  l’ annullaménto  del 
contratto  , e la  facoltà  di  censire  ad  altri  la  quota  non  miglio- 
rata. • I.  ; •■>.0.,';  . 

14.  Rimarrà  intatta  la  rendita  a’ prelati , aliati  v beneficia- 
li , ed  altri  titolari  di  regio  padronato  , che'  si  trovino  in  |ios- 
sessu  de’  fondi  , del  pari  che  il  vantaggio'  che  risultasse  dalla 
censuazione,  salvo  a tenersi  ragione,  dell'aumento  di  rendita  nella 
, nuova  collazione.  ” 

. 15.  Coloro  che  mancassero  alla  corrisponsione  de’  canoni, 

] vi  saranno  obbligati  da’ ricevitori  de’ rami  e dritti  .diversi  come 
. lo  sono  ì debitori  morósi  dell'ammioisirazione  civile . giusta  gli 
articoli  242  e 243  delia  legge  de’  12  dicembre  1816.  ! 

16.  La  commessione  raurcrà  che  le  delle  quote  vengano  ri- 
. vistate  ogni  anno  dagli  agenti  della  direzione  generale  de’  rami 
, e dritti  diverti  I per  chiarirsi  l' adempimento  (lidie:  ubblig.t/.ioiii 
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coatratte  , di  che  è [larola  ncH’articoio  13.  E quando  dopo  tre 
anni  non  si  trovasse  conseguito  alcun  miglioramento  , s’ inten- 
derà discioito  il  censo , giusta  le  disposizioni  del  menzionato  ar- 
ticolo 13. 

17.  Le  conimessioni  rimetteranno  copia  di  tutti  gli  attiche 
stipuleranno  alla  direzione  generale  de’  rami  e dritti  diversi , e 
provocheranno  e riceveranno  nostre  disposizioni  , se  occorrerà 
emelteine,  per  mezzo  del  nostro  luogotenente  generale,  il  quale 
nell  inviarci  6[icdilameiite  i iap|>oi  ti  delle  commessioni , dirigen- 
doli al  ministro  segretario  di  stato  degli  aflàri  ecclesiastici  , ag- 
giungerà ih  suo  parere  a quello  dei  direttor  generale  de’  rami 
e dritti  diversi  , del  pari  che  tutte  le  osservazioni  che  avesse 
a farvi. 

18.  Gl’  intendenti  , [trimi  componenti  de'Hc  commessioni  , 
oi  proporranno  non  dopo  il  quindici  del  prossimo  gennaio  per 
mezzo  del  ministro  segretario  di  stato  degli  aflati  ecclesiastici  , 
lutt’i  dubbi  e le  difiicollà  che  sorgere  potessero,  ovvero  ci  da- 
ranno avviso  deir  avviamento  de’  lavori  j i quali  dehiiono  im- 
prorogabilmente cominciare  il  dì  primo  del  venturo  febbraio. 

19.  l nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  all'ari  ecclesia- 
stici , di  grazia  e giustizia  , delle  finanze  , e degli  affari  inter- 
ni, ed  il  nostro  luogotenente  genci-ale  in  Sicilia  sono  incaricati, 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Decreto  del  29  dicembre  1838  relativo  alla  pubblicilà  delle  sentente  conte- 
nenti inlcrdiiione  , o deslinaiiane  di  consulente  giudiibrio  , o di  am- 
nùoislralpre  provvisorio. 

t 

i‘ 

. Veduto  r articolo  424  delle  le^gi  civili  cos’i  conceputo  ; 
« Qualunque  sentenza  con  cui  si  ordina  la  interdizione  o la  no- 
» mina  di  un  consulente  , sarà  ad  istanza  degli;  attori  estratta 
» dagli  alti  notificata  alia  parte , ed  inscritta  entro  dieci  giorni 
» sopra  le  tabelle  che  debbono  essere  affisse  nella  sala  di  udicn- 
za  I e negli  uffizi  de’ notai  del  circondario  : » 

'Veduto  l’arlicolo  84  della  legge  de’ 23  novembre  1819  sul 
noloriatp  t osi  conceputo  : a Ogni  notaio  è obbligato  di  tenere 
» esposta  nel  proprio  studio,  o sia  cuna,  la  tabella  delle  per- 
» sone  che  dal  tribunale  civile  della  provincia  o valle  saranno 
» stale  interdette  , o alle  quali  sarà  stato  assegnalo  un  ronsu- 
» lente.  Egli  dovrà  scrivere  sulla  tabella  i cognomi  , i nomi  , 
» le  qualità  ed  il  domicilio  di  tali  persone,  citando  la  data  della 
» sentenza  , tostochè  gliene  pervenga  la  notizia  per  mezzo  del 
» regio  proccuratore  civile,  a norma  doH  arlicoIo  424  della  par- 

» te  prima  del  codice  per  lo  regno  delle  due  Sicilie , sotto  pena 

» del  risarcimento  de’  danni  ed  interessi  alle  parti  ; » 

Veduto  il  decreto  de' 24  di  giugno  1 828  su  gli  eflelli  le- 

gali risultanti  dalla  destinazione  di  amministratore  provvisorio , 
a’  tcrroiuì  dull’aiticolo  4'20  delle  leggi  civili  ; 
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Veduti  gli  arlkuli  C2  nuin.  28,  e del  decreto  de' 31 
di  agosto  1819  per  la  tar>ila  degli  aiti  giudiziari  oelle  materie 
civili  rosi  conceputi  : 

» ( Articolo  62  ).  Per  le  funzioni  del  patrocinatore  in  eia* 
> scuno  degli  atti  compresi  nei  presente  articolo  sarà  tassato  al 
» patrocinatore  per  ogni  vacazione  il  diritto  di  ducato  i.  20  , 

» tari  12.  . 

» Numero  1 

» Numero  28.  • per  far  l’estratto  dell»  sentenziò  ette  oc> 
» dina  la  interdizione  o la  nomina  di  un  consulente  giudiziario , 
» e per  far  inserire  l’ estratto  medesimo  nelle.  tat>elie  che  deb- 
« Irono  tenersi  nella  camera  di  udienz»  ,>  negli  uffizi  de’^  notai 
» del  circondario  , ed  in  un  giornale  , per  tulio  insieme  una 
» vacazione  : la  sentenza  d'interdizione  o di  nòmina  di  un  con- 
» sulenle  non  sarà  significata  a’  notai  del  ciroondario  : l'estrai- 
» tu  di  essa  sarà  spedito  al  presidente  della  loro  camera  , il 
» quale  ne  riiascerà  ricevuta  , e lo  comunieberà  af  notai , che 
••  saranno  tenuti  di  prenderne  registro  e di  affiggerlo  ne’  loro 
» uffizi. 

a ( Articolo  451  ).  1 notai  ssnamio  obbligati  di  ricevere  dat- 
a la  loro  camera  di  disciplina,  e di  ad^gere  ne’ loro  stadi  Te- 
» siratto  delle  sentenze  portanti  interdizioni  o nonainazioni  di 
a consulenti  giudiziari , senza  che  vi  sia  bisogno  di  significai: 
a loro  le  sentenze  stesse  , e senza  alcuna  spesa  , secondo  eh'  ò 
a disposto  neH’arlicolo  62  num.  28  : » 

Surto  il  dubbio  se  l'articolo  424  delle  leggi  civili  risguar- 
dasse  tutti  i notai  della  provincia,  o quelli  soltanto  dei  circo»* 
dario  del  domicilio  della  parte  che  ha  subito  la  interdizione  ^ o 
altro  povvedimcnio  dal  magistrato  ; 

Considerando  die  le  dis[>osizioni  comprese  ne’ surriferiti  ar- 
ticoli mirano  allo  importantissimo  oggetto  di  agevolare  la  cono- 
scenza delia  condizione  delle  parti  contraenti,  ed  evitar  così  che 
in  atti  nulli  o fraudolenti  s'incorra  ; 

Veduto  il  parere  della  cxinsulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  slato 
di  grazia  c giustizia  -, 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  i.  . ? 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  s^ue. 

Abt.  1.  Le  prescrizioni  dcirarlicolo  424  delle  leggi  civili, 
e dell’ articolo  84  della  legge  de’ 23  di  novembre  1849  sul  no- 
tariato sulla  iscrizione  nelle  tabelle  de’àotai  di  coloro  che  sono 
interdetti , o a’  quali  è destinato  un  consulente  giudiziario  , o 
un  amministratore  provvisorio , dovranno  eseguirsi  per  gli  uffizi 
di  tutti  i notai  della  provincia.  . ' t 

2.  1 nostri  |)roccuratori  cureranno  di  uffizio  l’adempimcnfo 
degli  articoli  anzidetti  , cosi  per  l'affissione  di  tali  sentenze  alle 
sale  di  udienza,  come  per  la  cumiinìcaziunc  delle  medesime  alle 
camere  notariali  delle  rispettive  [uovincie , o per  altro  abbia  a 
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farsi.  Avverrà  pure  di  uflizio  da  queste  taiiicie  la  tomunitazioiie 
di  tali  sentenze  a’  notai  che  ne  dipendono. 

3.  Non  è vietato  alle  parli  interessate  di  provocare  l’adein- 
pimento  di  che  trattasi  nellarlicolo  precedente. 

4.  Ogni  disposizione  in  contrario  è rivocata. 

5.  Il  nostro  ministro  segretario  di  sfato  di  grazia  e giusti- 
zia, ed  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  luogotenente  gene- 
rale ne'  nostri  reali  domini  oltre  il  laro  sono  incaricati  della  e- 
secuzione  del  presente  decreto. 

Decrtio  d(l  29  dicembre  1838  prescritcDle  ciré  i fogli  de’  registri  degli  alli 
dello  siato  civile  coatengano  una  Bumeraiioae  progressiva  in  islamita. 

Veduto  l’articolo  43  delle  leggi  civili  cosi  concepulo  : « I 
registri  ( degli  atti  dello  stato  civile  ) saranno  numerati  dal  pri- 
mo aU’uitimo  foglio  ; e ciascuno  di  questi  sarà  cifralo  dal  pre- 
sidente del  tribunale  civile  , o dal  giudice  che  ne  farà  le  ve- 
ci : » 

Vedute  le  istruzioni  in  vigore  , per  le  quali  trovasi  dispo- 
sto che  fossero  impressi  per  istampa  gli  atti  ne’  volumi  de’  re- 
gistri destinati  per  lo  stato  civile  ; 

Veduto  il  decreto  dè’  10  di  agosto  1819,  col  quale  fu  per- 
messo a’  presidenti  de’  tribunali  civili  di  delegare  per  la  cifra 
de’  registri  degli  atti  dello  stato  civile  uno  o più  giudici  de’  ri- 
spettivi tribunali  ; 

Ginsiderando  che  la  numerazione  e la  cifra  de’  registri  per 
lo  stato  civile  sono  nel  fine  particolarmente  di  assicurare  la  in- 
tegrità e la  inviolabilità  de' fogli  appartenenti  a cotesti  registri; 

Considerando  che  avvenendo  in  istampa  gli  atti  anzidetti  , 
può  altrimenti  di  quello  che  ora  è praticato  provvedersi  a co- 
testo fine  per  ciò  che  risguarda  la  numerazione  de’  fogli  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1.  I registri  degli  atti  dello  stato  civile  conlerranuo 
ancora  in  istampa  la  numerazione  progressiva  de’  loro  fogli,  l 
correlativi  alli  vi  avranno  ugualmente  in  istampa  un  numero 
d’ordine  progressivo.  Per  tutto  il  di  più  saranno  osservati  gli 
stabilimenti  in  vigore. 

2.  1 nostri  ministri  segrctaiì  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
e degli  affari  interni  , ed  il  nostro  ministro  segretario  di  stato 
luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini  oltre  il  faro  sono 
Incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Decrdu  de'  31  dlecmlire  1838  > cke  approTa'il  tegofóncBio  di  ddlagHo  pd 
aerritio  aoimioistialiTo , a per  la  c(nubililà  del  nal  officio  topografico. 

* }' 

Sulla  proposizione  dei  nostro  direttore  dei  ministero  e reai 
segreteria  di  stato  deila  guerra  e marina  ; 

Abbiamo  risoiuto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue.; 

Art.  1 . li  regolamento  di  dettaglio  pel  servizio  amministra*, 
tiro  e per  la  contabilità  del  reai  o^io  topografico  è ^provato  , 
e dee  aver  vigore  dal  primo  dell'entrante  anno  183». 

2.  11  nostro  ministro  s^etario  di  stato  delle  finanze  , ed 
il  nostro  direttore  del  ministero  e reai  segreteria  di  stato  della 
guerra  e marina  sono  incaricati  delia  esecuzione  del  presente 
decreto , ciascuno  per  la  sua  parte.  . , 

RegoUmcnto  generale  de’  31  di  dicembre  1838  pel  terviiio  amminialntivo 
c per  la  cootabiliti  del  reai  officio  topografico.  , ^ 

Indole  e classifitazione  del  servizio  del  real  ojfuio  topografico. 

Anr.  1.  Il  reai  officio  topografico  è una  dipendenza  della 
direzione  generale  de’  corpi  facoltativi  ; e come  tale  esso  dipcn* 
de  iminedialamente  dall’  ispettore  degl’  istituti  di  educazione  mi- 
litare , secondo  l'organico  del  1832  , pubblicato  col  reai  decre- 
to de’2l  di  giugno  1833. 

2.  11  complesso  del  servizio  del  reai  officio  topografico  è af- 
fidato cioè,  in  quanto  alla  parte  puramente  amministrativa,  ad 
un  consiglio  di  amministrazione , ed  in  quanto  alla  parte  scien- 
tifica , esecutiva  , e disciplinaria  , al  capo  dell’  officio  medesimo. 

3.  L’ intero  servizio  del  reai  officio  topografico  è ripartito 

in  quattro  sezioni  , oltre  la  biblioteca  militare  , che  in  Napoli 
è da  considerarsi  come  separata  e distinta  dalle  sezioni , ed  im- 
mediatamente dipendente  da  una  commessione.  i 

4.  L’  attuale  sottocapo  dell’  officio  deesi  considerare  come 

una  carica  eventuale  , non  già  un  posto  organico'.  Ed  intanto 
r uffizìale  superiore  del  genio  , che  provvisionalmente  la  covre, 
dipenderà  dagli  ordini  del  capo , avendo  la  immediata  vigilanza 
di  tutti  i dettagli  del  servizio  deirofficio  , e supplendolo  ne’casi 
d' impedimenti , o di  assenza.  . 

à.  Sono  di  attribuzione  della  prima  sezione  i calcoli  astro- 
nomici e geodetici , il  disegno  di  ogni  specie  , e la  incisione.  E 
fan  parte  di  detta  sezione  l’osservatorio  astronomico,  il  gabi- 
netto de'  calcoli  , quello  delle  dfverse  macchine  ed  istrumcnti  a- 
stronomici , geodetici  , e grafici  , il  deposito  degli  utensili  di 
campagna  , la  sala  de'  modelli,  quella  del  disegno , c quella  del- 
la incisione. 

6.  Abbraccia  la  seconda  sezione  la  li|)Ografia,  la  calcogra- 
fìa , la  litografia  , la  ligaloria  , 1'  officina  dì  dettaglio , ed  i di- 
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versi  depositi,  cioè  (;|ueIIo  de’ rami  incisi  e non  incisi  , queiio 
delie  diverse  specie  di  carta  in  bianco  , quello  della  conserva- 
zione degli  oggetti  destinati  allo  smercio  , e quello  infine  dove 
si  elTettuisce  lo  smercio  di  detti  oggetti. 

7.  La  terza  sezione  residente  in  Palermo  riunisce  in  pic- 
colo lo  stesso  che  la  seconda  sezione  in  ona  estensione  maggio- 
re ; ed  ha  di  più  una  biblioteca  militare  , ed  un  deposito  di 
disegno  , di  carte  incise , e di  strumenti  diversi. 

8.  La  quarta  sezione  finalmente  è incaricata  delle  operazio- 
ni geodetiche  e topografiche  sul  terreno. 

9.  A ciascuna  di  dette  quattro  sezioni  è assegnalo  un  ca- 
po di  servizio  , da  cui  immediatamente  dipendono  lutti  coloro 
che  vi  si  trovano  addetti  pel  disimpegno  degli  obblighi  di  com- 
petenza della  rispettiva  sezione. 

10.  La  biblioteca  militare  di  Napoli  è affidata  alle  cure  di 
un  uffiziale  bibliotecario  sotto  la  sorveglianza  di  una  commessio- 
ne  , e quella  di  Palermo  di  un  uffiziale  sotto-bihiiotecario  dipen- 
dente dal  capo  di  servizio  di  quella  terza  sezione,  il  quale  per 
tal  parte  di  servizio  corrisponderà  colla  commessione  di  sopra 
mentovata. 

11.  Un  professore  di  astronomia  e geodesia  è incaricato  del- 
h direzione  dell’  osservatorio  astronomico  , e del  coordinamen- 
to e conservazione  de’  calcoli  astronomici  c geodetici  : un  suo 
corrispondente  è addetto  alla  terza  sezione  in  Palermo. 

12.  Un  uffiziale  quartiermastro  è destinato  come  agente  del 
consiglio  di  amministrazione  per  lo  incasso  delle  somme  c per 
eseguire  i diversi  pagamenti. 

13.  Sarà  corrisposta  al  suddetto  uffiziale  quartiermastro  una 
indennità  mensuale  di  ducati  dieci  in  tutto  e per  tutto. 

14.  La  regolarità  del  servizio  amministrativo  richiedendo 
che  non  sia  riunita  nella  stessa  persona  la  parte  dispositiva  c di 
vigilanza  , quella  esecutiva  e di  verifica  , e molto  meno  la  ma- 
teriale consegna  degli  oggetti , rimane  stabilito  che  la  parte  di- 
spositiva e di  vigilanza  superiore  è devoluta  ai  capo  dello  stabi- 
limento, e ne’ periodi  d’impedimento  o assenza,  ai  sottocapo  ; 
qnella  esecutiva  e di  verifica  , a’  rispettivi  capi  di  sezione  sul 
ramo  di  servizio  a ciascuno  di  loro  affidato  ; e la  consegna  ma- 
teriale assicurata  ad  un  impiegato  sotto  la  immediata  dipenden- 
za e sopravveglianza  del  capo  di  servizio  a scelta  e responsa- 
bilità del  consiglio  di  amministrazione.  Per  la  terza  sezione  in 
Palermo , sarà  concentrata  momentaneamente  nel  proprio  capo 
di  servizio  l’ iniziativa  delle  disposizioni  , 1’  azione  esecutiva  e la 
vigilanza  nel  doppio  aspetto  del  servizio  e dell’  amministrazione, 
salve  le  posteriori  provvidenze  del  cajw  dell’  officio , o del  con- 
siglio amministrativo. 

11  consegnatario  del  materiale  nella  ^erza  sezione  sarà  de- 
stinato sulla  proposizione  di  quel  capo  di  sci  vizio  , e 1’  appro- 
vazione del  consiglio. 
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AMMIMJfSTRAZIOME  KH  DENARO  , B CONTI  RBLATiyl  ' il 
p.  , ALLA  STESSA.  . i ) 

I . « ! 1 :'i  t / . ’l.  'in.  ■ « 

CAP.  1..— £*Mtflìcv  r.»  gpffrdimtta  l'mmiaUlnriitM in  /mnarih 

. . 15.  II  consiglk)  di  amministrazione  dei  reai  .officio  ilopogcas- 
fico  sarà  mallevadore  solidario  di  tuU'.i  fondi  dello  ^iiilntienlo. 

16.  i^o  consiglio  di  ammisistFazione  sarà  ;pcesediito  .d^ 
capo  di  officio  , e composto  da’ capi  di  servizio  deile  due. prime 
sezioni.  Un  commissario  di  guerra . da  nominarsi  dall'  intènden- 
te generale  delf  esercito  , ne  farà  .parte  , esercitandovi  le  veci 
fiscali , ed  intervenendo  colla  sua  presenza  e colla  sua  firma 
nelle  delibera'zioni  ed  in  tutti  gli  atti  amministrativi,  li  quas- 
tiermastro  dell' officio  ne  sarà  il  segretario.  t.! 

17.  Il  suddetto  consiglio  di  amministrazione  dovrà  essece 

costantemente  al  suo  completo  ; e laddove  vi  fosse  qualcuno  dèi 
suoi  componenti  iegitlimamente  impedito  , sarà  temporaneamente 
rimpiazzato  dall'  uffiziale  topografico  più  elevato  in  grado.,  o an- 
zianità , del  che  dovrà  volta  per  volta. farsene  meùzione.in  pri»- 
cipio  delle  deliherazioni.del  consiglio  , dove  saranno  scritti  i no- 
mi di  coloro  che  lo  compongono.  i i.  i.:t 

18.  Ordiiiariamente  il.  consiglio  d’iamminbtrazione  si  adu- 

nerà in  ogni  principio  di  settimana  , giusta  I’  articolo  108  dei 
.•presente  regolaménto.  Ciò  per  altro  non  impedisce  al  presiden- 
té  di.  poterlo  riunire  tutte  le  volle  che  il  servizio  amministrati- 
vo lo  richiegga.  / . 

19.  Le  adunanze  del  consiglio  di  amministrazione  si.ter- 
ranno  nel  locale  dell' officio.  E gii  oggetti  da  porsi 'in!  delibera- 
zione verranno  proposti  dal  presidente;  beninteso  però! che  o- 
jgnuDO  de'  membri. avrà  ancora  il  dritto  di  proporre  quanto  al- 
tro egli  creda  Conveniente  al  bene  dell'  amministrazione^  • 

' 2Ui  Le  deliberazioni  del  consiglio  di  amministrazione  sa- 
ranno prese  a potte  chiuse  ed  a pluralità  di  voti.  Il  meno  an- 
tico sàrà  il  primo  a profferire  il  suo  sentimento , e. 1'  ultimo  il 
presidente.  Gli  oggetti  da  esaminarsi  e discutersi  formeranno  .tanti 
. articoli  dislmti  e numerati  di  ogni  deliberazione.  Ad  ogni  mem- 
bro , 0.  al  presidente  dissmiziente  dall'  opinione  adottata,  per  mag- 
gioranza, sarà  lecito  di  fare  apporre  in  quello  articolo  ove  ci 
convenga  l’  esposi/.ionc  schietta  e ragionata  del  suo  contrtirio  pa- 
rere ,iopde  rimanere  .escluso  dalla  risponsabilità  che  sia.  pec.de- 
-rivame..  ..  t t ?)<r . •:  ! • ;ì.  • _ 

21.  Le  deliberazioni  del  consiglio  di  amministrazione  • saran- 
no distese  cronoiogicàmente  in  apposito  registro  numerato  e bol- 
lato nelle  pagine,  impari  dal  commissario  di  guerra.  t>  t 

-22.  ’TuU'ii  follai  di  «pialonque  indole  eiippovvenjenza  do- 
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vranno  esser  versati  dal  consiglio  in  apposite  madrefcdi  di  banco 
in  argento  ed  in  rame. 

23.  Restando  affatto  vietato  al  consiglio  di  amministrazio- 
ne di  poter  disporre  de’  detti  fondi  senza  che  prinu  ne  sia  fat- 
to il  versamento  nelle  corrispondenti  madrefedi , limane  in  con- 
seguenza statuito  in  massima  di  dover  tutt’i  pagamenti  da  far- 
si , di  qualunque  natura  essi  siano,  eseguirsi  sempre  dal  consi- 
glio con  appositi  mandati  da  annotarsi  nelle  analoghe  madrefe- 
di , come  sarà  detto  negli  articoli  seguenti  : anzi  affinchè  tutti 

Sii  atti  amministrativi  del  consiglio  siano  inalterabilmente  coor- 
inati al  rigoroso  metodo  testé  prescritto,  saranno  tenuti  all'uo- 
po i necessari  registri  d’introito  ed  esito  secondo  i modelli  num. 
1 e 2 per  trascrivervisi  le  partite  bancali  d'introito  ed  esito  col- 
l’ordine stesso  delle  date  scritte  nelle  madrefedi  relative  , indi- 
cando in  una  colonna  laterale  sulla  dritta  le  rispettive  somme 
in  cifre , ed  in  altra  susseguente  il  totale  per  mese. 

24.  Per  la  semplificazione  del  sistema  amministrativo  e dei 
conteggi  che  ne  derivano  essendo  sommamente  importante  che 
tutti  gli  esiti  riuniti  venissero  in  unico  conto  , rimane  perciò 
stabilito  di  dovere  i diversi  pagamenti  da  farsi  dal  consiglio  di 
amministrazione  effettuarsi  sempre  per  mezzo  del  quartiermastro 
dietro  analoghi  ordinativi.  A quest'oggetto  saranno  dal  consiglio 
stesso  a lui  liberate  le  necessarie  somme  con  mandati  bancali  a 
firma  dell'  intero  consiglio  dietro  la  richiesta  in  iscritto  che  egli 
ne  dirigerà  al  capo  dell'  officio , e la  corrispondente  deliberazio- 
ne del  consiglio. 

25.  Gli  acconti  periodici  nel  principio  di  ogni  mese  non 
potranno  dal  consiglio  esser  liberali  al  quartiermastro  se  non  do- 
po di  avere  il  consiglio  ricevuto  ed  esaminato  il  di  lui  rendicon- 
to del  mese  scaduto  , e di  aver  riconosciuto  dal  risultalo  del  me- 
desimo. la  regolarità  della  nuova  dimanda  di  fondi  , eccettuati 
soltanto  qne'  rarissimi  casi  de’  quali  il  consiglio  riconoscesse  evi- 
dente r imperiosa  necessità , da  doversi  |)erò  sempre  mentovare 
circostanziatamente  nell'  apposito  articolo  di  deliberazioni. 

26.  Le  norme  prescritte  ne’  precedenti  artìcoli  non  essendo 
applicabili  alla  terza  sezione  residente  in  Palermo , tanto  per  la 
circostanza  dì  dover  quel  capo  di  servizio  , a differenza  degli  al- 
tri , essere  necessariamente  gestore  , quanto  perchè  in  qual  ban- 
co o tavola  non  evvi  1'  uso  delle  madrefedi  , ne  viene  perciò  di 
necessità  che  le  norme  medesime  ricever  debbono  per  la  suddet- 
ta terza  sezione  le  modificazioni  rituali  che  colà  convengono  , 
senza  potersi  però  in  menoma  parte  derogare  al  principio  di  mas- 
sima di  dover  i £pndi  essere  depositali  in  banco , e per  banco 
eseguirsi  i pagamenti  da  farsi  da  essa  sezione  per  acquisti  di  car- 
ta e dì  altrì  oggetti  : anzi  analog.atnènle  a tal  principio  vìcn  ri- 
gorosamente proibito  a quei  capo  dì  servizio  di  poter  trattenere 
presso  di  se , o far  trattenere  presso  quel  consegnatario  del  ma- 
teriale pel  pagainanto  degli  averi  fissi  c delle 'mercedi  agl*  ini- 


-|ricp;a(i agf  ittservMuii , ed’  ofieral,  e pec.k  minute, spese 
di  i mese  una'  somma  cbe  ecceda  d<  molto  l'  ammontare  de'  pre- 
suntivi bisogni  ; e resta  nello  stesso  tempo  presi  ritto  di  dovere 
il  detto  capO' di  servigio  nel  rendiijonlo  che  mensualmcnte  Ira- 
sinctle  al  coii.>iglio  dj  amministrazione  far  rilevare  dalla  ^mma 
rhe  vi  figura  in  cllettivo  numerario  la  parte  cbe  esiste  in  depo7 
silo  presso  quel  banco,  e quella  che  trovasi  in  potere  di  fui,  o 
di  quei  consegnatario  dei  materiale  „ contestando  la  prima  col 
rei  tificalo  o culla  cosi  delta  partila  di  taaola,  onde  poter  >1  rou.- 
siglib  essere  nel  caso  di  estendere  su  di  ciò  la  propria  vigilan- 
ta  , e far  con  analogo  articolo  di  deliberazione  un  immediato  o 
&'Vcro  avvertimento  , al  suddetto  capo  di  servizio  , laddove  senza 
jina  valida  c documentata  ragione  trattenesse  in  suo  .poterr:  o 
facesse  Iralteiiere  in  potere  del  consegnatario  dd  analmiaie  qnb 
somma  superiore  di  motto  a quella  a cui  ascendouo  ueil  ultimo 
suo  rendiconto  gli  averi  fissi , le  mercedi  a merita  e quauiilfi  di 
lavori,  e le  minute  spese.  , ..  , 

- ■ ..I  • < Il  ' .1  . I : 

CAP.  II.  — Natura  degC  introiti  in  denaro  e classificatidne.  delle  tpescr 

in  i,*:r  -i-'  . ■ , 


27.' Gl' introitiriin  danaro  del  reai  officio  topografico  vanno 
naturalmente,  diaUsIi,  in  due, classi  ,J.ni|introitÀ,  cioè  fissi, '.o  per 
lo  meno  tali  pel  corso  di  un  medcsimo  .auno , ed.,^  introitl.^eYco,- 
itupli  0 Variabili.'-.’  *.:! ,t  .-.l,  .-n  . i 

-•>-0  28.  Deriyanq  iiprimiti  cmd  it;  fissi  dallvtmi\qur,b^^tn>:su^- 
lo  stato  discusso  della  guerra,  pagato;  ,mt;n|Wlui,qqt/i.pc)^,updU'e- 
•slino  dalla  reai  lesoreria  dietro»  gli^a^alugbi:,c>fdiua.itv.i  che  spe- 
■d.sce  l'.intendenzA  genjecalq  dell' eccito  in  j^jtvqre  dvl,.«^udsjglip 
di  ammihislrazione.'i,:  , j|, 

29.  l’roy vengono  i secondi , c'iuò  gli  eventuali d|alIo  >d)ei;- 
cio.  de’  prodiilti,  dello  stabilimcmto  1 e dal  pagameat^,idé’ lavóri 
rhe  vengono  eseguili* sia.  per  conto  de' corpi  dui  leal  eser^tu,^ 
ide'  diversi  stabilimenti  cd  ammiiiittiavioni'  militaci  p uò’  partico- 
lari , sia  per  conto  de'  rami  di  gueira  e marina,  e che,y^^^o 
soddisfatti  dalla  rea)  tesoreria  sul  capiioU>i;!/ompe,  de’jrisiielhvi 
stali  discussi  dietro  ordinativi  delle  rji}pelti\p  iuluiidenze  generali. 

*3(1.  Col  complesso  de' detti  introiti,  che  costiluiscono  i fondi 
dello  stabilimento  dovià  I'  oOnio  topografico  provvedere  a lult' i 
1 propri  bisogni  di  qualunque  natura  osi  siano,  t 

. .31.  In  quanto  poi  alle  spose  che  è Ieuut0|fare  l'officio  topo- 

grafico, possono, ugualiikenie  andar  divise, in  due  classi,  iii;, quel- 
le doè  produttive,  ed  in  quelle  non  produttive;,  ma  che  pura- 
mente riguardano  la  pai  te  scienlifiia  dello  stabiliiiiuniu  , c le  co- 
se che  vi  hanno  rapporto.  i 1 i;  , , 

> 32. lisiliatte! spese,  dovranno  esser,  tulle ‘coiqprese  in  una 

. stato  estimativo)  da  approvarsi  aimuabneute  dajl^'  iea.|,segj  eter  a 
-di  guerra  in  cunfòrinitb,  della  reale  ordinanza  dell' amuiinistia- 


-zione  militale. 


j , u 
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In  ronspgtipn-^  dpi  |irprpdpnto  articolo  lo  sfato  estima* 
tiro  di  cui  6 parola  althrarcpià  le  seguentr  spese  , cioè  : 
quelle  relative  a’  lavori  di  campagna  ; 
qtiellt  pel"  lo  anniistn  di  maerhine  e strumenti  astronomi- 
ci, geodetici,  fopografiei,  e giafui  , e degli  utensili  pe' lavori  di 
campagna  ; 

le  mercedi  pet  la  maniiten/.ione  c pulitura  de'  cronometri, 
regolatori  , pendoli  , éd  oriuoli  , del  p ri  ehe  pi  r la  manutenzio- 
ne de’  modelli  delle  piazze  e de' torli  def  regno; 

le  spese  di  ripaiazione  delle  marchine  e degli  strumenti  di- 
versi , del  pari  che  de'  modelli  anzidelli  ; 

' quelle  per  acquisto  di  libri  e carte  incise  c litografi; he,  sia 
jier  corrodo  delle  hihiioleihe  militari  di  Napoli  e di  Palermo, 
sia  per  uso  del  gah  nelto  de’  calcoli  ; 

3 nelle  per  acquisto  di  utensili  di  piccoli  strumenti , e dei 
etti  generi  di  coltsfumo  pel  disegno  e per  l’  ine  sLme  ; 
quelle  per  acquisto  , rimpiazzo  e riparazioni  de’  nuììiili  e de- 
gli utensili  per  uso  dello  stahilimenlo , eccettuate  le  ufiiciiic  di 
mano  d’  opera  ; 

quelle  per  la  decorazione  de’  locali  dello  stabilimento  mede- 
simo , escluse  ugualmente  le  officine  di  mano  d’  opera  ; 

quelle  per  la  illuminazione  e riscaldo  , escluse  parimenti  le 
officine  di  mano  d’  opera  ; 

i compensi  semestrali  da  pagarsi  nelle  soicnnilh  di  Pasqua 
e di  Natale  a favore  de’  soli  alunni  proprietari  che  abbiano  ese- 
guito de’  lavori  produttivi  ; 

gli  stipendi  mensuali  che  si  trovassero  disposti , o che  lo 
pofesscVo  essere  in  seguito  soHa  cassa  dello  stabilimento  in  favore 
di  particolari  individui  non  appartenenti  alle  officine  di  mano  d’ 
opera  , hd  alla  classe  degl’  impegati  di  srritluia  r 

le  ttifnnte  spese , escluse  soltanto  quelle  relative  alle  offici- 
tic  di  mano  d'  opera  , cd  all’  officina  di  dettaglio  ; 

le  spese  di  scrittolo  in  favore  del  capo  dell’  ifficio  , e del 
cchsigHo  di  amminiitra/ione 

la ‘indcnnilb  al  sotto-capo  dell’ officio  f 
in  (ìfie  le  spese  impcevbte  dell' fndolè  delle  non  produttive. 
34.  1 pagamenti  personali  comftresi  nelj’  annuo  stalo  esli- 
malivb  sotto  la  denominazione  di  stipendi  , averi  , compensi  , 
diarie  , spese  di  scrittoio  , indennità  , o sotto  qualunque  altra 
d(  niintinazione , escluse  le  sole  mercedi,  soffriranno  la  ritenuta 
del  decimo.  A rincontro  non  soflriranno  alcuna  ritenuta  i pga- 
nirnti  hOn  cimtcrapfàti  in  dotto  stato  eslhnalivo  come  attenenti 
alla  classe  delle  spese  produllive. 

35.  Lo  scopo  principale  del  ci  nsiglio  di  amministrazione 
tiri  prt  gclfal¥  nello  stalo  estimativo  annuale  le  siiindir:  te  spese 
dobbe  essere  di  annientare  quanto  si  possa  i hindi  relativi  ai 
lavftiì  di  campagna  [tèe  far  sì  «he  la  gran  caria  del  regno  pro- 
gredisca rcn  celerilà  ; facendo  gravitare  sul  cumulo  dcU'assegno 
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annuale  nello  stato  diioisso  della  guerra»  e degli' altri  prodotti 
dell'inslituto  quanto  meno  sia  poKÙlHie  ^pese  estranee  a ^li  U> 
voli  di  campagna.  , 

36-  À luenoché  l'imperiosilà  delle  circostanze  non  riebiefi}^ 
ga  altriniMiti , ramini  ntare  dello  stato  estimativo  non  dovrà  mai 
et  cedei  e 1'  annuo  assegno  sullo' stalo  discusso  della  guerra.  Su 
quella  Itase  pei  dò  il  consiglio  di  amministrazione,  intesi  i capi 
di  servizio  pe'  hisogni  delle  sezioni , e la  comiitessione  po'  biso- 
gni della  b>blioU'ca , compilerà  lo  stato  estimativo  anzidetto  , il 
quale  se  la  fissaziune  dello  assegno  sarà  fatta  colla  debita  anli- 
cipaziuue  , dovrà  pervenire  alla  leal  segreteria  di  grierra  non 
più  tardi  de'  luiuii  giorni  del  mese  di  novembre  di  ogni  anno 
|icr  l'anno  ific  segue  iuiroedialameute  ; in  caso  cuntrario  , su- 
bito dopo  tlu'  uè  sarà  fissato  l'assegno. 

37.  Lo  sialo  esiinialivo  sarà  diviso  per  capitoli  e per  aiii- 
coli  in  coiibji'iiiilà  d.l  modello  num.  3, 

33.  Laddove  >1  bisogno  io  richiegga  potrà  il  consìglio  di 
aminiiiisi razione  servirsi  delle  eccedenze  presuntive  ebe  presen- 
tassero alcuni  aratoli , per  supplire  al  dì  più  che  occorresse  ad 
alili  articoli  delio  slesso  capitolo  ; ma  gli  viene  proibito  d' im- 
piegare le  stmiiiie  staimite  |ier  un  capitolo  per  uso  di  un  altro 
ca|<ito|o  senza  la  jtieveiiliva  approvazione  della  rcal  segreteria 
di  guerra. 

30.  Lo  stalo  eslim.itivo  saià  per  mezzo  del  capo  deH'oflìcio 
inolliato  all'  ispettore  , il  quale  , dietro  di  avervi  apposte  tutte 
quelle  postille  che  possa  credere  necessarie  al  bene  ed  allo  ac- 
certo de’  reali  interessi,  lo  {lasserà  al  diiettor  generale  de’  corpi 
facoll.itivi  , da  cui  vena  jioi  sottoposto  alla  ministeriale  appro- 
vazium;  con  quelle  osservazioni  che  giudiche.rà  utili  per  la  sua 
palle. 

40.  In  raso  che  lo  stato  estimativo  inoltrato  meriti  de'  po- 

sitivi caiubiamciilì  e delle  essenziali  modifiche  , verrà  respinto 
al  consìglio  di  amniinistrazione  onde  venisse  da  esso  ricompila- 
to secondo  i dettami  che  saranno  stali  emessi.  , 

41.  Lo  staio  estimativo  annuale  approvato  che  sta  dal  iiii- 

nisleio  di  guerra,  rimanendo  in  copia  presso  la  direzione  gene^ 
iraie  de'  corpi  facoltativi,  e presso  la  ispezione,  sarà  ojiginal- 
lueiite  trasmesso,  per  l'organo  del  capo  deifofiìcio,  al  consiglip 
di  amministrazione  , onde  servirgli  di  documento  precipuo  in 
appoggio  di  quella  parte  del  conto  generale  dell'esercizio  che  gli 
é relativa.  i > 

42.  L'intendente  generale  dell'esercito  riceverà. direUaineptp 
dalla  stessa  reai  segieierìa  di  guerra  il  duplicato  non  solo  dello 
stato  estimativo  approvato  , ma  di  tutt’i  successivi  ordini  mìiH' 
sterilii  d'iniziale  e di  speciale  approvazione  relativi  allo  stesso 
stalo  esliinaiinu  . onde  con  tali  elementi  poter  egli  esercitare  a 
ragioii  veduta  e con  accerto  de’  reali  interessi  la  fi.scalia  di  suo 
ìsl. tulli , tanto  nel  verificare  la  correlativa  pai  le  ilell'anniio  ronlo 
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genoi'rtlè  <la  rciuici’si  dal  foosigl'o'dr  aimiiiiiisil<'az.:one  , quanto 
nt-l  l'dfVarfi  lo  accendo  ij)e  per  questa  |iar»e  del  conto  stesso  do* 
via  esistere  Ira  le  dis[wsizioiii  noimali  e l' ciklliva  esecuzione 
delle  spese.  •••' 

CAP.  III.  — Àfprofaiiohe  delle  spese-» 

‘43.  1 pagamenti  delle  gratificazioni  fisse  agl'  individui  mi- 
Jilari , degli  stipendi  e delle  divm-se  mercedi  « approvati  in  mas- 
sima dalla  reai  segreteria  di  guerra  ; e con  le  tarille  annuali 
di  cui  si  farà  parola  nell'  articolo  89  nei  presente  regolamento, 
potranno  essere  disposti,  in  Napoli  dal  consiglio  di  amministra- 
zione , ed  in  Palermo  dal  capo  di  servizio  di  quella  terza  se- 
zione. Le  spese  poi  per  illuminazione  e riscaldo,  e tutte  le  al- 
tre giornaliere  e periodiche  per  la  esecuzione  de'  lavori  nelle  of- 
ficine di  mano  d'  opera  e nel  servizio  in  generale  dello  stahili- 
menfo  , dovranno  essere  oescritte  nello  stato  presuntivo  delle 
spese  mensuali  da  approvarsi  dalla  rcal  ssgreteria  di  guerra  ; 
ed  i p.^gamrnli  rlie  ne  derivano,  saranno  disposti,  come  sopra, 
dal  consiglio  di  amministrazione  e dal  capo  della  terza  sezione. 

44.  I conipensi  scmeslrali  da  pagarsi  nelle  festività  di  Pa- 
squa e Natale  a' soli  alunni  proprietari  .senza  soldo  , i quali  ah- 
biano  eseguito  de' lavori  utili  e produttivi,  debbono  aver  luo- 
go previa  la  speciale  approvazione  della  reai  segreteria  di  guer- 
ra sulla  ju'oliininare  proposizione  nominativamente  rircosfaiizia- 
ta  del  ca|K)  dell’  officio  , corredata  del  mi  costa  dell'  ispettore  , 
e delle  informazioni  del  direltor  generale. 

45.  I compensi  soliti  che  si  danno  nelle  suddette  due  fe- 
stività agli  operai  delle  diverse  officine  di  mano  d’opera,  a’cn- 
sfodi  , a’ conservatori  de’ depositi  di  smercio  , alle  ordinanze  ed 
agl’  inservienti  dello  sfahilimento  , saranno  trasmessi  all’appro- 
vazione della  reai  segreteria  di  guerra  mercè  gli  stati  nomina- 
tivi formati  dal  capo  deH'ofFicio  , c corredati  de’ suffragi  dell'i- 
spellore  e del  diretfor  generale. 

46.  In  quanto  poi  alle  altre  spese  relative  a’ nuovi  arqui- 
sli  , a rimpiazzo  e riparazioni  di  oggetti,  a decorazione  di  lo- 
cali , e ad  altre  cose  somiglianti , dovranno  aver  luogo  previa 
r approvazione  ministeriale  da  impartirsi  o in  massima  , u vol- 
ta per  volta. 

47.  Avvenendo  il  caso  che  nna  spesa  eccedesse  nella  ese- 
cuzione la  somma  preventivamente  approvata  , potià  essere  au- 
tororizzata  dalla  reai  segreteria  di  guerra  sulla  rimostranza  do- 
cumentata de  motivi  cho  abbian  potuto  dar  luogo  alla  cennata 
eccedenzav 

■ i _ . ■ 
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CAP.  IV.  — lìistiiuiont  degli  acgaisti  da  farsi  con  appallo  da  gaelU  da' 
eseguirsi  senta  appallo. 

I 

48-  Gli  acquisti  che  occorreranno  farsi  pe' diversi  usi  eser* 
VÌ7.Ì  del  reai  odil  i j topografico  potranno  effettuarsi  o per  pubblici 
appalti,  o in  via  econuraica , secondo  i dettami  espressait  de’se- 
guenK  articoli. 

49.  Eseguendosi  gli  acquisti  per  mezzo  di  pubblici  appalti, 
dovranno  questi  esser  sempre  solennizali  a cura  della  giunta  ge- 
nerale de'  contratti  in  Napoli , o della  giunta  de’  contratti  mili- 
tari in  Palermo  , secondochè  gli  acquisti  stessi  debbono  aver  luo- 
go in  Napoli  o in  Palermo. 

50.  Nel  caso  del  precedente  articolo  il  consìglio  di  ammi- 
nistrazione in  Napoli , ed  il  capo  della  terza  sezione  in  Paler- 
mo sono  tenuti  risjiettivamente  di  compilare  e trasmettere  , il 
primo  al  presidente  della  giunta  generale  de'  contralti  militari , 
ed  il  secondo  al  presidente  della  giunta  de' contratti  pel  valle  di 
Palermo  un  foglio  in  cui  siano  minutamente  dettagliale  le  con- 
dizioni da  aversi  presenti  nello  stabilirsi  lo  appalto  accompagnan- 
do questo  foglio , dove  sia  eseguibile  , cogli  analoghi  campioni.; 

51.  In  ognuno  di  tali  appalti  dovrà  intervenire,  se  in  Na- 

poli, uno  degli  ufliziali  dell’ ofiìcio  topografico  da  delegarsi  dal 
consiglio  di  amministrazione  , o uno  de’  componenti  dello  stesso 
consìglio  e,  se  in  Palermo  , uno  degli  ufliziali  di  quella  sezio- 
ne , ed  in  mancanza  quel  capo  di  servizio,  e ciò  ad  oggetto  dì 
dare  alla  giunta  tutti  quegli  scharimenti  che  potessero  sopra  luo- 
go abhisoguare.  » 

52.  'Putti  gli  acquisti  che  occorrerà  fare  in  via  economica 
per  circostanze  urgenti  o per  qualunque  altra  causa  fino  alla 
concorrenza  di  ducati  cinquecento  , dovranno  essere  autorizzati 
dalla  reai  segreteria  di  guerra  , giusta  la  prescrizione  contenu- 
ta nell’articolo  40  della  reale  ordinanza  per  l'amministrazione 
militare  : e nella  ministeriale  autorizzazione  dovr.ì  essere  deter- 
minato ancora  il  modo  che  il  consìglio  di  amministrazione  ha 
da  tenere  all'  uopo  ogni  volta.  Al  di  là  della  somma  di  ducati 
cinquecento  è d'  uopo  che  si  ottenga  la  sovrana  sanzione. 

53.  Gli  acqusti  in  via  economica  saranno  secondo  i diversi 
rasi  eseguili  o con  fogli  di  convenio  in  doppio  originale  ( model- 
lo n.®  4 ),  o con  fogli  di  commissione  ( modello  n.°  5 ). 

54.  Per  tutte  le  diverse  specie  e qualità  di  carta  in  bian- 
co presuntivamente  bisognevoli  pe’  lavori  di  tipografia , di  cab 
cografia  e di  litografia  , sarà  stabilito  un  partito  per  uno  o pifi 
'anni  secondo  si  giudicherà  più  conveniente  agl’  interessi  dello 
stabilimento. 

55.  Avvenendo  il  caso  che  per  1’  esecuzione  di  qualche  la- 
voro bisognasse  una  specie  di  carta  non  preveduta  e compresa 
nello  appalto  , se  il  b sogno  sia  urgente  e da  non  ammettere 
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la  perdita  di  tempo  che  indispensabilmente  ricbiedesi  per  venire 
iocfusa  in  dello  appallo,  se  ne  potrà  fare  l’atqiiisto  direttamen- 
te in  piazza  con  deliberazione  del  coiisi(jlio  di  amministrazione 
minisi erialiuenie  approvata.  Lo  stesso  potrà  ancora  eseguirsi  per 
qualche  specie  <b  carta  che  quantunque  inclusa  nello  appallo  , 
non  ptd-sse  .dal  fornitore  souirainisirarsi  ai  momento  del  biso- 
gno , nè  potesse  esservi  astretto  per  non  essere  dopo  la  richie- 
sta Irascoiso  il  tempo  che  il  contralto  gli  accordasse  per  effet- 
tuarne la  consegna. 

51).  La  terza  sezione  residente  in  Palermo  potrà  avvalersi 
per  la  catta  in  bianco  che  ad  essa  abbisogni  dell'  appalto  che 
sussisterà  per  io  siabilimenlo  in  Napoli  , dirigendosene  dal  ri- 
spettivo capo  di  servizio  le  analoghe  richieste  al  capo  dell' offi- 
cio ; e ciò  quatcvolte  i prezzi  dello  appalto  medesimo  , aumen- 
tati delle  presuntive  spese  'di  nolo  e tra.spoito  , non  eccedano 
quelli  correnti  in  quella  piazza  : in  caso  diverso  dovrà  chiedersi 
la  .«linistenale  autorizzazione , affinchè  il  suddetto  rapo  di  ser- 
vizio se  ne  provvegga  sopra  luogo  secondo  le  vantaggiose  oppor- 
tunità che  se  gli  presenteranno. 

57.  Gli  aiquisti  de'  diversi  caratteri  di  st.irapa  , de'  fregi , 
filetti  , vigaetti  ee.  dovranno  farsi,  se  in  somma  maggiore  di  du- 
cali 5110  , con  pubblico  appalto  ; e se  in  somma  minore  , in  via 
economica  , ed  a cura  del  consiglio  di  amministrazione  ; previa 
sempre  la  ministeriale  approvazione,  com'è  dello  nell’ articolo  52. 

58.  Gli  acquisti  de  diversi  torchi  di  stampa  , di  calcogra- 
fia , e di  litografia . del  pri  che  delle  diverse  soppresse  ande- 
ranno  soggetti  alle  stesse  distinzioni  fattesi  nell'  articolo  prece- 
dente per  r acquisto  de'  caratteri  di  stampa  ; e ciò  a menochè 
la  loro  cuslruzione  non  sia  eseguila  net  regio  arsenale  di  arti- 
glieria , 0 che  |ier  motivo  di  perfettibilità,  anche  nel  caso  che 
la  sjresa  oltrepassi  i ducati  ciuqueceuto , si  giudicasse  non  con- 
veniente di  assoggettarsi  alle  formalità  dell'  asta  pubblica  , del 
che  dovrà  volta  per  volta  ottenersene  la  ministeriale  approva- 
zione. 

59.  Per  lo  acquisto  de’  mobili  e de’  diversi  utensili  dovran- 
no osservarsi  le  stesse  nonne  del  precedente  articolo. 

CO.  Sono  poi  affatto  esenti  dalle  formalità  dell’  appito , a 
qualunque  somma  sia  per  ammontarne  la  spesa , gii  au|uisti  di 
libri  , di  carte  geugranebe  , topografiche  , idografiche  e di  ogni 
altra  carta  , sia  incisa  , sia  in  litografia  , gii  acquisti  e I i ridau- 
fi  delle  marchine  e degli  strumenti  astronomici  « geodetici , to- 
pografici , fisici , grafici , e da  tavolino , i cosi  detti  oggetti  e 
generi  di  consumo  pel  disegno  » per  la  scrittura , e per  I'  inci- 
sione ; gK  acquisti  delle  pietre  litografiche  , c de'  rami  in  bianco 
per  incisione;  ed  in  fine  per  la  sola  ragione  di  s|>esa  tutti  que- 
gli {acquisti  che  volta  per  volta  non  eccedono  i ducati  cinquecen- 
to ; i^nintcso  che  pc'  medesùni  dovrà  sempre  preceduie  la  lui- 
nistcriale  approvazione. 
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6 1 : In  qn^to  alle  Tendile  che  occorresserò  farsi'  dall'  offi- 
cio topografico  di' carel  Ieri  o fileli  di  stampa  logori , di  opere, 
rarte  incise  o lllografiche  giudicate  non  più  smerciabili,  di  stam- 
pe di  smercio  fuori  modello , e di  ogni  altro  oggetto  gindicato 
inutile  . dovrà  sempre  precedere  la  ministeriale  approvazione  , fe 
quindi  dov*à  effettuarsene  la  vendita  o per  via  di  asta  pubblica, 
0 in  via  economica , ed  a cura  dtd  consiglio  di  amministrazione, 
o del  Capo  di  servizio  della  terza  sezione  in  Palermo  , colf  in- 
tervento del  coromessark)  di  guerra  incaricalo  del  servizio  di 
detta  sràione  ; e ciò  secondochè  volta  per  volta  , vista  la  più  o 
meno  rilevanza  degli  oggetti  da  vendersi  j sarà  per  disporsi  dab 
la  reai  segreter  ia  di  guerra  , determinando  nel  caso  di  vendite 
in  via  ecunoniica  il  modo  che  si  dee  all’  uopo  tenere. 

62.  I capi  risma  della'  carta  in  bianco  che  risultassero  s*t- 
periliii  a'  bisogni  dello  stabilimento  , saranno  venduti  o barattati 
con  della  carta  buona  a cura  del  consiglio  di  amminisirazione, 
o del  capo  di  scitìzìo  della  terza  sezione , secondochè  lo  stesso 
consiglio  troverà  più  vantaggioso  agl’  interessi  dello  stabilitnen* 
to,  previa  la  ministeriale  approvazione.  * '* 


CAP.  V.  — Metodo  per  documentare  te  dieerse  spese. 


6Ò.  Qualsiasi  spesa  per  essere  "riconosciuta  ed  ammessa  nel 
conto  annuale  dovrà  trovarsi  approvata  dalf  autorità  cni  compe- 
ta secondo  le  prescriziotii  del  capitolo  IH  del' presente  regolamen- 
to ; dovrà  , se  eseguita  in  via  economica  , esserne  lo  importo 
ne’  limiti  stabiliti  nel  capitolo  precedente  , o della  natura  di  quel- 
le non  soggette  ad  appalto  ; ed  infine  dovrà  essere  documentata 
nel  'modo  rispettivamente  indicato  nel  presente  capitolo. 

6i.  Le  spese  de’  lavori  di  campagna  saranno  ésattamenfe 
regolate  cogli  appositi  dettami  del  capitolo  V titolo  IV  libro  III 
«Iella  reale  ordinanza  dell’amministrazione  militare,  e sècoùdo 
le  prescrizioni  di  dettaglio  del  presente  articolo.  'I  ■ 

§.  I > Tali  spese  sono  distinte  in  due  classi , fisse  cioè , c 
variabili.  Le  spese  fisse  comprendono  le  diarie  competenti  agli 
operatori  ed  inservienti;  Le  variabili,  le  spese  per  la  costruzio- 
ne delle  diverse  specie  di  secali , quelle  relàfive  ai  noleggio  di 
barche  o battelli,  le  mercedi  agl’indicatori  o guide y ie  Speso 
pel  trasporto  degli  strumenti , de’  segnali  mobili , e di  ogni  altro 
materiale  allennrnte  esclusivamente  a’  lavori  di  campagna  , nèl 


caso  rhe  non  venissero  all’  oggetto  forniti  i muli  del  regio  treno. 

§.  2.  La  diaria  è una  gratificazione  giornaliem  attribuita 
a titolo  d’ indennizzazione  straordinaria  ad  ogni  uffiziale^o  inge- 
gnere topografo , o a chi  sarà  nominalo  dalla  reai  segreteria  di 
guerra  a farne  le  veri , del  pari  rhe  a’ soltoISziali  e soldati  ad- 
det  i per  inservienti  ne’  lavori  di  campagna  durante  il  idlsimpe- 
gno  delle  operazioni  geodetiche  , topografiche  , statistiche  , delle 
riconoscenze  militari , e delle  missioni  di  simil  natura  , ‘tanto  ati 
luoghi  di  transito,  Àe  di  pcrmanenz*-.  c y 
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§.  3.  V«nno  comprese  nella  diaria , e s' iatendono  compen- 
sate eoa  ia  medesima  le  spese  di  viaggio  e quelle  del  trasporto 
de'  generi  del  proprio  equipaggio.,  che  dovrà  fare  da  se  ogni 
ufficiale  0 ingegnere , sia  ncil'  andare  alla  su^  destinazione  e uri 
ritornare,  sia  nei  recarsi  da  un  soggiorno  ad  un  altro , sia  nd 
(Condursi  giornalmente  sul  terreno , o da  una  stazione  ad  un’  al- 
jtra  i e le  spese  inerenti  alla  esecuzione  grafica  del  lavoro , co- 
me a dire  di  strunienii  e libri  mateniatici , di  carta  da  scrivere 
t da  disegno  , di  penne  , lapis  , colori , pennelli ,,  gomma  , eci. 

La  diaria  attribuila  a’ sollufBziali  ed  a’ soldati  ha  pure  per 
oggetto  di  supplire  al  maggior  costo  del  loro  nutrimento  isolato. 

§.  4.  La  diaria  va  regolata  secondo  la  tabella  n.”  17(  della 
reale  ordinanza  dell' amministraziope  militare  con  che  però  sp 
fra  gli  ufE'ziah  destinati  pe’ lavori  di  campagna  ve, ne  siano  di 
quelli. che  godono  razioni  di  fui, aggi n essi  non  avranno  dritto,  per 
.questa  ; parte  che  .al  di  più  di  qqelle  che  ne  potessero  [o<^u  coia- 

Etcre  onde  uguagliare  il  numero  stabilito  nell'  artijcolo^B  dei- 
stessa  [reale  ordinanza  , cioè  quattro  razioni  per  up'gplonftèlr 
lo,  tre  per  ogni  uUiziale  superiore  o capiUau.,  f^dAterppr.un  uf. 
fiziale  subalterno. 

§.  5.  Decorre  la  diaria  dal  giorno  inclusivo  dello  arrivo  al 

Srimu  transito  sulla  strada  prescritta  per  rendersi  alla  propria 
estinaaione  i e;,d«ra  fiopiaUgipfnOj.-iqclj^iivn.-Ia, pm  Wemnbe 
4'obbJigondelÌo  ar*itM.ialla  p.esjjt^nzjt,,fi^S?r  •iIc.Kniif.  oln  l’i 
1!  c §.  6i  Pei-  lofihifiiqitj  qp’  liiMitii  della 

dalla  diaifia  la;  parte  ch  è rclalivft; / fpr^gi.  ,,l  , ; <.i 

§.  f7u  Ogni  uffiziale  oung/^nerqijdovrà  essere  imnndp! 
la  iKreeziotie  della  diaria  di  un  prdinojdi  .partenza. d^  r>Ì|Miàar- 
glisi  dalla  reai  segreteria  di, guerra,  il , quale  sai à.rnihnne  tanto 
a lui  che  a' militari  inservienti  di,' I lavoro  , c sui'qjiiple  il  capo 
deirufficio  dovrà  indicare  il  giorno  di  partenza  che  dovrà  e^ 
SQCe  lo  stesso  dell’arrivo  ai  . primo  transito.  Uà,  tale  ordine  farà 
le  veci  di  foglio  di  via  ; ed  a tal  pggetto  dovrà  essefc  presen- 
tato ó fatto  presentare  ',  ove  si  traili  di  uflìziali,  superiori  , in 
.ogni  luogo  di  transito  o di  soggiorno  al  commissario  di  guerra, 
o a chi  ne  faccia  le  veci,  per  segnarvi  progrcssIVanientc  in  dorso 
ledale  corrispondenti  di  arrivo  si  deH’uifiziaie  o ingegnere,  ehm 
de' militari  al  suo  seguilo.  • , 

t , §.  8.  Ne’  luoghi  di  siìgglo.rna  ove  trovisi  u,ii  commessario 

idi  guerra  , o un  coin.inilante,  militai c , sarà  illascialo  dal  pri- 
mo, 0 dal  secondo  iu  mancaii/a  del  primo,  ad  ogni  ufii/.iale  o 
ingegnere  un  certificato  che  attesti  la  durat.a  della  di  lui  peiina- 
nenza  nella  cummessionc,  del  jiari  che  quella  de’ militari  al  suo 
seguita,  colla  indicazimie  de’ giorni  estremi  di  arrivo  e di  par- 
tenza ((modello:  num.  6 )-  ’ , 1,;,  , 17  ) 1 7, 

Tali  certificati  saranno  rispcttivàraentc  jspedili  vòlta  per  vegli- 
la, in  appoggio  de’ rendiconti  mcnsuali,  al  capo  deiri  flìeio  to- 
, pogralico , onde,  il  lìtìnsiglip  di  ; amminisl|-azióiie  possa  preiidei,ue 
ragione  nell'alto  della  ù : •li. 
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In  mancanza  poi  di  simili  certificali  sarà  supplito  con  quel- 
lo dei  cap  dell’  officio  in  piedi  del  ib(;lio  di  ordine  ^ dovendo 
egli  ricavarne  gli  opportuni  dati  dalla  sua  cori  isixmdcnza  di  ser- 
vizio, e da' rapporti  periodici  e straordinari  de' lavori  pervenuti 
airoflìcio.  .U 

§.  9.  Ogni  uffiziale  o ingegnere  al  suo  ritorno  è tenuto  di 
presentare  il  suo  foglio  d'itinerario  al  capo  deH'officio  onde  ap- 
prvi  la  data  del  giorno  deli  arrivo  , che  dovrà  essere  la  stessa 
di  quella  notala  in  detto  foglio  (>er  ultimo  transito. 

§.  10.  Avvenuto  il  caso  che  un  ufficiale  o ingegnere  per 
istraordinarie  eircoslanzc  non  dovesse  abbandonare  il  suo  lavo- 
ro se  non  dop  s(>irato  ranno  , sarà  tenuto  di  spedire  al  capo 
dell' officio  non  più  laidi  del  25  del  mese  di  dicembre  una  co-^ 
pia  legalizzata  dal  coiunies.sario  di  guerra  , o da  chi  nc  faccia 
le  veci  , dei  foglio  di  ordine  , c delle  annotazioni  itinerarie  , 
onde  tener  luogo  del  foglio  originale  in  appoggio  del  conto  del- 
reserdzio  pi  pagamento  delle  diarie.  Le  sjiese  poi  relative  alla 
qontinuazione  de  lavori  non  terminati  a tutto  daeinlne  dovran- 
no «sseie  caricate  nel  seguente  nuovo  esercizio. 

§.  !)..ll  tempo  die  gli  uffiziali  o ingegneri  dovranno  stare 
in  campagna  ..verrà  regi>lato  dal  esp  dell'officio,  pfendo  egli, 
secondo  i casi  , prolungarto  più  o meno  se  la  slagione,ne  ap- 
presti fopportunilà  ; salvo  però  sempre  a non  eccedersi  ia  spesa 
•stabilita  nello  stato  estimativo.  ^ ; 

12.  Nel  prinripio  di  ogni  me.se  , e non  mai  più  tardi 
del  giorno  lO  gli  operatori  dovranno  spedire  rispltivamenle  cól- , 
findirizzo  del  plico  al  cap  del  reale  officio  fopograhró  ,it  conio 
documentato  degli  esili  da  loro  fatti  pel  mese  precedenlc  , in 
fine  del  quale,  esisterà  il  bilancio  all’  epea  dell’  ultimo  giorno  ^ 
dello  stesso  mese  delle  somme  ricevute  dal  quartiermastru. per' 
deliberazione  del  consiglio  di  amministrazione , di  quelle  erogale, 
e della  diilerenza  in  più  o in  meno  al  primo  del,^raese  già  en- 
trato ( modello  num.  7 ).  . ■ 

§.  13.  Per  la  costruzione  de’diversi  segnali  che  occorrer  pos- 
sano agli  opratori , pr  l’acquisto  o pi  semplice  affitto  di  ma- 
leriali,  e pi  noleggio  di  barche  pr  iscandagliare  le  coste, 'do- 
vrà passarsi  colla  parte  interessala  un  foglio  di  convenio  in  dop- 
pio originale  ( modello  num.  S ),  il  quale  sarà  firmato  dalla  par- 
te medesima  e dall'opratore  ; e legalizzato  dal  pmraessarlo  di' 
guerra  o dall'auloiilà  liscale  chiamata  a fame  le  veci.  Esso  con- 
terrà l’iraprfo  a pagarsi,  la  speie , la  qualità  e quantità  e le 
condizioni  del  convenio  , ed  ogni  al|ra  circostanza  alla  a deter- 
minare con  precisione  e chiarezza  -la  natura  e tqccorrenza  dèlia 
spesa.  Le  ricevute  de’  pagamenti  dovranno  figurare  al  di  solto' 
o in  dorso  dellanzidetto  doppio  originale , colla  firma  déli'intp 
Tessalo  anche  legalizzata  come  sopra;  beninteso  che  quando  l’in- 
teressato medesimo  non  sappia  fare  la  propria  firma,  vi  sì  deb- 
l>a  supplire  col  di  luf 'segno  di  croce , e colle  firme  de’ due  fe-^- 
stimoni  presenti  al  pagamento.  ^^ìJf  . 
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§.  14/ Qualora  per  la  lcgaliiza*ione  della  firma  della  ri- 
cevuta del  pagamento  indicata  nel  precedente  paragrafo  dovesse 
Toperatore  portarsi  in  un  sito  lontano  talmente  che  ne  derivasse 
un  notabile  ritardo  all’  andamento  delle  sue  operazioni  , in  tal 
caso  la  legalizzazióne  anzidetta  sarà  supplita  dal  certificato  del- 
l'operatorc  munito  del  nn'  costa  del  capo  deirofficio  topografico. 

§.  15.  Siccome  i circoli  ed  i leodoliti  moltiplicatori  per 
poco  che  soffrano  nc’  delicatissimi  movimenti  delle  loro  parti  e 
nella  divisione  graduale  de*  lembi  si  rendono  assai^  spesso  affatto 
inutili , 0 non  suscetlib.li , ad  onta  degli  accomodi,  a ritornare 
alla  originarla  loro  perfezione  con  danno  notabile  de’  reali  inte- 
ressi e con  discapito  dell’andamento  del  servizio  , ad  ovviare 
tale  inconven  ente  derivante  dalle  continue  scosse  che  soffrono 
siffatti  strumenti  portati  a sihiena  di  muli  in  lungo  viaggio  ; 
gli  ufliziali  o ingegneri  incaricati  della  triangolazione  debbono , 
ogni  qualvolta  vi  bisognasse  più  di  un  giorno  per  trasferirsi  da 
un  luogo  in  un  altro  , avvalersi  pel  loro  tr^porto  di  vetture 
sopra  molle  semprechè  ne  abbiano  ronportunità. 

§.  16.  Per  le  piccole  spese  jieriodiche  di  mercedi  ad  indi- 
catori 0 guide  , a’  padroni  di  animali  per  Irasporto  degli  stru- 
menti e degli  utensili  , qiiantevolle  i mezzi  di  Irasporto  non 
siansi  ricevuti  dal  regio  treno  j o , che  essendosi  ricevuU  , gli 
animali  non  possono  arrampicarsi  in  luoghi  alpestri  seitza  rischio 
degli  strumenti , a’  padroni  di  vetture  sopra  molle  pel  trasporlo 
de'  circoli  e teodolili  nióltiplicalori  ne'  vi.iggi  per  più  di  on  gior- 
no , ed  a’  barcaiuoli  pel  semplice  passaggio  dal  conlinente  nelle 
isole  • e viceversa  , -o  per  riconoscere  e designare  una  costa  i- 
naccessibilc  per  terra  , e che  possa  osservarsi  solo  dai  mare,  le 
firme  degl'interessati  dovranno  essere  a{>posle  al  margine  di  un 
roensuale  statino  nominale,  certificalo  al  di  sotto  daU'operalore, 
c munito  del  mi  costa  del  ca[)o  deirofficio  topografico.  In  que- 
sto statino,  da  redigersi  secondo  il  modello  nun».  9,  dovranno 
essere  espressi  in  luUe  lettere  e non  in  cifre  il  numero  delle 
giornate,  ed  i prezzi  di  ciascuna  di  essé,  ed  indicarsi  con  chia- 
rezza e precisione  la  natura  del  travaglio  pel  quale  la  mercede 
è pagata.  Le  firme  suddette  per  coloro  che  non  sapranno  farle 
saranno  supplite  ognuna  col  rispettivo  segno  di  croce  , conva- 
lidate dalle  firme  di  due  testimoni  presenti  al  pagamento. 

§.  17.  1 pagamenti  delle  diarie  agli  operatori  ed  a’ militari 
inservienti  de’  lavori  di  campagna  dovranno  essere  giustificali 
con  nno  slatino  secondo  il  modello  num;  IO,  nel  quale  verran- 
no dinotali  i nomi , i gradi  o impieghi  ed  i corpi  di  coloro  che 
vi  avranno  avuto  dritto  , l’individuale  valore  delle  giornale  , il 
numero  e l’ammontare  totale  di  esse,  essendo  tenuti  coloro  che 
le  percepiranno  di  firmare  detto  statino  marginalmente  accanto 
alle  somme  loro  pagale  nel  mese  , e dovendo  per  coloro  clw 
non  sappiano  scrivere  supplirvisi  dall’  operalare , il  quale  certi- 
ficherà in  oltre  al  di  sotto  dello  statino  l’intero  ammontare  del 
pagalo  in  lettere  e non  in  cifre. 
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§.  18.  I pagamenti  per  diarie  fatti  dagli  operatori  nel  cor> 
so  del  mese  a loro  stessi  ed  a'  militari  al  loro  seguito , comun- 
que rigorosamente  soggetti  alle  norme  del  precedente  paragrafo^ 
non  dovranno  considerarsi  che  come  provvisoriali  , o come  un 
acconto  in  quanto  al  dritto  : che  anzi  dopo  essere  avvenuta  in^ 
fine  dell’  esercizio  per  parte  del  consiglio  di  amministrazione  sii 
gli  ordini  di  partenza  della  reai  segreteria  di  guerra  , da  ser- 
vire di  foglio  d’itinerari , e sulle  copie  legalizzate  de’  medesimi,^ 
la  liquidazione  diIGnitiva  a’  termini  prescritti  dall’  articolo  631 
della  reale  ordinanza  dell'  amministrazione  militare  , ogni  ope- 
ratore soflrirà  egli  solo  la  ritenuta  del  più  pagato  se  se  ne  desse 
Il  caso  remolo. 

66.  L'acquisto  di  nuove  opere , e carte  diverse  potrà  aver 
luogo  o nel  regno  o fuori  regno.  Dovrà  farsi  all'estero  tutte  le. 
volte  che  si  tratti  di  libri  e di  carte,  o che  non  siano  reperi- 
bili nel  regno , o eh’  essendolo , i prezzi  che  se  ne  pretendono 
presentassero  un  discapito  notabile  in  confronto  del  ragguaglio 
del  lor  costo  primitivo  nel  luogo  della  rispettiva  pubblicazione, 
0 in  una  delle  piazze  estere , aumentato  de'  valori  necessari  di 
spedizione  , assicurazione  , o nolo  e cappa  , escluso  soltanto  il 
dazio  doganale  attesa  la  franchigia  di  cui  gode  l'ufficio  topogra-  , 
fico.  Nel  caso  poi  che  la  diiferenza  di  prezzo  sia  limitata  in  mo- 
do da  non  portare  la  pena  di  assoggettarvi  ad  un  carteggio  col- 
l’ estero  , e molto  più  al  ritardo  coi  (^uale  sogliono  ottenersene 
le  spedizioni,  specialmente  ove  si  tratti  di  opere  e carte  di  pub- 
lilicazione  interiotta  o di  pubblicazione  periodica,  senza  contare 
le  lacune  che  non  di  rado  si  sperimentano  nella  concatenazione 
de’  fascicoli  e delie  carte  isolate,  il  cousiglio  di  amministrazione 
in  simile  circostanza  procurerà  di  stabilire  con  qualcuno  de'  prin- 
cipali librai  o negozianti  della  capitale  un  foglio  di  convenio  , 
in  cui  siano  dettagliate  con  ugni  accuratezza  le  opere  e le  carte 
da  acquistarsi , i rispettivi  prezzi  da  essere  i più  limitati  po^i- 
bili  relativamente  a quelli  di  primitivo  costo , e le  condizioni 
circa  il  tempo  della  consegna. 

66.  Le  spese  per  acquisti  di  opere,  e di  carte  incise  o li- 
tografiche , sia  di  unica  pubblicazione,  sia  di  pubblicazione  in- 
terrotta o periodica  , saranno  volta  jier  volta  documeolate  , 1. 
in  quanto  al  costo  co*  fogli  di  fattura  muniti  al  di  sotto  della 
dichiarazione  della  commessione  della  biblioteca  , di  esserne  i 
prezzi  regolari  e corrispondenti  , se  di  opere  e carte  di  unica 

fiubblicazione  , a quelli  segnati  ne'  catalc^hi  col  ribasso  di  cui 
ùssero  questi  suscettibili  , come  altfes'i  di  essere  le  opere  e le 
carte  in  buono  stato  , ed  interamente  complete  ; e se  di  pub- 
blicazione interrotta  o periodica  , di  esserne  i prezzi  corrispon- 
denti a'  manifesti  di  associazione  , e di  esserne  i volumi , i ia- 
scicoli , o le  carte  isolale  in  continuazione  di  quelli  già  riccyp- 
ti  : 2.  in  quanto  aH’ammissiuiie  fattasene  in  biblioteca  o n^l  ga- 
binetto de'calcoli  colla  coi'ris|M>iidvule  dicliiai azione  e firma  del-, 
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Tuffìziale  Whlirttecario  , ovvero  dell  asliononio  col  visto  del  capo 
di  serviiio  della  prima  sezione;  3.  ed  in  quanto  all’ eseguitone 
pagamento  coll'autori/.zazione  che  ne  sia  stata  data  dal  consiglio 
di  amniiiiislrazione  al  quartiermastro  , e , secondo  i casi  , o 
<;olle  carahiali  quietanzale  , o rolla  trascrizione  de’  mandati  di 
pagamento  firmati  per  ricevuta  dalle  parti  prendenti. 

67.  Le  spese  per  acquisti  di  macchine  e di  strumenti  a- 
stronomici , geodetici,  topografici,  ec.  saranno  documentate, 

1.  circa  a’  prezzi  , co’  fogli  di  fattura  ; 2.  circa  la  rispettiva 
perfettibilità,  colla  dichiarazione  da  farsene  dal  professore  di 
astronomia  , e da  due  degli  uffiziali  topografi  da  destinarsi  dal 
capo  dell’officio:  3.  circa  l’ immissione,  colla  corrispondente  di- 
thiai  az'iona  a fwma  dell'impiegato  della  prima  sezione  incaricato 
del  gabinetto  delle  macchine  e degli  sfrnmenti  diversi  , col  vi- 
stoi  del  capo  di  servizio  della  seziono  medesima  : 4.  ed  in  fine 
circa  réseguilone  pagamento,  coH’autorizzazione  che  ne  sia  stala 
data  dal  consiglio  di  amministrazione  al  quartiermastro  , e,  se- 
condo i casi  , colle  cambiali  estinte  , o colla  trascrizione  dei 
mandati  di  pagamenti  firmati  al  di  sotto  per  ricevuta  dalle  parti 
prendenti. 

68.  Attesa  la  defidenza  nel  regno  di  officine  proprie  alla 
perfella  costruzione  di  dette  macchine  ed  islrumenti,  dovendosi 
esse  quasi  sempre  commettere  all’  estero  , quante  volte  accada 
che  le  macchine  e gli  strumenti  da  comnàettersi  siano  tali  che 
per  la  loro  perfettibilità  e sollecito  disbrigo  si  giudicasse  indi- 
spensabile una  vigilanza  ed  un  interesse  locale , il  consiglio  di 
amministrazione  stabilito  che  ne  avrà  il  rispettivo  loglio  di  com- 
missione, dovrà  per  le  vie  regolari  farlo  pervenire  alla  reai  se- 
greteria di  guerra  , onde  coll’  intermezzo  del  ministro  degli  af- 
fari esteri  ne  avvenga  Io  acquisto  e la  spediriorw  ed  assicura- 
zione per  le  cure  de’  reali  amhasciadori , ministri  o consoli  1^. 
cali  nell’estero.  Lo  stesso  metodo  dovrà  il  consiglio  di  ammini- 
strazione tenere  ancora  per  lo  acquisto  all’  estero  di  opere  , di 
.carte  e di  ogni  altro  oggello,  che  per  la  loro  rarità  fossero  dif- 
ficili ad  ottenersi  co' mezzi  ordinari. 

69.  Per  gli  accomodi  di  cui  abbisognassero  gli  strumenti 
astronomici  , geodetici  ec.,  se  eseguibili  nel  regno , sarà  stabi- 
lito con  qualcuno  de’  principali  artefici  un  foglio  di  convenio  in 
doppio  originale  , in  cui  siano  minutamente  descritte  le  ripara- 
zioni da  eseguirsi  in  ciascuno  de’  delti  strumenti  co’  r’isnettivi 
prezzi.  Quindi  la  spesa  verrà  documentata  , I.  colla  dicniara- 
zione  da  farsi  all’astronomo »e  da  due  uffiziali  topografi , da  de- 
stinarsi all’oggetto  dal  capo  dell’officio , di  essere  stali  gli  acco- 
modi eseguiti  nel  modo  richiesto  , e secondo  le  regole  dell’  ar- 
te: 2.  coll’atto  della  restituzione  degli  strumenti  nel  corrispon- 
dente gabinetto,  a firma  dell'incaricato  della  rispettiva  custodia 
e col  visto  del  capo  di  servizio  della  sezione  : 3.  coll’  autoriz- 
zazione del  consiglio  di  amministrazione  per  eseguirsene  il  pa- 
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gamento,  e còlla  Jrascmioue  del  corrispondente  mandato  da  fir- 
marsi daH’arfcfice  per  ricevuta. 

Che  se  poi  gli  accomodi  delibano  indispensabilmente  ese- 
guirsi nell'estero , al  doppio  originale  sarà  sostituito  il  foglio  di 
commissione  , ed  agli  altri  documenti  testé  citati  sarà  aggiunto 
il  foglio  di  fattura  deH'impoilo  de’  detti  accomodi. 

70.  l*el  mantenimento  de’  penduti  , cronometri  regolatori 
ed  oriuoli  da  tavolini  si  procurerà  dal  consiglio  di  amministra- 
zione di  stabilire  un  equo  ed  economico  accordo  annuale  con 
oriuolajo  di  riputa/.ione  , onde  potersi  conciliare  l’utile  maggiore 
del  reai  servizio  con  una  spesa  minore  , ed  evitare  nel  tempo 
stesso  la  dubbiezza  e le  controversie  inerenti  al  modo  di  com- 
pensare simili  opere  in  dettaglio.  1 pagamenti  quindi  che  ne  de- 
rivano da  eseguirsi  per  semestre  o altrimenti  dietro  ordinativi 
delio  steS'O  consiglio  di  amministrazione  , od  in  vista  di  certifi- 
cato da  rilasciarsi  dal  professore  di  astronomia  col  visto  del  ca- 
po di  servizio  della  prima  sezione  in  contestazione  della  esatta^ 
manutenzione  di  dette  macchine  , verranno  documentate  colle 
copie  de’  rispettivi  mandati  firmati  dall'  interessato  per  ricevuta. 

71.  Lo  s'esso  metodo  sarà  ancora  tenuto  [icl  manteniraen- ' 
to  de’  modelli  delle  piazze  e de’  forti  del  regno  { con  che  però 
quante  volte  gli  accomodi,  o lemodifiihe  che  dovessero  farvisi 
richiedessero  della  spesa  per  acquisto  de’  materiali , dovrà  que- 
sta essere  pagata  a di  più  , e secondo  sarà  per  giudicarsi  dal 
consiglio  di  ainministra/.fone.  Jn  ogni  caso  i pagamenti  all’arte- 
fice dovranno  sempre  eseguirsi  dietro  certificato  del  capo  diser-. 
vizio  della  prima  sezione  contestante  la  buona  tenuta  de’  mo- 
delli anzidetti. 

72.  Le  spese  per  acquisti  di  nuovi  modelli , o utensili  ver- 
ranno documentate , quantevolte  siano  fatti  per  via  di  appalto, 
col  processo  verbale  d’ immissione  da  staliilirsi  dal  commessario 
di  guerra , in  cui  sia  fatto  il  deconto  del  rispettivo  importo  se- 
condo i prezzi  dello  appalto  ; e quantevolte  siano  eseguiti  in  via 
economica,  col  foglio  di  con  venie  in  doppio  originale',  colla  di- 
chiarazione della  ioro  ammissibilità  da  farsi  in  Na|ioli  dal  con- 
siglio di  amministrazione  , ed  in  Palermo  dal  capo  di  servizio 
di  quella  terza  sezione , col  ricevo  di  colui  presso  cui  siano  ri- 
masti in  consegna,  vistato  dal  capo  di  servizio  della  sezione  cui 
appartengono  , in  fine  coll’  ordinativo  per  eseguirsene  il  pagamen- 
to , e colla  trascrizione  del  rispettivo  mandato  firmato  per  quie- 
tanza dal  fornitore. 

Laddove  poi  si  tratti  di  mobili  e di  utensili  di  poco  momen- 
to , ovvero  che  si  trovino  in  piazza  già  costruiti , la  spesa  verrà 
documentata  con  un  foglio  di  fattura  firmalo  dal  venditore , col 
ricevo  di  colui  che  gli  avrà  avuti  in  consegna  , vistato  dal  ca- 
po di  servizio  della  rispettiva  sezione  , coll’  autorizzazione  di  pa- 
' gamento  da  emettersi  dal  consiglio  di  amministrazione , o dal 
po  di  servizio  della  terza  sezione,  e secondo  i cas;  colla  trascri- 
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sione  del  mandato  di  pagamento  firmato  dal  suddetto  venditore 
per  ricevuta , o col  semplice  di  costui  ricevo  , quantevolte  per 
la  tenuità  della  somma  se  ne  taccia  il  pagamento  in  contanti. 

73.  L'  acquisto  degli  utensili  de’ piccoli  slromenù,  e de’ così 
detti  generi  di  consumo  pel  disegno  e per  la  ine.  siune  sarà  ese^ 
guito  su  circostanziata  e dettagliata  richiesta  di  colui  che  trovasi 
incaricato  della  rispettiva  cusUidia  e distribuzione  contestata  pel 
bisogno  dal  capo  di  servizio  della  prima  sezione , verificata  dal 
capo  dell’  oificio , ed  approvala  dalla  reai  segreteria  di  guerra. 
La  spesa  poi  sarà  documentala  col  foglio  di  fattura  del  negozian- 
te che  ne  avrà  fatta  la  somministraziohe , coll'  aito  della  rispet- 
tiva immissione  a firma  di  chi  ne  ha  fatta  la  richiesta , vistato 
dal  suddetto  capo  di  servizio  , coU’ordinativu  di  pagamento  dei 
consiglio  di  amministrazione , e colla  trascrizione  del  corrispon- 
dente mandato  firmato  dal  negoziante  per  ricevuta.^ 

74.  Le  spese  per  acquisti  di  carta  in  bianco  per  uso  dei 
diversi  lavori  che  si  eseguono  nelle  officine  di  mano  d’ opera  M-  i 
ranno  documentate  per  la  seconda  sezione  co'  verbali  d'  immis- 
sione da  stabilirsi  dai  commessario  di  guerra  , e ne’  quali  sarà 
Catto  il  deconto  del  rispettivo  importo  secondo  i prezzi  dello  ap- 
palto , coll'  autorizzazione*  del  consiglio  di  amministrazione  per 
eseguirsene  il  pagamento  , e colla  trascrizione  della  polizza  ban- 
cale firmata  per  ricevuta  dal  fornitore. 

E per  la  terza  sezione  in  Palermo  , col  verbale  d’  imnais- 
sìone  da  stabilirsi  da  quell’  impiegato  consegnatario  del  materiale 
per  ciascuna  specie  e qualità  di  carta  su  di  un  foglio  della  stessa 
carta  col  visto  di  quel  capo  di  servizio  e colla  ìrascrizione  della 
polizza  come  sopra  ; ben  inteso  che  se  la  carta  acquistata  fosse 
■senza  colla , il  verbale  dovrà  in  questo  caso  redigersi  su  di  un 
foglio  di  carta  da  scrivere,  accompagnandolo  con  un  foglio  di 
quella  acquistata  munito  della  firma  del  capo  di  servizio,  in  ognu- 
no de’  suddetti  verbali  dovrà  concorrere  colla  sua  firma  per  con- 
testazione della  buona  qualità  della  carta  che  s’ immette  per  la 
seconda  sezione  il  proto  della  tipografia , e secondo  le  occerren- 
xe  il  capo  impressore  de’  rami  o il  capo  torcoliere  litografo  , e 
per  la  terza  sezione  il  capo  compositore. 

75.  Nel  caso  che  per  qualche  particolare  lavoro  da  esegnlrsi 
in  una  delle  officine  di  mano  d'  oliera  della  seconda  sezione  » 
richiegga  una  specie  di  carta  non  compresa  nell’ appalto  senza- 
chè  vi  sia  il  tempo  per  farvela  includere , o da  non  potersi  re- 
golarmente avere  dal  fornitore  nel  momento  del  bisogno  , ne 
sarà  fatto  lo  acquisto  economicamente  in  piazza  nel  modo  stabi- 
lito nell'  articolo  55 , e se  ne  documenterà  la  s|iesa  colla  fattu- 

. ra  del  venditore , coll’  atto  d'  immissione  nel  rispettivo  deposito 
a firma  dell’  impiegato  consegnatario  del  materiale , vistato  dal 
t'capo  di  servizio  della  suddetta  seconda  sezione,  coll’ ordinativo 
di  pagamento  del  cons'iglio  di  amministrazione  , c secondo  i casi 
colia  trascri/-'one  delia  {wlizza  di  banco  , o colla  semplice  ricevu- 
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ta  del  Teàditore  se  per  la  teonità  della  somma  se  gKela  desse  io 
contanti. 

76.  Per  gli' acqnisti  de’  diversi  caratteri  di  stampa,  fregi,  . 
filetti , vignette  ec.  da  eseguirsi  giusta  I'  articolo  57  o con  ap> 

Sito  a cara  della  giunta  generale  de'  contratti  militari , o cpn 
;lio  di  ronvenio  in  doppio  originale  a cura  del  consiglio  di  am- 
ministrazione , la  r spetliva  spesa  sarà  documentata  nel  primo 
caso  col  processo  verbale  d’ immissione  da  stabilirsi  dal  commes- 
sario di  guerra  col  deconto  del  rispettivo  importo  giusta  i prezzi 
deir  appalto , e nel  secondo  caso  col  foglio  di  convenio  e coll'at- 
to d' immissione  ; e nell'  uno  e nell'  altro  caso  coll'  ordinativo  di 
pagamento  del  consiglio  di  amministrazione  n del  capo  di  ser- 
vizio della  terza  sezione , e con  la  copia  della  polizza  bancale 
firmata'  per  ricevuta  dal  fornitore. 

In  ciascuno  di  detti  processi  verbali  o atti  d' immissione  do- 
vrà concorrere  il  proto  in  Napoli  , ed  il  capo  comnositure  in 
Palermo , tanto  per  la  ricognizione  delia  qualità  della  lega  del 
materiale  e per  la  sicurtà  di  essere  i caratteri  ben  assortiti  ed 
interamente  completi , quanto  per  I'  atto  materiale  della  conse- 
gna degli  stessi. 

Vi  dovrà  concorrere  ancora  col'a  sua  /irma  sì  in  Napoli, 
che  alla  terza  sezione  in  Palermo  1*  impilato  consegnatario  dd 
materiale. 

Quanlevolte  i caratteri  da  acquistarsi  non  siano  reperibiU 
nelle  fonderie  del  regno',  e debba  perciò  farsene  l'  acquisto  al- 
r estero  co’  fogli  di  c<immessione  , all'  appattu  o al  loglio  di  con- 
veniO'in  doppio  originale  sarà  sostituito  il  foglio  di  fattura  in 
contestazione  de'  rispettivi  prezzi.  ' ‘ 

77.  Le  sp^  di  costruzione  de'  diversi  torchi  e delle  sop- 
presse verranno  documentate , se'  fatte  con  appalto , co’  ver- 
bali d' immissione  da  stabilirsi  dal  commessano  di'  guerra  col 
deconto  del  rispettivo  importo  giusta  i prezzi  dell'  appalto  ; se 
eseguite  nello  arsenale  di  artiglieria , co*  corrispondenti  fogli  di 
fattura  ; e se  eseguile  ecenomicaiiionle  in  piazza  , co’  fogli  di 
cotìvenio  in  doppio  originale , ed  in  questi  ultimi  due  casi  cogli 
alti  d’ immissione  da  stabilirsi  in  Napoli  dal  consiglio  di  am- 
ministrazione, ed  in  Palermo  dal  capo  di  servizio  di  quella  se- 
zione, segnili  da' corrispondenti  ordinativi  di  pagamento,  e dalla 
trascrizione  delle  polizze  di  banco  firmate  per  ricevuta  da  colui 
in  favore  del  quale  verrà  eseguito  il  pagamento  : formalità  da 
adempirsi  anche  nel  primo  caso. 

Ckmcorrerà  colla  sna  firma  tanto  ne'  verbali,  che  negli  alti 
' d' immissione  in  Napoli  ed  in  Palermo  l' impiegato  consegnata- 
rio dei  materiale , ael  pari  che  il  capo  operaju  di  qmlla  ofid- 
na  di  mano  d'  opera  per  la  quale  i turchi  o le  sopprasse  debbo-  ' 
no  servire  ; e ciò  tanto  in  contestazione  delb  loro  perfetta  co- 
struzione • quanto  per  la  materiale  consegna  degli  stessi. 

> 78.  Per  I'  acquisto  do’  rami  per  l’ incisione , -e  delle  pietre^ 
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litografiche  da  farsi  secondo  il  Insogno  a richieda  del -capo  di 
servizio  della  seconda  sezione , contestata  pel  bisogna  dal  capo 
dell'  officio , saràr  docomentaia  la  spesa  col  foglio  di  fattura  del 
I venditore  , nel  quale  pe’ rami  vi  saranno  specificate  le.  dimcnr 
sioni  ed  il  peso  , e per  le  pie*.re  litografiche  le  sole  dimensioni 
coir  atto  della  rispettiva  immissione  , nel  quale  oltre  il  capo  di 
setrizio  suddetto  , e l’ impiegato  consegnatario  del  materiale,  do' 
vrà  concorrere  pe’ rami  uno  degli  incisori  da  destinarsi  dal  ca- 
po deir  oflkio  onde  contestarne  la  rispettiva  bontà,  e perule  pie- 
tre litografiche  il  capo  torcoliere  litografo,  tanto  per  contestar^ 
ne  la  bontà,  quanto  per  la  loro  materiale  consegna,  infine  coll’or-; 
dinativo  di  pagamento  da  rilasciarsi  dal  consiglio'  di  amministrazio- 
ne, e colla  copia  della  polizza  bancale  firmata  per  ricevuta  dal 
venditore,  o coi  semplice  di  costui  ricevo  laddove  per  là  teiH^ 
tà  del  costo  ne  venisse  fatto  il  pagamento  in  contanti.,  . . 

79.  Per  gli  accomodi  di  cui  abbisognassero  i mq^tli  > gli 
utensili,  i torchi',  le  soppresse  , ed  ogni  altro  .di 

qualche  rilievo  ed  ammontanti  a più  di  ducati  diecii  saiS  stjit 
bilito  un  foglio  di  convenio  ih  doppio  originale,  in  cui  vi  siano 
minutamente  descritti  colla  indicazione  del  rispettivo  costo;  e se 
in  somma  minore,  verranno  i 'detti  .iccomodi  dettagliati dn  un 
Foglio  di  fattura  , o- essendo  di  poco  momentoi,  nello  stesso-,  rà;^‘ 
vo  di  pagamento  ; beninteso  che -ne' primi  due  casi  all' ordinatìr 
vo  di  pagamento  da  rilascbrsi  in  Napoli  dal  consiglio  di  ammi- 
nistrazione , ed  in  Palermo  da  quei  capo  di  servizio,  debba-^pt^ 
cedere  la  dichiarazione  di  colui  che  abbia  gli  oggetti  in  consona 
contestante  di  esservi  stati  eseguiti  gli  accomodi  specificatà  -hhi 
foglio  di  convenio  , o nella  fattura , dichiarazione  da  essei^  vi- 
stata dai  capo  di  servizio  della  rispettiva  sezione.  Il  pagamento 
poi  sarà  eseguito  ne’ primi  due  casi  con  polizza  di  banco,  enei 
terzo  in  contanti  e con  semplice  riceva.  .. 

' 80.  Le  minute  spese  e quelle  relative  alia  illuminazibhe^ 

riscaldo  essendo  di  loro  natura  nella  maggior  parte  indocumen- 
tabili per  la  parvità  degli  oggetti,  per  la  conaizione.de’  vendi- 
tori , e per  altre  circostanze  , saranno  giustificate  colle  seguenti 
particolari , cioè  quelle  suscettibili  di  essere  documentate  lo  sa- 
ranno colle  originali  ricevute,  vistate  dal  commessario  di  guerra 
per  i’  autenticilà  della  firma , e che  verranno  accluse  in  istatl 
' sommari  mensnali  da  formarsi  dal  qiiartiennastro  , da  certificarsi 
per  r impiego  de’  generi  da'  capi  di  servizio  delie  sezioni  per  le 

anali  n’  è stato  fatto  1’  acquisto , e da  verifiearsi  ed  approvarsi 
al  consiglio  di  amministrazione.  E quelle  non  suscettibili  di  es- 
sere documentate,  come  generalmente  lo  sono -tutte  quelle  del- 
ia terza  sezione  , verranno  comorese  in  Napali  a seconda  del  ri- 
spettivo uso  e natura  in  più  stali  dettagliati,  rd  in  Palermo  in 
mnico  state  mensuale,  da  formarsi  rispettivamente  da  chi  trovasi 
incaricato  di  eseguire  tali  spese.  Gli  siati  parziali  avranno  in  Na- 
' poli  la  firma  del  quartiermastro , il  visto  del  capo  di  servizio 
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della  sezione  per  la  gitale  i generi  sono'  serviti , il  verHi(  ato  ed 
approvato  del  consiglio  di  amraiaistrazione , ed  ii."  uKimo  il  ri- 
cevo deh'  incaricato  delle  spese  dell'  ufteniitone  pagamento.  R 
t'  unico  stato  sarà  firmalo  in  Palermo  dall'  impiegato  consegna- 
tario del  materiale , col  visto  e certificato  di  ijurl  capo  di  ser- 
vizio , ed  avrà  infine  il  ricevo  come  sopra. 

81.  Le  spese  per  la  decorazione  de'  locali , quelle  per  la 
biancheggiatura  , nlocchi  e piccole  riparazioni  nehe  muraglie . 
pavimenti , terrazzi , scale  , passaggi  di  comunicazione  ed  altro 
che  non  venga  eseguilo  a carico  del  genio  , verranno  documen- 
t.ite  calle  stesse  noime  stabilite  nell'  articolo  precedente  pef  le 
minute  spese. 

82.  De' così  driti  generi  di  consumo  per  le  officine  di  mano 
d'opera  potrà  o eseguirsene  lo  acquisto  in  via  economica  ed  a 
misura  dei  bisogno,  o stabilirsi  un  convenio  di  un  tanto  al  mese 
co’  capi  eompositori  , e co'  capi  torcolieri  delle  due  tipografie  , 
e di  un  tanto  per  ogni  prova  o copia  co'  capi  torcolieri  della 
calcografia  e della  Utogràfia , onde  provvedervi  a loro  carico  , 
e db  secondocbè  il  consiglio  di  amministrazione  , sulla  propo- 
sizione de' capi  di  servizio,  giudicherà  più  vantaggioso  al  buon 
andamento  del  servizio,  ed  agl’interessi  dello  stabilimento  ; ben 
inteso  però  che  adottandosi  il  secondo  espediente  , le  somme 
che  il  consiglio  fissetà  darsi  a'  capi  operai  suddetti  dovranno  a- 
vere  efi'elto  dopo  la  ministeriale  approvazione  impartita  su  di  ap- 
posita deliberazione  del  consiglio  stesso  , corredata  delie  infor- 
mazioni dell'ispettore  c del  direttor  generale. 

83.  1 pagamenti  delle  spese  comprese  ne'  conveni  co’  capi 
operai  saranno  mensualmente  documentati  con  uno  stato  per 
ciascuna  officina  di  mano  d'opera,  colta  indicazione  delle  corri- 
spondenti somme  fisse,  o col  conto  dell'Importo  a cui  ammonta 
il  tanto  stabilito  per  ciascuna  prova  o copia  per  quelle  esegui- 
teci nel  corso  del  mese.  Di  detti  stati  quelli  relativi  a somme 
fisse  saranno  stabiliti  in  Napoli  dal  qnaitiermastro  , ed  in  Pa- 
lermo da  quell'impiegato  consegnatario  del  materiale , vistati  ri- 
spettivamente da’ capi  di  servizio  delia  seconda  e terza  sezione, 
e firmati  marginalmente  per  ricevuta.  E quelli  relativi  a somme 
variabili  verranno  siabilili  tanto  in  rfapoli  che  in  Palermo  dal- 
llmpiegato  consegnatario  del  materiale , certificati  da'  rispettivi 
capi  di  servizio , e firmati  in  piedi  per  ricevuta. 

Le  spese  poi  eccettuate  da  detti  conveni  saranno  inchise 
nello  stato  delie  minate  siKSe.  ’ 

8.5.  1 pagamenti  degli  assegni  mensnali  per  ispese  di  cor- 
rispondenza e scrittnra  in  favore  del  capo  dell’officio  e del  con- 
siglio di  amministrazione  , del  pari  che  per  la  gratificazione  al 
quartiermastro  e'  per  la  indennità  al  sotto-capo  , verranno  giu- 
stificati colle  copie  iitterali  de'  corrispondenti  mandati  di  paga- 
mento corredate  in  piedi  per  ricevuta  d^ile  firme  di  coloro  • 
cui  sono  dirette.  ' 

S72 


55G0  4UDt7‘inNi 

85.  11  capo  dd  reai  ofitciu  to(>ografii'n  , il  sotto-capo  , il 
consiglio  di  aairoinistrazioiir,  rd  il  quai iicnnastro,  dovendo  colle 
indennità  loro  accordale  far  fronte  alle  spese  di  scrittoio  che  po- 
tranno occorrere  nella  linea  delle  rispettive  attribuzioni  , non 
saranno  ammesse  spese  individuali  di  scriltuio. 

86.  Gli  stipendi  ebe  venanno  pagati  per  individuali  con- 
cessioni compresi  nell’annuo  stato  estimativo  approvato  dalla  reai 
segreteria  di  guerra  , saranno  dommentali  colte  copie  de'  man- 
dati di  pagamento , muniti  per  ricevuta  delle  firme  degl'interes- 
sati  , e da  meltersi  all'  appoggio  di  uno  stato  mensuale  da  sta- 
bilirsi dal  quartiermastro , da  vietarsi  dai  capo  di  servizio  della 
rispettiva  sezione  in  contestazione  del  servizio  prestato  da' detti 
individui , e da  corredarsi  del  visto  e verificato  dei  consiglio  di 
amministrazione. 

87.  Il  pagamento  degli  averi  mensuaii  a'diversi  impiegali  di 
scrittura  sarà  eseguito  con  uno  stato  nominativo  emarginato  dalle 
loro  firmn  per  ricevuta,  da  stabilirsi  io^Napoli  dal  quartierma- 
stro , ed  in  Palermo  dall'impiegato  consegpatario  del  materiale, 
da  certificarsi  dal  capo  di  servizio  della  risfiettiva  sezione  pel 
servizio  prestato  da  detti  impiegati  , e da  munirsi  del  visto  e 
verificato  del  consiglio  di  amuiinistrazionc  in  Napoli,  e del  capo 
di  servizio  della  terza  sezione  in  Palermo. 

88.  Nel  modo  stesso  verranno  eseguiti  i pagamenti  delle 
mercedi  fisse  mensuaii  o giornalieri  a’  diversi  individui  delle  of- 
ficine di  inano  d'opera , e delle  mensuaii  rimunerazioni  a'  con- 
servatori de'  depositi  di  smercio , a'  diversi  custodi  , alle  ordi- 
nanze, agl'  inservienti  , ed  a' presidiar!  addetti  allo  stabilimen- 
to : ben  inteso  rhe  per  quelli  che  non  sappiano  scrivere  , .sarà 
la  loro  firma  rispettivamente  supplita  da'  capi  operai  deH’oiBcina 
cui  appartengono,  da' custodi , p dal  capo-ordinanza:  è ben  in- 
teso ancora  che  per  gl'  individui  addetti  alla  biblioteca  militare 
di  Napoli , 0 alla  piima  sezione  , il  certificato  del  servizio  da 
loro  prestato  dovrà  rispettivamente  rìiasciarsi  dal  bibliotecario  o 
dal  capo  di  servizio  di  detta  prima  sezione- 

89.  Grindiridui  militari  o pagani  che  lavorano  nei  reai  of- 
ficio topografico  , potranno  ricevere  le  mercedi  fisse  o a merito 
di  lavoro  proporzionatamente  alla  loro  abilità,  ed  al  profitto  che 
producono  mediante  l' opera  loro , tenendosi  conto  pe’  militari 
del  prest  che  percepiscono.'  Non  saranno  perciò  fatti  de’  paga- 
menti a giornata  , o a mesi  , tranne  que'  casi  in  cui  il  bene 
del  servizio  lo  richiegga , e pe’  quali  è d'uopo  ottenersi  prima 
la  ministeriale  approvazione.  1 pagamenti  tanto  a mese  o a gior- 
nata , che  ad  estaglio  , ragguagliati  a’  prezzi  correnti  in  piaz- 
za , saranno  descritti  in  Una  tariffa  da  pro|)orsi  dal  consiglio  di 
amministrazione  anno  per  anno , nella  quale  sarà  specificala  la 
parte  di  tali  prezzi  che  conviene  pagare  a'  militari  sulla  cassa 
dolio  stabilimento.  Siffatta  tariffa  munita  de  pareri  deirispcttore 
e del  direltor  generale  sarà  presentata  aU'ap{irovaziunc  della  reai 
segreteria  di  sserra. 


/b  DI  ZI  OKI  9361 

60.  Resinino  dilTniitivainente  confirmati  i pagamenti  delle 
gratificazioni  fisse  agl'  individui  militari , le  quali  al  presente  si 
pagano  dalla  cassa  dello  stabilimento;  ma  non  potranno  per  l'av- 
venire accordarsene  degli  altri  senza  l’approvazione  della  reai 
segreteria  di  guerra. 

91.  1 pagamenti  mensnali  delle  mercedi  a giornata,  o ad 
estaglio,  da  farsi  per  intero  a'  pagani,  e per  la  parte  determi- 
nata dalle  tariffe  a’  militari  , verranno  documentati  con  istati 
parziali  per  officina  di  mano  d'opera  , firmati  marginalmente  o 
m piedi  per  ricevuta  da’  rispettivi  operai,  o non  sapendo  que.sti 
scrivere  dal  capo  della  corrispondente  officina.  Ciascuno  di  delti 
stali  tomprenderà  per  ogni  individuo  il  dettaglio  de’  lavori  ri- 
spettivamente eseguiti,  il  prezzo  parziale  che  vi  corrisponde  se- 
condo la  tariffa , e l’importo  totale.  Detti  stati  verranno  mcii- 
snalmente  stabiliti  in  Palermo  d.-tir  impiegalo  consegnatario  del 
materiale‘coI  visto  e certificato  di  quel  capo  di  servizio,  ed  in 
Napoli  dal  quartiermastro  , il  quale  dovrà  compilarli  col  rias- 
sumere quelli  che  alla  fine  di  ogni  settimana  gli  vciranno  p.as- 
sali  pe'  pagamenti  a farsi  agli  operai  dalt’impiegato  vonsi-gnata- 
rio  del  materiale  col  visto  del  capo  di  servizio  della  seconda  se- 
zione. In  tali  s)ati  diffinìtivi  'di  pagamenti  stabiliti  come  sopr.v 
dal  quartiermastro  , col  visto  e verificato  del  conimessario  di 
guerra  , dovranno  concorrere  ancOra  colle  rispettive  firme  , in 
contestazione  delia  effettiva  esecuzione  de’  lavori  , 1'  im|>ìegato 
consegnatario  del  materiale  cil  il  capo  di  servizio  anzidetti. 

In  quanto  poi  all’ imporlo  delle  ligature  de'  libri  della  bi- 
blioteca militare,  ne  sarà  il  rispettivo  pagamento  eseguito  in  vi- 
sta di  uno  stalo  a firma  del  rispcltivo  bibliotecario  , e certifi- 
cata dalla  commessione  di  detta  biblioteca , nel  quale  siano  det- 
tagliale le  opere  ligaie  , il  numero  de' volumi  di  ciascuna  , cd 
il  risftellivo  sesto. 

92.  Qtiantevollc  per  affluenza  di  lavori  nelle  officine  di  roa- 
no d’opera  occorresse  prendersi  in  piazza  degli  altri  operai  in 
aumento  degli  esistenti,  dovrà  ciò  farsi  in  Napoli  colla  semplice 
approvazione  del  capo  dell’  officio  , ed  in  Palermo  di  quel  capo 
di  servizio , il  quale  volta  per  volta  dovrà  darne  conto  al  capo 
dello  stabilimento  per  intelligenza  del  cons'iglio  di  amministra- 
zione. Tali  operai  saranno  ritenuti  pel  solo  tempo  necessario  , 
e non  oltre;  ed  il  loro  trattamento  sarà  o di  un  tanto  alla  set- 
timana, 0 di  un  tanto  per  quantità  di  lavoro  da  convenirsi  dal 
consiglio  di  amministrazione  e dal  capo  di  servizio  della  terza 
sezione,  e ciò  a seconda  delle  circostanze  e deH'utìle  maggiore 
che  possa  risultarne  agl’interessi  dello  stabilimento. 

< 93.  I compensi  semestrali  da  darsi  nelle  solennità  di  Pa- 

squa e di  Natale  agli  alunni  proprietari  che  non  ricevono  al- 
cun soldo  , e che  si  siano  particolarmente  distinti  colla  loro 
buona  condotta,  intelligenza  ed  assiduità,  dovranno  essere  giu- 
stificati con  la  speciale  approvazione  d»  essere  impartita  volta 
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per  volta  dalia  trai  ngtelei  ia  di  gueri'a  sul  rapporto  ebe  ih  capo 
dello  stabilimento  a proposizione  de’  capi  di  servizio  dovrà  in- 
noltrarne  colle  deh  le  informazioni  dell’  ispettore  e del  direttor 
generale.  • ^ 

94.  I pagamenti  di  tali  compensi  da  non  eccedere  mai  per 
l’intero  anno  la  somma  assegnata  nello  statò  estimativo  appro- 
vato dalla  reai  segreteria  di  guerra , colla  deduzione  però  fatta 
del  decimo  da  ritenersi  , verranno  documentati  culle  copie  delle 
polizze  bancali  firmate  per  ricevuta  dagl’  interessali,  e da  essere 
messe  all’appoggio  di  uno'  stato  complessivo  munito  dell’autoriz- 
zazione del  consiglio  di  amministrazione. 

9ó.  In  ognuna  delle  suddette  festività  di  Pasqua  e di  Na- 
tale saranno  proposte  da’  capi  di  servizio  ò dal  bibliotecario 
della  b.blioteca  militare  di  Napoli  , ciascuno  per  la  parte  che 
gli  appartiene , delle  limitate  rimunerauoni  in  favore  degli  ope- 
rai , de’  conservatori  de’  depositi  di  bercio  , de’  diversi  rurio- 
di , delle  ordinanze  e degl’inservienti  proporzionatamente  al  ser- 
vizio da  essi  prestato  ed  a’  travagli  straordinari  che  abbiano 
potuto  eseguire  da  una  all’  altra  di  dette  festività.  Siffatte  pro- 
poste per  mezzo  del  capo  dell’officio  veiranno  passate  all'  ispet- 
tore dello  slabilimenlo , il  quale  dopo  di  averle  prese  in  esame 
e di  avervi  apportate  quelle  modifiche  che  crederà  regolari,  ne 
formerà  uno  stalo  complessivo  , che  per  mezzo  della  direzione 
generale  de'  corpi  facoltativi  sarà  sottomesso  all'approvazione  mi- 
nisteriale. 

96.  I pagamenti  che  ne  derivano  in  conformità  di  delta 
approvazione  verranno  eseguiti  dal  quartiermastro  in  Napoli , e 
dati’ impiegato  consegnatario  del  materiale  in  Palermo,  e do- 
vranno esser  documentati  con  uno  stato  firmato  marginalmente 
per  rcevuta  dalie  parli  prendenti  , e non  sapendo  scrivere  da 
chi  è chiamato  a supplirvi.  Questo  stato  avrà  in  piedi  l’ auto- 
rizzazione del  consiglio  di  amministrazione  in  Napoli  , il  visto 
e certificato  del  capo  di  servizio  in  Palermo,  e col  visto  e ve- 
rificato del  commissario  di  guerra. 

97.  Le  spese  impreviste  dell’  indole  delle  non  produttive  , 

e che  fanno  perciò  parte  deli’  annuo  stato  estimativo  approvato 
dalla  reai  segreteria  di  guerra,  verranno  documentate  colie  new- 
me  prescritte  nel  presente  oapilulo  per  quelle  omogenee  cui  à 
riferiscono  ; ma  queste  tali  spese  dovranno  sempre  essere  pre- 
cedute dalla  speciale  approvazione  della  stessa  reai  segreteria  di 
guerra.  , ' 

98.  Quanlerolte  una  data  spesa  per  particolari  circostanze 
non  venga  eseguila  nè  nell’  anno  in  cui  e stala  approvata  dal- 
r autorità  cui  compete  , nè  in  quello  susseguente  , non-  potrà 
mandarsi  ad  effetto  se  non  dopo  una  nuova  approvazione. 

99.  Le  copie  de' mandati  di'pagamenti  o delle  polizze  ban- 
cali firmati  per  ricevuta  da  coloro  in  favore  di  cui  sono  inte- 
stati, ovvero  i di  costoro  privati  ricevi  quantevoite  per  la  par- 
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vili!  della  somma  vengano  i pagamenti  fatti  in  contanti,  dorran- 
no sempre  essere  legalizzali  p^  l’autenticità  della  firma  delle 
parti  prendenti  dal  commessario  di  guerra  incaricato  rispettiva* 
mente  del  servizio  amministrativo  dello  stabilimento  io  Napoli 
o in  Palermo.  / 

/ 

CAP.  VI.  — JL^erti  giornatieri  degP  iatroki , coati  measuali  del  juar- 
iiermasira  e del  capo  dì  servizio  della  terza  tezioaZ}  e situazioae  mea- 
suale  fiaanziera  dello  iatero  staiilimeato^ 

100.  Tutti  grintroiti  giornalieri , qualunque  ne  sìa  la  na- 
tura e la  provvenienza , verranno  concentrati  in  Napoli  presso 
del  qtiarliermaslru,  ed  in  Palermo  presso  l'impiegato  consegnar 
lario  del  ipaleriale.  E tutti  gli  esili,  niunp  eccettuato,  da  farsi 
per  l'una  e l’altra  parte  dello  stabilimento,  porgli  stessi  mezzi 
verranno  eseguiti.  > 

101.  Per  la  completa  esecuzione  del  precedente  articolo  le 
polizze  bancali  o i mandali  di  pagamento  intestati  al  consiglio 
di  amministrazione  o ai  capo  di  servizio  della  terza  sezione,  sa- 
ranno passati  rispettivamente  al  quartiermastro  ed  all’impiegato 
consegnatario  del  materiale , onde  comprenderne  le  somme  ne- 
gl’ introiti  del  giorno  , e farle  figurare  colle  debile  avvertenze 
nei  rispettivo  giornale  di  esazione  sotto  la  rubrica  cui  corrispon- 
dono , dovendo  il  detto  giornale  essere  diviso  nelle  rubriche  di 
introiti  per  prodotti  smerciati , d*  introiti  per  lavori  o per  asse- 
gnazione corrente  del  mese  , e d’ introiti  per  credili  arretrati 
( modello  num.  11). 

102.  .Coerentemente  allo  stesso  principio  testé  stabilito  , S 
conservatore  dei  deposito  di  smercio  in  Napoli , e quello  del  de- 
posito di  smercio  in  Palermo  passeranno  giomalntente  in  potere 
il  primo  del  quartiermastro  , ed  il  secon^  dell’  impiegato  con- 
segnatario del  materiale  l'intero  ammontare  dell’introito  rispetti- 
vamente fatto  nel  giorno  precedente,  accompagnandolo  con  un 
rapporto  secondo  i modelli  num.  12  e I3  , in  cui  siano  detta- 
gliati gli  oggetti  smerciati,  il  rispettivo  prezzo  di  tarifia,  c l’im- 
porto corrispondente. 

103.  Il  quartiermastro  in  Napoli,  e l’Impiegato  consegna- 

tario del  materiale  in  Palermo , esaminato  che  avranno  ciascu- 
no per  )a  sua  parte  il  suddetto  rapporto  , trovandolo  regolare 
vi  apporranno  la  rispettiva  loro  firma  per  ricevuta  dell'equiva- 
lente somma  , e quindi  il  quartiermastro  lo  passerà  all'  impie- 
gato consegnatario  del  materiale  pel  discarico  da  farsi  al  con- 
servatore del  deposito  degli  oggetti  esitati  ; e l’imp'iegato  conse- 
gnatario del  materiale  in  Palermo  presa  ragione  degli  oggetti 
smerciati,  e munitolo  di  sua  firma  , lo  metterà  all'appo^odel 
rapporto  giornaliero  di  esazioim  da  presentare  ai  capo  di  servi- 
zio come  appr’esso  sarà  detto.  i . 

104.  Gimtroili  provvetticnti  da’ depositi  di  smercio,  e tutti 
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gli  altri  che* giornalmente  saranno  fatti  dal  quartiermastro  in 
Na|K>li , e dairinnpìegato  ronsegnatario  del  materiale  in  Palermo 
per  soddisfo  de' crediti  arretrati,  o per  pagamento  di  lavori  cor- 
renti, o per  qualunque  altra  causa,  saranno  per  intero  venati 
dal  primo  in  una  cassa  presso  di  lui  esisten'e  , e dai  secondo 
in  un  cassrttìno  ad  una  serratura  ed  una  chiave  con  una  stret- 
ta fenditura  net  coverchio  , da  esistere  in  quanto  al  cassetlino 
presso  di  se , ed  in  quanto  alla  chiave  presso  quel  capo  di  ser- 
vizio. 

105.  Il  quartiermastro  in  Napoli,  e l' impiegato  consegna- 
tario del  materiale  in  Palermo  dovranno  presentare  giornalmen- 
te, il  primo  al  capo  dell’  officio  qual  presidente  del  consiglio  di 
amministrazione , ed  il  secondo  a quel  capo  di  servizio , il  rap- 
porto di  tutti  gl*  introiti  da  essi  fatti  nel  giorno  precedente  colle 
distinzioni  indicate  nell' articolo  101  , e colla  situazione  in  piedi 
dell’andamento  dell’esazione  fino  al  suddetto  giorno  ( modelli 
n."  14  e 15  ).  Questo  rapporto  dovrà  essere  in  perfetta  corri- 
spondenza del  registro  degl’  introiti  giornalieri  mentovato  nel  sud- 
detto articolo. 

106.  Nel  primo  giorno  di  ogni  settimana  il  quartiermastro 

verserà  in  potere  del  consiglio  di  amministrazione  l’ ammontare 
delle  esazioni  da  lui  fatte  nel  corso  della  settimana  precedente 
in  corrispondenza  della  situazione  stabilita  sni  rapporto  di  quel 
gioimo  , senzachè  gli  sia  mai  lecito  di  avvalersene  in  minima 
parte  per  le  spese  giornaliere  e periodiche.  Ui  tali  versamenti 
sarà  fatta  menzione  nel  rapporto  medesinto , ne  sarà  prèso  con- 
to nello  squarcio  di  cassa  del  consiglio  ( modello  n."  16  ),  e ne 
verrà  distesa  la  corrispondente  deliberazione  per  cautela  del  quar- 
tiermastro. ' 

107.  Per  la  conservazione  e custodia  de’ suddetti  versamenti 
esisterà  nel  locale  delle  ordinarie  sedute  del  consiglio  di  ammi- 
nistrazione una  cassa  a tre  chiavi  da  tenersene  una  da  ciascu^ 
no  de’  suoi  componenti. 

108.  In  ogni  quindici  giorni , e precisamente  ne’  giorni  I 
e 16  dì  ciascun  mese , o essendo  festa  , nel  giorno  immediata- 
mente dopo  , il  consiglio  di  amministrazione  in  Napoli  , ed  il 
capo  di  servizio  della  terza  sezione  in  Palermo  passeranno  in 
banco,  il  primo  in  aumento  delle  somme  esistenti  sulle  rispet- 
tive madrefedi , ed  il  secondo  in  aumento  del  rispettivo  conto 
che  trovasi  aperto  in  quel  banco  o tavola , l’ intera  somma  in- 
troitata nella  precedente  quindicina  secondo  risulta  in  Napoli 
dallo  squarcio  di  cassa  del  consiglio  , ed  in  Palermo  dalla  .si- 
tuazione stabilita  dall’  impiegato  consegnatario  del  materiale  nel 
rapporto  di  quel  giorno.  A tale  oggetto  il  cassetlino  degl’introiti 
esistenti  presso  il  medesimo  verrà  ^rto  in  presenza  di  lui  da 
quel  capo  di  servizio , il  quale  verificato  che  avrà  di  corrispon- 
^re  i valori  contenutivisi  frolla  detta  situazione  , gli  rìlascerà 
un  du|4icato  della  stessa  colla  dicbiaraziouc  di  averne  ricevuta 
la  COI I ispondente  somma. 
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' 109.  De’  versamenti  quindicinali  falli  in  madrefedi  dovrà 
tl  consiglio  di  amministrazione  fame  volta  per  volta  analogo  ar- 
ticolo di  deliberazione. 

no.  11  quartiermastro  in  Napoli  , ed  il  capo  di  servizio 
della  terza  sezione  in  Palermo  saranno  neH'obbligo  di  formare, 
appena  spirato  il  mese , i rispettivi  rendiconti. 

Consisterà  quello  del  quartiermastro  in  un  bilancio  «l’introito 
ed  esito  conforme  al  modello  num.  17. 

Quello  del  capo  di  servizio  della  terza  sezione  sarà  ugual- 
mente un  bilancio  d’ introito  ed  esito  secondo  il  modello  num. 
18,  accompagnato  da’ sette  nutamenti  che  vi  si  trovano  citali , 
cioè  1.  l'elenco  de’ credili  (modello  num.  19);  2.  (ostato  delle 
somme  introitate  nei  corso  del  mese  tanto  in  numerario  che  in 
documenti  di  credito  per  importo  de’  lavori  eseguiti  espressa- 
mente,  e per  prodotti  smerciati  ( modello  nora.  24  ) ; 3.  lo  stalo 
de’ pagamenti  fatti  per  averi  e mercedi  fisse  ( modello  num.  2 1 ); 
4.  lo  stato  de’  pgamenli  eseguiti  per  mercedi  a merito  e quan- 
tità di  lavori  ( modello  num.  22  );  5.  lo  stato  degli  acouisti  di 
carta  fatti  nel  mese  ( modello  num.  23),  cogli  analoghi  pro- 
cessi verbali  d’ immissione  (modello  num.  24);  6.  il  nolamento 
delle  spese  occorse  per  la  sezione,  giustificate  da’ corrispondenti 
documenti  (modello  num.  25);  7.  infine  io  stato  delle  minute 
spese  ( modello  num.  26  ). 

Questo  readicont<i  sarà  accompagnalo  dal  dettagliato^  pro- 
spetto de’ lavori  eseguiti  nel  mese  ( modello  num.  27)  ; e tanto 
questo  prospetto,  quanto  il  rendiconto  e gli  stati  che  vi  vanno 
annessi  , saranno  stabiliti  e firmati  dall'  impiegato  consegnatario 
del  materiale  , col  visto  e certificato  di  quel  capo  di  servizio. 

111.  Quantunque  il  capo  di  servizio  della  seconda  sezione 
per  non  essere  gestore  non  sia  tenuto  a dare  alcun  conto  in 
denaro  , pure  affinchè,  la  contabilità  in  denaro  del  consiglio  dì 
amministrazione  resti  coordinata  in  modo  che  si  abbia  una  base 
sicura  su  cui  potersi  eseguire  dallo  stesso  consiglio  la  verifica 
dell'integrità  degfintroiti  che  figurano  ne’ rapporti  gionalieri  del 
quartiermastro,  e vedasi  chiaramente  dal  consiglio  medesimo  in 
ciascun  mese  quali  siano  le  prtite  che  restano  ad  introitarsi , 
e che  costituir  debbono  i documenti  di  credito  del  mese  , do- 
vrà esso  capo  di  servizio  fare  stabilire  dall'Impiegato  consegnar' 
tario  del  materiale  appena  spirato  il  mese  un  nolamento  in  con- 
formità del  modello  num.  28 , da  essere  da  lui  vistato  e certi- 
ficato , in  cui  siano  dettagliati  i lavori  ultimati  nel  ntese  per  e- 
spressa  commissione  nelle  quattro  officine  di  mano  d’opera  , col- 
l'indicazione del  rispettivo  importo,  del  pari  che  i prodotti  dello 
stabilimento  smerciati  o forniti  alle  diverse  dipendenze  o am- 
ministrazioni in  seguilo  di  analoghe  richieste , anche  co'  ris|»ct- 
tivi  prezzi. 

112.  I rendiconti  del  quartiermastro  e del  capo  di  servizio 
della  terza  sezione  co'  docuiiienti  giustificativi , «d  il  ^notanicnto 
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ie'  laTori  ultimati  e de'  prodotti  smerciati  dalla  seconda  sezio- 
ne , dovranno  essere  impreterìbilmente  trasmessi  al  consiglio  di 
amministrazione  per  canale  del  cap  dell'  officio  non  più  tardi 
del  giorno  cinque  dei  mese  susseguente  a quello  cui  si  riferi- 
scono. 

113.  Il  consiglio  di  amministrazione  prenderà  in  esame  i 
suddetti  due  rendiconti  , e quelli  degli  operatori  in  campagna 
mentovati  neH'artìcolo  64  §.  12  del  presente  regolamento,  non 
mai  più  tardi  del  giorno  là,  e di  c^uno  di  essi  presenterà  il 
risultato  sommario  in  altrettanti  appositi  articoli  di  deliberazio- 

~ne.  Quindi  i rispettivi  documenti  firmati  dal  commessario  di 
guerra  verranno  impacchettati , e conservati  dal  consiglio , onde 
servir  pi  all’  appoggio  del  conto  annuale  da  rendersi  dal  con- 
siglio medesimo  secondo  sarà  detto  nel  seguente  capitolo.  , 

114.  Esaminati  ed  ammessi  come  sopra  tutti  gli  anzideltì 
rendiconti , il  consiglio  di  amministrazione  avvalendosi  del  no- 
tamento  del  cap  di  servizio  della  seconda  sezione  per  l'uso  in- 
dicato nell’articolo  111,  si  occuprà  a stabilire  in  altro  articolo 
della  stessa  deliberazione  il  conto  d'introito  ed  esito  > e la  situa- 
zione attiva  e pssiva  della  cassa  dell’intero  stabilimento  al  pri- 
mo di  quel  mese  ( modello  nura.  29  ). 

1 15.  Una  copia  di  detto  conto  di  cassa  sarà  dal  capo  del- 
l’officio pr  le  vie  regolari  trasmessa  alla  reai  segreterìa  di  guer- 
ra non  più  tardi  del  giorno  20  di  ciascun  mese.  - 


CAP.  \U.— Coalo  aanaale  ìa  denaro  da  rendersi  dal  coasigiio  di  ammi- 
nistrazione- 


I 


116.  In  ogni  anno  il  consiglio  di  amministrazione  del  reai 
officio  topografico  , riassumendo  i totali  d^l’  introiti  ed  esili  che 
figurano  ne'  dodici  rendiconti  mensuali  da  esso  esaminati , discus- 
si ed  aprovati , sarà  tenuto  a dare  al  pri  di  altra  regia 
amministrazione  il  conto  generale  della  sua  gestione  pr  I’  eser- 
cizio pecedente. 

1 1 7.  Questo  conto  consisterà  in  un  bilancio  generale  dì 
tutti  gl’  introiti  e di  tutte  le  spese  ( modello  n.**  30  ).  Sarà  in 
esso  in  pimo  lup;o  riprtata  la  resta  del  numerario  del  passa- 
to esercizio.  Verranno  in  seguito  tutti  gl’  introiti  < divisi  in  tre 
classi , cioè  in  introiti  sull’  assegno  dello  stato  discusso  della  guer- 
ra secondo  1’  ordine  cronologico  de’  mandati  rilasciali  al  consi- 
glio di  amminastrazione  dalia  reai  tesoreria  in  estinzione  degli 
oppsiti  ordinativi  tratH  a di  lui  disposizione  dalla  intendenza 
generale  dell’  esercito  ; in  introiti  pr  realizzamento  di  crediti  a 
tutto  il  pssato  esercìzio  da  rilevarsi  da  uno  elenco  da  mettersi 
all’  appoggio  del  conto  ( modello  n.°  3 1 ) , ed  in  introiti  mensuali 
per  lavori  eseguiti , e pr  prodotti  ed  altro  smerciati  nelb  eser- 
cizio corrente.  Agl’  introiti  v segn'iranno  gli  erìti  distinti  in  due 
parti,  in  quelli  cioè  relativi  allo  stato  estimativo  minislerialmen- 
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fe  approTafo*,  e secondo  T ordine  progressivo  de’  rispettivi  capi- 
toli cd  articoli , ed  in  quelli  non  coni|>resi  in  detto  stato  estima- 
tivo , distinti  per  classe  e dettagliati  per  epoche.  Alla  difierenza 
che  risulta  togliendo  gli  esiti  ^gl’  introiti , e che  costituisce  la 
resta  in  numerario  di  quell'esercizio , vi  saranno  aggiunti  il  to- 
tale de’  crediti  a tntto  il  precedente  esercizio  rimasti  a realizzar- 
si , secondo  sarà  per  rilevarsi  dall’  elenco  sopra  citato , ed  il 
totale  de’  crediti  dell’  esercizio  corrente  da  dedursi  da  nn  altro 
elenco  da  mettersi  all’  appoggia  dei  conto  medesimo  ( modello  nu- 
mero 32  ).  Da  ciò  che  risulta  sarà  infine  dedotto  I'  ammontare 
de’  debiti  che  possa  avere  io  stabilimento,  da  dettagliarsi  in  ap- 
posito notamento  ( modello  n.°  33  ) onde  ottenersi  I’  efl'ettiva  con- 
sistenza di  cassa  tanto  in  numerario  che  in  valori  di  crediti  de- 
purata da  debiti. 

118.  Il  conto  annuale  di  cui  si  è parlato  nel  precedente 
articolo , accompagnato  da  tutt’  i documenti  da  essere  numerati 
e riuniti  in  volumi , sarà  dal  consiglio  di  amministrazione  per 
mezzo  del  capo  dell’  officio  trasmesso  all'  ispettore , il  quale  dopo 
averlo  esaminato  e munito  infine  o di  quelle  postille  che  crede- 
rà apporvi , o del  semplice  suo  visto , nel  caso  che  non  abbia 
cosa  da  far  rimarcare,  lo  passerà  pel  canale  della  direzione  ge- 
nerale de’  corpi  facoltativi  alla  intendenza  generale  dell’  eserci'- 
to , onde  dopo  la  verifica  che  questa  è tenuta  a praticarvi,  pos- 
sa aver  effetto  a di  lei  cura  il  prescrìttone  avviamento  alla  gran 
corte  de’ confi  i>er  la  finale  revisione  prescritta  nell'  articolo  533 
della  reai’  ordinanza  dell’  amministrazione  militare. 

P A R T E IL 

AMMINISTRAZIONE  IN  GENERE  E CONTI'  RELATIVI  ALLA  STESSA. 


CAP.  Viti.  — Norme  generali  per  V amminislraeione  in  genere'.' 

119.  L’amministrazione  del  reai  officio  topografico  per>la 

natura  della  maggior  parte  delle  sue  spese  viene  naturalmente 
ad  essere  divisa  in  due  parti , in  quella  cioè  in  denaro , ed  in 
quella  in  genere , che  quantunque  separate  e distìnte  , sono  ciò 
nonostante  intimamente  fra  loro  legate  in  modo  che  fino  ad  un 
cerb  punto  1’ una  può,  anzi  ladelilje  essere ,' di  verifica  ali’ al- 
tra , perchè  gli  esiti  della  prima  danno  gl’  introiti  della  secon- 
da , e viceversa  gli  esiti  della  seconda  , per  ciò  che  riguarda  i 
prodotti  delle  officine  di  roano  d’  opera , e de’  materiali  che  vi 
s’ impiegano,  come  sono  le  diverse  specie  di  carta  in  bianco  , 
producono  buona  parte  degl’  introiti  della  prima.  V 

120.  In  consegnenza  del  precedente  articolo  rimanendo  nel- 
la più  stretta  responsabilità  del  capo  dell’  officio  topografico  , 'e 
nella  superiore  sorveglianza  dell’  ispettore  e del  direttor  generale 
de’  corpi  facoltativi  la  parte  èhc  unicamente  riguarda  il  risulta- 

573 
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mento  de’  lavori  di  campagna , e de’  lavori  di  disegno  e d’ inci- 
sion»,  risultaraento  di  cui  racnsuatmente  dovrà  darsi  dettagliato 
conto  alla  reai  segreteria  di  guerra.  È poi  di  diritta  attribuzio* 
ne  e responsabilità  della  commessione  della  biblioteca  1’  ammU 
nistrazione  in  genere  di, tulio  il  rimanente. 

121.  Quest'amministrazione  rimarrà  divisa  in  due  parti, 
U'una  relativa  a tutti  gli  oggetti  di  dotazione  dello  stabilimento 
per  tutto  (iò  che  concerne  il  suo  istituto , e 1'  altra  relativa  ai 
prodotti  dello  stabilimento  medesimo  destinati  allo  smercio. 

CAP.  IX.  — Norme  per  P emministraxìone  e tutela  M materiale  JeW  of- 
ficio topografico. 

122.  Il  materiale  dell’  officio  topografico  sarà  in  ciascuna 
delle  sue  sezioni , e della  biblioteca  militare  descritto  e coordi* 
nato  in  classi  e materie  con  minuto  dètiaglio  in  due  specie  di 
registri  da  intitolarsi  cataloghi  ed  inventarii. 

123.  Comprenderanno  i cataloghi  i libri , le  opere  ed  i ma- 
noscritti distinti  per  materia  , le  carte  geografiche,  topografiche, 
idrografiche , ed  ogni  altra  carta  incisa , o in  litografia  ; i piani 
e disegni  di  ogni  genere  , infine  ogni  qualunque  oggetto  che  tro- 
vasi conservalo  diffinitivamente  nella  biblioteca. 

124.  Conterranno  gl' inventari  per  classi  lutto  il  rimanente 
materiale , come  a dire  le  macchine  e gli  strumenti  astronomi- 
ci , geodetici  e t^grafici , gli  utensili  pe’  lavori  di  campagna, 
gli  strumenti  granaci  e da  tavolino , i modelli  delle  diverse  piaz- 
ze e forti  del  regno  , i libri  e tutt’  altro  relativo  al  gabinetto 
de'  calcoli , gli  strumenti  e gli  utensili  relativi  all'  incisione  , i 
rami  incisi  o non  incisi , i caratteri  di  stampa  , i torchi , le  sop- 
presse , ed  ogni  altro  genere  ed  utensile  relativo  alla  tipografia, 
alla  calcografia , alla  litografia  ed  alla  ligatoria , i mobili , i ge- 
neri e gli  utensili  diversi. 

I2à.  1 cataloghi  e quelli  degl’  inventari  meno  soggetti  a 
variazioni  net  numero  o nel  peso  de’  rispettivi  generi  saranno 
stampati  per  le  cure  del  consiglio  dì  amministrazione , e dietro 
r approvazione  dell’  ispettore  , onde  evitarsi  la  perdila  di  tempo 
che  necessariamente  decorrerebbe  per  eseguirli  manoscritti,  e 
gli  errori  che  vi  potrebbero  correre  negli  esemplari  che  vi  In- 
sognano per  le  spedizioni  da  fars^e. 

126.  La  stampa  di  essi  dovrà  essere  eseguita  nel  numero 
di  copie  presuntivamente  necessario  per  anni  sei , spazio  dopo  il 
quale  verrà  rinnovala. 

127.  Il  passaggio  di  un  dato  oggetto  dall’ inventario  nel  ca- 
talogo omogenea  non  potrà  farsi  se  non  previa  approvazione  del 
capo  dell’  officio , ed  allora  dovrà  apporsi  in  margine'del  primo 
r analoga  annotazione  esprimente  le  circostanze  e la  data  del 
passaggio. 

128.  L' esitamento  di  qualunque  siasi  oggetto  , come  per 
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esempio  di  macchine  , di  strumenti , di  mobili  , di  caratteri , 
e cose  simili,  dovrà  secondo  i casi  aver  effetto  o per  mezzo 
della  giunta  generale  de’  contratti  militari  in  Na^ii , e della 
giunta  de' contratti  militari  pel  valle  di  Palermo , o in  via  econo- 
mica a cura  del  consiglio  di  amministrazione  in  Napoli , o del 
caM  di  servizio  della  terza  sezione  in  l^lermo  , e ciò  secondo 
che  volta  per  volta  sarà  per  disporsi  dalla  reai  s^reteria  di  guer- 
ra nell'  approvare  la  vendita  ai  un  tale  oggetto , da  provocarsi 
dalla  direzione  de'  corpi  lacoltativi  in  vista  di  un  circostanziato 
rapporto  dell'  ispettore  sopra  proposizione  da  fargliesene  dal  con- 
siglio di  amministrazione  per  mezzo  del  capo  dell'  officio.  In  tal 
caso  la  deduzione  che  ne  deriverà  sarà  annotata  in  margine  del 
rispettivo  catalogo  o inventario  , e verrà  giustificaia  nei  conto 
annuale  cogli  analoghi  documenti  , cioè  a dire  cotl'aulorimzio’- 
ne  ministeriale , e col  processo  verbale  di  vendita. 

1 29.  Niun  oggetto  potrà  uscire  anche  temporaneamente  dal 
luogo  in  cui  trovasi  senza  un  ordine  espresso  dal  capo  dèU’of- 
ficio,  e l'analogo  circostanziato  ricevo  della  persona  autorizza- 
ta a constarselo. 

130.  In  conseguenza  del  precedente  articok) , per  gl'  istrn- 
menti  , le  macchine  e tutt’  altro  occorrente  agli  iimziali  ed  in- 
gegneri per  le  operazioni  che  annualmente  eseguir  debliono  in 
campagna , il  capo  dell'  officio  dovrà  a tempo  debito  compren- 
derli in  uno  stato  da  passare  a sua  firma  al  capo  di  servizio  del- 
la prima  sezione  , onde  farne  in  corrispondenza  dello  stesse-  e- 
seguir  loro  la  consegna  , previo  il  rispettivo  ricevo  in  cui  dovrà 
contestarsene  il  perfetto  stalo  di  servizio. 

13 1.  Al  ritorno  poi  di  detti  uffiziali  ed  ingegneri,  pria  di 
immettersi  le  dette  macchine  e strumenti  ; dovranno  in  loro  pre- 
senza essere  diligentemente  esaminati  a cura  del  suddetto  capo 
di  servizio  , coir  intervento  del  professore  di  astronomia , ed  oc- 
correndo anche  di  un  macchinista,  onde  vedersi  se  vi  siano  del- 
le degradazioni  o de’  guasti  da  descriversi  minutamente  in  uno 
stato  che  a firma  de'  rispettivi  consegnatari  , delle  persone  in- 
tervenute all’  esame  , e del  capo  di  servizio  , verrà  passato  al 
capo  deir  officio  per  farv'isi  eseguire  immediatamente  le  ripara- 
zioni e gli  accomodi  che  vi  abbisognano,  giusta  Io  stato  mede- 
simo , a carico  di  detti  uffiziali  ed  ingegneri  nel  caso  che  sia 
riconosciuto  essere  derivati  da  loro  poca  cura  o da  loro  trascu- 
ragginé  , e provocarsi  I’  approvazione  da  chi  appartiene  secon- 
do la  somma  da  erogarsi , per  eseguirsi  a carico  del  corrispon- 
dente articolo  dello  stalo  estimativo  annuale. 

132.  Sarà  di  stretto  obbligo  del  capo  dell’  officio  di  assi- 
curarsi ocularmente  di  tanto  in  tanto,  mercè  le  sue  visite  ora 
in  una  ed  ora  in  un’altra  sezione,  e nella  biblioteca  militare, 
della  esistenza  non  sofo  e della  buona  tenuta  di  lotto  il  mate- 
riale , ma  bensì  della  precisione  ed  esattezza  colla  quale  siano 
mantenuti  i registri , i cataloghi  , gl'  inventari  , ed  i rlspeMl- 
vi  supplementi  manoscritti. 
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133.  Gli  oggetti  acquistati  ed  immessi  nel  corso  dell’anno 
saranno  religiosamente  trascritti  in  analoghi  registri  colla  indi- 
cazione della  data  della  rispettiva  immessione,  ognuna  delle  4(ua- 
li  sarà  corroborala  , al  di  sotto  della  firma  di  colui  in  conse- 
gna del  quale  si  trovino  gli  oggetti , col  visto  del  capo  di  ser- 
vizio della  rispettiva  sezione , o della  semplice  firma  del  biblio- 
tecario per  la  biblioteca  militare  di  Napoli.  Terminato  appena 
poi  1'  anno  , gli  oggetti  annotati  in  detti  registri  verranno  com- 
presi per  classi  e per  materie  , e coordinati  in  altrettanti  sup- 
plimenti  manoscritti  de’  cataloghi  a degl'  inventari  cui  si  riferi- 
scono , e ciò  a cura  e responsabilità  rispettivamente  de’  capi  di 
servizio  e del  bibliotecario.  Questi  supplementi  prenderanno  in 
ogni  anno  un  numero  progressivo  , come  per  esempio  di  l.°, 
2.°  ec.  supplimento  al  catalogo  della  biblioteca  dell'  anno  IS.... 
finche  colla  rinnovazione  de’  rispettivi  cataloghi  ed  inventari  da 
aver  luogo  in  ogni  sei  anni , non  sia  il  complesso  degli  ogget- 
ti che  comprendono  fuso  ne'  cataloghi  ed  inventari  medesimi  nei 
luoghi  cui  corrispondono.  1 supplimenti  anzidetti  verranno  fir- 
mali e vistati  sulle  stesse  persone  che  avranno  firmate  e vista- 
te le  immessioni  degli  oggetti  ne' relativi  registri  , e verranno 
certificati  in  piedi  , quelli  relativi  alla  biblioteca  militare  di  Na- 
poli dalla  rispettiva  commissione,  e tutti  gii  altri  dal  consiglio  di 
amministrazione. 

- * - ■ ^ ‘ ' 

CAP.  X.  — Norme  per  l\ammiaislraxione  in  genere  de'prtfdoUi  dello  sta- 
, alimento  desinoti  alle  smereio  , e conteggi  de'  diversi  depositi. 

1 34 . La  carta  in  bianco  che  sarà  immessa  onde  servire  a 
misura  del  bisogno  per  f esecuzione  de'  lavori  delle  diverse  of- 
ficine di  mano  d’  o|iera , verrà  tanto  in  Napoli  che  in  Palermo 
conservata  ed  ordinala  per  ispecie  e qualità  in  opposto  locale  da 
dirsi  deposito  della  caila  in  bianco. 

135.  Ugualmente  le  opere,  i libri,  le  stampe  diverse  per 
servizio  de’  corpi  e degli  ospedali  , le  carte  incise  e litograficne, 
i figurini  e tutti  gli  oggetti  destinali  ad  essere  smerciati,  saran- 
no conservati  , classifica^  ed  ordinali  in  idoneo  locale  da  dirsi 
deposito  di  conservazione  degli  oggetti  di  smercio. 

136.  1 depositi  della  carta  in  bianco  e degli  oggetti  di  smer- 
cio avranno  ciascuno  due  serrature  , e due  chiavi  , una  delle 
quali  esisterà  presso  l’impiegato  consegnatario  del  moteriale , che 
avrà  la  intera  responsabilità  de’  delti  depositi , e l’ altra  presso 
il  capo  di  servizio  della  rispettiva  sezione. 

137.  Lo  smercio  degli  oggetti  sarà  eseguito  si  in  Napoli  che 
in  Palermo  in  altro  separato  locale  che  sia  adottato  a potervi 
tenere  ben  ordinati  e classificati  gli  oggetti  anzidetti , la  di  cui 
custodia  e responsabilità  sarà  interamente  affidala  a’ rispettivi 
coD&crvatori.  Ciò  non  ostante  i capi  di  servizio  della  seconda  e 
terza  sezione  non  tralasciando  di  verificare  di  tanto  in  tanto  l'cf- 
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fettiva  csistensa  di  odo  ed  ora  di  un  altro  degli  oggetti  passati 
a’  depositi  di  smercio  , saranno  neU’  obbligo,  almeno  una  volta 
r anno , di  stendere  siffatta  verifica  a tutti  gli  oggetti  summen- 
tovati  afiin  di  assicurarsi  delia  loro  corrispondenza  colle  reste 
che  risultano  da'  conteggi  , e mettere  a carico  del  conservatore 
le  mancanze  che  potessero  risuilarne.  se  di  poco  momento  , o 
provocare  le  superiori  disposizioni  se  di  qualche  rilievo.  I ver- 
bali di  siffatte  verifiche  si  dovranno  trasmettere  dall'  ispettore 
al  direttor  generale  de'  corpi  lacoltalivi. 

138.  1 deposili  di  conservazione  saranno  alimentati  dalle 

officine  di  mano  d' opera  in  seguito  degli  ordinativi  che  da’  ri- 
SMttivi  capi  di  servizio  verranno  fatti  pel  rimpiazzo  degli  oggetti 
che  mano  mano  anderanno  esitandosi.  Ed  i depositi  di  smercio 
verranno  alimentati  da’  rispettivi  depositi  di  conservazione  in 
vista  delle  riscbieste  in  iscritto  che  a misura  del  bisogno  ne 
saranno  fatte  da’  conservatori  a'  capi  di  servizio.  r 

139.  Di  ogni  somministrazione  che  verrà  fatta  ..a’ depisti 
di  smercio  ne  dovranno  i rispettivi  conservatori  rilasciare  rice- 
vo a loro  firma.  Tali  ricevi  verranno  distesi  co’ numeri  a tutte 
lettere  e non  in  cifre  , in  Napoli  in  apposito  registro  da  tra- 
smettersi volta  per  volta  al  conservatore  di  unita  agli  oggetti , 
ed  in  Palermo  , dove  il  deposito  è nello  stesso  locale  della  se- 
zione , nello  stesso  registro  di  conto  aperto  del  deposito  mede- 
simo , di  mi  sarà  detto  nel  seguente  articolo. 

‘ 140.  Tanto  per  la  carta  in  bianco  v che  per  gli  oggetti  di 
servizio  esistenti  sia  ne’  depositi  di  conservazione  , sia  in  quelli 
di  smercio , saranno  mantenuti  de’  separati  registri  , ne*  quali 
sarà  aperto  un  conto  particolare  d’ introito  ed  esito  per  ciascu- 
na specie  e qualità  di  carta  , e per  ciascuno  degli  oggetti  di 
smercio.  Tali  registri  da  essere  numerati  nelle  pagine  dispari 
avranno  in  principio  per  indice  un  elenco  di  tutte  le  specie  e 
qualità  di  carta  e di  tutti  gli  oggetti  di  smercio  esistenti  ne’  ri- 
spettivi depositi , coll’  indicazione  della  pagina  in  cui  trovasi  a- 
perto  il  copto  corrispondente.  ^ 

' 141.  Gf  introiti  e gli  esiti  della  carta  in  bianco  verranno 
segnati  nel  rispettivo  registro  complessivamente  per  mese , con 
^ d^ursi  gl’ introiti  dai  corrispondenti  processi  verbali  d' imniesr 
sione , e gli  esiti  dal  giornale  della  carta  estratta  dal  deposito, 
di  cui  sarà  parlato  nel  capitolo  XII.  ' * 

142.  Saranno  ugualmente  segnati  complessivamente  per  me- 
se tutti  gl’  introiti  nel  registro  di  conto  aperto  det  deposito  di 
conservazione  , ed  in  corrispondenza  de’  lavori  stali  apposita- 
mente eseguiti  per  conta  dello  stesso  da  rilevarsi  dal  registro 
de’  lavori  di  cui  sarà  detto  nei  capitolo  Xil.  Gii  esiti  poi  di  det- 
to deposito  sia  per  somministrazione  al  deposito  di  smercio , sia 
per  altra  causa  , porteranno  la  data  det  giorno  in  cui  avvengono. 

143.  Gl’  iniruili  all’  op|K>sto  del  de|K>silo  di  smercio  ver- 
ranno segnati  nel  rispettivo  registro  di  conto  a|(erto  colle  date 
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delle  iminissionì  da  essere  le  stesse  di  qudie  di  esito  del  depo- 
sito di  conservazione  ; e gli  esiti  poi  di  detto  deposito  & smer- 
cio verranno  annotati  'complessivamente  per  mese , secondo  sa- 
ranno per  risultare  dal  giornale  di  cui  sarà  detto  in  seguito. 

144.  In  principio  di  ciascun  mese  saranno  totalizzati  i con- 
ti del  mese  precedente  tanto  delia  carta  in  bianco  , che  degli 
oggetti  di  smercb  , e fissatene  le  rispettive  reste  ne’  corrispon- 
denti registri , verranno  queste  firmate  al  di  sotto  per  la  carta 
e per  gli  oggetti  del  deposito  di  conservazione  dall’  impiegato 
consegnatario  del  materiale , coi  visto  e verificato  del  rispettivo 
capo  di  servizio  , e per  gii  oggetti  del  deposito  di  smercio  dal 
rispettivo  conservatore  , col  verificato  deH'  im  (negato  consegna- 
tario dei  materiale  • e col  visto  e certificato  del  suddetto  capo 
di  servizio.  • 

145.  Per  la  totalizzazione  degli  esiti  mensuali  dei  deposito 
di  smercio  avrassi  tanto  in  Napoli  che  in  Palermo  un  giornale 
in  cui  siano  intestati  in  altrettante  colonne  verticali  tatti  gli  og- 
getti compresi  nella  tariffa  di  smercio.  Gli  esiti  da  ricavar»  dal 
giornaliero  rapporto  del  conservatore  dì  cui  è stato  detto  nello 
articolo  102  del  presente  regolamento , verranno  segnati  in  det- 
to giornale  al  di  sotto  de’  rispettivi  oggetti  in  corrispondenza  del 
giorno  in  cui  sono  avvenuti  , e da  essere  riportati  sulla  sinistra 
del  giornale  medesìmo.» 

Totalizzati  gli  esiti  alla  fine  di  ogni  mese  , sarà  il  giorna- 
le firmato  dall’  impiegato  di  scrittura  incaricato  delia  sua  tenu- 
ta , e coi  verificato  deH’  impegato  consegnatario  del  materiale 
e col  visto  del  capo  di  servizio  delia  sezione. 

146. ' La  tarimi  deprezzi  degli  oggetti  destinati  allo  smercio 
sarà  stabilita  dal  consiglio  di  amministrazione  con  apposito  ar- 
ticolo di  deliberazione  , e dovrà  esser  munita  dell'  approvazione 
dell'  ispettore.  Tale  tarifià  sarà  messa  in  istampa  , ed  una  co- 
pia di  essa  sarà  affissa  ne.’  depositi  di  smercio  ond'  essere  a chùin- 
que  ostensibile. 

147.  Quantevolte  pel  bene  del  servizio,  o per  gl’ interes- 

si dell'officio  topografico  dovessero  stabilirsi  de' deposiff  secon- 
dari di  smercio  in  altri  luoghi  del  regno , saranno  questi  depo- 
siti alimentati  direttamente  dai  depositi  di  conservazione  di  Na- 
poli o di  Palermo,  secondochè  verranno  stabiliti  in  questa  o in 
qnella  parte  de’ reali  domini.  Essi  conteggeranno  mensualmen- 
te  con  appositi  bilanci  secondo  il  modello  numero  34  per  gli 
oggetti  cne  loro  si  spediscono.  < Le  lettere  di  ricambio  -de'  rispet- 
,tivi  conservatori  terranno  Inogo  di  ricevi.  Per  ciascuno  di  tali 
deputali  sarà  ugualmente  tenuto  presso  la  rispettiva  seàone  un 
registro  di . conto  aperto  in  cui  gl’introiti  saranno  segnati  per  da- 
ta di  spedizione  coll’  indicazione  di  quella  del  ricapito  , e gli  e- 
siK  |)cr  mese  da  dedursi  dai  bilanci  anzidet'i , da  pervenire  alla 
sezione  non  mai  più  tardi  del  giorno  15  del  mese  susseguente  a 
quello  cui  si  riferiscono.  ...  • 
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148.  il  denaro  degrintroiti  mensuali  de’ dcpmiti  seconda- 
ri  di  smercio , quantevolte  i rispettivi  conservatori  non  abbiano 
la  possibilità  di  farlo  prvenire  ai  consiglio  di  amministrazione 
o al  capo  di  servizio  della  terza  sezione  , sarà  da  quello  o da 
questo  ritirato  per  via  di  cambiali  o per  altro  mezzo  che  riu- 
scirà più  facile.  À ^uest’  ^etto  il  capo  di  servizio  della  secon- 
da sezione  appena  ricevuti  i bilanci  mtnsuali  de’  depositi  secon- 
dari dì  sua  dipendenza  , ne  trasmetterà  al  consiglio  le  rapie  de- 
gli siati  di  esito  onde  rilerame  lo  importo  dei  prodotti  smerciati. 

149.  Dovendo  la  tariffa  di  smercio  esser  unica  per  la  se- 
conda e per  la  terza  sezione,  e gli  oggetti  in  essa  compresi  es- 
sere comuni  a'due  depositi  di  smercio  di  Napoli  e di  Palermo,  in 
deficienza  di  calcografia  e di  litografia  presso  la  terza  sezione, 

aucl  deposito  di  conservazione  sarà  provveduto  da  Napoli  di  un 
ato  numero  di  copie  di  ciascuna  delle  carte  incise , e litogra- 
fiche segnate  nella  tariffa  anzidetto , del  pari  che  di  quelle  or- 
dinanze , regolamenti  , ec.  non  impressi  in  quella  tipografia  , 
ond'  essere  smerciati  di  conto  della  seconda  sezione.  Lo  stesso 
dovrà  viceversa  aver  luogo  per  quegli  oggetti  che  potessero  tro- 
varsi in  vendita  presso  il  deposito  di  Palermo  non  comuni  a 
quello  di  Napoli. 

150.  l'er  siffatti  oggetti  che  l’una  delle  sezioni  sia  pera- 
vere  di  pertinenza  dell'  altra  , dovrà  tenersi  ugualmente  presso 
ciascuna  delle  sezioni  medesime  il  corrispondente  registro  di  con- 
to aperto  , nel  quale  gl’  introiti  saranno  annotati  per  date  di  ri- 
cezione , e gli  esiti  per  la  sezione  che  spedisce  per  date  o per 
mese  « e per  quella  che  riceve  per  mese. 

151.  Le  somme  che  saranno  per  ottenersi  dallo  smercio 
di  detti  oggetti  , verranno  in  Palermo  depositate  in  quel  banco 
o tavola  al  conto  del  consiglio  di  ammininistrazione , e per  es- 
so del  capo  di  servizio  di  quella  sezione  , del  che  mese  per  me- 
se dovrà  farsi  apposita  nota  nel  rendiconto  della  sezione  stessa, 
in  vista  della  quale  il  consiglio  di  amministrazione  terrà  infor- 
mato il  capo  di  servizio  della  seconda  sezione  degli  oggetti  sta- 
ti colà  smerciati  , onde  discaricarli  dal  conto  della  terza  sezio- 
ne nel  corrispondente  registro , e comprenderli  nel  notamento 
del  susseguente  mese , colla  debita  avvertenza  fra  gli  oggetti  e- 
sitati.  Viceversa  , per  gli  oggetti  che  la  seconda  .sezione  sarà 
per  isroerciafe  di  conto  della  terza  sezione  e che  dovranno  es- 
sere secati  infine  e come  per  nota  nel  notamento  anzi  accen- 
nato , il  consiglio  di  amministrazione  ne  verserà  lo  importo  in 
separata  madrefede  di  conto  di  essa  terza  sezione  ; e mese  per 
mese  ne  passerà  avviso  al  rispettivo  capo  di  servizio , affinchè 
possa  farne  nel  corrispondente  registro  il  debito  discarico  , e 

flessa  far  figurare  in  introito  colla  analoga  avvertenza  l’ eqiiiva- 
ente  somma  nel  successivo  rendiconto  di  quella  sezione  • inclu- 
dendo gli  oggetti  medesimi  nel  notamento  n.*  2.  . 


» CAP.  XI.  — Conto  animalo  ia  genere.  ' . 

'f  ■ , . 

152.  Gascuna  delle  tre  prime  sezioni , e la  biblioteca  mi- 
litare in  Napoli  saranno  rispettivamente  tenute  a formare  e tra- 
smettere in  ogni  anno'  al  consiglio  di  amministrazione  dello  sta- 
bilimento per  mezzo  del  capo  dello  stesso  il  rispettivo  conto  in 
genere  dell’  anno  precedenfci 

' 153.  Il  conto  suddelto  per  la  biblioteca  militare  di  Napoli 
consisterà  ne  cataloghi  , e negl’  inventali  de’  libri,  de’  manoscrit- 
ti , e delle  carte  incise  e litografiche  che  trovansi  diffinitivamen- 
fe  conservati  in  detta  biblioteca,  e del  pari  ebe  de’mobili  e de- 
gPi  utensili  diversi  destinati  esclusivamente  per  uso  della  biblio- 
teca medesima.  ' ' 

151.  Tali  cataloghi  ed  inventari  dovranno  essere  regolati  a 
tutto  r anno  pel  quale  il  conto  vien  reso  , con  farei  in  essi  ri- 
.marcare  p'er  mezzo  di  marginali  osservazioni  le  immissioni  av- 
venute in  queir  anno , e distinguendo  mielle  derivanti  da  acqui- 
sti da  quelle  avutasi  gratuitamente,  onde  potersi  colla  scorta  del 
conto  in  danaro  verificare  se  le  prime  vi  si  trovino  tutte  com- 
prese , 0 per  inavvertenza  qnalcuna  ne  sia  stata  omessa. 

' ‘155.  A ciascuno  di  quei  cataloghi  o inventari  che  per  es- 

sere in  istampa  riguardessero  un’  epoca  anteriore  a quella  del 
conto  , verrà  aggiunto  un  sqpplimento  manoscritto  che  tutte  com- 
prenda le  successive  immissioni , colie  marginali  osservazioni  di 
sopra  accennate. 

15G.  Come  la  biblioteca  di  Napoli  è depositrice  degli  acqui- 
sti che  vengono  fatfi  per  corredo  di  quella  di  Palermo , così  sa- 
rà essa  nell"  obbligo  di  riunire  al  proprio  conto  Un  dettagliato  ed 
esatto  notamento  di  tutte  le  opere  e carte  diverse,  che  al  31  di- 
cembre dell’anno  cui  il  conto  riguarda  , mantenesse  presso  di  se 
in  deposito  di  conto  della  suddetta  biblioteca  di  Palermo , colla 
iiidii'azione  dell'  epoca  della  rispettiva  provvenienza. 

t57.  1 cataloghi  , gl’ inventari , i rispettivi  supplimenti,  ed 
il  notamento  di  cui  sì  è detto  di  Sopra,  saranno  firmati  dal  bt- 
Lliofecarro  col  verificato  della  commessione  della,  biblioteca. 

158.  Il  confo  in' genere  per  la  prima  sezione  consisterà  n- 
gualinente  ne’ parziali  inventari  delle  macchine  e degli  istrumen- 
ti  diversi  , de’  generi'  ed  utensili  pe’laVori  di  campagna , pe’mo- 
delli  delle  piazze  e dè’ forti  del  regno,  de’ mobili  e degli  uten- 
sili diversi , e di  "ogni  altro  oggetto  di  dotazione  di  essa  sezio- 
ne; colle  annotazioni  marginali  per  le  variazioni  accadute  in  quel- 
r anno  , da  apporr  o sugli  Stessi  cata^loghi  ed  inventari  qnante- 
volte  si  trovino  regolati  a tutto  ildctto  anno,  o su’ rispettivi 
supplimenti  manoscritti  , da  essere  e gli  uni  e gli  altri  firmati 
ciascuno  da  colui  che  ne  ha'  in  consegna  gli  oggetti  col  visto  e 

•verificato  del  capo  della  sezione.  ' ' ' ' 

159.  In  quanto  poi  al  conto  in  materia  della  seconda  , ed 
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i quello  della  terza  sezione , dovrà  ciascuno  di  essi  andare  di- 
viso in  due  parti,  una  cioè  relativa  a’ rami  incisi  e non  incisi , 
ed  a’ mobili  , utensili  ed  ogni  altro  oggetto  addetto  ad  uso  del- 
la sezione  in  generale , e delle  diverse  officine  di  mano  d'o|»era 
in  particolare,  e l'altra  della  carta  in  bianco  e de’ diversi  oggetti 
destinati  allo  smercio. 

160.  La  prima  delle  anzidette  due  parti  verrà  composta  da 
parziali  inventari  manoscritti  , compresi  fra  questi  per  la  terza 
sezione  il  catalogo  in  istampa  di  quella  biblioteca  col  supplimen- 
to  manoscritto  se  vi  ha  luogo  , e l’ inventario  delle  macchine  , 
isirumenti  ed  altri  oggetti  che  trovansi  ivi  in  deposito  per  uso 
de'  lavori  di  campagna. 

161.  Di  tali  inventari  quello  relativo  agli  oggetti  per  uso 
in  generale  della  sezione  sarà  compilato  come  tutti  gli  altri  detti 
di  sopra  , e sarà  munito  delle  avvertenze  marginali  per  le  va- 
riazioni eseguite  nell'  anno.  Gli  altri  poi  riguardanti  la  tipogra- 
fia , la  ligaturia  , la  calcografià  , la  litografia  ed  il  deposito  dei 
rami  incisi  e non  incisi  , saranno  compilati  in  modo  da  poter- 
visi  segnare  le  rispettive  variazioni  annuali , coll’ apporvi  cinque 
diverse  categorie  , oltre  quella  delle  osservazioni , la  prima  cioè 
della  rimanenza  degli  oggetti  al  primo  gennaio , la  seconda  de- 
gli aumenti  che  avran  potuto  ricevere  nel  corso  dell’anno,  la 
terza  del  lutale  dell’  una  e dell’  altra  , la  quarta  delle  diminu- 
zioni sofferte  nell’anno  medesimo,  e la  quinta  della  resta  al  pri- 
mo gennaio  susseguente. 

162.  Pe’  caratteri  filetti  ec.  sarà  però  fatto  nel  corrispon- 
dente inventario  della  tipografia  e ligatoria  una  particolare  ec- 
cezione , stabilendone  il  rispettivo  conto  a nonna  de’  modelli  n.'* 
35  e n."  36  ; e ciò  a causa  che  oltre  alle  variazioni  cui  van- 
no soggetti  al  pari  degli  altri  generi  per  effetto  di  nuovi  acqui- 
sti , o di  esiti,  possono  am  ora  soffrire  un  calo  del  peso  derivan- 
te dall’  uso  che  ne  vien  fatto.  Prima  dunque  di  stabilire  il  con- 
to in  parola  , dovrà  verificarsi  se  i caratteri , filetti  ec.  nel  cor- 
so dell’  anno  abbiano  sofferto  nel  peso  ; ed  in  caso  affermativo 
se  ne  distenderà  analogo  verbale  da  inoltrarsi  per  le  vie  rego- 
lari alla  reai  segreteria  di  guerra  con  ragionato  rapporto.  E la 
deduzione  del  conto  non  potrà  esser  fatta  senza  la  ministeriale 
autorizzazione. 

163.  La  seconda  parte  del  conto  della  seconda  e terza  se- 
zione di  cui  trattasi  , relativa  come  è stato  già  detto  di  sopra 
alta  carta  in  bianco  , ed  agli  oggetti  di  smercio  , risulterà  dal- 
la riunione  de’  diversi  stati  da  eseguirsi  colle  seguenti  norme. 

161.  Gl’  introiti  della  carta  in  bianco  valutata  in  risme,  e 
distinta  per  ispecie  c qualità  , dovranno  esser  basati  sul  rispet- 
tivo registro  di  conto  aperto  di  cui  si  è parlato  nell’articolo  I49. 
E gli  esiti  valutati  in  risme  e fogli  sul  registro  medesimo  ( mo- 
delli num.  37  e 38  ). 

165.  In  difetto  de'  giornali  e de'  registri  diversi  da  aversi 
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presenti  dal  consiglio  di  amministrazione  neirallo  della  sua  ve- 
rifica a far  conoscere  per  la  terza  sezione  in  che  la  carta  se- 
gnata in  esito  è stata  impiegata  , ed  a presentare  nel  tempo 
stesso  il  complesso  de’  lavori  eseguitisi  nell’  anno  nelle  sue  offi- 
cine di  mano  d’opera  , seguii à nel  conto  di  detta  sezione  allo 
stato  degl’introiti  ed  a quello  degli  esili  della  carta  un  prospetto 
de’  lavori  di  cui  è parola  distinta  per  oflieine  e per  date. 

166.  La  carta  non  apprestat  i da’  coininiticnti  sarà  in  que- 
sto prospetto  valutata  in  togli  in  corrispondenza  della  rispeltìva 
specie  e qualità.  Ed  il  totale  che  ne  risulta  , aumentato  de'  fo- 
gli che  indispensabilmente  vengono  consumati  per  prove  ed  al- 
tro , e da  essere  segnati  per  mese  in  fine  del  prospetto  mede- 
simo, ridotto  in  risme  e in  fogli,  dovrà  pareggiare  quello  dello 
.stato  degli  esiti  mensuali  di  sopra  accennato  (modello  num.  39). 
Questo  prospetto  verrà  omesso  nel  conto  della  seconda  sezione, 
dovendo  per  questa  parte  di  verifica  il  consiglio  di  amministra- 
zione aver  sotto  gli  occhi  i giornali  di  cui  sarà  detto  nel  se- 
guente capitolo  , ed  il  registro  di  conto  aperto  nei  precedente 
articolo  164. 

167.  Per  conoscersi  se  i diversi  lavori  eseguitisi  nell’anno . 
per  particolari  ordini  o commessioni  aliliiano  avuto  lo  sfogo  cor- 
rispondente , ne  sarà  fatta  l’analoga  dichiarazione  in  un  sem- 
plice stato  ( modello  num.  40  ) , in  cui  saranno  con  dettaglio 
riportati  que’ lavori  che  per  una  causa  ipialuiique  da  esservi  s|>e- 
cificata,  non  siano  stati  consegnati  a’ rispettivi  committenti,  ma 
si  trovino  in  deposito  presso  le  sezioni. 

163.  Il  conto  degli  oggetti  di  smercio  sarà  suddiviso  in  tre 
parti  , cioè  in  quello  del  deposito  di  conservazione  , in  quello 
del  deposito  di  smercio  , ed  in  quello  in  fine  di  ciò  che  l'una 
delle  sezioni  mantiene  per  ismcrciarsi  presso  deil'altra. 

169.  Si  gl’introiti  che  gli  esili  saranno  in  ciascuno  di  que- 
sti conti  segnati  per  mesi  , giusta  come  risultano  da’  corrispon- 
denti registri  di  conto  aperto  ; e negli  stali  d'introitu  dopo  i ri- 
spettivi totali  verranno  riportate  le  reste  dell’anno  precedente  , 
e quindi  dal  totale  generale  sarà  dedotto  il  totale  degli  esili  del- 
l’anno da  rilevarsi  da’  rispettivi  stati , con  fissarsi  cosi  la  nuova 
resta  da  riportarsi  nel  conto  del  susseguente  anno. 

1 70.  il  conto  del  deposito  di  conservazione  consisterà,  co- 
me si  è detto  nel  precedente  articolo,  in  uno  stato  che  presenti 
per  mese  tutto  ciò  che  tale  deposito  avrà  ricevuto  dalle  officine 
di  mano  d’opera  della  sezione  , non  esclusi  per  la  seconda  i fi- 
gurini 0 altro  pervenutovi  dalla  prima  sezione.  Vi  si  aggiunge- 
ranno le  rimanenze  dell’anno  precedente  , e quindi  dal  totale 
verranno  dedotti  gli  esiti  avvenuti  nell’anno  da  essere  composti 
da  ciò  che  il  deposito  abbia  esitato  direttamente  per  paiticolari 
disposizioni , da  ciò  che  abbia  somministralo  ai  rispettivo  depo- 
silo (li  smercio  , e da  ciò  che  abbia  spedito  all’  altra  sezione 
( modelli  nom.  41  e 42  ). 
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Avvenendo  il  caso  che  dal  suddetto  deposito  di  conserva- 
zione siano  iili(ali  degli  oggetti  da  quello  di  smercio,  o dall'al- 
tra sezione  , verranno  questi  annotati  in  una  particolare  ruhri- 
ca  da  aggiungersi  a quelli  d'introito. 

171.  Il  conto  del  deposito  di  smercio,  e quello  degli  og- 
getti che  r una  delle  sezioni  mantiene  presso  dell'  altra  , verrà 
sostituito  da  uno  stato  d'introito  e da  un  altro  di  esito.  Nel  pri- 
mo di  essi  verranno  riportate  le  reste  dell'anno  precedente,  cd 
al  totale  verrà  contrapposto  quello  dell'esito  giusta  lo  stato  cor- 
rispondente , onde  ottenersi  la  resta  al  primo  gennaio  susse- 
guente ( modelli  num.  43  , 44  , 45  e 46  ).  In  caso  di  restitu- 
zione di  oggetti  al  deposito  di  conservazione  cui  appartengono, 
verranno  questi  segnati  nello  stato  di  esito  in  un'  apposita  ru- 
brica da  aggiiingervisi  immediatamente  prima  del  totale. 

172.  In  fine  di  questa  seconda  parte  del  conto  sarà  messo 
per  memoria  il  conteggio  degli  oggetti  che  la  sezione  cui  il  conto 
riguarda  mantenga  presso  di  se  di  pertinenza  dell'  altra  sezione 
( modello  num.  47  ). 

173.  Il  consìglio  di  amministrazione  riuniti  che  avrà  tolti 
gli  elementi  da  cui  il  conto  generale  in  natura  risulta  com|K>- 
slo , si  occuperà  in  piena  sessione  a verificarli  e discuterli,  as- 
sicurandosi : 

t.“  Se  ne’  diversi  cataloghi  cd  inventari  , o ne’  ris|ìetlivi 
supplimenti  manoscritti  vi  si  trovino  compresi  gli  acquisti  tutti 
fatti  nell'anno  come  rispettivamente  risultano  dal  conto  in  de- 
naro ; se  le  deduzioni  che  vi  si  trovano  eseguite  siano  regolari 
e giustificate  ; e se  le  diminuzioni  apportate  nel  peso  de'  carat- 
teri c de’  filetti  di  slampa  per  ragione  del  regolare  consumo  sia- 
no in  corrispondenza  della  proporzione  stabilita  ncirarticolo  162, 
cioè  del  tre  per  cento  pe’ cai alteri,  e del  cinque  percento  pe’ 
fileni. 

2. '’  Se  nella  seconda  parie  del  conto  della  seconda  sezione, 
ed  in  quello  della  terza  sezione  le  riportate  rimanenze  al  primo 
gennaio  della  carta  in  bianco  e degli  oggetti  di  smercio  siano 
le  stesse  risultate  dalla  verìfica  diflinitiva  del  rispettivo  conto  del 
precedente  anno. 

3. ”  Se  le  quantità  delle  diverse  specie  di  carta  in  bianco 
segnate  in  introito  corrispondano  agli  acquisti  che  risultano  dai 
veibali  d'immissione  , e dagli  esiti  in  numerario.  £ se  quelle 
partite  in  esito  come  estratte  dal  deposito  e consegnate  alle  di- 
verse ofiicine  di  mano  d’opera  corrispondano  per  la  terza  sezio- 
ne col  generale  prospetto  de’  lavori  , e per  la  seconda  sezione 
col  giornale  degli  esiti  della  carta  in  bianco,  e col  registro  del- 
l’importo de’  lavori  : giornale  e registro  di  cui  sarà  detto  nel  ca- 
pitolo seguente. 

4°  Se  le  opere," le  carte  incise  e litografiche,  e le  stam- 
pe diverse  segnate  mensilmente  in  introito  nel  deposito  di  con- 
servazione corrispondano  perfettamente -con  quelle  che  dal  pro- 
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spetio  gineralc  de'  lavori  della  terza  sezione  c dal  registro  de' 
lavori  della  seconda  sezione  comparisrono  essere  state  eseguite 
per  (orredo  di  dello  deposito.  Ji  se  i rispetlivi  es  ti  (ler  som- 
ministrazioni fatte  al  dcpo.sito  di  smercio  , o per  ispedizioni  al- 
l’allra  sezione  , coi  rispondano  idenlicaiucnte  agl’  introili  del  de- 
posito di  smercio,  o a ciò  ihe  falli  a sezione  nello  stato  messo 
in  fine  del  propiio  conto  accusa  di  aver  ricevuto. 

5.°  Se  gli  esiti  del  deposito  di  smercio  , e quelli  segnati 
come  fatti  dalfaltia  sezione,  corrispondano,  cioè  per  conto  del- 
la terza  sezione  con  quelli  segnati  nello  stato  num.  2 de’ rispet- 
tivi rendiconti  mensuali  , e con  quelli  che  ne’  notamenti  men- 
suali  della  seconda  sezione  si  dicono  smerciati  per  conto  della 
terza  ; e viceversa  pel  conto  della  seconda  sezione  con  quelli 
messi  in  esito  in  detto  notamento  mensualc , di  cui  è stata  fat- 
ta menzione  neU’articolo  1 1 1 , e con  quelli  che  risultano  dagli 
abboni  in  denaro  che  nelle  note  infine  de’  rendiconti  della  ter- 
za sezione  si  trovino  fatti  in  favore  del  consiglio  di  amministra- 
zione. 

174.  Dietro  tali  esami  c verifiche,  il  consiglio  di  ammini- 
strazione ne  distenderà  l’analogo  processo  verbale  { modello  nu- 
mero 48  ) , aggiungendovi  : 

1 ° 11  notamento  di  tutte  le  variazioni  avvenute  nel  corso 
dell’anno  su’  diversi  cataloghi  ed  inventari , sia  in  aumento  per 
nuovi  acquisti  , sia  in  deduzione  per  una  causa  qualunque  da 
esservi  specificata. 

2.°  11  risultato  de’  conteggi  della  caria  in  bianco  e degli 
oggetti  di  smercio  della  seconda  c terza  sezione. 

175.  11  siiddelto  processo  verbale  accompagnato  da  tiitt’ i 
parziali  cataloghi  , inventari  , supplimenti  e conteggi  di  sopra 
specificati  sarà  per  le  vie  regolari  passalo  alla  intendenza  gene- 
rale dell’esercito  onde  eseguirvi  le  verifiche  e fiscalie  di  suo  i- 
stituto , per  quindi  del  risullamento  tenere  informata  la  reai  se- 
greteria di  guerra  per  la  dilBnitiva  ministeriale  approvazione. 


DISCIPLINE  E DETTAGLIO  d’iNTEBNO  SEHVIZIO. 

CAP.  XII.  — ViscipUoe  relatiee  alle  officine  di  dettaglio,  alla  mano  d'o- 
pera , ed  alla  esecuzione  dd  rispettiei  latori. 

176.  L’ofEcina  di  dettaglio  ha  per  oggetto  la  moltiplice  scrit- 
tura, ed  i conteggi  del  reai  officio  topografico.  Gfimpiegati  che 
vi  sono  addetti  saranno  ripartiti  ne’  diversi  incarichi  a seconda 
de’  bisogni  del  servizio. 

177.  Le  officine  di  mano  d’opera  , come  è stato  già  detto 
neH’articolo  6 del  presente  regolamento  , sono  la  tipografia , la 
ligatoria  , la  calcografia  , e la  litografia. 
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178.  Il  servizio  di  dette' quattro  officine  sarà  in  generale 
sotto  la  cura  e vigilanza  de'  rispettivi  capi  di  servizio  della  se- 
conda c terza  sezione  : in  Na|^)oli  l'ioimediata  responsabilità  sarà 
liarticoiarmcnte  devoluta  per  la  litografia  al  proprio  uffiziale  di 
dettaglio , e per  la  tipografia  e ligatoria  ai  proto. 

179.  Tale  immediata  responsabilità  avrà  il  suo  effetto  per 

10  servizio  al  cospetto  dei  capo  deil’  officio , e per  l’ amministra- 
zione degli  oggetti  ntateriali  al  cospetto  del  consiglio  di  ammini- 
strazione , ma  non  escluderà  i dovuti  regressi  verso  gl'  inferiori, 
vale  a dire  verso  i capi  operai  delle  rispettive  officine  , purché 
però  in  occasione  di  un  disguido  qualunque  se  ne  renda  subito 
circostanziato  conto  , e si  propongano  i mezzi  come  ripararvi , 

11  che  dietro  essere  stato  approvato  dai  capo  dello  stabilimento, 
dovrà  senza  indugio  avere  il  suo  effetto. 

180.  A misura  che  verranno  commessi  o ordinati  de’  lavori 
da  eseguirsi  in  una  delle  suddette  officine  di  mano  d'  opera , sa- 
ranno essi  regibtrati  in  un  gioì  naie  da  òenommATsÀ  giornale  de- 
gli ordinativi  e delle  commessioni  de'  lavori , da  aversene  uno 
per  la  tipografia  e ligatoria , uno  per  la  calcografia , ed  uno 

Eer  la  litografia.  Tale  giornale  dovrà  contenere  le  seguenti  ru- 
riebe  : 

1 .  numero  progressivo  degli  ordinativi  o delle  commessioni^ 

2.  data  deli’  arrivo  alia  sezione  ; 

3.  autorità  , amministrazione  , o particolare  , che  ne  ha  fat- 
to la  richiesta  ; 

4.  numero  progressivo  corrispondente  a ciascun  lavoro  com- 
preso nella  richiesta  ; 

5.  denominazione  de'  lavori , e loro  particolarità  ; 

6.  numero  delie  copie  da  eseguirsene  ; 

7.  data  del  passaggio  alla  rispettiva  officina  di  mano  d’o- 
pera per  la  esecuzione. 

Questo  giornale  numeralo  e cifrato  nelle  pagine  impari  dal 
commessario  di  guerra  saià  alla  fine  di  ogni  mese  firmato  dal- 
r impiegato  consegnatario  del  materiale  , col  Visto  é certificato 
del  capo  di  servizio  della  sezione. 

181.  Su  ciascuno  de’ modelli,  o in  difetto  di  questi  sul  fo- 
glio da  stabilirsi  da  chi  è incaricalo  dei  suddetto  giornale  , vi 
sarà  apposta  l’indicazione  della  1.®,  3.*,  4.®,  7.®,  delle  nume- 
rate ruoriche  ; e quindi  pria  di  pssarsi  per  1’  adempimento  al 
capo  dell’  officina  cui  appartiene  il  lavoro , verrà  firmato  dal  ca- 
po di  servizio. 

1 82.  Niun  lavoro  potrà  essere  eseguito  nelle  officine  di  ma- 
no d'  opera  senzachè  sia  stato  ordinato  per  iscrìtto  dal  capo  di 
servizio  della  sezione  nel  modo  stabilito  nel  precedente  articolo. 
E la  responsabilità  dell’  esecuzione , della  perfezione  del  lavoro, 
e di  non  trarscne  mai  un  numero  di  copie  ai  di  là  dui  prescrìt- 
to , resta  interamente  devoluta  a coloro  cui  vengono  passati  gli 
ordinativi , cioè  a dire  in  Napoli  all'  uffiziale  di  dettaglio  per  la 
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lituj^ratìa , al  proto  per  la  tipo(;raiia  e ligaluria  , ed  al  capo  im- 
pressore di  rami  pei  la  calcugrafia  , ed  iii  l’alcrmo  al  capo  coiu- 
|iosilore. 

183.  Ciascun  capo  di  oflicina  dovrà  mantenere  un  registro 
numerato  e cifrato  nelle  pagine  impari  dal  comiuessario  di  guer- 
ra , in  cui  per  ogni  lavoro  sia  annoialo  il  numero  jirogressivo, 
e la  data  dell'  ordinativo  , la  denominazonc  del  lavoro  coll'ana- 
logo dettaglio  e particolarità  , il  iiuiiieru  delle  copie  da  Irarscne, 
per  conto  di  chi , il  giorno  dell'  ulliniazione  in  ciascuna  odici- 
na  , quello  del  passaggio  da  una  oflicina  alt’  altra  , come  per 
esempio  , trattandosi  della  tipografìa , dalla  composizione  a’  loi- 
chi , e da  questi  alta  ligatoria  , e trattandosi  delle  altre  olfìcine, 
dalle  stesse  alla  ligatoria  ove  occorra:  infin'  la  data  in  cui  sarà 
cflettuata  la  consegna  del  lavoro  a chi  appartiene. 

184.  Ognuno  di  detti  capi  di  oflicina  è tenuto  a presenta- 
re al  rispettivo  capo  di  servizio  , un  giorno  per  i’  altro , il  rap- 
porto de’  lavori  cne  abbia  avuto  ordinati , di  quelli  eseguili  in- 
teramente 0 in  parie  , di  quelli  conseguali , e delle  novità  occor- 
se nel  personale  dell’  officina. 

185.  Questi  rapporti  saranno  al  finir  dell’anno  aggregati, 
tanto  in  Napoli  che  in  Palermo , in  volumi  omogenei  da  dover 
rimanere  presso  la  rispettiva  sezione  per  pro[irio  discarico. 

186.  Subitochè  da’  rapporti  giornalieri  anzi  accennati  si  ri- 
leverà r esecuzione  di  un  dato  lavoro  , ne  verrà  stabilito  il  det- 
taglio del  rispettivo  importo  in  un  registro  da  denominarsi  regi- 
stro dell'  importo  de'  lavori , e di  cui  dovrà  aversi  ugualiuen.e 
uno  per  ciascuna  delle  suddette  officine  di  mano  d’  opera  , nu- 
merato e cifrato  nelle  pagine  impari  dal  comiuessario  di  guerra, 
colle  seguenti  rubriche  : 

1.  numero  progressivo  degli  ordinativi  ; 

2.  numero  corrispondente  al  lavoro  ; 

3.  dettaglio  ; 

4.  importo  parziale  ; 

5.  imporlo  totale. 

Nella  rubrica  del  dettaglio  verrà  prima  specificato  1’  auto- 
rità o il  particolare  pel  quale  è stalo  eseguilo  il  lavoro  , e quin- 
di ne  sarà  stabilito  al  di  sotto  il  conto  dell’  importo  per  carta, 
composizione  , impressione  , ec.  , con  annotarsi  nella  quarta  ru- 
brica il  prezzo  di  ciascuna  di  queste  parti , c nelf  ultima  il  to- 
tale che  ne  risulta. 

Siffatto  registro  sarà  firmato  alla  fine  di  ogni  mese  dalle 
stesse  persone,  c nel  modo  medesimo  che  nello  articolo  180  si 
è detto  pel  giornale  de'  lavori. 

187.  Il  registro  dell’  importo  de' lavori , al  pari  che  il  gior- 
nale de’  rispettivi  ordinativi  , comprenderà  ancora  i lavori  che 
verranno  eseguiti  per  lo  smercio , o per  uso  dello  stabilimento, 
sebbene  senza  alcun  dettaglio  di  prezzo  ; e ciò  tanto  per  servi- 
re di  documento  all’  esito  della  carta  , ed  al  pagamento  delle 
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mercedi  , quanto  per  potersi  verificare  se  gl'  introiti  segnati  nel 
registro  di  conto  aperto  del  deposito  di  conservazione  corrispon- 
dano esattamente  co'  lavori  stati  eseguiti  per  conto  dello  stesso. 

188.  La  carta  che  abbisogni  per  l’ esecuzione'de’ lavori  ver- 
rà estratta  dal  rispettivo  deposito  dall’  impiegato  consegnatario 
del  materiale  in  presenza  del  capo  di  servizio  , e dietro  apposi- 
te richieste  da  farsene  per  la  litografia  dai  capo  torcoliere  col 
visto  dell’  iifiìziale  di  dettaglio  , per  la  calcografia  dal  capo  im- 
pressore di  rami , e per  la  tipografia  e ligatoria  dal  proto  in  Na- 
poli , e dai  capo  compositore  in  Palermo. 

In  tali  richieste  dovrà  specificarsi  1’  uso  per  cui  serve  la 
tarla  domandata  , con  accompagnarsi  co’  rispettivi  ordinativi  dei 
lavori  da  essere  restituiti  dopoché  il  capo  di  servizio  vi  avrà  al 
di  sotto  di  ciascuno  apposta  la  dicitura  , si  è data  la  carta  il 
dì 

Questi  ordinativi  verranno  ritirati  nel  conteggiarsi  le  merce- 
di alla  fine  di  ogni  setlimana , e dovranno  impacchettarsi  per 
mesi. 

189.  Della  carta  che  verrà  giornalmente  estratta  dal  depo- 
sito secondo  le  richieste  sopra  espressale  , si  terrà  esatto  conto 
in  un  giornale  da  denominarsi  giornale  degli  esiti  della  carta 
in  bianco  , diviso  per  le  tre  officine  di  mano  d’ opera,  e nel  qua-' 
le  giornale  saranno  intestate  in  altrettante  colonne  verticali  tut- 
te le  diverse  specie  di  carta  di  cui  si  fa  uso  , onde  potersi  se- 
gnare al  di  sotto  di  ciascuna  di  esse  il  quantitavo  impiegatose- 
ne ne’  lavori  da  dettagliarsi  sulla  sinistra  a fianco  del  numero 
che  ha  preso  il  lavoro  nel  giornale  degli  ordinativi. 

190.  Alla  fine  di  ciasrun  mese  saranno  totalizzate  nel  sud- 
detto giornale  le  quantità  di  carta  state  impiegate  ne’  lavori , il 
giornale  stesso  sarà  firmalo  nel  modo  già  detto  per  quello  de- 
gli ordinativi  , ed  il  totale  di  ciascuna  specie  e qualità  di  carta 
sarà  portato  in  esito  nel  rispettivo  registro  di  conto  aperto  dì 
cui  SI  è parlato  nell’  articolo  150. 

191.  A misura  che  i lavori  verranno  ultimati,  quelli  de- 
stinati allo  smercio  saranno  consegnati  ed  immessi  nel  deposito 
di  conservazione  a cura  dell’  uffiziale  consegnatario  del  materia- 
le coll’  intervento  nel  verbale  del  capo  di  servizio  della  sezione; 
e quelli  appartenenti  alle  diverse  autorità  , o particolari  saranno 
consegnati  o spediti  a chi  appartengono , con  ritirarsene  l’ im- 
porto nell’  atto  stesso  della  consegna  , e rilasciarsi  un  foglio  di 
carico  stabilito  come  si  dirà  in  appresso  , e sotto  di  questo  la 
ricevuta  dell’importo.  Il  consìglio  di  amministrazione  rimane  ri- 
sponsabile  de’  pagamenti  non  cfl'etluati  nel  corso  di  un  me.se. 
IV  lavori  di  rilievo  , come  a dire  opere  in  volumi  , stampe  li- 
tografiche in  più  fogli  ec.  , il  detto  consiglio  prima  di  far  met- 
tere mano  alla  esecuzione  de’  medesimi  , dovrà  assicurarsi  con 
valide  malleverie  , o in  altri  modi  equipollenti  , 1’  esattezza  del 
pagamento  , non  accordando  facilitazioni  azzardose  di  sorta  al- 
cuna , senza  averne  prima  ctlenuta  la  ministeriale  autorizzazione. 
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192.  1 ricevi  de’  consegnati  lavori  dovranno  in  Palermo  es- 
sere dal  capo  compositore  presentati  al  capo  di  servizio,  ed  in  Na- 
poli dal  capo  ligatore  ; quelli  attenenti  a’  lavori  da  caricarsi  a’ 
rami  di  guerra  e marina  , al  capo  di  servizio  della  seconda  sezio- 
ne , onde  metterli  in  appoggio  de’  carichi  da  farsene  a’  suddetti 
due  rami  ; e quelli  relativi  a tutti  gli  altri  lavori , al  quartier- 
mastro , onde  servirgli  di  documento  del  credito  che  risulta,  e 
curarne  la  pronta  esazione.  Ed  affinchè  questa  interessante  par- 
te di  amministrazione  proceda  colia  dovuta  regolarità  ed  esat- 
tezza , rimane  severamente  proibito  a’capi  delle  diverse  officine 
di  mano  d’  opera  , sotto  pena  di  pagarne  lo  importo,  l’esegui- 
re la  consegna  di  qualunque  siasi  lavoro  se  prima  non  ne  ab- 
biano preso  gli  ordini  ed  ottenutone  il  permesso,  in  Palermo  da 

3uel  capo  di  servizio  gestore , ed  in  Napoli  dal  capo  di  servizio 
ella  seconda  sezione  , o dal  quartiermastro  , secondochè  i la- 
vori appartengano  a’  rami  di  guerra  e marina  , o ad  amministia- 
zioni  , autorità  c particolari  committenti. 

193.  il  registro  dell’  importo  de’  lavori  di  cui  si  è parlato 
nell’arficolo  186  servirà  di  base  pe'carichi  da  farsene  a’ rispetti- 
vi committenti , o a'  rami  di  guerra  e marina. 

Tali  carichi  verranno  stabiliti  dall’  impiegato  consegnatario 
del  materiale  , col  visto  e verificato  del  capo  di  servizio  della 
sezione , ed  in  Napoli  avranno  a di  più  il  visto  e certificalo  del 
capo  dell'  officio.  Essi  dovranno  essere  fatti  immediatamente  ai 
particolari  , ed  a quelle  autorità  , corpi  , dipendenze  , ed  am- 
ministrazioni , da  cui  non  vengano  periodicamente  commessi  dei 
lavori,  onde  così  ottenersene  il  pagamento  o nell’atto  stesso  del- 
la consegna  de'  lavori  , o immediatamente  dopo.  Agli  altri  poi 
saranno  spediti  ne’  primi  giorni  del  mese  susseguente , per  cos'i 
comprendervi  la  totalità  de’  lavori  che  interpelLtamentc  abbia- 
no potuto  commettere  nel  corso  del  mese. 

194.  1 carichi  stabiliti  nel  modo  suddetto  veranno  in  Na- 
poli passati  al  quartiermastro , a di  cui  cura  resta  la  consegna 
o spedizione  a chi  appartengano. 

195.  Pe’  lavori  che  non  potessero  ultimarsi  in  totalità  nel 
corso  del  mese  , i carichi  verranno  formati  c spediti  dopoché 
ne  sarà  stata  fatta  per  intero  la  consegna. 

196.  I carichi  da  farsi  a’ rami  di  guerra  e marina  andran- 
no regolati  a seconda  sarà  stabilito  ne' capitoli  XVI  c XVll  dei 
presente  regolamento. 

197.  1 fogli  di  carico  dovranno  essere  registrati  in  compen- 
dio in  un  registro  da  denominarsi  registro  di  carichi  , numera- 
to e cifrato  nelle  pagine  impari  dal  commessario  di  guerra  , e 
che  dovrà  avere  le  seguenti  rubriche  ; 

I numero  dell’  ordinativo  o della  richiesta  ; ' 

2.®  data  del  carico  ; 

3.®  indicazione  a chi  vien  fatto  il  carico  -, 

4 * indicazione  de’  lavori  ; 

5.®  inporto. 
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' Pe'  càrichi  diie  comprendessero  una  mohihidìnc  di  lavori  , 
come  ordinariamente  avviene  per  quelli  de'  ranii  di  guerra  'e 
marina,  e pe’ quali  dovranno  perciò  conservarsi  i rispettivi  bo- 
ni , in  vece  de'  lavori  si  noteranno  net  registro  de’carichi  i nu- 
meri corrispondenti  agli  stéssi  , da  rilevarsi  dal  giornale  d^ii 
ordinativi  , o dal  registro  dell'  importo  de’  lavori.  ' 

198.  Sarà  stretto  obbligo  deb  quartiermastro  in  T9apoI(  , e 
deir  impiegato  conse^atario  del  materiale  m PalerHio  ,di  attiva- 
re l'esazione  de'  carichi  rimasti  inadempiti  ; e laddove  vi  siano 

. delle  diflìcoltà  , renderne  immediataraènte 'mfdrmafi  , ib  primo 
Il  consiglio  di  amministrazione,  ed  fi  secondo 'il' rapo  di  servi- 
zio della  terza  sezione  , pe'  provvedimenti  che  secondo  i casi 
occorressero  prendersi.  ' ' * *' 

CAP.  XllI,  — Bìiliòtecf  mtitafe  ih 

199.  La  biblioteca  militare  di  Napoli,  cinn’è  statò  già  det- 
to neir  articolo  3 formar  dee  una  parte'  isolata  del  rea!  ufficio 
topografico , adatto  indipendente  dalle  sezioni.  ^ 

200.  La  detta  biblioteca  con  tutti  gli  oggetti  "rihe  vi  si  rac- 

chiudono , non  csclu.si  i mobili  e gli  ntensili  diversi  destinali 
esdusivamenle  in  suo  servizio  , sarà  in  consegna  del  rlspcttlro 
bibliotecario , che  ne  terrà  le  chiari.  ' ; , * 

201.  La  commessìone  della  biblioteca  sarà  cdihpo^a  degli 

stessi  membri  del  nm.siglio  di  amministrazione  , con  la  sola  dif- 
ferenza che  in  vece  del  quartiermastro  , vi  farà  da  segretario 
il  bibliotecario.  La  detta  rommessiune  è dircttànienle  responsa- 
bile di  qualunque  mancanza  nella  biblioteca  , salvo  il  sno  re- 
gresso'verso  dì  detto  bibliotecario.  ‘ 

202.  La  suddetta  commessìone  dovrà  riunirsi  una  volta  il 
mese  nel  giorno  che  sarà  designato  dal  presidente.*  Cib  per  al- 
tro non  esclude  di  potersi  riunire  strao^dinarìaménte  tutte  le 
volte  che  gii  affari  da  trattarsi  lo  richìeggaho.  i ' 

203.  Di  ogni  oggetto  thè  tratterà  la  commesàime  nelle  sue 

sedute  se  ne  formerà  un  aitrcòlo  di  deliberazióne  , che  à cura 
del  segretario  bibliotecario  verrà  disfem  in  apporto  registro  da 
firmarsi  volta  per  volta  dall' intera  ' cómmessìune  è che  dovrà 
costituire  lo  storico  della  bibliolccà.  “ ' ' -,  ^ 

204.  Le  sedute  della  commessìone  4i  terranno  In  uno  dei 
lucali  della  biblioteca.  La  votazione  incomincerà  sempre  dal  me- 
no antico',  fi  finirà  al  presidente.  L'opinione  da  adottarsi  sàCà 
quella  della  maggioranza  ; ma  in  caso  di  cotitrarié  parere  di 

Sualcuho  de'  componenti , ne  sarà  fatta  menzione  nel  corrispon- 
ente  artìcolo  di  deliberazione.  ' 

205.  In  ógni  biennib,  a contar  dal  pHmo  di  ^nnaio  1839,  la 
commessìone  , o uno  de'  suoi  componenti  da  délegàrsi  dalla  stes- 
sa , coir  intervento  del  commessario  di  gnem  addetto  allò  sta- 
bilimento farà  una ‘ scrupolosa  'verìfica  di- tutti  ì libri , mano- 
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scritti , , carie  .diverse  , mobili  , e di  .ugni^^Uro  oggetto  da  do- 
yer  esistere  nella  biblioteca,  <;  ilei,  j istillalo  la  cummessione  n\e- 
desiraa , per  le  vie  regolari , ne  farà  ckcustan^iato  rapporto  alla 
real  segi  eieria  di  guerra.  ' , , , 

2UG.  Per  facilitare  tale  veriilca , onde  eseguirsi  nel  minor 
tempo  possibile , oltre  del  cataU^o  generale  per  materie , do- 
vrà tenersi  dal  bibliotecario  un  esalto  catalogo  di  posuione,  in 
cui  siano  annotati  armadio  per  armadio , e scansia  per  iscansàa 
i libri  che  vi  si  contengono  , secondo  il  rispettivo  ordine  pro- 
gressivo , con  esservi  segnati  io  cifra  al  margine  del  catalogo 
per  ciascuna  opera  il  numero  di, volumi  di  cui  è composta,  ed 
. il  riso  ttivo  costo.  , , , _ w 

207.  Tatte  le  immissioni  satanno'  annotate  per  dàte  in  tre 
separati  registri  , da  t omprendere  uno  le  opere  e le  carte  di- 
verse di  unico  acquisto , uno  i volumi , i fascicoli  e le  carte 
isolate  di  periodica  o interrotta  associazione"',  ed  uno  in  fine  le 
opere  che  si  ottengono  per  effetto  del  dritto  che  ha,  la  suddetta 
.liibliuteca  di.avere  una  copia  di  ciascuna  deileiopere  che, si  pqb- 
blicano  nel  regno.  * , ‘ , 

, 208.  In  principio  dì  ciascun  anno  verranno  redatti  per  ma- 

terie i supplìmenti  manoscritli,  a'  rispettivi  cataloghi  per  ^utte  le 
opere  e carte  diverse  state  immesse  in  biblioteca,  nel  corso  dcl- 
I'  anno  precedente  , da  dedursi  da'  suddetti  regutri.  v 

' 209.  Le  carte  ed  i libri  ebe  verranno  immessi  a titolo  di 
deposito  per  conto  della  biblioteca  della  terza  sezione,  saranno 
esattamente  registrati  per  date  d’ immissione  in  apposito  registro , 
nel  quale  dovrà  specificarsi  la  data  della  rispettiva  spedizione  in 
Palermo.  , , 

210.  Due  altri  registri  verranno  stabiliti, ancora,  uno  cioè 

delle  commessioni  di  nuovi  acquisti  d' intera  pubblicazione  , e 
r altro  di  nuovi  acquisti  di  pubblicazione  interrotta  p di  pub- 
blicazione periodica.  , , 

211.  11  primo  de' suddetti  due  registri  dovrà  contenere  in 
altrettante  rubriche . . 

. l.°  la  data  dell*  ottenutane  approvazione;  . 

, 2.“  r autorità  da  cui  è stata  emessa; 

3. **  la  data  della  commessione  ; . ^ V -, 

4. °  il. nome  di  colui  che  dee  ^empirla  ; 

ò.”  il  dettaglio  delle  opere  e carte  commessionate  ; 

6.°  i rispettivi  prezzi  se  mai  si  trovassero  anticipatamente 
convenuti  o stabiliti;  « . , 

7 la  data  della  corrispondente  immissione  in  biblioteca  ; 

8.  le  osservazioni  circa  le  condizioni  espresse  nel  foglio  di 
commessioni,  e tutt' altro  che  vi  sia  relativo.  , 
j 212.  Il  secondo  poi  de’ registri  medesimi  avrà  in  principio 
per  indice  un  elene,o  di  tutte  le  associazioni , coll'  iiitiicazione 
della  pagina  in  cui  per  ciascuna  di  esse  si  trova  annotato  Ì1  ri- 
spettivo dettàglio..  Quindi  nella  pagina  indicata  sarà  inlc&tata  ,Ia 
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dénominàzlfmc  associazione  ,‘  c^  al  di  sotto  Irerrà  cpróifica- 
ta  la  data'  dell'  ullenulasene  approTazione  , Il  nome  deM’  autor?--' 
tà  che  r ha  data  , la  data  della  seguitane  assoeiazionc  , il  nome 
di  colui' che  trovasi  incaricato  di 'adempirla , le  condizioni  tutte 
deir  associazione  medesima,  da  dedursi,  ove  sia  possibile',  dal' 
rispettivo  manifesto  , e ciò  tanto  per  le  epoche  in'  cui  vengono 
promesse  le  pubblicazioni  de'  córrispondentì  volumi , fascicoli  ; o 
carte  isolate  , quanto  pel  rispettivo  costo  fisso  o Variabile  , a se- 
conda del  numero  de'  fogli  e delle  tavole  di  figure  , del  pari  che 
del  numero  de’  volumi , fascicoli  e carte  di  cui  là  intera  pubblio 
Cazione , se  non  sia  delle  periodiche , si  prometta  risultare  : se- 
guirà poi  il  rispettivo  conteggio  d' introito  da  continuarsi  nelle 
susseguenti  pagine,  e che  consisterà'  nell'  indicazione  per  date 
delle  immissioni  de'  volumi , fascicoli  o carte , colla  specificazio- 
ne del  numero  con  cui  si  trovano  segnati , e del  rispettivo  prez- 
zo se  questo  sia  variabile  e dipendente  dal  numero  de*  fogli  c 
delle  figure  di  ciascuna  distribuzione. 

^ 213.  Le  proposte  da  farsi  per  nuovi  acquisti,  o per  asso-' 
ciazioni  diverse,  saranno  trattate  e stabilite  in  piena  com- 
messione.  " ' t 

214.  Ciascuno  de' suoi  componenti  avrà  la  facoltà  di  pro- 

Eorre  quelli  che  creda  più  vantaggiosi  per  corredo  delle  dub 
ihiioteche  di  Napoli  e di  Palermo  ; ma  ciò  non  ottante  come 
il  bildiotecario  è più  di  ogni  altro  a portata'  per  mezzo  della 
lettura  de'  diversi  giornali  e de’  divèrsi  cataloghi  , di  conoscere 
le  opere  che  siansi  , o si  vanno  pubblicando  , ed  il  loro  rispet- 
tivo merito  , così  senza  ledersì'in  minima  parte  la  facoltà  che 
ne  òa  ciascun  membro  della  commessione  ; è di  particolai  è 
incarico  di  esso  b’bliotecario  il  fare  alla  commessióne  le  pro- 
poste di  detti  acquisti  ed  assnnazioni  restando  poi  in  piena  fa-  > 
colta  della  commessione  medesima  di  approvarle  , momficarle , 
o rigettarle  secondo  meglio  crederà.  ’ 

' 215.  L’ immissione  in  biblioteca  delle  opere  e delle  carte 
diverse  avrà  sempre  luogo  dopoché  il  bibliotecario  per  mezzo^ 
di  accurato  esame  si  sarà  assicurato  di  essere  interamente  com-' 
plefe  nel  numero  de'  volumi  , de’  rispettivi  foglf  e tavole  di  fi- 
gure , e laddove  si  tratti  di  opere  e catte  di  pubblicazione  in-’ 
terrolta  o periodica  , di  esserne  i volumi  , i fasdcolr , ò le  caf-l 
te  ifuilate  in  contihuaziune  degli  esistenti  in  biblSoteca.  L’ana- 
loga dichiarazione  in  iscritto  che  egK  dovrà  fante  al  di  sotto' 
del  foglio  di  fattura  , determinerà  la  commessione  della  biblio-' 
teca  ad  autorizzarne  la  immessionè  con  apposito  articolo' di  de- 
liberazione da  trascrìversi  al  dì  sótto  della  dichiàrazìone  dèi  bi- 
bliotecario , onde  farsi  dritto  al  corrispondente  pagamento  /:he 
verrà  dispetto  dal  consìglio  di  amministrazione  dopoché 'il  bi-<' 
bliotecario  ne  avrà  disteso  e firmalo  P atto  ' d' immissione  da  es- 
sere in  'doppia  spedizione  , onde  servire  , iihà  in  appoggio  del 
pagamento  ,‘e  P altn  per  ronservarsi  nell’  archivio  del'a  ifirezio-'^ 
nc  dell'  oiliiio. 
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^216,  L'  at>nuo  corId  in  nufteiia  di  detta  bihliateca^  ?err^- 
daip  nel  modo  che  trovati  stabilito  negli  articoli  154,  155,  Iò6 
,e  157  del  pi  esente  regolamento.  , , 

217.  Aihuihè  i libri  della  bibUoteca  medesima  siano,  ben 
comrcvali  , ei|  o^upinu  nello  stesso  tempo  il  minor  luogo  pos- 
sibile , dovrannp  tenersi,  ligati.  A quest'oggetto  in  ogni  mese  ne 
saia  lìgato  un  certo  muuero  a carico  delia  cassa  dello  stabili'* 
mento  , e secondo  la  capienza  cbe  ve  ne.  sarà  preferendo  sem- 
pre quelli  cbe  di  maggior  valore  , e quelli  di  più  frequenti  ri-, 
cerche. 

218.  Gascun  volume  oltre  il  bollo  della  biblioteca  porterà  . 

segnalo  in  un  lasseilo  la  lettera  deirarniadip  , il  nnmeru  della 
scansia  e quello  del  posto  che  occupa  nella  stessa  ; beninteso 
che  quesf  ultimo  dovrà  essere  comune  a,  tutt'  I volumi  dell’  o- 
pera  stessa.  , , ' 

219.  §.  i.°  biblioteca  militare  sarà  costantemente  aper- 

ta dalie  otto  antimeridiane  alle  due  pomeridiane  in  tuli’  i gior- 
ni , eccetto  soltanto  quelli  di  doppio  precetto  0 di  gran  gaia  di 
coite.  , , ' 

§.  2.°  Vi  saranno  ammessi  a studiare  gli  uffiziali  tutti  tan- 
to di  terra  che  di  mare  , e gl'  impiegali  de'  due  rami  di  guer- 
ra e marina.  , . 

§.  3."  Gl'  individui  non  militari  potranno  dualmente  es- 
servi, ammessi  qpapte  volte  presentcranM  al  bibliotecario  un 
permesso  in  iscritto  del  capo  dell' ofGcip. . 

§.  4.*^  Le  opere  cbe  vorranno  leggersi  saranno  richieste 
al  biultotecario  , il  quale  ng  dovrà  effettuare  la  consegna  pre- 
vio ricevo , che  sarà  restituito  a’  lettpri  dopoché  il  Jiibliotecario 
medesimo  avrà  verificato  non  esservi  nelle  opere  alcun  danneg- 
giamento. In  caso  diverso  il  ricevo  non  sarà  restituito  , ed  il 
bibliotecario  dovrà  inimediataniente  darne  carte  al  capo  dell’ of- 
ficio , il  quale',  prese  quelle  disposizioni  cne  giudicherà  nel  mo- 
raento  , ne, farà  rapporto  all'ispettore  per  gli  ulteriori  provve- 
dimenti , 0 pure  direttamente  ;aUa  reai  segreteria  di  guerra  se 
r wgenza  lo  richi^ga. 

§.  5.°  Sarà  vietato  a'  lettori  l' ingresso  nelle  stanze  inter- 
ne della  lùhiioteca  , ma  dovranno  tinMenersl  in  quelle  apposi- 
tamente destinate  alla  lettura  ed  allo  studio. 

§.  6.°  Niuoo  potrà  starvi  col  cappello  ,in  testa  , nè  farvi, 
ie  ragionamenti  ad  alta  voce  per  non  recare  disturbo  a quelli 
che  stanno  applicati  ; apu  dovrà  osservarsi  quel  silenzio  e icom- 
posteaza  che  esige  un  luogo  reale  e di  applicazione. 

§.  7,*’  Ninno  potrà  pretendere  di  avere  un  libro  che  tro- 
vasi nelle  roani  di  un  altro  , ancorché  il  pretendente  fosse  di 
graduazione  o, di.  rango  ibas^ore.  , 

§.  8.''  Sarà  vietato,  a chiunque  il  chiedere  de'  libri  proibì-. 
ti , a menochè  non  presenti  al  bibliotecario  il  permessa  della 
Santa  Sede.'  Avvertirà  però  il  bibliotecario  in  tài  caso  di  adem- 
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pieni  liUefalffieote  alle  restriuoni  che  potruino.  coatencnt  ~ nel. 
permesso. 

§.  9.°  £ proibito  al  bibliotecario  di  dar  conoscenza  a chic-  ( 
cbesia  de’,  manoscritti  , memorie  , progetti  , piani  e di  qualun- 
que altro  oggetto  riservalo  di  reai  servizio  , che  possa  trovarsi 
conservato  nell' archivio  speciale  delia*  biblioteca , senza  il  per- 
messo j in  iscritto  del  capo  doU’  officio,  ìi  quale  ne  dovrà  esse- 
re autorizzato  per  le  vie  regolari  dalla  reai  segreteria  di 
guerra.  . i 

§.  io,*  Non. sarà  lecito  al  bibliotecario  di  uscir  fuori  dei-* 

Io  stabilimento  alcuna  opera  0 carta  senza  che  ne  sia  facoitato  - 
da  un  ordine  della  reai  s^reteria  di  guerra  , da  comunicargli- 
si  dal  capo  dell'  officio.  In  tal  caso  ne  etieltuerà  la  consegna 
all»  persona  autorizzala  a riceversi  I*  oggetto  , ritirandone  det-^ 
tagliato  ricevo  , nel  quale  dovrà  essere  citato  1'  ordine  corri- ^ 
spqndenle.  . . 

V §.  Il ■°  Il  bibliotecario  terrà  un  giornale  degl’  individui 
<he  interverranno  per  applicarsi  nella  biblioteca,  colla  indica-., 
zione  delle  opere  cae  avranao  richieste.  Nel  principio  di  ogni 
mese  riassumeodo  egli  il  giornale  anzidetto  fonnerà  un  nota- 
mente di  coloro  che  nel  corso  del  mese  precedente  ù siano  ap-/ 

Elicali  io  detta  biblioteca  , specificando  il  numero  de'  giorni,  e * 

S materie  di  cui  si  siano  occupati.  1 

Queslo  Dotzinento  firmato  dal  bibliotecario , e vistate  dal. 
capo  lieir  officio  , sarà  per  le  vie  regolari  trasmesse  alia  reai 
segreteria  d|  guerra. 

§.  12.°  Ógni  giorno  alla  fine  dell’ orario  dovrà  il  bibKote- 
cario  far  rapporto  al  capo  dell’ ufficio  di  tutte  le  novità  occor- 
se nel  servizio  della. biblioteca. 

220.  Le  prescrizioni  del  precedente  articolo  debbono  aver 
luogo  ancora  per  la  biblioteca  militare  di  Palermo  cen  quelle 
restrizioni  e modifiche  nascenti  dalle  circostanze  locali  , e dal- 
r essere  essa  direttameale  dipendente  da  quei  capo  di  servizio.  > 

• * . » l ,1  ‘ ^ 

CAP.  XIV.  — DeW  aaaaa  rifisla  ispeàont^  ' • •.  •1 

- , . ' ' ’ . 

22 1>  Immediatamente  dopo  che  saranno)  ultimati  i conti) 
generali  in  denaro  ed  in  materia  , 1’  ispctt«'e  sarà  nell’  obbligo  , 
di  passare  la  sua  rivista  d’ ispezione  alio  ^abilimento  in  Napc^ 
li,  onde  assicurarsi  dell' andamento  e, della  regolarità  delle  (U-. 
verse  parti  del  rispettivo  servizio.  ” / . 

222.  In  tale  aqnua  sua  rivista  d’ ispezione  • prenderà  egli 
primieramente  in  esame  i|  personale  dell'  officio , onde  vedere 
se  vi  sieno  individui  che  per  avanzala  età , per  acciaochi  di  sa-‘ 
Iute  , e per  altre  eircostaivze  debbano  essere  ritirati  , fficendone 
le  analoghe  proposizioni.  < V* 

223.  Osserverà  quindi  in  tutto  il  > dettaglio,  il  risultate  da'  ^ 
lavori  effettuati  nell'  anno  precedente  dagl’  ingegneri  ■ usciti . in 
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campafpia  , e gind^berh  $e  iili  lavori  siano  in  cotrispoAdenza  ' 
cui  tempo  cbe  vi  abbiano  impiegato  , e quale  incremento  ne  ab- 
bia ottenuto  la  carta  generale  dei  regno. 

224.  Si  accerterà  se  i calcoli  relativi  alle  operazioni  ese- 

gììite  negli  anni  precedenti  siano  al  corrente  ; e se  non  io  sia- 
no , ciò  che  resti  a farsi  , dando  all'oggetto  gli  analoghi  prov-  ' 
vedimenK  , 0 provocando  , ove  occorra,  i provvedimenti  su- 
periori; ^ • ' 

225.  Vedrà  se  le  macchine  ed  i diversi  strumenti  siano 
mantenuti  in  perfetto  stato  di  servizio  , e se  sia  utile  acqui- 
starsene degli  altri , ordinando  in  questo  caso  di  farsene  la 
proposta.  ' 

228.  Estenderà  l’ ugnale  vigilanza  su'  modelli  delle  piazze 
e de'  fwti  del  regno , ^1  pari  che  sul  mobilio  dello  stabi- 
limento. 

227.  Prenderà  stretto  conto  di  quanto  siasi  es^uito  dal- 
l’epoca dell' ultima  sua  rivista  d'ispezione  nella  parte  del  di- 
segno e dell’ incisione  , e se  ne  farà  esibire  i risullamentì. 

’ 228.  Osserverà  se  la  biblioteca  sia  tenuta  in  buon  ordine, 

se  le  opere  e le  carte  immessivi  dopo  l'ultima  sua  rivista  si  tro- 
vino classificate  , e riposte  ne’  rispettivi  armadii  ne'  luoghi  indi- 
cati ne' corrispondenti  cataloghi  e supplimenti,  e se  il  registro 
delle  deliberazioni  delia  commessione  e quelli  delle  immissioni 
e delle  commissioni',  siano  perfettamente  in  corrente. 

• 229.  Osserverà  ancora  la  tenuta  de’  diversi  locali  , del  de- 

posito di  conservazione  , di  quello  de'  rami  incisi  , e non  inci- 
si , di  quello  delia  carta  in  bianco  e delie  diverse  ofikine  di 
mano  d'  opera  , e darà  per  queste  que'  provvedimenti  tbe  giu- 
dicherà utili  pel  rispettivo  incremento.  - 

^ 230.  Esaminerà  se  il  registro  delle  deliberazioni  del  con- 
siglio dì  amministrazione  , e se  tutti  gli  altri  registri  e giorna- 
li prescritti  nel  presente  regolamento  siano  mantenuti  in  cor- 
rente ; e se  non  lo  siano  , prenderà  le  opportune  minore  di  ri- 
gore a carico  di  quegl’  impiegali  di  scrittura  incaricati  della  ri- 
spettiva tenuta.  ' ' ' . ‘ • 

231.  Relativamente  a lult’ i giornali  e registri  si  accerte- 
rà della  rispettiva  esattezza  , col  prendere  in  esame  i differenti 
lavori  che  vi  si  trovano  segnati,  tanto  quelli  eseguiti  per  espres- 
sa commissione  , quanto  quelli  fatti  per  conto  del  deposito  di 
ctHiservazione.  Vedrà  pe'  primi  se  a principiare  dalla  commis- 
sione che  ne  fu  data  allo  stabilimento  per  come  trovasi  notat» 
nei  giornale  degli  ordinativi  e delie  commissioni  sino  all’  introi- 
to dei  rispettivo  importo  , trovansi  esattamente  riportati  , e per 
lo  stesso  numero  di  copie  , dai  detto  giornale  in  quello  della 
carta  in  bianco  estratta  dal' deposita  , quante  volte  non  siasta- 
ta apprestata  da’  committenti  , e nel  registro  dello  importo  de' 
lavori:  e se  i prezzi  secondo  cui  si  trovino  vaintati  in  questo 
registro  siano  stessi  di  quelli  sciati  nel  registro  di'carUbr,' 


% 

AiiDiziowi  5599 

■è  n«)  rapporto  degl*  introiti  dei  ^nartWrmaslrOi  Ed  osserverà 
pe' secondi  se  a trovino  segnati  in  perfetta  corrispondenza  nel 
giornale  degli  ordinativi  , in.  quello  della  carta  in  bianco  , nel 
-registro  dell’ ùnporto  de’ lavori  , ed  in  fine  nel  registro  di  con- 
to aperto  del  deposito  di  conservazione.  > 

Osserverà  ancora  se  gli  esiti  segnali  in  quest’  ultimo  regi- 
stro per  somministrazioni  falle  al  deposito  di  smercio  corrispon- 
dano co'  ricevi  del  conservatore  di  detto  deposito,  e cogl’  introiti 
nel  rispettivo  registro  di  conto  apeilu.  E se  in  questo  gli  e.siti 
per  mese  siano  in  perfetta  corrispondenza  con  qnelli  che  .si  han- 
no nel  giornale  , da  corrispondere  identicamente  co'  rapporti 
giornalieri  dei  detto  conservatore.  • 

232.  Si  assicurerà  l’ ispettore  se  la  materiale  esistenza  de- 
gli oggetti  corrisponda  con  quella  che  risulta  da’ corrisponden  ti 
cataloghi  , inventari  e registri  , mettendo  a carico  de’  rispettivi 
consegnatari  le  mancanze  che  potessero  rinvenirsi  , a menocbè 
queste  non  derivassero  da  érnjri  di  scrittura  o di  calcuto. 

233.  Veduto  che  avrà  l’ ispettore  lo  stato  efettivo  delle  co- 
se , convocherà  per  la  parte  amministrativa  il  consiglio  di  am- 
ministrazione  ^ e dopo  di  aver  appoco  il  suo  certificato  di  ve- 
rifica sa  tutti  i diversi  registri  e giornalir  indicandovi  le  osser- 
vazioni fatte , e gli  errori  di  calcolo  o di  omessone,  colia  scor- 
ta di  detti  registri  ; e delle  madrefedi  dei.  consiglio  , procederà 
all’  esame  de*  conti  tanto  in  denaro  che  in  materia  , e de'.  ;>- 
spellivi  documenti  giustificativi,  rigettando  a carico  del  consiglio 
tutte  quelle  spese  che  nel  conio  in  denaro  non  restassero  ben 
documentate  , o cHb  dessero  stale  arbitrariamente  eseguite  , e 

-.tutti  que’ credili  pe’ quali  o non  esistessero  i ricevi  delie  parti 
prendenti , o non  se  ne  fossero  fatti  i carichi  a’  rispettivi  com- 
mittenti, o in  fine  che  il  consiglio  avesse  trascurato  di  esigere, 

I o avesse  omesso  di  provocare  le  superiori  provvidenze  a carino 
de’  debitori  morosi.  Si.  accerterà  in  pari  .tempo  l’ ispettore  del- 
r effettiva  esistenza  della  resta  in  numerario  , non  ammetlendo 
in  nìun  caso  i crediti  che  potessero  esservi  per  anticipazioni 
falle  agl’  impiegali  delio  stabilimenio.  Farà  quindi  distendere  in 
proprio  nome  snl  registro  delle  deliberazioni,  e firmare  dal  con- 
siglio il  processo  verbale  di  tutte  queste  sue  verifiche , riepilo- 
gando in  esso  con  ordine  e precisione  le  osservaziokii  fatte  e le 
• disposiziom  date  per  assicurare  gl’ interessi  dello  stabilimento -e 
X del  regio  erario  , « presentando  in  fine  dello  stesso  verbale  il 
risultalo  sommario  della  situazione  finanziera  dèlio  stabilimento 
anzidetto  , giusta  9 modello  n.*’  49. 

. 234.  Per  quanto  poi  riguardi  la  parte  arorainistralrva,  da- 
rà l’ ispettore  i di  luì  precìsi  ordini  in'iscritio  al  consiglio  di  ain- 
isinistrazione.  , . 

235.  Del  modo  come  1'.  ispettore  avrà  proceduto  in  questa 
sua  annuale  rivista  d’ ispezione  , delle  osservazUmi  da  lui  f»Me 
stelle  diverse  parti  dei  servizio  dello,  stabilimenio  seconda  i’or- 
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diae  sopraiodicato ^ delle  deposizioni  da  idi  datet,  e £ quelle 
che  essendo  «openorì  alle  proprie  facoHà  gli  restassero  a pro- 
Tocare  , oe  darà  egli  deflagliato  conto  nel  risaltato  delh  rìmta 
medesima,  che  per  canaiè  della  direzione  generale  de’  corpi  fa- 
coltativi dovrà  trasmettere  alla  reai  ^reterìa  di  gnerra  , di  u- 
mia  ad  an  prospetto  d*  introito  ed  esito  e della  sitaazione  finan- 
ziera , secondo  il  modello  n.®  50.  ■ i ;i. . .tu,,  • r...^  vMf  ' 

PARTE  IV.  ^ 

.MlTODO  DA  086BRVAB81  KE*  COHTBGGt  FS’  LAY<»I  CHE  SE  E- 
SEGUONO  A CARICO  DELL*  ABTICOLO  OFAMFE  SU  CU  STATI 
DISCUSSI  DEI.I.A  OUEHRA  E MARINA. 

• V.  I 

. : CAP*  XV.  ^ Frhci^ii  fo/uismeuiML 

236.  La  tariffa  sovranamente  approvata  pel  raggnagtio  del- 
le stampe  e degli  altri  lavori  delie  officine  di  mano  d'  opera  del 
reai  officio  topografico  sarà  nella  sna  awlicaztone  -di  stretto  ri- 
gore ne’  caricni  che  ne  verranno  fatti  a'  rami  di  guerra  e ma- 
rina per  le  stampe  a cariro  del  capitolo  analogo  sniio  stato  di- 
scusso. Per  quelle  poi  di  conto  particolare  , sia  per  le  dipen- 
denze militari , sia  ue’corp  , sia  pe'  privati  , sarà  pHoposta  al- 
tra annuale  tariffa  m esser  approvata  dalla  reai  segreteria  di 
guerra  , intesi  gl’  ispettori  d'  arme  in  quanto  alle  stanqie  dei 
corpi. 

237.  Analogamente  a quanto  frovMÌ 'prescritto  nell’  artico- 

lo 535  delta  reai  onfinanza  dell’ amministra/.ione  militare  ',  è 
severamente  proibito  a’  corpi , alte  autorità  militari  ed  ammi- 
nistrative, ed  agli  appaltori  il  servirsi  di  stampe  non  eseguite  nel- 
la reai  tipografia  militare  quelle  non  munite  del  bolto  della 
stessa  non  dovranno  in  conto  alcuno  essele  ammesse  come  alti 
'legali.  . . ^ . 

jCàf.  XTI.  — Ofdkti  -,  coaUggi  * earieit  par  U del  ’feurà.  di  • 

- .r  guemi 

238.  L*  esecuzione  e la  somministrazione  delle  stampe  e di 
ogni  altro  lavoro  al  ramo  di  guerra  non  potranito  aver  effetto 
senza  gli  ordini  preUmiuari  delia  reai  ' segreteria  di  guerra  , i 

' quaK  ne  condizioneranno  le  quantità  e le  circostonze. 

239.  Eseguili  che  abbiano  i' prescritti  iavóri,  saranno  con- 
segnati a'  rlpartimenti , 0 a chi  altro  incombe  melfcè  una  rice-  . 
vuta  distesa  sopra  uno  degli  esemplari  dell’  ordinàle  lavoro  » da 
firmarsi  dall’  uffiziale  , o hopiegato  incaricato  dell’  archivio. 

' 240.  L’ importo  de’  lavori  sommhtisirali  iie'<iiniifi^|>re$rrit- 
ti  datf  articolo  238  sarà  caricato  ài  ramo  di  guerra  dòpo  I'  e- 
' lasso  di  ciaoctm  mese  , mediante  un  notamento  ^ carièu  docu- 
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mentato , nel  quale  verranno  separate  e distinte  per  ogni  og- 
getto somministrato  le  partile  di  ragguaglio  parziale  risultanti 
dall'  applicazione  della  tariffa  sovranamente  approvata  , a'  termi- 
ni dell' articolo  ò3i  della  reale  ordinanza  amministrativa,  e del- 
l'atticolo  230  del  presente  regolamento  ( modello  n."  51  ). 

24 1.  Detti  notamenti  mcnsuali  di  carico , formati  giusta  il 
modello  n."  51  , e stabiliti  e firmati  dall’impiegato  consegnata- 
rio  del  materiale,  col  visto  e verificato  del  capo  di  servizio,  e 
col  visto  e ceri  ficaio  del  ca[K)  dell’  officio  , saranno  trasmessi  al 
consiglio  di  amministrazione , il  quale  dopo  averli  fatti  esamina- 
re e vidimare,  circa  la  coincidenza  de'  prezzi  colla  tariffa  sovra- 
namente approvala  , dal  commessario  di  guerra  addetto  allo  sta- 
bilimento V li  passerà  ai  capo  dell’  officio  onde  essere  spediti  al- 
r intendenza  generale  dell’  esercito. 

242.  1 notamenli  di  carico  avranno  in  appoggio  per  ciascu- 
na partita  di  ragguaglio  la  partecipazione  lilterale  dell’  ordine  mi- 
nisteriale da  farsi  dal  direitor  generale  de'  corpi  facoltativi  all’  i- 
spettore , da  costui  al  rapo  dell'  officio , e da  questo  al  capo  di 
servizio , del  pari  che  la  ricevuta  prescritta  dell’  articolo  239. 

243.  L’ intendenza  generale  dell’ esercito  sarà  tenuta  a trar- 
re impreteribilmente  nel  periodo  di  giorni  quindici  a coniar  dal 
giorno  del  rica|ilto  del  relativo  notamenlo  di  carico  documentato  , 
r ordinativo  di  acconto  in  favore  del  consiglio  dì  amministra- 
zione dell’ officio  topografico  de' nove  decimi  della  somma  costi- 
tuente il  credito  dello  stabilimento. 

244.  Esaminati  i delti  notamenli  di  carico  dalla  intenden- 
za generale  anzidetta , e liquidato  I’  effettivo  credito  dell’  officio 
topografico , verrà  al  finir  dell’  anno  fatta  al  rispeltivo  consiglio 
di  amministrazione  la  liberanza  de’  decimi  ritenuti. 

2'»5.  Laddove  nella  mentovata  liquidazione  insorgessero  dei 
dubbi , rintemienle  generale  dell’  esercito  ne  darà  avviso  al  ca- 
ro deli’  officio  e presidente  del  consìglio  di  amministrazione  , af- 
finchè esso  consiglio  sia  a portata  di  presentati  le  convenie'nti 
dilucidazioni  per  I’  organo  stesso  , onde  restare  appianate  le  in- 
sorte difficoltà  , 0 eseguirsi  ne’  corrispondenti  carichi  le  analoghe 
deduzioni. 

CAP.  XVII.  — Ordini  , conteggi , e carichi  per  le  stampe  del  ramo  di 

marina.  • 

246.  1 notamenti  di  carico  per  la  soddisfazione  dello  im- 
porto de’lavori  eseguiti  in  virtù  di  apposti  ordini  ministeriali  per 
uso  del  ramo  della  reai  marina  da  dover  cedere  a carico  dello 
stato  discusso , saranno  trasmessi  al  ministero  e reai  segreteria 
di  stato  della  guerra  e marina  co’  soli  ricevi  in  appoggio  , ba- 
stando riguardo  a’  divisati  ordini  la  citazione  della  rispettiva  da- 
ta e numero. 

247.  La  liquidazione  della  regolarità  di  detti  carichi,  e dei 

> 576  ‘ 


Digitlzcd  by  Googic 


ÒÒ92  A b D I 2 t 0 N I 

crediti  che  ne  risultano  in  favore  dillo  slahilitnento  , sarK  di- 
spitsta  cd  eseguita  nel  modo  che  sarà  giudicato  dal  suddetto  mi> 
nistero. 

248.  Gli  ordinativi  di  pagamento  a favore  del  consiglio  di 
ammin<stra/.ìone  da  trarsi  dalla  intendenza  generale  della  rcal 
marina  sulla  reai  tesoreria  pel  liquidato  ammonto  di  ciascun  no* 
tamento  di  carico  documentato , non  dovranno  mai  esser  ritar.> 
dati  al  di  là  di  un  mese  a contare  dal  giorno  del  rispettivo  ri- 
capito. 

249.  Tutte  le  altre  norme  prescritte  negli  articoli  239  , 
240  , 24l  e 24à  del  precedente  capitolo,  relativamente  a'Iavori 
pel  servizio  del  ramo  di  guerra  , sono  interamente  applicabili  a 
quelli  concernenti  il  servizio  della  reai  marina* 

Decreto  del  13  gennaio  1839  retalo  alla  liqnidaiipne  delle  spese  di  giusti- 
zia De*  giudiiii  civili  presso  la  suprema  corte  di  giostizia. 

Veduto  r articolo  595  delle  leggi  di  procedura  ne'  giudizi 
civili  cosi  conceputo  : <c  Se  la  suprema  corte  rigetta  il  ricorso, 
» la  parte  Succurobente  perderà  la  multa  depositala  de'  ducati 
» quaranta  , e saia  condannala  alle  spese  del  giudizio.  Se  la 
^ » detta  corte  annullerà  la  decisione  inipugn.ita , rimetterà  sen- 
‘ » za  condanna  di  spese  il  merito  al  conoscimento  di  altro  tri- 
» bunale  o di  altra  corte , giusta  il  disposto  nelle  leggi  organi- 
» che  dell'  ordine  giudiziario  pe'  domini  di  qua  e di  là  del 
» faro. 

X Le  disposizioni  cnnienute  nel  presente  articolo  non  avran* 
<•  no  luogo  , ove  si  tratti  di  contravvenzione  di  una  sentenza 
» passata  in  giudicato  , o allrimenli  inappellabile.  In  questo  ca- 
n so  la  suprema  corte  senza  fare  alcun  rinvio , ordinerà  l*  ese- 
> dizione  del  giudicalo  antecedente , restituirà  alla  parte  vin- 
» citrice  la  multa  depositata  , e condannerà  la  parte  succum- 
• Irente  alle  spese  del  giudizio. 

" La  decisione  tanto  di  rigetto,  che  di  annullamento , sa- 
» rà  motivala.  » 

Veduti  gli  articoli  628  , G29  , 630,  631  delle  dette  leg- 
gi cos'i  conceputi  : 

» ( Art.  628  ).  Il  patrocinatore  che  domanderà  la  tassa , 
» presenteià  al  cancelliere  la  specificazione  delle  spese  aggiu- 
» dicategli  co'  documenti  gustificativi. 

• ( Art.  629  ).  Il  giudice  incaricato  di  liquidarle  tasserà 
» riasciin  articolo  al  margine  della  specificazione  , sommerà  in- 
i>  fine  il  totale,  e sottoscriverà  ; noterà  la  tassa  sopra  ciascun 
» documento  , e cifrerà.  La  specificazione'  rimarrà  unita  alle 
» qualità. 

» ( Art.  630  ).  La  somma  della  t^ssa  sarà  riportata  in  fi- 
» ne  della  specificazione  delle  spese  aggiudicate.  Sarà  sottoscritta 
» dal  giudice  che  avrà  proceduto , e dal  cancelliere.  Allorché 
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» tale  somma  non  sarà  slata  compresa  nella  spedizione  della 
» sentenza,  la  parte  avrà  per  essa  un  esecutorio  dal  cancelliere. 

» ( ÀnT.  63 1 ).  Questo  esecutorio  , o la  sentenza  relativa 
» alla  liquidazione  saranno  soggette  alla  opposizione  che  dovrà 
» esser  latta  nel  corso  di  tre  giorni  dal  dì  della  notifica  , con 
» citazione  al  patrocinatore.  Si  giudicherà  sommariamente , e 
» non  si  ammetterà  appello  dalla  sentenza , se  non  quando  vi 
> sarà  appello  per  qualche  disposizione  sul  merito  ». 

Volendo  rimuovere  ogni  dubbiezza  sul  metodo  per  la  li- 
quidazione delle  spese  delle  quali  trattasi  nel  riferito  articolo  595; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue- 

Art.  1.  La  liquidazione  delle  spese  anzidette  avrà  luogo 
giusta  le  prescrizioni  de’ riferiti  articoli  628  a 631  delle  leggi 
di  procedura  ne'  giudizi  civili  , salvo  le  modifìcaziuni  enunciate 
nel  seguente  articolo. 

2.  La  specificazione  sarà  tassata  dal  consigliere  relatore  ; ed 
in  caso  di  suo  impedimento  , da  altro’consigiiere  destinato  dal 
presidente  fra  quelli  che  han  preso  parte  nella  decisione. 

La  specificazione  rimarrà  unita  alla  minuta  della  decisio- 
ne. La  opposizione  avrà  luogo  nel  termine  di  due  giorni  dalla 
intimazione  all’  avvocato  della  parte  succumbente.  La  opposizio- 
ne sarà  diffmita  dal  consigliere,  relatore  , o da  quello  a lui  sur- 
rogato , senza  altro  gravame. 

3.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  ministro  segretario  di  stato  nostro  luogotenen- 
te generale  ne'  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Decreto  (tei  SO  geoniio  1839  relativo  alla  (iiiDlzione  del  reato  di  contrabaa- 
do  di  generi  stranieri  che  frauduJeotcniente  s' immettano  per  la  via  di  terra 
nei  reali  dominii  di  qua  del  faro. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  17  di  agosto  1838  intorno  al 
reato  de' contrabbandi  de' generi  stranieri  che  furtivamente  si 
d sbarcano  sulle  spiagge  di  mare  ; 

Considerando  che  il  contrabando  de'  generi  stranieri  sia  e- 
gualmente  da  perseguitarsi  « tanto  se  si  commetta  per  la  via  di 
mare , che  per  la  via  di  terra  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  dì  stato  ; 

Abbiamo  risidulo  dì  decreiaie  e decretiamo  quanto  segue. 

Aux.  J.  Tutte  le  pivsiTÌ/.ii<ni  contenute  nel  decreto  de'IT  , 
di  agosto  I83S  su  i couiiabbajiili  , saranno  applicabili  nc'casi 
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delle  immessioni  furlive  e fraudolenti  de’  generi  dalla  frontiera 
di  terra  de'  nostri  domini  al  di  qua  dei  faro; 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  è in- 
rarirato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Derrclo  de’ 31  gennaio  1839  col  quale  si  prescrive  di  darsi  adempimenlo 
alle  annesse  ordinazioni  per  Io  risUliilimrnlo  della  disciplina  nell’ordine 
de’  cappuccini  della  provincia  monastica  di  Napoli. 

Avendoci  il  padre  ministro  generale  dell’ ordine  de' cap- 
puccini fatta  istanza  perchè  fosse  col  nusirn  sovrano  beneplaci- 
tp  assicurala  ed  inculcala  l’esatta  esecuzione  di  talune  discipli- 
nari ordinazioni  da  lui  dis^tosle  dopo  terminata  la  visita  della 
monastica  provincia  di  Napoli , affiti  di  ristabilre  nella  stessa  la 
regolare  osservanza  ; 

Ed  essendoci  sommamente  a cuore  di  concorrere  sempre  a 
tutto  ciò  che  possa  giovare  a far  rifiorire  la  buona  disciplina  ne- 
gli ordtni  regolari  pel  maggior  bene  della  sanla  caltoiica  chiesa, 
e per  I’  edificazione  de’  fedeli  ; • 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
delle  finanze,  incaricato  ivterinamente  del  portafoglio  degli  affa- 
ri ecclesiastici  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Aut.  I . Accordiamo  il  nostro  sovrano  beneplacito  perchè 
sia  dato  il  più  esalto  adempimento  alle  annesse  ordinazioni  di- 
sciplinari disposte  dal  padre  ministro  generale  dell  ordine  de’cap- 
piiccinì  onde  promuovere  la  regolare  osservanza  nella  provincia 
monastica  di  Napoli  appartenente  all'  ordine  suddetto. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  delle  finanze  in- 
caricato interinamente  del  portafoglio  degli  ailaii  ecclesiastici  è 
incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Ordioaiioni  disciplinari  de’  31  di  gennaio  1839. 

Noi  fr.  Eugenio  da  Rumilly  di  lutto  f ordine  de  frati  mi- 
nori cappuccini  ministro  generate. 

A venerabili  padri  e fratelli  dilettissimi  de!  suo  ordine  esi- 
stenti nella  provincia  di  Napoli , salute  e benedizione. 

Sebbene  le  istituzioni  religiose  siano  state  fatte  da  uomini 
ispirati  da  DIO  , ed  appoggiate  alle  massime^  più  sicure  e più 
importanti  dell’ evangelica  perfezione,  sono  nondimeno  anch’es- 
se  soggette  a tutte  le  alterazioni  cui  naturalmente  soggiacciono 
le  cose  umane.  L’  nomo  naturalmente  inclinato  alla  rilassatezza 
nel  vedersi  ristretto  tra  i doveri  del  religioso  sistema  che  ha 
professato,  tanta  maggior  difficoltà  a seguirlo  sente  in  se  stesso, 
quanto  maggiore  è l’ opposizione  che  questo  ha  colle  sue  passio- 
ni. In  questo  reale  connilto  di  passioni  e di  doveri  la  sua  vir- 
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iìi  non  soccomlifrebbe  giammai  , se  annerato  à' principi  ed  alle 
massime  del  suo  istituto  , seguisse  l’ impulso  di  quella  grazia 
che  presto  viene  in  soccorso  a coloro  che  combattono  per  1'  a- 
dempimenlo  de'  propri  doveri,  Ter  quanto  però  sia  incontrasta- 
bile questa  verità  , e per  quanto  ne  sia  persuaso  I'  uomo  reli- 
gioso , pure  soventi  volle  accade  che  in  vece  seguendo  le  incli- 
nazioni della  sua  viziata  natura  , o cede  al  primo  assalto , sen- 
za nemmeno  entrare  in  combattimento  ; o se  vi  entra  , non 
combatte  con  quella  ieriuezza  e perseveranza  che  si  esigono  al 
conseguimento  della  vittoria.  Ora  è una  verità  di  fede , che 
IDDIÓ  tanto  più  si  liliia  dalla  sua  grazia  , quanto  più  sì  vedo 
disprezzalo  , « gli  si  resiste.  In  tale  stato  di  cose  le  passioni  si 
sviluppano  ( on  più  violenza  , cresce  la  ripugnanza  per  1'  adem- 
pimento de’  prolessali  doveri  , insorge  un  disgusto  ed  una  nau- 
sea per  lutto  il  regolare  sistema  , di  cui  iioii  aiiiansi  più  , nè 
se  ne  osservano  le  leggi , ed  introducendo  nella  religione  i co- 
stumi e le  massime  del  secolo  , si  cade  in  quella  deplorabile  ri- 
lassatezza che  , a parlare  di  noi  cappio  cini  solamente  , ha  dif- 
formato  tutta  la  iicliczza  del  nostro  santo  islìlulo  in  questo  re- 
gno. Saremmo  però  stati  in  questa  infelice  [losizioiie , padri  e 
fratelli  dilettissimi , se  ci  iossinio  tenuti  costali  temi  ente  attaccati 
a’  principi  ed  alle  massime  del  nostro  istituto  ? Ah  , padre  e 
fratelli  carissimi,  quanto  è diversa  la  faccia  di  queste  provin- 
cie  da  quella  che  un  tempo  avevano  ! Prendete  in  mano  i no- 
stri annali,  svidgetcli  alleutaiuenie  , ed  esaminale  un  poco  il 
posto  che  altura  occupavano  fea  tutte  le  (iruvincie  dell'  ordine  , 
e quello  che  presentemente  occupano.  Mostratemi  adesso  dove 
Sono  più  qiie'  teologi  sommi  , qiie'  letterali  insigni , i|ue’  classici 
predicalon  , quegli  uomini  eminenti  in  virtù  c santità  , di  cui 
queste  |irovini  ic  sembravano  if  seminarlo.  Come  si  educa  in  og- 
gi la  gioventù  ne’  noviziati , come  si  regolano  gli  studi  , come 
si  regge  l’ osservanza'!’,  Ma  voi  già  lo  sapete  , e ne  siete  con-  ^ 
vinti.  Dacché  si  sono  lasciate  le  religiose  pratiche  de’  santi  vo- 
stri maggiori  , si  è con  esse  perduto  lo  spirito  dell’  istituto  , e 
siete  andati  soggetti  a tulle  quelle  vicende  , cui  vengono  sotto- 
poste le  Società  che  agiscono  contro  i propri  principi.  Coraggio 
però  , padri  e fratelli  carissimi  , IDDIO  non  si  è dimenticato 
di  voi.  Le  preghiere  di  tanti  eletti  nostri  confratelli  che  santi- 
ficarono un  tempo  coll'  esercizio  delle  più  eroiche  virtù  i vostri 
conventi , e che  in  oggi  fruiscono  della  beata  visione  di  DIO,  so- 
no state  esaudite.  Noi  possiamo  a tutta  ragione  rilevarlo  e dal-  ' 
le  calde  premure  che  appena,  assunti  al  generalato  ce  ne  fece  H 
santo  Paure  per  venire  da  voi  , c dall’  impegno  e favore  che 
il  vostro  religiosissimo  Sovrano  e suo  governo  ci  ha  mostiat» 
per  agevolare  le  nostre  operazioni  , e dalla  docilità  che  nella 
maggior  parte  di  voi  airliiamo  notato  nel  voler  entrare  in  lutti 
i nostri  salutal  i scntiiiirnti , e finalmente  dalla  miracuIc.Na  iorza 
che  il  SIGNOllI'^  si  è b'iiignato  di  auordarci  nella  nostra  de- 
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crepita  età.  Mentre  dunque  non  cessiamo  di  benedire  e ringra* 
ziare  il  PADRE  delle  misericordie , e DIO  di  ogni  consolazio^ 
ne  , per  averci  consolato  nel  penoso  esercizio  del  nostro  pasto* 
rale  ministero  ; mentre  vi  scorgiamo  disposti  a ritornare  alle 
sante  costumanze  de’vostri  maggiori,  e ad  estirpare  gli  abusi  che 

0 per  malizia,  o per  umana  debolezza  si  sono  introdotti  nella  vo* 
stra  venerabile  provincia  , noi  passiamo  a darvi  i mezzi  co’quali 
solamente  potrete  raggiungere  I'  uno  e 1'  altro  scopo,  Nessuno 
s' immagini  che  noi  con  ciò  venghiamo  a caricarvi  di  nuovi  pre* 
cetti.  Esaminate  bene  queste  nostre  ordinazioni  , e vedrete  che 
quanto  in  esse  prescriviamo  era  stato  prescritto  dalla  nostra  re* 
gola  , da’  sagri  canoni  , da'  decreti  de-  nostri  capitoli  |;anerali, 
e dalle  costituzioni  dei!'  ordine.  Anzi  osserverete  che  m molte 
cose  abbiamo  mitigato  l’austerità  di  esse  costituzioni  i e ciò  l'ab* 
biamo  fatto  perchè  molti  di  voi  si  sareltbero  scoraggiati  se  aves- 
simo voluto  costrìngerli , come  potevamo  farlo  , alla  piena  os- 
servanza delle  medesime.  Ricevetele  dunque  con  quella  docilità 
che  vi  distingue  , ed  assicuratevi  che  cella  osservanza  di  esse 
ripiglierete  quel  rango  che  con  tanto  decoro  un  tempo  la  vostra 
provincia  sosteneva  nel  nostro  ordine  , e fra  le  altre  r^olari 
corporazioni  dì  questo  religioso  regno. 

ART,  I,  — <*>#«», 

I.  Essendo  dichiarato  maledetto  nelle  divine  scritture  chiun- 
que farà  negligentemente  (1)  l’opera  di  DIO  , ricordiamo  a tutti 

1 sacerdoti  di  celebrare  la  santa  messa  non  solamente  con  quel  - 
la  esteriore  gravità  e compostezza  che  si  addice  ad  un  sf  vene- 
rabile mistero,  ma  con  quella  divozione  e i.otnpunzione di  ani- 
mo ancora  che  nasce  dalla  considerazione  della  nostra  Itassezza 
in  faccia  alla  tremenda  maestà  di  un  DIO  che  con  bontà  inef- 
fabile si  degna  di  discendere  fra  le  nostre  mani-  Chiunque  si  di- 
portasse diversamente  , il  superiore  locale  si  darà  preinun  di 
ammonirlo  per  la  prima  volta  in  privata  con  dolcezza  e carità: 
indi  lo  riprenderà  gravemente  in  pubblico  refettorio  ) e non  vo- 
lendosi correggere , vogliamo  che  ne  dia  pi'onto  avviso  al  pa- 
dre provinciale  , il  quale  conosciuta  la  gnvezza  della  colpa,  lo 
punii  à proporzionatamente , anche  con  sospenderlo  dalla  celebra- 
zione della  messa  a suo  arbitrio, 

II.  Tutti  i religiosi  frequenteranao  il  sacramento  della  pe- 
nitenza almeno  una  volta  la  settimana  ; la  stesso  s’  intenda  an- 
che de'  terziari.  1 novizi  poi , i cherici , gii  studenti,  ed  i lai- 
ci , che  non  hanno  ancora  compita  il  settimo  anno  di  religio- 
ne , si  confesseranno  due  volte  la  settimana , giusta  il  prescrit- 


(I)  Werent-  84, 
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to  dalle  ttostre  coslttuzioni  M).  Il  siiperiure  locale  perciò  sarà 
tenuto  di  avvisarne  la  sua  iamiglia  la  sera  avanti , acciocché 
ognuno  vi  si  prepri  per  quanto  dipende  da  se.  Ognuno  avrà  il 
suo  confessore  ordinario  , e nessuno  de’ giovani  potrà  cambiar- 
lo senza  licenza  del  superiore , giusta  le  nostre  costituzioni  (2). 

IH.  1 cherici  , i laici  , ed  i terziari  faranno  costantemen- 
te la  comunione  assieme  nella  messa  conventuale  , alla  quale 
tulli  indistintamente  dovranno  assistere  (3)  per  raccomandare  a 
DIO  i nostri  benefaitori  t a favore  de’  quali  si  applica  la  delta 
messa:  così  il  superici  e potrà  con  questo  mezzo  facilmente  co- 
noscere quelli  che  frequentano  i sacramenti.  Se  mai  però  acca- 
desse che  qualcheduno  non  volesse  uniformarsi  a quanto  abbia- 
mo prescritto  , ordiniamo  al  superiore  locale  che  dopo  la  prima 
ammonizione  gli  faccia  fare  la  disciplina  in  refeltprio  per  lo  sp- 
zio  di  un  miserere-,  e non  emendandosi  lo  denunci  al  padre  pro- 
vinciale , il  quale , se  il  lr;isgressore  fosse  religioso  professo  , Io 

tiunirà  esemplarmente  : se  poi  fosse  terziario  , lo  spoglierà  dell’a- 
lito , e lo  rimanderà  a casa  sua  , nè  mai  più  sarà  riammesso  al- 
r ordine. 

IV.  Tutti  i confessori  terranno  in  avvenire  nota  esalta  dei 
loro  penitenti  religiosi  • o terziari  ; ed  ogni  trimestre  dovranno 
spedire  al  padre  provinciale  un  certificato , nel  quale  attesteran- 
no in  ordine  alle  volte  che  i rispettivi  loro  penitenti  si  accosta- 
rono al  sagramenlo  della  penitenza.  Avvertiamo  in  oltre  il  pa- 
dre provinciale  di  sorvegliare  scrupolosamente  acciocché  i suoi 
sudditi  si  accostino  spesso  al  sagramenlo  delia  penitenza  , con- 
forme vien  prescritto  dalle  nostre  costituzioni  (4)  ; e rifletta  che 
il  mezzo  più  efiìcace  e più  sicuro  per  richiamare  i religiosi  ai- 
r adempimento  de’  trasandati  doveri  « è la  frequenza  de’  sagra- 
menti.  Ingiungiamo  perciò  al  medesimo  in  virtù  di  santa  obbe- 
dienza , che  quando  si  porterà  ne’  conventi  per  la  santa  visita 
punisca  esemplarmente  que’  superiori  che  non  si  saranno  curati 
di  spedire  ogni  trimestre  il  predetto  certificato. 

V.  Essendo  non  meno  utile  , che  necessario  anche  alle  per- 
sone religiose,  che  impieghino  ogni  anno  alcuni  giorni  in  racco- 
glimento spirituale  per  richiamare  alla  memoria  i grandi  bene- 
fici che  ci  ha  fratto  il  SIGNORE  , e quale  ne  sia  stata  la  no- 
stra corrispondenza , per  quindi  rimetterci  nella  strada  de’  no- 
stri doveri  , ove  sgraziatamente  ce  ne  fossimo  allontanali,  n per 
raddoppiare  ì nostri  fervori  qualora  per  misericordia  di  DIO  ci 
fossimo  conservali  fedeli , è stato  sempre  costume  dell’  ordine 


(1)  Constil.  ord.  cap.  FUI. 

(2)  Ibidem. 

' (3)  Constit.  ord.  tap.  III. 

(4)  Constit.  ord.  cap.  Vili. 
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nostro  di  destinare  per  tale  raccoglimento  spirituale  , come  uh 
tempo  assai  propìzio  , i dìecii  giorni  che  precedono  , o che  se- 
guono la  festa  della  Immacolata  Concezione  di  Maria  Vergine. 
Óra  avendo  osservato  che  questo  santo  e lodevolissimo  coitiiine 
è stato  onninamente  negletto  quasi  in  tutti  i cont'enti  di  questa 
provincia  , è nostra  volontà  espressa  che  venga  ristabilito.  Or- 
diniamo perciò  al  padre  provinciale  di  destinare  ogni  anno  col 
suo  definitorio  un  zelante  religioso  per  ogni  convenuto , il  qua- 
le dia  i santi  esercizi  spirituali  alla  comunità  per  lo  spazio  di 
dieci  giorni  nel  tempo  s'opriudicato. 

Vi.  L’officio  divino  si  diurno,  che  notturno , vogliamo  che 
si  dica  ordinariamente  senza  code’;  o biscanti  (I),  e sempre  col- 
le dovute  pause , con  esteriore  compostezza  e raccoglimento  di 
spirilo  , considerando  che  non  può  esser  grata  a DIO  quella  ora- 
zione che  non  è accompagnala  ad  un  cuore  umile  e divolo. 
Aggraviamo  perciò  la  coscienza  de'  superiori  locali  e provinciali, 
acciocché  sorveglino  con  infiammalo  zelo  di  amor  di  DIO  per 
r esalto  3(  empimento  di  una  pai  te  si  importante  de’ nostri  reli- 
giosi doveri , nè  mai  lascino  correre  impuniti  i gravi  difetti  che 
in  ciò  sogliono  coinmctlero  i malabitiinti  religiosi. 

VII.  Ne’convenii  di  studio,  di  noviziato  ,e  di  professorio 
il  mattutino  sì  dirà  costantemente  nella  mezza  notte  , giusta  la 
pratica  universale  di  tulio  i’  ordine  ; e solamente  {lennettiamo 
che  possa  dispensarsi  una  , o al  più  due  volte  la  settimana  se- 
condo il  bisogno.  Pcnnellianin  in  oltre  che  dal  giorno  14  di  lu- 
glio consagrato  alla  festa  del  nostro  serafico  dottore  S. ‘Bona- 
ventura , sino  alla  vigìlia  della  natività  della  Madonna ‘fxzr/u- 
sive , attesi  gli  eccessivi  calori  della  stagione  , il  mallniino  pos- 
sa dirsi  la  sera  , o in  altra  ora  più  comoda  , eccettuate  ic  leste 
di  prima  e seconda  classe , nelle  quali  vogliamo  che  sì  dica  a 
mezza' notte.  Negli  altri  conventi  poi  dove  non  si  educa  la  gio- 
ventù , si  andrà  al  coro  la  notte  una  volta  s'i , ed  una  volta 
no.  Dispensiamo  solamente  da  questa  legge  i conventi  di  Capila, 
di  Caivano , S.  Germano  , Benevento  , Pozzuoli  , e S.  F.frern 
vecchio,  ne’ quali  a cagione  dell’aria  umida  e malsana  potrà 
dirsi  il  mattutino  la  se: a , eccettuate  le  solennità  del  SIGNORli, 
le  sette  feste  principali  della  Madonna  , la  solennità  del  P.  S. 
Francesco,  e la  festa  di  lutti  i Santi  della  Chiesa  universale,  e 
quella  di  lutti  i Santi  dull’ordine.  Ordiniamo  pei ò che  negli  an- 
zidetti  conventi  se  si  dispensa  di  alzarsi  a mezza  notte  per  cau- 
sa dell’  aria  malsana  , non  si  dispensi  affatto  di  dirsi  il  mattu- 
dinu  cantato,  meno  un  giorno  della,  settimana,  che  potrà  dirsi 
a sottovoce.  La  compieta  poi  vogliamo  che  sempre  si  dica  all’ora 
debita  , nè  potrà  dispensarsi  , o dirsi  a sottovoce,  che  due  vol- 
te la  settimana.  1 guardiani  che  non  osserverannno  esaltainen- 


(I)  Const.  ord.  cap.  III. 
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te  l'  indicato  sistema  del  coro,  vogliamo  che  siano  levali  nella 
più  prossima  congregazione  , sostituendone  de'  più  zelanti- 

Vili.  Essendo  I’  orazione  mentale  e la  meoitazione  l'anima 
della  vita  cr.stiana  e religiosa,  ordiniamo  che  nelle  due  ore  pre- 
scritte dalle  nostre  cost.tuzioni  (I)  non  si  lasci  mai,  se  non  per 
cause  gravissime  ; e tanto  il  superiore  locale , quanto  il  provin- 
ciale si  daranno  tutta  la  premura  d’invigilare  accciocchè  nessuno 
che  non  sia  legiltimamente,  impedito  cerchi  di  esentarsene.  Essi 
stessi  perciò  dovranno  essere  i primi  ad  intervenire,  poiché  es- 
si più  degli  altri  abbisognano  di  una  speciale  assistenza  del  SI- 
GNORE per  volere  , sapere  , e poter  guidare  nella  strada  del- 
la perfezione  il  picroi  gregge  di  GESÙ’  CRISTO  alla  loro  cura 
commesso.  Tulli  quelli  , compresi  anche  i terziari , che  senza 
causa  legittima  conosciuta  ed  approvata  dal  superiore  si  esente- 
ranno dall’  orazione  , dopo  le  deoite  ammonizioni  sieno  peniten- 
ziali in  refettorio  colla  disciplina , ed  anche  a pane  ed  acqua. 
I guardiani  poi  che  trascurassero  di  obbligare  i loro  sudditi  ad 
intervenire  all’  orazione  comune , .saranno  poniti  dal  padre  pro- 
TÌnciale  in  santa  visita  , facendo  fare  loro  la  disciplina  in  pub- 
blica comunità  per  lo  spazio  di  un  miserere. 

IX.  Avendo  osservalo  che  alcuni  conventi  mancano  assolu- 
tamente. di  svegliarini  per  poter  avvisare  al  coro  la  notte  , e 
per  regolare  il  tempo  dell'orazione , o se  vi  sono , vogliono  ac- 
comodarsi, ordiniamo  a’  rispettivi  guardiani  , che  nel  più  breve 
termine  possibile  ogni  convento  abbia  lo  sv^iarino  pe’due  in- 
dicati oggetti  , ingiungendo  in  pari  tempo  al  padre  provinciale 
di  non  ammettere  alcuna  scusa  in  contrario  a questa  nostra  di- 
sposizione. Facciamo  intanto  osservare  a’  superiori  di  essere  di 
nessun  valore  il  pretesto  da  motti  guardiani  addottoci  , di  es- 
sersi cioè  tralasciato  di  fare  1’  orazione  comune  per  la  paucil.à 
de'  soggetti.  Essi  dovrebbero  sapere  che  dove  son  due  o tre  riu- 
niti a pregare  il  SIGNORE  , non  potendo  essere  di  più  per 
qualche  straordinaria  circostanza , ciò  basta  per  adempire  al 
precetto  della  orazione  , come  lo  stesso  GESÙ’  CRISTO  ce  ne 
assicura  nel  suo  santo  evangelo  (2). 

X.  Tutti  i laici  e terziari  dovranno  in  avvenire  concorrere  al 
vespro  ed  al  mattutino  come  prescrivono  le  costituzioni , e si 
pratica  in  tutto  I’  ordine.  I cercatori  poi  del  convento  della 
SS.*  Concezione  di  Napoli  saranno  tenuti  di  concorrere  al  mat- 
tutino la  mezza  notte  tre  volte  solamente  la  settimana  ; al  ve- 
spro poi  interverranno  tutti  i giorni.  E qui  non  possiamo  ab- 
bastanza biasimare  la  colpevole  condotta  di  certi  guardiani  , i 
quali  hanno  chiuso  gli  occhi  allo  scandaloso  abuso  di  non  co- 
stringere i laici  e’  terziari  ad  intervenire  al  core.  N’  è avvenu- 


(1)  Comi.  ord.  cap.  III. 

(2)  lUallh.  18. 
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to  perciò  che  molti  si  son  falli  taimcnie  nemici  della  Chiosa  , 
che  passano  le  sellimanc  intere  seniia  nemmeno  ascollarsi  la  san- 
ta messa  , ed , accostarsi  a’  sagramenti.  IDDIO  illumini  e con- 
verta questi  tali  che  ban  fallo  tanto  male  alla  povera  provinci:  , 
prima  che  siano  sottoposti  al  l'ormidahilc  giudizio  che  loro  s<  - 
vrasla  nel  tribunale  di  Dio.  Oidiniamo  pertanto  in  virtù  di  san- 
ta obbedienza  al  padre  provinciale , che  se  mai  vedesse  rinno- 
varsi simili  abusi  , deponcndo  ogni  umano  riguardo , pi  emesse 
le  debite  ammonizioni  , sospenda  subito  dall'  ofiicio  il  guardiano 
colpevole  , e lo  mandi  ad  un  convento  di  stretta  osservanza  , 
per  ivi  fare  un  mese  di  spirituale  raccoglimento,  e con  una  biio-i 
na  confessione  de' peccati  espi.ire  tante  gravi  omissioni  in  officio. 
Se  poi  restituito  al  posto  continuasse  nella  medesima  indolenza, 
vogliamo  che  nella  più  prossima  congregazione  ddìnitoriale  sia 
levato  da  guardiano  , nè  mai  più  sia  fatto  superiore. 

XI.  Per  togliere  ogni  occasione  che  potrebbe  servire  di 
pretesto  a'  religiosi  rilassati  e malabituati  per  esentarsi  dal  coro 
nelle  ore  prescritte  , e segnatamente  in  quelle  della  santa  ora- 
zione , ordiniamo  a’  superiori  locali  sotto  pena  di  sospensione 
dall'  ufficio  da  incorrersi  ipso  facto , di  tenere  sempre  chiusa  la 
porta  del  convento , ingiungendo  a’  portinari  di  non  lasciar  pe- 
netrare alcun  secolare  in  convento  mentre  la  comunità  si  trova 
in  coro  , in  refettorio  , o nelle  ore  del  silenzio.  Ocrorrendo-un 
bisogno  straordinai  io  si  prenda  la  licenza  del  superiore  , e tutto 
si  faccia  sommessamente  , con  prudenza  , e con  officiosa  cari- 
tà. Comandiamo  in  oltre  a'  portinari  sotto  pena  di  esser  messi 
in  custodia  per  otto  giorni,  e più  ad  arbitrio  del  pdre  provin- 
ciale , che  nelle  ore  e tempi  sopraddetti  non  si  lasci  uscire  al- 
cun religioso  o terziario  fuori  di  conto  senza  essersi  prima  as- 
sicurato di  avere  il  permessa  del  superiore , il  quale  non  lo  ri- 
lascerà  che  per  cause  gravi,  e da  lui  conosciute  , ed  approvate 
ed  allora  gli  dia  sempre  un  compagno  (t). 

XII.  La  disciplina  che  nelle  nostre  cost'ituzìnni  (2)  si  pre- 
scrive tre  volte  la  settimana  , cioè  il  lunedì , il  mercoledì  , il 
venerdì,  e tutti  i giorni  della  settimana  santa , e che  in  pochi 
conventi  abbiamo  trovata  onninamente  obbliata  , vogliamo  che 
non  si  lasci  mai  di  fare  in  qualunque  stagione  dell’  anno.  La 
dispensa  che  si  è introdotta  ne'  mesi  dell'  est-ite  non  è che  un 
vergognoso  pretesto  inventato  per  coprite  la  rilassatezza  : nè  po- 
tendo noi  tollerare  sillàlto  abuso,  riduciamo  la  pratica  della  di- 
sciplina a termine  delle  costituzioni  dell'  ordine  (.3).  Ingiungiamo 
perciò  al  padre  provinciale  d'  invigilare  su'  guardiani  ; ed  ove 
trovasse  qualcuno  di  essi  che  capricciosamente  continuasse  nel- 


(1)  aem.  Vili  Conni,  nullus  §§.  18  , 19  , 20. 

(2)  Const.  ord.  cap.  III. 

(.3)  Ibidem. 
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r anifco  sistema  , pronics:iC  le  drbile  ammonizioni  e correzioni , 
lo  sos|K'ndci'à  dall  .lìììlìu  , e ne  data  subito  avviso  a noi  perle 
ulteriori  provvideir/c.  Tutti  poi  e religiosi  e terziari  dovranno 
accudire  alla  disciplina;  ad  a quelli  che  non  interverranno  sen- 
za causa  legitiima  connscinta  ed  approvata  dal  su|)eriorc,  il  me- 
desimo gliela  faccia  Tire  in  refettorio  indispensabilmente. 

XIII.  Avendo  trovalo  in  santa  visita,  che  in  alcune  dello 
nostre  chiese  si  faceva  uso  dell’organo,  noi  per  unUbrraarci 
alle  ordinazioni  de'  nostri  capitoli  generali , allo  spirito  ed  alla 
pratica  universale  dell'  istituto  del  pari  che  al  prescritto  delle 
nostre  costituzioni  che  proibiscono  il  canto  figurato  , o sia  il  bi-  ■ 
scanto  (I) , abbiamo  ordinato , ed  ora  di  nuovo  ordiniamo  sotto 
|>ena  di  sospenuone  ab  officio  al  superiore  locale , da  incorrersi 
ip$o  facto , di  togliere  dalle  nostre  chiese  1’  organo,  e dì  non 
usarlo  per  qualunque  siasi  pretesto  o causa.  Lasciamo  per  altro 
in  vìguie  i particolari  indulti  che  per  decreto  particolare  abbia- 
mo dovuto  concedere  ad  alcuni  conventi  in  alcune  feste  popolari. 

XIV.  Nelle  nostre  chiese,  altari,  sagrestie,  paramenti  sa- 
cerdotali , ed  altri  utensili  sagri  risplenda  sempre  con  quella  re- 
ligiosa mondezza  che  prima  tanto  ci  distingueva , anr  he  la  sera- 
fica povertà.  Confermiamo  peicò  tutti  i decreti  partirolari  che 
in  ordine  a ciò  abbiamo  dovuto  las<  iare  ne'  conventi.  E scblie- 
ne  in  alcune  delle  nostre  chiese  abbiamo  dovuto  tollerare  per 
prudenza  , che  seguitassero  ad  esporsi  negli  altari  carte  di  glo- 
ria , croci , randellieri , piedistalli  di  frasche  tutti  durati  o inar- 
gentati , nienledimeno  essendo  ciò  espressamente  proi|;ito  dalie 
nostre  costituzioni  (2)  , ordiniamo  che  nel  preciso  termine  dì  sei 
mesi , da  (om|)utarsi  dall."  data  delle  presenti  ordinazioni,  siano 
tali  oggetti  tutti  cambiati , o alienali , o dati  ad  altre  chiese  po- 
vere, sosliluendonc  di  nudo  e semplice  legno,  o al  più  tinto  di 
un  colore  a noi  decente.  Trascorso  che  sarà  detto  termine , di- 
chiariamo interdetti  lutti  gli  altari  ne' quali  si  esporranno  simili 
oggetti  che  non  fossero  nel  modo  da  noi  indicato  , e dalle  nostre 
costituzioni  (3)  prescritto.  Aggraviamo  [ter  tanto  su  di  ciò  la  co- 
scienza de'  padri  provinciali , affinchè  invigilino  alla  conservazio- 
ne della  nostra  serafica  semplicità  e povertà  delle  nostre  chiese, 
uè  si  lascino  vincere  dalla  vanità  e leggerezza  di  certi  rilassati, 
che  pieni  solamente  di  un  fumo  mondano  e di  mondane  idee , 
cercano  di  guastare  tutto  ciò  che  presenta  un  carattere  di  po- 
vertà c di  umiltà.-  Anzi  dove  troveranno  qualcheduno  di  questi 
bastardi  dell’  ordine , come  li  chiamava  il  P.  S.  Francesco  (4), 


(1)  Const  ord.  cap.  IH. 

{'1)  Cofi-flit.  ord.  cap.  VI. 

(3)  Ibidem. 

('()  Chalippe  in  vii  a S.  l'rnnc.  Uh.  III. 
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non  si  lascino  mai  impuniti  per  non  rendersi  colpevoli  anch’  essi 
appres.so  DIO. 

XV.  Nella  chiesa  della  SS.  G>ncezionedi  Napoli  vogliamo 
che  sia  quanto  prima  ristabiiilu , con  l.cenza  dell’  eminentissimo 
Ordinale  Àicixescovo , il  caterhisiiio  tulle  le  domeniche  e feste 
dell’  anno  , da  farsi  da  un  predicatore , il  quale  dovrà  destinarsi 
dal  padre  prov  nciale  e definitorio  , e questi  dovrà  scegliersi  co> 
stanteniente  fra  i miglioii  e più  istruiti  predicatori  della  provin- 
cia , non  solamente  per  dare  soddisfazione  al  popolo , ma  anche 
fiel  decoro  dell'  ordine.  Per  facilitare  poi  al  medesimo  i mezzi 
onde  poter  decorosamente  e comodamente  attendere  a questo  im- 

IHir  ante  servizio , vogliamo  che  durante  munere , goda  i privi- 
egi  e le  esenzioni  di  lettore  attuale  , |>rovvedendolo  altresì  il 
convento  di  olio , e di  ciò  che  potrà  abbisognare  in  ordine  ai 
suo  ministero.  Lo  stesso  s’ intenda  |>er  l’ annualista  di  S.  Efrem 
vecchio. 

ART.  11.  — Dft  BOfUiaio. 

Dalle  buone  o cattive  qualità  de’  giovani  che  si  ricevono 
all’ ordine,. e dalla  buona  o cattiva  educazione  che  loro  si  dà 
nel  noviziato  , dipende  in  gran  parte  il  bene  , o il  male  che  poi 
ne  ridonda  alla  [novincia.  Scongiuriamo  perciò  ì padri  provin- 
ciali per  le  viscere  di  GCSD’  CRISTO  ad  esplorare  ben  Ijene 
la  vocazione  de’  giovani  prima  di  riceverli  all’  ordine  . de|)onen- 
do  in  ciò^ogni  umano  riguardo  e privato  impegno.  Si  guardino 
bene  di  stare  alla  testimonianza  di  quelle  perone  che  mostrano 
impegno  acciocché  il  giovane  sia  ricevuto.  La  esperienza  ha  fat- 
to conoscere  che  con  tali  mezzi  non  si  può  mai  appurare  la  ve- 
.rità.  I provinciali  allora  non  saranno  ingannati  , qualora  si  pro- 
cureranno delle  segrete  informazioni  su’  luoghi  non  salamente 
sulle  qualità  personali  del  postulante , ma  eziandio  de’  bisogni 
e delle  circostanze  della  famiglia , giusta  il  prescritto  delie  no- 
stre costituzioni  (I).  È ormai  diventata  una  cosg  evidente  che 
molli  e molti  i quali  non  potevano  tirare  avanti  nel  mondo  col- 
le paterne  risorse  e colla  propria  abilità  , sono  entrali  in  reli- 
gione ordinariamente  senz’  altra  vocazione , che  di  assicurare  a 
se  stessi , e talvolta  alla  loro  famiglia  la  necessaria  sussistenza. 
In  oggi  perciò  siamo  costretti  a vedere  con  rammarico  una  mol- 
titudine di  religiosi  muniti  di  apostoliche  dispense  per  soccorrere 
genitori,  fratelli,  sorelle  e nipoti;  e quel  che  più  ci  accora  si 
e il  vedere  impinguate  tante  famiglie  dialle  limosine  che  i bene- 
fattori ci  diedero  pel  nostro  sostentamento , nel  mentre  che  nei 
nostri  conventi  si  languisce  nella  mberia.  Aprano  una  volta  gli 
MX'bi  i superiori  provinciali,  ed  accesi  di  un  santo  sdegno  tol- 


(I)  Constit-  ord.  cap.  ///. 
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gano  questo  scandalo  dalla  nostra  porera  religione.  Ordiniamo 
peilanlo. 

I.  Che  nella  ricezione  de' giovani,  oltre  le  altre  necessarie 
qualità  che  loro  debbono  rigorosamente  richiedere , s’ informino 
ancora  segretamente  se  i genitori  de’  medesimi  siano  talmente 
poveri  che  senza  di  loro , in  progresso  principalmente  di  tempo, 
non  potranno  vivere  ; e trovando  che  realmente  là  cosa  è tate, 
non  siano  assolutamente  ricevuti  (t). 

II.  Avendo  conosciuto  che  in  questa  provincia  si  sono  tal- 
volta ricevuti  de'  giovani  i quali  furono  spogliati  in  altre  religio- 
ni , come  se  la  religione  cappuccina  non  abbia  dove  metter  ma- 
no che  agli  altrui  scarti , ordiniamo  che  in  avvenire  non  si  rin- 
novi più  siffatto  disonline  , dichiarando  che  se  mai  il  pdre  pro- 
vinciale si  azzardasse  di  contravvenire  a questa  nostra  disposi- 
zione , sarà  da  noi  rigorosamente  punito  , ed  il  novizio  sarà  spo- 
gliato indispensabilmente. 

III.  Conoscendo  che  molti  terziari  h.inno  abbracciato  lo  sta- 
to religioso  per  assicurarsi  unicamente  i mezzi  di  sussbtenza  , e 
temendo  che  siano  rimandati  fanno  di  tutto  per  essere  ammessi 
al  noviziato  , e quindi  alla  professione  solenne  , emessa  la  qua- 
le rifuggono  con  mendicali  pretesti  di  far  la  cucina  ed  i servizi 
interni  del  convento,  e solamente  anelano  di  essere  cercatori 
per  ritornare  alla  vita  libera  cui  erano  abituali  da  essendo  ter- 
ziari , ordiniamo  a'  padri  provinciali  prò  tempore  di  non  ammet- 
tere al  noviziato  per  laici  se  non  persone  venute  immediatamen- 
te dal  secolo  , e che  non  siano  mai  state  o terziari  o novizi  no- 
stri , o di  qualunque  altro  istituto.  Que’  secolari  poi  che  saran- 
no ricevuti , fra  le  altre  cose , siano  esaminali  rigorosamente 
sulla  dottrina  cristiana , nè  siano  ammessi  se  prima  non  ne  sa- 
ranno sufficientemente  istruiti. 

IV.  Il  maestro  de'  novizi  sia  scelto  sempre  fra  i religiosi 
più  zelanti  ed  esemplari  della  provincia , e non  siano  mai  scelti 
a si  geloso  ufficio  quelli  che  non  possono  stare  alla  vita  corna- 
ne sia  riguardo  al  vitto  , sia  al  vestito.  Al  medesimo  si  assegne- 
rà un  socio  , o come  volgarmente  dicesi  sotto-maestro , giusta 
il  prescritto  delle  costituzioni  apostoliche  (2) , e questi  dovrà  ave- 
re le  stesse  necessarie  qualità  del  maestro.  Se  uno  di  essi  avrà 
da  uscire , I’  altro  indispensabilmente  rimarrà  in  convento  ; e 
tanto  r uno  che  I'  altro  sorveglieranno  di  giorno  e di  notte  scru- 
polosamente la  condotta  de'  novizi,  acciocché  la  religione  non 
rimanga  ingannata  in  un  affare  di  tanta  conseguenza. 

V.  Ogni  giorno , finito  il  vespro , e segnato  1’  uffizio  del 
Santo  di  cui  si  dee  celebrare  la  festa  il  giorno  appresso  , il  mae- 
stro o il  socio  condurrà  i novizi  nella  cappella  del  noviziato  per 


(1)  Const.  ord.  cap.  IL 

(2)  Qem.  Vili,  constil.  de  mtit.  norit.  cum  ad  reguìarem. 
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dire  il  vespro  della  Madomisa  ; quindi  dopo  compieta  per  di- 
re il  mattutino  , finito  il  quale  tara  loro  una  ronrerenza  spi- 
rituale ora  su  l vantaggi  della  .vocazione  religiosa  , ora  sull' os- 
servanza della  regola  e delle  costituzioni , ora  sul  distacco  e di- 
spre^-zo  del  mondo,  ora  sull'  importanza,  necessità  e vantaggi  del- 
r oraziane , dell' umiltà  , della  mortificazione,  della  carità,  o 
su  di  altri  punti  che  interessano  lo  spirito  della  loro  religiosa 
vocazione.  La  mattina  poi  , ascoltata  la  messa  conventuale  , e 
dette  nella  cappella  le  piccole  ore  della  Madonna  , gli  occupe- 
rà a prepararsi  la  leggenda  (I)  di  refettorio,  ed  a leggere  quei 
libri  spirituali  che  dovrà  distribuire  ad  ognuno  acciocché  non 
rimangano  mai  oziosi.  Ogni  giorno  poi  il  maestro  , o il  socio 
conduci à i novizi  al  giardinetto  che  loro  verrà  assegnato  , ed  ivi 
si  potranno  esercitare  in  esercizi  corporali  per  quello  spazio  di 
tempo  che  il  maestro  crederà  spediente.  Avvertiamo  pertanto  sì 
il  maestro  che  il  socio,  che  essi  dovranno. essere  i primi  a pra- 
ticare l'osservanza  e le  altre  virtù  che  raccomandano  a' novizi, 
senza  di  che  inutili  saranno  per  la  maggior  parte  le  loro  fatiche, 
c vani  i loro  sforzi.  ^ . 

VL  L'autorità  sopra  i novizi  è commessa  dalle  costituzioni 
apostoliche  (2)  al  solo  maestro  : quindi  nessuno  dee  distuiltarlo 
ncircscrcizio'  del  suo  ufficio.  Proibiamo  perciò  ai  padre  guardia- 
no di  oltrepassare  i termini  delta  citata  costituzione , c di  non 
impiegare  i novizi  in  lavori  manuali  spettanti  alla  comunità 
senza  il  consenso  espresso  del  maestro.  Ed  al  maestro  proibia- 
mo di  permetterlo  se  prima  non,  è assicurato  che  co'  novizi  non 
interverranno  al  lavoro  che  si  vuol  fare,  nè.  secolari  , nè  reli- 
giosi professi.  1 novizi  laici  poi  serviranno  ailernativaiueute  in 
cucina  e nell'orto  , a condizione  però  che  non  vi  siano  persone 
secolari  , ed  il  cuciniere  sia  un  religioso  provetto,  e che  voglia 
e sappia  istruire  i novizi  ne'doveri  risiuttivi.  Che.se  mai  il  mae- 
stro si  accorgesse  che  il  cuciniere  servisse  di  scamlalu  a' novizi, 
ne  dia  subito  avviso  al  padre  provinciale  , e questi  sì  farà  un 
dovere  di  esaudirlo  per  lo  lienc  della  provincia. 

VII.  Rammentiamo  al  maestro  che  col  solo  rigore,  o colla 
Sola  indulgenza  non  verrà  mai  a conoscere  abliastaiiza  lo  spiri- 
to de'  giovani.  Procuri  dunque  di  sludiarc  e penetrare  il  loro 
spirito.  Ora  colla  dolcezza  , ed  ora- col  rigore  delle  inoitiGca~ 
zioni.  Àia  lo  scopo  suo  principale  dovrà  essere  l'esercitarli  nel- 
ruinil  à,  iicU'ubhidienza.  e nell'urazit.ne,  le  quali  fui  inano  il  ve- 
ro spirito  del  nostro  istituto.  Coloro  che  si.mostreianno  ncgli- 
geuti  o tiepidi  neH'cscrcizio  di  tali  virtù,  faranno  bastantemente 
conoscere  che  non  fanno  per  la  religione. 


(I)  Q>nstìt.  ord.  cap.  III. 

l'ì)  Clem.  Vili.  Conslit.  caia  ad  regularem^de  insl:  novit. 
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vili.  (I)  Avendo  notalo  iton  senza  ammirazione  nella  vi- 
sita de’  conventi  di  noviziato  che  i novizi  non  si  trovano  «he 
ben  di  rado  tutti  in  coro  al  primo  segno  della  campana  , anzi 
talvòlta  nemmeno  al  secondo,  senza  che  il  maestro  se  ne  sia 
dato  alcun  carico  ,-  ordiniamo  che  in  avvenire  il  maesto  incari- 
chi uno  de’novizi  ahernaiivamen'e  per  avvisare  tutti  i suoi  com- 
pagni col  maestro  un  quarto  d’ora  piima  di  suonare  la  campa- 
na, acciocché  possine  uscire  tutti  insieme  dal  noviziato,  e giun- 
gere in  coro  prima  di  farsi  il  primo  seguo:  Che  se  mai  acca- 
desse che  qualche  novizio  si  trovasse  in  ciò  negligente  , il  mae- 
stro gliene  faccia  fare  la  penitenza  in  refettorio. 

IX.  Raccomandiamo  con  tutta  quella  efficacia  che  possia- 

mo a’ padri  provinciali  di  non  perdere  mai  di  vista  la  famiglia 
del  noviziato , affinchè  tutto  sia  di  buon  odore  alla  giovenlii  che 
vi  si  educa.  Essa  dunque  vogliamo  che  sia  composta  de’ sogge) fi 
più  osservanti  e più  esemplari  della  provincia,  nè  mai  vi  si  la- 
sci alcuno  che  non  possa  fare  la  vita  comune  perfetta  si.i  ri- 
guardo al  vitto  , che  al  vestito  , ed  a'  sandali.  ' 

X.  Nel  convento  del  noviziato  non  si  dispenserà  mai  il  si- 
lenzio, salvo  il  raso  di  circostanze  straordinarie  ('2)  r liè  mai  si 
ammetteranno  secolari  in  refettorio  a pranzo  essendovi  i novi- 
zi ; ma  occorrendo  di  dover  ricevere  qualche  personaggio  insi- 
gne o per  grado  , o per  benevolenza  ed  affezione  all’  ordine , 
si  faccia  mangiare  in  una  stanza  , ed  il  padrè  guardiano  potrà 
servirgli  di  commensale.  Se  il  guardiano  ronlravverrà- a questa 
disposizione  , dopo  le  date  ammonizioni  sia  levato  da  guardia- 
no nella  prossima  congregazione. 

XL  I religiosi  coniponrnli  la  famiglia  del  noviziato  non  so- 
lamente hanno  il  dritto  , ma  ancora  il  dovere  di  cònosccre-e 
spiare  prudentemente  l’indole  e la  condotta  de’  novizi  , arrioc- 
ihè  nei  dare  il  voto  non  camminino  alla  cieca  espoircndcsl  al 
pericolo  di  comincllere  1’  ingiustizia  dando  il  voto  ad  un  inde- 
gno , 0 negandolo  ad  un  degno , come  non  di  rado  è accadu- 
to. Nel  dare  il  voto  rinunziino'  ad  ogni  passione  o favore  uma- 
no ; ma  precedendo  sempre  con  ferma  imparzialità  , abbiano 
l’occhio  solamente  al  bene  della  religione  , la  quale  non  vuole 
che  quelli  i quali  danno  prnove  non  equivoche  di  essere  ìtali 
da  DIO  chiamati.  E qpì  non  possiamo  dissimulare  quanto  sia  ri- 
provevole la  condotta  di  certi  provinciali  , guardiani  di  novi- 
ziato, e maestri  di  novizi,  i quali  appena  si  accorgono  l'ha  nel- 
la votazione  è mancato  qualche  voto  ad  un  novizio  , subito  si 
disturbano,  si  alterano  , e prorompono  anche  in  minacce  contro 
di  chi  cade  iI  sos[)etfo.  E questa  una  vera  insolenza,  una  in- 


( I ) Const.  ord.  cop.  ITI. 
(2)  Ibidem. 
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giuria  che  si  fa  alla  libertà  che  ha  ognuno  de’  vocali  nel  dare 
il  suo  voto  , giusta  il  dettame  di  sua  coscienza,  llaccomandiamo 
perc'ò  al  padre  provinciale  d'invigilare  acciocché  non  si  rinno* 
vino  questi,  disordini  , i quali  possono  essere  causa  di  ammet- 
tersi all'  ordine  anche  quelli  che  non  vi  sono  chiamati  ; di  che 
se  ne  dovranno  rendere  strettissimi  conti  al  tribunale  di  DIO. 

XII.  Proibiamo  assolutamente  al  superiore , al  maestro,  ed 
al  socio  , sotto  pena  di  essere  rimossi  dall'  ufficio  , di  ricevere 
de’ regali  da’parenli  de' novizi  sotto  qualunque  titolo  , eccettua- 
to il  caso  che  facessero  qualche  elemosina  all’  intera  comunità . 
Il  padre  provinciale  non  lascerà  correre  mai  impunite  le  tra- 
sgressioni di  questo  genere,  potendo  essere  causa  di  gravissime 
conseguenze. 

ART.  HI.  — Del ffo/essorié, 

I.  La  esperienza  ha  fatto  costantemente  cono^ere  che  una 
delie  cause  principali  del  rilassamento  della  gioventù  si  è il  di- 
sperderla pe'  conventi  appena  finito  L’ anno  del  noviziato.  Oidi- 
niamo  perciò  in  avvenire  che  tutta  in  vece  si  raduni  in  uno  o 
due  collegi , o sia  conventi  di  professorio  ( I ) , dove  rimarrà  al- 
meno per  due  anni  , finiti  i quali  potrà  mettersi  allo  studio. 
A'  giovani  del  professorio  non  si  pei  metterà  in  modo  alcuno  di 
acc^ere  ad  altri  conventi  nè  in  occasione  delle  vacanze  , nè 
per  altri  motivi.  Occorrendo  però  qualche  bbogno  straodinario, 
il  padre  provinciale  potrà  accordare  a qualcheduno  l'ubludienza, 
dandogli  però  sempre  il  compagno  , il  quale  dovrà  essere  un 
religioso  di  conosciuta  probità  che  segua  il  giovane  da  per- 
tullo , avvertendo  che  dove  vi  è il  convento  non  si  permetta 
mai  di  pernottare  in  casa  di  secolari,  giusta  il  prescritto  delle 
nostre  costituzioni  (2) , e chi  farà  il  contrario  sarà  gravamen- 
te  pimito  dal  padre  provinciale. 

II.  I giovani  dimoranti  nel  professorio  studieranno  la  gram- 
matica della  lingua  italiana  , e quella  della  lingua  latina  sotto 
la  disciplina  di  un  abile  precettore  che  stia  alla  vita  comune  si 
nel  vitto  , che  nel  vestito , della  stessa  maniera  che  sono  i gio- 
vani. Questi  eserciterà  i suoi  alunni  non  solamente  nell'  impa- 
rare i precetti  e le  regole  della  grammatica  , ma  ancora  a sa- 

Kbene  e correttemente  scrìvere  e parlare  le  anzìdelte  due 
jue.  E poiché  tutti  i nostri  studi  debbono  essere  conformi 
allo  spirito  della  nostra  religiosa  vocazione , proibiamo  a’  mae- 
stri del  professorio  di  permettere  a’  giovani  libri  profani  (3)  an- 
che a titolo  di  poter  meglio  conoscere  la  lingua  latina  ; ma  in 


(1)  Qem.  Vili,  constit.  cun  ad  regolarem  de  insili,  noni. 

(2)  Cottstìl.  ord.^cap.  III. 

(3)  Orni.  ord.  cap.  IX. 
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vece  si  eserciteranno  nell' imj»ar.ire  a memoria  , e nel  tradur- 
re in  linf^ua  italiana  i sagri  libri  de’ provei  lii  , della  sapienza, 
deir  cc<  lesiastico  , di  Tobia  , le  eniòtole  di  S.  Paolo  , e gli  at- 
ti degli  apostoli.  Cullo  studio  di  siii'alti  libri  apprenderanno  col- 
le massime  della  vita  spniluale  , anche  il  linguaggio  della  chie- 
sa , quello  cioè  che  è tutto  proprio  delle  persone 'ecclesiastiche. 
11  maestro  gli  esercitela  altresì  nella  rettoi  ira,  e massiniamuite 
nell'  ampi  ifii  azione  , non  essendovi  cosa  più  utile  allo  sviluppo 
delle  idee,  thè  obbligare  la  gioventù  a scrivere  urdinataniente 
i suoi  pensieri.  1 temi  che  darà  il  maestro  per  rampliricazìone, 
siano  sempre  sagri  , onde  possano  trovare  aiuto  ne  libri  sagri 
da  essi  studiati. 

III.  1 giovani  del  professore  reciteranno  ogni  giorno  I’  of- 
ficio della  Madonna  nel  modo  slesso  che  si  pratica  nel  novi- 
ziato. la  tuli'  altro  poi  faranno  le  medesime  mortificazioni  e 
cerimonie  che  fanno  i n.>vizi.  Nessuno  potrà  parlare  a.l  essi  sen- 
za licenza  del  guardiano  , o del  precettore.  Nel  dormitorio  do- 
ve essi  verranno  collocati , non  vi  sia  alcun  altro  della  fami- 
glia , che  il  solo  pr<  celtore  , il  quale  dovrà  tenere  presso  di  se 
la  chiave  della  p<>rta  che  dovià  mettersi  all’ ingresso  del  dormi- 
torio suddello.  Eli  aOirtchè  il  preiettore  possa  esigere  quel  ri- 
spetto ed  ubbidienza  che  sono  necessarii  pel  decoro  della  sua 
carica  , e pel  maggior  vantaggio  della  gioventù,  vogliamo  «he 
il  medesimo  abbia  in  avvenire  la  facoltà  di  penitenziere  dentro 
e fuori  di  scuola  i suoi  alunni  : occorrendo  però  di  dover  iuii- 
mare  qualche  penitenza  da  farsi  in  refettorio  , sarà  in  dovere 
di  renderne  sepipre  inteso  il  padre  guardiano  , acciocché  nel 
caso  che  non  la  stimasse  troppo  espediente,  possa  dispensarla, 
premessa  sempre  però  una  /orte  e grave  riprensione  da  farsi  in 
pubblico  refettorio  dallo  stesso  guardiano  al  giovane  penitenzrato. 

IV.  Tutti  i giorni  di  vacanza  il  precettore  sarà  obbligalo 
di  tenere  co' giovani  una  conferenza  spirituale  su  i doveri  reli- 
gio.si  , e principalmente  sull'  ubbidienza  , umiltà  ed  orazione,  e 
fraterna  carità.  Il  padre  provinciale  assegnerà  i confes:>ori  ordi- 
narii  a’ giovani  del  professorio.  Il  precettore  dovrà  invigilare  ac- 
cioet  hè  i suoi  alunni  sfanq  sufficientemente  provveduti  di  quan- 
to abbisognano  , interponendo  sempre  i suoi  iifficii  appresso  il 
padre  guardiano;  ed  entrambi  dovranno  essere  impegnati  a trat- 
tarli come  una  saggia  niadre  tratta  i suoi  figli.  Se  mai  poi  ac- 
cadesse che  il  precettore  non  facesse  il  suo  dovere , o menasse 

ila  rilassata  , ed  il  guardiano  non  vuie$.<c  provvedere  il  suffi- 
fienle  tanto  al  precettore , quanto  a’  giovani  , il  padre  provin- 
ciale si  porterà  sulùto  su’  luoghi  , e trovando  vere  le  cose  li  ri- 
prendeià  prima  fortemente  , e non  emendandosi  siano  levali 
nella  prossima  congregazione  , o anche  prima  se  il  caso  fosse 
urgente. 

V. T  fratelli  laici  poi  professato  che  avranno  si  appliche- 
ranno subito  alla  cucina  o alia  infermeria  ; nè  saranno  levati 
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da  questo  servizio  se  non  finito  il  settimo  anno  di  religiosa  pro- 
fessione. Avvertendo  e dichiarando  in  pari  tempo  che  se  il  pa- 
dre provinciale  crederà  spedicnte  dì  farli  continuare  nel  mede- 
simo servìzio  anche  per  più  lungo  tempo  , essi  non  abbiano  al- 
cun dritto  di  opporsi  alla  dis|iosi/.ioue  dei  superiore.  Proibiamo 
altresì  di  fare  cercatori  cotesti  giovani  laici,  sé  prima  non  avran- 
no dato  saggio  della  illibatezza  ed  esemplarità  de’  loro  costumi, 
e di  essere,  stali  ubbidienti  e fedeli  nell’ eseguire  la  volontà  de' 
superiori  E mentre  sonò  nell'  ullìcio  di  cucinieri , o d'infei  ini'- 
rotti  sino  al  settimo  anno , dovranno  es  ere  soggetti  a tutte  le 
mortificazioni  e penitenze  che  fanno  i cherici  studenti  sino  al 
termine  del  settimo  anno  di  religione  , regolandosi  in  ciò  giu- 
sta il  costume  della  provincia.  I padri  guardiani  quindi  staran- 
no attenti  acciocché  non  prendano  amicìzia  con  secolari;  e mas- 
simamente con  dònne,  castigando  severamente  ed  esemplarmen- 
te coloro  che  fossero  trovati  colpevoli.  Li  provvederanno  poi  con 
tutta  carità  di  quanto  abbisognano  ni>n  solamente  in  ordine  al- 
la propria  persona  , ma  ancora  in  ordine  al  loro  ufficio , affin- 
chè non  si  dica  che  per  mancanza  del  sufficiente  e bisognevole 
non  possono  preparar  bene  i cibi  della  comunità  , cóme  ci  So- 
no state  fatte  su  di  ciò  delle  forti  lagnanze. 

ART.  IV.  — lettori  , degli  ìtadii  , e degli  studenti. 

Una  dellé  cause  principali  che  contribuiscono  al  decadimen- 
to della  disciplina  e nella  religiosa  murale  de'  chiostri  è la  man- 
canza di  un  buon  sistema  per  gli  studii , e di  lettori  abili  ad 
istruire  la  gioventù.  È una  cosa  evidente  , che  dove  gli  studii 
non  si  fanno  regolarmente  , ed  i'Iettori  sono  incapaci  , l' igno- 
ranza é quella  che  generalmente  domina  ; ed  a questa  sì  accop- 
piano mdinariamente  l’ ozio  , I’  orgoglio  , ed  ì vizii  più  vergo- 
gnosi , che  degradano  lo  stato  religioso  al  cospetto  ni  tutta  la 
società.  Ora  avendo  ben  ponderato  l'attuale  sistema  che  su  que- 
sti due  importanti  oggetti  si  tiene  in  questa  provincia,  abbiamo 
creduto  necessario  di  stabilire  e trascrivere  quanto  segue. 

I.  dovendosi  in  avvenire  tenere  de’  concorsi  per  le  nostre 
cattedre  , vogliamo  che  un  mese  prima  si  passi  la  circolare  per 
tutta  la  provincia  invitando  al  concorso  tutti  quelli  che  vonan- 
no  intervenire.  Coloro  che  si  sentiranno  disposti , saranno  te- 
nuti di  scrivere  subito  al  padre  provinciale  , pregandolo  di  am- 
metterli ed  ascriverli  al  numero  de’  concorrenti  ; ed  il  padre 
provinciale  non  potrà  escluderli  se  non  per  conosciuta  immoralità. 

II.  Proibiamo  in  avvenire  di  tenersi  ci  ni  orsi,  e creare  iet-  ' 
turi  di  filosofia  e teologia  insieme.  Ma  prima  dovrà  farsi  il  con- 
corso per  le  cattedre  di  filosofia  ; e coloro  che  saranno  appro- 
vati , saranno  tenuti'  a fare  due  corsi  nella  medesima  facoltà  , 
prima"di  poter  concorrere  alle  caitcJre  di  teologia , alle  quali 
avranno  dritto  i soli  ex-lettori  di  filosofia. 
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111.  L' esame  «lei  lei  lori  tanto  di  filosofia,  che  di  teologia, 
dovrà  farsi  in  tolta  l.i  nialeria  delle  rispctlive  facoltà,  e non 
già  in  lina,  o due  ijuislioni  solamente.  Ordiniamo  perciò  che 
il  jirovinciale  col  suo  definitorio  congregato  faccia  la  scella  di 
quindici  qnistiani  magistrali  in  filosofia  , delle  quali  tre  saranno 
prese  dalla  ligica  ,'sei  dalla  metafisica  , e sei  dalla  fisica:  in 
teologia  poi  si  sceglieranno  venti  quislioni , cioè  dieci  da  tutti  i 
trattali  della  ti'ologia  dunimalica  , e dieci  da  quelli  della  teolo- 
gia morale;  Le  dette  quislioni  le  indicheranno  nella  circolare  che 
un  mese  prima  si  emanerà  per  convocare  i concorsi  delle  cat- 
tedre di  filosofia  , e le  venti  an/.idelte  per  quelle  di  teologia  j 
affinchè  i concorrenti  vi  si  possano  preparare.  , 

ly.  In  tutti  i concorsi  che  si  terranno,  oltre  il  provincia- 
le ed  i quattro  derinitori  , si  chiameranno  ancora  altri  quattro 
padri , i quali  dovranno  essere  o lettori  attuali , ovvero  ex-let- 
tori in  qualità  di  esaminatori.  Giunti  che  saranno  al  luogo  de- 
stinato per  lo  concorso  e padri  e concorrenti , ventiquattr'  ore 
prima  di  tenersi  il  primo  atto  si  estrarranno  a sorte  priinicra- 
inenle  i nomi  di  sei  esaminatori  che  I*  indomani  dovranno  ar- 
gomentare al  candidato . immediatamente  si  estrarrà  a sorte  una 
tesi  per  ciasihediino  di  essi,  sulla  quale  dovrà  àrgomenlatc  un 
quarto  d'  ora  ognuno,  Finito  che  avranno  di  argomentare  i det- 
ti sei  esaminatori , riniellerà  ognuno  di  essi  all’  urna  il  bigliét- 
to , o sia  la  lesi  sulla  quale  ha  esaminato  , e quindi  si  farà 
una  seconda  estrazióne  di  tante  tesi , quanti  saranno  i concór- 
renti , acciocché  subito  , e come  suol  dirsi  su  due  piedi , possa 
argomentare  ognuno  di  essi  in  quella  quistione  che  gli  è uscita 
in  sorte  un  a'tro  qiiailo  d'ora  peu'  ciascuno.  Questo  medesimo 
stile  si  terrà  ogni  giorno  negli  alti  con.secutivi. 

V.  Tanto  il  pi  ovini  iale,  quanto  i definitori  e gli  altri  quat- 
tro padri  noteranno  in  iscritto  tulli  gli  errori  che  si  faranno  , 
sia  nell’  argomentazione  dagli  opponenti  , sia  nelle  risposte  dal 
candidato,  lì  qii'i  per  maggior  chiare/.za  vogliamo  avvertire  che 
per  errori  non  intendiamo  qualche  mancanza  , e sconcordanza 
di  latino  , ma  bensì  quelli  che  pos.<:ono  farsi  nella  materia  e for- 
ma dell' argomento,  e nello  scioglieie  le  proposte  difficoltà.  Fi- 
niti che  saianno  gli  atti  , e radunatisi  per  la  elezione  , nella 
quale  anche  i quattro  esaminatori  avranno  voto  consultivo  e 
decisivo , farà  conoscere  ognuno  gli  errori  che  ha  notato;  quin- 
di si  passerà  alla  discussione  e votazione  segreta  , e quegli  che 
avrà  più  voti  , sia  cunsidérato  primo  lettore  , al  quale  sarà  da- 
ta la  prima  cattedra.  I voti  si  prenderanno  tanto  in  ordine  alla 
scienza  , quanto  in  ordine  a’  costumi.  Rammentiamo  pertanto 
a’  padri  di  non  aver  riguardo  nè  a faziohe , nè  a spirito  di  par- 
te , ma  unicamente  al  merito.  La  provincia  non  potrà  mai  ave- 
re uomini  formati  nelle  scienze  , se  prima  non  cercherà  di  ave- 
re de’ buoni  lettori. 

VI.  Poiché  la  multijdicità  de’ lettori  e de' collegi  dirainuì- 
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scc  r iniporlan/.a  della  car  ea  e i’  emulazione  ne'  giovani  in  ra> 
gioiie  del  |tiri  iot  numero  degli  studenti  che  truvansi  in  ogni  col- 
legio , perciò  vogliamo  i he  in  avvenir-e  non  vi  siano  in  provin- 
cia più  (li  riiiqtie  collegi  di  .studio  , due  cioè  di  teologia  mura- 
le e (touinialica  , e due  di  lìlusolìa  , avvertendo^  che  in  questi 
quattro  collegi  sia  radunata  la  scelta  giovculii.  L'  altro  collegio 
|)oi  sarà  per  la  sola  morale  , cd  ivi  si  (ollocheraiino  lutti  quei 
giovani  che  sono  inciti  per  le  scienze  spccnialive,  acciocché  non 
^lotendo  essere  predicatori,  |>os$ano  almeno  riuscire  hnoni  con- 
lessori. 

VII.  La  cattedra  di  morale  si  darà  per  concorso , come  le 
altre  ; ed  alia  medesima  potranno  concorrere  anche  quelli  che 
non  sono  stati  lettori  di  filosofia.  Il  concorso  però  non  si  terrà 
per  vi»  di  argomentazione  , ma  solamente  per  mezzo  di  tre  casi 
morali  , che  tre  padri  esaminatori  ( premesso  il  giuramento  di 
non  aver  nè  direttamente  , nè  indirettamente  comunicata  la 
specie  del  raso  ad  alcuno  de’  concorrenti  ) dovranno  dettare  ai 
padri  concorrenti.  Dettato  che  avranno  gli  esaminatori  ognuno 
il  suo  caso  , il  padre  provinciale  oidiiiéià  che  tutti  i concorrenti 
siano  chiusi  in  ima  stanza  senza  libri  o scritti  , e rolà  si  oc- 
cuperà ognuno  a scrivere  da  se  la  soluzione  de’ ques'rti  proposti; 
e finita  che  I’  avranno  , i.i  consegneranno  ai  sacerdote  che  il  pa- 
dre proviniìalc  vi  avrà  messo  di  guardia  , cbìnsa  e sigillata  ; 
dopo  di  che  si  |Hitrà  uscire 'dalla  slanzà.  Il  sacerdote  di  guar- 
dia non  potrà  abbandonare  il  suo  incarico  finché  tutti  non  ab- 
Jiiano  finito.  Quindi  consegnerà  gli  scritti  al  padre  provinciale, 
il  quale  non  potià  aprirli  se  non  presente  il  definitorio  cd  i tre 
esaiiiinaturi  , allorché  si  prenderanno  in  disanima.  Quegli  che 
verrà  eletto  letture,  godrà  i privilegi  e le'esim/.ioni  di  lutti  gli 
altri  lettori.  Il  padre  provinciale  od  il  suo  definitorio  fisseranno 
e materie  che  si  dovranno  studiare , nè  se  ne  permettano  del- 
e altre. 

Vili.  Oltre  i lettori  da  collocarsi  rispettivamente  in  ogni 
coHegio , vi  si  destinerà  anche  un  pro-lettore  , il  quale  dovrà 
scegliersi  fra  i giovani  piii  aitili  e più  morigerati  della  provin- 
cia. Que.'tti  supplirà  la  scuola  tutte  le  volte  che  il  lettore  sarà 
impedito:  e dovendo  essi  intervenire  a’ concorsi  delle  cattedre, 
vogliamo  che  caetcris  paribus , siano  preferiti  agli  altri  che  non 
sono  stali  pro-letturi.  Avvertiamo  pertanto  di  non  far  mai  letto- 
ri o pro-lettori  quelli  che  non  istannu  alia  vita  comune  sia  nel 
vitto  , sia  nel  vestito. 

IX.  Avendo  conoscàuto  per  esperienza  , che  quando  i lettori 
non  hanno  alcuna  autorità  sugli  studenti  non  possono  malesse- 
re ubbiditi  quanto  si  conviene  sia  in  ciò  che  riguarda  la  scuo- 
la , sia  in  CIÒ  che  nguarda  la  morale  condotta  dé’  giovani , vo- 
gliamo che  in  avvenire  i medesimi  siano  investili  di  tutta  I' au- 
torità necessaria  per  poter  penitenziare  dentro  e fuori  di  scuola 
i loro  studenti  , colia  riserva  solamente  dì  renderne  inteso  il  pa- 
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dre  {;inrdiano  , quante  volte  la  penitenza  data  debba  eseguirsi 
in  lerettorio.  li  padre  guardiano  intanto  non  potrà  dispensare 
allo  studente  la  pcniteii/.a  suddetta  senza  il  consenso  del  lettore. 

X.  1 padri  lettori  c gli  studenti  vogliamo  ebe  siano  prov- 
veduti dal  convento  di  olio  per  la  notte;  e mentre  sono  cherì- 
ri , di  tutto  ciò  che  abbisognano.  Il  padre  provinciale  perciò  col 
suo  delin. torio  darà  gli  ordini  opportuni  a’ guardiani  ds 'conveuti 
di  studio. 

XI.  Avvertiamo  il  padre  provinciale  di  non  cambiar  mai 
gli  studenti  , o alcuno  di  essi  da  uno  all'  altro  studio , se  non 
vi  sono  costretti  da  circostanze  gravbsime,  alle  quali  non  si-pos- 
sa rimediare  diveisainenlc.  Occorrendo  però  di  doverne  cambia- 
re qualcheduno , si  mandi  sempre  in  potere  dell’  altro  lettore 
che  stia  leggendo  le  stesse  materie  che  Icggevansi  dal  primo  , 
meno  il  caso  di  esser  levato  dallo  studio  onninamente  per  qual- 
che delitto  commesso, 

XII.  Ilaccomaniliamo  efficacemente  tanto  a’  lettori , quanto 
agli  studenti  la  osservanza  e l' esemplarità  de'  costumi , la  ritira- 
tezza e r indefessa  applicazione  allo  studio , senza  mai  dimenti- 
care però  la  santa  oraziane  . come  vuole  e comanda  il  nostro 
padre  S.  Francesco  (I).  Se  il  padre  provinciale  troverà  in  santa 
visita  de’  lettori  che  non  siano  esatti  a far  la  scuola  , o che  me- 
nino vita  rilassata  e scandalosa  « vogliamo  .che  , premesse  le  ne- 
cessarie ammonizioni , siano  suliito  loro  levali  gli  studenti , nè 
mai  più  siano  considerali  per  leltori. 

XIII.  Proibiamo  assolutamente  di  lasciar  andare  soli  fuori 
di  convento  gli  sludenli , o di  darli  per  compagni  ad  altri  sacer- 
doti maggiori  : sarà  cura  però  del  letloie  di  condurli  collegial- 
ntenle  a spasso  fuori  di  popolato  una  , o al  più  due  volte  la  set- 
timana. E mentre  sono  iu  convento  s' invigilerà  principalmente 
dal  lettore  acciocché  nessun  altro  religioso  o secolare  entri  nella 
loro  cella  senza  il  di  lui  permesso , nè  essi  vadano  alle  stanze. 
Quelli  che  faranno  il  contrario  saranno  penitenziali  in  refettorio 
indispensaiiilmente; 

XIV.  0 i padri  lettori , o i pro-Iettori  terranno  ne’  giorni 
di  vacanza  una  conferenza  spirituale  co’  loro  studenti  intorno  ai 
doveri  dello  stato  religioso , « principalmente  sulla  necessità  e 
su’  vantaggi  della  santa  orazione.  Le  materie  poi  che  i lettori 
dovranno  dettare , vogliamo  che  non  siano  più  lasciate  in  arbi- 
trio , ma  il  provinciale  col  suo  definitorio  si  occuperà  a fissa.rle 
tanto  in  filosofia  , quanto  in  teologia  , acciocché  i nostri  st^i 
siano  uniformi.  Ogni  settimana  vogliamo  che  vi' siano  de’ gior- 
ni destinati  per  la  ripetizione  delle  materie  passate  , per  la  con- 
ferenza , e per  l'argomentazione,  senza  di  che  non  si  farebbe 


(I)  Reg.  fratr.  min.  cap.  V.  Chalippe  in  vita  S.  Frane. 

lib.  ir. 
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che  UDO  stadio  morto  , dal  quale  pochissimo  sarebbe  il  profitto 
che  la  gioventù  ne  ricaverebbe.  • 

XV.  Stabiliamo  che  in  avvenire  gli  studenti  non  possano 
essere  promossi  all'officio  della  predicazione  se  non  avranno  slu* 
diato  regolarmente  ne' collegi  assegnati  per  sette  anni  compili  , 
come  vc^liono  le  nostre  costitnzioni  (I).  Durante  il  corso  sco- 
lastico si  dovranno  esigere  quattro  esami;  il  primo  cioè  di  logi- 
ca e metafisica  , il  secondo  di  fisica  e matematica , il  terzo  di 
tei^ogia  dommatica  , ed  il  quarto  di  teologia  morale.  Agli  csa- 
rai'degli  studenti  dovranno  chiamarsi  anche  i rispettivi  loitori  , 
non  già  in  qualità  di  esaminatori  de’  loro  giovani,  ma  lienù  per 
presenziare-  1'  esame  de'  medesimi  , e rispndere  ancora  a quel- 
le di  difficoltà  cui  lo  studente  non  avrà  potuti)  rispondere. 

XVI.  L'esame  de’giovani  non  dovrà  farsi,  come  |>er  lo  pas- 
salo , su  di  una  o due  quislioni  solamente,  ma  bensì  su  tutte 

,le  materie  studiate.  Ordiniamo  perciò  a’ lettori  , che  appena  si 
saranno  studiate  le  materie  da  lui  lette  , faccia  la  scelta  di  do-^ 
dici  qiiistioni  magistrali  che  abbraccino  tutte  le  materie  sud- 
dette, e facendole  studiare  e ripetere  particolarmente  a tutti  , 
in  esse  li  eserciterà  con  diligenza , e quindi  su  di  esse  verran- 
no esaminati  alla  presenza  del  provinciale  e de'defiuilorì  da  quat- 
tro esaminatori  , due  de'  quali  esamineranno  per  via  di  quesiti, 
e due  per  via  di  formale  argomentazione.  1 padri  esaminatori 
avranno  voce  nell’  approvazione  o riprovazione  de’ giovani  co- 
me il  provinciale  e'  definitori  : presteranno  però  il  giuramento 
nelle  mani  del  provinciale , presente  il  definitorio  , di  non  aver 
comunicato  , nè  comunicare  direttamente  o indirellamcnlea'gio- 
vani  esaminandi  i quesiti  o-gli  argomenti  che  loro  vorranno  pro- 
porre.. Un  mese  prima  perciò  i padri  lettori  saranno  tenuti  di 
mondare  il  catalogo  delle  quistioui  da  presentarsi  nell'  esame  al 
padre  provinciale  , il  quale  le  comtuiicheià  tosto  agli  esamina- 
tori , perchè  abbiano  tempo  da  prepararsi. 

ART.  V.  — predUatorì  e dd  tonfessarì-  ^ . 

‘ I.  I predicatori  della  divina  parola  non  potranno  g'iammai 
conservare  all'alto  loro  ministero  I'  onore  che  lor  si  dee  , se 
oltre  la  carità  e lo  zelo  di  cui  debbono  essere  animati , non  sa- 
ranno ancora  di  esemplare  condotta  e di  una  sufliciente  capaci- 
tà. Proibiamo  perciò  indistintamente  a tutti  H giuoco  delle  car- 
te, specialmente  con  secolari  , ed  in  iempo  di  <}uaresima  ; di 
frequentare  delle  case  le  quali , benché  oneste , possono  far  na- 
scere qualche  sospetto;  di  frammischiarsi  iu' conversazioni  o in 
contese  che  oflèndono  il  prossimo , massimamente  il  governo  , 
il  vescovo  , il  parrogo , o qualche  altro  sacerdote  o religioso. 


(I)  CmusI.  ord.  cap.  IX. 
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Il  predicatore  non  dee  occuparsi  di  altro,  cbe  delia  conversio- 
ne de'  peccatori  ; ed  a questo  scopo  debbono  tendere  i suoi  pen- 
sieri , le  sue  parole  , e le  azioni  sue.  Ingiungiamo  perciò  al  pa- 
dre provinciale  di  tenere  gli  occhi  aperti  in  un  aliare  tanto  ge- 
loso, da  cui  dipende  l'onore  o il  disdecoro,  l'amore  o il  dis- 
prezzo del  nostro  santo  abito  e dell'  apostolico  ministero.  Co- 
loro che  non  adempiranno  fedelmente  si  sacri  doveri  , non  si 
lascino  predicare  in  mudo  alcuno.  Se  poi  fossero  scoperti  di  a- 
ver  giuocato  alle  carte  , H padre  provinciale  li  sospenderà  in- 
dispensabilmente dall' iilGciu  della  predicazione  per  Ire  anni. 

li.  Que'  predicatori  i quali  sebbene  abbiano  una  plausilùle 
esterna  condotta , non  sono  atti  però  a questo  ministero  ì o per- 
chè predicano  delle  frivolezze  , o perchè  sono  troppo  ignoranti, 
specialmente  nella  morale,  non  fi  lascino  predicare.  Sarà  me- 
glio aver  pochi  e buoni  predicatori,  che  averne  una  quantità, 
i quali  non  fanno  che  screditare  il  ministero  e 1'  abito  che  in  - ^ 
dussano.  - . 

' III.  Commettendosi  per  ubbidienza  1'  oIBcio  della  predica- 
zione, come  apparisce  dalle  patenti  che  a tale  oggetto  si  .spedi- 
scono , noi  siamo  di  opinione  che  non  possano  stare  ben  sicuri 
in  coscienza  tutti  que'  patentati  i quali  potendosi  applicare  allo 
esercizio  di  questo  apostolico  ministero , si  danno  piuttosto  a mar- 
cire nell' ozio  per  accrescere  quella  moltitudine  di  frati  inutili  e 
sensuali  tanto  abboniti  dal  nostro  serafico  padre  S.  Francesco, 
e che  a tutta  ragione  sono  la  peste  delle  provincie.  Ordiniamo 
perciò  al  padre  provinciale  di  alfatiicarsi  a togliere  questa  igno- 
minia dalla  provincia,  intimando  con  intrepidezza  a quanti  han- 
no la  patente  di  predicatori  , e che  altronde  sono  in  islalo  di 
potersi  lodevolmente  occupare  dell'  affidato  loro  ministero , che 
se  non  si  mettono  in  esercizio  rinunzino  la  patente  che  inutil- 
mente ritengono. 

IV.  1 confessori  prima  di  cimentarsi  a sì  difficile  e perico- 
loso ministerp  proccunno  d'istruirsi  nelle  regole  della  cristiana 
morale.  Ordiniamo  pertanto  al  padre  provinciale  che  nel  fare 
ogni  anno  la  sua  visitò  pastorale,  chiami  ad  esame  tutti  i con- 
fessori , eccettuati  i padri  graduati , ed  i vecchi , che  per  la 
loro  avanzata  età  non  sono  più  ai  caso  di  poter  sostenere  dej^o- 
rosamente  .un  esame.  Tutti  quelli  che  troverà  insufficienti,  o 
che  non  volessero  assoggettarsi  all'esame,  li  sospendeià  dalle 
confessioni;  ed  ove  non  si  prendano  cura  d' istruirsi , e peisi- 
stano  a non  volersi  soggettare  ad  essere  esaminati ,- vogliamo 
che  non  siano  mai  più  considerali , nè  eletti  snperioi  i , nè  .si 
lascino  predicare  la  quaresima.  Ed  accincchè  riesca  tacile  a tutti 
di  prestar  1’  esame , tutta  la  maleria  della  morale  sia  divisa  dal 
padre  provinciale  in  tre  parli.  Il  primo  anno , e nella  prima 
visita  non  potrà  esigere  eoe  1’  esame  della  prima  p.irle , il  se- 
condo della  feconda  , cd  il  terzo  della  terza.  Questo  sistema  pei 
vogliamo  che  sia  continualo  da  lutti  i provinciali,  i quali  col 
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tempo  conosceranno  J’ onore  ed  il  vantaggio  che  da  ciò  sark  per 
rìsnllare  alia  provincia , ed  agli  stessi  confessori  in  particolare. 

V.  Per  maggiormente  impegnare  i padri  confessori  nello 
studio  della  morale  ; e per  dare  ad-  ogngno  un  mezzo  assai  fa- 
cile per  istruirsi , ordiniaino  che  in  avvenire  in  ogni  convento 
TI  sia  la  conferenza  morate  due  volte  la  :settiniana , cioè  il  sa- 
bato ed  il  mercoledì.  Tutti  i padri  sacerdoti,  non  eccettuati  i 
graduati , saranno  tenuti  di  concorrere  alla  conferenza  , la  qua- 
le si  terrà  o in  libreria,  o in  reièttorio.  Il  padre  provinciale 
perciò  cui  suo  definitorio  destinerà  in  ogni  convento  un  abile 
sacerdote  in  (|ualità  di  casista  , il  quale  sarà  obbligato  di  allìg- 
gere  in  pubblico  la  S|iecie  del  caso  morale;  quello  c.oè  die  do- 
vrà discutersi  il  sabato  lo  pubblicheià  il  mercoledì,  e l’altro 
del  mercoledì  lo  pubblicherà  il  sabato.  Uno  di  tali  casi  si  ver- 
serà costantemente  su  i dubbi  intorno  a’  precetti  della  regola  , 

^ costituzioni  deir  ordine , decreti  p costituzioni  apostoliche  : 1'  al- 
tro caso  poi  sarà  sulla  morale  in  genere.  Tulli  i sacerdoti  do- 
vranno dare  in  iscritto  la  loro  rispettiva  soluzione,  eccettuati  i 
padri . graduati  , che  . potranno  esternare  il  lofo  seiitiuienfo  or^- 
Umti.  Occorrendo  pertanto  qualche  notabile  disparere  nelle  opi- 
nioni, il  casista  consulterà  il  padre  provinciale;  e. ne  atlenderà 
r oracolo,  che  poi  farà  noto  anche  agli  altri.  U padie  giiaidia- 
no^  o altro  da  lui  deputato  presederà  alle  conferenze. 

VI.  Avveiiiami)  i padri  confessori  a non  dimentiiare  nel- 
Tesercizie  del  loro  ministero , clic  essi  non  sono  padroni  di  da- 
re arbitrariamente  l' assoluzione  a chi  vogliono  , ma  a coloro 
solamente  che  danno  piove  non  equivoche  di  esser  pentiti  , e 
di  volersi  emendare.  La  facilità  di  assolvere  chiunque  si  presen- 
ta senza  badare  a disposizioni  di  animo , alle  frequenti  ed  abi- 
tuati ricadute  , e per  sino  alle  più  scandalose  trasgressioni  della 
regola  e deHe  costituzioni,  è stata  sempre  una  delle  cause  prin- 
cipali del  decadimenio  della  cristiana-  morale , e delia  claustrale 
^disciplina.  Guai  a costoro  però,  che  in  vece  di' essere  i medici 

delle  anime  , ne  sono  i carnefici  ' Quel  sangue  del  nostro  SI- 
GNOR GESÙ’  ClflSTO,-rhe  tradiscono  versandolo  inutilmente 
nelle  anime  , già  grida  vendetta,  contro  di  essi  , unitamente  a 
quelle  de'  loro  penitenti  , che  per  colpa  Wo' si  saranno  danna- 
te. Eh  si  finisca  dunque  questo  enorme  abuso  di  taluni  ! Voi 
rarissimi  fratelli  avete  in  vostro  potere  l'arnia  migliore  per  coin- 
b.'ittcre  contro  il  comune  nemico  e distruggere  i vizi  che  ci 
degradano  appresso  DIO  , e della  società.  Adoperatela  dunque  a 
favore  della  vostra  provincia.  Unitevi  co'  superiori  ad  estirpare 
'gli  abusi,  a promuovere  l'osservanza  della. nostra  regola,  ed  a 
rendervi  propizio  il  SIGNORE,  che  ci  ha  chiamati  in  religione 
per  essere  santi. 

VII.  Esortiamo  altres't  i padri  confessori  di  essere  molto 
circospetti  nell'  esercizi»  del  loro  ministero  colle  donne  , c tol- 
gasi lo  scandaloso  abuso  di  taluni  di  trattenersi  colle  penitenti 
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in  lunghi  discorsi  , di  frequentarne  le  abitazioni,  udirle  in  con- 
fessione a ore  insolite  , e ricevere  dalle  medesime  doni  , rega- 
li , 0 servizi.  Qualora  dopo  il  presente  avviso  qualcheduno  sia 
recidivo , il  padre  provinciale  lo  sospenda  dalle  confessioni. 

ART.  VI.  — Della  fUa  comune. 

Queirinsigne  religioso  chiamato  frate  umile,  tanto  commen- 
dato nelle  antiche  croniche  dell'ordine  francescano  per  le  sue 
eroiche  virtù,  avendo  un  giorno  pregato  il  nostro  SIGNOR  GE- 
SÙ’ CRISTO  a degnarsi  di  manifestargli  qual  tenore  di  vita  a- 
vcsse  da  tenere , si  sentì  rispondere  che  dovea  osservare  la  vita 
comune  (I).  La  sperienza  di  fatti  ha  fatto  costantemente  cono- 
scere che  dove  non  si  osserva  la  vita  comune  , tutto  è in  di- 
sordine nelle  comunità  religiose.  Per  impedire  siffatti  disordini, 
i s.igrr  c.inoni  , i decreti  pontifici , e le  costituzioni  degl'istituti 
religiod  espressamente  comandano  che  inalterabile  si  mantenga 
il  sistema  della  vita  comune.  Sapendo  pertanto  che  molti  abusi 
si  sono  introdotti  in  questa  provincia  per  aver  molto  deviato  da 
un  sì  importante  sistema , ordiniamo. 

I.  Che  in  tutti  i nostri  conventi  si  rimetta  la  vita  comune 
perfetta  tanto  nel  vitto,  quanto  nel  vestito  de.'  religiosi.  Proibia- 
mo quindi  espressamente  le  cucine  particolari  , e l' introdurre 
piatti  particolari  in  refettorio  sotto  qualunque  titolo  , anche  di 
particolarità  solita  farsi  per  l'addietro  a' superiori , e padri  gra- 
duali , giusta  il  divieto  fattone  dalle  costituzioni  apostoliche  (2) 
e del  nostro  istituto  (3)  , eccettuati  i lettori  attuali  , ed  i vec- 
chi ed  infermi  che  non  sono  nella  infermeria , dove  sono  prov- 
veduti di  cibi  analoghi.  Fa  veramente  un  brutta  vedere  che  i 
soli  superiori  e graduali  si  godano  li  quattro ‘e  cinque  piatti, 
talvolta  cucinati  a disparte  e ben  condizionati,  nel  mentre  che 
la  povera  comunità  languisce  le  tante  volle  nella  inedia  o per- 
chè il  vitto  non  è sufficiente , o perchè  è pessimamente  prepa- 
rato. Sarà  cura  pertanto  in  avvenire  del  padre  provinciale  di 
castigare  , e privare  ancora  dell'  officio  qiie'  guardiani  che  non 
somministrino  il  vitto  sufficiente  alle  rispettive  religiose  famiglie, 
o che  non  si  curino  affinchè  i cucinieri  adempiano  esattamente 
il  loro  dovere  , e servano  di  sollievo  , e non  di  pena  a'  poveri 
religiosi. 

II.  Tutti  indistintamente  e superiori  e sudditi  saranno  ob- 
bligati in  avvenire  di  accudire  mattina  e sera  a refettorio  colla 
comunità  , e sia  tolto  l' abuso  di  pranzare  o cenare  ordinaria- 
mente nelle  rispettive  stanze,  o stanzioli , i quali  vogliamo  che 


(1)  Chalippe  in  vita  S.  Frpnc.  lib-  II. 

(2)  Clem.  FUI.  Const.  nullus  omnino. 

(3)  Coasl.  ord.  cap.  III. 
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nessuno  possa  ritenerli  (I)  , eccettuati  i padri  guardiani  , pa- 
dri di  provincia  , ed  i lettori  attuali-  Il  padre  provinciale  per- 
tanto darà  gli  ordini  opportuni  a’  guardiani  acciocché  i cuci- 
nieri e’  canavari  non  diano  dalle  rispettive  loro  officine  cosa  al- 
cdna  a coloro  che  non  intervengano  al  refettorio , salvo  il  caso 
di  malattia.  Sarà  obbligo  poi  de’  cucinieri  di  tenere  in  caldo  L 
cibi  per  quelli  che  occupali  al  servizio  delia  comunità  , non 
han  potuto  intervenire  all’  ora  di  pranzo  cogli  altri  ; c non  fa: 
condolo  , siano  puniti  dal  guardiano  , e qnesti  dal  provinciale- 
ili.  Siccome  per  disposizione  de’ sagri  canoni,  ed  in  forza 
del  voto  di  altissima  povertà,  e de’ precetti  della  regola  che  ab- 
biamo professata  , non  solamente  non  possiamo  aver  dominio  o 
proprietà  del  danaro  , ma  ci  viene  interdetto  ancora  l’uso,  co- 
me apparisce  dalle  decretali  di  Niccolò  III  e di  Clemente  V , e 
da  tutti  gli  altri'tespositori  della  nostra  regola  ; cosi  proibiamo 
espressamente  a tutti  di  ritenere  presso  di  se  , o da  se  stessi 
usare  del  danaro  , tuttoché  provenisse  dalle  messe  libere,  dalla 

firedicazione  , o da  qualunque  altro  onesto  titolo  ; ma  in  qua  - 
unque  modo  loro  provenga  , dovranno  consegnarlo  nelle  inani 
del  superiore  , il  quale  , giusta  il  decreto  del  S.  Concilio  di 
Trento  (2)  e la  costituzione  di  Clemente  Vili  (3)  lo  incor[iorcrà 
a’  danari  del  convento. 

1 padri  guardiani  poi  sono  in  avvenire  inibiti  a poter  ri- 
tenere apftresso  di  loro  le  limosine  pecuniaric  del  convento  sot- 
to qualunque  pretesto , ma  tutte  siano  depositate  presso  del  sin- 
daco apostolico,  0 amico  spirituale  di  iBducia  della  comunità. 

IV.  I simeriori  locali  sonò  incaricali  , sotto  pena  di  esser 
sospesi  dall’officio,  di  provvedere  i rispettivi  sudditi  ne’  loro  veri 
bisogni.  Ordiniamo  perciò  al  padre  provinciale  e definitorio  di 
dare  ad  ogni  convento  gli  ordini  opportuni  , acciocché  i padri 
guardiani  deputino  un  religioso,  o anche  un  terziario  per  prov- 
veditore, al  quale  solamente , e non  ad  altri  sarà  permesso  di 
provvedere  tanto  in  comune,  quanto  in  particolare  tutto  ciò  di 
cui  i religiosi  abbisogneranno.  1 provveditori  saranno  amovibili 
ad  nutum  del  pdrc  guardiano  , il  quale  per  altro  sarà  tenuto 
di  renderne  prima*  inteso  il  padre  provinciale. 

V.  Se  mai  verrà  a scoprirsi  cne  qualche  religioso  non  ab- 
bia fedelmente  consegnato  al  superiore  le  limosine  pecuniarie  in- 
teramente , e le  riterrà  in  vece  appresso  di  se , o le  spenderà, 
ovvero  ne  disporrà  occultamente , sia  dopo  la  pubblicazione  del- 
le presenti  ordinazioni  processato  e punito  come  proprietario.  1 
confessori  poi  dovranno  in  avvenire  espressamente  coiedere  , o 
interrogare  i loro  penitenti  religiosi  se  siansi  veramente  spro- 


(1)  Clem.  FUI.  constil.  nallus  §-  '26. 

(2)  ^Concil.  Trid-  sess.  2.5  cap.  II.  de  regalar. 

(3)  Clem.  FUI.  const.  nullus  §.  3. 
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priali  del  danaro  nel  modo  da  noi  e da’  sacri  canoni  prescrit- 
to ; ed  ove  trovino  qualcheduno  che  non  voglia  ubbidire , non 
si  azzardino  di  assolverlo  , mentre  altrimenti  facendo , l'assolu- 
zione sarebbe  nulla  ed  invalida  per  mancanza  delle  necessarie 
disposizioni  ; in  caso  diverso  si  aspettino  il  castigo  di  DlOj  che 
forse  verrà  loro  più  presto  di  quello  che  si  credono. 

VI.  Raccomandiamo  con  tutta  l'elGcacia  che  possiamo  al 
padre  provinciale  d'invigilare  su  i guardiani  , e castigarli  seve- 
ramente se  o per  sentinuento  di  avarizia , o per  infingardagine , 
0 per  mancanza  di  carità  tratteranno  male  la  famigUa  , e non 
la  provvederanno  del  necessario  , massimamente  in  refettorio  » 
e nello  stato  di  malattia. 

Yll.  L’obbligo  che  hanno  i religiosi  di  fare  vita  comune, 
non  riguarda  solamente  il  vitto  ma  si  estende  anche  al  vesti- 
to de’  medesimi  (1).  Avendo  pertanto  osservato  che  anche  in  que- 
sta parte  molti  hanno  deviato  introducendo  l’abuso  di  usare  a- 
biti  tinti , camice  , camiciotti  , scarpe  , pantufuli  , sandali  col 
tallone  , calzette  , pedabni , orologi , cerconi  di  cotone  o dipa- 
na , ombrelli  di  seta  , e tante  altro  vane  superfluità  , che  la- 
sciando al  religioso  il  solo  nome  di  cappuccino,  vengono  a co- 
stituirlo scandaloso- prevaricatore  della  sua  regola , e conseguen- 
temente in  istato  di  perdersi  eternamente.  Comandiamo  perciò  a 
tutti  indistintamente  di  non  usare  più  siffatti  oggetti  ; e qualora, 
il  padre  provincitle,  la  di  cui  coscienza  su  di  ciò  aggraviamo, 
vegga , o sappia  che  qualcheduno  continui  nel  medesimo  abu- 
so , vogliamo  che  , premesse  le  opportune  ammonizioni,  lo  ca- 
stighi esemplarmente  conforme  lo  richiederà  la  gravezza  della, 
colpa  e la  qualità  del  trasgressore.  E poiché  in  tutte  le  cose  ci 
abbiamo  proposto  di  procedere  con  carità,  proiettiamo  a’poda- 
grosi,  ed  a quelli  che  sono  affetti  da  quaicne  altro  reale  e gra- 
ve incomodu , di  poter  usare , col  permesso  del  padre  provin- 
ciale , i pantofoli  , e’  pdalini  del  solo  panno  del  nostro  abito  , 
restando  assolutamente  proibiti  quelli  fatti  a maglia.  In  occasio- 
ne poi  di  viaggio  si  permettono  i sandali  col  tallone. 

Vili.  Ingiungiamo  altresì  al  padre  provinciale  ed  a’  supe- 
riori locali  di  non  lasciar  uscire  di  convento  alcuno  che  non 
abbia  voluto  disfarsi  degli  oggetti  indicati  e proilùti  nel  prece- 
dente numero.  1 guardiani  che  non  curassero  di  far  eseguire 
questo  articolo  , saranno  severamente  puniti  dal  padre  provin- 
ciale , il  quale  sarà  tenuto  a prendere  anche  delle  misure  adat- 
tale per  farsi  ubbidire  da’ sudditi  in  ciò  disnbbedienti. 

IX.  Gimandandosi  espressamente  dalla  nostra  regola  (2)v 
che  i nostri  frati  vadano  sempre  a piedi , se  per  manifesta  ne- 
cessità, ovvero  infermità  non  siano  altrimenti  costretti.,  voglia- 


(1)  Qem.  FUI-  const.  nullus  §.  8. 

(2)  Regul.  fratrum  min.  cap.  III. 
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mo  che  questo  precetto  affatto  negletto  in  questa  provincia,  ven- 
ga in  avvenire  esattamente  osservato.  Coloro  che  pii'  le  cause  so- 
praccennate non  potranno  viaggiare  a piedi  , dovranno  prima 
d’intraprendere  il  viaggio  ottenerne  la  licenza  dal  padre  provin- 
ciale , salvo  il  caso  di  qualche  urgenza,  in  cui  non  vi  sia  tem- 
po a ricorrere  ; nel  qual  caso  il  rispettivo  guardiano  darà  la  li- 
cenza , e lo  parteciperà  a corso  di  posta  al  padre  provinciale  ; 
e se  iaranno  altrimenti,  siano  puniti  come  trasgresspri  della  re- 
gola. 1 padri  provinciali  poi  dovranno  in  avvenire  essere  i pri- 
mi a dar  resempio,  facendo  la  visita  a piedi,  come  praticavano, 
i nostri  vecchi  con  tanta  edificazione  de' popoli,  e viene  espres- 
samente comandato  dalle  costituzioni  (I). 

ART.  VII.  — .Del  modo  di  amministrare  le  liatosine. 

Vivissime  sono  state  le  istanze  che  quasi  la  provincia  tutta 
ci  ha  fatto  contea  I’  attuale  sistema  di  amministrazione  , dipin- 
gendocelo come  dispotico  ed  arbitrario.  Occupandoci  quindi  se- 
riamente di  questo  importante  oggetto  , abbiamo  trovato'’  gusto 
sino  all’  evidenza  le  comuni  lagnanze.  Il  dilapidamento  e lo  spo- 
glio cui  sono  andati  soggetti  tanti  conventi  , le  di  cui  risorse 
superavano  il  bisogna  , non  sono  che  le  ordinarie  conseguenzQ 
dell’ attuale  sistema.  ^ certi  guardiani  non  avessero,  ritenuto 
tutte  le  limosine  sotto  la  loro  sola  chiave , non  si  avrebbero  |k>- 
tuto  vendere  segretamente , o prepotentemente  le  provviste  del 
povero  convento  , e noi  non  avremmo  avuto  il  dispiacere  di  co- 
noscere tanti  dissapori.  Sebbene  dunque  de’  guardiani  attuali  , 
i quali  sono  stati  latti  sotto  la  nostra  influenza  , noi  abbiamo 
’ tutto  il  buon  concetto  -,  nè  li  crediamo  capaci  di  abusare  del 
loro  uffizio , pure  per  assicurare  in  avvenire  colla  loro  liputa- 
zione  gl’  interessi  della  comunità , ordiniamo. 

1.  Che  a’  piccoli  libri  che  fin  qui  si  sono  usati  per  regi- 
strare le  partite  d’ introito  e di  esito , si  sostituiscano  libri  ma- 
gistrali in  ogni  convento  , dove  chiaramente  e distintamente  si 
noteranno  le  anzidetto  partite  secondo  il  metodo  che  per  l’  uni- 
formità abbiamo  manifestato  al  padre  provinciale , il  quale  sa- 
rà tenuto  di  comunicarlo  particolarmente  a’pdri  guardiani.  Detti 
libri  magistrali  non  potendosi  ordinariamente  finire  nel  corso  di 
un  solo  triennio  , dovranno  essere  perciò  continuati  dal  succes- 
sore , o da’  successori  di  quello  che  finisce  il  suo  tempo.  Siffatti 
libri  si  conserveranno  in  segnilo  nell’  archivio  del  convento,  ac- 
ciocché i guardiani  futuri  abbiano  uno  spealiio  , dove  poter  co- 
noscere quali  sono  le  limosine  fisse  , e quali  i benefattori  più 
distinti.  Ingiungiamo  perciò  a’  padri  guardiani,  che  nel  portare  al 
libro  le  partite  d' introito,  tanto  gratuito , quanto  oneroso  , spe- 


li) Const.  ord. 
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cifichino  sempre  il  •nome  del  iicnefattore  che  fece  la  iiinnsina  ; ed 
in  qtiesln  modo  l;>  iiu-iiim  ia  de’  nosU'i  benefattori  rimarrà  peren- 
ne nella  nostra  religione. 

II.  Avendo  altresì  notato  poca  esattezza  ne' libri  delle  mes- 
se , per  cui  siamo  stati  costretti  in  santa  visita  a dare  alcune 
provvisorie  disposuiont , ordiniamo  cbe  in  avvenire  le  messe 
siano  segnate  distintamente  col  numero  , nome  e cognome  del- 
l’ofl'erente  , e culla  limosina  corrispondente  per  intero  , restan- 
do espressamente  proibito  di  dividere  dallo  stipendio  ordinario 
il  COSI  detto  soprappiù  ; il  cbe  a molti  ha  fatto  fare  degli  sba- 
gli a danno  del  convento.  Le  sole  messe  alla  lassa  ordinaria  di 
grana  quindici  che  provengono  da  diversi  ofi'erenti  , potranno 
unirsi  in  una  sola  partita  senza  indicazione  del  nome  degli  of- 
ferenti. 

Le  altre  poi  che  superano  lo  stipendio  ordinario,  si  segne^ 
ranno  separatamente  indicando  il  nome  dell'ipiferente  ; o se  que- 
sto non  si  potesse  sapere  , si  metterà  almeno  il  nome  del  reli- 
gioso , o del  terziario  , che  le  portò  al  superiore. 

III.  Sapendo  che  quasi  in  lutti  i nostri  conventi  vi  sono 
de’  legati  di  messe  , senza  che  i superiori  siansi  dato  carico  di 
avere  il  libro  a parte  de’  legati,, come  comandano . le  costitu- 
zioni apostoliche  (I)  , ingiungiamo  perciò  in  avvenire  a’  padri 
guardiani  di  scrivere  •in  libro  separalo  tutti  i legati  del  rispet- 
tivo convento  , acciocché  non  si  disperdano  , nè  si  lascino  ina- 
dempiti per  culpa  nostra,  il  padre  provinciale  in  santa  visita  fa- 
rà render  di  ciò  ragione  a’  guardiani  ; ed  ove  ne  trovasse  qual- 
cheduno cbe  non  abbia  ubbidito  , lo  dichiarerà  incorso  nelle  pe- 
ne comminate  nelle  citale  costituzioni.  Che  se  il  padre  provin- 
ciale non  farà  il  suo  dovere  , sappia  che  anch’  egli  incorrerà 
in  pene  più  gravi  , come  può  vedersi  nella  medesima  costitu- 
zione. 

IV.  Occorrendo  che  i padri  guardiani  siano  provvisti  oltre 
il  bisogno  di  applicazioni  di  messe  , vogliamo  che  prima  di  tutto 

[irov Veggano  i sacerdoti  di  loro  famiglia,  che  ne  sono  privi  , e 
e soverchie  le  mandino  al  padre  provinciale,  il  quale  avrà  cu- 
ra di  farne  parte  all’  ihfermeria.  Se  poi  i guardiani  non  aves- 
sero che  le  necessarie  pel  convento  , e qualche  sacerdote  pre- 
tendesse di  dire  le  sue  quattro  messe  in  altra  chiesa  per  avere 
la  limosina  , vogliamo  che  ciò  non  si  permetta  assolutamente 
sotto  qualunque  pretesto.  ^ 

V.  Tutti  i padri  di  provincia  attuali  , o abituali , eccet- 
tuato il  solo  padre  provinciale  , saranno  tenuti  di  celebrare  le 
Gonsyele  tre  messe  per  settimana  a beneficio  del  convento  di 
loro  residenza  , derogando  a qualunque  abuso  siasi  introdotto 
in  contrario  , conforme  venne  dichiaiato  e deciso  nel  capitolo 


(I)  Innocenl.  XII.  const.  mper  de  celebrai,  missar. 
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generale  del  1702.  Sappiamo  che  nemmeno  gli  ex-generali  sen» 
eccettuati  dall’  obbligo  di  celebrar  le  messe  pel  convento. 

VI.  Ingiungiamo  ai  padre  provinciale  eo  a tutti  i guardia- 
ni di  togliere  lo  scandaloso  abuso  che  si  è introdotto  in  qual- 
che convento  di  cedere  a favore  de’  sacerdoti  che  vanno  a dir 
la  messa  fuori,  porzione  della  limosina.  Così  ancora  accadendo 
di  andare  a qualche  esequie  , i religiosi  si  contenteranno  della, 
piccola  candela  , e niente  più. 

, VII.  Ricordiamo  a’  superiori  provinciali  e locali , che  non.  • 
sono  padroni  delle  limosine  della  provincia  , o de’  conventi,  ma 
semplici  amministratori  : ordiniamo  C[uindi  sotto  le  gravissime 
pene  stabilite  dalle  costituzioni  apostoliche  (I) , le  quali  s’ in- 
corrono ipso  facto  , che  i provinciali  non  si  azzardino  di  spen- 
dere 0 disporre  delle  entrate  certe , o avventizie  della  provin- 
cia , senza  il  consenso  espresso  del  suo  definitorio  , ecrettuat& 
le  Spese  ordinarie  .de!  lamiìzio  , per  le  quali  s’intendono  auto- 
rizzali a provvedere  a tempo  suo  , secondo  il  bisogno.  I guar- 
diani poi  non  lo  faranno  senza  il  consenso  del  fiscale , del  sin- 
daco apostolico  , e del  padre  provinciale  , eccettuate  le  spese 
ordinarie  pel  vitto  della  comunità,  per  le  quali  s’  intendono  au- 
torizzati a provvedere  per  mezzo  del  sindaco  suddetto  , o del 
destinato  provveditore. 

Vili.  Per  chiudere  la  via  agli  scandali  ed  a’  disordini,  che 
soventi  volte  sono  accaduti  ne’  conventi  pel  genio  dilapidatore 
di  certi  guardiani  , i quali  avendo  tutto  m potere  , .disponeva- 
no a capriccio  della  roba  comune  , come  se  fosse  stata  loro 
propria  , mandando  così  in  rovina  i poveri  conventi  , ordinia- 
mo che  in  cadaun  convento  vi  siano  le  stanze  di  comunità  per 
conservare  le  limosine  , cbiusc  con  due  forti  e diverse  serratu- 
re , delle  di  cui  chiavi  una  ne  riterrà  il  superiore  , e I’  altra 
un  sacerdote  da  deputarsi  in  congregazione  dal  padre  provin- 
ciale e definitorio.  Questo  sacerdote  dovrà  custodire  gelosamen- 
te le  sue  chiavi , e nulla  si  potrà  introdurre  nè  estrarre  dalla 
comunità  senza  la  di  lui  assistenza.  Avrà  in  oltre  la  cura  che 
le  cose  che  s' introdurranno  o estrarranno  , siano  pesate  o mi- 
surate , conrorme  lo  richiederà  la  qualità  della  rona  : si  farà 
perciò  un  picco!  registro  particolare , dove  fedelmente  si  noterà 
tutto  ciò  che  verrà  introdotto  o estratto  , per  indi  confrontarlo 
colle  note  del  padre  guardiano  in  occasione  de’  conti  a'  quali 
dovrà  sempre  assistere  , e come  gli  altri  firmare  il  libro. 

IX.  Qualuni|ue  de’  guardiani  fosse  scoperto  di  tenere  sotto 
una  chiave  o tutta  , o porzione  della  questua  , sebbene  la  te- 
nesse a titolo  di  uso  cotidiano  per  la  lamiglia  , il  padre  clava- 
rio sarà  obbligato  sotto  la  sua  responsabilità  di  esortare  ed  in- 
stare presso  del  guardiano  onde  tutto  sia  introdotto  in  comuni- 


(I)  Oem.  Vili,  const.  mllus  de  reformat,  regalar.  % 12. 
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tà  ; e non  volendosi  adattare,  ne  dia  parte  al  fiscale  e compu- 
tista , ed  abbisognando  , anche  al  padre  provinciale  , il  quale 
procurerà  di  costringere  il  guardiano  a fare  il  suo  dovere  ; è 
nel  caso  di  resistenza  o reincidenza  lo  sospenda  dall’  ufficio  a suo 
arbitrio. 

X.  I cercatori  che  saranno  sperimentati  infedeli  nelle  que- 
stue ritenendosi  porzione  delle  limosme  , qualunque  ne  sia  il 

[iretesto  , siano  messi  in  custodia  , cd  il  padre  pruvinci.ilc  farà 
oro  il  processo  come  proprietari.  Se  poi  fossero  tcrziaiì,  siano 
subito  spogliati  e manuati  a casa  loro  , senza  speranza  di  poter 
essere  riammessi  all'  ordine.  Comandiamo  in  oltre  espressamen- 
te che  sia  tolto  per  sempre  il  condannalo  abuso  di  pattuire  le 
mesate  i superiori  co'  cercatori.  Tutto  ciò  che  ci  danno  i bene- 
fattori si  dovrà  portare  in  convento  , sia  poco  , sia  molto  ; nè 
sarà  lecito  a’  cercatori  di  vendere  alcuna  cosa  , sotto  pena  di 
esser  puniti  come  proprietari. 

Xl.  Proibiamo  sotto  le  pene  comminate  dalle  costituzioni 
apostoliche  (1)  ed  altre  arbitrarie  al  padre  provinciale  di  affit- 
tare 0 tutto  0 parte  del  giardino  de’  nostri  conventi  sotto  qua- 
lunque pretesto.  Tutti  i frutti  di  esso  se  li  debbono  godere  i 
poveri  religiosi  in  comune  ; il  che  si  è il  titolo  per  cui  la  San- 
ta Sede  ci  ha  permesso  1’  uso  di  sifi'atti  stabili,  naccomandiamo 
pertanto  ai  pdre  provinciale  di  non  permettere  mai  che  si  ve- 
da rinnovato  simile  disordine. 

XII.  Qualunque  divisione  sia  stata  fatta  ne’  nostri  giardini 
da’  nostri  antichi  , non  è stata  mai  loro  intenzione  di  privare 
la  comunità  de’  frutti  che  ricavansi  dalle  porzioni  affidate  alla 
cura  di  religiosi  particolari.  Tutto  è della  comunità  , e tutto 
debbe  essere  imparzialmente  distribuito  in  refettorio  : e quelli 
che  in  qualunque  modo  se  ne  appropriano  ^ non  fanno  che  un 
vergognoso  furto  alla  medesima.  Ordini  mo  perciò  a’  padri  guar- 
diani di  ritirare  tulle  le  chiavi  delle  particolari  porzioni  del  giar- 
dini , e quindi  di  commetterne  la  coltivazione  a chi  crederanno 
più  spediente.  Esortiamo  nondimeno  i medesimi  guardiani  di  es- 
sere debitamente  convenienti  co’  padri  di  provinci.a  , ove  questi 
amino  divertirsi  nella  coltivazione  de’  fiori  per  fornirne  gli  altari. 

Xlll.  La  porzione  poi  del  giardino  assegnata  all'  infermeria 
non  sia  compresa  nella  precedente  disposizione  : dovrà  quindi 
esser  custodita  dal  capo  infermiere  , che  coll’  assistenza  degl’in- 
fermerotti  avrà  cura  di  coltivarla,  serbando  ed  impiegando  tut- 
to il  prodotto  di  essa  a beneficio  de’  poveri  infermi  , e non  al- 
trimenti. Il  padre  presidente  perciò  invigilerà  attentamente  ac- 
ciocché non  si  rinnovi  1’  abbominevolc  abuso  di  vendere,  o dar 
fuori  a capriccio  i frutti  , lasciandone  privi  i poveri  ammalati. 


fi)  Paul.  V.conslit.  ambiliosae.  Vrban.  Vili-  consl.  sa- 
cra congregano  de  rebus  regularibus  non  alienandis. 
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ART.  Vili.  — Delia  infcrmeria. 

É colmine  laiRcnto  della  provincia  che  nell'  infcrmeria  gli 
ammalati  non  sono  assistiti  conforme  Io  esige  la  carità  ed  il  bi- 
sogno ; per  cui  molti  sono  stati  costretti  a ricorrere  a'  parenti 
per  non  perire  abbandonati  senza  nemmeno  la  necessaria  assi- 
sienza.  Commossi  da  tante  forti  lagnan/e,  altbiamo  dovuto  esa- 
minare r antico  ed  il  presente  sistema,  i mc/.zi  ehe  l’ inferme- 
ria aveva  tin  tempo  , e quelli  che  pi  esentemi  nte  può  avere , e 
ci  siamo  quindi  convinti  che  sebbene  vi  sia  stata  quabhe  tra- 
scuraggine  per  lo  passato  nel  dare  gli  opportuni  provvedimenti, 
pure  essendo  andate  tutte  perdute  le  pingui  sovvenzioni  che  la 
pietà  de’  benefattori  vi  aveva  fatto  , non  era  cos'i  facile  , come 
taluno  s’ immagina  , di  poter  mettere  le  cose  nella  dovuta  de- 
cenza e sufRcienza.  Per  accorrere  intanto  in  qualche  modo  alla 
di'ficienza  dc’mczzi,  siamo  venuti  nella  determinazione  col  pare- 
re dei  padre  provinciale  e definitorio  di  prescrivere  quanto  segue. 

I.  Che  al  governo  dell'  infermeria  vi  sia  sempre  uno  de'più 
aitivi  e caritatevoli  padri  in  qualità  di  presidente  , scelto  e no- 
minato da  tutta  la  definizione  , al  quale  sia  interamente  devo- 
luta l'amministrazione  dell'  infermeria  tanto  nel  temporale,  che 
nello  spirituale  , conferendo  perciò  ad  esse  tutte  le  facoltà  ne- 
cessarie ed  op])ortune  pei  libero  disimpegno  della  sua  carica.  11 
p.idrc  presidente  quindi  sarà  tenuto  al  mensile  rendiconto  ap- 
presso i due  padri  più  anziani  che  si  troveranno  ivi  stabiliti  col- 
i’  intervento  anche  del  sindaco  apostolico  della  medesima  , ai 
quali  solamente  spetterà  di  esaminare  i conti  e di  firmare  i li- 
bri. Il  padre  provinciale  poi  gli  esaminerà  ogni  anno  in  santa 
visita.  Usorliaino  pertanto  i padri,  provinciali  ad  aver  a cuore 
questo  santo  stabilinllento,  ed  invigilare  con  diligenza  sulla  con- 
fitta e carità  del  presidente  , e di  tutti  gli  officiali , portandosi 
anche  spesso  a visitare  gli  ammalati  non  solamente  per  conso- 
larli ed  animarli  alla  pazienza  ; ma  vie  più  per  informarsi  co- 
me vengono  trattati  e provveduti,  ca.stigando  quindi  severamen- 
te quelli  che  in  ciò  si  rendessero  colpevoli. 

II.  Sebbene  l’  infermeria  sia  anche  un  luogo  di  riposo  pe' 
religiosi  vecchi  ed  impotenti,  e doveroso  nondimeno  che  i rae- 
desirhi  siano  soggetti  a quella  regolare  osservanza  , la  quale  è 
compatibile  colle  loro  forze  , e li  mette  in  istato  di  prepararsi 
con  più  merito  alla  morte.  Ordiniamo  perciò  che  in  avvenire 
si.  rimetta  il  refettorio  comune  come  anticamente  si  praticava  e 
presentemente  si  pratica  in  tutte  le  provincie  ben  regolate  del 
nostro  ordine  , proibendo  in  pari  tempo  a tutti  gli  officiali  del- 
T infcrmeria  di  portare  o dare  alcuna  cosa  commestibile  dalle 
rispettive  officine  per  le  stanze  de’  particolari , eccettuali  quelli 
che  sono  allualmente  infermi  o impotenti  ad  uscire  dalla  stan- 
za. Se  qualcheduno  poi  adducesse  de’ motivi  per  non  poter  con- 
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correre  al  refettorio  comune  , comandiamo  espressamente  il 
padre  presidente  che  vedendosi  costretto  ad  accordarglielo  , gli 
nieghi  assolutamente  di  uscire  dal  convento,  mentre  chi  ha  for- 
ze liastanti  di  vagare  per  la  città  , pnò  anche  fare  pochi  passi 
per  intervenire  al  refettorio  cogli  altri.  , 

III.  Tanto  il  padre  presàdente,  quanto  l’ infermiere  , gl'in- 
fermerotti , e gli  altri  officiali  sani  dell’  infermeria  dovranno  ia 
avvenire  concorrere  agli  atti  comuni  di  giorno  e di  notte  colla 
famiglia  di  questo  convento  -,  quelli  solamente  eccettuati  che  sa- 
ranno attualmente  impiegati  alla  guardia  degl’  infermi.  1 sacer- 
doti poi  dell’  infermeria  saranno  in  avvenire  tenuti  a dire  la 
messa  in  chiesa  i giorni  festivi  , essendone  richiesti  dal  padre 
guardiano  , il  quale  per  altro  userà  co’  medesimi  tutta  la  carità 
e convenienza  per  farli  celebrare  ad  un’ora  quanto  sarà  possi- 
bile ad  essi  comoda.  1 padri  graduati  poi  potranno  bensì  essere 
pregati  ne’  bisogni  a prestare  siffatto  servizio  ; non  vogliamo 
però  che  vi  siano  astretti. 

IV.  Gl’  infermerotti  e gli  altri  officiali  sani  dell’  infermeria 
che  non  sono  in  attuale  servizio  , potranno  essere  occupati  dal 
padre  guardiano  in  cucina  , nell’ orto  , e dove  meglio  crederà 
spediente  dentro  il  convento.  Cosi  ancora  a’  compagni  de’  padri 
di  provincia  il  padre  guardiano  assegnerà  un  impiego  il  quale 
sia  compatilnle  co^  servizio  che  debbono  prestare  al  loro  prin- 
cipale. 

V.  Per  fissare  la  sussistenza  a quelli  che  si  ritirano  nella 
infermeria  , siamo  stali  costretti  a ricorrere  a de’  mezzi  straor- 
dinari , fuori  de’ quali  nulla  vi  era  che  ci  potesse  offrire  un 
sufficiente  provvedimento.  Il  sistema  che  finora  si  è praticato  di 
destinarvi  de’  cercatori  che  fossero  mantenuti  a spese  del  con- 
vento , oltre”  di  essere  incompatibile  co’  bisogni  di  questa  comu- 
nità eccessivamente  aggravata  oltre  le  forze  , era  anche  insuf- 
ficiente per  accorrere  a tutti  i bisogni  dell’  infermeria  , come 
consta  (mila  esperienza.  Finché  dunque  non  si  trovino  de  mezzi 
migliori  ci  siamo  appigliati  allo  estremo  bisogno  a fissare  il  si- 
stema di  molte  province  dell’ordine  , le  quali  prive  di  grandi 
risorse  per  poter  mantenere  le  rispettive  infermerie  , vengono 
mantenute  a spese  di  tutta  la  provincia.  Ascoltato  pertanto  il 
parere  del  padre  provinciale  e definitorio  ci  siamo  determinali 
a prescrivere. 

1.  Che  ciascun  convento  della  provìncia  farà  celebrare,  tre 

messe  ai  mese  a beneficio  dell’ infermeria,  eccettuato  solamente 
questo  convento  della  Concezione,,  il  quale  è bastantemente  gra- 
vato col  mantenere  gli  ufficiali  della  medesima.  _ _ ^ 

2.  Tutti  i sacerdoti  esistenti  nell’ infermeria  , compresi  s 

convalescenti , celebreranno  a beneficio  della  medesima  quattro 
messe  per  settimana  ; eccettuale  il  padre  presidente , che  cele- 
brerà le  consuete  a favore  del  convento , a spese  ^^el  quale  è 
mantenuto.  , 
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3.  Ciascun  sacerdote  della  (irovincia , non  creettnato  nem- 
meno il  Iliadi  e provinciale,  celebrerà  sei  messe  all’  anno  a be- 
neficio anclie  deli’  infermeria. 

4.  1 sacerdoti  esistenti  nel  reale  romitaggio  di  Capdimon- 
te  celebreranno  sei  messe  al  mese,  giusta  il  decreto  che  ivi  ab- 
biano lasciato  in  santa  visita  , rimanendo  perciò  l’ infeenieria 
obbligata  a ricevere  e provvedere  que'  religiosi  e terziario  in 
caso  di  malattia. 

5.  Il  piccolo  vestiario  delie  scuole  e della  tela  pel  cappel- 
lano , per  r infermiere  e per  gli  altri  officiali  della  infermeria 
rimarrà  a carico  de  conventi , eccettuato  questo  della  Conce- 
zione , il  quale  sarà  obbligato  a somministrare  diariamente  il 
pane  alla  medesima  , ed  il  vestiario  al  padre  presidente:  Il  ve- 
stiario poi  suddetto  pe' vecchi  ed  impotenti  o cronici  che  si  sono- 
ritirati  nell' infermeria  per  finirvi'!  loro  giorni  , rimarià  a ca- 
rico dello  stabilimento. 

6.  Se  alcuno  de'  sacerdoti  si  ricuserà  di  celebrare  a favo- 

re dell’  infermeria  le  messe  assegnate  , vogliamo  che  ipso  faclo 
rimanga  sospeso  a divinis.  '■ 

7. ' La  metà  degli  spropri  che  il  padre  provinciale  potrà  fa- 
re in  vita  , o in  morte  di  aualche  religioso  , vogliamo  che  sia  ' 
addetta  all'  infermeria  , e r altra  rimanga  in  favore  del  lanifi- 
cio. Il  padre  provinciale  è incaricato  sotto  la  sua  responsabilità 
di  mettere  in  esecuzione  1’  indicato  sistema  , e di  fissare  il  tem-^ 
po  in  cui  i sacerdoti  dovranno  celebrare  le  dette  messe. 

Vi.  Ingiungiamo  al  p.adre  provinciale  e presidente  di  far 
rimettere  nell'  infermeria  i cancelli  ne’  siti  dove  anticamente  e- 
raiio,  col  campanello  di  avviso  |ier  quelli  che  vorranno  entrare. 
Congederanno  in  oltre  lutti  i scculàri  'che  fossero  al  servizio  par- 
ticolare de’  religiosi  , e non  vi  lasceranno  che  un  solo  garzone 
di  buoni  costumi  che  non  abbia  famiglia  da  sostentare  , e che 
sia  maggiore  di  anni  venti  , giusta  i decreti  apostolici  (I). 

Vii.  1 religiosi  esistenti  nell’  infermeria  dovendo  qualche 
volta  uscire  a prendere  aria,  anderanno  sempre  col  compagno, 
chiedendone  prima  la  dovuta  licenza  al  padre  presidente,  il  quale 
vogliamo  perciò  che  abbia  la  sua  cella  dentro  la  infermeria,  o 
presso  la  medesima.  Chiunque  ardirà  di  fare  diversamente  non 

■ si  lasci  uscire.  Vegliamo  per  altro  che  rimanga  illeso  agli  ex- 
definitoii  generali , il  privilegio  loro  accordata  da  molti  capitoli 

-generali  in  forza  del  quale  quando  vorranno  uscire  non  sono 
tenuti  ad  altro  che  a spedire  il  loro  cóitipagno  ài  superiore  a 
prender  ogni  volta  la  benedizione  prima  è dopo  ritornati.  - 

Vili.  Sebbene  siamo  persuasi  che  tutti  qnelli  i quali  han- 

■ no  avuto  il  permesso  di  ritirarsi  nell’  infermeria  per  terminarvi 
i.  loro  giorni , e pensare  solamente  alla  salvezza  delie  anime  lo- 
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IO , si  otcìifHtio  più  di  j)gai  altra  cosa  delia  sanha  orazione  e 
iueditazicnc,  nientedimeno  acciutclic  le  cose  siano  lai  te  colla  do- 
vuta regoiarilà,  ed  abbiano  maggiur  inerito  appresso  DIO,  me- 
diante gli  esercizi  di  coniuoilà,  ordimano  die  in  avvenire  ogni 
sera  vi  sia  nella  cappella  , o in  altro  luogo  più  adattato  , 1'  o- 
razione  cuiiiune.  Saia  cura  perciò  del  paibc  cappellano  di  re- 
citare pi  ima  le  litanie  de' santi  , quindi  di  leggere  la  medita- 
zione , che  verrà  seguita  dalla  orazione  mentale  per  lo  spazio 
di  iiiezz'  ora  , finita  la  quale  canteranno  con  divozioné  e racco- 
gliinento  la  terza  parte  dei  rosario  alla  HIadonha  SS.,  dopo  il 
quale  rcciieranno  A de  projundis  coll’ orazione  alle  ani- 

me sante  dei  purgatorio  , e quindi  se  ne  anderanno  in  cella  a 
riposare  colla  benedizione  di  DIO  e della  nostra  JIIajdbe  San- 
tissima. 

IX.  Nessun  ammalato  potrà  esser  mandato  all'  infermeria 
da'  padri  guardiani , se  oltre  il  certificato  del  medieo  cubicu- 
lare  della  comunità  , non  avrà  anche  ottenuto  I’  oblicdienza  del 
padre  provinciale,  il  quale  non  si  mostrerà  mai  diiilcile  a rila- 
sciarla , qiianlevulte  il  medieo  giudicasse  di  esser  necessario.^  Nei 
casi  urgenti  però,  i padri  guardiani  si  potranno  arbitrare  a man- 
darli senza  aspettar  l' obbedienza  suddetta  : saranno  però  tenuti 
di  scrivergli  contemporaneamente,  manilestandogli  l' urgenza  delia 
malattia,  per  cui  non  ban  potuto  aspettare  la  di  lui  obbedienza. 

X.  ^ mai  accadesse  che  qualche  religioso  di  aliena  pro- 
vincia volesse  venire  a questa  infermeria  per  esser  curalo  , vo- 
gliamo che  il  padre  provinciale  non  lo  riceva  se  [nima  non 
assicurato  dal  rispettivo  provinciale  di  pagare  tutte  le  spese  che 
nel  vitto  e ne'  medicamenti  , ed  in  tutto  il  rimanente  potrà  oc- 
t'ui  rcre  , non  essendo  giusto  che  questa  infermeiia  faccia  le  spe- 
se per  religiosi  che  non  sono  nella  provincia.  Vogliamo  sola- 
mente else  ne  sia  eccettuato  il  caso  di  qualche  forestiere  di  qna- 
lim(|i»c  (Hovincia  , che  colle  sue  carte  in  regola  si  trovasse  di 
passaggio  , o per  pochi  giorni  a Napoli  , e cadesse  ammalato  , 
mcittre  in  simili  casi  la  carità  esìge  che  si  assista  il  povero  in- 
ierino  con  tutti  i mezzi  che  possiamo;  il  che* anzi  farà,  grande 
Onore  alla  provincia  , e gran  merito  si  acquisteranno  anche  ap- 
presso DIO. 

XI.  Proibiamo  espressamente  al  padre  provinciale  e pre- 
sidente di  alloggiare  nell'  infermeria  secolari  , e religiosi  di  qua- 
lumpie  grado  , che  vengono  in  Napoli  pe’  loro  affari , ovvero 
sono  di  passaggio.  L’infcrmeria  non  dee  servire  che  per  gl'inferr 
mi  ed  impotènti.  Vogliamo  quindi  che  le  chiavi  di  tutte  le  stan- 
ze siano  ritirate  dal  padre  presidente  , il  quale  non  le  cederà 
che  |)er  1'  oggetto  indicato  , e non  mai  per  alingg'iare  secolari,, 
o religiosi  sani , siano  di  questa  , odi  qualunque  altra  provin- 
4:ia.  11  padre  guardiano  poi  penserà  a iireparare  in  una  p;irte 
del  convento  le  stanze  per  alloggiare  i forestieri,  al  ricevimen- 
to, ed  all’ assistenza  dc'ipiali  si  destinerà  un  caritatevole  rcligio- 
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so  , il  qaalc  avrà  la  cura  di  tenere  le  stanze  pulite  , e fornite 
delle  cose  necessarie  , e di  servire  anche  i forestieri. 

ABT.  IXi  — Di  altri  aiuti  a diftUi  da  emendarsi. 


1.  Essendosi  introdotto  l’ abuso  di  dare  de’ numeri  al  lot- 
to, e di  giocarvi  ancora  con  manifesta  e grave  violazione  del 
voto  di  povertà,  e con  iscandalo  di  tutti  i buoni  religiosi  e delle 
oneste  persone  del  secolo  , facciamo  riflettere  a tutti  i superio- 
ri , e massimamente  al  padre  provinciale  , ~ che  saranno  ancor 
essi  inevitabilmente  puniti  da  DIO  se  conoscendo  tale  abuso  in 
qualcheduno  de’ loro  sudditi  , non  si  curasse  di  toglierlo  casti- 
gando dovutamente  il  trasgressore.  Vogliamo  pertanto  che  se 
qualcheduno  dopo  le  debite  ammonizioni  non  si  volesse  emendare, 
si  proceda  contro  di  lui  come  scandaloso , disubbidiente,  e pro- 
prietario. ' 

' II.  Avendo  trovati  alcuni  conventi  che  non  hanno  libreria^ 
essendo  stata  dispersa'  aH’  epoca  della  soppressione  , e molti  al- 
tri le  hanno  disordinate  senza  indice  , nè  religioso  che  vi  at- 
tenda , ordiniamo  al  padre  provinciale  di  raccogliere  da  tutte 
le  librerie  che  hanno  opere  duplicate  , le  copie  superflue  , e 
destinarle  a' conventi  che  mancano  di  libreria.  Così  ancora  de- 
stinerà in  ogni  convento  un  religioso  abHe  iti  qualità  di  biblio- 
tecario , il  quale  sarà  incaricato  di  formare  l’ indice  , di  custo- 
dire la  chiave,  di  raccogliere  tutti  i libri  della  libreria  che  fos- 
sero nelle  stanze  de’  particolari , e di  non  cederli  ad  alcuno  in 
seguito  se  non  avrà  lascialo  il  biglietto  . sotto  le  pene  stabiTite 
dalle  costituzioni  apostoliche  da  incorrersi  ipso  facto  (I). 

III.  Essendo  espressamente  proibito  dalle  costituzioni  apo- 
stoliche (2)  e da  quelle  del  nostro  ordine  di  uscire  soli  dal  con- 
vento (3)  , ordiniamo  che  tale  divieto  sia  esattamente  osservato; 
non  potendo  essere  che  sommamente  decoroso  l’avere  sempre 
il  compagno.  A chiunque  non  vorrà  adattarsi  a questo  sistema 
si  niegtii  assolutamente  I'  uscita.  I giorni  di  festa  poi  non  si  la- 
scerà  uscire  alcuno  se  non  per  circostanze  gravissime,  e per  ser- 
vire le  cappellanie  ,,  alle  quali  i -sacerdoti  dovranno  spedirsi 
sempre  col  compagno  sia  laico,  o terziario. 

' IV.  Avendo  trovato  in  molti  conventi  1’  abu»  di  far  la 
scuola  a’  ragazzi , e di  affittare  le  stanze  a secolari , ingiungia- 
mo tanto  a’  superiori  locali,  quanto  al  padre  provinciale  dì  non 
permettere  mai  simili  disordini , avendo  fatto  conoscere  I’  espe- 
rienza il  gran  detrimento  che  da  ciò  ne  risulta  alla  violare  os- 
servanza, ed  alla  religiosa  reputazione.  Noi  non  siamo  chiamati 


(1)  Bull.  ord.  tom.  I , pag.  97  e 107. 

(2)  Ckm.  Vili,  constit.  nullus  de  reform.  regalar.  §.I9. 

(3)  Const.  ord.  cap.  III. 
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alla  religione  per  far  la  scuota  a*^ ragazzi,  ma  per  conrertire  i 
peccatori  colla  predicazione  , colie  confessioni  , e col  buon  e- 
sempio.  Il  padre  provinciale  castigherà  severamente  i trasgres- 
sori , anche  colla  pena  di  sospensione  a suo  arbitrio.  Vogliamo 
solamente  che  ne  sia  eccettuato  il  caso  che  qualche  personaggio 
di  allo  rango , o benefattore  insigne  deli'  ordine  voglia  ritirarsi 
fra  noi  per  qualche  tempo  ; ed  in  tale  circostanza  proibiamo 
espressamente  di  pattuire,  o pretendere  ricompensa  alcuna.  I 
poveri  poi  che  vanno  limosinando,  dovranno  essere  ricevuti  con 
tutta  carità  , assegnando  a’  medesimi  una  stanza  ai  pianterreno 
dentro  la  clausura  , la  dì  cni  porta  debba  ogni  notte  chiudersi 
dal  dì  fuori  coi  catenaccio  (I),  facendo  loro  la  liinositaa  in  tutto 
ciò  che  si  potrà. 

V.  Nessuno  in  avvenire  potrà  venire  in  Napoli , o passa- 
re i limiti  assegnali  per  distretto  ^2}  di  questua  ad  ogni  con- 
vento , nemmeno  i padri  guardiani  , senza  obbedienza  del  pa- 
dre provinciale.  I disordini  che  da  questa  libertà  abusata  ne 
sono  venuti  , ci  hanno  obbligato  a mettervi  questo  riparo.  Ec- 
cettuiamo per  altro  da  questa  legge  i conventi  della  Torre  del 
Greco  , di  Caivano  e di  Pozzuoli , i di  cni  guardiani  potranno 
portarsi  in  Napoli  senza  l' oUiedienza  del  provinciale,  e potran- 
no anche  spedire  gli  officiali  del  convento  pw  fare  gl'  interessi 
del  medesimo.  Le  provviste  poi  che  i guardiani  degli  altri  con- 
venti dovranno  fare  in  certi  tempi  deli'  anno  , le  faranno  fare 
dal  provveditore  generate  della  provincia  stabilito  in  Napoli,  al 
quale  si  dovranno  dirigere , ed  u di  cui  avviso  dovranno  aspet- 
tare per  mandare  indi  il  terziario  per  ritirarle.  Nessun  guardia- 
no potrà  fare  fabbriche  nuove  , riparazioni  notabili  , o istitiiic 
nuove  fèste  , ó altra  qualunque  novità  ne'  rispettivi  conventi, 
se  oltre  il  parere  della  famiglia  , non  ne  olterrà  anche  il  per- 
messo dal  padre  provincìale.Tutte  le  spese  che  si  faranno  senza 
tale  intelligenza  ed  autorizzazione  , non  saranno  bonificate  net 
conti. 

VI.  Il  padre  provinciale  dovrà  far  la  visita  esatta  in  tutti 
i conventi , essendo  egli  solo  il  superiore  responsabile  di  tutto 
presso  DIO  , presso  I'  ordine , e presso  lo  stesso  governo,  tt 
pretesto  di  non  doversi  ciò  fare  per  riguardo  de'  padri  dellà  cu- 
stodia non  può  salvare  la  sua  responsabilità. 

VII.  Cforaandiamo  espressamente  a tutti  di  non  ritenércal- 
enn  secolare  al  servizio  particolare  de'  religiosi  , siano  sudditi , 
o superiori  ; e solamente  permettiamo  che  i conventi  possano 
rispettivamente  tenerne  uno,  o doe  secondo  il  bisogno  ; e que- 
sti , oltre  di  dover  essere  di  specchiati  costumi , e maggiorì  di 
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anni  venti  . giusta  le  ordinanze  a()ostoliche  (1) , non  siano  an- 
che ammogliati , nè  abbiano  famiglia  da  sostentare.  A costoro 
si  daranno  le  stanze  separate  dal  dormitorio  comune  de'religio- 
si , ed  11  padre  guardiano  sorveglierà  attentamente  la  loro  con- 
dotta , e li  farà  intervenire  al  catechismo  , che  sotto  le  pene 
comminate  dalle  ordinazioni  apostoliche  (2)  vogliamo  che  in  tutti 
i nostri  conventi  si  faccia  a’  laici  ed  a'  terziari  tutte  le  dome- 
niche dell’anno  da  un  abile  sacerdote , che  il  padre  provincia- 
le col  suo  definitorio  deputerà  in  ogui  convento- 

Vili.  Essendoci  espressamente  comandata  la  lettura  in  pub- 
blica mensa  da’  decreti  pontifici  sotto  peuadi  privazione  di  tulli 
gli  offici  , di  perpetua  inabilitazione  a cunseguìrne  degli  altri  , 
e di  privazione  di  voce  attiva  e passiva  anche  in  perpetuo , or- 
diniamo che  la  suddetta  lettura  non  ri  lasci  mai  di  fare  ne'lem- 
pi  debiti:  cioè  i decreti  de  largitìone  munerum  si  leggeranno  liel 
mese  di  geunaio  ; (juei,  contro  hoereticam  pravitalem  ne’  mesi 
di  marzo  e di  agosto  ; quei  de  celebrationemissarum,  et  de  re- 
golaribus , apostatis , et  ejeciis  , nec  non  de  regularium  refor- 
malione  , oc  insti  tulio  ne  receptione  et  educatione  noviliorum  im- 
mediatamente dopo  la  prima  domenica  dell’ avvento,  e deil’ot- 
tava  del  Coiqio  di  CRISTO.  Le  lellcre  poi  circolari  della  santa 
congregazione  delia  disciplina  regolare  intorno  al  catechismo  sul- 
la dottrina  ’eristana  da  farsi  a’  laici,  a’  terziari  ed  a'  garzoni  del 
convento  ogni  domenica  , si  leggeranno  immediatamente  dopo 
la  festa  del  padre  S.  Francesco  , e nella  prima  settimana  di 
maggio.  Le  costituzioni  poi  dell  ordine  si  leggeranno  immedia- 
tamente dopo  che  ogni  volta  si  saranno  letti  i decreti  pontifici. 
Avvertiamo  il  padre  provinciale  , che  le  suddette  pene  s'incor- 
rono tutte  ipso  facto  , e quindi  non  è in  suo  potere  di  lasciar 
continuare  i guardiani  che  in  ciò  fossero  negligenti.  Ingiungia- 
mo perciò  all'  ordinarista  d'  inserire  nell’ordinario  annualmente 
questo  nostro  decreto  , acciocché  non  si  cammini  piu' alla  cie- 
ca , e gli  ai  coliti  , o altri  che  ne  fanno  le  veci,  i quali  hanno 
da  leggere  in  refettorio  , conoscano  il  tempo  preciso  di  dover 
leggere  ciò  che  non  si  può  lasciare  senza  incorrere  pene  s'i  gra- 
vi. Le  presenti  ordinazioni  poi  si  leggeranno  sempre  immedia- 
tamente dopo  lette  le  costituzioni  del  nostro  ordine. 

Ed  ecco  , padri  e fratelli  carissimi  , le  ordinazioni  che  in 
conseguenza  degli  abusi  conosciuti  nel  giro  della  nostra  visita 
pastorale  di  questa  venerabile  provincia  abbiamo  creduto  di  do- 
vervi lasciare.  Sebbene  non  possiamo  avere  la  presunzione  di 
avervi  con  esse  preparato  un  rimedio  per  tutti  i mali  che  in 
progresso  di  tempo  potrebbero  nascere;  nientedimeno  possiamo 
essere  sicuri  che  usando  fedelmente  de’mezzi  in  queste  ordina- 


(t)  5.  congr.  de  slot,  rcgul.  de  aelale  Ieri.  hosp.  eie. 
(1)  S.  congr.  disc.  reg.  lib.  de  doctr.  chrkt. 
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zioDÌ  soinministralivi , saranno  per  lo  meno  ~ allonlànati  ì mali 
maggiori  , e distiulamente  quelli  che  degradano  il  nostro  stalo. 
Sarà  cura  poi  de' padri  provinciali  e dei  guardiani  di  supplire  col 
loro  zelo  , e coll'  autorità  loro  tutto  ciò  che  Aoi  non  abbiamo 
potuto  fare.  Del  resto  , padri' e fratelli  dilettissimi  , converrà 
ricordarci  che  non  siamo  entrati  in  religione  per  far  quello  che 
noi  vogliamo  , ma  bcns'i  per  vivere  secondo  la  regola  che  ab- 
biamo professata.  Tutte  le  pretensioni  , i privilegi  e le  delica- 
tezze che  vogliansi  addurre  per  dispensarsi , o alleggerire  il  pe- 
so deir  osservanza  , diverranno  tante  acotissimc  spade  all’  an- 
gustiato cuore  del  moribondo  rilassato  religioso.  Guai  a noi  se 
non  pensiamo  per  tempo  a disprezzare  queste  vanità  , te  quali  ' 
. non  sono  che  lacci  co' quali  l'infernal  nemico  prepara  la  nostra 
rovina.  Si  osservi  dunque  la  regola  , si  osservino  le  costitu/iu- 
ni  , ed  il  nostro  SIGNOR  GESII’  CRISTO  , cui  caldamente 
vi  raccomandiamo  , pe'  meriti  anche  e per  la  intercessione  del  ' 
nostro  padre  S.  Francesco  vi  colmerà  de’ suoi  celesti  favori,  c 
vi  farà  morire  della  morte  de’  giusti.  Cos'i  sia. 

Ptcrclu  degli  11  mano  1830  che  «sleadc  a*  reali  domini!  dire  il  faro  le 
vigenti  dis|)o$iiianì  relative  all*  esportazione  dal  regno  di  oggetti  antichi , 
o di  arte.  ' 

Visto  il  reai  decreto  de' 13  di  maggio  1822  sulla  norma  da 
serbarsi  nella  sportazione  dal  regno  di  oggetti  antichi,  o di  arte; 

Visto  1’  altro  reai  decreto  de'  14  di  maggio  detto  anno  in- 
torno alle  ritualità  necessarie  per  l'impreiidimento  degli  scavi  in- 
tesi alla  ricerca  di  antichità  ; ed  il  rcal  rescritto  de'  22  di  set- 
tembre IS2'»  prescrivente  l'assistenza  agli  scavi  altresì  di  un 
agente  di  polizia  ; 

Volcndu  che  sìmili  norme  sieno  s dottate  per  la  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato 
degli  affari  interni  ; ' ^ 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Anx.  1 . Le  disposizioni  contenute  ne’  ccnnali  i cali  decreti 
dc'l3  c dc'14  di  maggio  1822,  c nel  citato  rcal  rescritto  de' 22 
di  settembre  1824  , sono  comuni  a'  nostri  reali  dcroini  oltre  il 
faro.'  ^ " 

2.  I nostri  ministri  segretari  di  stato  degli  affari  interni , 
delie  finanze  , della  polizia  generale,  ed  il  nostro  luogotenente 
generale  ne'  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricali  della  ese- 
cuzione del  presente  decretò , ciascuno  per  la  parte  che  lo  ' ri- 
guarda. 
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Decreto  degli  1 1 mano  1839  relalteo  a'  vedovi  ed  alle  vedove  che  conlragi- 
gaoo  matrimonio  «olo  eccleaiastlcameaté. 

Sorto  il  dabbk)  se  un  vedoro  o una  vedova  contraendo  ma- 
trimonio solo  ecdesiasticamente  possa  conservare  il  godimento 
di  qtie'  dritti  che  per  disposizione  di  legge , o per  convenzioni , 
o per  altro  modo  sono  o possono  essere  conceduti  allo  stato  ve- 
dovile  ; ' ' 

Veduti  gli  articoli  67,  150,  151  e l89  delle  leggi  civili; 

Veduta  la  sovrana  determinazione  de'  30  di  maggio  1823 
relativamente  a’matrimom  di  coscienza  che  fossero  celebrati  sot- 
to r impero  delle  attuali  leggi  civili  ; 

Veduto  il  decreto  de'  25  di  settembre  1828  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno; 

Considerando  che  i matrimoni  celebrati  in  regno  senzà  l’a- 
dempimento degli  atti  dello  stato  civile , sotto  qualsivoglia  de- 
nominazione, non  sono  produttivi  degli  effetti  civili  tanto  riguar- 
do a’  coniugi  , che  a*  di  loro  figli  ; 

Considerando  che  questa  mancanza  dì  effetti  costituendo  una 
sanzione  penale , non  pub  itiai  tornare  in  vantaggio  di  coloro 
che  v'incorrano,  e servire  così  di  mezzo  , ed  in  pregiudizio  al- 
trui , al  conseguimento  o alla  conservazione  di  alcun  "diritto  o 
vantaggio  ; 

' • Considerando  che  la  cagione  determinante  de’  benefici!  an- 
nessi allo  stato  vedovile  per  legge , per  convenzione  , o per  al- 
* tro  modo  , vien  sempre  meno  ne’  matrimoni  che  sieno , o pur 
no  , celebrati  con  l’ adempimento  degli  alti  dello  stato  civile  ; 

Considerando  che  sia  nella  utilità  generale  dar  luogo  ad  al- 
cun provvedimento  che  rimuova  il  dubbio  promosso  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  mitiistro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Ani.  I.  I vedovi  e le  vedove  che . contraggono  matrimonio 
solo  ecclesiasticamente  , non  possono  conservare  il  godimento 
di  alcun  diritto  o vantaggio  che  per  disposizione  di  legge  , per 
convenzione  qualunque  , o per  beneficenza  del  primo  coniuge 
sìa  conceduto  allo  stato  vedovile  , e da  quello  condizianato. 

2.  1 nostri  ministri  segretari  di  stato  , ed  il  nostro  luogo- 
tenente generale  ne’  reali  domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  , 
ciascuno  per  la  parte  che  Io  riguarda  • della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 
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Dertrto  del  22  marza  1839  rlic  istitnisre  nella  cillà  di  N.i|ioli  una  fjiiinla 
iperialc  rnl  nome  di  Cansi|;lin  rdilixiu  , abulcndo  la  giuuta  di  forlifirazio- 
ne  c la  cnmmessiuae  delle  aeijiic. 

m 

Volendo  provvedi-re  in  modo  spcriale  a’ mezzi  di  accresce- 
re la  sicurezza  , la  satiibrìlà  , il  comodo  ed  il  dt'coro  della  no- 
slra  fi'di'li.'siiiia  cillà  di  Napoli  ; 

Vc*diila  la  nostra  risoluzione  de'  IO  di  gennaio  I83'i,  ed  il 
parere  della  consulta  de'  noslri  reali  domini  di  qua  del  laro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segielaiio  di  stato  de- 
gli aliaci  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  sialo  ; 

Aliliianio  risoluto  di  decretare  e decretiamo  ipianto  segue. 

Aut.  I.  É istiliiita  per  questa  nosirn  capitale  una  giunta 
S|>ci  iale  col  nome  di  consiglio  edilizio , i di  cui  componenti  si 
diranno  Edili. 

Il  consiglio  edilizio  sarà  composto  dell' intendente  di  Napo- 
li , presidente  ; del  sindaco  della  città  , vice- presidente  ; di  tre 
fra'suoi  più  distinti  cilladini , di  tre  uomini  di  arte  , c di  un 
segretario  ; tutti  di  nostra  nomina. 

2.  La  «liiiata  delle  funzioni  degli  Edili  sarà  di  sci  anni  , 
ma  potranno  essere  c(/iifermati. 

Il  consiglio  ed. li/io  sarà  convocato  dall’intendente  almeno 
una  volta  al  mese  , e quante  altre  volte, il  bisogno  lo  riebiede- 
rà.  Si  riiiniin  nella  intendenza  , dove  sarà  stabilita  la  sua  se- 
greteria ed  il  suo  archivio. 

Potrà  delilwrare  con  cinque  volami.  Le  sue  risoluzioni  sa- 
ranno prese  a maggioranza  di  voti.  Nella  parità  , sotto  la  pre- 
sidenza dell'  intendente  , il  voto  del  presidente  sarà  preponde- 
rante. 

I suoi  alti  saranno  consultivi , e dovranno  esser  muniti  deN 
la  nostra  approvazione  , eccello  le  risoluzioni  ed  i provvedimen- 
ti conteinpbili  ne’ seguenti  articoli  8,  Il  e 14  del  presente  de- 
creto. 

3.  Le  funzioni  degli  Edili  sono  gratuite.  I loro  utili  servi- 
zi saranno  da  Noi  presi  in  particolar  considerazione.  Il  segre- 
tario avrà  un  soldo  di  annui  ducati  seicento  a carico  della  città. 

4.  Gl’jmpiegali  che  occorreranno  alla  s^reterìa  del  consi- 
glio edilizio  saranno  a misura  del  bisogno  , ad  ogni  richiesta 
del  presidente  , accordati  dal  sindaco  fra  gl’impiegati  e pensio- 
nali mnnicìpnti. 

II  soldo  del  segretario , e tulle  le  altre  spese  dei  consiglio 
s.aranno  prevedute  anno  per  anno  .sullo  stato  discusso  della  cit- 
tà di  Napoli  con  un  articolo  particolare.  Le  liberanze  sul  fon- 
do assegnato  saraiinn  fatte  dal  sindaco  a richiesta  del  consiglio. 

5.  Priiiu  cura  del  consiglio  edilizio  sarà  quella  di  far  le- 
vare nel  più  breve  tempo  una  pianta  geometrica  del  fabbrica- 
ssi 
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5o  (li  Na|M>l>  compresa  nel  recinto  del  muro  fìnanziere  , sopra 
lina  scala  ed  un  disegno  che  sarà  sottoposto  alla  nostra  appro- 
vazione. Farà  paile  di  cpiesta  pianta  (Quella  de' corsi  sotterrane  i 
da  noi  ordinata  colla  nostra  sovrana  risoUizione  de’  9 novem- 
hre  1831. 

Il  nostro  reai  uffizio  topografico  somministrerà  tutte  le  no- 
tizie che  ha  raccolto  o raccoglierà  ^ e che  saranno  utili  per  la 
formazione  di  delta  pianta  , mettendosi  a tal  uopo  di  accoidu 
col  consiglio  edilizio  , . e cogl'  ingegneri  civili  phe  saranno  dal 
medesimo  a tal  oggetto  destinali. 

6.  Sulla  pianta  ordinata  nell'  articolo  che  precede  saranno 
notati  con  distinzione  i miglioramenti  de' quali  la  città  potrà  es- 
sere suscettiva  sotto  i rapporti  di  salubiilà,  sicurezza,  comodo 
ed  abbellimento,  come  sono  l'ampliazìone  e l’ allineamento  delle 
strade  ; la  formazione  di  nuove  piazze  , passeggiate  e mercati  ; 
l’abolizione  delle  grondaje  esterne;  l’accrescimento  delle  acque, 
la  loro  migliore  dislribiizione  , e simili. 

Il  consiglio  edilizio  pe’  lavori  della  pianta , per  determinare 
su  di  essa  gl'  indicati  miglioramenti  , e per  qualunque  disimpe- 
gno concernente  le  sue  attribuzioni , potrà  richieder  I'  opera  de- 
gli architetti  commessarii  de'  quartièri  , e degli  altri  architetti 
municipali  a sua  scelta,  é potrà  farli  intervenire  nelle  sue  ses- 
sioni, ove  però  non  avranno  che  voto  consultivo. 

7.  La  giunta  di  architetti  detta  di  fortificazione  stabilita  col 
regolamento  dell’  intendente  di  Napoli  de’  28  di  febbraio  1817, 
e la  commissione  detta  delle  acque  , sono  abolite.  Le  rispettive 
loro  attribuzioni  sono  trasferite  irei  consiglio  edilizio  , ferma  ri- 
manendo r attuale  distribuzione  e forma  del  servizio  nella  ese- 
cuzione de’  lavori  insino  a che  non  sarà  proposto  dal  consiglio 
stesso  , e da  noi  approvalo  , un  regolamento  diffinitivo  pel  mi- 
gliore andamento  di  tal  servizio. 

8.  È trasferita  del  pari  dal  corpo  miinicipale  nel  consiglio 
edilizio  la  giurisdizione  di  portolania  , che  sarà  esercitata  dai 
consiglio  colle  norme  prescritte  dal  nostro  decreto  dé’  10  di  gen- 
naio 1832.  L’  autorità  municipale  dovrà  impedire  ogni  occupa- 
zione di  suolo  pubblico  , a’  termini  dell'  articolo  S di  detto  de- 
creto ; dovrà  compilare  il  processo  verbale  di  ogni  contravven- 
zione ; far  rimettere  amministrativamente  le  cose  nello  stato  in 
cui  prima  si  trovavano;  e quindi  trasmetterà  le  carte  al  consi- 
glio edilizio  , che  pronunzierà  1’  applicazione  delle  multe  e la 
condanna  alla  rifazione  de’  danni  ed  interessi. 

In  ordine  alle  licenze , alla  preventiva  ricognizione , alla 
direzione  nella  esecuzione  per  le  opere  de'  privati  ne'  loro  edi- 
li ì posti  a fronte  , o a confine  delle  pubbliche  strade,  ed  alle 
concessioni  del  suolo  pubblico  , il  consiglio  edilizio  si  uniforme- 
rà al  detto  nostro  decreti  de  IO  di  gennajo  1832  ed  al  rego- 
lamento al  medesimo  annesso. 

9.  Appena  che  sarà  da 'noi  approvata  la  pianta  di  Napoli 
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furmata  in  esciu/ione  del  |iresent<?  drcreto.  Terrà  depositata  nel-^ 
l'archivio  dei  mini&tcru  defili  affari  interni;  e ne  saranno  ri- 
messe Kipie  coiii  'imì  allo  archivio  del  consiglio  edilizio  ed  a 
quello  della  città  pv  essere  progressivamente  eseguita. 

10.  L’allineamento  ed  ogni  altro  miglioramento  che  verrà 
segnato  sulla  pianta  di  N ipoli  , dovrà  esser  1’  opera  del  tempo 
diretta  dalla  vigilanza  contante  dell'  amministraz-ione  ; sarà  ese- 
guito ogni  Tolta  che  si  dovranno  ricostruire  edi(ì/.i  cosi  pubbli- 
ci , come  privati  posti  a fronte  delle  strade  , o che  se  ne  do- 
vranno costruire  de’  nuovi  ; lo  sarà  egualmente  sempre  che  da 
noi  cosi  verrà  ordinato  per  fine  di  pubblica  utilità. 

1 1 . A cominciare  aalla  istallazione  del  consiglio  edilizio  , 
che  verrà  annunziata  al  pubblico  a cura  dell’  intendente,  sarà 
sottomesso  all'  es.inle  ed  all’  approvazione  del  detto  consiglio  o- 
gni  disegno  di  ricostruzione  , o di  costruzione  di  edilìzio  , così 
pubblico  , come  privato  , posto  a fronte  di  strada.  Il  consiglio 
si  occnpeià  delia  regolarità  , della  decenza , della  conv<  nienza, 
della  solidità  ; e di  tutta  la  forma  esterna  architettonica  degli 
edilìzi  , egualmente  che  della  saliibiilà  di  quella  prie  di  essi 
che  dovrà  essere  addetta  ad  uso  di  abitav.ioni.  Niun  lavoro  po- 
trà essere  ìn'rapreso  pi  ima  c he  ire  sia  approvato  dal  consiglib 
il  disegno.  1 contravventori  ptraiiiHi  esser  condannati  dallo  stes- 
so consiglio,  edilizio  alla  demolizione  delle  fabbriche  , ed  alla 
multa. 

L’ esame  e I’  approvazione  prescritta  nel  presente  articolo 
non  dovrà  cagionare  veruna  spsa  a’particolari , nè  ritardare  ie 
loro  operazioni  oltre  il  tempo  sirellaniente  necessario  pr  lo  a- 
dempìnienti)  del  dovere  iiiipsto  al  consi. ;lio. 

ri.  Il  consiglio  edilizio  sarà  in  oltre  consultato  su’ progetti 
di  tulli  i l.ivori  pubblici  d'  importanza  che  interessano  la  capi- 
tale ; lo  sarà  sul  servizio  di  tali  lavori,  onde  prtarsi  negli  sta- 
liilimenti  attu.ìli  la  possibile  pi  lezione  , e su’  regolamenti  rela- 
tivi alla  saliiltrità  e nettezza  delle  strade. 

13.  Il  consiglio  edilizio  sopra  lutti  gli  oggetti  che  gli  sono 
attribuiti  col  presente  decreto,  oltre  il  i invio  che.  gli  sarà  fatto 
dal  ministro,  potrà  benanche  prendere  la  iniziativa  delle  prò- 
psizioni. 

It.  Il  consiglio  edilizio  per  delegazione  speciale  è esclu- 
sivamente chiamato  a definire  tutte  le  qiiistioni  nascenti  dall’  al- 
lineamento e dalla  esecuzione  della  pianta  della  città,  ed  a re- 
golare tra  r amministrazione  ed  i p.arlirnlari  le  indennità  cui 
siffatte  operazioni  poti  anno  dar  luogo.  Si.stiiirà  similmente  sulle 
contravvenzioni  all’  allineamento  ed  a’  disegni  da  esse  approva- 
ti , le  quali  saranno  riparate  a spese  e pericolo  de’  contravven- 
tori , a' termini  del  precedente  articolo  IL 

1 provvedimenti  del  consiglio  edilizio  nelle  enunciate  ma- 
terie , come  in  quelle  riguardanti  la  giurisdizione  di  portolania 
enunciate  nel  prei  edente  arfiroln  7 , .saranno  esecutivi , c ver- 
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ranno  mandati  ad  cflelto  ioi  braccio  deli'  aniiiiiiiijslraxifne-  Av- 
verso Ioli  provrcdiincnti'sarà  aperto  soltanto  il  reclamo  cui  van 
aniiitinisirah'vi  , a'  leriuini  dell’  articolo  IO  della 
le(;^e  de'  l'i  di  d.ceinbre  I8l(i. 

16.  il  iioslio. ministro  segretario  di  stato  degli  afiari  inter- 
ni è incaricato  della  esecu/.ione  del  presente  decreto. 

Dcctelo  dft  13  3|irilr  tS39  prescrivente  che  le  parli  del  pubblico  ministe- 
ro siano  affidale  at  giudice  regio  nello  esperimento  di  fallo  ne'  giudiiii 
penali. 

Vediili  gli  artìcoli  I9l  e 193  delle  leggi  di  procedura  pe- 
nale in  mnteria  di  c.s|ieriineiilu'di  fatto  ne’ giudizi  penali; 

Sulla  prupusizione  dei  nustru  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; ’ 

Alib.aiuo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Aiìt.  I.  Nello  Sperimento  di  fatto,  che  uniformemente  al- 
r enunciato  articolo  193  la  gran  coi  te  delegheià  al  giudice  i- 
strultore  , o ad  ai<  mio  de’  giudici  di  circondario  , le  parti  del 
ministero  piilihlico  verranno  esercitale  dal  giudice  regio  che  la 
stessa  gran  colle  , inleso  il  nostro  preccurator  generale  , desti- 
stinein  tra  que'  de'  circondari  vicini  al  sito  ove  lo  sperimento  è 
da  eseguirsi 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stato  di  grazia  e gliisli- 
7.ia  , ed  il  nostro  liiògulem-nte  generale  iic'  nostri  reali  domini 
olire  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decre- 
to , ciascuno  per  la  par.le  che  lo  riguarda. 

Legge  de*  14  di  ollubre  1839  per  prevenire  c reprimere  i reati  relativi  al 
traffico  conosciuto  scilo  il  nome  di  traila  de’  negri. 

Volendo  noi  sanzionare  misure  conducenti  alla  prevenzione 
e repressione  de’  reati  relativi  al  tiailìco  ahiiomincvole , cui  si 
è dato  il  nome  di  /ra//a  de'  negri , dopo  di  aver  noi  accordato 
la  nostra  adesione  a'  trattati  de'  30  di  novembre  1831  , e dei 
22  di  marzo  1833  fra  Sua  Maestà  il  re  de’francesi , e sua  Mae- 
stà il  defunto  re  del  regno-unito  della  gran  Brettagna  ed  Ir- 
landa ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  noslio  ministro  segretario  di  stato 
di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  , e sanzioniamo  la  seguen- 
te  legge. 

Anx.  1 . L’  armamento  di  una  nave  ne’  nostri  reali  domini 
per  farla  servire  alla  tratta  de'  negri  si  punirà  col  secondo  al 
terzo  grado  di  prigionia  se  la  nave  sia  presa  prima  delia  par- 
enz  a nel  sito  dell’  armamento. 
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2.  La  pena  sarà  di  reclusione  se  la  nave  sia  presa  poste- 
riormente in  mare , senza  che  alcun  fatto  di  tratta  de  negri 
sia  avvenuto. 

3.  Non  si  darà  luogo  a procedura  ne'casi  de’  precedenti  ar- 
ticoli , che  quando  a bordo  delta  nave  trovinsi  oggetti  che  la  mo- 
strino destinata  alla  tratta  de'  negri. 

Questa  destinazione  si  presumerà  quante  volte  nella  nave 
si  rinvengano  alcuni  degli  oggetti  inscrilli  nell’  articolo  6 del 
ti  allato  de  22  di  marzo  1833  , salvo  la  pruova  in  contrario 
uniformemente  allo  stesso  aiticolo. 

4.  Se  alcun  fatto  di  tratta  de'  negri  abbia  avuto  luogo  con 
nave  del  nostro  regno,  la  pena  sar.à  del  primo  grado  de'  ferri. 

5.  Lo  pene  sanzionale  co'  precedeuli  ai'tiioli  1 , 2 e 4 con- 
tro le  persone  di  equipaggio  della  nave , e contro  ogni  altro  che 
abbia  avuto  parte  <>e'  fatti  che  risono  ris|ietlivamcule  espressi, 
non  si  applicheranno  nel  minimo  del  grado , così  per  gli  uffi- 
ziali  del  regno , come  pel  proprietario  , per  1'  assicuratore  del 
medesimo , che  scientemente  sieno  concorsi  nell'  armamento  , é 
|)el  prestatore  di  capitali  nella  scienza  di  servire  all’  oggetto. 

Le  pene  stesse  si  accresceranno  di  un  grado  per  1’  arma- 
tore , pel  capitano  , pel  sopraccarico  della  nave  armata,  e per 
chiunque  altro  vi  abbia  esercitato  le  loro  funzioni , a ncorchè 
non  lionato  come  tale  ne’  ruoli  di  equipaggio. 

C.  Oltre  le  pene  sanzionate  ne’ precedenti' articoli , si  pro- 
nunzierà la  confiscazione  del  bastimento  e del  carico. 

Quando  non  sieno  essi  caduti  in  potere  dell’  autorità  pub- 
blica , si  pronunzierà  in  luogo  della  coniìscazione  un’  ammenda 
eguale  al  valore  di  tali  oggetti  contro  il  proprietario , I’  assicu- 
ratore , ed  il  prestatore  de’  capitali. 

7.  Verranno  esentate  dalle  pene  di  cui  è fatto  parola  le 
persone  dell’  equipaggio  che  prima  del  procedimento  loro  noto,  ' 
0 nel  termine  di  giorni  quindici  consecutivi  al  loro  disbarco  nel 
regno  , o nell’  estero  , abbiano  de’  fatti  relativi  alla  tratta  dei 
negri  dato  notizia  all’  autorità  pubblica  ne’  nostri  reali  domìni, 

a’  nostri  agenti  nell’  estero , ed  in  loro  mancanza  alle  autorità 
locali. 

Avrà  il  beneficio  stesso  l' individuo  non  appartenente  all”  e- 
quipaggio  , il  quale  implicato  ne’  reati  medesimi , ne  faccia  il  ri-  ■ 
vclamcnto  alle  pubbliciie  autorità  prima  che  la^  procedura  siasi 
cominciata. 

8.  Sono  esclusi  dal  beneficio  di  che  parlasi  1’  armatore , il 
capitano , gli  iiffiziali , il  sopraccarico  , il  proprietario , 1’  assi- 
curatore  della  nave , ed  il  prestatore  de’  capitali. 

9.  Quante  volte  ad  alcuno  ùt'negri  compresi  nella  tratta 
si  rechi  maltrattamento  costitutivo  di  misfatto  a delitto  , il  col- 
pevole si  punirà  iiniforuienienle  ahe  leggi  penali  in  vigoie. 

10.  La  fabbricazione,  la  <a>mpra  , la  vendila  de’ leni  .spe- 
cialmente impiegali  nella  tratta  de  negri , si  punirannu  col  pri- 
mo al  secondo  grado  di  prigionia  , e lolla  coniìscazione  de' ferri. 
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La  pena  sarà  del  primo  grado  di  prigionia  contro  il  posses- 
sore di  tali  specie  di  ferri  nella  pubblicazione  di  questa  legge, 
il  quale  ometta  di  fame  la  dichiarazione  alt’  aiiiorilà  pubblica 
nel  termine  di  giorni  quindici , e di  sformarli  nel  termine  di  tre 
mesi. 

11 . Se  ne'  reati  in  materia  di  tratta  de  negri  incorrano  uf- 

fiziali  pubblici  o impiegati , la  pena  loro  applicabile  per  là  par- 
te che  vi  han  presa  , si  accrescerà  di  un  grado  uniformemente 
all’  articolo  246  delle  leggi  penali.  ' 

12.  Ne’  reati  in  materia  di  tratta  de'  negri  preveduti  negli 
articoli  I e 2 di  questa  legge  procederà  la  gran  corte  crimina- 
le della  provincia  dov’  è il  luogo  del  seguito  armamento , allor- 
ché la  nave  armata  prèndasi  nel  territorio  giurisdizionale  del  re- 
gno. In  ogni  altro  caso  la  competenza  è della  gran  corte  cri- 
minale in  Napoli,  dove  sarà  condotto  il  legno  in  vigore  dello 
articolo  4 della  convenzione  avuta  luogo  tra  noi  ed  il  re  dei 
francesi,  ed  il  re  della  gran  Brettagna  del  dì  14  di  febbraio 
1830. 

13.  La  gran  corte  profferirà  la  liberazione  de'  negri  com- 
presi nella  tratta  ; salvo  i provvedimenti  governativi  che  si  tro- 
veranno convenire  al  desiino  de’  medesimi. 

Si  darà  loro  gratuitamente  copia  legale  delia  decisione  di 
libertà. 

14.  I proventi  della  vendita  del  legno  e del  carico  confi- 
scati , o T ammenda  in  luogo  de'  medesimi  applicala  a norma 
dell’  articolo  6 di  questa  legge  , serviranno  all'  uso  delerininato 
dall’  articolo  5 del  trattatto  de’  22  di  marzo  1833. 

15.  Le  decisioni  di  condanna,  oltre  la  pubblicazione  iini- 
formemente  all’articolo  20  delle  leggi  penali , si  ri|>orturanno 
per  esirallo  nel  giornale  ufiziale  de'  nostri  reali  domini. 

Vogliamo  e comandiamo  che  qii  sta  nostra  legge  da  noi  sot- 
toscrilla  , riconosciuta  dal  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustizia  , munita  del  nostro  gran  sig'llo  , e contrasse- 
gnata dal  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  con- 
siglio de’  ministri , e registrata  e depositata  nel  ministero  e reai 
segreteria  di  stato  della  presidenza  del  consiglio  de' ministri , si 
puliblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutti  inostri  reali  domi- 
ni |)cr  mezzo  delle  corrispondenti  aiitorilà , le  quali  dovranno 
prenderne  particolare  registro , ed  assicurarne  r adempimento. 

Il  nostro  consigliere  ministro  di  stato  presidente  del  consi- 
glio de'  ministri  è specialmente  incaricalo  di  vegliare  alla  sna 
pubblicazione.  v 

Dei'relo  de’  17  novembre  1839  che  risolvi  un  dubbio  circa  la  ripeliiione 
dell’  allo  della  solenne  promessa  di  matrimonio. 

Veduti  gli  articoli  03,  77  , 79  , SO  e 166  delle  leggi  ci- 
vili , relativi  alle  l'o.inalità  |k.t  gli  atti  dello  stalo  civile  per  ma- 
trimonio i 
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Sul  dubbio  se  non  celeltrandosi  il  matrimonio  fra  l'anno  della 
scadenza  dei  termine  dell'  aiflisioiie  della  notificazione  , debba  ri* 
petersi  1’  atto  delta  solenne  promessa  , giusta  1'  articolo  79  , al 
pari  della  notificazione  prescritta  dall'  articolo  68  delle  dette  leggi'. 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  dì 
grazia  e giustizia  v 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Allorché  si  darà  luogo  alla  rinnovazione  della  no- 
tificazione di  che  parla  I'  articolo  68  delle  leggi  civili , dovrà 
del  pari  ripetersi  ('  atto  di  solenne  promessa. 

Questi  novelli  atti  dovranno  adempiersi  presso  I'  iifBziale 
dello  stato  civile  del  domicilio  attuale  delle  partì , a'  termini  del- 
r articolo  76  delle  leggi  medesime. 

2.  Ad  occasione  della  rinnovazione  della  notificazione  e del- 
la solenne  promessa  dovrà  esibirsi  novello  atto  di  consenso  de- 
gli ascendenti  o del  consiglio  di  famiglia  , o le  novelle  notifica- 
zioni dell’  atto  rispettoso  , giusta  gli  articoli  75  e 166  e seguenti 
delle  stesse  leggi. 

3.  Rimane  vietato  agli  uffiziali  dello  stato  civife  di  notare 
al  margine  della  solenne  promessa  la  celebrazione  del  matrimo- 
nio , che  fosse  adempiuta  dopo  l’ anno  dalla  scadenza  del  termi- 
ne della  notificazione. 

In  raso  di  contravvenzione , 1’  uffiziale  dello  stato  civile  sa- 
rà punito  con  una  multa  non  minore  di  ducati  sei,  nè  maggiore 
di  ducati  venti. 

Pe'matrmonì  però  celebrati  prima  della  pubblicazione  del 
presente  decreto  , gli  uffiziali  dello  stato  civile  noteranno  in  mar- 
gine deir  atto  di  solenne  promessa  la  celebrazione  del  matrimo- 
nio , ancorché  seguita  dopo  1’  anno  dalla  scadenza  del  termine 
per  la  notificazione. 

4.  In  piedi  di  ciascuna  delle  due  copie  dell'  at  o di  solen- 
ne promessa  , che  dee  rilasciarsi  a’  futuri  sposi , giusta  I'  artico- 
lo 79  delle  leggi  civili , I’  uffiziale  dello  stalo  civile  dovrà  scri- 
vere , che  « non  celebrandosi  il  matrimonio  fra  I’  anno  dalla 
scadenza  del  termine  dell'  affissione  della  notificazione  , deldia 
questa  innovarsi  nel  modo  e nelle  forme  espresse  nell’  articolo 
68  delle  leggi  civili. 

5.  Il  nostro  ministro  segreterio  di  stato  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne'  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  dei  reto. 
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Decreto  de’  17  novembre  1889  che  risolve  nn  dubbio  circa  la  com|>elenia 
del  gravame  di  ap|iello  contro  l’atto  del  giudice  commevsario  per  la  rhiu- 
sura  diffiniliva  del  processo  verbale  di  graduazione. 

Veduti  gli  articoli  169  e 181  della  legge  de’ 29  di  dicem- 
bre 1828  sulla  procedura  per  la  spropriazione  forzata  e In  gra- 
duazione Ira  creditori , relativi  alla  chiusura  dilEniliva  parziale 
0 totale  del  processo  verbale  di  graduazione  ; 

Sulla  qiiistione  se  competessero  gravami,  e di  quale  speiie 
contro  r atto  del  giudice  comniessario  della  graduazione  p r la 
chiusura  dilHniliva  di  tutto  o di  parte  del  processo  voi  baie  di 
graduaziane  ; 

Veduto  il  parere  della  consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stato  di 
grazia  e giustuzia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  L’alto  del  giudice  commessario  per  la  chiusura 
dilGniliva  di  una  parte  , o di  tutto  un  processo  verbale  di  gra- 
duazione , sar.à  soggetto  ai  gravame  di  appello. 

Questo  gravame  dovr.i  interporsi  da  chi  ne  abbia  il  dirit- 
to , a norma  della  legge  , fra  il  termine  perentorio  di  dieci  gior- 
ni dalla  data  dell’  atto  medesimo. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  stalo  di  grazia  e giusti- 
zia , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  nostri  reali  domini 
oltre  il  faro  sono  incaricati  della  cscniziuue  del  presente  decreto. 

Decreto  de’  14  marzo  1840  portante  la  novella  organizzazione  del  ministero 
e reai  segreteria  di  stato  della  polizia  generale. 

Veduti  i reali  decreti  de’  16  di  giugno  1824  e de’  17  di 
dicembre  18.38; 

Nella  mira  di  organizzare  il  ripartimenlo  di  polizia  presso 
il  nostro  biogolenenic  generale  in  Sicilia  , coordinandolo  co’  l i- 
parlimenti  del  minislcro  in  Napoli  , e stabilire  in  somma  lutti 
j l'iparlirncnli  per  ainenduc  i nostri  reali  dotuinii  in  armonia  coi 
principi!  di  promisi  uilà  , e con  norme  scmpi  e migliorative  del- 
l’andamento del  servizio  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo 
della  polizia  generale  : 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stalo  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  I.  Il  ministero  e rcal  segreteria  di  stato  della  poli- 
zia generale  avrà  in  Napoli  quallro  ripai  timcnli  , oltre  (|uello 
eventuale  per  gli  alfari  della  gcndarnieiia  reale  , ed  un  carico 
separato  per  la  eonlahilìt.à  ; ed  avr.’i  iin  ri|iartim(Milo  in  Sicilia 
presso  il  nostro  luogotenente  generale,  riassuoicnte  questo  tut- 
te le  allribuzioni  di  quelli  di  Napoli. 
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De'  quallro  riparlimenti  in  N.ipnii,  imo  avr.h  la  tlenoinina- 
zione  di  segrelarialu  , e gli  altri  il  numero  progressivo  di  pri- 
mo, secondo,  e terzo,  accomodandovi  il  ministro  quella  distri- 
buzione di  ailari  che  crederà  più  convenevole  ed  opportuna  al 
miglior  fine  ed  andamento  di  essi. 

Il  r.partimcnio  |x>i  (»r  gli  afiari  della  gendarmeria,  di  coi 
trovasi  nominato  il  solo  capo , che  sarà  sempre  uffi/Jale  di  ri- 
partimentu  del  ministero  della  pulizia  generale,  atteso  il  neces- 
sario intimo  legame  delle  materie  di  servizio , non  che  la  loro 
moltiplìcilà  ed  importanza  , si  comporrà  d’ impiegali  presi  da- 
gli altri  riparlimenti  ; e sarà  siilàttamente  formato  sempre  che 
il  ministro  si  troverà  essere  insieme  ispettor  comandante  l' ar- 
ma suddetta. 

2.  Essi  riparlimenti  si  comporranno  ciascuno  nel  modo 
seguente  : 

un  uffiziale  di  ripartimento  ; 
un  ufiiziale  di  carico  ; 

due  iiifiziati  di  prima  classe  , uno  de*  quali  cogli  onori  ed 
il  rango  di  uffiziale  di  carico , per  disimpegnare  il  secondo  dei 
due  carichi  coiiippucnli  ogni  ripartimento  ; 
due  ulTizialt  di  seconda  classe  ; 
due  uffiziali  di  terza  classe  ; 

quattro  so(irannumeri  , due  col  soldo  mensuale  di  ducati 
quindici  , e due  col  soldo  di  ducali  dieci  ; 
un  usciere  col  soldo  di  ducati  quindici. 

3.  Rimane  ferma  la  regola  che  in  ogni  classe  di  uffiziali 
il  primo  nominato  godrà  il  soldo  maggiore  della  classe  stessa  , 
e gli  altri  il  minore. 

4.  Al  ministero  saranno  in  oltre  addetti  : 
un  revisore  col  soldo  che  attualmente  gode  ; 

un  usciere  maggiore  col  soldo  di  ducati  venticinque  ; 
un  serviente  col  soldo  di  ducati  dieci. 

5.  Rimane  abolita  la  classe  degli  attuali  alunni. 

6.  Restano  abolite  le  piazze  del  primo  usciere,  e de'  quat- 
tro portalettere  ; e quelli  che  or  vi  sono  addetti , finché  esisfé- 
ranno  , verranno  adibiti  a servire  nelle  dipendenze  dello  stesso 
ministero , da  cui  riceveranno  una  gratificazione  mensile  egua- 
le al  loro  soldo  attuale. 

7.  1 nostri  ministri  segretarii  di  stato  della  polizia  genera- 
le , e delle  finanze , ed  il  nostro  luogotenente  generale  ne’  no- 
stri reali  dominìi  oltre  il  faro , ciascuno  per  la  parte  che  lo 
riguarda  , sono  incaricati  della  esecuzione  dei  presente  decreto. 
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D<crelo  de’ 31  maggio  1840  portante  U novella  organizutione  della  reai 
segreteria  e ministero  di  stato  di  grazia  e giustizia. 

Veduta  la  legge  organica  delle  nostre  segreterie  e ministe- 
ri di  stato  de’  IO  di  gennaio  1817  ; 

Veduto  il  piano  di  organizzazione  della  reai  segreteria  e 
ministero  di  stalo  di  grazia  e giustizia  de’  2 di  aprile  1817  ; 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  17  di  dicembre  1838  , C"1 
quale  fu  disposto  che  presso  il  nostro  luogotenente  generale  iti 
Sicilia  vi  fossero  de’  ripartimenti  appartenenti  a’  diversi  ministe- 
ri di  stato  residenti  presso  di  Noi  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di  stalo  di 
grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto^  segue. 

Art.  1.  11  ministero  e reai  segreteria  di  stato  di  grazi.i 
e giustizia  conterrà  quattro  ripartimenti  divisi  in  carichi , eJ 
una  contabilità, 

2.  I cennati  riparlimenli  avranno  la  segueute  denomi- 
nazione ; 

1 . “  riparlimenfo  : segretariato , personale  ed  archivio-  ; 

2. ”  ripartimento  : affari  civili; 

3. °  ripartimento  : affari  penali  ; 

4. °  ripartimento  : affari  di  grazia  e giustizia  presso  il  luo- 
gotenente generale  in  Sicilia. 

3.  Il  personale  del  ministero  anzidetto  sarà  di  settanta  uf- 
iiziali  , cioè 

quattro  uffiziali  di  ripartimento  ; 

un  uffiziale  di  carico  , capo  della  contabilità  , che  potrà 
essere  anche  un  uffiziale  di  ripartimento  ; 

dodici  uffiziali  di  carico  ; 

diciotto  uffiziali  di  prima  classe  ; 

» quindici  uffiziali  di  seconda  classe  ; 

dieci  uffiziali  di  terza  classe  ; 

dieci  uffiziali  soprannumerarii. 

Vi  saranno  in  oltre  dodici  alunni. 

4.  Le  attribuzioni  de’  mentovali  ripartimenti  divisi  in  cari- 
chi , ed  il  numero  degli  uffiziali  in  ciascuno  de’ medesimi  saran- 
no indicati  ne’  seguenti  articoli. 

5.  Il  primo  ripartimento  sarà  diviso  in  tre  carichi,  ed  avrà 
un  uffiziale  di  ripartimento  , Ire  uffiziali  di  carico  , sei  uffiziali 
di  prima  classe , Ire  di  seconda  classe , tre  di  terza  classe  , tre 
uffiziali  soprannumerarii  , e tre  alunni. 
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Attribuzioni  del  primo  ripartiménio. 

I.®  Carico  ; segretariato. 

AO'ari  riservati.  ÀfTari  non  appartenenti  ad  alcun  riparti- 
mento,  o comuni  a tutti  i ripartinienti.  Personale  interno  del 
ministero.  Giuramento  de'  funzionarli  , e degl’  impiegati  giudi- 
ziarii.  Ricezione  e registrazione  di  tutte  le  carte  cne  pervengo- 
no nel  ministero  , e distribuzione  delle  stesse  a’  rispettivi  ripar- 
timenti.  Spedizione  degli  ordini  sovrani  e della  corrispondenza 
del  ministero  a tutte  le  autorità  del  regno.  Redazione  del  pro- 
tocollo di  tutti  gli  affari  da  rassegnarsi  al  Re  per  la  sovrana 
risoluzione.  Corrispendenza  con  la  reai  segreteria  particolare  per 
ciò  che  riguarda  il  rendiconto  degli  altari  risoluti  nel  consiglio 
di  stato  , e di  quelli  risoluti  nel  reai  nome  , l’ invio  de'  decre- 
ti che  debbono  munirsi  delia  reai  firma , ec.  Comunicazione  di 
tutti  gli  ordini  del  ministro  a'  ripartinienti.  Vigilanza  perchè  si 
osservino  i regolamenti  sull’  ordine  e disciplina  interna  del 
ministero. 

2.°  Càrico  r personale. 

Nomina  c traslocazrone  di  tutti  i magistrati  ed  impiegati 
nel  ramo  giudiziario.  Sospensione  ^ destituzione , e riabilitazio- 
ne de'  medesimi.  Formazione  delia  statistica  materiale  c morale 
di  ciascun  magistrato.  Esame  delle  qiiistioni  in  ordine  alle  pre- 
cedenze. Lavori  risguardanti  I’  alunnato  di  giurisprudenza  pra- 
tica. Lavori  intorno  agli  esami  pnidtiiri  annuali  degli  aspiranti 
a cariche  giudiziarie.  Esame  de'gitidizii  delle  commessìoni  cen- 
sorie su  i giudici  di  circondario  e de'  loro  supplenti,  cancellie- 
ri , e cancellieri  sostituti.  Congedi  , e pròroghe  di  congedo  ai 
funzionarii.  Nomina  de'  componenti  la  camera  di  disciplina  de- 
gli avvocati , il  consiglio  e la  cpmmessione  di  prima  istanza 
delie  prede  marittime.  Nomina  di  patrocinatori. 

3.”  Carico  : archivio. 

Impandettazione  e conservazione  di  tutte  le  carte  che  dai 
ripaitimenti  si  depositano  in  archivio.  Consegna  degli  espedieiv- 
li  sulla  richiesta  che  ne  faranno  i ripartimenti.  Manutenzione  e 
conservazione  della  biblioleca  del  ministero. 

6.  Il  secondo  ripartimento  per  gli  affari  civili  sarà  del  pa- 
ri diviso  in  tre  carichi , ed  avrà  un  ufbziale  di  ripartimento  , 
tre  liffiziali  di  carico , quattro  ufiiziali  di  prima  classe , tre  uf- 
fiziali  di  seconda  classe  , due  ufiiziali  di  terza  classe  , due  uih- 
ziali  soprannumerarii , c tre  alunni. 
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AUribuzioni  del  secoado  ripartimenlo. 

1. ”  Carico. 

Lavori  per  lo  ramo  della  giustizia  civile  concernenti  la  le* 
gislazioiie  , la  organu.zaziune  , la  disciplina,  il  servizio  interno 
delle  autorità  giudiùarie  , la  vigilanza  e la  censura  su  i fun- 
zionari! e gl’  impiegali  che  he  dipendono.  Esame  delle  massime 
di  giurisprudenza  , delle  condanne  disciplinari  contro  gl'impie- 
gati e gli  uffiziali  giudiziari)  , delle  quìstioni  d' incompatibilità 
di  uffizi!  diversi  nella  stessa  persona , de'  verbali  di  visita  e di 
consegna  degli  uffizi!  giudiziari! , e degli  stati  d’ intervento  dei 
magistrati  ne'  collegi  civili.  Concessione  de*  sovrani  beneplaciti 
onde  accettarsi  da’  corpi  morali  le  disposizioni  in  loro  favore. 
Riduzione  ad  }us  et  jusUtiam  de’  regii  assensi.  Concessione  del- 
le spese  giudiziarie  a credito  agl’  indigenti.  Condonazione  di 
multe  in  materia  civile.  Soluzione  di  dubbi!  sulla  legge  del  re- 
gistro e Imito  e delle  i|>oleche.  Lavori  intorno  al  dritto  di  albi- 
naggio.  Corrispondenza  pe’  giudìzii  relativi  a’  dritti  di  regalia  e 
di  regio  padronato  sopra  beni  e fondazioni  ecclesiastiche.  Comu- 
nicazione stragiudiziale  degli  atti'  notificati  all’  estero  diretti  a 
persone  dimoranti  in  regno.  Corrispondenza  con  le  autorità  giu- 
diziarie |>er  quanto  riguarda  il  dettaglio  dell’  amministrazione 
della  giustizia  civile.  Conferimento  di  titoli  ed  onorificenze.  Isti- 
tuzione di  niajoraschi. 

2. ”  Carico. 

I.avori  pe’  conflitti  di  attribuzione  tra  le  autorità  giudizia- 
tie  ed  amministrative  , e pe’  conflitti  di  giurisdizione  tra  le  au- 
torità giudiziarie  delle  due  parti  del  regno.  Regolamenti  ed  istru- 
zioni sulla  tenuta  de'  registri  degli  atti  dello  stato  civilè.  Visite 
annue  de’  medesimi.  Lavori  sulle  dimande  per  cangiamento  di 
cognome , per  naturalizzazione  ed  autorizzazione  di  domicilio 
degli  esteri  , per  legittimazione  di  mera  grazia  , per  dispensa  al 
consenso  degli  ascendenti , ed  a'  termini  delle  notificazioni  nella 
solenne  promessa  di  matrimonio  , per  sanatoria  de'  matrimonii 
celebrati  in  extremis , per  godimento  degli  efl'etti  civili  a'  ma- 
trimonii clandestini  o di  coscienza  contratti  secondo  la  bolla  sa~ 
iis  vobis.  Lavori  sul  notariato  , e sulle  camere  ed  archivi  no- 
tarili. Nomina  de'  componenti  le  camere  notarili , e degl’  im- 
piegati negli  archivii  delle  medesime.  Nomina  e traslocazione  dei 
notai.  Dispense  di  età  pe’  medesimi.  Proredimento  disciplinare 
contro  i notai.  Corrispondenza  col  consiglio  delle  prede  marit- 
time per  quistioni  sulle  prede  e;  sugli  c^ptti  ricuperali  dal  nau- 
fragio. Corrispondenza  per  lo  contenzioso  degù  afi'ari  eccle- 
siastici. 
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3.*  Carico. 

* • 

Corrispondenza  con  le  antorilà  giudiziarie  per  quanto  ri- 
sgnarda  la  formazione  degli  stati  dell’  amministrazione  della  giu- 
stizia civile.  Esame  di  questi  stati.  Lavori  per  la  redazione  del- 
la statistica  annuale  per  lo  ramo  civile  da  presentarsi  al  Re,  e 
perula  stampa  della  medesima. 

7.  Il  terzo  ripartimento  per  gli  affari  penali  sarà  pure  di- 
viso in  tre  carichi  , ed  avrà  un  uffiziale  di  ripartimento  , tre 
uflì/.iali  di  carico , tre  uffìziali  di  prima  classe , quattro  uSizia- 
li  di  seconda  classe , due  ufficiali  di  terza  classe  , due  ufliziali 
soprannumerarii  , e tre  alunni. 

Attribuzioni  del  terzo  ripartimento. 

1. “  Carico. 

Esame  delle  decisioni  delle  corti  criminali  e speciali,  e del- 
ie loro  raccomandazioni  per  grazia.  Quistioni  giurìdiche  co’  tri- 
bunali militari,  ed  esame  delle  sentenze  di  questi  tribunali.  La- 
vori sulle  diroande  di  procedimento  contro  i funzionari!  pubbli- 
ci rivestiti  dì  garentia.  Decisioni  per  talune  cause  da  trattarsi 
a porte  chiuse  , e per  I’  allontanamento  dal  proprio  domicilio  di 
coloro  che  mettono  ostacolo  allo  scoprimento  del  vero.  Autoriz- 
zazione per  udire  come  testimonii  i fun  ionarii  che  sono  dispen- 
sati di  presentarsi  in  giudizio  penale  a deporre  nelle  forme  sta- 
bilite dalle  leggi  per  la  nobiltà.  Corrispondenza  col  ministero 
degli  affari  esteri  per  la  estradizione  di  delinquenti  , e con  la 
consulta  generale  per  ciò  che  rìsguarda  la  commessione*  con- 
sultiva per  gli  affari  di  grazia.  Censura  e vigilanza  sulla  con- 
dotta de' magistrati  addetti  ai  ramo  penale.  Lavori  risguardanti 
la  persecuzione  de’  misfatti , e le  operàzioni  delie  corti  crimina- 
li e speciali. 

2. °  Carico. 

Lavori  per  la  repressione  e persecuzione  de’  contrabbandi, 
de'  reati  di  polizia  rurale  e forestale,  e de’  delitti  e contravven- 
zioni che  interessano  le  varie  amministrazioni.  Esame  di  deci- 
sioni per  le  quali  si  rinvia  un  affare  da  un  giudice  di  circon- 
dario ad  altro  -,  de^li  stati  mensili  d’ intervento  de’  magistrati 
nelle  corti  criminali  ; de’  verbali  di  consegna  o di  visita  delle 
officine  delle  procure  generali  e delle  cancellerie  delle  gran  cor- 
ti criminali  ; e de’  verbali  delle  multe  in  cui  incorrono  i can- 
cellieri per  affari  criminali  e correzionali.  Conto  morale , e cor- 
rispondenza per  le  spese  di  giustizia  criminale  e correzionale. 
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Carico. 

Corrispondenza  con  le  autorità  giudiziarie  e militari  per  ciò 
che  risguarda  la  formazione  degli  stati  di'll’  amministrazione  del- 
la giustizia  penale.  Esame  di  questi  stati.  l.iavori  per  la  com- 
pilazione della  statistica  generale  annuale  per  1'  amministrazione 
della  giustizia  penale  da  presentarsi  al  Re  , e per  la  stampa 
della  medesima. 

8.  11  quarto  ripartimento  presso  il. luogotenente  generale 
in  Sicilia  avrà  un  uffiziale  di  ripartimento  , due  ufBziali  di  ca- 
rico, tre  uQìziali  di  prima  classe,  tre  uffiziaii  di  seconda  classe, 
due  uiiiziali  di  terza  classe , due  uffiziaii  soprannumcrarii,  e due 
alunni. 

Attribuzioni  del  quarto  ripartimento. 

Questo  ripartimento  eseguirà  tutte  le  disposizioni  che  si  co- 
municano in  Sicilia  dal  ministero  di  stato  di  grazia  e giustizia, 
e lutti  gli  altari  risguardanti  questo  ramo  , i quali  rientrano 
nelle  facoltà  da  Noi  concedute  al  luogotenente  generale. 

9.  La  contabilità  avrà  un  uffiziale  di  carico  capo  di  uffizio , 
un  uffiziale  di  carico,  due  uffiziaii  di  prima  classe,  due  uffiziaii 
di  seconda -classe,  un  uffiziale  di  terza  classe,  un  uffiziale  sopran- 
numerario, ed  un  alunno. 

Attribuzioni  della  contabilità. 

l'rogctti  degli  stati  discussi  , e tutto  ciò  che  concerne  la 
comunicazione  per  la  reai  tesoreria  generale  delle  disposizioni  e 
degli  elementi  che  servono  di  base  pe'  pagamenti  sopra  i capi- 
toli di  prima  classe  dello  stato  discusso  a’ funzionarli  ed  agl'  im- 
piegali dipendenti  dal  dipartimento  di  giustizia.  Disposizioni  pei 
pagamenti  de'  soldi  a'  magistrati  che  han  fatto  uso  di  congeao. 
Spedizione  degli  ordinativi  di  pagamento  sopra  i capitoli  di  se- 
conda e terza  classe  dello  stato  discusso.  Conservazione  delle 
scritture  e de'  registri  de'  crediti  da  Noi  accordati  , e degli  esi- 
ti Sopra  i medesimi.  Esame  de' conti  delle  spese  minute  di  tut- 
te le  corti  e tribunali  ; degli  stati  de'  rilasci  delle  cancellerie 
delle  corti  e de'  tribunali  civili  ; e degli  stati  di  ripartizione  dei 
dritti  di  archivio  delle  gran  corti  criminali.  Liquidazione  delle 
pensioni  di  giustizia  , e corrispondenza  con  la  gran  corte  dei 
conti  sull'  oggetto.  Sovvenzioni  e sussidii  pe'  poveri  vecchi  subal- 
terni de'  tribunali.  Manutenzione  e mobilia  de’  locali  delle  auto- 
rità giudiziarie  , e corrispondenza  col  ministero  di  stato  degli 
alfari  interni  sull'  oggetto.  Istruzioni  per  lo  ramo  contabile-  Àp- 
podcrazionc  de’  soldi  e dulie  spese  del  ministero  di  grazia  c 
giustizia. 
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10.  I nostri  niinisiri  segret.irii  di  st.do  di  grazia  e giusti- 
zia , e delle  finanze  , ed  il  nostro  luogotenente  generale  nei 
nostri  reali  dorcinii  oltre  il  faro  sono  incaricali  della  «ecuzio- 
ne  del  presente  decreto  , ciascuno  [>er  la  parte  che  lo  risguarda- 

Decreto  de’  18  giugno  1840  concernente  lo  slabilimenlo  de*  depositi  di 
mendicità  ne*  reali  domini!  al  di  qua  del  faro  per  la  reclusione  degli 
accattoni. 

Il  numero  degli  accattoni  sempre  crescente  _o  perchè  loro 
manca  il  lavoro  , o perchè  sono  inclin.ili  a poltrire  nell  ozio  , 
o perchè  resi  inabili  da  mali  e da  fisiche  diflbrmith  , il  fermo 
volere  di  richiamare  i primi  a vita  laboriosa  ed  utile  alla  pub- 
blica comunanza,  di  allontanare  gli  altri  dal  cadere  nel  vizio, 
e dal  porgere  esempio  pernizioso  a-  malaccorti , di  stendere  agli 
ultimi  una  mano  soccorrevole  nelle  loro  sventure  , ha  mosso  il 
nostrù  reai  animo  a volgere  ogni  cura  perchè  questa  piaga  ci- 
vile vie  più  non  intristisse. 

Quindi  sulla  proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di 
stato  degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  ordinario  di  stato  ; . 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Abt.  1 . È proibito  r accattare  per  le  strade , o ne  siti  di 
qualunque  spezie  essi  sieno. 

2.  Gli  accattoni  che  sono  acconci  al  lavoro  , ed  ostinatamen- 
te ricusino  di  farlo , d’  ora  innanzi  rimangono  soggetti  alk  (x:- 
ne  comminate  dalle  leggi  penali  contro  1’  improba  mendicilà. 

3.  Tutti  coloro  che  hanno  sovvenzioni  fisse  o sopra  la  be- 
neficenza reale , o sopra  quella  provinciale,  se  andranno  accat- 
tando ne  saranno  immediatamente  privi. 

■ 4 . Saranno  stabiliti  ne’  nostri  reali  dominii  di  qua  del  fa- 
ro quattro  grandi  depositi  di  mendicità  ( per  ora  e fino  a qus'^* 
do  non  siano  esaurite  le  piazze  che  ciascuno  di  essi  può  offen- 
re  ) destinati  ad  accogliere  gl’  individui  de’  due  sessi  , c di  qual- 
siasi età  , i quali  vanno  mendicando  nel  territoi’io  delle  provin- 
cie  assegnate  ad  ogni  deposito. 

5.  Essi  verranno  fissati: 

1.*  nella  capitale  pe’mendici  della_ provincia  di  Napoli; 

2.0  in  Terra  di  lavoro  pe’  naturali  della^  provincia  , del 
pari  che  di  Principato  ulteriore , Molise  , Capitanata  c degli 

Abruzzi  ; .....  ,1- 

3.0  in  Principato  citeriore  pe’  suoi  abitanti , c per  quelli 

di  Basilicata  e delle  Calabrie  ; , i ■ 

4.0  in  fine  in  Terra  di  Bari , che  accoglierà  anche  gli  abi- 
tatori di  Terra  d’  Oiranto. 

6.  Essi  sono  dotali  : . . 

Quelli  delle  provincie  , di  diecimila  ducati  annui  , che  si 

preleveranno  da’  fondi  delle  beneficenze  del  regno  ; l’ altro  del- 
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la  capitàlc , dì  ducati  trentaniila  ; Tentimila  dal  comune  di  Na- 
poli come  viene  espresso  nell’ artìcolo  115  del  suo  stato  discus- 
so , e diecimila  dal  tesoro  , finché  altri  cespiti  della  beneficen- 
za non  verranno  addetti  a tale  opera. 

Sopra  la  beneficenza  delle  provincie  altro  nuovo  assegna- 
mento verrà  fatto  a’  depositi  di  mendicità  che  saranno  aperti  ne- 
gli Abruzzi  e nelle  Calabrie  tostochè  i quattro  di  sopra  mento- 
vati torneranno  insufficienti  alla  reclusione  degli  accattoni. 

7.  Appena  che  un  deposito  verrà  del  tutto  stabilito , sarà 
ulE/.ialmente  fatto  noto  al  pubblico  ed  a’  comuni  delle' provincie 
che  lo  risgtiardano.  Da  tale  pubblicazione  s’intende  vietato  il 
mendicare  ; e tutle  le  autorità  amministrative  , d>  polizia,  e di 
gendarmeria  saranno  tenute  di  spedire  a’ depositi  corrisponden- 
ti coloro  che  in  contravvenzione  continuassero  ad  accattare. 

8.  Qualunque  mendico  che  mostrerà  di  poter  provvedere 
alla  propria  sussistenza  lecitamente  , e che  darà  idonea  malle- 
veria pecuniaria  di  non  accattare  per  1’ avvenire  ( che  non  sa- 
rà mai  minore  di  ducati  trenta  ) potrà  uscire  dal  deposito  con 
essere  consegnato  al  suo  mallevadore , che  risponderà  della  di 
lui  condotta.  La  dimanda  e la  malleveria  potranno  per  motivi 
di  ordine  pubblico  essere  ammesse  o rigettale  dall'  intendente 
della  provincia  nella  quale  è situato  il  deposito  , intesa  I'  ammi- 
nistrazione di  quest'  ultimo  , e I'  intendente  delia  provincia  alla 
quale  il  recluso  appartiene  per  que'  depositi  che  riuniscono  più 
provincie.  Dalla  decisione  dell’  intendente  sarà  permesso  recla- 
mare ne’  modi  é ne’  termini  prescritto  nell’  articolo  IO  della 
legge  de’  12  di  dicembre  1816. 

9.  Qualora  un  mendico  spedito  al  deposito  avesse  figli  ed 
altri  individui  di  famiglia  incapaci  di  provvedere  alia  propria  sus- 
sistenza , e non  vi  fossero  congiunti  che  potessero  e volessero 
tome  la  cura  , o altre  persone  agiate  e di  conosciuta  probità 
che  per  principio  di  carità  assumessero  di  ricoverarli  c oi  edu- 
carli , le  accennate  autorità  li  spediranno  al  medesimo  deposito 
di  unita  a’  genitori , ove  saranno  trattati  secondo  1’  età  e le  re- 
lative loro  condizioni. 

10.  Ogni  deposito  riceverà  i mendici  nativi  delle  provincie 
ad  esso  assegnale  , o che  si  trovino  ad  abitare  in  esse  da  più 
anni,  o che  vi  siano  maritati.  Gl’individui  appartenenti  ad  al- 
tre provincie  , fuori  delle  indicate  circostanze  , saranno  spediti 
a que'  depositi  a’  quali  appartengono  a cura  delle  autorità  am- 
ministrative , di  pulizia  , e di  gendarmeria. 

11.  L’amministrazione  de' depositi  di  mendicità  sarà  per 
Napoli  quella  stessa  del  reai  Albergo  de’  poveri  , e dipenderà 
dal  soprantendente  generale  e governo  di  questo  reale  stabi- 
limento. 

Per  gli  altri  sarà  la  medesima  degli  orfanotrofii  delle’pro- 
vincie  ove  sono  stabiliti  , e de’  quali  saranno  considerati  come 
sezioni , e con  aver  solo  una  separata  contabilità  , essendo  per 
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altro  tale  amminislrazione  provinciale  subordinala  sempre  a'  con* 
sigli  degli  QSpi/.ii  rispettivi.  ’ 

12.  Un  recluso  rilasciato  a'  termini  dell' articolo  8 , se  è di 
nnovo  sorpreso  mendicando  andrà  soggetto  alle  disposizioni  del- 
le leggi  penali  contro  a’  vagabondi.  Dopo  espiata  la  pena  , ri- 
tornato nell'  asilo , non  potrà  uscire  uila  seconda  volta  se  non 
mediante  doppia  malleveria  , e sull’  ordine  del  ministro  segre- 
tario di  stalo  degli  aiiàri  interni. 

13.  La  dotazione  de'  tre  depositi  nelle  provincie  sarà  forma- 
ta con  una  tassa  sull'  articolo  delle  elemosine  eventuali  de'  luo- 
ghi pii  di  beneficenza  delle  rispettive  provincie  , mantenuti  pe- 
rò gli  assegnamenti  fissi  ed  a domicilio.  Questa  tassa  sarà  da 
Moi  a|>provat:\  a proposizione  del  nostro  ministro  segretario  di 
stato  degli  affari  interni. 

Le  pie  adunanze  conosciute  sotto  il  nome  di  congragazioni 
saranno  altreà  dagl'  intendenti,  sottintendenti,  e sindaci  rispet- 
tivi eccitale  a concorrere  spontaneamente  al  sollievo  de'  poveri 
reclusi  , e specialmente  de'  vecchi  e degli  storpii  ; niuna  altra 
opera  meglio  aMacendosi  allo  spirito  di  carità  e di  beneficenza 
che  dee  animare  siffatte  adunanze. 

|4.  Ijc  occupazioni  de’ reclusi  ne' depositi  di  niendici ,.  e 
r esercizio  delle  arti  le  meno  difficili  e le  più  produttive  da  in- 
trodurv'isi , escluse  sempre  le  insalubri  , la  disciplina  interna 
che  dee  rendere  a creare  le  abitudini  laboriose , ed  a corregge- 
re e rendere  migliori  i costumi  per  mezzo  della  nostra  sagro- 
santa  religione  , formeranno  I'  oggetto  de’  regolamenti  speciali 
per  ciascun  deposito  , sulle  norme  attualmente  in  vigore  nel 
reai  Albergo  de'  poveri  , dallo  stesso  ministra  segretario  di  sta- 
to degli  affari  interni  proposti  alla  nostra  approvazione. 

15.  Ci  riserbiamo  di  destinare  con  altro  nostro  decreto  gli 
edifici!  da  addirsi  agli  stabilimenti  suddetti. 

16.  ( nostri  ministri  segretarii  di  stato  d^li  affari  inter- 
ni , della  polizia  generale , e delle  finanze  sono  incaricali,  cia- 
scuno per  la  parte  che  lo  risguarda  , della  esecuzione  del  pre- 
sente oecreto. 


FINE  DEL  DODICESIMO  ED  ULTIMO  VOLUME. 
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Detreto  ilef  5 «Mno>t829  porlaMe 
delle  <li«|)q(ixiaDÌ  rel»{t«e  «Ila  rÌD> 

. noeaaiooe  delle  inscriuom  ipoter»* 
rie-  ' 530& 

Oecrelo  del  30  Dwn»  1^9  col  .{lule 
,ist  didiiar»  che  le  tfadinian  . di 
^luiMfae  opera  , tramie  alcani 
.<•»(>. non  debbano  esser  soggetle  a 
priralira.  / . pag.  ó?0«f 

Decreto  del  20  marzo  1839  col, quali 
si  fissa  il  termine  à produrre  i ri- 
corsi aranti  la  gran  corte  de*  conti 
de’  reali  dpminii  oltre  il  laro  con-, 
Ira  le  decisioni  delle  autoriti  che 
ne  dipendono.  pag.  .SS06 

Atto  sovrano  del  7 aprile  1839  col 
quale  si.  ordina  che  gl’  individui 
della  famiglia  reale  non  possano 
contrarre  nialrimonio  ed  altre  ob- 
bligazioni senza  il  regio  assenso. 

‘ ^ pag.  S3Ó7^ 

Oeciefo  del  1 1 maggio  1829  che 
biliscc  11  nnOiéro  delle  linee  da  do- 


Tersi  KrWere  dagli  uadert  n»  ogni 
V pagina  di  caria  bollala:  6 SOS 

Deerelo  àel  18  giugno  t839t  che  ahi 
uwala  un  driMo  graduale  giù  .tla- 
kililn  su  designate  aenleosc  in  f»- 
sor»  della  camera  cootultiva  >di 
tooiiiMicio  di  liapuli,  pag,  8309 
Ihereto  del  13  giugno  1839  che  dei 
ternsioa  le  fiirine  per  adempirsi  con 
procura  alla  solenae  promessa,  di 
matrimonio  ionanzì  i’uffiziale  dello 
Sialo  «vile.  • , p^.  &31<b 

Decreto  del  7 luglio  1839  relativo 
alla  tenuta  cd^nso  di  aknqi.regi- 
Stri  presso  te  conservazioni  delle 
ipotedbe.  . . ^ gag.  8S13 

Decreto  del  30  agosto  18^9  ckc  sta- 
bilisce delle  forme  particolari  pei 
^ giuramenti  , inlerrogabMii , lesli- 
^ moniaiue,  d altri  atti,  da  adem- 
piersi pelle  materie  civili  ^tle  pèr- 
sone rivestite  di  carkbe  distinte. 

‘ iag.  tAW 
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Dmrlu  del  S7  agoMo  IBM  kIiMìtÌì  Óigli  appalti  de’  reali  ceapili 

alla  proeedgra  de*  giaditii  pe*  mi-  abbiano  fona  di  titoli  aateolici  ed 

5Ìàtti  accadali  nell*  estero,  pagina  > eareàtiTi.  ptg.  &330 

5313  Proclamaxiooe  di  Sua  Maesii  i]  Re 
Deereto  del  37  agosto  1839  che  di-  ’ rerdìnando  11  a* popoli  del  sbo  re- 


rhiara  quali  siano  gli  cdifitii  di 
regio  uso,  per  la  osserrania  delle 
disposiiioni  concernenti  l’introspet- 

pag, 

Decreto  del  17  settembre  1829  por- 
taole  delle  eccexioni  al  divieto  di 
far  sequestri  o assegoameoti  volqn- 
tarii  su’  soldi  ed  altri  averi  che  si 
pagano  dalle  regie  casse,  pagina 


gno^ 


Pag.  5321 


5314 


Decreto  del  1 novembre  1829  con- 
cernente lo  sloggiamentu  delle  case 

appigionate. pag.  53 1 5 

Decreto  del  3 novembre  1829  con- 
. .cernente  » la  traacrixi— e »«■ 

v.ttaslativi  d’immofailr.  pag.  5316 
Decreta  del  30  novembre  1829  rela> 
: livo  alb  sonmiaiairaxioae  degli  a* 
.lintènti  dovati  ai  tglio  che  stia  ini' 
' prigionato  insien  col  padre  godente 
" una  pensione  di  ritiro,  pag.  5317 
Decreto  del  10  gennaio'1830  col  qua- 
le i ingiungano  nlterinri  obblighi 
►•ai  conserva  lofi  delle  ipoteche,  pm- 
' ■ ' ' * •'  gina  .5318 


Decreto  del  17  maggio  1830  concer- 
nenie  l’anlicipaxione  ed  il  ricupe- 
ramento  delle  spese  di  giostixia  in 
designati  giuditii.  pag.  5318 
ilècreto  'del  2 agosto  1830  dica  la 
''^perhU  da  eseguirsi  per  là  innova 
generica  delle  trasgressioni  che  ac- 
cadono in  materia  di  lavori  d’oro 
c di  argento  filato.  . pag.  5320 
Dècreto  del' 16  agosto  1830  preseli- 
, venie  che  i verbali  di  aggindica- 


Dectelo  e regolamento  del  6 dicem- 
bre 1830  pe’  nuovi  distintivi  mi- 

libri. pag.  5322 

Regolamento  de'6  dicembre  1830  pei 
novelli  distintivi  da  usarsi  da’  ge- 
nerali , uffixiali  superiori , capita- 
ni. ed  nflSxiali  subalterni  del  reai 
esercito  e dell’armata  di  mare,  in 
— supplimento  all’  altro  regolamento 
in  vigore  pel  vestiario  , approvato 
da  Sua  Maestà  il  Re  nostro  signo- 
re.  /ag'.'5323 

Decreto  del  17  dicembre  1830  col 
qiulu  si  da  una'novella’ organixxà^^ 
xionoal  reai  esereilo  diiterra.  pa- 
-I  ■ • r ■■'''  .<  ginn  M2G 

Decreto  degl’ 1 1 gennaio  1831  portante 
una  nuova  riteurita  su’ soldi  e sul- 
le  pensióni  , e la  diminnxlone  di 
meli  del  daira’snl  macino,  pagi- 

- ^ aa  5328 

Decreto  «culi  H gennaio  1831  por- 
tante l’ istitnxione  di  una  reai  se- 
greleria  particolare  alla  immedia- 
xione  di  Sua  Maestì.  pag.  5382 
Derreto  del  26  gennaio  1831  relati- 
vo alla  compatenxa  de’  giudici  de- 
publi  per  U vendile  forxose.  pag. 

' * " . 5333 

Decreto  dei  27  gennaio  '1831  appro- 
, vante  un  nuovo  regalamento  vac- 
cinico pei  reali  domini!  di  qua  del 
~ foro.  pag.  5334 

Statuto  dei  27  gennaio  1831  per  re- 
golare il  travaglio  vaccinico  ne’reali 
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'doaiiaii  at  '4i  ^<dei  Imo. 

• V ' ' gbu  &3S4 

Dicrcln  4(t  14  ouno  ISSI  tal  Itf- 
■liiM  p«r  produrre  rkoito  d'aanul- 
lameiito  ne’  giuditii  d’opputitiaoe 
•I  mttriaoaia.  '‘AV>  &3&1. 
Dccirlo  del  30  diceoUire  1831  rit- 
gutrdtnte  , il  drillo  da  riicuoier» 
(ler  la  Mcritioae  ipolecaria  tulle 
doli  dalla  nurglie...  pmg,  Ì&3&3 
Deeretò  del  12  febbrtìo  1833  rheri- 
talre  un  dubbio  luto  dtirappliea- 
tiuoe.  deU’trlicolo  386  dalle  leggi 
di  peoccdura  peoale  sul  leroiiae 
coacttso  all’impntalo  per  appellate. 

fag.  3353 

Deerele  del  7 matto  1833  che  rieU  i 
d’tccordarti  permetto  di  gutriaio- 
piii  ai  splluOitiali  e toldalì  dell'ar- 
mata , i quali  rolendolo  oUcaere 
debbuDo  riauaeiare  fbraialmrale  a- 

^ gli  atcenti.  gog-  5353 

Deerelo  del  31  maggio  1033  che  com- 
prende  rollo  la  indicatiooe  di  pri- 
rala  lolteria  i giuochi  conosciuti 
col  nome  di  riffa,  i quali  rimaa- 
goop  rielali.  fag.  5354 

Deerelo  del  33  maggio  1833  appro- 
ranle  il  regolaaMolo  per  la  salina 
di  Altomonte.  SZS& 

Begolamcalo  de*  22  maggia  1832  per 
la  talioa  di  Altomonle.  gag,  5355 
Decreto  de*.  12  agosto  1833  per  l'ot- 
terraata  di  talune  ditpotiiioni  It- 
gislatirc  De’  casi  di  dimaade  per 
permutare  , alienare  , o ipotecare 
i beai  soggetti  a ma)orasco.  pag. 

5300 

A' 

Legge  de’ 2 di  settembre  1832  rela- 
lira  alla  ditapprorauone  del  fatto 
dei  patrocwalqri.  gag.  5381 


&651 

Decreto  del  0 letlembre  1833  che  sop^ 
prime  ti  nunislero  e imi  aegreleria 
di  stato  di  casa  reale  a degli  . or- 
dini caralleiwhi,  e se  aggrega  le 
attriboaioni  e gl' impiegali  a desi* 

. guati  ftinitteri  e reali  segreterie  di 
- atoto»  . ft-  W®* 

Decreto  del  1 ottobre  1833  col  quale 
approransi  le  islratiom  pel  tratta- 
mento de’  proietti  ^ e per  la  disci- 
plina interna  ; e per  la  riltilasio- 
^ ne  delle  balie  della  resi  casa  del- 
l’Annuniiata  di  Napoli,  gag.  5383. 
Istrutioni  del  1 di  ottobre  1833  pel 
trattamente  de’  proietti  , e per  la 
, disciplina  e rittitaaiplie  delle  ba- 
lie.  ,, PM,  5363 

Decreto  de’  24  ottobre  1833  portante 
, delle  dispusisioiii^relatire  alle  in- 
dennità di  rapprescnlasione  pel  sin- 
daco ed, eletti  della  città  diNapo- 
li.  gag.  5368 

Decreto  dei  3 gennaro  1833  portante, 
delle  dispasisioni  relatire  allo  ip- 
genere  de’  reati  in  materia  di  la- 
rori  di  oro  e di  argento,  g.  5370 
Decreto  dei  15  gennaro  1833  preseti*' 
Trate  che  da  oggi  innansi  gl'  im- 
piegati delle  tesorerie  generali  dì. 
Bapoli  e di  Sicilia  non  possano  a* 
ver  più  dritto  a rango  e ad  otto-: 
riScense  militari.  . gag.  5370 

Decreto  de’  33  gennaro  1833  che  sta- 
ibilisce  la  norma  pe’  congedi  degli 
impiegati  de’rarii  rami  di  pubbli- 
ca ammioistrasione.  gag.^i3Tl 
Decreto  dc’27  febbraio  1833.  prtscri- 
reote  che  le  copie  o spedJsiooi  del- 
le  sentemej  prima  di  sottoporsi  al 
registro  siano  adempito  di  determi- 
nala  Tidunati(we.  gag,  5373' 
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D(««rlO'  dtl  I'  liàcTtnbrt  IBM  tèblH  l 
•.«>  >1  metodo  da  leaent  nelle  aHt> 
«seìuoi  de’  beai  kamebili  f ' netlé 
'■•tmimeiADt  > ne(  retMpiego'de'ca- 
* 'filali  ipjiattenenli  al ' petrimoab 
l'drlla'elBeaa  ede''pOTtri,  p.  -S8J3 
Dreéelndel  1 dicembre  1833  pnriante 
delie!  dìaìiosìtioai  reldiive  allo  af!- 
- fitto  de*  beai'  appafteDeotj  «ile  mea- 
ae  TeacoTÌii  \ alle  badie  ed  a*  be> 
oeficiì  di' ^ualunqae  natiita.  pag. 
-■  l ,t.  . . -,  ■ S3T4 

Oetrrio  degii  ’-i  dieeiabn  1833  'coi 
l 'quale  si  ' ordioa  die  negl  i ’ atti  di 
egiiiTamenla  e oc' rappoili  de*  periti 
- aginoeiKori,  arcfaitelti , a ingegneri 
l'Vi  'iàcCia  mensione  delia  cedola  n 
■'laurea  for  roOcedula. ' •'/><»/.  4877  ‘ 
Uegotaimnia  de' '2 'di  gennaio  1834 
^ la  insliliixinne  di  una  ' reale  at* 

‘ tadeniis  di  tainsica  t balb  in  Ita- 
' poli.  pag.  5377 

lìrrretn  del  23  gennaio  1834  risguar- 
danie  là  pnniiione  delle  comitiee 
armale  in  Sicilia,  e di  coloro  che 
■’^preslafir.  ricello,  aiuto,  armi  o ei- 
■' Veri  agl*  indieidni  che  le  compon-' 
gnno.  >5"'‘  ■ ’ . ' paf.'53H 

De  I telo  'dei -3  gingno  1834  per  s?si- 
'rnrare  efficacenlente  l’esecuiimie  dei 
I pnirreillinenli  cotrtenuii  nelt’aili- 
colo  308  delle  leggi  d]  procedura 
penale  circa  il  ricorso  da  prodursi 
"'nelle  condanne  di  morte,  p.  5382 
tkaeio  del  3 giugno  1834  portante 
' TÌ$chiaraineDto  alte  prescritioni  del- 
'le  lejtgi  di'  ^ocednra  penale‘'réla. 
Irealneiite  agli  riletti  deth  dìchla- 
‘ras'ioae  dt  (rbUfliCO  ióidlico. 

; 

iJét reto  del  (5  gingno  1834' che  ri- 


aaleeoieuRi' dahhii  nati  inlorMkl* 
IPàpplkatione  del  dritto  di  Mqueslra- 
Mili  ad  isUnca  di  ^ie'de'‘)lap''i 
- menti"*  earfen’  dei  regio 'erario. 

' pag-  5384 
Herteto  d*l>6  giugno  1834  etnea 'il 
tnclodo  da  «erharsi  da’consereatori' 
delle  iphteihe  ne*  reali  dominii  di 
là  del  faro  nella  fermasione  del^r- 
' tifieali  delle  iscrisioai  prese  nrToro 
^nfficiil'  ' • • • pag.  538$ 

Legge  degli  11  di  giugno  18M  sul 
tratlalo  di  commcRio  conchiuso  tra 
8.  M.  il  Sa  del  regno  delle  dne 
Skili*  -e  8.  A',  il  Bassa  Bey  di 
Tuniti.  pag.  5386 

l.egge  degli  tf  gnigno  l834  snlla 
convenaione  coochinsa  Ira  Bua  Mae- 
stà 'ti  He  dai  regiM  delle  due  Si- 
'cìHe  e S.  k.  il'  Bassà  Bey  dl  Tu- 
nisi  circa  i pedcadimcnii  da  osarsi 
Terso  1 sadditi  della  M.  S.  addetti 
al  sereiiio  del  Bassà  Bey  , o dei 
suoi  dipendenlì , (te*  reati  che  po- 
tessero commettere.  pag-  5389 

Decreto  del  T agosto  1834  che  Iràs- 
^ mula  il  Oollegio  di  arte  'e  mestieri 
di  Palermo',  ed  i due  collegi!  delb 
' bassa  gente  di  Messina  e di  Cala. 

' nia  in  tre  reali  ospisii  di  beneli- 
'ccma  , destinali  ad  accogliere  ed' 
' istruire' i proietti  maschi  , gli  or- 
fani legittimi  e mertdici  , cd  ì lì- 
'gli'  di  genitori  ’priei  di  meni  di 
sussistenu,  appartenenti  a'  tolte  le 
valli  della  Sicn».  pag.  5390 
Isirntion!  de’  36  di  settembre  1834 
' per  gli  alloggi  degl:  officiali  , e 
per  le  caserme  della  gendlrmeria 
' reale.  5393 

Uerrelo  del  13  ottobre  1834  che'pro- 
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ao|a  per  altro  termine  le  d»|ioii- 
aiani»coiiiciMte  ia  rinello  degli  9 
agosto.  tS33  relitite  alle  cauaàoni 
de’  oontaitili  dipcndenli  della  teso- 
> reria  generale,  e da  ogni  altra  am- 
oùjiistruioaa  fiaanxien  di  Sicilis^ 

Decreto  del  30  ottobre  1834  porUole 
delle  dispotUioni  penali  per  k(oa- 
IraTTeanioai  in  materia  di  pesca,’ 
< gag.  6308. 
Decreto  dd  30  atlobie  1834  cbe  sU- 
biluce  aa  termine  perealoria>  per 
la  finalitaaaione  de’giediui  di  eco* 
dita  *11’  incaoto  e di  assegnaeiaoe 
eaaltire  ia  Sicilia  , ed  approra  le 
ùtroaioni  a ciireUthre.  gég.  6309. 
Istrosioni  pei  gindiaii  di  aaeegnaaioni 
•oattire  pendenti  in  appello,  ia  a, 
dempinento  deU’articòlo  t del  de>' 
creto  di  goesta  stessa  dal*,  p.  6400 
Dccsclo  de’  U diMOibrc  1834  « re* 
golamento  per  la  salsaioae  dei  pe- 
aci  ,e  per  la  diminoiione  del  pres- 
so del  sale  da  serrire  a tal  uso. 

' f pag.  6401 

Bcgolaaienlo  de*  16  dicembre  1834 
per  la  salagione  de’pesd.  p.  6401 
Decreto  del  33  dieeaibre  1884  rela- 
li»a  alla  competeosa  de’giodisii  da 
Desi  nel  regno  per  mialàlti  aeea- 
I dati  seU’eslero.  gag.  5404 
Deere*»  del  33  dicembre"  1834  eoa*  ' 


5653 

Decreto  del  >3G  gennaio  1836  die-sta- 
bUisce.iiiU' seconda  : linea  doganale 
t aei' reali  do minii  oltre  il  faro,  a 
isomiglianta'  di  quanto  trorasi  Gaa 
Isate  pe*  dominii  al  di  qoa.  pag. 

' ■ '*  ' ■ % ' M06 

Decreto  e regolamento  ' dei  9 marxo 
1835. per  -la  repreasiooc  e proce 
dura  nei  reati  non  parlaoti  al  se- 
ooodo  grado  de’  ferri,  commessi  dai 
condanoati  alKtrgaslolo.  ' p,  S418 
Regolamento  de’  9 mano  1836  per 
' la  reprmaione  e procednra  de'  retti 
nen  portanti  al  seeoodò  grado  de^ 
ferri,  commessi  da’  eondantialf  *1- 
rergastalo.  pmg.i  6446 

Decreto  ; degli  11  maggio  1886  che  di^ 
dibi*  qoali  sianoli  parenti  degli 
'flfiési,ldal  domicilio  de’qnalt  dee 
rimaner  lontano  remicida,  dopo  di 
arer  espiato  la  pena  criminale  tem- 
poranea.''' ^^.'6418 

Decreb)  degli  11  maggio  1836  ^ 
6ssa  le  iodeoaiU  dovale  «ile  sette 
direiioni  provinciali  da' rami  e di- 
ritti diversi  per  le  spes*  di  offieio 
< di  scrittóio,  e per  lo  pagamenlo 
degl’impiegati  delle  loro  oflSeioe  in 

Sìeilia.  '•••' ■pag.'Mti’ 

DecKlo  degli  11  maggio  1835  par- 
iante delle  disposiiloni  pedali  per 
le  contrawmioDi  * in  materia  di’ 
pesca  ne’ rmii  dominii  oltre  il  &- 


cernente  U pena  da  iafligersi  pei  ro.  - pag.  5420 

reali  aocadnti  nell’estero  giadicabili  Decreto  de*  SO  maggio  1835  porianlè 
■al  regno.  ■ ^pag.  5494  dalie  modificaiioai  all’organito  del- 

Deraeto  dei  33  dicembre  1834  por-  la  guardi*  d'inleraa  sicnteaxa-  dóHa 
iaalade’ptnvvedimeali  circaloprn»^'  capitale.  ' ^a^.‘^54Ì3 

Vada  laccogliersi  neU’atlera  per  mi-  Decreto  dei  30  maggio  1836  appro- 
aDtli  qaivi  accpdoti,  a giudicabili  vanta  un  regolanenlo  per’ lo  vesfia-' 
,8ai  r^no.  pag,  5406.  ti»t  cuoiame  | armamento', 
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neri  4i  dotaiMoe  dclU  gaudi*  d'in* 

. iena  ficarou  della  eapilale.  fag. 

, . , . -.5434 

RegoIamcBla  de’90  di  auggio  1815 
eoocerDeale  il  vestiario,  caoiaiM  ed 
armamento,  del  pari  che  i generi 
di  dote  , di  cni  debbono  fare  nse' 
gi’iodiTidoi  della  gaardia  di  sicu- 
vesta  interna  della  citti  di  Napoli. 

fog.  5434 

Beereto  del  4 agosto  1835  coacer- 
arate  la  paaiaioae  de’  nùsiàlti  sa-' 
aitnii.  gag,  5439 

Acereto  . dai  4 agosto  1835  risgnar- 
daata  la  punitione.  de’ contrabbandi 
^ dogooall.  gag.  5434 

Decreto  dei  9 agosto  1835-  preacri- 
> venie  che  le . facalM  attribuite  a- 
g1*  iniendeali  in  materia  di  salate 
, pubblica  , siano  deferite  a’  regii 
commessarii  io  quelle  provincie  nd- 
' . le  quali  ae  saranno  particolarmente 
destiaali.  . gag-  54S5  . 

Decreto  dei  9 agosto  1835  che  rende 
insequestrabili  le  somme  dovute  ad 
appaltatoci  di  opere  pubUicbe  di- 
, pendenti  dal  min'istero  di  stato  d*- 
, (li  affui  iulerni.  gag.  5435 

Decreto  dei  34  settembre  1835  appro- 
vante un  regolameqlo  per  gli' al-  ' 
, Ipggi  degli  uffisiali.  gag.  5436. 
Regoiamcuio  dc’34  di  settembre  1835 
per  gli  allo^  degli  uffisiali.  ga- 
gina  5436 

Decreto  dei  15  novembre  1835  con- <7 
cernente  la  dimanda  d’inlerdisioae 
, del  coniuge  e de*  parenti,  da  farsi 
dal  ministero  pubblico  ne’  casi  di 
.dcmenia  o d’imbecillità,  g.  5458 
Legge  de’*  6 dicembre  1835  risguar- 
. dante  la  punisione  del  farlo,  gag- 


. 5458 

Decreto  del  30  dicembre  1835  col 
quale  si  stabilisce  una  classe  di 
contribuenti  della  guardia  d’iotema 
sicareaia  della  capitale.  ' g.  5459 
Decreto  dei  ST  dicembre  1835  risgoir- 
. dante  la  seconda  iscrhione  de*  te- 
stamenti  pubblici  ne*  reperlorii  dei 
notai.  pag.  5461 

Decreto  del  16  gennaio  1836  eoi  ^ua- 
la  vien  vivocala  la  ritenuta  gra- 
duale tu’ soldi' degfimpiepti  in  ab- 
-,  livill  di  serviaio  , e ai  accardano 

■ brgiaioai  e grasse  nel  faoato  av- 

venkarato  dell*  naicila  del  duca  di 
Calabria-  _ gag.  5463 

AMO  Sovrano  de*  16  di  gtnnain  1386 

• che  abilita  alenni  cani!  a ripatrìa-- 
re."  gag-  5463 

■»  liaee  la  pena  de*  lavori  fervati  per- 
- aetnl  aaosionata  48110  statuto  pena, 
le  militare,  sostitoendovi ><qnella 
de’  lavori  feriali  tempefntiél.  -ga- 

giaa  5463 

Decreto  de’  37  febbraio  1836  che 
, provvede  diffinilivarnente  alle  flkr- 
; me  da  serbarsi  per  l’alienasione  del- 
le partile-  isctitte  sul  gran  libro  deb 
debito  pubblico' apputcnenti  a mi- 
nori sotto  r ammioMltafione  del  p- 

t dre.  7 < ' • ^gai.  5464 

Decrelo.  de'  3 maggio  1836'  emmu- 
' nenie  le  pene  eorresionali  per  con- 

■ trabhandi  e per  eontravvensiòui  in 
' materia  dì  generi  di  ptiviliva  ga- 

, — " gima  5465' 

Decrelo  de’  17  maggio  1886  eoi  qna- 
le  si  stabilisce  in  HapoU  una  dele- 
guione  reale  di  picchaWi;-a  vapo- 
.-re.  5465 
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Drrrftn  del  96  irllrmbrr  1836  rhr 
appfnva  il  rtgolanienlo  {wr  lo  «sa- 
nie dc|;li  as|iiranli  alla  iosi'ritiaoe 
nell’  albo  degli  arcbitelli  gi'udixiarii 
in  questi  reali  duminii.  pag.  5467 
Re  gelamento  del  96  di  settembre  1836 
l»ef  lo  esame  degli  aspiranti  alle  in- 
seritioni  nell'  albo  degli  architetti 
giudiilarii  in  qaeslt  reali  dominii, 

’ pag.  5468 

f.egge  de'  3 di  ottobre  1836  per  le 
reali  riserve  di  caccia  e pcKa  ^.5470 
I^gge  de*  17  ottobre  1836  relativa 
agli  alimenti  dovuti  da’discendenti 
agli  ascendenti,  ed  a*  collaterali 

giao  5476 

Decreto  del  14  novembre  1836  con- 
cernente la  fusione  e 'I  raffinamen- 
to de'  metalli  preiiosi  in  Sicilia,  pa- 
gina 5477 

Decreto  de*  16  febbraio  1837  che  ap- 


prova  il  regolamento 

pel  serTÌtio 

amministrativo  de'  fondi  delle  pri  - 

gioni  militari. 

paga  5479 

Regulamento  de' 16  febbraio  1837  pel 
servizio  amministrativo  de*  fondi 
delle  prigioni  militari  , che  mudi- 
6ca  l'articolo  140  dell' ordinanu 
amministrativa  militare  , munita 
del  reai  decreto  de'  29  di  giugno 
1824,  e fa  seguito  al  regolamen- 
to per  questo  stesso  servizio  appro- 
vato col  reai  decreto  de'  22  di  ago- 
sto 1835.  pag.  5480 

Legge  de'  27  febbraio  1837  coHa  qua- 
le approvasi  un  trattato  di  pace  .e 
di  commercio  concbiuso  tra  Sua 
Maestb'  il  Re  del  regno  delle  due 
Sicilie  e Sua  Maestà  il  Sultano  di 
Marrocco.  pag.  5481 

Decreta  dei  6 agosto  1837  con  cui  vien 


ÒGSÒ 

prescritto  essere  reali  di  competen- 
ea  delle  mmmessioai  militari  lo 
spargimento  di  sostanze  velenose  , 
ovvero  le  vociferazioni  che  si  sparga 
veleno , tendenti  a turbare  la  pub- 

blica  traoqiiillilà. pag,  5484 

Decreto  del  9 aprile  1838  portante 
lo  stabilimento  e la  organizzazione 
di  due  istituti  di  educazione  pel  ra- 
mo di  marina.  pag,  5484 

Decreto  del  16  aprile  1838  permet- 
tente che  la  deputazione  di  salute 
di  Messina  conservando  le  sue  or- 
dinarie attribuzioni  possa  in  deter- 
minati casi  deliberare  sulle  misure 
sanitarie  senza  dipendere  da  aicnn 
altro  magistrato  supremo  , tenendo 
sempre  presente  lo  stato  delle  con- 
tumacie ehe  te  verri  annualmente 
inviato  munito  della  sovrana  appro- 
vazione. pag,  5488 

Decreto  del  9 maggio  1838  relativo 
alla  competenza  de'  conciliatori  a 
pronunziare  in  questi  reali  dominii 
tulle  azioni  per  pagamento  di  centi 
ed  altre  prestazioni  prediali  nel  pos- 
sessorio fino  a ducati  sei.  p,  5489 
Decreto  del  9 maggio  1838  che  esten- 
de a'  reali  dominii  oltre  il  faro  il 
sistema  per  la  bollazione  di  talune 
manifatture  estere  suscittive  di  un 
bollo  che  per  la  legge  de'  19  di 
giugno  1826  non  sono  alla  boila- 
zìone  soggette.  pag.  5490 

Decreto  de'  14  luglio  1838  relativo 
‘ al  rimborso  delle  spese  e degli  ono. 

rarii  dovuti  a'  notai,  pag.  5493 
Decreto  de’  14  luglio  1838  col  quale 
si  dà  la  facoltà  a’  genitori  di  pote- 
re per  giusti  motivi  chiedere  che 
la  figlia  non  maritata  anche  dopo 

584 
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la  maggiorilà  passi  a dimorare  io 
alioa  cnnserTatorio.  pag.  5493 

l^gge  de*  21  di  luglio  1838  relalira 

a'  duelli. pag.  5494 

I^ge  de*  17  di  agosto  1838  com-tr- 
j nenie  l' abolizione  della  tratta  dei 
negri.  . pag.  5497 

Decreto  del  25  agosto  1838  che  ap- 
proea  il  regolamento  per  gli  esami 
e pe'  concorsi  di  coloro  che  aspira* 
no  a cariche  giudiziarie,  p.  5510 
Kegolamento  de’  25  di  agosto  1838 
per  lo  esame  di  coloro  che  aspirano 
agli  uffizii  di  magistratura,  p.  5510 
Decreto  degli  11  settembre  1838  ap- 
proTanle  il  regolamento  Tacclnico 
pe’  reali  dorainii  al  di  ^na  del  fa- 
ro. pag.  55 1 3 

Hegolamento  raccinico  degli  1 1 set- 
tembre 1838.  pag.  5513 


Decreto  del  19  dicembre  1838  con- 


clesiastici  di  regio  padronato  in  Si- 
cilia.  > pag.  5533 


Deerein  del  39  dlremfare  1S38  tela- 
lito  alla  pubblicità  delle  sentenze 
eontenenli  interdizione,  o destina- 
zione di  consulente  giudiziario  , o 
di  amministratore  proefisorin.  por- 
gina  5536. 

Decreto  del  39  dicembre  1838  pre- 
scrieettle  che  i fogli  di  registri  de- 
gli  atti  dello  stato  cìtìIc  contenga- 
no una  numcraziout  prugressiea  in 
istampa.  pag.  5538 

Decreto  de’ 31  dicembre  1838  che  ap- 
».irioTa  il  regolamento  di  dettaglio 
nel  sereizio  amministrativo , e per 
la  eonlabililà  del  reai  otBcio  topo- 
grafico.  pag,  5539 

Kegolamento  generale  de’  31  d:  di- 


cembre 1838  pel  sereizio  ammioi- 
stratieo  e per  la  cuolabilitd  del  reai 
ofl&:io  topografico.  pag,  5539 
Decreto  del  13  gennaio  1889  relato 
alla  liquidazione  delle  spese  di  giu- 
stìzia ne’  giudizii  cìeili  presso  la 
suprema  corte  di  giustizia,  pagina 
5592 

Decreto  del  29  gennaio  1839  relati- 
vo alla  punizione  del  reato  di  con- 
Irabando  di  generi  stranieri  che  frau- 
doleutemente  s’immettano  per  la 
via  di  terra  nei  reali  dominii  di 
qua  del  faro.  pag,  5593 

Decreto  dc'31  gennaio  1839  eoi  qua- 
le si  prescrive  di  darsi  adempi- 
mento alle  annesse  ordinazioni  per 
lo  ristabilimento  della  dÌKÌplina 
nell’ordine  de’cappuccini  della  pro- 
^ viocia  monastica  di  Napoli,  pag. 

5594 

Ordinazioni  disciplinari  dc'31  di  gen- 
naio 1839.  pag.  5-594 

Decreto  degli  1 1 marzo  1839  che  e- 
stende  a’  reali  dominii  oltre  il  faro 
.le  vigenti  disposizioni  relative  al- 
l’esportazione dal  regno  di  oggetti 

antichi,  o di  arte.  pag.  5629 

Decreto  degli  1 1 marzo  1839  relativo 
a’  vedovi  ed  alle  vedove  che  rontrag- 
gano  matrimonio  solo  ecclesiastica- 
mente. pag.  5630 

Decreto  del  33  marzo  1839  che  iati- 
tuiscc  nella  città  di  Napoli  nna 
giunta  speciale  col  nome  di  Consi- 
glio edilizio,  abolendo  la  giunta  di 
fortificazione  a la  commessione  del- 
.le  acque.  pag,  5631 

Decreto  del  13  aprile  1839  preKri- 
vehte  che  le  parli  del  pubblico  mi- 
nistero siano  affidate  al  giudica  re- 
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KÌu  nello  esiwrimcDlo  di  fatto  ne’ 

di  Kraduasinne. 

pag.  5638 

Kiudiiii  penali.  pag.  5634 

Decreto  de’14  mano  1840  portante  la 

LecKC  de’14  di  ottobre  1839  per  pre- 

novella  urganiiiaeione  del  ministero 

venire  e reprimere  i reati  relativi  al 

e rcal  segreteria  di 

stato  della  poli- 

traffico  conosciuto  sotto  il  nome  di 

sia  generale. 

pag.  5638 

tratta  de’  negri.  pag,  5634 

Decreto  de’  31  maggio  1840  portante 

Decreto  de’ 17  novembre  1839  che  ri- 

la  novella  oreanissasione  della  reai 

solve  un  dubbio  circa  la  ripeUiione 

segreteria  e ministero  di  stato  di  gra- 

dell’atto  della  solenne  promessa  di 

tu  e eiustitia. 

pag.  5640 

matrimonio.  pag.  5636 

Decreto  de’  18  giugno  1840  concer- 

Decreto  de’17  novembre  1839  che  ri- 

nenie  lo  stabilimento  de’ depositi  di 

solve  un  dubbio  circa  la  competenia 

mendicità  ne’reali  dominii  al  di  qua 

del  gravame  di  appello  contro  l’alto 

del  faro  per  la  reclusione  degli  ac- 

del  giudice  cummessario  per  la  chiù- 

cationi. 

pag.  5645 

sura  diffiniliva  de)  procedo  Tcrhile 
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